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T E R Z O . lyi
ch e non defiftendo dalle fue diligenze , e negotiationi per por- i <? 47
tarfi quanto prima alfefecutione de ’ fuoi difegni , ciôintendeva
di fare con le Galere della Religiones fopra le quali , & a !lafede
di cotefti Cavalieri » e non ad al tri 5 nè alti ove brama va uifîdare
la fua perfona , havendo più volte aU ’iftanzc fatttgli dal Senato ri -
cufato à ’ andar fopra le Gaîere della República » adducendo
perciô mold efèmpi de ' fuoi Maggiori . Attefo dunque quefta fua
ferma rifolutione , chiamato elfo Ricevitore in Collegio » era Rato
riceicato da S . Serenitá di pregare Sua Eminenza a voler abbrac -
ciare quefta fanta imprefa , alia quale la República aftifterebbe
con tutti gli ajuti pombili » e clfin tanto íi andafíeawanzando la
prattica del trafporto di detto Principe , & il concerto del tempo
pereféguirlo .

A tali fígnificationi fi rifpofe che' ! Sultano man dañe per fona
Iftrutta de ' fuoi difegni , checonofciuta l ’imprefa riuícibile , la Re¬
ligione farebbe pronta a concorrer co ' fuoi Cavalieri , Gente , e Ga¬
lere in beneficio della Chriftianità »e fervitio d ’cfso Principe .Ma fa -
cendofi apprefso per parte della República premura per la ípedi -
tione della fquadra in Levante , e defiderando il Gran Maeftro , e
Confi d ' aggradirla più in quefto che ' l commetterfi a gli evénti di
ttattati incerti , e d ' improbabile riufcita , vi fu fpedita la fquadra ,
e fi refcrifse al Sultano che non mandafse altra perfona , mentre per
quefta Campagna non poteva farfi altra deliberatione . Quan¬
do di là a qualche tempo capitô la feguente Jettera , che ' lSul¬
tano fcriveva al Gran Maeftro con le notitie de ’ fuoi tnaneggi , &
intentioni »

Tminentijjimo S ignore -

C On il tempo mi fon chiarito chel Signor Ddttór Pierucci mióPlenipotentiary in Venetia , non fece quello , che nfhaveva shÍu » j¿
icritto , e con viva voce gli era ftato da me comandato »accioche in- cUa ai Gr .
formafse il Senato di Venetia > e Voftra Eminenza col fuo Vene - Maeftro .
rando Conf . di tutti i fondamenti , elf io tenevo per dar princi¬
pio alla Santa imprefa » e che fin dal principio effio venni da Co -
itantinopoli in Italia , che fono hormai quafi 18 , mefi , informai
il detto Senato di tuttoquello , ch ’i Turchi difegnavanofarecon -
î ’tr a 5 havendo io dimorato 4 . mefi nel Seraglio del-
|»fj°ggia del Gran Signore , cioè fuo Maeftro , nel qual Seraglio
h conful tano tutte le fpeditioni della guerra , & in tutte le con¬

fute ,
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1647 fuite , che fî facmno , viintervenivo , nèiîgüàrdâVanodàme ,

perche io ero veftitodaDervis , come veftono ii loro Santoni , e
feci tal amicitia col Maeftro del Gran Signore , che ièmpre mi vo -
leva apprefso di fe , e mi confidava tutto quello , che fi rifolveva
alla Porta . 11 detto Pierucci dunque m ’hà dato ad intender che fi
come informó il Senato di Venetia , cosí anco haveva informati i
Signori Cavalieri di Malta . Ma mi fono ben ’accorto che né Voítra

' Eminenza , ne ’ I fuo Venerando Conf. haveva havute I 'informatio¬
ni , che íi conveniva , dandomi il Pierucci ad intendere che la Re¬
ligione di Malta , ancorche fofse informata , non haveva quell ’ar-
dcnza , che fí ricercava a detta impreía . E perche da principio
íin ’ addefso fono fempre flato fifso , e cortante , dicendo che fenza
i Signori Cavalieri di Malta non voíevo andaré nell ’Armata Vene¬
ta , finalmente il detto Pierucci m ’haveva piii volte fcritto per par¬
te de ’ Signori Venetiani ch ’io pure mi fidartí di loro , e ch ’andaírt

( ne ' loro Stari , dove fareiamato , & accarezzato . Ma io non
S ‘ voluto mai acconfentire ; & últimamente mi fecero iftan-

PMontcnigru za che gli faceífi fapere cofa io volevo fare di Mauritio mió
Feudo m Figlio . Io rifpoíí che difegnavo darlo in cuftodia alii Signori
lAibitnnt ai’ C avalieri di Malta fin ch ’ io armafsi tutu i miei Popoli , ove
friotta Cju <! liauíei P°i inan dato comoditá didanaro , accioche detto mió Fi -
Mdire , glio poteíle venir a trovarmi con buena comitiva di Nobiltád ’
wjft * ftt Europa .
Venetiani ^ concertato dunque frá la Signoria di Venena , e me è , che la

República mi darte armi ,e munitioni , accioche armafsi gli Albanefí ,
i Serviani , e Bulgari , & anco le Montagne libere , & indomire , co¬
me le tributarie del Gran Signore .

Che I ' Armata Veneta , e quella di Malta , e d ’altri Potentati ven -
ghino ad accompagnarmi netla puma Piazza d 'arme , ove s ’ha a 'fa -
re la üivirtone .

Che 1 Annata Chrirtiana fi fermi in quefta prima Piazza d ’arme
En ch ’ io tnetta efercito inCampagna , e m unifea co ’ Principi di
Val ! achia , di Moldavia , e '1 ranfilvania .

Che quando faranno aila prima Piazza d ’arme fíano pronti 4000 .
Soldati a ícguitarmi , ch ’ io liprovederó allora de lepaghe .

Ch ’ i Signori Cavalieri di Malta con aitraNobiltà d Europa af-
íiftino a Mauritio mió Figlio , e fajuuno a go vernare i fuoi Srari ,
con la fopraintendenzaperó , e perfonale intervento , econrtgho
d ’alcuni miei antichi , e fedeli Amici , nelle mani de ’ quaü hó
mello ia tina cata FigliaElena , die raccomandata dal Padre m Turi -no



Illuftriß . Sign , Sign , e Patron Co ! .mo

Ra i molti Manufcrittty cPandavam attorno>
tocco la forte al defonto mto P a d > e d ’aver in
fm poter e Ia continuatione dell ' iS torta della

_ _ _ Sacra Religione Gerofolimitana fcriita dal
Sig . Comendator Fr * Rartolameo Col dal fozjZ^o > Soggetto
per tante fue degne quaht a rtguardevote >e fat ta rtfoluttone
di ncbtlitar i fuoi ‘Torchj con la di let t nprefs tone vt die-
de principio 3 ma won fins > fopragiunto dalla morte * ch *

* % inter -



interruppê que (la bell3Opera * Cio non ojiante 3 rile vat aß
per molto buona la di lui intencione , non fi permi fe che 31

ifuo e mio infortunio pregiudicafe aiP utile un tv erfale , e
alVafpeltacione di tanti 3 che facendone inftanca , cu¬
riofament e la bramavano ; Onde profiguiï la ¡lampa t Çf
accadendo appunto il fuo finimento nel tempo che V. S, [Huf
trifsima entra al mimïlero , e procura di quefta Ricetta
dt Venecia per la JuaS . Çf Eminent ifs ima Religione t entra
infierne creditore de 3 mte ir ifpet ti per la dedicatione di queß *
Iliona . La convenienda del fatto s e la brama che ho di
confcorarle la mia river ent e firvitù , mi fà pre figer in
fronte del libro il di lei Nome , fie uro che non le [ ara a
d t¡grado , trattandofi di cofa > che tanto letocca . Chc *>
quanto piu le glorie della Sacra Religione vengo no publí¬
cate , altrettanto di lußro ne ricevono i fuot Religiofi .
S ’aggiunge a quefii mot ivi ti di lei merito part icolare a
tutu ben noto , per la cui prova baft a la confideraciones
d ’efere ftata V. S . lllufirifi . deputata dall ’Eminentifs , Sig ,
Gran JVUeftro per fita Minijiro in queña Qittá , che la
pietra del tocco , & tl cimento de * meriti i e coMnchinar - •
U mi fb honore di [ottojerivermi

Di V„ S, Ifiuñrifs ,o*

Umilifs . & obliga fifi . Serv .
Altnoro Albrizzi »
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El mezo del coríb intraprefo , che iará il prin¬
cipio di queda Seconda Parte ; uíccndo come da
luogo oícuroj e riftretto , mi s J apre piú largo *
e libero il campo per trattarc le fuccdÜve ma¬
terie del noftro argomento ; Ove i publici Re-
giftri , e le private annotazioni , gl ’ auvifi di mol*
ti , ch ’ intervennero ne J confígli , e ne ' fatti , &
in parte anco il tedimonio del occhio proprio

ruggerendomi più accertate , e didinte le notizie >, mi porge anco
maggior facoltá di fod is fare alF intento , e d ' appagare fíe tanto
m ' è lecito fperare ) l ’ altrui aípettazione nelle cofe piú recenti , che
dentro , e fuori íeguírono di quedo militar Convento . Vi s ’ aggiunge
lo dato piú radodato della Sacra Religione , che rifortaa vigorofa
confidenza dalle prcílure a lungo rifentite delF adedio di Malta , del¬
la fabrica della Valletta , della iattura delle Galere , delle moltiplica-
te minaccie del Turco , non folo rifaldó le piaghe de ’ debiti col ri-
doro del publico Erario i ma rinforzate le rendite con opulente Fon-
datíoni , & accrefciuta la populatione di quedTfole , heobe modo di
fuffifter a piú gravi fperimenti , ampliando inhábilmente le Fortifica -
zioni , concorrendo con le ípeditioni delf Armate Chridiane , e da
per fe fpingendo le fue Armi ne " Mari del Levante , e del Ponente
con Galere , e Vafcelli di numero 3 e di forze maggiori . Materia , che

A por -
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porge a chi fcrive con la grandezza 1 ’ attentione , & a chi iegge il di¬
lecto coni ' ammiratione -, Né traJafciandofi hále militari operationi
gl ’ affcri civili , anco di quefti chiari n ’appariranno i fâtti , e lecirco -
ftanzc co ’ ritocchi opportuni ai lineam coto politico : Onde sù la -fi -
ikrcia del Divino akito procedendo il turto con la regola , e método
per I ' avanti tenuto , non v ’ accaderá cofa che meriti il luogo nelP -
Hiftoria , o non defcritta , o non accenata , ton Je forme convenienti
a i racconti , quanto alla mia tenuità fora permeiïb .

Mono il G . Maeftro Fr . Antonio de Paula , e compitofi alle fun -
tioni de ' Funerali , P iftefto giorno , che fu 1 ’ undecimo di Giugno dell ’

Sut” . Anno 1 636 . congregofli per la terza vo & a il Confíglio compito di
Stato , in cui ad ’ i fian za de gli opponenti , fecondo Ja nuova Rifor-
ma , ii giudico , e decifo chi era , e chi non era capace a votare nella

¡a faßt proñíma elettione . Moderoífi la felfa , o fía gabella del Vino fo ’ita
del -vino ■ efígerfi dalla Magiftral Camera . S ’ introduite la Scala franca in que -
lntroduce ftjporti , e Dominio , con Decreto che tutte le mercantie di cote cosí
fidneaw comeftibili , come ufuali foítero franche , e libere di Dogana , e d ’Am -
Maltd . miragliato picciolo : E perche in cio diminuivanfí le rendite Magi -

ftrali , íi compenfarono con Y accreteimcnto della Pcnfíone folita pa -
j{ iform <t garfi dal común Teíoro alii G . Maeftri dalli 6 . alli 8 . mila Scudi .
t dinttt Atteíb anco a gli ecceífi , introdotti da ’ Camerieri de ’ G . Macílri ,
perú pu . p C r quello , ch ’ efigevano a titolo di dirítti , dalle Provifioni fpedi-
Mltvftrd - te ôtto. rnagiftrale di piombo , riformaronfí i detti diritti , e

íí riduíteroa qüefta limitatione . Che per le Bolle di provifioni , e
Gratie Magiftrali di Comende , Membri , Penfíoni , e Beneficij
non fi pagane più che ’ 1 cinque per cento della rendita de ’ Beni pro -
vifti . Per le licenze di teftare if quinto non s ’ eccedelte cinque teu -
di . Per le Bolle di Minoritá 15 . feudi , e per tutte Paître gratie da
difpenfàrfi fotto Pifteiïà Bolla teudi tei .

All ’ Aurora del feguente giorno congrego ffi la general Affemblea
per l ’elettionc del nuovo G . Maeftro . Ma prima di progredirvi , ac -
cenneremo le difpofítioni del Convento per tal affare , ch ’ al fol ito
delle Dignità elettive fuole appaffionar gli animi , & acuir gPingegni
fra i maneggi , e frà le brighc delle Fattioni : Nel che tofto appari
la poca forza della nuova Riforma , che reftb delufa dall ’ altrui faga -

Torte dei c j ta • ^ ,j a ft conobbe altresi invincibile la Divina Difpofítione , che
fmartin P reva ^e a tutti gli humani artificij . Haveva il Baglio di S . Eufemia
queftd. Fr . Signorino Gattinara fin dalle paiftate elettioni confervata vigoro-
tittuone . fa la fua Fattione , applaudito dal Convento per i proprij menti , e

defiderato dal Popolo per la fua bontà . Delii Voti 21 . in poter dc *
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quali fta j arbitrio deirElettione , ne contava nove , ne pin che 2 . IéJ é
glie ne mancava per íuperar la meta , & eiïer G . Maeftro : Onde
più che cercar nuove adherenze , pareva che defle incitamento a gli
altri d ’ accoftarfi a lui , per appoggiarfi al piú iicuro partito . Kè v ’
era dubbio della fua riufcita , s ’e fofle ftato egli men traicurato nella
ricercadi maggioriajuti , o Tinfermita del G . Maeftro fofle ftata di
minor durata , mentre protratta per piú di tre Meíi , e mezo , die -
de tempo, a ’fuoi Emoli difufcitar nuovi Partiti al contrapofto della
íua potenza . .

Il maggiore di quefti era il Prior di Navarra Fr . D - Martin de Re¬
din , che dalle private emulationi portatofí a competer foco della ß ^en * e
Rlaggioranza , luperando d ’ingegno , dove mancava , di íbrze , s ’era delTrtor
grima introdotto nella gratia , e favore del G . Maeftro di Paula , e di
Ipendendo per altri ció , chepoteva apprefío dilui , in procurar a ^ edin *
quefto , e quello officij , gratie , eproviíioni , s ' haveva acquiftato
un grofío capitale d ’ Amici , maffime nelle due Lingue di Spagna ,
& in generale ufando con tutti íplendidezza , e galantería , aperta
la Caía alla converfatione di tutte Je Nationi , con trattenimenti di
givoco , e di conviti crebbe molto di riputatione . Aggrandi fpccial-
mente il iùo Partito col dichiararii Capo de ’ Neutrali , affine d ’ uni¬
re le poche , e difperfe forze di molti al fuo GroiTo Con che rao -
ftrandofi più forte di quello , che non era , accredito per efficacifli -
mo il íuo Partito alla riuícita di G . Maeftro ; E tanto più allettava a
for defiderare Ja íua amicitia , quanto ch ’ eflendod ' età anco fxeíca 5
pareva che per fe non aípiralse al . íommo grado . Pero maneggiata
confinezza Faflúnta Neutralirà , íi moftrava tuttodi tutti , non ef-
fendo parte di niuno , e fino la norte precedente all ’Elettione tale fi
credette d ’efíer portato per fuo . mezo al Magiítero , quandó alia fua .
elettione non haveva ne men penfato .

Difpotico il Gattinara di g . Voti , in tal modo li calcolava . . Uno /
in . Provenza , uno in Alvergna , uno in Francia , due in Italia , uno i 1 . ame
in . Aragona , due in Alemagna , & uno in Caftiglia . Il Redinn ’era . r ; r *<r / / í / -
Arbitro di 4 . cioé di due in Aragona , ediduein Caftiglia - II Par -
tito de Neutrali formato di 5 . Vori , n ’haveva" uno in Provenza , uno
in ,Alvergna , uno in Francia , uno in Aragona , & uno , in Alema¬
gna , di cui il Redin come Capo , ni appariva anco moderatore .
l ) opo i tre predetti v ’era il quarto Panito d ’un Voto in Francia’ , di
cui era Capo il Com . Fr . Gabriel d ’Orin Ligny , unito ad un ’altro
di , Provenza , ambidui dichiarati per il Baglio di Manoafca Fr . Gio :
Paolo Lafoaris CaftellarII quinto finalmente confifteva in un Voto

A 2 d ‘Al -
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d ' Al vergna dipendente dal Baglio di Lion Fr . Giufto de Tif Ger-
lande , Vecchio di molta gravita , e di lunghi maneggi nel negotia
del Magiftero ..

Stringendo da principio Finfèrmità de 1 G . Maeftro , i Nêgotîan -
i ’ thttio . t i vennero a concluder Felettione per ilGattinara . Perciochc ha *
Tonchlf* vendo egji diftaccato dal Partito de ' Neutrali ikerzo Voto d ' Alema -
per d gna , anco quell ’uno dal Laícaris , in Proven za » e Paltro in Fran-
c Minar a cia , conçorfero infierne alla fua elettione » e fiifteflb Redin per non

correr iolo a ritrofo già i ’econdava con la piena . Perô corfa dilatio -
JE poî / 0- ne alla morte , che s ' alpettava a momenti , , intraprefe eglialtri ri *
•venna a gjfi > e s ' ingegnó di carpiré le forze deJPAwerí 'ario , per ingrandir
favore ie¡ £ non fe > almen ' un tcrzo , che da lui conoicefiè la iua elettione . .

aje am . jßjQipj -jfnj sfbrzifiirono di fino vere i Votanti di Pro venza , che
trovad ftabili per il Lafcariscominció a trattar coneflblui , offe-
rendogli di fiarlo G, Maeftro quando fi contentafse di dargli i fuoi .
Vori : Mafia pendo il Laícaris efser fuá arte il negotiare per fie quel¬
le d ’altti ,, gliriípofe ctianzi egli deíse a lui i fiuoi Voti , s ' haveva
quefta buona . volóntá , efisendo altrimentidiípofto dií 'eguir la for¬
tuna del Gattinara , foggetco digniffímodel Magiftero , e quefto
fu il piri potente ftimolo dfindurlo a fare il fiuo volere , vedendo per.
altro efialtato quello , , che piti defideravaabbafisato .

, Non baftava con tutto ció quefta nuova unione a fuperar la meta
delli 21 . Perciocheunitofi al Gattinara il terzo Voto d ' Alemagna ,
che prima era congiunto al Partito . de ' Ncutrali > bifiognava Levara
gli o quello , , o qualche altro per arrivai- allí 11 . Voti . Pero impie*
gata Popera del Com . Fr . Biagio Brandan , ftrettifíimo Amico del
Prior di Dacia Fr . Giacomo Mattia Eirt , . Capo di quel tcrzo Voto

; cFAlemagna , gli riuícr in fine di ricuperarlo . Tentó anco d ’haver
, il terzo Voto d ’Alvergna : Perche fiebene il fecondo , che dipende *
t va dal Com . de Mayíonleuiles era fiuo , íbtto parola cite il negotio

íi facefse per il . Baglio Laícaris , ad ogni modo per ahondar in eau *
tela , procuré d ' unir a fe il . Mareícialle Fr . Franceíco de Cremeaulx
feguito da .alquanti AJvcrgnaíchi ., ch ' aggiunti adaltri da fie dipen -
denti , formaísero in quells Lingua . il terzo Voto , e í ’ottcnne a con¬
ditione di fiarlo chiamare per uno delli 24 . . In tal modo , il Prior Re -
cün per abbatter la potenza del Baglio Gattinara rivoltó le facendc ,

Manean - c ftabili l ' elettione per il Lafcaris . Al che pero non tanto valfie ; l
vjdelGa fiuoraggiro , quanto lamancanza del Gattinara perla confident
tmara m ¿¿He fue forze , c poca ftima de gli a ' tri , e molto più per haver
Vfhrp comme fiso il fiuo negotio in mano del Prior della. Chiefs Imbrcl ,

che
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che ièben ’huomo iàgace in tal maneggio , nondimeno per haver con ' l6 ]¡6
troppo arbitrio dominato nel Principato del Paula , amato da pochi ,
etemuto da mold , come Miniího diícreditato , niuno poté di lui
afficurar / i . •

Congregata /í la general AíFemblea >. v ’intervennero 445 . Fra -
telli capacia votare , e celebrata la Meílii delíoSpirito Santo , do -
po un breve ragionamento , che feçe il G . Commendatore , e Luo -
gotenente del Magiftero Beaieu , efortando gli Adunada far una
degnaelettionecon la forma últimamente dal Pontefice preferitta ,
litiroíficiafcunonelíaCapcIíadel .lapropria Lingua , eccetto quelli
di Provenza , che per cfíér il Luogotenente Provenzal 'e , gli affíftet -
tero nel corpo della Chic fa ; E procedendo le Lingue alLelettione >
nominarono per via di íchcdule fegrete non un Frateflo , come fole-
vañ prima , matre , íecondola nuovaCoftitutione , e dopo i tre
un ’aítro Fratelloper la Lingua dlnghilterra , e fatta la nomina > i
Pilierik riferirono con queft ’ordine .

Per Alemagna , dove furono 11 . Votanti , il Prior di Dacia Fr .
Giacomo Mattia Fin , il Commendator Fr . Giacomo di VVeftau -
fè Luogotenente del G . Baglio , & il Prior dTJngheria Fr . Giorgio
Boxcardo deSchavemburg ; Eper Inghilterra il Corn . FivBaldaiîàr
de Ranfuvag . .

PerAragona , Cataíógna , e Na vana , dove furono 43 . Votan¬
ti , il Prior di Navarra Fr . D . Martin de Redin , il Baglio di Major¬
ca Fr . D -Melchior Durctta , il VefcovodiMalta Fr . Michicíe Gio :
BaJaguer ¿. e per Inghilterra il Commendador Fr . Poliearpo de Ca -
ftdC vi .

Per Cafliglia , ePortogaFlo , dove furono 45 . Votanti , il Bag.
di Noveville Fr . D Tomafo Hozes , & i Commendadori Fr . D . Gio :
de Zuniga , e Fr . Biagio Brandau , E per Inghilterra il Com . Fr . Gio :
Brandan .

Per Aívergna , dove furono 42 . Votanti , il Bag . di Lion Fr . Giii -
ftodeFayGerlande , il Baglio Fr . Pietro Lodovico la Chefe , & if
Com . Fr . Gafparo de Maifenfeulles , e per Inghilterra il Marefc . Fr .
Franccíco de Cremeaulx -

Per Francia , dove furono 6 j . Votanti , il Teforiero Fr . Tufíín
de TervesBoifgirault , & i Com . Fr . Gabriel d ’ OrinLigny , e Fr .
Pietro Lancellotto de Plefiís Bodoin . E per Inghilterra FHoípit . Fr .
Francefco de Vion Theíancourt . .

Per Italia , dove íicontarono 138 . Votanti ; il Prior di Meífina
rr . Gio : Antonio Berzetto , il Bag . di S , Eufemia F.r . Signorino Gat -

tinara ,
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ß Trium
vir Ato •

il cum pi¬
mento de '
i6 . híett -

tifiara , & il Commend . Fr . Bernardo Vecchietti , e per Inghilter -
ra il Prior d ’ Inghilterra Fr . Gio : Battifta Nari .

Per Pro venza , dove ñ contarono 99 . Votanti ,, il G . Comm . > e
Luogot . Beaieu , . il Bag . di Manoafca Fr : Gio : Paolo Laícaris Ca -
ftellar , & il Com * Fr . Criftoforo Ceítres Coumuns . E per Inghil .
il Bag . dell ' Aquila Fr . Gio : de Bernoi Villanova .

1 tre primi dogni Lingua ,, coftituentiliai . fecondoch ’eran pu¬
blicati , entrarono nel Conclave , & eiïèndovi trà efiî il Luogote -
neate , fù èletto in fuo luogo per preiieder all ’AiTemblea il G .Con -
fèrvatorc Fr . D . Enrico March Idetti2 i . eleífero , del numero delli
7 . nominati per Inghilterra tre di di verfe Nationi , e fiirono 1 ' Hofpi -
tal Thefsançourt , il Prior d ’Inghil . Nari , & 11 Com . Caftelvi , i
quali fée o incorporati , ftcompi il numero de ’ 24 . Quefti elefsero
prima il Preftdente del I ele ttione , che fù l ’iftefso G . Confervatorc
March , e di poil i tre del Triumvirato , cioé

Fr * Gio : de Vechi Barbi Cav . dell ’eíettionedcla Lingua di Fran -
cia

Fr . Gio : Franceíco Abela Maltefericevutocon difpenía de ’limi -
ti nel Priorato di Portogallo , & abi .Iita .to con diípenía Apoítol ’ica al
voto del Magiftero .

Fr . Nicoló Lombard fervente d ’armi della Lingua di Provenza
E perchel ’Abela era V . Cancelliero , efercitoil luo officio nelF Af -
ícmbleail Capellano Fr . . Lúea Bueno .

I tre del Triumvirato , entratiin Conclave , elefsero altri 13 . com -
pagni loro per compimento de ’ 16 . cioè due per Lingua , eîeggendo
i primi cinque iaconfulb fenza riguardo di preminenze , e gli altri 8 . .
ofservato l ’ordine delle Lingue , come fegue .

II Corn . Fr . Criftoforo de Ceitres Coumuns Provenzalc per In¬
ghilterra «,

Il Corn . Fr . Gafparo Maifonfeulles per Alvergna . .
Il Cav . Fr - Ottavio Bandinel / i per Italia
Il Corn . F . D . Michiel Ximenes per Aragona . .
Il Corn . Fr . Valdrarao Schifer de . Merode per Alemagna . .
Il Corn . Fr . Guglielmo Savolhanper Provenza .
Il Corn . Pr . Focaldo de Saint Aulaire per Alvergna .
Il Corn . Fr . Lancellotto Pierres du Pleliîs Bodom per Francia .
Il Corn . Fr . Bernardo Vecchietti per Italia .
Il Com .. Fr . Policarpiode Caftelvi per Aragona .
Il Cav . Fr . Scipione de Grariy Chai Jettes per Inghilterra . ,
Il Com . Fr . Carlo Co : Gafchin per Alemagna .

U
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Il Com . Fr . D . Gio : de Zuniga per Cafiiglia .
Quefii 16 . alla prcfcnza del Prc fidente dell ’ det tione fecero ad

uno ad uno il loro giuramento , & havendo PAfsemblea fatto in eliï
il folito compromefso , iî ritirarono ne ! Conclave : Ove confide -
rati i meriti , le qualità , e FabiJità di ciafcuno , finalmente convc -
nuti infierne , ufdrono fopra la bal auftrata della Chieia , eper or-.
gànodelCâv . del P electione publiearono d ’ haver eletto in Cran
Maeftrô dello Spedale di Gieruiàlemme , e fuperiore di tutta la Re - P di.
ligióne , & Ordine 1 ’Eminentiis . , eRevrendiß . Sign . Gio : Paolo M̂ noa/ca.
Lafcaiis Caílellar già Bag . di Manoafca . Voce , c 'he riufci inaípet-
tata , refiando per anco íegreto 1 ’ accordatocol Redin , né haven - ufcdm
dofi alcuno perfuafoche íl Lafcaris fra due Capidi tanto íeguito ha -
vefse potuto giunger a quel fegno . Pero quanto inaípettata , altret - ê /eß r f \
tanto fu quel la voce lie ta , e gradita per le fue degne quafitá , ch a
tutti promette vano un ’ottimo governo . Onde intonato ii Te Deum
alfiionodegíi Organi , e delle Campane , ftrepitando P artiglierie
della Città , e delle Fortezze , e ripigliatc dal Popoîo le feftive ac¬
clamationi , fù portato ali ’ Altar maggiore , ove Fatto il fuo giura -
mento , e Fcdutofi nel Trono magiftrale , Fù da tutti col bacio della
mano in lègno d ’ ubbidienza -, riconofciuto per loro Supe¬
riore

Tenne due giorni dopo il Fuo primo Configlio , ot e ringratiati i
Senatori d ’haverlo eFaltato à tanto grado , paternamente gli efor -
tô alla concordia , fenz à di cui ogni unione fi diflolve , ogni Re¬
pública va in perditione , e li prego di volergli affifter con amore , e
carita di Figíi , e zelanti Rcligiofi peril buon reggimento della co -
mune Religione nelle difficoltd , ch ’in quel principio fe le parâvano
avanti , dichiarando di voler governare , non con private Conful -
te , ma col parere del Configlio Fecondo gli ftatuti , e buone con -
Fuetudini delFordine , come n havea giurato l 'ofservanza ■. Si leise
di poi il 'difpropriamento del defonto G : Macfti o , alla cui revifione
fi deputarono al folito Otto Cavalieri delle otto Lingue , che di là à
qualche tempo rifèrirono efser buono , c valido , notificando che di
tutto lo ípoglio appariva di netto per la Religione la íomma di 154 . spo %h <>
mila 275 . feudi . Ne ’ feguenti Configli fi conceße al G . Maeftro il dei “c m .
Prineipato di Malta , e del Gozo con le prerogative , & emolumen - Va u ,a
ti conceduti a ’fuoi Predecefsori , & à fua homina fît eletto Amba -
feiator per dar parte della iua elettione al Pontefice il Corn . Fr . Lo -
dovico Balbiano , che di là à poco mancato di vita , gli fît fofiituito
il Corn . Frd Bernardo Vecchietti . Ail ’ Imperatore fîi defiinato il

Corn .
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Com . Barone di Tatempach , & alle due Corone di Francia , e di
Spagna , & a gli aítri Principi gli Amb . , e Ricevitori refídenti nelle
Corti loro .

Partirono in quefti giorni le fei Galere delía Religione fotto il co¬
mando del General Nati à pro vederfí di panadea inSiracufa , e da
Mefíina paíTarOno à corícggiar in Levante > dove fr à Io fpatio d ’un
Mefe , e mezo che ftettcro fuori , predarono una Galeötta , una
Polacca , & una Tartana cariche di robbe diveríe d ’ Infcdeli con 1’
acquifiodi 134, fchiavi fhi Turchi , eMori . Nell ’ univerlale care -
ftia crefceva anco in Malta la fame , eífendo / i hormai confirmad i
podii frumenti , che dalle Galere s ’eran qui condotti per lorza . Pe¬
ro giunto últimamente in Palermo il Principe di Parternô con carico
di Prefïdente della Sicilia , rifolvè il Gran Maeftro con deliberatio¬
ne del Coníiglio di fpedirgliper Ambafciatorc il Bagiro Valdina , af¬
fine d ’ottenere al meno Untere tratte ordinarie , fe non íi pote vano
le ílraordinarie , quantunque molto neceífarie in tali contingenze ,
ftandofí sii la fperanza d ’ haverne una tratta di ici mila filme dal
Regno di Napoli , & altra quantità d ’altri Regni , e Piovincie con
Peftremediligenze , ches ’ufavano . Hebbe in commiffionc l ’Amb .
di henificar à Sua Eccelíenza i replicad ordini Regij , pe relie fem -
pre a fuo tempo le tratte ordinarie foiïèro concede , & in cafo le
denegaife , facefiè in nome loro le convenienti proteñe in voce , e
per iícritto aloro difcoîpa inogni evento finiftro . Et efiendo in
quefti giorni ritornato il General Nari dal yiaggio di Levante , gli
ordinarono di partire con tutta la iquadra , conducendo il Baglio
Valdina à Palermo , il che fatto , iè ne paiïàfiè eg li à Napoli , ufan¬
do ogni modo di feufe , e di preghiere per ricalmare 1 alterationioc -
corfe dalla prefa de ’frumenti con la confaputa -Nave Olandefe , &
havendone il Commendator Marullo Ricevitor in Napoli fatta già
qualche apertura , cercalTe in tutte le maniere di render fodisfatto il
V . Rè ; onde rimeíTo lo fdegno , rivocafse i fequefiri pofii fopra le
Comende , e fopra i danari della Religione . II che ottenuto , lo fup -
plicafle ancora per la conceifione d ’altre . fei mila falme per fupplire
al fofîentamento di quefto Popolo . E perche in quell ’ArlènaJe tro -
vavafi quafi finita la Galera , che fi faceva per conto del Teibro , gl ’
incaricarono di farla fpedire , nel quai mezo dando una feorfa per
quelle cofte , fe ne tornaííe di poi à Napoli , & armándola , la con -
duceiïè quà con la vecchîa , che li cambiava .

Il Baglio Valdina pervenuto à Palermo , non folo non potè
impetrare dal Prefïdente le tratte richiefte > ma hebbe da lui
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una pertinace negativa di qualunque vettovaglie , inducendoho
à ció non tanto la corrente penuria , quanto il fentirfi piceato
dalla violenza , ch ' ufarono quelle Galere ad alcuni Vaícelli di
frumento , che deílinati per i luoghi di Sicilia , gl ' incaminarono
a Malta . Di che efsendoiene doluto i ! fuo Predecefsore , non fe
n ’ erano aftenute ne anco fotto il fuo governo . Per l ’ oppoílo
arrivato il General Nari a Napoli , hebbe tal deilerità apprefso il
Viceie , che «ne fpuntô il fuo intento : Iníinuandogli che 1 ’ urgen -
za di provifionar quelle Piazze haveva necefsitato il G . Maeílro , e ^ ç
Conf . a mandar le Galere per le colle di Puglia in brufea di fru - „•
menti i Necefsitá derivata dall ' invincibili ripulíe del Vicerèdi Si - <ti Vuerè
cilia , e dair eccedente penuria di quel Regno , per cui 1 ’ Ifola di dl , A a !>
Malta eralî ridotta a gli eílremi bifogni . Havelie riguardo Sua lelignT
EcccJIenzza a i fervigi , che continuamente preftavano quelle con ccß.
Galere alla Corona ; A i meriti della Religione , che fpendeva
ogni fuo havere nel mantenimento di queft ' Ifole , principal pro -
piignacolo de ' Regni di Napoli , e di Sicilia . Alle quali rappre -
fcntanze raddolcito il fuo animo , non fololevo i fequefln ; ma '
concefse anco la tratta di feimila falme franca , e libera d ' ogni
impofitione .
Quanto rallegrô il Convento la placidezza dei Vicere di Napo¬

li , altrettanto parve aípra la negativa del Prelrdente di Sicilia , e
ie rifpolle , che v ' aggiunfe tutte minaccievoli, e piccanti . Pero di -
fperati il Gran Maeítro , e Conf . de ' foccorfi di Sicilia , gittarono
gli occhi in altre parti e fpedirono un ’ altra volta ii General Nari
con tre Galere al Vicerè di Napoli , quafi certi d ’ ottener dalla
fua propenfione nuovo foccorfo , rapprefentandogli lc miferic ,
che fofferivano , e ch ' a lui folo ílavano appoggiate le fperanze
della Religione , e le vite di quefti Popoli . Ordinarono ali ' ifleiso
Generale , tollo che fi folfefpedito da Napoli di pafsarfcne cón .
le Galere a Civitavecchia , delibrándolo Ambafeiatore Straor- ¿eft™! tí
dinario a Sua Beatitudine , alia quale eípoíle le loro anguftiofe *Amb . d
prcfsure , la fupplicafse prima di qualche foccorfo di grani , per ‘Powfí/ *
follievo della fame , e di poi le fignificaísc 1 ' oífefe , che riceveva -
no da ’ Miniílri laici di Sicilia nel diípregio , c rottura de ' Privileg ! ¿¿Mm
Apoílolici , venendo i Religiofi loro imprigioilati , com ' era Hato ftn >n sí
due anni avanti il Com . Anfelmi Procurator in M elfin a , e Luo -
grtenente di quel Priorato con ilcandolo di tutta quella Città , &
últimamente il Cavalier Fr . Celare Ferro , mandándolo carcera - r ' ” c'

B to da
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, 6 3 <5 to da Palermo in Mcffina , fenza punto piegarii all ' iterate richiefte
di rimetterlo al Foro della Religione .

Oltre ció per l ’occorrenti incidenze , ftimarono opportuno di má -
? J t vdrZd ar altro Ambafciator efprefso al Re Cattolico , deftinandovi il
]{ ?d ) n ' Prior di Navarra de Redin ; Et il G . Maeftro volonticri preferí lui a
. ¿mb . ai tal Ambaíciata , come qucllo , che cominciava ad efsergli gravofo
]{ e Catto . nc ] ] ’ CcC;e fsh e fue ptetenfioni ; Onde cercó d ’ allontanarío , e levar -

, C0’ icio d ' attorno . Hebbe commiísione di rapprefentare a Sua Maeftà ,
Sue íflrut peftrema necefsitá di queífi Popoli , e di tur ta la Religione per la
tmm . penuria de ’ vireri ; Che il Gran Maeftro , e Conf . vedendoft negato

1 ’ ordinario fouvcgnö dalla Sicilia , dopo haver cercato díprove -
dcrft dal Regno di Napoli , dalla Sardegna , dallo Stato Ec.clefta -
ítico , dalla Francia , dalle parti di Levante , e fin da gl ’ iftefsi Ne¬
in ici di Rarberia , e conofciuto che tali íbccorfi riufcivano o vani
nell afpcttationc , o tardi nelLefècutione , come lontani , e difficríli ,
licorrevano per il fommo de ’ rimcdi al fonte della Regia Providen -
za , efsendo proprio interrefse di Sua Maeftà la coníervatione di
quefte Piazze . Supplicnrla di dar gli ordini opportuni , accroche da
iuoi Miniftri di Sicilia , e di Napoli fofse fenza dilatione pro vifto al
bifogno , il quale tanto pin s ’ accrefceva , quanto che dal Principe
di Tatemó ne fofftivano un ’ afsoluta negativa , venendo da lui in
luego almeno di compatirli , anco maltrattati , eminaccíati di peg -
gion acerbitá , a fola cagione d ’ haver fatto feorrere quefte Galere
nella pericolofa cofta meridionale della Sicilia allariceica di fru¬
menti , per non lafaiar perire di pura fame il loro Popolo , sforzando
ale uni Baftímcnti carichi per loCittd di quel Regno à navigar à
Malta . Per il che oltre l ’ cfcJamationr fatte in publico , & in priva¬
to , haveva fciitte loro lettere indecenti alla dignitd del I ’ Ordine , &
affàtto contrarie alla rettifilma intentione di Sua Maeftà ne in tutto
il córtente anno di falme 21 mila delL ordinario afsegnamento s ’-
era indotto a concédeme che da tre mila , lafeiandoliin abbandono
con evidente pericolo della comune perditione . A tali riguardi pro -
curafse Y Ambaiciatore d ’ ottener con la maggior bievità ordini
cfprefti all ’ iftefso Piefidente di conceder loro per tutto il mele di
Maggio tante tratte , quante bifegnavano à poter anco parcamente
vie ere , a cento dell ordinario , fenza pregiudicaríi di póteme eftrar -
re anco il íefto , quando fofsero ceísate le preíenti pénurie .

Rapprelentaíse a Sua Maeftà gli aggravij , che da qualche tempo
s ’ inferi vano alia Religione dalli Viceiè di Sicilia faccndo catturare
per ogni minime» delato i Religio ft deJT Ordine , etenendolümpn -

gionati
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glonati con vüipcndi non più fentiti . Pcrô impetrafk un ’ ordme ^ , 5
Kcgio a dctti Miniftri di defilier da iimili cccciTi , c rimetter Je per -
fone di queft ’ habito al Foto della Religione , dove non li manche -
rebbc di buona , e fpcdica giuftitia .

In ultimo procuralle che folïcro levati i fequeílri interpofli nel Re¬
gno di Sicilia fopra i danari ípettanti a ’ Cavalieri Franceíi relidenti
in Malta , non ellendo tagionevole che folleto compreíi con gii altri
di quclla Natione , non oft -ante gl ’ incidenti delia guerra , come quel -
li , che godevano della neutralitá , & afíiftevano al íerviuo di Sua
Mieftd Cattolica in di fe fa di quefte Piazze con fedeltà pari a gP -
iílelTi Spagnuo ' i i H ílmilmence li levaííéro i fequeítri fopra le Co¬
mende di *Fiandra , che godevano i Cavalieri Franceíi per 1 ’ ííleíle
ragioni delia neutralitá , e per il prcgiudicio , che ne rifultava al Te -
foro dclla Religione .

Imbarcoiîi ii Prior Redin à 5 . di Decembre fopra la Galera c an
Nicola , il cui Capicano Com . d ’ Anglure hebbe ordine di condurlo
a dirittura a Bnrccllona , c d ’ afpcttario quivi iirp al fuo ritorno . ^
Sette giorni avanti erali partito ii General Nari con tre Galere per cortc ‘/ dei
Napoli , dove arrivato , ottenne dal Vicere u ;p akra trat ta di 6 mi la yiceridí
tumuli di frumento , & alcrcttanti d ’ orzo , che con P antecedenti "H ^ r - de 6
feimiia fecero la íomma di died mila falmc , concelïïone ftimataal
pari del bifogno , e fatto caricare quel grano con follecitudine dal fahret
Recivitore Marullo ne ’ Caricatori di Bar Jetea , Taranto , e Cotrone , unn d '
pervenne opportunamente à Malta per comune níloro . ’Da Napoli or %s>'
trasferirfsi il Generale a Civitavecchia , e d ’ indi à Roma , alle cui .Ahrtdei
eípolitioni diinoftrando il Pontehee terrerezza , e compatimento e /I - Vonttfice
bi prontamente una groílii partita di frumenti . Ma perche calcola-
toneil prezzo , veniva d montare 17 ícudi la Jalma , íífofpefed
Malta di riceverii , fin che ílringendo Ja necefsitd , anco d que ! prez-
zo fe n ‘ accetto buona pai te .

Arrivé frd tanto lettera del Com . Fr . Ferdinando d ’Aldana Am - Cancel di
hafeiator relidente nella Corte di Spagna con una Proviíione , o lia
Privilegio fpedito in Madrid d 23 d Aprile diqueft ’ anno , peril ‘dí
quale Sua Maeftd molla dalle moke iftanze , che fe le íccero , con - d¡ 2.
cedeva a !P Vnivcríitd di queft ’ Hole P eftrattione annua di due mila te^ ' ire L'
falme di frumento dalla Sicilia , oltre le 14 mila d ’ ordinaria pro - 01 iMne
viíione , cfj il Privilegio efecutoriato in quel Regno , come appare
da i tranfimd conlervati in quefta Cancellarii .

Nc . le ftretezze del Te loro per le compre di frumenti a prezzí
forbic.in . 1 ri queft ’ anno univeríalmente penuriofo continuavaníi

Ji 2 non-
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1 636 . nondimeno le Fortificationi della Vallera , che cinque anniavanu

s ’ erano cominciate , e per non interrúmpeme Y opera , ch ’ anch ’-
<eíTa rifcuardava la comune íalvezza , il Gran Maeítro , c Conf . con

r u Jaconíulta de ’ Commiíarij della Zecca prefero cfpediente con due

¿¡ '2 c¿ i - Decreti deli ’ ultimo Luglio , e 14 Decembre di batterfi lafomma

me battu di 55 . mila feudi di Rame di pezze di 4 , e di 2 . Tari , con delibe -

tun Mil - ra ti 0 nc d ’ eflinguerii nel termine di tic anni con la contributione

Fort ' fica - già poTa fopra i Beni llabi ’ i di queft ’ Hola . Si battè la Moneta , ma

tum . non legui poila iua ellintionc , a caufa che non hebbc il fuo effètto
l ’impolta contributionc . In tanto affaticandoli ilCoionnello Floriant

il Colon - ocha direttione di quelle Fortificationi con lode , & univenale fodif -

ttelo ~F / o- fattione il G . Maeilro per dargli qualche iègno del publico gradimé *

nam deco to , havutane facoltà dal Conf . , gü conceisc 1 ’ Habito di divotione

Malftodi fi ' anc0 del holito pafsaggio di 4 mila ícudi d ’ oro , gratia lolita con¬loo / « » !; cederíi a foli Períonaggi di gran merito , e di coípicue qualitd .
Nel principio di quell ’ anno il Capellano Fr . Gio : Antonio Per-

ll Capel - dicomati Elemofinario , e legreto del G . Maeítro dono alla Religio -
Um Ver - ne un Buco , o fia fcafo di Galera tutto nuovo , e lefio per vararfí , ch ’

dicoman a tal effetto haveva fatto fabricare in quefe ’ Arfenale . Epocoap -

Fei / z * tlt prcífo il Prior di Capua Fr . D . Pietro Vintimiglia fece una perpetua
Buct dt Fondatione d ’ un ’ altro Buco di Galera apro della Religione . Il

Galera , fondo confiftevain due Palazzi pofti fopra il Molo di Meßina con
Botteghe di mille feudi di rendita ► La Galera doveva portar il no -

Foiatione me di S . Pietro con l ’ Arme alla poppa della Religione , de ] Gran

del Vnor Maeílro , e d ’ efso Fondatore , con patto che delTentrate di detta

£- 7 ; Fondatione foífe pagato il paífaggio aD . Tomafo Vintimiglia fuo
ukBuco di Ñipóte , e dopo lui a i Figli , e Difcendenti di D . Plácito altro fuo

Galera . Ñipóte , foílituendo in cafo d ’ eftintione della fuá Difcendenza i
Figli , e Polleri di D . Pietro terzo fuo Ñipóte , il che approvato dal
Confíglio , in grata riconofeenza diedero facoltà al Gran Maeílro ,
che compiacendofi di conceder [ ’Habito di Divotione in virtíi d ’una
fuá grada Capitúlate ad uno de detti Nipoti , poteífe ancora rimefc-
tergli il pagamento delli quattro mila ícudi d ’ oro per il fuo PaíTag -
gio , mentre il Priore promette va di far fabricare íiibito , & anticipa -

Födatione sámente la detta Galera nell ’ Arfenale di Malta .

d ' al tro , Un ’ altra Fondatione per un Buco di Galera fu fatta nel meíe di

Gaieradel j U g ¡ 10 dal Prior di Venetia Fr . Nicold Cavarretta , mediante ü Ca -

' Jarrena '. pi ta ^e di dodeci mila feudi fondati in diverfe fuggiugationi in Paler¬mo , con che la Galera fi chiamafse S . Nicola , portafse 1 ’ Arme alia
Poppa della Religione , del Gran Maeílro , e del Fondatore , e fofsero
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fuoi Pronipote , e Ñipóte cosí per minoritá , come per etá compita . ^
Per la eut hberaütà , ha vendo oltreciô redento il Palazzo Priora le
di Venetia con 8 miIaDucad , e fabricato un nuovo Buco di Galera
a pro della Religione , fù la Fondationc dal Gran Maeftro , e Conl .
non folo approváta in tutte le fue parti , ma efso Priore publicamen¬
te lodato , c ringratiato . ForMtl . -
. Nelmefe di Giugno fu anco approvata la Pondatione della Co - ne ¿ t¡u
menda di Iufpradronato di Waüafiivift , fatta dal Comcndator Fr . Comenda
Corrado Scheifart de Merode giuíla le conditioni contenute nel
iítrumento ftipulato in Colonia dal Notaro Bernardo le Per a So - ' ' uvl
lingen . A ' motivi del Comendator Papafava , che inafsenzadel
Cavalier Diotallevi efercitava in Venetia il carico dt Ricevitore , &
a contemplatione della Screnifsima República , ordina roño che li
íette Hebrei , che Fannopafsato furono cattivati in Levante da tre
di quelle Galere , fofsero poíli in liberta con la reílitutione di tutte
le robbe loro . Nelmefe d ' Ottobre Rimando fuperfluo il teneríi abolitio -
dalla Religione un ’Agente in Roma , dove riíiedcva l ’Ambafciator ne
ordinario , tollo che Lorenzo Roía fuccefso nclF Agentia ad Anto¬
nio Boíio havefse in qualunque modo ccfsato d ’ eíércitada , aboliro -
nodalf hora in futuro 1 ’ of icio , e nome d Agente nel cui luogo II
deputafse un Segretario dell ’Ambafciata , cite fofsc Capellano Con¬
ventual ? , o altro Religiofo profefso Conventuale , foggettoall -
Ambafciatore , e s ' intendefse eletto per Ibli tre anni , pigliandoin
confegna i Regiítri dclle Scritture attinenti ali ' Ambaíciata per ri -
confegnarlc poi alfuo íaccefsore .

Haveva deliberato il Gran Maeftro d ’ arrolar tutto il Popolo di ^ ‘̂ ¡fe
queíl ' libia lotto di ce ríe Compagnie , & Inlègne per fado cfercitar ¡nftuttto
ndl ’ Armi , e valeríene nell occo rrenze di guerra , conoíciuto dall ’- w Malta ,
cfperienze pafsate con quanti difpendi ne ' íofpetti d ' Armata Tur -
chefea eraníí condotte loldatefche di food : Ch ' efsendoiPopoli di
Malta forti , agili , nati a foftener 1 ’ afprezza di quelle Campagne , &
i calori di quefto infocato clima , afsai meglio feryircbbono etiandio
pochi terrieri , che mold foreftieri , difendendo Ja Patria , i Figliuoli ,
e le foílanze loro . Percio potendo farli cómodamente di tutto il Po¬
polo una fcelta di fei mila Fand , difpofe che fofse quefto numero ar ~
rolato in tante compagnie di 300 Fand Luna , armad di meza picea ,
aveobugio , e mofehetto . Che s ' eleggefsero altrettanti Capitani
con canco d ' ejercitar la fuá gente con frequenti rafsegne , & efer -
citij militari , e fopra di eísi s ' elegefse un Maííro di Campo con ca¬

licó



14 . L I B R °rica che cia fcun Officia )e attendeffc al proprio debito . I Soldad
•> godeííéro franchigia , & efentione dalle guardie , & i Capitani alcune

alcre prerogative , e fôiïèro tenutifarla raílcgaa una volcádmele ,
e due volte I anno la raflcgna generale , con alni articofi , ma in
particolare che s ’ intendeffc queíta milicia eretta fenza pregiudicio
del comando del Marefcialle , e premincnza della Lingua d Al ver -
gna . Cosi nel mefc di Decembre propofta dal Gran Maeftro in
Conftglio qucila di (politione , egiudicata degna deba fua provi -

. . , dcnza , fu concordemente lodata , & approvata .
Cancheé Eftendo vacato iji Bagliaggio di Manoaica per l ’ aiTuntione del

G . Maeftro , vi fu electo il Com . Fr - Criftoforo de Ceitrcs Cou -
muns . AJ Priorato di Dada Fr . Gio : Corrado de Kosbach , ] aician -
do il Bagliaggio di Biandeburgo a Fr . Corrado Scheiiart de Mero¬
de . AIT Officio di Segretario del Te loro , efèrcitato primada Fr .
Giacomo Lancegiie Capellano Pro vénzale , fu electo il Com . Fr .
Ottavio Bandinelli Senefe , & in Capitani delle tre Galere Santa
Maria , S . Paolo , e Saut ’ Ubaídeíca i Cavalieri Fr . Franccfcode
Talhuet , Fr . Gio ; Battifta Caracciolo , e Fr . Bartolomeo Galilei .

II Principe di Paterno -, e Duca diMontalco Vicere di Sicilia , per -
ftftendo nef iuo ídegno contro la Religione per le caufe auviiate , nè

_ contento della negatione delle tratte ordinarie , , pafsô a . maggiori
rifentimenti , ordinando a Commiftarij Régi ch ’ in c a pitar le Ga¬
lere di Malta ne ’ Porti di Sicilia le riceneilèro a modo di riprelaglia ,

1 ^ 37 & effêndo a punto - ne ’ primi giorni dell entrante Anno 1637 . én¬trate in Siracuia due di quelle Galere per condur a Malta il J3ag !io
Valdina , che fe ne tornava dalla fua Ambaiciata di Palermo , intele
eglfda quel Capitán d Arme che per ordine del Vicerè doveva ar ~
redarle ; onde n auvisô fubito i noftri Capitani , i quali prevenendo
il tempo della lorza , ft mollero frertoloiamente per ufeire del Por¬
to . Ma il Capitán d Arme , che contro 1 ordine dato le vedeva fug -

Ctnnand " gire , fece loro dalle mura della Cittá fparare ftn ’ a 12 cannon .ice -

vuéjiiGu - P er ° ^ l I S ;lt ' lc a tornarfene addietro , nientedimem prelervate col

Ure di > Divino anuo , íeguirono il loro camino , e pervennero a íalvumento

capítol a Malta . Dal quai furceffo fuor di mo Jo alter ati il G . Maeftro , e

diStracu deputarono fei Commiíftirii del corpo loro , affin che pig ' ia -

/ 4 . ~ I e le debite informationi poteífero devenire à cio che piáconvenií -
fe , & eièguita daquefti la commiffione , eriferitoil lor parere , ft
prefe deliberatione prima d ogn ' alero impegno di Icriver una letrera

L ter4 [ in nome loro al Vicere con fimili eípreíftoni . >

Cran M e Ch egíino da íoli Miniftri di Sua E . ccllenza , e da quelli del Vi¬ce ; è
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cireTuo Anrecefsore , con le publiche rotture dc ’ Privilegi , con Ja ^
carceratione de ’ fuoi R eligió fi , fentivanfi fuor di modo aggravati :
Tutto ail ' oppodo de ' Viterè loro Predeccflbri , ch ’ a liguarcode ’ Conf al
continui ícrvigi da eifipredati alla Corona di Spagna , lempre gli ç - “lt e dt
have vano honorati , e favoriti . Haver negato i detti Minidri iin l ’ ac -
qua nc ’ bifogni di proviiionarfi 1 Ifola di Malta : Ma quedo eílerc
itato poco , le maggiormente non moftravano il lor livore col hería -*
gliare a cannonate quelle Galere infolite di ièntir altre palle di can -
noni , che quelle de ’ Turchi , e de Mori Nemici di Chrillo , e della
ilia íanta Pede . Efier corla voce che da Sua Eccellenza n ’ era pro -
venutor ordine , per tenerle ícqueftrate a motivo di Valcelli preli
con carico di frumenti per la Sicilia , e condotti a Malta a follievo di
quedo Popolo affamato , & anco in vendetta del ricorfo fattoiî a Sua
Maclhi . Credcr con tuteo cio eher queda una voce del Volgo , e
ne refterebbe ogn ' uno chiarito , quando fe ne vedclfe il conveniente
refentimento di Sua Eccellenza contro un ' eíecutione cosí enorme .
V haver eg lino preli quei frumenti efsere dato un puro detame della
nccelîità ; Nè da ció leguir confeguenza di fôrza ulàta à Vafcclüdi
Sicilia : Ma beníi una violenza per impcdiiíi l ’ cfletto d ’ ogni loro
riparo . Non del poco rifpetto vcifo la Corona ; Ma della poca carita
di Sua Eccellenza , abbandonandoli alie leggi della fame . E nelle pe - •
nurie del Regno edendo occoríi altre volte de ’ calí íimili , g !i Ante -
cell ori pero di Sua Eccellenza non haucr mai appreíi i iinidri concet¬
ti , ch ella di loro li formalizaua .

Spcditaíi queda lettera fotto li 19 Gennaro , e per un mefe at -
tefeli in vano le rifolutioni del Viccré per qualche ahnen appa - ment lid .
rente íodisfattione ; fu ordinato a propofitione de fopradetti Com -
miílarij per primo fegno di rifen timento , che nella Città di Si - p/ ertt ^ /a ^ \
racufa li condituiile un Coníeruatore de ' Priuilegi , auanti di cui il
Procurator della R dig . facede idanza di dichiarar lcommunicati tut¬
ti queilfc havevano dato ordine , e cooperato alio Sparo delle fudette
Cannonate , penfando apprdlo a più validi mezi coi far ricorfo a Sua
Maedà . pcr ottener il rilarcimento dovuto . Ma mentre davad in que¬
do peníierojcapitarono al G . Maedro lettere del Vicere , per le quali
gli lîgnificava il gran diípiacerc , che lentiva dell ’ ecceílb da ’ Minidri
di Siraeufa . Diccndo clr ’ attcío la gran penuria del Rcgno , haveva
beníi dato per tutto ordini rigoroíi , ma non intefb che li venide à
termini d ular la forza contro le Gaiere di queft Ordine tanto bene¬
mérito e ddla Corona Cattohca , edi tutta la Chridianitd . Che per
riniediar in parte al difordinc leguito haveva rivocato le proliibitioni

per



ï£ 57

Ordini

del }\ e
c . tt . .ti y .

He di Si¬

cilia di Je
correr del

bifognevo

le l ' Ijola
di Malta ■

Si rifdxe
l tmpreja
d lia Val -
tena .

iS I . r B R o

per i Porti , c Caricatori dei Regno , e conceiTe liberamente le tratte
ordinarie . Pregando che non fe ne facefse altro ftrepito jch ’egli man -
cato non haverebbe aile parti d ’un ’ottima corrifpondcnza . Onde per
tali tcftifîcationi , e con le prove degl ’ effêtti mitigatiii gli animi del
G . Maeftro , e de ' Conftglieri abbracciarono ogn ’ apparenza di Sodif-
fattione a riguardo di quel più , checompliva alla Relig . E perche in
quefti giorm riceuè il G . Maeftro un Diípaccio dalla Corte di Spa -
gna con lettere di Sua Maeftà dirette ail ’ iftefso Vicerè , per le quali
ail ’ iftanze dell ’Amb . de Redin gli comandavache prefentemente , &
ogni volta che la need lita Io richiedefse , douefsc foccorrcre 1’ Ifola
cîi Malta , ft poté da quefti andamenti con ^ etturare che ’ 1 Vicerè ha -
vefsc riceuuti ordini legreti di rimetter delie fue durezze , e rimediar
a ’ difordinilèguiti , & a gli icandoli , che ft fiicevano fempre più
maniiefti .

Afpirando il G . Maeftro , e Conf . a migliori profitti dell ’ Armi
contro gl ’ Infedeli , nelf aprirft della Campagna rilblverono apro -
pofitione di certe ípie de I Paefe la forprefsa della Vallona Fortezza
del Turco nella cofta dell ’Albania dentro dell ’ Adriático . Fiieietto
per Capitán generale di terra il Baglio Fr . Achille di Eftampes Val -
Iancay , e per Sargenti maggiori i Comédatori Fr . Bernardo.Yecchict-
ti Ricevitore del G . Maeftro , Fr . Lancellotto Pierres du Pleifis Bau¬
doin , & il Cavalier Fr . D . Diego di Villavincentio . Il carico de ’
Petardi fu dato a i Comendatori Fr . Mafsimiliano de Fofsez , e
Fr . Baldafsar de Albron , & il comando delle genti , che foccorrer li
dovevanoa i Comendatori Fr . Vincenzo Marte ’ li , e Fr . Raftâel
Cotoncr . Si deftinarono fette fcale , fei fotto li fei Padroni delfe
( falere , cia fettima a carico del Com . Fr . Pietro Barriga , eper
portar 1 ’ Infegna , che doveva efser una fempüce bandiera delie
Galere , fu nominato il Com . Fr : Carlo de Fay Gcrlande . Fatta I -
elettione de ’ Capi , ft condufsero a foldo del publico i duc Vafcclli
del Com . Benauvefe , e del Capitán Ifnardi , i quali armati d ’ infàn -
teria , e rinforzate ftmilmente le Galere con un foccorfo di Caua -
lieri , ediföldati , partirono a ’ 9 di Maggio , tirando di lungo a
Capo S . Maria , e di là travérfando F Adriático per conferir !! al Juo -
go detto la Linguetta , dove havevafi a far alto per dar a tempo op¬
portuno fopra la Vallona . Pero auvicinatift a 20 miglia afta Lin¬
guetta , trafeurando il Generale di riconofcer due Vaícelii , dre
bordeggiavano in quei mari , mando la Filucca con tre ípie del
Paeíe a riconofcer íosbarco della Vallona , di cui per efser la notte
troppo ícura , non potero accertarfene . Ma i due Vafee ! li , elf eran

fiemivi
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nemici , giunti íbtto la Vallona con fumate , e ípari di cannone ¿
fecero auvifata la Terra deJTarriv o de ’ noftri : Onde al rilchiararfí * 7
del Cielo accortifi i Generali d ' eflere fcoperti , abbandonarono
quel tentativo , e riman dan do a Malta i due Vafcelli di lor con¬
ferva , prefero con le Galere il camino di Levante con animo di
tentar Fimprefa diScalanova , Città della Caramania , fítuata cF
incontro álF Ifola di Samo , ehe pur tenevano in commiílione ; quan - Cc ^ meH^ nu
do non feguiífe quella della Vallona . Entrad nelF Arcipelago , di ScaU -
andarono a far alto alf Ifola Icaria , mandando con due Filucche » o -m .
a riconofcer lo sbarco , che per quella norte non fú poífíbile rin -
venire . Ma auvanzatifí alFIfola di Samo , fi riconobbe nella fe-
guente notte allai comodo , ma inútilmente , mentre g !i Habi¬
tanti prefentito F arrivo delle Gale e , de il difegno Joro , dando
generaímcHte alfarme , fí pofero in difefa . Onde i noftri viftifí
fcoperti , e che non era poílibile con forza aperta d " eípugnar
quel iuogo , refero il bordo per Malta , approdandovi a ’ j 8 di
Giugno . Fecero di poi le Galere alcuni alrri viaggi di corfo in
Barbería , & intorno alia Sicilia ; ma con fí poca fortuna , che non
riufci loro di predare ch J una Tartana Barbarefca con 45 . Mori , in¬
contrata nel ritorno , che facevano da Napoli a Palermo .

In Malta invigiiava il G . Maeftro al buon governo , & agli av-
vantaggi della Religione , & in particolare nel negotio delle Ga¬
lere , perovviare aile fpefe elorbitanti , che vi fi fàcev no , afeen-
dendo il mantenimento di cadauna a 30 tnila feudi , due mila di
più del tempo delf ultimo Capitolo Generale , non oftante i De¬
creti , e le cautele prefe , & 1 buoni ordini dati ; ípeía elf aftbrbiva
la maggior parte delle pub liehe entrare . Haveva percio con Fappro -
vationc del Confígiio habilito accordo con un Cavaliero ricco , c
danarofo , che aíiumendonc il Capitanato , ne mantcnefïè una di
tutto ii bifognevole per 20 miia ícudi Panno , affine d ' introdurnc
con tal efempio F emulationc d J alrri Cavalieri ; onde la Religione
ne reftaftè meglio fervita , & il Teforo più foJlevato . Pero eífen - H n ,tgli *
doli poi efibito il Baglio Fr . D . Carlo Valdina d ’ afsumerle tutte ^ ldtn *
fei fopra di fe per la Ibmma di 12 3 mila feudi , cioè di a ? mila p̂pairoU
per la Capitana , e di 20 mila per ciafcun ' altra , ririrofsi 1 ante - / eiGalere
detto Cavaliero dal fuo contratto , e fù conclufo queftofecondo , j el ^a
dove con F intervento de ’ Procuratori dd Teforo diftefi gli ártico -
li da ofservarfi trà il G . Maeftro , e Conf . da una parte , & il Ba -
glio Valdina dalFaltra , ne fu ftipulatoil contratto fotto li 20 di
Luglio , e da quefto tempo pigiió il Baglio Valdiria fopra di ic

C il man -
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, il mantenimcnto di tim la fquadra , dovendo durare quefta pri ,

1 37 nia condotta per quattro anni , in capo a ' quali rinovofti con gl ’ -
iftelTrpatti la féconda , che dm o per altri quattro anni .

iCd -vä - Accordato in tal modo l ’ appalto delle Galere , venne di là a

tonuip 'o P oco introdotto trattato d ’ accrefcer le forze maritime di quefta

pengono Religione con quelle de ' Cavalieri Teutonici , i quali per mezo del

d ’ armar ’ Com : Fr . Guglielmo Leopoldo Co : di Tattempach Riccvitore nel

unaeJi * Prior « 0 di Boemia fígnincarono al Gr . Maeftro il loro defiderio

ra , á ’ armar per all hora in quedo Porto una Galera da comandará
da ’ Cavalieri loro lotto l ’ obbedienza del noftro Generale , con ifpe -
ranza , liberata che Me la Germania dalle guerre 3 che la ftrugge -
vano , d ’ armarne due , e piii ancora , intendendo di mandare a
queíLMetto a rifieder in Malta un loro Telonero con la cura di
fomminiftrar le ípeí'e , e mantener il numero de ’ Cavalieri bailante
all ’ armamento della medefima . Di quefta propofta il G . Maeftro
ne diede parte al Coníiglio , e ñ deputarono Commiflarij , per
rifletter íopra tuttele circoftanze , & accidenti , ch auvenir potelle -
ro infunde unione , e fccondo il lor parere giudieb il Coníiglio ,
che la propofïtione fofte accettabile ridondando in ièrvitio di Dio ,
& eiàltationc del fuo Tanto nome , fperando che Tarebbe ftata an¬
co di fodis fattione al Pontefice , & a gli altri Principi Chriftiani , e
che 1 ’ armi unite di quelle teligiofe Militie foftero per havere quei
felici progrefsi a danno de ’ Turchi , che giá 1 ’ una , e L altra hebbero
in Oriente . Laonde in nome del G . Maeftro fù rifpofto con letre¬
ra de ’ s Decembre al Corn . Tattempach che la propofirione era
ftata nel Coníiglio con applaufo gradita . Percio riferifse a quei
generofi Cavalieri l ’ ottima difpolitione , e pronta volontà loro d -
abbracciarlj in firnile colleganza , afftne che potefTero mandare in
Malta alcuno con fofficiente mandato per iftabilire l ’ aflfare . Pero
la continuatione delle crudeli guerre d Alemagna non Tolo ne di¬
verti gh efietti , ma ne ’ primi progetti ne fèce luanire il trattato .

Nel principio di Marzo arrivato 1 avvifo della coronatione del
Re di Boemia Ferdinando III . in Re de ’ Romani , qui fe ne fefteggiô

Horte il contento , e nel feguentc Aprile venuta la nuova della morte delL

de , / ' imp Imperatore Ferdinando II . íuo Padre , veftendofi il G . Maeftro , e la

Ferd . IL Çorte a duolo , Te gli celebrarono in S . Gio : folenni funerali , & ap -
prefso fù eletto Ambafciatorc il Cafte ! laño d ’ Empolla Fr . D . Bal -
¿affar de Marradas , che il trovava in Alemagna con carico di Luo -

pî * odT g°t encnte generale deU ’ Armi Cefaree nel Regno di Boemia , per
Fcrd . Ill lar in nome della Religione col niiovo Imperatore Ferdinando III .

1 ’ olH-
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1’ ofKcio prima di cóndoglienza per la morte del Padre , è poi di con¬
gratulatione per la fuá aífontione ail ’ Imperrio , la qual Ambafciata
fú dal Marradas efeguita vcrfo la meta di Settcmbre con folennif -
íima pompa , e gli corriípoíe Sua Maeftà con tanto honore , quan¬
to fece a qualunque altro Ambaiciatore de ’ maggiori Principi , &
in fegno di gradimento confirmó anco i Privilegi della Religione
nella piú ampia forma , che da g 1’ Imperatori fuoi P / edeceílori íi
foífe praticato .

II medeíimo Caftellano d ’ Empofta Marradas per compenfare in
parte al debito di buon Religioío circa il fuo ricco fpogiio , di cut
per difpenfa Apoftolica haveva impetrata facoltà di teftare , rimeiïè
queft ’ anno in Malta una íomma di 15 milafcudi , de ’ quali fe ne
féce per ufo , & ornamento della Conventual Chiefa di S . Gio : una
fontuofa Tapezzeria di Damaíchi cremeíi , e gialli , che codo pin di
10 milafcudi , e dell ’ auvanzo fe ne fecero fondationi , perman -
teniinentodi Ccre , & in fpecie di 24doppieriper accompagnar il
Venerabile nelle Procefsioni in S . Gio : ed altri 2 o per accompa -
gnare il Santifsimo Viatico a i Religioíi infermi .

Terminando il Prior Nari il biennio del fuo Generalato , gli fît
forrogato al comando delle Galere il Baglio della Morca Fr . Gia¬
como du Liege Charrault , Cavalier di gran cuore , ma cosi debole
di forze , ch ’ a pena regger ß poteva fopra de ’ piedi , a prefenta -
tiotie di cui fit eletto in Capitano della Capitana il Cavalier Fr .
Giacomo du Fresneau Martgny . Per le vacate Dignità íí fecero le
fcguenti promotioni . Al Bag ’iaggio di S . Stefano , fù promoíTo 1 ’-
Ammiraglio Fr . Obizzo Guidotti , & all ’ Ammiragliato Fr . Anto¬
nio Scalamonte . Al Priorato di Boemia Fr . Rodolfo Coloréelo , &
a quel di S . Gilio il G . Com . Fr . Honorato de Quiqueran Beavieu ,
laíciando la gran Comenda a Fr . Guglielmo de Vincent Savolhan .
Furono anco efc-guiti due Brevi Apoitolici ipediti in forma gratioia
per la Dignità della Gran Croce ad honores . Il primo in fàvore del
Principe Federico Langravio ti ’ Afsia d ’Armeflad , il quaîe poco ap -
preiîo Ce ne venne in Convento , e prefentatoiî nel Confîglio fece
il folito giuramento , e g ' i fit afsegnato il fuo luogo dopo tutti i
Configlieri fin ’ ail ’ hora decorati della G . Croce . Il iècondo Bre¬
ve fù in favorc del Com . Fr . Biagio Brandao , che poco dopo par -
tendo per Portogallo , fit elctto dalG . Maeflro per fuo Luogote -
nente in quelle parti .

Per meglio profeguirfi la fabrica delle Fortificationi , e dar co¬
medirá al Popolo di fpender a minuto nelle fue occorrenze , fù
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1 6 37 ordinato di batterfi i o mila feudi di rame in grani , e piccioli , che fo¬

no i ’infime monete , che qui fi ípendono , e perche il Común Teforo
dl Ti íd - trouaua ü ln quefto tempo eftremamcnte eiàufto , il Prior d ’ Aquitania

m c buttuti Gaillarbois continuando gli atti del fuo zelo in foccorrere la Religó

vtMditd lefecedono di ^ mila lire Tornefi , ene mandó di Francia , ou ’
egli fi ritrouaua , gli opportuni recapiti . Fu ' anco dal G . Maeftro e

Fenddtio - Conlapprouata la Fondatione della Comenda Saracina , fatta daD .

ne Giacomo Ottauiano da Calatagirone in Sicilia nel territorio della

Striant S ara cina a f auore della Lingua d ’ Italia , e ftato de ’ fuoi Caualieri ;concedendo ad eflö D . Giacomo Phabito di Caualicro , e Fufufrutto
di detta Comenda duiante la fuá vita .

1638 ■prä q fj ne tlq q Ue ft ' .Anno , & il principio dell ’ entrante i 6 j 8 . fe -guîrono alcuni accidenti , che diedero occafione a Ilegjj miniftri di
•Arnidto - Sicilia d ’entrar in grandiífimi diíguftí con la Relig . Ardendo la guer -” i a r̂a - e due Corone , eran comparíi diuerfi Armatori France fi in
Tic ande Sl ue ßi mari , infèttando il Canale di Malta , e le coite della Sicilia con

di Mdítd■ far preda di quanti Baftimenti incótravano con bandiera di Spagna ,
& eííendoi detti Armatori per lo píñ Caualieri diqueft ’ Ordine , 11c
reclamauano altamente quei Miniftri , non altrimenti chela Relig «.
defleloro mano ad un tanto trafeorfo . Succefíe anco che trouandoli

men To leí ^ Scrvete d ’ armi Capitán Paul ( che riufci poi illuftre Coma -
cap , -paúl dante dell ’Armata di Francia , con una Polacca armata a guerra , &

iS unser - incon trato fí con un Valedlo Corfaro d ’ Algieri , venneroa fangui -

TTTrÍ ^ 1 no ^ conflicto , dove oltrc efíergli fiaio uccilb un buon numero del -tí * la fuá gente , 11 ’ haueua anco gran quantitá di feriti , e capitato egli
in Malta , dimandó di poterii sbarcare per curarfi : II che gli hi con -

fTo Til T cc d ut0 ? per eílér cofa caritativa , e conferente alla pietñ della Rc -
zTofidetk ligione ; ma con elpreíló ordine di ritirarfí a dirittura in Francia , . e

Or di ne difmeter il corfo contro Chriftiani in pena della privatione dell ha -

t/ írmato - bito * lecondo la difpofitione de gli Statuti , la quai intimatione fe -

Thrift ! ! - cefí ancora contro tutti gli altri Religiofi dell ’ Ordine , ch ’ attende -

m . vano a tal efercitio , e per autorizare Feditto , il Gran Maeftro , eConf. ícriílcroal Re Chriftianiífimo , dimoftrando a Sua Maeftá , 1’-
incomodo , che ricevevanoda alcuni Cavalieri Francefi Religiofi
loro > i quali coríeggiando con Vafcelíi lotto le fue bandiere inique ,
fto Canale con far preda de ’ Siciliam , interrompevano il comercio
trá la Sicilia , e Malta , e ii ponevano m grave fofpct to apprdíó
i Miniftri Spagnuoli ; Onde tutea Ia Religione ne flava in gran -
diflfimo fentimento , e trovando íi queft ’ lióle ia eftremu necef-
iitá di viven , che non altronde le provenivano , che dalia Sicilia »

non
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ion Tolo face vano îa guerra a ’ Chnftiani con tro ia lor gíurata pro -
feffione , ma indirettamente alf ifterta Joro Religione , ponendola iti
pernitiofiftime contingenze . Supplicando SuaMaeftà dirichiama -
re i detti Armatori , e prohibiré a ’ Religiofi Joro un si dannoio efer-
citio . Ne lafciorono di fcriverne anco al Cardinal de Richelieu , ch ’
era il mezo prit efficace onde , ne fperavano la gratia .

Áccadé oltre ció che navigando F Annata Francefe in querti Ma¬
ri , & eííendofi divifa per fortuna di mare , un fuo Vafcello più de gli
al tri sbatuto dalla burafca , fi ricoverô in querto Porto con gli Albo¬
ri rotti , e gli altri corredi fracaiïati , dove havuta comodicâ di rac -
conciarfi , e dovendo navigat* in Francia , vi s ’ imbarcarono iopra
jo Cavalieri Francefi per ritornarfene alla Patria Joro , fiai quali
v ' era il Prior di S . Cilio Beavieu con tre Ricevitori , e due Procura¬
tori della Religione ne ' Priorati di Francia , e voile la forte che dopo
haver il Vafcello navigato molto innanzi , aífalito da nuove fíeriffi -
me burafehe forte refpinto iopra la Licata tutto aperto , & in perí -
colo d ’ affondarfí . Onde i detti Cavalieri per falvarfi íinontaropo
in terra , fperando di poter godere della franchigia fotto la neutra -
lità della Religione . Ma da Miniftri SpagnuoU furono ritenuti
d ' ordine del Vicerè per le male impreffioni , Chavea contro la
Religione .

Trovandofi per cio il G . Maeftro , c Conf . in necefïïtà di difin -
gannarlo , gli ipedirono per Ambafciatore il Com . Fr . D . Gio : de
Villaroel Sinifcalco del G . Maeftro a dichiarargîi la lealcà délie lo¬
ro operationi . Che Sua Eccellenza s ’ era mal adombrata col con -
cepire colpa loro ció , che non erano ch ’ effecti delia guerra frà le
due Corone . Kon haver mancato di divertiré gh accidenti corfi com
gli editti fatti , e con Je letterc feritte al Re Chriftianiffimo fuppli -
candolo di richiamare daquefti mari gli Armatori Francefi ; Et il
ricovero dato in quefto Porto al Vafcello dell ' Armata Francciê ef¬
fer proceduto non dal / a loro irrefolutione di difcacciarnelo , ma dalP
inabilità del medefimo di profeguire la fua navigatione , inentre per
altro in loro iarebbe ricaduta la colpa della fua perdita , al che non
eran tenuti per la legge della neurraikd , c per le confèguenze , che
potevano erter coníicíerate dalla fua prudenza . In tali emergenze
doverli più tofto compatire , c haverli in fofpetto di trasgreftbri de '
gli oblighi del Feudo , e della divotionc , ch ’ inaiterabile conferva -
vano verib Sua Maeftà Cattolica . Cosi inftruito f Ambafciatore
fe nc pafsó torto con le due Galere , S . Paolo , e la Vittoria in Sira -
cuia , e di là trasferitofi per terra a Palermo , rapprefentô al Vicerè

con
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, con tal efficacia T accenate ragioni , _che ü dileguaróno totalmente

* dair animo fuo l ’ ombre de ’ löfpetti , e conoiciuta Ia fîncerità della
Religione , diede iubito ordine che Ii Cavalieri riteniiti alla Licata
poteßero libera mente trasferirlî , come fecero , in Siraculà , dove
tuttavia li ritrovavano le dette due Galere , e tutti in compagnia
deir Ambafciator Villaroel a Malta fe ne tornarono .

Tn tanto bramando il General Charrault di metterf tempeftiva -
mente in punto per un viaggio di corfo , fece con follccitudinc alle -
ftire la fquadra , & á 20 d ’ Aprile fcioglicndo per Ia volta di Levan¬
te , per buon augurio della fortuna , che iè gli porgea fàvore vole ,
fatti a pena feigiorni di navigatione , incontrô , e prefe un Vafcello
mercantile Turchefco con 17 Schiavi , & havendolo marinato per
Malta , inoltrofsi dentro dell ’ Arcipelago , íenza pero far quivi altra
prefa , che d ’ alcuni Sambichini carichi di mercantie fottili con al -
quante fomme di danari , che dalle noftre genti furono fualigiati ,
cattivando alcuni Turchi di conditione , fr à quali ritrovofsi ilGo -
vernatorc di Scalanova con un fuo Figlio , un Giardiniero del Gran
Signore , & un ' Hebreo di groífo rifeatto .

„ Ma refa la volta per Ponente , e pigliato il terreno della Calabria ,
fcelu dt Domenica a ' 1 } di Giugno , liando le Galere date fondo a Bran -
Tnpoh caleone vicino alla Roedla , nel far la penna feoprirono tre Vafcel -
dei lian ] ¿ } ch ’ infeguirono con ílretta caccia , & in tre hore gli arrivarono ,
îlb .unui aovando ch ’ erano tre poderoíi Vafcelli di Tripoli , corfeggianti in
e prefidal quei mari . Pero íenza perder mol to tempo in cannonarli , dividen¬
di1 noftre dolí due Galere per Vafcello , andarono coraggiofamente ad inve -
çatere . ft ^ li . La Capitana , e S . Pietro fotto il Cavalier Fr . Gio : Girola¬

mo de Gallean Caílelnovo , inveílirono la Capitana de ' Vafcelli , S .
Nicola , elaVittoria fotto i Capitani Fr . Gio : Battiíla Caraccio -
lo , e Fr . Gio : Brandao attaccarono il Valedlo Amtnirante , e Sant ’
Ubaldeíca , eS * Antonio co ’ Capitani Fr . Bartolomeo Galilei , e
Fr . Francefeo de Talhuet affalirono il Vice - ammirante . Dali ’ altra .
parte i Turchi , già préparatif a ricever F aiïâlto , fecero ncl primo
incontro unariibiuta , e terribile difèfa , c ne fegui dail ’ una parte ,
c F altra un ’ atroce fpargimento di langue ; ma con tanto maggior
ollacolo , e pregiudicio de ’ noltri , quanto che nclF alfalto trovorono
ciafcun de ’ Valcellipremunito d ’ un Ponte di corda , ch ’ era una rete
di forti funi , che d ’ ogn ’ intorno li copriva , cofa fin ’ allora non ufa¬
ra da ’ Turchi . Onde vi bifogno altrettanta riíoiutione per farf lira¬
da con 1 ’ acette , e trapaífare a forza di fpade , di brandiílocchi , ' e d ’
cgn ’ aítra forte d ’ armi da taglio , da punta , e da fuoco , di modo
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the dopo il confiitto di due höre fuperando il valore de ’ nofln Ca¬
valieri , & al loro eièmpio facendo prove mirabili i Soldad , e Ma¬
rinan Mal teil , entrarono dentro da varie bande ; Ove i Turchi
atterriti dalla ftrage , che di loro íi faceva , e dall irreparabile irrut -
tionc de ’ Chriftiani , ritiraroníi prima lotto coperta , lafciando in
poter loro il piano íuperiore , e poco appreflb , non potendo far al -
tro , íi refero alia loro difcretione .

Coníifteva 1 ’ armamento di quefti Vaícelli in 450 Turchi tinta
gente di corlo con alcuni Frnncefí Schiavi , de ’ quali ne morirono
2 op . Era il Comandante di tutti Ibrain Rais detto il Beccazza Ri -
negato Mar liliefe , il quale ha vendo lungamente navigato co ’ Va -
fcelli Corfari di Malta , havea quivi Moglie , e Figli : ma avvanza -
tofi di fortuna in Tripoli , teneva il pollo d ’ Almirante con molti
Vaícelli fubordinati al luo comando , e s ’ era refo nel corlo à Chri -
fíiani formidabile . Scgnaloílí in quefto combattimento il Capitano
della Galera S . Pietro Caílelnovo , che non dubito di portar il pri¬
mo all ’ attacco della Capitana de ’ Vafcelli , & iníifíc con tanta bra *
vuracontro i nemici , che fopragiunta la Galera Capitana , & ab -
bordato il Vafcello dall ’ altra parte , fu quaíi fubito rimeílb , ove cn -
trato ii Cavalier Fr . Marcello Caftelnovo Fratellodel detro Capita¬
no , e fuo Padrone , condulfe il Beccazza alia fuá Galera , godendo il
Capitán Caftelnovo d ’ haver in mano quel Corfaro , ch ’ à lui fteftb
liaveva lèrvito di Nochiero in un fuo Vafcello di corlo . De ’ noftri
oltre un gran numero di gente di capo , e di ciurma morta , e ferita ,
mancarono fette Cavalieri , & un fervente d Armi , che furono Fr .
Dioniíio de Vion Tefláncourt , Fr . Bernardo Perrot Malmeilbn , Fr .
David Sanbelin de Vaudemont Noviccio , & il Servente d ’ armi
Fr . Nicola de Biencourt tutti della Lingua di Francia ; Fr . France -
feo Lodo vico Ifnardi , Fr . Angelo Piccolomini , c Fr . Filiberto Gat -
tinaradeíla Lingua d ’ Italia : Fr . D - Alfonfo Garzès de Marcilla no¬
viccio A ragoneíe , eFr . Gafpar de Soufa Portogheíe . Molcifsimi
furono i feriti , e irá efsiil Cavalier de Gardane col pito di canno -
nata nelle natiche , & il Cavalier Fr . Girolamo Colloredo di mo -
fchettata nella tefta . Le Galere tre giorni dopo il confiitto , trahen¬
do per poppa i vinti Vafcelli , fe n ’ entrarono con gran fefta in Mal¬
ta , dove portarono di tutte le prefe fattc 312 fc hiavi , havendo
anco le Genti bottinato molto bene , c perche parve intaccata
all ’ ingroífo la portione del Teforo , ii mandarono efse Galere nel
Porto di Marfamufcetto con ordine di ¡non ísbarcarfí alcuno fuot -
chei feriti , ftn che ne feguiífe diligente ricerca .

Fecero
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Fecero in quefio tempo alcuni Mercanti Fiaminghi propofitione

di venir ad habitar in Malta con le loro Famiglie , per incrodurvi
trafici di mercande , & arti confuete alia loro Natione , e portata
dal G . Maeftro la propofitione in Configlio fù commeiîo T affare a
quattro Signori della G . Croce : Ma per relatione loro parirte efor-
bitanti le richiefie loro , e poco convenienti alla pietà della Religio¬
ne , reftô efeluío il trattato . Efaudifsi 1 ’ ifianza délia Città di MeD
fina , perche s ’ abohfie ii Decreto fattofi quattro anni auanti , con
che fi prohibiva a quelle Galere di falutare Iadetta Città , a caula
ch avendo i noftri Generali introdotto il coftume per atto di civiltà
difalutare dopo il Regio fiend ardo anco Fifiefia Città ail entrare
nel luo Porto , ella poi non s ’ era curata di coniíponder al íaluco .
Pero il G . Maefiro , e Configlio attefo la fodisfattionc , ch ' offeriva
di mandare prima un fuo Gturato , o Titolato a complire col no -
firo Generale , e tofio ch ’ egli folle entrato in Porto con la iquadra ,
e falutata la Città , di rifponder efi 'a con otto tiri di cannone , con¬
forme fàceva prima , rivocarono il fudetto Decreto , ordinando
ch ’ in avvenire s ’ efegifiè nel modo , che s ’ era per l ’ avantipra -
ticato .

In quefto tempo parve anco che fi trovafíe qualche temperamen¬
to al ctifordine de ’ Chierici cost minori , come congiugatí , de ’ quali
il Velcovo di Malta Balaguer un ’ ecceísivo numero n ordinava , in
onta non íolo del G . Maefiro per le varie , e mokiplici loro contro -
veríie , ma in pregiudicio di tutto quefto Dominio . Ordinandone
çgii ad arbitrio , e contro la difpofitione de ’ làcri canoni , pretende¬
rá anco d ’ efimerli dali ' obligo difar Jeguardie per l ’ Ifolaapie -
di , & acavallo , edipiù dall ’ oiï 'ervanza de ’ prezzi , e délie taffe
pofte íbpia i cibarij , inducendo con 1 ’ allettamento delf efentione
la maggior pat te del Popolo a farfi chierici , di modo che alcuno
appena ritrovavafi fi a i Vafsalli anco d infima conditione , che non
ire folle ¿ onde un doppio inconveniente ne feguiva , cioè che Pifó¬
la priva delle folitc guardie , reftafie efpofta aile depredationi de ’
Barbati , e fofie la Giuftitia fecolare intolerabilmcnte pregiudicata ,
valendofi ogn ’ uno del Poro Ëcclefiaftico fotto laconfidenza dclP -
xmpunità de ’ delitti , e coniftupore , e fdegno di chimique haveva
retto fentimento , vedevan / î 1 Audienze del Veícovo con più fre-
quenza di Litiganti , ch ’ i Tribunali della Caftellania . Pero veden -
do il G . Maefiro , ch ’ in Roma era poco alcoltato , rapprefentô a
Suá Maeftà Cattclica , che fe non íi poneva freno a tali Jicenze , in
breve tuna quefia Giurisdittione diverrebbe del Vefcovo , uíurpan¬

dóla
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dola alla Religione , a cui dalla liberalice de ' fuoi gloriofi Predeccf* g
for i era ftata benignamente conccffa . A tali richiami il Re per Tua *
letrera ferina di Madrid a ’ 3 o di Gennaro di queft ’ anno free inten -
der al G . M . il fuo fentimento , accioche lo fignificaiTe al Vcfcovo >
& era : Che guardaise in tutto , e per tutto la difpofitione de ’ facri nMaefí¿
Canoni , e de ' Concilij per 1 ’ ofservanza de ' requifiti , che dovea con - Cat tobe-,
correre nclle perfone per efïèr degnamente promoise ch ’ all ’ immu¬
nita del Foro ammetteise quei chierici folamentc ordinati ne ’ mino¬
ri , ne ’ quali concorrevano i requifiti del Concilio di Tiento : Che
tenendo le chiefe numero competente di chierici reftringefse la
mano nel confbrirgli ordini , partieoíarmente conofcendoíi che ’I
-fine delle perfone non era di pafsar a gU ordini maggiori , ma folo
di goder dell ’ immunita . In quanto aile taise , c prezzi 1 auvertifsc
che tutti gíi eccleíiaftici eran obligati d ’ ofsei vate quanto s ’ impo -
neva per liMiniftri temporali ; Et in quanto alii Chierici congiugati
fignificafse al Vei 'covo che non erano efenti dalle guar die , nè dalle
contributioni , nè fpettarfi loro altracfentione chequella del Foro ,
concorrendo in eisi 1 ’ habito chiericalc , c corona , trovandofi ac -
caíkti una volta fiVa con Donna vergine , & applicati al iervitio
d ’alcunachieià , altrimenti riputar fi dovefsero meri fecolari .

Nè ballando queft ’ ordini precifi di Sua Maeftà a temperare I ’- Moto
arden za del Vefcovo , il G . .Maeftro per mezo del fuo Ambaícia - P'̂ prtodt
tor in Roma , e con I ’ officio de ’ Miniftri Cattolici operó fi efficace -
mente , che mofso in fine Papa Vrbano VIII . daila necefsità del f uprti ú
fatto , fpedi un fuo Moto proprio dato à 4 di Giugno di queft ’ an - Chienct
no , corroborato ctiandio per altro ipedito del 1644 , ftatuendo ,
& ordinando ch ’ in auvenire il Vcfcovo nominafse , c deputaise il
Cavallerizzo del G . Maeftro , o chi havefsc la cura della militia a
cavailo , il quale aftringefse con opportuni rimedij di ragione , e di ^ l
facto i chierici congiugati della Città , e Diocefi ad cicguir le fun - ^tdi 'aano
■tioni della militia a ca vallo co cavalli loro per la cuftodia , c difèfa 164 + .
di queft lióla . Il G . Maeftro , e Vefcovo concordemente députai
ícro a / cuna perfbna ecelefiaftica , Dottore , il quale cfercit ^ fse la
giurisdittione contentiofa trá d'etti chierici , e non convenendo cfsi
in queft a deputatione 3 ía faceísc 1 ’ Inquifitorc . Il Vefcovo prefigeí-
fe un termine a chierici per levarfi dall ’ enormità , e veftirfi dcll ’ ha¬
bito chiericale con la tonfura in pena di privatione d ’ ogni Privile¬
gio . L ’Inquifitorc come Metropolitano , fiante la diftanza di queft ’
Jibia dalla Metropolis potefsc conofeer F appellationi delle fentcn-
z - di finit ¡ve date per il Vefcovo . I chierici di quefta Città , e Dio -

I ) cefi
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ccfi per prctefto di qualftvoglia lcttcrc di familiarità , concefle loro
dalli Gran Macftri , non potdTcro pretender efentione dalla giuris -
ditionc ddJ ’ Ordinario , s ’ anualmente , non fcryiflèro alii Gr . Mae -
ftri , con 1 ’ aggionta in fine d ’ alrre particolarità men rilevanti . Fii
per tanto quefta Coftitutione lietamente abbracciata dal Gr . Mae -
ftro , c Conf facendone fare per 1 ' Ambafciatore in Roma humilif -

'- eiTy 'di fimiringratiamenti a Sua Santità , & al Cardinal Bajrberino Protêt -
7.1 per / .< tore délia Religione , che molto v ’ haveva contribuito .

na / ut 1 In Malta fèfteggiofli sii ’ I principio d ’ Ottobre con iftraordinaric
í 'ldiFy dimoftrationi la nafeita del Delfïno di Francia , prefentendofi dal
Tlu Parto d ’ una lunga fterjlità , e del cognome fuo di Diodato la gran -

dezza del futuro Re Luigi XIV . Deftinoífi a queila Corte Amba -
II Bat; , àt fc j atore congratulatione il Baglio Fr . Alberto Paolo da Fourbins ,
T̂imbrât e P er accompagnare in queft ’ occaíione il devotifsitno alieno del

‘cyngratu Gr . Maeftro , e di tutta la Religione conqualche eftrinfeco argo -
¡arione a mQnlo d ’ oííervanza , coniîderato ch ’ alia Reina di nomeAnna
carte l acccttiísima íarebbe una particella della Reliquia di S . Anna Madre

della beatifsima Verginc , cioc della delira mano confervata irá 1 ’ al —
}\ ri , q . di tlc prctio / íísimc Reliquie di queílo Santuario , fu nfoluto mandarle

» > 7mUn in dono il dito anulare della medeftma racchiufo in un Reliquiario
/t dono d oroguernito di criftalli , confegnandolo per publico iftromento
. 1U .1 ¡{ et - alp Ambafciatore
” '*• Eraíí doluto in quedo tempo il Pontefíce col Gr . Maeftro che dal
I Cav . de Vafcello , c Galeota de * Cavalieri Saniurs , e Caniurs , l ’ uno Capi -
Sammsic tano , e l ’ altro Luogotenente di quell ’ Armamento fotto la bandie -

.twnn j ja q¡ Savoia , ( 1 foiîero inferiti danni , e depredationi a ’ Chriftiani
nlonlln nellc marine di Civitavecchia ; Onde per rali doglianze , cfïendo
dura dt capitati a Malta i detti Vafcello , e Galeorta , eranii gl ’ iftefsi Capi -
Savota n tano ? e Luogotenente ritenuti prigioni , e formatofi iiProccftb del -

le loro coipe , le ne confegnarono tre copie ail ’ Ambafciatore Four¬
ni ., / ; * . bins , perche nel fuo viaggio di Francia paliando per Roma baciaftè

i piedi a Sua Santità , lalciandcne una copia a ’ luoi Miniftri : Vn ’
aln a ne rimettefle a Turino a quella Duchelïà , e la terza la portafïè
Teco in Francia , per valerfene a giuftificatione della Religione , pro -

. r curando che da ejuefto fatto non glie ne proveniftèro difturbi per
!¡̂ nftalA a protettionc prela fi in Francia , enella Corte di Savoia de ’ pre -
lüujje m detti Cavalieri .
i \ " tna Ci pi pig eftendofi da alcuni anni introdotto nella Corte di Roma a
í ,? L ‘ü im P " mimd de ’ P oco affct-d Religioft di concederfi indulti , e Jiccn -
¡ { ihsione di reftare di tutti i loro béni , lènza riguardo all ’ interclTe della

Reli -



P R Í M ° . 27
Religione , priuandola de ’ principali introiti , che tencva per via de x 63 8
gli ípogü con vilipendio de gli Statuti , e Privilegi Apoflolici , & of -
fefa de gl ’ ifteisi Religiofi nella controventione " del voto della Po -
vertà , incaricoisi ali ’ Ambafciatore di rapprefentare a N . Signore
queilo difordine , non oflante l ’ efserfi aitre volte in vanorichia -
niato , ch era di tale importanza , che la Religione larebbc coftrct -
ta a difarmare a Icuna di quede Galere , mancándole gli effet ti de
gli fpogli più ricchi , come últimamente era feguixo di quclli del
Prior Fr . D . Diego Brochei o , del CaftclJano cl ’ Empolla Marradas ,
e del Com . de Thun , e dubitavali ancor di queilo del Prior di Boe -
mia Colloredo , ch ’ aícendevano al valore d ’ un milione di feudi ,
fupplicando Sua Beatitudine della rivocatione di tutte le liccnzc da¬
te cosí dalla S . Sede , come dal Convento di MaIta , riducendole alia
quinta parte fecondo la diijro / itione di Papa Gregorio XII .

Occorfe in quefto mezo ch ’ unitefi inlíeme le 1quadre di Bilèrta , ^
e d ’Algieri al numero di 1 6 . Galeotte , cosí chiamate , fe ben di cor- fqH i re
po , e di forzepari ali ’ aitre Galere , fi diedero a corieggiare per il Barban -
Mediterraneo , e fpecialmente , m queíii mat i . Alia cui molla dubi - A ^ -
tandoli in Malta di qualchc improvifa invafíone ncif Hola del Go¬
zo , vi fu mandato un foccorfo di 200 Fand fotto ii Commendator ^ ' em ío .
Fr . Gio : Giacomo de Verdellin per rinforzo del fuo Caftello : Ma
allettati i Barbari dalla fperanza di prede maggiori , eranfí acco - , j cafteil *
ílati al Golfo di Venetia per ifpinger / i , come fu creduto , lin ’ a Lo - id Co %o .
reto , e dare il facco a quella Santifsima Cala . Pero lubodorata la
lor pclsima intentione dal Proveditor dell ’ Armata Veneta Antonio
Maria Capello , partendo di Candía , e pervenuto nel Gollo con
28 Galere , e 2 Galeazzc , fi pofe alia traccia loro , & infeguitili
per alquanti giorni , finalmente 1i rangiunfe , e trovolli ricoverati nel
Porto della Vallona fotto il Prcfidio di quella Fortezza . Schierofsi
in fàccia loro , e fi Rette aflcdiand 'oli in quel Portoda gli ultimi di t e alia
Giugno per tutto il feguente Luglio , nei qual tempo ii Vicerc di V̂ ’-ona
Napoli mando ad offerirgli íbccorío di genti , e di munitioni , inte -
reflato anch ’ egli nella diftruttione di quei Corfari , da ’ quali moltií - t
fimi danni s ’ eran ’ inferid alie marine delía Puglia . Ma fdegnando
il Capello d ’ haver compagni nella gloria , e dubitando dell arrivo ^
dcll ’ Armata Turchefca , accelero l ’ arracco , auvanzandoíí con la ¡U táccate
fuá Annata dentro del Porto della Vallona , e fulminando con I ar - « w » « .
tiglieria , pofe ne ’ Barbari tanto terrore , ch ’ abbandonandoi Legni ,
fi diedero afuggir in terra fotto al calore d ’ un Forte , da loro co -
íirutto per cuílodirvi gli fehiavi : Mane anco quivi ritrovando lo
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1 3 fpavento íicurezza , lafciando i ripari 3 fi diedero del tuttb alia fu¬

ga . II Capello venuto all ’ abordo delle Galeotte > trovándole quafi
vote , le prefe a rimorchio , e mandando la Capitana d ’Algieri a Ve¬
netia. in trionfo ddJa victoria , conduífe 1 ’ altre 15 à Corfú , che vi
s ’ affondarono per Ja coftruttione del Molo . Sfliberarono dalla
fehiavitudine mold Chridiani , ch in quella confufíone hebbero
tempo di falvaríi , e vi fecero i Veneti un ricco bottino di robbe , d ’
armi , e d ’ appreftamenti di guerra .

%fenu - Di quedo íúcceíío A murat Gr . Turco , che s ’ eraincaminato con
™id tim 1 1 ' Cercito all ’ impreía di Babilonia , fè ne modrô gravemente offc -
^Ámiir &t ío , & ancorche conofcefse , lagiuíticia de ’ Veneti in punir la teme -
per quefío rita de ’ Corfari , entrad in Golfo contro le conventioni delia pace ,
fucceßo . fe gli rendeva iníoíferibile 1 ’ affronto dal non eíseríi riípettata la fl¬

eurez z a de ’ Porti * e delle Fortezze Ottomane . S ’ aggiuníe che
comparíí i Corfari in Codantínopoli , empiendo di lamentanze la
Porta , & ufando ogni forma plíi compaífionevole , non ometteva -
no anco con doni d ’ incitar Ja Sultana Madre , e gli alcri Minidri a
rapprefentar al Sultana il danno > e 1’ aggravio fofferto . Per tanto ,
fenza interromper il camino della fuá imprefa , comando cif in Co -

_ ftantinopoli fofse arreñato i ! Bailo Luigi Contarini , & interdiífe il
'to ’d 1‘!u comercio co ’ Venetiani . Oa i quali rifentimenti apprendendo la Re -
Hepilbi . publica la profsima rottura > cominciô a preparar le difele , arman -

dolí potentemente per terra , e per mare .
In tal contingenza volendo il Gr . Maedro , e Conf dimodrar la

propeníione havuta in ogni ' tempo da queft ’ Ordine verfo Ia¿ere -
n ^sima República , nciaíciar in cosí degna occafione d ’ efercitar i !

[ImbM - l° r0 inftituto col far la guerra a gl ’ ínfedeli , dedinarono Amba -
Umedeß - fciator a Venetia il Commendator Fr . Henrico d E dam pes Valian -
rx . t ddof - cay , che poco avanti era dato eletto Ambafciator , e Procurator ge -
t̂lundel - nera ^e ne ^ a Corte di Roma in luogo del Com . Aldobrandinf ordi-

Ù Hehg nandogli che conferitod in Venetia in nome di tutta Ia Religione
offerifse alla Serenifsima Signoria F afsidenza delle loro forze , & in
particolare la fquadra delle Galere , elf ad ogni çenno fuebbono
pronte a congiungeríi con 1 ’Armata Veneta . Eiibifsi il Commen¬
dator de Vallancay con pronta obbedienza di far anco a fue ípefe
queft ’Ambafciata , & elfendofí qui ratccolta da diveríi viaggi di cor¬
lo di Levante , e Barbería la fquadra con la prefa di 40 íchiavbve -
nendo rifpedira a Mefsina 3 vi s ’ imbarco liftefso Ambafciatore a ’
4 di Novembre col Baglio di Fourbins Ambafciator dedinato alia
Corte di Francia con la Reliquia diSant ’ Anna , che fu portata

pro -
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procefsionalmcnte fopra la Capitana , e falutata dali ’ artiglieria del - 1 ^ 38
Ja Porta d ’ Italia , e da quella delle Galere .

Giunta che fù la fquadra a Mefsina , le 2 Galere S . Pietro , e San¬
ta Rofolea tirarono avanti , conducendo a Civitavecchia li due Am -
bafciatori , è fpeditofí il Baglio di Fourbins da Roma , di là fe ne pal -
farono a Marfilia . Le altre quattro fe ne tornarono fpeditamente
a Malta , attelé dal Gr . Maeftro sil la deliberatione di mandar un ’-
Ambafciatore al Viceré in Palermo a chiedergli il íupplimento delle
trarte difettive nelle partirte pénurie , già che all ' hora in Sicilia per
T ubertà della raccoka le ne trovava ftraordinaria abbondanza , vo¬
lendo prevenir il bifogno , e tener ben fomite di grani quelle Piaz -
ze . Vi fù deftinato ii Baglio Valdina , che parti con due Galere nel II BagU 0
principio di Decembre , E notart che in quefto viaggio i Carava -
nidi della Natione Francefe fi reftarono in Malta , cosí comandan ,
per levar ogni adombramento a i Minirtri Spagnoli nella continua - sicili * .
none della guerra frà le duc Corone . Con 1’ iílcísa occaíione il Gr .
Maeftro diede parte al Vicere delia deliberatione prefafí di fortifica¬
re il Colle di S . Marghcrita j licorne anco fe rf era ragguagliata
Sua Maeftà Cattolica .

Era flaca da molto tempo intentione della Religione di fortifica - vrincwo
re quell ’ eminenze per moite confiderationi , ma principalmente per - deiU For
che dominando il Porto maggiore , dilápotcvail Nemico impedi - a fi c * ti0 -
re tutti i foccorrt , e mettér in fondo quanti Vafcelli vi capitaífero ,
& ancorche i! Gr . Maeftro haveífe intrapreío di profeguire le Fio - ma .
riane ^ Habilite dal fuo Anteceílore de Paula , ad ogni modo fentcn -
do mormorarrt da mold principali foggetti di quell ’ opera , come
poco profittevole , & in ecceífo difpendiofa , dimortrando per 1 ’ op -
pofto la necefsita di coprir il Porto col levar il porto delle colline di
S . Margherita , e della Mandra al Nemico , craft in fine rifoluto di
far venir a Malta il P . Fr . Vincenzo Maculano da Fiorenzuola Do - .
menicano , che fù poi Cardinale , foggetto molto riputato nfclla
profefsione d ’ Ingegnero , e cib con la permifsione del Pontefice , u Ingene
al cui fervitio era trattenuto , & era ftato adoperato da Sua Sancità 10 delu
nella fabrica del Forre Urbano . Laonde havendo ü detto Padre di - msi ^mA
ligentemente elátninati i fiti , fecondo il fuo difcorfo , e parere ft
lece decreto lotto li 2d di Novembre cire fi dovefsero fortificare la
fommitàdiS . Margherita , e della Mandra , cingendo quella parte
del Borgo fin all ’ Hola Sengka , a fine principalmented ’ haver libe¬
ra Pen trata del Porto per ncever i foccorfidi fuori . Fiiancodc -
crecato fecondo Popimone del detto Padre che s ’ haveisero ad elclu -

der
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3 o LIBROder Ie Fortificationi Floriane , come non neceflarie . E poco ap -
preíTo approvati i difegni , che ne fece , fù deliberato fin che 1 Pa¬
dre Fiorenzuola fi tratteneua in Malta , che vi fi defié principio , al¬
zando Ja fabrica due , o tré fílate da terra . In eíécutione di che il
di 30 di Decembre ha vendo il Prior della Chiefa íbpral ' ifiefíb
Colle cantata Méfia folenne e con moite cerimonie benedetto quel
lito , il Gr . Maeftro di fuá mano vi pofe la prima pietra .

Per fupplirfi alie fpefe di quefia fabrica liprefero 70 milafeudi
ad interefié fopra i Beni del Ja Religione , e frá tanto s ' ordino , me¬
diante il beneplacito Apoftolico , che fi neeveífero cento Nobili di
minoritá fotto le dichiarationi , con le quali dal pafiato General
Capitolo fí concefsero al Gr , Maeftro de Paula 1 ’ alrre cento gratie
di minoritádovendo i loro pafiaggi impiegarfi nell ’ eftintione di
quefto debito , & il refto nelle ípelé delia fabrica , e che fubito ii
battefsero cinque in fei mila feudi di rame in teri , e carlini per fa¬
cilitar i pagamenti a gli operari ; . .

Nel mefe di Maggio di queft ’ anno fi fécerO due Decreti degni di
memoria . Per il primo, in confideratione al danno , . chc riceveva
quefto Dominio da gli Armamenti di Fregate , di Brigantini , & altre
ípecie di fufte di poca forzadle qualifcorrendoin Levante , e per le
cofte di Barbería , la maggior parte andaiiano a male , e fi perde-
vano per naufragio , o per cattività , fi prohibí d ’ armarnein au ve¬
nire . Nei fecondo Decreto , affinche la folennità délia naicita del
gloriofo Padrone , e Protettore S . Gio : Battifta fi fcfteggiafse con
publica allegrezza , e reftaflé ftabile il coftume últimamente intro -
dotto di fâr correr diuerfi Pali ; in quel giorno , fù ordinato che Ia
fpela di detti Pali j fi fac elfe dalli Gran Croci , che ira F anno dall -
una Feftiuità ail ’ altra farebbono promoffi , e mancando alcuno di
efii di contribuiré a queft ' obligo , fupplifse il común Teforo con
darne debito a gli obligan , & in mancanza di nouelli Gran Croci ,
fuppliise il Teforo medefimo , con dicliiaratione che la corfa fi fa¬
ce lse nel !a ft rada Reale .

Numerofe furono le Promotioni di queft ’ Anno , & in particolare
nella Lingua d ’ Italia , dove in primo luogo l ’Ammiraglio Scalamon -
te fù eletto Baglio titolare di Venofa , fuccedendo ail ' Ammiroglia -
to Fr . Giulio Accarigi , il quale poco apprefso fù promofso al Prio¬
rato di Venetia , & all ' Ammiragliato il Prior d ' Inghilterra Fr . Gio :
Battifta Nari . Al Priorato di Lombardia fît eletto Fr ; Lodovico
Melzi : Al Bagliaggio di Cremona Fr . Bernardo Vccchiétti , & al
Bagliaggio di S . Stefano il Baglio Fr . D , Carlo Valdina . In Grau

Faglio
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Bag lio d ’AIemagna fu eletto il Commendator Fr . Schilider de La - , 8
cjicm . E perche Fr . D . Michel de Ja Rocca y Solis fu privato della *
Dignità di Gr . Cancelliero , a caufa di non efser venuto in Concen¬
to nel termine di 3 o me /î prefífso da quefti Statuti , nè meno frà Ia
proroga di due anni havuta per induito Apoftolico , fù eletto a
quella Dignità Fr . D . Gondifaluo Saavedra , fuccedendo in fuo luo -
go al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Girolamo di Medina . In Ca¬
reliano d ’ Emporta fù eletto Fr . D . Enrico March , rinonciata la Di¬
gnità di Gr . Confervatore , alla quale fall il fudetto Medina , & in
luogo di quefto al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Fcrdinandod ’
Aldana , che un pezzo fa nliedeva Ambafciatore della Religione nel -
la Corte Cattolica . Ad iftanza dell ’ Imperatore , eper raccoman - ^ ‘Pan¬
datione del Pontefíce , ottenuto dopo varie contradittioni il confen -
ib della Lingua d ’ AJcmagna , fù eletto dal Gr . Macftro , e Con /iglio Jiffia e-
in Coadiutore del Prior d ’ Alemagna Fr ; Artaman de Thun , con la lctt ° Coo, -
futura fuccdfione il Principe Lodo vico Langravio d ’ Afsia , e fù la ¿tTvlLr
detta elettione confermata da Sua Santità per fuo Breve dato a ' ein - d ' *4Um *
que di Giugno di queíVanno . Onde comparío di là a poco Fiftef - 1. » * .
fo Principe in Convento , fù eletto Capitán Generale delle Galere , £ .
giovine , che non ecccdevaFetá di 20 anni , & a fuá prefentatio - "„ erde "
ne in Capitano della Capitana il Cavalier Fr . Gio : Battirta Mace - delle ca -
donio , Cavalier d \abilitä , & efperienza , che dal Gr . Maeftro gli lere -
fù afsegnato per direttorc della fua giouentu ; Et in Capitani delle
Galere S . Maria , e S - Nicolô i Com . Fr . D . Girolamo Branciförte ,
e Fr . D . Antonio Papacoda .

Era in quelto mezo FAmbp&fciator de Vallancay pervenuto in Ve¬
netia , oue reliando alP olcuro del cerimonialc , con cui la Repúbli¬
ca riceveva gli Ambafciatori della Religione , mancandone da mol¬
to tempo flmili efempi , ne diede motiuo a S . Sercnitá per mezo del
Riceuitore Fr . Scipione Taparelli , .& hauendone ella nferito in Se-
nato , hebbe riípolla ch ’ andarte con rteurezza , che farebbe ricevuto, 1639
e trattato fopra tutti i Principi Duchi liberi d Italia . Per tanto il gior -
no ottauo diGennaro del 1639 trouádofil Ambafciatornelia Chie-
ià della Madonna della Gratia attoiniato da un gran numero di Ca -
ualieri di diuerfe nationi , co ' Gentilhuomini del Nuncio Apoftolico , deil '^ím .
e de gli Ambafciatori delF Imperatore , edi Francia , comparueil bafc . yd -
Caualier Soranzo deftinato alia fua introductione , Senatore qualifi - y™ ** ™
cato per 1 ’ Ambafcierie fatte in Olanda , in Inghilterra , & in Fran - 1
cia , e con eflo lui una comitiua di Nobili al numero di 45 nelle lor
verti di porpora : Oue 1 ’ ifíeíPo Soranzo pigliando 1 ’ Ambafciatore

alla
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1Ö39 alla fua deftra , io conduise alla fua Gondola , facendo ciafcuno

de ’ Porpoiad il medeiïmo con gli alcri Caualieri di fuo lcguito , e di
tal mödo fù condotto alla Caía del fuo alloggiamento . Di là poi
a due giorni il Caualier Soranzo con l ' ifteftk íüa comitiua andato a
leñarlo , lo conduite per terrain Collegio all ’ audienza del Principe ,
alla quai funtione per la nouità del PAmbafcieria era concoria mol¬
litudine infinita di gente d ’ ogni conditione . All entrar dell Amba -
fciatore tuno il Senato fí meilè in piedi , reliando in quefto ftato fin
ch ’ egli nel luogo , che gli diede il Principe alia fua delira , iedè , e
fi copri , e quiui con la fua natural fiicondia e compoíla grauità fpie -
gando la fua commiífiorie parló in quefti fenfi .

L ’audacia dellefquadre Barbareiche , che correua tenza freno ,
elf kgio . e fenza limite a i ladronezzi , hà in fine incontraro ii fuo icoglio in

quefti voitri mari Principe Serenifsimo , e Senatori amplilfimi . L Ho¬
la di Malea minacciata , le fpiaggie della Sicilia aftahte , e Je ooíle di
Napoli depredate , vi confèiïàno il merito delle loro vendette , e
la Chriftianitâ tutta liberata da cosí infidiofi Nemici , vi porge la
palma del Piratico trionfo . AI zelo della voftra pietà hàriièrbata il
Signor Iddio queila corona , perche altre forze che le roftre , non
pareuan bailanti d eftirpare fi pernitiofa femenza , per cui non eran
ialui ne ’ i Santuarij di Loreto , n ’ gli Afili venerabili del 1’ Adriático ,
ne ció che v ’era di più munito nel Mediterraneo . Hora íe 1 Tureo
fe ne rífente , perche non vaífero i rifugi deile fue Fortezze a rico -
prire i Corfari dal meritato caftigo , Jo fa iniquamente , fapendo
che prima dalla fua parte fi contravenne alie leggi delía Pace , & a
i pacti di buona Amicitia , es ’ implacabile videnontia la guerra ,
tutea la Chriftianitâ hà il debito d ’ impugnar Parmi per la voftra
Sereniífima República , creditrice della comune liberta , e dell ’ uni -
verfal impegno per la fua difefa . La mia facra Religione , benche
minima di forze a 1 iguardo di tanti alui Potentau con grand ’ animo
ini manda alla Serenità voftra , & a quefti preftantiflümi Padri ad of-
ferirgliele quante ne hà , & in particolare la fquadra delle fue Ga¬
lere , che faranno fempre pronte a ’ loro çenni , e fe ultima di potere ,
farà la prima d efempio a gf al tri Principi a foftener la Maeftà del
voftro nome , e 1 integrità del voftro ampliifimo Dominio . L Emi -
nentiifimo Sig . Gr . Maeftro , il fuo facro Configlio , e tutta la Reli¬
gione Gerofoljmitana , corne v accompagna ne gliapplauiï delle
voftre vittorie , vi promette gli animi altrettanto difpofti conforme
il fuo antico iftitutö , e particolar propenfione , ad eifervi Aufiliarij
pella guerra minacciata , & in tutte l ’ impreie che laSerenità vo -



PRIMO .
ftra , e qucfti Eccellcntiffiini Senatori rifo ’ uci anno contro il com - 1639
mune Nemico .

Havendo finito di parlare í Ambaíciatore , rifpofe per all hora ¡\ jfpop¿
il Doge in termini generali • Ch " in ogni tempo hebbe la República dei vo°c
una perfetta notitia della grändezza deli Ordiue Gierofolimitano >
del iuo zclo per 1 ’ honore della Chriftianità , del valore dc ' íuoi
Cavalieri , & efperienza della guerra ten eftre , e maritima ; che n
haveva fempre fatto particolare Rima , e 1 ’ haveva riguardato con
partiaiità d aftetto , il quale in queft ’occaiîone veniva ad aumentar -
fi in Ici fenza mifura , vedendo la proncezza , con che dal Gr . Mae -
fíío , efuo facro Conftgiio era mandato ad ofifèrirle le iue forze :
Dimoftratione , ch hauerebbe tenuti gli animi loro in tutti i tempi
obligatiftimíricevendola anco con piií fodisfatione per la peí lona ch
efíb Ambaíciatore conofciuto per Cavaliere dellemighoii qualita .
Ma d¡ id a 5 giorni , íecondo lo Rile della República , richiamato
TAmbafciatore in Collegio , gli fu data per ifcritto la feguente
riípofta .

Alh antico gran merito delía facra Religione Gierofofimitana è *
fempre Rato eguaîe il concetto , e Rima fatta dalla República no - ¿el CoiL
Rra ; e per limotivi di corrifpondcnza , accompagnata in tutti hio per í -
tempj da reciprochi , & amorevoli offiaj , e dimoRrationi , fecondo YJ criUo -
occorrenze , s " è andato verfo di lei nutrendo il noflro ben difpoRo
partiaiiiliino aftetto : Ma per la prefcnte viva teRimonianza dell II -
luRriifimo , c Rcverendiftimo Sig . Gr . Maeftro , e luo lacro Conii -
glio dell affetrionc medeiîma d eiïà Religione , con la ipeditione ef -
preíía di V . S . Cavalicro di tutte le migliori qualità , e con ! ’ oftnr-
ta pieniífima , che ne hà facto , potemo dire portarii a gh ultimi gra¬
di Y ¡ReíTa affetta difpofitione de noRri animi , ii come doveranno ef¬
fer infeparabili dalla memoria , e graticudine noRra favori pér tutti i
nipetti cosí rignardevoli : Tali per 1 aftetto , che li promove , e tali
per fe ftefsi , in confideratione del valore , e bravura de " Cavalieri , e
delle forze di quel dignifsimo Ordine , tenuti quelli , e qwftoin gan¬
diísimo capitale di noi . Per io che mentre occorrerá che per le coíe
della República con zelo Chriftiano , ed univeriale operate , non ce¬
dendo il Turco alle ragionevoli convenience , vogUa promovere la
guerra , riceverá ella di cosí pronta volontà , e cosí picna conftden -
za , come akri foccoríi di qualu .nq ’e altro Principe di Chriftianità ,
quellipromefsi dalla Religione üi Malta , per ja proncezza , per la
íranchezza , per il valore gratiisuni , & eftimatiísimí .

ín tanto s " afsicurino anco ricevere íempre avuantaggio di cosí
■ - E buona
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1632 buona difpofitione . Rendiamo le grade convenienti al Signor Gr .

MaeftrOj & alia Religione tutta .
Proteftiamo il pieno gradimento dei Senato , come
lo teftifichcremo , dichiarandoci ugualmente difpofif , e tenuti in
opere di vantaggio , e compiacimento delldfteiî 'a Religione , e dei
Signor Gr . Maeitro , Signore di qualificate , & eminenti conditio¬
ni , cheben fi riconofcono nella iùa perfonacon piena iodisfattio -
nc della República noftra .

Non feguirono all ' offerte dclla Religione per allora altri effetti
mentreche peri vivi negetiati del Bailo Contarán con la for za di
profufi donijfatti alla Sultana Madre , & a i Favoriti della Porta con
qualche apparente fodisfattione relio fopita quefta difieren za col
Turco . Tuttavolta furono leprefenti offerte una . caparra de ’ futuri
íoccorfí , che preílo la Religione con larga ufura nelle feguenti rot -
ture delle guerre di Candía , e di Morea , come à fuoi tempi íi di -
moítrerá .

Anco il Baglio de Fourbins quafi nel medefimo tempo entra -
de BFour - t0 con folenniffima pompa in Parigi , efpofe al Re Chriftia -

bins efpa - niffímo la fuá Ambalciata . Prima pero d ’effer ammeffo fu mofla

ne J Re difîïcoltà , s ' egli ancorche Ambaíciatore ítraordinario della Reli -
g »one > cflTendo fuddito , & a tual Miniílro di S . Maeflá , íi doveífe

u fçiata . c .oprire avanti di lei . Al íentimento pero degli altri piii fcrupoloíiMiniftri prevalfe quello del Cardinale di Richelieu , dicendo che
quefto honore portava meno di confeguenza eífendo refo ad ’ un
Ambafciatore del Gr . Maeílro , e della Religione Gierofolimitana ,
che di qualunque altro Principe , & incliaandovi il Re medefimo ,
gli fù queíV honore accordato . Onde mentre fu 1 ' Ambaíciatore in -
trodotto , trovandofi il Re nella fuá camera affifo alia reale in una
Scdia appoggiata al fuo letto , s ' alzo per ricever il di lui complimen -
to y e gli comando di coprirfi , e di parlar coperto , il che fii ftima -
to honore fingolariffimo . Gradi S - Maeftá il complimentocon be -
nignifííme efpreffioni , e ne replicóla rifpoíla a ’ Signori del Coníe *
gliodi Malta con la feguente Jettera , che tradotta dal Francefe era

^

s . Maefiá Alii noílri carifsimi , e buoni Amici li Priori , Baglij , e Comen -
4 / / ; Stgn datóri del Configlio di Malta .

Malta Cariffíini , e buoni Amici . Come nonpuó prefentarfi occáfio -1 ne > chcci fii piti defiderata , che la nafeita del Figlio , c ’ hápiaciu -
to a Dio di donarci , cosí habbiamo riceuuto con fodisfattione i te -
ftimonii di gioia , & i buoni oífitii , chc ’ l Signor di Fourbins Am -

baíoa-
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b .tfciatoredel voftro Ordine ci há re fi di voftra parte fopra un co - 1639
si buon foggetîo . Noi ne conferveremo accuratamente I a memo -
iia , e vi faremo conofcer ali ’ occafioni che queft ’ ofHtio impiegato
in cosí buona forte , ha vera aggiunto di molto ali ’ affettione , che
fempre habbiamo hauuto , per quello rifguarda alia voftra fi gene¬
róla Compagnia ; E cosi habbiamo incaricato ai detto Signor Ba -
gliodeFourbins difarvelo mtender piii cfpreifamcnte . Kon pof-
iiamo in tanto omettere che le corteile fatte alla di lui perfona ci fo¬
no riufcite eftremamente a grado , facendoceloi lunghi , fedeli , 8c
import inti fervigi , ch ’ egli ci hà refi , confiderare con iftima . So¬
pra quefto noi preghiamo Dio , che v ’ habbia , Cariffimi , e buo -
ni Amici , in fuá fanta cuftodia . Scritta a S . Germano in Laie il gior¬
no 1 2 . d ’Aprile del 1639 Lo vis .

Era arrivato al principio di queft ’ anno in Mcffina D . Francefco a . Fun¬
de Melo nuovo Vice Re di Sicilia in Juogo del Principe di Paterno : “feo de
Onde feguendo la Religione il folito fuo coftume , gli deftinó Am - £
baíciatore per dargli la ben venuta il Comendator F . D . Bernardo ctha .
deNcronna , che fi partí a ’ 24 . di Marzo con tre Galere fotto il
Capitano della Padrona Fr . D . Antonio Papacoda , col qual paíTag -
gio andoflène 1 ’ Inquiíitqrc Moni * Fabio Chigi , che fu poi Papa
Alcífandro VIL fuccedendogli alia carica d Inquiíitore Monfi Gio :
Battifta Gori Pannolino Seneíe . Succefíívamente partí per 1 iftefla Monf. Ga -
volta con la Galera Vittoria il Comendator F . D. Alvaro de Meló n Inqui -
peraflifter in Mefiina al V . Re fuo Fratello , il quale fit anco fervito f“ r. in
di due delle 4 . prefate Galere per condur da Genova in Mefíína la u *
Viceregina fuá Mogiie , & il Capitano Papacoda ritornando con 1’
altre 2 . a Malta , giunfe a tempo d ’accompagnare l ’impreía , ch ’ a
propoíítione d ’ un tale Federico Roífet doveva faríí dentro l ’ifteílb
Porto di Tripoli .

Mancando egli di freíco dal detto Porto , e tcnendone molta
prattica , ha vea promeftb di levai ne fuori col mezo di quelle Gale¬
re una Galera , & alcuni Vaícelli , che vi ftavano ancorad , o al
ineno d ’ abbrugiarli , rapprefentandone il modo cosí facile , che par¬
la I imprefa riulubilc , fu anco rifolta dal Gr . Maeftro , e Conf.
Percio date J iftrtutioni al Generale Charrault , che per anco non T íntat¡ _
havea terminata la fuá Carica , fenepirtíal principio di Giugno v 0 delu
con 4 . Galere , e riconofeiuto prima il Capo Mifurato , c poi acco- » oftrtGa -
ftatoíi dinotte íotto Trípoli , mando il Rofiet con la Filucca a fare
la feoperta dentr al Porto , dove vi riconobbe Faccennata Galera Tripoli .
con y . Vaícelli , che tutti fi ftavano ford vicino aterra actofto gli

E 2 uni
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gli íchiffi , & i Caichi delle Galere con due barche , che íeco have -
vano , armándote di biavi Soldad , & Officiali fotto il comando
deil ifteffo RolTet , e cosí la norte ddii 14 . li mando alfefecutione ,
ch ’era di cavarne i Vafcelfi da ¡ porto , o abbruciarli . S ' introduite
il RoíTet con qupfti piccioh Legni tácitamente in Tripoli , e dato or¬
dine a gli altri di reftarfi in luogo appartato , fe ne pafsô egli col
Caichio della Padrona verfo la Galera de Nemici , ove conoiciuto
effer impoffîbile di tirarla fuori per caufa del vento ffefeo , e contra¬
rio , vi fèce attaccar il fuoco , che Parie in poco tempo da poppa a
prua . Nell ifteffo punto mando un certo Patron , giache a dar il
fuoco al Vaflèllo chiamato S . Anna , già predato cia " Tripohni a ’
Francefi , & attaccatavi una camicia di fuoco , per non effer ben la -
vorata , non fece effetto . In tanto deftatifî al romore , & ail incen¬
dio della Galera la gente di Tripoli , equellade ’ Vafcelli , & ac -
cortaii dell attentato de ’noftri , cominció a grandinat mofchettate ,
dal che intimonti gli Schiffi del le Galere S . Pietro , e S . Ubaldefca ,
& una delle barchette , a ’ quali s ’eran dati gli artificii di fuoco , s al -
iargarono dal pofto aífegnato loro , di modo che volendo gh altri
piii animofi profeguir 1 imprefa col replicar i ! fuoco a S . Anna , &
attaccarlo a tutti gli altri Vaffelli , non trovarono chi lor iommini -
ftraffe gli artificii , onde reftô in tal guifa imperfetta 1 imprefa .

Corieggiarono per qualchc giorno le Galere per quei mari , ne
incontrato Lcgno aicunode ’ Nemici , a 5- . di Luglio fe ne torna -
rono a Malta . Due di effe ad inftanza del V . Re d!i Napoli fi man -
darono a condur la Principcffa di Botero da Palermo a Napoli , e 1’
akrequattro della íquadra íi fpedirono a drittura all Ifolá del Cím¬
balo , su I ’avvilo che tre Galere d Algieri tornando di Levante do -
vevan pallare per quel Canale . Ma il Generale tratteniitofi per 1 8 .
giorni al Címbalo , nè vcdendole compadre , ienz ’altro effetto fe
ne torno in dietro . Nicnte di meno prima di deponer il comando ,
volle tentare un 'alrra volta la fortuna , e partendo con tuna la
fquadra , tiró da Capo Buonandrea alle Crocicre d Aleffandria ,
dove per la furia de tempi coriero le Galere pericolofa fortuna ,
andando per 5 . giorni diíunite , & in quel mentre la Galera Victo¬
ria pi efe un ^ Galera di 20 . banchi carica di rilo con 25 . fehiavi ,

Si *?» ?-! dopo di che riunitefi tutre infierne a Capo Metellino feoprirono un
tiQtturno Valceilo groffo , & arrivatolo verlo la lera con vento , e inare bu -
áeiie 110- ralcoio , la Capitana dopo lo fparo di moke cannonate 1 abbordó

f }rs per due volte , ma tutea fracafiàta JapoRicciaper gli uni , e colli -iione
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col Valedlo , difendendofí ancoi Turchidifperata mente , fîi

obligata a lafciarlo In tanto fatcofi notte , non perô Y abbando -
narono : ma fuccedenuo ail abbordo S . Ubaldefca , anch ’ ella ten¬
tó , benche in vano , di rimecterlo . Tuttavia feguendolo , e tra -
cheggiandolo col cannone tutta la notte , allô fpnntar dell ’ Alba
S . Pietro l ' invefti , e limelTe peril valore , e peritia del íuo Capi-
tano Cafteínovo : Ma fit con poco profitto ; memre trovandofi il
Valedlo aperto , e conquaft ’ato dalla burrafca , e dalle cannonate ,
coló a fondo con la perdita di tutta la robba , ricuperandoíi dalb
acque 83 . Turchi , che dal fuoco , e dal ferro erano ícampati . Mo -
riaviil Cavalier de Ludres , che da S . Ubaldefca faltato coraggio -
famente nel Valedlo , fíi con moite fente rinverfato in marc , &
il Cavalier F - D . Giufeppedlllorac con alquanti altri Soldati , e
Marinan . Le Galere , che fimilmente trovavanfi in gran conquaf-
fo , andarono a racconciaríi all ’ lióla Pfará , e di là a " 24 . d ’ Ago -
fto a Malta fe ne tornarono .

giunfe aggravato d infèrmità tale , che di là a 2 . giorni fe ne rao - „ ebrpe ¿ ei
ri , e fu la fuá fepoltura honorata difolenne pompa militare fecon - Generale
do la dignita della fuá carica . Dal Porgo fu trafportato il Corpo alia c b * rr <¡nlt
Valletta fopra la Capitana pirata a duolo , con voga fconcertata ,
tenda fatta , e ftendardo piegato . Fù falutato al Y imbarco , & alio
sbarco con la moíchetteria , & artiglieria di tutte le Galere , e ven -
neeftratco da gh Ofritiali maggiorid efsa Capitana fin alía meta
del Ponte , & a .lhora fpiegacoíi lo ftendardo , s ’ inarboró nella
Padrona , lalutandolo ella con la moíchetteria , & artiglieria , il
che fatto fe ne tornarono le Galere alia lor Pöfta del Borgo . Il
Cadavere riceuu to da Cavalieri , precedendo il Clero di S . Gio : Io
portarono con 1 accompagnamento del Convento a S . Gio : e quivi
fatte Pefequie , gli fù data fepoltura .

NelMefcdi Febraio di queft ' anno eftendo capitato a Malta
Nicoió Forteícudo Cavalier Ingleíe di Cafa qualiheata , venendo
da Roma con lettere di favore del Pontefíce , c del Cardinal Bar -
berino , dimandó in primo luogo d ’eíTer riceuuto neda Religione ,
& in íecondo propofe di riftabilirvi Ia Lingua d ' Inghifterra ; sii d j 0 prapo -
fondamento della protetrione della Reina Enrichctta Maria fígliuo - » e dt ri .
la d F.nrirn I V . Rp Hi Francia . e Mnpüe del Rppnanre Re d Tn - ft a bthr

promovere la Religione Cattolica in quel Regno , aftèrendo eiïèr guad ' In -
di /poftadi fond are alcune Comende per lo riftabiiimento di eiîa ib , L

Il Generale Charrault , oltre î ’ordinarie fue indifpofîtioni , vi Morte , t

pompa fu

ghilterra Carlo 1 . Reina quanto pia aluettanto intentionata di
ùz . la Lin

Lin -
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1639 Lingua . A tali propose fi deputaronobl Prior della Chiefa Imbrol ,

il Prior d ’AI vergna Cremeault , & il Baglio di Cremona Vecchiet -
ti , perche conofciuti i fondamenti , c prefe le neceilârie informa¬
tioni íbpta la materia , penfafTèro al modo d ’effettuare cosí impor¬
tante negotio . Ondeefcguita da quefti la commiflîone , & appun -
tati col Signor di Fortefcudo alcuni articoli , riferirono al Configiio
in queflo modo il lor parère .

Eilèr neceilârio per la nuova erettionc della Lingua d ’ Inghil -
terra iîooo , Scudi al meno d ’entrata fondati in tante Comende ,
accioche poteflèro le 4 . Dignirà , ch ’ella tiene , co ’ Religioiï fuoi
foftentarfî , fin 'a tanto che la Maeftà di quel Re fi compiaceffe di
far reftituire alla Religione i proprij Béni .

Si riceveiïèro per hora alcuni Nobili Inglefi da deftinarfi per la
futura Lingua , che s ’ intenderebbe ahora Habilita , quando folTero
fondate le fudette Comende .

I Recipiendi d ’adeíío pagaífero al Teforoilloro PaíTaggio , fa -
ceíléro nel modo , che farebbe dichiarato , le prove di loro Nobil -
tá , e legirimità , ç bifognando , foílero ribenedetti da S . San -
titá .

Servendo il Convento , haveíTero Tavola , e Soldea , mangian -
do divifi nel Palazzo , e per gli Alberghi .

Niuno de ’ Recipiendi , finche non fi íoíTe Habilita la detta Lin¬
gua , potefie pretendere , né havere Dignitá 3 o caí ico alcuno fpet -
tante a i Figli d ’efia Lingua : ma toflo ch ’ ella fofse eretta , allhora
fi finutifsero per antianitá , c benemerenza le di lei Dignitá , e Co¬
mende 3 fecondo la forma de gli ftabilimenti ne ’ Cavaíieriin detta
Lingua riceuutij né tampoco entrar potefsero ne ’ Configli , & al -
tre Congregationi deH ’Ordine . Ma fojamente fofsero ammefii a
far le Caravane .

II Nobile Nicolô Fortefcudo foise riceuuto , fi corne allhora lo
ricevevano in grado di Cavaliero con Je Prove . di Nobihà , c ’ have -
va efibite ; Gli alui Nobili da riceverfi 3 deftinati alla futura Lin¬
gua , dovefsero portare le Prove di Nobihà 3 di Legitimità , &.
altri requifiti , e pagar il loro Pafsaggio conforme pagavano gli
Alemani .

S ’ impetrafse dalla Santità di Noftro Signore 3 e dal Cardinal
Barberino Prorettore della Religione , ediquefta generofa Natio¬
ne favori , & affiftenze , e fi icrrvefse dalGr . Maeftro al Re Chri -
fiiam /fimo , & alla fudetta Reina fu a lorella , pregandoli del po¬
tente loro patrocinio per il buon fuccefso di queito negotio , il qua -

Ic
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le s ’ incaricafse al Nobile di Fortcfcudo con promefsa , che rimet - 162 g
mettendofi Ia Lingua d Inghilterra , iarebbe egli prcfèrito a tutti gU
altrinelle dileiDignitâ , honori , ebeni .

Tutte quede cole furono dal Gr . Maeftro , e Conf . approvate ,
e confermate íbtto il di 25 . di Febraio . Ma íi come il trattato non
haveva maggiori fondamenti ch ’in deboli , c lontane fpcranze , co -
si in breve fvani , tanto piiich occorlero di poi le graviífime tur -
bolenzed In ghil terra , che pofero non folo in conquafso , e ruina
le cofe de ’Cattolici di quel Regno ; ma per l ’aflfèttione dimoftrata ,
condufsero nella cataftrofè d ’ una funeftiífuna tragedia l ’iftefsa Ca¬
fa Reale .

Anco in Malta ícguí qucft ’anno una fcena di icandalofo fuccefso Tumult »
nell ’ultimo giorno a punto di Carncvale per una Maíchcrata d ’alcu - ln Mth *
ni giovani Cavalieri , la maggior parte Italiani , i quali con robbe
lunghe imitando I ’habito de ’ Padri Geíuiti , comparvero in piazza , / « , « .
c diedero motivo di rílate , di che av vertito il Gr . Maeftro per que¬
rela dc ’detti Padri , comando al Maftro fcudiero di condur prigio -
ne nel Caftello S . Ermo il Cavalier Fr . Girolamo Salvatico
Padovano , Giovinotto ufcito di frefco dal férvido di ÍI10 Paggio ,
parfo più de gli aítri Kcentiofo , e trafcoríb anco nell ’ eccefso d ' un
Carceílo ingiuriofo a ’ Padri Gefuid , Trovavaíi I ’univerfale de ’Ca¬
valieri mal intencionad contro di loro , fpecialmente contro il P .
Tagliavia Palermitano Rettore del Collegio , e Coníigliero del Gr .
Maeftro , e contro il P . Caília Maltefefuo Conféfsore > ch ’intrufíf .
íi in Palazzo , reggevano la di lui volontà , e difponevano a loro
arbitrio delle cofe del Convento . Ultimamente erad irritata la Gio -
ventii , perche efsendo íoliso ne 'tre ultimi giorni di Carnevalefar -
fí Mafchcre , concedendole il Gr . Maeftro a gli Huomini , per ifcrü *
polo da loroinfinuatogli 1 ’ havea prohibite alle Donné in pena del¬
la frufta , & eraníi maggiormente sdegnati gl ’ Italiani a caufa che
recitando eífi nella Sala del loro Albergo una Comedia , a fugge -
ftione de ’ medeíimi n ’haveva prohibito l ’accefso alie Donne . Per¬
cio faputafi la carceratione del Salvatico , & il ricorlo de ’ Padri
Gefuiti , cominciarono a machinare contro di loro qualche efemplar
rifentimento . Aggiungevafi che continuando vigoróla la Fattione
delBaglio Gattinara , di cui i Compagni della Maícherat3 eran íé-
guaci , come quefta piccavafi dell ’aíTuntione del L alearis al Magi-
ltero , cosí volontieri incontrava Tocca /íoni di íconcerti , e tumui «
ti per intorbidirgli il governo .

In tale difpoiicioneeísendo l ’hora del pranfo , i Compagni fu *
detti
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1639 dettiandaronoin voltaper gli Alberghi ammafsando Cavalieri di

tutte le Lingue ; condtandoli contro de ’Gefuiti , col rapprefenta-
re il predominio , che tenevano nel Convento , e che troppo iin ’
allhora era ñata a fegno la loro patienza . Difpenfaríí a loro arbitrio
Je gratie , & a Joro íuggeíiioni deíumerliJe pene . I Joro Adulatori
elser i foli ben viítiin Palazzo , e diípregiati coloro , che riputava¬
no a viltà il íottommetteríi al loro ofsequio . Periodic ncli ’ i île iso
calore del vino riceuiui gl incitamenti della turbulenza , & ingro£
íati di numero , ealarono di primo tratto al Caítello S . Enno , do -
ve ehiamato il CaíteJlano Fr . D . Vincenzo Carroz , glí chieíero di
dargli il Salvatico , altrimenti le Fhaverebbono prefo a forza ; E
rimanendo quivi unaparte de ’ follevati , un ’ altraparte tiró di Jun¬
go al Collegio de ’Geíuiti , impatienti di sfogar contro di effi Ja lot
colera »

IJ Careliano Carroz , Cavalier di buona mente , fperando con
ció dacquietar il tumulto , per non haver pronre Jechiavi , ruppe
Je ferrature della carcere , e liberó il Salvatico , il quale toílo íi
mefse in truppa con gli altri , che 1 aipettavano , e correndo in he¬
me alla volta de ’ Geíuici , s unirono a primi , aggiungendo Jegrra a
l ’incendio , e riíoluti d entrar per forza nel Collegio con i ’ aiuto
d una quantita di Buonavoglie cominciarono ad urtar con travi le
porte , e ípintele a terra , andarono in cerca de Padri , chequà , e

Sdcto del ^ s * eran naieoíli , né trovatili alie prime furie , íi diedero ai gualdo ,
Columi e fàccheggio dellç robbe , buttandole darle feneíire al Popolo , che
loro , da tutte le partí v ’éra contorfo in gran numero .

Finalmente rirrovati ne ’ loroafeondiglii Padri , fenza puntoof -
fenderli nelle períone , íi riíolverono di mandarli fuori delía Città ,
e ditutta i Ifoía , facendo intender al Gr . Maeflrodi permetter la
partenza alia Fregata del pafso , , fopradi cui vole vano che partif-
fero -, Alí iníolenza di tal dimanda íi moftró da principio il Gran
Maeílro rifoluco di opporíl vivamente , edi caíligare i follevati : Ma
queíli prorompendo in maggior contumacia , gi ;i íentivaü per la
Piazza gridare : Fuori Eerrettone , ch era un proclamare Ja depoli¬
tione del Gr . Maeíiro , eísendo il Berrettone la principal infegna
del Magiífero ; non valendo ne il Mareíciafe col bailone della giu -
ßitia , nè gl '1ft ello Baglio Gattinara più zelante del publico bene ,
die feguace delle fue emulacioni , a raffi enarii , e mettci h in ob -
bedienza . Dal ché il Gr . Maeftro s ’atterri , & arrivati alla fuá Ca¬
mera l ’ Inquifîtore Monf Chigicon altri G . Croci , l ’efortarono di
ceder al boliore della riyolta , per non dar luogo a maggiori difor-*

dini
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dini : Onde vinto , acconfènti che li Padri foiTero mandati fuori di 1639
Malta . Erano effi a ] numero di 11 - ( oltre altri 4 . non ritrovati nel
Collegio ) i quali condotti da i íollevati alia marina , furono imbar- s ¿ mdnm
çati nella Fregara del PaíTo , e non olíante che ' 1 tempo íoíTe affat- Lmful -
tocontrario con fortuna di Grecali , minacciati i Marinan della vi - riáaui -
ta fe non paílavano ii Canale , li condufíero prima al Gozo , e di u '
là in Sicilia .

Seguitoil difordine , toce0 aU ’ifteííb Gn Maeftro di penfare al
rimedio , placando lo sdegno del Pontífice , perche non ne feguif-
fe alia Religione qualche finiftro . Peí ô ne feriífe fubito al Comen -
dator di Vallancay Ambafciator refidente in Roma , che feppe rap -
prefentare a S . Santitá ii fatto con tale defirezza fi ad ferio , & il
giocofo , ch ’ancorche fe ne rifèntifïè molto , nell ifteíTo tempo fi re -
fe placabile , imputándolo ad impeto giovanile , e trafeorfo bac -
cana / efco fi a le tazzc , e la Jicenza delle mafehore . Oltre che co -
nofeendo il Papa 1 ' humore bisbetico del Convento , ftimb meglio
di fopprimere 1 ’ aborto d ’animi irritati , che ’i dargli corpo con rí¬
fenme dimoftrationi . Perciô accordato ií ritorno de ’ P . P . Gefuiti
in Malta , folo per pena f ilutare deldanno inferito loro , & in ri -
cordanza deü ’ ecceíTo , obligo g li Autori della foilevatione a pre- torn » -
fentare una lampada d ’argento alia Chief ! deGiesù , ch ’ i Padri
pero non ammifero , per non tener accefa una memoria odiofa all *
una , & altra parte .

Nel mefe di Luglio giunfe a Malta il Comendator Fr . D . Fran -
cefco Moles ípedito dal Marchefe di Medina las Torres V . Re di
Napoli , ch ’ efsendo flato complimentato dal Gr . Maeflro , mando
quel Cavaliero a rendergli la vifita . V ' approdo anco con alcuni
Vafcelli i ’Ambafciator del Re Chriftianiffimo , incaminato allare -
fidenza della Porta Ottomana , e neTaluti , e nelle vifite hebbe gl ’
ifteffi honori , che fi fecero y . anni avanti al Co : di Marconovilfc
nel ritorno della fuá Ambafciata di Coftantinopoli . Approdaronvi
pure due Galere di Genova dirette al corfo del Levante , & have **
dol ’una , c I ’altra falutatola Città con 4 . tiri , fe le riípofe con
due . In materia di corfo prefero i Cavallieri de Saillon , e de ' Ge¬
renti co ’ loro Petachi un grofso Vaícello Turchefco montato di
4o . cannonij che con un grofso prefidio di Gianizzeri portava un
carico di Legnami da Coftantinopoli inAlefsandria . Perovifeguí fJtad¿
un fanguinofo combattimento , e refífene i noftri Padroni dopq fat - cav . sml
ta grande ftrage de ’ Barbari , pagarono molto cara la vittoria , ef-
fendone mancati da 60 . tli loro . . rtmt ’

F kF



42 LIBRO
1639 Fù approvata nel Meie di Marzo l ’erettione della Comenda di
Fond a Nardo fatta da D . Alviiè Antonio Mafsa Prete di quellaCittà per

ti one del - j 0 ft aro de ’ Cavalieri della Lingua d ’ Itaíia , e nel ieguente Aprile

mend * di d Gr . Maedro con 1 approvatione del Coni ', n erefse , & iftitui un ’

'llardo altra di tanti Beni da lui acquifiati nel Contado di Nizza per il

Fonda - vajore di 18 . miJa Scudi d ’ oro » c queda per lo dato de ’ Cav . della

“¿“ ' eo Lingua di Provenza , con ehe ne fofse prima ufufruttuario Gio : Pao -

menda di Io Lafcaris fuo picciolo Pronipote , e dopo la fua vita due altre per -• fone da efser da lui nominate .
Trovandod il Gr . Maedro nel Mefedi Gennaro gravemente in -

Digmtà forno , elefsein fuo Luogotenenteil Gr . Comcndator Fi . Gugliel -

e Canche mo de Vincent Savolhan . Al Bagliaggio di Toro iùeletto Fr . D .
Tomafo Hozes , lafeiando quedo di Novcvillc a Fr . D . Gondiial -
vo Saavedra , che Iafciô il Gr . Canceliiei ato a Fr . D . Ferdinando
de Aldana , e quedi il Bagliaggio di Negroponte a Fr D . Filippo
Zappatcr . AllaCadcllania d ’Èmpolta fh elettoil Gr . Confervato -
re Fr . D . Girolamo Medina , & al Gr . Confervatorato Fr . D . Po -
licarpio de Cadelvi . Al Priorato ' d AIvcrgna il Marefcialle F . Fran-
cefcodc Cremeault , & al MarcTciallato il BaglioFr . Pietro Lo -
dovico de Chantelíot la Chefe . Al Priorato di Capua Y Ammira -
glio , e Prior d ’Inghilterra Fr . Gio : Battida Nari , & ail Ammira -
gliato Fr . Girolamo Salvago . Al Priorato di Venetia Fr . Adriano
Alliata . A quel di Barlctta Fr . D . Franceíco Moles . Al Gi . Prio¬
rato di Francia il Prior di Ciampagna Fr . Amador de la Porte . A
quel di Ciampagna il Bagl delía Morca Fr . Franceíco de Vion
Tefsancourt . Al Bagliaggio della Morea il Teíbriero Fr . Guidon
de Turpin Crifsey , & al Teíorierato Fr . Renato de Saint Au -
fange .

Furono ammefd , e regidrati 4 . Brcvi Apodolici , ípediti in
.forma gratioí 'a per la Dignita di Gr . Croco ad honores . II primo
in favore del Maedro di Cafa , e Siniícalco del Gr . Maedro Fr . D .
Gío : de Vdlaroel , il lecondo del Comendator Fr. D . Eugenio Ra¬
mírez Maldonado , il terzo del Comendator Fr . Alefsandro Zam -
beccariGovernatore del le Galere Pontificie , concedendogli l ’ af
pettativa al Priorato d ’Inghilterra , & il quarto in favore del Co¬
mendator Fr . D . Alvaio de Melo , e Braganza , e do fit con applau¬
do del Convento , attefo i di lui meriti , cl illudre fua difeendenza
dal Regio Sangue di Portogallo , e delPAIgarbe . Di più s elefse -
ro 4 . Capitani da Galera , che furono di S . Ubaldefca ilComen -
datore Fr . Mafsimiliano d ’Ampontj della Victoria Fr . Filippo d ’
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Andelot PrciÏKic , di S . Pietro Fr . D . Carlo Valdina , e di S . Ni - 1639
colail Comcndator F ’. Paolo d ’ Ager . Si deílino Ambafciatore
appreíso il Re Chriílianifsimo il Comendator Fr . Caí lo de Vayure ,
e li conduise agli flipcndij della Rehgione con carico d Architetto
Franccfco Bonamici Luccheíc già venuto a Malta col Colonnello
Floriani , huomod ’ eleganteingegno , lpecia .!mente neU ’Architcttu -
ra civile . Finalmente per ia communicatione delle Jettes , e nego -
tij del publico , edelpivato , attefo gíimpedimenti del le guerre ,
fi ftabilirono due picciole Martingaile , l una per Francia , e 1 alera
per Iípagna , le quali continuamente andafsero , c venifsero .

La fabrica dellc nuove Fortificationi íbpra i colli di S . Margheri -
ta principiata Panno avanti , andava avvanzando a mifura del gran
numero degli Opera ; ij , che ’1 Gr . Maeftro con inten / a cura v im -
piegava , maffime dopo il ritorno del Cavalier Fr . GioíBattilla Ver-
tua , che s ' era mandato co ' Diíegni d else , e dell altre Fortificatio¬
ni di quelle Piazze per coníultarli in diverle parti d ’ Italia , ove li DifCOrfi , e
ritrovavano Ingegneri di íbmma eíperienza . Erafi primieramente dehbera -
tras ferito in Genova , dove An faldo Mare afliíleva alla meraviglio - tl °” e
là fábrica del Molo di quel Ja Città . Di poi inTurino , dove era partezjJ
il Co : Carlo Caílcllamonte Ingegnero di quel lo Stato ; e di là ini * Md -
Pinarolo , dove Monlieur de Camus fopiintendeva alla Fortifica- 1 (1 •
tione di quel la Piazza , co ’ quali havendoiî prima abboccato , in¬
di pafsofsene a Feliciano , dove campeggiava F Armata Francele i
Di poi in Alefsandria , dove ritrovavafî col Campo Spagnuolo il
Marche ( e di Leganes Govcrnatorc di Milano , confultandoin ara -
bidue i luoghi il luo negotio co più intendenti Officiali , . & Inge¬
gneri di quegli Eferciti * in pa ; ticolare con D . Gior Garay , Guer-
riero dfingegno fingolare . Indi ¿rasferitofi a Milano , abboccofsi
con D . Gmlèppe Barca Tenente generale de ' 1 ardglierîa , e da Mi¬
lano in Fiorenza con D . G10 : de Medici Marc hele di S - Angelo , col
ColonnelloBiacelli , ecol CapitanoCantagaIîina , tutti loggetti di
grido Et havendo da quei Principi , e principali Signori , e 1pedal -
mente dai Gr . Daca incontrato deiiJerio , e premura di fodis fare a
si importante fei vitio della Religione , ne riportô dagü ancedetti
Ingegneri confuid , é pareri con modelli , e difegni diverli , che
diedtro incitamento maggiore al Gr . Maeftro di proleguir 1 ’ opera .

Con unto cio non procede va quell ’ opera íenza mormoratione
d ’alcuni 'Signori del Confglio , clT atterri « dalla poverti del Teío -
10 , e dalla calamitá de tempi per Fafprilsime guerre , che diílrug -
gendo le mighori parti della Chrillianità , togîicvan ’ulla Religione

F 2 1 or -
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1 639 1 ’ ordinarie fuerendite , bramavanodi fofpenderle , o almeno di

reûringerne le fpefe , il chehavendo dato motivo di dubitare anco
al Gt . Maeílro , il giorno 20 . di Marzo dt queft ’anno s ’efprefse nel
Configito j ch egli ncile cofe dciP Ordine depoda ogni privata af-
fettione 3 non tcneva che Ja lola premura del ben publico j onde
propofe di nuovo ii negotio , fe fi doveva fofpender il lavoro dclle
Fortificationi di S . Maigherita , o proseguirlo , pregando i Confí -
gÜeriadire liberárteme i ! joro parere . Pero riflettendo la mag-
gior parte dd in materia di prevcntioni contro ii potente Nemico
non v ’havean parte le rególe delPEconomia , per il pericolo , in
che fi troverebbono in cafo venifsero attaccati dal Turco > fu la
deliberatione di profeguirfi quanto s era incominciato > E perche
nèle rendite ordinal ie della Religione , nèÜ7o . mila Scudi prefi
ad irterefse , eran fufficienti a tanta fpefa , e fi rifolfe di pigliarne ad
interefse altri 122 . mila conia fàcoltà data dal Capitolo generale ,
faccndone fpedire ampi mandati di Procura ali ’ Ambafciatore di
Roma Va ' lancay , affinche s affaticafse ditrovarli coi maggior van -
taggio pofsibile , & il Gr . Maeftro , cosi pregato dal Coni '. , fuppli -
co Ia Santità di Noilro Sigirore di rimandar a Malta il P . Fioren -
zuola j perche con le fue direttioni più regolatamente s ’efeguifsero
ï di lui di fegni : Ma non petuto haverli il detto Padre , rivoltofsil ’
cccbio al Marche fe dr S Angelo D . Gio : de Medici General de 11’
Aitiglicria , eConfiglier dr Stato diFerdinando Gr . Ducadi To -
ícana , con la cui benigna permiffione fi difpofc egli di venir fene .
Pe . tamoa 20 . diNorembiefifpedirono le2 . Galere Padrona *
i S . Maria a Livorno per condurlo a Malta 5 e con tal occafíone or -
dino ffialli dueCapitani Papacoda , c Bianciforteditoccar , a Ch
vitavecchia per pigîiar il danaro ritr ovato daü ’Ambafciatore de Val -
lancay , & in e \ ento contrario di pafsar fin ' a Genova dove il
Ricicvitore Fr . Paolo Raffaello Spinolà havea pari commiffione di
ritrova . ne .

Fatto da quelle Galere I ’ordinàto viaggjo , fe 11e tornarono a ’
iy - di Febrajo del ièguente anno 1640 . con provifioneck quaJche
danaio , econ la períona del Marcheíe di S . An ge ' o - , a cuinon
maneoísi di fare ognihcnoicvole accog limen to , dandolt aUog -
gio per fuá maggior et medirá in caía privata , & inter venendo
in Conk & apata vola del G , . Maeíiro , gh íidifide Iuogpdopo
ilVefeovo , & 1I Prior della Chuela , & 111S Giotdopo il. Ve-
fcovo , e Y Inqt’ifítore . Cominciando egii ad elaminare per ogni
parte 1 iit i * e le ciípofitiom di quelle loruhcuuonu r.e formo i
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fuoidifegni , c difcorrendone ncl Configliotenuto agli undici d -
Ap ile , referí fopra cadauna il fuo parere , e fù : Che la fronce vec -
chia della Va Jeta fi doveiïe rinforzare : Ch ' i Rivclüni , che copro¬
no la detta fronce già cominciati iècondoil fuo modello manda¬
to Panno avanci , fi tiraffero quanco prima a perfçtcione , fenza
variarfi dalla forma preferir ca > accrefcendofi per eflânotabihnen -
tc la difeià della Citcà , & incorno a ’ Paraped , - Fianchi , e Fofsi
di detta Fronte s ’ oilèrvaffè quanto efponeva con altri difegni
a parte .

Quanto alla Fortificatione Floriana , ch ’ abbracciava da un ma¬
re ail a ! tro nella drittura de ' Capuccini , e fi congiungeva alla fron¬
te della Valletta con due muraglie tirate lungo il mare , empiendo
quello fpatio d ’ habitationi , fenza for cafo alcuno della vecchia
Fortificatione il fuo parere era ch ' ella fi finilse , ma non con fine
di negligeríi la vecchia fortificatione ; Percio vi correggeva alciine
jmperfettioni , e disfacendo le due muraglie incominciate lungo il
mare , ne fàceva in ifcambio due altre dritte , e fenza terrapieno , le
quali andafiero a trovar le punte de ' Rivdini da lui defignati . Or¬
dinando ch ’ in detto (patio non fi facefièro fabriche di forte , fc non
quelle che fodero per comoditá de ' Difènfori , eper fervitio delle
munitioni , attefo che la difpofitione del fito , formando in quel
luogo una valle , rende va comoditá al Nemico d ' alloggiarfi coper -
to il primo giorno con un grofib ñervo di gente , e quiui cominciar
gli approcci ver (o la Valletta . Tanto più che la Fronte Floriana
difender fi pote va con la medeíima gente della Valletta , non eden¬
do ella niente più larga di quclla della Valletta , & in cafo i Difen -
fori non potefseropiù fcftenerla , potevano hauer Ia mirata ncll '-
idefsa Valletta , calche quedo vantaggio dovea dimarfi aflaimag -
giore della fpefa per profeguirla e di qudia , che vi vorrebbe a de¬
molire , e fpianare ilgiá falto : Olrre la comoditá di raccorre nel
fuo fito la gente della Campagna , che in riguardo deiía ftrettezza
della ValJeta , era di non picciola importanza .

In quanto alia Fortificatione Fiorcnzuola , il fuo parere era di
fervit fi (olo di quclia parte , ch ' occupava ii colle di S - Margherita ,
etrovavafi già molto auvanzata , reihingendola , & attaccandola
con due femplici muraglie alia fronte dei Borgo . Poiche in quefta
maniera rcftaua coper ta più della metá dei Porto , affoi bailante
per riceuei e i preteíi íoccoi fi rimnnendoui anc > fito fofficiente per
ntirarui gli Habitanti della Pouno ' a , e quelh della Campagna .
in oit re copriua in modo le fronti del Boj go , e dell libia , (. he pri¬
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ma d ’ e fpugna ri a non parcua che V Inimico potefse attacarle , fc non
dalle due cftremità con grandifsimo difuantaggio , e perdô la fli -
maua necelïâria , potencio in ogni euento i Difenfori ritirarfî aile
Fortificationi del Borgo , fenza che di efsi v ’ abbifognaíse numero
maggiore . Ma il redante del Ja Fortificatione Fiorenzuola , ch ’ occu -
jaaua il colle délia Mandra , la giudïcaua non necefsaria , di moka
ipefa , e che richiedeva maggior numero di Difenfori .

Finalmente accioche le Galere i . Vafcelli del foccorfo all en¬
trare , & uícire del Porto non fofsero danneggiati dalle batterie , .che
potrebbe piantar I Inimico sù la punta dell Orfo , tencua per ben
impiegata la poca ipefa , che abbiíognerebbe per faruiun Forte nel -
la forma difegnata , per la quale il lito era molto f auoreuole . Dopo
quedo difcoríe anco fopra le muraglie de ’ lati maritimi della Val¬
letta , fopra quelle del Borgo , . e delf Ifola , e fopra la Fortezza del
Gozo , dando pet tutto prudentifsimi auver timenti . Talche haven -
do qui compito alle fue parti , prefe congedo , e regalato dal Gr .
Maeftro per ordine publico d ’ un gioiello di Diamanti , fodisfattilsi -
mo fe ne parti a 21 d ’ Aprile, col paílággio di due Galere dategli
a fua difpofitione fin ’ a Livorno . .

IJ Gr . Maeftro , e Configlio penfando a quelle , che in val propo -
fito lor conveniva di fare , abbracciarono il parere dclF iftelfo Mar -
chefe , cambiando la precedente deliberatione , elf era fecondo il pa¬
rere del Padre Fiorenzuola , di fpianare la Floriana , e foxtíficare il
co ’ Jedi S . Margherita , e lifolverono per 1 oppoílo di fpianare 1’-
incominciata fortificatione di 3 . Margherita , e profeguire la Floria¬
na , ma prima di tutto metter in per "etuo .oe la Fronte vecchia del¬
la Va ' leta co ’ Rivelini , Parapcti , c Fofsi dalP iítefso Marchefe mo -
dellàti , alla qual opera , come la pui importante , vi íi pofe mano
con tanta follecitudme , che cf indi a 4 anni ritrovofi nella fua
integrier , e reco gran conndenza a tutu quelli , che íi novarono in
Malta nel 1645 , ove fenza alcuna dubitatione ( come appanra )
afpertavafsi 1 Armaca Turcheíca -

Col pa laggio deile predtue due Galere fé ne parti per Roma il
Prior della Chiefi Fr . Salvator írnhroi , Percioche facenaofi illa iza .
dalla Religione , , che íi degnaííé K . , Signore d appro vare , , e confer -
mare gii biacuti iécondo la riforma fattadall ’ ultimo Capítol ' ? ge¬
nerale , il çui volume giâ s ’ era mandato a Roma , e defiderandoii
da Prelati deputati alla fua revifione cf ha verne intelligenza , e
chiaiezza mággiore , vi fïi chiaaia .to .il detto Priore , per ordine del
Ponteficc in nguardo ddla iha capacita , emolía pratica » Avanti

di par -
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di partire Pavendo c 'gli prcfentatc al Gr . Maertro , e Configlio al ai¬
ne opere da lui comporte a comune milita de ’ nortri Rdigioii , & in
particolare una raccolta di materie hiftonchc per fino al tempo del
Gr . Maeftro , la Caifiere , e fatta ¡ (tanza d ' effer fouvenuto di qualche
a iuto di corta per il íuo viaggioffe gli fece un donativo di 800 feudi ,
e fe ne refe ben merite vole : Mentre conofciuto in Roma che mol -
te difficult ;! s ’ incontra vano nella revifione de gli ftatuti , impiegô il
fuo fapere a produrne le bramare chiarezze , e fuggcri con allega¬
tioni i motivi , e le 1 agióni della loro coftitutione , fecundo 1' efígen -
za del tempo , e dell occorrenze preicnti . Ma il tutto ferui a nulla :
mentre havendo rifoluto la Congregatione di quei Prelati d ’ alterare
gli ftatuti in diuetfi punti , e volendo il Convento effernc prima in¬
formato , per non amettervi cofe incompeienti alfuo go verno , il
negotio rerto per molto tempo pendente , e fucceduta la morte di
Papa Urbano , rertarono nel ! Oler di prima fenza che ne feguirté da ‘
fucceffori Pontefici nuova conformatione .

Porto T ingreffo di quert anno alla Chriftianità un grandilfimo
terrore deli ' Armata Turchefca , e lo feoppio di tanta procella pare va
quart inevitabile , fe non la diverti va la Divina Providenza cofuoi
impcricrutabili mezi . Haveva Amiu at Gr . Turco nella lungà guerra ,
che fàccva al Re di Perfia , fofferti affronti , e danni graviiïîmi . Pa¬
lo che riíoluto di rifarcirne la riputatione delle fue Armicon la ricti -
pera di Babilonia , fatto un vaftiílimo apparato di tre eierciti con tut¬
ti gli appreftamenti neceflarij , fi morte in perfona , e rt porto fopra
quella Città sù I principio di Novembre del 1638 . ne trovatavi al¬
na oppofitione , che d ' una rinforzata Guarnigione , lafeiatavi daí
Re Perfiano , incomincio a battere furio famente con l ' artiglierie le
mura , che con trepücato recinto la munivano ; Et ancorche quei di
dentro con valore , e cofîanza fi diffendefíéro , né lafeiaffero con
frequenti fortitc d ’ infeftare gf oppugnatori nelle proprie trinciere , Î
Turchi infaticabili al lavoro , appianata la prima folla , e fatta varta
breccia ne ’ la mura glia , fi refero Padroni dei primo Recinto . Indi
con pari fatica appianata la féconda fofsa , e da duc parti affilita
la muraglia , fupci ando a viva forza ogni contralto , s ' impadroni -
rono anco del íecondo Recinto , e col fecondo in fine del terzo :
Oveéntrati con Patmi in mano , tagliarono a pezzi quanti Perfiani
v ’ incont ratono , ufando vi infinite crudeltà . Ritotnato poi Amurat
P anno feguente in Coflantinopoli , difoccupato da ogn ' altra guer¬
ra , cominciô a rivolger i fuoi penfíeri contro de ' Chriftiani , appron -
tando una potentirtíma Armata , e ftandofene in Malta in grand ’ ap -
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prenfione , crebbe al foumio nel principio di queft ' anno , intenden -

fnMalu d° ĉ a Vaícelli vcnuti di Levante che giá una parte dell ’ Armata
diu ' Jr - ^ ava f'u °ri de ’ Dard anelli . Spediifi incontanente un Brigantino in
mata Levante a fpiarne il numero , e gl andamenti , e nell ’ ifteiïô tempo

Tunb . fi commefse a quattro Signori della G . Croce di riconoícer le pro -
Elettiom VJ ^ 0J ^ da bocea , e da guerra , e confiderar il bifogno , che v ’ era d ’-
d 'offittah efse , e delle Gcnti da condur di fuori per pre /idio di quelle Piazze .
di guerra S ’ eleíTero per Agozini Reali i Comendatori Fr . Lodovico di Mer¬

les Beauchamps , Fr . Pietro Anfclmi , Fr . Gio : Brandao , e Fr . Chri-
íliano d ’ Hoilerhauicn , e fi ipedirono gli avvifi à Cavalieri , e Reli -
giofi in tutti i Priora ti di Rar fi alie /liri , e pronti per comparir in
Convento alle Citationi Generali , che fi farebbono fàtte in cafo di
maggiori íóípetti . Ma non tardo molto il Brigantino col fuo ritor-
no infierne con altri Baílimentí di Levante a liberar il Convento , e
tutta la Chriftianità da quefti timori , portando avvifo della morte

Snitano ^ Sultano Amurat feguita nelT ifleíTo principio di queft ’ anno per
Jmnrat ^ immoderatezza del vino bevuto nelle feile del Bailan , o fia Paíqua

de ’ Turchi , in ctà di 52 anni , quintodecimo del fuo Imperio , vigo -
rofo di corpo , e piú di fpirito ; né rimaílone in vita alcuno de ’ íuoí

Ghfucce Figliuoli , gli íuccefe Ibrain fuo Fratello primo di tal nome , palian *
de Uram do dalla prigione al Trono , huomo di mente ítupido , e d ' ingegno
Jtl oFr ‘l abiettiffimo , che come incapace di fargli rivolte , era flato íerbato in

‘ vita da Amurat . Onde rifletendo egli ne gli ulrími íoípiri d ’ haver
. levato la vita a gli altri duc Fratelli Baiazet , & Orcano , Principi d ’-

alti ípiriti , e riferbato all ’ Imperio 1 ’ inetto Ibrain , ne fenti il mag -
giore de ’ íuoi tormenti .

Ceflhti i foípetti del Turco , s ’ ercíTe toftoil Convento nel pen -
fiero di qualchc honorata fattione , efícndo entrato al comando dél¬
ie Galere il Principe Langravio , Gio vine ardente , e tutto bramofo

II Com . ¿i gloria . Era ufeito all ’ hora d ’ una dura fervitii diTunifiil Co -
dJfcb 'a. men dator Boisboudran da lui foíFerta per 12 anni , e come era tenu -
vo mTu - to anco da quei Barbari in riputatione di valore , un giorno il Genc -
nifhejua rale de ’ Coríari Cara Hoggia , moftrandogli il grofío , e poderoíb
artionc . y a pcc ] j 0 } c h ' cgli montava , gli addimandó s ’ alia fquadra di Malta

infierne con quella di Fiorenza fárebbe baftato 1 ’ animo d ’ attaccar -
lo ? Al che intrépidamente gli rifpofe che le Galere di Malta non
havevano mai iucontrato Vafcello Nemico , ch ’ attaccato , né attac -
cato , che prefo non 1 haveflero : Ove monta to in furia il Barbaro
gli fcaricô una guanciata , né potendofene all hora il Cavalier vin¬
dicate , fe la legó al cuore , c nel venir a Malta of servato che nel

C anale
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Canale , e fottó Ia Fortezza di Sufa ftavano forti akuni VafceJli ne - 1640
cnici , & in particolare quello di Cara Hoggia , rapprefento al Gr,
Maeftro la beliflima occafíone di íorprenderli , e guadagnar li . Per¬
cio rifolutaíi 1 ’ knprefa in Conïïglio , fi diedero al Generale Langra-
vio Fiftruttioni , con Ordine di partirfene con quattro Galere ( non
ciiendo Fahre due per anco tórnate dal viaggio di Livorno ) piglian -
do foco una Fregata , e due Brigantini , e ch ’ arrivato nel Golfo di
Sufa , mandafíe con Ia Filucca il Commendatore Boisboudran a ri-
conofeer s ’ i Vafcelli fi trovavano nel fito , ch ’ egli riferiva , nel qua !
cafo efeguiiîè 1 ’ imprefa conforme loconfiglierebbe il tempo , e F oc¬
cafione . Sciolfe if Generale a ' 30 d ' Aprile , e fece ogni sforzo per
ti averiare in Barberia , ma ributtato dalle burafehe , in capo a tre *
did giorni fii coftretto di tornarfene addietro .

Reftatofi il Principe in Malta per tutto il mefe di Maggio, £11 ri-'
fpedito con tre Galere a for una feorfa verfo il Golfo di Caps , &
alle Gerbe per riconofcer la Rochetta , e la Cantera , dovendofi poi
rivoglier fopra Tripoli , fin ’ a Capo Mifurato , e Golfo della Sidra .
In queda ícconda ípeditione vi confumó 21 giorno , predando un
Garbo con 28 leída vi , 5c una Fufia di S . Maura di 16 banchicon
25 Turchi , & alcuni Greci rinegati ; E dopo quefto viaggio ne fece
fubito un ' alero fímile con F iftefíe tre Galere , fiando fuori altri 2 j
giorni , ma fenza prefa : Onde tamo piii bramofo di ritentar la fuá
fortuna , efténdofí prefentito che le Galeote di Biforta al numero di
8 , ufeendo di Biforta , fofíero per fpalmarc a Porto Farina fotto la
Fortezza , ch ’ i Turchi últimamente fabricata v ’ havevano , condifce-
fo il Gr . Maeftro , e Configlio a compiacernelo , e fe ne parti a git
8 di Agofio con tutta la ( quadra , con rifolutione diforprender , e
combatter le Galeotte nemiche . Si rinforzarono per queft ’ occafio¬
ne le noftre d ’ un Íbccorío de Cavaliéri , e ferventi , en afeefero frá
di Caravana , difoccorfo , e volontarij a 201 , con I ’ aggiunta d ’al -
quante íoldatefche di piú delF ordinario , e s ’ aJleftirono fei Brigan¬
tini comandad ciafcuno da un Cavaliero , do vendo ogni Galera , ol - 4
tre il proprio Caichio , haverne uno . Ordinavafi nelF iftruttioai a !
Principe che tirando fopra Cabo Zibibo , fenza toccar alia Pantela -
rea , procuraíle di ritrovai fi per li 1 6 d ’Agofto fopra il detto Capo,
o fopra Porto Farina tanto lontano in mare , che non poteífe eifere
feoperto da terra , mandando ii Commendator Boisboudran con Is
Filucca a riconofcer fe nel detto Porto fi ritrovaftero 1c Galeotte , e
trovándole , andaffe ad aífalirle anco fotto la Fortezza . Non ritro -
\ andck quivi , país alle a Biferta , & in cafo nè pur quivi comparifi

G fero ,
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1640 fero , íivoglefse fopra la GoJetta , dove trovando Vafcelli nemici ,

gl ’ inveftifse corraggiofamente ndl ’ iflefso Porto , e procuralíe di
tirarli tuoris

Lafera degli 8 . d ' Agofto troVandofila fquadra alla folita pofta
per la partenza , voile il Gr . Maeflro intervenire alla raffegna , che vi
fi fece , eccitando in ciafcuno gli flimoli delPhonore > e dei proprio
dovere . Dopo quattro gtorni giunfero verfb la fera a Capo Zibbi -
bo di dove il Principe fpedi la Filucca coi Commendator Boisbou -
dran , e feco un Piloto con una guida per riconofcer Porto Farina ,
che ritornando il giorno feguente , riícri di non havervi veduto né
Galere , ne Vafcelli .

Perloche fii reípedita FifteíTa Filucca con un Caichio all ' libia
de ' Canl diílante da Biferta circa dodeci miglia , per accoílarfi di
notte , e ípiare fe fuori della fumara di Biferta vi fofsero le Ga¬
leor te , ma non ritornando né Puna , nè F alrro che di là a quattro
giorni , eílendo ftaci coílretti dal tempo a correré fin ’ alia Galita ,
lenza accoílarfi a Biferta , prefero rifolutione F iítcfse Galere d ’ ac -
coílarvifi , e certificatefi non eífervi le Galeotte né al luogo dove
lbgliono fiare , ufcend 'o dalla Fiumara , né meno nell ' iflefsa Fiu -
roara , fi rivoitarono , fecondo F iftruttioni , alia Goletta , & arri -
vâte la fera delli 25 a Capo Cartagine , mandando fubito la Filuc -
ca a riconofcer quel Porto , hebbero relatione che fotto la Fortezza
fi trovavano fei groííi Vafcelli ; ove il Generale tenuta la consulta
de ' Capitani , ri folie d ’ andarli ad inveftire , non in tempo di notte s
quantunque l ’ efccutione farebbe flata men pericolofà , ma di giorno
per evitar il difordine , sù ’ ldubbio chetràeflive nepotefse efser
alcuno Chrifliano , efsendo quel Porto fcala franca . Per tanto av -
vanzatefî le Galere , c dato fondo ad un miglio dalla Goletta s ’ ac -
certarono al rifchiarirfi delfaria dalle loro bandiere che tutti erano
Vafcelli nemici , e elf auvedutifi già de ’ noftri difegni , fi metevano
in arme per diflénderfi .

Sei Vdfcti ^ Principe fignificata a ciafcuna Galera la fua intentione , fi mofle

h preß con la Capitana , e feguendolo F altre , fi fpinfèro rifolutamente ad

dtile no - inveílir i Vafcelli contro un fuoco terribile , ch ' ufciva dalle batte -

renfivlr r ' e ^oro s e della Fortezza , attaccando egü il primo la Capitana de ’

to deiU Vafcelli , ch ’ era il decantato di Carà Hoggia di 3000 falme di por -

Goietta . tata con 4 6 pezzidi cannonc , aflïftendovi egli ftefso . 11 Commen¬dator Fr . Antonio Papacoda abbordô con la Padrona un ’ altro
Galeonedi 2500 falme montato di 36 pezzi . I Commendatori
Mcfdavid , e Prefsiac con le due Galere S . Vbaldefca , e la Vittoria
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n ’inveftirono un ’altro d ’cgual forza , e portata , ; c gli altri due Ca -
pitani Commendatore Fr . D - Girolamo, Branciforte , e Cavalier Fr .
D . Carlo Valdina attaccarono gli . altiitre , . ch ’ crano un Pinco di
2000 faline di portata con 20 Cannoni , un Petacchio , & una Po -
lacca di mille faline con fei pezziper cadaunotutti Vafcelli dicor -
fp . Continuo la battaglia per lo Í patio d.’ un ’ hora fiera , & oftinata
cia ambe le parti . Ma vedendofi in fine Carà Hoggia , e gli altri
Comandanti . Turehiridotti ad anguftiiïuni termini , làliti già fbpra la
Capitana , e gli altri Vafcelli , un grandiiïimo numero di Cavalieri ,
di Soldad , e marinan , prefero partito al loro fcampo , faltando ne
gli fchifi . de ' Vafcelli , per condurfi al coperto della Fortezza , al cui
efempio -tuttigli altri chi nelli fchifi , e chi a nuoto prefero la mede-
fima lirada . Allhora ciafcunadelle Galere dando capo al fuo Va¬
ledlo , indrizzarovo la . voga al difuori del . Portone ceft ’ando il
fuoco della Fortezza , paifarono per la . tcmpefta delle cannonate ,
per fino che iî furono allargate in . mare , reilandone aie une col pite
a fior d .' aequa con pericoîo di perderíi , e con morte d ’ alquanti dél¬
ie noftre genti di capo , e di ciurma -

Non . fi fecero di queda prefa che 24 fehiavi frà Turcfuïc Rinega-
ti per la comodità , c ’ hebbero difalvarfrin terra , ne fi Iiberarono di
fchiavitii più die 3 8 Chriftiani , havendo portato la forte ch ’ i Bri¬
gán tin i a caula . de ’ cattivi tempi fi foifero l 'eparati .dalle Galere , che
fe fi fbilèro tiovati prefentiun grandi/fimo numero le nefàrebbo -
no fàtti , menue tutto il Porto vedévaii coperto d ’ huomini , che fug-

j givano a nuoto , e con gli fchifi in terra , e forfe caduto farebbe in
poter de ’ noûri F iílefso Cara Hoggia , il quale per la fàma del fuo
valore havendo Patente del Gran Signore diGenerale de ’ Cor -
íari , fpalmati già i Vafcelli x flava per ufeir fuori a ' danni de
Chriftiani ..

Le Galere il Lunedi de ’ 2 8 d ’Agofto , rimorchiando ciafcuna un
Vafcello , fe n ’ entrarono con trionío in Malta . . Ma a pena arriva -
te , fi fpedirono in feguito d ’ alcuni Vafcelli Infédeli , da ’ quali eífen-
do ftati . combattuti .due VafcelliChriítiani a 100 miglia diícoftoper
il vento , di Levante -, havevano per gran forte trovato il refugio in
qiieflo Porto . . Scorfero fin ’ al Zante , & alla .Sapienza fenza trovar -
bc tracciaalcuna , . Pero refo i ! bordo , & arrivate fopra il Capo delleColonne , feoprirono , e pielera dopo una Junga caccia una Tartana
Turchefca , facendovi 3 6 fehiavi , e liberando 14 Chriftiani da lei
prefi poco dianzi in una Filuca nel Golfo di Taranto . Indi paífan -
da a Mefsina , e poi a Palermo tongamente fi trattennei o in quei

G z Porti ,
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j640 Porti , nè prima ch ’ a ’ fedcci di Decembre a Malta fe ne tornarond

Era pario moito ftrano al Gr . Maeftro ch ’ in diverfe Sedi vacanti
del Magiftero , e neir ultima fpecialmente della fua promotione H
Configlio compito di Stato havefíe ftefa la mano a correggere , &
alterare moite cofè circa 1 ’ entrate , aütorità , e preminenze Magi -
ftrali , & havendone palefato il fuo difpiacere al Configlio , moite
dell ’ alterate > che tendevano a Tuo notabile pregiudicio , erano fíate

fifái f i Y 00316 > c ridotte alio ftato di prima . Nientedimeno per levante
stdto ; » ail ’ auvenire ogni autorirà ail ’ iftefso Configlio , ne procuro dal Pon -

jtde va - tefice un fuo Breve inhibitorio , il quale fu lpcdito fotto li 2 Agofto

( ante non ¿ e j y eper efso ftatui SuaSantità che il Configlio di ftato neb

aile rhgio la Sede vacante del Mágiftero poísa bensi ufare della fuá ordinaria

nt del Ma aütorità ncl ptovcdere alie cofe dell ’ Ordine , e delP Ifola di Malta ,

gijlero . ma non levare e diminuiré le preminenze , aütorità , prerogative ,redditi , e ragioni del Magiftero , edel Gr . Maeftio ; machetutte
queße debbano reftargli intere , fecondo la difpofitione de gli ftatUr
ti , & il pofsefso che 11 ’ havea confcguito .

înflimîo Letto in Configlio , e regiftratofi quefto Breve , poco dopo fe ne

r , e del pu - regiftro un ’ akra , per il q .uale Sua Santirà fecondo Fiftanzc fatte

tii / v / o ^ie ' conccdeva aütorità al Gr . Maeftro di poter rice ve ¿e cento Nobili

fetare minori in grado di Cavalieri , e 20 in grado di ferventi d ’ armi , do -vêdo fervire ¡Lloro Pafsaggi per affrancatione delli 192 milia feudi ,
che ne gli anni addietro s ' eran pigliati ad interefse in fufsidio delk
Fortificationi , e riufcirono poi di gran profitto per tal effetto ,

Vedendoil Gr . Maeftro , e Configlio , ch’ in queft ’ Kola gli Atti ,
ç Regiftri de ’ Notari deíbnti andavano diiperfi per le caiè private in
molto pregiudicio del Publico , ordinarono per buon go verno che
tutti . fi riducefsero in . un lüogo , deputando per alîhora per publico
Archivio la_Sala fopra P Oratorio di S . Gio : Decollato , fin ’ à tanto
che fi provedefse , come poLfù fattod ’ altro luogo piii comodo , ,
& oppertuno v

Pignhèt Fù queft ’ anno eletto in Baglio d ’ Acri Fr . D . Giroîàmo de Britto

t Canche . ^ & in . Baglio della Mörea il Teíbriero Fr . Renato di Sant ’»Ofïange , làfciando il Teforiato a Fr . Vgo de Rabuftin la Voux , &
havendo Fr . Pietro Lodovico Chanrellot la Chefe rafsegnato in ma¬
no del Gr . Maeftro il Marefciallato con l ’ afpettativa , c ’ havevaal
Priorato d ’AIvergna ,, & al Bagiiaggio di Lion , attefb le fue indilpo -
fitioni neîîafua grave età , , fù eletto a qudla -Dignicà Fr. Giacomo
de Cordon ,E vieux , concedendofealla Chefe in riguardo de ’ l ’uoi
meriti di poter intcrveaiic ne ’ Configi i, 8c in tutte le akre Congre¬

gationi
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tioni della Religione , con voce attiva >. e pafliva . In Pnore titoíare I £40
di Venetia fîi eletto il Comendator Fr . GiorBattifta Croec Lampa -
gnano , & in Coadiutore del V . Cancelliero Abela fù eletto con fu¬
tura fuccefsione il Dottore Fr . Luca Bueno Capellano della Ca-
fiellania d J Europa . Il Generale Fr . Ottavio Piccolomini , che co -
mandava ia quefto tempo F armi delF Imperatore , Cavalier ricevis-
to , ma non profeifo , nella Lingua d J Italia , richiefe Iicenza al Gr .
Maeftrodi poter lafeiar la Croce , feufandoíi di non poter conti¬
nuare i fervitij della Religione , per ritrovarfi tanto auvanzato in
quelli di Sua Macftà Celarea , e quaíi folo di fuá Cafa . Anco il
Principe Langravio havendo nel fine di quefTanno rinunciato ii
Generalato delle Galere , fe ne parti alia volta di Roma , ** eletto
in fuo luogo a quel comando il Baglio di Cremona Fr . Bernardino // Bag i ;a
Vecchietti , & a fua prefentatione fù eîetto’per Capitano della Capi - vnchn n
rana il Civ . Fr . Gio : Franeefco Ricafoli . Furono eletti in Capitani cf -
delle Galere S . Maria il Cavalier Fr . Antonio Caraffa , e di S . Ubal- YJclurV
defea il Cavalier Fr . Giacomo Rofíel Mefdavid , che fucceííe in
luogo del Comendator Fr . Mafsimiliano d ’ Ampont depoílo dalla
carica per haver diíbbedito al Generale , & abbandonato lo ften -
cl ardo in un viaggio di Sicilia > caftigandolo di più il Configüo per
si fcandoloíb efempio con la carcere di nove mefî .

Erafi ridottain quefti tempi Ia Religione ad eflreme anguftie per s tato pe •
la continuatione delle guerre , che diítruggevano . la Chriflianità , e ntmoß
le Provincie , donde le venivano F ordinarie fue ren dite . Dalle p̂ ’
Provincie d J Alemagna giàcorrevano 20 anni , che non n efigeva
un minimo danaro . I / entrate â ’ Italia eran molto diminuite , tro - / <t cw
vandolï la maggior parte delle fue Comende in modo rovinare , flianuÀ .
ch J i Comen datori non ne cavavano tanto da pagame i carichi . Dt
Francia , dove per il pafsato ÍT cambiavano H icudi a 1 e 14 Tari ,
non lé ne pote va haverc allhora che n . L ’ entrare di Spagna s ’=
eran diminuite íiii allametà per caula del raclto veglionc di Caflr-
glia , & in tale mancamento íopraftandonon folo la fpefa ordina¬
ria , ma ia ftraordinaria delle Fortificationi , per le quaíi s era piglia-
to últimamente in Genova cento mila feudiad intereííe , e di più
c flendo flato neceffario fpendercalFingroílb nclle munitioni , e pro -
yifioni di queíte Piazze per li continui fofpetri def Turco , e crcíciuti
in eftremo i prczzi di tutte le colé , ritrovavafi ii ccrnun Teíoionoa
folo elauítO ', ma aggravato di grofifsim ! interdît ..

Da tah andamenn prevedendo . il Gr . Moeilro - che la Religione ,
fenza un pronto rimedio poteva clare m quaíche rovnoío trac cito ,

il gior -
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il , giorno de ’ 19 Novembre convocato il Configlio compito di Sta-
to , con un pefato , e maturo ragionaniento rapprelèntô a ’ Configlie -
ri quanto dipreiènte occorreva , efortandolia penfarc , e propone
gli ípedienti ch ’ eran proprij délia loro invccchiata - prudenza , & udi -
tili diverii pareri j fi venne alla deputatione di quartro . Commifsarij
della Gr . Crocc , i quali coli ’ intervento del Gr . Comendator , e
Procuratori del Tcíbro riconofccíTero Ib Hato dclla Rcligione „ circa
il dare , & havere , c confiderato . ció , che ftimaíléro opportuno , ne
riferifero il lor parere . . Onde dibatuta , e ben digerita la materia a ’
16 di Gcnnaro del feguentcanno 1 .541 fecero la . relation loro , &
in fuá confbrmità fu primicramente ordinato che s ’ ufaíse ognidi -
ligenza .per efiger i crediti del Teforo cosí in - Malta . come fuori , e
di poi che fi batteílc alcuna íbmma di moneta .di .rame , come fi fece ,
e. finalmente , , che fi mettefse . un ’ impofítione generale , fopra tutti i
beni del Ja Religione per tre anni a ragionedi y per. cento delle
rendiré , la : quai impofitione fu anco confermata per autoritá Apo -
ílolicaeflendofi volontariamente efibito il Gr . Maeftro di contri¬
buiré per fuá parte due mila¡ feudi : ogn ’ anno , fperandofi mediante
queft ’ Impofitione , le 1 20 gratie di minorita di fópra accennata , . e
la gabella .da imporfi . fopra i . comeftibili dell ’ lióla alia , fomma di
jo mihifcudi Romani , , commutata con 1’ altra . pofta fopra i beni .
flabili , che la : Religione non folo aiutar fi poteflé ne ’ fuoi bifogni , .
ma fi doveflero finire le Floriane , , eftinguer gPintereflicontratri , - e
tagliar la moneta di . Rame battuta per modo di provifione , il che
anco riufcito farebhe , íe fopragiunte emergenze maggiori comeli
yedra , ne ! 1545 , non haveílcro roteo tu tte quelle mifure

Prima che la . ftagione s ’ auvanzaífe al melé di M aggio , fecero
quelle Galere alcuni viaggi in Meífina , Palermo , e Napoli , pigîian -
do nellor ritorno un Petacchio d ’AIgieri con la . fchiavitù di trenta .
tre Morí , e liberarono un Fregatone di Frumento , con 14 Cbri -
ftiani dal detto Petacchio cattivati . . In tanto venuto auvifo di Bar¬
bería ch ’ in Brferta . s ’ armavano 8 Galere , una Galeotta , e 10 B ri¬
gamini con difegno non folo . d ’ infeflare quefto Canale , & infidiare
Je Galere della Religione , ma di, far anco qualche gagliardainvalïone
ncll ’ Ifola , .del Gozo , fu deliberato di mandar 200 Mofchettieri per
ficurcz &i di detta lióla , il che fü furto prontamente con due Galere ,
e ch ’ in : tat mczos ’allefliíício f al tre 4 con le Frégate , .c Brigantini , .
che fi ritrovavano in . Porto , , affinehc ponendofi tutte . infiérne in a -
guato lotto la Torre del Mughiaro , , & intendendofi con certi con -
trafegiri :col Govematore del , Gozo al comparir de Nemici defsero
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lor addofso , procura ndo di fàrgli pagar Ia pena della lor prefont io - l £41
ne . Cos ! partirono le fei Galere con quattro Fregate , & altretanti
Brigantini íbtto il nuovo Generale Vecchietti , che Iperava per fi
notabile fatione di render chiaro il principio del fuo Generalato : ma
trattenutbfi per nove giorni fotto la detta Torre , non vi comparve -
10 i Ncmici , confígliati meglio ch ’ in quefti contorni non v ' era gua -
dagno per loro i Onde havutiíi nuovi auvifi da TtiniíÍ che non eran ’
ufeite le Galeotte di Biferta , e che non eran " anco nel numero pre -
detto , tornarono le noílre in dietro , e fi richiamárono dal Prefidio
del Gozo le Genti , che vi s ’ eran mandate .

Il Gr . Maeílro , e Con . rivoltando Focchio verfo Levante , giá
che in Barbería non v ’ era fperanza di far efíetto , ordinarono aí
Generale Vecchietti di tentare fe gli veniííé fatto di tirar fuori con
gli Caichi le Galere , che fogliono liare nel Porto di Malvafia , ove¬
ro in quelle di Napoli di Romania . Si parti à 7 di Giugno , e
fornitoii d ’ alome provifioni in Siracufa , tirôdilungo per le parti
diLevante . Entrato dentro delFArcipelago , ne riufcitogü di far
I effetto ne ’ Porti auvifati , fe n ’ andô a fpalmare à Calaümione in
Candia , edi làpalfato a 50 miglia fopra Rodi , innanzi al levar
del Sole fi feoprirono tre Vele , chiarite fubito per Latine , e Galeot¬
te , le quali con poco auvedimento incontro alie noílrc ne veniva -
no ; ma pofeia auvedutefene , cercarono con forza di Vele , e di re¬
mi di falvaríi . Dopo quattro horc di caccia la noílra Capitana , di ^ rc Glt ,
cui fii tutta queíla íattione , arrivo la Galeotta , che fuggiva avanti leotte
al i ’ altre , Ia quale intimoritali , fenza fparar mofehetro , ammaino , J¡ inbe ' r
e fi refe . Da queíla vokoífi la Capitana fopra la Galeotta , che ve - ep ™ß t
niva apprefso , che trovo tutta in arme , & intenta a fparare . Ove Galere .
toccando palamento con palamento , ma fenza inveítirla , le fece
addofso tale fcarica di mofehettate , che la poíe tutta in confulïone ,
e fopragiunta in tanto la Galera Patrona , lafcio a lei 1 a cura di fot -
tometterla , indrizzandoíi verfo la terza Galeotta > che s ’ era moho
auvanzataalla fugga , & arrivatala , la trovo íimilmcnte in arme ,
oue il fuo Capitano s ’ cra dichiarato di volerfí difendere fin ’ alia
morte , & inaudelendo contro , i fuoi proprij ; diede delle fciablate
ad un Dervis , fotto preteílo c ’ haveífe fatto male il fortilegio , e che
moílrando l impoffibilita di falvarfi , confígliafse di gettar F armi ,
e fottommetterfi a ’ Chriíliani . Nientcdimeno comineando i Tur -
chi à fendre le noílre Mofehettate , caduti morti , e feriti mold di
loro , fi refero , e fi fecero in tutte tre le Galeotte 208 fehiavi , frà
qua Ii alcuni di conditione , e da ¿4 Hebrei mercatui 5 che riufcirono
di buoniifimo rifcato . Navi « -
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1641 Na viga vano da Rodi in Alefsandria con carico di ferro , legníu

mi , & aine merci , e da eflfi intefo ch ’ in Rodi ftava in punto Bec-
chir Bey con dicci Galere per ufcire arifeuoter il tributo per 1’ lióle
deir Arcipelago , fu rifoluto nei Configlio de ’ noftri Capitanidi ren¬
der il bordo . Onde di là accoftandofi alia Morea , prefero un Bri -
gantino Turchefco , ma vuoto di genti , per eiïèrfi i Turchi falvati
in terra , e ricuperarono tre Barche da Iui predate a ' Greci dei Zan¬
te , a ’ quali con le robbe loro fürono reftituite , moftrandone quell ’-
Iíbla gran contento per eísere Rata dal detto Brigantino moho
danneggiata .

Ritornato il Generale Vécchietti a Malta , ritrovo una Jettera fpe-
ditagli per efprefso dal Vice Re di Sicilia con avvifo ch ’ alla vifta di
Cefalu , Lipari , e Termini s ’ erano fcoperte 7 Galere Barbarcfc'he
chTn quei mari corfeggiavano , iníidiando^ i Vafcelli diretti per le
Fiere di Mcííina , e di Salerno . AI che gli fu ordinato dal Gr . Mae-
ílro e Configlio , che rafsettate le fei Galere unitamente con una
Galeotta , che trovavafí in Porto , fe nc partiísc in traccia delle
Nemiche , tirando alia volta di Trapani , & intendendo ch ’ elleno fi
fofsero ritirate , arrivafe fin ’ al Címbalo , o piii oltre , fecondo il fuo
giudicio , cercando d ’ afsalule etiandio in Portofarina col mandar
avanti le Galeotte armate alia Turchefca con finta di pigliar caccia
dalle Galere Spalmate , & nlleftite con brevitá , fi fecero alla vella
a ’ 2 1 d ’ Agofto , navigando di Jungo a Trapani . E perche quivi
credevafi che le Galeotte fi fofsero ritirate , fi rifolvè il Generale
di navigar al Címbalo , di dove fpedi la Filucca a Portofarina , che
ritornando il giorno feguente fenza havervi feoperto Vafcello aî-
cuno , fpedillafuccefivamenteincompagnia di due Caichi alla Go -
letta per farvi la icoperta : Ma quefti olservati dale Guardie , vi de -
ftarono tanto rumore , che fecero dar alTarmitutta laCittà , & a
coipi di mofehettate , e cannonate gli obligarono a ritirarfi . Per la
qual cofa vifto il Generale di non poter quivi far effecto , tiro con
le Galere ai Capo Zaffrana , dove hebbe 1 ' incontro d ’ una Bar-
chetta partita il giorno avanti da Tunefi per Trapani con alcuni
Chriftiani liberad , da ’ quali intefe che le Galeotte con preda
di cento Chriftiani , e due Vafcelli eran ’ arrivate aBiferta a ’ 28 .
d ’ Agofto nel tempo ch ’ egii traverfando con le Galere , poche
hore prima era giunto al Címbalo , e fenza dubbio l ’ havereb -
be incontrate , s J in vece di tirar al Címbalo , havefse pofte
le prue per la Galita : Onde per si picciolo fuano perduta la
ionc d ’ un glonolb inconcro , chiamandofi sfortunato , pin non

fi trac -
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fítrattene sù quelle volte , ma girando per Malta , vigiunfe a ’ 1641
6 di Sctcembre .

Al cominciar di qiieft ’ Anno il Pontefíce per fue Iettere avvisô OHne ¡ e
il Gran Maeftro che dall ’ Ambafciatoie Veneto gli eran fatte do - déTl .t i{ e -
glianze per parte della República , dicendo che Panno preceden - publica di
te entrando quattro Galere della Religione nel Porto d ’ Oriftoli r/ enet ‘ ít ¡
nclla Ccfalonia , havevano imbarcato fudditi loro con mercando di célere *
contrabando , e ritirati foldad fuggitivi , c di piú piglinti in quel ¿wG
mári alcuni Tnrchi , onde erad turbato il comercio con gli Otto -
mani . Al quai avvifo volendo i ! Gr . Maeftro , e Coníígho , che fe
ne giuftificaftè ilfatto , comrnifero al Comcndator Fr . Gio : Battifta
Macedonia , & al Cavalier Fr . Giacomo de Cordon E vieux , il pri¬
mo Capitano della Capitana , & il fecondo Riveditore di quel tem¬
po , che faceiïero efatta relatione di quel viaggio . Dove per ve -
rit à non fit trovato che fi foflè commeflb alcuna delle fuddette
imputationi , nèdatait occaftone al Proveditor della Cefàlonis di
farne quereîe , anziche per non al tetar la buona cotrifpondenza
con la Serenifsima República , s era intermeflà la prefad ’ alcuni
Turchi fopra una Saica di Greci forta fuori del porto d ’ Oriftoü ,
nè s ’ era vifitato un Vàfcello , che andava da Coftantinopoli a Ve -

' netia , folamente per haver moftrato Patenti di quel Batlo , quan -
tunque ogn ’ apparenza moûraflè che fopra vi foftero de " Turchi .

Aland ate a Roma quefte giuftificationi , e reftandone poco fodif-
fatta la República , diede orecchio ad ' altre querele , ch ’ in quel tem¬
po fe le fècero da alcuni Greci fuoi fudditi , dolendofi che da par-
ticolari VafcelJi di Malta foftero ftati faccheggiati i Vafcelliloro :
Onde per av vertir i noftri come diportar fi doveflero ne ’ fuoi Ma - Seqtteßro
ri , prefe fpediente di fequeftrar il Priorato , e le Comende dellâ Re - ¿liujL .
ligione efiftenti nel fuo Dominio . Diche dandone tofto il Ricevi - i¡s ione ,
tor di Venetia Fr . France fco Boldieri avvifo a Alalta , ne moftroiJ nei p <>-
Gr . Maeftro , e tuteo il Convento grave fentimento , confapevoli di
non haver mancato in cola álcuna al lor dovere , nè contro la fe - net0 *
de , nè contro il rifpetto verfo la Serenifsima República , e fe da ’
particolari Armatori di Malta s ’ era commeflb qualche eccefto , non
meritava quefto Publico una cosí fubita efecutione : Onde ne rccla -
marono per mezo de ’ Miniftri loro in Roma , e nelle Corti di Fran¬
cia , e di Spagna . E per moftrar nell ’ ifteftb tempo il zelo , c ’ have¬
vano per l ’ indennità de ’ Vafcelli Chriftiani , ordinarono al Rice vi¬
tore Boldieri di trattar aggiuftamento co ’ Greci danneggiati , e che
ü foddisfaceífe , pigüando ad intereífe la íomma bifognevole alia

H loro
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1641 Joro integratione 3 & in tanto fcqueftrarono in quefta Piazzi glj

effetti de gli Armatori , e de ' Plegi de gii Armamenti incolpati , e
procederono criminalmente contro i Cavalieri Capitani de mede -
limi con la carceratione , & altre più rigorofe efecutioni .

. Ma ció non oftantenell ’ anno feguente per altre iiniftre relationi
d ’ alcune prefe fatte da quefte Galere in vifta del Z -ante , rinovando
il Senato le doglienze con il fudetto Ricevitore , dichiaro eiTer men¬
te della República , che quefte Galere íi fteftero lontane dalle fue
lióle , ePortij eche totalmente s ’ aftenneííero dal danneggiar i
Vafcelfide ' Turchi alia vifta loro . Per il che tornarono a rinfrefcar -
fi i difpiaceri . Ció pero reftó intleramente fopito all hora che in-
vafo dal Turco il Regno di Candiá dimoftró Ja Religione quanto
foífe íincera la fuá intentione , a bbracciando con tutto le fue for ze
lacaufa della República .

i Alcunianni avanti a quefto tempo era ftato difputato tra Cava -

tbifreten UeriBoemi , e Polacchi , fe quefti doveftero eífer ammefsi , & haver

douo pan parte nelle collationi delle Comende , e Dignitá del Regno di Boe -

teapare m j a , Materia di gravé confici eratione , trattandoíi V interefte di due

mtnde *e C0Sl c °fpi cue Nationi , né percio vollero il Gr . Maeftro , e Coníiglio

ijigmtk interpoi vi decifione , fenza prima confultare il negotio con S . Mae -

¿i . Boe - ftá Cefarea , per haverne precifamente il fuo fenío fopra F Indulto

m >a " dclF Imperatore Ridolfo II . fpedito nel 1598 . a favore delía Re¬ligione , per il quale le rilaícíó il Priorato , e le Comende di Boe -
mia all hora controverfe con cer ti parti , eriíerve che prima gode-
vano i Re di Boemia . Pero venute appreífo le lettere di SuaMae-
ílá date in Ratisbona a ’ 2 y di Novembre 1 <340 , per cui detcrmi -
nauá ( afterendo eífer tale ií fentimento delF Imperator Rodolfo )
che Tfudetto Priorato , e Comende efíítenti nel Regno di Boemia ,
enelf incorporate Provincie doveftèro eftère conferite a ’ foli Na -
tionali delle fue Provincie hereditarie , efclufive del tutto i Fore -
ftieri , frá quali comprendeva la Natione Polacca .. II Gr . Maeftro ,
c Coníiglio à 14 diMaggio di queft ' Anno vennero a quefta deter¬minatione cheregiftrandofí le fudette lettere ne gli attidi Cancel -
laria , s ' oífervaíse puntualmente il fenío loro . Ma delF aggravio
ricevuto richiamandone i Cavalieri Polacchi al Re loro , e premen¬
do al Re la riputatione della fuá Natione , accioclie partecipafse
anch ’ ella in queíF Ordine della Dignita , c hanno tutte Fahre , de¬
liberó di fondare un Priorato nel Regno di Polonia , e per haverne
il confenfo dalla Religione , fcrifse al Gr . , Maeftro la feguente lette-
sa , che perle fue circoftanze merita d ’ efscr qui inferita .

Ula -
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PRIMO 59
VLADISLAVS IV, Dei gratta Rex Polonia ^ Magnus * ^ 4 *

Dux Lituanie 3 Roß a 5 Prujfiœ 0 Mofco ^vUp Samogitiœ , Li ~
njontx. 3 Smolenßte t C % ernibomœqùe 5 necnon Succorum 3 GW -
torum i Vandalorum que b¿ereditarius Rex ,

Illuílrifsime & Rcverendifsime Domine
Armee noßer Cbartfsime ,

M Agna cum animi noftri moleftia accepimus Nationem Polo - Letter *nam a tanto temporis intervallo Prioratui Boemiæ facri Ordi -
nis Melitenfiumpari cum Boemis ipfis , Moravifque , & Sileiitis , 6c Jg . 'm .
A ii (triads ratione adiun & um , nunc primum iniqua novitate per fum - cbteden -
mam gentisiniuriam , & quendam contemptu ab ea nationumiocieta - dot ,f. ‘ p0 ~

teavulfam , a concurfu dignitatum , & comendarumeiufdemPriora - ßunTn ,
tus arceri, atque excludi . Que res cum non tantum privatorum equi - TAto per
tu /n , eorumdemque de re Chriftiana optime meritorum iuitum dolo - J * / « *
rem provocet , verum etiam univerie nationi Polonç non mediocrem ^ ‘tt , onr ’
infamiam inferat , vindicare ab ea gentem de ordine veitro meridifi -
mam quam primum equum cenfentes , peculiarem Prioratum in Re¬
gno noñro Polonie inftituere in animum induximus , iliumque illu -
ftri Sigifmundo Carolo Radivilio Duci in Olyka , & Niefniez S . R .
Impcrij Principi , Pocillatori Magni Ducatus Lituanie , Equiti ejuf-
dem facri Ordinis , viro natalium familia » fue fplendore , maiorum -
que fuorum plurimarum dignitatum , & magiftratuum amplitudine
confpicuorum clarifsimo , & ficut de ordine luo , rebus præclarè , &
fortiter geftis , ita & de ecclefia Dei nobis , & Regno noftro in va -
rijs expeditionibus bellicis , prefertim contra ChrifHani nominis ho -
ftes Tureas , & Tartaros fufeeptis , optime promerito , deferre (la¬
tuimus . Amanter igitur ab illuftritatc veftra contendimus velit pro
offitio audoritateque fua , una cum univerfa Religione hoc inftitu -
tum noilrum afsenfu fuo ratum , e firmum habere , eundemque ad
dictum Prioratum fecundum ordinem Religionis inftituere i Qua re
illuftritas veftra non folum genti Polone , & Magno Ducatui Litua¬
nie huic Ordini addi & ifsimo plurimum gratificabitur , verum etiam
univerfam familiam Radiviliorum fummopere devinciet . Nos vero
ficuti id gratifsimo ab illuftritatc veftra accipiemus animo , ita dabi¬
mus operam ut hanc ipfius in fubditos noftros propenfionem , &
favorem benevolentia» noftre officijs compenfemus , cui interea bo¬
num valetudinem , & prolperos ex animo fiiccefsus vovemus .

Datum Varfaviæ die 4 . Aprilis Anno Domini 1642 .
.Regnorum noflrorum Polonie , & Suecie X . anno

Vladislxus Rjx . Altra
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Co LIBRO
Akra fîmile Icttera ne feri fs e à Signori del Confígho pregandoli

d ’ interporre il Joro officio col Gr . Maeftro > perche fi difponcfse ad
acconfenrire alla fondatione de ! detto Priorato , Onde il Gr . Mae-
ftro , e turto il Configlio inclinando voîentieri a ’defiderij di Sua Mae -
ftà , rifpoièro per loro lettere icufandofi prima che non per propria
fin ten za , ne per la poca ftiina , che fi facefse della fortifsima Na¬
tione Polacca n ’ era efcluià dalle Dignità , e Comende del Regno
dj Boemia , ma per cbbedire alla volontà , e Decreto di Sua Mae -
fia Ceiàrea , ibggiungendo ch ’ a tutti Joro farebbe molefiifsimo , fe
dell ' aiuto di quclia bellicofa Natione refiafse quefi ’ Ordine abban -
donato . Che pero con fommo contento intendevano la delibera¬
tione di Sua Maefià di voler fbndare il íüddetto Priorato , e ren -
dendogliene infinite gratie > promettevano di darie non folo il loro
confenio , ma d ’ adempire in tutte le parti i fuoi voleri . In tal mo¬
do pafso quefio negotio : Ma non s ’ effottub poi la propofta Fon¬
datione : Laonde quella Natione godendo iblo nella Religione
alcune Comende , reftaíin ’ ad hora priua d ’ ogni Dignità di Prio -
rati , c di Bagliaggi .

Scrifsë il Senato di Siracufa fotto li \ 6 di Maggio diqueft ’ anno
ringratiando il Gr . Maeftro , e tutta la Religione con infinite bene -
dittioniper gliibccorfi di frumento mandati loro in piii volte ne ’
mefi pafsati , mediante i quali nelFeftrema penuria , che ne pati-
vano , havevano non fofo foftentata la loro Città , ma fedati i tu -
multi de ’Popofi giá dalli ftimoli della fame concitad a feditione .

Furono ammelse , & approvate due Fondationi di Comende , la
prima fatta da D . Pietro Borea per lo flato de ’ Cavalieri della lin¬
gua d ’ Italia col capitale di 4 mila feudi fruttanti il cinque per
cento nel Territorio di Sirácuía . L ’ altra da Pietro Turbulo Ca -
pella .no d ’ obbedienza di 8j feudi di rendita in fondi vicini a
Napoli per lo fiato de Frati Capeliani dell ’ iftefsa lingna .

Arrivó verfo il fine di Marzo Gio : Battifta Lafcaris Signor di
Caftelíar Ñipóte del Gran Maeftro , e Capo della fuá Cafa , ch’-
amandolo il buon Vecchio teneramente , lo vide , & abbracciô
con fommo contento , e gli furono flute da tutto il Convento
efpreífioni di mol ta ftima , & honore .

Le Dignità , e Cariche di queft ’ anno furono le íeguenti . In Ba -
glio di Caípe fu eletto il Gr . Confervatore Fr . Policarpo de Ca-
ftelvi , & al G . Confervatore Fr . Giacinto Perez Arnal . In Priore
titolare di Francia il Bagiio della Morea Fr . Renato di S . Aufan -
ge . In Bagiio della Morea I ' Hofpitaliere Fr . Pietro Lancelíotto
du Pieífis Bodoyn , & aii ’ Hoípiuiierato Fr . Giacomo de Roftel

Meda -



•».« Ûtei*

§te® Stfe

laIä Smt i

PRIM o : 6 i
Medävid . Ma mórtopoco dopo il Bodoyn , fuccefse al Bagliaggio 1 ^41
della Morca ilTeiöriereFr . Vgon de Rebuftinla Vaux , alTcforie -
rato 1' Hofpitaliere Medavid , & all' Hofpitalierato Fr« Gabriel de
Chambres Boisboudran ; E per morte del S . Aufange iègui pari¬
mente un ’ altra mutatione , fuccedendo al titolo del Priorato di
Francia ilBagüo della Morea la Vaux , al Bagliaggio della Morca
ilTeforiero Medavid , al Teforierato V Hofpitaliere Boisboudran ,
& all ’ Hofpitalierato Fr . Pietro di Fouqueran la Noue . Al Mare-
fcialato fú aífunro Fr . Filippo de Gouttes per libera rinuncia di Fr . Cord o
Giacomo di Cordon Evieux Cavalier Savoiardo d ’ ecceilente bon- Ev¡ex
tá , che neir cta di 75 anni ritiratofi alia vita contemplativa nella ^ ^ ^
fuá Comenda di Compezicrs nel Geneurino , haveva rinuntiato a t a . w *
tutti gil ’ affari del Mondo , e terminata Tantamente la vita con
fomma edifícatione de ' Popoli , dicde foggetto al Padre M . Anto¬
nio Clemard Gefuita di fcriverne la particolar Hiftoria delle fue
Chriftiane virtii , e memorabile fíne .

Arrivato il nuovo Vicere TAmmirante di Caftiglia al governo y
di Sicilia , gil fu fpedito Ambafciatore a complimentarlo il Baglio mirante
Valdina , eper Ambafciator in Romail Commendator Fr . Giaco - dt.
mode Glandeves Cuges in luogo del Commendator de Vallan -
cay . In Capitanidelle tre Galere S . Ubaldefca , S . Lorenzo , e S .
Maria della Vittoria furono eletti i Cavalieri Fr . Antonio le Fo - 4 ,
reft Bonebaft , Fr . D . Raffael Cotoner , e Fr . D . Ignatio Denti , e ca¬
ftante ilíollievo , che ne íentiva la Religione dcll ’ appalto delle lere. pro -
Galere , fill ifteffo prorogato pcraltri 4 anni al Baglio Valdina ro.f at ° Al
con i medefími patti di prima , che fí contentó di riceverlo apre - ¿¿dina .
ghiere del Gr . Maeftro , e di tutto ¿1 Configlio *

Il fine del primo Libro .
lolefe . Wi-
FrJf.KÜ;

¿5 di S.Aufc
I D.'J LIBRO
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Delia Sacra Religione Militare di

S , CIO : G E RO SOL IMI TAN O
Del Signor Com . Fr .

BARTOLOMEO CO : DAL POZZO .
libro second o .

I due Dignità di Marefcialle , e d ’ Hoípitalie -
re , che , chine di fopra fí è detto , furono
provide Ja prima in perdona di Fr . Filippo
de Gouttes , e Ja féconda del Baglio della
Morea Fr . Giacomo de Roxel Medavid ,
diedero occaíione di non poca altcratione
nel Convento . 'Percioche in concoren za del
Gouttes havendo pretefo al Marefcialato il
Commendatoria Tour , & incompetent

del Medavid all ’ Hofpitalierato il Commendator cFAmpont , quel -
Jo , e quedo , che fí videro elcluli dal Configlio nelle loro preterí -

^ ; doni , s ’ eran ' appellati a Roma , & introdotte amendue Je caufe
formT ’d , nella Sacra Rota , furono con nuova forma commeífe , e poco ap -

commtf - prefso fpedite in fegnatura di gratia fenza la claufula : Non retar -

fione dd data executione : Anzi con fentimento che per tali commifsioni

Rotdprc havefsero a redar fofpeíé quelle Dignità con le loro dipendenze in

imiiudh cafo feguiífero vacanze neUedue Lingue d ’ AIvergna , edi Francia ,

diu i { e¡ . contro quello , che s ’ era fempre per l ’ avanti platicado . Della quainovità havendone l ’ Agente della Religione , in Roma Lorenzo del¬
la Rofa dato parte a Malta , le due Lingue interedate grandemente
le ne turbáronos e nelia lor alteratione havendo richieíto l ’ aísiílen -
za dell altre Lingue , fù comune fentimento che le ne fàccfse ri -
corfo a N . Signore con la previa idanza al Gr . Maedro , e Coníi
gliojda cui conofciuta 1 importanza dell ’ aííáre , per le mode con -

legucn -
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fcguenze d ’ un tal eíempio , a ’ 24 di Gennaro del feguente Anno
1542 dedinarono a SuaSanticà quattro Ambafciatoii délie quat -
tro Nationi , ordinando loro di portarii a ' fuoi picdi , e fupplicar la
fuá paterna pietà di dar quegli opportuni rimedij , ch ’ in iei fpera -
vano , atteío i pregiudjcij de ’ lor Priviîegij , e per i lor inconve¬
nienti , che ne rifulterebbono dalla ritardanza , e fofpenfionedell '
oc torrenti fmutitioni . I Pregiudicij & Inconvenienti erano . Pri¬
ma il difpregio del Configlio ordinario , e compito col fofpenderfi
avanti lafenténza Pefecutione de ' loroGiudicij , e colcommetterfi
le caufe lempliccmente , fenza la claula : Non retardata executio -
ne . II . La rivocatione delle Bolle efcguitc in virtù delle fentenze
delConiîglio compito . III . Il fofpenderfi urio decorato dellaGr .
Croce con vilipendio maggiore di chi l ’ haveva eletto . IV . L ’ im -
pedirfi al Configlio il pafsar oltre aile ièguenti clettioni . V . Il Ja¬
diar pendenti le Dignità con pericolo d ’ efser provide altrove .
VI . Ildar tempo a gf incapaci di farfi capaci . Potendo alfoppo -
fio i capaci incorrer in qualche incapacità nella dilatione delle fmu¬
titioni ; & in ultimo il diferirfi il premio a chi di ragione toccava ,
perdarfi foriè a chi non ne farebbe meritevole .

Con / imili idruttioni , e con qualche altro auvertimento ípediti
li quattro Ambafciatori , a ’ quali come commiísionario dal Confi*
glio s ’ aggiunfeil Coadiutore del V * Cancelliero Fr . Lucas Bueno ,
partirono di Febraro con le due Galere S . Lorenzo , e S . Ubalde -
fea , nauigando fin ’ aCivitauecchia , e di Iapafsatti a Roma , fu -
rono dal Pontefice benignamente fentiti , e con breve , efavorevo -
le fpeditione licentiati , provedendo Sua Santitá in modo alfidan -
ze , ebene redo Ia Religione fodisíatta . Mentre in ultimo delle
cofe i due Cavalieri providi dal Convento ne rima fero col poísef-
fo delle loro Dignità , e gli Ambafciatori con le predette due Ga¬
lere al primo d ' Aprile furono di ritorno in Malta . Ma il Baglio
Hozes , uno de detti quattro , efsendo redato ammalato in Mefsi -
na , fe ne tornó poi , portando una particella delle Reliquie di S .
Placido Martire , e l ’ ofso della gamba d , uno de ’ fuoi Compagni ,
chechiuíe in una cafsetta d ’ argento gli furono confegnate dal Se¬
nara di Mefsina da preíentare al Gr . Maedro , da cui ne fù poi fatto
dono alia Conventual Chiefa di S . Giovanni .

In compagnia delle fudette due Galere era partito da Malta il
General Vecchietti con la Capitana , e Ja Vittoria fino a Siracufa
per fornirfi d ’ alcune provifioni , e ritornando per queda volta , tro -
vanäofi Ja martina de ’ 16 di Febraro a Calaroflà vicino a Capo

Pafsaro ,

1542
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Pafsaro : fu fopragiunto da una cosí impruvifa , e fiera burafca di
Greco , eTramontana , elfurtandolo fenza poterfi aiutare nella
ftretteza di quelle boche , ' fen ’ ando la Capitana a traverío , efi
fracafso fi á gli fcogli , falvandofi pero tutta Ja Gente da alcuni po-
chi impoi , chebuttatifí a nuoto , nell ’ auvicinarfi a tena frà il ma¬
re , e gli fcogli reftarono contriíi . Riporto in qticft ’ accidente lode
d ’ animofoCavaliero , e zelantifsimo Religiofo il Capitano dell -
iftefsa Capitana Fr : Francefco Ricafoli Florentino , il quale veden -
do biffante pericolo del naufragio , prefo a traverío deliefpalleun
Capo di gomenetta , fi - gettó con efso in mare , eíponendofi egli
ad un " horribile azzardo , mentre tutti gli altri Marinan fi reff avano
foprafatti dalla grandezza del pericolo , e raccomandato quel capo
ad uno feoglio , fu cagione potifsima della falute , fe non del Le -
gno , almeno della Gente . Salvofsi la Galera Vittoria Capitanneg-
giata dal Cavalier Dente , che abbonaccíatofi il tempo diede anch -
ella non poco aiuto allaífefsa Capitana , & imbarcati i Cavalieti ,
e parte della Ciurma naufragata , giunfe a Malta il feguente gior¬
no , portando la nuova di quella diígrazia . Rimafto il Generale col
fuo Capitano , e Patrone , e co ’ Soldad , eMarinan al Capo Pafsa¬
ro per cuílodia del reíto delía Ciurma , fu rifpedita in contanente
Y iítefsa Galera , con due Fregate a quella volta con robbe , e pro -
vifioni per fouvenire , e levar da quella nuda fpiaggia le povere
Genti : Ma íncontrati i tempi contrarij fu forza di tornar addietro .
Tuttavolta ritornando da Napoli le due Galere Padrona , e S . Giu -
feppe , fortunatamente toccarono a quella fpiaggia , e preíero feco
alna parte di quella Gente , e finalmente havendo la íüddeta Vit¬
ro ria con le due Fregate traveríato il Canale finirono di íevarne il
reíto , imbarcandofi P ultimo di tutti il Generale con lo fien dardo
della Religione , attione , che fu nell ’ iftefsoinfortunio lodata , ve -
nendo a iàlvamento a Malta dopo quindeci giorni che fi trat ten *
ne in quelle ípiaggie .

Quefto fuccefso fece tofio fouvenire quello delía Galera S . Ma¬
ria , alia quale appiccatofi il fuoco nel 1629 , mentre 1 ’ ifteíso Vec -
chietti n ’ era Capitano , e flava nel Porto di Malta , poco maneo
che non reftafse incenerita , dicendofi ch ' egli per voler col fumo
fuiïocar i forzi , defse fuoco alia Galeras Onde ancorche Cava¬
liere di valore > fu giudicato di poca fortuna nella confervatione
dellc Galere . Anzi in quefto fatto della Capitana ne fit per aîtra
parte incolpato : Percioche com 5 era fubito , & ardente di natura .
havjendoin quel yiaggio prima di partire di Malta per lieve cagio¬

ne in-
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ne infultato ii ilio Comito Zaccaria Rifpolo Maltefe , fu ópinione 1640
che co fl ui in vendetta , procurafïè il naufragio della medefima , &
íagalgiardito il fofpetto della colpa , fu egli infierne col Piloto Rea - sofpetto
le Narduccio di Maria criminalmente proceííato in Malta . Ma non contro it
rifultatane altra prova che di mero accidente , reítarono ambidue Comtto .
liberati . Zaceada tuttavolta fu fcacciato dal fervitio della Religio -
nc , che paffato in Sicilia , per eííer huomo di grand ’ efperienza , vi
futofto ricevuto per Piloto Reale diquella i quadra . Compofe il
medeíimo un libro intitolato il Portolano , dove deferive efittamen -
te le marine del Mcditeraneo , che va attorno manuferitto . Pero o
vero , o falfo che foffe il íofpetto , ne puô daré profíttevole docu¬
mento ad ogni Comandante di Mare , di quanta imprudenza fia il
maltrattare i fuoi Officiali Maggiori , o havendoli oftefi , non licen -
tiarli Cubito , mentre continuando nei fervitio , tanto nella naviga¬
tione , come ne ’ combattimenti hanno mille occafioni di farne irre¬
parabili vendette .

Il Gr . Maeílro , e Configlîo , íblleciti di rimetter con preílezza il
perduto Fufio , non ritrovandofí nell ’ Arfenale di Malta materiali
a propofito per fabricari! una nuova Capitana , fpedirono a Fioren -
za il Commendator Fr . Bartolomeo Galilei a fupplicarne il Gr . Du-
ca , fperando dalla folita benevollenza di quel Principe il pronto
foccotfo d ’ alcuna Galera fatta , o da farfi , mediante il dovuto pa¬
gamento . Pero tro vandofene allhora nell ’ Arfenale di Livorno una Safo it
belliffima gid fornita , & in punto , ne fece Sua Altezza alla Religio -
ne Iiberaliffimo dono , 1a quale navigando alla quadra , fil nel termi - G‘r . dhc *
ne di due meiï condotta a Malta dalle due Galere Padrona , e San alU Rc -
Giuleppe , che fotto il Capitano Fr . Antonio Caraffa Padrone della ! ls , one *
fquadra fî mandarono per tal efïetto a Livorno . Fù ella fubito ar¬
mata , e méfia in punto per l ’ imprefà , che fî meditava , & era d ’-
eflrarre , o abbruciare nel Porto di Tripoli alcune Galere , eVa -
fcelli , che vi foggiornavano , come da certe fpie fe n ’ havevano
diflinti auvif! .

Per tanto alleílita la íquadra , e ricevute dal Generale Vecchietti
1’ iílruttioni , partitif!! a ’ 9 di Giugno , & havendo prima navigato
nel Golfo di Sfax , íi rivolíe di notte fopra Tripoli , dove incöntra -
to il tempo bonaccievole , rifolvè col Coníigho de ’ Capitani d ’ efe -
guir 1’ imprefa , non olíante che la Galera S . Lorenzo comandata
da ! Commendator Fr . Raffael Cotoner non foffe arrivata con 1 ’ al-
tre per colpa de ’ fuoi Comito , e Piloto , del primo perche trovan¬
do ]! fuori di íliva non faceva punto di camino , e dell ’ aitro , perche

I íenza
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1642 fenza haver riconoíciuto i ] terreno , ando più volee quella nottead

incagliare nelie fcccagnc con gran pcricolo di perderíi : Onde non
venne ad unirfi con 1 ' altre prima delta ievata del Sole *

Tentât - B Generale arrivato alii ícogliettí di Tripoli , mando il fuo Capí .

' vo detic taño Ricafoli con la Filuca dentro al Porto , ií quale torno di là a

Tere * G( l P oco con re ^at ^oncC ^ C v ’ crano quattro Vafceili , e tre Galere , que -
•pZtodi ritiratc fotto le mura della Città , ma quelii allai in fuori . Pero

Tnpoii . fiando già preparad li cinque Caichi delle cinquc Galere con foffi -cientc numero di Toldad , e Marinad lotto la direttione de ’ Padroni
delle medeíime , fi ípiníero in compagnia dell ’ idefsa Filucca den¬
tro al Porto , fecondandoli le Galere quanto lo permifsero i baísi

„ fondi , per accalorirli nell ’ efccutione . II Capitano Ricafoli con la
Filucca íeguita dal Caichio della Capitana fotto il Cavalier Guic¬
ciardini fen ’ ando dirittamente all ’ abbordo d ’ un Vafccllo , e non
olíate che la fuá gente defse ail ’ arme , e gli fparaílc quantitá di mo -
fehettate , e cannonate , v ’ attacco Je camicie di fuoco , che in breve
1 ’ incendiarono . II Caichio anco della Galera Padrona , comandato
dal Cavalier Fr . Agodino Morando Veronefe , íí ípinfe arditamen *
te all ’ attacco d ’ un ’ altro VafceJIo più dentro al Porto i ma attacca-
tavi la camicia , per non eflér ben la vorata , tollo s ’ eflinfe , e facen -
dogli la gente nemica gagliarda oppofïtionc , fu coílretto d ’ allar -
garfí , fenza riufcirgli altro , che ’1 pefear dal marc due Mori fuggi -
tivi . In tanto laFortezza , la Città , e tutti gli altri Vafcclli deda -
tiiî al romorcj e po Ri fi in arme , cominciarono a tempeftare mo -
fehetate , e cannonate . Per il che , & i fudetti , e tutti gli altri Cai¬
chi , che da principio in cambio di proícguír con franchezza all ’ at¬
tacco , s ’ eran confu /i infierne , ne havevano fatto per parte loro ef-
fétto alcuno , alia procella di quedo fuoco , forzatamentc fe ne tor-
narono addietro , fenza eíferfi operato , che 1 ’ incendio del predet-
to Valedlo .

A ’ 7 di Luglio fi reditui la íquadra in Malta , & al principio d ’-
Agod© partidi novamente per Levante . Arrivata che fu fopra
Capo Spartivento , preíe una FudaMoreíca con 37 fehiavi , uni¬
ca preli 1 di tuttoquel viaggio , che duró per un mefe , ne più íipo-
té impiegare in attioni di corló , mentre per le calde iítanze del Pon -

e ronfea tcficc ncll ' occorrenza della guerra de ’ Principi collegati contro la

trk ' i fuá cafa , fu necellitata di navigare a Civitavecchia , c confumar -

c .t diTar vi il redo della Campagna .

TfbTini varie caufe eran ’ inforti trá Odoardo Duca di Parma , & iBarberini Nipoti di Sqa Santitá accrbidimi difgudi , Ma fopra i dif
gudi
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guíli erafi oltrcmodo irritato il Duca dal vedeifi impedite le trat- 164z
te di grani , che per concefsioni Pontificie godeña nel Ducato di
Caftro . Onde máncate le renditc di quello ftato , afTcgnatc al pa¬
gamento de Monti Farnefï , i Montifti non pagati ne reclamarono ,
& impetrarono ordini rígorofi a i Miniftri del Duca per 1’ effettua -
tione de ’ pagamenti . Il Duca il tutto aícrivcndo ad artcfícj , quafi
miradero i Barberini di fpogliarlo di quello Stato , e percio difi-
iiando d ’ haver giuftida ne ' Tribunali di Koma , delibero di premu¬
nirá contro latemuta violenza , e foi tífico la Città di Caftro , c ne
rinfbrzô la Guainigione , Dal che dafperato il Pon refice , paren -
do clT i íuoi dilégni manifeftamente tendedero a turbulenze , per
mezo delP Auditore della Camera gP intimo monitorio di defi -
íler da ftmili intraprele . Ma perfiftendo il Duca nelía contumacia ,
c giudicando i / Papa offeía la propria Dignità , e la fouranità , c ’ha -
vevafbpradi lui , fi riiblvè di coiiringerlo con la forza . Raccolto
per tanto un ' derrito di io mila Combattenti , e dichiarato Ge¬
nerale di S . Chieia il Prefetto di Roma D . Tadeo fuo Ñipóte , lo
mando col Marchefe Mattéi Maftro di campo Generale dentro lo
Stato di Caftro , & auvanzatofi aíl ' adedio di queda Città , la co -
ftrinícin pochi giorni alia deditione .

Allhora i Principi confínanti , i Venetiani , il Gr . Duca di To - Lcgd
ícana , & il Duca di Modena ingelofiti dalla proíperitá del ( uc - Vrinupi
cdlo , e provocad da i procedimenti de ’ Baiberini , tenendo cia - PI ' Vm
lamo d ’ dfi patticolari cagionidi diígufti , ceminciarono a getrar
i fondaincnti d ’ una Lega contro quella Cala , ad oggetto della
quiete d ' Italia , Ja qual Lega ftabiliffi queft ’ anno , conoíciuto
ch ' i vari; mezi interpofíi per accordarele differenze , riufcivano
infrutuofi , e ch ' auvanzatofi D . Tadeo con 1' Ejercito fin ' a Bolo¬
gna j dava le mode all ’ invafione dcgfi ítati di Parma , c di Piacen¬
za . Quindi íeguita Ja precipitóla riíolutione del Duca di Parma ,
trapadàndo come folgore , con un nervo di 3000 Cavalii pei¬
le Città delia Romagna , e d ' indi per V Umbria nclla To tc ana ,
e vci lb Cadro con infinito fpavento dc ’ Popoli , me ! se tale ap -
prenfione nell ’ animo del Pontefíce , che dubitando auch egli di

qualche invafione de ' Collcgati ne lie parti maritime
dello Stato Ecclefi .aftico , ricerco per iua

lettera le Galere della Religione ,
che prefentata dall ' I11-

quifitor Monfignor Gori al Gr . Maeftro ,
fi leise nel Configho , & era tale .

I 2 Dii e -
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1542 DILECTO FILIO IOANN I PAULO LASCAR !

í lofpitalis S . lo : Hierofolymitani M . Magißro .
VRBANUS PAPA VIII .

Dilecíe Ftlt Salutem 3 & Apoß benedici tonem .

A Deo præclaram de Hierofolymitanorum Equitum fortitudine ,& virtute gerimus opinionem , ut ad maritimas noftræ ditio¬
nis oras tuendas in præfcnti rerum ftatu MeliteiifeS * trirerfies non
parum conferre pofle cxiftimemus . Cupimus pro inde ut if Jas pri¬
mo quoque tempore ad eafdem oras properare iubeas . Eacft &
univerfi iftius Ordinis erga nos , & Apoftolicam Sedem obfervan -
tia , ut facile conijciamus quam parata voluntate deiiderio noftro
obfequuturus fis . Gratiffimum fané nobis accidet nouum hoc filia¬
lis afteólus documentum , & propenfam in te Pontificiam charita-
tem arótius obit ringet . Altiifimum precamur ut te bonis omnibus
cumulatum velit , rui , & toti Conventui paternam benedictionem
ex animo impartimur .

Romæ 18 . Septembris 1642 . Pontificatus noilri anno XX .

Quefta Jettera , come di ibmma rilevanza , 'fu rimefsadal Con -
liglio ordinario al Compito di Stato , il quale tenendo da un canto
ne ! Ia dovuta veneratione le lettere Apoitoliche ; ma fhtta anco dali'
ai tro matura rifleßionc alie circoftanzc dell ' affare , & allc cnnje -
g Lien 7.e , che dalla miífione delie Galere riáiltar potevano , rifólué
di íofpendcrla fin che fe ne rapprefentaiîêro a Sua Santitá i moti -
vi , coraefece per fuá letrera , c piú arapiarnente per bocea de ! f -
Ambafciator Ordinario Commendator de Cuges in confonnitd d ’~
un Memoriale a tal efíetto traímefíbgli . Conteneva che correndo
allhora la meta d J Agoíto ., tempo di farfí le folite provifioni de ’ vi -

ifcu - veri , per la confcrvafionc di queíP lío le , era impoffibile di condur -
ne ‘ le quivi fcnzaPafsiílcnza delle Galere , attefoil . numero de ’ Cor -

fitri di Tripoli , . e d ’ Aigieri , i quali impediti di corícggiarc le coftu
di Spagna per la navigatione deíi ’ Armate Cattolichc , verrebbono
ad annidarllin quefto . Canale , c per ció le Pi-azze di Malta , come:
aflediare , toífo ( i ridurrebbono . a gli eítremi termini . Che do ven¬
do le Galere feorrere la fpiaggia Romana , & i mari dello Stato Ec -
clefiaílico-. adía piii burraícoia ftagione , per necefsita farebbono
CQÍlrette apkiüar Porto , c íuc - cdendo di dover entrare in qudlo*
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d ’ältri Principi , ivi ritenute farebono ; Et in cafo di dover fvernare in 164.1
Civitavecchia , ne fuccederebbe la lor totale didruttione per le ma¬
lade , e morte delle ciurmc. a riguardo di quell ’ aria lempre da ’nodri
fpcritncntata mortifera . Ma più il importante era , ch ’ i Cavalieri del
loro Armamanto , edendo VaíTalli di divcríi Principi impegnati nel -
le prefenti rotturc , íarebbono flati più tollo di danno , che di profitto
alia caufa di S . Sancitá . Ch ’ in fímili congiunturc havcndo richiefto
i miniftri Cattolici di valerfi di quede Galere , fempre fe gli erano ne¬
gate per dubbio di contravenire alla neutrality oííérvata dalla Reli¬
gione ' ih tuttt le difieren z e de ’Principi Chridiani . Non olíante che
la Religione habbia fempre riconoiciuto ii Pontefice per fuo unico
fovrano , tuttavolta per la dipendenza , che tiene con gli altri Princi¬
pi , ne ’cui Dominij poíliede i luoi Bcni , eíícríl contentati i Preelecc¬
ión di S . Santità di nonimpegnarla nell ’ occorrenzedi guerra . Co / 2
ritrovandoíi la Religione in Viterbo , quando il Duca cli Borbone it
porto Ibpra l ’ftefla Città di Roma , Papa Clemente VII . per non im-
pegnarla , non le dimandd in tanta preífura aiuto ne adidenza alca¬
na . Havendo Papa Paolo III . fàtta lega con Rlmperatore Cado V .
contro Turchi , cf atta iílanza alia Religione di mandar le fue Galere
per uniríi alie Pontificie / reftô appagato dejla fuá feula , a riguardo
che con le Turchesche andavano unite le Galere di Francia . Final - ’
mente il ricorfo , che facevano a S . S’anrità non era con intentione
di ripugnaríi à fuoi uoleri ; ma perefporlei proprij rispetti , redando
íicuri il Gr . Maedro e Coníiglio che non farebbe per comandar loro
fe non quello , che follé concernente non '"alia ruina , ma alla con -
íérvatione , & aumento di queda fuá obbedientiílima Religione •

Fatto per Roma il diípacico di quede iettere , e memoriale , fi fpedi -
rono anco le ici Galere a provifioni in Siracuía , di dove S . L orenzo ,
S . Vbaldelca , e la Vittoria s ’ avvanzarono a Melina , e Palermo per
portare robbe del Teforó , & eíéguire altre facede del ! a Rclig . quando
di la a pochi giorni giunlero Iettere dell Ambafciatore Cuges , avvi -
íando come la S . di N . Sig . non era per , ammettere feufa alcuna al ri -
fíuto , nc al ritardo delle Galcrc . Non eííer fuá intencione di valeifene
contro i Principi Chridiani ; ma per altri importanti riípctti , e che quá -
to prima 1 ’a verebbe rimandante . Sil quedo avifo fi dibatte in confi -
glio s ’ edé fi dovevano mandare , 0 no : Ma con ven endo in fine la
pluraütà de Voti per la parte afiénnativa , fù lateo decreto : Che deíi -
derando il G . M . e Coníiglio non folo di far cofa grata a S . San tita ,
ma dipredaile gli oíléquij di filiale obbedienza , andafse pronta¬
mente queda íquadra fecondo la íua volontà . E Irá tanto ntornato
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da Sii acuia il General Vecchietticon le tre Galere Capitana , S Ma¬
ria , e S . Giufeppe , gîiordinarono ( eflèndo Fahre ritcnute dal V .
Re in Palermo ) di partir con eflè alla volta di Civitavecchia , afle -
nendoíi al poíBbile daü entrar ne ’Porti di Meíina , di Napoli , e di
Gaeta per accelerare il camino . Da Civitavecchia fpedií se un Cor -

1 riero aiPAtnbafciatore Cuges , dandogli conto del fuo arrivo > c che
Paître tre Galere farrebbono íeguite apprcfso >, todo che íl foísero
ípechte dalPaffare del V . Re , pregando il Cardinal Barberino di dar
gíi ordini di quel .'o havcfse a fare ,. per eíégukli con celeritate ñ dc -
gnafse S . Eminenzadi procurargli una preflalicenza . Fii la partcn -
za di quefte tre Galere , a ' 6 di Decembre , e gíunte a pena a. Civita¬
vecchia , parendo al Papa infiottuofo il trattenerle in queîla Ragione
tanto contraria alla navigatione , . Ie liccutio , raoftrando perô gradi -
mento della lor venuta 3 il cheatteRó per unfuo ; Breve , havendo
anco fatto gratiilîme. accolgienze af Generale , che fù in Roma a ba -
ciargji i pi edi . , e lo regalo f péndulamente infierne coTuoi . Capitani .

Nel Mefe d ’Aprile di queftLAnno giuníero a Malta Di Alfoni 'o
de Noronha Figlio del Co :. di Lignâtes . Generale di Sicilia ricevuto
di minoritá nel Priorato di Portogallo , , & ii Commendator Fr . D .
Antonio de Lenzina y Contreras , uniídati Ambafciatoridal Vicere Y
Ammirante di Caftiglia *per render la viflta al Gr . Maefiro e per trat -
tar íéco -alcunifuoi .particolari intercisi ' . I / ifteíío Gr . Maeílro aggiun -
fe ornamento aquefta Cirta con un .Giardino , che fabrico con Ran¬
ze , e fontane fuori dalla Porta di Monte íopra if Porto Maggiore ,
rendendo il luogo delitiofo , ch ’era prima .horido , & alpeRre . Api i
anco -unafunga íbadaJungo il lito, del mare , , « aforando un flanco di
Roca , che fporge in mare , e ípianandola tràPl mare > ele mura della
Plbriana fln fotto a’ Capuccini ; Et aggiuntevf pofeia parte dali ’iRcfso -
Gr . MaeRro Lafcaris , e parte dàl . Gr . MaeRro Fr . D . Nicolô Coto -
ner le. fabrichc. de '’ Magazini , e divenuta la detta Rrada un Borgo di '
grofso comercio perl ufo , e negotia della marina

Purono ammefsc dal Gr . . MaeRro e Conflgfiotre Fondationi di
Comende „ la .prima ' fattada D . . Gio : Battifla Sáleme della . Città 01
Scicli .fopraun teritorio nellc marine del Pozzallo fruttanteiopra 300
feudi per- lo Rato de ’ Cavalieri délia Lingnad ’ Italia . La - féconda fat -
ta da D . Lucio Martinez della Diocefl di Siracufa con un capitale df
5000 feudi per lo Rato de gP iReffi Cavalieri Itafianf . la terza fatta
da Marteo Malándrino delhaCirta di Noto di 150 feudi di rendita a
beneficio de Frati Capellani della medefima Lingua . . Fùeletto , e
ptomoiso al Priorato di Catalogua il Balglio di Negroponte Fr „

D . Fi -
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S E C O N D O . 71
Filippo Zapater > al Bagliaggio di Negroponte il Baglio Capirolare i $ az
Fr . D . Gio : de Villarol , &. al al Priorato di S . Giuiio Fr . Alberto
de Boneual Fourbin . Furono amefse , e regiftrate le lettere Apofto - llT r .
liehe fpedite in forma di Breve in favore di D . Felice di Savoia per ro Bm -
la Dignita della G . Croce ad honores , e per poter efser riccvuto nel - boudron
la Lingua d ' Alvergna aacorche nato in Premonte . Fù elletto , e Ge ” erale
deftinato Ambafciatore re fi den te neila Corte di Francia il Baglio fj / , Gar
della Morea Fr . Giacomo de Roxel Meda vid , e terminando il Baglio
Vecchietti tempo del fuo Generalato , fu elettoin fuo luogo il Tefio -
riero Fr . Gabriel de Chambres Boisboudran , & a fuá nomina per
Capitano délia Capitania il Cavalier Fr . Francefco de Nochefe î
E finalmente in Capitani délie tre Galere S . Ubaidefca , S . Maria , c
S . Giufcppe il Commendator Fr . BaldaiTar Demandolx Rkevitorc
del Gr . Macftro , & i Cavalieri Fr . Dionifio Cebà , c Fr. D . To-
nrafo di Giegorio . FrD . T t̂ -

Hanno chiaro luogo frà le memorie di queft ’ Anno i duc Fratclli « / à , î Fr .
Fr . D . Nicolô , c Fr . D . Iaime di Cafa Zumbo nati in Siracuf 'a am - D - lMm*
bidue Cavalieri di quell ’ Ordine , i quali dopo haver raenato una prOteiii
religiofifsima vita con opere coipicue divirtù Chriftiane , illuftraro - dt sy , t *
no il lor fine con prove d ’ eflere ftati buoni fervi del Signore . I ! pri¬
mo fe ne voló al Cielo , corne piamente fi crede , a ’ 24 . di Novem¬
bre di quell ’ anno , cl ’ altro loièguî a ’ 24 d ’ Aprile fufieguente ,
ambidue in Palermo , dove havevano fiitto rifonare gran fama del -
Ja loro lantimonia ; E come furono in vita d ’ un ’ amore , c concor¬
dia mirabile frà di loro , cosí in morte furono , fepelliti fotto 1’ Al¬
tar maggiorc della Chiefa di S . Vito , Monaftero di Monache da
loro fondato . 1643

Licentiate dal Papa le tre Galere della Religione , navigarono nel
principio dei nuov ’ Anno 1643 , da Civitavecchia a Palermo , con -
ducendoviil Conteftabile Colonna , edovendo 1 ’ Ammirante Vice
Re trasfèrirfi a Siracula , c di là a Mefsina , d ’ eile parimente le nc
valle , e delJ ’ altretre , ch ’ a queft ’ effetto feco tuttavia tratteneva :
Onde non prima ch ’ a ’ 5 di Marzo a Malta fi reftituirono , E con
tutto che ne ’ difaggi di quefto viaggio havefsero eftremamente pati¬
to , & in particolare 1c Ciurme , adognimodo portó J ’ occafione
che non fi defle loro piii che dieci giorni di tempo per rafletarfi :
Mentre capitati auvifi che ’1 Turco flava preparando un ’ Armata di
70 m 80 Vele per mandarla in quefti jnari a ’ danni de ’ Chriftia - Turrbe -
ni , fii ftimato necefsario di mandarle in Levante per indagare gli •
andamenti , e prevenire i difegni de ’ Nemici , potendoanco fuc -

ccdere
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1643 cedere loro Y inedntro di VafccIIi Barbarefchine ’ paíTaggi della Ce -

falonia , e del Prodano luoghi loro frequétati in quella ftagione . Ri -
parata per tanto di nuo ve Ciurme la fquadra , fècefi il Generale alla
vela . F perche tuttavia crefcevano i fofpetti dell ’ Armata T urchef-

r. lfj' io” ? caper gli a wifi fpecialmente di Giorgio Latino Corrifpondcnte nelP
« f& itrr *. ^ Zante , dopo eiîerfi dato ordine di provederfi di viveri , e

munitioni il Caftello del Gozo , s ' defiero i foliti Officiali di guerra :
Cioein Govcrnatore , c Capitán cT Arme delía Vittorioía , eíén -
glca il Baglio di Toro Fr . D . Tomaío Hoz es , in Capitán d ’arme del¬
la Notable il Comendatore Fr . Giacomo de Verdellin , in Agozini
Reali i Commendatori Fr . Ruggiero Rainieri , F . Enrico de Cattis
Eftraingues , Fr . D . Gafpar de Alderette , e Fr . Paolo Enrico de
Lizau , & in Sargend maggiori i Cavalieri Fr . Gioi ^ de Blanc Ja
RvvierCjFr . D . Diego de ViIlavincentio , & il Comendatore Fr . Gio .
Battifta Macedonia . Deliberoífí di piii di mandare 50 foldati di
guarnigione íhaordinaria al Caílelio del Gozo , e 15 alia Torre del
Comino , e che fra 15 giorni le genti inutili del Gozo fi ritiralîero
alla Valletta .

Ritornate in quefto mezo di Levante le Galere , e ratificandogli
avvifi deil ’ Armata con le diligenze che faceva di metterfi infierne
per pallare in Ponente , appiicoí'fi quivi a far maggiori preparamenti .
In cambio delli jo foldati al Gozo , ve ne mandarono 200 con 12
Bombardieri . Fii eletto per Capitano della Cavalleria di quell ’ libia
il Cavalier . Fr . Lodo vico de Peflivien de Cavvillier . Fú ordinato
di ripararfi alie fortificationi di quel Caftello , et efsendo ftate traf-
portate quà le fue genti inutili al numero di 1600 perfone , furono
ripofte nel luogo della Polverifta di quefta Città , e provifte de J ne -
ceflarii alimenti aípefe della Religione . Permaggior ficurezzadel
Porto fi tiro la catena al luogo fohto , e poftafi in arme Ja Città , fi
fece da Deputati la Rafsegna ne gli Alberghi delle 7 'Lingue di tut¬
ti i Fratelii con Parmi loro da o fíela , e difefa . Luí timo di Maggio
per faperfi la mofsa, & diíegni deli ’Armata , fi fpedi in Levante con
Ja Filucca della Capitana il Cavalier . Fr . Gio : Francefco Ricaícli ,
il quale ritornato a 27 di Luglio non ripoito altra certezzache
d ’ haver prima veduto nel Canale deiCcrigotto 28 Galere , le qua¬
li efsendo poi pafsate in Calabria non pin elf in nutnero di 2 r , ha -
vevano fatto sbarco in quella coila , e dato ií facco , et abbrudato un
Caíale con lafehiavitú di mclti Chriftiani , dopo il qual fatto efsen -
doíi allargate in mare , moftravano , fécond o il fuo parere di ritiiarfi
in Levante , rimorutiando 2 YaLelIi Ingîefi cartivaii m quell '

aeque

P *
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acque . Dalla qual relatione argomentandoíi la debolezza del Ne- ¿
mico fi rinfranco il Convento dal timore dell ’ armi Turchéfche ,
ma non fi rallentarono , come in tempo di fofpetto , 1 ’ incomin-
ciate preventioni . U V. R «

Alla comparfa dell ’ Armata Turchefca in Calabria haveva il V» álr J¿£
Re di Sicilia pregato il Gr . Maeftro di concedergli le Galere della i¿ j qtu -
Religione per fare unitamente con le fquadre di Napoli , e di Sicilia ira. di
oppoíitione al Nemico , e gli s ’ era rifpofto con promeífá di mandar - q. uê e G *
gliele , importándolo la difefa della Chriftianità , & il fer vitio di S . ere'
Maeftà Cattolica . Quando fopragiunfero lettere del Cardinale ßar -
berino , accompagnate da un Breve di N . Signore , per le quali iftan -
temence rtchiedeva l ’iiïèiïè Galere per qualche altro più urgente mo - ¿fice
rivo dell anno paflato : Mentre il G . Duca per accalorire i progrefsi
della Lega nel /o ftato Eccleflaftico havea fpinto le proprie Galere
ad infeflare i Porti , e le ipiaggie Ecclefiaftiche , le quali fermatefipoi
alia foce dei Tevere meflero in grand ’ appreniione il Pontefice , e
I ifteflà Città di Roma , non tanto per impedire la condotta delle
vettovagljc , quanto perii timore di qualche invaíione ne ’ Iuoghi
aperti di quel tratto maritimo »

A quefta dimanda difputófsi pure contentiofamentc in Con -«'
figlio fe mandar fi dovefsero le Galere a Civitavecchia , allegan¬
do la parte negativa prima l ’ impegno colVice Re , e di pot
ii difgufto moftrato da ’ Principi d Italia per la precedente mifío -
ne . Nondimeno preual fe per un voto la parte contraria , îifoluen -
do lapromeflà facta al Vice Re con la ritù ata dell Armata Turche¬
fca , de il diigufto de ’ Principi con la fícurezza che fi farebbe loro
per mezo de ’ Ricevitori di Venetia , e di Fiorenza , che quelle Ga¬
lere per qualfîvoglia incontro non uferebbono ateo alcuno d ’ hofti -
lità aile Ga ?ere , e Vaftelli loro , con dichiaratione che folo fi man-
davano per compire al debito d ’ ubidienza con Sua Santità , e
non ccn intentione di pregiudicare alla neutralità della Religio¬
ne . Preualia quefta fentenza fi fece decreto che cu te fei le Gae - Qurt *
re s ’ aleftilèro per navigare a Civitavecchia . Di à a qualche gior-
no fopragiunfero lettere ciel Vice Re di Sicilia , mfifte ¡do fecondo ctvtta
la promefsa per la fpeditione delle medefiine peropporfi in com - vecchain
pagnia delle fquadre Catto liehe all ’ Armata Turcheíca , che rutea-
via infeftava le corte della Calabria : Nel che trattaidofiil férvido tlt i
deila Chriftianità fu ordinato cli andafsero ad unirfi con ie íquadre
di S . Maeftá per contraporfí a i Turchi , la qual andata pero non fegui ,
eflendo capitato di là a pochi giorni un Vafcelio di Levante con fi -

K curezza
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curezzadella ritirätadell ’Armata Nemica vonde fù rinovato l ’ordiné
per I ’andata a Civitavecchia , e fù dato per iftruttione aJGencral Boif.
boudran di condurre , e fpalleggiare qualunquc Navilio di vetto -
vaglie , chefoffe per férvido della Città di Roma , fiante le fue an -
gudie per gl ’impedimenti , & oftacoli frapofli , in modo pero che
sfuggir doveíse gi ’ incontri d ’ altre fquadre de ’ Principi Cnriftiani ,
havendo folo mira d ’afsicurare i Baftimenri , che gli farebbono
raccomandati .

In tal modo partifsi il Generale a gli 8 di Agoílo . Ma non co-
fi todo penctrofsi da Principi della Lega la nuova conceffione di
quelle Galere , che grandemente fe ne dolfero , & in particolare
Ja República di Venetia ; Ove chiamato in Senato il Ricevitore
della Religione Fr. Francefco Boldieri confidentemente gli fu fi -
gnificato il difpiacere , che fentiva da tal deliberatione 5 accenan -
dogh che la Lega non s ’era fatta contro la S . Sede , ma più tofto
per difenderfi da chi íbtto il di lei manto promoveva I ’armi i &
havendone il Ricevitore dato parte alia Lingua d ’Italia con av -
vertirla ch ’effetuandofi la deliberatione , s ’havefse a temere dalla
República ogni forte di riféntimento , come in minori occafioni
I ’havea fperimentato co ’ fequeftri del Priorato , e delle Comende
efiftenti nel fuo Dominio > la Lingua per mezo de ’ fuol Procura¬
tori , e Commifarij ricorfe al Gran Maeílro , e Configlio , in¬
flantemente pregandoli d ’ haver riguardoa gl ’ imminenti fuoi dan -
ni . Dal che cominciando eglino a prevedere qualche ííniílro ,
ípedírono im Cavalier efprdfb a Roma con lettere all * Amba -
feiator Cuges accioche rapprefentando i danni giá minacciati ,
redando la fquadra in quelle parti , procuraíTe da S . Santità
licenza per il fuo celere ritorno , e fît infieme ordinato al prede *
to Ricevitore di Venetia & a quello di Fiorenza Fr . Cappone
Capponi d ’ afsicurare quei Principi della retta intentione della
Religione , e che le loro Galere haverebbono fehivati tutti gl '
incontri , nè fatta minima oppofitione à Legni loro .

Arivate in tanto le Galare a Civitavecchia , cominciarono ad
impiegarfi ne ’ bifogni del Papa , feorrendo per quelle fpiaggie , e
navigando in compagnia delle Pontificie fin ’ a Porto Venere , di
dove la Galera S . Maria s ’ auvanzô fin ’ a Genova . In fine ritor -
nate a Civitavcchia , hebbero licenza da S . Santità con atteftati
del maggior fervigio , c ’havefte potuto ricevere dalla Religgione ,
come anco s ’efprene per un fuo fpeciofifsimo Breve , e cost furono di
ritorno a Malta a 23 . di Decembre : Ma tenendofene offefi i Prin -
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pipi dclla Lega , come fi foíse contravenuto a i termini della neutra -̂
lita , la República ,, il Gran Duca , & i Duchi di Parma , e di Mo*
dena fequeftrarona tutti i Beni dell ' Ordine efiftenti ne loro flati . J . Pr, ‘P a ‘
Coipo già previfto , ma non evitato per ledipendenze di Roma
giudicate di maggior contrapefo a tutti gli altri rifpetti , andan - rano » Si¬
done in tanto di mezo la Lingua d ' ítalia ,, la quale vedendo fe - j ' 11*
queftrata Ia maggior parte de ' fuoi Beni , ricorfe di nuovo per * e
mezo de fuoi Procuratori , e Gommiflarij , & inflo al Gr . Ma-
eflro e Configlio giá che Ia fquadra era ritornata a Malta , e
ceffava il motivo del rifentimento de ' Principi , di pigliarfl qual -
che compenlo per la ioro liberatione . Ne manco ii Gr . Maeftro
e Configlio di farne le poffibili diligenze , rapprefentando alia
República al Gran Duca & a gli altri Principi eflere flata fem*
pre Ia mente della Religione lontanifsima da ogni forte d ’ hofti-
iità j come fin da principio con Ia copia dell ' inftruttioni conie *
gnate al Generale haveva per i fuoi Miniftri rapprefentato , &
il fatto haver piii evidentemente moftrato , mentre in tutto il
tempo che le Galere feorièro le marine dello flato Ecclefiaftico
fin ' al loro ritorno havevano sfiiggite tutte l ’occafioni d ' offèià .
Laonde dopa haverfi per qualche tempo penato , finalmente col
fàvorc della pace , che fi flabili 1 ' anno- feguente , fe n' ottenne
I' intento per un ' efprcífo articalo aggiunto alie Capitolationi ,
ch ’ i Beni della Religione foifero liberati da gl ’ interpofti fcque-
ftri -

Nel mefe di Lugîio fl celebrarono in S . Gio : i Funerali con
Regia pompa al defönto Re Chriftianifsimo Luigi XIIL e fil ^ ortif el
deitirrato Ambafciatore ftraordinario in Francia il Baglio delf A- ^ ¿ „ ¿ „ ¡1
quila Fr . Gio ; de Bernoij , Vilianova a condolerfi délia fuá mor- 1 ¡ xhl.
te col nuovo Re fuo Figlivolo Luigi XIIIL ? con la Reina Ma¬
dre , Principi del fangne , , e principali Miniftri della Corona , ¡¡ Bag ¡¡t
e rallegraríi infierne della fuá feliciflima fucceffione , fuppficando / ¡utnuu *
S . Maeflà d ' accettar la Religione nelía fuá Real protezione , co - ^ mbafi -
me I hebbero fempre i Re fuoi anteceflori , offerendogli una
prontiífima volontà , et humiliífimo ofíequio in tutte Je cofe di en %* >t <U
íuo fervigio . RirrovandoíT il Baglio Villanova , in Francia , gli congratti.
fpedirono cola i diípacci dell ’ Ambafciata , e gl ingiunfero di
far iftanza a S . Maeflà della confermatione dc ' Privilegi , e della
licenza di poter tagüare parte de ’ Boíchi , che fono per le Co¬
mende , e Priorati di quel Regno , dal che foleva la Religione
ritrarne rilevanti foccoríi . Eíegui iidetto Baglio i ’ Ambíciat-a con

K 2 fpíen -
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6 fplendicîezza » & opero con tal prude nza nc J négotij commeffigfi 3

™ che ne mérito dal Gr . Maeftro e Configlio publiche lodi , haven -
do in particolare ottenuta Ia bramata Iicenza del taglio per la metà
de bofchi fudetti ; nella vendita dc ' quali fe ne ritraiTerorileuanti
íomme , molto opportune à prefenti bifogni .

Si propo - Propofe , e ftabili queiL anno il Gr . Maeftro con Fapprovationc
ne U fit - del Configlio d ’edificare una nvova Fortezza al Gozo nel luogo di
tricad ’h - Marfalforno , parendo impoffibile per opinione de gF Intendenti ,

a° r ~a c ipccialmente delMarcheie diS - Angelo , di poterii difendereij
Uaofial- fuo antico Caftello , anco da un lieve afledio , e per l ’oppoßo ue -
forno nel• nendo giudicato il Cito di Marfalforno a propofito per una Fortezza
r /yi / 4 del jnc fp Ug nabiIe . Trasfèriuift il Gr » Maeftro con due Galere perefa -

6KS " minare ü diiègno fopra il ' luogo » efu mefta un " Importa di tie feu¬
di per ogni lalmata di terreno da pagarfi per cinque anni . Ma
poi confiderata 1 ’ anguftia del Teforo , ela poverta di queglilfo -
iani , ne fù fofpefaogni efecutione .

^ » Effettuofsi F acquifto delF Ifolotto di Marfamufcettö , ch ’ era di
deinfo - ragione della Catedrale di S . Paolo , e da molto tempo ft tratta -
letta di va prima dal Gr . Maeftto de Paola , epoi dal prefente Gr . Mae »
Marfa - ß ro pafearis , come opportuno , e neceftario per fabricarvi il Laza -
Tfilbrua tetto , e Io fpurgo delle merci fofpette . Onde fi ftabili il contrat -
del La %a - to co ’ Canonici della detta Catedrale » dandoíi loro in permuta al »
rene . trettanti terreni del Magiftero detti del Fideni , en ’appare Fatto -

della ftipulatione per il Notaro Lorenzo Grima fotto li 18 Luglio
di queft ’ anno , & anco il Breve delFApoftolica approvatione .
Dal quai tempo incominciofsi a ípefe della Religione la fabrica
del detta Lazaretto ..

Símilmente hebbe principio nella Valletta fo fpedale deîle Donne
vedeîfo° î eflendo feguitala morte diCaterina Scappi detta la Se -
s pedale nefe , che vi lafcio tutti i fuoi Beni : afeendenti a piú di 400 feudi
delle Don di rendita , & ha vendólo ella fteilà mentre yiflfe , trattenutoin
Vabfii * ' ^Ua ca â * 10ra v ‘ cont i Hua j e fi mantiene con le fue rendí te di let -

■ 1 ‘ ti , e biancherie , fupplendovi la Religione del vitto , di Medici ,
di medicamenti , e d ’ altre pie aisiftenze . Nomino la detta Iftitu -
trice per efeeutiori , e perperui Protettori di quefto fpedale i Co -
mendatori Fr . Ottavio Bandinelli , eFr . Giulio Cefare Accarigi am -
bidue Senefi , & in loro mancanza , fupplico i Gr . Maeftri pre¬
lente » e futuri di nominarvi } per Commiftàrij due Caualieri della
propria Natione S enefe , come tuttavia s ’ offerva .

Col ritorao delle Galere da Civitavecchia giuníe in Covcnto
D . G10 :
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D . Gio : Gonzaga figlio naturale del Diica Vicenzo di Mantoua , j ^
che fù riceuuto in grado di Caualiere nclla Lingua d Italia . Fù elet - ™
to , e promoffo al Bagliaggio di Noveville il Gr . Confervatore ,
Fr . D . Ferdinando de Aldana Ambafciatore reiîdentein Madrid , Dl¿”^ ( ‘l e '
fuccedendo al Gr . Confervatorato Fr . D . Antonio de Lenzina y e Tl e '
Contreras ; Al Bagliaggio di Brandeburgo il Gr . Baglio Fr Maf-
fimiliano Schilider , & alla Dignità di Gr . Baglio Fr . Guglielmo
Henricode Vafperg . Al Bagliaggio di Venóla T Ammiraglio Fr .
Gio : Girolamo Salvago , & ail ’ Ammiragliato Fr . Pictro Anfehni . _
Furono ammefse , e regiflratele lettere Apofloliche fpedite in for -
ma gratiofa in fauore di D . Fabricio RuíFo Figlio di D . Francefco vrioraio
Duca della Bagnara riceuuto in grado di Caualiero nclla Lingua * du Ea -
à ’ Italia con difpenik della minorità , fopra la Fondatione di due &nar4 ’
Comende , la prima con titolo di Priorato con la Dignità della Gr .
Croce , c Ia fecondadi picciola Croce con quelle conditioni . Che
per Ia prima Comenda eretta in Priorato fblïero aflegnati tanti fon -
di afeendenti al valore di 19 milaDucati Napolitanifruttanti 750
fimili , e perla féconda il reliante di detti fondi , il cui valore afeen -
deliè nella proprietà a 6000 Ducati , & a 240 di rendita , da efser
F una , e Paîtra godute dal detto D . Fabricio per il tempo di fua
vita con titolo di Priore , e Dignità diGr . Croce , emorendolui ,
ouero riiègnandole , la prima havefse a reflare femplice Comenda e
lufpadronato de ’ Difccndcnti per linea retta in infinito diD . Carlo
Rudo Padre del fudetto D . Francefco Fondatore ; ela féconda fi
devolvefse alla libera colationedel Convento a pió de ’ Caualieri
della Lingua d ' Italia . Finalmente in Capitani delle due Galere S .
Lorenzo , e S . Maria della Vittoria furono eletti il Comendator
Fr . D . Nicolô Cotoner , & il Cavalier Fr . Natale Viliegagnon
Chanfbreil .

Nel tempo che quefla fquadra fi trâttenne al férvido del Papa
haveva talmente patito per la mal aria di Ciuitavecchia , eper altri
difagi , che ricornata a Malta , ogn i giorno cade vano le Genti cofi
di capo , come di Ciurma in gravifsime infermità , afegnodperan
ridotte tuttele Galere ad infelicifsimo flato , & havendonelprinc¿ -
pió del íeguente anno 1644 1 ’ Ammirante di Caíliglia richieflakco - ^
moditñ di pafsarlo a Napoli , dove era flato eletto Vice Re , viílo che ,
non vera modo di hervirlo con tutte , fù deliberato di far il pofsibi - ^
leper armarnetrè : Onde alleftiteS . Lorenzo , S . Giuieppc , ecaftigli* ^
h Vittoria y partirono a 15 di Febraio per la via di Me & ina verfo ViceB̂ edi
Palermo fotto il Padrone della fquadra Comendatore Cotoner , U •

quale
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quale imbarcäto nella fua. Galera .il Vice Re , e lá Vice Regina fuá

, Moglie accompagnato da alcre tré Galere di . Sicilia , navigo , felice ,
mente a Napoli . .

Fii di quà fpedito il Comendator Fr . D . Luis de Cardines per ral¬
ly Mdr . de legrarfi feco del fuo felice ingreífo a quel governo ,, & in luogo del -
tos fc 'lezi. 1 ’ Ammirante eífendo fuccefla al governo di Sicilia il Marchefe de
Vue Re di ¡ os Velez , vi ííi deftinato if Caualicr Fr . D . Cario . Valdinaa far

ia 14 ‘ if medefimo complimento Accade ’ in quefto tempo ch ’ efsendo -
il Comen flato il Comendatorc Fr . Stefano .Sciattiniper fuá diíobedienzae
dater Sei: contumacia priuato dalTribunale dello Sguardio della Comenda ,
* at” delía c ^ e godeva , e dell ’ Habito ,, procuro con efempio . enormiífmo .
Comenda d ’introdurreje fue cauíé civile , , e criminale nel fupremo - Tribunale
edeU ’ Ha della Monarchia di Sicilia ; Nè hebbe quel Giudice renitenza alcu -
s ’'appella m ^a abbracciarle , e promo .uetle , cofa che s ’ intefe con grave fen -
aiu Mo . timento , dal Comiente , vedendofi derogad i Privileg ! , el ’auto -
narcbia . rità della Religione che tiene afsoluta fopra de ’ fuoi Rcligiofi . Pe-
di Sioha . r à fa deliberato d ’inviare a S . Eccellenza un ’altro Am balciatore

che fu il Baglio di Toro Fr . . IX. Tomafo Hozes , , e per capo prin -
vfmba cipaîe delle fue iftruttioni gli fi coniegno il Privilegio , e Dichiaratio -

afiTRe ne del R e Hippo IL . dato in Brufelles , à - 7 di Giugnodel 1<554 , ,
per t al per . cui confermando la Donatione di ; Malta . , , non fold dichiarô con -
*1Tare tro il Regio Fiíco di Siciliache la congnitione delle caufe Feudal ! , ,

edel !’ appellationi loro appartenevaalla Religione , e. che lamede-
fima non era tenuta pigliare nyova inveftiturafe non . in . cafo
di mutatione di nuouo, Re di Sicilia : Ma : le concefse di piu di fuo -
moto proprio , e mera iíberalitatutteleragioni , e luperiorita . Re¬
gali , che quantunque i Re di Sicilia - fi , dicano Monarch ! , , efeixitan -
do. lagiurifditioneche ’lPapa concede a ’ Suoi Legati a latere , coa
tuttO ' cio . per l ’ofservanza de ’ fudetti Privilegii Giudici della Mo¬
narchia non pretefero mai giurifdittione „ nèTuperioritàmelle caufe
di . q .uefti Religiofi „ & ha vendóla -akunii tentara : nelle civili a tempo
di Filíppo IIL Sped ! Sua . Maeftá ordine fotto il primo di . Giugno¬
del ’ 1608 , efecutoriato in . Palermo nel 1 610 , , per iL quale coman¬
do a quel Giudice di non intrometteríinelle - colé - di quefta Re¬
ligione if quai ordine fie anco rinovato da Filippo IUI . nel 1642-.
Per tanto Ia fupplicafse - di ; provedere a tanto difordine , impo¬
nendo al fudettoGiudice in , conformità dè Regij mandati la ri voca¬
tione . di quanto - da Iui . fi fbfse proviftb ; . ,

Conferitofi P Ambafciatore in Palermo , fi : maneggio con tal
pmdenza , , che dbpoqualche tempo ne confegvi . il fuo intento or¬

dinando -
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binando il Vice RealGiudice della Monarchia non Tolo di non
proièguire in dette Caufe , nu di caïTare , e levar da i Regîîlri di ^
quel Tribunale tuttele lettere , atti , e proroghe dad nelle mede - nUUntut
pe caufe , il che gli fignifico di fuá bocea propria , dicendogli che ti ¿tint ti
s ’hauevano abolite tutre le Scritture concernenti a queft ’ affare , âc - dn r jj e(fl4
cioche in niun tempo fe ne poteffe haver memoria , né potefse cfser M on 'ar *
di pregiudicio alia Religione Solo prego il Gr . Maeftro di voler dU .
ufare della fuá clemenza verío il fudetto Schiattino , mentre fegli
proftrerebbe áfuoi piedi come poi fegui , e fii rimefso nel fuo pri -
ftinoftato »

In quefto medelimo tempo accordofti in Malta un ’ altro negotio ,
che da qualche anno teneva la Natione Francefe in grand ’ inquietu -
dine , per caufe della Tafsa di 200 mila lireda cótribuirli aS . Maeftá
Chriftianifsima íbpra i Beni della Religione efiftenti in quel Regno .
Haveua pretefo il Re Luigi XIII . alcuni anni avanti la fua morte ,
eipccialmente nel 1639 . defigere da tutto il Regno i dirittid ' Am - D;utti
mortamento , che fono antichifsimi diritti , e Regali della Corona , otmmir *
confiflenti in certa ricognitione dichipoífiede i Beni , e Feudi no - 1aments
biii , e Franchi ad ogni mutatione di Signore per caufa di morte ,
0 divendita , E perche i Beni , ch ’ appartengono alia Chiefo , non l 0Jov, c *
foggiacono alla morte , cioè a mutatione di Signore , efsendonc Pro - xhl . dai
prietaria 1 ' iftefsa C hie là immutabile pofsiditrice , havevano coftu - p t ™t d4
mato i Re di tempo in tempo dimandarne quefto diritto al Clero ï r *HCU '
Nèefsendo flato più pagato dal tempo della prigionia del Re Fran -
cefco I . che fù nel 1543 . vo ^ e d Re Lodovico efigerlo . Onde con -
venuto il Clero co ' Regij Miniftri per la fomma di 4 milioni , e y 00

mila lire , mediante la quale lo libero da quefto debito , e gli con-
fermô tutti i fuoi Privileg ) , pretefero i medefimi Miniftri per 1 iftan -
ze del Clero che le Comende , e Beni della Religione fofsero renu¬
ti a contnbuir vi per la rata parte loro , e con turto che dalla Re¬
ligione fi fbfse vivamente rapprefentata la fua efentione in virtù de '
fuoi Privilegi , fù nondimeno obligata alia contributione » non
unendofiella col Clero , al che non voile mai a fsen tire ; ma con - l00 mita
venendo per íc di pagare 200 mila lire , ilchefeceperdecretodel ^ fo «-,*-
Coníig ' io di Stato fotto Ji 13 d ’Agofto del 1641 , & ha vendo ap t?
prefsola Religione fatto il fuo pagamento con danari parte del Go - p /r y^ " e
mun Tetoro , e parte pigliati ad interefse , veniva a reftarne credi - quita .
trice da particolari Suoi Religiofi , pofsefsori deTnedefimiBeni ,
e volendo efsernerinfrancata , era necefsario farfi una tafsa genera¬
le , & ii riparto di quanto a cadauno toccava per fua rata , Percid

havu -
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havutifi i Riveli dalle rendite de ’Beni , conforme l ’ordine trafmefso a ’

i <5 44 pofsefsori , furonoin fine da ' Commiffanj a ció deputati fätte , e fia¬
bilité le taise , ma non fenza moltiplici difficoltà per li richiarai delle
Lingue , cde ’ particolariintereisati . In quefto general calcoîo ritro -
vofîi afcender l 'entrate de Priori , e Comendatori , e de ’ Pofsefsori di
Membri , e Penfioni a 95 6 mila 457 lire , lafciandoiîfuori le Comen¬
de di Fiandra , quelle nella frontiera di Piccardia del Priorato di
Francia , buona parte di quelle del Priorato di Ciampagna , c tutte
quelle della Franca Contea nel Priorato d ’Aluergna , le quali o non
erano in potere della Religione per caufa delle prefenti guerre , 0
non erano ibggette a quefto diritto , e ft calcólo che per pagare
k 2 go mila lire antedette , venida ad importar la contributione a
ragione di lire 20 , e foldi 18 per ogni cento lire d ’entrata .

I ’ ^ irnu - Mentre attendevaii a quefte cofe , capito da ’ Zante Jettera di

tf T “ ’ chr l Giorgo Latino , ch ’ avuifava efser arrivata 1 Armata Turchefca a

dane¿ % Navarino in numero di 38 Galere , la quale accrefciutaft poi d ’altre

%no di 8 fotto il comando di Bechir Capitan Bafs <à , pafso ne ' mari d ’ I -

Tfapeii . tal Jaj sbarcando gentenelle vicinanzedi Taranto , e faccheggiata
Rocca Impciiale con preda di piíi di 200 Schiavi , fe ne ritornô

Trovißo - in Levante . Ma temendofi in Malta che girando le prue non venifse
improvifàmentea ’ danni diqueft ’ IfoIa , ordinoffi che 1 Galere ufeif-

fpatodei fero ogni fera dalPorto una per Leuante e l ’aítra per Ponente a fare

u mede * lafcoperta : Che fi mandafsero 100 íbldati con aîquanti Cavalieri

fima . difoccorfo al Gozo , e fi metteiïè la catena al Porto . S ' elefseroin

Governatore , e Capitan d ’ arme della Vittoriofa , eSenglea il Ea -
glio di Manoafca Fr . Enrico de Lattis Entraigues , & in Capitan d ’ar¬
me della Notabile il Comendator Fr . D . Vincenzo Carroz . In
Agozmi R eali i Comendatori Fr . D . Girolamo Marullo , Fr . An¬
tonio de Puget S . Marc , Fr . D . Raffael Cotoner , e Fr . Paolo
Enrico de Lizzau , & in Sargenti Maggiori il Cavalier Fr . Amadeo
Roero , & i Comendatori Fr . Giacomo de Verdeilin , e Fr . D .
Bernardo de Noronha . Ma , poi non andô gu3ri , c havutafi ficu -
rezza del ritiramento di detta Armata , fi ievó mano da ogniap -
parecchio , richiamandoli i foccorfi dal Gozo , e licentiandofi gli
Officiali dall ' antedette canche .

In tempo di quefti apparecchi eran ritornate 4 Galere da Napo¬
li , e Sicilia , & era anco ritornato il Generale Boisbuodran da un
viaggio di corfo con la Capitana , e S . Maria , memorabile per un ’
accidente , che gli occorfe . Dopo haver corfeggiato in diverfe par¬
ti dell ’ Arcipeiago , incaminatofi ali volta di Bababorno , Terra

della
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SECOND© : 8 1
¿ella Natoíia , fiando di giorno accofto ai terreno con latenda 1644
fàtta , per eifer Paria o feúra , e tempo di pioggia , in untrattoft Due noßre
vide venir addoifo8 Galere , ch ' erano f iftefse di Rodi , chefo - ? -,ri 'JV
gliono yantare velocità , e bravura più di tutte fahre Turchefchc . s 2 ‘¿ *' .
A cosí inopinata forprefa le noftre due -, battuto tenda , e fatto feia -
feorri , prefero il vento per prua , ch ' era il più fícuro partito in talc
continenza . Ma nel fare quelle operationi le Nemiche avuanzaro -
no di molto , e perdendo ia Galera S . Maria fempre più di cami¬
no , per eifere più tarda al remo , non fi trovava hormai più di due
corpi di Galera difeofta dalle Turchefche , il die vedendo il Gene - jCttlone
rale Boisboudran fece un ’ attione d efempio lègnalato a tutti i Co - del Gent:
mandanti : Poiche rifoluto di correr 1 ' iftellà fortuna della fuá con -
ferua , faluandofí , operdendofi infierne , alzatii remi delía Ca¬
pitana fin che ie arrivaífe per poppa S . Maria , lediedecàpo , e
rimorchiandoía , fi diede ad un ' afïrettatiflïma voga . Eran già Je
Nemiche arriuate fopra diloro , e già cominciava la Capitana di
Rodiafcaricarle addofso mofehettate , e qualche cannonata : Ma
non pailô un quarto d ’hora in cosí ftretta , & aifannolà , caccia , ch '
ingagliarditofi il vento 4delle 8 Turcheiche pigliaroiïo la mafea ,
0 lia marea , calcando a deftra , & a finiftra , fenza poter continuare
con la prua a filo del vento . Ma la Capitana di Rodi con fahre tre ,
polie a bafso Je Rambàce , fi mantennero a camino feguendo per un
miglio , emezo leChriftiane , fin che vedendo il Generale la fua
Ciurma foverchiamente ftracca , gli parue di dover far vela che
íifece dalPuna , e dalf altra Galera con 2 terzaruoli al Marabot -
tino , e col Trinchetto per aíficurar gli Arbori , e f Antenne , il
cheíii il falvamento loro , per il vantaggio , chefogliono havere
nelle vele le noftre Galere fopra quai fi fía altra fquadra , a caufa
del perfettiffímo tag lio , per cui polTono orzare piii dell altre . Tal
che le Nemiche , vedutefi nello fpatio d un ' hora di moho fotto -
vento , fopragiungendo Ja notte , prefero ahro camino i Elano -
ftra Capitana tenendo fempre a rimorchio la fua Conferua , tiro
per Sigri , Piará , Negroponte , e Candía . Duro cosí fatta cac¬
cia circa 4 höre , in cui per aileggerirfí la Galera S . Maria buttó
a mare tre barili d ' acqua per banco , eglialtri impedimenti dilb -
pracoperta , nè quefto Je iàrebbe baftato íenza f aiuto della Capi¬
tana che moftró a tal prova la fua bontà ; Mentre flando le Nemi¬
che lpalmate di frefeo , con tutto il fuo rimorchio arrivai' non la
potero . Giuniele noflre íbpreCandía , andarono afpalmarëall '
Ifola Chrifliana , e di là feorrendo di nuovo verio Rodi , Cara -

L mania ,
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l¿44 mania , e Cipro , fecero duc picadle prede d ’una Saica , c d ’ uni

Galeotta con 6 $ . Schiavi , & in fine eftendo ftate fuori dalli 16
d ’Aprile fin ’ al primo di Luglio , come vittoriofe a Malta fe ne
tornarono .

Raccoltafi quiui la fquadra , efuanitii iofpetti dell ’ Armata Tur -
chefca , parue opportuno al Gr . Maeftro e Configlio di fpedirla ad
unnuouo viaggio dicorfo , durando aneóla ftagionecomodaalla
navigatione Onde ricevute dal Generale l ’iftruttioni , fene parti
la fera de ’ 27 d ’Agoftoper Levante , & ha vendo inútilmente cor -
feggiato in diverfe parti perlo ipatio d ’ un mefe , finalmente tro -
vandofi nelle Crociere 7omigIia lontano da Rodi , hebbe un fe -

intmtro gnaladffimo incontro . Scoprifiï la mattina de ’ 28 Settembre al

délié » 0- far dei 1 ’ Alba un Vafcello a 4 miglu foprauento . Indi rifehiara *

ton * uno faria , fe ne feopri un ’ altro8miglia fottovento , & immedia *

fiuoio di tamente tre altri , poi alcri 5 nella île fs a diftanza . Alla prima

Vdfcdh feoperta la Capitana , ch ’ al primo Vafcello era più vicina , fi pofe

Timici . a d ar gü C ac c ia ; Ele Galere S . Gio : e S . Giufeppe comandate da
Comenda toil Demardolx , e di Gregorio , poggiando verfo il fe-
condo , glis ’ accoítarono fiápoco , e trovatolo un Pinco Turche -
fco , giá poftofí in arme con rifolutione di difenderfí , fúfubito da
S . Gio : che precedeva abbordato , fcaricandogli adofso in un coi¬
po tutta 1 ’ artiglieria , e mofehettaria , e montando coraggiofamen -
te i noftri Cavalieri , e foldati sú ’ l bordo del Vafcello , at taccara¬
no co ’ Nemici una fanguinoíá zuífa , che pero fu in breve finita ,
perche fopragiunta S . Giufeppe , & invertito dall ’ altra parte il Va¬
fcello , furono coftretti i Turchi a cedere all ’ impeto de ’ noftri , e
renderfi vinti .

L ’ artre tre Galere , cioè S Lorenzo fotto il Capitano Antiano
, Cotoner , S . Maria fottoil Comendator Piancourt , e la Vittoria

aleone ^ otco H Ca varier Chanforeft fi voltarono contro un ’ altro Vafcel -

ddUj 'ui - lo , ehe di lontano appaiiva afsai grande : ma appreftatefi , lo tro *

tana , . varono di fmifurata mole , efsendo uno de ’ maggiori Galeoni , chefoJcaísero i mari , di portata di piíi di 6000 filme , nonbenper
anco finito , né interamente montato della fuá artigliaria . Quefto
fpiegati diverfi ftendardi , fuori d ’ ogni timore moftravafi pronto

£ atuc - alia battag ' ia . Ma all ’ oppofto i noltri Cava ieri , che fi viderai ’

cat0 ‘ inaineitata occafione di fegnalarfi nella più notabile fattione , cheda moho tempo prefentata fi fofse , & iSoldati , e Maiinaripet la
íperanzad ’ un grofso bottino , il più potente ftimolo di fprezzare
i pericoli , fi dimoftrarono molto più avidi d ’ attaccare , e di com¬

batiere .
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S E C O N D O . 83
bittere . La Galera S . Maria , la mighore della fquadra , trapaf-
fate le fue Conferve , e falutato prima il Galeone con ’ aniglieria ,
e moichetteria , fenza coniîderare le fbfle temerità , ocoraggio ,
fe gli fpinfe folaali ’ abbordo , ch ’ allhoraconobbe la fua (termina -
ta grandezza , eflèndo tant ’ alto , che dalla rambatta al bordo u -
era l ’altezza di due picche , e s ’accorfe della fua gran potenza ,
elfendole refa da lui aifai peggior rifpoita , non folo colcannone ,
ecol inofchetto , ma con tanta copia di frecciedi pietre epezzi
di leguo , che fcagliati da alto a balso , le uccifero , eferirono un
gran numero di perfone , & in particolare l ’iítefso fuo Capitano
Piancourt , chc prima ferito di freccie in una mano , & in una gam¬
ba , fù poi colpito , e mortodi mofdiettata nel petto . GliAfsa -
litori non punto sbigottiti per quedo accidente , fcguivano cou
grandiflïmo ardore , ma con pochiflimo fucceifo J ’ afsalto * e nel
falirevenivanodaocculte baledriere con fpuntoni trafitti , erinver -
fatiin mare , comeauvenne fràgîi aitri a i due FrateliiCavalieri
deBouflers , colpiti Tuno in teda , e 1 al tro nel petto , & alCava -
lierod ’Alligre nel flanco , cadendo in mare nelf aeque , e nel pro¬
prio langue aflogati .

Arrivo in quedo termine la Galera Victoria , c fattoanch ’ efsa
il fuo ( paro , invedi vicino aS . Maria , eftipure da Nemicinon
diferentemente trattata , venendoleammazzatimolti , emoltife -
riti , E dopolei íbpragiunta S . Lorenzo , inuedi il Galeonedall ’
altra parte » ovefentî anch ’ efsala furiofa propugnatione de Bar¬
bari , e leconvenne (bdenere un pezzo la drage de ’ flioi per la ri -
íblutione del fuo Capitano Cotoner di non diftaccarfl prima che
non fi fofse eipugnatoil Vafcello .

La Capitana , trovato il Vafcello , contro cui s ’era prima moda ,
efser una Saica di Greci , e da efsi intefo che I Vafcelio combattuto
dalle tre Galere , era un Gaíeonedeíla Sultana armato a guerra ,
s ’indirizzo fubito alia fua volta , & in arrivando , mefsagii incorpo
tuttala fua artiglieria , e mofehetteria , con terribile impeto l ’invedi ,
e prolongofsi ( eco da poppa a prova con tanta predezza , ch i Tur-
chi confapevoli della forza dx queda Capitana comincíarono a du¬
bitare , e confonderfi . Allhora S . Muria , e la Vittoria » ch ’ a cau -
fa d ’ haver imbrogliati i remi infierne , s ’ erano alquanto alíarga -
te per isbrigarfi , ecombatter con minore luantaggio , s’ accoda -
ronodi nuovofotto al Vafcello ; ES . Lorenzo , che dette fem-
pre con efso legata , rinuigori l ’afsalto , ei ardoiedeha pugna ,
¡incordie fi trovafse in grandiffimo pericolo » cercando i Turchi

L 2 di
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ÍS44 di fracafsarla , »e fommergerla coi gettaruifopra arbori , & antenne,

che tenevano di riierva cf una prodigiofa grandezza , chepoinon
fervirono ch ’ a far un ponte à Cavalieri per faJirvi più fácilmente .
Mold ui furano quivi ammazzati , fra quali il Cavalier Scotto , che
combattendo fopra la rambatta , cadè colpito di mofchettata in te¬
ña . L ’arrivo della Capitana deftô in tutti l ’emulatione , c facen »
do ciafcunoa gara di montar il primo , in un trat to fi trovarono
alla fommità da 400 per fane , guadagnandovi Tingrefso - acofto
di raolto fangue tràle fcimitara , egli fpuntoni , & altre armida
fuoco , e da taglio difperatamente da Turchi maneggiate . II Gene -

íforte del raie Boisboudran ne! T abbordarc il Galeone reftô colpito d ’ una
islubo * 1- mo ĉ hettata nel petto , per la quale termino poco apprefso ifuoi
4mn T giorni . Cavalière di fîngolar condotta nelle fattioni di mare , e

d ' un animo invitto pakfato non fol o in quefta , ma in moite altre
occafioni , dandone chiaro fègno anco nell ’ eftremo di fuá vita ,
inentre dubitando eh ’ i fuoiper ilfuo ritiramento nonrallentafsero
il corfo della vittoria , nonconfenti mai d ’ effer portato a balso ,
ma fin c ’hebbe fpirito voile fempre ftar prefente alla battaglia , inco -
raggiendo i Cavalieri & i Soldati colf efaggerar 1 honore , & il
frutto , che ne riporterebbono da tanta conquifta -

Le due Galere S . Gior , e S . Giufeppe havevano già fottommefso
il Pinco dopo l ’uccifione di 5-0 Infedeii , e ritirati gli altri , ch ’erano
rimafti in vita , che furonoda 4 o Turchi 8 Donne , & alcuni Grecia
frettoioiàmente a vele , & a remi s ’incaminarono alla volta del Ga¬
leone , e giungendo Tuna dopol ’ altra , diedero nuovofoccoriba
gli Aggrefsori■• , i quali entrati già da varie parti , havevano inar -
borato su l ’alto della poppa il gloriofo ftendardo di S . Gio : , ricac -
ciando di fopra eoperta i Nemici , ma ferapre ripugnanti , e più
difpofti al moriré , ch ’ al cedere . Mold d ’ ef/ I ritiratifi a bafso ,
danneggiavano co ’ mofehetti le genti delle Galere , fparando da ’
portelfi j e dalle baleftriere con tale fieurezza , che pofero inné-
ceffità i noftri Capitani di metter fopra li Caichi i Padroni loro
con alquanti Mofchcttieri , affinche circondando il Vafccllo , vie -
tafsero a medefimi d ’afïacciarfi , e giouô talmente quefta diligent
za , che cold di mira mold di loro , mentre. erano intend , a , fpa -
rare , non ofarono gl i altri di ritornarvi .

Il Comendator de Neuchefe Capitano della Capitana , che fo »
fteneva le vecidel morto Generale , vedendoi turchi coftanti nei
combattimento di cinque höre fènza motto alcuno di renderfî >
kee pafsar parola a gli altri Capitani d ’ allargarfi , & adoperar dî

nuovo .
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nuovo I ’artiglieria : il che fatto dalle Galere , cominciarono a fpa - i 644
rare contro il Galeone i ma con più danno , 'che utile , ofíendendofí
allacieca i Turchi , & i Chriítiani , dove una i ola cannonata di S .
María porto via 8 huomini de ’ noftri , udendofi i loro gridi perche
più non íi fparaíTe . Per ció ritornando all ’ abbordo , íl Capitano
Neuchefe , & il Riveditore Cerchi , oltre molti altri , reftatono
atnbidue feriti in una cofcia , e con eífi il Piloto Ileale Narducci
Maltefe in una fpalla . Huomo di grandiífima efperienza , e va¬
lore , della qual ferita con grandiffimo difcapito della fquadra fe
ne mori poi in Malta . Ma molto maggiore riufciva la ftrage della
parte de ’ Turchi , dalla quale , e dal lungo combattere atterriti ,
eftanchi , s ’andavano fempre piii ritirando con difegno di fortifi -
carii più ftrettamente . Ma vifto in fine cader a terra il Rais Capi - Morte del
tano del Galeone , che fin ’ allhora havea fâtto prove meraviglioíé,
combatcndo , & eccitando i fuoi alla pugna , e con effo caduto un ’ Ediz m̂ .
Eunuco Nero di nome Zombul , períbna di Rima , che nel Serra - but En ■
gîio haveva lungamente efercitato 1 ’ officio di Kislar Agà , cio h nuco .
Capo de gii Euncchi , dopo haver anch ’ egli virilmente e fopra la
fua conditione combattuto , diíperati i Gianizzeri della Jibertà , e
follecitati dal timore della morte , cacciaro.no fuori una bandiera
bianca , ch ’ era fegno di volerfi rendcre , come in effetto fegui ,
cedendo a ’ noftri l ’ armi , e la vittoria .

Prima di queita refa havendo i foldati cominciato a buttare fo¬
pra le Galcre robba trovata fopra coperta , intenti più a rubare ,
ch ’a combattere , il che coito la vita a molti di loro , per tal rifpet -
to prefero le Galere nuovo partito d ’allargarfi , e menue per parte
loro non v ’ era quivi più ch ’ operare , fi moife S . Gio : verfo il Pinco ,
compaffionando alie genti reftatevi fopra , le quali ritiratefi fopra
Ja carena , non ceífavano di fignificare con le fumate il pericolo
d ’affogarfî , trovandofi già traboccato il Vafcello per l ’acqua , che
v ’entrava da una larga feífura fattavi da S . Giufeppe , e da fori
delle cannonate , ch ’ a fior d ’acqua lo paffávano da parte a parte :
Onde arrivata la Galera avanti che f Vafcello fi fommergeflé , ap¬
porto la falutc a quelle povere genti .

Duróla buttagíia del GaIeoneperlofpattiodÍ7horefanguino -
fisfima da una parte , cdalf altra . De ’ noftri moi irono 9 Cavalie - “Humero
ri che furovoil Generale Boisboudran ; il Capitano di S . Maria de murti '
Piancourt , il Cavalier Fr . Camillo Scoti , Fr , Sebaftiano de Ber -
ton Morabas noviccio , Fr . Carlo de Morans S . Marc noviccio ,
Fr. Roberto , e Fr . Nicolo ’ de Bouflcrs Fratelli novicci , Fr .

Stcfa -
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Stefáno d 'Alligre nóviccio , & il feruente d ’ armi Fr . Severino Ri¬
cardo Alemano noviccio . XI ne rimafero grauemente feriti , che
furono il Capitano della Capitana . Neuchefe , il Riveditore Fr .
Vittorio Cerchi , i Caualieri de Chovuppes , de Revillij de Mene -
ville , Paraga , de S . Laurens , de Böifmorant Padrone del Ia Vit -
toria , Scalamonte , la Blache , & il Seruente d .’armi Balzana .
De gli Huominí di Capo 82 ne reftarono morti , e 170 'feriti , e
e di Ciurma 18 morti , e 49 feriti Dalia parte de ' Tuccludi 6 oo y
e piùperfone , dell ' Armamento * del Valedlo , non . ne rimafero
in vita che 380 . . ma . frà quedi ve ne furono mold di condderatio -
ne , & . in particolare una . Donna , & un Bambino , ch ' ellaheb -
be ( come fu detto ) del Sultano lbrain ; con una quantita d ’altre Fe -
mine , , e Ragazzi del ' feguito , , e famiglia di , lei e del Kislar Aga
morto , de ' quali parleremo appreilb , folo qui aggiungercr , . che
quelle Donne fí trovarono tutte adornate di gioie ^ e de loro più
pretiofi abbigliamend . . Poichel ’Agà , , huomo , di gran cuore , edi
moka avuedutezza , , accioche non s atterridero alla : villa . de ' Memi -
ci , e ponedero in confulîone tutta la gente , ingannate 1 haveva .
con dir. loro che le fcopêrte Galere erano del Gr . , Signore , e po -
tendo efserui . Perfonaggi di . qualitd , fcendcdèro a bailo , amet -
teríinebro veditidi . parata , , per fare una folenne comparfa ; d
come , fecero , ma fob per fatollar 1 ' avidità de ' Soldari , là quale
fii in tale eccefso , che ne redo ben preilo la Donna del Gr . , Si¬
gnore . fpogliata con tutte I' altre nè hebbe il Bambino fuo . Figlio
miglior trattamento , . redando * buttutonef Galeone per tre hore
fenza eífer aifidito , nè. riconoiciuto . . Alcune dell ' ifteflb Donne
vennero dalP Empiéta militare torméntate , perche, rivelafíéro le
gioie , . e l ' ai tre ricchezze , . & alcune reddentirimafero uccife . Fe-
cero per verita le nodre genti , nel iàcco . di quedo Vafcello un ’ine -
dimabilebottino di gioie , . divedi , doro , , e d argento làv.orato »
e coniatoperlbccaiione , . c ’hebberodi redarui foprapcr due gi -
orni „ ene fecero . fade , , fenonpaghe , le voglie . , , nonlafciando
quad altro alla Rehgione , che ' I nudo Legno , , e ne fi 1 taie la co¬
pia , . che fe n ’ arricchi meza Malta

Verb la fera driduíTero i . Capitani fopra la Capitana , dovefe -
eondo gîi ufi della Religione aiïiunendoil comando della fuqadra.
il Capitano Antiano . Cotoner „ e deliberate le cofe . occorrenti „
trafportodi lo dendardo fopra laPadronae ritiratod . ciaicuno alla
fuá Galera mandarono gli Caichi per. ritirar le Genti dal Galeone :
Maciô non pote efeguird , a caufa .d ' un vento frefco , e burralco -

T
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fo , che fi Icuod ’ improvifo , nè potendo Je Galere accoftarfegli 1644
per dargli capo , navigarono tütta que Ha notte in Teco per non di»
fuñir fî . Il giorno feguenre abbonacciatoiî il vento , fi ritirô la gen¬
te , redando nel Galeone il fob numero necefiario al fuo governo >
e perche trovavafi in molti luoghi aperto , e fracafiato dalle canno»
nate , econ l ’ albero della Maeftra fpezzato , chiamata la Mae -
ftranza delle Galere fi rimediô nel modo poflîbiîe , e poftovi un
nuovo Albcro , fifccevela , efi navigó di confer ua , ma lenta¬
mente fin fopra Candia . Era flato comune parere de ' Capitani di
rimorchiarlo fin ’a Malta : Pero moldando l ’eíperienza di 13 giör -
ni quanto foiïè difficile lo ftrafcino di cosí gran Machina , che per
un paflo innanzi ne faceva dar due addietro , fi delibero di mari¬
narlo , elaíciarlo andar folo a queitavoka . Gosialli 10 dOtto -
brc con 140 perfonefrà foldati , e Marinan fotto il comando dc ’
Cava fieri de Verdille Padrone della Capitana e della Fevillade con
provifioni da bocea , e da guerra baftanti per due mefi , e mezo
perlagente , eperiy Cavallirimafti vivi di 24 , che ne porta va ,
fu raccomandaro alia fortuna de ’ j venti , edel mare . Le Galere
per la neceffità dell acqua andarono a farla alla Sfàchia , e tro¬
va ndofi brutted ' herba , fi fretarono in quel Porto , pigliando
anco qualche provifione di viveri da quegli Habitanti » Drlà far -
pando , andarono a dar fondo in una Cala nel Golfo di Palîavâ ,
dove ftetteio per due giorni , dando fepolturaä i Corpi del Ge¬
nerale , e del Capitano di S . Maria : Ma fuccedendo tempi rot -
tiffimi con fortune terribili , hor avuanzando , hor retrocedendo
fi trat tennero per h Porti , e Cale diBraccio di Maina , della Ce -
falonia , ed aitri Iuoghi convicini per fino Ii 30 d ’ Octobre , di
dove per fine paífaronoin Calabria , nè pruna ch ' à tre di Novem¬
bre in Malta fi ridufseró .

Ma il Galeone , feparato chefi fu dalla conferua delle Galce , nr . .
apena hebbe navigato per un hora , chefattifi i tempi contrarij , ned 7iu
e fortunevoli , ftracciate le vele , e tutti gli altri corredi > dopo 4 prefn com -
giorni di difagio fi ricovcionel Porto di Califmene , detto vol - d *
garmente Calalimione , nel lato meridionale di Candia , doveri*
mediato al danno patito , e rípofto il Vaícello nel miglior aífetto ,
che fu poffibile , fi farpo , ma con la difgratia di perder vi la mag -
giore delle ancore , e 14 Marinan Greci fuggitifí in terra , che fii
di non poco pregiuditio al progrelïb della navigatione . Appena
farpato , infuriandoi primi tempi , iènzâ poter ripigliare Caiáli -
mione , nèafferrare il Calderone , fitratennealia Chriltiana per 8

giorni ,
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Ï644 giorni , e di poi con vento di Sirocco , e Mczogiorno nauigo al *

y ] i Gozi di Candia , & a Porto Quaglio , dove rinfrefcata l ' acqua-
ra , e fucceduto il tempo profpero , ingolfoffi , efrápochi giorni
arrivoa too migliafopra Capo Spartivcnto , & a 200 fopra Mal¬
ta : Quando fí vide fí faltamente minacciato da ' tuoni , da ’ lampi ,
e dalla gonfiezza dell ' onde , che fît bifogno far buon cuore alfal¬
fal to d un nuovo , e piti terribile temporale , cheforfeda Greco ,
e Tramontana , e venne il Vaícello cost rabbiofamente attaccato ,
che non v ' era luogo efente dai colpi del mare , e quella Poppa cost
fterminata veniua fcavalcata da i cavalloni dell ’ onde , & alsorbita
frà gli abiffi del mare . I colpi , c h ' entra vano , rompendo , e buttando
quà , elálebottid ’ acqua , e 1 ' altre robbe di íbpra coperta , Sein
particolare i pochi Cavalli rimafti vivi , attetrirono in guifa i Mari¬
nan , che non ardivano piii di comparir ad alto . Trovandofiol -
treciô il Legno fdrulcito , & aperto in diverii luoghi , empivafi
talmente d ’acqua , che 1 opera continua delle trombe pareva inu¬
tile , efquarciatein varie partile vele , accadè perla íommadel¬
le dilgratie , che fí rompefíe il braccio del Timone i ondefíuenne
pin evidentemente a comprendere I ’ inevitabile fuá perdita , non
rimaíto vi né vele da fol levarlo , netimonedareggerlo . AUafac -
cia di tanti mali difperati i Marinan , ftavanoriloluti d abbando -
narlo , cercando lo ícampo dentro al Caichio : Ma oppoflifí riío -
lutamente i due Caualieri Verdille , e la Favillade , emoflrato
loro che maggiore farebbe flato il pericolo nel Caichio , che nel
Vafccllo , fí rimoflero da quel penfiero , porgendo arditamente
le mani a rimediare irt qualche parte alie vele , & al timone per
poter giungere in Siracufa . U che pero nulla valfe : mentre rifor-
ta piii crudele la rabbía del vento , e la furia del mare , pofe il tut -
to in maggior diíbrdine j e perdura affatto 1 arte , & il confíglio , fí
videro ridotti alia íola mifericordia di cosí perueríaburrafca , nul¬
la profittando 1 ’ eíortationi , e minaccie per rincorar la gente a
fegno sbiggottita , ch ’ uno di loro perdisperatione buttoífí in ma¬
re , credendo con l ’aiuto d ’un pezzo di legno trovarui piú ficura
fortuna ; e faltando quà , e là i due Cavatieri con le fpade in ma¬
no per farli attender al feruitio fi Jaíciavano piú tofto , come mfèn -
fati ferire , & uccidere . Queft ' abbandono de ' Marinari ridufle anco
i Caualieri a piii ftretto partito , i quali calati à ba fso infíeme co'
Piloti , conobbero 1 ' eccefso dell ' acqua , ched 'i momento in mo¬
mento s ' impofsefsava del Vaícello , e fe ' 1 Signor Dio non dava
loro lo ícampo nel Caichio , che fí rimorchiavano a poppa , aIttove

fperar
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fperar non lo potevano , etiandio che fuccedeiTe la bonaccia . Fatto
dunque tirar abordo ilCaichio , vi fi ftivarono dentro con eftre -
mopericolo 125- huomini , & abbandonato il Vafcello , ch ’ andô
poi a romperfi in Calabria , fi laíciarono andaré alla cuftodia del
Cielo j iènza governo di timone , nè con altro corredo , che d ’una
peflima vela quadra , e lenz ’ altra vettovaglia , che di due facchi
di bifcotto , e yo barili d ’ acqua . Havendo corfo dalla fera del
Venerdí 12 di Novembre per tuttala notte delíabbato fegucnte ,
fcoprirono alia nuova luce il CapoPaíTaro , népotuto afiérrate
quello , ne gli altri Iuoghi vicini , fi tenneroIungola cofia con
1 ' horrore lempre di maggiori pericoli . Quando per Divina miferi -
cordia abbonacciatofí il mare , la fera delia Dominica prefero Por¬
to alia Licata .

11 Cavalier Verdille col filo Compagno , ricondotta in Malta la
gente , fecero al Gr . Maeftro , eConfiglio la relatione di cosí for-
tunofo fucceíTo ; E quantunquel ’ abbandonar i Vafcelli commeífi
a ' Ia cuftodia de ’ Cavalieri fia nella Religione delittocapitale , edi
fomma infamia , havuta informatione della verità del fatto , furo-
no compatiti , efcuiàti , dichiarandoilConfigliod ’havereflicpe -
rato quanto humanamente far fi poteva .

AH ’ arrivo della fquadra erano ftati parimente deputati diverfi
Cavalieri della Grande , e picciola Croce per far inquifitione fopra
le robbe fualigiate nelgaleone con tanto pregiudicio del común
Teforo , da ’ quali publicati rigorofi bandi contro i Detentori , &
il premio di 35 . per cento aiRivelaton , & altretranto a gli Ac -
cufatori , e fatte alcune efemplari eíecutioni contro i Contumaci , li
ritrovarono quantitàdi robbe , di giogie , e danari , che riufcironodi
non poco profitto a i bifogni della Religione : E perche in fàtti la
robba bottinata in quefto Vafcello íbrpafib anco la fama , che fè ne
fparfe per tutta l ’ Europa , m ’ è parfodi dedurne un breue fommario
di quello , che ne fcrifie il Cavalier de Iant nella fua Hifiorietta del
Padre Ottomano : Confifteva in una quantità di Pezze di fcarlato,
di Damalco , & altre ftoffe di le ta . Variera di drappi , e tele d ’oro , e d ’
argento . Vn gran numero di tapeti diPerfia , Di coperte , e guan -
ciali ricamatid ’ oro , edi ièta . Molti feruitij di porcellana verde
dell ’ ufo de Gr . Signore , di cui al principio non iè nefece conto ,
ma poi per avuifo de gli Schiavi a gran cofto fi cercarono . Scimû

4 taire , ecoltelli damalchini con le guardie , e foderi guernitid ’o -
ro , & interfiati di gemme . Vefti , eGiubbe federate di gibel -
lini , & altre pelli di gran prezzo . Divcrfi îibri della Maometta -
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r*ilegge , trâ quali quell o dell ' Alcorano tcmpeRató di gemme ,
che poi fù mandato in dono dalla Religione a Papa InnoccntioX .
Circale pietre preriofe la Sultana alllior che fu ípogíiata , n ’have -
y .a addoílo un valore ineftimahile , e le ricchezze , che íi trova-

j-^ vio in 8 lunghi Bauli ripoftinellafuá camerahanno delf incredi¬
bile ' JFurono di piú contad filfa 120 Cofani copertidi vacchetta ,
ove R trovarono ricchezze infinite . In Malta folamcnte íi vende-
rono publicamente piii di 700 Giubbe , e zimarre alcune ricamate

d ' oro , e d ’argento , & alcre di brocsto , & alrreftoffe fine deflina -
te all ’ uíb della Sdlhna , e della fue Damigelle . Moltiplicitá di valí
di vario ufo d ’oro , ed ’ argento con altri iflrumenti del Mondo don -
nefeo lavorati con l ’ agod ’ induflriofa manifáttura . Padiglionida
Campo , & una quantita di feile , e briglie contrapunti , efini -
mend d ’ oro , e d ’argento . IIbottinopiúcomunefui ’ argento ,
correndo i Soldad all ’ oro , edell ’ uno , edell ’ altro fenemaneg -
giava a mani piene , e vedevaíi ogni trido Soldato metter le capel -
late di Reali ad un punto di caí te , e di dadi . Di prezzo flraordi -
nario fi giudicarono 24 CavaiJi Turchi , & Arabi , come affer¬
ma va PAgà Eunuco condotto a Malta , e fu detto che col nau¬
fragio del Galeone íi perdeííe un milione di Sultanini , fhtti naf-
condere dahnorto Aga nel piú fegreto della Riva , laqualconíi -
fteva in legnami da fabricar Vafcelii .

I .a copia di tante ricchezze era Rata raccolta dal fudetto Zom -
bul Kislar Agà , cílbndo Rato per Jungo tempo Capo de gli Eunu¬
chi del Serraglio , favorito da Ibrain , e dalli due Anteceflbri Sul -
tani , che vedendo in fine vacillante la gratia della Corte , e de -
íideroíb di quiete , fe ne paRava alia Mecca per poi ripatriare nel
Cairo : Ma la fortuna , che tanto favorito Y haveva , lo colpí d ’u -
na moíchettata in fionte allhor che firitirava al ripofo , e quando
fi credeva di godere la licurczza della propria Patria . Frà gli
Schiavi di conRderatione trovo /Ii Baífebá giovane bcllifsima di
nai cita Rofciotta in età di 19 anni , di cui fu variamente pariato ,
e feritto , tenendo alcuni che foRe Rata Sultana mogliere d ’ Ibra¬
in , altri fuá Concubina , & altri Dama ordinaria ; manonritro -
vandofi nolle publiche fcritture nicntc di ccrto , non ardiro d ’affer -
raar in ció cofa alcuna . Fama piú coRante fu , ch ’ eífendo Dami-
gella della Sultana Moglie d ’ Ibrain , egli fe n ’ inuaghiRe , cgli
partonfse il Bambino , che feco conduceva alia Mecca ; mentreca -
duta in un ’ incurabile infermità per forzad ’ un lento veleno , o di
malie adoperate dalla Sultana rivale , & impatiente di vederla al

pofsefso
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poífeílo del Regio Ictto , haveva fatto voto di vifitar e ií Sepoícro
del falfo Profeta per impétrame la fanita . Pero havendo rifoluto
Zombul di pafsaríene al Cairo , glie la diedc Ibrain in cuftodia in -
lieiíie col Bambino Ofmano , che non pafsava li $ o rne /í d ’ età , e
fu anco detto che Zombul per eonrcfsione d ' Ibrain Paddotaíse
per Figlio con la ceremonia di quelle genti , pigliandolo per di
lotto la camicia 5 e fàcendolo pafsare per la manica dalla parte
del cuore .

Quefto Fanciullo arrivato a Malta fii riconofciuto dal Gr . Mae -
ftro , e Configlio , di conditione non volgare , facendol o con molta
cura nudrire , e crefciuto lo diedero à Padri Domenicani per in -
ftruirlonella fanta Fede : Onde ricevcttepoi nel 1656 con iolen -
nitil ' acqua del Santo Batte fimo , e vefti appreífo f habito di S .
Domenico ove applicatofi alii ftudij , s ’ awanzo nella cognitione
del Je lacre Dottrine , In the havendo viaggiato in diverfe parti d ’-
Italia , di Francia , e del Levante , ritorno a Malta con la carica di
Priore di Porto Salvo , e vi mori nel 1675 .

La Madre pochi giorni dopoil fiío arrivo a Ma ira , morí perla
forzadel veleno , per cuipativa si ficre convuifioni , & attrattioni .
nellaperfona , che Fhavevanorefa fuor di modo deforme . Fuvi
pure irá gli Schiavi di conto un ’ altroAgd ehiamato Mahemet , che
morí parimente in Malta , & urfaltra Dama di circa 40 anni no¬
minata Sceptis Oftà , la quale infierne con Zombul haveva coo¬
perato a falvar la vita ad Ibrain rinchiufo nelf ofeura , e fe ten te
prigione . Fuvi un Cadis della Mecca , & un fuo compagne chia¬
mato Hafis Efendi , il quale ritoriiato in Coftandnopoli fîi fatto
Iman , cioè Capellano del Gr . Signore Echmet , e poi Mufti . In
fine vi furono da 4 6 Femine , e 12 Eunuchi negri della famiglia '
di Zombul , e di Bafîèbà , perfone tutte di qualità , e di Rima fia
Turchi , che quafi tutti con groífo riícatto ricuperarono la liberta
ancorche dalia Porta non folleto in niun conto riconoíciuti , ne
aiutati .

Seguitain Roma a ’ 29 di Luglio la morte di Papa Yrbano VIII .
gli furono celebran in queda conventual Chiefa i confueti fuñe -
rali . Con 1 ’ auvifo di quella morte giunfero duc Brevi dell ’ iftefib
Ponteficc , Y uno dato a 27 , e F al tro a 28 di Luglio di queft ’ an
no , comandando per i! primo a tutti r. Rcttori , DÍfenfoi , e Supe¬
riori di qualfivoglia Chiefa di Secolari , e di Regolari , dentro di
cuj í Remiganti délie Galere di S-. Gio : detti Bonavoglie , ri fugiti fí
tañer o x dt riconfegnarli a ’ Capitani , & Officiali delle medelime ,
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victando pero a detti Capitani , & Officiali íottopena di feomuni -
ca di poteiii per caufa di quedo rifugio cadigare > e puniré . Per 1 -
altro ordino , edabili ad idanza del Gr . Maedroch ’ egli , & iGr .
Maeftri fuoi fucceífori , come pcríbne Ecclefiadiche , poílano sfor -
zare con gh" opportuni riinedi ; di ragione ,. e di fitto i Chierid con -
giugati deir Ifola di Malta a mantenere ( potendoío fare ) il cabal¬
lo per le funtioni militari » & a far le guardie per la . cuftodia dell ’-
Ifoia . Il quai Breve per levar qualunquc altra dubitatione , fu poi
anco conformato dal SucceíFore Innocentio X . per alero Breve da¬
to a ’ 17 diGennaro del 1646 . Conferirlo aneo Papa Vrbano i
Privileg ! delía Religione nella forma ufata da fuoi Predecefíbri .
Giunta poi Januova dcH ’ adbntione al Pontchcato del Cardinal
Gio : Battida Panfilio Romano , che fí chiamoInnocentio X . fe ne
canto al folito il Te Deum , c fir dedi nato per rendergli la douuta
ubbidienza il Marcfcialle Fr . Carlo de Faißbn S . ley . Si celebra -
roño anco nella fine di qued ’ anno folenni efequie per Ja morte del¬
la Reina di Spagna D . Iíabella , e fu dedinato Ambafciatore il Gr .
Cancelliero Fr . D . Antonio de Lenzina y Contreras a pallar f of¬
ficio di condoglienza con l &. Maed » del Re Cattoüco , e co ’ Prin¬
cipi , . e Principeílc di Spagna *

Si .fece qued ’ annodal Gr . Maedro , e Coníigüo fótto lí 11 . d ’ A -
prile unaprovifíone moho necefsaria alia conlervatione . della N“o -
biltá , ePuritádclla Religione , per far odacolo alla . prefonuone di
coloro , che privi delle qualitá requffite , e fenza le debite prove
cercano di decorará di qued ’ habito , Fu ordinato Prima : Che ne ’
Capitoli , & AíTemblee Provinciali di ciafcun Priorato , prefentan -
doíiakuno con idanza di Commiflarij per fir k íueProve ( oltrc
le forme pratticate fecondo lo dile di ciafcun Priorato ) fi deputi -
no due Commiífarii édratti a forte di tutti gli Aflèinblati corn la ca¬
pacita necefsaria , perche imvocepighno informatione dellaquali -
ra , e conditione delle Famiglic del Protendente ; e fitta da effi la
relatione , in niun modo s ’ ammetta . la prefentatione di queíli , le
cui Famiglie íi ritrovafsero . con qualche notorio diírtto - , o cattiva
opinione , , onde pandero ccccttione nella nobiltà del fangue , e
purità . della Fede . Eccettuando da queda legge i Priorati della
Lingua d ’ Italia ;, ne ’ quali in vir.tit dell ’ Ordinationi - Capitolari pre¬
cede il medefîmo giudicio , deputrmdofî Commiflarij per riveder le
ícritture concernenti alla . Nobiltà : del Preténdeme prima di pafsar
alla - deputatione de ’ fecondi per la fabrica ' del procefio .

In fecondo luogo confidsrati -gl ’ inconvenienti lin ’ hora rifukati
per
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pef mancanza di chi voglia , o paisa profeguire le côntracfittioni , 1644
ancorche giufte , e legitime , fi deputino dal Configlio 4 Commif- Ijniuîu -
farij de lie 4 Nationi , che llano Comendatori intendenti con 25 . , lf ^ Co ,n
an md ’ antianicà con titolo di Confervatori della Nobiltà , ePuri - ¿dU Ha¬
ndelte Religione , a ’ quali fia tenuta ogni Lingua , e Priorato date b iù , e
iftruttioni necefsarie per ifcritco di ció , che fono obligati di prova - Tmu .
re quelli , che pre ten dono efscr in eífi 1iceuuti , & occorrcndo che
le Prove di chi pretende ricettione in uno de ' tré gradi di Cavalie¬
re > di Capellano , o Servente d ’ armi fiano , ancorche da un folo
contradette , i Procuratori deHe Lingue , o Priorati habbiano fubi -
to a confegnar loro le dette Prove aífinche le riveggano , e fenta -
no tanto il Contradicente , quanto il Contradetto , volendo infor -
marli de ’ motivi , e ragioni ioro . E volendo il Contradetto ricorrer
al Configlio , fia tenuto di citare pritna j. medefimi Confervatori , i
quaÜ came Ccnfori , e Contradittori informino perfonalmente cor»
un ’Au vocato i Coniîglieri , & alfiftano aile caufc ne ’ Configli Or¬
dinario , e compito con far 1 ’ iílanze necefsarie . , azcioche i Preten -
denti o fiano efelufi , o rifacciano le Prove conforme parera gíu -
ílo , & opportuno : E quando alciino de gli efduíi dal Configlio
Compito mtroducefse la caufa nella Curia Romana , oltre l ’efserui
l 'Ambafciator ordinario , acui appartieneper proprio officio fimi-
le cura , fiano obligadgl ’ iílefsi Conferuatori far le diligenze nece -
íarie pér difender le fentenze de il ’ iftefsoConfiglio , mandando le
fcritture , e fomminiftrandoil d anaro bifognevole per gli Avvoca -
ti , e Sollecitatori , & altre fpefe fin alia difinitiva fenxenza » Ve »
nendo pero le Prove ammefse dal Compito , non polsano i Con¬
feruatori appelkurfi da tale fentenza , ma ne lafciano iî penfiero a ’
Contradicenti , , ncl qual cafo redi nel íuo vigore quello , che vien
difpofto in materia di . contradictione dall ’ Ordinatione t ó> del
Configlio .

Finalmente par provedere alie fpefe neeeßarie per la fuffifienza c¿í]'1 íd -
di que fio Tribunale tanto importante alia riputatioie della Religio - Û Kobu
ne fenza aggravio , & interefse del Teíoro , fi ftabili che chiun - ^ .*^
que pretende efser ricevutO ' in un o >de ' predetti tre ftati ,. ancorche ¿¡“ontrí -
fia di gratia prima di prefenta -r le fue Prove nelle Lingue , o Prio ■ b¡njun 0 .
rato , efsendo . d ’ et à maggiore , e compita paghi inmmo de ’det ti
Conferuatori feudi 5 . I Paggi del Gr . maeftro paghmo ícudi. io <
& i Dilpenfati per minor etáfeudi 15 . Né pofsano le Prove el¬
fer aperte prima d apparite detta pagamento , . altrimonri i Procu¬
ratori cidic Lingue , c Priorati fiano tenuti a pagare del propria . .
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IÖ44 II danaro proveniente da tali efattioni fia ripofto in una Cafsa da.

cuftodirfi nella Torre di Palazzo chiufà con 4 chiavi , delle quali
ciafcuno de ’ Confervatori ne tenga una , dovendo elïî notare efat-
tamente 1 ' entrata , & uícita in libri duplicati , e finito il biennio
della lor commifsione , render fcdel conto delFe fatta , e fpefo a '
Confervatori novamente deputati , & a i fette Auditori dc J Conti
ch ' a queft ' effetto douranno nominarfi dalle Lingue .

Fc nd .t no , Furono accettate , & amtneiîè due Fondation ! di Comende a fa-
« 5 deli*d ( vore de ' Cavalieri della Lingua d ' Italia ; La prima fatta da IT Ab -
Monj 'oli - k ate Lelio Fornari Monfolino Canonico di Reggio in Calabria di

n .t , cr 12 milia Ducati di Capitale , e 500 di rendita , con che foííe ri -
cevuto in detta Lingua in grado di Cavaliero Micolo fuo Figliuo -
lo , e due altri da eile r da lui nominati con Y uíbfrutto di detta Co -

.Albiiia - mendaper tutta la vita loro . L ' altra fu fatta da Fulvia Volo , &
m ' Antonio Albi giano fuo Figliuoîo fopra tanti föndi in Paler mo frut -

tanti 21 6 onze d ' entrata , con cheefto Antonia fofte accettato
Cavaliero di gratia con privilegio di giuftitia , e godefse la Comen¬
da egl 'i , & un ' altro da nominarfi dalla fudetta Fulvia . Fii parimen -

Fôi ' tt¡one tc ammefsa un ’ altra Fondatione fatta dal Commendator Fr . Etto -
del elm . re Marulfo coli ’ esborfo di id mila feudi da efser fondait come
Marui /ot meglio parerebbe alia Lingua d ’ Italia , volendo ch ’ i fruttiloro -

Gec^e ^ ero in beneficio , e fovegno de gli Ammiraglr , che per il
wnlgt , m tempo farebbono -, °con obligo di fommi mitrare a ' Cavalieri , e Re -

Jigiofi loro tavolanti nell ' Albergo dipiii dell ' ordinaria piatanza
un Regaloper litre giorni della, Settimana del Lunedi , Martedr , e
Mercordi , conforme aquello -, c ’ havevano la Domenica , e ’ Giove -
di , riferbandofí F uíbfrutto durante la fuá vita , e con patto di po¬
terie migíiorire , e promovere anco alsente dal Convento alie Di¬
gnité , che gli toccherebbono fecondo la fuá Antianita . Dalla cui :
liberalitá mofsa la Linguad ' Italia, per darnc fegno di gradimento ,.
fece con tutti - i fuoi Cavalieri un ' humile iftanza al Gr . Maeftro , e
Cónfiglio accioche fi degnafsero in conítderatione del merita , &
antianità del detto Commendatore decorarlo della . Gr . Croce , ,
e glie ne fecero la gratia , elegcndblb Baglio Capito ,lare . .

Terminándo la condotta , .. e partito - delle Galere , , che. ' 1 Baglio
Valdina hâveva aisunto la féconda volta , nè potendaegli più con¬

ii punit ', , tinuarlo per la ; fu a vecchiezza , e perii grandifcapito , che ne fen -
deik GaI siva , riflettendo iConfiglieri . allo flato penuriofo della Religione , ,
GM *efiro iftantemente pregarono il Gr , Maeftro , ch ’ ufando della fuapietà v

e munificenza , vokfse egli afsumerlo nella - forma -, che lo tenne ili
Baglio ,
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Baglio Valdina , iníínuánclogli i gravi intereíli , che ne refentirebbe j£ 4 a
la Religione qüando ricadefse al Teforo il loro mantenimento :
Onde non olíante che fe ne fcufsafse con le moite fue occupationi ,
a riguardo del publico fer vitio , vi condifcefe , e cosí accordato
a Sua Emminenza il partito co ’ medeíími patti , che 1’ hebbc il
Raglio Valdina , comincio nel feguente Aprile a farle andaré a
fuo conto .

Fu elettoal Priorato di S . Gilio il Gr . Commendatore Fr . Al - DignU ^ e
bcito de Fourbins Boneval , Al Gr . Comendatorato Fr. Enrico Caruhe •
Merles Beauchamps , & al Bagliaggio di Manoafca Fr . Enrico de
Lattis Entraigues . Al Priorato d ’ Alvergna il Márafcialle Fr . Filip¬
po de Gouttes , & al Marefciallato Fr . Gio : de Fay la Tour Mau -
bourg . Al Titolo del Priorato d ’ Alvergna Fr . Cefare de Grollee
Vir ville , & a quello del Bagliaggio di Lion Fr . Cario de Faiífon
S . ley , il quale poco dopo a [ce fe al Marefciallato , & il Marefcial -
ic la Tour al Bagliaggio di Lion . L ’ Ammiraglio Fr . Pietro An-
felmi fii promofló al Bagliaggio di S, Eufemia , & all ’ Aramiraglia -
to Fr . Giorgio Ghifilieri , ch ’ appreífo afsumendo il titolo del Ba¬
gliaggio di Napoli , laício 1 ’ Ammiragliato a Fr . Scipione Papafa -
va , Cavalier affettionato alia Religione , a cui fece de ’ rilevanti do¬
nativi . In Baglio dí Cafpe fú eletto il Gr . Confervatore Fr . Giacin -
to Perez Arnal , & al Gr . Confervatorato Fr . Guglielmo Puidorfa -
la . Al Bagliaggio della Morea il Teforiero Fr . Gabriel de Cham¬
bres Boisboudran ; al Tcforierato 1 ’ Hofpitaliero Fr . Pietro de Fou -
quaran la Noííe , & all ’ Hoípitalierato Fr . Mafsimiliano d ’ Am -
pont , e poco appreíío - al Bagliaggio delIa ^Morea il Teforiero la
Noiie , al Teforierato 1’ Hofpitaliero d ’ Ampont , & all ’ Hoípitalie¬
rato Fr . Francefco de Courfellcs Rovuray . Per morte del General . ,
delle Galere Boisboudran fii eletto a que ! comando il Bag ' iodi
Negroponte Fr . D . Gio : de Villaroel , & a fuá prefentatione in Ca - ponte FU -
pitano della Capitana il Commendator Fr . D . Raffael Cotoner , & Urodeiet
m Capitani dclle Galere S . Gio : , e S . Maria i Cavalieri Fr . Gio : % Gj * i re 4 ~
Paolo Lafcaris Caftellar , e Fr . Michele de Viancourt Potrencourt , Gatere .
quello Nipote , e quedo Cavallcrizzo del Gr . Maeftro .

_ Segue hora 1 ’Anno 1645 . Anno che pofe la Chriftianità in gran - i 6 ^ y ,
difsime cure , & agitationi per li vafti armamenti del Tureo , co ’
quali minaccio 1 ’ Ifola di Malta , & andô a ferire il Regno di Can¬
día . Nell ’ iftefso fuo cominciamento ad i fianza del Vice - Re Mar -
chefc de los Velez fi fpedirono lotto il nuovo Generale Villaroel
4 Galere per trafportarlo da Mcfsina a Napoli , & alcuni giorni

dopo
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dopo fi ipedirono 1 ’ altre due , cioè S . Lorenzo , e S . Gioiper
portare fin ’ aGaeta , o Terracinai ! Marefcialle S . ley , & il Gn
Cancelliero Lencina deftinari Ambafciatori quellod ’ obedienzaa
Sua Sancità , e quefto di condoglienza alla Corte di Spagna . Ma
partite a pena quelle Galere , fopragiuniêro da varie parti cosí di
Levante , come di Barbería più chiari , e diftinti ragguagli de ’ ri -
ientimunti uel Sultanolbrain , il quale all ’ avvifo della prefa délia
Sultana entrato in una terribile fiuania , e furore , richiamô alia
Porta Bechir Capitano Baila per punirlo délia fua traicuragine ,
incoipandolo di non haver ben proviilocon Vafcelli alla ficurezza
di quelia Donna , come ne fu incaricato : Ondefoprafatto il Baf-
fà dal terrore della morte , cadè infermo in Scio , c vi terminó la
vita . E fattâ venir a iè ( corne fît detto ) la Sultana Moglie , le
rimproveiô finiquita del veleno miniftrato alla fua Rivale , Cal¬
zando eila la voce per negar il íatto , díede di piglio al coltello , che
teneva appefo alla cintura , e volendo fenr lei , colpi il Figlio
Echmet , che teneva in braccio , de ! quai colpo fi vide poi il Sul -
tano Echmet iotto 1 ’ occhio cicatrizato . Si dolfe co ’ Miniftri de ’
Principi Chriílianidel poco riípetto , che fi portava alle fue Navi :
Ma più di tutti col Bailo de ’ Venetiani , querelandofi del ricetto
dato in Candía alle Galere di Malta , e finaimentedeteftando l ’ar-
dire de ’ noftri Cavalieri , pronunció fopra di eífi , e contro queft ’
Ifola lo sfogo d ’ un irritata vendetta , e per corrifponder có fatti
alie minaccie , dichiarato IfufCapitán Baífa , e Muftafá Coman¬
dante di terra , fí diedeafar preparamentigrandiífimid ’ Araiata .
In fine moftrando d ’ ammettere le ícufe del Bailo , mentre quede
Galere non erano ílate ch ’ in luoghideíerti di Candía , clontani
dalle Fortezze , publicó la guerra contro Malta , efponendonel
melé di marzo la Coda di Cavallo , ch ’ è il fegno della mofsa
dell ’ armi .

11 Gr . Maeitroe Configlio per prima preventione a quefto tur¬
bine fecero gli opportuni ricorfi al Pontefice , & a gli altri Prin¬
cipi Chriftiani , da ' quali dipende la difeía , econfertiatione di queft’
Ordine , lupplicandoli delíe loro aftiftenze , & aiuti , Epervaler -
íi in tanto delie proprie fo .rze , fecero ípedire fotto li 24 Gennaro
in tutti 1 Priorati le CitaPoni generali , comandando a ’ Priori , o
Luogo tenenti loro . d ammonire , e citare ciafcuno de ’ FratelliBa -
glij , Comendatori , Cavalieri , e Seruenti d ’ armi , tutti iNovi -
tij , e ricevuti ai minorità entrati nel XVII anno di lor eta , che
per tutto il gioino XV d ’Aprile profsimo dovefíero comparire con

Parmi
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parmi loro in Convento per preftare all ’ Ordine , e Religione loro
T obedienza de ’ militari ièrvigi , cccettuati folo il Ricevitore , e
procuratore del común Teforo in ciafcün Priorato , e quelJi , che
per la grävezza dell ’ età , & indifpofitioni del corpo non eran ’ atti
a comb attere . Altrimenti pâiTato il detto termine , che fù poi pro¬
rogato per tutto il detto mefe d ’Aprile s fi farebbe proceduto alla
privatione dell ’ habito , delie Comende , & altri béni dà loropof -
l ’eduti , e contro i Novitij , e Ricevuti di mirorità alla perdita della
loro ricettione , antianità , e Foro dell ' Ordine , & a tuttel ’ altre
pene inflitte per gli Statuti contro i Difobbedienti , e RibelIL
v Affine poi di refifter in qualche parte alia voragine dell ’immi¬
nenti fpefe , per decreto del Configlio di Stato s ’ impoièro doppie
Refponfioni , & Impofitioni per li tre anni a venire fopra tutti i
Beni della Religione ; E perche poco avanti erafi deliberato il
tag ’io della moneta di rame , il cui cambio con quella d ’ argenro
era eiorbitantemente creíciuto , e s ’ era méfia a tal ’ effetto un ’ im -
poûdone di cinque per cento íbpra i medefimi Beni > fi rivoeô il
detto raglio , & impofitione , richiamando l ’ urgenza delle cofe
prefenti a piii premurofi penfieri ,

Indi per faperiï il bifogno delle munitioni da bocea , e da guerra
per quelle Piazze fi deputarono 4 CommiiTarij , cioè l ’ Hofpita -
liero Rovuray , l ’ Ammiraglio Marullo , il Baglio di Maiorica Dü-
retta , & il Commendator Ofoliski , ch ’ uniti co ’ CommiiTarij dél¬
ié Fortificationi 'efeguifsero queft ’ importante commi /fione ; E co-
minciandofi a creaere gli Officiali di guerra deputarono per Capí -
tan d ’ Arme della Vittoriofa il Prior titolare d ’Âlvergna Fr . Cefare
de Grollee ] Vírville , per Capitan d ’ Arme della Notabile il Com¬
mendator Fr . Francefco de Ibero , e per Capitan difoccorfo della
Senglea il Cavalier Fr . Gio: Girolamo di Gallean Cafteïnovo . Per
Agozini Reali i Commendatori Fr . Stefano di Badat , à cui fît poi
forrogato Fr. Francefco de Nochefe , Fr . Vicenzo Martelli . Fr . D .
Bernardino de Nonronha , e Fr . Gio : Battifta Ofoliski . Ordinofsi
per dar compimento al T efeavatione deI fofio vecchio -, & alli ter-
rapieni di quefta Città , e perfettionar anco T altre Fortificationi ,
che tutta la gente della Città , e de ’ Cafali divifi in 7 Parochie , e
tutti i Cavalieri , eReligiofi fccondo i ’ ordine delle Lingue ventí¬
fero fiicccffivamente gli uni dopo gli altri un giorno della Settima -
na a travag 'iarvi . Cosi il Lunedi de ’ 6 di Febraro incominciando
la gente della Valleta , & in fua compagnia la Lingua di Provenza
con gran prontezza fi diede principio a quefto lauoro , dove per

N ordi*

Impofitio¬
ne di dof>■

pießtfpoH/¡ » ni .

Création f
de gli 00

aalt du
guerra .

Tutti gh
ordini di

quefti ha¬
bitati tra -
vägltano
alle Forti -
ßcaaonh



9 8 LIBRO ^
ordine del Vefcovo , e dell ’ Inquifitore uniti alle loro Parochie con -

í645 " coríero anco i Chierici , & i Miniftri , e Familiari del Santo Officio ,
& i Superiori de ' Rcgolari vi mandarono i Religioíi loro , prece -
dendo a tutti con l ’ elèmpio l ’ iftefso Gr . Maeftro .

Calcolatofi in tanto il bifogno delle munitioni , ipedirono dupli -
Ißa ^ Ut cati ordini per Sicilia , e Napoli al General Villaroeî , dove s ' era in -
tediiYi caminato con 4 Galere , perche rapprcfentando a quei Vice - Re

óvdo he ^ izante premura , fi difponefïèro con benigne concefsioni di foc -
d¡ Sicilia correre la Religione fupplicaífe il Vice - Re di Napoli delle tratte

del Priorato di Barletta , e del Bagliaggio di Venóla ; Dell ' eftrat-
tione franca di 10 mila falmedi frumento ; Di 300 Cantara di
Bifcotto , e di tre mila falme di legumi . Gli íignifícaffe laneceífi-
tá , che fiteneva di munitioni da guerra , e l ’ impofsibilitd dipo -
terí ene provedere altrove : Onde dovendoíí ricorrere al Regio
Patrimonio , fi degnafse accordargli 2000 Cantara di falnitro ,
3 00 Cantara di Solio , 3 00 di miccia , e 3 00 di carbone per farçpol -
vere , e non potendoíí in dono , almeno ad impreftito , e l ' eftrattio -
ne franca d ' altre 600 Cantara di folfo , che ñ farebbe comprato . In
finefoccorrefe del maggior numero pofíibile di gente da guerra ,
bifognando almeno la leva di 4000 Fantidai Regni di SuaMae -
ílá , oltre quelli , che condurrebbe la Religione da altre partía
fue fpefe . Al Vice - Re di Sicilia richiedeífe 2000 Cantara di fal¬
nitro , 5G0 di miccia , tgoo di carbone . L ' cftrattione di diece
mila falmedi legumi , di 1000 teile di bovi , e di 2000 Mon -
toni . Finalmente pregafíe luno , el ’ altro Vice - Re di darpaf -
íhggio libero a tutti i Cavalieri , e Religioíi dell ’ Ordine citati
a Malta , e cosí ad ogn ' altra perfona che verrebbe a íervirela
Religione .

Ma rifcaldandofempre più gliauvifí dell ’ Armata Turfcheíca fi
mando di là a poco in Sicilia il Commendator Fr . D . Carlo Val -
dina a follecitarne il Vice - Re , dubitandoiî ch ’ all ’ entrar di Marzo
non comparifse di Barbería , o di Levante in que fto Canale qual -
che fquadia di Galere , e di Vafcelli per impedir i trafporti delle
robbe , e delle genti , ch ’ era il coipo , che più mortaimente po -
teva ferire queft ’ Ifola . Confegnarono ail ' iílefso Valdina la Pa¬
tente di Colonello , perche impetrando la rich ieila leva di folda.
ti , attendeíle cgli adaffóldarne fin ’ a500 . Fecero fupplicare la
la Santitá di Noítro Signore di poter far leva nello Stato Ecclefia -
Rico di mille Fanti , e che in tanta occaíione li fouveniífe d ' alcuna
quantitá di munitioni , & in particolare di polvere , o di falnitro ,

di che
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S E C O N D O .
di che piii che d ’ ogn * altra cofa n ’ abbifognava .

Dopoquefto fpediífi il Commendator Fr . D . Vicenzo Carros
Ambafdador efpreiso a S . MaeftàCattolica , dacuicon ragione at -
tendevalila fomma de gli aiuti , e ritrovandoii l ’ Ambaiciadore
in punto della partenza verfo gli ultimi di Febraio gli fi diedero ie
fe ^ uenti iftruttioni . Rappreièntaiïe a Sua Maeftà i gran prepara -
menti di guerra , che facevail comune Nemico , la ilia intentione
d ’ affalir queft ’ Ifole , c la proffima cagione , ond ' era mofso , doc *
la prefa del gran Galeone : Ma più incitarlo le moite prèventioni
di guerra , dre quando mori Amurat fuo Fratello teneva prepárate
alfeípugnatione di Malta , per indi profeguire alldnvafione della
Sicilia , e dell ' Italia . Eftêr in Malta tre Fortezze dependenti F una
dalla coniervatione delFaltre . Le Fortificationi loro , & in parti -
colare quelle della Valletta ritrovarfi in buoniffimo ftato , accre-
íci ute dell ’ ultime opere fatte per difegno del Marchefe di S . Ange¬
lo , le quali per tutto Aprile ii farebbono finite : Eifer anco abon -
de cólmente lorn ite d ' artiglierie : Ma ne 1 refto eilend bifogno di
tuttc Fahre cofe per ladifefa , cioè di genti , c di munitioni da
bocea , e d3 guerra . Circa le genti ibllecitarfi ne ’ Regni di Napo¬
li , e di Sicilia la leva di 4000 Fand , di 1000 nello ftato Eccle -
iiaftico , di 500 dal Gr . Duca , di iooo di Francia . Confifter la
niaggior premura nelle provifioni di Frumento , e dell ’ altre vetto -
vaglie , mentre che non bailando le tratte ordinarie in tempo di
pace , molto meno bafterebbono in quefto di guerra , dove occu¬
pate le Galere in altri affari , non potevano attendee a procacciar -
fene , e fe quefte con larghezza non venivano conceise , maacaya
anco la fperanza d ’ una buona difefa .

Prcmer grandemente il bifogno di palle , di polvere , e di miccia
per un ’ Ailèdio Reale , per efte : fi con inmate le provifioni fatte , e
perii difaftri delle guerre , onde le Comende erano ro vina te , & il
Teforoimpo verito , non s ’ era più trovatoi ! mododi rinovarle .
Per tanto iupplicafte Sua Maeftà d ’ ordinare a i Miniftri di Napo¬
li , e di Sicilia di foccorrer quefta fua divotiifimi Religione in tant *
occaíione , che non fi farebbe man cato cücornTponder nel paga¬
mento conforme ! benigni comandi di Sua Maeftà , havendoii per
fupplire a tutto caricati i Beni dell * Ordine didoppie Refponfioni
per tre anni , ii cui ritratto , come fi iperava , monterebbe a mezo
milione di Ducati . Haver determinato il Nemico di portarfí con
1 ’ Armata fopra Malta per la met à di Maggio : ma per impedir il
Comercio trà Malta j c la . Sicilia haver incaricato a ’ V aícclíi B .if ba -
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« refchidi ritrovarfi in quefto Canale per I ’ ultimo . di Marzo .. Confl-

flertuttala fiducia del Tureo nella .diicordia della Chriftianità :
Maquantunque 1 ’ Armatariufeifee del pari potente alla fama , ha -
vendola pofta in piedi cosí repentinamente , non poteua eflere die
mal iftrutta di corredi , e di marineria , e mandandone Sua Maeftà
una etiandio mediocre , fperar fe ne potevano mirabili fuccefsi t AI
che bafterebbono li 2j Galeoni , cli imbarcavano in Napoli la
foldatefea per Ifpagna : Ma dando tempo a ’ Turchi d ’ accampàrfi
neir Ifola , edi piantar I ’ artiglieria . alia bocea de ’ Porti , ariguar-
da dei loro copiofo efercito , ogni sforzo per auventurariuicirebbe
incerto , e pericolofo . .

B . » e Con tali iftruttioni paffato il Commendator Carroz alia . Corte
Jïpedtuoni di Spagna , riufci cosi bene ne ’ fuoi negotiati , che n ’ottene da Sua

Su *. Maeftà ognipiù bramata fpedîtione , e per gli ordini , ch ’ella die -
Maeftà . ¿g p er fue lettere di Saragoza fotto , Ji 9 . d ’ Aprile alii . Vice - Re di

Napoli , e di Sicilia , fe n hebbero le provifíoni ». & i pin pronti
recapiti . , che da .queiRegni fí potevano íperare . Dopo ií Carroz .

fiCom . de fu deftinato Ambaíciator al Gr . Duca ii Commendator Fr . Fran -
'Heiichefe ceibo de Neue be fe per ottener ne gli Stati di SuaAltezzauna le-
Í4mbafc . . va di 5 in 600 Fanti , e dipiti i ’ eftrattionedelle munido 1-i giá
ale . Dh - orc| ¡natc al Ricevitor de Firenze , ,’eper difporlo m cafo d ’ aíluüo
( a ’ di mandar quei íoccorfi , che fí fperavano d all ’ innata , fuá generofa

affettione . E ricordevoli di efser Rata 1; eccella . Cafa di Savoia fin -
h Comm . golar protetrice delia Religione , , mandarono per Ambaíoiador a

Gard « e j^ dania Reale , & al picciolo Duca il Commendator Fr . Bernai -
aiU dh - do - de Lupe Gai ane , a fignificarie chenella profsima invafione
ihejjk di da 1er niente meno „ che da gli altri Principi Chr .ifiianine fperavx-
Sabota . no efficacifsimi . aiuti -

Arrivate in tanto lettere dei Vice - Re di Sicilia , per le quali pro -
metteva tutte F afsiftenze di quel Regno , partirono per quel -
la voit a GaJere , e Vafcelli per caricare provifioni d ogni for¬
te . . Altri ne partirono . per Livorno - , * e Genova per condur ; e poL-
vere , , e miccia , & ogn ’ aitro materiale ; Et acciochenon fiman -
cafse della debità cura in cuftodir le provifioni che capita vano , fí
deputarouo tre Cömmifiari } y i quali tenendo le chia vi de ’ Maga -
zini con polizze di quanto entrava , & ufava , confegnafscio 1’-
Mlefsc pollizzt alii Gr . . Croci Commiifarij fopra la Guerra , obli¬
gando i Giurati della Citti a far il medefimo delie provifioni , ch ’
arrivavano per conto dell ’ Vniverfïtà . Tutti i Vafcelli ancorad in
Porto fi trattennero per fervido ddla Religione . Si conduite al

foldo .



Mi u.

« Sente

te -s

L / ; ä'̂ £

HU'u.i

jC!« |» C®(
Iw* *"
iaukcw '-
ffilokc -fi^
hi ^ i

Te

' ;i

SECO ND O . loi
jôldo deîla medefima il Cavalier Fr . Francefco de Coumuns col ^
fuo Valedlo , e la gente delF Armamento del Caualier Fr . Lo - ^
tlovico de Bezaura . . Si fece decreto che ciaícnn Rcligiofo dell -
habito , che conducdfc a proprie fpdè una Compagnia di cento
Fand per ici mefi havefse il benfervito di Capitano di Galera :
Ma h prohibí il dard paga a quallïvoglia Religiofo , e Novitia
eletto Capitano fuori della fcmplice im pr chanza di 600 Scudi per
arrolar la . compagnia . _ Si mand *

Per rafsegna fartanc da gli Agozini Real! fi mandarono fuori di fucndi
quefto Dominio tutti i Mendicanti , e Donne forehiere , e poi anco
tuttala gente inutile alla guerra , che condotta alla Licata , non tt [ e . ,
paiti dall ’ occhio della Religione , e ridottanel Cuntado di Mó¬
dica , in Giorgenti , .e Sciacca , fit afsihita di vitro cotidiano a fpefc
del Telbro lin che duro il fofpetto del h afsedio . .

Col parere de ’ Commit ari j , V iütatori s ’ era rifoluto di fmantel - s
lare la Città Vecchia , come incapace diDifeià per l ’ antichità , c
deholezza délie lite mura , ri tirando il Popolo con le robbe , & cuuVec
artiglieria nella Valletta , Vittoriofa , e Scngiea . Ma non potendo ta .
qiiefta rifolutionc lia ver efïetto fenzagran danno , & incomodo de
gli Habitanti , parve bene procrahinaríi íin che 1 ’ affare maggior-
mente premefse . . Per preventione fn ordinato ch ’ alla Vallera iï
condúcete 11 ' fuo cannone di bronza , mandandone alna di Ierro
infuoluogo ; Nell ’ efecutione della quai coft argomentando gli
Habitanti che fi venifse all ’ efferto della demolitione d ’ una Città
chiara per la fua antichita , c venerabile per ii Tempi© del glorio -
£0 Apoholo S . Paolo , e per la refidenzadel Veicovo , e del Ca¬ptólo , non ofando efsi d ’ opporfia ’ Minihri per non coniinetter Tumulto
atto di ribeliione , ihigarono le Donne a difturbarli , , & ufeendo - etat &tO:
quehc con , urii , e ¡amentevoli gridi , battendofi il petto , e fh ac - daite .
ciandoh i capel lhoercarono con F ar mi della compafsione di diver *
tula . , Pero crefeiute di numero , e d ’ ardite , incitate dall ’ amor '
derla Patria , armate di legni , d ’ hahe , e di fpade „ fufeitarono un
-grandifsimo tumulto , di modo chcquei prudenti Minihri , fcliivao-
do Ja furia donefea per non eccitarne lo ldegno de ’ Mariti , hima -
tono bene , di defiher da quell ’ opera . Difïîmuio per allhora il .Gr . .
Maehro vntale fcandalo , e , mandó cola il Vefcovo Balagucr a
render capace il Popolo . che Tritiro dell ’ artiglieria , edellecofe -
migliorinon era ch ’ una preventione adll ’ ehremo pericolo , .Ch ’ in ;
Dogo de Cantioni di bronzo , fe ne mandavano alcri di ferro , che L

•Gr . Maehro , e gutta . Ia Religione erano difpohi di .far ii pofsibile
per
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távaño al loro Officio . I Vaíceili particolari di qualunque Reli - - - -
giofo , e Secolare ancorati in queíto Porto eíser fottopofti alia lo - ^
ro Giúrisdittione , e mandato . E perche di ragione ogni Officiale
è tenuto fuffragare all 7 al tro , ritrovando il Caftellano , e fuoi Offi¬
ciali , prima d ' intimarfí le ferie della guerra , alcun Delinquente
nelle cofe fpettanti alia cognitione de gli Agozini Reaii , fofse te¬
nuto pigliarIo , e rimetterlo al loro Officio , do vendo ilmedefínjio
fare gli Agozini Reali di quelli , che ípettavano alia cognitione
della Giuftitia ordinaria .

In quefto mezo ritornato ii Generale Villaroel con le 4 Galere nTdel yí -
da Napoli , notificó d ’ haver ottenuto da quel Vice - Re liberalifsi - ce Re di
me concefsioni , in riguardo maffime di ritrovarfí quel Regno mol - 'H ‘*P 9Íl -
to efaufto per i gran foccorfí mandati in diver /i parti della Mo¬
narchia nelle prefenti guerre . In fpecie haver ottenuto 1 ’ eftratio -
ne di iomilafalme di frumento dalla Puglia , e da altre parti dei
Regno , eccetto che dalla Terra di Lavoro . Licenza di poter fare
due mila Quintali di JBiicotto in Taranto , o aîtro luogo più vici¬
no a Malta . L J eftrattione di quatrocento Quintali di carne falata ,
di Cinquecento quintali di miccia , feicento di folió , e quattrocento
di Carbone : Percio valendofí prontamente il Gr . Maeftro , e Con -
íiglio di cosi importante concefsione , diederogli ordini per la cam -
pra dei frumento , e per la fabrica dei biicotto , incaricando al
Ricevitore di Napoli Maftrillo di noleggiar Vafcelli tanto per la
condotta delle fudette munitioni , quanto per il rrafporto delle
foldatefche giá arrójate in quel Regno . Spedirono anco Ia fqua - ^ ^
dra delle Galere in Sicilia per imbarcarvi i Cavalieri radunati in / 0 ¡fsfcî -
Siracufa , & i Soldati della leva di mile Fanti , che fi faceva per tU .
concefsione del Vice - Re , ordinando ai Generale di fpalleggiar Ia
eondotta delle vettovaglie , e munitioni dalf ifteifo Vice - Re con -
cedute , & in particolare Ia tratta di 6000 falme di ftraordinario .

Replicauano gli avvifi di Giorgio Latino , e d ’ altri corrifpon -
dentidi Levante , e d ’ alcuni Brigantini inviati in quelle parti , 4
grandi apparati , e la foPecitudine d J Ibrain neli ’ alleftire 1 ’Armata ,
intervenedo egli nell ’ Arfenale , cola infolita alia fua pigritia , e da -
pocagine , e ch ' ogni voce era uniforme tender i fuoi diiegni contro P rov¡fi<¿
Malta . Percio correndo già il giorno ventefimo d ’ Aprile ordinoffi a V per , l
gli Agozini Reali di far ritirare i Molini dentro le Fortezze , di ■vern * ? * '
far tagliar gli Albori della campagna per íevarne I ’ ufo a 7 Nemici .
Che h metteiïè la catena al Porto , e clfi Commilîarij de gli Allog -
gi pigüailero in nota le Cafo , & i Conventi , ove foiïè comoditd d -
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alloggiar la Solcíatefca . Sc bene volendo poi il Gr . Maeftroe
Conliglio dentare i fuoi VafccFi dal pefo degîi alloggi , quivi
non pratticato , deliberarono divalerfi delle Botteghe della Val¬
letta , del Borgo , & Ifola , lafeiando quelle folamente , ch ' erano
occupate in cofe piü necefsarie , e delle camere terrene di moite
cafe con aprir porte nelle ftrade , dove diftribuirono i foldati , il
che riufci loro di piü comodo , & a ' Popoli di piii follievo . Si
rimefse al Gr . Maeftro la facoltà d ’ elegger fin ' a cento Cavalieri
de ’ pin fofficienti per Capitani di tante compagnie da fárfi della
gente dell ' Ifola di 6o foldati 1 ’ una , e di deputare altri Cavalieri ,
i quali a tempo opportuno havefsero cura di corromperé , & auve -
leñare I ' acque per tutta la campagna , rendendole quanto bifogne -
voli , altrettanto nocive a ’ Neinici ; E perche tenevafi auviíi di
Levante efser qui capitate alcune fpie de ' Turchi , refto a cura del
Gr . Maeftro di far riconofcer i Foreftieri venuti , c che verrebono
di fuori per faper il fine , & intentione loro , e di tener nota parti -
colare de ’ Volontarij , che venivatio a fervire la Religione , A gli
Agozini Reali fù commefso di vifitar tutte le cafte , e le feritture
de gl ’ Infedeli . Si mandarono fuori de ' Forni del Coinune gli
fehiavi , fervendofi de ' Chriftiani , e fi ordinô ch ’ ogn ' uno , che te¬
ñera fehiavi , alla prima Ave Maria gli dovefse coniègnare ail A -
gozino della Prigione ; E finalmente cominciando ad haverfi inditij
che frâ gli ichiavi prefi nel Galeonc della Sultana vi fofsero alcu¬
ne Donne , & un Bambino di qualità piii ch ’ ordinaria , e di fangue
congiunte al Gran Signore , fi rimefse al Gr . Maeftro di tenerhin
buona cuftodia , difponendo il tutto come meglio parefse alia
fuá prudenza .

_ Ritornato il Commendator de Neuchefe dalla fuá Ambafciata
di Fiorenza , riferi 1 ' honorevoli accoglienze fattegli dal Gr . Duca ,
e la fomma benignità di quel Principe , in concedere tutto quello ,
chefi gli era dimandato . Che fe vi fofse ftata prontezza di dana -
ro cavad fi farebbono altri rilevantiífimi íbccorfi , & in particolare
una quantitá di Salnitri dalla Repubblica di Luccá , ( limando anco
che dandofi gli ordini opportuni , potrebbono giunger a tempo .
Perô non trafeurandofene l ’ avvifô , fù deliberato nell ’ e ft rema pe¬
nuria del Teíbro , e per la difficoltà di trovaríi danari a cenfo , & a
cambio divalerfi delle gioiedell ' ultima prefa .del Galeoneconferva -
tenella Torre di Palazzo , enella Confervatoria , mandandoli ad
impegnar a Fiorenza , Genova , e Lucca per far la compra necefsa -
ria di polvere , e falnitri . In efecutione di che fît ordinato di ritv
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fbrzarfi la Galera S . Maria , e con eíía mandar a Livorno i Com¬
mendatori Fr. Vicenzo Guinigi , e Fr . Bartolomeo Galilei con le
gioie fudette . Tut ta vía comparendo il Gr . Maeftro , alFanguftic
della Religione , & a riguardo de gl ’;inconvenienti , ch ' occorrer po -
tevano nelFimpcgno di dette gioie , venendo anco m tal modo la
Religione a privai fi degli uldmi ricoríi , le fece gratiofo impreftito
di 3800 doppie , con ie quali rrasfcritifí i detti Comendatori a
Xjvorno , fe ne tornarono a' 6 di Giugno con buona proviíione
di falnitro raffinato , e miccia , e con un gran numero di Cavalieri ,
che dadívale parti concorrevano allubbidienza delle Citationi ,
efufpecial favore della Divina providcnza chela detta Galera ,
fopra dicui venivano , non urtaílénella fquadradelle Barbareíche ,
che come diremo , diedero in quefto tempo impropiamente íopra
1 Ifola del Gozo .

II Servente d ’Armi Fr . Arcangelo Caccialepre ritornato col
Brigantino dal pigliar lingua in Barbería , rif 'eri che 7 Galere di
Biferta , e 3 di Tripoli ii farebbono partite per eíler per tutto
Maggioin Navarino acongiungerfi con i Armata , e che v ’ande-
rebbono fimilmenteda Tunifi 10 Vaícelli , e 30 d ’Algieri ; Et il
Capitán Gio : Battifta Maurizzi Livomefe ritornato di Levante
con un fuo Brigantino , confermo la íollecitudine con cheallefti -
vaíi 1’Armata con voce per tutto uniforme che verrebbe a dirittura
a Maha : Onde fi fpedirono Corrieri volanti per Sicilia , Napoli ,
elloma con tali auyifí , affine d ’ accalorirne i foccorfi , e rifpe-
difsi in Levante Y ifteíío Capitano Maurizzi , perche con altro
Brigantino da lui lafciato alie Bocche de ’ DardanelJi teneífeauvi *
fato il Convento di quanto intrapenderebbe il Nemico .

Li ry Maggio ritornó di Sicilia il Generale Villaroel con 4 Ga¬
lere , venendo con elfo gran numero di Cavalieri di diverfe Natio *
ni , e venne anco il Marefciallo Saint , ley di ritorno dalia fuá Am-
bafciata d ’ obbedienza a Papa Innocentio , notificando come Sua
Santiti haveva conceduto alcuna quantitá di munitioni . Che s ’ era
degnata diconfermare i Privilegi dell ’ Ordine , eche per íuoBre¬
ve dato a ’ 24 d ’ Aprile concedeva Indulgenza plenaria a tutti
quelJi , che milüarebbono in fei vitio ddla Re ’igione , nelF occa¬
no ne del minacciato ailedio , con facoltâ al Prior dellaChiefa ,
Se al Vcfcovodi Malta , & alli Confeífori da efsi deputati d ’ afíol -veriPenitenti daqualíivoglia peccati , .& Eccleíiafficheceníure
anco ne ’ cafi rifervati alia Santa Sede , e neila Bolla m Coena
Domini .
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Capito I ’ iíkffo giorno con Vafcello di Marfília Lodo vico Vi -

feonte d ' Arpaiou , e Marchefe de Scverac Capitano di chiaro no -
mc , c Signore principalíisimo di Guaícogna » venendo volontario
con una nobile comitiva di Cavalieri a fervir la Religione in queft '
occaíione , e comparirono apprcíTo altri Vafcclli , e BaRimenti con
Cavalieri , e Genti da guerra da varij luoghi , econ ogni forte di
viveii , c di munitioni íecondo gli ordini dati per ogni parte , 11
detto Vifcontc per la qualità di / lia perfona , e de ’ pofii da lui te¬
ntui in fervitio di Sua Maeflá Chriftianiisima fu dal Gr . Macftro
con molto honore ricevuto , ericufando egli Y alloggio Ofiertogli
in Palazzo , fi ritiro per godere piti liberta nella Cala del Baglio
Villanova . Riconoicendo poi in compagnia de ' Commiiïàrij di
guerra lo Rato délié cofe , & in particolare le Fortificationi , giu -
dicô cíTere le Floriane di gran momento per trattener ilNemico
lontano dalla fronte della Valletta , e perche non eran per anco
auvanzate alio Rato di difeía col parer fuo , e de ’ detti Commifarij
fi comando fubito il fuo auvanzamento , tirando le muragíiedc ’
fianchi verlo le nuove Fortificationi , fecondo il difegno del Mar -
chefe di Sant ' Angelo , e come da Periti farebbe giudicato più a
propofito j Et havendo elfo Viíconte propoRo un ' altr ’ opera a
corno sii Ja cortina de ’ Baflioni , . che lbno alii due fianchi della
Porta Reale , fu fímilmente deliberato che s ’ efeguifse , ordinando
per accelerar 1 ' opera che le Ciurme delle Galere , e tutti li Schiavi
del publico , e de ' particolari , c tutte le Donne Infcdeli vi tra va-
glialïèro ogni giorno fotto l ’ afsifienza d ’ alcuni Cavalieri . Che
tutte le Compagnie de ' Soldatti il giorno dopo che fofsero ufeiti
di guardia , andafsero all ’ ifiefso travaglio , e cosí tutta la gente del¬
la Valletta , dividcndola in fei quartier )' , e tutti i Religioiï delf ha¬
bito divifi per Lingue , pig ’iando un giorno per quartiere , e per
Lingua , e per fine tutta lu gente della Campagna divifa in fei Pa -
rochic , rimettendo l ' efecutionc di queRo al Baglio Demandolx ,
ch ' eièreitava F officio di Sinifcalco . Fù anco ordinato diminariî
il Convento di S . Terefa , e le Cafe vicine , mandándole in aria alla
comparia del Nemico , per efser d ’ inevitabile pregiuditio al Bor¬
go , & a ' Hola . Che fi nettaíe Ja bocea del fofsb di Sant ' Angelo
per porvi acoperto 4 Galere , alsegnando per I ’ altrc 1 laban¬
da dell ’ Ifola vicino al Giardino della Sirena . Si mandafse nel For¬
te di S . Tomafo a Maria fcala 200 ioldati foreflieri , altrettanti a
quello di S . Luciano a Maria Sirocco , e 100 aquello di Santa
Maria delle Gratie co ' Capitani loro per efser pronti all arrivo de ’
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Hernici d ' opporfí , & i mpedir loro lo sbarco ; Deputando in cia- 1647 .
ícuno un Caftdlano deir Habito con 2 j- foldati per afsifter alia
loro difefa .

Dati quefti ordini , fifpedirono 2 Brigantini uno col Cavalier
Fr . D . Franceíco Torreblanca alla volta del Zante , Stanfadie , e
Navarino , e 1’ a ' tro col Cavalier Fr . Lodovico di Limoges Bene -
ville Riveditore delle Galere verfo la Vallona , S . Maura , e Cartel
Tornefe per haver lingua delF Armata , e fpiar intrinfecameutc le
forze , & i dilègni de ’ Nemici . In tanto vedendofi per Ia maggior
parte arrivati i Cavalieri , e Religiofi citati , e le Soldateiche per
varie parti arrolate . efsendo auvanzata Ia ftagione a ’ 27 di Maggio
delibero il Gr . Maeftro , e Coniiglio di venir alia creatione del Ca¬
pitán Generale , e fuo Luogotenente , e d ’ altri Ofncialifubalterni ,
fjcrche procedefsero le cole piii regolatamente con le Forme mi - Jí Pifon.-itari : E coníiderata I ' efperienza , & il valore del Vifconte d ’ Ar -
paiou , & il fuo merito d ’ cfserii quà volontariamente conferito , c .tpnan 9
Fclefscro Capitan generale dell ’ efercito , e di tutte le Città , For- rneraie
tezze j e Diftretto della Religione con Ja necefsaria podeftà , e gli Al terra •
crearono treLuogotenenti generali , il primo nella Città Valletta , ft e¡eíno _
che fù il Marefcialle S . ley , dandogli anco il carico di Luogote - nc ¿¿ g ¡¡
nente generale della Campagna . Il fccondo nella Vittoriofa , che ultri ofi-
fïi il Prior titolarc d ’ Alvergna Fr . Celare de Grollee Governato
re dell ’ ifteffa Vittorioia , & il terzo nella Senglea , il Baglio diNc -
groponte Fr . D . Gio ; de Villaroel . Elertcro tre Capitani di foc -
corlb , o lia Sergenti Maggiori Generali , cioè i BaglijFr . Bernar¬
do Vecchietti , Fr . D . Alvaro de Melo , e Fr . Baldaffar Demandolx
iubordinati al Capitan Generale , ma fuperiori a qualunque altro
Oftîciale nella Valletta , & in Campagna , eccctto che Topra i Ba -
glij Conventuali , e Luogotenenti loro nelle proprie Porte , dove
rappreicntavano la perfona del Gr . Maeftro . A querti tre Sergen -
ti Generali n ’ aggiunfcro poi due alcri , che furono Fr . Gio : Bendi -
nelli Pallavicino , Cavalier di grand ' efperienza , c vaiore , che mi¬
litando nello flato di Milano in poito di Martro di Campo , octenu -
ta con difïicoltà licenza da quel Governatore , s ’ era portato al fer -
vitio della fua Religione , & il Prior della Rocella Fr . D , Gregorio
CarafFa , venuto Martro di Campo d ’ un Terzo di 400 Fanfi le¬
vati in Napoli , e ípeiato al foldo del Re fin ' al fuo imbarco < Di
piii coníiderato il valore , e gran volontà del Conte de Montlairie ,
ch ’ anch ’ egii s ’ era condocto quà volontario con comitiva di mold
foldati , 1 ' defiero Sai'gente di Battaglia , mentre 1 ' efercito ufciííeO 2 in
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in Campagna ad opporfi a ’ Nemici . Finalmente defiero per Aiu -
tanti del General Arpaiou i Cavalier Meièries , e Ricard ; Del Luo-
gotenente S . ley i Comendatori Fr. Gio : Girard de S . Paul , e Fr .
Francefco de Mailier chatellus ; e de ’ Sergenti Maggiori , cioé del
Bagüo Vecchietti i Comendatori Fr . Averardo Senftori , e Fr . Gio ;
Francefco Paganellij Del ßaglio de Meló i Cavalieri Fr . Gabriel
de Meló , e Fr . D . Ferdinande de Eícovedo j E del Baglio Demon -
dolx i Cavalieri Fr . Claudio de Tigranfe , e Fr . Cario Caftellanc
S . Iurs ; Del Cavalier Palíavidno i Cavalieri Fr . Giuíeppe Lampu-
gnani , e Fr . GiotBattifta Vertua , e del Prior della Roceila i Cava ,
lieri Fr . D . Afcanio Bucca d * Aragona , e Fr . D . Cario Gattola .

Dopoquefto fu ordinato di faríi la Raftegna generale de ’ Cava¬
lieri , e Religioíi dell ’ habito , preceduta la particolare ín era fe un ’
Albergo , che fi fece alia prelenza di due Signori delie Gr . Croce , a
ció deputati . Divifi per tanto i detti Cavalieri e Religioíi in fette
fquadriglie , epqftifi in ordinanza nelle Ior armi , e íbpravefti , por¬
tando i Gio vint il Mofchett® , & i piii Antiani picche , & Alabar-
de , e marchiando alie tefta loro il fuo Piliere con la Sargentina in
mano , pafíirono fecondo la preminenza delle Lingue per la Piaz¬
za del Palazzo , íklutando il Gr . Maeftro, che fi ftava alia Ringhie -
radel Teforo co ’ principali Officiali a riguardarli . Paftàta queda
moftra , la fece il Cavallerizzo con la Cavalleria di Palazzo, com¬
porta tutta di Cavalieri ben in arcione , e finalmente fi fece vedere
la fquadriglia de ' Cavalieri Tavolanti , e domeftici del Gr . Mae¬
ftro , marchiando alla tefta loro il Comendator Fr . Gio : Paolo La-
fearis Caftellar fuo Nipote , da cui ffi Sua Emmincnza fempre affi-
ftita , & accompagnata . Contaro nfi in quelle moftre fti Cavalieri ,
e Servent ! d ’ arme 849 , il quai numero s ’ aumento poi d ’ altri ,
che fopragiun fero fin ’ a 1400 .

Giudicoífi anco a propofito di rípartire tutta la Militia délia
Campagna in 8 Reggimenti , e darne il comando a ’ Cavalieri di
ciafcuna Lingua ad elettione del Gr . Maeftro : Onde formati i detti
Reggimenti procédé Sua Emminenza alla nomina di 7 Maftridi
Campo , e fèce tirar alla forte quai Reggimento dovefte toceare
a ciafeuno , riferbando in fe la deputatione dell ' octavo . Il che
fatto , diede fuori una lifta con la nomina de ’ Luogotenenti , de '
Capitani , e de gli akri Officiali minori nel modo che lègue .

Per il Reggimento del Cafal Zabar , che toccô alla Lingua di
Proyenza , Maítro di Campo il Comendator Fr . Giacomo de Ver-
ddfiu . Luogotenéte il Çavalief Fr . Gafparo de la Tardine . Sargente

Mag -
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Maggiore il Cavalier Fr . Anne de S . Auban . Suo Luogotenente i645-.
il Nobile Emanuel de Lens . Capitani i Cavalieri F . Giacomo de
Angou ! la Baume , Fr . Pietro de Caufans . Fr . Gio : de Blacas Tu -
raine . Fr . Enrico du Gaft . Fr . Colino d ' Aftaud de Velleron . Fr .
Gafparo de Bomieu Garrón . Il No bile Carlo de RoiTet .

Per il Regg'imento del Curmi toccato alla Lingua d ’ Alvergna ,
Maftro di Campo il Comendator F . BaldaiTar de Albon . Sargente
Maggiore il Cavalier Fr . Renato de S . Colombe . Capitani , 1 Ca¬
valieri . Fr . Carlo de Cremcaulx . Fr . Antonio de Montiovan
Chaine . Fr . Antonio de Bravard de Ilsac . Fr . Criftoforo de Bo -
liers de Cariot . Fr . Paolo de la Panarde . Fr . Filippo de la Trol -
liere . Fr . Michele du Bois Montiîeuri . Fr . Luis de Èfcures .

Per il Reggimento della Gudia ibrtito alla Lingua di Francia ,
Maftro di Campo il Comendator Fr . Filippo d " Andelot Preifià .
Sargente Maggiore Fr . Renato Naufuilles . Capitani Fr . Nicoló
de Cheveftre di Sintray . Fr . Francefco de Gremoville . Fr . Filippo
de Montagut , Fr . Cario de Boneval . Fr . Giovachimo d ’ Ovile . Fr .
Antonio du Pleflîs . Il Nobile Nicolo de Tavanes .

Per il Reggimento del Naxar fortito alla Lingua d ' Italia , Ma¬
ftro di Campo il Comendator Fr . Alelfandro Ffticaia . Sa - gente
Maggiore il Cavalier Fr . Giacomo Vincioli . Capitani Fr . Gio : Bi -
chi . Fr . Gio : Martellini . Fr . Clemente Accarigi . Fr . Marcello
Beringucci . Fr . Ottavio del Carctto . Fr . Teodoro Celefí . Fr .
Lorenzo Carlo Bartolini . Fr . Franceico Turamini .

Per il Reggimento del Siggheu , che ibrti alia Lingua d ’Arago -
na , Maftro di Campo il Comendator Fr . D . Vicenzo Carroz .
Sargente Maggiore il Cavalier Fr . D . Giufeppe de Luna . Capita¬
ni Fr . D . Galceran Vidal . Fr . D . Marc ’ Antonio Iulian . Fr . D .
Pietro Guerrero . Fr . D . Giufeppe Vidal . Fr . D . CarloScriba .
Fr . D . Pietro de Vera . Fr . D . Giufeppe de Vaio . Fr . D . Gugliel -mo Brondo .

Per il Reggimento di Bircarcara , che toccô alla Lingua d " Ale-
magna , Maftro di Campo il Cavalier Fr . Adamo Wratislau . Sar -
gente Maggiore il Cavalier Fr . Lodovico Galilei . Capitani Fr .
Franceico W ratislau . Fr . Enrico Mauritio Valfrandorf . Il Nobi¬
le Girolamo de Matternich . Fr . Antonio di Villanova Clemen -
fane . Fr . Teodoro Altoviti . Fr . D . Felice d ’ Aierbe . Fr . D . Car -
JoPoggi . Fr . Romualdo Pallares .

Per il Reggimento di S . Caterina toccato alla Lingua di Cafti -
glia , e Portogallo j Maftr o di Campo il Cavalier F . D - Ferdinando

Girino ,
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Cirino de la Cuba . Sargente Maggiore Fr , D . Franceíco Salinas .
Capitani Fr . D . Emanuel d ’Avalos . Fr . D . Luis Xeídre . Fr . D ,
Agoftino de la Cerna . Il Nobile D . Ferdinando Herrera . Fr . Pie -
tro Carneiro . Fr . Giorgio de Melo . Fr . D . Carlo Chates .

Per F ottavo Reggimento del Zorrigo , e Robato della Notabi¬
le deputô , il Gr . Maeftro Maftro di Campo il Cavalier Fr . Gio :
Battiûa Caracciolo . Sergente raaggiore Fr . Francefco d ’ Afflitto ,
Capitani Fr . Gio : Batuda Capace Zurlo . Fr . Scipione Monforte .
Fr . D . Fabricio Caracciolo . Fr . D . Antonio Sanches . Il Nobile
Carlo Confalone . U Nobile D . Ce /à re Lopes .

OItre di quefti nomino il Gr . Maeftro per Maftro di Campo d ’¬
un Reggimento di 500 huomini della gentè della Señolea , e Bor -
mola il Cavalier Fr . Girolamo Gallean Caftelnovo Capitano d ’-
ambidue quei luoghi . Per Capitano d ’ una Compagnia di Mofcher -
tieri dell iftefta Senglea il Comendatord ’ ArpaiouFratclIo del
Generale . Per Capitani di due Compagnie della gente della Vit-
toriofa il Cavalier Fr . Gio : de Mottet , & il Nobile Gio : Deman -
dolx . Per Capitani di due altre Compagnie della gente foreftiera
fatte in queft ’ lfola i Cavalieri Fr . Amadeo Roero , e Fr . France¬
íco Salinas . Per Capitani delle Compagnie formate de Servitori
de ’ Cavalieri tavolanti ne gli Alberghi deputô i Maftri di Sala de
gl ’ iftefli Alberghi , c per Capitano d ’ altra Compagnia della gen¬
te della Notabile eleiïe Süveftro Fiteni Capitano della Verga dell ’
lióla di Malta .

Delibero /fi che per difefa della Vittoriola , e Senglea vi ft man¬
dadero 60 Cavalieri prefí da ciaicuna Lingua : Ma ftimandoli in -
difendibile il Caftello del Gozo in evento di potente Armata , fi
minarono i Baftioni di cílo perfarli volare alla < fuá comparla . In
tanto mandaron ft due Galere con due Barconi à levarne il canno -
ne , armi , e munitioni i E trovando /! le Fortificationi Floriane , per
1 ’ accelerato lavoro , in iftato di difèfa , vi fi ripartirono le Pofte da
combattereper preminenza delle Lingue , perche ail ’ occaíioncíi
trovaftero tutte le cofe ben prepárate , e difpoftè .

Il Gr . Maeftro procedendo alla nomina de gli Officiali delle gen¬
ti venute di fuori , deputô per Maeftro di Campo del Reggimento
levato nello Stato del Gr . Duca il Comendator Fr . Francefco
Lanfreducci , e per Sargente Maggiore il Cavalier Fr . Carlo Fran¬
ceíco Roero Confifteva in 5 Compagnie , condotte la prima da
eftb Lafnreducci , la féconda dal Cavalier FrJ Lorenzo de Vec -
chi , la terza dal Nobile Ayerardo Seriftori , la quarta dal Nobfte

Fabio
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Fabo Gori , çla quinta dal Nobile Flaminio Vpezztnghi : Onde
lafciandovi i medeíimi Capitani . Sorrogó fojamente in luogo del
Scrifiori , fatto Aiutantc del Baglio Vecchietti , ti Nobile Giorgio
de Vecchi .

Del Reggimcnto levato nello Stato Eccleíiaftico deputo per Ma-
ßro diCampo il Cavalier Fr . Stefano Maria Lomelüno , e per Sar -
gente Maggiore il Cavalier Fr . Bonifacio Aiazza . Confiileva in fei
Compagnie , tre condotte dall ’ ifteifo Lomellino , la quarta dal
Cavalier Fr . Fabio Rainieri , e F al tre due da Fr . Ferdinando
Vecchiarelli . Elelfe per Capitani delle tre prime i Cavalieri Fr .
Carlo Giorgio Berzetti , Fr . Pace Lana , & il Nobile Aluife
Giuífiano , per la quarta il detto Ranieri , per la quinta , Fr . Gi¬
rolamo Perez de S . Vincente , e per la fella Fr . Antonio Balc-
ftrieri , valendoli il Gr . Maeftro del Vecchiarelli per uno della
fuá riten uta .

Del Keggimcnto di Sicilia levato , e cóndotto dal Comendator
Fr. Carlo Valdina , confíftente in 6 Compagine , deputo perMa -
ftro di Campo eílb Valdina , e per Capitani i Cavalieri Fr . D .
VicenzoMoríbjFr . Giacomo Cavarretta , Fr . Gio : Battifta Got -
to , Fr . NicolóBandinelli , Fr . Vifconte Cicala , & il Nobile Alef-
fandro Xirotta .

Del Reggimento mandato dal Vicere di Napoli , nominó per
Maflro di Campo il Prior della Rocella Caraífa , fotto di cui era
venuto , per Sargente Maggiore Fr . D . Afcanio Bucca d ’Aragona .
Capitani Fr . D . Antonio Caraffa , Fr . Paolo Venato , ii Nobile
Cefare di Capua , c Fr . N . N .

V erano oltre quelle diverfe altre Compagnie venute di Fran¬
cia , & in particolare una condotta dal [Cavalier Fr . Francefco la
Porte di ¿yo Fand . Una di ioo Vencurieri tutti Nobili , condotta
dal Cavalier F . Gaiparo Comengela Feriere , il quai Cavaliero
mori poi nel faraofo naufragio delle cinque Galere di Francia nel
Golfo di Lion , delle quali era Comandante . V ' erano 54 Nobili
tutti Offiziali riformati , e foidati d ’ efpericnza , fatti venire da di¬
verfe parti con grolfe condotte a foldo della Religione . Otto InT
gegneri per 1 ’ artiglieria , fatti venire di Francia , 12 foldati Suiz¬
id mandati dal Signor di Baííbmpicre Marefciallo di Francia , e
Colonello generale deila Natione Suizzera , e mantenuti a lue
ipcfe per F aífetto , che portava a quéft ’ Ordine . In fornma feceli
conto di ’ alcendeifero tutte !e Militie a 18 mil .a combattenti , tut-

gente fcelca , cioc 10 mila Fanti del Paefe , 4 <* ocAdileve fo -
reftiere
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reftiere condotri a ibldo delJa Religione , 1400 Cavalieri , e Ser-
venti d ’ Arme , & il reito Venturieri , Seivitori , e genti da efti
a proprie fpeise condotte .

Garnie anco in quefto tempo il Cavalier Fr . Ruggiero frglio del
Ducadi Guifa ricevuto di minorità nella Lingua di Provenza , ve-
nendo di Livorno con una Galera accomodatagli dal Gr . Duca in
compagnia dimoiti altri Cavalieri , che venivano alLobedienza
delle Citationi . Fù quefto Principe ricevuto dal Gr . Maeftro con
molta diftintione , e due giorni dopo in viitù d ' un Breve Apoftoli -
co fu decorato della Gr . Croce , & ammeftb al Configlio con ftal -
10 c voce dopo il Veícovo , e Prior della Chieía , confentendogli
gl ’ altri Conliglieri queft honore per la qualitá della fuá nafeita .

Occoríb la notte de gli 8 di Giugno che Ja fquadra delle Ga¬
lere di Biferta al numero di 9 incaminateíi per I ’Armata Turche -
fca , diedero improviíamente fopra F lío la del Gozo con intentio¬
ne di farvi fehiavi per rilevarne lo ftato , & apparrecchio di quede
Piazze . Pero la vigilanza di quel Governatore fece riufcir vano
11 loro tentativo , mentre radunata fubito la Cavalleria dell ' Ifola ,
s ' oppoíe cosí opportünamente a ' Barbari , che non hebbero ardite
dimetter piedia terra , critiratefi anco le barche percareccic , non
cadde in preda loro cK una Tartana , che partítaíi di Malta , navi -
gava alia Licata , e falvatifí in terra i Marinan da un Vecchio , &
un Ragazzo impoi , non potero havere altrc notitie , che quelle
delle lettere , che vi trovarono . Diced che quefte iettere inedefi -
me , per le quali fi referiva a pieno lo ftato delle noftre Piazze , le
prouiíioni copiofífsime , i rinforzi di Militie paefane , e foreftiere ,
& in particolare il gran numero di Cavalieri difpofti a ben ricever
iTurchi , e gli aiuti , che ñ fperaváno da ’ Principi Chriftíani , cf-
fendo ftate recate al Capitán Bafsá , eda lui trafmeífe alla Porta ,
delfero al Sultano efficace motivo di cambiare ildifegnodell ’ in -
vafione di Malta in quilla di Candia .

Il giorno feguente paífarono cosí vicino al Porto di Malta , che
furono falutaie con alquante volate di cannone , e . tirando avanti
con moka ientezza , li ioipetto che foífe 1 ’ intentione loro di fer -
maríi qui per interrompere il comercio di quefto Canale , e forte
ritentare Lattacco del Gozo : Onde parve opportuno à Coman¬
dan « di dar nell lfola un general A1L arme per far prova della
prontezza , e difpolitione di cadauno . Per tanto la notte feguen¬
te , dati i fojiti connaît gni con gli fpari del cannone , cominciati
dal Caftello del Gozo , e corrifpoíli dalla Notabile , e dalla Vallet¬

ta ,
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ta ,7 fcgui un ftrepito grandiflimo di trombe , e di tamburi , e de- l ¿ . -
flatofi ogn ’ uno , si meiTe tutta la Cictà in arme fotto i fuoi Capi , ^
& Infegnc . Il Generale Arpaiou , ricevuti gl ' ordini del Gr . Mae-
ílro , comparve a ca vallo col baft one del comando tutto intento a
dar ordini , aftègnar pofti , fpedir marchie , e dilporre le cofe fecon -
do l ’ apparenza del bifogno . I Cavalieri , e R eligió fi de 11 ' habito
ii riduilero ciaicuno alla Pofta dclla fua Lingua , e radunatoii in
Piazza il Battaglione , che dovea fortire in Campagna , ando il Ma -
rcfciallc , come negotio di fua preminenza per aprire la Porta Rea- D ; *.ereit _
le , e dar loro 1’ uícita , e nell ’ ifteflb tempo fèce intendere la fua ¡e
prcîcimone di voler euftodire quella Porta coTuoi Cavalieri , e z Lmgue
Familiari fin che foflero fortite quelle militie . Pero trovandofi la
Lingua di Provenza alla guarnía aeiia luaPoita , eft era Ia Corti - Vroven ,
cia medefima della Porta Reale , s ' oppofe alla pretenfione del v .
Mareitialle , dicendo ch ’ al tro era il euftodir la Porta quando s -
âpre in tempo di Pace , & altro in tempo di guerra , e quando la
Cortina di quePa Porta era guardata , corne propria Pofta , dalla
Lingua di Provcnza , ch ’ efsendo ne ’ fuoi limiti , non intendeva ch ’
altrearmi , che le loro , v ’ entraflero in euftodia . Riícaldavanfí
nel puntiglio di quà , e di la i Provenzali , e gli Alvergnaichi , a fe -
gno ch ’ era per nafeere qualche grave difordine , fe ' 1 Gr . Maeftro
accorfovi incontanente , non prendeva efpediente con I autor it à ,
che tiene fopratutte le funtioni deli ’ Ordine , d ' aprir egli , e eufto¬
dir queila Porta , riferbando ad altro tempo ladecifione della
conttovcrfia .

Ufciane la Cavalleria , & appreflbil Battaglione dell ’ Infante¬
ría , andando a far alto nelle pianure della Marfa , luogo foJito del
concorfo peropporfi allô sbarco de ’ Nemici , ove fi ftetteroil ri-
manente di quella notte , fin che arrive* l ’ ordine di ritirarfi f AIl ’-
iftefso iègno deli ’ artiglieria fi pofero in arme le Militie di tutte l ’-
altre Fortezze , e de ’ Caiàli dell ' lfola , confluendo efse con pron -
tezza ali ' iniegne de ’ loro Capitani , alla quai elperienza teftih’cô il
Generale Arpaiou non poterfi defiderare ne miglior difpofitione
per ben operare , nè maggior oftentatione di corraggio per aflfon -
tare l ’ Inimico , confidandofi con si brava militia di far tefta al Tur¬
co , ancorche veuille con lo sforzo di 5 o mila combattenti .

Sopragiungcvano da varie parti gli auvifi dcll ' ufeita dell ’ Arma¬
ta , e del la fua mofta verfo Scio , e poi veríb Navarino , & in parti -
colare il Cavalier Torreblanca , & il Capitán Maurizzi , ritornati
eo ’ Icio Biigantini , riferirono íetto li 2 6 di Giugno , il primo d -

P ferfi
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ferfi auvanzato fin ' a Navarino , & haver veduto alia bocea di quel
Porto due G a Tere di guardia , e dentro gran quanticá di Vafcelli
& il fccondo havere feoperto a Capo S . Angelo 1’ Armara , con -
tandovi 94 Galere , 2 Maone , un groíso Galeone , 30 Vafcelli ,
& un gran numero di Saiche , e di Caramufali fin ’ a 200 Vele con
voce generale che navigaflero a Malta . Qui per tanto era afpetta -
ta di giorno in giorno con animo , e rifolutione di ben riceverla , e
fu ordinato ch ' ogni Lingua ripartifse i fuoi Cava fieri , eServenti
in 4 Squadriglie fotto altrétanti Capi , una delie quali fi ftefse
cialcun giorno di guardia per tutte l ’ occorrcnze , 5c in partico ! a r e
per ufeire in Campagna conglialtri Battaglioni pci oppöiu , &
impedire lo sbjirco a Nemici . Pero a ’ 4 dil . ugíio , ritornati i
CouîCnuatori Pr . Vittorio Cerchi , e Fr . Antonio Saladin d ’Anglu -
re , checon due filuçhe erano ftati più diligentiefploratori in Le -
va.n.:: , urerirono che V Armata fi reftavâ tiKtavia in Navarino , ma
non fenza indicij che dovefse fpingerfi fopra Candia , iaputofi ch ’
in Coftantinopo liera flato carcerato il Bailo Veneto , e finalmente
a ’ 9 dell ’ ifteflo mefe fi leise una lettera di Giorgio Latino , auvi -
íando che I ’ Armata a ' 2 r di G iugnos ’ era partita da Navarino pel¬
la voíta di Candia in numero di 83 Galere , cómprele 9 di Barbería ,
ii Bertoni diTuneíLie di Tripoli 3 un Galeone della Sultana , e
,230 frà Saiche , CaramufsSli , & altri Valcclli di gabbia , e ch ’ altri
20 Bertoni d ’Algieri andavano ad unirvifí . Et a 20 di Luglio capi¬
tate letteredel Vice - Re di Napoli , chiarirono il fatto , accertando
d ’ haver 1 Armata Turchelca afsalito ii Regno di Candía , dove
sbarcato 1 ’ efercito , e guadagnato il terreno , s ' era pofto all ’ af-
fedio dclla Canea .

E ' certo che produfse quefta nuovain Malta effetto contrario all ’
afpettatione ; e ch ’ in vece d ’ allegrezza per ildiverfivode Nemici ,
causo meftitia trá si fiorite Mditie per la fiducia di fignalarfi con
■gloriole attioni nell ' aíírontarIi , e rcfpingerli . II Gr . M . e Configlio
dall ’altra parte riflettendo alleprefsure della Religione per I ’eccefso
di tante fpeíe , aícendenti a joo mila feudi nelle íble munitioni da
bocea , e da guerra , oltre i pagamenti dellc militie , & i nolitide ’
Vafcelli ; Ond ’ aggravato il Teióro di grofilsimi intereífi , & impe -
gnatc le gioie del publico , fi faceva ogn ’ al tro sforzo per il fuo co¬
tidiano foftento , deliberarono di licentiar le leve tanto paefane , co¬
me foreftierc , c fi tollé la prohibitione di poter i Cavalieri , e Ser -
venti d ’ arme partirfi di convento , giá ene per queft ’ anno fi tcne -
vano liberi d ’ ogni timore . E perche per I ' iftefse fue Icttere rap -

prefen -
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prefentava il Vice - Rcl ’ utilità , c fervitio della Chridianità facen - 1645
doli alcuna giunta di Galere per opporfi a ’ progredi del comune
Nemico , rifpofero a Sua Eccellenza , ' ch ’ ogni volta che N . Signo -
re , eSuaMaedà Cattolica havefsero rifoluto d ’ cffettvare quedo
difegno , Je Galere della Religione farebbono le prime a congiun-
gerficon l ’ altre . _ _ ilvonte -

SpedilTi allhora la fquadra del le Galere in Sicilia a provederfi di fice ru l>ie
moite cofc bifognevoli , & in particolare di ¡ emi affine di üovarfi de .
pronte ad ogni mofsa : Quando di là a 2 giorni fopragiunfero , {, / ¿ « „7*-

fettere del Pontefice in data de " 12 Luglio , richiedendo idante - ßdl y¿ -
mente quede Galere per le premure della Repubblica Veneta , ch ’ netiiinu
accortali in fine delTinfidiofe dilufioni del Turco , folledtava i
Principi d ’ Italia , e fpecialmente il Papa alla concorrenza de ’ loro
aiuti : Mentre partita 1 ’ Armata da Navarino con fintione di tor -
narfeneaddictro haveva afsalito il Rcgno di Candía , & acquidate
con facilita le due Fortezze di S . Theodoro , e di Turlui ù , pode in
un ’ ífoletta tre miglia didante dalla Canea , dringeva con J ’ eferci -
to sbarcato in terra alli 2 2 di Giugno Tiftefsa Canea . lnfideva
perciô il Pontefice , che corne il Gr . Duca manderebbe le fue Ga¬
lere , per unii fi alle Pontificie , che con lo dendardo di S . Chiefa ri -
folveva di mandare in foccorfo de ’ Venetiani , cosí fi difponeíse il
Gr . Maedro , di mandarvi anco qnelle della Religione .

In Malta nonvifù difficoltàafcuna in mandarle , efsendo Taifa - d f¡¿” [ °n
re di tanta itnportanza alla Chridianità . Ma in quanto a quedo , Mieiho ,
che ícriveva 1 ’ Ambafciator di Roma Altier i , e da quedo Monfi - e. Cení. d >
gnur Inquifitore veniva fignificato efsere la mente di Sua Santitá , " -‘Y' !- '1' ’
che quede Galere andafsero fenza dendardo , che lodefso haue - ¿At / ríf-
rebbono fatto T altre fquadre affine d ’ evitare le contele di piece - fleri '
denza , non parve al Gr . Maedro , nè a niuno de ’ Configlieri d ' ac - íLndo •
coníenrirvi ; Per non in tro Jarre nella Religione , un ’ cíempio cosí
nuovo , e pregiudiciaíc , ch ’ edendo in podeiso di precedere a tue¬
te T altre fquadre non Regie , verrebbe in tai modo a réndalo
dubbiofo . Oltreche non era quedo un mezzo termine di levar-
ne le conteíe ; Mentre dovendo le Capitane navigare come
Padrone delle loro fquadre , & i Generali haver luogo ne ’ Con -
figli , n ’ iníorgevano le medefíme competenze . Pero fiz referit -
to all ’ Ambafciator Altieri che fopra quedo particolare ne fa -
cefse a Sua Santitá , & al Cardinal Panfilio le rimodranze oppor¬
tune .

Haveva in tal mezo la Repubblica trattato per mezo del Rice -
P 2 vitore
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3 ¿45 vitore BoJdieri di mandar a Malta un luo Segretario per afsoldare

qualche numero diquefte eletteMilitie , e trovatafi qui ogni dif-
Gitdumo politione per ageuolargliene i mezi , comparvea ’ io d ’ Agofto
Cavata il Segretario Cavazza , che fïi honorevolmente accolto , & àîiog -
"idtita 8 ' ato anome publico in Cafa del Commendator Bandinelli , &
¿aiu se havuta audienzadal Gr . Maeftro , gli prefento Iafeguente lette -
rentf. i\ e raDucale .
pubbhca .

lllußrijß, RLe rverendijf. in Chrißo Pater ,

Latera "ORefenterà a Vodra Signoria Illuftrifsima & ReverendiTsima
¿ei Doge X ‘ I e prefenti noftre il fedeliifimo e Civile Segretario del Con¬
i '-' ^ dl hglio de X . Girolamo Cavazza , foggetto , che per il proprio

ßro ! ^ U ' mcrat0 » c v ^rt “ > e P er b n^aneggi , e cariche , c ’ hà foftenute , ci
è molto grato , e I ’ eTporrá Iaconfidenza , c ’ habbiamo di vedere
prodotti dal valore , e generofíta di lei , e della Religione tutta
queili degni frutti , che ricercä 1 ’ urgenza de ’ tempi in caufa , che
tocca la Chriftianita : ma che Ci puó dire particolare della mede /i¬
ma Religione , iftituita anco a folo oggetto di rintuzzare , e repri¬
mere i Barbari Infedeli . Caro ci fará che gli predi quella creden -
za , che farebbe a noi medefimi , e dal Cielo a V . S . Illuftriisi -
ma , e ReverendiTsima preghiamo il colmo d ’ ogni contento i8
Giugno IÓ4S »

Francifcus Ericio Dux Venetiarum ,
Comunicata dal Gr . Maedro queda Iettera , e T idanze dei Ca¬

vazza al Coniiglio fi dimodrarono tutti i Configlieri dilpodi a có -
piacere Ia Sereniffima Repubblica in quanto dimandava , e fi con -
cefse ogni liberta al detto Segretario di a (Toldar militie non folo
delle genti foreftiere , ma di 'qualfivoglia di quedo Dominio , afpe -
tando Tojamente che fodero partite le Galere , ch ’ in fretta s ’ alle-
itivano per il viaggio di Candía , per non ifcemarne coli ’ alletta -
mento da nuovo foldo il loro armamento ; Et a maggior fignifi -
catione de ’ ben difpofti lor animi , fecero a 6 di Setiembre que -

Decreto ^ ecreto *
in favore Dcfiderando Sua Emminenza , & il Venerando Configlio ani -
de Mi in2 mar i fuoi Cavalieri , e Religiofi al ièrvitio della Seremifima Re -
K epub ' di P ubbîica cîi Venetia nella guerra modale dal Tureo coll ’ invaíione
ye na »a . del Regno di Candía 3 hajing deliberato , & ordinato che tutti

queili s
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quelli , cif anderanno a militare in dcttaguerra , íervendo nell - g
Armata , o nell ’ Efcrcito actualmente impiegato contro ii poter ^
Ottomano , godano della prerogativa di reíidenza Conventualc ,
c íi computi a cadauno per ogni femedre nna Caravana , conceden -
do il termine d ’ un mefe per prefentarít all ’ Armata , o all ’ eferci -
to , e d ’ un ' altro mefe per ritornaríene , con quedo che portino
pede autentica del Capitán Generale , o del Generale deir der¬
rito di terra di tutto il tempo c haveranno fervito .

Dalí ’ altra parte volendo molti Nobili Venturieri partiríi di Mal¬
ta giá che ceífava il motivo délia loro venina , il Gr . Maeftro per ¿
teftifícare il gradimento della lor pia , e generóla intentione , a no - Tjcbii :
me fuo , e di tutta Ia Religione , al tri ne regalo con diverfí doni , ad Ventu -
altri conceffe Privi legj di portare per loro divotione la Croce d ’ oro uert *
di queft ’ Ordine , & al Vilcontedi Arpaiou , diehiarando con una
fpecio /îfsima Bolla quanto piii dovevafi al fuo merito , concede a
/ u / , o a Lodovico fuo Primogénito il Privilegio di portare laGr .
Croce in petto e elf uno de ’ Figli fuoi , o del detto fuo Primogeni¬
to potelfe edèr riceuuto di minorità efente del Padàggio , il quale
fubito fatta la regolar profedione , folie anch ’ egli inlignito della
Gr . Croce ad honores , e elf eíío Vifconte , il fuo Primogenito , &
i fuoi Difcendenti in perpetuo potelfero portare nello kudo dell ’
Armi Joro la Croce ottogena di queda Religione , nel modo , che
la portono i luoi Cavalieri . Concede anco ad Egidio , e Gio :
Francefco Fratelli de Fay Conti di Montleurier Normandi di po¬
ter ambidue portar da Croce d ’ oro per divotione , e che uno de ’
Figli d ’ Egidio fode riceuuto di minorità efente di paíTaggio , fatte

1 folamente le Provedi lüaNobiltà , laquai gratia rece íimilmcnte
aD . Francefco Bollo , il quale in Napoli havevafollecitato la fpe -
ditione de ’ íbldati dipendiarij , e delle provifioni per qued ’ Ifola ,
cioèche D - Gio : Bollo fuo Figlio minore iodé ricevuto efente del
folitô Padàggio .

Arrivato in ta 1 mezo il Principe Lodovifio Generale di S - Chie - s pediti * -
fa in Medina con le Galere Pontificie , di Tofcana , & alcune di » '
Napo /i, íollecitava il Gr . Maedro alia fpeditione di queda í quadra ,
au vi fando eder mente di Sua Santitá , che la medeíima andafse col Levante .
fuo Stcndardo : Per il che fu fubito ripartito un foccorfo di Cava
lieti , eServcnti per tutte le Lingue , afeendendo il numero loro
co ’ Caravanidi a 40 per la Capitana 35 per 1 ’ aitre Galere , e
dipiii s ’ aggiunfero oltre l ’ordinario Armamento 20 loldati per la
Capitana , e 15 per faltre . Al Generale VíIIaroelfi diede per íftruc-

tione
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donc che giunto in Meiïïna defse fondo alle Cafe pinte , e di là
mandaífe il Cotnendator Cotoner Capitano della Capitana a vifi -
tar il Principe Generale , & a fignificargli la fua venuta , e prontcz -
zad ’ efeguiri fuoi ordini . Che vencndo concefsoil íblito podo
alio dendardo della Religione , encraiTein Porto : ma in cafo con¬
trario fopraièdefse ali ' encrata per intender prima di quà la mente
del Conlïglio . Arrivando ail ’ Armata della RepubbJica , vifítafle
il Capitán Generale con T honore che fe gli conveniva , modran *
dogli lo sfbrzo fatto dalla Religione per ritrovarfi a queda lpedi -
tione . Occorrendo di mctteríi gente in terra , lafciando per cudo -
dia delle Galere iy Cavalieri per la Capitana , e 12 perfaltre ,
& il quarto della gente , facefse sbarcare tutti gli altri íbtto l ’ ob -
bedienza del Comendator Fr . Annet de Chattes Gefsan , ch ’ a
tal effetto era Rato deputato Capitano di foccorfo , c de ’ Comen -
datori Fr . Ferdinando Cirino , e Fr . Francefco de Broc S . Marc ,
eletti Sargcnti Maggiori , rimettendo a lui di nominare il terzo per
la Natione Italiana in luogo del Cavalier Fr . Averardo Seiiftori ,
che rinunciando aquello carico , volle pigliare il fervitio de Ve¬
netiani , & in cafo il Generale di S . Chiefa richiedefse alcuni Cava¬
lieri per fervitio delle fue Galere prontamente glie le concedelfe .

Cosí fpedito il General Villaroel partiífi a ’ 15 d Agodo , eri -
trovofíi in Meífina a ’ 21 dove accoho honorevolmente dal Prin¬
cipe Lodovilio , gli diede ienza difficoltà la precedenza , e luogo ,
che gli toccava alia fua delira . Erano in Mellina 5 Galere del
Papa , 6 di Tofcana ( che poi reftandone una non furono piii che
y ) e y di Napoli ; Onde con le 6 di Malta aícendendo a 21 ,
partirono a ’ 25 per Corfú , dove 1 ’ Armata Veneta , ritrovar ñ
dovea , come aíferi una Galera fpedita dal Proveditor Generale
Girolamo Morolini per lbllecitare la moíTa del Principe . Perocon -
feritaíí la Veneta a Capo Santa María per incontrarlo , coílretta dal
tempo haveva refo il bordo per il ¿ante : Ond havuto queíto
auviíb a Corfu anco Janodratiro peril Zante , e v ’ arrivô la notte
de ’ 29 a lei miglia Iungi dal Porto . La martina lèguente il vide
ufcire l ’Armata Veneta con pompa di Fiamme , c di bandiere , con¬
fidente in 2y Galere , e 4 Galeazze la quale falutô lo dendar -
do Pontificio con treplicati fpari di mofchetteria , & artiglieiia , e
refale dalla Pontificia eguale il laluto , entrarono infierne nel Por¬
to . Seguite le vifitc reciproche fra ’ Generali , fitenne sù laGe -
neralitia del Papa la com ’ulta di guerra , e fia rilbluto di fare ogni
sforzo per foccorrere la Canea , alsicurandofi con quede Galere ,

e Ga -
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cGaleazze , con 18 Vafcelli , . ch ’ erano quivi , econaltrc 23 1645
Galere , e 18 Vafcelli , che i Veneti dicevano haverenel Porto
di Suda , e da 10 in 12 mila huomini in terra di poter afsalire »
eromperé la Neinica , comporta di circa roo Galere , ma mal
in ordine . Moftravano óltre ció i Capi Veneti una letrera del
Governator di Canea , con cui follecitando il foccorío , ptomette -
teva pero di bravamenre difenderfi .

Ma fatta quefta deliberatione , giunfe il giorno apprefso con d $ f£ 4 .
Caichio la nuova della Refa di quella Piazza , feguiia a ’ 2 2 d ’- ne a .
Agofto ) per la qual nuova tanto piii s ' accelero la partenza .
Mandaronfi avanci le Navi , e tenutaii nuova giunta di guerra , ordinarr
(j ftabili 1 ’ ordinanza dell ’ Armata in occartone di Battaglia , che ddl -
confiftè in Battaglia , e Vanguardia . Nel mezo della Battaglia armata
collocofsi la Reale Pontificia ; Alla fuá deftrala Veneta , & alla ^ r ,J , a '

. hniftra Ja Capitana di Malta con unbuon numero di Galere d ’
ambi i lati , L ' Ala deftra della Battaglia fu raccomandata alla
Capitana di Toícana con le fue Galere , e parte di quelle di Ve¬
netia ; c 1 ’ Ala íiniftraaliaPadrona di Napoli con le fue Galere ,
& alcune Venctiane . In fronte alia Battaglia fí pofsero le Ga -
leazze , e piii auanti le Navi , che fervivano di Vanguardia .

Stabilito quert ’ ordine , fi diede col cannone il fegno della par¬
tenza , che fegui la notre de ’ 3 o Agofto . Al Prodano s ’ inteíe
come Y Armata Turchefca s ’ era portata all ’ afsedio della Suda ,
e che le Galere Venete ufcirebbono da quel Porto per venir al i ’-
contro della noftra Armata e venendo confermata la debolezza
della Nemica, e che la fuá gente reftavafi quart tutta in terra , con -
fermaronfi i Geñerali nella riíolutione d ’ attaccarla etiandio fot-
to la Fortezza della Canea . Progredifsi al Cerigo , e Cerigotto ,
c trasicritort il Principe co ’ Generali di Ponente sii la Reale Ve -
neta , fi rifolvé di mandar avanti la Capitana del Golfo íotto il
Proveditor Marcello con la Filucadi Malta a pigliar lingua alle
Garabufe , Caftello profsimo alia Canea , & alcune llore dopo
fciolfe anco tutta 1’ Ármata , che navigando lentamente trovofsi
la mattina feguente delli 4 Settembre fopra Capo fpada , ove la
Galera , e Filucea predetta portó relatione che 1 ’ Armata Tur-
chcfca fe ne ftava molto trafcurata parte fot to S . Teodoro , e parte
intorno alia Canea , comporta di 70 in 80 Galere la maggior
parte col pedamento in terra , di 30 Vafcelli d ’ alto bordo , e d ’
un gran numero di Saiche , e Caramufsali . A quefti auvifí fcce

¿1 Principe dimandarc dl Generale di Malta quai fofse il fuo pa¬
rere i
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rere ? Rifpofc che fi pafsafsc auanti > tenendofi accofto a ! terre¬
no per confervar il fopravento , e navigandoii in ordinanza di
battaglia , fi procedefse alfattacco , Fii quefto parere approva -
to con applauib generale , e fattofi arme in coperta , ad un tiro
della Reale fi mofseogni Legno , cercando di pigÜare ilfuopo -
fto , tenendofi le Navi aiquanto in mare , e le Galeazze più verfo
il terreno , col quai ordirie procedutofi in vicinanza delia Canea ,
e vifto dal Generale di Malta , ch ’ i Nemici non facevano moto
alcuno per ufeir a combattere , tenendofi tanto più per ficuti \ re -
cati auvifi , fece dire al Principe efièr quefta una bellifsima occa-
fione d ’ inveftire quei Vafcelii , che ftavano dalla parte di S . Teo¬
doro , e che fe ne potea promettere certa la vittoria , vedendo non
efser i Nemici in iftato d ’ opporfi a noftri con tutte le loro forze .
Per tre volte il noftro Generale fèce quefta iftanza , & ogni volta
gli fù riípofto che S . Tèodoro era troppo forte , & eiTer più fpedien -
te unirfiprima con f Armata diSuda , come s ’ era deliberato . Nien -
tedimeno replicando egli che non era fuá intentione di combatte¬
re il Forte , ma i Vafcelii , mafsime rimanendoin noftro arbitrio
col dar fondo trâ il Forte , e la Canea d ’ impedire T unione delle
Galere nemiche , piacque in modo a i foldati delPArmata quefto
parere , che ne diedero efultanti fegni per il de fi der io d ’ attaccare
in si fatta congiuntura , e dalla baldanza de gli animi fe n ’ augura -
va infallibile la virtoria , fe la fortuna predominante de ' Turchi non
s ’ opponeva à progrefsi deXhriftiani . Non piacque perô quefta
rifolutione ag ’ ialtriComandanti con difpiaceredelle Militie , edi
quellt in particolare , che conofcevano di quanta importanza i'ofle
ne I principio di si fàtta guerra il privar il Nemico delle forze ma¬
ritime : ma fiando efsi attaccati aile dileberationi prefe , rivolièro le
prue al Porto di Suda , ove non si trovo nè Galere , nè Navi , nè
pur reliquia d ' efercito , eflendofi ie Galere , e le Navi partite i ?
giorni avanti per la Città di Candia , c le genti di terra , fèguita la
reih della Canea , s ’ eran difperlè per diverfe parti del Regno .

Alf ingreftb della noftra Armata in quel Porto follevofsi la For-
tezza di Suda dall ’ apprenfione delf Aftcdia , havendole già i Tur¬
chi fatta 1 ’ intimatione della reía , níoluti d ' atiaccarla tofto che
fi foíibro sbrigati dal riparare le ruine della Canea . La Capitana
del Golfo , eífendo caiica dr gran lomme di dannariper li bilogni
della guerra , navigo col Provcditor Marcello in Candia , eftan -
dofi alf afpettatione de ' fupplimenti di quella Città , finalmente allí
ïo del mefearrivarono a Galere , & il giorno apprtlío altre

ia con
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U con Andrea Cornaro Generale dell ’ armi del Regno , non 164 $
havendo potuto delle vimitre predette Galere armarne che
quelle 14 con 50 Toldad a pena per cadauna , e fenza alcun fe -
guito di Militie terreftri . L ’ indimani arrivarono anco le Navi al
numero di 15 . di giuíta grandezza , eben formte d ’ artiglieria ,
ma affatto fprovifle di genti ; trovandofi i Popolidel Regno efa -
fperati in modo , che ne l ’ amor della Patria , ne la riuerenza del
Principe , nè la Santità della religione movevali a pigliar l ’ armi .
Confultoffi in tanto ira Generali quello, che far fí doveífe in publi¬
co beneficio , e per riputadone dell ’ Armata Chrifiiana . I Venen Stato pe -
vedendo che da gV Iíolani , inclinad a cambiar dominio , rendevafi rmhfo
volontaria obbedienza al Balsa , infiftevano per 1 ’ attacco delP-
Armata Nemica , giudicando non eífervi al tro riparo per fermarc dU .
la precipitofa caduta del Regno , che l ’ azzardo d ’ una battaglia
navale ,- nè vidifí ’entivano i Generali di Ponente : Onde per meglio
accertarfi dello flato de’ Turchi , fi fpedirono due fpie in Canea ,
una delle quali reflo cattivata , e 1 ’ altra ritornata in pochi giorni ,
rifen che nel Porto di Canea v ’ erano da 70 Galere fenza pala-
mentó , ma nel reílo armate con altre 8 , o died di guardia ; Due
Maone , un Galeone della Sultana , da 40 VafcelJi da guerra , e
gran moltitudine di Saiche , e CaramflíTali ; foldatefea da 30 mila
huomini , parte sil 1 ’ Armata , eparte nella Città , e finalmente
che fí tiravano avanti con íoílecitudine le riparationi di eífa , fian¬
do i Turchi vigilantiflimi ad oífervare i mouimenti dclla noílra
Armatá .

Sopra quelle notitie rifolvè la Confuîta di prefentarfí dauanti k
Canea in ordinanza dibattagiia per far l ' efperienza dell ’ armi . Di
prima fera fi pofero alia vela le Navi al numero di 3 r con le 4
Galeazze , & appreíso le Galee , ch ’ afeendevano a 36 , eífendo
in tutti un ’ ardenza mirabile di venir alie mani . Pero arrivati a Ca¬
po Melecha , riníreícoflí il vento da Maeílrale con tanto impeto ,
che fii lorza di retrocedere , entrando la maggior parte delle Gale¬
re nel Porto di Suda : Mal ’ altre con le Galeazze , e le Navi trafpor-
tate dalla furia del vento , non potero entrarvi ch ’ alíanotte del
giorno feguenre . Continuó per alquanti giorni T iílefsa rottura dé ’
tempi ; Onde prefuponendo i Capi che gl ’ Inimici farebbeno giá
auvertiti de ’ noftri difegni , fu conclulo di tralafciarne il tentativo ,
& il Principe aílretto dalla mancanza delle vettovaglie , e dalla
ílagione giá molto auvanzata , rifolíe ali hora di far partenza per
Ponente . II Proveditor Generale Morefini , che vedea con ció

Q . pa >>
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i¿45 partire il miglior nervo . deir armi , rinovô Ia propofitione delP im¬

pie fa , cosí íbllecirato dal General Comaro , e da D- Camillo Gon¬
zaga Generale deir Infantería , che promette va di render inutili le
Galere , elf ál numero di 47 fi ftavano dentro il Porto della Ca¬
nea , coir affondare un Vafcello grofso carico di pietre alla bocea
dell ’ ifteflb Porto , e di più divertite i Neinici dalla parte di terra ,
per mezo d ’ un " improviíb attacco ; H non ibrtendo alla battaglia
iNeinici infiftevano i detti Generali , che fi procurafse almeno
con artificij di fuoco d ’ incendiare i Vafceíli , che fi ftavano fotto
S . Teodoro . Che ic bene parevano tutte cofe impoífibili , man¬
cando a ’ Veneti la foldatcíca , & efsendo del tutto fprovifti di

' Burlotti , e d ’ altri artificij di fuoco , eccetto alcune camifcie ritro -
vate nelle Galere di Tofcana , i Generali di Ponente , defiderofi di
lbdisfarli , promifero di concorrere col lor volere , proteftando pero
il Principe che frà fette , o otto giorni s ' effetuaflè il diiegno altri-
menti era rifoluto di partire .

"H a ovo Ció ftabilito , comincioifi a caricar di pietre 1 ’ acccnato Vafcello ;
ddi ,â ° ma t0 ^ ° ^ nc ' cv ° tnano , conofciutolo efpediente irriufeibile . Al
mata ¿bn mezo giomodeUi 28 Settembre difancorarono le Navi dal Porto ,
flam it , e veiio il tramontar del Sole fi mollero le valere , e le Galeazze :

Ma l ’ iftefso vento che impedi la prima vol ta il fuccefso , Io diftor -
nô anco queft ’ altra ; Si che havendo dato fondo vicino alio feo -
glio , che fia alf iinboccatura del Porto di Suca , sil la meza notte
rientrarono al íolico pofto , & il giorno appreflb continuando il
vento freíchifsimo , vi giuníero a pena alcune delle Na vi , che giá
s ’ havevano fatco ícoprire dalla Canea . Abbonacciatofi il tempo
fi riíolvé per la terza volta il tentatiuo , e fattafi la mofsa sü J ’ im -
brunirdclla notte , efTendo arrivati alia punta del giorno feguente
primo d ’Ottobi e ad otto miglia dalla Canea , fi levó il tépo contra¬
rio afsaifrefco , il che non oftante ii fece síbrzo dTtrrivare alia Ca¬
nea , come riufci alie Galere , ma non alie Na vi , & alie Galeazze ,
che furono trafportate in alto mare più di 2 miglia dalP Armata .
Viciniísime al terreno fi tennero la Reale del Principe con le Capi -
tane di Malta , e di Tofcana , elaPadrona di Napoli con le loro
Galere , & il medefimo fece la Reale Veneta i eguita da due fue
Capitane , ftandofi Y altre per la forza del vento aliargate in mare .
In tal forma auvanzofsi a 2 miglia alla Canea , di dove fcaricarono
i Turchi gran copia di cannonate , e la Capitana dei Gr . Duca con
la fuá Padrona procedendo più avanti , portó a J Nccnici con due
tiri P invito alia battaglia : Ma non facendo efisi alcun rno vimento ,

la Ca -
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[a Capitana delle Navi comanda « da Antonio Maria Capcllo i ^ 4 )
con aítre 4 , c ha ve van o mcglio provcggiato , s ’ avvicinarono
anch ’ eííe alia Città , everfo il Lazaretto , ove ftavaao sii Tan -
core moite Galere Kern ic he , & à forzad ' una finióla batteria cer -
carono di dar loro maggior impulfo all uícita . In fíne parlo inuti¬
le qualunque íperimento per indurre i Turchi al fattod ’ arme ,
tencndofí fermi fotto il calore delle Fortczze , la Reale di Vene¬
tia filia prima a rentier il bordo , sforzata dalla furia del vento .
e poco dopo feguendola la Pontificia , e tutte T akre , tirarono
verfo Suda , non eífendo poífíbile entrar nel Porto fin ’ anotte ,
tanto s ’ era incrudelitoil tempo , ele Kavi non prima u ’ aniva -
rono che Tindimani .

Quivi confíderatodal Principe clT era vanità il crcder d ’ indurre
i Nemici al cimento , rifoluti di » on voler ínetter in contingenza
con Tefíto incerto della battagliail certo pofíeíl 'o della Canea , e
Ja / peíanza di maggion acquilti , afhetto anco dalla ncceífítii de
viveri , dicuinè pur i Veneti n ’ abondavano , e daiT inclemen -
ze della ftagione , giá entrata neU ’ invernó , rifoliiè di partire
quella notte medelima : Onde fpeditofi dallar T aequata , ando
in compagnia de gli altri Generali di Ponente a licentiaríi da ’
Capi Vencti . Se ne moftrarono queíli molto turbati al rifleílb di
quanta importanza foíTe alia 1 iputatione delle lor armi la prefenza
delT Armata di Ponente . Percio fí sforzarono con ogni forte
di períuafioni di trattenerne il Principe per qualche giorno anco¬
ra , promettendo di fornirlo di tutte le provifíoni , che gli bifo -
gnalï 'ero : ma infleífíbile nella prefa riíolutione , Rimando inu -
tile ogni piii lunga permanenza , farpô T ifteílá notte de ’ 2 d ’Ot - deif eüíf.
tobre íeguito dalT altre fquadre di fuá comitiva con manifHlo mata d t
difgufto de ’ Veneti , epigliandola volta di Ponente , dopo lun -
ga , e varia navigatione , peruenne a ’ 22 in Meífina , ove di - n ‘c [fi ^e '
ícioltafí T unione deiJe fquadre , pí ele ciaícuna la lirada de pro -
prij Porti , peruenendo la noftraaMalca a 30 d ’ Octobre dopo
due mefí , e mezo che ne mancava .

11 fine del Seconde Libro .

2 Dell ’
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Tando Je Galere della Religione unite -
con T Armata Chriftiana in foccorfo
dell ’ aflalito Regno di Candía , la Re¬
pública di Venetia , che per quedo
feruigio , e per li favori preftati al
Segretario Cavazza , e per altre grate
dimoftrationi . fi conofcevaal Gr . Mao
ftro , e Configlio raolto tenuta , cercó
di corrifponder loro con cffetti reci¬
proci : Onde non ricercata >e prima che

reftaflero conclu /! gli aggiuftamenti , che fi trattavano con gl ’Inte -
reflati per le robbe depredate , libero i fequeftrifermati fopra i Be *-
ni dell ’ Ordine efiftenti ne ' fuoi flati ; Eper Jettera del Doge , e per
due Refcritri del Collegio trafmeífi al RicevitoreBoldieri , gran¬
diendo i favori delle Leve , e 1 afliftenza della íquadra , s ’ eftc *
fe anco in particolari lodi verfo la períbna del Generale Vtllaroel ,
per il’ Configlio da lui dato , e prontezza da lui dimoftrata at
combbattere . E maggiormente confidando in loro neile prefen -
ti premure , havendo data parte al -Ricevitore della , re fa della Ca¬
nea , e del ! ' apprenfione , che teneva . di maggiori progrefl! del :
Turco , non intermefse officio alcuno per diíporii ad una piú vali¬
da alfiftenz a nella futura Campagna .

Di cié traitandofi nd Configlio di . Merita , intefo per relatione:
dd
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del Generale Io Rato pericolofo del Regno , e quanto era pat - 1647
fato in qudlafpcd itione , fïi deliberato che non i olo le fei Gale - ft continui
re fi rinfbrzafsero , per congiungerficon quelle dal Papa , eco nUiLp ^ lt
paître , che G unirebono per i ! Sorcorío di Candía , ma li pro cu - f '̂ orífdi
raised ’ aiutar la Repubbhca incauía tanto giufta , e pia con qnei Ylniui . *
maggiori iufíidij , che le forze often uate della Religione connibuir
potefsero . Ad iftanza anco delT iftefso Cavazza , c ’ haveva Ha¬
bilita la condotta di diverfi Vaícelli da guerra , & in particolare
di 5 col Caualier de Neue befe in compagnia d ’ altri Cavalieri
Franceíí , con nuovo decreto íi concefse a tutti i Cavalieri ; e Re- ^ 4 o
ligiofi tanto Capitani , che Luogotenenti accordati per armar Va - valíerí
fcelliin feruitio della Sereniffima Repubbhca che dal giorno della clje f er " a*
loro partenza di Conuento per tutto il rompo che continuerebbo - Yedt u

uro ne 1 feruitio , corteísc la Conuentual refídenza , e di fei in fei i \ epubi : c*
mefi il beneficio cF una Caravana . « »t * «/»-

Frále cure , & agitationi di queft ’ Anno fenti IaRelig ; & in caravane
particolare la Lingua d ' Italia un colpo , che la feri molto al vivo •
Venuto a morte il Prior di Ca i ua Fr . G10 : Battifta Nari , inen¬
tre fe neftava in Ancona con carico di Governatore deli ’ Armidi
S . Chiefa , ivi radunate per guardia di quelle Marine né corren «
fofpetti del Turco , fïi quel Priorato fecondo gh u ft del Conuento
fmutito in perfona dell ’ Ammiiagho Fr . Scipione Papafàva , quan- n jyitpa
do giunfe nuova di Roma che Noftro Signore 1’ havea conterito co » ferifce
al Cardinal Panfilio fuo Ñipóte : Di che non folo la Lingua dita - à t norato
lia , ma tinte Paître grandemente fe ne commofsero , piw per il ^ Yard ‘í
pretefto dclla cauíh , che per la collatione medefima , dicendoíLp^ /^ f .
che s 5 aspettava a S . Santitá perefserfi trovatoil Nari al tempo Se n alte -
dclla fuá morte nell ’ attual feuiitio della Santa Sede . Novita in rd ¿ Con ’
folita , e di pernitioío efempio , contro gli ampliísími Privilegi vtRt0
della Religione etiandio fuccedendo le vacanze nelia Curia Roma¬
na . Okie che parea mol to íhanoch ’ i Figli della Religonemo-
rendoin Scruitio della Santa Sede , htavefsero a pregiiidicare alia
Madre , & il lor mérito rido -ndarle in aggravio . Pertanto uniteít
lutte le Lingue inftarono per memoriali al Gr . Maefíro , e Coalt -
gliod ’ interceder apprefso Sua Santitá irr queft ’ affare , e procura¬
re per . mezo d ’ Ambaíciatori , e Miniftri loro diricuperare alia
Religione quefta Dignita , e nonpotendofcnclareftitutione , ot -
tenerne a I mero ñ « tolo , e l ’ a mui imífrat tone de ’ frutti , egiu -
nïciittione con riferva d ’ un ’ honefta penfione al Cardinal provi¬
ne si che medicata la piaga , íircndeísemen fenfibiíeil dolore .

Pero
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Pero per quanto fi opcraííe con calde iftanze , e varie propofitio -
ni , non fi potè venir a patto , nc* confolatione alcuna .

Venuto in tanto a vacare il Priorato di Medina , vi fu aíTunto
T Ammiraglio Papafava , reía nulla la provifione di quello di Ca¬
pua . AIP Ammiraglio fuccefse Fr . D . Girolamo Marullo , che
paíso poco apprcíso al Bagliaggio di San Stefano , falendoail '
Ammiraglio Fr . Francefco Piccolomini , il quale mantenendo
F Albergo nel maggior concorfo de ’ Cavalieri venuti in Convento
per califa delk Citationi , fi nota con mcraviglia de ’ tempi prefen -
ti ch ’ cgli hebbe fin ’ a 150 Tavolanti . Al Priorato di Barletta
fii promofso Fr . Ruggiero Rainieri . AlGr . Bagliaggio d Ale -
magna Fr . Wiramo Schefirtde Merode . Al Priorato di Tolofa il
Gr . Commendator Fr . Enrico de Merles Beauchamps , & alla
Dignità di Gr . Commendator Fr . Dionifio de Polaftron la Hil -
liere , Cavalier di grau bontà , & attiuità ne gli affari dell ’ Ordi¬
ne : Onde , impedito il Gr . Maeftro d ’affifter al governo per una
fuá grave infèrmità , nel mefe di Novembre 1 ’ elefse per fuo Luo -
gotenente generale . Furono anco per Brcvi ficoltativi decorati 4
Soggetti della Gr . Croce ad honores . II primo fu Fr . . Baldafsar
Demandolx favorito , del Gr . Maeftro . Ilfe .condo Fr . Enrico d -
Eftampes Vallancay , che ricevé Ja Gran Croce in Roma per
mano del Cardinal Francefco Barberino , favorito di quella Cafa . ,
IlterzoFr . Pietro de Medici Fratelio del Marchefe di San Ange¬
lo , che lungamente havea eíercitato la Ricetta di Palermo , &
il quarto il Cavalier di Guifa di ibpra riferito . . Fu ’ eletto Amba -
feiadore , e Procurator generale della Religione nella . Corte di Ro¬
ma ifComendator Fr . Girolamo Altieri Fratelio del Cardinale ,
che poi fii Papa Clemente X'. Per Ambafciator ordinario nella
Corte di Francia il Baglio Fr . Giacomo .de Lovvray , & in Capita-
ni delle Galçre Vittoria il Cavalier Fr . Diego de Melo Pereira ,
Di San Lorenzo Fr . , Gioachino de Senevois , e della . Capitana
a prefentatione del General Villaroel Fr. D . Ferdinando Chirinos
de la Cueva in luogo del Commendator . Cotoner elc .tto .Confer- -
vator Conventuale . ,

Pafsato il fofpetto dell ’ Armata Turchefca , fi procede criminal¬
mente contro diverfi Cavalieri , e Religiofi , i quali inobbedienti
alie Citationi , non s ’ eran portati prontamente in Convento , e
contro alcuni , . íenza ainmifsione di fe ufa per efempio in si im¬
portante occafione , fi fecero rigorofe efecutioni con privatione de .
Beni , e. dell ’ habito . Furono ammcfse due Fondationi di Comem

dea.
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de , la prima di S . Biagio di Mons , inftituita dal Commendator 1645;
fr . Biagio de Mons con 1 ’ esborfo di 8000 feudi , & applicatione
d ’ una Cafanella Città d ’Argentina in fàvore della Lingua di Pro - Mons >
venza , e flato de ' fiioi Cavalieri . L ’ altra della Tancredafatta da e
Gio : Tancredi Neapolitano di 25- 0 feudi di rendita fopra i Fifcali
di Salerno , o Vniverfítá di Bonati , in favore della Lingua , e flato 1 íincredít -
de ’ Cavalier i d ' Italia .

Mella Lingua di Provenza íi fece un folenne fmembramento del
Priorato di S - Gilio con I ’ erettione di tre Comende , che furono di
Monfrin ; Del Piano della Peire ; E di Noílra Dama della Stella VulrJto
detta de Capet , e Martelliera . Di più Y iflefla Lingua ereile in Co - dí s .GiIm ,
menda il Membro della Verneda , dependente dalla Comenda di ^
Salier con 1’ aggiunta d ’ a Itri Membri minori . Divife , e feparôla mcndenêi
Comenda di Caubins , e Morlans , e ne fece due Comende , come i * Lin¡u <t
erano prima . Diviiè la Comenda della Cavalleria in due , cofti - dl Vroven
tuendo del Membro del Tempio de Brui con le fue dipendenze Una *
Comenda , come era anticamente , e per fíne a riguardo che la Co¬
menda de Garidech era afsai tenue , le incorporo il Membro Ber¬
te Flamarens dependente dalla Comenda Cartel faracino , dichia -
rando che tutte havefíéro effètto alla prima vacanza fenza pregiu-
dicio de ’ moderni pofsefsori , il che fu dal Gran Maeftro . e Con -
fîglio approvato , econfèrmato per due Brevi Apoftolici , il primo
dato a ’ 9 di Novembre di queft ’ anno , & il fecondo a 5 di
Lugliodel 1655 .

Llaveva in tanto ilPontefíce fatta anch ’ egli grata rimoftranza
al Gran Maeftro di Lode , e gradimento per la Miftione della fqua - “Papa .
drain Levante , e bramando di far più vigoróla oppofítione per d ^itplr ?.
Panno venturo a gli sfbrzi Ottomani , trafmefse a Malta per via re ddU
dcll ’ Ambaíciator Altieri alcuni capí per intenderne il fenfo del fct 'S - jfb -
Gran Maeftro , e Coniiglio , dove prima defíderava d ’ efser certifi- '¡™dlPf° ~
cato delle forze , e diíegni del Turco . 1 1 . Delle pro vifíoni da far - ß 4 /
ñ da Sua Beatitudine , e de ’ mezi per difporre i Principi Chriftiani c ° \
a concorrer alla comime dife fr . III . del modo da tenerfí per far
unione d Annata confídcrabile per foccorfo dell ’ afsalito Regno ;
Del tempo , e Juogo da farfi 1 ’ unione , con altre particolaritd ; E per
ultimo quali forze oltre le féi Galere potrebbe la Religione contri -
buhe aquella unione . Sopra le quali cofe fattefi da * Gran Mae -
ílro , e Confíglio le debite ponderazioni , dichiararono ali Amba -
fciator Altieri il fenfoloroper Jettera de ’ 2 diGennaio de ! nuov ’-
Anno i6¿¡6 , rifpondendo a ciafcun capo lecondo la icienza eprat -

tica ,
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1646 tica , che né tenevano . Pero efsendo foperchio il rífenme il difcor-

fo , per non efserfí effettuati i ricordi , e le propofítioni , accennerô
il punto Iblo toccante alia Religione .', cioc che non oftante ¿1 ri-
trovarfí cosí efaufta , aggiungerebbe alia fquadra delle - íéi Galere ,
un Galeone ben fornito di foldateíca , e munitioni da bocea , e da
guerra , e fu la promefsa eíéguita , avvenga che il naufragio fegui-
to della Galera Vittoria 1 i ponefse in nuove , e piiz preísanti an-
guítie .

Eraíí partita la fquadra verfo il principio del pafsato Decembre
per Siracufa , eledue Galere S . Giufeppe , e la Vittoria comanda¬
re da Capitani Gattinera , e Chamfered , s ’ erano avvanzate a Na¬
poli per pafsarvi il Baglio Principe di Guiiâ , il Gran Baglio d ’ Ale-
magna Sceffart , il Baglio di S . Stefano Maruílo , & i Baglij de Val-
lancay , e della Bagnara , Ove trattenutiíi i detti Capitani per Jo

* Ipatiodi 3 6 giorni a caufa delle burrafehe finalmente ferenatiíi i
tempi con lanuovaLuna , a 17 di Gennaro íárparono per queda
volta , e giunti la leía aile Bocche di Capri , vedendo che d mare
era in bonaccia , & i venti a fegno di Levante , tirarono avanti 1
navigando prcíperamente per tutta la prima , e quaíi féconda
guardia : Quando giratifi i venti a Sirocchi , e Levanti , & inga *
gliardendofi fempre pin , fui ono sforzati di tornarfene addietro ;
onde reíb il bordo co ’ fanaíi ailumati , giunfero ambedue le Gale -

Jidufra - rc ^ no a ^ c ^ erte ß° cc ^ e ■> dove incontrarono una corrente cosí
gto délia gagüarda , elf a viva forza facevale ícarrozzare , o vogüam dire

Galera feadere sii Y libia . Ció vedutto dal Piloto di S . Giuíeppe difse

VJv . e°v! ùc c f ‘enon con altromczo che col fare forza di vele potevan pro -
ebe diCa - met te 1 fi d ’ imboccar dentro i ! Canale ; onde fattaforza cntróquel -

fr¡ - la Galera , epafsó a Kapoli . Ma la Vittoria , mancando al fuo
Piloto tal peritia , e go verno , vinta dalla violenza deiía corrente ,
ando a traverfo nel luogodetto li Faragiioni nelf libia di Capri
con un miferabile naufragio , e morte di Cavalieri , Paísaggieri , e
gente di Capo , e frà gli altri del Gran Baglio Scheftart , che fe ne
tornava a Malta , del Capitano Chanfbidt , e de ' Cavalieri , Al¬
to vit i , Vecchi , Eugenij , e Mufsolino , ch ' efsendo tutti periti nuo -
tatori , s ’ eranhdati nel buttaifî a mare oi Ichivare il lor infortu¬
nio : ma trafportati dalf impeto dell onde , e percóífi i capi , e le
membra fia gli fcogli , rimaíéro trá 1 mare , ela terra horribilmen -
te infranti . La gente , che nonfapeva nuotare , non efsendoh mof-
fa dalla Galera , tutta íi falvó , e per confeguenza anco la Ciurma ,

* mentresbattutopiii volte il Legno frd gli fcogli , e sbalzatodall -
onde
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ende in ipiaggia arenofa , ivi fi fece letto , e fi poso ¡ dando a tut - 1 640

ti comoditàdi Smontare . Trovoifi in quefio Naufragio il Padre

Daniello Bartoli Giefuita Prcdicatore , e fcrittore chiarifîimo

venendo quell ’ anno a predicare a Malta : ma .divertitone da

quciT accidente , vi giunfe poi 1 ’ anno feguente , e rapprefentô

in una delle fue Predichc cosi al vivo il cafo , che n ’ intencri l ’Vdi -

torio ; e tirando moralità dal feguito fece noto come 1 ’ Huomo

poco puô fidarfi delle fue forze , fuccedendo fpefso , ch ' i più

deboli , emeno efperti , pigliando i più fleuri partiti , meglio

s ’ aiutino al bramato fine , che quelli , c ’ hanno più di vigore , d ’ in -

gcgno , e di peritia :

Saputofi fi naufragio in Napoli , fi fpedirono fubito daî Capita -

no di San Giufeppe due Tartane a Capri a levarne le genti , le

quali condotte a Napoli , furono poi cpn un Vafcello noleggiato

da quel Ricevitore , rimandate a Malta , e vi fopragiunfe apprdfoJa Galera San Giufeppe in compagnia di due aître Galere fpedite
di quà per foccorrere la gente naufragata . Fù fentita quefta per -

dita dal Gr . Maeftro , e Conuento con altrettanto diípiacere ,

cuanto grande era la premura di mandare in Candía un cofpicuo

foccorfo . Tuttavia fuperando con la coftanza 1 ’ avverfítá delía for¬

te , eífendo impoffibile d ’ approntarfi cofitofto inqueft ’Arícnalc

una nuvova Galera , ne comprarono altra in Meffina , ch ’iui fí fabri -

cava , e follecitando il fuo finimento , accioche fi trovaífe in punto

al debito tempo , non laíciarono di far anco alleftire il promeífo

Galeone , che fíi il grofib di Cara Hoggia , preío giá nel Porto

della Goletta , facendone Capitano il Cavalier Fr . Pietro de
Guetz Pottiniere .

Ma grandi , & infolio preparamenti fi facevano da Venetiani ,

i quali eccitati dagl ’ ittefii Nem id , non lafeiavano cofa intenta¬

ta ne ’ rinforzi di mare , edi terra per riufcire ne ’Joro difegni , e

nel tempo che dal Senato f ' ufavano tutte le dilige nze per mu -

nirfi di danar o , darmi , e di gemi , voile ii Doge Erizzi con efem -

piar prontez2a , & animo intrepido anche nella fomma grauez - d rn l̂ fe ¿
zade gli anni affirmer il comando delfarmi . Onde dalla fuá di

inuecchiata prudenza , e valore , íperimentato nel le principali ca - Cíí P trA * °

riche della Repubblica , & in mold generalati di terra , edi ma - Gtner -il£

re , pigliando il Senato grân confidenza di felici fucceisi , voile

per mezo del RicevitorBoldieriparteciparne 1 avvifo al Gr . Mae -

fho , perche tanto più pronto fi rendelîè in alleftire , e ípedire i

prome / fî / occorfi ; Et avvenga che 1 Doge , prevenuto dalla mor « ,

R te ,
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te , non potefse efeguire i fue i genero fi penfíeri , non Licio ja Re -
pubblica con ! ’ e ’ettione al Generalato d ’ Antonio Marin Capello
di corarire i rifoluti apparecchi , & acc alorire i focorfidé gli aítri
Prinçipi , frà quali la Religione fi tnoftrô anco più diligente , men -
tre a ' 4 d ’ Aprile fpedi il Generale Vilaroel con le 5- Galere , &
una Tartan a con l ’ artiglieria , egenti perannare la fefta comprata
in Mefiîna , con ordine d ’ afpettar quivi le Pontificie , c l ’ altre
1 quadre dell ’ unione di Ponente . Pero varrata in Mefiîna la nuo -
vaGalera , & afpettate 1 ’ altrefquadre per 17 giorni , vedendo
il Generale non effèrui certezza della loro venuta per la gelofia
dell ’ Armata Francefe , che coíleggiava con occulti difegni i liti
d ’ Italia , firifoluè di tornarfene a Malta , dove sbrigatoii in 10
giorni di fpalmare , e provederfi del neceísario , fe ne tornó a
Mefiîna prima che vi comparillcro le Pontificie , che vennero in
numero di y Scnza ftendardo con ordine al Prior d ’ Inghilterra
Zambeccari loro Comandante di navigare fotto quello della Reli¬
gion e , e faputoíi che le fquadre di Napoli , e di Tofcana non
eran per muoverfi d ’ Italia per I ’ accennate gelofie de ' prancefi , íí
prefe rifolutionealía partenza , chefegui a 5 di Giugno , tirando
ad Gcranto , e Corfú per pigliar lingua dell ’ Armata Veneta . Fu -
rono quivi inoílri Generali vilitati da Gio : Battifta Grimani Ge¬
neraledelle tre Ifole , e dal Gildas Governacor Generale dell ’ Ar¬
mi , & hebbero avvifo che ’ 1 Capitano Generale Capello era paf-
fato avanti per Suda con unrinforzodi 14 Galere , 6 Navi da
guerra , & 8 da provifione . Perciô accelerando la navigatione ,
lo raggiuníero al Cerigo , e fatteli cia ambe le parti reciproche fa¬
îne , lï complimentai onoi Generali per mezo de loro Capitani ,
Fù dataalle Galeredi Ponentela Vanguardia con ordine dinavi -
gare due miglia avanti , e procedendofi in tal forma , firitrovaro -
no a 2 1 del méfié à vifta della Suda , fortendo lor incontro 27 Ga¬
lere , e 4 Gaîeazze , che quivi itavano afpettando il reíto
dell ’ Armata .

L ’ Annata Turchcfca nutnerofa d ’ 80 Galere , e 6 Maone ibtto
Mufsà Capitán Bafsà era fortita con perico lofo cimento dallo ftret -
tocle ’ Dardanelli , eífendo cuftoditoil Canale da Tomafo Morofi -
ni Capitano delle Navi con 25 di efse . Impercioche ofservato da ’
Turchi che le Navi Vcnetefene ftavano divife iu bonaccia , fpe -
rando di poter trapafsarefenzadanno , il di 26 di Maggio s ’auen -
turarono all ’ ufcica . Ma abbattutefi le Galere loro in 5 Navi Ve¬
nete , ne fiiror. ocosi brufeamente trattate , che fi trovarono in

necef-
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ncceiîîtà di ricoticîuriî a ’ Dardanelli per racconciarfi . Rinforzata * *
coi 1 ’ Armata con altre io Galere venute dal Mar Negro , e fatto ^ *
nuovo lpcrimento , tenendoiï ne U ’ ufeire al pofbbile vicino a terra
per ifchivarc l ’ incontro dell ’ ifteffe Navi , hebbero nondimeno da
]oro un terribile contrallo , mentre iàrpando col favor del vento >
J ’ incalzarono con furia di cannonate finch ’ a Capo Burnó fi tro -
varono deílitute dal vento : Onde pote 1 ’ Armata íalvaríí in Scio , e
¿cendolí quivi Y ammaíTo d ’ un gran foccorfo per la Canea , vit
fopragiunfero in poco tempo da 2 8o Saiche , e Caramufsali , 9 Ga¬
lere di Barbería , e 40 Vafcellilameta Barbarcíchi , eglialtriln -
gleii carichi di munitioni , c di genti , che per tutta Y Armata af-
fendevanoa 25 mile Fand . _ _ u uto id .

Dopo queda fattíone íi raccolferole Na / i Venete allTfoIa di Sei - i ^ mi '
ra per operare fecôio l ’opportunità de g íi accidenti . Ma nel Regno Venete m
di Candía J Armi dclla Repubbüca per molti íimftri fuccefíi erano CandlA
affáiabbattucc , e molto piii per li difpareride ’ Capi , e per l ’infer-
mitá , ch ’ awanzatcíi col caldo dclla ftagione , s ’erano fatte pe -
ftilentiali . Dcli Cuffàin deftinato al ’ Comando dell ’ Armi in Ca¬
nea , era con una fquadra di Galere felicemente paífato inquella
Piazza con un rinforzo di 4000 foldati , e munitioni ; E frá gli al -
tri infelici fuccefíi mentre da ’ Veneti efeguivaíi certa fattione , con¬
ducendo il Cava ' ier della Valletta unaparte dell Efercito . fù af -
filito , e foprafatto in guifa da Turchi , che vi laiciô più di milleFand tagliati a pezzi sù 1 Campo , il che attribuito dal General
Cornaro più ch ’ ad accidente , a colpa dell ’ ifteflb Cavaîliero , &
infofpettito della fua fede , lo mando prigione a Venetia , dove
pero conofciuta la fua innocenza , fu tofto liberato . II Co :
Camillo Fenarolo Breíciano , ch ’ era rimafto al comando dclle
Truppe , ico / endo il Paefe , riîevô anch ’ egli un grave coipo con
morte di più di cento ioldati , e molti prigioni . Tuttavolta raccolte
le MiJide nel Quarticro di Malaxa diftante 5 miglia dalla Canea ,
luogoforte per effer tutto da baize circondato con j000 Fand , e
300 Cavalli gente pero collettitia , reprimeva le Scorreric del Pre¬
lidio di qiiella Piazza . _ Conful , .i

In tale ftato di cofe giunto il Capitán Generale Capello con Y - frh Gene -
Armata in Suda comincio atrattare de gli efpedienti per ftringe -
reía Canea con formato affédio , & impedire all ’ Armata Turchef - njl r r̂ AUm
ca di potería foccorrcrc . Moftrava intentione di voler congiunger-
íi con le fue Navi , & andar ad affalirja nel Porto di Scio : Ma gli
alrr Generali , & inpaiticolare quello di Malta , gli rapprefenta -

R 2 vano
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i6a6 vano ^ perico 1° , eh ’ allontanandofi Ia nodra Armata dalla Canea

4 per uniríi con le Navi , & andar in traccia della Nemica , feruen -
doíi queda dell ’ Occaiîone , non iî landaise in quel Porto . Efser
piu efpediente di far venire le Navi , e con else , c con le Galere , e
Galeazze fermandoiî davanti alla Canea , quando il Nemico ha -
vefse ardito d ’ afïacciariî , iî faicbbe potuto con profpero fucccfso
aisallirlo con tutte leîforze , c romperlo .

Approvata per più utile queda jfentenza , cominciô il Capello a
fàr le paghe alla Iba gente , e dar gli ordini all ’ Annata di ( palma¬
re i Nel qual mezo arrivó di Candía il General Cornaro per con -
fultar ¡eco gli aftári del Regno , e verfo la fíne di Giugno arrivaro -
no le Na vi Venete a Capo Spada , e giuníe nelF idefso tempo in
Suda il Cavalier de Sant ’ lud con un Vafcello , una Tartana , e
due ßrulotti armati da lui a ibldo della Repubblica con 350huo -

Lenttw mini . Ma riella ipeditione dell ’ Armata procedevaii con fomma

rovinoje lentezza , ancorche ii iapefse chc ’ l Nemico non afpettava che ’1 be -

del Cap neficiodel tempo per lanciard in Canea ; ne potendo il Generale

venera e . yjj ] aroe j jforfene pace , replico tante volte 1 idanze , che final¬mente íi diede principio alio ípalmo al primo di Luglio ; E perche
E infermítá nelF Armata havevano fatto drage miferabile deile
Soldatcíche , edeile Ciurtne , vido dalCapello che moite delle
fue Galere íi trovavano quafí diíarmate , fi rifolfe di riformarle
riducendole di 53 a 41 , che con Fundid di Ponente facevano
il numero di 5- 2 , e 6 Galcazzecon 16 Barche armate di Schia -
voni , & Albaneíí , epigliando alcune Compagnie dalla Suda , e
dal Quartiero di Malaxa , provide iu .buona forma all ’ armamen¬
to di tutte .

In quedo mentre arrivó un Brigantino da Timbro con nuova
che la Turchefca , partitafi da Scio havea veleggiato verlo Caiftro,
eCadel Rodó vicino a Negroponte , e che di Ja s ’ eraportataa
Napoli di Romania : Ma continuando il Capitán Generale nelle
íue Ientezze con edremo difpiacere anco de gli altri Capi fenza
efeguirfi F unione deile Navi con le Galere , il Generale Vilaroel
affiitto dal veder corromperá le fperanze della Vittoria , s ’ affati¬
cavain fàrgli intendere quanto era contrario quel ritardo alle rifo -
îutioni d ’ impedir il foccorfo , dovendo probabilmente il Nemico
da gli awiiï havvti comparire di giorno in giorno , e quando a ’ no -
ftrinon farebbe forfe permeiTo dal tempo cFufcirgli incontro : Ch ’
era in ogni modo più vantaggiofo 1 ’ anticipat e ad occupai- il podo ,
e metter in ordinanza F Armata » ch ’ afpettare a fàrlo a vida de ]

Nemico
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Nemico . Non oft ante quefte premure s ’ andava diferendo ] a par - 1646
tenza fotto varij pretefti . Gli 11 . ad hora di pranio arrivo altro
Brisantino con 1' avviib che Í Armata già s ’ era partita il giorno
precedente da Napoli di Romania . Quefta nuova fece preparar
o ^ n ’ uno ali ' armi , prefuponendo che fi doveiïê ufeire sii Ja fera
per congiungerfí con le Navi a Capo Spada , e combatter il gior¬
no íeguente : Ma il vento fùeosi lavorevole alla navigatione dell ’
Armata Turcheica , che trafcorlè a pena tre hore dair arrivo del
Bri°antino , compar ve ella alla vifta di tutti , venendo a piene ve¬
je . A talc comparià il Generale di Malta tanto più follecitava il
Capitán Generale perche fi tifciiïe , e s ’ anticipate T arrivo del
Nemico , al che rifpofc che siYl tardi darebbe con un tirodi can -
none il fegno della mofsa . Rifpofta , che defanimo il - Villaroel ,
preuedendoche ’ l Nemico fi farebbe ridotto in ficuro prima che la
noftra Annata fottile con le Galeazze , & alcuni Vafcelli , ch '
erano in porto , poteílcunirfi con lagrolfa , acaufadel vento ,
cJíe / íendo contrario al T ufeita de ' Chnftiani , era affatto favore -
vole al camino de ’ Turchi .

Sù d tramontar del Sole fù dato V ordine a ’ Capitani delle Ga¬
lere di Ponente di rimorchiar 6 Vafcelli fin ’ al Capo Melecha per
metterli al maneggio dei vento , & ii dilegno in carta dell ’ ordinan -
za della battaglia , e poco dopodatoil fegno di pai tenza , fegui
V ilícita col imánente delle Galere . Arrivait le Ponentine al Capo
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co ’ loro Rimorchi , ineontrarono 10 Galere Venetiane , con le
quali il Proveditor Grimani s ’ era la mattina avanti trasferito aile
Nivi per fedar alcuni tumulti eccitatida ’ loroCapi percaufa délié
paghe , e del valore delle monete , e feoperta 1 ' Armata , fe ne
rornava frettoîofamente in Suda . Trovato fuori il vento frefeo , e
contrado , fi ftette la noftra Armata il rimanente di quella notte
in fecco con V armi in coperta , e la mattina íeguente , liante la
furia del vento , ritomoli in Suda , mandando ordine i ! Capitán
Generale alie Navi che venidero a dar fondo a Capo Melecha , per ebejebt
afpettareí ’ opportunity del tempo , & ufcire di nuovo adattaccar ttapajla
la Nemica ; Ma quefta feorfa horamai in Canea , e sbarcatevi le
Militic , e le provifíoni , parte in quel Porto , e parte fotto San 'cTtijoc -
Teodoro ben ormeggiata le ne ftava . corjo .

La fera de ’ 14 parfo il tempo propitio , mando il Capitán Ge¬
nerale a ’ Capi del le fquadre V ordine d ’ ufeire al render delía prima
guardia per congiungerfí con le Navi , cíí m numero di 36 con 4
iíiü /otti ftavano sù L ancore a Capo Melecha : Laonde navigoffi la

notte
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notte alia volta del detto Capo , e la mattiná fattofi l ’ Arme in
Coperta , ii terme nuova Confuka sù la Reale , ove richiefti i Ge¬
nerali del loro parère circa ilprefentar la Battaglia al Nemico ,
overo alia ! irlo ne ’ fuoi pofti , quelle di Malta ¡iberamente diífe che
non gli pare va pitia propofito di fare íimile tentativo . Che con
ragione s ’ haverebbe potuto metter a riíchio 1 ’ Annata per inpedir
alia Turchefca 1 ’ ingreífo nella Canea , com ’ egíi have va piii volte
inculcato : Ma ch ’ al prefente ha vendo ottenuto il Nemico il fuo
intento con lo sbarco del foccorfo , etiandio che fi fofíe conícgui -
tala vittoria , non farebbe Rata di rileuanza eguale al difçapito
in cafo d ’ impro /pero evento . Metterfí con ció in azardo il Regno
el ’ andar ad aííalne il nemico ne ’ fuoi poRi eífer riíolutione penco -
Iofa , Randoi fuoi Legni , non come í ’Anno avantiin confufione , &
abbandono , ma difeíi dalle proprie forze , e dalle batterie dalla
Caneare del Lazaretto : E quando col provocarlo accettaífe la bat -
tagTia , credeva molto dubioíó un efito felice : Perche íe beneleno -
ftre Navi erano più poderofej >er la mole de corpi , e per la copia del ’
artiglierie , íarebbono nondimeno tenure abada dalle Turchefcc , e
che finalmente alleGaleazze fi cótraponeva egual numero di Mao-
jae , Anzi , che ajo Galere fe ne contraponevano cento nemiche .

Col medefimo fen timento parlo il Comandante delle Pontificie :
Ma i Veneti confdlàndo importantiffime le confiderationi del Ge¬
nerale di Malta , fofiennero che ridotte le cofe a peifimi termini , bi-
fognavain ognimodo avventurare la battaglia . Prevalía queftao -
pinio .ne , ritirandofi i Capi dalla Reale , hebbero ordine di paílar
avant ! , e preíentarfi afronte del Nemico : Ma prima di fuperaríiií
Capo Mclecha , s ’ ando rinfrefeando il ventoper prua ; Onde fu ne-
cefsario diferiríi un ’ alera volta l ’ efecurione , riducendoíi 1 Armara
in Suda . A 18 cominciarono i Turchi a fare i loro approcci contro
la Suda , piantando una batteria di 6 Cannoni fopra la Collina
aífai eminente dalla parte di Tramontana in difianza di joo paflr
dalla Fortezza , la qual batteria di là a 2 giorni fi fece fentire mol¬
to furiofa , e di la ad altri due giorni n ’ alzarono un ’ altra alia bocea
del Porto , ove fiavano le Galere Ponentine : Per ii che furono obli¬
gate di ritkarfi a Calami , luogo dove 1”Armata foleva far 1 ’ aequa¬
ta , e previfto il penfiero de ’ Nemiei di voler anco occupar quedo
Poílo , per levare a ’ noflri quefla comodità fu riíbluto didifen -
derlo al poífibiíe con le prue delle Galere , già che non liavevafi
gente a íoificienza di difenderlo con leTrinciere , nè tempo per
eccitarvi qualchc For tino ».

A ’ 3 ®
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A ’ 30 drizzô il Nemico una terza Batteria foprä una punta e -

minentc frà le 2 prime con trepezzi , che icoprivano ben dentro
la Fortezza , & alli 2 d ’ Agofto n ’ alzarono un ’ altra nelî ’ iftefto
monte di Calami , tirando con 2 pezzi fopra le Galere Venetia -
ne , ma united feco le Ponentine , fi sforzarono di fcavalcarli , e
con la frequenza de ’ tiri prefto anco pofsero in necefsità i Nemici
d ’ abbandonarli , non havendoli pur anco gabbionati . Ciôauverti -
todal Generale di Malta col confenfo delCapitan Generale fece
metter piedi a terra a 2 o foldati per cadauna delîe Tue Galere ,
ordinando loro d ’ auvanzarfí cautamente per ritrarre alia marina
quei Pezzi , overo inchiodarli . Era divifa quefta gente in fei fqua -
dviglie , comandate tre da i Padroni delle loro Galere , e tre da al -
tretanti Cavalieri Caravanifti , frá quali nata contefaper la prece¬
derla , relió tollo fedata dal Riveditore , che fpedito dal Genera¬
le , preícriííé ció che ciaícuno far doveva . Nientedimeno acceíi
daíi ' cmuhitione , s ’ inoltraronopiii deí dovere , e faliti íopra 1 erto
della collina s ' impadronirono d ’ un bailo muro con morte de quei
due Capi , c ’ havevano moffb Ia conteía , che furono i Cavalieri
della Periniere Capo della fquadra della Capitana , e du Bellay Pa¬
drone della Padrona feriti di mofehettata il primo nel flanco , c 1 ’ al -
tro nella fommità delia Telia . Era il luogo vicino ingombrato d -
alberi , e di macchie , dove i Turchi llavano appiattati . Ma il can -
none delie Galere , e la rifolutione de ' noftri tollo ritirar li fece alle
lor trinciere , tirate opportunamente nell angufto di due colline ;
Da dove vedendo ch ’ alcuni de " noftri infíeme con alquanti Capel -
íetti , fuperato il muro , s ’ incamina vano alla volta de Pezzi abban -
donati lortiti con grand ' impeto , fi ftnnfero contro di Joro , & fla¬
vendo i Capelletti al primo incontro vo Itate le fpalle , li feguirono
anco i uoítri , pjgiiando la fuga fin ’ al margine del mare ; Ma rinco -
rati dal Riveditore , e dal Padrone di S . Giorrivolfero la faccia , e ri -
cacciarono i Tuichi alie loro trinciere . In queílafuga relió ucciíb
il Cavalier di Maygrin , che comanda va la gente di S . Lorenzo col -
pito dnnofehettata nell ’ occhio , I noftri arrivati al muro fudetto ,
lo conícrvarono per mez ’hora , fenza pallar oltreper il difuantaggio
del luogo , e per eíferfi il Kemico pollo in buona difefi ; onde Ja¬
lono comandan diridrarfi dopo tre hore che duró quelíamilchia ,
eílcndovi rimafti oltre i rre predetti Cavalieri morti , let te de ’ noftri
foldati feriti . De Nemici da yo ne rimai cao sii ’ 1 Campo , oltre
un gran numero de feriti , e fu detto che vi moriíTe ii Balsa della
Natolia , che comandava in quel pollo .

Il Ne«
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1646 II Nemico ritornô fubitó allaBatteria , c metiendo in ópera i

contefi cannoni , cominciô a fare tal danno alíe Galere , che furo -
no obligate le Ponentine di ritornarfene al porto dietroja punta^ di
Calami , e le Venete nel luogo detto la Culatta . Alf Alba de " 3
cominciô di nuovo la Batteria di Calami a fulminare fopra le
Venete , accrefciuta di tré altri Pezzi , & urf altra dalla parte op -
porta accrefciuta di due molto maggiori ; ne cefsavano quelle Ga¬
lere in compagnia délie Ponentine accorie in loro aiuto , d adope¬
rare il lor cannone : Ma dopoun lungo berfaglio : vedutoche po¬
co fi poteva offendere i Nemici ; ma che le Galere , e Galeazze
mol to danno dae /ïî ricevevano , per ordine del Capitán Generale
íi ritirarono tutte fia la punta di Calami , e la Fortczza di Suda , ab *
bandonandofi in tal modo F aequata , e perdendoii qnafi la fpe -
ranza di confervare lungamente il Porto : Alzando i Turchi , ne ’
giorni feguenti diverfe altre batterie in fiti opportuni , rifoluti di
icacciarne dei tueto la nortra Armata per introdurvi la loro , e con
efía accompagnata da un gran numero di barconi aflalir da tutte
la parti la Fortezza .

Inquefto mentre anda va mancando il bifeotto alie Galere di
Ponente , afpettandofí un pezzo fá da Malta il Vafcello Cara Hog -
giacarico d ' ogni forte di provi fíoni . Havevano per ció rifoluto

■le rtoftre d ’ andar alia fuá ricerca : rr.a 1 ’ iftanze de ’ Veneti fecero
che ne íolpefero Ja mofla , fouvenendole di qualche quantità di bi-
ícotto , per haverle unite alF attacco dell ’ Armata Turchefca : Tut -
ta volta difèrendone F efccutione , e fatto maggiore ilbifognofa -
putofí con Farrivod ’ un Brigán tino dal Zante ch era approdata in
quel Porto una Polacca di Malta con bifeotto per le Galere , riíol -
îero di portarii cola , partendo con Ia fquadra del Papa >& una Ga¬
lera Venetiana , che doveapaflarea Corfú . La martina de ' 13
trovandofí perla bonaccia pocodiftanti da Capo Spada , oflerua -

1 Veneti roñoFArmata Veneta , che s ’ incaminava verfo la Canea , c coin -

P re â óa ’ Comandanti Ia fuá intentione sh 1 gia rifoluto tentativo
dUrl ’̂ ír di combatiere , o incendiarla Nemica , rivoltarono immantinente
mata lie le pruc , per accompagnarla in quell ’s trione , arrivandola sù ' 1 tar-
T̂ Jai a tr ^ dalla ^ anea » flandoli quivi le Galere Venete su i
la Canea . ^ ena > afpettando che le Navi al numero di 30 bordeggianti là in -torno , haveffero F opportunity d ' attaccar i Burlottia i Vafcelli

Nemici , i quali ancorati lungo al Jido dalla parte di Ponente ,
cran difefi dal cannone delía Città , e da due batterie diípofte al
Lazaretto , & a ’Santi Apoftoli . II giorno de ’ 14 Un ’ hora dopo

mezo
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mezo giorno approfímatefi Ia Navi a ' Vaicelli nemichdiede Ia Rea¬
le il íegno dffarpare , e feguita dalla Capitana di Malta , dalla
Pontificia , e da tutte 1 ’ altre al numero di 40 Galere , s ’ incami -
narono verfo il Lazaretto per dar calore alP imprefa , é rimorchiar
le Navi in cafo reftaflero foípefe dalla bonaccia . Quefte comanda¬
te dal Proveditor Grimani , arrivate che fúrono a tiro di Cannone ,
cominciarano a fcaricar la Ior artiglieria fopra i Vaicelli nemici , per
a ^ evolar Ï approccio de ' Brulotti , e dalL altra parte anco i Nemi -
cfcominciarono a tirar con gran furia dal Baftione di S . Lúea , che
ftà alla riva del mare , dalle Maone , che con la prua occupavano
la bocea del Porto , e dalli due pofti del Lazaretto , e de ’Santi Apo -
ftoli , tirando anco molto fpeftö i Vafcelli , clL erano da 15 me -
fchiati con moltitudine diSaiche .

Avvanzatefí íimilmente le Galere , eleGaleazze verfo la Città ,
& il Lazaretto , fi diedero a berfaigiare i Vafcelli , & a far un
gran fracaíío contro quelle Batterie , rifpondendo altresi i Nemici
da tutte le parti ; ove fuccedute le Naui col fecondo bordo , e rico -
minciando la fcarica , fi fpiccarono al fuo favore due Tartane in¬
cendiarie , e mentre fe iL andavano verfo i Vafcelli nemici, vomi¬
tando globi di fumo , e di fiamme , fi videro in un tratto refe im¬
mobili da una catena di pali piantati daTurchifott ’ aequa per if-
chermirfi da si fatto givoco ; fi che rimaièro in breve dal fuoco
divorate fenza apportar nocumento ale uno 2! Legni nemici . Re¬
lia vano nelf Armata tre altri Brulotti maggiori , e fperando il Ca¬
pitán Generale che non tutti i pofti foflèro di tale difefa premuniti ,
ordinó che caladero püi a baño verfo il Lazaretto ad attaccar il
fuoco a quei Vaicelli , che parevano più groifi , e poderofî . Perô
inoltratiû i Brulotti con molto ardire , allhora c ’ hebbero appicca-
to il fuoco , fi trovarono arreftati da altri fimili pâli conficcati fotf *-
acqua . E qui termino Lattione che fùdi molta apparenzza , ma di
niun profitto , ftrepitoia per il fracaifo delle cannonate , e per le mi -
naccie dell ’ incendio , ma fenza nocumento de Nemici j onde le
Galere , e le Navi girate le prue , ritornarono al pofto di prima
nelPorto della Suda -

Le Galere di Ponente , havendo Habilito d J andar afpalmareal
Ccrigo sùl ' iinbrunir della notte partironoperquellauolta , evi
trovarono ia Po lacca accennaea con 600 Cantara di bifeotto j E
data mano alio fpalmo , fe ne sbrigarono in 4 giorni , andando
appre/iö a far Y aequata alle Dragoniere , dove Ia notte verfo la
terzaguardia turboifi Laria conventi , pioggie , efolgori , uno

de *
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1646 de ’ quali percotendo I ’ Albero , e 1 ’ Antenna della maeflra di San

Francefco , la fece rovinarea bailo con morte d ’ un ’ Caporale , e
di tre huomini di Ciurma . Il giorno feguente arrivô la Filucca del¬
la Capitana di Malta , che s ’era mandata a fpiare a Maluafia fe vi
foiïèro le 40 Galere , partite ( corne s ’eraintefo ) dalla Canea ; e
riferí che íotto quella Portez za non u ’ era ch ’ un Caramuflale , e
2 Saíche : ma che delíe 40 Galere non haveva intefo nuova alcuna .
Li 24 comparue quivi 1 ’ Armata Veneta , che ven iva non tanto
per congiungerfí con le noítre Galere , qusnto per la nece /ficá di far
1 ’ aequa , e di Spaímare , effendone di tal comoditá del tutto pro¬
hibita da Turchi alia Suda . V ’ erano in eifà 27 Galere , e 7 Gale -
azze , lafciate a Capo Melecha 34 Kavi , 8 Galere , & una Gale-
azza fono il General Grimani per occupar la bocea del Porto di Su¬
da , & impedirne l ' eneràta al Nemico , dando animo a quei della
Foriez za di fiar forti a ’ fuoi tentativi .

Volendo il noftro Generale andar in traccia dei Vafcello Cara
Hoggia per la ncceflttà deViveri , e dell ’ Albero offefodal ful¬
mine , a prieghi del Capitan Generale ibfpefc all ’horala parten-
za , venendo da lui accommodato d ’ un ’ Albero cavato dallepro *
prie Galere , ed ’ altra quantità di bifeotti con un poco di vino ,
havendone gl ’ iflefíi Veneti gran peniria . In tanto , fin che giun -
geíle una Fulla mandata a ipiare delle predette4o Galere , che
feorrevano nell ’ Arcipelago , diededi 1’ Armara a fpaimare4 ta -
voie , e nell ’ iíleíl 'o tempo capitô il Vafcello Cara Hoggia , ve -
ñendo dalli Gozi di Candía , e dalla Suda , e portava feco 1300
Cantara di bifeotto , roo botti divino , antenne di rifpetto , cor -
daggi , gomene , polue , pale , feuo , & al ere minori provifioni
da bocea , e da guerra : Onde s ’ attefe a sbarcare quelle robbe ; E
ritornata la Fulla con avvifo che delle 40 Galere 10 erano Paila-
te nd Mar Nero , e 1 ’ altrc eran rimafte al Volo per carrear provi -
fioni , il Capitan Generale íóllccitava a piii potere , perche s ’entraf
feneil ’ Arcipelago alia loro traccia .

Ma le Pontificie indebobte per la copia degl ’ Inferml , e de ’
morti dalle malade , edifagi , apparivano allai piti biíognofe di ri-
tirata , che fofficienii a nuove operationi , e propagandoii ogni

ñáioddie giorno piii l ’ infermità , due di eile eran quad innavigabili ,
Gd . Von - c la Capitana con 80 ammalati eraridottaa maliííimo tennine ;
ufuie per Le quali urgenzecfpofte dai Luogotcnente Zambeccari nelia Con -
^duma - de ’ Generali , richiefc infierne licenza di ritornarfene inlta-
utie . lia . Commofse queft ’ improvifa dimanda I ’ animo de ’ Veneti ,

veden -
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vedólo ch ’ al partir di quelia fquadra venivaao aneó privati di quel - 1646
la di Malta , ch ’ era di lor confeisione il principal nemo deli ’ Anna¬
ta Tortile . Tentarono perciô tutte le vie pofsibili per rimo verlo da
quelia deliberatione , proponendogli diverfi partiti , che tutti Turo -
no da lui ricufsati , come incompetent !' alla íicurezza , o alia riputa -
tione delle Tue Galere . Al Generale di Malta parea duro di do ver Verpufft -
abbandonar i Veneti nel punto che s ’eran preparati al viaggio dell ’ td d ( l Ge -
Arcipelago , ancorche appariffe non efser il difegno del Capello che
per cohoneftare la fuacondotta , e con le diligenze prefenti fe ufa - <ul ump Á-
re appreíso iíSenatole tardanze paßate ; perluadendolo anco la < nar le
gratitudine a rendergli quel íervigio , mentre per ritener Teco quel -
le due fquadre , s ’era fpropriato dei bifeottí , e del poco vino , c ’~ 0 ¿tfeguir
hiveva , e di piú difannata una delle Tue Galere per proveder d AÎ - i ’Urmata
bero la noftra mancante : Quando comprefa dal Zambeccari la

fuá propenfione , gli fece intendere che ritrovandoíi in necefsitáinevitabile di tornarfene in Italia , fe per il miíero flato delle fue
Galere gli íofse arrivato qualche íiniftro , ne íarcbbe egli in colpa ,
abbandonandolo nel maggior bifogno , quando Noftro Signor
ñavea mandato le fue Galere fotto alio ílendardo , e come in tu¬
tela di quelle della Religione . Gli riípofe il Villaroel tener ordine
dal Gr . Maeftro di feguir i Veneti in tutteI ’ intraprefe , e che non
era per deftituirli in quel viaggio delf Arcipelago , fe non in cafo
ch ’ egli in piena conlulca de ’ Generali non facefse manifefto non
Tolo la necefsità della ft a ritirata , ma 1 ’obligo della fquadra di Mal¬
ta di doverlo accompagnare , & aísiftere , eíimendolo da ogni fof-
petto d ’ haver abbandonato la publica caula , & il feruitiode ’ Ve¬
neti . Al che havendo fodisfatto il Zambecarfcon ampia fcrittura
in forma di proteíla nclJa Confulta tenuta li 6 del mefe , furono con
rammarico de ’ Veneti le 2 fquadre licencíate .

_ Spedi allora il Capello una FiluccaallaSudacon ordine che if
di quelle Navi gli venidero incontro , havendo determinato con
le fue 2 6 Galere , y Galeazze , e quelle Navi andaifene nell ’Ar -
cipelago alia fuá inchiefta . Rifpedi il Villaroel al Ia volta di Malta Vdrtenzj,
il Vafcello Cara Hoggia , . & ü di foguente de g ' i 8 s ’ efeguila áeilefqua
partenza delle due ft] uadre , levando ! ! nelf iítefso punro ?a Reale dre dl
con le fue Galcre , e Galeazze , e cosífeparandofile unedaiT ” ’ ^ >» »4 -
altre , quede per Levante , quelle per Ponentes ’ incaminarono . ta .
Vicino al Prodánoincontrofsi una fquadra dip Vafceîiida guerra ,
che naviga vano verfo la Suda , armad parte in Olanda , e parte in
Provenza fotto il Comendator de Nauchefe , condotto , come

S 2 dicem -
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dice ramo , dalla Reppublica , efsendo i Capitani loro Ia maggior
parte Cavalieri di queft ' Ordine ; c continuándole Galere il Jor
viaggio , toccando al Zante , a Corfu , Otranto , Galipoli , e
Taranto , finalmente a 7 d ’ Octobre peruennerb a Meffina , nella
qual navigatione fù nccefsario fuperar la contrarietà de ' tempi con
la forza de ’ remi , ch ’ efsendo regnati quafi fempre Ponenti , e
Maeftri > pochifsimo aiuto ricevettero dalle vele , . e poiche con -
venne fin dal principio alla Capitana , e Patrona di Malta , e poi
fuccefsivamente a 11’ altre della fquadra rimorchiare del continuo
due delle Pontificie , che per la moltitudine de gl ’ infermi non
potevano aiutarfí , ne ’ efser rimorchiare dall ' altre della fuá íquadra
tuttezoppicanti , tanto piii appari i ! bifogno delía lor afsiftenza ,
reentre per altro è certo che tinte [non fí farebbono ridotte in
Mefsina . Quivi dunque riparatefi nel miglior modo , tirarono
per Civitavecchia , e le noílre a ' 13 delf iftefso mefeliconduf-
fero a Malta .

Il Generale Villaroel , eísendo fpirato il tempo della fuá carica ,
depofe il comando delle Galere , che fù afsunto dal Marefcialle
Fr . Cario de Faifon San ley , nominando per fuo Capitano il
Cavalier Fr . Giacomo de Montagnac I ’ Arfeulliere , & a Suppli¬
catione de ' Cavalieri Caravanifti fù decretato dal Configlio elf at -
tefo la lunghezza , e patimento del füdetto viaggio non ii ripartif-
fe la nuova Caravana , ma che continuando effi a navigare per tur¬
to il profsimo Decembre havefsero il merito di due Caravane , il
quai ordine s ’è poi ofseruato fin ch ' e durata la guerra di Candía .
Non paísarono molti giorni che ’IMar . de los Velez Vice Re di
Sicilia richiefe la comoditá di quelle Galere per fare la vifita delle
Fortezze d ' Augufta , diSiracufa , e d ' altre di quel Regno per il che
fattene aileftire 4 , partirono nel feguente Novembre fotto il nuovo
Generale San ley per Mefsina , dove arrivarono inútilmente , per
non efserfi tro vato il Vice Re pronto a fare quella vifita : Onde fe
ne tornarono di Decembre a Malta , portandovi il numero
Inquifitore Monfîgnor Antonio Pignatelli che fuccefse a Mon-
fignor Gori .

Avanti che quelle Galere partifsero di Malta , nacque un '
emergente , che pole in grand ’ alteratione la Lingua d ’ltalia , & in
non minor agitatione il Gr . Macftro S ’ eralafeiato intender il Ge¬
nerale San ley di non voler pigliare il pofsefso delle Galere dall '
Ammiraglio , com ' era folito farfi da tutti i Generali , parendo
a lui non efser a ció tenuto , attefo la fua Dignità di Mareicialle >

per ia
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per ia quale , fecondo la difpofitione de g ! i ftatuti , era premi -

■nente ail ’ Ammiraglio non folo in terra , ma anco in mare . Allegan¬
do di più che ’1 Marefcialle Cremeaulx , efsendo Generale delle per effere
Galere , non prefe daalcuno que flo pofsefso , & al Baglio Val -
dina pur Generale non fù dato il pofsefso dalL Ammiraglio , ma r ‘’ * u >
dal Gr . Maeflro ; Onde al piii dal Gr . Maeflro anch ’ egli lo doveva

1646
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Atale pretenfione 1’ Ammiraglio Fr . Francefco Piccolomini , Vis \
& i Cavalieri Iudiani congregati li nella Sala del lor albergo , e nela ,
da loro feriamente difeorfo íopra la materia , deliberarono di non d t ,i
confentire in niun modo ad un negotio tanto pregiudiciale alia pre -
minenza della lor Lingua , che da Predecefsori loro íi era fempre
difefa anco contro gl ’ iítefsi Gr . Maeílti . Tanto più che s ’ alle -
gavano elempi d ’ inconuenienticoríi , come quello del Marefcial¬
le Cremeaulx , il quale non pigliô forfe il pofsefso , perche pre-
morendo non fini il fuo tempo . Tenendo per 1’ oppofto la Lingua
infiniti efempi a fuo favore ; Ma in particolare quello del Mare *
fcialle la Porte V ch ’ entrât o al Generalato nel 1609 piglio fenza
difficoltà il pofsefso dall ’ Antiano d ’ Italia , trovandofi allhora
1 ’ Ammiraglio ammalato . Nè far al cafo la preminenza , che IMa-
refcialle vantavafopra 1’ Ammiraglio , fondatanelloftatuto terzo
de ’ Baglij : Porche oltre il portare decto ftatuco moke interpreta¬
tioni anco a favore dell ’ Ammiraglio , il fenfo fuo piu chiaro
era ch ’ effendo 1 ’ Ammiraglio nell ’ attual comando delle ■r : "
e venendo occafione di farfi imprela terrefle , áí comando della
qualejaridaffe il Mareíciaile con lo ftendardo di tetra , poiche que¬
fto era preminente al maritimo , in tal cafo 1 ’ Ammiraglio foife a
lui fubordinato : Ma volendo il Marefcialle entrar al comando -
delle Galere , neccíTariamente dovea pigliarne rí pofleíío dali ’ Am¬
miraglio , mentre quel comando era di fuá fpecial prerogativa ,
che non gli veniva altrimenti dallo ftatuto difinita . Ne ’ per ulti¬
mo dovea partirfi che ’ 1 Mawfciaíle San ley pigliafse il pofsefso per
mano del Gr . Maeftro ; che fo ció a vvenne col Generale Baglio Val-
dina , fu perche 1’ Ammiraglio , ela Lingua d ’ Italia íi contentó ch ’
un fuo Figlio nceveiïè quell ’ honore dal Gr . Maeftro .- Ma boracon -
ttovertendofi quell a preminenza , bifognava moflrare che la Lingua
n ’cra in giufto poilefso , el ' efcrcitavaanco fopra il Marefcialle al
pari di tutti gli altri Generali .

öifcufse quelle ragioni fi poitarono in arpo di Lingua a rap -
prefentarie al Gr . Maeílro , lupplicandolo di comandare al Marefcial¬

le di
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te di dífmetterfí dalla fua pretenfione , e ftare ai praticato da ’ fuoi
Anteceßori . Perô rifpondendo ii Gr . Maeftro f cost prevenuto
dal Marefcialle ) Che per levare ledifferenze eglifteßo di fua ma *
no gli haverebbe dacto il poiïèfso , gli fù da gl ’ Itaiiani rifpofto
pariando per tutti ii Priore Fr . Flaminio Balbiano ) che cosí in que¬
ría , come in ogn ’ altra occaíione íi íarebbono íottommeffi , come
Figli , e Religioíi obedientiífimi a ’ voleri di Sua Eminenza : Ma
chemettendofi hora in contingenza I ’atto pofseßorio delía lor pre-
minenza , non potevano ammetter mezo termine alcuno * efsen-
do neccífitati di farlo evidente al Marefcialle , & a tutto if Con¬
vento . Pero infíftendoil Gr . Maeílro che flava a lui il darlo , e
non darlo , altrimenti fi farebbe Iefa la preminenza Magiftrale ,
fníorfe in terzo la lite , e maggiormente firiícaldaroiio gli . animi .
Vfcendo in quefto modo gl Italian ! fcnza conclufionedellaloro
iftanza , vennero a diehiararfi , che pigliando dalla Capitana lo
ílendardo , F haverebbono portato ai Joro Albergo , ove vedreb -
befí chi 1 ’ haveße voluto fênza la confegna dell ’ Ammiraglio . Par-
1avano tutte le Lingue , etiandio quella d ’ Aluergna contro il Ma -
reícialle , conofciuto da tutti per huomo torbido , dando ragione a
gl J Itaiiani del loro rifentimento i & avvenne , c ’ havendo effi
preièntito che ’ l Gr . Maeftro lamattina feguente a buon 'hora have¬
rebbe dato il poßeßo al Marefcialle , calando fegretamente alla
marina , e di là tirando poi alla fua Villa del Bofchettodi notte
si unirono tutti , e rondando armati attorno at Palazzo flettcro
ofseruando irnovimenti di Sua Eminenza , nfoluti d ’ opporfi ad
ogn ’ atto di loro pregiudicio - . Perô veduto dalGr . Maeftro l ’ am -
mutinamento , , e conofcendo che generalmente dal Conuentoera
queft ’ affare mal intefo , s ’ aftennc dal pafsar avanti , & ordinô al
Marefcialle che per quiete común e fi difmetteíse dalla fua preten¬
fione , ricevendo il pofsefso dell ’ Ammiraglio , come fegui it
giorno 2o di Novembre nella forma confuera .

Havendo confciuto il Gr . Maeftro con 1’ efperienza dall ’ anno *
pafsato il pericolo , che correvano quefte Piazze in cafo d ’ afsedio *
per il mancamento , che v ’ era d ’ ordinario d ' ogni forte di muni¬
tioni da bocea , e da guerra , hebbe in pen fiero di pro vedervi .coa
un ’ opulentefondatione . & ineffetto afsegnô prima due -Capita -
li da Iui acquiftati in Palermo , e Mefsinadal Baglio Valdinaper
il prezzo di 90 mila 62 j fcudi di Barone & apprefso diverfialtri
capitali acquiftati in Malta di rilevanti fomme , volendo che de*
redditi loro fi comprafse fir/ ad 8000 falme dimiglio , cheftelse

iempre.
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fempre per riferva . Di più falmitro raffinato fin ’ à 3000 Caneara ,
gtaltrettanto folfo , e carbone a proportione per fabricar polvere »
Che dopo quefta incetta s ' impiegaffero i detri redditi in comprar
un gran numero di mofeheti , e mofehettoni co ’ fornimenti loro , &
auvanzandofi danaro col proceder del tempo s ’ impiegaife nel ri -
pararele mura diquefta Città , e le Fortificazionidiquelle Piazze *
e final mente fe ne pagafle la gente di Capo della Capitana , o al¬
era Galera della ( quadra con alcune conditioni a favore de ' Nipo -
ti , ePronipoti fuoi . Et havendo hauuto queftaFondazione quafi
interamente il fuo eifetto , fù dopo qualche anno dall ’ ifteftb Gran
Maeftro mutata , & applicate le lue rendite ad altro fine , iftituen -
do la fettima Galera della fquadra , come a fuo luogo ft dirá .

Fecero anco il Gr . Maeftro , e Configlio , per il medelimo fine di
premuniré Pifóla diquantità di farine un ’ altra provifione molto
provida , ed utile , fe fofle ftata cosí felice Ta fua efècutione , come
eracomendabiîe Ia fua intentione . Ordinarono fotto li 15- di Mag *
gio che s ’ inftituiífe una Caifa , dove entraflèro tutti i di ri tri pro¬
venienti da gl ' infraferitte tafle , e che quefto danaro non s ’ impie -
gaife in alto che nella compra delle fudette farine . E primiera-
mente havendovifatto il Gr . Maeftro per fua liberalità , e per dar
efempioa gli altri un donativo di 10 milaicudi , decretarono ch ’
in futuro og nieletto Gr . Maeftro nel termine d ' un " anno dovefle
contribuirvi 6 000 fcudi , & fubito finito il primo quinquennio
altri 500 , altrimenti non potefle prevalerfi dellapreminenza Ma -
giftrale in proveder Comende di gratia nel fecondo quinquen¬
nio . Qualunque eletto a qualfivoglia Dignità pagafle cinque per
•cento delle rendite d ’ efla . Quello che fóífe eletto Baglio Con -
vencuale fuori di Convento , non comparendovi nel termine de '
preferitti 30 mefí , olere le licenze , che ottener potefle , pagafle
1000 fcudi . Ak . ettanti ne pagafse quel Baglio Conventuale ,
che partendo di Convento , reftafse afsente più delli tre annicon -
ceifigli da gli Statuti , non oftante qualfivoglia licenza . Chi fbfse
difpenfato in qualunque modo fopra il difètto delli 15 anni d ’ an -
tianitàper conlèguirla Gr . Croce , pagafse mille fcudi , & altret -
tanti il difpenfato per li 10 anni della refidenza Conventuale »
Chi ottenefle in qualunque modo la Dignità Gr . di Ciöce ad ho¬
nores , oalciina Dignità della Lingua d ' Inghilterra pagafle fcudi
2000 . Chi foflê abilitato fopra il drfetto di Caravane fcudi 500 .
Chi per cabir Comenda fuori di Convento 300 . Chi fofle abilita¬
to per difetto della refidenza , o anzianità a far prove di Nobilta »
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164 6 6 Procedí di miglioramento feudi 100 . Chi abilitato in qualunque

modo per efser ricevuto in grado di Cavaliero fopra uno o più
quarti , e per efser Gr . Croce fcudi mille . Ogn ’ uno che volefse
alzar bandiera per armar qualfi fia Vafcello pagafse fcudi 5 o . AU
trettanti chi verrebbe a fmiragliare in quefto Porto con bandiera
forefticra ; e finalmente qualfivoglia Infedele , ch ’ otterrebbe fal -
vo condotto per venire in quefto Dominio tanto con ia perfona ,
q lianto con le robbe , pagafse fcudi 10 .

Fatto il Decreto fe ne bramo 1 ’ appro vatione Apoftolica , e fe ne
fece viva iftanza al Pontefíce : Ma confideratoii da ’ Miniftri ch ’
erano manifefti pregiudizij della Dataria per li mold Brevi , che fi
fpedifeono fopra fimili difpenfe , e che fi fraponevano diffîcoltà ,
& impedimenti ai futuri ricorfi , non vi fi diede orecchio : Onde
fenza 1 Apofiolico appoggio il tutto riufci infufiftente , & invalido ,
reflando folamente fin ’ ad hoggi nella fua ferma ofservanza le tre
ultime tafse deile Band iere , dello Smiragliato , e de ’ Salvocon -
dotd de gl Infedeli .

D :snit ^ e Efsendo fiat o provifto Fr . D . Girolamo de Britto de Melo dei
Canche . Priorato di Crato , o fia di Portogallo , né potutone ottenere per

tutte le diiigenze úfate il pofsefso da Regii Amminiílratori , gli fu
data 1 ’ optione al Bagliaggio di Lango , e Leza , e fu conferito il
Priorato di Crato a Fr . D . Biagio Brandao con Fantianitá al Ba¬
gliaggio d Acri in cafo non potefse confeguire ií pofsefso didetto
Priorato . Al Bagliaggio di Noveville fu eletto Fr . D : Gio : de
Vi Faroe 1 , lafeiando quel di Negroponte a Fr . D . Martino de Sefse .
Al Gr . Baglio d ’AIemagna fu eletto Fr . Hermano de Meternich .
In Baglij titolari di S . Stefano Fr . Fiorin Borfo , e di Barletta Fr . •
Flaminio Balbiano ; e poco apprefso fuccedendo Fr . Florin Borfo
all ’ Ammiragliato , tu eletto al titolo di S . Stefano efso Balbiano .

_ Si fpedirono Bolle ratificatorie fopra la collatione del Priorato
di Caítiglia , e Leon , fattafi due anni avanti in períbna di D . Gio :
d ’Auftria , e fii ammefso in Configlio con titolo di Baglio Capi -
tolare il Ñipóte del Gr . Máeftro Gio : Paolo Laícaris Caftellar . All ’

D F ilippo hicontro havendo 1 ’ Ambaí ciator di Roma Altieri dato parte al
FigUo det Gr . Maeftro come la Santitá di N . Signore adiflanza dc ’ Miniftri

9 attolici Y° ^eva Honorare con una Gr . Croce la perfona di D . Fi -
fcdallas . Hppo Figlio del Re di Tunifi , rifugito últimamente in Palermo , e
Crtce . convertito alla S . Fede , fit deliberato di farvi oppofitione abhor¬

rendo di veder 1’ habito loro in perfona di langue infedele , cofa
non folo contraria alla difpofirione de gli Statuu , ma c ’ haverebbe

con
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c on tal eíempio data occafione ad ogni Perfonaggio Infedele , chc
veniíTe alia Fede di pretendere un fimile honore con pericolo di
machinationi , e d ’ altri più gravi fcandali . Sentimenti , e motivi ,
che rapprefentati a Sua Santità , Ji giudicó giufti , e ragionevoli ond *
anch ’clla fi rimofse da quell ’volcre .

Arrivato queft ’anno il nuovo Vice Re Duca d ’Arcos al governô
di Napoli , vi fù mandato per complimentarlo il Comendator Fr .
Don Criftofolo de Villalta , efù deftinato Ambafciator per con-
dolerfi con Sua Maeftà Cefarea per la morte dell ’ Imperatrice fua
Moglie il Prior di BoemiaFr . Rodolfo CoIIoredo dimorante nelle
parti d ’ Alemagna . Fù anco eletto per Ambafciator ordinario nel -
la Corte Cattolica ihComendator Fr . Gio : de Zuniga , e finalmen¬
te furono eletti in Capitani de Ile 2 Galere San Giuièppe , e San
Gio : il Cavalier Fr . Gio : Bicchi , & il Comendator Fr . Don Die¬
go de Melo .

■EntratoF Anno 1647 . eran partite a 6 di Gennaro le 6 Galere vtfeli*
della Religione dal Porto di Siracufa pervenirfene a Malta , & ar- Corfura ¿ *
rivate al tramontar del Solé al Capo Paíl 'aro , allargandofi da 3 o
miglia in mare , hebbero F incontro d ’ un Caichio co ’ Marinari d ’un Unlftre "
Fregatone abbandonato in preda ad un Vafcello , ch ’ indi poco di - Galere .
fiante corfeggiava • A queft ’ avvifo il Generale , prefo il parère de *
fuoi Capitani , ancorchc fi foife avvanzatala notte , fi mifefubito
alla fua traccia i Nè ando molto ch ’ incontratolo , e riconofciutolo
per Nemico , e Corfaro , fi diede coa tutte le Galere a berfagliar -
lo col cannone , rifpondendo vigorofamente , e con franchezza il
Vafcello . Madopo unlungo berfaglio , non parendo aneor op¬
portuno d ’ abbordarlo per la molta notte , che fopravvanzava ,
foípefo lo íparo , F andarono infeguendo fin ’ al rifehiarar dell ’aria i
ove fubito ripiglioífi 1 ' opera de cannoni : Ma cominciando a rin -
frefcarfiil vento , e dubitandofiche via più s ’ ingagíiardiííé al levar
del Sole , fi riiolvè d ’ abbordarlo , ordinando ch ' unitamen te tre
Galere da una parte , e tre daif altra FinveftiíTero , e tutte d ’ un
colpo gli metteííero dentro 1 ’ artiglieria . Con tal ordine , e
con la fcarica opportunamente fatta gli furono addoííb , e

• givocando da tutte le parti la mofehetteria , vi fegui per lo fpatio
dimez ’ hora un íanguinofo conflitto , morendone molti dall ’una ^
parte , edalF altra , e frà i primi toccô al Generale Saint ’ ley di %
lafciarvi la vita , colpito di una mofehettata nel fianco , e d ’ un w m liare
chiodo nella gola ; dí m °f-

Tuttavia cominciando i noftri Cavalieri , é Soldad a falirvi fo ;
T pra ,
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pra , dopo un ’ oílinata , c terribile reíiftenza de ’Barbarf , vi gua -

Iö 47 ciagnarono ia prima coperta : Ma quefti rrciratifi nella féconda ,
moftrarono non minor franchezza , & oftinatione di prima in voler-
ii difêndere , continuando a ( parare cannonate , e mofchettate dal¬
li Portelli . Eranfi in quefto mezzo le Galere allargate dal Valed¬
lo , & intefo dal Capitano della Padrcna Poutrincourt che ’1 Gene¬
rale eramorto , ii trasferi fubito fopra la Capitanía per dargli or¬
dini necelfarij , comandando ai Riveditorc ehe per rinforzo della
gente falita andafse per le Galere a prender co ’Caichi altri Soldad ,
e veli portafse a bordo , eprefo egli lo Stendardo lo trasferi fopra
la fua Galera Già per tre hore contimiava (opra il Vafcello il com -
battimento , nè facendo i Turchi per anco motto di refa , ordino
il Poutrincourt alie Galere di rimurchiarlo , con deliberatione , fe
non fi rendeva , dopo haver fatto ritirare da una parte la fua gente,
di tornarvi ali ’ abbordo , e di nuovo mettervi in corpo tutta Parri-
glieria . Quando fiaccata la pertinacia de ' Barbari nel vederfiri-
morchiare alia volta di Maltafenza fperanza di fcampo , buttarono
a terra P armi , e ñ relero .

Era Vafcello grofso d ’ Algier ! montato di 2 2 Pezzi con Parma -
mentodi 246 Turchi tutta gente fcelta , e veterana , fotto il co¬
mando di Bichir Rais famofo , ma alcrettanto temerario Corfale ,
che navigando in conferva d ’ altri 2 Vafcelli Corlari per ia malva -
gità del tempo s ’erano diviíi , fenza faperli quai camino prefo ha -
vefsero . Oltre il Generale , altri 8 Cavalieri vi íafciarono combat¬
iendo la vita , che íürono Fr . Aleísandro Sirotta , F r . Don Diego
Hozes , Fr . Frcncefco Brivazat , & i Nobili Felice Magalotti .
N . . . . Morreal , Fr . Lovis de Saint Seni , Roberto d ’ Orbech ,
Roberto d ’ Arfach Tene ; E vi furono gravementeferiti Fr . Ange¬
lo Fagnani Padrone di San Giufcppe , Fr . N . . . . la Fontaine ,
Fr . Carlo Grifafi , Fr . Giacomo Leftan , Fr . Antonio Correa , &
i Nobili de Verdelin , laFoillieres , Mathan , e Filippo Provana .
Oltre quefti vi morirono de ’noftri 14 huornini di Capo , & 11
di Ciurma , e rimaíero feriti 6 de ’ primi , e 19 de ’ fecondi . Giun -
te le Galere 1’ iftefso giorno col rimurchio della preda a Malta , e
datta honorata fepoltura al Generale , & a gii altri morti Cavalie -

11 Vrior r * 5 volendo il Gr . Maeftro , e Confíglio che P iltefse Galere tolloPcditcbl - fe n ’ ufciífero in feguito delledue Confer ve corlare , crearonoin
mps e / et nuovo Generale il Prior di To ’ofa F r .Henrico de Merles Beaucham -
r GJ 17 a f s 5 ^ ecc hio d ’eíperienza , e venerablie per le fue quaiità , portan -
sçxlira , una barba ali antica lunga fin ’ al petro . Nominó per fuo Capi¬tano
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taño il Comendator Fr . Giacomo de Chavan , epigliato feco un ,
nuovo rinforzzo di Cavalieri , e di Soldad , il ièguente giorno fe 1 ^ 7
n ’ ufci con moka follecitudine alla traccia de * predetti Vaicelli . Ma
viiitata la Secca , e corfa tutta la coila meridionale della Sicilia ièn -
za haverne indicio , ii trasferi in Siracufa , ove fattealcune provi -
fioni , di là fi « conduise in Malta .

Intendevafi da varie parti i gran progreííi del Turco nel Regno
di Candia . L ’acquifto di Retimo . Le rotte , & i gravi danni infe¬
rid alia Republicha . í vadi apparati per i ’intiera occupatione del Re¬
gno , e per afi 'alire la Dalmatia . Dalí ’ altra parte la poca fperanza
della República d ’ haver ajüti confiderabili da 5 Principi Chriítiani ,
riufcendo i trattati di pace frá di loro pin tollo difcordanti
che difpofli alia concluíione , negotio che poneva in appren -
fione ¡1 GranMaeftro , & i fuoi Configlieri , riducendoli a pen -
fare alie cofe proprie , non altrimenti che fi vedeftero nell ’ oppref -
fione de ’ Veneti alla vigilia delle proprie calamita ; Et havendofi
novamente decretato il taglio , & eftintione della moneta di rame ,
di cui fen ’eraanco tagliâta fin ’ a 1 o mila Scudi , ne iofpelèro per
cio F efecutione per profeguire con maggior polfo le Fortificationi
Floriane .

Sopragiunfe in tanto al Gr . Maellro Jettera del Doge Francefco Iflame
Molino , per cui accennandogli le jutture della República , & i -hlDoge
vafti difegni Ottomani , 1 ’ accertava checonfervando eglico ’ iuoi
Senatori intero il vigore dell ’ animo , non fi tralafciava cofa inten - [uutUei -
tata , per fuperare le difficoltà della guerra . Efler fleuri ch ’ elfo U ReU -
Gr . Maeftro , e la fuá Religione concorerebbe in tale emergente
non folo con le Galere , ma con quel di piii , che le farebbe polfi -
bile a tempo opportuno . L ’ eíperienza de gli anni paíTati , il pio
iílituto della Religione , & il Zelo del Gr . Maeftro preftava la
maggior confidenza degliajuti fperati > Onde fenza punto badare
ad altri rifle /fi fù deliberato , che le Galere fi alleftiflero qu'anto
prima per pafïàr in Levante a congiungerfi con I ’ Armata Veneta ,
cosí ricchiedendo 1 ’ iílituto della Religione , e l ’ interefïè della
República .

Sù queft ’ ordine trovaronfi in punto per il mefed ’ Aprile le ici
Galere ; Quando arrivarono lettere di Roma dell ’ Ambafciator
Altieri , avvifando che Sua Beatitudine havea rifolutodi madar per
tueto il meíe di Maggio le fue Galere in Meifina per andar congiun -
tamére con quelle della Religione in foccorfo de ’Venetiani . Percio
fi prefe nuovo fpediente di mandarle alla sfugita in Levante per

T a haver
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1 647 haver maggior certezza delío flato di Candía , delle forze , e íani -

tá dell ’ Annata Veneta , ede progreífi , e potenza del Turco :
Onde partitolï il Generale Beauchamps , e data una icorfa fin ne ’
mari di Candía , gliriuíci anco di predate un Caramuiïale Tur -
chefco carico di rilo , elino , e condottolo a Malta , non pi ima
ch ’ a 2 5 di Giugno poté riduríi a Mellina • Ritrovate quivi le j

dre deiVd Galere Pontificie íotto ilComendator Fr . Mario Bolognetti loro
pa , e di Governatore , fciolíero unitamente íotto lo Stendardo di San Gio :
Mal ta pe r Corfú , ove fi congiuníero íeco 4 Gelere Venetiané comanda -
% rf/j¡oa te da N . . . . Giuftiniani , cIT andava Governatore in Candía , &

’ havuta notitia al Cerigo delf Armata Veneta , la raggiunfero a ’ 14
. di Luglio a Napoli di Romania , mentre aíTediava in quel Porto 2 7

^ econT Valere , e 2 MaoneTurchefche .
^Armata Confifteva l ’Armata Veneta in 2 <5 Galere , <5 Galea2ze , e 12 Navi
Veneta a íotto Gio : Battifta Grimani fuccefo al CapelloneJJa carica diCa -

pitan Generale , Senatore tutto zelante per il fervitio della Patria ,
Jia . amti ' digmn cuore , & ardentiífimo di cimentarfi co ’ Nemici , havcndo

loro in quefla ftagione dato piit volte la caccia , & aííediatili in Ne-
groponte , & in Scio col frutto di non picciola vittoria , acquiftando
íotto laFortezza diCifme ’ 24 Saiche caliche di vettovaglie per
Canea . Fatti quivi fràT Armate ifoliti faluti , e feguite le vifite
de ' Generali , s applicarono i Confígli , e le forze comuni perqual -
che profittevole operatione , e mentre ne feguenti due giorni anda -
vano fuccefsi va mente le fquadre delle Galere , delle Galeazze , e
delle Navi a berfagliare dentro il Porto i Lcgni nemici , con Cai-
chio mandato dal General delle Navi Bernardo Morofini giunfe
avvifo ch ’ egli con 11 Navi , e 5 Galere , con le quali era reflato
fin ’ allhora afíediando nel Porto di Scio una partita di Galere Iur -
chefche , havea abbandonato quel Pofto , per efservi íopragiunte
17 Galere , 3 Maone , e 17 Saiche cariche di foldatefca , e fe
n ’ era venuto alie fpecie 30 miglia lontanoda Napoli di Romania .
Per queft ’ avvifo delibero Ja Confulta che tofio partiíTero 16 Gale¬
re , e2Galeazze per unirfi conl ’ iftefso Morofini , e portarii di
conferua ad afsediar di nuovo i Nemici in Scio ad ogget tod ’impe¬
dir loro il trafporto di quelle militie in Regno . Frà quelle 16 Gale¬
re vene furono 6 di Malta , 5 del Papa , e j di Venétia , coman¬
date dal Proveditor Generale Leonardo Mocenigo , & unitefi al¬
le fpecie con le Galere , e Navi del General Morofini , fi portaro -
iio fopra Scio . Seppero ch ’ in puel Porto fi ritrovavano 30 Galere ,
2 % Vaícelli groíli , e 4 Maone con quantità di Saiche i Percio

animo -
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animofamente s ’ affacciarono a falutailicol cannone , continuan¬
do per tre höre la batteria con tale fucceílb , c ’ havcndo fracaffa -
te , c refe inutili 3 Galere , & alcuni Vafcelli con grave mortaii -
tà de Turchi , aifai peggio trattati glihaverebbono , leingagliardi -
tofi il vento , non gli haveíle divertid , da quell ’ imprcfa , rile -
vando pero dalle cannonate nemiche anco i noftri Legniqual -

1 ^ 47

che danno .
Dopo quefta , e qualche altra minor fattione lc 16 Galere pre -

dette , richiamate dal Capitan Generale , fe ne partirono per Na¬
poli di Romania , Jafciando nel Porto di Gabrio le Navi , che se¬
rano auméntate al numero di 1 6 . AH ’ arrive loro rifolvè la Con¬
fuirá d ' andar con tutta P Armata a Scio con fperanzadifarvi qual¬
che miglior effetto , e mentre ii navigava a quella volta , itando
P Armara difeofta 20 miglia da Capo d ’ Andro , le Ii fecero alla
viña 40 Galere ufeite da Napoli di Romania , rinfbrzate di tutte 1*
altre , allorchesboccavano dal canale tra ’ Tine , e Micoli . AI
quai incontro trasferitolî il Capitan Generale fopra Ja Capitanía di
Malta , conchiufe col noftro d ’ infeguirle con celerità , e girare le ¿¿mut *
prue comincioifi alla ièconda guai dia del gioj no a dar loro una foncta ¡n
ftretta caccia , nella quale la Capitana di Malta fpiccatafi da 1 j
miglia dalP Armata P incalzó co ’ tiridel cannone per tutta la not - ct ef !T .
te legiiente . I Nemici nondimeno hebbero llampo in Scio , unen - vdoutx
do /î con P altro corpo della lor Armata , con la quale Je Navi Ve - ^ du Cd ‘.
ncte , lafeiatea Gabrio , have vano combattutocon grave danno , ^ /”4 f
e mortalità de ’ Turchi . Rifolvè allhoralaConfuItad ’ andar ad
inueftir i NemicinelP ifteíTo Porto : Ma mandata avantila Galera
San Gio : di Malta a fare la feoperta , conobbe che tre hore avan-
ti giorno tutta P Armata Turchefca s ’ era partita , tirando per la
volta di Foggc per conferiríí in Canea . La noítra andolJa feguitan -
do con varij tempi , ma fènza frutto . Perloche arrivata la Tur¬
chefca in Canea , la Chriítiana fe n ’ ando a ípalmare a Milo , Se
a 2 d ’ Ottobre fi ridulfe in Candía .

Dopo alcune fattioni con danni , e vantaggi reciproci , eraii
Cuilèin Comandante fupremo accampato con 6000 Turchi sù le
colline d ’Ambruiïa in diftanza di 3 miglia da Candía , fenza cite dal
Prefidio della Piazza ne poteilè elfer difcacciato , trovandofi queito
molto diminuito dalle fattioni , e de ’ difsagi , ma molto più dalla
pefte , che cost in Candía , come in altre parti del Regno eièi cita -
va i* foliti funefti effetti . Onde Je due fquadre del Papa , e di Mal¬
ta íi ritirarono nel Porto della Standia , ífoletta 12 miglia diícoña
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i 547 Sandia , & a 5 del melé hcbbero licen2a di render il bordo per

Ponente , attefb il mancamento dibifcoti , di cui per la careftia di
Sicilia non s ' eran molto fomite , & a ' Veneti era convenuto íbc -

¿r / düv correr *e P *1' 1 V0 ^te P er atenerle fee o . Partcndo il feguente giorno ,
p ' 5 \ navigarono fin ’ a Corfú in conferva d ’ una Galera Veneta , e di la
Maha valicato ad Otranto e poi a Capo S . Maria , furono forprefe da una
par tom fortuna di vento , e di mare tanto piii pericolofa , quanto che íi
Pne M e ' ritrovavano tutte sfafeiate , & apcrte , népotendo 4 del Papa , e

2 di Malta tener con 1 altre , sferarrono , e corfero Iungamente per
perdure . Finalmenteriunitefíinfierne , fíconduífero a ’ 27 inMef -
una . Trovavaíi queda Città eftremamente anguíliata dalla fame

Careftia per la careftia , chcpativaiiin ambidue i Regni di Napoli , e di
ne üegm Sicilia j Edipiù feguita in Napoli lapopolar follevatione diMafa -
dificiifa n ^e ^ ° > & havendo gli Spagnuoli in vendeta del Popolo abbrugiati

* i Magazeni de ’ formend , edellefarine , mandavano la fquadra
de ’ Vafcelli del Regno in bufea di grani . Per la quai cofa a pre -

d° Ma/ a - ghiere de ’ Giurati di Meffina efsendo ufeiteamendue le fquadre fi -
mtllo . n ’ a Mclazzo gli ajutarono a ricuperare due Polacche di frumento ,

che da 4 de ’ predetti Vafcelli erano date ferma te . Rendendo le
noftre Galere la volta per Malta , vi giunfero à ’ 4 di Novembre ,
trovando partiti pochi giorniavanti per Candía 5 Vafcelli da guer¬
ra comandati dalli Cavallieri Burlemont , Boifmorand , e la Fon¬
taine con altretanti Brigantini , ch ’ era un Convojo condotto da

. quede parti a foldo de ’ Venetiani ,
no SracíTa Atando le noftre Galere in Levante , il Principe Jachia , di cui
tnftfte per habbiamo pariato sú ’ l fine della prima parte di queft ’ Hiftoria , in-
i ' ajjftften - caloriva le iue iftanze al Gran Maeftro , e Conf . per haver le loro
ReL ^ llt affiftenze ncir imprefa , che machinavacontro la Cafa Ottomana

‘gtone co j £lvore alcuni Turchi potenti , co ’ quali haveva fegretamnntc
conferitoin Coftantinopoli i E perche ricufate 1 ’ofFerte , che la
República di Venetia gli faceva d ’ inpiegar le proprie forze a fuo
favore , s ’ era dichiarato di non voler commetterfi in poter d ’ altri ,
che fopra le Gálere di Malta , chiamatoinPregadi il Ricevitor di
Malta Boldieri , hebbe da quei Senatori eccitamento di ferivere
con premura al Gran Maeftro , fi come fece in quefti termini .

lncalorite Alia Serenif /íma República nella fuá poca fperanza d ’haver aju-'
dalia ftep ti diconfideratione da ’ Principi Chriftiani implicati nelle loro difeor -
diVcnt - die , non reftar altro mezo per foftentar la guerra del Turco , che
t / 41 col procurare d ’eccitar qualche incendio nell ’ ifteísa Cafa Ottoma¬

na . Darfene opportunifsima l ’occaftone dal Principe Sultanjachia ,
che
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che non defiftendo dalle fue diligenze , e negotiationi per por¬
tarii quanto prima all ' efecutione de ' Í uoi difegni , cio intendeva
di fare con le Galere della Religione , fopra le quali , & alla fode
dicotefti Cavalieri , enon ad altri , nè altrove bramava di fidare
la fua perfona , havendopiù volte aU ’iftanzefattegli dal Senato ri -
cafàto d ’ andar fopra le Galere della República 5 adducendo
pereció mold efempi de ’ fuoi Maggiori . Attefo dunque quefta fua
ferma rifolutione , chiamatoelfo Ricevitore in Collegio , era flato
ricercato da S . Serenitd di pregare Sua Eminenza a voler abbrac -
ciare quefta fanta impreía , alia quale la República afiifterebbe
con tutti gli ajuti poffibili , e ch ' in tanto s ’ andafte au vanzando la
prattica del trafporto di detto Principe , & il concerto del tempo
per efeguirlo .

A tali ÍÍgnificationi fí rifpofe che ' I Sultano mandaíTe perfona
Iftrutra de fuoi difegni , checonofciuta l ’imprefa riufcibile , Ia Re¬
ligione farebbe pronta a concorrer co ' fuoi Cavalieri , Gente , e Ga¬
lere in beneficio della Chriftianitá , e fervitio d ’eflo Principe . Ma fa-
cendofi apprefío per parte della República premura perla fpedi -
tione della fquadra in Levante , e deíiderando il Gran Maeftro e
Conf. d ’aggradirla piu in quefto che ' l commetterfi a gli eventi di
trattati incerti , e d ’ improbabile riuícita , vi fú fpedita la fquadra ,
efi refcriffe al Sultano che non mandaíTe alera perfona , mentre per
quefta Campagna non poteva faríi áltra deliberatione . Quando
di Id a qualche tempo capicó la foguente lettera , che ' 1 Sultano feri -
veva al Gr . Maeftro con le notitie de ’fuoi ;naneggi , & intentioni .

Eminentijjimo Signore •

C On il tempo mi fon chiarito che ' l Signor Dottor Pierucci míoPlenipotenciario in Venetia , non fèce quello , che m ' haveva
lcriito , econ viva voce gli era flato da me comandato , accioche in -
formaife il Senato di Venetia , e Voftra Eminenza col fuo Vene¬
rando Conf. di tutti i fondamenti , ch ' io tenevoper dar princi¬
pio alla Santa imprefa , e che fin dal principio ch 'io venni da Co -
ftantinopoli in Italia , che fono hormai quaíi 1 8 meíi , informai
il detto Senato di tutto queilo , ch ’ i Turchi difognavano fare con -
trt ° b Cbriftianità , havendo io dimorato 4 mefî ne ! SerragÜo del -
l ’ loggia del Gran Signore , cioèfuo Maeftro , nel quai SerragÜo

confiikano tutte le fpeditioni della guerra , & in tutte le con -
fulte , che fi facevano , io intervenivo , nè Ci guardavano da me ,

1547

Lettera
del Sul¬
tan la¬
cha al
Gr . Mae¬
ftro .

per-
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1647 perche io era vcftitoda Dervis , corne veftono li Iotp Santôni , e

feci tal amicitia colMaertro del Gran Signore , che fempre mi vo -
leva appreflo di fe , e miconfídava turto quello , che fi rifolveva
alia Porta . II detto Pierucci dunque m ’ ha dato ad intender che íi
come informo ii Senato di Venetia , cosí ancohaveva informad i
Signori Cavalieri di Malta . Ma mi fono ben ’accorto che né Voflra
Eminenz a , ne ’ I fuo Venerando Conf . haveva havute finformatio-
ni , che fi conveniva , dandomi il Pierucci ad intendere che Ia Re¬
ligione di Malta , ancorche forte informata , nonhaveva quelf ar -
denza , che fi ricercava a detta imprefa . E perche da principio
fin ’ addefso fono fempre flato fifso , e cortante , dicendo che fenza
i Signori Cavalieri di Malta non volevo andaré nelf Armata Vene¬
ta , Analmente il detto Pierucci m ’haveva piti volte feritto per par¬
te de ’ Signori Venetiani ch ’ io pure mi fidam di loro , e ch ’andaífi ne '
loro flati , dove fareiamato ; ôeaccarezzato . Ma io non ho vo¬
luto mai acconfentire ; & últimamente fí chiamô poi il Co : di Mon¬
tenegro Feudo in Albania d ’Elena Caftriota fuá Madre , e vifse a
flipendii de ’ Venedani , mi fecero irtanzacheglifacefsifaperecofa
io volevo fare di Mauritio mió Figlio . lo rifpofi che difegnavo dar¬
lo in cuftodia alii Signori Cavalieri di Malta fin ch ’ io armaffi tutti
j miei Popoli , ove havrei poi mandato cômodità di danaro , accioche
detto mió Figlio potefsc venir a trovarmi con buona comitiva di
No biltà d ’ Europa .

II concertato dunque frá la Signoria di Venetia , e mee che la
República mi dafse armi , e munitioni , accioche armaffi gli Albanefi,
i Serviani , e Bulgari , Se anco le Montagne libere , & indomite , co¬
me le tributarie del Gran Signore .

Che l ’Armata V eneta , e quella di Malta , e d altri Potentati ven -
ghino ad accompagnarmi nella prima Piazza d arme , ove s ' há a fa¬
te la divifione .

Che ' I ’Armata Chrifliana fifermi in quefla prima Piazza d ' arme
fin ch ’ io inclut efercito in Campagna , e m ’ unifea co ’ Principi di
Vallacchia , di Moldavia , e Tianíilvania .

Che quando faranno alia prima Piazza d ’arme fíano pronti 4000
foldaci a feguitarmi , ch ’ io Ii provedero allhora delle paghe .

Ch ’ i Signori Cavalieri di Malta con altra Nobiltà d ’Europa af-
firtino a Mauritio mió Figlio , e l ’ ajutino a governare i fuoiStati
con la foprintendenza , pero , e perfonale intervento , e configlip
d ’ alcuni miei antichi , e fedeli Amici , nelle mano de ’ quali ho
uieflb la mia cara Figlia Elena Raccomandata dal Padre in Tun -,
. " " ■ no
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1647 quale lécondo il principal inftituto , che ne hà , puô riceverne fen -

za dubbio fegnalatifsimo beneficio , come anco la Caía propria del -
r Eminenza Voftra , olere l ’univerfale , che puô apportare a tutta
la Chriftianità , perii cui zelo / penalmente io mi muovo , c vorrei
haver comodità proportionate al bifogno di cosi gloriola imprefa ,
e di tanto íérvitio di Dio . Non ho pero mancato di contribuirvi
quel poco , che poílb , & a tal eflfetto mi fono síorzato di met -
ter infierne in quefto flato un terzo di mille huomini , che lo -
no de i 4000 , che devono fervire il Signor Principe in guardar la
Piazza d ’arme , havendo havuto íécovecchia amicitia , e tenutole
infierne a batteímo il Figlio , che hà . La gran prattica df quefto
Principe de gli Stati Ottomani , il feguito , & affèttione de ’Popo -
li , & il valore délia propria perfona fono fondamenti tanto confi -
derabili , che fi puo far gran capitale del felice fucceflb dell ’ impre¬
fa , perla quale farebbe neceflario che ’l tutto follé pronto a mezo
Agolto , e ch ' in tal tempo egli fi trovaílé imbarcato . Anzi fe follé
pofsibiie Uifognerebbe ch ’ i 4000 huomini venidero trafportati in -
fieme fopra i Legni della Religione' . Sará dunque effetto del zelo
ftraordinario di Voftra Eminenza il follecitar il tutto con gran pre¬
mura , c fegretezza , non convenendo per tutti i rifpetti che la
República nèaltri rifapino quelle particolaritá . Che íé bene il Si¬
gnor Sultano ollerverà inviolabilmente quanto hà promeflballa
medefíma , efortendo i diíégni fará gran colé in fuo vantaggio in
contracambio dellaísiftenza , che gli da nell ’ imprefa , tuttavia non
vuol fidarle la fuá perfona per moite confiderationi , erifpetti di gran
rilievo & c . DiTurinoli 2 9 - Giugno 1647 .

ixifpoftu Confideratc dal Gran Maeftro e Conf. quelle lettere , ancorche
ádG - U -e s ’ auvedelfero che I imprefarapprefentata cosí facile , teneva dell -
Cpriutn iropofsihile , fe dall ’ unione de Principi Chrilliani non venivacon
, /ún¡e , vigorofe fbrzc afsiftita , per non mancare nondimeno al concetto ,

e confídenza , ch ’ in loro s ' have va , rifpofero ad amenduequei
Principi , ch eífendo impofsibile il metter in efecutione nel prcíén -
te anno il difegno , ritrovandoii le Galere della Religione impe -
gnate con l ’ Armata Veneta , tuttavolta abbracciando i Principi
Chrilliani 1 ’ imprefa > fenza 1 ajutode ’quali a Ior parere era vano

’ il tentarla , la Religione farebbe fempre pronta a concorrervi con
le fue Galere ben armate di Cavalieri , & altra gente , oltre di cui
nonteneva altri Legni , né modo di farli : Ond ’ era neceflario pen -
fare all ’ imbarco della Militia , che ' I Sultano haveva íéco a portare .
E per intender anco piu intrinfecamente la foftanza dell ’aftare , nc

fe ce -
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fecero difeorrere con Sua Santità dal Comendator d ' Evicux , ch ’ 1647
allhora efercitava l ’Ambafciata in Roma in Juogo del Com . Aîné¬
es Ma in fine il tutto fvani , ftando l ’attentione de ’Principi allai
[oittana dag ’iapparecchi neceflarj a tanta machina , e l ' ifteiîo
principe Jachhi , ritornando di là a dueanni dalla vana imprefa
¿ ’Albania , per la quale s ’era imbarcato , fini in una Galea della
ßeppublica i fuoi giorni , ridotto in necc /ïuà d ’ogni humano fou -
venimento , & un fine fi miiero pregiudicô infierne all ’opinione de '
fuoi natali , e de ' fuoi maneggi .

Il Principe Baglro di Guifa nonceflàvain quefto tempo d ’ in - Vretenß » -
quietare la Religione . Haveva ottenuto Panno paffatoun Breve ne ici b * -
Apoftolico , per il quale gli fi confèriva il Gran Priorato di Fran -
cia immediate dopo la morte del moderno Priore , e con cal - prmauS raccomandationi del Re Chriftianifsimo , e della Reina di F ran -

dre appt eifo il Gr . Maeftro , infla va che gli folie atnraeílb il dt
çietto Breve : Ma oppoílafí la Lingua di Francia , opero in modo ,
ch informate leMaeítá loro de ' danni , e pregiudicj , che Ia Reli¬
gione neir univerfale , c nel particolarene rifentiva , fi degnarono
di confentire che ’l Breve non haveííe eflíetto , aggiungendo eífer
loro intentione ch ’ i Privilegi dell Ordine foífero efattamente of-
fervati . Nientedimeno il Principe Baglio con le fue infiftenze al¬
terando le Regie deliberationi , fèce che 1 ’ iíteífo Re , e la Regi¬
na loraccomandarono al Pontefice , e n ’ impetró queft anno un '
alero fimil Breve per il Priorato di S . Gilio da eílér da lui ottenuto
dopo la morte del moderno Pofsefsore , e per farglielo efeguire
comparve in Malta veríb gli ultimi di Giugno il Signor de Mer -
ville la Chaufsee efprefsamente fpedito dal Re con fue Iettere di -
rette alii Signori del Configlio .

La Lingua di Pro venza toccata cosí al vivo , fene rifentî non
meno di quella di Francia , e ne fece gagliardi richiami , e prote -
fte in Configlio , accioche in modo alcuno non fi condefcendefse
all ’iftanze , ch erano aperte violenzedel Principe Baglio , enon ve¬
ri fentimenti della Regia clemenza . 7/ T

Sentiva nel .P iftefso tempo anco Ia Lingua d ' Italia le fue afïlittio — enfer fis
ni , mentre la Santità di Noftro Signore oïtre al Priorato di Capua u com -. n -
provifto due anniavanti al Cardinal Panfilio , haveva conferita la
Comenda di Parma a Sforza Maildachino , Bambino a pena nato , cavalier
Ñipóte di D . Olimpia Cognata di Sua Santità . Per il che per me - Maiida -
zode ’fuoi Procuratori fèce anch ’ efsaricorfoal Configlio , & iuflô cljino ■
per memoriale che lî pigliafse qualche ilpediente a colpi cosí fie-

V 2 quen -
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i¿47 quenti dfall ’eftenuato fuo corpo íi faccvano ferite mortali . II G .

'lArrib . per Maeftro , e Configlio moflí da cosí vive iftanze , deliberarono di

qtduíe ÍP e ^ re Cavalieri eíprefsi al Papa , & alie Corone per implórame
‘mandati afsiftenza , e patrocinio . Elefsero alia Corona di Francia rl Cava -

oil i { e lier Fr . Gio : de Blanc la Ruviere , e gli ordinarono di rapprefenta -

cbrißia . re a 5 ua jviaefta Chriftianilsima la cofternatione della Lingua
di Provenza ncl veder ii pregiudicio di tanti íiioi Cavalieri benc -
meriti , ch ’ a prezzo di fangue havevano acquiftato il Julqueíito
al Priorato di S . Gilio , che con modi cosí ftraordinarj veniva pre -
tefo dal Baglio diGuifa , fupplicando la Maeftà del Re , e della
Reina fuá Madre , come Protettori particolari della Religione di
non permettere la violatione de ’fuoi Privilegi , e Statuti , ma di co¬
mandar la loro ofservanza , come Sua Maeíhi iftefsa háveva fatto
nella preteníione dell ’ iftefso Baglio per il Priorato di Francia , non
efsendo i Cavalieri della Lingua di Provenza di minor mérito di
quelli della Lingua di Francia , mabensi di maggior compati -
mento , che numeroíi il doppio di piii non havevano che tre fole
Dignitá di rendita , cioè li due Priorati di S . Gilio , ediTolofa ,
& il Bagliaggio di Manoafca : Onde coníeguendo il Baglio di
Guiià il Priorato di S . Gilio , nonrendendoquello di Tolofa che
3000 Scudi i ôc il Bagliaggio di Manoafca mille , nonfi farebbc
trovato chi havefse voluto acídofsaríi la fpefa delf Albergo , nd
qualcafo tutto l ’ aggravio ncaduto farebbe fopra il común Te -
foro .

Rapprefentafse al Re , & alia Reina , i pregiudicj , che riful -
tavano alia Religione , al común Teftro , & a i Cavalieri della
Lingua d ’ Italia dalle frequenti pro vi doni , che fí íhcevano in
Roma de ’Priorati , Bagliaggi , e Comende di detta Lingua con
derogatione de ' Privilegiconcefsi dalla Santa Sede , fupplicando
humilmente le Maeftà Joro d J impiegarvi l ’autorirà e forza del loro
Patrocinio , intercedendo con Sua Santita , si che la Lingua dTta -
lia , e tutta Ia Religione ne fentifse un ' opportuno follievo .

Per ía Corte di Spagna fit deftinato il Comendator Fr . D . Die -
ç Att ' e go dt Viliavincentio , dove unendoíi colP Ambafciator ordina¬rio Fr . D . Gio : de Zuniga , rapprefentafsero a Sua Maeftà quanto

Ia Religione veniva in quefti tempi da varie parti abbattuta , e de-
prelsa ; ma in particolare da Roma con le collatione de ’ Beni del¬
la Lingua d ’ Italia , e con tanti altri Pregiudicj nell univerfale del¬
la Religione in materia di Spogli , di Mortorj , e Vacanti , dando -
gliene di tutto una precifa minuta .

Un
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Un ’ altro Cavaliero fi deilino ail Imperatore , perche con le 1647

medefime rimoilranze fupplicafse Sua Maeflà Cefaread ’ufat ' la Tua •¿h ’ lm '
Clemenza nella protetdone , e difefa di queil ’ Ordine . E final - psra ore
ttientc fu incaricato al Comendatord ' Hvieux , che tuttavia teneva Al Viltie *
la vicegeicnza d ’Ambaiciator in Roma , perche con tutto il fervo - p lt ,
re humïliandofi a ’ piedi di Sua Beatitudine la fupplicafse della rivo -
catione del Breve conceduto al Baglio di Guifa , e di confolar in
qualche maniera l afïiitta Lingua d Italia , inftillandolequelle ra -
gioni > di cui glie ne traíinifero ampie iftruttioni . Pero di tutte que -
ite diligenze nience rifultô per follievo della Lingua d ’ Italia . Che
quantunqueil Comendator de Viilavincentio frà tutti incontrafse
apprefso il Re Cattolico ottima difpofitione di fàvorire la detta
Lingua , e Ia Religione , confirmando i Privilegi concefsi da ’Re
fuoi Predecefsori , con ordini efprelsi a i Vicerè di Napoli , c di
Sicilia , 8c al Governator di Milano di non ammettcr al pofsefso
de lie Comende , e Dignitá di queft ' Ordine fe non quelli , che ne
fofsero provifti con Bolle del Convento , nondimeno prevalendo le
convenicnzc della Corona a i particolari riguardi di Malta , gli
ordini non hebbero poi I ’efficacia fperata .

II medefimo farebbe accaduto per la Lingua di Provenza ieufei -
ta di mezo la morte non apportava alia Religione i ibliti inopinati
ajuti . Le fe ufe , c le repliche fattefi dal Convento alle lettere Re¬
gie fervirono di maggior incitamento in quella Corte perche fof-
lero ubbidite , & hebbe ordine il Signor di Mervilledinonpar -
tiríi di Malta íenza « pórtame la bramatafpedicione , e fignifican -
do il Re con nuove lettere il fuo difguílo al Gran Maeílro , & a *
Signoridel Configlio , cfprimevach ’ ad iftanza cfaltri Principi ben
fovente ficoncedevano difimiligrade , e chela grandezza della
naícira del fuo Cugino il Cavalier di Guifa , & i fuoi meriti par -
ticoJari dovevano eifere bailante motivo per dargliqúeflafodisfat -
tione , pregandoli con tutta Pafïettioné a non diferir piii il regiftro
del Breve , e non obligarlo in fine a pigliare le vie firaordinarie .
Vennero accompagnace quelle lettere da aitre della Regina Reg -
gente , del Cardinal Mazarino primo Miniftro , e del Baglio de
Souré , che íollecicavano il medefimo per evitare inconvenienti
maggiori . Con tuttociô il Gr . M . e Conf . colianti sù le promelfe
fatte da S . Maeflà nelf occafione dell altrô Bieve per il Priorato di
Francia , e tutto ció ( limándolo fommo sforzodélia Cafa di Guifa , Mgrte ¿ e ¡
andarono temporeggiando fin che con coipo improvifo troncan - vrindpe
do la morte ndfior cie gli anni ’ a vita a ! Principe Baglio mentre
miîitava in Fiandra , libero la Rehg . dalle fue importune pretenhoni . Gm-’ a '

Nel -
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i ¿47 Nell ' íufluenze de ’ mali quafi comuni a tuttc Ic Lingue , anco

Difiavita quella d ’ Alemagna , ma forfe più fenfibilmente dell ’altrc , comincio

'comJdU 9 ue ft ’ anno a provarne pernitiofi effecti . Eranfi fin dalFanno paf -

Lin¿ fato radunati nella Città di Munfter i Plenipotent iarj de ' Principi

iemagn * per il trattato di Pace , doveprefentito dal Principe Langravio Gr .

Mun - ^ r ‘ or d ’Alemagna che s ’ intavolavano moite cofe pregiudiciali agi '

fier . intereffi di quefta Religione , ech ' in particolare FAmbafciator
Svezzefe procurava di ritener per il fuo Rè il pofiefib delle Comen¬
de , cosí di quelV Ordine , come di qucllo de ' Cavalieri Teutonici
efiftcnti in diverfi Rati d ’AIemagna , il che gli veniva fácilmente
accordato ne gli articoli della pace, fece per mezo di Filippo Schliz -
uveg fuo Agente , e Deputato in quel Congreífo prefentare
un memoriale dove accennati i meriti dellá faci a Militia Gierofoli -
mitana , e come nello fpatio di più di cinque Secoli in Terra San¬
ta , nell ’ Ifoladi Rodi , e prefentemente in Malta haveva fron -
teggiati i Nemici dei nome Chriftiano a cofto dei fangue , e delle
vite de ’ fuoi Cavalieri ; Onde i Sommi Pontefici , e tutu i Potentati
Chriftiani folevano honoraria ne ' fuoi Diplomi cohitolo di veri
Atlçti , & Antemurale della Chriftianità : Supplico i Signori del
Congreflo di non voler permettere che ne reflaiîè pregiudicata per
Je pretenfionidell ’Ambalciator Svezzefe , cosî nel particolare dél¬
ié Comende , come inaltri , ch ’ allegava : Ma di cio facendone
efsi poco cafo , e crefeendo il ibfpetto di pregiudicj maggiori ,
trattofsi nel Configlio di Malta per via di Commifsarj deputati
fopra queft ’ affare , e fecondoil parer loro all ' ultimo d ’Agoftodi
quefti anno fù concluid : prima ch ’ era non folo conveniente , ma
neceiïario per l ’ indenuità della Religione , perTinterefse del co¬
mún Teforo , & a prefervatione della Lingua d ’ Aleríia ^ na abbrac -
ciar con ardore il pre fente negotio , íenza perdonare allefpefeoc -
correnti per gratificare i Miniftri , che vi fi adopererebbono . Di
poi , che fi deputafse un Cavaliero di qualitá , e d ’ intelligenza ch ’
afsiftefse al negotio , & alla fuabuona direttione ; Et in tal mezo
fi raccomandafse 1 ’ affare al predetto Scfilizuveg . coftituendolo Pro -

■j - # curatore per gl ’ interefsi della Reli® . e per promover i fuoi negotj

Stliti * generali , e particolari in conformita de feguenti articoli .

» vcgVroc . Primo . Pregafse in nome della Religione , i Signori Pienipoten -

deiui \ el . tlarj d interporre Fautor itàloro appreíso gli Ambafdatori de ’Prin -

"grefcli c ’Pi Proteftanti , e delle Provincie unite , accioche coniiderando la
bUnfier . Religione Gierofolimitana come indifferente con tutti , e ch ’ im -

piegava i fuoi Beni , e rendite in far continua guerra al Turco Ne -
tnico
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pico comunc , fe i ’ ofservafscro i fuoi Privileg ! concefsi da Som -
pi Pontefici , e da gl ’Imperatori fin da ] tempo di Federico Barba -
rofsa , e confermati , & ampliati da ’ fuoi fuceefsori nelT Imperio »
efentandoli da qualfivoglia clattione .

Secondo . Procurafse che fofse reftituito alia Religione il Bagli-
aggio di Brandeburgo con le fue Comende ufurpate da Nobili Lu-
teranicon l ’cfclufione de ’ noftri Cavalieri .

Terzo . Che ’l Magiftrato d ’Argentina riedifícafse la Cafa di SJ
Gio : diftrutta per ordine di quella Cittâ , overo defse fodisfattio -
ne con l ’equivalente , & ammettcfse il libero efcrcitio della Relig.
Cattolica » come fempre in q uella Cittâ s ’era pratticato .

Quarto . Informando !! delliBénifpettanti alla Religione occu¬
pati ne’ Contadi d ’ Oldeburg , & Osfrifia , ne procurafse la loro
reftitutionc .

Quinto . Procurafse lalibertà dcll ’ eièreitioCattolico ne ’luóghí
dove iàrebbe parfo maggior bifogno , e l ’ efentione dall ’ angarie
in particolere nella Comenda di Weisel , & in alcuni membri della
Comenda d ’Herenftruden fituati nel Duc ato di Clivia .

Sedo . Incafb ficoncedefse alia Corona di Svezia , o ad altri
Principi Veicovadi , o Principad , ne ’ quali la Religione teneva
Comende , e Beni , cib feguifse iènza fuo Pregiudicio , lafciando -
la Padrón a dèl diritto , & util Dominio di dette Comende , c
Beni .

Procurafse , e follecitafse le fudettccoiè , & in cafo le preghie-
re non fofsero valevoli , negandofi alla Religione quello , che
per fua parte giuftamente fi dimandava , cotnpariíTe con una pro -
tefta , per cui diiïcntendo alla richiefta dell ’ Ambaiciatore Svezze -
iè , filamentaiïe della violenza di chi le ritenevai fuoi Bagliaggi ,
e Comende , ricordando in fine a ’ Signori de gli Stati che fin ’ all -
hora il Gr . Macftro & Ordine Gierofolimitanohavevaufatoco ’
loro VaCcdli tutti gli atti d ’ amicitia non íblo in mare con le pro¬
prie Galere , per la cui opera erano dati anco piiz volte dalle mani
de ’ Turchi , e Mori liberati : Mane ’ Porti di Malta , dando loro
ogni ricovero , erinfrefco ne ’loro comercidel Levante ; Onde non
era ragionevole ch ’ in ricompenfa di trattamenti cosi amorevoli
teneifero occupati i loro Beni . Che pero procurerebbono di rin -
francarfenc nel modo , che dalla ragione delle Genti , e dalla Na¬
tura veniva loro perme flo , comcallhora fene proteftavano , in¬
fando , e pregando di nvovo di volerfi piegareal giuftocol far
rcftituirealla Religione diS . Gio ; i Beni chefe leoccupavano ,

dedi-
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1 ^ 47 dedican alla Santa Hofpitalità , & al mantenimento della Militia

Chrifttana .
In confbrmità di tali ordini fece il Deputato Schlizuveg le fue

iftanze , che per non efserc irate claudite , divenne anco aile pro¬
cédé . II che riuícendo totalmente inutile , il Principe Langravio
ragguaglio precifatnente per fue lettere corne la Religione veniva
pregiuditau ne " trattati della Pace univerlàle . Ch affatto liberavait
la Cittàd ’ Argentina dall ’obligo di riedificare la Caía , ela Chie -
f» di quella Comenda , e che cedendo I Elcttordi Brandebur-
go una parte della Pomerania , e Marca Brandeburghefe alla
Corona di Svezia , cedeva parimente , come Beni proprj , Je Co¬
mende , ch ’ in quelle parti fpettavano a queft ’ Ordine , & erano
incorporate al Bagliaggio di Brandeburgo ; E di piii che ii detto
Elettore haveafatto donatione della Gran Comenda di Oldetn -
burg al Signor Salvio Plenipotentiario Svezzefe : Perlochedso
Principe richiedeva la norma come dovea contenerfi , calo che s ’-
aggiuftafsero i trattati , accioche toccando a lui di firmar Ii , co¬
me Prior d ’Alcinagna , e Principe delf Imperio , non venilse a
pregiudicare ali ’ Ordine . Sopra di che li prefe fpediente che ’l Gr .
Maeftro ricorrcfse per fue lettere alie Macftá deíl ’ Imperatore ,
de ’ Re di Francia , e di Spagna , fupplicandoîi della loro pro -
tettione , e difería per mezo de ’ loro P¿enipoten üurj . E perche in
queft ’ occafione il Baglio de Souré Ambafciatore refídente nella

il r, .tgho ^ ° í ce di Francia s ’ era efibito d ’ impiegarfí a proprie fpefe do -
de Sonré vunquc occorrefse per férvido dclla Religione , fù volontiert ab -
^ímb del - bracciata la fuá oflérta , e fît fpedito efpreisamente in Olanda con
a i ' i % * tt htolo d ’Ambafciator ordinario dclla Religione alli ftati delle Pro -
d OUnda . vincie unite per la ricuperatione de ’ fuoi Beni .

Portofsi il Baglio di Souré nel mefe d Agofto del feguente an¬
no 1648 per mare a Roterdam munito di lettere di raccomanda -
tionedelRe Chriftianifsimo , dclla Reina fuá Madre , della Reina
d ’ Inghilterra , e del Cardinal Mazarino per gii Stati , eper il
Principe d ’ Oranges . Di dove inviato all Aja il Capellano d ’ El -
cl uíéaux , e per luo mezo fàcendo Capo con Moniteur de Brafet
Refídente all Aja per Sua Maeftà Chriftianifsima fece proporre a
gli Statt la fua ammifsione , & hebbe rifpofta che farebbe ammel -
lo in qua lita d Ambafciatore con le carrozze , corteggio , fpefe,
àlloggio , & honori foliti farlï a gü Ambafciatori de ’ Pt incipi
Sourani , fenza cheperquefto il Gran Maeftro , nè Ia Religione
potefse pretendere alcun diritto , nè giurifdittionc fopra i Beni
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deir Ordine davanti a gli Stati . Alla quai rifpofta conofciuto dall ' ¿ ■
Ambafciatore che cio era un ’aperto rifiuto , & un chiuderglila boc -
ca alie fue propoiîtioni , fece fopra di eífa una protefta aU ’ Aiiein -
blea de gli Staci generali , e fenza auvanzarli più , fe ne torno in
Francia .

Stabihtafi la Pace d Alemagna , & accordate da quei Principi
circa i Beni di queíF Ordine le Capitolationi a lor modo , le due
Comende di Mitrau , e Nemerau efiftenti nello Stato di Medel -
burg , reftarono a i Duchi di tal nome , e le fituate negli Stati dél¬
ié Provincie unite alli ftati medeiîmi . Solo per interpoficione del
Re Chriftianiifimo la Religione nericavö da loro per Ia Comenda
d ’ Harlem in titolo di vendita una fomma di Contante , come fi ef-
ponà piii difuntamente fotto V anno 1668 , reftandoanco alia Re¬
ligione il poiTefib della Comenda d ’Argentina con la liberta delf
efcrcitio cattolico , officiata da Preti Capellani di queft ’habito , chc
fu quanto fi pote ottenere per fpecialiífimo Privilegio .

Nel Convento di Malta il Gran Maeftro , fentendo moite do -
glianze contro la fuá perfona per fofpetto che favorifse nella Cor¬
te di Roma i Comendatori de Veuray , de Neucheíe , e di S . Si¬
mon , i quali ambitiofamentc pretendevano da Sua Santità I ’ ho¬
nore della Gran Croce , dichiarö in Conliglio ch ’egli non folo non
1i favoriva , ma n ’ era tutto contrario , e defiderando d ' ouviare a
i difordini , che rifultavano alia Religione dalla conceífione di fi -
mili Gran Croci , fi dichiarö di non voler in auvenirenon folo in¬
tercedere a favore di chi fi foife per fimili gratie , ma furvi ogni
più viva oppofitione . II medeiimo promifero al fuo efempio tutti Sifiuft .m
glialtriConfiglieri , e deliberati di farne ricorfo a Sua Santità , la ^ j 1̂ '
fupplicarono per memoriale che fi degnaífe di ritener la mano da Pc tncedc ? n
fimili conccfsioni , per le quali fi fconcertava tutto il buon or- Cr . Croa
dine , & oftcrvanzc delia Religione , il quai memoriale fottofcrit - ad ljono '
todal Gran Maeftro , e da tutti i Coniiglicri , fi trafmiièal Co - res "
mendator d ' Eujeux in Roma per prefentarlo a Sua Beatitudine con
l ’ iftanze opportune .

Trovandofi il Gran Maeftro nel principio di queíF anno grave - Dignity 0
mente infer mo , per afsifter a gl ’ interefsi della Religione nomino Cambe
per fuo Luogoccnente generale il Baglio di Cremona Fr . Bernar¬
do Vechietti . Fù eletto alla Dignitá di Gran Confervatore Fr . D .
Michele Toi relias , precedendo a Fr . Guglielmo Poidorfila fuo
Antiano , che fi dichiarö infuíficiente alia ípeía di foftener V Al¬
bergo . AIU Dignitá di Marefcialle il Com . Fr . Annet de Chat -

~ X tes
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1647 tes Gelfan . Al Priorato d ’ Aquitania il Baglio della Morea Fr . Pie -
tro de Fouqueran la Noue . Al Bagliaggio della Morea il Tefo -
riero Fr . Maísimiliano d ’Ampont . Al Teíorcriato 1 ’ Hofpitalierc
Fr . Francefco Courfelles Rouveray , & all ’Hqfpitalierato Fr . A -
goftino d ’Amours . Al titolo di Priore di S . Gilio per rin uncia di
Fr . Alberto de Fourbins fu eletto Fr . Giacomo de Glandeves Cu -
ges . AI titolo di Baglio di Lion Fr . Cario de Fay Gerlande per

«T T ' rrf " anuncia del Baglio Fr . Gio : de Fay la Tour Maubourg ; Peroco -
ie / mutt noíciutofí i pregiudicj , e difordini , che fuccedevano dalla finu¬
ra / de titione diquefti titoli fii decretato dal Configlio lotto li x 2 di Lu-
utoh . gjj 0 c jy j n futuro non sammetteíle rinoncia di titoli di Priorati , e

Bagliaggi con riferva de ’ frutti , & amminiftrationc , & altre pre -
minenze a favore del Raííegnante , fe non vi concorreílcro li
quattro quinti del Configlio , & il precifo confienfo del Baglio
Conventuale Capo della Lingua , principal intereífiato ; E qucllo
che farebbe in tal modo provifto , non potefise promoverfi ad al -
traDignità , ch ’ a quella ? dicuiteneva il titolo , & ottenutala ,
il titolo s ’ intendefse a lei incorporato . Non confegui pero al -
Ihora quefto Decreto il fiuoefíetto , manel i5y8 fiotto il Gran
Maeftro de Redin per un ’ efprefso Moto proprio di Papa Alefi-
fandro VII .

Lettefi in Configlio le Icttcre Apoftoliche , per le quali Sua
Santitd conferiva al Cavalier Fr . Girolamo Altieri Ambaficiator
in Roma il Priorato d ’Inghilterra vacato permorte di Fr. Aicfi-
íandro Zambeccari , ancorche fi ritrovafise fenzai requifiti delle
Caravane , e della decennale refidenza , il Configlio ne trafimifie
prima Ia notitia alla Lingua d ’ ítalia , perche ne dicefise i fiuoi fien -
timenti , e di poi ne fece particolar ricorfo a Noftro Signore per
il Cavalier Fr . Giufeppe de Panifses , non tanto per procúrame Ia
rivocatione del Breve , quanto per con fervare nella Religione il
dritto di fmutire le Dignità d 'Inghilterra parendo ftrano , ch ’ ha -
vendo i Ponteh'ci Gregorio XIII , c Paolo V . unite le medefíme al
Magiílero , e Sido V . dato facoltà al Gran Maeftro VerdaJa di
poterie conferiré a ’ Cavalieri meritevoli hora Papa Innocentio
le provedeife fenza far mentione alcuna di quelle unioni , né de¬
rogarle , anzi dichiarando di toccar a lui la loro provifione . Non
negando fi ch ’ a Sua Santità corne aiïbluto Padrone di tutte le Re¬
ligioni , non toccaflè ogni cofa ; ma non poterfi credere che vo -
leffie ufare di tal aftbluta autorità con tanto difeapito de 1 Privi¬
leg ! dell ’ Ordine . Nientedimeno poco , o nulla valendo quelle

rap-
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ràpprefentanze , la gratia già fatta hebbe il fuo effetto . 1647

S ' defiero Ambalciatori il Baglio di Lora Fr . D . Alfonfo de
Gallillo , y Samano , & il Prior di Boemia Fr . RodolfoCollore -
do , il primo in Iípagna per condolerá con Sua Maellà Cattolica
della morte del Principe dclle Spagne D . Baldaflar Carlo , e Faltro
in Alemagna per rallegrarli con Sua Maellà Cefarea , e con T Ar -
ciducaFerd inando iüo Figlio della fua Coronatione in Re di Boe¬
mia ; E finalmente eletti furono in Capitani delle Galere Santa
Maria , e S . Caterina il Comendator Fr . Gilberto de Vielbourg ,
& il Cavalier Fr . Antonio Correa de Souia . en

In quedo mezo crefceva ogni giorno più la penuria dé ’grani già
da molto tempo fofferta in queít ' Ifola , a fegnoche nel principio
del feguente Anno 1648 per affilier alladiftributione del pane , che
facevali con molta ftrettezza , ii deputarono diverfi Cavalieri ,
cioè quattro per la Valletta , uno al Borgo , uno all Hola , & uno
alla Bormola • Si fininui la portione dd pane a ' Cavalieri 5 e Re -
Jigiolî Tavolanti negh Alberghi , e del formento a quclli , che
mangiavano fuori , e per impetrare il Divino ajuto in tanta pe¬
nuria , dove non relia va provifione che per pochi giorni , ii fece
una general Procelfione portando !! in volta le facre Reliquie del¬
ía Conventual Chiefa . Fù anco fpedito fuori il General Beau -
champs con 4 G alere , perche fe n ' andadero a Svernare a Civi¬
tavecchia , facendolï ivimen ch ' altrovefentire grave la penuria ,
ch ' in queflo tempo era quali univerfale .

L ' altre due S . Francefco , e S . Gio : fi ritennero qui , perche
feorrendone ’ mariconvicini , con la condotta di qualche bafti -
mentofouvenilTeroin qualunque modo Flfola . A quelto fine par -
titafi Ja Galera S . Francefco col fuo Capitano Cinq Mars , tollo
che fi fù da 20 miglia alfargata in mare , incontrô un Vafcello
Fiamingocon 2000 Salme di frumento caricato in Puglia , & ha -
vendolo il Cinq Marfin invitato a venirfene a Malta con promef-
fa di puntúale pagamento , negando egli di voler mutare il fuo
camino , fi poiè in arme per difendcrlï in cafo di forza . Il no -
llro Capitano mando il fuo Caichio a Malta a darne 1 ' auvifo al
GranMaeilro , il quale volendo in tutti i modi pro vedere alla ne -
ceiïità del fuo Popolo , ch ’ ogni giorno morí va di fame , gli man - ydf ct h 0
dô in foccorfo una Polacca , & un Vafcello ben 'armati , con or - dt frumen
dine che rieufando il Flamingo di venire per amore , V afiringeífe u ca P n *
con la forza : Quando in tal punto , potendo quclla forza collare J^ nh 'a
sila Religione gravi diíturbi , moftrôla Divina Providenzai modi Malta . .

X 2 de ' -
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1648 de ’ fuoi impenfati Miracoli , facendo di repente nafcere un tem¬

porale cosí burrafcofo , che neceíTito il Vaícello per fuo lalvamen -
to a pigüar quedo Porto , e conofciutoít evidente ii celefte fa¬
vore , le nc canto il Te Dcum in ringratiamento di tanto be¬
neficio .

Topa Un Oltre le disdette de ' raccolti per 1 ' univerfale fterilitá de ' cam -
Jolleva - pi , s ' accrebbero le pénurie di quefti tempi dalle populari folleva -
ttom ■ t ¿on j } c h e l ’ annoavanti feonvolfero i due propinqui Regni di

Napoli , e di Sicilia , inforti i due prodigiofi Capi Maiiniello
in Napoli , e Giufepped Ale /fi in Palermo , ch ’ ufeiti dalla fec -
cia della Plebe foftennero con titolo di Capitani Generali dei Po -
polo il comando , e 1 arbitrio alfolutod ' ambedue quelle Regie .

Valer - j | Mar .de Los Velez il V . R . di Siciliaaflilitto nell ' animo in vedeieil
m > ' Popolo nonoftante 1' eftirpatione dell ’ Alefsi , fempre piii tumul¬

tuante , e frenetico , cadutoinfermo , reftôpiiidal cordoglio che
dalla malaria eftinto in Palermo a ’ 5 di Novembre , ove fucce -
dutoperpochi giorni al go verno del Regno il Mar . di Mon f Al¬
legro Generale delle Galere di Sicilia , v ’ accoriè apppeiïb con
dueGalereda Napoli il Cardinal Theodoro Trivultio , Ja cui pru -
dentedirettione dando feftoà gli fconcerti , fù mezo opportuno
per fedar le turbolenze , ereftituir la calma al Regno .

edi Tfa - In Napoli ancora era giunto pocoavanti con I ' Armata di Spa -
pol> , gna D » Gio : d ’ Auftria Gran Priore di Caftigliacon titolo di Ge¬

neralísimo del mare , di Vicerè , e Plenipotentiario delle cofed ’
Italia , e dopo di lui v ' era accorfo di Roma il Co : d ’Ognate , il qua /e
C rimoftone il Duca d ' Arcos Vicerè abhorrito ) tenne pot in Napoli
ilfuoluogo . Pero nella lungs confufione de ’ tumulti incepiditofi
il furore de ' Popolari , & entrata la difeordia negl ' iftefsi Capi ,
che foftenendo l ' auttorità dell ’ eftinto Mafaniello , accendevano
ilfiioco della feditione , finalmente gli Spagnuoli s ’ erano intro -
dotti nella Città , e col favore della Nobiltà opprefla la Fattione
contraria , e fatto prigione il DucadiGuifa , raddrizarono il ca¬
duco Dominio , inducendo il Popolo , e tutta Ia Cittá a tolerare
quietamente il priftino Imperio della Corona di Spagna .

^Ambdc . Il Gran Maeftro , e Configlio godendo in eftremo della tran -
ai card , quillità reûituita a i due vicini Regni , da ' quali il foftentamen -
r rival ti o to ¿¡ queft ' Ifola dipende , non lafeiarono di fare tofto depu -
sTzra tatione d ' Ambafciatori , che fiirono il Comendator Fr . D . Gio :
D . do : de Galdiano deftinato al Cardinal Trivultio , & il Baglio di No -
d ' Rufina veville Fr . D . Gio : de Villaroel a D . Gio : d ' Auftria , dovendo

Tuno
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runo , e 1 ’ alero congratulará a nome del Gran Maedro , edella
Religione del loro felice arrivo » e della quiete recata a quei Regni
dalla loro íápientiffimacondotta .

All entrar della nueva ftagione ritornando da Civitavecchia
le 4 Galere , che fvernarono in quel Porto , ritrovarono in Mef-
fina una cosí ecceífiva caredia , che le genti miferamente fi mo-
rivano difame , c (lando quei Giurati in afpettatione d ’ alcuni Lacai . s.
Vafcelli di frumento , per dubbio ch ’ incontrandoli quede Galere Giufeppe
non li coftringeflèro a voltar i ! camino per Malta , vollero aífi- ” * *£ [ *£ *
curarfene , ritenendo per oílaggio la Galera S . Giuíeppe coman-
data dal Cavalier Fr . Gio : Bidn , chefoIodelli 4 Capitani era Ita - ran di ‘
liano , eílendo gli altri tre Fraiicefi : Onde giunto il Generale in \
Malta con tre Iole Galere , preíéntó al Gran Maeítro le lettere del '
Senato di quella Cittá con ífcula d eífer capitati a ritener quell a
Galera , non per alcuna mala intentione contro la Religione , mí
indotei dalla neceflïtà della fame , per afficurar gli afpettati Vafcelli
dalla forza ternura di quede Galere , che fe arrivati non foífcro ,
la Città loro haverebbe corló pericolo d ’ una popolare follcva-
tione . Da alcuni de Configlieri non veniva ammefla queda feufa ;
Anzi inclinavano a farne rifentimento , parendo quedo un termi¬
ne impratticato , & affatto violento > tanto più ch ’ in tutti item -
pi s ’ era predato alla Citrà di Mefsina ogn ’ atro di rifpetto , e di
fervigio , ne v ’ era quad cafo che fi fodero ritenuti Vafcelli di fuo
carico . Ad ogni modo piacquc alia maggior parte di difsimular ii
fatto , &. ufar moderatione a particolar contemplatione di Sua
Maeftà Cattolica per non cagionar qualche diiordine in quella Cit¬
tà in tempi cosí calamitofi di penuria univerfale , e di rivolte di
Popoli . Onde riipofe ii Gran Maedi o a quel Senato : Ch ’ efi-
fendo data ritenuta quella Galera fenza alcuna nè giuda , ne ap - Sentiment
parente occafione , vedevafi in obligo di farne il rifentimento tí , eprote -
dovutoaJJa riputatione dell ’ Ordine . Pero a riguardo della quali -
rade ’ tempi , e per ladivotione , che fi profèflàva a Sua Mae - ' T9
ílá Cattolica s ’ era sforzato di difsimulare I ’ ingiuria , ia quale
haverebbe dimato non proceder da animo malevolo , fe piii in
lungo quella Galera non fi fode ritenuta , importando il fervi¬
do della Chrillianità d ’ alledirla per andar con l ’altrc della fqua -
dra al foccorfo di Candia , altrimenti , oltre ch ’ a loro s ’impu -
terebbe ogni tardanza , íarebbe podo in neceísitá di pigliarne al -
tri ifpedienti .

Con tale letrera fenza drepito maggiore ottennefi rintento , com -
paren -
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164S parendo di là a pochigiorni Ja Galera in Malta col rimorchio d ’
altra nuova fabricata in Mefsina per conto del Teíbro . Venne pu¬
re in fuá compagnia Ja Galera San Gio : co ] BagJio Viilaroel di
ritorno da Napoli , dove era ftato Ambaíciator a D . Gio : d ’ Au -
ftria , accolto da quel Principe con honori ftraordinari , & eíprefi
fíoni molto diftinre verío la perfona del Gran Maeftro . Richiefe il

D . Gu \ d ' medefimo d cíTer favorito dalla Religione di 60 Schiivi per ar-
mare le Galere del Re . Ma efiendo quefto un ’ afíare per cui la

/ 4 Reíif. Corona di Francia fe ne farebbe riíentita ; Oltre che qui prova -
ío Si lia - valí 1 ’ ifteífo bifogno di Ciurme per le poche prefe , che fiface -
w . vano di VafcelIiTurchefchi , e per cíTer íeguita gran mortalitá di

Ciurme nelle 4 Galere , per la mal aria di Civitavecchia , non
fu poísibile di render fervita Sua Altezza .

Sentivafi anco da qualche tempo difficoltato il comercio di que¬
lle Galere con la Città di Siracuía , dove andando eíl 'e a provi -
fionarfi , erano da quei Giurati , e Capitán d ’ Arme poco civil¬
mente trattate , e nella compra dellc robbe angariate , ancorche

nhwocú - da tal comercio per il danaro , che vi Jafciavano , quella Città
mereto di infiniti utili , c comodi ne ricevefse . Percio il Gr . Maeflro prefe
quefte ifpediente d ’ indrizzarle queft ’ anno in Augufta , luogo pur vicino ,
u cíta abondante d ’ ogni forte di viveri , e fornito d ’un buon Porto : O11 -
A ^fugti - de introdottone il trattato con quei Giurati , fii da loro avida -
jftam Su . mente abbracciato con offerta d ’ ogni comoditá , ebuontratta -

mento ; Et havendo sii ' 1 fine dell ' anno decorfo ordinato al Ca¬
valier Fr . Marcello Beringucci Senefe Procurator dei TcforoinSi -
racufa di trasferire Ja fua refidenzain Augufta per la compra dellc
robbe neceisarie , e fpecialmente de ’ frumenti per far bifeotti , vi
fpedi apprefso le Galere a fornirii de ’ comeftibili , e de ’Vini bi -
fogncvoli . Ch ’ ancorche per Ia penuria di queft anno le provifio -
ni riuicifsero fcarie , continuandovinegli anni iëguenti , ve n ’-
hanno ordinariamente ritrovato abondanza con vantaggio delP-
iftefse Galere , ma con profitto maggiore di quella Città , ch ’
in tutti i bifogni há cornfpofto fempre con animo pronto , e
liberale , e con tanto afïetto di quel Popolo , che pariando di
quelle Galere fuo ’e chiamarle non di Malta , ma le noftre . V -
introduttione di quefto nuovo comercio fii anco appro vata Pan¬
no feguenteda D . Gio : d ’ Auftria Vicerè per fua Jettera direc¬
ta al Capitán d ’ Arme , e Giurati deU ’ iftefsa Città d ’ Augufta ,
degna che fe ne confervi qui la memoria , che traíportata dallo
Spagnuolo è tale .

*D . Gio :
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D . Gîo : cPAußrU (Tc , Capita n cP Arme a guerra j Capit an lJ: ttJ ra‘ dJ
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eti umjtitia } e uiuratt aeua L 'itta ct ' Augujta lAufiria
per IdJu4
confermd -REfto informato che Ja Religione di S . Gio : per alcunidifgu - nonefti havuti con la Cittá di Siracufa hà riíoíuto di mandar le

fue - alere a fare le fue provifíoni in cotefta Cittá , dove han -
no trovato buona accoglienza , & ogni alera cofa bramata , com -
prata da loro a giuftoprezzo , & havendomi fatta iftanza d or¬
dinare che fi ^ profeguiíca in tal maniera m ’ hà parfo di íignifi -
carvi che fará fervitio di Sua Maeftà che fi continui ogni buo¬
na corrifpodenza , come s ha cominciato , in cotefta Cittá con la
Religione e fue Galere , e cosí v ’ ordino , e comando difponiate
che nella medeíima conformitá fi profeguifea , e tratti con le
genti loro con amore , e corteíia per obbligarla di fare per fuá
parte con il medeíimo . Con auvertenza ch ' i Soldán , e Mari¬
nan delle dette Galere , che foflero sbanditi dalla Sicilia , non
devono sbarcare da eftc , dando notitia di queft ordine al Co¬
mandante delle Galere ogni volta ch ’ arriveranno a dar fondo
in cotefto Porto > accioche per fuá parte li prevenga , nepermet -
ta che fmontino in terra , per evitare i difordini , & ecceflí , che
íimile gente fuo ' e commettere ; E cos i procedendofi fí poífa me -
glio mantenere la buona corrifpondenza . In turto efeguirete il
iopradetto , & occorrendo cofa alcuna , me ne farete auvifato .

Data in Mefsinaa ’ 4 di Maggio 1649 . D . Giovanni .
Con la ftagione auvanzata alla metá di Maggio creíceya all - Cr (Jce

eftremo Ja penuria in queft ’ Ifola , ove per tacere le calamita del YníiYitd
minuto popolo , nelfifteftb Magiftral Palagio , e negli Alberghi
non trovava /í pin pane ne men d orgio a fufficienza , e mancato
il pane di frumento nella Sacra Infèrmeria , s ’ cran deputati alcu-
ni Signoridella Gran Croce per andar di Cafa in Cafa accattan-
done per gl ’ Infermi . Ció procedeva dal non haveríi havvto ne ’
due anni procedenti dal Vicerè di Sicilia neancolametà delle
folite tratte : Nèle Galere , che non cefsavano di fcorrere in
bufea di frumenti , hebbero incontri di momento , per 1 ’efprefla
prohibitione di nontoccar Baftimenti carichi per Palermo , e Mef-
iina , che fe non fofte flato il foccorfo d ’ alcune Tartane venutc
di Francia , farebbeftata univerfale la ftrage . Da Ancona anco¬
ra capitô un Vafcello di formento j e di Fa va , ottenuto pergra -
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tia dal Ponteficc , c duealtri carichi per Livorno , erano Rati traf-
portati qua da venti sforzati , coli ' ajuto de ’ quali s ' era tirato
avanti : Ma non ceflando il bifogno ; nè promettendo 1’ iftante
raccolta miglior annona , ma anzi maggior penuria con la conti¬
nuata fierilità , íí prefe fpediente d ’ inviare il Cqmendator Fr .
Gio : Diodato al Cardinal Trivultio Vicere di Sicilia per rappre -
fentargli le fofïerte calamità , e le preiènti miièrie . JL a Religio¬
ne non haver mancato a tutte 1 ’ humane diligenze , cercando di
provederiî non folo in Puglia , in Ancona , Venetia , e Francia ,
ma anco ne ’ Pacfí de gl ’ Infedeli in Levante , e Barbería : Ma ef-
íendo cosí generale Ja Careflia , conveniva à SuaEminenza d ’ha¬
ver particolar cura fecondo gli ordini , e la mente di SuaMaeila
di provedere a quelle Piazzecosi importanti alla fua Corona , &
alla ChriRianità . Perô da quell ’ Ambafciata non folo non li ri -
porto beneficio alcuno , cifendo del pari lagrimevole lo Rato di
quel Regno , ma quello che lu peggio , venendoquàdi quando
in quando Tartane mandate con frumenti di Francia , due di effe
furono predate da due Galere di Sicilia , nè per quante ifianze fi
fecero prima al Vicere Cardinale , e di poi a D . Gio : d ’ Auflria ,
non fi potero püi ricuperare , allegando !! ch ’ erano Rate legíti¬
mamente prefe , come di Nemici della Corona . Solo sdnduílé
Sua Altczza per mitigare ii rigore della fua fentenza , vifla la diffi -
coltá d ’eRrarre frumenti dalla Sicilia , e pregato dal Comendator
Fr . Gafparo Gabuccini Procurator del Teforo in Melsina , a con¬
cedere iíPafsaporti in bianco per il frumento , & altre robbe ,
chevenifsero a Malta per fervitio della Religione . Si fecero anco
ricorli alla Corte di Spagna , per Ii quali incaricô Sua MaeRá Cat -
tolica al Viceré di Sicilia d ’ eíeguir gli ordini dati , e non potendofí
per la penuria del Regno , ordino al Vicerè di Sardegna ch ’ egli
compifse al mancamento délié tratte di Sicilia ritenute ne ’due anni
antecedenti .

Aggiunfe dolori alie prefcnti afflittioni la Jettera ch ’arrivô al G .
Maeftro del Doge Molino , auvilàndo come 1 ' Armata della Repú¬
blica la notte de ’ 17 di Marzo combattuta da fiera burrafca di
vento , e di mare nel Porto di Pfará Tfoletta vicina a Scio , havca
patitogravifsima jattura con perdita di i 5 Galere , 9 Vafcelli ,
& altri Legni minori , con la morte del Capitán Generale Gri -
mani , e dipiú di 2000 huomini , non efsendolí falvate dal nau¬
fragio che 6 Galere , 5 Galeazze , & 8 Navi . Onde commofso
1’ animo fuo , e de ’ Padri da si fiero accidente , che non folo gli

leva -
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Icvava la maggior parte delle forze , ma diva grand ’ ardire a * 1648
Nemici d ’ avvanzarfi a ’ danni della República , veniva adecenar¬
lo con T urgenza del falto a non ritardare la ípeditione delle Ga¬
lere della Religione . Trovavanfí quelle perii fofferti patimenti af-
fai diminuite , c 1 ’ opera loro era qui molto importante per fol le¬
var rilóla nelie prefenti pénurie . Tuttavolta impegnati il Gr . M . e
Conf. nella promelfa fpeditione , e commolïï dalf infortunio di
tanto naufragio , che rendeva tanto piii neceífaria la loro affiílen -
za , fattale con ogni celerita metter in punto , ordínarono al Ge¬
nerale Beauchamps di partirfi al primo buon tempo , andando a
provifionarfi a Siracufa , e di là tirando alla Folla diS . Gio : vi¬
cino a Reggio y afpettandoivi l ’ arrivé delle Pontificie . E perche
nelllfole , e nell Annata Veneta regnava tuttavia la Pelle , fît
deputato per ogni Galera un Cavalier Commiífario fopra la Sani-
tà per invigilare che la gente non praticaííe ne ' iuoghi fofpetti , c
fi procedellè con I Armata con le debite cautele . Ordinarono
anco al Generate ch accadendo d ’ incontrare il Sultan Jachia ,
gli deífe comoditá d ’ imbarco , e losbarcaílé , e ferviíle neí mo¬
do , ch ’ egli con 1 ’ approvatione de ’ Capi Veneti haverebbe d¿-
fegnato ,

Partirono a ’ 5 di Giugno , tirando a Siracufa , & alia polla
diS . Gio: dove al -primo di Luglio fi congiunfero con le 5 Pon¬
tificie comandate dal Cavalier Fr . Mario Bolognetti loro Luogo -
tenente , e fenza fèrmarli navigarono infierne a Corfu , & al Zan¬
te . Erano le noftre affàtto fproviíle di Bifcotti , non havendo deüefM
potuto provederfene nè a Siracufa 5 né ad Otranto , nè a Gali- dre " del
poli . Al Zante ne furono ibuvenute d * alcuna quantità per ordi- Tapa , e di
ne della Repúblicai onde con più animo feiogliendo da quell ’Ifo - ™
la giuníero a 2 d ’ Agoílo in Candía . Trovavafi quella Piazza ta y”ne ~
llrettamente alîèdiata da ’ Turchi fotto la condotta di Cuíláin Baf- ta in cd -
sà , e vi s ’ era racco Ita quafi tutta 1 ’ Armata Veneta , rinforzata •
di moite Galere , e Vafcelli dopo il patito naufragio , tenendo . .
ii carteo di Capitan Generale Luigi Mocenigoin luogo deli eflin- c^ f¿oCa *
to Grimani , e comandando 1 ’ armi di terra con tito lo di Go ver- Fn . Gene -
nator Generale il Gildas in luogo del Prior Fr . D . Vincenzo Ia r <tle •
Marra , il quale poco avanti afíacciandofí alparapetto della mu - .
raglia , colpito di mofehettata nel ciglio deliro , vi perdé la ^ ee p f ^ r \

• te del Gu
Hra fucceduta nell ’ iílefso tempo Ia tragica mutatione del go - Turco

verno in Coílantinopoli ; Dot e Ibrain G , Turco immerfo nelle dif- lora : n '
Y folu -
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1648 folutezEC dc ’ fuoivitj di libidine di avaricia ; e di crude ! tà , s ’ era

to Suita -

no , &
Ibrain de

pofto , e

fir Angola ,
te .

vefo a tutti quanto temuto , altrettanto abhorrito , & imputan -
doiî a lui la corruttcla del governo , il peib immoderato della
guerra di Candía , e 1’ afUittioniinceífanti de ’ Popoli , coípirava
ogrf uno con tacite imprecationi all ’ eccidio del Tiranno . Final¬
mente i Capi de ’ Gianizzeri coli ’ intelligenza del Mufti , & af
fenfo della Sultanadetta la Validé , convenu « in fegreta con -
giura , iníligarono le Militie a dimandarne la depolitione ; e da
quell ’ atto trapafifati i Gianizzeri all ’ecceílo difuriola follevatione,
entrati a forzanel Scrraglio , incrudelirono prima contro Acmet
primo Vilir , miniltro favorito del Sui taño , e fomite dellefue fce-
Ieratezze , e ftrangolatolo allafua prefenza , diedero ii corpoal fu -

MelemètxoxQ , & alio lirado dei Popolo . Pofcia ritrovatoMehemet , che

V“ ! * ™ * ^ 'IV di quefto nome , Primogenito d ’ Ibrain in etá di fetteanni , lo proclamarono Re , collocandolo nel trono il giorno IV
d ’ Agofto . Ma dopo alcuni giorni Rimando pregiudiciale alla
quiete il lafeiar in vita Ibrain , introdotti nella fuá lianza 8 Mu¬
ti , fît da loro fecondo la barbara ufanza ílrangolato . In ultimo
riordinatolî il governo , in luogo dei trucidato Vilîr ílabilifsi
Mehemet Balsa , il quale con la Giunta d J alcuni Perfonaggidi
miglior riputatione havelfe la direttione delle cofe , ritenendovi
gran mano la Sultana Validé Madre dei nuovo Regnante , eri -
liedendo il vigore dell ’ autorità in quei capi mcdelimi de ’Gianizze-
ri , che furono gli Autori della Seditione .

Non olíante quelle ítrane mutationi della Porta , áfsiílitoCuf
fein da forze fofficienti per li Soccorli fopragiuntili , intraprefe
con pari ardore , e coftanza fattacco di Candía , facendovico ’
lavori de gli approcci , e delle mine , e con la furia degliaífal -
ti formidabili progreísi , in guifa che fíi necclïàrio impiegaríi da ’
Veneti alla difèfa non folo le forze di terra , ma anco quelle di ma¬
re , Perciôv ’ afsifterono aneóle Iquadre di Ponente , facendolî
quivi vedere fecondo P occorrcnze , mentrel ’ ordinaria loro lian¬
za era alla Standia . NeiJa Piazza fopra tutto era grande il bi -
fognodi Gente , & il Capitán Generale fece più volte iílanzc
al Generale Beauchamps di sbarcarne qualche quantita dalle fue
Galere , e delle Pontificie , ma tenendone prohibitione dal Gr .
Maeílro , e Coníiglio per il fofpettodi Pelle , non poté in mo¬
do alcuno acconfentirvi , permettendo folo lo sbarco a 6 Ca¬
valieri di Caravana , i quali li portarono poi egregiamente nol¬
le fattioni , e furono Fr , Tomafo d ’ Aili d ’ Albenga , Fr . Ni¬

cole»

Cuff ein

flnnge I '
ajJeJio dl
Cundía .
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coló de Marfin figlio del Co : di Murfin Luogot . generale del Prin - 1648
cipe di Condé in Catalogs c Berokiinghen Tedefco , che vi
laiciarono la vita : De Gouy , e de S Julien Francefí , e Loli Se -
nefe , che n ’ ufcirono fériri , & il primo , vi perde un braccio . II
Governatore delle Pontificie , che non haveva tale divieto , Sbar -
co dalle fue Galere 70 Soldad . Ma con altrettanta prontezza il
noílro Generale acccttô l ’ aítra iftanza , che gli fece il Capitán
Generale d ’ impedir a ’ NemiciPintroduttionedeToccorfi in Ca¬
nea , c dovendo, percio feorrere con le due fquadre di Ponente
nell ’ acque tráCanea , Capo Spada , e Cerigotto , piglio ad un
tempo 1 ’ aílünto di tentar 1 efpugnatione di Milopotamo , Caílello
in riva al mare trá Candía , e Retimo , che da Veneti veniva
figurato di facile conquiíta , come da ’ Turchi mal cuflodito , af¬
fine che ridotto quel luogo alla divotione della Rcpublica , po -
teífero i Greci de ' vicini Caíali impiegarfi pin fácilmente nel di lei
ícrvicio .

Le due fquadre foccorfe novamente di bilcotti fi trasferirono à te due
Policaílro , Caílello tenuto da Veneti , ove fecero 1 aequata , e
vi trovarono le fcale portate con barconi di Candía da alcuni
Greci , che íérvir dovevano di guida alLimprefa . Ali ’ oicurarfi ucquißjdc
della nottepafïàrono le Galere a 4 miglia vicino a Milopotamo * Mdopoi * -
ove fi fece Jo sbarco di 400 huomini d ' arnbe le fquadre , e di mo '
70 Cavalieri fotto il Com . Fr . D . Diego de Melo Capitano délia
Ga ' era S . Gio : eletto Comandante di terra , il quale coperto dalle
tenebre s ’ incaminó con la gente nella miglior ordinanza , che
fù poifibile , fuperando il dorio d ’ una montagna afpeilrc , e lá¬
pida : Manon fù a pena alla mecà della falita , the . s ’ auvide
d ’ e /Ière feoper to dalle guardie , le quali con mol ti fuochi nedie -
dero l ’ auvifo al Cafiello , e quefto con due tiri dicannone ri-
chiefè dal Comandante di Retimo foccorfo . Profeguirono i no -
ftrila marchia , quando giunti a mezo miglioal Caítello , fi vi¬
dero circondati da una quantitá di T urehi , ch ’ ufeendo dalf ’ im -
boícata , fecero loro addoífo una. fcarica di mofehettate . Si reíd
loro pero ugual rifpofta , benche per l ’ ofcurità. della notte an¬
dadero per io piú i colpi a voto , & incalzandoli i noftri vigo -
rofamente li fecero sloggiare da quel poífo ; onde hebbero libero
il paflo d ’ avanzarfi alia Fortezza per attacarviil Petardo : Ma
come i Turchi erano flati auvertiti della venuta de ’ Chriíliani ,
vi trovarono terrapicnate , & in modo euftodire le porte , c he non
Vi fi poté fare effecto, aicuno , e ff à tanto givocando la mofehet -

Y 2 tena
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i ¿4 g rena dell ' una parte , e dalfaltra , molti di qua , e di là vi rima -

fero morti , e ferici .
Non riufciuto il tentativo del Petardo , il Com . de Meló ricoríe

a quel lo delle fcale ; ma nell ' iftefíb tempo riconofciute corte , tol -
íero la fperanza d ’ ogni riufcita . Si difendevano intrépidamente i
Nemici dair alto delle mura , & havendo alcuni noftri Cavalieri
tentata Ja falúa , incontanente percoiíi da piii mofehettate , fiiro -
no rinverfati a terra . Laonde veduto inutiie il tentativo , il Co -
mendator de Melo ritiro la gente in diítanza di non poter eíler
offefb , & ii Generale Beauchamps auvanzatofi con le Gälere »
tofto che dalf artigüeria della Fortezza fu provocato a íoarare ,
comincio contro di efía una furiofaoatteria , fcaricandom p ico
tempo da 400 tiri di corfía , che fece larga breccia , e rovino
una parte delCaítelIo . Stava attento , e preparara il Bactaglio -
ne di terra per andarvi all afíklto , quando giuuíe ! auvifo de]
vicino foccorío , che veniva da Retimo in groJfo numero di
Fanteria , e Cavalleria j né giudicando i noftri Comandanti con¬
veniente d ' impegnarfí pihohre , per noneíler tolti in mezo , fi
ritirarono con la gente netle Galere . Vi morirono de ' I ’una , e
del G altra íquadra 60 pertone con 4 Cavalieri , die furono de
Pesa Francele , e Fr . Franceíco Mafciardo Portoghefe Padrone
delia Galera S . Gio : ambidue precipitan dalle fcale , Fr . France-
feo de Roche Maure Nizzardo Padrone di S . Catenna , c Fr . Fa-
britioPignatello Napolitano , olere molti feritii e dcNemici ne
morirono piú di cento .

Dopoquefto fuccefso navigarono le 2 íquadre al Cerigo ,
dove fpalmato , fi diedero a feorrere per quell J aeque , e fí
fermarono apprefso alle Dragoniere in ofservanza d ' una fqua -
dra di Beilcre incaminata a portar faccorfí in Regno , nel quai
tempo íbpragiuníero 4 Navi deíl Armata , & apprefso 6 Ga¬
lere > e 2 Galeazze , comandate da Francefco Morofíni con
ordine del Capitán Generale di ftarfí fubordinato al noftro fíen-
dardo e d ’ entrare infíeme nell ' Arcipelago fin ' ad Andro per at -
tendervi il pafsaggio delle predetre Bei ! ere , ch ’ in numero di
ij S ’alleitivano in Scio . Per cío . s ’ indrizzo ii carni 10 per FI -
lola Arfa , per S . Giorgipd ’ Albero , líolaLonga , e Zia , ove
non fentendofí nuova delle Beilerc , né d ’ altri Legni Nernici ,
efsendo giá entrato il mefe d ' Octobre , comincio il noftro Ge¬
nerale a trattar del ritorno in Ponente . Tuttavia pregato dal Mo-
íofíni auvanzoflS ad Andro : . Mi riíérendo le Spie che le Bcilcre

rada-
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radunate in Seid non fi farebbono moiTe fin che lePónentine ftcf- 1 ô -fî
fero unite co ’ Veneti , & cflendo certo che 1 rcfto del T Armata
Turchefcanonufcirebbeper Toppofitione della Grofsa de ’ Ve¬
neti , ch ’ in numero di 25 Navi tenevano cuftodito il Canale de ’
Dardanelli , per tanto parve ai Generale Beauchamps di doverfi
ritirare per non correr i pericoli de gli anni precedcnti nell ’ im -
minenza dell ’ inverno , & a ’ 9 d Octobre congedatofi dal Mo -
rolinirefe la volta , navigando con di verfi tempi fin ’ alla Ccfalo -
nia , ove fequeftrato dalle bu -afche fi fermô per 20 giorni . Fi¬
nalmente partendo a ’ 13 di Novembre , ingolfoffi , e con pro -
fpera navigatione , feparatofi verío Capo Spartivento dalle Pon¬
tificie , a ’ 2o dell ’ iftefso mefe approdô in Malta .

Nell ’ aíTen7.á delle Galere accordaronfi quivi ie fcabrofe dif- Dijfaen -
ferenzc , che vertivano tra ’ l G . Maeftro , & ii Prior del Ia Chie - %* ¿i i llt
fd Imbrol fopra diverfi punti di giurifdittione , che con animi r£ dl ” lc °0^
inaipriti lungamente dibattevanfi in Roma . Erano i punti prin - date niti
cipali fopra 1 ’ Aisemblea de ’ FratiCapellani , pretendendo il Prio - g m - o '
re di poteria convocare di fua autorità iènza chiederne licenza ~
a ! Gran Maeftro . Sopra il Monaftero di S . Orfola , pretenden - / >>e
do di vifitarvi le Monache , & approvare i loro Confefsori indi -
pendentemente dal Gran Maeftro . Sopra li due Tomi de gli fta -
tuti , & Ordinationi Capi to !ari compilati últimamente con fine di
farli conformare dal Papa , ove era comune íbfpctto che v ’ ha -
vcfse il Priore porto mano , alterando a fuo modo le cofe con
ifminuire 1 ’ altrui giurifdittione , & accrefcere la propria . So¬
pra i Cerimoniali deha Chichi , & in particolare ne ’ Pontifica¬
li , havendo introdottouna Sedia , fopra due gradini . Circa il
tempo del veftirfi , modo di dar a hadare al Gran Maeftro il
Mefsale dopo l ’ Evangeh’o , Iuogo da íederíi per udir la Pre¬
dica , e fopra altre colé frivoli d ’ apparenza , ma che per le loro
confeguenze , c per le dichiarationi , che íáceva il Priore , non
porevano diífimularfi , dicendo cfser Ja íua autorità íeparata , 6c
independente dalla Magirtrale nelle cofe attinenti alio fpirituale .
Pero riconoíciuto finalmente il fuo dovere , ammettendogli il
Gran Maeftro gratiofamente alcune cofe a pompa del grado Sa¬
cerdotale , come fii la Sedia fopra i due gradini , egliall ’oppo -
rto per iícrittura firmata di fuo pugno fotto li 25 d ’ Agoftodi -
chiaro che riconofceva il GranMaeftro per Capo di quefta Re¬
ligione nello fpirituale , e temporale , e fuo Superiore cosí nel -
1 uno , come nell ’ altro Foro , come era di tutu gli alai Priori ,

e Ba-
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1648 e Baglj , c che tutta la giurifdittione ípirituale che teneva , ,

quando per gli ftatuti dcJia Relig . non s ' attribuifse alIaDignua
di Prior della Chichi , , la tcneva come Delegato del Gran Mae -
ßro e Configlio , e ch ’ in tutti gli atti di giurifdittione , ch ' eíer -
citava tanto in . virtii de gli ftabilimenti , quanto come Delegato
del Gran Mac (Ir o , e Configlio era fubordinato al loro Tribu¬
nale , e pero rinundava dalT hora , e cedeva a tutte , e qua-
1 tinque liti , e pretenfioni , introdotte per fuo nome in RomaTo -
pra la materia di giurifdittione , prerogative , e preminenze , ri -
niettendofi in tutto , e per tutto a quello , che SuaEminenza , e
fuo Sacro Configlio farebbçro fervi ri di concedergli .

síferi yd - fu anco quell anno con ottimo - fine , c convenienti riipetti

nom un ordinato dal Gran Maeßro e Configlio fotto li 3 Giugno che

ren ’fct dal moderno , e futuri Generali fi tenefse un libro , in cuiogni

CeneraU volta ch ’ egli convocherebbe il Configlio de Capitanidelle Ga -

e de Cap . ] ere } fi delcrivelsero i pareri di cadauno firmati di lor mano ,

deile Gat . p erc h e apparifsero a tutte 1 ’ occafioni , e perche il Generale

D • . Beauchamps era vicino al termine délia fuá carica , fù electo in

( Carde fuo luogo il Prior titolare di S , Stefano Fr . Flaminio Balbiano ,a prefentatione di cui fi elefse per Capitano della Capitana il
i Trior Comendator Fr . Ottavio Sularo , & in Capitanidelle Galere S .

^ U no cl France .fco , e S , Pietro il Cavalier Fr . Lodovico de Befaure , &
her Je d ‘ i il Coin . Fr . D . Francefco Silos . Fù deftinato per Ambafciator

le Calere , ordinario nelîa Corte Cattolica il Baglio de Noveville - Fr . D .
Gio : de Tordcfiilas . Alii Bagliaggidi Lora , di Toro , e di No -
veviile & al Gran Cancellíerato furono eletti Fr . Don Toma -
ío Hozes , Fr . D . Gio : de Villarocl , Fr . D . Gio : de Zuniga . , eFr „ .
D . Gio : de Tordeííllas , ottando , ciafeuno fecondo il fuo grado
la Dignitá mígliore , dove poco apprefso per morte del Zuni¬
ga fu fimo Baglio di Noveville il Tordefillas , Se al Gran
Cancelleriato íii afsunto Fr . D . Alvaro de Ulloa . In Prior ti¬
tolare di Catalogna per rinuncia fktta dal Prior Fr . D . Filip¬
po Zapater íu eletto il Gran Coníervatore F r . D . Michel Tor —
relias , & al Gran Confervatorato Fr . D . Martino de Sefse , &

Confer - al Bagliaggio di Negroponte Fr . D . Gafparo de Alderete . Fu -

mat . de roño queíV anno coníérmati da Papa Innocentio X . i Privileg !

he ’ iavjd della Religione , e conferí 1 iflefso Pontefüe la Comenda della

diT a pa Magioiic nel Territorio di Reggio al Cardinal Rinaldo d ' Eße , ,

Innot . X vacata per morte di D . Ippolito d Eile fuo Zio .Dovendo il Vicerè Cardinal Trivuitio vifitare le Piazze d -
Augur
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Augufta , c di Siracufa , fece inténder al Rice vitor di Palermo Fr . 1649
D . Carlo Valdina che da quella vicinanza fi farebbc volontieri
trasferito a Malta per curiofítá di vedervi quelle Fortezze , mà
incognito , c fenza apportare alla Religione fpefa , nè incomo¬
do . Di che auvotofi Fauvifo in Malta , e faputo Farrivo del
Cardinale in Augufta , fii tofto fpedito cola il nuovo Generale
Balbiano con 4 Galere per dargli comodità di paiïaggio , con
ordine di fare a Sua Eminenza tutti gli honori poífibili con fa -
luti > e pompa di fiamme , e di bandiere . Eraíi quivi prepara-
to un ponte alia marina , & approntate tutte Iecofe per ricever-
10 con ogni magnificenza . Pero al fuo compadre , che fît a 7 di
Marzo del 1649 . ufcirono l ’ al tre due Galere ad incontrarlo con
4 Signori della Gran Croce , i quali fecero i primi com pimenti
con Sua Eminenza a nome del Gran Maeftro , e della Religio - 11 card .
ne , edi poi entrando in Portoverfo la fera , fù falutato da que - T mmitia
ftaCittà , e Fortezze con 50 pezzi d J artiglieria , & altrettanti
Mafcoli , rifpondendo le Galere per ordine del Cardinale con ^ aUa .
i ’ artiglieria , e mofchetteria . Il Gran Maeftro accompagnato da '
Signori del Configíio , ritrovoftî al Capo del Ponte , dove ricevc
11 Vicerè Cardinale , e pigliandolo alla fuá deftra lo conduire alla
Carrozza , ove affiftki dal Luogotcnente , Vefcovo , Prior della
Chiefa , e Gran Comendatore falirono a Palazzo accompagnan -
dolo al fuo appartamento , che fù quello della State più grande ,
e più comodo . Il giorno feguente il Cardinale reftitui la vifita
al Gran Maeftro , e di là fe n ’ andarono in fieme a S . Gio : dove
udirono la Mefta cantata , ftando lotto F ifteifo I3aldachino ad
uno itrato preparato per ambidue . E pranfando infierne F iftefta
martina , furono ferviti da gli Officiali di Palazzo con publica
pompa . Fù appreftbil Cardinale vifitato da tutti Í Signori della
Gran Croce , e vide le cofe più notabili della Cirtà , edelFlfo -
la , cioè le Fortificationi , F Armería , le facre Reliquie , Iafacra
Infèrmerïa -, dove fervi gli Ammalati , la Città Vecchià , dalla
quale fù falutato con turto il Cannone , la Grotta di S , Paolo >
& il Bofchetto ; Me reftandovi per la curiofità più che fare , vo¬
lendo partire , cominciô a render le vifite a ’ Signori Gran Cro¬
ci , & ando a ringratiare il Gran Maeftro d ’ ha verlo eletto con
deübratione del Configíio Protettore delia Religione , quando ,
fiando già in procinto d ’ imbarcarli , cadde in una pericolofa
infermità , che lo renne aggravato , & impedito per 2 3 giorni ,
in capo de ’ quali fe n ’ ando in San Gio : > e di poi alla S . Grot -

ta a
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i6¿\ g ta a render gratie a Sua Divina Maeftà della ricuperata falutci

La fera de ’ 7 Aprile con tutti gli honori , che ' ricevè ai fuo ve¬
nire , imbarcoflî fopra la Galera Padrona ( trovandoíi Ja Capita¬
na in Augufta ) la quale inarborô a maggior decoro lo ftendar -
do , e con l ’ accompagnamento d ’ altre 2 Galere fpiegô le vele
per Sicilia : Ma impedito quella noue da i tempi contrarj , rei - -
tero di là a 4 giorni la partenza , e pervenuto in Mefsina , ter¬
mino anco il fuogoverno di Vicerè , elîèndogli fucceduto D . Gio
d ’ Auftria , che trattenevafi in Italia col carico di Generalifsimo
del Mare .

il Trior La Religione per congratulari ! con Sua Altezza di quefta nuo -

drlÿ7d1 » va carica S 11 fpedr il Prior di Navarra Fr . D . Martin de Redin ,

^ fmbaD - foggetto da lei amato , e lo ricevè con taleíígnificatione d ’ affet -

Gto '. d ' iAu to , ch ’ a lua richiefta fèce alla Religione diverfe gratie in mate -

diïialn r ’ a ^ i tratte s e I e confermo i fuoi Privilegi con moite notabili

i tu ta . pp ec j a jj t ¿ } come fi vet j c c| a i tenore del Diploma regiftrato nel li¬cte eon - bro di Stato . Quali nell ’ iftelfo tempo Í! fenti un ' altra fodisfat -
ferma i tione dalla Corte Cattolica , e fit che do vendo pallare in Ifpagna

ïaReif ^' * a P r , ncipefsa Maria Anna figlia delP Imperator Ferdinando III ,
JGenove - deftinata Moglie al Re Cattolico , e dovendo imbarcarfi a Geno -

fi tentam va , i Genoveli in tal opportunità tentarono con gagliardi mezi

¿ <t preced . ft 0 ttcnere un ’ ordine Regio , accioche la loro Capitana fbfse an -

c apium te P°ft a in quell ’ accompagnamento a quella della Religione . Ma

jop quel - rimeílb il negotio al Conlîglio di Stato , fùin efsoefclulà lîmifeu deiu pretenlîone , e rifoluto che fi ftefse aile fentenze , e dichiarationi

Ttejbno più vo l te ^ plicate in favore della Religione .
ejciufi dal Non fegui pero a Genova 1 ’ imbarco della Reina , ma al Fi -

c on figito nale , per le nuove preteníioni de ’ Genovefi d ’ efsere i loro Am -

¿del ^ Re bafciatori trattati con gli honori di Teile coronate ; Nèlenoftre
Can . Galere interven ncroinquelloaccompagnamento , peril viaggiodi Candia al quale erano follecitate perlenere replicate del Do¬

ge di Venetia , tanto più deliberate in quefta campagna , quan¬
to che le Ponteficie non erano per allontanarli dallo Stato Ec -
cJeliaftico a rigtiardo dell ’ inforgenze di Caftro , che feguirono
per la morte del nuovo Veicovo di quella Città ; onde fomma -
mente irritato il Papa Innocentio contro il Duca Ranuccio di

la città Parma , volendo punire un eccefso cosí publico , e ícandalofo

di caftro Ipedicon mediocre efercitoil Co : di Vidman , ch ’ occupata quali

d alinda - & nza oppolïtione la Città di Caftro , Ia demoli da fondamenti .

mnn . * Trasferitalî poi la Dignità di quel Vefcovado in Aquapenden -te , vi
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fè , vi deputô Sua Santità per primo Vefcovo 1 ’ Arcívcícovo dî 1649
ftagufi Fr . Pompeo Mignucci délia Diocefí d ’ Aícoli , CapeJla -
fio délia Lingua d ’ Italia , il quale era ftato prima Vicario del
Vefcovo Cagliaresin luogo di Clemente Fabricj , mandato ( co¬
me fi dille ) prigione a Roma . Sciolfe il General Balbiano con

- ]afquadra delia Religione , a 19 di Giugno , e provedutofí ancor¬
che fcarfamente in Augufta , per lacareftia , che continuava in
quel Regno , tiro a GaJipoli , e Corfú , dove hebbe foccorfodi
bifcotti da quel Proveditore , c di là procedette al Zante , & al
Cerigo , intendendo di Iuogo in luogo diverfe nuove dell ’ Armata
Veneta , & in particolare il combattimento feguito a Focchie con
fcgnalatiffima vittoria de ’ Veneti .

Nelcorfo del Verno pallato Giacomö da Riva Capitano délie Vît tori*
Navi , vinta con là fua coitanza i ' afprezzade ’ tempi , eralî tratte - de 'J/ enf ‘ l
nuco ne ! Canale de ’ Dardanelli , precîudendo con 1’Armata grof- 4 >ce *'
fail trànfito adogni forte di Vafcelli nemici , e tenendo come
in aííédio 1 iftelïâ Regia del Turco . Maall ' aprirfi della ílagione
venuto il Capitán Bafsá a ’ Dardanelli con la fua Armata conf¬
ítente in 70 Galere , 10 Maone , e 3 Navi , colta la congiun -
tura chele Navi Venete per caufa d una Bacteria serano al -
largate , fe n ’ ulci con poco danno , ritirandofi in Focchie al co -
pertodi quella Fortezza , con pen fiero di trafpórtar daíl ’ Afía
fanterie in Candía . Il Rivalevandofi incontanente da quel Po¬
llo con le fue Navi al numero di 19 fegui Forme de ’ Nemici ,
& il fefto giorno , che fit la mattina de 12 di Maggio gli of-
fervô racchiufi nel Porto di Focchie : Onde con animóla rifolu -
tione entro dentro a piene vele , e con furiofa tempefla di can -
nonate pole in conquaiïb , e rovina tinta quella gran Selva di
Legal , rímafta in abbandono dalla viltà de ’ Barbari , che cerca -
roño in terra il loro fe ampo . Si fparlèro le famine ne ’ medef mi
Regni , c ièguito nefarebbe il totale incendio , fe nel Rivafoife
ftata maggior perf lienza a perfettionar l ’ imprefa , o come fu det -
to , fe giratof il vento , non h a velle obligati i Veneti a ritirarf
per ifeanfarne il fuoco , che da ’ Vafcelli nemici veniva fopra di
loro . Oltre il conquaífo dell ’ Armata , reftarono avf 9 Vafcelli ,
3 Maone , cz Galere con la morte d ’ un gran numero di Tur -
chi . I Veneti conquiftarono una Nave , & una Maona fane , c
di piú un alna Maona , Ja di cui Quima per eílcr Ja piú parte
Chriítiana fi ribelló , & ando aíbttommcrterf ad cfsi . Non pericolo
di loro Legno alcuno , né piú di ijhuominif ddiderarono , gua -

Z dagnan -
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dagnando aneó la liberta da joo Chriftiani , che fofïrivano lé
Turchefche catene .

Dietro a tali nuove profèguendo le noftre Galere , fi porta -
rono alla Standia , c di poi in Candia , dove tre giorni avanti erafi
ridotta 1 ’ Armata Veneta , tornando dal Caftello di Policaftro , la -
feiatoin abbandono a ’ Turchi confiftentc quafi tutta in Vafcelli
grofsi , e Galeazze . Entrando il noftro Generale in Candia alla
vifitadel Capitan Generale Mocenigo con la comitiva de ’ Capi -
tani , e de ' Cavalieri di Caravana , fi' i íalutato col cannone , c
mofehetteria della Città . Quindi fi trasferirono le noftre Galere
alla Standia , dove fpalmarono , e ritornate di nuovo in Candia ,
fii auvifato il noftro dal Capitan Generale che due Galere Tur¬
chefche dovevano partire dalla Canea per Coftantinopoli , e Io
prego di procúrame Iaforprefa , andando ad afpettarle all ’ libia
di S . Giorgio , overo all ’ libia Longa . Partendo cgli immantinen -
te con la iquadra ritrovofsi a Milo a ’ 1 5 d ’ Agoíto , e di là pat
so a S . G10 : d ’ Albori ; e di poi all ’ Ifola Longa ; nè quivi ando
guari che dalle guardie fi ícoprirono le due auvifate Galere vici¬
no a terraferma . Perlo che le noftre dividendofi in due fquadre
per pigliarle in mezo , fi mifero a dar loro una ftrettifsima caccia ,
che duro dal levare al tramontar del Sole peril corfo d ’ 80 mi -
glia , íeguendole fin nel Canale di Negroponte ; dove incontrato
un ventofiefeo perprua , etrovandoíi le Nemiche piti leggiere,
e con molto vantaggio , auvanzarono in guiíti nel prueggio , che
riufci loro di falvaríi . Ritornate le noftre in Candia , & alia
Standia , vi fi fermarono inútilmente per lo fpatio d ’ un mefe , e
mezo , travagliandoíiinquefto tempo piti con l ’armi terreftri , che
con le maritime .

Appoftatifi i Nemici con 27 in 30 mil a Combattenti fotto Can¬
dia ne ’ lavori tralaíciati 1 ’ anno avanti , s ’eran auvanzati adiverfi
furiofi attacchi , ma fempre con coftanza , e bravura ributtati da
Veneti , afsiftendo intrépidamente a tutte l ’ occorenze il Capitan
Generale Mocenigo , il Proveditor d ’ Armata Morofini , il Go -
vernator dell ' Armi Co : Gio : Battifta Colloredo in luogo del Gil¬
das paííato in Dalmatia , e gli altri Comandanti maggiori . Erafi
anco sbarcato i ! General Balbiano , invitato dal Capitan Genera¬
le per /'entire il fiio parere , eísendo fbldato di riputatione , edi
lunga ' Tperienza nelle guerre di Fiandra , come difcacciar fi po -
tefsero i Turchi , ch ’ impadronitifi delia Mezaluna delBaluardo
Betlemme , eran per fare progrefsi di grandifsima confeguenza .

Rico -
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Riconofciiitoil Peño , difle il Balbiano che per ifpuntare I ’ inten - 164 ?
to non vi faceva bifog no che di gente rifoluta , che s 'ofïeriilè aï
cimento prima elf i Turchi s alloggiaftero , e fi copriíTero nella T>‘í nrre
Mezaluna , e ch ’ egli ancora v ’ haver ebbe preftato la mano con ?! /* S
un ícelto Drapello delle fue Galere . Premendo il fattoal Ca- bia. no per
pitan Generale , fi diede ad efortarcv, e propone premj a quelli , ncupera -
che voleffero metterfi al pericolo . Frà i piii pronti Officiali of-
feriffi il Cavalier Fr . Caí Io de Sales , che fú Ñipóte di S . Fran - Betlemei
cefco de Sales , Cápitano d ’ una Compagnia di Fand , e che s ’e-
ra refo chiaro per molri fperimenti in queft affedio , effendofi Vahredel
fatto Capo di 200 de ’ piii ardid Venturieri della Piazza , frà quali 's aJ ‘ *
fl tro vav ano mold Cavalieri di queft ’ habito ; Etallhora ordino ,̂ eß
il Generale Balbiano che finont affero 50 Cavalieri , e 100 Sol- none .
dati de ’ più coraggiofi delle Galere per foftenere , & au valora¬
re Y attacco de ' primi , i quali fortendo di nottefotto la Con¬
dona del Cavalier de Sales con fpade , brandiftocchi , e pifió¬
le alla mano , e montando fopra la Mezaluna per la porta di
día , inveftirono con tanta bravura i Nemici , che fmoffili dal po -
fio occupato , Iicoftrinfero aprecipitarfi da ’ parapetti del la Me¬
zaluna , abbandonando infierne 8 delíe loro bandiere . Perôrin -
facciata da Cuffein a ’ Fuggitivi la lor codardia , ftimolati dalla
vergogna , e tutti pieni di idegno , tornarono in maggior numéro
per ricuperar il perduto , e venendo i noftri alquanto fofpinti
dalf impeto repentino , fottentr arono opportunamente i noftri
Cavalieri , e foldati in compagnia di qualche numero di Corazze ,
che per auvifo del Balbiano ftavano qui col piede a terra , tal
che ributtarono i Turchi : Nè lafciando quefti coià intentata per
queiFacquifto , tornarono con fuccefïïvi rinforzi fin ’ alla mattina
feguente , che iè ne videro totalmente efelufi , pagando con mol¬
to langue le repliche deploro afïàîti .

Il Cavalier de Sales reftatofepolto nella terra d ’ un Fornello
fin' alla cintura , coriè voce con univeríal diípiacere che foffe mor-
to : Ma difimpegnato , attefe a perfèttionar l ’ impreià . Il Ge¬
neral Balbiano nngratiato dal Capitan Generale della fua buo - ll & ne
na direttione fît regafato d ’ una delle conquiftate bandiere , & r̂ la 0̂ul~e .
il Senato glie ne fece publica comendatione , & in memoria del ^ utod .d
fuo merito gli fií poi mandato in dono dal Doge Molino una cate - Ooge Mo¬
ra d ’ oro con una Mcdaglia improntata con l ’imagine dell ’attacco , lmo •
& acquifio di quefta Mezaluna ..

Dopo molti terribili tentativi abbandonarono i Turchi d ’ ímpro -
Z 2 vifo
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1649 vifo l ’ afïèdio , mirando fí ne ; loro quartiori d ’ invernó íbpra i Cof-

Ji d ’ AmbruíTa , che fabricati poi in forma di Città , portarono
CS-iut nno i ] nome di Candia nuova . I Veneti ufcirono coito a ípianarc i
'tfero 'd u , - ^oro a PP r <>ci > e itando il Governator dell ’ Armi Colloredo sii ’I
•verno de ’ parapetto della muraglia per dargíi ordini neceflarj prima ch ’ i
Turcbt . Turchi ñ foílcro del turto ritirati , colpito di mofchettata , vi Ja -

fcio con dolore di tutti la vita . Terminate queíle cofe , ne ap¬
parendo pin necefsaria l ’ afsiílenza delie noftre Galere , h Ge¬
neral Balbiano , congedato dal Capitan Generale , fpiegô per
Malta le vele la nottc de' 12 d ’ Ottobre , e con navigatione
pratticata ne gli anni trafcorfi v ’ approdô proceramente in 24
giorni .

Qui frà le cure del governo due negotj in particolare agita-
IiT 'm vano ^ P c nfïcr° del Gran Maeílro . Uno era il taglio , & eltin -
ptr i ' lftiñ tione della moneta di rame > che da molto tempo flavagli sii /
none deU cuorc per 1 ’ impcgno della publica 'fede , e per 1 ’ eccetso del
Umonetd cambio mon tato al ja , e 55 per cento con queJla d ’ argento :

t rame . £ t ancorc h c per decreto del Coníiglio fofse flato fin dal 1645 - or¬
dinato quedo taglio nel modo che fu da ñor accennato , molti
diíáftroíi accidenti ne divertironoférnpre Perferto : Come fu 1’
imminenza dell ’ afsedio . 1 debiti contratti del Teforo per le pre¬
vention ! della guerra . La continuatione dclle guerre frà Princi¬
pi Chriíliani con infinito pregiudicio dclle publiche , e private t en¬
dite . L ’ annuali fpeditioni délié Galere in Candia con difpendio
ílraordinario , e difeapito de ’ foliti profitti del Corio ; e finalmen¬
te Ja Careilia fo fïêrta ne ’ due precedenti anni , havendohpagato
il frumento fin ’ a 2 0 Scudi la Salma . Ció non olíante , accefo
il Gran Maeílro in quanto defiderio , viílo di non poter compire
tutto ad un tratto il taglio del tame monetato , ch ’ afcendeva a
200 milafeudi , trovando nuovi ripieghi , voile almeno inco-
minciarlo , perche col tempo a poco a poco if poteise finire . Co -
si fù decretato nel principio di queíl ’ anno che fi battefse dell ’-
argenteriadel Magistral Palagio , di quella della Confervatoria ,
& altri luoghi publici del la Religione ( accet-tuatane - quella di S .
Gio : ) la maggior quantità di moneta d ’ argento , che false pofsi -
bile , taghandone di mano in mano altrattanta di rame , e nel
nel corlo di queil ’ anno ne fù tagliata la . fbmma di 20 mi la
Scudi .

ÍP, tr ! d ‘C Ifaltra premura del Gran M . era la poverta ’ del Teforo ,
deiTeßra U di cui foilievo conofcendo ch ’ akronde venir non pote va , cheda
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da una volontariá contributione de ' fuoi Religiofi , fece Joro un ’ 1649
äffcttuofa efortatione , perche di buoiT animo , e con pia largita
fi difponeflero di contribuirvi il più , ch ' adogn ’ uno folie poífi -
bile , non potendofi i Beni della Religione a loro raccomandati ,
in miglior occafione impiegare , ch ' in follevarla dalla fue angu -
ftie ; E per muoverli più efficacemente con Tefempio , offeriifi contribua
e <rii difarle dono di 30 mila feudi in treanni , dicendo ch ' alle - tione w
gramente allarghercbbe piîi la mano , s ' anch ’ eglinon fentilïe le lon¡ dr , d
proprie fearfezze per l ' infinité fpefe fatte nelle calamita de ’ tem - de G '
pi correnti , nella compra di groffi capitali afïegnati alla Tua Fon -
dationej e ne ! partito delle Galere , accettato da lui afoloog -
tretco di mantenere in iftato la fquadra , che per altro andava in
defolatione , havendovi fpefo in 4 anni più di 40 mila feudi del ,
proprio . Per tanto ad un si pio , e gencrofo incitamento fe - d
auirono effetti non diifimili , taifandofi ogn ' uno a mifura delle ¡{ e ^ ofS
fue facoltà , di modo che fe ne ritraife la ibmma di 25 mila a Jb ' àeva
Jeudi , quali perô non volle che s ’ accettaifero in dono , ma Jo dilu l ^ cl -
lo ad impreftito per il prefente bifogno , e ricevutonc il bene¬
ficio del tempo n andô poi il Tcíbxo reftituendo a ciaicuno le
fomme preftatc .

Non oftantc le narrate ftrettezze , fu queft ’ annofornito , ar- Forte di
mato , e provido delle neceifarie munitioni il Forte di S . Aga -
ta , fabricato alla Me lecha per iïcurczza di que lia parte del Fifo - aiiTtu -
la . Aile marine della Melecha ftâ quafi congiunta 1 ífolett a di lecha .
Salomone abondante di caccia di cunigli , e di pefcagione , la
quale dal Gran Maeftro e Conlïglio fù queft ' anno conceifa in Uol .-ttJdt
cenfo vitaütio al Prior titolare di Catalogua Fr . D . Michel de
Tonsilas con obligo d ’ edificarvi una Torre , efarvialcuni boni - Vnor r Cr
ficamenti . In tempo del Gran Maeftro la Calïierc la medefima re ! las ■
fù conceda a Marco di Maria Piloto Reale della Religione , & j: pr¡tfí4
a ’ fuoi Difcendendin ricognitione de ’ fuoi fegnalaci iervigi , efù afviit »
goduta da lui , e da Gio : , eda Narduccio JuoiFiglio , c Nipo - M .vco di
te , ambidue iimilmentc Piloti famoii della Religione . Pero ñni - M '1*«1 -
ta la difeendenza in Narduccio , che mori di Moíchettata nella “¿merl-
prefa del Galeone della Sultana , 1 ’ Ifoletta s ’ era riunita a i Beni vigltofit
del Magiftero . Et half per volgatiífima Rima che ritornando il
predetto Marco con una Galera dalpigliar lingua in Barbería , s ' qj “” 4
abbattè fopra il Gozo nella Jquadradi Biièrta , e venendo ftret - 7rit , s .tio
tamente incanato , era già da una di quelle Galere raggiunto . me . eNUi
Qvindo-per Cl varii píguó audacísimo partito di pallare con la
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fuá Galera per f anguftiadel Canale , ch ’ è trà la ' predetta Ifo~
letra , e ’l terreno di Malta », per dove hoggidi puó a pena pafsare
una barchetta da peleare . II che fece col connigliare prima il quar-
tierodiprua , e poi qucllo di poppa » fenza mai interromper la
voga , col dar aneo alfa banda la Galera , periíchivare la fecca -
gna ; di modo che paíso felicemente , leñando incagliata la Ga¬
lera nemica In premio , e per memoria della qual attione , certa -
mente ftupenda » ottenne I infeudatione di queft ’Ifoletta .

Venne per nuovo Inquiíitore in Malta Monñgnor Cario Cabal¬
lejo Romano in Juogo di Monfignor Pignatelli > che fit poi Car¬
dinale y Arciveícovo di Napoli > e finalmente Pontefice col nome
d ’ Innocentio XII . Si deftinarono Ambaíciatori il Comendator
Fr . Guglieímo Leopoldo de Tattempach , & il Gran Cancelliero
Fr . D * Alvaro de Ulloa , il primo a Celare per condoleríi dtlla
morte dell ’ Imperatrice fuá Moglie , e íallegraifi delle nozze del¬
la Reina fuá Figlia maritata al Re Cattoüco » Et il Secondo a gl *
iftefso Re Cattolico >. e Reina fuá ípofa per rallegrarfi del loro
felicifsimo matrimonio . F uiono eletti in Capítani delle tre Gale¬
re S . Gio : il Comendator Fr . Lupo Pereira de Lima , Luogot . del
Gran Cancelliero ; di S . Nicola il Bagîio Fr . Baldafsar Deman¬
dóte , il quale s ’ efibi di fubentrare al Generalato , quando il
Prior Balbiano havefse finito il fuo tempo ; E di S . Caterinail Co¬
mendator Fr . Oliviero de Budes . F 11 promoíso all Hofpitalierato
Fr . Nicolo de Paris Eoilsy . R inundata da Fr . Florin Borfo la Di -
gnitá dAmmiraglioconriferva deH ’afpettativaa ) Priorato di Ve¬
netia » fît egli poco dopo afsunto al medefímo Priorato , che vaco
per morte di Fr . Gio : Battiña della O oce I ampugnar o , & in af-
íenza del Com . Bandinelli Segretario del Tcfoio , fù fatto V . Se-
gretario il Cavalier Fiv Pietro Barriga .

Entrato 1 ’ Anno 1650 , i Patrimoniali' di Sicilia » poco intentio -
nati alle cofe Ia Religione , e non comenti d ' haver prattic ato un *
infolito rigore ne ’ precedentitre anni del .'a Careñia col negarle le
debite tratte contro i Regj ordini , introdufsero nuove pretenfio -
nifopral eñrattione de biícotti , negando dr concedería , le la
qiiantitá concefsanon fi ' difalcava dalla fomma delle tratte afi
fegnate : : Dicendo che fe la Religione haveva la concefsione di
755- 0 tratte per il fuo mantenimento , ócaltrejoo peril man -
tenimento dclla Seña . Galera , non poteva pretender eñrattione
d ’ altri Bifcotti , fe quefti non fi deducevano dalf anteciette
tratte * n è poteva tener aperta una fabrica di Bikotti in quelRe-
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Regtio a fuo beneplacito in pregiudicio de ’ diriti della Regía
Corte .

Provenivano queue novità non tanto dalla poca afïettione de*
Regj Miniftri , quanto da i Miniftri fteifi della Religione refí-
denti in Siracufa , & Augufta : Ove quelli di Siracuía col mo -
ftraríi poco larghi con gli Officiali delie Regie Segretie , e quelli

Augufta col fabricar bifcotti dentro , e fuori della Città , e dar
fofpetti d eccefsive , e furtive eftrattioni ; non folo per fervitio
dclle Galere , ma anco de * Vafcelli , che s ’ armavano in corib ,
diedero motivo a * Patrimoniali di promovere tali pretenfioni , e di
dar anco in peggiori rotture , capitando a far prohibiré a Í uon di
trombe , econrigorofe pene in tutti i luoghi del le marine oppo¬
se a Malta qualfifia eftrattione di vettovaglie per uíbdel Con¬
vento , ediquefti Popoli . Negotio di tanta confeguenza , che
butrando a terra tutti i Privileg ! , e Regie concefsioni > toglievä
il modo alla Religione di ííifsifternella fterilicà di queft ’ Ifola ; II
che tanto più affligeva il Gran Maeftro , & i fuoi Confíglieri ,
quanto che havendofi formalizato ogni larghezza di conceísioni
fotto il governo di D . Gio : d ’ Auftria , dimoftratofí confefpreí -
fioni tanto zelante , e partiale , fperimentavano effetti cosí oon -
trarj , iapendo non havergli dato occafione di difgufto , ma haver
fempreindirizzatelelor operationi al buon fervitio di Sua Maeftà ,
& alla fodi sfattione delii Vicerè .

Deliberarono per tanto di fpedira Sua Altezza un ’Ambafciatore , n Cdv j £
the fíi ilComendator Fr . D . Criftoforo de Villalta Maftro di Ca - VtiUlt *
fa del Gran Maeftro , per Encerare il fuo animo in calo di qualche
íiniftra imprefsione , & impetrar la liberta dell ’ eftrattioni nel m
do confueto . Eifere ftata fempre la mente de ’Re Gattolici , che
la Religione folie proveduta a foíficienza per poter continuar in
Malta alla difcía de ' fuoi Regni , & a preftaril folito fervitio alia
Chriftianicà col corfo delle fue Galere . Le 7 y y o tratte aftégnata
per il mantenimenro del Convento a pena bailare per eífo . Pero
come fe Ja paftèrebbono , fe da quefte fe ne levaftero 4000 al
meno , rilevanzadi 8000 Cantara di Bifcotti , ch ’ ogni anno fi
fabricavanoper le Galere ? Lanecefsità di quefti Bifcotti eifere
ftata cosí evidente a tutti i Reggitori della Sicilia , che dopo il
corib di tanti anni che la Religione riíiedeva in Malta , non glie
n ’ era mai ftata impedita 1 ’ eftrattione , ne pretefo feomputo fo -
prale tratte ordinarie , mi haver continuato nel poíícífo di fabri -
carh con liberta , c eftrarli con ogni franc hezza . Hora fenza

riguar -
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1 650 riguardo all ’ eforbitanti Ipefe da lei fatte nelle Fortificationi ,

nelF urgenze dell ’ AfTedio minacciato , e nella palfata careftia , do¬
ve per tre anni le fiirono negate le íolite tratte , haver i Patri¬
moniali introdotte le nuove pretenfíoni de gli fcomputi , fenza
fondamento di leggi , nèd ’ efempi , ma per maggiormente [an -
guftiare la Religione . Supplicafie Sua Altezza d interporvi la
fua autorità , e corne gloriavalï la Religione d ’ haver nella ilia per -
fonaun si granFiglio , cosi iperavadi noneiTere dal fuo zelo ,
& affetto abbandonata , in tempo che premevano Fiftanze de ’Ve¬
netiani per il íoccorío di quelle Galere , eilëndo impofsibile iènza
la lolita proviiïone de ’ Eifcotti di penlàre allapartenza .

Con tali iftriitrioniportatofí il Comendator Villalba in Mefsi »
na con le due Galere S . Gio : , e S . Franceíco , vi trovo D . Gio : ,
che flava di partenza per fare con le forze di quel Regno Fimprefa
di Portolongone ; ondeintefele fue rapprefentanze hebbe S . Al¬
tezza particolar cura di ben tofto ípedirlo , ordinando piiina la
rivocatione de bandi , che prohibivano l ’ eftrattione dellevetto -
vagÜc per Malta , e concedendo appreíso per ufo di quelle Ga -
ïere 2000 Cantara di Biícotti da eftraríi dal Porto d ’Auguíla . Pe¬
ro fopra il punto della dimanda non ne fegui politiva determina¬
tione nè da D . Gio : nè dalla Corte di Spagna , dove più volte fe
ne fecero itlanze , fervendo perô il pofsefso , in cui continuo la
Religione , di legge , e di ballante dichiaratione .

Partendo D . Gio : di Sicilia lafcio alla Prefïdenza di quel Regno
con titolo di fuo Luogot . D . Melchior Borgia , e 1 ’ uno , efalrro
per loro letterepregaronoil Gr . M . di fpedire le Galere della Reli¬
gione per trafportar la Regia Corte da Mefsina in Palermo , c d ’
indi fcorrere per afsicurar la navigatione di quei mari infeilati da
quantità di Brigantini ÍVedeli , & anco dalle Galeottedi Biferta .
Per loche fu ordinato al Generale Balbiano che con tutta la fqua -
dra ii íkefse alia vela per la volta di Mefsina . Ivi comphfse al

D Michel folitoconD . Melchioro per Ia fua nuova Preli Jenza , e volendo ,

' Preß dë te ^ erv i ^ e auvifato pafsaggto , & apprefso defse una volta
disicilla . perfilóle , fcorrendoperli mari di Trapani , e traverfando inBarbería arrivafse lin ’ al Címbalo col far riconofeere Porto Farina ,

e la Goietta . E perche premeva il fervitio della República di
Venetia perl ' impegno afsunto col Doge Molino , ordinarono al -
Fiftefso Generale di coíteggiar la Barbería lin a Capo Mifurato ,
Capo Buonandrea , e Saline , e di la ingolfarli per Candía , dove
preftando a ’ Veneti la iblita afsiltenza , h Iculalse col Capiran

Gene -
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Generale di non haver potuto anticipar maggiormente il tem - iôïo *
po a cania de ’ ilidetti impedimenti . }
r PartiflG il Generale a ’ 6 di Giugno , eprovifionatofiinteramen -
te in Augufta ,* fi trasferi in Melfina , dove compli col Prefidcn -
te , e lo trafportô con la Regia Corte a Palermo ; Kè sbrigatofi
primadelli 24didettomefc , il giorno appre /To s ’ incamino ver¬
lo 1' Iíola di Luftrica , e di là a Trapani , e poi ai Címbalo , e s correrU
Capo Buono j dove prefe una Filucca armata con ij Turchi , J.1 wft *.
un Rais Rinegato . Dal Golfo di Sfox arrivé a Tripoli , e Capo - o* *
Buonandrea : Ma fenza paffaf oltrc , torno a Trapani a rinffeícar
le provifioni , di dove indrizzando la navigatione a golfo Jancia -
to per Braccio di Maina fii trafportato da una fiera burrafca a Ca - uro unto *
laümione in Candía , e di là fi riduftc con lungo circuito a S . Teo - ru con L*
doro , dove ftava il Capitán Generale Mocenigo con 14 Galere .
Quefta Piazza infierne con quella di Turlulii , che con breve inter- s . Tetdoro
vallo ftanno fopra un nudo feoglio dirimpetto alia Canea , erano e TuriuiU
fíate pochi giorni avanti ricuperate dal Proveditor d ’ Armata Lui- r ‘ c? Perate
gi Mocenigo Ñipóte del Capitán Generale , gloriofo e per quefta Vem %'
fàttione , e per un ’ altra íbtto Malvafia , dove rovinato il Ponte ,
ch ’ unifce 1’ libia al Continente , pofe in fuga diverfeMilirie , ivi
raccolte per patTar in Canea . Indi contro il berfaglio della Fortez -
za levó daft ’ iftefto Porto 17 trá Fufte , eSaiche , incendiandone ,
& afíondandone alcune altre . Percio eífendofi trasferito il Capí-
tan Generale a S . Teodoro al godimento di quefte vittorie , rí -
cevé tutto feftante il noftrq Generale , promettendofi con fi
profpcri principj piii felici íuccelfi in quella Campagna : Nondi -
meno Tefito nulci fallace , non efsendofí offerta altra occafio -
nc d ’ impiego > che d ’ andar in traccia di 18 Beilere , ch ’ era -
no capitate a Miio candie d ’ infanterie , e munitioni per Ca¬
nea : Ma per colpa dolí ’ Ammiraglio , o fia Piloto Reale di
Venetia , havendofi per due volte follito il vero caminoperin -
contrarle , e forprenderle in quell ’ libia , fenza difturbo tiraro -
no a 1 lor viaggio , e la noftra Armata navigo in Candía , che
per non efterqueft ’ anno ftretta granfatto da Turchi , nonheb -
be nè anco molto bifogno della iua afsiftenza : Onde toflo fi
riduise a fpalmare alla Standia , e di là pafsô di nuovo a S .
Teodoro . Capito quivi una Tartana di Malta con bifeotti per
Je Galere , che per tal rinfrefoo s ’ andarono trattenendo di mi -
glior animo per qualche tempo : Ma in fine trafeorfa la ftagione
a ’ 3 2 di Setiembre fenza apparenza d ’ altra occaíione d ’ impiego ,

A a Leen -
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i Cyj licentiofsi il Generale Balbiano da ’Vencti , e fp iegate l ’ iftefsa ,

Rrale vele , dopoil corfo di 27 giorni pervenne a Malta .
] ib ^ De - Terminando egliil tempo del fuo Generalato , gli fu dato per

cíndeñt ( ucceísore ‘ 1 Baglio Demandolx , ch ’ allhora navfgava Capita¬
ti ai . " 1 no delía Padrona , e fíi eletto a fuá nomina per Capitano del¬

la Capitana il Cavalier Fr . Beltraudo de Moreton Chabrillan .
Havevaii in quefto tempo fatta fabricare in Genova una nuo -
va Capitana , & accioche il nuovo Generale all ' ingrefso della
fuá carica fe ne prevaJefse , fit egli ítefso mandato a pig ' iarla
contre Galere , di dove poi non torno che nei ièguente Febrajo .

Il Co : di So Fù anco queft ’ anno promofso trattato per la rinovatione del -

merjettra \ n Lingua d ’ Inghiitcrra con 1 occatione che ritrovofsi in Malta

n 'ov .tr : 7 ; il Conte di Somcrfet Secondogenito del fù Enrico Marchefe di

iingttd i ' Worceftria di ritorno dai Santi luoghi di Paleftina , il quale mof -

Inÿnlt . fo da una iingolar divotione verib quefta Religione , cosi perla memoria dell opere efercitate in Terra - Santa , come per l ’ at -
fettuofo fouvenimento , che gli uso in quefto fuo peregrinag -
gio , ft difpofc d ' abbracciar con tutte Je fue forze queft impre -
la col procurar di cavare dall Inghi ! terra un Capitale , e fon¬
do di rendita battante per f erectione di detta Lingua ; vaglia
a dire per la dote delle fue Dignità , e coftitutione d ’ aîcune
Comende fmutibiU ne ’ fuoi Cavalieri ; Et havendovi il Gran M - ,
e Configliodato orecchio , fi venne col mezo diCommilsari alla
formatione de ’ Capitoli ftimati necefsarj per 1 efccutione del trat¬
tato . Pero nei ! ' iftefso modo che 1 al tro promofso già dal Signor
di Forte Scudo , anco quefto ben tofto fvani .

íbbomrf 'i Sva ,ni un ’ alera propoíitione , che fece il Gran Mae¬li « ” -! » / ft ro L] ’ abbonirc , e ridur a coitura i due ftagni , oftïa pantani della
‘det Ut Mar Maria , pofti in fondo al Porto grande di Malta col tirare un

J , t - grofso muro dal monte Cortino al Corradino , la quai opéraancorchc di grofsifsima fpcfa , riuicita fàrebbc d ’ altrettanto uti¬
le alla Religione , a pro deJa quale s ’ era dichiaràto di vokr
fpendçre , oltre il beneficio che rifu Itato farebbe a gli a ' tri vi¬
cini terreni , e molto piiz a quegli Habitanti , mentre dali ei -
crefcenza del mare. , e dalfacque che vi caliano in tempo di piog -
gia da gl ’ imminenti ValJoni , aliagandofi tutta quel la pianura , e
per tal caula îngroifando /î 1 aria , vivevano in continue infermità .
Perô la propoüa o per la difficoîtà ddl opera , o per la grandez -
za della fpcfa , non hebbe per allhora efferto , riferbata forfe
alla gloria di quaîche al tro G . an Madtro .

S ’ in -
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S ’ inftitui Ia publica libraria di S . Gio : , comandando il G . M . id > o

e Confia fupplicatione dell ’ Aflcmblca de Frati Capellani ehe fi in /lmmo -
délié efecutione al Decreto del Capi tolo Generale del 1612 , il |' i>,
quale ordinava ch ’ i libri degliSpogli non íi vcndefïero , ma fi 's [ r¿ r/ * 1
riferbaílero per farne una Librería a publico beneficio , deftinan -
do a tal effetto la Sala fopraI Oratorio di S . Gio : Decollato , di ontwh
dove fit poi -trasferita fopra la Sagreftia maggiorc di S - Gio : F Ci an - di S F Un¬
co inftieuita queftanno la Congregatione dell ’Oratorio ' di S . Filippb
Neri alia Vittoriofa nella Chief a beneficíale di S . Maria de gü An - M ,t ia '
geli , ove lotto un Prepofto vivono alquanti di queiPadn .

Rimafto D . Beltrando di Guevara al go verno del Regno di Na -
poli con titolo di Luogotenente , per efierne partito il Vicerè Co : e çur cb e :
d ’ Ognate fuo Fratello in compagnia di D . Gio : d ' Auftria all ’ im -
prefa di Portolongone , fit complimentato al folito per parte della
Relig - daquelRicevitoreFr . Aídfandro Maftrillo . Reft 0 confer -
mato nella carica di Amb . di Roma il Com . Fr . Giacomo d Evieux .
Morí il Prior della Chiefa Fr . Salvator ímbroll d opo un ’infermita ,
che gli Pavea offefo il cerveílo , huomo di varia letteratura , e mol¬
to ftimato in Malta nella lcienza de gli ftatuti , & ufi della Relig . ;
Onde feriftédiveríí volumiintorno alie cofe della medefíma . Fit
promoílb a quella Dignitá Fr . Luca Bueno Capcllano della Caftel -
lania d ’Empofta , ch ’ efercitava la reggienza di Cancellería . Alia
Dignitá di Cafteílano d ’Empofta íü alsunto Fr . D . Martino de Sef-
fe , lafeiando quelia di Gr . Conferva tore a Fr . D . Vincenzo Car -
roz . Al Bagliaggio diS . Stefano I ' Ammiraglio Fr . Giacomo An¬
tonio Corte . All ’ AmmiragliatoFr . Flaminio Balbiano , Al Prio¬
rato d ’ UngheriaFr . Corrado Scheiffard de Merode > lafeiando il
Priorato di Dacia al Gr . JBaglio Fr . Guglielmo Hermano de Met¬
ternich , chelafcio Ja Dignitá di Gr . ßagfio a Fr , Franccfcode
Sonnemberg . E per ultimo in Capitani del le Gaiere S . Ftanccfco,
e S . Pietro furono eletti il Cavalier Fr . Pa :rlo Francefco , de Beon
Çaiàus , Sc il Com , Fr , Scipione Monforte .

ll fine del Terzo Libro •
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E finiftre apprenfioni de ’ Regj Mini-
ftri di Sicilia contro la Religione , ir¬
ritate , più che fedate per i ricorfi fat -
tiíi a D . Gio : d ’ Auftria Viceré , & alia
Corte di Spagna , s ’ accrebbero al fo¬
mento di nuove materie , ch ’ inforfe -
ro da gl ’ incidenti della guerra frá le
due Corone , e per i continui danni ,
ch ’ i Vafsclli di Spagna , & in parti -
colare i Nationali di Sicilia riceveva -
no da gli Armatori di Francia , ch ’ef-

ièndo la più parte Cavalieri di queft ’ Ordine , non potevano per-
fuaderfi ch ’ anche la Religione non v ’ havefse connivenza , o al
meno non íofse in fuá podeftá di raífrenarli , & obligarli col rigor
delle pene a deíifter da cosí pernitiofo efercicio . Ritornáto final¬
mente D , Gio : vittoriofo in Palermo con la ricuperatione della
Fortezza di Portoiongone , i publici , & i privati richiami l ’ in -
dufserô a riíaíciar un ’ ordine generale per il Regno con prohibi¬
tione di non darfi dlrattione di qualfifia cofa per Malta , e pro¬
cede ad unaDichiaratione di doverfi applicare tutti gli effetti del¬
la Religione eisiftenti nel Regno al rifarcimento de ’ danni inferiti ,
iènza farle le previe intimationi . ne intender prima le di lei difcol -
pe . In efeciitione di che eísendo capitati verío gli ultimi di Marzo
del 1651 due di quelle Galere in Augufta , fît lor intimato da quoi

Co -
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Comandanti di doverléne partire , vietandole anco lo sbarco , non i 6 fl
che ’ 1 poter pigüare qualunque minima proviiione .

Sorpreíe fuor di modo una tal novitá il Gran Maeftro e Confi -
glio , confapevoli di non haver dato occaíione dal canto loro d ’al -
teratione , ma fatto il poísibile per levar a ’ Regj ogn ’ombra di
giufta doglianza , havendo replicad gli ordini con pene rigorofif-
íimeatutti i Religio / 1 dell ’ habito di diímctterfi da gli Armamen -
ti contro qualunque bandiera de ’ Chriftiani , e replicate caída¬
mente 1 ’ iflanze alia Corte di Francia perche folse vietato a gli
Armatori del Regno non tanto d ’ approdase a queft ’ libia , ma ne
anco accoftar / ï in quefti mari . In oltre s ’ c-ran dati ordini efecuti -
vi ch ’ approdandovi tali Valcelli , ne foi sero a cannonate , corne
Nemicidifcacciad , corne a punto fucccise al Vafcello del Cava¬
lier la Carte , il quale ritiratoii per racconciarfi dopo il combatti-
mento , c ’ hebbe con alno Vafcello , ne ’ Frei del Gozo , epofeia
a Maifafcirocco , fùdall ’ una , e dall altfadi quelle Fortezzea
colpi di cannonate coftretto a fuggirfene . Alla conliderationedi
quefte ragioni , che per non efserfbrfe cognite a D . Gio : , era ca¬
pitato a cosí rifolute efecutioni , fù deliberato di fpedirgli un ’Am -
bafciator , che con la viva voce l ’ informaise di quanto pafsava ,
non potendo la Religione dal canto luo operare piti eiheacemen -
te nè co ’ prieghi , ne conia forza di quello , chc íin ’ allhora fatto
haveva . Vi fii deftinatoil Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno , e ji Vrur
con efso lui a nome dell ’ Univerfità di Malta ii Dottore Ignatio ddi .iCbL
Bonici : Onde portati con la Galera S . Nicola fin a Palermo , trat - / :< b « *» o
taronoin modo con quel Principe , che refo pago del le giuftifica -
tioni della Religione , e dell ' integrità delJe fue operationi , e com - Glr °( i _
mo/Tb dal / entire 1 ’ afflittioni di queito Popolo , rivoco immedia -
tamentegli ordini dari , concedendo 1 ’ eftrattioni nel modo foli -
to , e reftituendo Ia liberta del comercio neiJa forma avanri prat -
ticata .

La Galera S . Nicola ritornando da Palermo , piglio ali ’ libia di
Luftrica un Brigantino , & una Filucca morefea con 5 2 Schiavi , li¬
berando una Barca di frumento , che da loro era Rata predata »
Bnell iftdlo tempo il Generale Demandolx eilen do feorfo con 4
Galere in Barbería , arreftb 32 Schiavi a Capo Buono fopra un
Vafcello Inglefe con quantita di mercan tic Turchcfche , frá i quali
vi fù Mehcmet Bin Theís ’ Figlio del Re di Fes , e di Marocco , gio -
yine di 21 anno , di cui f¡ parlera fotto 1 ’ anno 1656 . Trà quefii
impedimenti , e neíl ’ aípetutione delle Galere Pontificie , checa -
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pitar do vc va no in qiiefti mari , era Teoría Ja ftagione al mefe di
Áíaggio , quando faputofi che 4 delJ ’ iftefise Gaieic , fottoil Co¬
mando del Cavalier Fr . Bartolomeo MaícioJi , erano ginnte in Au -
gufia , fù fubito ordinato al General Dcinandolx dilcioglier con
tuttala fquadra a quella volta , premendo ad ogn uno 1 ’ oifervan -
za deile promedie fatte fin dal principio di queft Anno all ’ ifianze
della República . Percio unitofi egli con le Ponteficie in SiracuTa ,
tito fpediiamcnte in Candia , dovel ’Armata Veneta , battuta con
fiegnalata vittoria laNcmica , s ’ era raccolta ; Onde ne reftóilno -
íiio Geneta .’c altrcttanto feontento della tardanza , quanto in tutti
era grande il dclidcriodi giungera tempo di partecipate co ’ Veneti
della glojiadclie fattioni .

Htaiï queft arnoda ’ Turchiingioiiata I ’Armata fotto Ali Maz -
zammama , il quale per la íua liprtjtionc nellecoie del mare di
Corlare inalzato al pofio di Capitan Balsa , have va publicato , en¬
trando ncir Adriático , di voler portare il fiioco della guerra nelle
vifeere della República , e farne lentirepiii da vicino a ’ Veneti gli
ardoti . II Capitan Generale Mocenigo , movendo dal Cerigo , en¬
tró ncll Arcipclago , non con animo d ’ azzufïàrfi con forze diíu -
gua . i , ma per indur anche in Mazzammama apprenfione dell ’ ar¬
mi Venete , e dncrtirlo da rgni pregiudicievoleintraprefa . Laiè -
rade ’ 27 Giiigno , tiovandofinell acquedi Sant ’ Erini , fi vide a
fronteil Kemieo , tonlificr ,do 1 ’ Armata Turchcfca in 60 Gale¬
re , e 6 Maone , e Ia Veneta in 24 Galere , e 6 Gajeazze . Le
Navicosi Venete , cone Turc he s ’ erano a caufa de ’tempi diftac -
c ate dalla Conferva delie Galere : Onde da gli uni , e da ’ gli altri
impie gofsitutta la notte a îaccoglierle , tenendone 27 i primi , e
40 i fecondi . Ne ’ duc giotni ieguenti fiando 1 ’ Armate 1’ unaa
ironic dell ’ ultra , non fecero che berfagliarii alia larga , fchivan-
do cautamente i Generali egni piiiftretto cimento . Mala matti -
na de 10 diLuglio , trovandofi pur a fronte alflfola di Paris , e
moftrandoogn ’ uno rifolutione , & intrepidczza , fi fchierarono
alia battaglia , formando ciafc uno trecorpi . Nel mezo dell ’Ar-
mata Venetaftava ii Capitan Generale . Al deliro corno coman -
dava Marco Molino Proveditor flraordinario , & al finiftro Fran-
cefco Moro fini Capitano del Golfo , muniti alia punta di ciafcun
Corno con tre Galeazze . Auvenne che movendofi duc delie Ga -
leazze collocateal finifiro corno perragliarfuori una fquadra di
Galere nemiche , ch ’ in terra ferma facevano 1 aequata , il Capitan
Bafsà prevenendo 1 ’ attaceo , ando con 6 Maone , e buon nu¬

mero
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inero di Galere ad invertirle . Riufci fanguinofo il conflitto , .re¬
inando eftinto Luigi Tomaío Mocenigo comandante d ' una Ga -
leazza . Ma accorfo Francefco Moroíini Capitano delle Galeaz ■
zc , e difendendoíi Lazaro Mocenigo Comandante dell ’ altra Ga -
lcazza con militare coraggio , frà 1 ’ altre fue prove ícarico un grof-
10 cannone cosí aggiuítacamente nella Reale Turchefca , ch ' ef-
iendoxarico dicatene , chiodi , c palle a facchetti , vifeceuna
rtrage incomparabile , portan done via la poppa , dove Mazzamam -
raa refto ferito , e da quel coipo f 'uor di modo atterrit o , fi die -
de difordinatamente alia fuga , íeguitandolo 1 ’ altre Galere , e
laíciandoin poter de ’ noftri una Maona . In quefto montre il Luo -
gotenente del Capitán Bafsà , vedendo che dalla parte íiniftra la
Battaglia Veneta reftava ícoperta , preíb a rimorchio uno ftuolo
di Navi , ando per aííaliria di flanco , & in quell ' iftante il Ca¬
pitán Generale congiuntoíi col fuo deftro corno , s ’ auvanzoan -
ch ’ eg ’i per oppoiíegh : Ma non fegui 1 ’ incontro ; Poiche cono -
lauta daTurchila fugadel Capitán Bafsà , tutti a precipizio lo
feguirono lafeiando in abbandono le Navi , che reftarono preda
de ' Vincitori . Cinque íe ne inccndiarono , & undeci dopo qual -
che contrado reftarono prefe , frà le quali fl trovo f Ammirante
di Coftantinopoli , Nave poderofa di 8o Cannoni , eflendoper
anco tutte I ’ altre d ' artiglieria molto rinforzate . Dalla parte de '
Veneti non ñ perdé Legno alcuno , e pochiflimi furono i mor¬
ti , e feriti : Ma de Nemici grandiíflmo il numero de gli uni , e de
g ’ i altricon iyoo íchiavi , e too Chriftiani ’ iberáti , contandoíi
frà i morti Mehemet Balsa , che paffava in Candía per fucceder
a Cufsein nel commando dell ' armi .

INemici dopoquefta rottaper diverfelfole fi difperfero , &
11 Capitán Generale per riponer in íaivo la preda , e fpalmar le
Galere in Candía flriduííe . Stando in quefto termine le cofe, le
due fquadre del Papa , e di Malta pervennero alia Standia , dove
il noítro Generale íbllecito lo fpalmo dell ’ una , e dell ' altra , per
effere piii fpedito al camino , fupponendo che ' 1 Mocenigo non
haverebhe laíciata l ’ occafíonedi íeguitare la Vitoria . Perointe -
íbfi che ' 1 Capitán Bafsà s ' era ridotco con tutta 1 ’ Armata fotti -
lc inRodi , e ch ' ivifi riordinava per portare ilíoccorfo in Ca¬
nea , contro i primi avvifi della fuá confuíione , echiamata in
Coftantinopoli , preíe rifolutione il Capitán Generale di portarii
unidamente con le fquadre di Ponente íbtto S . Tcodoro per pre -
occuparc il parto della Canea . Difegno moltoprovido , fe con
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165 î la debita prontezza fi fofse efegnito . Ma oltre il ritardo cau -

fato dal rimorchio de ’ Legni groflfi , perdendo i Piloti Vcneti il
fiivore de ' venti , giuntiche furono con T Armata à Milo , fico -
nobbero prevenuti dalla celerità di Mazzammaco ' foccorfî intro -
dotti in Canea . Perció fenza profîtto profeguirono fin ' alla vi¬
lla di quel Porto , e fermatiffi per alcuni jgiorni fotto S . Teodo¬
ro , finalmente vedendo di perder quivi inútilmente il tempo ,
fiante l ’ efserfi 1 ’ Armata Turchefca parte ricondotta a Rodi , e
parte afficurata in Canea , convenero di ritornar in Candía , Sc
alia Standia , dove comparíb íl nuovo Capitan Generale Leonar¬
do Fofcolo , che veniva da Venezia col convogliodi 9 Navi ,
ii Moccnigo gli confègnô i ! comando , íolennizandofi la funtio •
ne con numerofi fpari di tutta F Armata .

Mofli ó Sua Eccellenza nelle Confulte ardenza grande di com -
batter l ’ Inimico , o non incontrandolo , intraprender qualc /ie
cofa di rile vante in terra . Si rifolvè per tanto d ’ entrar nell ’ Ar-
cipelago , edopocíTerfi ícorfo per diveríe lióle ; fi pervenne a
Samo , i cui Habitanti havendo negato di pagar il tributo a ’ Ve -
neti , fu punita la loro contumacia , sbarcandoii Capitan Gene -
rale le Genti , e mettendo a íacco il Paeíe . I .e due fquadrc del
Papa , e di Malta , non volendo concorrere in queíV attione , per
eflere quei Popoli Chriíliani , ü ilettero ritirate alío fcoglio di
Sciampullo íei miglia diílante ; neíla qual dimora vifto dal no -
ílro Generale mancar la fperanza di raggiunger , e combatter T
Armata nemica , col parere del Comandante Pontificio , e de gli
altri Capitani , fi rifolvè di render il bordo per Ponente , eílendo
gia traícorío il termine prefcritto dal Configlio , ch ’ era di trat -
teneríi per tutto Settembre , e chieíia , & ottenuta licenzia per
mezzo di Lettere del Capitan Generale , farpó con ambedue le
fquadre la notte del primo d ’ Otcobre , giungnenJo con proípe¬
ra navigatione in 14 giorni in Me /fina , dove laíciata la fquadra
del Papa , egii con la fuá a 24 d J Ottobre fí reílitui in Malta .

Trovavaíi in queílo tempo la noílra Ciurma molto fiacca , e
diminuita , mentre impiegata , per tanti anni nel foccorfo di Can¬
día , haveva come abbandonato T efercitio del corfo , che íbleva
dare abbondanti proventi di prede , edi fehiavi . Per tale con -
fíderatione volle Papa Innocentio darle un fpontaneo riníórzo
di 2 jo Forzati , che con Vaícello a polla fí mandarono a piglia -
re a Civitavecchia . Anco il Grao Maeítro Lafcaris conoícendo
il profitto , che rifulrava alia Chnílianita dalla forza delle Galere

della
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della Religione , c che dalle mede fime glie ne ridondavala fuá
maggior gloria , deliberó d ’ accrefcerle ^ e di fei farle fette .
jlaveva egli novamentc acquiftati diverfi Capitali dentro , efuori
di Malta , e fpecialmente quello della Tabaria che compró tre
anniavantidal Barone Bartolomeo Deodato di Noto col i ' esbor -
fodi 18 mila feudi d ’ argento . Onde aggiunti quefti Capitali alla
Fondationeda lui fattanel 1546 , s ' era aumentara fin ’ a 20 mila
feudi di rendita , e trovandofi anco nelle fue difpofítioni quafi in
teramentecompita , fi rifoluôdi conuertirla al mantenimento del¬
la fettima Galera , volendo , & eípreífamente ordinando per
frumento , che fi leííe , e fu approvato nel Confígíio di Stato lot¬
to li 7 d ’ Ottobre di queft ’ anno , che delie fue rendite fi fabri¬
cate , & armaífe di tutto punto una Galera in perpetuo , la quale
prefentava , e donava alia Religione , perche unita con 1 ’ al tre fei
fi contraponeflero piii vigorofamente alie forze nemiche , efre-
naíícro Forgoglio de Corfari Barbarefchi , ch ’ in quefti tempi an¬
da vano ptii che mai crcfcendo di forze , ed ’ ardire .

Cosí fu iftituita la íettima Galera , ch ’ ad honorifica memoria
del fuoFondatore inarbora sú 1 ’ Albero del Trinchetto il Gagliar -
detto con F Arme di Cafa Lafcaris inquatatacon quelle della
Religione , E fe bene dopo Ia di lui morte , riconofciutefi piùefat -
temente l ’ entrate di quefià Fondatione , fi trovalfero piiidi 10
milia icudi manche voli al mantenimento della Galera , cd ogni
modo confiderato s ’che crefcendo la forza della fquadra , s ’ au -
mentava la riputationc della Religion e , per decreto dei Configlio
fotto li 4 d ’ Aprile dei 1659 s ' uni , & incorporo i ’ifteffa Fondado ,
ne al Teforo , ordinando che quanto inancava per il mantenimcnro
della Galera , fi fuppjifle dell ' en trate dell ifteífo Teforo .

Altro afiëgnamento fi fece dal Configlio degno di memoria .
havea il Gr . Maeftro Cardinal d ’Aubiiíícm fin del 1497 aflcgnato
una certa rendita fopra la gabclla del vino , ch ’ entravain Rodi , a
i Padri di S . Franceíco dell ' Oífcrvanza per vna Meífa da celebrar-
fi ogni fettimana alF Altare del Sanco Scpolcro diGierufalemme :
Ma perche dopo la petdita di Rodi era mancataa ’ dettiPadri
quell ' aífegnatione , né eífi defiftevanodaíl ’ ordinato Sacrificio ,
a fupplicatione del Padre Fra Gaíparo Garzia della Croce Com -
miífano , e Procurator generale di Terra Santa , fí decretó , che
fecondo la pía Fondatione del Cardinal d ’ Aubuílón , fidcfieal
Convento de ’ Padri fudetti relidenti in Gierufiilemine , dove que¬
ft ’ Ordine hebbe il fuo principio , c no 1 picciolo incremento , j a
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1 649 Pezze da 8 Rcali di limolina ogn ’ anno per il facrificio d ’una Me£

fa ali ' Altare del Santo Sepolcro nella IV . o VI . feria di cadauna
fctimana pregando Sua Divina Maeftà per il proípero , e felice
flato di queda Religione .

b ¡¿ri ¡ ' . ( ¡i Efsendo flato privato della Dignitá diGran Cancelliere Fr . Don

‘tnc e ' Aluaro de VUoa , perche nel termine de ’ 3 o mefi prefiíTí ai Bag ' ijConuentuali di venir in Conuento , non era compar fo , vi fïi elec¬
to in fuo luogo Fr . Don Gafparo de Alderete , lafciando il Bagliag-
gio di Negroponte a Fr . Don Raffael Cotoner . Per morte del
Piior Papafavafù promoísoal Priorato di Mdîîna l ’ .Ammiraglio
Fr . Flaminio Balbiano , füecedendo all ’ Ammiragliato Fr . Don
Antonio Carada , il quale poco apprefso fu electo Baglio di Na -
poli , & Ammiraglio Fr . Pietro Maria Stracini , ch ’ anch ’ egli
non molto dopo pigîio il titolodi Baglio di Santa Eufemia , la¬
fciando P Ammiragliato a Fr . Gabrielîo Afinari . Havendo il Ba >
glio delf Aquila Villa nova rinonciato per Procuratore F officio
di Sinifcalco , il Gr . Maeílrodo conferí al fuoPronipotc Fr . Gio :
Paolo Lafcaris Caflellar . Fù cletto in Baglio della Morea , e di
Cury il Teforicro Fr . Agoftino d ’ Amours ; AI Teforierato l ’ Hof-
pitaliere Fr . Nicolo de Paris Boifsy , & ail ’ Hofpitalierato Fr .
Henrico de Caftcllct Moiancourt - In Capitano della Galera M :i -
giftrale , ch ’ era la VII della nuova Fondatione fù eletto il Cava¬
lier Fr . Ccfare de Villanova Beauregard , & in Capitano della
Galera Santa M .iiia il Cavalier Fr . Giulio Erneflo Conte di
Sarau .

If ole di s . Segue 1 ’ Anno del 1652 , il cui principia fi rende memorabile

Cnßoforo per 1 ’ acquiíio , che fece la Religione dell ’ Ifola di San Criíloforo

neli ' .Ame con a j trc vicine ncll ’ America , acquifto di , molta importanza , e
— r ^ gran riputatione , fe la forte , clic ne facilito 1 mezi al confe -
u B^eltg guimento . non induccva in breve la necefsitàdell ’ Alienatione .

Il ComendatorFr . Filippo de Lanvilicr Poiniÿ ne fini promoto -
HCom . te ; Cavalier accreditato per la fua elpericnza , e valore neile

de Toinfy cofe poIitiche , c militari , ch el sendo Rato creato dal ReChriil . fin

pr fotore del J638 Luogotencntc generale in dette Hole per una Compa -

’aiqmfto S n ^a ^ Mercanti Proprietarij di else lotto la protcttione , e fou -’ ranità della Corona di Francia , legovernavacon prudenza , e
con grand ’ animo , indrizzando le cole al loro ftabilimento , &
ampliatione . V havea frà Paître cofe edih' cato un Palazzo per
la iua habitatione ridotto in forma di Fortezza , & havendo ar¬
mate alciine Navi , con else tenne afsicurato lo flato , c fèce moi¬

te prelè
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tcprcfe importanti . Incontrate poi diverieperfècutioni de ’ fuoi 1652
Milevoli , che cofpirarono per levarlo di vita , o di governo , ar¬
duamente vi s ’ oppofe , e fuperô tutti gl ’ incontri : Talcheve -
dendo coftoro di non poter riufcire in quelle parti , fe ne pafsa -
rono in Francia , e fatta querela contro di lui con diverfe impu¬
tationi civili , ecriminalíi , hcbbc molti travagli in difenderíí , &
efscndogli ftati fequeftrati tutti i fuoi efletti in Francia , & inpar -
ticolare le due Comende , che godeva , di Doifemet , edi Cou -
lurs , fi rifolve per isbrigarfene di rinonciarle libera mente alia Re¬
ligione ; Anzi mofso da un pio , e generólo zelo verfo di lei , ri -
chieíeperíue letterealGr . Maeftro che conofcendoíi avvanzato
nell ’ etá con opulenti facohà acquiftate con 1 incefsanti fue fati-
che , travagliando in quelle parti , fe gli mandafsero di quà due
Cavalieri a fue fpefe , affinche dimorando lèco , .& afsiftendo à '
comuni interel 'si , potefsero in calo di lua morte confeguir a nome
della Religione il luo ípoglio , & ovviare a molti finiftri , che po -
tevano fuccedere inpregiudicio del Teforo da proprij Parenti , e
da Signori della compagnia dell ’ America , i quali lalciato non
haverebbono di pretender tutta quella fucccfsione . II che propo -
fto dal Gr . Maeftro in Conliglio ncl 1650 , non parve negotio
datrafeurarfi , & havuta confideratione a tutte le circoftanze , hi
rifoluto di mandarui il Cavalier Fr . Carlo Huault de Montmagny
ricevuto nel Priorato di Francia , Cavaliero prudente , e digran
cuore , ch ’ un ’ altra volta era ftato nella nuova Francia con ticolo
di Delegato , e Procurator generale dell Ordine in dette Ub¬
ie , e nelP altre dell ’ America logget te alia Corona di Francia ,
lafeiando a fuo arbitrio d ’ eleggerli un ’ altro Cavaliero per Cjiu -
pagno , e Camerata .

Nequi s ’ arreftarono il Gr . Maeftro , e Configito , ma indot -
ti dalla buona diipofttione del Cavalier di Pointy , e mofsi da
fuoi frequenti incitamenti , fecero negotiare neli ’ iftefso tempo
per mezo del lor Ambaciatore in Parigi il Baglio de Sovrè due co -
fe : la prima d ’ accordar le difterenze , e conteftationi moisedal
Signôr di Patrocles de Thoilsy Capo de ’ gli Emoli del Poinfy ;
e l ’altra di comperare quell ’ Ifole , pofte in vendita da ’ Proprie¬
tary , - con 1 ’ .altra della Guardaluppe , e della Martinica i E me - ^ tt0
diante Ia negotiatione del Baglio de Som e , pecedutialcuniatti yen dits
in Parigi di vendita , edi ratifica in Malta , finalmente ti ftipulo
1’ atto afíóluto deíla vendita a beneficio della Religione il di 21 di
Maggio di queft ’ anno fotto due conditioni : L’ una dipagare ¡{ e / í&i U.

B b 2 tutti
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j6k2 tutt i i debiti de ’ Proprietary verfo gli Habitanti di dette Ifo ?e ; e

^ P alera di pagare a gl ’ iftcíTi Proprietarij 120 milla lire Tornefi ,
per laquai fomma non Tolo fù farta la vendica de .Ua propriété , e
iignoria dclP Hola di San Cnftoforo , e deil ' altre convicine , che

San Marrino , Santa Croce

Diploma
del I^ e

( Irifha -
nißlnn in
Confirma ,
none dei
la, compra
di dette

fiole .

fono San Bortolameo , San Marrino , Santa Croce , & a ' cune
altre , ma etiandio di turre 1 habitarioni , terreni , mafiarie ,
Schiavi negri , mercantie , munitioni , e provifioni , con una
cefsione , e fcarico di turre le fournie , ch ’ cran dovure a Ha detta
Compagnia , la quai vendita , e cefsione a favore della Religione
lu Panno feguente confermata da Sua Macfta ChriiHanifsiir. a ,
concedendole di piii tutti i dirirri di Signoria , e di fouranitu , chq,
vi teneva , fotto il cenfo , e ricogmtione d ' una Coronad ’ oro
ad ogni fucceisione di Re per un Regio Diploma , che per ef¬
fer molto cofpicuo , e d ’ honorata memoria per queft Ordi¬
ne j s ’ eipore alla curioíkd de ’ Lettori cosí tradotto da !
Francefe .

Lodovico per gratia di Dio Redi Francia , e di Navarra . A
tutti prefenti , efiiturifalute . Vtilifsimofèmpre s ’ è íperimenta¬
to nella Santa Chiefa il Sacro Ordine di San Gio : Gierofolimita -
no ne ’ continui feruigi a lei fatti , ed efibiti , mafsime con 1 ’ intre -
pidezza di moftrare fpefso la fronte a gP inimici aífalti , e feonerie
deíl ’ empio moftrn dell Oriente , e con magnanime fattioni in -
traprefe contro i Perfecutori delía gloria del nomme Chriftiano .
Valevoü atteftati di ció ne fono le tante vittorie ottenute , e H
moltiplicati trionfi riportati con Junga ferie d ’ incontri , tra' qua¬
li per la comune falute i Religioli Heroi , e íuoi legitimi figli
hanno fparfo in copiofi rivi il Sangue , e dato pródigamente la
vita . Laonde con ragione vantar fí poíícno di poter contare
piii palme , che giorni . Sono in oltre queíti generoíí fatti ilhi -
ftrati da quella fuifeerata pietá , con cui fin dal principio de ' fuoi
glorioíi natali a proprio cofto ha magníficamente eretto , con -
íervato , e con ardor di carita nodrito tanti facti HoípitaliiChe per
ció oquanto grato ci farebbe , fe propagato fi vedeflè il me-
demo Ordine in tutto ii Chriftianeffimo , affinche da propu -
gnacoiocosi fido a e da cosí forte feudo d impenetrabile dia¬
mante , . non pur difefa , ma follievo ancora nè riceveflero i fe -
deli di Chrifto .

Quefte confiderationi congiunte col noflro cordi .aüífimo affet-
to , c moflí d ’ avantaggio dall ’ efempio de ’ Re noftri Predeceifo -
ri , che vollero colmar fempre di fpeciali gratie , c favori detto

lacro
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facro Ordine , e indiicono apreftar begnigno l ’orécchio allefup -
pSiche , epreghicre fàtteci in nome , e per pane del Carifïîmo Cu -
gino <il Sig . Gr : Macftro del fopranomi nato Ordine di S . Gio : Gie -
jofolnnitano dal noftro amato , e fedcl Conftgliere iTSig . Cava¬
lier de Soutè Baglio dell iftciló lacro Ordine , & Ambafeiador
ordinario apprello la noflra perfona del ment ovato noftro Cugi -
no il Signor Gr . Macftro . Contcncvano le fuppliche . Corne el¬
fe ido il Signor Baglio di Poinsy Gr : Croce del medemo Ordine
depo varj , & honorevoli iinpieghi amminiftrati in Francia , Ba¬
to inviato dal noftro honcrariffimo Padre , e Signore di gloriola
memoria per fuoLuögotenente , Go vernator generale nelf lfole
di S . Criitofbro , edaltre dcllAinerica , poco men ch ’ incogni¬
te all ’ hora , quali al prefente per gP indrizzi , e govern o dcll *
iftcflo Signor Baglio di Poinsy iono habitate da numero grandif-
limo di Franceli , in che egli fenza rilparmio alcuno di fpefa hi
affaticato molto per mantenere 1 autorità , e fplendore della giu -
ftitia , e dei nome Francefe : maffimc havendo ivi fatto fabricar
moite Fortezze a proprio corto , e ftabilitavi un " entrata coníi -
derabile con gli acquifti fatti in dette lfole , per il cui efïetto ha
inipiegato i frutti di mold anni di due delle più opulente Co¬
mende di detto Ordine , da lui poflèdute in Francia , e per confe -
guenza i detti acquifti per via di peculio appartengono al fo -
pranominato Ordine , a cui foprabondantemente il medemo
Signor Baglio di Poinsy , corne buon Religiofo , n ’ hà dato le
neceflàrie ficurtà , in modo tale , che fin dal prefente detto no -
ftro Cugino il Signor Gr . Maeftro , & il deto Ordine fe ne puo
dire , e chtamar vero proprietario , fenza afpettar che dopo la
morte gli pervengano di fpoglio . A quefto il medemo noftro
Cugino il Sjgnor Gr . Macftro hà de ftderato aggiunger le pro -
prietà dcllc dette lfole di S . Cnftoforo col portelio di eiïè , per
il che hà inviato ordini , e facotlà al fudetto Signor di Sourè
affinche trattaiïè con quclft delía Compagnie de lie dette lfole
fotto il noftro beneplacito , con certa fpeninza che fareíítmoper
gradire detto conrratto , e per aggiungervi quel tanto , ch ’ anoi
poteva appartencre in dette Iíbie , a inn di potervi ií mcde /Ímo
noftro Cugino , e fuo Ordine coftituire uno ftabilimento per
fervitio , e diícfa della Chriftianità , c per la con -verfionc alia
noftra Santa Fede di quei miieii feivaggi . A tal erfettó dunque
dopo haver partecipato al noftro Coníigíio le Lottere di concef-
fione da noi gia fatca alia detta Compagna dclf America ncl
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j£ - 2 mefedi Marzo del 1642 . Latto di deliberatione delF Aiïèm -

blea della Compagnia medema , per la cefsione > vendita , &
«alienatione di quanto poteiïè pretendere nelle dette lióle
lotto il beneplacito noftro , efotto i patet , e conditioni infer¬
te nella deliberatione , o fia rifolutione delli 2 Maggio dei i6j i ,
il concordato fatto dal det to de Sourè con li medefimi della
Compagnia delli 24 dei ibpradecto mefe » 8e anno , lotto il con -
trafigilIo della noftra Cancelleria : Noi coi parere ciell ' îftcfïo
noftro Configlio » in cui fi trovarono prefenti la Regina noftra
honoratifsima Madre , il noftro carifsimo Fratello il Duca d ’
Angio , molti Principi , Duchi , Pari di Francia , Officiali det
Ia noftra Corona , ed altri gravi > & infigni Perfonaggi dei
noftro Regno , defiderando moftraruici favore v oli ai detto noftio
Cugino il Signor Gran Maeftro , 8e al fuo Ordine , c propa¬
lare a tutta la Chriftianitd la ftima , che ne fateiamo , eche
come maggior Figlivolo di S . Chiefs non lalciamo ufcirci di
mano occafione alcuna , dove ii tracti dei bene , & aumento
della Chriftiana Religione , animando con tai mezi gli altri
Principi Chriftiani a far I ’ iftefto , e di contribuir dal canto lo¬
ro , come noi , al mantenimento , e propagatione dellaS . Fe -
de ; Di noftra fpecial gratia , certa icienza , piena poteftd , e
reale autorita > habbiamo lodato , gradito , e ratincato , lo-
diamo , gradimo , e ratifichiamo , e confermiarao col prefente
Diploma fottoferitto di noftra mano , la concefsione gid fatta
alia detta Compagnia delle fopranominate Hole dell ’ Ameiica
nel mefe di Marzo 1642 , & infierne il detto contratto delii 24
Maggio 1 65 1 , che contiene 1 alienatione , vendita , e coneei -
flone dc ’ diritti , & appartenenze di detta Compagnia nelfífcle
deir America a leiconcdïè , il tutto a prô del detto noftro Cu¬
gino il Sig . Gr . Maeftro , edi detto fuo Ordine di S . Gio : Giero -
folimitano , & aggiungendo aile dette conctfsioni gid iatte ,
di nuovo habbiamo conceftb , e donato al medeiimo noftro Cu¬
gino , 8c al detto fuo Ordine , diamo , e conçediamo con le pre -
íen ti la detta Ifola di S . Criftoforo , e generalmente , e tutte
Fahre da lei dtpendenti , conforme al detto Contratto delli 24
Maggio con tutte le loro appartenenze , riferuatone pero foja¬
mente quelle inferte , efpecificate ne ’ contratti di vendita delli
24Scttembre de ! 1649 , e 20 Settcmbre 1650 , ad efïètto che
Flfola detta di S . Criftoforo , e Paître IfoledelFAmerica gene¬
ralmente , fal va la riferva fudetta fiano tenute , godute , e pof-

fedute
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fecîutc dal fudctto noftro Cugino Gr . Maeftro , e fua Religione
con pieno dominio , e Signoria dire t ta , proprietà vtile , ed in¬
commutabile , infieme con leFortezze , e Piazzc confifienti in
cflè , diritto di Padronaggio laico , e di tutti i Beneficij , e Di -
gnicà Ecclefiailiche , che vi fono , e ch ' in futuro vi fi potran -
no fondare , ch ’ anoi poteílero di prefentc , o in qualhvoglia
tempo appartenere , con tutti lidiritti Regij , autorita di met¬
ier , o mutar le pene , creare , inftituire , o rimover Officiali , e
Miniftri di giuftitia , e di giurisdittione , fiano volontarie , o
contentiofe , e di paífare qualíivoglia contratto , giudicar qual -
fiYoglia materia , tanto civile , come crimínale in prima inftan -
za , o per apellationc , o fentenze difinitive in ogni tempo , e
luogo in perpetuo , in Feudo pieno ed ammortito íbtto qualfi -
voglia ticolo , con farvi tali ftabilimenti come a loro piacerá .

Ci riferviamo nulladimeno la fola Souranitá confidente in
una Corona d ’ oro d 7 homaggio di valuta di feudi mille ad ogni
nuiratione di Re da prefentaríegli dall Ambafciatore dell ' iftef -
fo Ordine , o in fua aflenza da altro Officiale del medefímo ,
Con patto di piii che detto noftro Cugino il Signor Gr . Mae¬
ftro , e fuo Ordine non pollino alienare dette Ifole , nè coni -
metterne la cura , e govemo ad altri ch ' a Cavalieri delle tic
lingue di Francia noftri Suditi , fe prima non ce lo farannofa -
pere , c n ' haveranno ottenuto il noftro beneplácito , e con-
fenfo . Comandiamo poi a i noftri ben amati , e Fedeli
Confiticri del noftro Parlamento di Parigi , Camere de ' Conti ,
& altri noftri Officiali , a ' quali apparteneiïè di far regiftrar Ic
prefenti , facciano del contenuro in eilè godere il detto no -
ilro Cugino il Signor Gr . Maeftro , e fuo Ordine picnamente ,
pacificamente , e perpetuamente , non permettendo , che fia
loro facto , pofto , nè dato alcun ' oftacolo , inquietudine , ne
impedimento in quai fi voglia modo in contrario E perche
delle prefenti nell ' ifteiTo tempo fe ne potrebbe haver biibgno
in piii luoghi , vogliamo percio ch ’ a lie copie autentiche , c
debitamentc collationate , fi dia piena , & indubitata Fede nè
più nè meno ch ' al proprio originale ; Poiche taie è il noftro
volere , & accioche le prefenti fiano ièmpre valide , v ’ hab -
biamo fatto appendere il noftro Regio ; e maggior Sigillo .
Date in Parigi nel meiè di Marzo 1' Anno di noftra fallute i6y3 .
c decimo del noftro Regno .

1 6 ) 2
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V Enne accompagnato il Diploma da due Regie LettereLa prima directa al Gran Maeftro , ch ’ èdel ièguen -
te tenore ,

Mio Cugino . Non dubito punto che 1 Signor Bagíio di
Sourè voftro Ambafeiatore non v ’ habbia fignifîcato con quan¬
ta prontezza fù dame abbracciata l ’ occafione di moftrar avoi ,
& alla voftra Religione la ftima , ch ’ ione fôcol ratificare , &
autorizare il contracto dal mefimo Baglio già ftipulato con la
Compagnia dell ’ Ifole dell ’ America . Nè contento folo che
faceflerô pafiàggio in man voftra , v ’ ho anco aggiunte tutte
quelle gratie , del le quali io fui richiefto , fin ’ a trasferire nel -
1 ' ordine voftro ogni fpecie di fouranità , riferbandomi folamen -
te un femplice homaggio di riconofcenza , e fe benc è ftato
cío fotto qua lche conditione , cioè che non vi fi ftabilifca al -
tro per Governatore ch ’ un Religiofo del voftro medefimo Or¬
dine > quale fia nato mio fudito , pretendo con tal efpref-
fione haver dato un nuovo contrafegno dell ’ amor mio verlo la
Religione havendo voluto in quefta güila reliar io impegnato ,
cd impegnarvi pur anco i Re miei fucceílori a porgerle ogni aiuto
per manteneruifi , quando avveniffe il cafo che chi fiara cola da
parte voftra mandato , foífc da Nemici aííhlito , cd in oltre per
Erre che quivi la Religione godeífe diverfi Privilegi concelfi a
quelli della Compagnia , de ’ quali haverebbe corlo péricolo di
vederíi priva , fe non s ' havelleconofciuto che quell ’ lióle coíti -
tuifeono una parte della mia Corona . lo u ’ inuio le mié Patenti ,
accioche fi ripongano nella voftra Cancelleria per fervire alia
Chriftianitá di prova del mioconíbnfo , cdella veneratione ch ’
io profdlb ali ’ Ordine voftro , quale efsendo ftato fondato ’da
France !! , fiará mai fempre dalli Re confiderato , eperefserui
S ueft ’ aumento avvenuto durante il voltio Magiftero , ne fin avoftro no me in veneratione , e benedittione apprefisoi voftri
fuccefsori , il che permettendo IDDIO , la cui provedenza difipo -
ne ogni cofia , hi voluto che ció fortifse il fuoeffetto a tempo vo¬
ftro per fervirvi di qualche premio temporale de ’ travagli da voi
per lira gloria íóportati fin che con mcrcede pi « íbda vi dia quelle
« munerationi , in riguardo delle quali voi hauete travagliato .
Dcfidero che la qui giunta lettera , ch ’ io ficrivo al voftro' Confi -
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glio , gli fia reía da voi , pregandovi di préndeme volontieri l ’af- . 2
( unto , perche sô certo che niuno potrebbe tanto al vivo rappre - J
fentargli quali fiano ftati li motivi della condotta da me in ciô tc -
nU ta , quanto voi medefimo , a cui il Sudetto Baglio haverà d¡
quando in quando dato awiib dell ’ incaniinamento del negotio .
Al che deuq aggiungere ch ’ egli nonhátralafciato verun doverc
di buon Religioionel procurar I ’ effettod ’ una cofa di tanta con -
fideratione , & importan za , e ch " adoperandovifi , m ’ ha an¬
cor eg ’ i dato a conoícere il fito zelo in fervirmi col fomminiftrar-
tniragioni per ( uperar quelle , che da molti mi veni vano ante¬
pone , per divertirmi dal fare una cofa , alia quale da me íleíTo
molto inclinato , 1' hô fpontaneamente abbracciata , afïinche
tuttala Chriftianità conofca che la voftra Religione va ftendendo
i fuoi limiti per far adorar Giesù Chrifto ne ’ luoghi dove fin ’ hora
il fiio fantiifimo nome non è ftato conofciuto . Il che bramo
io afsai piii che d ’ accrefcer il numero dclle Provincie del mió
Regno . Nèpenfar fi deve che quefti llano i termini , ch ’ io pre -
fcrivo a me ftefso , cosipervoi , come per la voftra Religione ,
anzi per contrario non ve ne iàrà mai alcuno , od in occorren -
zade ’ fuoi affari , olía per efser accrefciuta > e mantenuta ne ’
fuoi Privilegi , ch ’ io non ne dia fempre efempio a i Re Chri -
ftianiffimi ; nè fard per me un contrafegno leggiero della pro -,
tettione , di cui la favorirà Dio , fe , conforme io lo prego , vi
dà una buona , e Iunga vita . Scritta a Parigi a ’ 29 d ’ Apri¬
le 1653 .

LOUIS .

L ’ Altra letters era diretta alii Signori del Configlio , che Co -
condo il Regio comando , fù loro dal Gr . Maeftro prefen -

tata , e conteneva quafi i medefîmi fentimenti della prima ,
onde da tutti fù ricevuca con fegnidifommo contento , e ve¬
neratione .

Stabilito , e conclufo il negotio della compra , il Cavalier
de Montmagny fi trasferi a ! l ’ Ifola di San Criíbforo , por¬
tando una Bolla al Comendator de Poinfy , conla quale il Gr .
Maeftro , e Configlio honorar Io vollero della Dignitàdi Gr .
Croce con alcuni donativi in fegno del riconofeimento del fuo
merito , confentendo ch ’ egli íteffb continuafse nel comando
dell ’ Hole , doyendo il Montmagny afsiftergli íolamente , de

C c inuigilare
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invigílale per gl ’ intcreísi , e vantaggi fuoi cosí nell ’ Ifole , co¬
me fuori , mentre la vicinanza degPInglefí , che pofsedevano
la meta dell ’ Ifola di San Criíloforo , & i frequenti pafsaggi de
gli Spagnuoli vi facevano pin che ncceísaria una buona afsi -
ítenza . Pero il Montmagny non poté fermaríi in quelle parti che
pochi mefi per l ’aria non cosfâcevole alia fuá compleflicne ; On .

H ca -V de de ritornato in Francia , vi mori anco non molto dopo . La Re -
Sates ligione vi mando in fuo luogo il Cavalier Fr . Carlode Sales di
7u”l/oU chiaro valore moilrato nelP afsedio di Candía , havendolo provi¬
de Cn ílodi paisaggio col Vafcello del Cavalier Fr . Gio : de I imoges
ftoßh . s a n luit condono a pofta , epartitofi di quà a 14 diGennaio

del 1 8 , arrivé a ’ 9 di Maggio feguente all ’ Ifola diSan Criito -
foro , dove fù Iietamente accolto dal Baglio di Poinfy , ancorche
con animo afsai diverfodall ’ apparcnza , efsendoli egli mutato
di volontà dalP offerte fatte da principio alla Religione , come
pentito d ’ haverfi procurato Paltrui Signoria , etirato apprefsoun
Compagno nel Regno . Tanto puo ne ’ petti anco più rafsegnati
la geioiia dei comando , e P affètto del dominare »

Attefe nondimeno il Cavalier de Sales ad efeguire con mode¬
ratione l ’ iílruttioni del Convento fenza dar gelo /ieal Poinfy , il
quale avenga che neL'e fueattioni diveríamente procedefse dal

Mf rte iel buon feruitio delP Ordine , continuó per toleranzadel Gr . Mae -
TW5 - , f ^ r0 a difporre difpoticamente delle cofe delP Ifole , fin che acca¬
de proce . duta la fuá morte nel 1660 , lafció non fojamente la fuá /acol tá
dure . gravatifsima di debiti , ma intaccate 1 Hole medefime , & il do¬

minio della Religione di diveríi impegni , & obligationi , Ma
allhora intraprefo dal CauaÜer de Sales con riloluto coraggio il
governo , foílenne íempre vantaggiofamente gf interefsi dell ’
Ordine , e moflió ¡afacciaad alcuni Capi dclla militia , cheri -
cufavano I ’ obedienza , emachinavano cofpirationi controla fuá
perfona ; e valendo anco molto nelle parti di buona economia ,
accrebbe le rendite delP lióle . Le aumentó di popolatione , &
andóeílinguendoigrofsi debiti lafeiativi dal Baglio di Poinfy ,
ritrovandofinel i <56 y quafi libere , & in iflato molto avvanza -

. to , quando rifoluta Sua Maeíla Chriílianifima di volerle redi -
^ 'ßatoe mere a hcneficio della nuova Compagnia delP America , fù
nquJi ‘tT obligata la Religione di venderle nelia forma , ch ’ a fuoluo -
delf ifole gO diiemO ,
di s Crc » Hora moilrato quel tanto , ch ’ é parió bailante per la notitia
. ‘ “Im • ac quifto , e fuofuccefso , pafsererao alia brevedeferittione

delP
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dcll ’ lfole medefime , accioche meglio apparilca la lîtuatione ,
flaco , e qua ’ità loro ; Et in cio feguendo r eipoiitione de l 'a
Geografía Biaviana , diremo che dai uto occidentale dvL liba
di San Gio : di Portoriccio lin ’ a ' Continente deli Amenda Au -
iirale , dou ’ êla grand ’ Ifola délia Trinità , e la bocea de ! Dra¬
go , s ’ elïendono moltifiîne Hole minori per il tratto in forma
d ’ un ’ arco , le quali chiudono dentro di fe 1! mare , c iono chia -
mate da gn Americani Caribe , cioè Pade d ’ Antropofagi , per
died loro Habitanti di coílumi fcrigiiii . Fr «à quelle l ' Iío ’u di
San Criitoforo è la piii chiara per ferti ?ità , e popolatione ; ove
non molto tempo avanti ii Franceli del pari , e gl ' Ing ’ e ' i fi
fermarono , e vi piantarono le loro habitationi , fcacciandonc gíí
Antropofagi , come gente empia , & inlidiatrice de Fordii . ii .
E íituatain mezo air lióle di Nieve , e di San Euftachio ail '
alrezza polare di quali 17 gradi , c mezo . Gira da 100 miglia
di circuito , e tira in Jungo per i ! vento Ponente Maeftro da 50
miglia . La íua larghezza c ineguale , e Ja maggiore è arca 20
miglia . Hà diverfe Saline . E ’ féconda di Tabacco del migliore
che producá 1 ’ America : Ma la Sua maggior rendíia è di Zucchc -
ri , che ne produce in quantità miraoiie . L libia è quali tutta
piaña , e faceva in quel tempo da 8000 habitanti . Fù divifa per
croce in 4 parti due delle quaîi ne ! tempo che la Hehgionela
tenue , - dipendevano da gl ' Ingieli , e l ’ altredue daFrancelî ,
nelle cui ragioni ella fuccelïe , e v ’ erano in quelle da 2 800 per -
fone , che pagavano per tella 100 libre di Zuccaro all anno , Ga -
bella chiamata nel Pacte il Petun , da cui ne fono edenti Je Cale
de ’ Religiolî , & alcune Famiglie privilegiare , edi piùtutte le
Donne , & i Fanriulli : Ma ali ' alera imp ditione , chechiama -
no del Peló , rutti ibno f ) ggetti , cioè cl * uno per cento tanto
all ’ imbarco , quanto alio sbarco dei Petun , e da quelti diritti ne
carava ogn ’ anno Ia Religione 280 inda lire di Zuccaro , ol -
tre 1’ Indico , e qualche quancitd di cotone , clue vi nafce .

In tutta 1 ’ Ifola v ’ erano 104 Zucherie , o lia molini a zuccaro
coit moire habitationi a güila di Cafali , e dell ’ éntrate ordina¬
riamente vi ii cuocevano da 7 milionidi libre di Zuccaro . Fra
k dette Zuccherie ven ’ erano tre Iepiii belle dei iuogo fpettan -
ti ali ’ Ordine . La prima en qualia della gran Montagna , ove
n tardera il Baglio di Pomlÿ nel palagio da lui fabricaro il più
bello ienza comparatione , che iî trovaiie nell America . In que-
fta Zuccheria íi cuoceva da 10 mil a libre di Zuccaro alîafctti -

C c z mana ,
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mana , travagliandovi 230 pcrfone , Ia maggior parte fchiavi
Negri della Religione . La féconda Zuccheria flava nel luogo det -
to Loiana abondante d acqua con belliísimi pafcoji , e comoda
habitatione , dove fi cuoceva con 5 caldare • La terza flava a 3 o
pafsi dal Borgo dctto la Terra baila , luogo principale , dove
danno fondor Vafcelli , e quivi oître due molini da Zucaro ,
v ’ erano moite caldaie per rarfinare Y Aquavite .

Dali ’ Ifola di San Cnftoforo fi vedequella di San Bartolomeo
in difianza di 1 8 miglia , ndla quäle v ’ erano da 180 huomini >
che pagavano i dritti del Pctun . A . 6 Miglia diftante v equella
di San Martino di 70 miglia di circuito aflài montuoia , dove ri -
trovafi una beilifsima iälina , & un poco più délia terza parte di
cfl 'a apparteneva a gli Olandefi , il reflante ali ’ Ordine , e v ’era -
noda 5: 00 Anime , 200 dellequali pagavano ildritto delPe -
tun . Stà air occidente di quefta f Ifola di Santa G oce in lonta¬
nanza di 60 miglia , habitabile per tinto , conduefiumi , dove
le barche entraño due leghe in terra , St havvi nel mezo dellTlo -
Ja un Porto in forma Junga , capace di 20 Valcelli . V ’ habi -
tavano da 750 perfone tutti Francefi , de ’ quali 400 pagauano
alia Religione i dritti dei Petun , e v ’ era una Zuccheria pure del¬
la Religione con 60 Schiavi Negri } e quantitá di Beftiami .
Conuiune a quefla vi fono due aitre Ifolette Tuna chiamata la
Rochetta , el ’ altra 1 ' Ifola Verde , c di più alia diftanza di 70
miglia una quancità d ’ Ifolette dette le Vergini in numero di pni
di ioo , la maggior parte delle qualr hanno la circonferenza di
circa 20 miglia , e tutte per ragione della compra fudetta erano
fogette alia Religione , dove con I induflria , e diligente gover -
no vi s ’ era ftabnita larenditadi 60 in 70 mila lire Tornefi , e
crelcendo la popolatione vi crcfceva d ’ anno in anno i 1 provento .
Circa la navigatione da Dieppa di Francia a queft ’ Ifole fi calcó¬
la ladiftanza di ^ ^ oo miglia , e da Malta jooo miglia , ch ’ ad
ogni modo èftimata per piii facile , efpedita . Madera c il mezo
del camino . L ’ Ifole in generale fono luoghi beilifsimi , d ’aiia fa -
lubre , e temperata , Sc i giorni tanto di flate , come d ’ inuerno
fono quafi cguali .

Ritornando alie cofe di Malta , pervenute per Iettere dél Do-
ge di Venetia le folrte iftanze della República per la mifsione di
quefte Galere al foccorfo di Candía , dopo fatti alcuni viaggi per
provifionarfi in Siracufa , furono fpedite a quella volta , parten -
do di qua fottoíl Generale Demandolx a 26 dl Maggioin nume¬

ro di
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ro di 7 con Ia nuova dell a fondatione Lafcara . Arrivate nell 'acque ,
ilelCerigo , s ’ incontrarono con I ’ Armata Veneta comandata ld , -
dal Capitán Generale Leonardo Fofcolo , Ja quale trovando fí
in grandiífima penuria di bifcotti , 1’ accomodarono di quel la ß
quantità , che ( eco portavanoíoprad ’ una Tartana , tenendonc cor‘g[ û t
fopradi fe proviíione bailante . Quindi entrando 1’ Armata nell ’ ye ~
Arcipclago , pervenne ad Andro , e dovendofi ípedire 8 Gale - neta .
re , e 2 Galeazzepcr provedere d ’acqual ' Armata delle Navi ,
che Te ne ftavaa Dardanelli alia cuftodia di quelpaíTo , fui ono
neceílitate le noftre Galere cavar da ’ proprij Paglivoli a ltra quan¬
tità di bifcotti per provedere quella fquadra , che per altro non
havea modo di poter partire , e fenza d ' eífa I ’ Armata delle Navi
non potea fofteneríi neJ podo di quel canale . L ' iftelfa fquadra
fu accoinpagnata da tutta T Armata lin preífo alíe Boche , di dove
tornando in dietro per ü bifogno del bilcotto , incontró verlo
I ’ Argentiera una Nave , e 2 Galere , che venivano da Venetia
con vettovaglic foíficienti per all ’ hora , mediante il qual foccor-
fo ritornoífi di nuovo alie Bocche , e dopo la dimora d ' alquan -
tigiorni , dando 1 ’ Armatafottile un ’ altra ícorfa per 1 ’ Arcipe -
lago , le Galere della Religione prefero nel Canale trá Negro -
ponte , eg ’ i Spalmatori 4Gafeotte Turcheíchecariche dipiovi -
íioni per la Canea , ma vote di Genti , che íi faluarono in ter¬
ra . Inceloíi poi che 1 ' Armata Ture he fea in numer a di 2 ? Ga¬
lere havea farto sbarcoa Tine per ficcheggiare quell ’ Hola , il
Capitán Generale í¡ fpinfe co i la fuá a quella volra , alia cui
comparia ti diedero i Nemici frettolofamente alia fuga , & in
feguendoii inottri con pari velocicà , parve da principio che Ia
fortuna ci aipiralïe per un iníigne vittoria : Ma fopragiunta la
bonaccia , ritardô ua una parte la gravezza de ’ Legni Veneti , e
dali alera facilito a Nemici il íbttraríi con 1 agilitàloro dal peri -
colo ; Nientedimeno la fquadra di Maha fece tal pro va diremi ,
ed ’ ardire , che ¡piccacali daJ corpode ’ Veneti , entro in mezo M a / t ¿
a ’ Legm Nemici , e vi ronquido la Galera d ’ Ibrain Cara Pa - acquíft .t
tacchi Bei di Maluafia , vecchio corfaro con la fehiavitudinedi Hn ‘‘ G¡ ^ ‘
lui , d ’ alcuni fuoi Parenri , d alcuni Spahi , & altri Turchial
numero di 130 , liberandoíi 150 Chnftiani , che vi davano al muta, Tur
remo : Ondeil Capitán Generale ammirando attione cosí cof- Web * .
picúa , lafcio in potere del noftro tutto ció , che di tal preda po -
teva fpettare alia República con dichiarationi moho honorevoli
del fuo valore .

Dopo
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jg - 2 Dupa queílo fèce I ’ Armata Veneta diver fe al tre ícoríe ne II *' Arcipdago , cheriufciteinutiîi , firiduiîèdi nijovo a Tine , do¬
ve il nottro Generale , vedircoiï ridoitoaii ’ ultimo de ’ biicotti ,
fenza iperanza cü poter eilèr loccorib da ’ Veneti , chiefe , &
ottenne Iicenza dr render il bordo per Ponente , e la fera de ’
17 cl ’ Agollo fpiegate le vele , dopo Ia navigatione tii 3 9 gior-
niconl ’ octava Galera della nuovap ^ eia pervenne felicemente
a Malta . La Reiigiouc dimoftroíTi al foiito caritativa verfo li
150 Chriiluni liberati , riveilendoli di nuovo , e dando loro
danari , & imbarco per riconduriia ’ Padi loro . Agevolo an¬
co dopo qualehc cetnpo la liberatione ali ’ ifteíío Cara Patacchi,
ammettendola taglia , ch ’ egiieiibi di 10 milia Pezze da otta
per ia fua perfona , e d ’ un fuo Cognato , a riguardo de ’ buoni
trattamenti - ufiti da lui alii Schiavi. Chriftiani ; & inparacola -
real Cavalier Ja R ¡coque II e , aminettendo la fua taglia , e faci -
licandogli Ia fua liberatione »

Nel feguente Otcobre partirono tre di quelle Galere fottoiî
Capitano Anriano Fr . Francefeode Budes Fetreiovan per Mar-
filia , sbarcando prima ia Nizza 1! Cor diCaítellar Nipoce del
Gr . Maeftro , e pigliati in Marfifia i danari delfe Ricette di
Francia , , refe la volta per Genova , pig ! undo vi parimente da¬
ñan , e robbe del Teíbro , & a Porro ! ongone imbarcarono una
quancita di ferro , fkco confegnare dal Preñe 1pe I . oüoviíio Prio¬
re di Capua a contro de ’ Carie hi del fuo Priorato r Ondecon -
fumato in queílo gira il rimanente delf Anno , non ntornaro -
noin Malta prima ch ’ allí x 9 di Febraio - Nel medemo tempo
eííendofi trasferite I ' afti e 4 Galere per proviíronarfi 111 Anguila ,
furono da quei tiegij Minifiri licentiate , fenza ammetterk alia

Ti Duc a P ratc i ca * La cagkine di che fu il bando in quef tempo pubbli -
de ! In fan * cato dal Ducadcil ’ infantado nuovo Vk ere , di non darfi plat¬
ico y. E^e tica a ’Vaícelii foreítieriin aícri luoghi , che nelieCitca di Palermo ,
dfjiahít , Medina r Trapani , eSiracufa , fiante ilíofpetto , checorrevadi peile , e neil ’ iífeiTo modo furono difeacuau tutti gli altri

Vaícelii di Malta , antiati a caneare per la coila di Mezogior -
no . Pero ií Coincndator Vaídma Ricevitorein Palermo , che
prima ha vea complimentato il Vicere a nomedel Gr . Maetlro ,
e della Religione , rapprefentó a Sua Eccelenza ch ’ i Vaícelii
di Malta ei ru :> Sempre Rati rrattacr , eriputati per National ! in
virtii degli antichifsimr Privileg ! d ’ elfe , quell ifola tnanbro
del Regao di iicilia : Onde conoíciuta dal Vice Re queíl cui - -

clenza „
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denzá , dichiarb per un fuo Referi tto dato in Palermos 26 à
fette mbre , che ndP ordine , e bando fudetto non fi compren -
devano i Vafcelli , che venivanoda Malta .

I Cavalieri del Priorato di Cadiglia , e Leon ricoríéro per
memoriale al Gr . Maedro , e Coní . eíponendo ch ’ in quei Rcgni la
moneta del Veglion , cioé del rame , crafi moltiplicata tre volte di
piii di quello , ch ’ craavanti , e pereonfeguenza rincarita eccef-
livamente quella della plata , cioé dell ’ argento : Ches ’ eglino
Mero tenuti págatele Riíponfioni , e gli altri dritti del Td ’oro
in Pluta , farebbe 1 ’ ultimo ederminio loro , mentre nel Paefe
non correva che moneta di Veglion , & in detta moneta fi ven -
devano i frutti della terra , ele rendite delle Comende . Per tan¬
to fupplicavano d ’ efler ammeífi a pagar i caricchi delTeíoro in
Veglion , moneta ufualedel Paefe ; e ’ perche non intendevano
nc anco il totale dilcapito del Te foro , fuplicaronç . d ’ eiler abili
tutti di pagare o in Plata nel modo che fatto havevano fin " all -
horaeol premio del 50 per cento , o in Veglion con la pena del
50 per cento conforme alia prammatica del Paefe . Al checom -
patendo il Gr . Maeftro , e Configlio alie miferie di quei Cava¬
lieri attefo T inability del pagare , pennifero loro che per la pri¬
ma paga delle Riíponfioni , & Impofitioni maturata all ’ ultimo
d ’ Aprile del corrente anno 1652 poteiïero fodisfare in Veglion.
conia pena del 5 o per 100 , fenza che quedo potefíe tiraríi in
efempio . Ma poi cedendo la Religione alla foria delL- ulb In
trodotto , trovo altri mezi per abilitar quei Cavalieri * £ paga¬
mento , 8c in fine ridufi 'e gli Scudi da 11 Reali in Pezze
da otto .

Indotti dalC altra parte il Gr. Maedro , C Configlio ÇbiïiJ&o
dalla necefsità del Tcfoio , impoiero per iiio fovvenimento ib -
pra tutti i Beni della Religione la lbmma di 3 <5 mila feudi da
pagarfiin tre anni , obligandofi ilGr . Maedro di pagarne per fua
parte mille all ’ anno . Trovandofial Gozo perfetiotï& a la fabrica
della Torre alia Dueira per guardar quella codeado sbarco
de ’ Kemici , fi provide a fpeíe del Teforo d ’ artigliáic , € dell ’
altre neceísarie munitioni .

In cominciofsi alla Valletta la Chieía della Madonna del fuf-
fragio, o fia dell ’ Anime del Purgatorio nel fito dove era la pic-
ciola capella di San Nicola de ’ Gieci , ch ’ appartenendo al Pa -
pafso , e Rectore del Popolo Greco , lo cefse a tal effetto ad
una Confratemitd laicale , e incrcèj ’ aft] lienza delle limofine in
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- pochi annis ’ èviita finita fotto l ’ Architetto Bonamid di model -

1 * 2 lo , e ftruttura molto vaga , & ingegnofa .
Fù deputato all ’ officio di Secretario del Teforoil Comenda -

Dígnttk , e t01 Fr . Dionifio Ceba Genovefe in luogo del Comendator Fra
Cumbe . Q ttav j 0 Bandinelli , che da 16 anni l ’ efercitava . Fu promof -

foal Bagliaggiodi Napoli 1 ’ Ammiraglio Fr . Gabriele Afina -
ri , & all ’ Ammiraglio Fr . Maiolino Giorgini , che prima teñe -
va il titolo di Baglio di Napoli . Al Bagliaggio di Toro fii af-
fonto Fr . Don Gio : de Tordefillas Cucbas , laíciando il Bagl iag -
gio di NovevilleaFr . DonGafparde Alderete , ch ’ anch ’ egli
lafcióil Gr. Cancellieratoa Fr . Don Martin de Villalba . Salfal
Bagliaggio della Morea , cdi Cary il Telonero Fr . Nicolo de
Paris Boifsi , & al Teforierato 1 ’ Hoípitalrero Fr . Gilberto de
Vielbourg . Fii eletto in Capitán Generale delle Galtre della Reli¬
gioneil Baglio Fr . Gio : Paolo Lafcaris Caftellar Pronipore delGr .
Maeftro , terminando la lúa caravana il Baglio Demandolx , & a
ii ;a preíentatione fù eletto in Capitano deila CapitanailCa -
valierFr . Gio : de Villanova Villaveille & in Capitani delle tre
Galere San Giovani , San Piétro , e San Nicola il Cavalier Fr .
Leonoro Boullanuiller d ’ Ampual , il Comendator Fr . Agofiino
Forzadura Padovano , e Fra Gafparo Gabuc ein i da Fano .

, Con la mofsa di quelle Galere entreremonell ’ Anno 1653 ,
1 ” le quali alleílendoíi nel mefe d ’ Aprile al viaggio di Candia per

corrifponder maturamente a gl inviti della República , le diverti
il Vicere di Sicilia , per goderne il pafsaggio da Palermo a Mefíma ,
né potendoíi negargliele íenza incorrer nel liio difgufto , fù ordina¬
to al Generale Lafcaris di fare con tinta lafquadra il giro della lici -
lia , e fervito c ’ havefse il Vicere* in Mcfsina , andafse provederfi
dibifeotti , edell ’ altre vettovaglie bifognevoli in Augufta , e
di là a Golfo lanciato tira fse per il Zante , e Ceri go , acceleran¬
do al pofsibile la fua congiuntionccon 1 ’ Armata Veneta . Il Ge¬
nerale fervi del bramato pafsaggio il Vicere , che ne mofh ô il
fuo gradimento con concelsioni di tratteperi biiogni di queft ’
Ifola , & apprefso fpaltnato in Meisina , e provifionatofi in Au -
guíta > tiro a fehiena di mare alla voltadel Zante , appro -

Vnione ài dando di primo lando a 7 di Giugno alle Stanfadie , e poi al
quefia Cerigo , di dove fecondo l ’ indrizzo havuto per lettere del Pro -
jcjHädrd veditor di Candía , preíe il camino di Rodi , e giunto a ’ 20 del
mita Ve - me fc a N ^saro ? feop ! i da un Capo di quell ’ Ifola 1’ Armata
neta . Veneta , ch ’ in numero di 22 Galere , 6 Galeazze , e 30 Na vi

ílavafi
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{lavad ail ’ Ifola d ’ Adiali in ofiervanza délia Nemica . Avvi - i <5 j3 -
itaiî la Veneta della venuta del le nodre Galere tofto venne ad
incontrarle , faeendoii dall ’ una parte , e dall ’ altra con trepli-
cate faine i foliti làluti , & a caula di fir r aquata portataíi l ’ Ar-
mata alia torra di Natalia , intefe il Gapitan Generale Fofcolo
per viad ’ un Brigantino chela Turcheíca numeróla di 6y Ga¬
lere , 6 Maone , e 42 Na vi nel profsimo venerdi doveva uíci -
je da Rodi per ifpingerfi in Regno . Per la quai nuova / palman¬
do con follecitudine 1 ’Armata Chndiana , a ’ 2 6 s afiaccio al Por¬
to di Rodi in ordinanza dibattaglia , occupando lafquadra di
Malta il corno deftro , luogo eletto dal nodro Generale , co¬
rne il pin opportuno per combattere , ne fiicendoiï dada parte
de Turchi movimento alcuno per ufeire , s ’ incominciô a ber- Ld noßr .i
fagliarli , riufcendo loro molto fcnlïbili P offefe del cannone , lin
che íi riduífero al coperto fotto le Fortezze , che non cefsavano b¡ eJ J j '̂ 1
di fare contro de no ! hi un fuoco continuo . èbefca mí

Dopo queíto ritirofsila Chriíliana a Porto Cávaüere , ela 'Porto di
Turcheíca in numero di y 1 Galera , & una Maona rinforzate col - ^ ,jdl *
1 armamento delF allere forti di Rodi , e trapafsô col focorlb in
Canea : Onde il Capitán Generale privo dell ’ occafione di ci¬
mentaría , ando feorrendo per 1’ Arcipclago , riícuotendo da diver-
fe Ifole il caraggio , ofia tributo . In tanto 1 ' Armata Turchef-
ca fpintaíi lotto la Fortezza del Selino , che fola tenevafi da ’ Ve- Fúrte ÍJ^ °
netiani nelle code meridionali del Regno , la prefe aforza , e pr f/ Ld .»
la demolí . Non perirono in quell ’ imprefache da 600 Turchi : Turcbi .
Ma de ’ Chriftiani , oltre un gran numero di morti , da 1 y 00 ne
rimafero fehiavi d ’ ogni qualitádi perfoneivirifugite . Alla qual
nuova tocco il Capitán Generale fenfibilmente nelFanimo , ñ
mofse con tutta 1 ' Armata verfola Canea , fapendoch ’ ivis ’ era
ridottala Nemica : Ma queda non movendofidal fuo podo , fi
pafsaronoin quelF acque parecchi giorni inútilmente , epoili
preíe efpediente di ritirarfíalle Carabufei nel qual mentre an¬
do là nodra fquadra a [palmare al Cerigo , & apigliarvi il bi-
feotto , che Pera giunto da Malta , e cid efeguito in pochi gior¬
ni , tornó a riunirfi con l ’ Armata , che nelmedefimo luogo otio -
famente dimorava . Il nodro Generale per non perder il pro¬
fit to della frefca fpalmatura , firifoluè con licenza del Capitán
Generale di fare una feorfa circondando il Regno , nè hayuto
incontro alcuno de ’ Nemici , tornó a congiungeríico ’ Veneti al¬
ie Carabufe *

D d Frá
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165 3 Frà tanto I ’ Armata Nemica , lafciando il Porto del / a Canea

tiro per Napoli di Romania , il che diede il moto alia nodra
Mdiuafiti per fcguiraila : mariuícendo anco quedo lènza profitto , . b ri -

anacc .it .t ßj ] u £ jj Capitán Generale di voltarfi aif attacco di Maluaíia ,4 twat p re pcnranc}0 F a ' 2 5 d ’ Agoíio davanti a quella Piazza con tutta
V Armata , e comintio . a primoarrivo a batter un Fortino eretto
da Turchi con 17 Cannoni per difender la manna , ch ’ anco
fuprefo lide /fa fera : Ma sbarcata quantitá di gente per tentare
1 ’ acquifto .del Borgo , ne furonoi Veneti , ributtati . Riufcivano
i tentativi fanguinoíi , e fempre piú íidifficoltava 1 ' oppugnatio¬
ne , & aggravando / ! 1 indiípoíitione del Capitán Generale , che
fi trovava oppredo da una Iunga quartana , lo fece rifolvere
d ’ abbandonar l ’ afsedio , ilchefegui a ’ 29 , eriducendob 1 ' Ar¬
mata fotto il Proveditor Moroíini alie Dragoniere , il Capitán
Generale ritirofsi in Candía con la íola Reale , accompagnato
da qucfta íquadra ; ove vedendo il nodro Generale quaíi del
tutto terminata la campagna , prefe anch ’ egli cogedo , e fciol-
fe al primo di fettembre per queda volta .

Haveá deliberato di fareil camino per la coda di Barbería : ■
Ma veduto ahondar in ecceíTo Je malatie nelle Galere , e ch ’ in
alcun .e v ’ eran rotture d ’ alberi ' , e di quantitá di remi - fece la
navigatione piú comoda , toccando il Zante Corfú , Mefsina , ,

. & Auguda : Quando a 4 d ’ Octobre trovando /! , in bonaccia a
di Tripoli mezzo il Canale di Malta , sabbattè in tre poderod Vafcel -

incontra - li armati in Tripoli , che corfeggíavano per quedi mari i onde

ti tenon fi diede a tracheggiarli col cannone per tucto quel giorno : mà

‘ttlt“ut fopragiunta la notre , e parendo che per tutte le Galere ui fofse

fla jq ' mancamente di munitioni da guerra , íi rifblvé di mandare aMalta con la filucca f avvifo , accioche ne fofse prontamente
proved uto , e poco apprefso comparue egli qua a buon matti -
no con le Galere , chiedendo o ’tre Je munitioni , rinforzo di
genti in luogo degli ammalati , c haveva in quantitá . A tale
comparfamonnorofsi gravementenel Convento , dicendofi che
quedo era un pretedo al proprio mancamenro , e che non per
mancanzadi forze , . ma di coraggio , ha vea fcanfato l ’ abbordo
de 5 Vafselli con difonore della íquadra , efsendo quedo ti primo

Msimom efempio ch ’ incontrati da q uede Galere Vafcelli Neraici in nume -

tiom d >¡ ro , e tempo proprio d abbordarli , fe ne fofsero ritirate . Né

C °o ^ c <IH ~ oceU l taiK lone ifGr . Maeítro , e Coníiglio il loro diígudo , or -

ceneráis dinar ono ch ’ in fretta í ! sbarcafsero gli Ammalati , e li fornif -fera
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íero le Galere di munitioni con un rinforzo di foldati , edi io 1 6 ^
Cavalieri per Galera , il che efeguito in diligenza , fortirono
di prima lera , tirando verfo Capo PaíTaro , e di là per la cofia
di mezogiorno fin ’ alia Licata , e Trapani : ma dileguatifii Va -
fceíli per il vento riforto , nè trovandolï piú tiaccia di loro ,
diedero volta , e con comune mortificatione , ma pi íi di tutti
del Gr . Maeílro per il mancamento del proprio Pronipote ,
fe ne tornarono in Porto , dove fermatefi non più che 6 gior -
ni > furono rifpedite a Palermo per trafportare il Vicere in Mef-
fina , nel quai viaggio confumarono il rimanente dell ’ an¬
no ..

Nel mefe di Maggio ritornando la Capitana , & un * altra i a capita
Galera del Gr . Duca dal corfo di Barbería fotto 1 ’ Ammiraglio deiCr .
Sergardi , entrarono in queíto Porto , ovefatti i foliti faîuti al- DJ cf l !i
la Cittá , & al Palazzo del Gr . Maeílro , fmonto il detto Am - * f , t '
miraglio , e fu da Sua Emincnza con molto honore trattato , e
regalato , & havendo bifogno d ’ ancore , & altri corredi per
le fue Galere , ne fu gratiofamente fornito , partendo di là a contefadi
2 giorni per Sicilia . Seguí per l ’ oppoíto quafi in queílo tem - preceden
po con dilpiacere dell ’ iíteíTo Gr . Maeílro un ' incontro in Ma - y y * M*
drid frà 1’ Abbate Incontri Ambafciator del Gr . Duca , & il ÿ - !̂ mk
Baglio di Toro Fr . Don Gio : de Tordefilas Ambafciator délia di M ‘tt / 4 i
Religione , in occafione dell ’ accompagnamento dell ’ Amba - c M Gr .
feiator Cefareo : Ove havendo pretefo il primo di precedere Duca *
al fecondo , queili non mancó al proprio dovere , opponendo -
li arditamente al di lui attentato con fuccelTo di poca fuá fodif-
Lattione , per non lafeiarfi pregiudicare nell ’ antico poíleflo di
prccedenza , tenuto da íuoi Anteceílori da tempo imme¬
morabile fopra tutti gli Ambafciatori , che non fono di Capel -
la , anzí tenuto da lui fopra il dette Abbate in altre occafioni
d * accOmpagnamenti d ' Ambafciatori . II quai facedlo perve -
nuto all ' oiecchio di Sua Maeíla diede ordine che Tuno , e 1’
altro ii ritirailero da quella funtione . Nondimeno preièntato
poi dal Tordefillas un memoriale al Re , & intefe da Sua Mae¬
lia le fue ragioni , fu Habilito in modo , ch ’ egli continuo nel
Tuo poíleflo j & il Gr . Duca prefone di ció grave fentimento ,

s ’ aitenne da quel tempo di mandare alla Corte Católica Mini-
ítro con carattete d ’ Ambafciator refidente .

Le provifioni deIJe Dignità , e Caliche di quell ’ anno furono j) ¡g „ ¡ t a e
lefeguenti . 41 Marefciallato íi\ eletto Fr . Cario de Fay Ger -r c « rule .

D d 2 lande,1



212 LIBRO
1653 lande , che prima havevail titolo di Bagüo di Lion . Fù elet -

to in Baglio titolare di Majorca Fr . Don Raffael Cotoner , la -
feiando la Dignità di Baglio di Negroponte a Fr . Don Diego
de Melo Pereira , che non molto dopo pafso alla Dignità di
Gr . Cancelliero , Jafciatada Fr . Don Martino cie Villalba , ch ’
afeefe al Bagliaggio di Noveville . Fù promoiïo alla Caftella -
nia d ’ Empolla Fr . Don Vincenzo Carroz , che lafciô il Gr .
Concervatorato a Fr . Don Henrico de RoccafuI . Fr . Gio .
Rattifta Bertone afeefe alF Ammiragliato , lafciatoda Fr . Mag-
giolino Giorgini , ch ’ afTunfe il titolo del Bagliaggio di Napoli,
e Fr . Hettore Martillo aífunfe quello del Priorato di Barletta ;
& in fine furono provide di Capitani tre Galere , che furono i
Cavalieri Fr . Antonio Gotto per Santa Maria , Fr . Silvio Zur -

II co : di la per Santa Caterina , e Fr . Francefco de Demandolx per la

c^ tftri¿ho Lafcara ;

'HupoU . 1 II Comendator Fr . Gio : Bat tifia Brancaccio complimentein Napoli a neme del Gr . Maeftro , e della Religione il Con¬
te di Caftriglio Don Garzia d ' Haro y Aveglianeda nuovo Vice -

Foniu . re ; £ dal Gr . Maeftro , e Configlio fii approvata la Fonda -

dt ' ucom tione della Comanda fàtta dal Capitano Terentio Collemodio
p Cr j 0 ^ at0 c ava iieri della Lingua d " Italia di mille feudi di
rendita , applicandovi tutti i fuoi Beni flabili efïftenti in Civitavec -

Mons . Ca - chia , e fuo diftretto .

I Allan Effendo mancato di vita FInquifitore Monfignor Cab alletti ,

Malta ine c ^ e fepellito nellaChiefade Padri Terefiani alia • Bormola ,

gh (accede giunfe vcrfo il principio di quell 5 Anno in fuo luogb Monfi -

aii ’ offiao gnor Federico Borromei Milanefe , il quale nel cotninciar del

d IolH ! ls; r feguente 1654 Rgnalôil fuo norae appreftbla Religione , pre -

Fe 'demo * fentandolealcune reliquie del gloriofo Cardinale , & Arciuef -

Borromei . covo di Milano San Carlo Borromeo , che in t ita fu anco
fuo Protettore , confiftenti in una particella del cuore , &
inteftini con una manica di drappo roífo d ’ una veile di det -
to Santo .

j * ttlcn a ■ Seguí nel principio d ’ Aprile una celebre fattione di 4 nó -

Vffièüi ri ^ ri Vafcelli Corfari , rompendo con cimento aitrettanto ardi -

Corfcm . to , quando difuguale una fquadra di 13 ' Navi Nemiche , che
d ' Alefsandria navigavano in Canea con vettovaglie per TAr -
mata , e con un rinforzo di yjoo Gianizzeri . De ’ noftri duc
erano Vafcelli poderofï di 40 Cannoni , comandati da Cava¬
lieri Coulonga , e Cardana ; Ma gli altri due erano allai mi¬

nori j
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nori , fotto i Cavalieri Correa Montenegro , ediBouf . Lin -

, contio fii ne ! ! ’ acque di Caftelrofï 'o : Ma P abbattimento ail ’
ufeita del Golfo della Magra . - nel quai Golfo xon fintione di
fuga eíTendoíi prima i noilri riciiati > indi n ’ uicirono in tempo
di notte con molti fanali allumati per far moflra d ’ eifere in
maggior numero ; E valfe di tal forte lo fltatagemma , ch ’ at -
taccando coraggiofamente i Nemici , g ]i pelero in fuga , e
dilpeifione . Coulonga infeguendoli , ne buttô due a fondo ,
e Cardana un ’altro . La Capitana Turchefca più con /îgliata , ma
non più fortunata , dando fondo alla ípiaggÍ2d ’ Aquafredda , fa -
ceva fegno co ’ fanali accefi , e con iîpari diartiglieria alie fue
Conferve di raccoglieríi infierne . Ma la mattina oífervatalail
Cavalier Montenegro , ando di concerto col Cavalier de ßouf ad
attaccarla , Il Boufneiravvicinaríi rilevatanell ’arbero di ^ abbia
una cannonata , con la frattura di eíío li ritirô , e diede fon¬
do y miglia difeoíto . II Montenegro butto anch ’ eíTol ’ anco¬
ra , má per prua del Nemico , e calumata la gomena , ando
ad arrembarfi con e0b lui , dove confortata la fuá gente , e
faltando egli il primo , hebbe a perderli : Poiche librato il fal¬
to fopra uno de Portelli de ’ cannoni Nemici , rompendoíi la
corda , che lo foíleneva , relio frà li due Vafcelli quaíi fra -
caífato : Ma tofo aiutato da ’ fuoi , rifalinel Vafcello nemico ,
e dopo un ’ afpriílimo conflitto con Parmi bianche sforzo iTur -
chi a ririraríi , e cedergli il poíTeíTo del Legno . Era queíto
montato di 5-4 cannoni con 6 Compagnie di Gianizzeri , oue
fi ritrovava il Comandante maggiore , che perduta di can-
nonata una gamba , di là a poco vi lafcio anco la vita . So-
pragiunta in tanto la notte , la gente per il travaglio di tutto
quel ¡giomo , e delí ’ antecedente notte s ’ abbandonb al formo,
trafeurando d ’ afargar da terraja Nave prefa , che facendo
acquain quantitá , s ’ incaglio , e s ’apri per il piano , elamattin ;r
leguen te fopragiunta una furia di mezigiorni , e Libecchio , traverfa
di queJIa coila , obligó il Montenegro alafoiar più ch ’ in fretta
Ja preda , havendone a pena levâta la gente , e poche balle
di Cafe , fenza poter arrivare al danaro , che flava ílivato fot¬
to Je robbe alla fbmma di 400 mila piaílre onde con P ificflá
Nave il tutto li perde . Corfe il Vafcello del Montenegro con
quel tempo difperata fortuna , rompendofegli P albero dclla
Macílta . In fine con l ’ aiuto delle fue Conferve . racconcíatoíi
al Cacaino di là fi trasferi infierne col Coulonga in Aleífandria ,
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dove alzara bandiera bianca , & havuta fícurezza di comercio »
fi contralto col Baila del luogo il rifeatto de gîi fehiavi , che
tenevano al numero di 2 33 qua fi tutti Gianizzeri , econvenu -
ti in 30 milla Pezze da 8 , ne riceverono con la confegna lo¬
ro il contante .

In quefto mentre eflendo fia te fpedite tre Galere a Livorno
fotto il Capitano Antiano Fr . Gafparo Gabuccini per condur-
re quà una nuova Galera , che ’1 Cardinal de Medici Priore di
Pifa haveva ofíerta a conto delle Riíponfioni del fuo Priorato ,
íurono di ritorno a gli 11 di Giugno con la detta nuova navi¬
gata alla quadra , e con quantità di danari pigliati in Genova
di mano di quel Ricevitore . Di là poi ad 8 giorni comparve¬
ro 4 Galere Pontificie comandate dal Luogotenente generale Fr.
Stefano Maria Lomellini , promoílb últimamente alla Dignità
di Prior d ’ Inghilterra per morte del Prior Alticri , venendo
per far unitamente con queftafquadra il viaggib di Levante .
Entrando íaluto prima la Citfá , e poi lo fíendardo delle Gale -
re , e per terzo il Gr . Maeftro , a cui fit rifpofio ad ogni fa -
Juto . Alleftitafi la noftra Squadra partirono in fíeme , andan¬
do a provifionarfi in Augufta , e di là , intefo che 5 Galeotte
di Biíerta erano comparfe in quei mari , tirando per la volta
di Levante , follecitarono il loro camino per ilmedefímo uento
con la fperanza di raggiungerle , ancorche non ne havefíéro
poi altra nuova , ch ' a Capo Spartivento > di dove j giorni
avanti eran paífate alia larga . Seppero al Zante che i " Arma¬
ta Turchefca era íortita da ' Dardanelli , dove ftando alia cu-
fíodia di quel paiïb il Capitano delle Navi Giufeppe Delfino
con 1 6 Navi , 2 Galeazzc , & 8 Galere , s ' era Amurat Ca¬
pitán Baila avvcnturato all ’ ufcita , confidato nelL ecceífo ¿el¬
le fue forze , tenendo 42 Galere , 7 Maone , e 24 Navi , ol -
tre 22 Galere de ' Bei * che trattenevanfí üiori del Canale per
dargli mano , e calore : Onde vi fegui un ' afpri /fímo conflitto
con perdita di Legni , e di quantita di gente dall ' una parte ,
e dall ’ altra , ha vendo in particolare il Comandante Delfino
con la fuá Nave date prove ftupende del fuo valore . Dopo
quefto fatto , arrivato da Venetia Alviíe Mocenigo , eletto la
féconda volta Capitán Generale in luogo del Fofcolo , con rin -
forzidi Legni , e di Militie , diede la caccia all ’ Armata Tur¬
chefca neli aeque di Scio , quale nondimenoper la via di Ne -
groponte introduire in Regno i foliti foccorfi .

~ . ' ’ m
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Alla voce di quede nuove tirando avanti le 2 fquadre di .

Ponente , s ' incontrarono la fera de ’ 5 Luglio con I ' Annata
Veneta verfo il Capo San Angelo , dove diedero fondo , e íi
fermarono tutta la notte . La mattinafeguente podad 1 ' Arma - , f, nr ne
ta alla vela , fir pigliata da una Galera Venetiana , ch ’ andava % / '
di Vanguardia , una Galeotta di Malvada con 22 Turchi , che , «■
furono diviíi proportionatamente per I ’ Armata , e l ’ altramat - di H a : t *
tina trovando !] di Vanguardia San Gio : , e Santa Maria di yl'neu [ '
Malta , fu da eífe pigliata una Barca di Greci , che veniva dal¬
la Canea , da ’ quali intefoii che da quel Porto era uícito un
Vafcello Fiamingo armato da ’ Turchi , girarono le prue per
quella volta , e fatta la penna lo feoprirono in pocadiftanza ,
di che datoneavvifo all ’ Armata con 2 tiri di cannone , vi íi
fpinfero all ' abbordo , e dopo un fiero concrafto lo fottomed
/ero con la morte di jo Turchi , 7 de ’ nodri Cavalieri feri -
ti , 40 foldati íériti , e tre morti íi fecero 4 6 fchiavi , che
íi diftribuirono fímilmente a proportione per tutta 1 ’ Armáta ;
ma il Vafcello , e le robbe , havendo aílerito il Capitán Ge¬
nerale elf erano di ragione di Mercanti Venetiani , rima fero
in fuo potere ,

L ’ Armata diede fondo alie Dragoniere , dove per relatio¬
ne di due Brigantini mandati a fpiáre de ’ Nemici , s ’ intefe che
1 ’ Armata loro íi ritrovava in Foggie numerofa di 46 Vafcel -
íi , fia quali 27 Barbarefchi , 75- Galere , e 6 Maone . La
Veneta coníifteva in 34 Galere con le 11 di Ponente , 6 Ga -
Ieazfce , e 32 Navi , con le quali forze fi rifolué d ’ andar ad
attaccar i Nemici nell ’ ideífo Porto di Fogge , & intefa queda
rifolutione dalli Cavalieri Cardana , Coulonga , e Lafcaris ,
che coríeggiavano in quei mari co ’ tre loro groíli Vafcelli ar¬
mati con la bandiera di Malta , vennero a congiungeríi con
1 ’ Armata , offerendoíi al Capitán Generale d ’ accoinpagnarlo
all ’ imprefa . Incaminoiïî LArmata verío Idra , dove con lo
ílento di mold giorni cont ; o 1’ avveríitá de ’ tempi íi perven -
ne alli 5 d ’ Agofto . Indi íi tiro a Capo d ’ oro , e Cadelrod
fo í ma quivi fopragiunta una Galeotta che s ’ era mandata a
/piare delP Armata Turchefca , notifico la di leí partenza da
Fogge edendo data , richiamata a Codantinopoli , mentre mor-
to improvifamente d ’ apopleíiaMehemet Primo Vifir , tentava -
no i Gianizzeri di fodituir in quel podo il Capitán Bada . Ad
Andro confermo Fidelíe nuove una Saica , ch ’ ufeita di Fogge
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Onde I e Armata fofpefe il camino , e fece quivi per alquanti gior -
ni infruttuoía dimora , trovando /] iJ Capitán Generale infer -
mo , perla quai infermità pocodopoiè ne mori in Candía .
Pero vedendo i Generali del Papa , e di Malta fuanita la fpe -
ranza di combatter ií Meinico , e di fare altra cofa di profiero ,
fi refoluerono dicongedarft da ’ Veneti , e fattefi ambedue le
fquadre alia vela la lera de 22 d ' Agofto , meftero le prue per
Ponente , giungendo in Mefina allí 9 di Settcmbre , e di là ¡a
noftra Squadra a 15 in Malta , doye pigliato breve ripofo , fù
di nuovo fpedita per un viaggio di Barbería , che riufciíenza
frutto , dimorando fuori per altri 23 giorni .

F h. que /P anno promoííb al Bagliaggio di Napoli 1 ’ Ammi -
raglio Fr . Gior Battifta Bertone , & all ’ Ammiraliato Fr . Gio :
Deodato , ch ’ aftimíe poco dopoil titolo del Priorato di Vene¬
tia , fuccedendo ail ’ Ammiragliato Fr . Pompeo Roípiglioíi , che
non moíto dopo paílo al Bagliaggio di Cremona , iaíciando
FAmmiragliato a Fr . Ottavio Solaro . Stnutiti i titoJi de " Ba-
gliaggi di Santo Stefano , e di Napoh , i i primo fù pigliato da .
Fr . Giulío Amati , & il fecondo da Fr . Fraucefco Lanfreduc -
ci . Fù eletto in Prior di Dacia Fr . Criftoíoro d ’ Hofterhau -
fen , & il Gr . Maeftro , eftendo morro ií Baglio Vechiettifuo-
Luogotencn te generale , Softitui aquella carica il Baglio di Ne -
groponte Fr . Don Diego de Meló Perdra . Fii deítinato ií
Corncndator Fr . Gugíielmo Leopoldo Conte di Regeftein , e
Tattempach Ambaíciator di condoglienza a Sua MeftaCafarea
per la morte del Re de Romani fuo Figliuolo . Terminando
íl Eaglio Lafcaris il tempo del filo Generalato , fù eletto in fuo ;
iuogo ilTeforiero Fr . Enrico de Caftellet Moiancourt , & a
fuá prefentationc in Capitano della Capitana Fr . Cario da Val
Coupeavville , & in Capitani delíe Galere San Nicola , eSair
Pietro i Cavalieri Fr . Stefáno Co : Sanuirali , e Fr . - Gabriel Davet
des Marerz .

Aile gravi indigenze delTefóro fovenne que /F anno il Prior
d J Aquitania Fr . Pietro Feucrand la Noiie con un donativo -
di 20 tnila lire di Francia . Oltre íanguftiadel danaro penu -
riava il Conuento con eftremita tale di vettovaglie , che ve -
devaíi ridotto a pochi giorni di pane , non folo di frumento ,
ma anco d ' orzo , efíendo Teoría la ftagione al principio di .
Novembre , fenza che da Regí ; miniftri di Sicilia fifoíícro con¬

cede
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le folite tratte per Ia Religione , eperl ’ Vniverfîtàdi Malta ; Ne lë
eiTendo valute T iterate iftanze de ’ Miniftri della Religione rc -
fidenti in Sicilia , Ci prefe efpediente di mandar un ’ Ambafcia -
tor al Vicere , perche novainente pregaife , e fuplicaflc per
I ’ alfegnationi , che con tanta benignità , e replicati ordim
venivano concefse dal Re Cattolico per il foftentatnen -
to di queft ’ Ifole . Fù l ’ Ambafciatore il Comendator Fr . Don
Gio : de Galdiano , il quale portatofî con due Galere in M cC- ^fmb . af
fina , & ivi rapprefentate al Vice ReLanguftie di quefti Po *
poli , n ’ ottenne poi anco aisai facelmcntc la richiefta conce f- pd et rr
fione . te trMe .

Ma frà tanti travagli cafo più ftraordinario occorfe in quefto
tempo , per il quale JaReligione , pofta in cimento la propria
coftanza , hebbe a cadere in un fuoco di funefta , & irrepara¬
bile combuftione . Naviga va ne Ile vicinanze di quefti mari l ’Ar-
mata di Francia numerofa di 28 Vafcelli , e tirando il camino
da Ponente a Levante , Iamattina del primo di Novembre com-
parve alla vifta di quefte Fortczze : Maiàpendoiî ch ’ erainca -
minata a ’ danni della Corona di Spagna , per fare qualche
imprefa in Calabria , o nell ’ Abruzzo con 1 inieliigenze , che
teneva in diverie parti del Regno , per cio non fù giudicato
dal Gr . Maeftro , e Configîio né di mandare a riconoicerla , ne
d ’ ufare la praucata oihciolità d ’Inviati , edi rm freí chi col Du -
ca di Güila , che la comandava , a fine di fchivare ogniiorte t
d ’ impegni : Quando di là a 4 giorni , ributtata da ’ tempi
contranj comparue di nuovo dalla parte di Grecale col vento aa wene
in poppa , e con le prue dirizzate a quefto Porto , i ! che com - rer recove
prefo dal Gr . Maeftro , conuoco fubko ilConiigiio , efecon -
do la prefi deliberatione fece in contanence feriver una let- 4
tera al Duc a di Güila , pregando Sua Akezzad aftenerfidall-
entrar in Porto , dove in niun modo poteva íireverlo , perl ’
obligo indifpcnfabile , che teneva Ia Religione di non ricettar-
vi Armate Nemiche della Corona di Spagna . Scritta la Jette¬
ra , la coniègnô al Cavalier des Maieftz per portarla al Duca .
Pero ii tempo erafi infuriatoin guifa , & il mare rompeva cosi
rabbiofamente nell ’imboccatura del Porto , che non poté il decto
Cavaliere con un caichio a tutta forza fpuntare la punta deli Or-
fo per ufade ; H dall ’ altra parte caneando il tempo l ’ Arma¬
ta , s appreiTava Ja Capitana per imboccare il Porto : Dove ic»
guendo l ’ingreifo , coniïderando il Gr. Maeftro co ’ fuoi Coniî-

E e glieri
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glieri lo fcompiglio non meno dd Conuento , & i gravifïïmî
pregiudicij che ne rifulterebbono a queft ’ Ifole , & a tutta la
Religione , mentre entrara l ’Armata , non Fera piîi poflibile d ’ ufci -

'K ' è dv - re con quel tempo , ordinô che fi ricorrefse all ’ ultimo rime '
Jofp 'dro° diofacendolc fpararealcunecanncnatea paila , accioche non T
àelcanno interpretafse a Saluto , non con animo d ’ offenderla , ma per fe .
nt dd a fle guo che la Città non poteva riceverla , c per avvifo che gi -
ncrjene ■ rant j0 jj b 0r d o s j aftenncfse dair entrare , come apunto fece

quella Capitana , che con un giro ditimone orzando amera -
viglia > e fcanfando i vicini fcogli , refe fubito il bordo alia
parte di fuori , il che attribuiíli a Divina Providenza , e fpc -
tiale patrocinio di San Gio : per la Coníervatione del fuo Or¬
dine ; Efù una pro va delle più arrifchiate della Religione per
Ja qualepotc conofcere la Corona di Spagna la coílanza delía
fuá fedeltà . Pero bailando al Gr . Maeftro quéíta ÍÍgnifícau'o -
ne , mando fubito ordine alle Torri d ’ aícune Cale del Ifola ,
& alíe Fortezze de ’ Frei , elf andando cola a forger F Arma¬
ta > non fe l ’ impedifse il ricovro .

Ma tendendo ella al fine de ’ fuoi difegni , fenza toccare aî -
cun luogo di quefF Ifola , ando in fine ad arbitrio de vend a
prefentarfi davanti all ’ iftefsa Cittct di Kapoli , dove ilDuca
di Guifa , sbarcate le fue Truppe , fece P acquifto di Cartel
a mare : Ma oppoftofi a i progreffi de ’ France / i il Vicerè
Conte di Caftrigiio con ieforzedel Regno , Ii coftrinfe ad ab -
bandonar quel îuogo , e rimbarcate Je Genti , fenz ’altro tenta¬
tivo P Armata fi ridufsein Tolone .

linnet Quivi parendo al Ducadi Guifa d ’ haver porta la Religione
di Guija j n grandiiTînai impegni , le ne feuso con fue lettere col Gr .
ccĴ Gr ' 11 Maeftro , incolpando la forza del tempo , che P havea co -
Mdeftfo . ftretto a render il bordo per Malta col fuppofto di dovervi

cfser fenza diificoltd rice vu to : Ma poi informato de gli obli -
ghi , che portava quefto Feudo , al fommoglidifpiaceva d ’ha ver¬
lo addotto a tal cimento : Ma molto diverfamente fù appre -

d ^ rTmia ^ íllccero ne ^ a Corte di Francia da i Mi ni ft ri , ch ’ allhora
fentru reggevanogli affari della Corona , i quali tenendo per ferino
fime - che ía Religione , come neutrale nolle diiïerenze frà Principi

Chriftiani , non haverebbe negato i fuoi Porti ali ’ Armata Fran -
cefe , quando la necefïicâ del tempo 1 ’ havefse coftretta a rifu -
girvi , havevano facto ierivere per P Ambafciator de Sourè al
Gr . Maeftro con replicate lettere de ! mciè d ’Ottobre , fignifîcan -

c’ 0 S 'i
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dogli citer il fenfo di Sua Maeftà che qui non fi rifiùtafle il ¿
porto alla fuá Armata in caib di bifogno , le quali lettere pe - 1 ^
ro non giunfcro in Malta che molti giorni dopo 1 ’ occorfo ‘
accidente , ch ’ in taie ftato di cofe pubblicatofi alla Corte ,
commoiïè a meraviglia gli animi alle più violenti riiblutioni , non
mancando alcuni d ’ incitar il Rc ad impoftèftàifi di tutti iBé¬
ni della Religione , come per fe devoluti alFifco per delitto di
lela . Maeftà , e di effi inítituirne altr ’Ordine di Keligtofa Milicia
dipendente in tutto dal ( uo volere .

Saputafi in Malta sii ’l principio del nuov ’ Anno 1655- una
tanta alteratione co ’ fentimenti cosí fíniftri della Corte , non
è poífibile defcriverfi il turbamento del Gr . Maeftro e di tutto
il Convento conofcendofi l ’ inevatibile ruina della Religione ,
quando 1 ’ indignate di Sua Maeftà non fi fofse placata : Onde
.converti !] ! ogn ’ uno al Signor Iddio con I ' efpolitione del Ve¬
nerabile , & efsendo al inora il Carnevale , interrotti i chiafsi ,
e l ’ allegrie , non v era che dimoftratione di publica meftitia .
Non lalciava in tal mezzo il Gr . Maeftro d ’ adoperare in Fran¬
cia i mezi , e , 1 ’infinuationi più efficaci per raddolcire le coii -
ccpite acer bita , nel che oltre R .Ambafciator de Sovre , per -
fonaggio acccttifsitno al Re , fi maneggio con molto afifetto 1 ’
iftefso Daca di Guifa , efrá tutti il Segretariodi Stato di Erieii -
ne , interefsato con Y Ordine per laricettione d 'un fuo Figliuo -
lo di minorita .

Per quefti mezi cominciando ad aprirfi gli orecchi alie ri -
moftranze , mentrequi fi prepara una íolenne Ambaíciata per
elporle a Sua Maeftà input viva forma , e con le debite humi¬
liationi , non vi fii né anco bifogno di venirfi a quéíF atto per
la defteritá di quelli , che maneggiavano 1 ‘affare : Ondel ’Am -
bafciator de Sovrè fígnifico al Gr . Maeftro non biíbgnarvi Am -
bafciatori ftraordinarii , baftando che Sua Em . gli traíinet-
tcíse un Memoriale co ’ fondamenti délié giuftihcauoní , men *
tre dalla pia intentione di Sua Maeftà íperava di poter fo -
pire queftofuoco , che per al tro fuor di modo avvampava .

. A tal avvifo deputoronfi a fórmame il Memoriale il Git .
Comendator Ailliere , il Marefciaile Gerlande , 1 ’ Hofpitalicre
Viel bourg , Y Amrniragîio Solaro , il Gr . Baglio Sonnemberg ,
& il Prior di Navarra Redin , i quali convenutipiù volte in Cancel¬
lería ^ quivi rivoltati i Rcgiftridellepubliche fcritture , ne deduisero
gli argomenti , eleragioni , che fi reftringono in quefti termini .

E e 2 Segui-
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Scguita Finfelice perdita di Rodi , volendo la Religione

riftabilire in qualehe luogo la recidenza del fuo Convento ,
quando non íi ricuperafse Fiftefs ’ Ifola , il che per fegreti
trattati vivamente s ' intentava , procuró coll ’ intcrpoíitione del
Pontefice che FImperator Carlo V - le concedefse Pifóla di
Malta . Al che confond Sua Maefià Cefarea , ma con condi-
tioni afíatto impraticabili , volendo che fofse la Donatione di fem-
plice Feudo . , ch ’ importava foggettione in diverfi capi , frá
quali v ’ era che F appellationi di quefti Vafsaíli paísafsero a’
Regj Tribunali di Sicilia j che ! ¿ Governatori , e Caftel-
lani délie Fortezze preftafsero fcdeltà , & homaggio al li VF
cere di Sicilia . Che la Religione non contrahefse amicitia
co ’ Nemici di Sua Maefta Cefarea come Re di Sicilia : On¬
de fe ne fofpefe I ’ accettatione . Ma poi fuperate con lunghi
negotiati le difficoltá , íi venne a confeguire FIfola di Malrá
con quella del Gozo , e la Cirta , e Caftello di Tripoli in
Feudo perpetuo , nobile , libero , e franco , mediante F an¬
nua ricognidone d ' un Falcone , e Fobligodirinovarcadogni
fucccfsione di Re 1 inveftitura , oveilGr . Maeftro fofse tenuto
giurare per fe , e per tinto 1 Ordine , che da quefF Ifola , e
liioghi non íi farebbe danno , ne pregiudicio a’ Regni , Domi¬
nii , e Sudditi di Sua Maeftà per mare , nè per terra , ne ß
darebbe aiuto , e favore achiunque volefse danneggiarli , an -
zipiùtofto íi sforzerebbe con ogni potere difturbarïi , II quai
obligo ancorche di grand ' apparenza , niente perô alla Religio¬
ne importava di più de ’ proprj ifticud , eífendo tenuta per la
proíéfsione di neutrality , coftantemente da lei oíservata co ’
Principi Chriftiani , cF evitare tai danni col non ricettare ne ’
fuoi Porti F Armate d ’ un Principe , che pretenda d ’invader gil
Stati di alti o Principe Chriftiano . Nè per confeguenza mette -
va in dubbio che ’ 1 Feudo non fofse libero e franco , toke via
Iè condizioni pregiudiciali di prima , & alcune altrc preteniio -
ni , fufoitatc pofteriormente , come fii quella ciclla zecca d¿
Meísina , che qui non fi potefse batter moneta ; quella delT
Ammiraglio di Sicilia di tener irt queft Ifola un Vice Am mira -
gl io , e di goder le prerogative , e diriti dclFAmmiragliato j . e del¬
la Regia Corte di voler conofcer le caufefeudali di Malta -.

Tn quefto modo accettoísi il Feudo di Malta , e de gli altri Iuo *-
ghi , come ampiamente Giacomo Bofio nell Hiftoria di quefta fa -
cra Religione deforive , e ne gli . attidi Cancellería appaiono due

delir
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deliberationi , 1 ’ una fatta nel Capitolo generale di Viterbo
fotto li 23 Maggio del 15- 27 . perla quale íi íiícrba 1 ’arbitrio ad ;
un Coníiglio Compito in forza di Capitolo generale di poterio
accettare con la ricognitione d ’ un Falcone , & alcune honefte
conditioni ; el ’altra fatta dal Coníiglio compito in forza di Capí -
tolo generale per 1 ’ accettatione medefima fotto li 2 5 Febraio
deliro , ritrovandofi il Convento inSiracufa , nel qual confi¬
gi io chiara cofa é , chcfecondo gli ftatuti intervennero oltre la
pcrfonadel Gr . Maeftro Lisleandam , altri 9 . foggetti Franceíi
per lo menoji quali certamente nonfarebbero condiícefi all ’accet -
tatione diquefto Feudo fenza lacertezzadel confenfo del loro Re .

La Rolla della Danatione Cefarea f u fpedita in Caftel franco a ’
23 di Marzo del 15 30 . e poi fu confermata per un Moto proprio
di Papa Clemente Vil . cíTendovi preceduto non tanto il bene¬
placito d eíló Pontefice , quanto de gli altri Principi Chriftiani ,
a J quali ne ’ tre precedenti anni fi ipedirono dalla Religione diver¬
se Ambafcierie , &. il Gr . Maeftro Lisleadam nel fuo íecondo
viaggio , che fece a ’Principi Panno 1528 . portatofi nelle Corti
di Francia , e d ’ Inghilterra , ottenne da quelle Maefta quanto
defiderava , cosí in ordine all ’ approntamento dclF Armata per
la ricuperazione di Rodi , come per poterc , in cafo non fuccedef-
fe Y imprefa , accettare Malta per refidenza del Convento , il
che precifamente fi nota nella precita ta Hiftoria del Boíio . Che
febenenella Cancelleria della Religione non fi trovano fcritture
di tal coníenfo , e beneplacito -de ’ Principi , perche forfenon
fi diedech ’in voce , o per lettere , che fi ímarrirono per 1 ’incuria ,
e diftrattione de ’ Miniftri , dal conten uto pero dell iftruttioni date
a gli Ambafciatori ne ’ tre anni che fi negotio quefta donatione , fi
ricavaevidentemente che ‘1 tutto feguiífecon la panecipazionc ,
econfenfo loro . _ r-

Da quefti oblighi dunque , e confenfo de ’ principi dedurfi le
giuftificationi della Religione , men tre da inevitabile neceffità fi
vide aftretta di venire alio fparo del cannone , per non contrave¬
nire al patto efprefso del Feudo . Pattononfolo conveniente al¬
la profefsata ncutralitá , ma in tutto conforme aU ’ iftefsa ragione
delle Genti , che vuoleche cio , chcriceve il Donatario , non
habbiaaconvertirfia dannodel Donatore . Onde fe l ’intentione
c ía regola , emifuradelPhumane attioni i non deve la prefente
giudicaríi prava , nc temeraria , eilendoftatal ’intentionede ! Gr .
Maeftro , e Coníigliolonranifsima dal perder d nfpetto al Reale

ftendar -
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1 J ftendardo di Francia ,, ma folo diretta al fine di divertiré pravità
maggiore , iu che per altro erano poiU dalRurgenza del cafo , e ¡¡
dalFanguftia del tempo . '

C liefe diverfamente íí fofse operato , fenza il riguardo della 1
forma , e difpofítione del Feudo , qual argomcnto farebbe Sua
Macha Chrifíianiísima del Gr . Macfíro , e de ’ fuoi Con /Iglieri
circa glioblighi del Feudodell ’Iíole diSan Criftoforo ? Efsendo
fíate queft ’Iíole concedutc alia Religione dalla Real munifícenza
di Sua Maeftáquafi con le leggi , & oblighi medeíimidel Feudo
di Malta , da cío poteva prender íicuranza , ch ’ altrettanto fa -
rebbono in fímilioccafíoni , per palefar al Mondo con replicati
efempi la fèrmezza della loro fede , di cire i loro Annali ne con -
fervavanochiari /ïîmememorie . . Kel 1535- bramando Papa Cle¬
mente VIL che la Religione s ’addofsafsc la difefa di Corone
Cittá cfpugnata dalfArmata del le Galere Pontificie , Imperiali , ,
cloro , e cio con prelîdio eomune , lo ricuso , faputoíiche non
era con fodisfáttione del Re Criftianiífímo . . Altra volta fcufoiïî la
Religione con 1 iftefso Ponteiïce di non poter inviare le fue Galere
ad unii fí con le Pontificie contro i ’Armata Tmchefca „ avveiti -
toíi che concfsaandavacongiiinta I Armata Francefèv Ne .1 1525
fíando l ’efcrcito Imperiale fotto il Duca di Borbone per invader la
Provenza ; e dubitando che ’l Prior di Meífína Fr . D . Ugo de
Moneada Generale dcll ’Armata Imperiale per efser inferiore di
I .egnialla Francefe , non fí valcíse delle due Carache delía Re - !
ugione , , che fía vano nel Porto di Vida franca , . íi mando ordine
3 ’ Capitani loro di renderle innavigabili col difarborarle , e met¬
te ríe íott acqua , / 1 come efeguirono . E ne ’tempimodemi il Ma-
refeiade , e General delle Galere Cremeaulx. ricuso di conduire
sii le Galere della Religione alcune cafse di danari da Barcellona
a Genova , preíentito c ’havevano a . 1er vire per la guerra del Mon-
ferraro contra a Franceíi . |

Per quefíe , & altre confíderationi fuppíicavano Sua Maefía
Chrifíianifsima ch ’ ufando dell ’ innata fuá Clemenza in un cafo
cosí puro , e di mera necefsitá , rimettendo Jo sdegno , & ap -
pagandofí delle loro giufíifícationi , fí degnafserirnitterli neila .
fuá priftina gratia , fenza di cui fí trovavano talmente aggrauati , &
afflitti i lor cuorf , . che non potevano ammetter conforto ,. né cou-
folationealcuna . .

In fímili íenfí dettato da ’ Commifsarj il Memoriale , . & ap -
provato dal Gr » Maeftro e Confíglio , fu trafmefso con altre

' " fato
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fcritture in fua comprobatione in Francia ali ’ Ambafciator de ,
Sourè , e valendofene egli con opportunità , & ardore nel di - ^
fender il fatto , non eiïèndo ftati fin ’allhora ben conofciuti i
fondamenti , e Je ragioniddîa Religione , finalmente furono
intefida quel Miniftri , egraditidal Re , e dalla Reina Madre , ^ e iU
havendo mirabilmente cooperato a favor dell ’ Ordine il Segreta - Corte dt
rio Brienne , ch ’ apprefso la Reina era in pollo di gran confidenza , Franci *
& il Gr . Maeftro volle poi riconofcerlo , conferendo di fua gra - %
tia Magiftrale Ia Comenda della Rocelia al di lui Figlio ben - giufttficai
che minore , con gradimento di Sua Maefta , come per fue delu
lettereglie ne fece teftimonianza . Pero non pafso molto tem - 11 Sef eet >i
po che fcrivendo iI Re al Gr . Maeftro , dichiaro con efprefsio - ¿°rie nne
nidi Regia generofitá di reliar a pieno fodisfatto delle giuftifi - me %?
cationi delf Ordine : Onde liberato il Convento da cosí pro - ci ‘ e x ul
fonda medida , fe ne canto il Tedeum in rendimento di gra - a^ are '
tie a Sua Divina Maefta , e regiftrofsi in Cancellería la Regia
lettera , che tndotta dal Francelè è tale »

Mio Cugino . Ioho havuto molto contento che la Bolla zetterA
importante l ’ infeudatione delf Ifola di Malta alia Religione di id
San Gio : v ’ habbia potuto feruirediícufaper ilrifiuto , c ’have - cbr f
te fatto afta mia Armata di riceverla ne ’ voftri Porti . Ma nè
anche quefto ha verebbe fatto che non mi fofse reftato difpia - ut . delí
cere per Tingiuftitia del la caula , fe non era che tengo perla Ordine .
volita Religione i medelimi aftetti , che fpefse volte le fono
ftati dimoftrati da ' Re miei Predeceísori * Percioche quefto è
un ’ entrare per fempre in una partiaütá , Ia quale non puo ef¬
fer tplera ta in una Militia , il cui iftituto è di far la guerra a gl *
Inimici di noftra fanta Fede , e di travagliare peri ’ unione de ’
Principi Chriíliani . Cioè ch ’ ella fia in obligo di ricever 1 ’Ar¬
mata del Re Cattolico , e rifiutare quella del Re Chriftianifsi -
mo , fe la difgratia de ’ tempi , e Dio per punire i peccati del
fuo Popolo , permette cIT entrino in guerra . Ove non efsendo -
fi accorti i Re miei Predecefsori del pregiudicio , che quefta rifer-
va caulerebbe al lor fervitio , o per altre confiderationi haven -
dolo trafcurato , voglio piú tollo lafeiarmi perfua Jereli fentimen -
ti , che pollono haver hauti , che coníeruarne odio contro un ’
Ordine , verfo il quale profelïb buona volontà , & in particola -
rea voi mio Cugino , & indiflerentemente a tutti ifuoi Religion
fi di qualliuoglia Lingua , i quali fimno benne il lor dovere „
Fur che pero fia ufato all ’ avvenire qualche forte di tempera -’
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mento : Che s ’ io non fon fer ', ' ito de ’ vodri Porti , non ne pátiícá

5 al meno danno . II che farebbe habilito iè per il yodro Con /iglio
íi ficeife Decreto fotto obligatione d ’ellèr ratifícalo dal voftro
Capitologenerale , che durante la prefente guerra , overo ch ’
all ’ avenire s ’ i Re Chriftianiffimi , & i Cattolici Re di íicilia ve¬
nidero a rottura di guerra , 1 ’ Armate dell ’ uno , edell ’ altro
non íiano ricevute ne ’ Porti di Malta , nè Runo in pregiudicio
deir altro fervito , & affidito dalla Religione : Ma che íiano
aperti alle loro Galere , c VaíceJIi , non componendo un Corpo
d ’ Armata , e quedi aiutati , & aífíditi di rinfreíchi , chelaCit -
tá potra loro íbmminidrare , e de ’ Magazini , e delle cofe , che
non potrebbono altronde ricevere , fenza de ’ quali non farebbe
ior poísibile di continuar Ia navigatione íenzaeíporíi ad un ’ evi¬
dente pericolo .

Quede cofe mi pagiono di tal forte ragionevoli , ch ’ io non fa -
prei credere che voi potede farui difficoltà alcuna . Poiche fe
poífono aiutare le Galere , & i Vafcclli Franceíi , queliidiSpa -
gna riceveranno il mede /imo avantaggio . Io mi fono ancora
piii fpiegato delle mié intentioni , e de " fentimenti d ’ amicitia ,
che con fervo verfo di voi , e vodra Religione col Signor Baglio
de Souré vodro Ambafciatore , a cui devola tedimonianza chele
fue diligenze , & amore , che gli porto , hanno aísai aiutato a
far moderare i miei riièndmenti E certo la Religione ¿data íi
degnamente fervita da lui , & il mió Cuginoil Cardinal Mazza -
rini ha íi vivamente fodenute le ragioni , che ’ I Baglio há antepd -
de » c ’ ha ottenuto nonfolamentechenon mi rederebbe alcuna
mala fodis factione delle cofe pafsate , ma ch ’ io íeguirci la mía
prima inclinatione , e ricercherei con premura 1’ occado ni di dar
a voi , & air Ordine nuovi fegni della mia buona volontà . Che
di quà avanti ( cefsino pure le vodre apprenfíoni , e vívete in
fícurezza ) non ve gratia , ch ’io non 1 ’incontri . Ne io hô conten -
tato il mió deíiderio gratificandovi delf Ifole di San Cridoforo .
Biíbgna che ricolmi queda gratia d ’ altra nuova , affin che fía feritto
ne ’ vodri Regidri ch ’ un Re di Francia difeendente da S . Lodoui -
co ha aumentato i ’ Ordine diS . Gio : , il quale fii da lui cotanto ama¬
to , e fotto il quale i Cavalieri diedero fegni del lor valore , e del
lor zelo incomparabile per impedire ch ’ i fanti luoghi , doue i mi-
fterj della nodra redentione furono operati , non cadeísero fotto il
dominio de gl ’ Infcdeli . Io prego Dio , che v ’habbia mió Cugino ,
nella fuá fanta , e degna cudodia . Scritca alia Fcraa ’ i 4 diGíu . 1 655
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lOVIS . DE LE MONIE .

I M cotai modo n ’ufci Ia Relig . dali ’impegno di cosi pericolofoaccidente anco con refpre /ïîone delle Regie Iodi : Nè per par¬
ie di S . M . eftendovi fatta maggior iftanza del Decreto motiuato
nella lertera , il tutto fii pofto in filentio -. In quefta maggior
turbatione del Convento arrivó Ja nuova della morte di Papa
Innocentio feguita in Roma a ’ 7 . di Gennaro , la quale fù rice -
vvta con altretanto fentimento , quant era maggior il bifogno
del fuo rifugio in tempo di si imminente procella . Gli furono fac¬
ial folito in S . Gio : i folenni funerali , e dipoi fapntafiÍ ’aíFuntio -
ne del Cardinal Chigi , che fi chiam o A left andró Vil . feguita a *
7 . d ’Aprile con pieniífimo concorío di voti , fe ne rallegrô tutto
il Convento , per l ’afíetto , che dimoftrô fempre a quefta Reli¬
gione , c fpecialmente nel tempo che qui ftette Inquifitore ; onde
Lene fecero ftraordinarie dimoftrationi di giubilo per publico De¬
creto , e per particolare della Lingua d ’Italia .

Richicfte in tanto quefte Galere al íoccorfo di Candía per let -
teredel Doge , e del Cardinal de Medici , come Decano , anome
del Sacro Collegio in tempo di Sede vacante , vi furono fpedite
a ' 2 . di Maggio , 8c a ’ 13 * del feguente Giugno n ’arrivarono a
Malta 4 . Pontificie per vnirfi fee o , e far di conferva 1 ’iftcíTo
viaggio : Ma il Prior- d ’Inghikerra Lomellini , che le comanda -
va , vedute già partite le noftrc , di là apochigiorni tiró ànch -
cgli con le fue alla medefima volta . Venne con quefte Galere Mon -
ftgnor Giuîio de gli Oddi Perugino per nuouo Inquifitore in luo-
go di Monfig . Borromei . Il Generale Mojancourt avvanzatoiï
con leMaltefi al Zante , e quivi av vi fa to , che l ’Armata Veneta
rkrovavafi alle JBocche de ’ Dardanelli , vi fi conferí a’ 4 . di Giu¬
gno , e lietamente accolto dal Proveditor generale F rancefco
Morofíni , che vi comandava in luogo del nuovo Capitán Gene -
rale Girolamo Fofcarini , mancato di vita in Andro avanti d ’arri -
vare all ’Armata . Prima diportarfi a ’Dardanelli Iifteífo Proue -
ditor Generale , fatto sbarco di genti al Volo , hauea felicemente
forprefa quella Piazza , e diftrutti i Forni , ruinate je muraglie
dalla parte del mare , & incendíate le cafe , n ’aíportó quantita di
bifeotti , con un buon numero difehiavi , edicannoni . Incli -
nava percio la maggior parte de ’ Capí di íeguitar piii tofto la for-
tana di terra , che confumar il tempo in quel Canale , non eífen -
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1657 . dovi apparenza , che foiTèro i Turchi per ufeirecon J ’oppofitione

di tutea la noftra Armata . Sopra di che renutafi la Confulta fo -
prala Capitana di Malta , fi prefe elpediente di lafciar alla cu -
ilodia di quel pafïô 1 Armata grofla , e rivolgerfi con la fottile
all ’alïèdio di qualche piazza per fâr diuerfione a ’ foccorfi , ch ' al -
tronde poteficro pallar in Canea , e fi pofe la mira fia gli altri
luoghi aile Gomcnizze , dove i Turchi v ’havevano erette due
Fortezze , dando grandrífimagclofia a Corfú .

A 12 . di Giugno lafciate ivi 2 j . Navi , e 4 . Galeazze fciolfe 1’
Armata íbttile con 31 . Galera , 2 . Galeazze , c 2 . Navi , e diede cac¬
era la mattina feguente a i4 . Bciierc , che fi feoprirono fopra ilTe -
nedo , incalzandolefirettamentc fin dentro il canale di Mettehno ,
fot to la cui Fortezza fi falvarono . Di là tirando l ’Armatà a fuo ca¬
mino , fopra Capo Corvo fu fátto inveílir in terra dalle Galere di
Mafia un Valcello mercantile di Tripoli ? che paíTava dalla
Canta alleSmirne , dove fi cattivarono 2 r . Turchi , falvando /í
gli altri in terra , che col Valedlo , e fuo Carleo furono dal Pro -
veditore conccfsi all ifieífe Galere . Pallando appreíTo da Micoli
alie Sdille , s ’unirono con 1 ’Armata groííá , la quale il giorno de ’
21 . havea combattuto alie Bocche de Dardaitelli con la Turche-
fea , Acquietati i romori di Cofiantinopoli sera awanzata la
detta Armata a ’ Dardanelli , poderofa di 70 . Galere , 8 . Maone ,
e 3 j . Vafcelli con 8 . mila Gianizzeri , & altre Militie disbarco .
Onde oilervato il poco numero de ’ Lcgni Veneti , prclero confi-
danza del pafsaggio . Tencva la principal direttione della Vene¬
ta Lazaro Mocemgo Capitano delle Navi , & Antonio Barbaro
Capitano dclle Galeazze , i quali collocati i proprii Legni in fiti
opportuni , attendevano intrépidamente la venuta de ’ Nemici .

Vittorla Al favore del vento , c della corrente deli ’acque fi diílaccarono
de Venen da Dardanelli prima le Navi , che ven ñero ad incontrarfi dalla
<*’ Darda p arte della Romelia con la Iquadra dell ’Amtnirante Antonio Ze -
nel t ' no ; ma trovatovi un fierifsitno contrallo , e perduto il fopra-

vento , fíi loro forza di lafeiarfi trafportare nel mezo della Bat¬
taglia , dove llava il Mocenigo con la fua podcroià Nave , che
fece effetti prodigio !] a diílruttione de ' Barbari , ernenne fi à le
Navi ardeva d ’ogui parte la mifehia , Multata Capitan Bafsà
prefel ’opportunità d ’ufeire dalla parte délia Natoba conl ’Arma -
tafottile . Pero forpreíbeontro 1 aípettatione da vna furioia pro¬
cella di cannonate , fecelo tollo cambiar configlio , e camino ,
volgendofi all altra parte del Canale con fuppoíto d 'Jiavervi men
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cfifra' l ’oppofítionc : Nondimeno govcrnandöil corfodelle Gale - i ^ SS -
re ía c oriente dcll acque piú , che la forza de ’ remi , venne a dar
neí mezo delle Navi Venete , da ! berfaglio delle quali reftarono
per la maggior parte rotte , e difsipatc -, riducendofi a pena efso
Capitán Bafsá con poche Gpdeie ma Ttratratc al Tenedo , dove
una íchiera di Be i 1ere l ’attendeva . Perirono in qnefto confíitto
un grandiTsinio numero di T m chi di ferro , di fuoco , e d ’acqua »
e daóoo -. necaddero in iíchi .tvitúr , & oître il conquafso delle lo¬
ro Galere , perdettero 14 . Navi , . 7 . delle quali reftaronoincen¬
diare , 2 - aperte in terra , c 5 . prefe . De ' LegniVenéti non ir
perde ch una Navcgch abborciataíT con altra Ncmica , & attae -
catofi aquella il fuoco , non pote sfuggirncT incendio .

Abbattute ieforze dei Nem ico ,• e i cíí inutili , e sbandati i fuer
legni ' , venne l ’Armatngroísa de ’ Veneti a congiungerli con la
fott úcíÜÍc S'dilíc , dove riíduto di portar fíallattacco di qualche
Piazza , la friate le Gomenizze , fix giudicata piii a propofíto
quella diMalvafía , at telo lacomoditá deiíuo lito per jltrafpor -
to de íbccorfí in Canea : Per tanto í ’Armara vi fi poitó a fron - ß f^ a
te , , eperleíperienza , che fe n ’hebbe due anniavanti , eornin - ali ' afj'edia
ció 1 operationi dirette a ftringerla piú con la fame , che conl ’ar - d ‘
mi; . Giace quefta Piazza fopra un ’erto fcogüo difgiunto dal con - ¡ ',iQ ß . A ,
tínen te della NI orea , ma eongiuntovi per mezo d ’un Ponte , fíto
per natura forti fsimo , e quaíi d ’ognipartéinacccfsibile : Onde
per impedirle i foccoríi di terrafcnna , fú rottoil Ponte , & alia fuá
teña cominciofsi ad alzare un Forte , procedendoíi di mano in
mano a gli a hr i travagli dell ’aísedio , che continuó per piú di
due meíi : ma in fíne fenza 1iuícita . NelJa continuatione del mt -
ddímo conofcendo il nofho Generale , che qui íi reftava infrut -
tuofo con Ja fuá fquadra , e fapendo con quanta premura era
aípettato a .Mai ta per la fpcdkrone d un viaggio in Spagna , eerto
chef Armata N emica non era in iftato di sfoizar i : Veneti a levar-
ne 1 afsedia nè mettergli in queft ’anno in altra . apprenfíone , fr
licentia dal Pnveditor Morofini , e Jafeiate all Armata le 4 . Ga¬
lere Pontificie 3 ^ che per efser ani vate piú tardi , vallero ' anco pin
tardi par tirfí , feee vela per queda volta j . onde partir ofia ’ 16 . di
Lugho , vi pervenne allied A gofio .

Haveva riiofuto il G . M . e Confi di mandare le Galere alla lor
tornata in ííbagna , cosí importando alia Relig . per condurneda Gj¡ 'm
dtverfi liiogrfi di Ponente i. danari , , e !e robbe del Teforo : Per pagnü .
tanca fubito che íúrono arñvate , ordinoísial Generale Moian -

F í 2 court
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l court d ailciHrlî , lafciando itare la Galera S . Pietro , c ’have va

bifogno d una Junga concia , & alleílite , e fpalmate l ’altre fei ,
partirono la lera de ’ 21 . Agofto . Auvanzateíi in Sardegna , e
trovandoíi in Porto Se ufo per rin freí car I ’acquata , fcoprirono
due Vele latine ,, che venivano dalla paite di Capo Ta volara,
verfo l ’Iíbla di S . Pietro , chcgiudieate ( come erano ) Galere
di Biícata , tenne il Generale il Conílglio -de ’ Capitana , e de ’ Pi ~
loti per fentire lopinioni loro circa il modo di forprenderle , ove
variando., come fovente accade , i pareri , altri difiero che ir
mandaífc tre Galcre per la paite di . Ponente dcllTfoIa diS . Pie-
tro , etre per quePa diLcuante pcrtorle in - mezo , Altri , che
tutte fei s ’incaminaílero per quelladi Ponente ; & altri all ’oppo -
íto che tutte s incaminaílero per quella di Levante fottovenco >

Dar, n , dell ’Ifola di S . Pietro -. La rifb ' utionefipreíe fecondo l ’vldmo
cacati a parere ; e fpiegate le vele per quella volta , , cífendo il ventoafíái
z . G .tl à fitfco , porto Ja diígratia di romped ] l antenna - délit Maeítra al -
ädntd . j a Galera S . Caterina ; Onde per rime diaria li diede fondo -vicina -

a terra , e mando in tanto if Generale S . Gio : , e S. Maria final
capo dell Ifola . afue la fcoperta : Queíle a pena fatto vela , vi¬
dero lpuntare dal Capo Tavclara le clue Galere nemiche , che
venivano verfo di foro con le vele ammainate in diílanza non piti .
che del tiro del Cannonc ; ma av veduteíi de ! l incontro , facto - in-
un ’iítante ícia fcorri , ñ pofcro al prueggio , . e pigliarono vna
ftrettiilima caccia . Le noílre tutte fei f] modero a voga battuta , ,
e l ’incalzarono . fin dentro , ai Golfo di Palma-, ove lopragiunta
Loícuritádcllanotte , le pcrdettcro di .villa . .

Ritornate all ’lióla di S . Pietro , erimcdiatoalla rottura -delf -
antenna , fe nepaílárono alUfoledi M ijorca . , e d ’Lvizza , c eli¬
ja à Dénia , approdandovi , a ’ 10 . di Sertembre , & il Riveditore
delle Galere Fr , Lorenzo de Vecchi , meflbil piedea terra - , s in -
caminb per le pode a Madrid pcr. follecitarc apprefîo quel Rice -
vitore Villavincentio la fpeditione del danaro , attendendo in-
quel mentre le Galere a - fcorrere per le colic di Spagna intraccia
de ’ Corfari Barbarclchi , fin che in , Cartagena , fù di ritorno il
detto Riveditore , e vi fopragiimie pocodopo if Ricevitorc Vil¬
lavincentio con 1 afpettato danaro , if quale imbarcato , partirono

Ddtuir* li 24 . d ’ Ottobre , pafsaudo ad A ’icante , Majorca , Vanaros , e
de ‘ta !ca Barcellona per imbarcare il reflo del contante della Relig . , ch ’-
’t+ in 'ijpa afcefealla fomma204 . mila . 184 . , Piaítre , oltre un ’altra grofsa .
i » a . .. partita de ’ particolai i .

Trovar
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Trovarono in Bared Jona 1’Armata de ' Galeoni di Napoli , cite 1650 »

poco avanti havea combatí uto con la Francefe fottoil Comando
di D . Gio : d ’ Auftria , e visitándolo iJ noftro Generale , ne rice:-
vc da S . AI . infinite corteíie . Indi toccato a Palamos , e Coli - ^ cogUt -
brcs , fe nepaífaronoaMar / iJia , ndla quai Città furono rice -
vvte con publica feffa , e fingolari dimoftrationi d ’honore , cosí cura di
nell ’cccedente copia de ’ faluti , come per le viíite fatte al Genera - Mar/iUa .
le , andando i Confoli neilc lor toghe con numerofa comitiva fo -
pra la Capitana , e dimano in mano gli officiali di giuftitia , e
quafi tutta la Nobiltà , & havendo il Generale fàtto paiïàr officio
di complimente al Duca di Mercurio Governatore della Proven¬
za , & al Duca di Vandotno Ammiraglio di Francia , al primo in
Ais , & al fecondo in Tolone , fi trasferirono ambedui quei
Principi in Marfiîia , e furono fopra la Capitana a rendergli la
viiita .

Da Marfiîia paffarono in Savona , effendo redata in dietro la
Galera Magiftraîe per alcuni iervigi a Villafrancaj £ da Savona
nvio il Generale le duc S . Martino , eS . Nicola a Genova col
Riveditore de Vecchi con una fomma di danari in monete d ' oro
per fodisfar il debito della Religione contracto in quel la Città
nel tempo deirvltime citationi generali , adeúdente a 25' . milia
doppici E perche t ene va ordine efpreiio il Generale di non en¬
trare con la Capitana in Genova , ma di tirare con I ’altre Gffiere
a Porto fino fin tanto che lï folle lpedito 1 ’affare di Genova , far -
po egli per quella volta . Pero trattando il Riveditore Vecchi col
Com . Fr . Paolo Raffaello Spinola Ricevitore in quella Città del -
1 ’eíHntione del detto debito , e conoíciuto l ’auvantaggio della
Religione , facendofi i paga mentí non in oro , ma in ReaÜ , fpe -
di una Filucca con Jettera al Generale , efortaadolod ’accodarft
con la Capitana a quel Molo , affine di sbarcarvi le caffette de *
Reali , che portava di Spagna , dove non haverebbc havvuto
occafione alcuna di faluto , né di vifita .

Incontro il Generale per camino la Filucca con queda lettera ,
e tirato dal zelodel publico fervicio , fcnza penfare á gli accidenti ,
che potevano occorrere , il giorno de ' 19 . di Novembre approdô
al Molo di Genova , e dando fondo alia parte di fuori , sbarcá ra Cap ¡ .
le Caííétte de ’ Reali con penfiero d ’andarlène quella notte a Por - rana di
tofino : Ma rinfrekatofi il vento , e tentatoin vano di fort ite , lo
necefsitó il tempo d ’entrar nel Porto , dove falutô prima la Ck - \ r *r ( o nd¿
ià > c poilo Stendardo di S . M . Cat . arborato fopra la Capitana Gcmv .u
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dd Duca di Turfi . Al che dedatifii Magidrati della Rep . in ve - -
der che non veniva . falutato lo dendardo della lor Capitana ,
prefiero congiontura d ’ ufar la fbrza , per far valere l ’amica lor

Fien sfor prerenfione di precedenza con la . Rdig . , , intimando che ii lareb -

V ' t 'v / ] P° ^ a *n ^ ndo la iquadra „ quando perfidcfie ii Generale a non

f Ten Urdí volet taimare il JoroStendardo , e fecondandoil Popologliaf -

d : quelia fetti délia Nobiltà con fiera apparenza & in forma di tumulto fi

Capuana p 0 f e ac j appuntare i Cannoni de ’ Badioni contro lënoftre Galere
per affoncjarle , le non s ’èfeguiva il ialuto . In tal ' modo violen -
tato il Generale , falutô con q . tiri , . pigliando preteftodifaluta -
re due . Géntdhuomini Vénetiani , chanque 1 punco ii sbarcavano '
dalla fua Capitana . il quai preteilo pei ô non fù ammciTo in Malta , ,
nia fi prefiero poi , delfiaggravio le. nfolutioni , che diremo ap -
preflb ; .

Di là a 2 . giorni , permettcndolo iFtempo , fie n ’ ufcï il Gene¬
rale iënz ’altro fiai uto , tirando a Poi tofino , Porto Venere e .
Civitavecchia , dove hebbe l ’inconuo d ' un Vaficello Genovefe , ,
e dette pcrtrattailo hoit il mente . Ma mandatavi la Filucca , e
trovativi ioliMércanti , e . Marinari :, vivëce lacerare là -bandtera , -
che fipiegavaa poppa con l ’Anne della Rep . in fignificatione di -
quello che fi larebbefiatto-.co ’ Vafcdl 'i armad di quella bandie -
ra . Il primo giorno di Gen naro fi ritrovarono in Napoli : A Hi 4 .
in . Mefsina , & alii S . . di Febraro in Malta „ con la- gente tu tta
flanea , , e con quantità d laficrmi , per gl ’incomodi , . e difiagi ,
patin . .

•Principia Non s ’era per anco , ièntita ; l ’amarezzardi quel íiícceíToche :

di mai cor qui ' fi Rettein gramterrore di piii fiinefto infortunio - per un - cafo --

Malia ’. ' * di Pede occorfio in una Cafa íituata fiopra il Porto Maggiore , in .quellá parte , - dove íolevano íennarii - 1 Vaícelli , chevenivano -

Famiglia venne. ad infiettarfi , morondo , in pochi giorni fei peiio -
ne con tutti i fegni di -pede . A tale accidente per auvifio de Me¬
dici ítdeputarono 4 . SigooridellaG . Croes , edúe Comenda -
tori per Commifsarij della Sanità , ad cfiëtto d ’inquifirc con ÎÇ
opportunc diügenze , e pcniàre , d ’ouviar . al male prima : che li -
propagade , con ampia fiacoltà cosí fio .prai Rcligiofi dell 'habito
fin ’a carcerarii , . come fopra i Secolari lin ’alPeisecutione doit -
ultimo fiupplicio , . i quali procedendo con le rególe piurfgorofie .

in
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ïn cosí importante , e pericolofacura , fecero incontanèntetra -
( portar gl Infecti al Lazaretto di Martamufcetto , e barrare le ca¬
fe de ’ fofpétti al Caíale di S . Catterina , al Borgo , & alla Bor -
jnola , & úfate apprefso tutte Paître pöfsibili diligenze , refto ta-
•gliato il corfo al male , si che non pote d ’auvanraggio ferpere ,
edilatarfi , c con la morte di foleto , perfone refto pertutto il
mefediNouembrc la Citta , & IfoIa purgata , e nctta . Di modo
che a ' 30 . di Novembre fefta di S . Andrea Apoftolo fe ne canto il
Te Deum , e fe ne fece una folenne procefsione in rendimento di
eratie a S . D . M . per la liberatione dei Contagio .

Reftb per tal occaíione interdctto Í1 comercio trà Malta , e la Zeh Sel
Sicilia per fei mefi , nel quai tempo haven do il V . Re mandato a ^ ¡¿ a ^
Scicli D , Pietro Fama Maftro Rationale con ampia podeftà di qu éft ‘M .
provcdere Ufóla d ’ogni necefsario fowenimento , non íenti cafione .
quaíi incómodo alcuno di vettovaglie , eísendoíi moftrato il
detto D . Pietro follecito , e pió neíla fuá commifsione : onde ne
fu ringratiato , e regalato conforme la generoiîtà della Reíig . .. ‘ ro ‘ima ‘
Anco ii Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno infervorato nel publi - E de i
co férvido -, e moflo da fpirito di vera carita , nel tempo del TW dei -
maggior fofpetto del contagio dimandó licenza al G . Maeftro u cbie l *
di poter trasferirii al Lazaretto , perprovedere allafalutecor - Bneno '
porale , e ipiritualc de gli Ammorbati : Ma il G . Maeftro
gliela negó , ftimando Ja fuá prefenza pñYnecefíariaallaCit -
tá per l 'impiego del proprio ofiicione ’ Confígli , e neíla Chiefa
Conuentuale .

All 'oppofto ¡I Vefcovo di Malta Balaguer , non raftegnato agli
íitti d ’humiltá , anzi portato dall 'ambitione -, eccitó in tempo
cosí improprio preteníioni d 'auvanzamenco di pofto . Percioche
havendo eletto in G . Maeftro Í1 fuo Luogot . Generale Baglio di
Negroponte Fr . D . Diego de Meló -, e datogli nel Coníiglio la
prima Sedia alia fuá deftra , pofto tenutofempre da ’ Luogote -
nenti , fi proteftó il Vefcovo , che queftoíi faceva in pregiudicio
della fuá Dignitá . ancorche per Lavanti trovatofi con altri Luogo - _
tenenti fi foftè feduto quietamente dopo di loro . Né contento del - ß on re ete ”e}
leproteíle , cercó di ítabilire in Roma Ja fuá preten ftone , rap - yéfi .
prefentando a N . Sign , d eftèr in Jungo poífeífo di federe ne '
Conftgli il primo dopo il G . Maeftro , di che pervenuto Pauviío
à Malta per lettera dell ’Ambaíciatore d ' E vieux , & ven til ata ft
la materia per mezo di Commiífarij , fu ordinato dal Coníiglio
loteo li ai . di Luglio , che il detto Ambaíciatore d Evieux s '

op -
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opponeife a taie prctenfione , difendendo a ipeie del Teforo fa
Dignità , e prerogative del Luogotenente . E perche in pro va fîi
conofciuto che gh eccefsi di cortefía fono fpefso cagione d ’incon¬
venienti , pretendendo hora il Vefoovo per obligo quello , ch ’a
lui , & a ’ iuoi Antecciïori fi conceilè per urbanità , cioèpremi -
nenza maggiore di quello , che per giuftitia non gli toccava , de -
cretarono che il Prior della Chicha , tanto nella Chicha Con ven¬
tu a le , quanto neU ’aítre Chiche della Relig . non cedeíTe in futuro
la preminenza , e prerogative , che fe gli afpettavano , aperfbna
veruna , né per cortefía , ne fotto altro prctefto . E potendofí
giuftamcnte pretendere che tuttel ’antichc Dignità dell ’Ordine ,
come anteriori di tempo , foííero anco preminenti di luogo alia
Dignità del Veícovo , ch ’era quafí modernanella Relig . , come
iftituita per la forma deU ’infcudatione di Malta , contentoífi ogn *
uno duhar piu tofto moderatione , ch ’entrarin nuova agitatio¬
ne di Jitigi . E perciô alia rapprefentanza di fímili motivi , anco
il Veícovo per non ¿ngolfarfi nelle liti fí ritiro dalla fuá preten -
fíonc .

Svani anco un ’altra prctenfíone de ’ Cavalieri Fiaminghi , ch ’-
infíftevano in queflo tempo in Brufíelcs , & in Roma per far infti -
tuire un Priorato da perforo con quelle poche Comende , che
fono fituate in Fiandra ad efolufíone de ’ Cavalieri Francefí , &
havendo propofíe le loro iftanzeaU ’ArciducaFerdinando , come
Principe di quelle Provincie , ecoftituito un Procuratore per pro¬
moverle in Roma , n ’ottennero Decreto havorevole conlafoía
riferva dell ’appro vatione di S . M . Cattolica . Ma i Cauallieri
della Lingua di Francia , che partecipavano di dette Comende ,
vedendoil prcgiudicio , che da fimile negotio era íoro per ícgui -
rc , implorata l ’ahsiftenza dcll ’ altre Lingue , fecero ricorfo al
G . Macftro , eConfeglio , accioche con la lor autorità s ’ou -
viaiTe alla mala intentione diqueipochi Cavalieri , che con no -
vità pernitiofa cercavano d ’introdurre divifione nella Relig . , e
confonderc le fue antiche coftitutionj : Onde conofoiuto giufto il
ricorfo , fît rifoluto che il G . Maeftro fcriveíTc al Re Catto Jico ,
& al Duca di Terranova iuo Amb . in Roma , & anco all ’Arci -
duca in Fiandra per impedirne il hucceíso , fignifícandogli il ri -
fentimento generale della Religione , il mal eíempio , & il prc¬
giudicio , che ne rifultava al generale , & al particolare de ' Ca¬
valieri , incaricando a gli Ambafoiatori della Religione in Roma ,
& in Madrid , & al Caualicr Fr . Lionetto de VilJanova Procura¬

tor
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tor del Teforo in Fiandra di farvi le necefíarie oppofitioni j onde ,
al contraito della Relig . s ’arreno , nè pafso piiiavanti talprc - 1 ^
tenfione .

11 G . Maeftro con alti i effecti di liberalitá dimoítro il fuo ani¬
mo tutto propenfo al comodo , & accrefcimento delFOrdine . j¡ ün id ^
Notifico in Conf . d ’haver auméntate le rendite della fuá Fonda - dei g . m •
tione a pin di 5 000 . fcudi annoali , e ch ’in virtii del pateo riíTer- Uif cdrti
batofi d ’aggiunger , e levare le cofecontenute in efla , intende -
va , evoleva , ch ’oítre la Galera giá fondata ( la quale preferi -
va fempre ad ogn ’altra cofa ) s ’armaííé un Vaícello di portata di
40 . in jo . pezzi d ’ artiglieria , provifto di tutto il necefsario , af .
finche s ’ impiegafse atener net ti da ’ Corfari i mari convicini in
tempo d ’inverno , il che malagevolmente potevano fare le Ga¬
lere , per tragettar i frumenti , & altre provifioni di Sicilia , çj
pafsar in Ponente a pigliar i danari della Relig . , edar comoditá
di pafsaggio a ’ Cavalieri per il Convento , e per le Patrie loro ,
promettendo d ’adempir 11 unto a tempo opportuno ; Laquai *
nuova Fondatione riufcita farebbe utiliflima , fe la morte non
n ’havefse interrotta Fefsecutione , togliendo di vita il G . Mac-
ítro , quando fperava anco nella fuá Decrepitá di venir a fine de ’
fuoi maggiori penfíeri .

Morí in Malta il Capellano Fr . Fráncefco Abela , che da d
molto tempocfercitava 1 ’officio di Vicecancelliero . Huomo chía - c-ariebe *
ro per domina , & eruditione , ch ’illuítro la fuá Patria con 1 -
opera intitolata Malta illuftrata . In fuo luogo a prefentatione
del G . Cancelliero fii eletto il Com . Fr . Pietro Barriga Porto -
ghefe . Fù protnofso al Priorato di Tolofa il G . Com . Fr . Dio -
nifio de PoJlaftron I ’Ailliere , & al G . Comcndatorato Fr . Gio :
de la Baftide Mauleon , che poco dopo pafso al Bagliaggio di
Manoafca , & al G . Comendorato Fr . Alefsandro Benques .
L ’Ammiraglio Fr . Ottavio Solaro pafso al Bagliaggio di S . Ste¬
fano , lafeiando l ’Ammiragliato a Fr . GiuJio Amatí . Fiiafsun -
to al titolo di G . Priore di Francia Fr. Nicolo de Paris Bouly
Al Bagliaggio della Morea , e di Cury il Generale delle Galere
Fr . Enrico de Caftellet Mojancourt . Al Teforierato , e Priora¬
to di S . Giö : neil ’ Iiola di Corbeil Fr . Gilberto de Vielbourg ,
& all ’Hofpitalieratoil Baglio Fra Giac . de Sourè ; E finalmente #
furono eletti in Capitani delle Galere S . Gio : , e S . MariaJ
i Cavallieri Fr . Alefsandro de Bovilliers , eFr . F rancefco Gri¬
maldi .

Gg Nel
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, Nei principio del feguente anno 1 656 . fu deftinato il Com . Fr» !

1 ^ Francelco Silos Ambafc . a complimentare il Duca d ’Oisona nuo-
vo Viceré di Sicilia , arriva to in Palermo , e per render la debita

IiTrwr obedienza al nuovo Pontefice Aleísandro VII . fù eletto il di lui
bïjh ' fiS Nip° te Fr . Gio : Bichi , il quale per tre anni avanti haveva_.
bedictn * elèrcitata la Ricetta di Venetia , & vltimamente per Breve Apo -
aTapa^ i - ftolico era ftato decorato della G . Croce con Pafpertativa al
ujs . nl , pnonto di Capua , al cui pofsefsofubentro pocoapprefso , per

rinuntia , chcglienefecei ! Prencipe Lodouifio : Anziche vacata
in quel tempo la grofsa Comenda di Milano per morte del Prior
dloemia Fr . D . Profpero Colonna , il Pontefíce parimente glie
la conferí , e perche tranenevafí egli in Siena fuá Patria , gliíi
trafmiferoriftfuttioni per TAmbafciata con alcuni capi di gratie ,
e concefsioni , che s ' addimandavano perquiere , e comodo del *
la Religione , & indubitate íi fperavano dalla paterna benignitá
d ' un tanto Pontefíce : Ma efeguita dal Prior Bichi con magnifí-

' cenza la legatione , ma con poca premura d ' impiegar Lafíettio -
ne del Zio a pro del fuo Ordine , nulla n ’ ottenne delle fperato
gratie ,

f ommo E ra j n queflo mezo àpprodata a Malta ( come di fbpra fí è det-
Co » vento t0 ) Squadra della Relig . dal Jungo viaggio di Spagna , e mol -
oer fue - to primaerafi intefo 1 ’accidente occorfo in Genova , per il quale
“uo non puô efprimerfi quanto fe necommovefse il Convento , in *
Genova . co lpando prima l ’ imprudenza del Generale neií ’entrar in quel

Porto , e dipoi la fuá viltà nell ’indurfí à fa lutare , ancorcho
aftretto dalla forza del Cannone , e deil iftefso pericolo d ’efser ,
buttato a fondo : Ma piii giufto era il riíentirnento del G . Mae -
fl ro , e del Confíglio contro la violenza di quella República , Se
il giorno feguente all ' arrivo delle Galere , intefa per bocea del j
Generale la ccrtezza del cafo , divennero al íéguente Decreto ,
ch Jefprimendo tutte le fue circoílanze , fí pone qui amaggior
evidenza .

Decreto Intefa la relatione del Ven . Baglio della Morca Fr , Enrico deJ
del g . M. Cafíellet Mojencourt Generale delle Galere della Relig . del
'timedefi viaggio , df últimamente fece in Ponente confei Galere , eco -
mo . me al ritorno , obligándole il nial tempo ad entrare con la Capi¬

tana ncl Porto di Genova , trattenuto quivi dalfiftefso tempo
con cinque Galere ( dopo haver lafeiata quella di SuaEminenza
in Vdlafranca ) dopo haver falutata la Ciña , e la Capitana delle ¡
Galere di S . M . Catt , , fù dalla Rep . con minaccie di mener a ¡

canno -
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cannonate tutta la Squadra in fondo violentato a falutare la Ca¬
pitana délie fue Galere . If Eminentiis . e Reverendiis . Sig . G .
Maeftro , & il Ven . Conf . , non permettendogfila profèflîone
di Militia Religiofa far le dimoftrationi di rifen timento , chai -
trimenti doveriano , e potrianofare di qucft ’offefa , volendo fo¬
jamente proveder a quelle , ch ’alla Relig . fono decenti , decke ,
con lofcrutinio delíe palle hanno decreta to : Ch ’attefoche lo
Stendardo della Relig . è notoriamente preminente a quello del¬
la Rep . , tanto per giufte ragioni » quanto per íentenze efeguite
col poílcíío mantenuto nelf Armate delle Corone in preíenza
della Capitana della fteífa » Ogni vol ta che la Capitana della Re¬
ligione trovera queHa del la República , l ’oblighi perforzaa fa-
lutarla , coin ' è g raíl o che íi faccia » giàch ' è inferiore in premi -
nenza , eche lo fteífo s ’ intenda da Patrona a Patrona , e da Gale¬
ra privata a Galera privata i con auvertenza pero che quando la
fquadra della Rep . fard coman data dalla Patrona al faluto , che
queíla fará alla Capitana della Relig . , fia rifpofto dalla Patro¬
na della medema , & eísendo comandata da Galera privata ,
al faluto , che da quefta fará fatto , riíponda altra Galera priva¬
ta . E per quanto non conviene , viftoquefto fuccefso » cheper -
fone di detta Rep . fiano alfauvenire decorate con Y habito della
Relig . * o habbiano comando nella fuá fquadra , ancorche ít
trovino infignite con efso , né anche haver miniftri nelfuo Do¬
minio , hannoefelufo . per fempre d ’efser ammclfi all ’iftefso habi¬
to in qualfivoglia grado i fuot Sudditi , come in effettoeícluíero
due , che dopo quefta offefa fatta dallaloro Patria alia fquadra
dd / a Religione hebbero ardire di venire a quefto Convento per
prender Fhabito . Rivocarono 1 elettione di Capitano della Ga¬
lera S . Maria fatta in perform di Fr , Franceíco Grimaldi , finia¬
mente perch ’e Gcnoveíe , & eftinfero afíat to la Caricadi Ricevito -
re della Relig . nella Cittá di Genova . E reputando permag -
gior pregindicio aldecorodellaRelig . il detto faluto fatto , che
tuttiidanni , , dieran per rifultare alie fue Galere , col nonfar -
lo , . ancorche effettivamente fofsero feguiti , hanno deputato
Commifsarii i Ven . Priore di Dacia Fr . Chriftiano d Ofteihäu¬
fen , Baglio di LoraFr . D . . Toniafo Hozes , Baglio di Cremona
Fr . Pompeo RofpigI io / r , e Baglio FF . Ealdafsar de Demandolx
accioche chiamatoní. Procurator Fiícaie col fuo interventa pren -
dano eíatta informatione , e facciano procefso di tutti quell i ,
che troveranno colpevoli in quefto fatto , comandando chefía -

G g 2. no
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¿ no pofti in giuftitia tanto il Ven . Generale , e tutti i Capitam

sofo ^ qIIc jette cinque Galere , quanto ii Com . Fr . Raffàdlo Spino -la Rieevitore Generale del común Teíbro , é Fr . Lorenzo Veo»
chi Riveditore delle Galere » quali cfsendo Miniftti della Reli¬
gione , ii trovarono al tempo di quefto fucçefso íbpra la Capi ¬
tana di eíTa , e finalmente che di turto fí dia parte alla Santita di
N . Signore , alPImpe rato -re , & alie Corone di Francia , e di
Spagna .

II Generale Mojencourr , tocco dal rímoríb del le fue impru-
Mortt del denze , e íopramodo appaífionato neí vederfi foípetto al Confí -

Momeo gl ' ° > & eíbíb al Convento , intefoi .1 tenoredel Decreto , per

urf , . H quale pofto in Giuftitia . veniva obligato ad un rigoroío procef -
fo , gettdfi di cordoglio a letto , e íbpragiuntagli un ’ acuta fe¬
bre , in pc chi giorni fe ne morí , equindi facendo i Ccmmifsa -
rii relatione in Configlio di quello ch ’appariva dalle prefe infor¬
mationi , fù dichiarato che contra i cinque Capitam , contra ü
Riveditor Vecchi , e Com . Spinola non rifultava delicto , nè
colpa , . e percio gli afsolfdo da ogni imputatione , e liberaron »
dal fe que íh o .

II Duca d ’Ofsona VRe di Sicilia richiefe in quefto tempo il có¬
modo di due Galere per pafsare in Ifpagna il Dnca d ’Ufseda fuo
Figlio , di che fe nefeus© il G. Maeftro , ritrovandofi la Squa -
dra in maliifimo ftato per lipatimenti del pafsato viäggio , e per
auvicinaifi il tempo di mandaría in Levante . Ció non oftante
mando con vna Galera di . Sicilia a Malta D . Pietro Ligazzo Ca¬
chano della fuá Guardia con le medefime iftanze per ottenerne
ie non due , al meno una . Pero rifpoíero il G . Maeftro , e Confi.
difpiacer loro infinitamente di non poter fendre S . Eccellenza
per Fimpegno , c ' havevano cou la Rcp . di Venetia , facendo ve -
dere allifteiso D . Pietro con quanta premura il Doge Valicro -
richiedeva quelle Galere per Pifiante Campagna , &. il Decreto -
per cio fatto di mandarle in Candia .

j { rp rtor Seguita la morte del Mojencourt era ftato eletto Capitan Ge -

jtiUKo - nerale della Squadra il Prior della Roedla Fr . D . Gregorio Ca -

celU ca - ra ff a , & a fuá prefentatione in Capitano della Capitana il Com .

Ut to Ge - Fr . Carlo Gattola : Onde gli ordinarono di far alleftire le

■nerale Galere , e gli diedero fotto li 27 . d ' Aprile I ’iftruttioni dei viag -

delleGa■ gio . Frà Paître cofe glifii comandato di non riconofcere íupe -

lsrt - riore nelPArmata Veneta altri Comandan ti che il Cap . Genera¬
le , havendo Panno antecedente difupprovato il fatto del Gene¬

rale
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rale Majencourt , ch 'al ibo ari iuo in Armatfi , trovato morto il 6 ,
Capitan Generale , era ftatoall ’obbedienza del Proveditor Ge - ^
nerale Morofini , come anco 1 ’operato dal Generale Beauchamps
nel 1647 . , il quale navigo con la Squadra in compagnia daltre
Galere dell Armata fotto il comando dei Proveditor Generale
Luigi Mocenigo . Gl ’incaricarono , ihccedendogli 1 ’incontro
dclle Galere di Genova , eccetto che dentro a i Porti habitati , e
fotto Fortezze Reali , di dar puntual eíTecutione al decreto di
fopia eftefo ; E per quanto importaua al decoro della Religione , 7/
decrctarono che il Capitán Generale delle lor Galere folTe trat - dl ™ eeß e
tato col titolq d ’Eccellenza da tutti i Religiofi , VaíTalli , e Sud- g Alere fi
diti della Religione . Ch ’egli pero co ’ Proceri della G . Croce ii tY.Atl cd.
trattafle eguahnente , e per quantos era fempre trattatodei pari £ (°c ¡i¡f¿ .
col G en era lilii mo dell ’Annata Veneta , dandoíi reciprocamente ^ .
deJI Ecccllenza , non poteííe darla a chinongliela darebbe ,
eccetto alii Signori Vicerè .

Ricevvuti quefti ordini , icioliè il Generale con tutta Ia fqua -
dra a ’ 3 . diMaggio , paliando a provilîonarfi in Siracufa , &
Augufta , & di là in Me /Tîna per intender fe vi folle certezza del¬
la venuta dclle Galere Pontificie : ma non trovatovi avvifo alcu -
no , tito per il piùfpedito camino , bramofo di congiungerfico '
Veneti il più prefto che potefse per operar feco in tutte le lattioni
della Campagna : Onde venne a raggiungerli agli n . di Giu - y • ,

gno aile bocche de ’ Dardanelli , ove í Armata 19 . gíorni avanti f
s era conferica fotto il nuovo Capitán Generale Lorenzo Marcel - Squadra
lo in numero di 2 4 . Galere , y . Galeazze , e2 8 . Navi , rifoluta
d ’opporfi alia Turchcfca , che con grand apparati approntavaíi , e"
in Coftantinopoli per portare i foliti foccorfi in Regno .

In quefi ’aípettacione hi fierce sii 1 ’ancore fín ’alli 23 . di Giugno
con buona vigilanza , e quali lempre ín ordinanzadi battaglia .
Seguirono in tanto alcune grolle fcaramuccie fia le Militie Chri -
ftiane , che nell ’occorrenze di far 1 ' aequata íi sbarcávano in terra
fotto il Marchefe Borri Generale dello sbarco , & i Turchi , ch ’in
grofio numero s ’eran ' accampati nell ' una , enell ’altra fponda del
Canale , dove alzate alcune batterie di cannoni , anco da efse
lènti 1 Annata Chriftiana qualche incommodo . Venuto il gior¬
no de ’ 23 . comparve I ’Armata Nemica a ’ Dardanelli , numerofa
di 28 . Navi , 9 . Maone , 670 . Galere , con quantità diLegni Tunbe -
mmori fotto Sinan Capitan Bafsà , e diede apparenza di voler A * * D: tr
foi cire fi giorno apprelfo , ch 'efsendo la Fcfta del gloriofo S . •

G10 :
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GiotBattifta , quafi preconizando !! il trionfb della futura vitio -
ria , fù al folito folennizata dalla Squadra di Malta con treplicati .
fpari dell ’artiglieria , e della mofchetteria ..

In tanto conofcepdofi proffimo il cimento > e Tincontro terri -'
biledelfArmatc , ogn ’uno vi fi diíponeva . con l ’animoe con le
forze . Il Capitan , Generale . Marcello , . Senatore , di I tinga , e
chiara efperienza in queda guerra , diede gli ordini opportuni per
tutta T Armata rimettendo fpeciajmentc 1 ordinanza . delle Na¬
vi , che la corrente del Canale havcva finoífe da .’ loro podi , &
il Generale di Malta con Túfate precautioni in fimili incontri íece
tedere a ’ fdaretti ; delle. Galere , trincee di gomenette . a botta di
frcccia , e di mofçhctto , , & alzare un . tnncierone alie pruedi .
vele , di capotti , e drapuntini perriparoa icolpidelcarmene . :
La mattinade ’ 26 . vidafi TArmata nemica con . le tende battute ,
legno della lúa molsa , il Capitan Generale fece arborare / 0 ,
fîendardo , e la fiammetta di battaglia . , . modrandofi altrettanto ,
follecito al comando , quanto giubilante al volto per la . vicinan -
za della , pugna . Occuparono le Galere Chridiane ilmèzodcd
Canale in figura di . meza luna . ... Tcncva la Reale alla . dcdra la .
Capitana di Malta, con la fua . fquadra , & alla finidra Ja Galera ,
del Proveditord Armata Barbaro Badoerodendendolï d ’àmbi
i lati Taltre Galere , cgualmente ripartite . Davanti alie Galere
ftavano le 7 . Galeazze , , epiù . avantidiloro le Navi nel piudret -
to del Canale , e frà efse ne comparivano : due più avvanza -
te , come di Vanguardia , , ch erano la Sultana publica , ela
Capitana , queda comandata dal Capitán , delle . Navi Marco*
Bembo , e quella . da Lazaro Mocenigo , che rinunciato il capita -
nato . delle Navi al nuovo Succeísore , militava come Venturicrq ,
in queda . Campagna , . ma con tale. avidità di gloria , che íi . reíc
Tidi umento principale della vittoria .

Verfo , Thora dt pranfo , , col favore della contente , e d ’un
Jrk íe ’due leggier vento di Tramontana fpiccarifi clal podo de ’ Caftellii ;
-¿trmate . Vaícelli , & apprefso . le Maone nemichc , todo che . furonoin

vicinanza delle . Navi Venete , , cominciarono a fulminar fopradi
loro col cannone Ma quede , ch ’immobili gli attendevano ful
ferro , cosi a tempo , e. con tal furia refero la rifpofta , e fpecial -
mentele duepiii av.vanzate , . che fecele bentodopentirfi dclT -

/ ufeita ; Onde cercando di íchivare il lorfuoco , . piegarono il bor¬
do a finidra , lafeiandofi cadere nel feno , che s ’interna trá . i Ca¬
bello , diNatolia , ela punta de.' Barbiéri . Partito per loro per -

nitiofo , ,

já { iagUd ,<
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nitiofo , perdendo del tutt 'o la facoltà di poterne piii ufcire • II »
che obligo il Capitán Bafsà a fpingeríi con le Galere a quella vol - ' °
ta per rimorchiarle fuori : Ma nellefcgairfiildifegno , percoiso
anch ’egli dalla procella delíe noftre Navi , venne a cadere diíbr-
dinatamente fopra i proprii Vafcelli , & ad invilupparfi fuor di
modo con eflfi »

Softenevafi Ia noftra Armata fottile nella dercritta ordinanza >
afpettando clTi Turchi s ’avvanzafsero alTattacco , quando öf-
fervato dal Capitan Generale ii lor inviluppo , mando a dimân-
dare al Generale di Malta feglipärefsed ’avanzarii con T Arma ta
fottile a berfagliare i Vaicelli nemici , al cherifpofe > chefe non
î ’havefse ritenuto il rifpetto di (tare al comando di S . Eccellenza ,
haverebbe un 'hora fà pafsatovoga aquella volta -, inculcando
non íolo per tal rifolutione , ma pregándola di dargli la Van¬
guardia , che con la fuá fquadra farebbe pafsato ad invertir i Kfe-
îiiici . A quefta riípofta il Capitan Generale comincio apaísar
vogacon T Armata fottile , che contuttocio per la contrariété
del vento , e dell ’acque poco auvanzáva di camino . Quando Vntoria
con iftupore falto il vento da Maeftrale , che prima fpiravá da
Tramontana , & in quell hilante il General Carafía fece vela col înfill -
carro alia Tráncele > feguendo il fuo efèmpio tutte l ’altre Galere , ni -.
& appreiso le Galeazze ) e le Mavi , tagliando qüeftele gome -
ne per non perder il tempo a farpare . Ma fopra tutti ció fece
cosí awantaggiofamente la Sultana delMocenigo per iícorag-
gio del comandante , c per il íleo a ov ’era collocata , che pri¬
mo , efolo su la fiducia delle Galere di Malta , ando ad Oppor -
fi a tutta T Armata fottile de J Turchi , per tapiar loro il pafso alia
ritirata , riípondendo a quelli , che loconngliavano anonim -
pegnarfi tanto , che le Galere di Malta , che con grandifsimo
sfovzo di vele , e di remi fe gli accoftàvano , non l ’haverebbono
Iafciato perire : Onde íopraftando giá alie Galere nemiche , fra¬
nco lor addoíío con tal furia la fuá artiglieria , e lepofe in tanto
feompiglio , che con farrivo della fquadra di Malta , feguita
da qualche altra Galera Venetiana , perdettero l ’animo nonfo -
lo della difefa , ma etiandio di falvárfi . Cosí tutte ñ perdettero
nella lor confuíione , dalla Reále del Capitan Bafsà impoi , &
altrei ^ . che foie di tanta Armata > trovandoíi più sbrigate , û
ricoverarono fotto il Cafte J Io di Matolia .

A quefte che fuggivánó , tenne dietrO la Capitana di Malta fin
fotto al detto Caftello : Ma vifto di non poter farvi effetto , e

che
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ï 6 <s 6 c ^ e P arte n °ft re Galere , eNavi ftavano vicine all ’attae - i

5 co , per efter anch ' erta de ’ primi ad invertiré , poggió dove pa-
revamaggiore larefiftenza , havendo prima ammainato pcrnoit
dare in fecco con la vela , il che ne anco poté íchivare , acaufa
de ’ banchi d ’arena , che fi trovano in quel lito , incagliando con
fuo grandiífimo pericoîo vicino ad un VafcelloTurcheíco , che
s ’abbracciava : Onde il Generale per leuarfí da qudl 'impegno ,
non potendo ajutarfi da perle , mandó con la Filuccail fuo Ca -
pitano Gattola a ricercar le fue Galere , ch 'accorrefsero in fuo
loccorfo . Trouô il Gattola la maggior parte di quelle incaglia -
tc : Meno pero ditutte la Galera S . Pietro . Haueva quefta in¬
vertito uaa Maona , efaltandovi lopra la nortra Gente ( nelche
fare l ' Autore della prcfente Hiftoria , che vi navigava di cara¬
vana , azzardô notabilmente la vita ) dopoqualcherefiftenza ,
sforzati i Turchi abuttarfia mare , bravamente la rimefle : Ma
ilCapitanoDefmaret , che comandava la detta Galera S . Pie -
tro , intefo il pericoîo della Capitana , lafciata la fuá prefa ,
ando prontamente a íóccorrerla . Onde cavata di fecco , fcorfe
ella irá i Legni nemici , che quart tutti havevano dato in terra ,
e ne cavó fuori 4 . Galere . La Padrona di Malta fottoil Com .
de Jantlenes guadagnô una Maona , & una Galera . S . Maria
comandata dal Corn , la Guerche due Galere . S . Gio : fotto il
Cau . Bovlliers con íuo gran pericoîo conquiftô una Galera ba -
flarda , che da due Vafcelli nemici era rtancheggiata , edifefa .
La Magiftrale capitaneggiata dal Cau . Demandorx , una Mao¬
na . ES . Nicola fotto il Cau . S. Vitali una Galera : Onde s ’ ado -
perô la nortra fquadra con tal ardire , che contó di lila prefa ot¬
to Galere tuttedi Funale , due Mao ne , & una Baft arda , che 1 -
anno avanti haveva fervito a ’ Turchi di Reale «

id L a Reale di Venetia con altre fue conferve havendo poggiato
cl *pad n f°P ra i > Vafcelli Nemici , n ' haveva abbordato , e fottommerto
Generäle uno de ’ maggiori : Quando ufeita una cannonata dal Caftello di
Micelio . Natolia , vcnneacolpir nel flanco il Capitán Generale , ch ’im -

mantinente lo tolfe di vita , nel colmo delle fue glorie , & in
tempo che uide articulara dalla fuá paítela vittoria , il quai acci¬
dente publicatoíi perlArmata , non intepidi perô il valore de '
Vincitori , né rallentó il corfo di tanta profperita . Le Galeazze,
e le Navi Venete con incertanti tiri facevano un horribile fracafl 'o
íopra i Vafcelli Ottomani , i quali , jfotte le prime fcariche , veni -

vano
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vano generalmente abbandonati da ’ Turchi per la facilita di fal - 1656 ,
vanfi in terra armoto . La Sultanadel Moccnigo fin dal princi¬
po arCnoflî in quei baffi fondi , e quivi apertafi , non poté piu
jer niuno sforzo ricuperarfi : Ma cosí immobile non cefsô fin al -
ultimo , della battaglia di fare prove Hupende del fuo cannone .

Rilevo il Mocenigo una moíchettata nell ’occhio deftro , che gli
1 fervi digloriofa marca del fuo valore . Segnaloifi in queft ’ occa -
i fione oltre molti altri infigni Comandanti il Principe Oratio di
I parma Generale della Cavalleria , gionto pochi giorni avanti
I con due Vafcelli in Armata , eíTendo Hato quello > che monta -

va , de ’ primi a tagliar la gomena , c ípingerfi Copra de ’ Ne -
' mici .

II danno de ’ Chriftiani fii quafi maggiore terminata Ia giorna -
ta , che durante il conflitto , per il fuoco de ’ Vafcelli nemici ,
che divampanti venivano con Ja corrente a cadere Copra de ’ no -
ftri ; e nelle Galere fîi bilbgno ftarfi del continuo co ’ remi in
mano per ifeanfarne J ’incendio . Due Navi fenza poterfene fvi -
luppáre , rimafero incenerite . Rimafe pur incendiata la Nauc
del Mocenigo , con fuoco volontario per non lafciarla in pode-
ÍB de ’ Ncmici . Per tutta la notte , & il giorno feguente duro Io
fpettacolo di quell ’incendio , che confumó intieramente l ’Arma-
ta nemica dalle 14 . Galere impoi fuggite col Capitán Bafsá , da
i Legni prefi dalla Squadra di Malta , & alcuni pochi riferbati da *
Veneti per trofeo della Vittoria .

Duró la Battaglia dal mezo giorno fin ’alla fera , dove perî
grandiífimo numero di Turchi , la maggior parte affogati in ma¬
rc , e fe ne fece quantità di íchiavi , contandone le íóle Galere
di Malta 364 . con alcuni Rinegati . Maggiore pero fula libera¬
tione de ’ Chriftiani fehiaui , ch ’afceíero a 7000 . , e di quefti íc
ne contarono ne ’ Legni di Malta 2551 . Oltre ció ilbottinofír
confiderabile : Poiche oltre il danaro , e I ’altre fpoglie , che
vennero in potere de ’ noftri foldati , fú rifervata per la Relig,
quantità di munitioni da bocea , e da guerra , e s ’acquiftarono j6 .
pezzi di cannone la maggior parte da 60 . in 80 , libre di palla , e
24 . Petriere tutti di bronzo . I morti , e feriti de ’ Veneti non ar -
rivarono a 300 . De ’ Maltefi vi furonoíopra 100 . feriti , e40 ,
morti , e frá quefti i due Cavalieri della Lingua di Francia Fr .
Enrico di Jubere , e Fr . Filippo le Pellerin Gavville Novitio .

Finito I ’incendio de ’ Legni , ritiroiïï la noftra Armata nel po-
ôo di prima , dove fi paftàrono frà ’I Generale di Malea , & il

H h Pro-
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PíOveditor Badoero fcambievoli officii di congratulatione per la
vittoria , e di condoglienzá per Ia morte dei Capitán Generale . j

Mofle il Proveditore qualche pretenfione per la parte de ’ I .cgni !
conquiftati dalla noftra íquadra : ma tofto s ’acquietô alia rifpo -
fta ch 'era flato in liberta dé Veneti di cavamefuori degü arenad
Tirchefchi a loro piacimento , e dhavevano pin tofto eletto d ’-
abbruciarli . Tnforfc altra difïèrenza fopra il comando , dichia -
randofi il noftro Generale di non voler contravenire alle fue
iftruttioni neli ’obbedír ad al tri , ch ’al Capitan Generale , e pa¬
rendo quefto un punto infuperabile , conofcendo anco che non
v Jera molto bifogno della iua affiftenza in tanto conquàiïô delle
forze maritime de ’ Turchi , prefe rifolutione di partire . Percio
raiîèttati , & armati in buona forma gli 11 . Lcgni della Turche -
fca preda de ’ Chriftiani liberad , interzati di vecchi foldati , e
Marinan , vi deputo al comando altretanti Cavalieri , eprece-
dute le folite formalità di viiîte , c de faluti reciprochi , a ’ 3 0 . di
Giugno fpiegô le vele per Ponente - Incontrô al Cerigo Lazaro
Mocenigo , che con una Galera della preda T urchefca fe ne paf-
fava a Venetia per portarviil primo la nuova della Vittoria , a cui
fi fcce compagnia iîn ’alla Sapienza , e di là feguendo la noftra
fchiera il fuo camino fenza toccare luogo alcuno del Regno di
Napoli , ne di Sicilia , informa d ’unagiufta Armata comparvc
l ’ultimo di Luglio alla vifta di Malta .

Era quivi 14 . giorni avanti precorfa la nuova di tanta Vittoria
per Iettera del Generale fcritta dall ’Ifoía di Zia : Onde con pu¬
blico giubilo fe ne cantó il Te Deum ; fe ne partecipô la notitia a ’
Principi per mezo de ’ Miniftri relidenti appreftb di loro , e tro - I
vandoíi in quefto tempo vacante Ja Camera Magiftrale di Marug -
gio , Comenda del Priorato di Berletta , fí porto il Configlio !
col Luogot . in Camera del G . Maeftro , che fí giaceva infermo
nelletto , fupplicando S . Eminenza di voler riconofcer il meri¬
to del Generale col conferirgliela , il che fece con tutta volon -
tà , eprontezza .

Veniva l ’Armata replicando gli {pari per died miglia lontano ,
( linne * htafcinando per mare bandierc , fiamme , e gagliardetti Tur -
di *queft a chefchi , & alzando su lé poppe i F anali delle guadagnate Ga -

fqtutdta 1ère , & eftcndofi ritirata alla fpiaggia di S . Giuliano per fare ! -
/ « Malt a entrata fblenne verio la fera , tofto che le fù dato il fègno con

un tiro da S . Ermo , farpo , e ft pofe in ordinanza di battaglia ,
andando di vanguardia le due Maogie , e la Baftarda , Stavano

ne ’
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ne ’ corni le Galere Turcbefche 4 . per parte , é nelcorpo della
Battaglia Paître 7 . con la Capitana nel mezo , e con tal ordine
prefentatali a fronte della Città , abbracciando con Iefueeftrc -
mità lo (patio , clPè era Tun Porto , claltro , fece un ’ordinata
falva di tutta Partiglieria , e le fu rifpofto da quefte Fortezze
con 60 . Mafcoli , e 60 . Cannoni , & per non eííer per anco am -
mefía alia practica , fcce un 'alcrafalúa íimile in ritirarfi a María -
mulccuo , & un alrra alfentrare in quel Porto . La Città , e Pifo -
Ja tutta per le tre nottifeguenti fefteggió la Victoria con diverfi
fuochi , e con illuminationi per le feneflre , e terrazzi derle
Cafe i & a ’ 5 . d ’Agofto havendo il Prior delía Chiefa celebrata
la Meíla in Pontificale a honore della glorioíiflima Vergine ,
portando la mano del Gloriofo Prorettore S , Gio : Battifta , fi
fece una foleane Procefsione alia Capella della Victoria .

Il giorno dopo Parrivo delPArmataeíIéndocorfa nuova ch¬
alla parte di Marfaiîrocco serano vedutetre Galeotte , il Confi -
glio mandó ordine al Generale d ’ufeire in lot o fegaito , enon
arrivandole , di fare una feorfa in Barbería per lino Cha veiïè
purgato il fofpetto di pelle , di che molto fi dubitava per 1 infer —
mita , che regnavano nelPArmata . Il Generale vbbidendo
prontamente le n ’ulci con le7 . Galere , le quali dividendofi in
2 . fquadre , circondarono Pilóla fenza feopnre cofialcuna ; E
perche i venti erano contrarii al camino di Barbería , ( ene tornó
la martina feguente in Porto , ovefubito ípahnato , efegui Por -
dinato viaggio , feorrendo per un ’altro mefe , ma fenza incon -
tro di cofa alcuna .

IChrifliani liberan , purgato che fíi con Iaquarantena il (ó -
ípetto d ’infetcione , furono tutti fecondo 1 ufata carita della Reli¬
gione di nuovoriveftiti , edandoariafeunoun fufsidio di dana -
ri , conVaícelli noleggiati fi rimandarono alie Patrie loro , eli¬
diendo la maggior parce del Paefedi Rufsia , fi sbarcarono a
Triefte nelP Adriático . F ir grande in Venetia la fama di quefte
Galere , riferendo l ’iftefso Lazara Mocenigo in Senato elíerne
ftate principal iftromento della Vittoria : Talche nel giubiio di
cosí lieta nuova udivafi per la Città riíonar le voci di Viva Mal¬
ta , . e chiam ato in Collegio il R ice vi tore Fr . Valerio Spreti , con
parole di moka ftima gíi dichiaró il Prencipe Valiera ii lenti -
mento vivifsimo , che tetieva dei merite della Religione , con - '
fegnandogli una Jettera per il G . Maeftr > , per cui feco fi ralle —
grava della gloria acquiftaca con PArmi eomuni , e della parte

H h 2 ben
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ben grande , che teneua la fquadra in cosi memorabile gior -
nara .

Efîèndo morto queft ’Anno il Duca d ’Oiíona VRe di Sicilia , e
percio aperti da Regii Miniftri gli ordini fegreti , ch ’ in fimile

eilt -i
Glifuc -

cede il

'Prior di

T ^ avarra
Redin .

Offona y . a F '- lliua 5 11 w“““ ^ d 1 *" *-* 3 '- ** *»* »' »»i -uvOC -RediSr ' correnza tenevano da S . Maeftà , veduta la nomina del Prior di
Navarra Fr . D . Martin de Redin , lochiamarono da Malta per
fucceder a quel governo . Il G . Maeftro , c Configlio riputando
glorie della Religione 1 cíaltationi de ’ fiioi Rcligiofí , e Rimando
honore della medeiïma quello che fi faceva al merito del detto
Priore , decrctarono che fi uíafí 'ero tutti gli attidi ftima , e diri -
ípetto verlo di lui , che s ’offèrvarono af Viccrè apptodatia
queftTfoIa , e s ’efibifse a S . Ecccilenza la fquadra delle Galere
per trafportarla al fuo governo . Ii Priore circa J ’honore de ’ trat -
tamenti ne gradi l ’offerte , manon l ’ammiíe ; ne fin che fi ferino
in Malta permife d ’efler trattato altrimenti che da Piior di Na¬
varra • Solo accettô Pefíbrcione della Sqiiadra , havendo rifo -
luto il giorno de ’ 24 . Ottobre di partirfi per Sicilia . Pero anda *
to a Palazzo a congedarfi dal G . Maeftro , non s ’aftenne Sua
Eminenza dal fargli ledovvte dimoftrationi , accompagnandolo
fin ’al capo della feala , giá che Pera vietatod ’ honorarlo come
Vicerè . Quindi feendendo alla marina hebbe un ’accompagna -
mentonobiliffimo di Cavalieri , e di G . Croci , & imbarcandofi
fù falutato da tutta la fquadra , e da gli altri Vaicelli , che fi tro -
vavano in Porto .

II famofo fehiavo della Relig . riputato Figîio del G . Turco
. Ibrain , riceuè queft ’anno con gran íolennitá in S . Gio : I ’acqui
del S . Batteímo , cambiando il nome d Ofmano in Domenico di

¿ S . Tomafo . Gli afsiftè di Padrino il G . Maeftro , & ufandogli
fi b .un !- Religione , corne a perfona qualificata diftiutionc , e libcralr -
V . "'’ ta , gli fèce un ’aifegnamento di 25- . feudi il mefc in vita . Un ’-

altro Schiavo di conditione tenuto per Figlio del Redi Fez , e
Come un - Marocco , chiamato Mehemet Bin Thesi fù parimente batte-
co Me e - 2ato con folennità nella Chiefa del Giesù , afsiftendogli per Pa¬

drino il Luogot . del G . Maeftro Fr . D . Diego de Melo , e glifù
pofto nome Baldaffar Diego a riguardo del Padrino , e del Baglio
Fr . Baldaffar Demandolx , dacui fù cattivato eff 'endo Generale
delle Galere neliéji . Della euftui fanta ifpiratione appai i con-
trafègno molto chiaro . Percioche havendo egli pagato il fuo
rifeatto , & eifendofî con una Tartana partito perBarberia , fù
aftretto dal vento contrario a torparfene addietro ; etoccato da
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Dio , non piii cerco di feguire quel camino , ma fecc iftanza al 1656 .
prior della Chiefa d ’eifere battezato . Ricevvto poi nella Com -
pagnia di Giesii , riufci famoíb Predicatore , e di granfrutto
nella Vigna del Signore , convertendo molti Infedeli alla S . Fe -
de , & in fíne mori in concetto d ' un gran Servo di Dio . Anco
verfo di lui dimoítrofsi la Religione liberale , aíTegnandogli ia
vita iy . Scudi il mefe •

Fu promoíTo al Bagliaggio della Morea il Teforiero Viel - 'Dlgriu ,
bourg , Al Teíbrierato Fr . Filippo de MeauIxRocourt , chen ’- < Canche .
haveva il Jufquefíto . L ' Ammiraglio Fr . Giulio Amati pafso al
Bagliaggio di Venofa , vacato per morte del Baglio Fr . Gio : GiroIa-
1110 Salvago , il quale laido memoria di fe , fabricando FAríe -
nale nel folio della Valletta , che sbocca nel Porto Maggiore ,
molto utile , e comodo per la fabrica di Galere , & accrelcendo
anco il común Teforo con un ’opulente fpoglio . Succeífe all '—
Ammiragliato il Baglio titolare di Napoli Fr . Francefco Lanfíe -
duci , che morí poco appreílo ; Onde fu fatto Ammiraglio Fr .
Amadeo Rovero , che di là a pochi meíi pafso al Bagliaggio di
S . Eufemia , fuccedendo novamente all ' AmmiragliatoFr . Vin¬
cenzo Martelli . Per morte di Fr . D . Biagio Brandao , vacato il
Priorato di Portogallo , vi fu eletto Fr . D . Alvaro de Meló de
Braganza , e fmutendofí il fuo titolo , vi fii aílbnto Fr . Lupo Pe -
reirá di Lima , fuccedendo al G . Cancellierato Fr . D . Gio : Xi -
menes de Vedoja . Alia Dignitá di G . Comendatorerifegnata
da Fr . Aleflandro Benques , fu eletto Fr . Beltrando de Lupe
Guarane . In Baglio titolare di Lango , e Leza il Luogot . del
G . Maeflro Fr . D . Diego de Meló , fuccedendo al Bagliaggio di
Negroponre il Com . Fr . D . Nicolb Cotoner , & al Bagliaggio
di Majorca Fr . D . Paolo d Ager . Per Breue Apoftolicoil Corn .
Fr . Ottavio Batidinelli confegui il Bagliaggio dell ’Aquila , va¬
cato per morte del Baglio Villanova . Furono deftinati Amba -
fciatori alla Corte di Roma il Com . Fr . Francefco de Budes , & j¡ Coni4
alla Corte Cattolica il Com . Fr . D . Diego Villavincentio . I de Budes
Capitani delle 4 . Galere S . Caterina , S . Nicola , Lafcara , e ^ m hajc .
S . Maria furono eletti i Com . Fr . Giacomo de Jálefnes , e Fr . Gi- in Rom <t '
rolamo Colloredo , & i Cav . Fr . BuldaiTur Demandolx , . e Fr . Bojjoh
Francefco Petit la Guerche . Si nota in queft ' anno il Boifolo in - eon trê
trodotto per ballottare inConfiglio con tre fpartimenti del si , fpartmï
no , e neutro , iifandofi prima Boífolo fe mplice del si , eno . ¿ 0t ( í0nt̂ '
Ha vendo il G . M . Lafcaris fabricato fuori de gli fpatii della c® » / :

Fio -
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1656 . Floriana il giuoco belfísimo del Maglio pcrefercido , etratteni -
F abne ¡i mentó delta Gioventii , applico frá gti alti i afïègnamcnti a .ico

ÍÍm **0/ 0 ^cren <̂ ^ c di efso P er mantcnere nel Convento un Lettore di Ma -
e 's iC " temática , cavando dal giuoco materia di ferieta , cproíitto di

virtú . In fíne fu approvatá dalConfígíio la Comenda fondata
Fondado - da Silveftro Fitcni Maltefe con l ’aííégnatione di tanti fo id i in
ne della qucíl "IíoIa fruttanti 400 . Scudi a beneficio de " Cavalieri della
com Fue - CaftelJania d ’Einpoíta , da i quali fïzricevvto in grado di Cava -
” lJípplica . -Ilere fcnz "obligo di fíir provedi Nobiltà , e la Comenda fu poi
ta raii a da eísi applicata per dote della nuova Chieía loro intitolata la
chef a del Madonna del Pilar .
Vnar . Hora pafíando al nuov ’Anno del 1 6 y 7 . , feguiremo il coifo di

quelle Galere nella nuova Campagna di Levante , ch ’ aU ’Armi
Venete per le moltiplicate vittorie riufci poco meno gloriofa del -
l’antecedente . II Generale Prior della Rocella efsendofí partito
a ’ 22 . d ’Aprile , e fermatoíi ne " Porti di Siracufa , e d ’ Augufta
per quanto l ’obligavala neceí sita del le provifíoni , tiro dilungo
a Meífína , per far quivi prima d inoltrarfí vn ’importante iftanza

Creátto aquel Viceré . Havevafi ottenuto dal Re Catt . nel 1647 . l ’efe -
efattodal cutione perlaíomma di ($ 9 . mila 182 . Ducati di plata dovvtida
la Rehg . g Macftà al Teforo della Relig . per i diriti de ’ Priorati di C afli¬
gí’, íly ‘fe gjá > e Portogallo in tante tracte di Frumenti da eífrarfí dalla Si-
Redm . cilia in 8 . anni con uguali portioni , & havendofi prefèntatol ’-

ordine contenuto in una Regia lettera al VRe March , de los Ve¬
lez , non fît nè da lui efequito per la penuria che correva alího -
ra , nè da íuoi fucccíTori , ancorche íucccdeííe nel Regno 1 -
abondanza , pigliando quei Miniftri ragione vole prcteífo di vo¬
ler vedere la lettera originale , la quale col mandarfí innanzi , &
in dietro s "crafmarrita . Pero cfTendofí con buona forte ritrova -
ta il giorno avanti la partenza delle Galere , per non perderfi la
congiontura d’un Vicere cosí congiunto d ’atîetto , c d interefíe
con la Relig . , come era il Redin , fuconíegnata al Generale ,
perche glielaprefèntaife , e lo fupplicafíe del fuo favore infarla
efeguirc , comea punto fegui , cominciando per tal via la Relig .
a venir a pagamento de’ fuoi crediti con la Corona .

Tefi : m Approdarono in queíto ' tempo le y . Galere Pontificie a Meflî -
tn ’-Na ^ na : 0131 i nc*i difèacciare per caufa della Peile , ch ’infierivain
u / Roma , in Napoli , & inaltriîuoghid ' Itai / a , andaronoadar

fondo alle fpiaggie di Reggio ; H ípeditufí in tanto il noilro Ge¬
nerale dal predetto afïàre > andô a congiungerfi íeco , ma fenza

prat -
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pratticarfí . Comandauale con titolo di Generale il Prior di Ca¬
pua Fr . Gio : Bichi , che pero non havea per anco fpiegatolo
Stendardo di S . Chicfa : Onde foftenendo il noftro il Comando >
fî prcfe il camino di Levante , e verfo ia meta di Giugno venne -
ro a congiungerli nel Canale di Scio conl ’Armata Veneta . Era
quefta coinandata da Lazaro Mocenigo , portato dal proprio
merito al grado di Capitán Generale , e con celere corio moite
iníigni vittorie haveva in quefto tempo riportate . NeiriíteíTe
aeque di Scio fattafegli avanti la Caravana d ’AIeíIándria , havea
guadagnati due Vafcelli , e cinque Saiche . Infeguita appreflo
l ' Armata Turchcfca fotto Topal Capitán Bafsá , l ’haveaco -
ftretta ad una vil fuga . Indi fattiícgli in contro 14 . Vafcelli
Barbarefchi divifi in duefquadre , attacco la prima di 8 . Vafcelli
in faccia delfaltra di 6 . , e dopo un furiofo berfaglio del canno -
nc , vcnuto alie ftrette d ’un fanguinofo abbordo , 4 . n ’havea
acquiftati , e 3 . fofpinti in terra , & incendiad . Finalmente
paífato con F Armata nel continente del 1 ’Alia , e con arrifchiata
prova entrato nel Porto di Suaz. ich , haveva efpugnata quella
Fortezza , ricreando copiofamcnte l ’Armata con un groífo bot -
tino di robbe , e di vettovaglie , che vi trovo dentro , oltrela
preda di 18 . Saiche ancorate nell ’ifteflo Porto . Dopo quefto re -
ftituitoíi nel Canale di Scio , vi fopragiunfero le due fquadre di
Ponente , & ancorch ’egli fí moftraííb defíderofo di fare l ' impre -
fa di Scio , premendogli nondimeno viapiù 1a confervatione del
Tenedo ( Piazza , che come frutto della vittoria de ’ Dardanel -
li , era ftata Panno avanti acquiftata da ’ Veneti ) per eller in lito
importantíísimo a tener chiufo il Canale dell ’Elefponto , e come
in continuo aífedio Liftefta Cittá di Coftantinopöli , íi rifolué di
navigar a quellTfola con tutta l ’Armata , dovc dati gli ordini
opportuni per la fuadifefa ; il giorno appreftb , che fu li 24 . di
Giugno , entro dentro le Bocdie , vnendoíia 15 . Navi , che
ftavano alia cuftodia di quel pafso .

Dentro de ’ Dardanelli trattenevafi un ’altro Corpo d ’Armata
nemica , attenta ad ogni congiuntura , per ufcire , e congiun -
geríi col Capitán Bafsá , che flava aRodi , & efsendo la prin¬
cipal mira de ’ Turchi la ricuperatione del Tenedo , per tal effet-
to Mehemet primo Vi hr havea raccol to ne ’ contorni de ’ Darda -
nelli un copiofo efercito , pronto all ’occafíoni d ’imbarco per
lanciarfi fopra quellTfola . II giorno de ’ 27 . ando l ’Armata

1Chriftiana a far acqua alla parte di Romania , e con tutto che ’l
Nemico
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i ^ 5' 7 . Ncmico gagliârdamente s ’opponefse all ’intento de ’ nóftri , ad

ogni modo fu ributtato , e fi fece Tacquata , ma non fi fini ; Che
per ció Ja mattina feguente fi sbarcarono novamente Ie Militic .
Quando comparfi i Nemici molto più grofsi , s ’attaccó una cal¬
da fcaramuccia , dove un Battaglione d ’Alemani più de gli altri
auvanzato , premuto , & impotente a reggerfí alí ’impcto de’
Turchí , prefe la piega , e ritirandofi con diíór dine , vennea
portar la confufione anco negli altri Battaglioni . Pcrcio carican -
doli tanto piii animofamente i Nemici , li pofero in rotta , c gf -
infeguirono fin ’al mare , tagliandone a pezzianco nell ’acqua
una gran quantita , fenza che li fpavcntafse una terribile pro¬
cella di cannonace , che fí fcagliava dalle pruedelle Galere .
In queft ’occafione vi perde la vita il Cau . de Teiâncourt , che
navigava venturiere fopra le noftre Galere > con alcuni huomini
delîe medefime .

A ’ di Luglio comparve a ’ Dárdanelli I ’Armata Tufchefca ,
confidente in 3 o . Galere , e 9 . Maone , e 18 . Vafcelli con quan¬
tité di Saiche , & altri Legni minori , portando efpreffo coman¬
do dalla Porta di dover fortire per la ricuperatione del Tenedo .

, A tale comparfa il Prior Bichi inarboró fopra la fuá Capitana lo
dl ' dfs . Stendardo di S . Chiefa , che fii falutato da tutta I Armata . Era

chief n¿r - di color roíTo con l ’Arme del Papa , & i Santi Apoftoli Pietro ,

bfr .tfod .il e p 8 o | o a i la ti ; Onde per la fuá dignitá il Capitán Generale gli

Jb / Toar - ceñé precedenzaj E perche i Turchi con la facoltádel Ior

dantlú . efercito , che fii detto aícendefic a $ 0 , mila Combattenti , ha¬
ve vano occupato tutti i fiti dell ’acquata , & inalzate da ambe le
fponde del Canale batterie con diverfí Fortini , e trinciere , con -
venendo a ’ noftri rinovare l ’acqua , fii forza all ’Armata íottilé ,
lafeiata la grofsa a fronte della Nemica , di calar ad ímbro per
farla , dove fparando il tempo in una furia di Grechi , e Tra¬
montane , ye la tenne per 8 . giorni fequeftrata al ridofso di quel -
lTfola . La mattina de ’ 16 . fí pervenne con la forza de ’ remia
Capo Gianizzaro , e volendofi la mattina apprefso entrar den¬
tro per fbuvenir d ’acqua i Vafcelli , eleGaleazze , ricominció
la furia de ’ medefimi tempi , alla quale aggiunta la contrariety
della corrente , furono obligate le Galere a dar fondo all ’iftefso
Capo : Ma a penagettate 1 ancore , fí fenti il rimbombo di fre¬
quenti cannonate verfo i Caftelli , fegno manifefio ch ’ufciva 1 -
Armata . Per il che inarborato dal Capitán Generale lo Sten¬
dardo di battaglia > fí tornó a farpare ? e con forza maggiore
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auvanzofíi a Capo Crifsca , oppofto a quello di Troja , di ^
dove appari il movimento delFArmata Nemica per Fufcita , pie- 5 7
cedendendo i Vaicelli , e feguendo dopo loro le Maone .

Venuti i VaicelliTurchefchi afronte de ' noftri , vifeguipri -
ma un furio fo abbattimento , fulminando difperatamente l ’arti - ^ dte ye .
glierie , & allhorach ’i Nemici furono pafsati , i Veneti , taglia- neta, , e
te le gomene , poggiarono lor addofso con tanta rifôlutione , Turcbta
portati a féconda dal vento , e dell ’acque , che ne fecero invcftire
fin a cinque in terra , cioè la Capitana con urfaltro a Capo Troja ,
dove flava eretta unagrofsa batteria , e tre ait riper quel la co -
fta . Delle Maone 4 . s ’auviarono fopra la Galeazza di Luigi Bat¬
taglia , che fenza dubbio caduta làrebbe in lor potere , eisendo *
fene i Turchi impadroniti dalla mezaniaa prua , fe non v ’ accor -
reva la Galeazza di Luigi Fofcarini , che rimafto eftinto damo -
fchettata , lhftefsa Galeazza priva di Comandante , e circonda -
tada tanti Nemici , correva Fiftefso pericolo , fe con intrepi -
dezza il Cau . Fr . M . Antonio Montalbano , che vi militava fo¬
pra , non n ’afsumeva il governo , e la difda . Ributtati i Nemi¬
ci , e datefi e quefte , e tutte 1 altreGaleazzealfinfeguimento
délie Maone , n ’aftrinfero tre a colpi di cannonate a daratra -
verfo nclla Romania , & akre tre nella cofta di Natolia .

Trattenevafi 1 Armata fottile de ' Chriftiani al Capo Criflea ,
afpettando come in aguato la Turcheica , chfindubitatamentc^
veniva a datfele in preda , fe Fimpatienza del Cap . Generale
haveflè fofferto un poco d ’indugio : Ma per l ’avidità di venir fe-
co aile mani , havendo corninciato a paifarvoga , fù feoperto
dalla Nemica , ch ’allora ammainato il Trinchetto , fi porto a
lorza de ' remi nella parte di Natolia , per quindi rifuggirfi a Dar -
danelli fotto al calore de 5 Fortini eretti per tutta quelia cofta . In
muovcrfi la Reale , fi mofsero tutte Naître Galere , evidefi in
un ’iftante fpiccarfi la Capitana di Malta , feguita dalle fiie Con¬
ferve , eccetto che dalla Patrona , che trafportata dalla corren¬
te , ando ad imbrogliarfi con una Galeazza Venetiana , e fü nell ’
iftefso tempo danneggiata dal cannone d ' un Fortino . Dopo la_.
fquadra di Malta veniva la Reale di Venetia , & apprelso quella
del Papa con tre fue Coníerve , & una Venetiana : Di modo che
ia . Galere de ' Chriftiani davano lacaccia , e giàfi trovavano a
fronte dell ’Armata fotrile Nemica , compofladi ^ o . Galere , e
2 . Maonc con alcune Saiche , & altro barcheruccio . Pero fattoíí
pin gagliardoil vento , e la corrente , coftii . ifero le noftre ad

I i am -
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, ammainar le vele , adoperando in ' or vece i remi per auv mzai

1 ^ camino : Ma fuperando in ogni modol ’impeto dell ’acqua , co -
minciorono a pigliare , come íi dice , la mafca , o Marea , cioè
eíservirue , & aggirare dall ’ impeto contrario del marc ; Onde^
per evitar ilpericolodi dar a traverfo , diedero fondo , eccetto
Ja Capitana , S . Gio : , e la Magiftralc di Malta , ancorche le due
ultime , vinte in fine dalla marca , s ’appigliaßero al panito dell ’
altre : Ma la Capitana mantenendofi a camino , s ’auvicinô aile
Nemiche a meno della portata del cannone , e cominciô a fcari -
cargile !« contra , dove non Jafciando iFottini di replicar i dri ,
ne fù da uno forato ilfuoStcndardo . Le Nemiche a .l ’incontro
intimorire dal veder quelia Capitana cosi auvanzata , prefero
partito d ’invertir in terra , & allhora fi rilbluè fiífeísa Capitana
di dar fondo per dar hato alla Ciurma sfianchita , & il fimile fe -
ce S . Maria , ch ’era tornara a pafsar avanti .

Dopo qualche hora parfo i ! tempo un poco abbonacciato , tut-
te le i 2 . antedate ternarono a lai pare , frà le quali S . Gio : s ’au -
vanzô tanto , elf arrivé a cannonaie la Comandante Turchefca :
Ma tornato il vento in furia , che parve in queft ’occafione di vo¬
ler oftinatamente impedir il fuccclso duna certa vit tond , né po -
tendofi pafsar oltre , la Reale di Venetia , e la Capitana di Mal¬
ta s ’accoftarono , quanto fù pofîîbile , in terra , e conno il fu -

w riofo berfaglio de ’ Fortini fi diedero a cannonare le Nemiche già
11 Cä P porte fottovento . Di nuovo - la corrente , & il vento obligó lo

j 'cTJu no ^ rc a dar fondo , e fubito il Capitán Genera fe mandó con Fi -
StjUdd . di lucca a íingratiare il Generale di Malta delloperato da lui , e

Mdha la ; dalla fuaSquadra , a cuidifse doveiíi la gloria della rocta delf -

lArJoltÍL Armata fottile , e poco dopo portatofi egli in perfona glie ne ri -
de ’Turcbt . novó gli officii . In quefto mentre la Comandante Turchelca

con alttre dieci , o dodici Galere delle piii fpedite radendo i ! ter¬
reno , eran trafeorfe avanti con la fuga , reflate l ’altre col bar -
chereccio difperfe , & arenate lotto la difefa de ’ Fortini : Onde
non potendo ibppoitare il Mocenigo che la rotta de ’ Nemici pro -
cedcfse con si pocodanno , tenne conlulta íopra la Reale Pond :
fida , proponendo d ’andar a cavar fuoii queiLegniincagliati , o
almeno abbrucciarli col favore della fopravegnente notre : Ma
reclamando i Pilori ch ’era un voler perdere le proprie Galere ,
mentre la córtente , & il vento i ’haverebbono tralportate in ter¬
ra , lafeiato quel penfiero , s appuntô di tirar avanti per guada-
gnar il vento , e la parte fuperiore del canaíe . Peró ofservato
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frâ riftefse tenebre che 4 . Galere delJ ’incagliates ’eran date afia
fuga , progredendo terra a terra verfo i Caltelli , farpô fubito il
Mocenigo , facendoil medefimo Paître Galere , & una deile dette
4 . havendo pigliato Iamafca perdifuori , venne a cafcare fopra
]a fua Reale , dove trovandovi un duro contralto , la íbttom -
mefse a forza dt fuochi artificiati , che refero fr à le tenebre un
vago fpettacolo a tutta rArmata .

Pafsofsi otiofamente il giorno leguente de ’ 18 . , oflando ad
ogniintraprefala rabbia del tempo , che continua va fortunevole .
Peto calmatoii alquanto verfo la fera , fece intender il Generale
di Malta alli due del Papa , e di Venetia di voler col beneficio
della notte auvanzarfi con la fua fquadra verfo la punta de ’ Bar¬
biéri , ofservato ch ’alcune Galere de ’ Nemici rafente il terreno
andavano auvanzando i palfi per metterfi in licuro fotto de ’ Ca -
ftelli , elodata da quei Generali la rifolutione , vollero anch ’efïî
accompagnarlo : Onde fi procédé tutta la notte aquella volta
fenza curarfi dell incefsante berfaglio deile nemiche battèrie .
Alio fpuntar del giorno de ’ 19 . videro j: Galere alla punta de ’
Barbiéri , e 2 . alquanto piíibalso , che li ftavano alcopertode ’
Fortini , & auvenga che piii ardentemente tirafsero , fi portaro -
no nondimeno le noftre Galere a tiro del mofehetto fopra le Ne -
miche , ecominciandoi Turchi a fendre il lor cannone , vilmen¬
te Pabbandonarono , buctandofi in mare per ialvarfi in terra ;
Nel quai tempo pafsando una cannonata diterra fopra la poppa
della Reale del Papa , coipi nel fianco il Piloto Gio : Uzzino Mab
tefe poco avanti conceduto dal noltroGenerale al Prior Bichi ;
Etun ’altro tiro dopo haver fatto danno fopra la Reale di Vene¬
tia , ando acoípire con maggior danno iopra S . Gio : dt Malta .
Stando lecofe in quefto termine rinforzofsi il vento , e la corren¬
te in güila , che non fu pofsbile auvanzarqueipochi paísi per
dar capo , e rimorchiarfuoril 'abbandonate Galere 5 onde biío -
gno gettar l ’ancore per foftenerfi in quel podo : Ma fuperando il
violento corfo dell ’acque , furono trafportate le GalereChri -
ftiane pitz di tre miglia a bafso , perdendo in un ponto quelio ,
ch a forza di braccia in lungo tempo havevano guadagoato ►

Verfo la fera il Capitán Generale mandó a dire al Generale
del Papa clfegli volevafar nuova prova in tempo di notte d ’ab -
brugiar le íiidette Galere , poteudo in tal mezo S . Ecce ! íenza_.
con la fua fquadra , equelia di Malta portarii con un Brulotto ad
abbrugiar ,o tira r fuoliPaltre xj » Galere , che ftavano pm à balso :

I i 4 Ma
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Matirato il Mocenigo dalfolito fuo ardore , alterando il proprio
con /iglio d ’efeguir Fimpreía in tempo di notte , íarpo un hora
prima del tramontar del Sole , & auvanzandofí contro le batte¬
rie di terra , quindi un coipo mortale venne a cadere ( come alF -
hora ii difsc per FArmata ) nella Camera di Santa Barbara , ch ’-
attaccandoij fuoco alia munitione íece faltar in aria la Galera con
morte di tutti quelli , che ii trovavanoda mezaniaaprua , edi
molti altri verio la poppa , che fola di tutta la Galera rímale fo -
pr ’acqua , di íbrte che di 700 . epiíihuomini ch ’ella portava ,
nonpiii che 250 . ü íalvarono per opera fpecialmente de ' Caichi ,
ch ’iti fretta il noftro Genera -e vi mando in foccorfo . Frá quefti
íalvoíli Franceíco Mocenigo Fratello , e Luogot . del Capitán
Generale : Ma reflo frá glieílinti eíío Capitán Generale , fta -
cafîato il capo dalla ruina dcll ’Antenna , colpo ch ’efanimo tut¬
ta F Arma ta , e ne reftô ad un tempo interrotro , e ibipolb ogni
configlio , ed operatione , con altrettantaallegrczza de ' Earba -
ri , che ne fefteggiarono con voci , e con Io fparo di tutta Farti -
glieria . Fù anco riferito che Fincendio non proccdeiTe d .t canno -
nata , ma dalFinavvertenza d ’alcuni Bomba rdieri ch ’in S . Barba¬
ra lavoravano fuochi miilurati .

La mattina de ’ 20 . la Capitana di Malta s ' apprefso a cannona -
re le Galere Nemiclie , e mando un Caichio a buttar il fuoco ad
una Maona . Ma non riufcito l ’effetto , nè parendo peraltrodi
poter fare cofa di momento per Ia terribile difeíá delFartigliería
di terra , ritiro /ïî tutta F Armata alla punta di Troja , dove fta-
vano le Galeazze , e la notte ièguente il Proveditor d ’Armata
Barbaro Badoero mando ad abbrugiardue Vafcelli , & una Maona
dati a traverfo a detta puma 5 equefta fùFvItimadellefattioni ,
melle quali eífendo intervenuto FÂutore di queft ’ Hiftoria , navi¬
gando di Caravana íopra la Galera S . Nicola , Fhà rapprefentate
con la diftintione , che Foííervo con I occhio con piíz verita di
quello , che da altri , feguendo Fincertezza delFuditofi publica -
rono . De gli acquifti fatti tocco allanoftra fquadra 47 . Se hiavi ,
e7 v Cannoni di bronzo . La mattina de ’ 21 . farpo Farmataper
trasfeiirft al Tenedo , e nelFifteífo tempo il Proveditor Badoero
inarborô sùla fuá Galera lo Stendardo di S . Marco , che fufalu -
tato da tutta FArmata . II General di Malta , conforme le fuo
iftruttioni , il collocô alia deftra della Reale Pontificia , lafcian -
do la finiftra al Proveditore » Ma quefti pretendendo la prece¬
dent 3 s ’aftenne daU ’incorporarfi > nè capitô al Tenedo che tie
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höre dopo i ’arrivo delPArmata . La fc ra medefima il General
Bichi fece intender al Caraffa che rifolveva di render il bordo per
Ponente , e che per la confevvatione della liia s ^uadra conveni-
vach egli Paccompagnafle , efiendo tale la volonte di N . Signo¬
re . Perció dalPuna , e dalPaltra Squadra fi pofe manojo fp a i _
mo , chefifpediconpreftezza , & il giorno de ’ 24 . fifec°ro al¬
la vela , lafciando i Veneti nelPifteiTa Vittoria confufi . L>c.V e
fuccediua poco appreffb la morte dcllïftcfto Proveditore , e coft
poca auvertenza allontanatafi 1 Armata dalle vicinanze dei Tene¬
do , i Turchi , che nulla più brama vano che la fuá ricuperatione ,
vifiportarono fopra , & i Comandanti della Piazza , vedutifi da
una parte deftituti dei prefidio delPArmata amica , e forprefi dal -
Paîtra daUlnitnica , furono aftretti a lafciarlo .

Il fine del Quarto Libro .

1657

Morte del
Vrjvedi -
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Ü
t .i Turch .
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Delia Sacra Religione Militare di

S. GIO : GEROSOLÍMIT ANO
Del Signor Com . Fr .

BARTOLOMEO CO : DAL POZZO .

LIBRO Q_ U INTO .

Ucccffi molto confiderabili agitava -
no pur anche in queilo tempo il
Convento di Malta . Il G . Maeftro
Lafcaris carico non meno d ' anni ,
che di cure , afliüito daU ’ ultima in¬
fer mita 5 che lo combatte per 26 .
giorni , ufci di vita a ’ 14 . d ’Agoílo
con atti efemplari di Chriftiana pie -
tá , lafciando ilMagiftero allegare
de ’ Prctenfori . Principe per fortez -
za d ’animo , e dicorpo , e per vi¬

gor di confíglio , oltre labontá , e candidezza de ’ coftumi di
íempiterna memoria nella Relig . , la cui vita puo fervire di fpec -
chio a pii'i zelanti Succeiïbri . Difcendeva per fangue dall ' anti -
ca , & ílluftre Famiglia di Vintitniglia nel Genovcfato ; Ove
Roberto di Vintimiglia ípofata Irene Figliuoladi Theodoro La -
fcari Imperator di Coftantinopofi , tramando a ’ fuoi Pofteri il
cognome della Moglie , e 1’Arme con 1 ’ Aquila Imperiale di quel -
IaCafa ; Et oltre la Signoria di Vintimiglia havendone i Proge¬
nitori di Gio : Paolo godute moite altre , egli , & i fuoi Nipoti íi
dcnominavano con quella di Caftellar , che poífedevano neliaj
Contea di Nizza . Sotto il Magi itero del Cardinal Verdala fh ri-
cevvto ncdla Lingua di Pro venza , e neila lunga reiidenza del
Convento impiegato ne ’ icrvigi della Relig . , vi moftro fempre

irte del
M . La -
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fingoîarzelo , & applicatione . AÍIunfe il pefo per la fabrica de !
Monaftero delle Ripcntite . Amminidrô i Granan , & i Forni ciel
publico con confiderabili emolumenti del Teforo , e preño ndle
Galere , nell ’Ambafcierie 5 & in altricarichi rilevanii iervigi :
Che fe bene prefa danza nella Cafa della Camerata v viíle mi¬
rato dalleprattiche , e dalle corruttele , nellafteífa vita delío fpi -
rito , non tralafcio quella dell ’attionc , eícrcitandofíiu tirtigli
affari concernenti al debito de gli Spedalieri } dicui ne i apac¬
iento la vera Idea . Pervenuto poi in età d ’anni 76 . al gt ado del
Magiftero , limo dicorpo , e vigoroíb di mente , eiïcndo iemprc
vivvto fob rio , ed attivo , e preicrvatodail intemperanze , che
fogliono indebolirc lecomplelftoni più robude , fodenne il go -
verno con vivacità per lo fpado d 'anni 21 . , fin che celle alla
Natura in età di 97 . anni , ha vendo tedimoniato il fuo mérito con
l ’heroiche attioni , che nél corfo di queftUidoria fi iono deferit -
te , il tutto oprando a pro della fua Relig . , alla quaie fît tal¬
mente affettionato , che defraudo íe fteííó de proprii comodi per
i di lei vantaggi , ne manco mai finalleftremo d ’invigilare , e
ftabilire quelle cofe , che concernevano al di lei profitto , & al
comune beneficio . Eílendogli íémpre ( lato a cuore I ’abolitione
della moneta di rame , afeendentea 250 . mila fcudi , fottoildi
24 - Maggio haveva ultimato untrattato , per il quale promifo
rUnivcrîîtà di Malta chingúeme per fua parte 97 . mila , e 500 .
da dedurfi da ' le 131 . mila 494 . Pezze da otto , che la mcdefiina
andava debitrice alla Religione per frumenti providi a fuo fol -
li'evo ne ’ tempi penuriofi ; Nèefsendofi poi adempita la promefsa
per parte dell ’ Univerfità per varie oppofitioni faite da gli Eccle-
liaftici j e Patentad del S . Officio , il non eiserne efïettuato il ta -
glio procede più per fua colpa , che della Religione ,

I fuoi Auditori furono in diverfi tempi il Dottor Fr . Pietro
Antonio Fiore Capellano Mal tefe - Il Dottor Nicolo Mangion
Maltefe . II Dottor Fr . Antonio Pontremoli Capellano Gozita -
no . I Dottori Fr . Gio : Lebrat , e Ft . Gio : Verano Capeílani
Francefí , & il Dottor Fr . Honorato Leotardo Capellano Niz -
zardo .

II giorno iègucnte alla morte elefse il Configliodi Stato in
Luogot . del Magiderio il Prior di Medina Fr . PJaminioBalbiano ,
a cui il Luog . del defunto G . Maeftro cedette il luogo . Furono
apprefso deputati giuda il Moto preprio di Papa Urbano VIII . il
Corn . Fr . Dionifio Ceba Segretario del Teloro , & i Cavalieri

Fr ,
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^ Fr . Lodo vico de Gralli Challettes , e Fr . D . Agoftinó Sans per

' 7 ricever i pagaraenti da Debitori delTeibro , e fu ordinato di ’i
Procuratori di tutte le Lingue formafsero i Cataloghi co ’ nomi di
tutti i Religiofi capaci a votare per affiggerfi in publico , e darfi
luogo a chiunque volefse opporvi . La mattina de ' 16, portato il
Corpo con la confueta pompa in S . Gio ; , e terminate le folen -
nità del funerale , fïi fepellito nella fotteranea Capella de ’ De-
fonti G . Macftri , didovealcuni anni dopo fùeftratto , eripo -
fto in un fontuofo depolito erettogii nella Capella di Provenza a
fpefe dei Baglio Laicaris fuo Pronipote , dove fi legge queft -
Epitafio .

D . O . M .
Hic jacet Fr . Jo : Paulus de Laicaris Caftellar M . Magifter , &

Melitae Princeps , qui nafcendo ab Imperatoribus , & Comi¬
tibus Vintimiliæ accepit nobilitatem , vivendo in Confinis ,
& legationibus Regum fecit ampliffimam , & moriendo in¬
ter omnium lacrymas reddidit immortalem . Regnavit annos
XXI . inter Principes fortunatus , erga lubditos Pater Patriae , er¬
ga Religionem bcnemerentillimus . Septima Triremi , quaman -

* nuis redditibus ftabilivit , nova Comenda , quam inftituit , aliis ,
atque aliis AEdificiis , quæ conftruxit , tot terra , marique vi -
¿loriis omnibus celebris , foli Deo femper affixus , obiit die xiv .
Augufti . Anno Domini MDCLVII . aetatis fuæ LXXXXVII .

Terminati i funerali , Liltefso giorno de ' ié . d ’Agofto convo -
% iforme catofi dal Luogot . dei Magifterio il Configlio di ftato , a propo -

fopra te fiiione de ' Procuratori dei Teforo fi ftabilirono alcune rilorme
/ pf/ fMrf - concernenti le fpefe Magiftrali , decretando : Che le riparationi
gi¡ ra ; . ^ Palazzo , per lc quali il Teforo pagava ogn ’anno 200 . Scu¬

di , reftafsero a pefo de ' futuri G . Macftri . Che la Penfione Ma -
giftrale di 600 . Scudi firiducefse a 4000 . , ereftafse il Teforo
igravato de ’ feguenti pefi . Di 2 50 . Scudi di Salario per 1’ Audito¬
re , di ipo . per il Giudice dell ’Appellationi , di Scudi 20 . per
due Officiali , dovendo quefti fpettare alliG . Maeftri dopo che
farebbono entrati in rendita del Magifterio . Cosí reftafse a cari -
co Joro i Salarii de ' Bandolieri , e Turcopoli , ilcui officio cdi
vifitare le Guardie intorno all Ifola , ch ’importavano 250 . Scudi ,
e fofsero parimente tenuti di mantener i Corpi di guardia , e le
Sentinelle di quefta Città . Che le la Rclig . addoísofsi le dette
ípefe dopo Ja perdita di Rodi , ene ’ poftenori difaftri , quando
diminuite le rendite Magiftrali , non havevano modo i G . Maé -

k- A «
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firidi föderiere il decoro della lor Digoitd ; Refedipoi opulenti , 1657 .
non pareva ragionevole chepiù íncombdfero alla Religione con
tanto aggravio del coimm Teforo . Pero nu !la valfcro quede
proviíioni , c i motivi loro , menue non molto dopo prodocto Cíe non
dal nuovo G . Maedro in configlio il Breve Apodolico ottenuto h * nr: 0 ci ~
dal G . M . Lafcaris nel 1639 . , peril quale fi prohibiva al Confi - íís '
gliodi Stato di derogare alie ragioni , cpremincnzc Magidrali ,
turono ded tutto calle , & abolite .

Stava in quedo tempo il Convento divifo in due potenti Fat- potione -
tionii La prima dipendente dal Prior di Navarra Vicerè di Sici - cieí Con -
lia , da lungo tempo da lui fomentata , & hora nelia fuá aílénza_ . uent0 ,
diretta dal Com . Fr . D . Antonio Con ea de . Soufa , la quale vi¬
goróla per le proprie forze , c dall autoritá del Capo refa pifi
animofa , lo portava con poca apprenfione deH ’altra al grado
pretefo . L ’altra chiamavafi deKo Squadrone volante , e di que¬
da serano fatti CapialcuniConíiglicii , pcrfonaggi gravi , edi
inolti meriti , ch ’ottcnendo il favoie , e Fautorità dei pallato
Magidero , havevario per cio tirato molti adherenti al loro par -
tito . Con quedi erafi interefi ’ato llnquifitore Monfig . de gli Od¬
di , il quale per abbatter la contraria Fattione , oftentava un Bre 7
ve Pontificio afediretto in data de 9 . Decembre del 1655 . , per
cui N . Sign , gli dava facoltà di dichiarare privo di voce attiva , -e
paifiva chimique in vita , o in morte del G . Maedro Laicaris havef-
iè trattato dell ’elettione del Succcfibrc con raddunanzeillecitc ,
con promede di premii , e largitione di danaro , overo col terror
■»idle minaccie , onde fode sforzata I alcrui liberta , deludendo
S . Santirá quedo tale come reprobo , e fimoniaco .

Va / endofi per tanto J ’Inquifiioie della facoltà di quedo Breve , í * r
inentre davaíi il Configlio di ñato congregato , lo fece al mede - q uifttore
fimo prefentare dal fuo Segretario , & infierne col Breve una fuá ejciudm -
Dichiaratione , per la quale in eífecutione de gli ordini di N . d °l q ^ 1¡y
Sign , pronunciava , c dichiarava privo ei voce attiva , e paífiva p 'r¡0 r Re -
niluftrifs . Sig . Fr . D . Martin de Redin Prior di Navarra , inabi - dm .
litándolo ad eíser cletto G . Maedro , in modo che della íua
perdona non íi do-veíse ha vere alcuna coníideratione nelia futura
elettione . *

Opero noadimeno queda Dichiaratione edetto contrario , men-
tre i Fautori del detto Priore píelo da ció nuovo motivo diperfí -
llenza per difel ’a del proprio honore , c delía liberta della Relig . ,
anoho pin s ’incalorirono nel loro negotio , e sa wide in fine Fln-
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1 6 f y . qui /îtore c ’havrctbe più guadagnato con Ic dolcezze , ehe eo ’ ri¬

gori fe iî foílc contenuto nelle íuc iftruttioni circa 1 ufo del Lie ve ,
dove íe gli ordinava di non proceder alíe pene minacciate , (al¬
vo che in una mera neceííká di violenzc , e d ’alrri gravi difor-

jtfcmbha cPini .
pnltllr h a mattina de ’ 17 . d ’Agofto congregoífi nclla Chiefa di S .
tiene . Gio : la General Ailemblea di tutti i Religiofi perl ’elettionedel

nuovo G . Maeílro , intervenendovi 335 . Votanti , ove cantata la
MeíTa delío Spirito Santo , e íatto dal Luogot . Balbiano ua
prudente ragionamento , eíbrtando FAílemblea a Etre una de -
gna clertione , ritiro ffi ciafcuno nella Capel fa del Ja fuá Lingua ,
eccetto glltaliani , che reílorono col Luogotenente nelcorpo
della Chida ; Ht oíTervandofi puntualmente Ja Coftitutione di
Papa Urbano VIII . clefie ogni Lingua treElettori per fe , &
uno per Inghilterra , che furonoda i Pilieri bro in quefto modo
riferiti .

Ln + . E - Alemagna , c hcbbe rr . Votanti , il Prior d ’Ungheria Fr .
Ittnrí . Francefco Soneberg , il Prior di Datia Fr. Chriftiano d 'Oíler -

hauièn , & il Luogot . delG . Baglio Fr . Franceíco Co : d ’Vvra -
tislau . E per Inghilterra il Com . Fr . Gio : Battifta Ofolilchi .

Aragona , Catalogua , e Navarra , c ’hebbe 35- . Votanti , il
Veí 'covo di Malta Fr . D . Michel Gio : Balaguer , il Caítellano d ’
Empolla Fr . D . Vincenzo Carroz , el ’Amminiílratore del Ba -
güaggio di Majorca Fr . D . Raffael Cotoner ; e per Inghilterra
Fr . D . Iíidorod Argaiz .

Caftiglia , e Portogallo , c ’hebbe 37 . Votanti , il Baglio di
Lora Fr . D . Tomafo Hozes , il Baglio titilare di Lango , c Leza
Fr . D . Diego di Meló Pereira , & il C#m . Fr . D . Bernardo de
Norogna . E per Inghilteria il G . Cancel here Fr . D . Gio : Xime *
res de Vedoja .

Francia , c hebbe 45 . Votanti , il Baglio Fr . Enrico d ’Eilam -
pes Vullancay , il Luogot . del Tefôriero Fr . Adriano de Contre -
moîins , e Fr . Carlo Càuchon d ’Avifc . E per Inghilterra il
Corn . Fr . Adriano de VVignacovrt .

Alvergna , dove furo no 35 . Votanti , il Marefcialle Fr . Carlo
de Fay GerJande , il Com . Fr . Giacomo deMontagnac FAr -
feullicrc , & il Baglio dil .ionFr . Annct de Chates Geilun . E
per Inghilterra Fr . Gio : de Bar Boranlure .

Provenza , dove furono 102 . Votanti , il Prior di Tolofa Fr .
Dionifio de Poliaflron la Hhltere , & iBaglii Fr * Baldaiïàr dc

Dc -
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Dcmando ' x , e Fr . Gio : Paolo La fea ris Calichar y eperlng ’ul - i6j 7
terra il Com . Fr . Carlo de Villages . _

&<fl| Lto Pf " glUUUHClJL ^ , uiuuiv îi ^ umiuw nu v ^ uuua-
vc , cperche daquefti fi piglra ü iaggio , e fi deduce I ’argomenco
¿i tutto il fucccllb , ben tollo s ’a wide l ’Aflèmblea che Fc let tío ne

iíqIL. ^ correva per il Redin , mcntrc 12 . di detti E let tori contorrevano
a ^ vore » c 9 - a ^Ud dclufione . Da quefti 21 . s ' eleftero de '
7 prenominati li tre per Inghilterra al coinpimento ddli 24 . , che

kp] ■ furonoFr . Carlo de Villages , Fr . Vincenzo Crefcimano , e Fr .
D . hidorode Argaiz , iquali 24 . eleftèroin Prefidentc dellclct-

: w tione il G . Cancelliero Fr . D . Gio : Ximenes , e poicia per il
lktrv ^ ! Triumvirato .

rvlaüJd II Com . Fr . Antonio S . Marc della Lingua di Provenza in Ca - Jtre Jet
frimm valid- dell clettionc . Tr % mv *
twmlMit H Com . Fr . Giufcppele Coy della Lingua di Francia in Capel -

I« laño del l 'elettione .
^ B , ICá(!k II Com . Fr . Giacomo Pereira Lanceico della Lingua di Cafti -
màmdcll glia inServente d 'Armidell elettione .

Da quelli poi fecondo lo ftilepraiticatofurono eletti , e chia-
mati glialtri 13 . per compimento delli ifi , Elettori , che furono : 1

btj ;A» ,W II Com . Fr . Antonio Correa de Sov Í a della Lingua diCafti-
dDtî terdilaäitl : glia , e Portogallo per Inghil terra .
ïié,F:, I),ba U Com . Fr . Gio : de Forzat della Lingua d ’Alvergna . ;
¿¡hWt.ûGbI H Com . Fr . Scipione Monfórted Italia . i

II Com . Fr . D . Francefco de Torreblanca d ’Aragona . *
ifeWr .Enricodl H Com . Fr . Gio : Battifta Ofolifchi d ’AIemagna . f
raff. AdrianodeC II Com . Fr . Gio : Biacas Carroz di Provenza .
.. n î . A.i 11 "C - I ^ .1 : _ _ r * „ . * _ 1> A1 _

i , ¡IMiáW 11 Coin - Fr - Erafmod ’AIbito d ’ Tralia .
orno ¿PIF M Com . Fr . Agoftino Sans d ’Aragona .
¡ßiCmöGtä II Com . Fr . Bdtrando de Moretton Chabrillan di Provenza

per 1 Inghilterra .

* ’ ceiCU KlCLUiumciii , ii DugiBj uv . 11 m | una ri . ULUtviu Ddiiauiviii >
^ UKk ' & il Com . Fr . Agoftino Forzatura , e per Inghilterra il Com .
lEdigioü^ J fr . D . Vincenzo Crefcimano .

1 *>* ^ ^ - . . . - 7

II Com . Fr . Lodovico de Fay Girlande d ’Alvergna .
II Com . Fr . Gio : d ’ CFLuogot . dell Ho fpitaíkro di Francia .

II Corn . Fr . GuglicImo di Naulant d ’AIcmagna .
II Cau . Fr . Giotdc Villavinccntio di Caftiglia .

Kk 2 Neil -
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i £5 7 . NelFafïàre di qucfl 'elettioni fcorlc il tempo alle 4 . höre dopo
mezo giorno , chTmpedi aili íedici di poter riceverc Ia S . Co¬
num ione : Onde da loro preílato folennemente i ! giuramento ,
FAííemblca fece in efsi i ! íblito compromeííb , c d indi chiuliíí
nel Conclave , non molto tardarono a conchiuder Faffare , e

li & j” comparfi nella balauílra ta della Chiefa , pubîicarono per organoIrfrM ^ el Cav . deirettione d haver eletto in G . Maeflrodello Spedale
Vicere di di Gierufalcme , e Superiore di tutta Ia Relig . , & Ordine 1 ’Etni -

Sufeletto nentiis . , e Reverendifs . Sig . Fr . D . Martin de Redin Prior di Na -

G . wuejtro varraj e vicere di Sicilia , il che fù fentito congiubilo , & ap -plaufo univeriale anco di quelii della contraria Fattione , perla
Rima grande , in che era da tutti tenuto , e ne fù cantato ii Te

' Deum al Í uono dclle campanc , e flrcpito dellartiglierie ; Et ac -
cioche nell alíen za del Gran Macíironon mancaií 'ealla Relig . en
Capoj con Ia cui direttione ii trattafïèro glioccorrenti negotii , fit
coflituito dal Conliglio Compito in fuo Luogot . íin ’alla lúa vénu¬
la il Marefciallo Fr . Carlo de Fay GerJande .

Dicbiau Alla nuova di quell elettione 1 Inquifítore Moníign . de gli Od -

noni di di portato dall avvei íione al Redin , c piii inviluppandoii ncIF -

deií ' in i m P c g n o della fuá efcluíionc , procede adaltri atti difappro \v ad

qwfiitor anco da i Religioíi piu pii , & a lui partiali , impegnando Fautori -

de gi , 0 J tá Apoíloíica in negotio giàconfumato . Fece affigere in diverfi

à ’ • ' luoghi publici di queíla Cittá una Dichiaratione , pcrcuiannul -lava Fclettione , & allí 1 o . di Scttembre , giorno della venuta
del G . Maeflro , progredi ad un ’Intimatione , afiiggcndola pure
in diverfí luoghi publici , per la quale gli 01 dinava che non ar -
difle fotto qualfifía prctcfto d ' introdurfi al poíícíTo della Dignità
Magiftralc in virtù della pretefa elettione futa nidiamente U di
17 . del paííato mefe d ’Agoílo contro la fuá Dichiaratione , pre -
fentata il di antecedente al Coníeglio di flato . La qual Elettione
have va pur annullata per altra fuá Dichiaratione delli iSh delF -
iíleíío mefe . Prohibendogli in virtù de gli Ordini di N . Signore
efprefsi nel preacennató Breve di prenderé il detto pofsefso , e
prendendolo , lo dichiarava nullo , & attentato . Volendo ch ’-
ogn ’atto , ch ’in virtù d ’efso lene facefse , fofseinvalido , cnon
acquiflafsero jus alcuno queili , che da lui ottcrebbono gratie ,
Comende 3 Peníioni , & altre Proviíioni , fotto le pene degü
attentati , e di tutte Fahre contenute ne ' Sacri Canoni , eCoíli -
tutioni Apoíloliche contro gl ' Inobedieríli .

II di 21 , del predetto melé di Scttembre Rimo il Conftgüo di
man -
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mandare in Mefsina un Ambafciatorc al nuovo G . Maeftro a pre - 17 . '
fentargli la Bolla della fuá elettione con una Jettera del Luogot . ,
e Conf. directa a S . Santita , com ’ è coftume farfiin iimiliocca -
fioni j c vi fii eletto il Com . Fr . Lodovico d ’Aftaud Befsaure , che
fi parti fubico con due filucche . E volendo di pin la Fattione fa -
vorevole oftentare il publico giubilo , operosi che fu decretata a ^
S . Eminenza un ’altra folenne Ambafciata di 4 . Signori della G . a . alu - ‘
Croce per tenderle obbedienza a nome di tutto il Convento . fi™ .
Pero non effendo concorfial Decreto lidue terzi de ’ Voti , come
vitóle rOrdinatione 82 . del Teforo neli ’Ambafciate ftraord ina¬
ne , fii preteíb da alcuni ch ’ella non fofse legitima : Onde per
rimovere ogni dubitatione , con altro ícrutinio fu dichiarato ,
che la detta ordinatione non valeva in quefto calo , offerendofí
diverfi Baglii , e Priori difàrl ’Ambafciata a proprie ípefe , fen -
za interefse del Teforo . In ordine ache furono nominati per
Ambafc . ilCaftellano d 'Empofta Carrozal Prior di Dacia Ofter-
haufen , il Baglio di S . Eufemia Roero , & il Baglio Lafcaris , do -
vendo ciafcuno cí 'efsi condur (eco 4 . Cavalieri due per Lingua a
loro elettione , Ambafciata cofpicua , chepoinon s ’eíéqui per
la fubita venuca del G . Maeftro , fe non in quanto clTandarono i
detti Amb afeiatori fin fuori del Porto ad incontrarlo .

II Gran Maeftro dall ’altra parte awifato della fuá afsontione ,
e delle dichiarationi , e protefte dclITnquifitore , fiiToluc ad

. un atto di pari generofità , e moderatione , rimettendo libera - w _
mente alia determinatione dei Pontefice la fua caufa , e ricevutà l ntlt dei
apprefso per mano del Com . Befaure la Bolla della fua elettione , J up 'l le ¡
la trafmiiè a S . Santita , con nuovi atti d ’humiliatione , dichia -
randofí di non pretender honore , nè dignitá dalla fua Religio¬
ne , fe non coi coníenfo , e buona gratia di S . BeatitudineDal -
che ínteneritofi il Papa , Come quelli nonfi moítro « pugnante a ’
fuoi voleri , cosí egli non fu difficile a confermare la fua Elettio¬
ne , rifpondendogli con fue lettere Apoftoliche in data de ’ 18 .
Sertembre , che trafmefsc a Monfig . Inquifítorein Malta , furono
poi da lui preièntatc a S . E minenza , divenuto d ’Antagonifta ,
Araldo della fua Promotione .

^ Ricevvta c hebbe il G - Maeftro la Bolla del Convento , ordi¬
no per fua letrera al Luogot . Gcrlunde di ringratiar a fuo nome
il Conf d haverlo inalzato a tanta Dignitá , e d ’intender il di lui p ro ptíh
fenlo fopra quello doveise ofservare per fua regola nelle colé fe - dai c . M
guenti . Cioc Firma > o foctoicrittione , Habito , Cafa , e Pro . AÍ Cur>fi

vifione
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vifionc del Rio Priorato , e Comende i al che rlfpondendo iî
Configlio , commefse prima all ’iftefso Luogot . di ftgnificar a S .
Emincnza quanto gradiva , eftimava il compimento paiïhtogii ;
Edi poi circa la Firma , fifirmafse pure , e fottofcrivefse corne
G . Macftro , non oftante che non havefse fâttoper anco il gima -
mento ordinato dagli Statuti . Circa l ’Habito lî rimetteva al fuo
volere di veftir il Magiftrale , o altro prima ddJa fua venu ta , non
havendoft in ciôeièmpio d ’altri fuoi Antecefsori . Rifolucndo di
diferiré la fua venuta , doveua tener Cafa con t utte l autorità
convenienti alla fuaDignità , mandando apigliar con le Galere il
numero , che gli piacercbbedi Caualieri , Officiait , ediPaggt
per fervirlo ; E circa le Provifíoni del fuo Priorato , e Comende ,
e di tutte Paître , che vacherebbono , quede íi dovevano far
fubitoi Madal Convento , non potendo S . Eminenza uftre del¬
la fua preminenza Magiftrale prima di far il fuo giuramento , di
che fi trovavano mold eièmpi de ’ G . Maeftri pafsati , reliando
folo a fua difpofítione Ja fua Comenda Magiftrale , e Paître Ma-
giftrali , che vacherebbono .

Mentre quefte colé in Malta , & in Meísína ft trattavanole
due Squadre del le Galere Pontificicie , eMafteftfcioglicndo dal
Tenedo approdarono alle fpiaggie di Reggio in Calabria , & ef-
fendoft riíbluto ii Vicere G, Maeftro di trasferirfi quanto prima a
Malta , accetto volonticri 1 ’offerta , che gli fcce ií Prior Bichi di
pafsarvelo con la fua Capitana , godendo che per tale teftifica -
íione ft comprobafse al Mondo che la fuaeíettione non era di -
ícara a N . Signore . Provide per tanto alíe cofe di quel Gover -
no col Iafciare Prefidente dei Regno D . Gio : Battifta Ortiz de
Spinofa Giudicc della Monarchia , & entrace le due Capitane del
Papa , e di Malta nel Porto di Meíftna , che foie , efe lu fe 1 altre
Galere dalla prattica , in gratia del Vicere vi furono ammeííe ,
s ’imbarco egli sù la Pontificia , e navigando con le due fquadre a
quefta voîta , vi comparve a ’ 10 . dell iftefto mefe di Settémbre ,.
andando a dar fondo a S . Giulianoper fare fu ’l tardi Pentrata ,
dove tofto ft portai ono rquattroantedetti Ambafciatori afàrgîi
riverenza a nome dei Convento ; E fr à tanto preparatefi quivi le
eoiè per il fuo folenne ricevimento , verfo le 4 . hore délia fera il
molfero le Galere dal Pofto di S . Giuliano , e mentre s awicina -
vano , il Caftello S . Ermo falutó il primo Io Stendardo Pontificio
conio . Mafcolï , e fuifcguentcmente la Città e le Eonezze
con Ta mecà cEtutta lalor artiglieria , al quai faluto rifpofero -

am be -
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anribcdue le fquadrccon falva reale . D ’indientcâte in Porto , e
Ipkcandoíi la Capitana Pontificia vedo il Ponte , pompoiamcn -
te preparato , fît falutato il G . Maeflro con un ’altra iïmile falva ,
rilpondendo le Galcre con akra íalva reale con tanto íhepito , e
con si bella comparía di fiamme , e di bandiere , che fît riputata
la piú bella entrata , & il piii degno accoglimento c ' haver poteífe
ogni maggior Principe .

Calo S . Eminenza per il ponte in terra , e fir novamente falu -
tata da lie due Squadre , e dalla Mofchetteria delle Militie fchie -
rate alia marina . Pervenuta poi lotto u if Arco ingegnoiamente
coftiutto , ie leapprefento il Prior della Chiefa , chc co ’ Signori
delConf . , ettittoil Convento l ’attendcva , tenendo in mano il
Santifs . Regno della vera Croce , il quale havendo S. Eminenza
hacia to , s ' incamino verib la Porta di Monte , procedendo pro -
ceÆonalmente tutti gii ordini deRegoIari , & appreííb il Clero
di S . Gio : , Vcniva dietro al G . Maeitro il Marefcialle Geí-lande
ccnendo alia fuá deílra li due Antianj d Alvcrga col baílone di
Giaftitia , e con lo Stendardo delía ReJjgione . Seguivano i Si¬
gnori della G. Croce , & il corpo di tutto il Convento con un
concorfo infinito di Pcpolo ovvnque li palíava . Pero trovandoli
il G . Maefiro impedito dalla Podagra , non potèprofeguire piii ol .
ire della detta Porta : Onde tirando la Proceflïone diritcamente al¬
la Chiefa di S . Gio : , egli per altra Arada vi fi porto in Sedia , ove
intonoffi allô fparo délia mofehettaria il Te Deum , il quai finito,
fece S . Eminenza il fuo giuramento , epoftofi nel Soglio Magi-
ftrale , prefe il poiïcflb della fua Dignità . Accompagnata final¬
mente a Paiazzo , fu di nuovo falutata dalla Moiciietttcria , e
perle feguenti tre 1ère fi fecero per tutta la Città , & Hola illu¬
minationi , e fuochi d ’allegrezza , conciliandoiï ella nellrftefib
tempo l ’applaufo del Popolo col fare üninuirc il prezzo dei fru¬
munto ,

Il Prior Bichi per il tempo che fi trattenne in Malta fu da S-
Eminenza allqggiato in Paiazzo , e vacando .alfliora Jagrolfa
Comenda Camera Magiftrale di Polizzi in Sicilia , glienefece
donatione anco con 1 annata , cheie .afpertavaafcendente aycoa .
Scudi ; e partendo a ’ 2 9 , con la fua Squadra , e con quella della
Religione , ch a polla íi mando per accompagnaiio filfa Mefsi-
m , fi i rcgalato a noine publico d ’una Catena doro , e Croce
guernita di Diamanti di valore di 1 .200 . Scudi in fignificatione
della ftima ., che íi faceva dd Ñipóte pi cdi ' etto d ’un tanto Pon -
refice .. Dopo

i 5 j 7 .

Donttivi

fdtti al
Trt ,Sicht -



i¿57 -
i *< Jo dal
(J . ¿kí .
7'letabile .

Infeliceforre del
lotice ¡lo
del Cti -j .
.Aícfj 'an -
un .

lí del ! a
Cuiera
oil Ccm .
Vcccbi .

Morte
dell Imp .
Jhrd . i 1 1 .

Tripura ,
c Curiche .

J . Í B ! l O
Dopo quede cofe havendo oteenuto al ioiitq il G . M . daî Conf .

Compito il Dominio di qucft ’Ifola , fi porto con bcliifsima ca -
valcata alla Città Vccchia a pigliame il poflefîq , dove dopo ha¬
ver giurato di mantener i Priviiegi della Città , & lióla , gíi fu -
rono prefentate dalli 4 . Giurati le Chiavi della Città , e baaando
S . Eminenza la Croce tenuta dal Vefcovo , gli confegnô una
Spada ; pregándolo di tenerla in depolito fin ’a tanto che lofs e
neceñário impugnarla contro i Nemici della S . Fede in diféfa del¬
la S . Chiefa , di S . Paolo , e dcll libia di Malta .

Nel precedente melé di Febraro li fpicco da quedo Porto un
. poderoíb Vaícello armato in corib da Fr . Vincenzo Alefsandri ,
iüontato da lui , e daFr . Antonio Griñoni fuo Luogotenente ,
ambidue Cavalieri Fiorentini ; Ma non pafsarono 40 . giorni dalla
lor ilícita , ch ’incontrata íopra Rodi 1 Armata Turcbcfca di 40 .
Galere , eda efsa berfagüato furioíamente il Vaícello con ha ver¬
gi i rafato gli Arbori , dopo un fierifsimo combattimcnto , lima -
icio íchiavi conlodi di coraggioíi eípreíse da gFiíbefst Turchi , e
condotti in Coftantinopoli , finirono poi nelle Sette Torri mife -
mente la vita . D ’Aprile parti íimilmente vna Galera armata a
tutta compitezza dal Com . Fr . Lorenzo de Vecchi Senefe in
compagnia de ’ Cavalieri Fr . Fabio Loli pur Senefe , edi Fr .
Alefsandro Fatinelli Lucchefe , con Ia quale ícorfe tuttele ri¬
viere del Levante , ma con pqchiísimo iiiccefso di prefe ; Ove
mono il Loli di moíchettata , fe ne tornaronoin Malta dopo un J-
anno di corfo , e nell imboccare la Galera il Porto di Marfamu -
feetto diede a traverfo , e fí ruppcfotto la Città con la diftrut -
ticne di quel fiorito Armamento .

DiGiugnolí celebrarono i Regii funerali per Ia morte dell ’Im -
pe ; atore Ferdinando III . , e di Decembre ii fecero allegrezze
per la nafeita dellTnfantc di Spagna . Capito nell ’ iftefsomefe
con Vaícello di Marfilia Monfievr de l ’Haje Ventelay , chena -
vigava in Coftantinopoü per fucceder al Padre ndl ’Ambafciata
di Francia 3 che pafso incognito , nè qui fii trattato che privata -
tnente .

Fù promoíTo al Priorato di Bocmia il G . Baglio Fr . Guglielmo
Leopoldo Co : di Regeílein , e Tattcmpach , fuccedendo al G .
Bagliaggio Fr . Adamo Co : d ' VVratisIau . A preíentatione del
Prencipe di Prenefte D . Mañeo Barberino , come Capo della Ca¬
fa e Padtone del Bagliaggio di S . Sebaftiano di Roma , il G . Mae -
ftro lo confer ] al Cardinal Cario Barberino , havendolo prima

raise -
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raflègnato in fuá mano i ! Cardinal Francefco , che lo poífedeva ^ 1657
Al Priora . o di Navarra vacaro per 1 aífuntione del G . Maeftro ,
fii eletto Fr . D . Francefco de Ibero . AJ Bagliaggio di Caí pe
i ! G . Confer varorc Fr . Enrico de Rocafuí , & al G . Conlerva -
toratoFr . L ) Gioroe Beluis y Cabanizzas . Ai tiro / o del Prio -
ra ’ Odi S . Gihoil G . Com . Fr . Beítrando de LupeGuarané , &
al G . Comendatorato Fr . Antonio de Puget S . Marc . Termi¬
nando ti Prior delta RoceFa Carada ii tempo del fuo Genera¬
lato , nérrovaudoíi nel Convento c hi dimandaííe quella Cari¬
ca , il Baglio Dcmandolx s ' offer i d ’aflumerla per la féconda H Bag. De -
volta , ancorche cosí diípendioíá : Onde vi fu eietto , e dai G . rtjandorx
Maeftro a nomo publico riogratiato * e fu confermato a fuá elett °
preléntatione in Capitano délia Capitana il fuo Ñipóte Fr . c *» ? del le *
Francefco jDernandoíx , & in Capitani delle y . Gaíere S . G10 : , Galere .
S . Maria , S . Gregorio , Laica .- a , c S . Piétro furono eletti i
Cauaher Fr . Gio : Dionifto de Pollaftron la Hiíiiere , Fr . Cario
de Machauc , Fr . D . Francefco Impejizzeri , Fr . Beítrando de
Moretón Chabi illan , c Fr . Paolo Francefco de Malíes Cafaus ,
i quali due ultimi erano flati un ’aîrra volta Capitani di Galera ;
Et efïcndofi difmeflb il Corn . Ceba dall officio di Segretario
delTeforo , vi fu foftituito il Com . Fr . Paolo Raffaello Spi-
nola •

Entrato il nuovo G . Maeftro al governo della Religione , e ^ ectfsità
de ' fuoi Popoli , una delle fue prime cure fii d 'aiïïcurare queft - a¡ prendere
Kola dall ' invafione de ’ Nemici , edi follevare le peribne più d! le , G 'Jf rf
mefehine dall ’obügo delíe guardie notturne . In tutta la cir- tMa ~
conferenza di Malta verano60 » Poíli dove facevafi la guardia
alia marina con 4 . huomini per cada uno ; Onde impiegandoviíl
del continuo 240 . huomini , quefto pefo fecondo gli oblighi
delIaComunitá ricadeva fopra i più po veri , emiferabili della
Campagna , i quali travagíiando alia giornata per guadagnarfi
jl vitto , erano aftretti di portarii Ja notte al pofto délia Guar¬
dia , e gi ungendo vi d ordinario ftanchi , quando Faria s ’era ofeu -
rata , nè potevano fare la feoperta in mare , ne ftarvi vigilanti,
come con veni vals al l ’importanza delia guardia , il che con /îde-
rato dal G . Maeftro , pensó di fabricarvi a proprie fpefe tante
Torri in ft ti idonei , capaci di tante perfone , che baftafsero a
far le guardie con ialario proportionato per il foro foftentamen-
to ; E ftitto vifirar il Paefe, havca novato eftèrvi 12 . , ô 14 . ftti
da pota ' fabricarvi le dette Torri , cominciando dalla Mclecha ,
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e ieguendo per Ja coita di GrecaJe , e di Levante fin preiîo a
Calai zorrígo , lafciaro il tratto delía Coda meridionale , ch è
per l ’altrefue balze inacceflibile , e ficuro d ogni sbarco . Per
lo clic il giorno penúltimo di Marzo del nuov ’Anno 165- 8 . data
parte al Coni ’, prima dcila necefsitd di queda provifione , s ' of¬
fen poi di far edificare a fue fpefe le dette Torri fenza interef-
farvi la Relig . nè nella fabrica , ne nel mantenimento deile
Guardie ; e difegnando che per ogni Torre dimorafsero del con¬
tinuo 4 . huomini , pr ende va fopr a di fe ilritrovar partito peri
Jorofalarii , chicdendo folo cbe la Relig . provedcfsc di 2 . pez -
zi d ’artiglieria per ciafcuna Torre .

Fii la°propofitione , & offerta di S . Eminenza abbracciata dal
Conf . col rendergli gratie del fuo generólo penfiero . Quindi
facendo egli porre mano alTopera , nello fpatio poco più d ’vn ’-
anno furono edifícate 14 . Torn , ch ’aggiunte aU ' alrre 10 . fabri¬
cate dalli G . Maedri VVignacourt , eLaicaris , fervono d’in -
tcra ftcurezza allTlola . Accrebbe apprefso le Militie della
Campagna , ftabilendo un Battaglione di 4000 . Mofchettieri ,
nervo per la qualité delleperfone ben ’idruttc allarmi dimolta
confeguenza . Per le quali cofe accrebbe la riputatione già di
lui concepita , & ingrandi la fama del fuo nome ne ' tempi íc -
guenti , ove correndo penuria di frumenti per la Icarfezza della
raccolta , ne procuro oltre le tratte ordinarie , dalla Sicilia- , ,
dal Regno di Napoli , e dalla Sardegna copia tale , che fuppli
abondevolmente al biíogno , e penfando di continúame Tabón -
danza con incette anticipate , fabrico fopra la Prigione de gli
Schiavi due gran Magazini , perche Íervilíéro di granai per Ia_.
loro conlervatione .

Arrivarono in quedo mentre due lettere di Papa Alefsandro ,
per le quale fígnificava di voler aífídere con ajuti ftraordinarii al¬
ia Rep . di Venetia contro il comune Inimico . Haver delibera '
to di mandar in Levante per la futura Campagna , oltre quella
delle fue Galere , una fquadra di 9 . in dieci Vafoelli ben ’arma¬
ti , c forniti d ’ogni cola , e percio inda va al G . Maedro , & alia
Relig . ch ’oltre quella delle loro Galere , fí rifolvefléro anch ’eífi
dimetter infíeme un ’aítrafquadra di VafceIJi per qued ’eífetto .
Pero difeorfofi in Conliglio di quedo negotio , conobbero ch¬
alle debolezze del la Relig . non erapermeífo di fare tal arma¬
mento , trovando !! al fommo efiudoil Teforo dopo la fpefadi
due milionid oro fàtta nell affíftcnza continua di 13 . Campagne
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ilia Rep . Con tuteo cib per corrifpondcr a ’ deflderii di S . San - 1658 ,
t ftà , pelero fpediente con la fpeditione delle Galere d ordinär
a ] Generale di trattener al Toldo della Relig . per il tempo che fi
fermerebbe coni ’ Armata tutti i Vafcelli di corio armati conia
bandiera della Religione ovunque gl ’incontraííe , aiTegnandô
loro (officiente ftipendio , e parte nelle prefe con alcri vantaggi
alui ben vifti .

Ricevuto dal Generale Demandolx queft ’ordine Trà gl i altri
delle fue iftrutioni , fe ne parti con tutta la fquadra a 25 . d ’-
Aprile » pifiando a provifionarfi in Augufta , e di là in Medina
per afpettarvi le Galere Pontificie : Ma nel tempo di quefta di - -
mora vi corle un influenza tale di febri , che g !i cadderoamma -
lati per tutte le Galere fin ’a 600 . huomini di capo , e 500 . di
Ciurma , a fegno che fe n ’empírono gli Spedali , elePofate
della Città , e fu neceflario levar le Ciurme delle Galere , e
metterle in alcuni magazini accomodati in forma d ’Hoípitali , e
fípenfava di difarmare una Galera , o due perpoter con l ’altre
profeguir il viaggio . Quando cefiàta 1 influenza , cefiarono le
malatie , e fi rilüebbero in un fubito le genti , e fopragiunto i !
Prior Bichi con le 5 . Galere , e Stendardo di S . Chieía , tira-
rono unitamente alloro camino , eflendo poco avanti precedu -
ta la Squadra de ’ Vafcelli al numero di 9 . armati da S . Sancita
fottoil comando delCau . Fr . Galgano della Civia .

Giunfero le Galere a ’ 7 . di Lugiio al Cerigo , dove il nuovo Vniam delle
Capitán Generale Francefco Morofíni s ’era ridotto con l ’Ar-
mata fottile , dopo haver corfa fopra Scarpanto una fiera bur- mJuJ
rafea , perdendovi tre Galere naufragate a gli Scogli di S . Gio : ' ^írmtttn
di Sima , 3c una Galeazza rottafí ne gli Scogli di Spinalonga . ^fWíf4 •
Stavafi egliatrento peropporfi alie mofse de Neinici , iquaíi
con la fama di poderofe forze haveano publicato di voler attac -
care in queda Campagna qualch ’una deíl ’Ifole della República .
Pero rinforzata l ’ Armata Veneta con 1 arrivo diquelía di Po¬
nente , coníiftente in 32 . Galere , 6 . Galeazze , e 2 . Vafcelli
con quant / tá di Galcotte , e Brigantini , dehberofiî d ’andar al¬
ia traccia del Capitán Bafsá , che con 40 . Galere feorreva I -
Arcipelago , eraggiuntolo in vano nel Canale di Paris , poiche
fi feppe che s era ñachi ufo nel Porto di Scio , tratto la Conful -
ta di tentare la íorprel 'a deila Canea .

Reggendogli affari dell Imperio Ortomano Mehemet Primo
Viíir , iiavevarifsoluto dirimover Cufsein dalla Canea , dove la 'çaae™
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col comando di quell ’armi s ’hayeva arrogato finifurata autorità ,
& accumulai immenfi tefori . Ma per íai lo con precedo hono¬
re vol e , e feu ?- a occaiîone di tumulto , o dnordine , J 'havea
jproveauto della Carica di Capitán Baftà , & indoftriofamence
gli havea levate eia ’ fianchi le Mi i i tie veterane a lui afíettionate ,
le quali folevano alla Canea haver quartiere . Di modo che ri-
trovandofi quel Prelidio fliordeH ’ordinario indebolito , e nu¬
tren do vi anco il Capitán Generale diverfe prattiche , per ció
fiando la noftra Armata all ’ líola delle Sdille , fti rifo 1uta la for-
prefa di quella Piazza , ma poi anco nell 'iftefso luogo ritratta -.
ta , Poiche natacompetenza , edifeordia frai Comandan « di
terra íbpra il comando , e direttionc deU ’impreía , e penetrato -
ne l ’avvifo al Capitán Balsa , íi fpinfoegli céleremente con 32 .
Galere in Canea , & aííicurate connuovo Preíidio lecofe , fe
ne parti apprefso con l 'iíieíse Galere , ch ’eísendo fpedite , e
leggiere , ícorreva a fuo beneplácito l ' acque deU ’Arcipeiago .
La noftra Armata tenendogli dietro , inútilmente per due volte
Io raggiunfe , Ia prima a Capo d ’ Oro in Negroponte , e la fé¬
conda a Scio , ufcëndole fempre di mano , quando credevaíi di
tenerlo piii riftretto .

Frá quefti infruttuoíí movimenti procede la ftagione al ter¬
mine ch ’ obligava le Squadre di Ponente a render il bordo . Per -
ció ii Prior Bichi , che comandava ad atnbedue , licentiofsi da ’
Veneti , e prefe Ja volta d Italia . Pervenuto al Zante , e quivi
confiderato il poco grido , che riportava da una fpeditione di
tanto difpendio alia Camera Apoftolica , aile perfualioni del
Generale delle tre Ifole , riioIvè col Generale di Malta di tentar V
imprefa di S . Maura , nido di Corfari , che con Galeotte grofse infe -
ftavano i Mari , e le Spiaggie d ’ Italia , e ció per forprefa ; attaccan -
dola in tempo di notte , attefo la qualità deila Fortezza , e 1 ani -
molitá de fuoiDifenfoii . Partirono dunque aquella volta le 12 .
Galere di Ponente , e 4 . c ’haveva feco il Generale delle tic ífole
con qualche numero di Galeotte , e Brigantini . Ma il piimo errore
commefso contro la determinatione della Confulta , fconccrtó , e
corruppe tuttoil fuccefso . Percioche giungendovi li 26 d ’Ago -
fio a 2 . hore di Sole , quando dovevanoapprodarvi a 2 . höre avan -
ti giotno , hebbero tempo i Turchi di metterfi in buona difefa .
Diode fondo 1 ’ armata a tiro di cannone dauanti alla Città , e men -
tre dull una parte , edall altracominciolsia giuocare con Para¬
güería , due Galere Venete con le Galeotte , e Brigantini giratono

dalla
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jalla parte di terra coa fine ditagîiar il Ponte , checongiunge 1 6 $ 8 .
litóla con la Terra ferma , e levar a glTioîani i foccorfi di fiiori î
onde appiccatafi co ’ Turchi , ch ’ arditamente vi s ’oppofero , una
calda ícaramuccia , íi fece dal refto delT Armata lo sbarco d ’-
800 . perlbneconqo . Cavalieri di quell ’Ordine lotto la condot -
ta del Com . l ’Ailliere Capitano della Galera S . Gio : . Portava
il Battaglione Scale , e Petardi perlattacco della Piazza , &
anda vano le Galere fecondando la fuá marchia con una conti¬
nua fcarica di cannonate . Pero non fecero le noílre Militie mag¬
ior progrefso , che d ' impadronirfi del Borgo , dovefi ferai a -
rono fin alie due höre dopo mezo giorno , nel quai montre ef-
fendofi rinfrefcato il vento , parendo al Prior Bichi poco ficura
la dimora delle Galere in quella fpiaggia , c di non poter haver-
ne ií buon 'efito fperato , fcce arbol are sfi Ja fuá Capitana ban -
dieu d ’imbarco , e mando a richiamar in fretta il Battaglionc ,
ch ’infeguito da Turchi , e comparfo con poco ordine alia Mari¬
na , fu ritnbarcato anco con poca riputationedi quel tentativo ,
mancando di tutta la Gente da 40 . huomini .

Si ridufsero dopo queílo le due Squadre in Meísina , douo
havendo ficto la Galera S . Luigi un Buonavoglia come s era
fempre per Lavanti pratticato , alcuni di quei Giurati fe ne pic -
carono , pretendendo che nella loro Citra non le ne doveße Li¬
re , & addimandatolo , e non conftguito , il proteílarono ,
ch ’a forza di cannonate fe Phaverebbero fatto rdlituire . Pero
il Generale , montando in furia , fece lor dire ch ’in quel punto
hauerebbe íavpato , & eí sendo g id notte , haverebbe allumaco
il Fanale , accioche meglio fofse ofservato , il che fatto , in_. Cannonate
ufcire la fquadra del Porto , cominciaronoi Mefsincfí a fcari - dlíd ‘ a
carie contro 1 artiglicria del Ballione di Porta Reale , del Forti - ^ / 4 » * a
no di Porta Canizzara , e del Caílello D . Blafco , volándolo qucßafqitAi
intorno da 3 o . Cannonate , fenza pero ch ’ alcuna colpifse . Per- ira •
venuta a Malta la Squadra a ’ 18 . di Setiembre , fîilèntito quel
fuccefso con difpiacerc di tinto il Convento , conofciuto che
fenza caufa s ’era proceduto ad una taleattione , non per volon -
tá di quella Città , ma per l ’alterigia de ’ fuoi Giurati , e perche

fi feppe ch ’i medefimi haveano rapprefentato all Arciveicoiio di
Palermo D . Pietro Martinez Prelidente del Regno il íeguito
molto differente dalla verità , con dire che 1 Buonavoglia era
/lato pigliato a forza . Pero fu rifoluto dal G - M . di far cono -
leer prima all ’iilçfso Prelîdcnte 1 impertinente fparo con che

venne
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venne affrontata Ia Religione , ¿ dipoi trafmettergli l ’ifteíib
Buonàvoglia » accioche con la fua depolitione ne fo ife megho
chiarito del fatto .

Le Galere dopo il lor arrive iiirono rifpedite verfo lTfole di
Sardegna per un breve viaggio di corfo , ma ributtate da tempi
contradi , reflando in Porto la Capitana col Generale , ii tra -
sFerirono l ’altre in Siracufa fotto il Capitano ddla Padrona
Chabriílan , ove occorle nuovo accidente , che rinfrefeo in

Violem ^ 8 un maniera il paflato difgufto ; E fu che pallando per Ja ma -

ttftu áai riña del Porto un braneo di Birri con due prigioni , oppouendoíi

Cdp -, d ‘ 4r - I oro con militar Jicenza i Soldad delle Galere , gíie ! ¡ fecero

™ e qmftt C’ Rigg“ di mano . Di che il Capitán d Arme délia Citcà D . AI -
Caí , vares d ’Aguilar íe n ’aggravo tanto , che íenza nulla afpettare

che co ' termini della Giuftitia il Comandante Chabriílan pigliaf-
fe informatione de ' Rei , mando ad intimargli che dovelle far
appiccare due tali da lui giudicati Autori del tumulto , ancor -
che in realtà non ne foflero , minacciando altrimenti di metter
in fondo acannonate le Galere , e tardandoli I efècutione , tra-
sferifli egli a ' baftioni della Città , ecomincio a far appuntare
Tartiglieria contro le Galere per dar effetto alle fue minaccie :
Onde il- Com . Chabriílan per evitare diiordine maggiore , firi -
folvè , ancorche fenza prova alcuna di colpa , di far eíequire la
giuftitia contro quei due miferabili .

Di cosí fatta violenza rifentendoli vivamente il G . M . e ConC
fpedirono il Com , Fr . D . AgoftinoSans in Palermo a fame que¬
rela àl Prelidente , & infatti fend egli cosi male foperato dai
Capitan d ’Arme , che Io fece condur prigione in Palermo Ínfle¬
me col Dottor Bolducci iuo Aflèflbre , e formatone rigorolb
Proceffo , fù condannato a privatione perpetua di tutte le can¬
che militari , ereftô relegato per dieci anni al il foi a deila Pan -
telaría . Con l ’ifteíío motivo opero il Prelidente che dalla Cit-
tà di Mdïina fi defle ladovutafodisfattione alia Religione per
Fecceflo dell antedette cannonate : In ordine a che trasferitofl il
il Com . Sans da Palermo a Mdïina , andatonoi Giurati a vib¬
rarlo , teftificandogli a nome publico il fomino difpiacere che
fentivano dell accaduto , chiedendone feufa , e compatimento ,
montre la ripulia del Generale , e l ’atto di cosi evidente di -

11 ccm . g .ü - fprezzo gli haveva ftimolati a quella rifolutione .

ftruoldind Ne ! meiè d ’Agoflo di queft anno fii deftinato Ambafciator
Vu lu Vont , ftraordinario al Pontefice il Prior Fr . D . Gio : de Gaidiano a

pre -
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preífargli a nome del G . Maeftro Redin ia debita obedjenza ,
eglifù incaricatonell iftruttioni di rinovarc a S . Santitá h 'ftanze
giàfatte , e non mai con feguite per mezo del Prior Bichi . L -
cílco pero de ’ fuoi negoriati mente piu felice riufci di queüo del -
J ifteflb Priore , ancorche circa i Privileg ! della Relig . haveíTe
data S . Santitá intentione di confermarli in piu ampia forma ,
efsendole parfit quella di Papa Innocentio X . troppo riftretta ;
Ma rimeííb ii negotio alla Congregatione de gli affari di Malta ,
epaiïato in lunghezzc , non lene venne ad altraconclufione .
Per tanto non conièguira cofa alcuna delié fue prindpali iftan-
ze , venne ad altre dimande , & ottenne due Breui , il primo
dato a ’ 9 . di Decembre di queft ’anno , peril quale fídavafa -
coltà al G . M . e Conf . di metter per tre anni un ’impofítione di
tie ictidi per ft ! mat a di terreno nell ifola del Gozo per la fabri¬
ca della Fortezza dilégnata nel lito di Marfa Torno , obligando -
vi ogni qualitá di períone , tanto Secolari , come Ecclefiaíliche,
benchc poi nè I ’impoíítione , ne la Fortificatione hebbe effetto .
L ’altro Breve era dato a ’ 10 . dell ’iftefso Mefe , con facoltà di
poterfi ammetter in grado di Fr . Capellani Conventuali , fenz -
obligo di pagar paílaggio períone dotte , e dottoratc nella Sa¬
cra Teología , overonelle Leggi canoniche , e civili , ariguar
do che delí ’Alíemblea di detti Capellani crear fi fuole il Vefco -
vo , & 1I Prior delia Chiefa , i quali come perfone letterate in-
rervengono ne ’ Conígli dcll ’Ordine , e devono con le domi¬
ne fta 'bilir le ragioni , e fondar i pareri de ’ Configlieri nelT oc -
con enú materie . Dal Cardinal Chigi , che queft ’ anno fu elet -
to Protettore della Religione , ottenne anco d 'iverfe letterc di¬
recte al Vcicovo di Malta , oidinandogli a nome di S . Santitá
di dover offervare la difpofírione del Sacro Concilio di Trento
intomo a i Chierici minori , e Coniugati , per i quali inforge-
vano fempre trà il G . Maeftro , & il Veícovo nuove contefe .

Due altre Ambafciate ftraordinarie s ’efeguirono queft ’Anno .
Unn dal Prior di Boemia Tattempach , deflinato alllmperato -
re Leopoldo f . per railegrarfi a nome del G . Maeftro , e della
Religione della lúa feliceafsuntione alia Corona delITmperio .
L ’altra dal Caftellano d Empolla Carroz , ii quale fíimandato
alia Corte di Spagna per complire con S . M . nell ’occafíone del¬
la nafeita dellTnfante fuoFtglio , e per far anco iftanza delia
fodisfáttione de ’ crediti , chereneva Ja Relig . fopralo fpoglio
dclfii Baglio Valdina afeendenti afcudii88 . mila ¿42 . , di

1 658 .

BreueApofl .
per un Im -
P°fii■ nell •
Hold deJ Go *
< ° -

filtro per
la Ricettio -
ne de Frdti
Citpella.ru
Dotton e -
fenti di paf *
J 'AWQ •

Lettere del

Ceird . Cbigt
di Vef 'c . di
Mdttd itl
orime d i

Cbterici .

Il Trie *
di Boctnut
Tdttepdcb
lAmb . di
Congrdt .dll -
Imper .

Il CdfleU .
d ' Empoß
Cdrroz ^ Atn *

bufe * di con ~

grdt - 0.1Cdtt .



’ 272 . LIBRO
i <5 j 8 . cui la Regia corte di Siciiia s 'eramerta in poísefso , e perche

foífero anco rilafciate arta Relig . le due ßadie lella Magiu .- ic , c
di S . Maria del ] 'Areo , già ailègnatc da S . Maeflà , per Hurt
pagamento di Scudi 133 . ínila 832 . , che D . Gio : d ' Auítru G .
Priore di Caftiglia andava debitore per i dntti di quel Piio -
raio .

lAmbófcid F 1' ’ ^att0 Decreto che gli Ambafciatori dclla Religione ne fa

ton m Tfpa Corte Cattdica , ancor che fo ( sero di piccio ’ a Croce , iraueisero

gna anco dt ¿ ' preceder a tutti iReligioíianco deila G . Croce pt ’Ie íuntioni

incidan fp cttan£ f a ^ Ambaíciata , eche tutti fofsero temni dau . ompa -

alliG ^ rtcí gnarli , & aífiíler loro nelle medefime per decoro delí O usine .Fù anco farta provifione in materia de gli Albe gbi , ch 1 haglii
1 ¡V í̂f r Conventuali , benche afsenti dal Convento , doveísero fait mu - ,

ttfacctítnoU ramen te le ípefe de gli A ! berghi loro íenza rh ’ i I .uogoienenti

/ peje di ' lote havefseroa foggiacere a pefo alcuno , enonhavendo p onrezza

.Alberghi , di dañare , il Teíoro íomminiflraffe loro il bifognevole con obligo

ntfdeiiAcí & farne i ! pagamento ne Priorati in mano de Ricevitori . Fù ap -

menda del prova ta la Fondatione d ' una Comenda di T ufpadronato ¡atea da

Trinase Ft - Gio : Batdíla Filomarino Principe di Pied ifumo con losborfodi

h >Coftitutd - IO ‘ m ^ a Ducati per la compra di tanti Beni flabili nel Regno di

Tapa Aief Napoli . E finalmente fu ammersa , eregiftrata la Coiíítutione di

fandró VII Papa Aleísandro VIL fpedita in Roma a 9 . d ’ Agoíto íoprala

d t̂i rá nunc ^ e concertione de ' titoli de ’ Priorati , e Bagîiaggi : Per la
toi ! de Trio - 9 ua f c a fee d evitare diveríi abuíi mtrodotti nella rinuncia di

vau , e Ba ~ detti titoli conlariíérva dcll ’entrate , & ammi jiftratione a favore
. de ’ Renuncianti , accadendo di ntrovaríidue , e tre peifone col ti-

tolo deH ’iftefïa Dignitá , determinavaS . Santitá , e pionibiva che
dette rinuncie con la riferva de ’ frutti , & amminiílratione in futu¬
ro far non fi potefsero , né s ’ammettefsero dal Configlio , fe non
con li quattro quinti de ’vothpreceduto il coníenfo del Capo del¬
la Lingua , a cui s ’afpertava la Dignità , e che coloro , chotten -
nefsero iimili titoli durante 1 ' amminiílratione diquelii , che gli ha -
vevano conccflî , non potertero efser promorti ad astro Priora¬
to , o Bagliaggio ; Ma havefsei o a reliar in detto titolo fin alla
vacanza , o cefsione dell ' amminiflatione , & occorrendo detta
vacanza , s intendefse fubito l ' ammimftratione incorporata co '
frutti , e confoîidata coi titolo , e morendo il Cefsionario , non
potefse quel titolo efser di rsuovo fmutito , fe non col previo
confcnfo del Capo della Lingua , e con la ílrettezza fudettade ’
von dèl Configlio .

D -Mr- . ,
/ < Arrive
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Arrive pernuovo Inquifitore in Malta Monfígnor Girolamo

Cafatiate Napolitano in luogo di Monfignor de gli Oddi .
tu promo ( so al Priorato di Barletta Fr . Vincenzo Martel -
Ü , & all ’Ammiragliato Fr . Daniele Cacherano , che morto
pneo apprefso il Martelli , pafsoal Priorato di Barletta , &
all ’Ammiragiiato Fr. Antonio Tancredi . Al Priorato di Ciatn -
pagnail Luogot . d ' HofpitaliereFr . Gio : d ’O ’ , & al Bagliaggio
di Brandcburgo Fr . Paolo Henrico Luzau . In Cap . dd ! a Gale
raS . Pietro fu cietto Fr . D . Mihele Cebrian . Vacata in Curia la
Comenda di Fano , e diveríi titoli de ’ Beni delPOrdine , che
teneva D . Nicolo Barberino , per haver egli veftito Fhabito di
Prete di S . Filippo Neri , confenti ii Pontefíce che fi fmutifsero
nclla Lingua dltalia quelli delle Comende di Rovigo , e di Sa-
cile , ePordenon . Ma nel refto dividendo prima ! a Comenda
di Fano in tre Comende , cioè di Fano , di Scapezzano , e di
Safso - Ferrato , le conferí a i Cavalieri Fr . Carlo Chigi , Fr .
Angelo della Ciaja , e Fr . Silvio de Vecchj per loro Cabimen¬
to . Conferí il ti tolo del Priorato di Roma con la futura fuc -
cefsione a D . Sigifmondo Chigi . & il titolo della Comenda di
Bologna al Cardinal Chigi fuoi Nipoti , i quali Beni erano tutti
pofseduti dal Cardinal Antonio Barberino . Nel mefe di Mar¬
zo fi fecero fendre iw queiFIfola per mold giorni feofse di ter-
remoti , matre in particolare , per le quali le Cafe della Val¬
letta fi confentirono con moite crepature .

Entrato F Anno del 16y9 . il Generale Demandolx con le Ga¬
lere della Religione prevenne l ’ andata in Levante con un
viaggio di corfo , che fece dalla metà d ’Aprile alla metà di
Maggio ali ’Ifoíe di Sardegna , di S . Antioco , edi S . Pietro in
fegujto de ’ Corfari Infêdeli , ne fuccedutogli alcun ’ incontro ,
fe ne pafsô a provifionarfi in Auguftacon fine di congiungerfi
con la Squadra Pontificia , ehe s era trasferita in quei mari , nel
quai pafsaggio hebbe forte di pigliare due Brigantini Barbare -
fdhi , i cui fchiavi fervirono di qualche rinforzo alia fua Ciur-
ma mol to diminuita .

. Ritrovo nel Porto di Siracufa le cinque Pontificie col Prior
Bichi loro Generale , che moftrando poca premura del viaggio
di Levante , volle prima dare una vifita al Convento , ecom -
parve quá allí ^ . diGiugno con amendue lefquadre , ove fil
ialutato lo ftendardo di S . Chiefa con numerofí fpari , rifpon-
dendo per tre volte le Galere . Di là a y . giorni arrivata nuova ,
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1 659 o vera , o finta che fí fbfse , che daha Torre di Mar fafíroccó eranfi

fcoperte due Galere , ulcirono le due Squadre in loro feguito ,
c con tal occaíione profcguirono Ja loro mofla , la quaíe nondi -
mcno riufci cosí lenta , che dopo havere fpalmato a Corfú , ap -
prodarono al Cerrgo non prima , ch ’a ’ 9 . d ’Agofio • In capo a
5 . giorni hebbeíi avvifo che 1 'Armata Veneta fi ritrovava a Mi -
coli , e che la Turchefca da Rodi haveva refb la volta per Co -
ílantinopoli : Onde entrad ncll ’ArcipcIago , ritrovarono a Ti¬
ne lettera del Capitán Generale Moi oíini , ch ’avifàva i noílri
Generali d ’cíléríi férmato con FArmata alii Forni per attender al
paffo il Capitán Balsa , che da Rodi era per trasfèrirfi a Metel¬
lino , e d ’indi in Coílantinopoli . Le noílre íquadre fermatefi
per íei giorni a Tine , per nuovo avvifo chivi frá due giorni
giungerebbe 1 Armata , partirono per rifeontrarha , & eílendo
a Capo Zia » diedero caccia a treGaleotte Turchefche , una-
dclle quali íi falvo , e l ’altre due furono coílrctte d ’inveftir itú
térra aU ’Ifola di Porro nel golfo di Corinto , falvandofi 200 .
Turchi , che v ’erano dentro : Perloche non venne in potere de’
noílri che 4 . Rinegati , e6 . Chriíliani . Delle duc Galeotte una
ando in fondo colpita da una cannonata della noílra Capitana ,
e l ’altra fír pigliata dalla Galera S . Luigi di Malta , ma la volle
il Prior Bichi , e l ’ armo per condurla foco a Civitavecchia in
teílimonianza tfhaver veduti i Nemici , mentre nel reílo rifol -
ue di non fermarfi pin in Levante ; ne fi curo di congiungerfí co '
Veneti , il che parendo molto ílranoal Generale Demandolx , c
contrario all intentione di N . Signore , e délia Religione , ne
fece foco afpre parole . Pure non convenendo abbandonare lo
ítendardo Pontificio , fît neceífarío foguitaiio verfoil Capo S ,
Angelo , & al Cerigo , edi là al Zante , e Corfú , doue lo
Galere rifpalmarono , ottenendo la prattica , ch ’cra flata loro
denegata al Zante , per eíferfi tróvate queft ’anno quafi tutte 1 ’-
Ifole dell ’Arcipelago infette di contagio . Finalmente arrivate
le due fquadre in Calabria , fi fece a Capo Spardmento la iepa -
ratione , tirando ciafcuna alia volta de ’ proprii Porti : Onde la
noílra giunta quà a ’ 12 . di Settembre , fù fubito rifpedita ad
im nuovo viaggio di Barbería , trattenendofi fuori lo fpatiod ’un
mefe , e pin , ma fenza incontro alcuno de ’ Nemici .

Concelfe queft ’anno l ’Arcivefcovo Iheiidente di Sicilia per
ordine di S . M . Cattolica la féconda ottava parte délie tratte
aífognate al pagamento de ’ dritti de ’ Prioraci diCafliglia , e

Por -
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Portogallo . Al nuovo Vicere di Napoli il March , di Pignoran - 1660
da fii mandato Ambafc . il Com . Fr . D . Carlo Gartola per far b ^ rc . di
fcco il folito complimenta . Fùcondotto per Ingegnero della
Relig . Moniteur Mederico Blondel , c haveva titolo d ’Ingegne - p 0 U . .
fo del Re Chriftianifs . , e fù poi ricevrto Cav . di gratia nella
Lingua di Francia . Ordino il Coniigliochc fr provedeilè di due
Vaicellidiportatadi 25- 00 . Calme per armarii contro gl ’Infede -
li , giudicando che Carebbono ftati di maggior fervitio alla Re -
Ijojone dell . ifteiïè G 'a ’ere almeno nella ftagione - d ’ invernó ,
conpenfiero d ’accrefcerli a tre , . o quattro con I efperienza del
loro buon fucceiTo . Ma ièguita la morte del G - Maeftro de d g „ i U ,e
Redin Promotore di queda rifolutione , allhorche slncomin - carub - , ’
eiava a darvi . efccutione , . refto fofpefa con pregiudicio degli 11 Trior
fperati profitti . Terminando il Baglio Demandolx il tempo de ! R ^ ~
fuo Generalato , gli fùdato perfuccefïbre il Prior dellaBagna - Generale
ra Fr . D . Fabricio Ruño , a preièntatione di cuifù eletto inCa - deile Gale -
pitano della Capitana il Com . Fr . Lorenzo de Vecchj , & in re ‘
Capirani delle Galere S . Gio : S . Luigi , S . Gregorio , Lafca -
ra , cS . Maria i Caualieri Fr . Dionifio de Toges Noilan , Fr .
D . Gio : de Giovanni , Fr . . Francefco de Ceitres Coumuns , Fr .
Antonio Correa Montenegro , , e Fr . Carlo de Glandeves- Cu -
ges . . Alla Dignitâ di G . Comendatorc fu eletto Fr . . Gafparo
de Caftellane Montmeian , & a quelk di Prior di Ciampagna il
Baglio Fr . Enrico d ’Eftampes Vallan cay , e fi diede efecucione
alle lettere Apofloliche , per Ie quali Papa AleíTandro conferí
il . Bagliaggio d ' Armenia a Fr . D . Gio : de Gal diano , , vacato . per
morte, dr Fr . Giacomo de Chenu Bellay , . e ció nell ’occafione
dell ’Ambafcku , ch ’efegui Panno antecedente appreílo S .
Santita .

Hora feguita quello del 1660 . . celebre nella Chi'iflianità . per Vílce ^ ,e
la pace che ir conchiufe „ e flabili frà le due Corone dopo un si dm Cornue .
Í ungo maneggio d’armi , per cui fi CparCe tanto Cingue , e fi de -
va /farono . tante Provincic Chriftiane . Pace infinitamente ib {pi¬
rata da queíla Religione peí fbllievo de ’ gravi danni , che íbfferi
nel publico , e ncl privato , onde akretanto fù il giubilo del
Convento , e le dimoflrationi d allegrezzach ’agara fe ne fe-
cero da tutte le Nation ! .
' Ma fe fu grande il giubilo per il fuccefso della Pace , , non mi-
nore fti la precedente meftith di ¿tied Lola per la .morte del G . ,
Madbo Rediu , conofciutaíi nel breve tempo , che vifse , la lúa.

M ni 2 . gran .
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ï ¿ 6 s . gran capacita $ e le forme avvantaggioíc del íuo gouerno . Pa-

tivada molto tempo di mal di flanco con dolori acerbiflími , on -
d ’era quafí impedito d ’ogni movimento del corpo , en ’era ca-
gione , come fí vide dopo ch ’egli fu aperto , una grofsa pietra
del pefo di 4 . oncie radicarafegli con diverfe branche nell ’or-
gnone deftro * che del continuo gfielulcerava , cgiáun ’altra
fíinile fe gli agglutinava nell ’orgnone flniftro . Per tanto afflit -
ío , e confumato dall ’atroeitá del male , fentendofi mancare ,
la mattina de 5 . di Febrajo ’creo per fuo Luogotenente il Mare -
fcialle Fr . Carlo de Fay Gelande , e conlegnó a ’ fuoi Familiari
il fuodilpropriamento con la diípofltione del Quintóle ricevvti
l ’iftefso giorno i Sacramenti della Chiefa , la mattina feguente
de ’ 6 . fpirô in bracciod ’alcuni Padri Spirituali con ráfsegnatione .
di pio , e religiofiflimaPrincipe nell ' eta di 59 . amÚ4 . mefi , e 14 .
giorni , ha vendo feduto nel Magiftero a . anni , y . meífíe 2 i .giorni

Principe d ’altifsimi talenti , che di privato Cavaliere per l '¬
ardue ftrade d ' honore fí ípiano l ’adito al comando , eco ’ fuoi '
iinpieghi civili e militari , , ne ’ quali alternatamente fervi il luo
Re , e la fua Religione , come fí porto a i primi pofti della Co¬
rona , cosí fí refe degno di formontare a quelli del fuo Ordine .
Ricevuto nel 1609 .. ne! Priorato di Navarra , reíe i primi fervi-
gi delle Caravane , e fí fegnal <> neli ’irapreía di Corinto . Indi
pafsato alli (lipendi Regii , fit fatto Capitano d ’Infanteria . Mi¬
lito fopra l ’Armata Navale , emerito Iodi particolarinellacon -
quifta , che fecero gliSpagnuoli della Marinara , Piazza fuori
dello ílretto , ne ’ confini di Fes . Fii di poi creato Almirante di
feiGaleoni armati in Napoli * , e fuccefsivamente di tutti gli al -
tri , che s ’armarono in quel Regnodal Vicerè Ducad ’Ofs onâ .
contro i Venetiani . Ritornato apprefso in Malta , confegui co ’
fuoi maneggi tre Comende di gratia Magiftrale , e fu pafsato
avanti a ’ fuoi Antiani al Priorato dt Navarra . F ii più volte im -
piegato dalla Religione in Ambaicierie ftraordinarie a Papa Ur¬
bano VIII . al Co : di Monterei VRe di Napoli , e duc volte in
Ifpagna al Re Cattolico di dove ritornato in Convento la pri¬
ma volta , col fuo parere fi diede principio alle Fortificationi
Floriane , efsendo ( lato uno de ’ Commifsarii a ció deputati .
Fù più volte Prefidente de gli Armamenti , c Procuratore del
Teforo . Nella féconda Ambafciata di Spagna fermatoíi al fer -
vitiodiS . Maeftà , fii deputato Governàtorc dell ’Armi , Mae -
ftro di Campo Generale , e Prefidente delle Corti del Regno



di Navarra ; Maftro di Campo nel Principáto di Catalogua , &
uno de gli Bletti nelia Giunta delllndie ; Viceré , e Capit . Gener .

q . V INTO .

in Galicia > E ritornsto di nuovo in Malta nel 1547 . fu mandato
di là a 2 - anni Ambafciator a D . Gioj d ’ Auftria venuto al go -,
verno di Sicilia , e finalmente mancato di vita il Duca d ’OíTona
VRediqueí Regno , vi fu chiamato in fuo íuogo , elogover -

I no per r o . mefi con tal forma d ’integrità , e di magmíicenza ,
iJ che le fue lodi facendo rimbombo in Malta , al contrápofto de ’

fuoi emoli , ne fii in fine aífunto al Magiftero .
Furono- i íuoi Auditori i Dottori Ignatio Bonici , & il Capel -

lano '-Fr . Cario Michaleff . II fuo Corpo portatocon folenne
pompa in S . Gio: dopo k folitc efequie fii depofitato nefla fot-
teranea Capella de G . Maeftri , e dipoi ripofto in un magnifico
tumulo , che gli fu erctto da gli Efccutori del fuo Tcftamento
Helia. Capella d ' Aragona , ove fi veggono le fue Armí , che fo¬
no d 'azurro con la croce inquartata d ' argento , e di roftb , e vi

AEternæ memoriae facrum M . Magiftri D . Martini de Redin , ^ pitii fl0 / s .
magni Xauerii obgenUS propinqui , cuius ante aetatem præma - pntU fuo,
tura virtus , ficuîæ , dein Neapolitanae claflîum Præfe & uranu » friura •
meruit . Adultus adfummum Pontificem , & Hifpaniarum Regem
legatus profé & us , exercitus Regios apud Catalaunos , & Cal¬
léeos , cçterofqtîeHifpaüiæ populos iummocum imperio rexit.
Inde viCforiis , meritis , atque annis au élus , ex Priore Navar¬
re , atque Siciliae Prorege Princeps Melitae abfens ele & us , In¬
fulam propugnaculis , ac turritis fpeculis , Urbes aggeribus ,
horreis , annona , ac vario bellicommeatuinftitutis , munivit .
Ducis Bullonii exemplum fee urus , expeditionis Hierofolymi-
tana? Principibus E uropæ / e ultro vel Ducem , vel Comitem ob¬
tulit . Obiit die vi . Februarii MDCLX , aetatis feptuagefimo ,
Imperii tertio .

Éleftè in tanto il Configlio Compito di Stato in Luogot . dei
vacante Magiftero PAmmfraglio Fr . Antonio Tancredi , & or¬
dino le colé attinenti ali elettione dei nuovo G . Maeftro , & il General
giorno dopo all interramen to congregolfi la general Aftemblea fimbUa per
per la detta elettione , dove precedute al folito le funtioni preli - M ' tt ' del
niinot -l fi . / i 1 T mmiû í. 1î . . . . r \ ï' iil ( ^■! rti . 1to Í * / ] ( l .■Pnn O ÍÍÍÍÚTJO (jT t

fi legge queft Epitafio .
î>. O . M .

w an eiettione aeiu 21 . , c aeiu 7 , per ingnjiterra con 1 órame
% ‘ientc -

Ale -
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1660Í Alemagna , dove furono 14 . Votanri , . eleíTe per li trc fuoi il

Prior di Dacia Fr . Chriftiano d ’ Ofterhaufen , il Luogot . del Gv
Baglio Fr . Francefco Co : d ’ VVrarislau , e Fr . Ernefto Co : del¬
la Torre ; e per Inghilterra il Com - Fr . Gio : Battiffa Ofoliski .

Alvergna , dove furono 36 . Votanti , il Mareicialle Fr . Car¬
lo de Fay Gcrlande , il Baglio di Lion Fr . Annet de Clermont
de Chattes Geífan , & il Com . Fr . Carío deMontagnac 1 ’Ar¬
fe v Hiere & per Inghilterra il Corn . Fr . A leffàndro Bouliers .

Caftiglia , e Portogallo , dove furono 3 7 . Votanti , il G .
Cancelliero Fr . D . Gio : Ximenes , il Bagho di Lora Fr . D .
Tomafo Hozes , & il Vicecancelliero Fr . . Pietro Barriga ; E per

» Inghilterra Fr . D . Luis Xelder ; e flante Timpedimentodel U .
Cancelliero , fù deputato dalIAffemblèa per feriver gli atti
délia medefima il Cav . Fr . D . Emanuel d ’Arias .

Francia , dove furono 53 . Votanti , il Prior di Ciampagna
Vallancay , il Corn . Fr . Renato Vexel du Tartre , & il Lucgor .
del Teforiero - Fr . Antonio de Conflans ; e per Inghilterra il
Luogot . dell ’Hofpiraliero F . Francefco . de Talhovet

Provenza , dove furono 98 . Votanti , il G . .Com . Fr . Ga -
fparo de Caftellane Momeyan , il Prior di ToIofa l ’Ailliere ,
& il Baglio di Manoafca S . Marc ; c per Inghilterra . il Baglio
Demandolx . . .

Aragona , . Catalogua , e Navarra con 3 6 . Votanti , il Prior
della Chiefa Fr . Luca . Bueno , lAmminiftrator del Bagliaggio
di Majorca Fr . D . Raffael Cotoner , . & il Baglio d Armenia Fr .
D . Gio : de Galdiano ; e per Inghilterra .il Baglio di Ncgroponte .
Fr . D . Nicolô Cotoner . .

Italia congregata nel corpo della Chiefa in numero di 74 . Vo¬
tanti , . eleflFe per fè il Baglio dell Aquila Fr . Ottavio Bandinelli ,
il Prior della Bagnara Fr . D . Fabricio Ruffb , & il Com . Fr . D .
Vincenzo Crefcimano . Queffi nonhebbeche 18 . Voti in fàvo -
re : Onde dilputoffi fe dovea tenerfi per eletto , . ûante la necef-
iità della quarta parte de ’ Voti in queft ’elettione . , Dice .vano i
fuoi Fautori doverlx riputare il ,numero di 18 . . per , quarta parte di
74 . , mentre in tal numero nonfî dà quarta parte lenza frattio -
ne , nè ammetterfî frattîone nella ,numeratione de .’ fuffragi , e
percio doverfi havere per canónicamente , eletto . Gli Avverlarii
contendevano che 18 . foífe numero minore della quarta parte
di 74 . , ond ’efservi necefsarii 19 , voti . almeno per là canonica ,
electione . Sopra il quai dubbio convocoffi il Confîgüo com¬

pito , .
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pito , e fentcntiô a favore de ] Crefcimano ; elaLmguapro¬
cede , & eleífe per Inghilterra il Prior di Mefsina Balbiano .

Pacta qucfta elcttione i primi 21 . eJeífero i tré per Inghilterra
delli 7 - g ’ d nominati per il compimento delli 24 . , che f 'urono il
Com . di Bouliers , il Prior Balbiano , & i ! Com . Xelder . Indi
li 24 . defiero inPrefidente dell ’elettione il Baglio di S . Stefano
pr . Ottavio Solaro , e poi per ii 3 . del Triumvirato

Il Com . Fr . Giacomo de Verdellin della Lingua di Pro venza
per Cavaliero deirclcttione .
v 11 Com . Fr . Leone Fonican d ’Alvergna per Capellano d̂elf -
Elettione .

Fr . Prancefco Corberon di Francia per Fr . Servente d ’Armi
dell ’Blettione . E da quefti furono eletti gli altri 13 . alcompi -
mento de ’ r 5 . Elettoridue per Lingua , che furono

II Com . Fr . Claudio da Montagnac l ’Arfevilliere della Lin¬
gua d ’AIvcrgna per Inghilterra .

Il Com . Fr . Agoftino Morando d ’Italia .
II Com . Fr . D . Agoftino Sans d Aragona .
II Com . Fr . Gio : Battifta Ofolifcki Polacco della Lingua d ’-

Alemagna .
II Com . Fr . D . Bernardo Norogna di Caftiglia , e Porto -

gallo -.
II Com . Fr . Carlo Cuges di Pro venza .
Il Cav . Fr . Pietro de Mont la Lande d ’Alvergna .
II Com . Fr Adriano de VVfgnacovrt di Francia .
11 Com . Fr . Lorenzo de Vecchi d ’Italia .
Il Cav . Fr . D . Michel Cebrian d ’Aragona .
II Cav . Fr . Carlo de Machault di Francia per Inghilterra «.
Il Com . Fr . Francefco #GuglieImod ’Aulant d ’Alemagna .
Il Cav . Fr . D . Giufeppé de Laifeca di Caftiglia , e Portogallo .
In quefti fece l ’Aííembíea il folitocompromeífo , & efsendoft

ritirati nel Conclave , dopo un lungo efame , e diligente fquiti -
nio , publicarono d ’haver canónicamente eletto inG . Maeftro
dello Sped ale di Gicruiu 'emme , e fuperioredi tutta la Religio¬
ne , & Ordine l ’Eminentifs . , e Reverendifs . Sig . Fr . Annet de
Clermont de Chattes Gefsan Baglio di Lion , di che rallegrofse-
ne 1 Afsemblea per efser a tutti nota la fua bontà , e zelo : Onde
fe ne canto il Te Deum ; H fàtto daS . Eminenza il fuogiura -
mento , glifùprçftata da tutti peril baciodeJla manóla dovv -
ta u 'bbidienza .

Frà

1660

I - Bdglio di
LionGrßdtt
eletto Grdit

Mdtftre .
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1 660 Fra i principali concorrenti di quefta Sede vacante era il Prior -
Forts J ' i di Ciampagna Vallancay , aísirtito da 9 . Voti dclli 21 . , tutti '

J’ nor dipendemi dai fuo volerc ; nè trovandoiî negli altri unione per
que filie " contraporfi a tanta forza , farebbe fenzadubbiocaduta in lui P-
t ume efuo elettione , Te ne gli efsecutori de ’ fuci maneggi fofse ii at a mag -
enore . gj 0 rfede , o làgacità , overo in lui ftefso piii coßanzain pro¬

moverla . Ma vifto il Gefsan per le lue indiípofítioni decrepito,
e cadente , fi contento di farlo G . Maeftro , applicando per
modo di depofito i fuoi 9 . Voti allí 2 . ch ’egli teneva , per afticu -
rarfi alla fiia morte della futura riuícita . Pero ívariarono i dife -
gni , e Je miíure , mentre travolfero i lucí Avverfarii in quel
breve intervallo le facende , e fi premunirono con uoa forte col-
leganza , che fii bailante a darli Pefclufione .

Due giornidopo la fuá elettione tenne il niiovoG . M . il fuo
primo Configlio , dove ringratió al folito i Senatori d ’haverlo
inalzato all eminenza di quel grado , e pregolli di voler concor¬
rer feco con le fo rze , e configli loro al buon governo della Re¬
pública . Il terzo giorno gli Tú concefso il Principato di queft ’-
Ifole nella forma folita , e poco appreífo fit mandato il Cav . Fr .

1jdd°yiudi Michel de Cebrian Amb . al Co : d ’Aiala nuovo VRe di Si -
Siah .i . cilia a ragguagliarlo della fuá elettione , & a far feco Fufato

compimento della benevenuta . Má áfíacciatofi a pena alia villa
del Magiílero , ne lo rimoíle la neceffitá delPhumana forte , in
ció per lui avvantaggiofa , che l ’infigni della gloria , enon 1’-

c ^ Außr a gg rav ° del P e °̂ del Principato . Trapaísó con animo tutto
C 'ffun ! r ° comporto al Divino volere a J 2 . di Giugno , in età di 73 . anni »

havendo fcdiito nel Magiílero tre mefi , e 24 . giorni .
Suo Elopo . Hebbe meriti , e qualita degne di Prencipe : Ove hora trala -

íciata la chiarezza del fuo Calato , che vanta per fuoi Autori
gli antichiCóti di Chiaramonte , nell ’età fuá piii frefeafü di íem -
biante , e dicoftumi cosr dolci , & amabili , che non vi fù per -
lona , c ’havendo lee o una volta trattato , non gli reliarte fehia -
vo d ’affetto , la qual gratia , e foavità d afpetto , e di tratta -
mento confervó fin all vltima vecchiezza . Diede in guerra
moite prove di valore , e ne riportó con le ferite moite marche
d ’honore . NelPimprefa dclla Maometta Panno 1606 . , fatti
con gli altri Caualieri gli eftremi sforzi per íoftenere la carica

X de ’ Barbari íopra le Genti Spagnuole , rimafe gravemente feri¬
to , e fi falvó nuotando fopra unadeile Galere di Sicilia . Per
lungo tempo fi trattenne in Francia confidentifsimo del Principe

di
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(iiVendofme Prior di Tolofa : Ma ritornato a Malta alie Cita -
jionigcneraii del it ? 4y . , fii tcnuto da tutti in moka ftima , fin
cke electo Marefcialle , e poi Baglio di Lion con la candidezza
del fuo tractare s ’acquiftô la dipendenza duna gran parte del
Convento , e ncH ’elettione del G . Maeftro de Redin finí piú
liguardevole fra i Soggetti , che fi propoíero nei Conclave ,
ancorche il Partito de gli Squadronifti pin incJinafle al Prior di
polola íaHiliiere . Ma in fine efaltato nella fuá decadenza , riu -
íci ii fuo Magiftero piú per Ja brevitá notabile , che per fatto ,
che vi feguitle , eletto vaglia a diré piú per h morte , che per
la vita » portando in volto gkiftefsi pallori di moi ce , peiTin -
difpofitionc d ’un ’invecchiata piaga , che non gli permctteva nè
moto , nè ripoio .

purono i liioi Auditori i Capellani Fr . Carlo Michaleiï , e Fr .
Baldalfar d ’Amico Maltcfi . Celebrati in S . Gio : i Coliti funera¬
li , e lodato dal P . Cirillo Cafsia della Compagoia di Giesù , fù
il fuoCorpo fepellito nella fotterranca Capella de G . Maeftri ,
e d iirdi trafportato in un cofpicuoDepofito , che gli fù eretto
nella Capella d ’AIvergna dalla gratitudine del Mareídallel ’Ar-
fevüliere , e dal Com . de Verdellin con la feguente ifcrittio :
ne .
r D . O . M .

166 :

3&, cto 1st »
PaqMES

LIÜ*

Hic jacet Emin . Fr . Annetus de Chates Geííáii , qui a Co - zpiufc .fa¬
mibus Clarimontis ortum accepit , a Pontificibus facras cla - pra u J » <*■
ves , & Tiaram , utramque per Majores in Califton , Sedis • ■>
Apoftolkæ acerrimos defenfores . Hoc uno veré Majorum om¬
nium maximus , quôd Tiarç fupremam coronam a di unxit ,
creams nemine diferepante ex Bajulivo Lugduni M . Magifter ,
& M elitæ Princeps . Eum apicem merita jam pridem exege¬
rant , vota nunquam prcefumpierant . Sed virtutes tulerunt
fuffragium . Pietas in Divinis , Prudentia in humanis , fuavitas
incongreifu , Majeftas in inceiïù ; Marefcalli integritas , terræ
mariique imperium . De fuo nihil ipfe contuit , nili quod ami¬
cis obedivit . Regnavit ad perennem memoriam vix quatuor
menfibus . Brevis vitæ pars nulla periit . Primam Religioni ,
fecundam populo , tertiam iibi , omnem Deo coniervavit .
Obiit inter lacrymas , & vota omnium die 2 . Junii Anno Domi¬
ni MDC LX . AEtatis fuæ feptuagefimo tertio . General 4P

Morto il G . M . , fù eletto dal Conf . di Stato in Luogot . del ¿3
meante Magiftero il Marefcialle TArfeviliiere , che dal ! ’ifteft© movg c m.

Nn De -
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i 66 c . Defunto nelPultimo della fua infermità era Rato dichiarato fuo

Luogor . , e paflati due giorni , -coagiegoisi al folito Ja general
AiTemblea per l ’elettione del nuovo G . M . Ma prima diquefta

de congregatione , e quafi pertutto il tempo della vira del Geifan
retenjjri , ^ r j n forzavano le prattiche de ’ Preten fori , dove confer vatifi

immobili gliAmici dei Prior Vallancay , pareva challifuoi 9 .
Voti fe gli fofsero accrefciuti ancoli 2 . della Fatdone dei Gef-
fan per gratitudinc di quanto per lui haveva operato . Pero in
fua oppoíitione erad fatta una potente colleganza de ’ principali
Soggetti dei Convento , che formando 1 o . Voti delli 21 . , s ’ac «
crebbe poi sti gli ultimi periodi delGcíTan di 2 . altri , guada -
gnati al Vallancay uno in Francia con la deílrezza dei Com .
del Bene , & un ’altro in Italia con Popera del Pxior della Ro¬
edla .

Principal direttsore della Lega era ¡I Baglio di Majorca Fr. D.
Raflai Cotoner , perfonaggio di prudenza provetta nell ’elerci-
tio delle piii gravi cariche . Dopo lui pretendevano il primo po¬
llo con meriti eguali il Marefcialle PArfevilliere , il G . Com .
Momeyan , il Baglio di Manoaíca S . Marc , il Baglio di Lor Ha¬
zes , e qualche altro , incerti del fpggetto , ch ’ efaitar dovef-
fero , ma certi nell ’cfclufione del Vallancay . Ridotti dunque
a tal fegno i Negotiati , tollo che il furono compite le funtioni
preliminari dell Afsemblea , fi ritirarono le Lingue nelle loro
Capelle , e qui ciafeuna procédé ali elettione delli tre per fe , e
di uno per Inghilterra con l ’ordine che fegue „

Caftiglia , e Portogalio con 3 2 . Votanti elefsei ! G . Canccl -
liero Ximenes , il Baglio di Lora Hozes , & il Vicecancell . Bar¬
riga , fuccedendo in fuo Iuogo per feriver gli atti dell ’Afsemblea
il Cav . Arias ; E per Inghilterra il Com . Xelder .

Aragona , Catalogna , e Navarra con 35 . Votanti il Prior
della Chiefa Bueno , il Bagliod ' Armenia Galdiano , e PAm -
minillrator del Bagliaggio di Majorca Cotoner , e per Inghil¬
terra il Baglio di Negroponte Fr . D . Nicolô Coroner fuo Fra -
tello „■

Alemagna con 12 . Votanti il G . Baglio V Vratislau , il Prior
di Dacia Olterhaufen , eCom . Ofolifcki , e per Inghilterra il
Com . della Torre .

Italia dove furono 78 . Votanti , il Baglio di S . Eufemia Sfon -
drati , il Baglio deli ’Aquila Bandinelli , & il Prior della Rocella
Carada , & per Inghilterra il Baglio di Venóla Tancredi .

Fran -



O V I N T / 'O . s S3
•¿T- rancia 5 dovë 4 í 'urono ¿ 6 . Votantil , il Prior ,di <Ciampagua
Vafeneay - il Luogotenente dclLHofpitaliero Fr . Antonio de
Conflans , & il Cora » Fr . Gilberto deißene , c per Ingbiikerra
jl Oöin . Fr . Joachino de Callemailon . .

Provenza , ehe como 89 . Votanti , il G . Com ; Momeian , .
il prior di Tolofa la Fhiliere , . il Baglio di Manoafca S . Marc >
eper Inehilterrail BagUo Demandolx .

AJvergna comporta di 35 . Vocanti il Marefcialle l ’ Arfevillie -
fe il Baglio di Lion Gerîande , & il Com . 1 Arfevilliere , e per
In ^ hilcerra il Coin . Fr . Aimardo de la Roche , e per teuer il luogo
de? Marefcialle , ch ’era Luogotenente dd Magiftero , deputô il
Conf. Compito il Prior di Mefîîna Balbiano . .

Fatta l ’elettione delli 21 . conobbefi tofto eh ’era inferiore il
Prior Vallancay di tre Voti al contrario Partito , non adherendo
a iuipiù che 9 . Voti , ch ’cranoil Prior d ’ Hilliere in Provenza ,
il Marefcialle , & il Corn . Arfevilliere fuo Nipote in Alvergna ,
çflb Vallancay & il Cora . Conflans in Francia , . il Baglio bfon-
drati in Italia , il Baglio VVrutislau , il Prior Orterhaufen , e
Com . . Ofolifcki in Alemagna , fiando tutti gli altri uniti con la
Lega . Pero chiufifi quefti 21 . in Conclave , , ripjgîiaronfi più
alle ftrette i trattari > impiegando il Prior di Ciampagna ogni
sferzo di lingua ¡ ed ’ingegno in proponer a chi uno , . & achi
luFaltro partito , & aprire a qualch ’uno fperanza della fua . pro¬
motione , ove comprefo da ’ Collcgati il lordebole , fe contal
forte di negotiatione s ’iiwoduceíTe frà loro la gelofia , e la divi-
fione , fi tvovavano percio- aitrettanto irrefol uti , quanto vede -
vano ’ la ncceificà d ’una pronta ,rifolutione : maffime allbor che
propolc Val bn cay di concorrer all elettione del G . Corn . Mo -
meian -, ch ’ancorche potefTe prometterii d ertèr iecondato dal
Baglio S . Marc , nondimeno per la fua integrità non voile man¬
care alla parola data , nè concorrer con altri fenfî , . che con
quell /' della Lega . .
^ Invigilaba a tutti i negotiati il Prior della Chiefa Bueno con

t’occhio intento a gli avvantaggi del Baglio di Majorca Coto >
ner , e vedendo che le batterie av ver farie haverebbono final¬
mente fatto breccia fra Collegati Difïê Signori , A che . rtia -
mo più cosí irrefoluti ? Perche aípettiamo di vedere in fine da i
tentacivlAvverfarii difciolta Ianortra unione ? Di gratia fi tolga
puerta fofpenfione ; Eper abbreviarla . farci di parere di rimette -
aei ’ai bitrio della nomina . in un fojo del noftro numero , il quale
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dichiarando frà nôi dodici il Soggetto , che gli paré più idoneo
per eiïèr G . Maeftro , tutti gli aitri concorrano cou la fua di -
chiaratione . E poicbe il G . Com . Momejan hà dato cosi chiara
prova della fua integrità , direi ch ’in lui ft riponga queft ’arbi -
trio , e ch ’egli nomini chi di noi eiTer debba G . Maeftro . Fù
quefta propofttione incontanente da tutti abbracciata > anco col
giuramer . to d ’oiïèr varia , trovandofi ogn ’uno aggirato , &. an -
nojato da gli artificij del Vallancay * e di là a poco pronuncian¬
do il G . Cotnendatore ch ’a íblo riguardo del férvido di Dio , e
del bene della Religione ni un ’al tro gli pareva più idoneo del
Bag . di Majorca Coroner ; eoncorfera tutti fenza ripugnanza _.
nella fua elettione . Nella quai contingenza moîto piu ammi -
roffi la bontà del G . Comend. , c ’haven do l ’arbiti'io di nominar
íc ftefíb , vi preferí un ’altro , a cui alihora ft contrapofe l ’Ucci -
fore del Dragone ' di Rodi Fr . Deodato de Gozzon , ch ' cfl & ido
Cavaliero dell Elettione eleftè iè ftefíb con dire di non haver
riconofciutc niun ’altro più degno del Magiftero della propria.,
perfona .

Da quefti 12 . concorrendovi forzofamente anco gli aitri
della contraria fattione , s ’ eIeiFera perli ^ . d ’Inghilterra il Bagiio
Demandolx , ilBaglio di Venofa Tancredi , & il Bagîio di Nfe -
groponte Cotoner , e da quefti 24 . fù prima eletto in Prefiden -
te deil ’elettione il Prior di Venetia Fr . Gio : Deodato , e di poi
per il Trium virato .

Il Corn . Fr . Dioniiïo Cebà della Lingua d ’Italia Caualier del -
l ’elettione .

Il Corn . Fr , Francefco Deidie di Provenza Capellano dell -
elettione .

Il Coin . Fr , Michel Borruel d ’Aragona Servente d ’Armi , del -
Felettione .

E da quefti il compimcnto delli 1 6 . con l ’ordine , che fegue :
Il Vicecancelliero Barriga della Lingua di Caftiglia 5 e Por-

togallo .
II Com . Fr . Antonio de Glandeves Caftellet di Provenza per

Inghilterra .
Í1 Com . Fr . Adriano de Contrem olins di Francia .
11 Com . Fr . Lodovicode Fay Gerland ’ed ’Alvergna .
13 Com . Fr . Adolfo Federico de Reede d ’Aiemagna .
II Com . Fr . Enrico di Villanova Torenque di Pro venza «.
M Com , Fr . Gio ; . deForfat d ' Alvergna .

. . II
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osïl Com . Fr . Emico de la Salle di Francia .
® Com . F . Francefco R icafoli d ’Italia .

H Com . Fr . Ifidoro d ' Argaiz d ’Aragona .
f ] Com . Fr . D . Antonio Correa de Sovra di Caftiglia > ePor -

{Ogallo per Inghilrerra .
U Com . Fr . Francefco VVratisIau d ’Alemagna .
Il Corn . Fr . D . Lodovico Xelder di Caftigiia , e Portogallo .
Quefti fatto il loro giuramento , e ricevvto il Compromeilb

dairÄflemblea , alle 4 . höre dopo mezo giorno ferratili nel
Conclave , in poco tempo divennero allclettione , e publica¬
do dliaver elettoin G . Maeftro dello Spedale di Gierufalern -
me , e Superiore di tutta la Religione , & Ordine f Eminentifs . ,
e Reverendifs . Sig . Fr . D . Raffael Cotoner Baglio di Majorca ; # Bagiio de
Onde ricevvta la voce con efultante giubilo di tutta 1 Aiïèmblea , ca¬
fe ne canto il Te Deum , e preftato da S . Eminenza il fuo giu - toner dette
ramento , e collocata nel Trono Magiftrale , le fu da tutto il G .bUefim .
Convento col bacio della mano preftata la dovvra vbbidienza .

Il fecondo giorno dopo la fuá elettione tenne il fuo primo
Conftglio , dove fece il folito ringratiamento a ’ Gonfiglieri con
unaffettuofa efortatione d ’afíiftergli per il buongoverno della
Religione . Nelilftefso Conf . gfi fit conceílo il Principado di
queíFIfole , & egli nomo il Cav . Fr . Pietro Fortezza Amb . al
Duca d ’Ajala VRe di Sicilia per dargli parte della fuá elettione ,
e poco dopo fu deftinato il Cav . Fr . Francefco Maria Caraffa , n cav . Ca -
•Fratello del Prior della Roedla , per íignifícarla al Pontefíce , rafa Amb .
e fu eletto per Ambafc . , e Procurator generale nella Corte di fp , edl ief>Kí<>
Roma il Com . F r , Gilber to del Bene . ¿t ¡ * Be °̂ ‘

Eran pmitcin quéfto mentre fin dalli 22 . d ’ Apníe le 7 . Gale - .Amb . refi¬
xe della Religione lotto il nuovoGenerale Prior clella Bagnara de ”e lr
al folito foccorfo di Candía , epervenute a gli 8 . diMaggio al ‘
Cerigo s ’eran quivi congionte con f Armata Veneta che ii flava
alla cala di S . Nicolô in afpettatione di quefta Squadra , e delle Unione di
due del Papa , ediTofeana , e d ' altri validi ajuti di Francia , ^ cfiAqua -

efsendo / j ími in tu tte le parti per quefta Campagna sforzi ílraor- dJPrm ca °t "
dinarii , afpettando pur anco da Venetia con aítri rinforzi la Veneta .
perfona del Principe Almerigo d ’Efte , deftinato Generäle del -
l ’Artni auííliarie in terra : Ma non volendo il noftro Generale
reflarii otiofo in queft ’afpettatione , hebbe licenza dal Capitati
Generale Morofini di fate un giro alla parte meridionale dt
Candía con la fperanza di qualcfte preda , ed ’ovviare aqual -

che
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chefoccorfo , che / olle per entrare in Canea . Pérô gira to inú¬
tilmente quel Regno , firicongiunfe al Cerigo con Î Armata , ,
ove villa dal Capitán Generale la tardanza de gh atteh ( occor -
fi , fi : riiblvè di fcorrere nelPArcipelago con P Armata fottile
& incaminatofi nelPacque di Metellino , , diede Ja caccia a 30 , .
Beilere , che fi falvarono inScio , facendo peróacquifto di
Saiche . Di là torno PArmataa ’ 28 . di Giugno al Caigo , in -
contrando - al Capo S < Angelo le due Squadre Pontificia , e di
Toícana , amendue fenza Stendardo , la . prima di 4 - GaIere
fotto . il Cav . Fr . Lodovico Ferretti , e Paîtra di ^ . fotto il Cav . .
Gamburrini , & arrivata in quel punto una Tartana di Maítru .
con Biícotto per quelle Caleré , portando la nuova delPelettio -
ne del G . M . Cotoner , , fe ne . fece publica , allcgrezza con tré.
fal ve Realfcdttutta P Armata . .

Trovarono al Cerigo il Cav . Fr . Paolode Seavmeur co / r 9 .
Vafcelli , e5 . Brulotti di Francia fotto l 'infegnedsl Papa , do -
ve sbarcato il foccorfo . di 4000 . Fanti F rancelt comandad da
Monfievr. de Milet , egli di là apochigiorni fece vela per Tri¬
poli di Barbería :. Anco PArmatafottile parti per Pifóla d idril
in feguito delle Beilere , nella qual molía per cagione delPordi -
nanzainforfe differenza trá 1 noítro , & il Cap .. Generale : Per¬
che colkxando .queíti nd mezo della Battaglia la .Reale , afiegna -
va alla .Capitana di Malta ; ilduogo alia fuá finiílra , Séalla Pa -
drona del Papa quello della delira , con preteílo , che la Rea¬
le , ela Capitana diMalta doveííerocofiderarfi nel mezo della :
Battaglia , e non Puna in mezo ., e Paîtra a .finiílra , . non eilendem
conveniente , come diceva , che la . Reale andaífe in mezo ad
una Capitana , & ad , una Patrona , . Perôdnfofpertito il noílroi
Generale , che la mira , de ’ Veneti tendeiïè .divériàmente , affine
che non trovando !! nelf Armata le Galere del Papa , poteiíé Ja -
Galera Proveditora occupare irpoílo di .mandritta , e metterf !
in poífefso di precedenza anco con la Proveditora alia Capitana ,
della Religione , negó di confentire a quell ordinanza , con pro -
teíla . , in . cafo di perfiílenza , di partiríi fubitonoc volendo
ammetter novítá dalle forme prattieate , né perder 1 ’antico pof-
felíb diPadrona Reale , , tenuto in tutte PArmate dalla. Cápita -
na : di Malta . Appagato iLCapitan .. Generale di quelle ragioni ,
non infiflè piùnella fuá rifolutione ; maricevendo alia fuá de¬
lira la noílra Capitana , fi profeguí concordemente il viaggio ¡>
che riufdto íenza írucco , ntornoffi al primo pollo del Cerigo .

VáfOi
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Verfo la meta d ’Agofto comparve il Principe Almerigo , ve¬

gendo da Venetia con 5 . Navi , e fattafi laraiTegna dei ! Armi ,
(\ tr0 varono in punto 35 . Galere , 6 . Galeazze , 37 . Navi , e da
„ . Brigán tin i con circa 8000 . Fand , e 1000 . Cavalli da sbar -
co . Alli 20 . finiifi di fpalmare il ' Armata -, es ’acquieto conio
sborfo di 2 . paghe J ’ammudnamento di 3000 . Soldad . Havea
rifoluto la Coniulta di portarii con tutta TArmata alia Suda , per
fovprender prima akuni Fortini de ’ Turchi , per Ji quali angu -
ftirvafx queíla Förtezza dalla parte di terra , e di là fpingerfi poi
col nervo di tutta Ja gente aîTimprefa della Canea , ch era 1 in¬
tento principale d ’un tanto apparecchio . Sciol fe per tanto tut¬
ta l ’Armata a quella volta , e la mattina de ’ 24 . entro nel Porto
della Suda contro le batterie de ’ due primi Fortini Calogero , e
Calami , ove trapaftate le Galere , e le Galeazze nellapiiiin¬
terna parte a berfagliare il terzo Fortino di S . Veneranda , due
miglia diftauteda i primi , il Eattaglione di Malta , a cui sera
data Ja Manguardia , sbarcô il primo per portarii all ’attacco del
dettoForte , confiftente in400 . Soldati feelti , e 70 . Cavalieri
fotto il Capitano della Galera S . Giuièppe Fr . D . Antonio Cor¬
rea Montenegro , & havendone sbarcati altrettanti i Veneti ,
diedefi l ’ailàlto al Forte , che ii fupefô con moka gloria , e po¬
co danno de ’ noftri ; Dopo il quale acquifto marchiô avanti il
Battagiione della Religione un buon miglio peropporiï a 100 ,
Cavalli , venuri dalla Canea per riconoicer le forze , & inten¬
tione deU ’Armata , co ’ quali attaccoiïï la mifehia , e trovandoil
riïi infito avantaggiofo , & ingrofsati con l ’arrivo di quelli , ch ’-
erano ulciti dal Forte , fècero perqualche tempo una gâgliarda
re /îftenza : Ma in fíne incalzati , e rotti da ’ noftri , fidiedero
alla fuga , reftandone molti morti sù ’ 1 campo , frà quali Afsan
Agà Comandante in Canea , l ’Agà de ’ Gianizzeri > & altro
perfone di conto . De ’ noftri reftô ferito il Comandante Cor¬
rea di mofehettata in una Gamba , & il Cav * Grimaldi Patro¬
ne della Capitana di mofehettata nel petto , di cui pochi gior-
nidopo mori .
, Aifíicceftbdi cosí proípero principio fece fi lo sbarco generale

dell Efercito , e fotto la condottadel Principe Almerigo , edi -
rettione de ’ Tenenti Generali de Bas , e Gremonville prefe la
ra archia verfo la Canea , che dal fondo del Porto di Suda fta in
diítanza di tremiglia . I Turchifehivarono il fuoincontro con
la ntirata , dandogli luogo di awanzarfí fotto la Piazza . Pero

i noftri

II forte di
S , Veneran¬
da alia Su¬

da efpagna -
ta da nofin .

_ l! Efercito
reneto s ’dv -
•vanta Jotre
la Canea .
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288 LIBRO
i noftri Comandanti , riconofciuto meglio i ! fito , giudicarono
di non haver forze baftanti per guei nire una linea di f - miglia
neceisaria alla fua circonvallatione , a fine di poter rcfifter al
grofso prefidio di dentro , & a i íbccorfi , ch ’inmaggior nu¬
mero accorrcr potevano dal campo di Candia nuova : Onde di
Jà a trè giorni , levatone il campo , fe ne toinarono addietro ,
quando da tutti fperavafi infallibile J attacco , eficura la con -
quitta . S ’impadronî in quefto mezo l ’Armatadcgli aitri due
Forti di Calojero , e Calami , e trovandofi J ’eiercito nel fuo po¬
llo di prima , deliberoífi di pafsare all ’acquifto d ’Apicorno ,
Caftello diftante trè miglia , potto alla parte delira del Porto ,
afsai forte di fito , ma d ’altrettanta confeguenza , fervendo a '
Nemici d ’un pafso per foccorrere la Canea . Sbarcoftî per queft ’
effetto il Battaglione di Malta , che ne ’ due prccedenti giorni
era reftato nellc Galcre 5 H poftofi il giorno de ’ 27 . ÏEiercito
in marchia , lu afsegnata a ! detto Battaglione la man deftra
r. elia fronte dell 'ordinanza , dove fixe iegnalatamcnte il fuo
dovere , refpingendo i Turchi , che con impeto veniuano ad
urtarlo . L ’ifteísa intrepidezza mantenne l ’efcrcito da tutte l ’¬
ai tre parti , ributtando i varii attacchi de Nemici ; E beriàglia -
to nell ’iftefso tempo il Caftellodall ’Armata , fi sbigottironoin
modo i Di leníbri , che come abbattuti per terra , e per mare ,
fi diedero in fine ad una difordinata fuga , lafeiando a ’ noftri li¬
bero il pofsefso del Caftello , dentro al quale il Principe Al -
merigoalioggiô I Efercito , fe bene levatofene di là a poco con¬
tro l ’intentione del Cap . Generale , fr à quali pafsava poca in -
telligenza , rimail il medemo anco da ’ Veneti abbandonato .

Alii 30 . partirono le 2 . Squadredel Papa , e diTofcanaper
le Cale loroi El ’Efercito ridottofi nel più interno del Porto ,
cominciô a trincierar fi vicino al Villaggio di Cicalaria . Infer-
moffi il Principe Almerigo , edopo lui il Tenente Generale de
Bas , & il Sargente Generale Milet , che tutti trè fi trasferiro -
no in Suda per curarfi , reliando appoggiato il Comando di ter¬
ra al Cav . de Gremonvüle . Alla fama in tanto del futuro attac¬
co della Canea eran venuti a rafsegnarfí all ’ubbidienza del Ca¬
pitán Generale da 2000 . Greci del Regno , e fempre necom -
parivano de gli aitri , a ’ quali fi clava l ’ armi , e per ció s ’erano
difegnati i quartier ] afsai vafti : Quando la mattina de ’ 6 . di
Setiembre efsendo calato in terra il Capitán Generale Morofi -
ni , fi fecero vedere dall ’eminenza della montagna di Malaxa ,

che
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chc dôminavà H Villaggio di Cicalaria , vn Corpo di 4000 , 1660
Turchi del Campo di Candía nuova , condotti dal Bafsá Ca -
trczogli , i quali fcendendo per luoghi alpeftri , 8c inacccffibi - 1Titrch¡
Ii , attaccarono da varie partí i noftri alloggiamènti , & in
particolare i Reggimenti , che guardavano le venutc ri d f ¿¡c .m -
del Villaggio ; Et intendcndofí conCatrezoglí il Balsa dclla b * «
Canea , era anch ' egli comparfo all ' attacco conaltri 2000 .
Fanti > e 200 . Cavalli , e da quefti fuperata la linea de*
Qiiartieri , íacevafi ogni sforzo per render fí padroni del Vil¬
laggio , il che importava Ia perdita di tutto il Campo Chri-
ftono , e deH ’iíleffo Capitán Generale , e del Proveditore
ivi impegnati . All hora il noftro Generale inftantemento
pregato , pofe fubito in terra il Battaglio ne della Religione AtUotte de¡
più numerólo di prima di Soldad , e di Cavalieri , il quale Battagho »*
avvanzoïïi cosí a tempo , e diedecosi vigorofamente addof- d * Mult-a , n
fo a ’ Neraici , giá entrati nelle trincierc , e penetrati nel uloua-f>«-nc
Villaggio , ch ’a viva forza ne gli disloggib , mentre per ai-

tro era impoflibile a ’ Veneti di refpingerli .
I Turchi dopo 8 . horedi fanguinofo conflitto , refpintidal

luogo acquiftato , ritiraronfi fotto la concrafcarpa della Ca¬
nea , lafeiando morti da x 000 . huomini di loro , e de ' noftri
ncmancaronoda $ 00 . II Cav . deFreíhoy , c haveva la diret-
tione del noftro Batragüone ( rimafto ilCapitano Correa in
Galera férito ) refe chiari contrafegni della fuá efperienza , c
valore . Segnaloísi anco il Cav . de Romieu , che vi coman -
da\ a come Maggiore , e molti altri Cavalieri , a ’ qualiil Ca¬
pitán Generale con atteílad d ’un ’infigne merito refe pienifsi-
megrane . Dopo quefto fucceífo trovandoíi il noftro Eferci -
to con Je forze indebolite , fi riduífe nel monte fopra Cala -
mi : Ove quantunque fbmentaflé novelle fperanze dell 'attac-
co della Canea co ' foccoríi delle genti del Regno , ad ogni
modo parendo quelle al noftro Generale molto lontane , 8c
incalzando hormai la ftagione dellaritirata , fciolfealli 15 .
con la fu a Squadradal Porto di Suda , mettendo le prue per
il Zante , e Corfú , e di là paftato a Mefsina con la naviga¬
tione d 'un mefe in punto pervenne a Malta .
• Trasferifsi in quefto mentre l ’Efercito di Suda coni ’Ar¬

mata in Candía , con difegno d 'aífalire i Quartieri de ' Nemi-
ci prima che ’ l Bafsá vi fopragiungefíe ; Eipjntclîle Truppe
felicemente siVl principio aü ’attacco , sforzarono i Quartieri ,

O o po -
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ponendo ín fuga i Turchi , che li guardavanoi Ma clatefi poi
difordinatamente al facco , chiudendo gliorecchi a ’ Cornandan -
ti , che li richiamavano allattacco dei Forte di Candía nuo va ,
furono forprefi in quel difordine da una partita dipochi Cavalli
Turchi , da ’ quali reftarono ipaventati , econfufiin modo , che
fopravenendo il groííb de ’ Nemici già prima fugati , gl ’incal -
zarono fenza ritegno , e con loro grave uccifione fin ne ' fofsi di
Candía . Finalmente feguita in Paris la morte del Principe Al -
merigo , terminarono con efíti funefti i grand ’apparati di queft ’-
anno .

Nel fíne del medefímo fît neceiïàrio farfí ípeditione dal Con¬
vento d ’un ’Ambafciatore in Francia , che fît il Com . Fr . D . Ce -
fare Lopes , per opporfí alie prattiche de ! Duca di Mercurio ,
che cercavacol favore di quella Corte ottenere per un fuo Figlio
uno de ’ feiPrioratidiFrancia , al qual effetto ha vea già impe¬
trato il Breve Pontificio riftrertivo al Priorato di Tolofa , &. al
Bagliaggio di Manoaíca . Peto la fortuna , pin che l ’andata del -
i ’Ambaíciatore , ajutô 1 ’affare . Poichearrivato egli a Marfilia ,
riceué lettcre dail Amb . ordinario de Suvre , per le quali l ’ av -
vifava , ch ’attefo la morte del Cardinal Mazzarino , ñ qualo
protegeva quefta cauta , non occorreva ch egli s ’ inoltraíTe a
Parigi , dove raffredateíi l ’inftanze del Duca , havcrebbe da fe
fupplito all ’oppofítioni , e per tal accidente refto la Religione »
anco quefta volta liberata dalla ftraordinaria provifíonc de ’ fuoi
Beni .

EíTendo vacato il Bagliaggio di Lion per TaíTuntione del G .
Maeftro Geíl ’an , vi fît eletto il Marefcialle Gerlande , & al Ma-
refciallato il Com . lArfevlliere : e per l ’aiTuntione del G . M .
Cotoner vacato il B ; gliaggio di Majorca , vi fu eletto il di luí
Fratello Fr . D . Nicole , chelafciô il Bagliaggio di Negropontc
a Fr . Gio : Brandao . Ai Teforierato fii eletto il Luogotenente
deH ’HofpitaÜero Fr . Francefco de Thaulet . Al Bagliaggio di
Vencía l ’Ammiraglio Tancredi , & all ’Ammiragliato il Com .
Fr . Filippo Sfondrato , che poco appreftb fù promoflb al Bagliag¬
gio di S . Eufemia , & all Ammiragliato Fr . AgoftinoFotzatu -
ra , ch ’anch egli pafso di poial Priorato di Lombardia , fucce -
dendo ailAmmiragliatoFr . Vincenzo Creicimano ; e feguita la
morte del Bagho Solari , il Crefeimano fi provide del Bagliag¬
gio di S . Sic ano , e I ’Ammiragliato , che fi mut 04 . volte in-,
queft ’anno » fu conferito a Fr . Dioniiio Cebà . Il Baglio de

Sovrè
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Sovrè deputáto Ambafciator ftraordinario , pafso l ’officio di 1660
congratulatione con S . M . Chr . per il fuo faufto matrimonio ,
e per la pace feguita trá la fuá , e la Corona di Spagna . II Prior L °w * fi>•
diMeísina Balbiano per accrefcer le memorie della fuá munifi - pß ^
cenza , fpendendo in opere publiche a comodo , & vtile della fabricata
Religione , coprí con una fontuofaloggia laPoftad ’Italia , ap ? rtor
poggiata a grofsi pilaftri con arcate di bella ftruttura , che fo - ^ albtAR *-
maftando al Porto maggiore vi rende un nobile prolpetto , e
tiene al coperco lanumerofaartiglieriadiqueilaPofta . In fine
per Capitani delle 2 . Galere S . Pietro , eS . Martino furono
dertii Com . Fr . Fabio Gori , & Fr . GioiFrancefco Ricafoli .

Lanotte de ’ 24 . Gennaro del feguente anno 1661 . eran par- j $ 6 L
tite per Augufta fei Galere di quefta Squadracol Generale Prior
della Bagnara , etrovandofi la mattina feguente vcríoilCapo Vafcelío
Pa /îâro , incontrarono un VafcelloCorfarodiTunifi , che per ^ d-rr° d,-
tale riconofciuto , nell ’ifteílb punto l ’inveftirono , & in poche dlqulfic
hore di combattimento lo fottomifero con morte dipochi Tur - cafre .
chi , & alcuni pochi feriti de ’ noftri . Era Vafcelío armato
parte a guerra , e parte a mercantia , che naviga va da Tunifi
alie Smirne . Vi fi trovarono dentro un Chiaus del G . Signore
di ritorno a Cofíantinopoli da un ’Ambafciatafattain Algieri ,
Tunifi , e Tripoli , e con ello lui il Cadis di Tunifi , & unfuo
Figlio , ch ’andava a procacciarfi alia Porta laconíérma di quel -
Ja Carica . Si fecero frà Turchi , e Morí 130 . fehiavi , con quan -
titádiMercantie confiftentiin berrette , Cocciniglia , Zuccari ,
e Barracan ! , di modo ch afcefe il bottino per la Religione fo -
pra 70 . mih Pezze da otto . A quefta prefa delíe Galere ne fe - ¿(¡tro Va -
guíun ’altra ritnarcabile , che fece il Fr . Servente Gravié col fwofceiio preß
Vafcelío di corfo , efpugnando fopra Tallada vicino a Tripo - dltt >¡ rd Q r ~
li un Vafceüo groífo del Bafsa di Tripoli , che portava 150 . r
Gianizzeri per guarnigione diGigibartáFortezzadiBaiberia .
II conílitto fu molto afpro , e duró dal levar del Sole fin ' a me¬
zo giorno : Ove ii Gravié per Poppofítione de ’ Nemici hauen -
do futo molti falfiabbordi , finalmente lo ligo , & aforzadi
cannonate , ai moíchettate , e di granate lo fottommiíe . Vi
morirono da 160 . Turchi , e ne rimaleroda 50 . Schiavi . De’
noftri morirono 8 . períbne , e 25 . ne rimafero feriti .

Verlo la meta d Aprile comparve in quefto Porto il Cav * Fr . IiCdv .Vol
Paolo deSeavmevr con tre Vafcelli del Re Chriftianifsimo , che
navigavain Candis si foccorfo de ’Venetiani , e fatti i debiti faluti ¡n ¿¡Ju ! *

O o 2 dalla
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dalla Cicla aî Padiglione Reale , eílcndo Rato il detto Cavafíeró
vi fi tato al fuo Valedlo dal Sinifcalco Galdiano a nome del G.
Maeiho , tii egli a vifitare S . Em inenza , da eui fù ricevvto , e
trattato con molta Rima del Rio valore , per cui di ièmplicc Ma -
rinaro era Falito al Poflo diLuogot . Generale d ’Ammiraglio di
Francia . Partiifi di là a pochigiorni per il fuo camino , & afua
imitatione cominció il Generale Prior della B agriara ad allefiire
la fquadraper il medefimo fine , fapendo chequefia Campagna
le Galere del Papa , e di Tofcana non erano per pallare in Le¬
vante . Trovaronfi le noRre in punto per ii 24 . d 'Aprile , e ten -
tarono per due volte in vâno la partenza : Onde impedite fem -
pre da i tempi contrarij » e burafeofi , la diferiio .no per fino ii
1 8 . di Maggio ; Et . havendo -deliberato di tirar a drittura al Ce -
srigo , toRoche furonoa ryo . migliadifeofleda Malta , fopra-
fatte da una furia diSirocchi , piegaronoil camino , andando
a ricovcrarfi a Paxó , e di poi a Corfu , di dove partendo col
rimorchiodi 2 . Galere Venetiane pereiïërquafi inabiîi alla navi¬
gatione , a ’ 4 . di Giugno furono- al Cerigo , ritrovando alla
Cala diS . . Nicol ad ' Armata Veneta , chfiafpettava il nuovo Ca¬
pitán - Generale Giorgio Morofini , che - comparve in capo a tre
giorni , venendo da Venetia con ici Navi .

Hebbefi qui avvifo dell uicita dAli Mazzamamma Capitan
Bafsà con le Galere diCoftantinopoli , ch ’unitofi conlcBeile -
re teneva lotto di fe un Armata di forlè 80 . Galere : Onde fpaJ -
molfi con íbllecitudine la-noftraconfiftentein 32 . Galere , e 6 .
Galeazze , e di là- fi fpiegarono le vele per Milo , cScio . Ri>*
trovatono in Scio 30 . Galere Turchefche , e per ció fi fer-
marono ad aflediaile in quel Porto -, danneggkndole Ia- not -
te con le bombe „ & il giorno col cannone , e perche s ’ in -
tefe che Fahre 50 . Galere eran eomparíé a Metellino , rifol -
ve la Confuí sa de ' Generali di divider 1Armata , e refian *
do il Proveditor Girolamo Battaglia alla continuatione delF -
alTedio di . Scio con un corpo di 12 . Galere , , 4 . Galeazze ,
e 4 . Navi . alJhora fopragjunte , il Capitan Generale , & il
General di . Malta con l ' al tro . corpo di 2 .0 . Galere , e 2 . Ga-
Icazze feorfero finfii Metellino in feguito delle jo . predette ; ma¬
non ritrovateîe , tornarono a -riunirfi col Battaglia nel Canale di.
Scio >v perfiflendo quivi con pericolo d ’eífer tolti . in mezoda i
corpi delle Galers Nemichc , s con incomodo al contrafio dt
tempi afprifsimi per iofpatio di 38 . giorni ». in capo a ’ quali le¬

vo fsr
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vófsi tutta I ’ Armata , andando a fpalmare alíe Sdillc , e di là i 66 i
pallando a Stam palia , Ifola in fito opportuno per dar fopra il
Semico , volendo tragittare in Regno . Dimorarono quivi per
- giorni , e farpando allí 21 . d ' Agofto , fi fpinferoin feguito di
¡ 6 . G alere rinforzatifsime , che partiteft da Rodi con 2700 .
Fand dasbarco , e quamità di munitioni , pallando per Stan¬
do , Lero , e Patimo , volavano alia Canea .

A Paris íendrono i noftri frequenti cannonate dalla parte di
Tine , e fofpettando di qualche tentativo de ’ Ncmici , íi mof -
fero in diligenza , e fcoprirono dalle Sdille FArmataTurche -
fca , c ’havea fattosbarcoaTine per forprender quella Piazza :
Ma al comparir della Chriftiana , s ’ era data alla fuga verfo An¬
dro : Onde fe le tenne dietro tutta quella notte , eperladili - Lanoßr *
genza del Capitano della Patrona di Malta Ricafoli , che íi tro -
yara di Vanguardia , íi venne a conofcere , che tira va peril
canale di Negroponte : Al che i noftri facendo altrettanto forza fu1 .
di vele , e diremi in poco tempo fe le avvicinarono ; Evifto
dal Capitán Generale che ’ 1 Nemico haveva gírate le prue con
rifolutione di combattere , fe gîi fchierô a fronte , e co ’ foliti
ípari lo sfidô alia battaglia . Pero avvegnache non fi trovaífero
prefenti che la Reale con 2 . Galere Venete , ele 7 . di Malta ,
4 . delle quali have vano fempre con voga battuta ftrafcinata í'e -
co una Galeazza , efléndo Paître rimaíte tanto addietro , che
prima del lor arrivo haverebbe potuto il Nemico terminar la
battaglia , temé nondimeno il poco numero de J noftri : Onde
ingagViarditoü i\ vento , raggirô le prue , e íi mife al prueggio per
dr fuori delllfola Longa , infeguendolo oftinatamente ~ i noftri
tutto quel giorno , e h fegucnte notte con tempo burrafcofo ;
da cui trafportato il Capitán Ricafoli , navigo con la fua Patro - La ^ dtrond
na imfchmo frà Nemici , e feguî tutta la notte il ior f anale ,
credendolo il Veneto , di che accortofi al nuovo albore de ’ iy ^jcbiara
fiando fopra Milo , trattenne / mulatamente il corfo , fin chè
fojpragitmiè la noftra Armata ; Et alPhora fi divife la Nemica in
piùSquadre , tirando ciafeunacon fuga confufa alla parte , do -
ve fpcrava più certo lo icampo ,. il che obligo anco i noftri a Tm-cbèjc * .
dividerfí , feguendo ogn ’uno quelli > che pare va no più facili al¬
la preda .

. . La Reale àccompagnata da 12 . fue Galere , da 2 . di Malta ,
C da due Galeazze , portofsi verfo Sifanto . La Capitana di Q̂ ^ rt ie¿ t e
Malta coa S . Pietro tenne dietro a 3 , Galere , cire veleggiavano 1

per
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1Ê61 , per la parte di Tramontana di Milo , dal cui infeguimento at -

territi i Nemici , né potendo orzare per la furia del la Tramon¬
tana , diedero in terra , fracaffandofí i Legni , & il firmle fece¬
ro altre 4 . Galere alla Cala di S . Gio : } che per effer internata
nell ' líola , non erano da ’ noftri fcoperte * Una delle meglio ar¬
mate de ' Nemici fí diede alforza per non perderfi in terra , la
quale fcoperta dalla noftra Capitana , mentre fi era meffa al
coperto dietro ad una punta delf Ifola > dopo tie hore di caccia
I' invefti , e larimefl 'econafprocombattimento , iènza_voler 1 -
ajuto di S . Pietro , ch 'era feco , giudicando il Generale , per
effer il vento frefco , che vencndo quella Galera alfabbordo ,
fi farebbono fracaífate infieme * Vi rimafero più di 120 . Turchi
tra morti » e feriti , e de ’ noffri fopra 60 . , nelqual confiât»
gíovarono molto iPiftoni introdotti dal Generale Demandolx
per mortificare i Nemici 3 che con le Scimitarrc s ’avvantaggia-
vano fopra le fpade Chriftiane *

11 Capitano Correa Montenegro con S - Giufeppe diede la
caccia , eftrinfe in guifa una Nemica , ch ’era indubitata fuá
preda , fe non fe gli rompeva l ’antenna . I CapitaniCoumuns ,
e di Giovanni con le loro S . Gio : , e S . Luigi navigando con la
Reale verfo Sifimto , ne ftriníero un ’altra col cannone , e S .
Luigi , Galera velociffima , trovandofi fopravento , pafso
avanti ad inveffiría , e la rimeffe . Pero ilcoraggiodel Capi¬
tano de Giovanni fù giudicato contumacia dal Capitán Gene¬
rale , come egli s 'eípreffe col noftro , e nc fece feco querela ,
dicendo che la Galera Turchefca , prima che S . Luigi fe le ac-
coítaffe » alzo bandiera biancacon fegno di render fi alia Reale ,
da cui era feguita a tiro di cannone i Onde tenendola per refa ,
haveva avvifato con un tiro lénza palla , che non fe le accoftaf-
íe . Rifpoíe il Capitán de Giovanni , che continuando la Ne¬
mica la fuga , non potea perfuaderfi c 'havefíe íatto fegnale d -
arrefa » e îel ’havea fatto fí fcufava dinonhaverlo ofservato :
E mentre quella fe ne fuggiva » 1er za dubbio farebbe ícampa-
ta > fe dalia vélocité della fuá Galera , e dalla propria rifolu-
tione non fí fofseariivata , c íbrtommeísa .

I Capitani Cuges , e Riofoli con le loro Ga rere S . María , c
Padrcna neraggiunfero un ’alra , cNinveftirono Tuno dopof -
altro , e v incontrarono una fiera reíiffenza , oveficombatté
per due hore con grand ’ucciiione de ' Turchi , ede ’ Chriftiani ,
perdçndovi il Capitano Cuges il fuo Padrone Cav , de Glande-

ves 3
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ve s , & un Frá Servente , & egli ítefso ricevé una mofehettata 1661
nella panda , per cui fii vicino a moriré . Finalmente rimefsa la
Hemica , ñ ridufsero amendue le no dre a Sifnto , dove pari -
mente vissera ridotto il Capitan di Golfo Lorenzo Cornaro con
rit Galere di fuá Squadra , e 6 . Navi Venete , e vi fopragiun -
fe Idflefsa fera Ia Capuana di MaUa , e San Pi - ero ; Dovete -
nutafi Confulta , non oftante la certezza che ’ I Capitán Genera¬
le , & il redo dell Armata íi rrovaiTe a Paris , riíolverono di por-
taríi a Miio , per impedire ch ’aîcuna fquadra Ne nica non deíse
volta a raccoglier i Legni , e le Genci delleGalereividatea
tvaverfo . La mattina fogueóte de ’ 2 8 . menti e veríb Milo ii ña -
viga , ícoprifíi una Galera Turchefca , alia cui volta íimofse -
ro incontanente le Galere Venetiane : Ma parendo a ! noítro
Generale che non facefsero la forzanecefsaria per arrivarla , or¬
dino ai Capitano di San Pietro , che levandofi dal Rimorchio
de ’ Vaícelíi , dovefse anch ’egli feguitarla , il che foce con tanta
efficacia , che trapafsate Ia Venete , abbordô la Turchefca , e
fopragiunta apprefso la Capitana di Golfo , fù toito rimefsa , e
polla a rubba dalla Gente Veneta , e Maltefe con qualchedi -
fordine frà foldati , e diíguíto graviiTîmo del Capitano di Gol¬
fo Cornaro , ch ’apprefe per ingiuria Iefserfi la Maltefe intro -
mefsa nella fua imprefa • ^

In tanto diedero fondoi noilri Legni frà l ’Argentiera , e Mi¬
lo , 1 Rettorï della quai Ifolafecero intender al noítro Generale
ch ’iTurchidelle 7 . Galere naufragate , fortifícátifi nell ’Ifoia ,
minacciavano di voler attaccare il Caítello , che trovandofi
sfornito di Prefidio, e di munitioni , chiedevano qualche rinfor -
20 . Perô itando il noítro Generale co ’ Capi Veneti per prove -
dere alla di Iui ficu rezza , giunfo il di feguente il Capitan Gene¬
rale col refto dcll ’Armata , al di cui arrivo reitô iJ tutto in ficu -
ro ; Ondes ’attefo a raccoglier gli avvanzi delle rotte Galere con
la fua artiglieria , & addrezzi , & il giorno feguente vennero
i T urchi a renderiî a diferetione in numero di 1400 . foldati , tut-
ta gente agguerita , che palsando ad uno , ad uno pofarono V
armi à piedi di Sua Ecccllenza .

Attribui il Capitan Generale publicamente per lettere , & in
voce queíta vittoria in gran parte al valore délia fquadra di San Difgttßodel
Gio : con atteilati d ’obligati one , edi memoria perpetua della rap Gen a
Screniííima República . Ma non potendoeglifoffrite il poco ri - 1 " °re ”t *
fpetto , c ’hcbbe alla fua Autorità il Capitano de Gioanni , ab - metu» .

bordan -
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bordando con là Tua la Galera Turchefca , dopo il fegnalc »
che le fece la Reale di renderfi , s ’efprefsedi volerne lacón -
i 'egiia , non tanto del fanale , e delle bandiere , ma deîl ’Arfilc
ftefso ; il che pario condecente anco al iioftro Generale , s ’efí-
bi d ’eíeguirla , e folo íi diferí , per farla infieme colriparti -
mentó di tutta la preda alia Suda , per dove deliberoffi partirle
alla forprefa della Canea con i ’inventione d ’un certo fumo ima¬
ginario deil Ingegnero Porlingh . Nè qui fermandofi il Capí -
tan Generale , promofse le pretenfioni del Capitano di Golfo
Cornaro fopra la Galera prefa dal Capitano Gori . Laonde
per troncare le differenze da una parte , e 1 altra , refió habili¬
to che I Auditore Gritti in compagnia del Cav . Tancredi Reve -
ditore di Malta pigliafsero informatione di tutto J ’occorfo per
deciderfi co ’ termini della ragione , che poi non fegui che con
quelli della forza j pigliandofi i Veneti le due controveríc Ga¬
lere nel tempo chefi féce l ’acquata alllfola dell ' Argen fiera .

Scguito ció con fomma mortificatione de " noftri , il Capitán
Generale mofse con 1 "Armata per la Suda , conducendo Teco
le . due Prefe con 8o . Schiavi fránuovi , evecchi , dicuieran
fiare da " noftri medefimi provedute . A ’ noftri rimaíé delle pre -
dette quattro Prefe 6 13 . Schiavi co ’ loro Rais , ó fia Capitani }
e 2 jo . Chriftiani liberati . A " Veneti delle fette Galere naufra¬
gate reftarono 1400 . Schiavi , e 400 . Chriftiani liberati . Nel -
10 ftefso tempo fece vela anco qucfta Squadra verfo il Cerigo ,
c "l Zante , e di là tirando a Capo delle Colonne con navigatio¬
ne ftentata per la quantità degl ’infermi , ch ’arrivarono a 1130 .
con j8 . morti difemplid malade , pervenne a " 23 . di Setiem¬
bre in Malta , entrando in Porto con le due Prefe con ípari 5 e
fegni di vittoria .

Gli animi pero non corriípondevano airefterne dimoftratíonfc
11 G . Maeftro informato a minuto del feguito , ne fcrifse con paf-
fione al Doge Contarini , ràpprefentando a S . Serenitá gli atti
di violenza , co ’ quali era ftata cimentata quefta fquadra in tem¬
po di raccoglier i frutti della vittoria , fperando dalla fuá fom¬
ma equita , e del fuo fapientifsimo Senato il compenfo a tanto
fcandalo . Scrifse parimente all ’Ambafciator del Bene in Roma
perche n ’ínformafsc S . Santitáj onde perfuainterpofitione aggiu -
ftofsi poi la differenza nel modo che fi dirá nell anno feguente .

Fii anco promofso queft ’anno dal Papa trattato di riconcilia -
tione fopra le differenze frá la Religione , e la República di Ge¬

nova
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30 va per motivo datoglieiie da Cardinali Gcnovefí . Per do I ’
Ambâfriatore del Bene , che per mente dell ’ iftcífo P ontefíce
Chavea ícritto a Malta , hebbe in riípofta che trattandoíi di ri -
c onciliatione co ’ Principi Chriftiani , verfo i quali k Religione
per fuo iftitutonon nodriva chefenfi di rifpetto , e d ’amore ,
Dientre ofierivafi Noftro Signore per Mediatore , non crano
giammai per oporfí aTuoi giufti voleri . Rapprefentaííe a Sua San -
tità la qualitá dell ’oííefa , perche meglio informata ft degnaflè
procurarle la conueniente fodisfattione . In fegreto pero fît ordi¬
nato alF Ambafeiatore di non dar mai oreochio a proposa d ’ac -
cordo fe non falúa la preminenza dello Stendardo , foftenendo
che la Religione non poteva , nè doveva ceder punto del poíTeí -
fo per tanti fecoli mantenuto . Pero il punto della precedenza ef-
fendo il principale della controverfía , ben tofto ne cadde ogni
tractato .

Ne / mefe d ’Agofto giunfero a Malta 4 . Galere del Papa , e due
di Toícana fotto il comando dal Cavalier Fr . Fortunato de Vec- y~¿ ’„ ¿ ‘in
chi Proveditor Generale delle Pontificie , havendo fatttoprefa m.aUæ -
ne ' Mari di Sicilia d ’una Galeotta , e di 2 . Brigantini con 127 .
Schíavi . Il Papa nondimeno fece iftanza alia Religione d ’eífer
accomodato di 100 . Schiavi delli 600 . últimamente acquiftati
in Levante , per rinforzo delle íue Galere , e ne fîi Sua Santità
prontamente lêrvka .

Nel melé di Novembre fèfteggioffi in Malta unitamente da ^ afclt£
tutte le Nationi laNafcita del Delfíno di Francia , e del Prin - Ddfinodt
cipe delle Spaene con machine , & artificii di fuoco molto fon - Francue
tuoft . delVrwcipe

Morí nel principio di queft ’annoil Baglio di Lora Fr . Don To- v linlt a, , e ’
mafoHozes , lalciando unriccofpogiioalTeforodifopra100 . Cañete ,
mila feudi . Succefse a quella Dignità il Baglio di Toro Fr . Don
Gio : de Tordefillas ; al Bagliaggiodi Toro Fr . Don Martin de
VilJalba , al Bagliaggio di NoveviJle da lui Iafciato , Fr . Don Die¬
go de Villavincentio . Vacato l ' Aramiragliato per morte di Fr .
Dionifio Cebâ , vi fît promoífo Fr . Cappone Capponi . lnvir -
tù di Brette Apoftolico fît conferita la Gr . Croce ad honores al
Vicecancelíiero Fr. Pietro Barriga dopo 43 . anni di continuo tra -
vaglio in pace , & in guerrea in fervido delP Ordine , e per cid
vacando Ï officio di Vicecancelíiero a preíentatione del Gr.
Cancelliero Ximenes fit provifto in períona di Fr . Don Ema¬
nuel Arrias de Porres Cavalier del Priorato di Caíiiglia . Termi-

P p nando
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nando il Prior della Bagnara Rufïb il biennio dei luo Generalato ,
gli fii dato per fucceffore il Gr . Bagliagio d ’Alemagna Fr . Ada¬
mo Co : d ’Vvratislau , che nomino per fuo Capitano il Cavalier
Fr . Adolfo Federico de Reede , & in Capitani delle Galere San
Gio : , San Luigi , Lafcara , e Santa Maria furono eletti i Ca u .
Fr . Lodovico de Fay Gerlande , Fr . Don Francefco Capece
Latro , Fr . Don Marcello Bologna , eFr . Euflachio Bernart
d ’Avei n es .

Navigava in quefli mari con 7 3 . groffi Valcelli da guerra il
Ruviter Luogot . Generale delliftati d ’Olanda intraccia de ’ Va -
fcelli Corfari di Barbería , che con indomita audacia afsalendo
i VafcelliChriflianidogm bandiera , interompevano il commer¬
cio dei Levante , e dei Ponente con infinito danno de ’ Mercanti
di tutte le Nationi , e comparfo alia vifla di quefla Città il gior¬
no de 5 . Febraio del feguente Anno 1662 . venne con la fiia
Capitana a dar fondo a vandal Porto , falutando , fcnz ’entrare,
la Città con 9 . Pezzi , e fattafeufa di non poter egli sbarcave per
efser fopra Porto , mando alcuni fuoi Capitani a riverire Sua
Eminenza , che gliricevè conognicortefia , mandando appref-
fo a regalare il Ruviter di copioll rinfrefehi ..

Al medefimo difegno d infeguire , e diflruggere i Corfari Bar-
barefehi havea rivolto il penfiero lin dall ’anno pafsato il Re
Chriflianifs . , e per mezo delP Ambafciator de Sovrè richiefe Y
affiflenza di quelle Galere ,- penfandodi metter infierne un ’Ar¬
mata di Galere , edi Vafcdli per invader l ' iflefsa Barberías ma
fapendofi che 1 Pontefice procurava con ardore di raggiuílare le
diiíerenze , & i difsapori co ’ Comandanti Veneti come quello,
che s era prefo a petto il íoílegno del Regno di Candía , ritar-
davafi nell ’impegno , ediferivanfi le deliberationi 5 quando fo -
pragiunfero lettere dell ’Ambafciatore del Bene , notificando co -

, me l ’Ambafciator della República in Roma Angelo Corraro per
ordine del Senato havea data parola al Papa , e confermatala a
lui medefimo , ch ’in Íbdisfattione della Religione fi farebbono
reflituiti tutti gli Schiavi trovatifi nelle due Galere toi te a ’ noftri .
Chefiiarebbe levato di carica il Capitano di Golfo Cornaro , e
fi fârebbe rirnefsa una delle dette Galere , la quale flava al Zan¬
te , in poteredel Generale de! Papa , affin che lareflituifse , pa -
rendogli digiuflitia , al Generale di Malta . E di più che sera or¬
dinato difare il Proceíso o fubito , o al congiungerfi dell ’Armate
contro icolpevoli delf úfate violenze , Epromettendofiil Ponte¬

fice
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{¡ce che Ia Religione refterebbe di cio appagata , a maggior di -
chiaratione de ' Í uoi fenfî ne traimetteva la ieguentc lettera

Alexander P . P . VU ,
Dile & e Fili falutem , . & Apoftolicam benedidionem .

paterna charitate noftra , reique Chriftianæ contra Turearum ■gWmj 'ÎpÎ*
vires tuendæ ftudio , curte , cordique nobis in primis eft , ut
animorum dilïèniïones exortæ componantur . Cumque offieijs , rf ’
Pontifîcjis interpofitis optimam Reipub . Vcnetæ voluntatem
invenerimus j aequanimitatis , & piæ mentis præftantiatn in te , ac
generofis omnibus iftis Equitibus tuis reperire nobis plané polli¬
cemur , cum preefertim præclarè noverimus praecipuum inftitu -
tum , & laudem Ordinis veftri in exercenda virtute animorum
veflrorum aduerfus hohem fumma cum laude perpetuo praeful -
fííTe . Futurum porro fp eramus , ut hoc anno Chriftiana res , be¬
nedicente Domino , benegerenda fit , in . eumque finem univer -
fam triremium . Pontificiarum ClaíTem íub diledi filij Prioris Bi -
cbjidu & u mittere conftituimus , ut omnia ex dileóto filio Hiero¬
nymo Cafanata utriufquæ Signaturae Referendario , Inquifitore
noftro plenius audies . Interim tibi dile & c Fili , totiq ; Castui
benedictionem Apoit . peramanterimpartimur . Romae 28 . Janua¬
ri ] 1662 . .

Unita alia lettera Apoftolica ne venne umaltra dei Doge di
Venetia , ch era tale : ;

Illuftriflimo , & Reverendifs . in Cbrifto Pater . Imprefia nel filtra hue -
Senatola .memoriarinovata ogtV anno da che lungamente cami - y y n̂ Da f e
nano lepreienti combuftioni , di quanto cote ha fquadra di Gale ~ J r ^ ß r0t
re hà contribuito fempre di coraggio , e di valore in difendere F
univerfale falute , edin abbatter la potenza oppofta de gl ’Infè -:
deli , porta hora l ’avvanzata ftagioné della viciniifima- Campa -
gna fervente , tanto il defiderio in noi di continuare nel godimen -
to degli eftetti . tteffi ftimatiffimi , quanto dalle palíate prove cón -
ferviamo ne gli animi perpetuo Faggradimento . Siamo per il
mezo delle preièntia darne li motivi íbliti a V . S . Illuftrifsima , e
Reverendísima , non perche la mifsione celere della Squadra
habbicon quefto nuovoimpiego a contrafègnar lei , e cotefta Sa¬
cra Religione d ’aggiunto merito , già nelf imprele paftàte tutto
confeguito : Ma perche nella grandezza fempre maggiore de”
bilbgni , e frà Je fiamme più ardenti deda guerra , ch in que -
it’anno minacciano più clfog fialtro i Turchi , comparifea -, e

P p 2 . riluça .
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î66t , riluca egualmefite con li pallad elèmpi la già certa coftanza def

fuo flendardo , e quel valore di cotefti Cavalieri , chefatto folito
dirimarcarfi ne ’cimenti , tanto piùnelle premure più difficili de-
vefpiccarvi unito . Trovera la Squadra radicati li medeiimi con¬
cern nella noftra Armata . Saranno efercitati ad ogni occafíone
da ’noftri publici Rapprefentand , e comprobati nell opere iitef-
fe . Tale fempreilata Ia mente delia República , tale la Rima ,
e tali pure fono gli ordini , che replichiamo efprefsifsimi , e cli
afficuriamo efeguiti di noftra riíoluta volontáj hora non contenu -
ta in quefto termine íolo , ma eftefafí a commetter in o Irre quelle
dimoftradoni , che più fêrvino a fàr conofeer afïettuofi , e íin -
cerifsimi ne ’ venturi , e ne pallad tempi gli oggetti noftri a rafle -
renare , e confolare gli animi , & ad apprezzare in qucllo di leij
e di cotefta lacra Religione la cordialità degi afíetti , che « odiri *
mo ièmpre abondante in noi , pregando dal Cielo a V. S . IHu -
ftrifsimu j e Reverendifs . lunghi glianni , e fempre felici . z .r .
Gennaro Ind . X V . 1 661 *

Dominicus Contareno Dux Venedarum .

Il Gr. Macilro e Configlio , fuperato il contrallo de ’ piú rifen -
dti j volendo conformarfi con la mente di N . Signore , che giu -
dicava le prepofte fodisfattioni adeguate al rifàrcimento pretefo *
gli refero grade delle fue paterne interpofitioni , e gîi éfpreiTero
che quelle Galere iàrebbonoallaiuæafsol uta difpofitione . In *
quanto poi all ’iflanze latte dal Re Chrillianifsimo per li fuoi dife-
gni di Barbería- , Sua Santità fi frnponefse , perche la Religione
ne folle difpenfata , rapprefentando in Francia il bifogno più ur¬
gente di Levante per rimover l ’occafione de ’ Regij difgufti , men *
tre efsi non tralalcierebbono tutti , gli tifficij convenienti a tai
fíne .

Ordinarono all ’Ambaiciator del Bene di lîgnifïcar alfÂmba -
feiator Corraro che la Religione gradiva le dimoftradoni della
República ., con che difapprovava î ’operato da ’ fuoi Miniftri in
Levante , Sc il Gr . Maellro rilpoiè alia lettera del Doge con ef-
prefsione di reciproca volontà , & otdma difpofitione per tutti
gl ’interefsi della Sercnifsima República ; Et eíFettuatafi la reftitu -
cione de gli Schiavi , e della Galera , come diremo apprefib , - re¬
lió b difíerenza fopita .

In qucllo mezo hawtafi certezza che le Galere Pontificie non
fi tro -
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(j troverebbono prima ch ’alli 18 . di Maggio in Augufta per il iS6 z
v ia goio di Levante , ordinofsi al nuovo Generale Co : d ’Vvra -
tislau > per non paffàr un mefe d ’otiofa dimora , di feorrer intor¬
no alla Sicilia , e fue Ifoíe in feguito de ’ Corfari Infedeli , il che
efequï egli , ancorche fenza frutto , e ridottofi al tempo deter¬
minato in Augufta , vi comparvero a ' 29 . di Maggio le Galere
Pontificie col Generale Prior Bichi , dove fatte le necefíarie pro -
Yifîoni , di là à 6 . giorni fe ne partí roño tutteiî . fotto il dilui
comando , pafsando prima a Mefsina , e Reggio , e con lenta
navigatione cofteggiata la Calabria , e fpalmato a Porto Vifcar-
do , pervennero al Zante ; oveiecondo il convenutofù confe-
gnato in nome del Capitán Generale lo feaffb della contefa Gale¬
ra con tutti i fuoi corredi in mano del Prior Bichi , chetofto la gefiitutions -
reftitui al Cav . Tancrcdi Riveditorc della Squadra di Malta , 6c
egli ne prefe il polïèfso , arborandovi i Gagliardetti della Reli - „ /ti a que -
gione . Levatane poi l ’ Artiglieria , la prefento alia Chiefa Ca - ft * Squad™ ,
tedíale del Zante a titolo di limolina , del quai attofe ne ftipulô
publico Iftr umento . Entrati dentro dell Arcipelago , per ven -
nero al primo diLuglio ad Andro , dove erafíridotta Y Armata i en , 0 " *u / dr 'e .
Veneta dopo un vanoinfèguimento della Nemica . Da Veneti fi ¿el Tapa , e
reftituirono alla noftra Squadra 22 . Schiavi della Ciurma vecchia , dirait * cm
è 3 5 . della nuova y nè de gli alîri fe ne cerco più oltre , afseren- 1 ^ r '
do fi efser morti .

Scorfe l ’Armata Chriftiana perdiverfe parti delfArcipelago
in feguito della Turchefca , ma fenza profitto , eridottafidi
nuovo in Andro , parendo a ! Prior Bichi che non vi refiafse aîtra
íperanza di cimentad ] co ’ Netnici , fi licendo da ’ Veneti , il che
pero fii con oppofitione del General e di Malta , che defiderava
di render loro piúlungo , e fruttuofo férvido , fecondo la men¬
te del G . M . e Conf. . Fecefi per tanto partenza a ’ y . d ’Agofto ,
& al Cerigo imbarcato da ’ noíb i il bifeotto di due Tartane arri¬
bare da Malta con altre provilioni per i 'intera Campagna , ripaf-
farono ambeduelefquadre in Calabria . La martina de ’ 5o . fian -
do dare fondo al Capo S . Maria , furono -avviíare da ’ Paefani che
dietro ad una punta feimiglia lontano íi ricrovavano due Galeot - Due Q a ¡ect,.
te Turchefche di 14 . banchi : ■ Onde rao -vendo -in lor feguito , s ’- te Turcb .
abbatterono tofto in una , che veniva loro per prua , & i Turchi prtfe dalia,
atterriti dall incontro , e colpitidiqualchecannonata , inveften - ¿ra
do in terra , fuggirono alia montagna al numero di 3 8 . , ch ’infe - '
Suai dalle noíhe. genti , - ne ncuperarono . 2 .5 . . .. L’ altra .Galeoua '

incal -
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i66 % ' . incalzata dalla noftra Capitana , fù íimilinente coftretta a dar in ,

terra , fuggendofene i Turchi al numero di 34 . ; Matrovandoll
in quella Spiaggia il Principe delle tie Cafule con mold Paefani ,
prima dell ’arrivo de ’ noftri , li feduftê , e gli occulto nella fua .
Terra , con che diede occaiîone alla Relig . di queiela , e di liti¬
gio . Divifa la preda , fe ne paftarono le due Squadre a Rcggio ,
& eiTèndo loro negata la prattica della Città di Meflina , , tiro cia -
feuna alla volta de ’ fuoi .Porti

Arrivé la noftra a gli 11 . di Setiembre in Malta , & il G . Mae - .
ftro , e Conf. approvô la .reftitutione non iolo della . Galera , ma .
anco degîi Schiavi fatta da ’ Veneti per la ret ta volontà dei Sona¬
to , la quai volontà haveva poco avanti comprobata , coaaltre di -
moftrationi d affetto , e di ftima verfo la Relig . , . e fuoi Cavalieri
con patte prefa nel Conftglio de ’ X . Porto Ii 2 2 . Novembre , epiu

1 avw te am P iamentc fottoli 15 - Decembre , dell ’annodecorfo , concoden -

portmol ‘ar - d° ^ cenza a ’ detti Cavalieri di portar Parmi da fuoco per tuttoil
mi da fuoco fuo Dominio per tranfito nelle Città , e Terre murate , e cio ad

neile Cutà inftanza dei Ricevitore di Venetia Com . Fr . Gafparo Gabuccini ,

dVtneT ! r, t0 che confi derato ne gli Stati della Rep . Privilegio , e gratia ^fpecia ' e . ,
' S ’incominciarcno queft ’anno nella -Valletta due opere cofpicue

Tu tura del per il fuo ornamento . La prima fu laPittura nella . gran volta

ms cl ?<r ltt ^ iefa G ' 0 : P er mano del Cav . Fr . Mattia . Preri , Pit -

m ‘ l ° ' tor celebre ibpranominato il Calabrefe . L ’ altra fu l ’ ampliatione

sAmpilatio della Sala della facra Infermeria , chc ii fece per i ! lungo il dop - .

ne deiU Sa - pio maggiore di prima . Un altr ’operaefeguiíft a publico benefi -
rr d¡nr c *° 5 C10 ^ d di tutta la moneta di rame per evitarne la falft-
cra n erme £ cat j one } con j a q Ua ¡ occaiîone ritrovoífi ch ’avanti Panno 163Í .

Bollo del ! .t le ñera battuto Scudi 60 . mila , e dal detro tempo a quefta par -

tmneta di te Scudi 249 . mila , e 17 . . Che di tutta quefta fomma fe ñ eratagliatoin piii volte dalla Religione , edall Univerfità a conto ,
del fuo debito Scudi <5o . mila . 747 . : Onde . ne reftava in piedi Scudi
248 . mila 270 .

Incendio di Occorfe pure di notabile Pincendio d ’unaquantitá di polvere

PfJ vere in confervata in una delle G .uardiolc de ’ Rivelini congiunti alia con -

A tA ’ trafcarpa della Valletta , che fegui alla caduta d ’un folgore in _,tempo di notte , e d ’ un terribile temporale con ifeofía dell Ifola ,
c ípavento infinito de gli FTabitanti : Onde per evitar in avvenire
ftmili infortunii , levofíí la polvere da i Magazini , dove confer -
vavaíi in gran quantità , e fi diftribui in più luoghi , riponendola

parte
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parte nelle 4 . Guardioîe delle Fortificationi del Mar . di S . Ange -
jo , e parte in altre íei camere , che fi fabricaronoa porta .

ÇÙ elctto in Prior di Navarra Fr . D . Diego de Argaiz , in Prior
cliBocniia il G . Baglio , e General dellcGalerc VVratislau , fuc -
caíendogli alG . Bagliaggio Fr . Franceíco d VVratisIati fuo Fra -
tello - In Baglio di Cremona Fr . Girolamo Grimaldi , che mori
poco apprefso , e gli fuccefse Fr . D . Girolamo Branciforte . In
prior di Lonjbardia Fr . Bonifacio Ajaza , foldato d ’efperienza ,
ch ’in quefto tempo militava in Candia col comando delle Trup¬
pe di Savoja . Mori queft ’anno il Prior di Tolofa Fr . Dionifio de Morte * U 'é¡t
pollaftron la Hilliere con religiofífsimo fine in etá d ’ 86 . anni del aw ni
fpefi la maggior parte ne ’ fervigi della Religione . Ma rifultô fin- u
golare il fuo merito ne ! corfo di 10 . anni , checomeG . Com - / frf *
mend , afsiftette con indefèfsa applicatione agl interefsi del Tefo -
ro, tanto che trovandofi nel 1646 . 1a Religione indebitata in Fran¬
cia , & in Italia d ’ un miiione , e diecimila Scudi d ’argento per li
preparamenti di guerra nell afsedio minacciato dal Turco , per
fua pai ticolar induftria , fàtica , e zelo , fe ne trovo in fuo tem¬
po liberata . Altra parte di Iodi fe gli deve , che tenendo 1 ’afpet -
tativa al Priorato di S . Gilio , propofe egliftcfso di imembrarlo ,
ii che s ’efegui , come fi difse , nel 1645 ' . , eiè ne coftituirono
tre comende a favore della íua Lingua ; efsendoegli ftato fem -
pve pm intento a ’ publici comodi , ch ’alle private utilità -. Gli
fuccefse nel Priorato di Tolofa Fr . Gafparode Caftellet Mont -
meyan , che lafeiô la G Comenda a Fr . Giorde Terfac Mont -
beravlt ; E per Capitani delle due Galere S . Luigi , e S . Marti¬
no furonoeletti i Cav . Fr . D Antonio Galiffi , e Fr . Francefco
Sigiïmondo Co : di Thun .

Entrato il nuov ’Anno del 1663 . alle replicate iftanze del Do¬
ge di Venetia peril foccorfodi Candia accelerofsi lafpeditione
di quefte Galere , trovandofi libere dall ’afpettarc le Pontificie >
le quali ilPontefice ritenne apprefso di fe per gli dichiarati difgU -
ifi dei Re Chriftianifsimo , nel diíbrdine accaduto Panno avanti
in Roma dalla Guardia de ’ Corfi contro I ’Ambafciatore , & Am -
bafciatrice di Francia . Sciogliendo a ’ iy . d ’ Aprile da quefto
Porto fotto il Generale VVratislau , provide che fi fiirono di pa¬
nadea in Sirac ufa , & inAugufta , pigliarono la drittura del lor
camino per Levante . Ma sfbrzate da venti contrarii , toccarono
Reggio , e Mefsina . Indi movendo per il Zante , i tempi for-
tunevoli k cortrinfero a cadere nell ’aeque diPaxô , ma con la

forte

1663
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ï 56 $ . forte d ’incontrare un Vafcello di Mercanti Turchi con fopra

Vaj cello ip4 # Hegri , che li conducevano a vendere in Coftantinopoli , e

ïiZto ' Pd 'a ^ attone preda > h marinarono per Malta . Pafsate poi fopra Tlfo -

quefleCal * k del Prodano vicino aNavarino , incontrarono un ’aitro Va¬fcello diGreci con alcuni Turchi fopra , & akri 40 . Negri , che
parimente cattivarono , rilafeiando il Vafcello a * Greci , che
moftraronoefserne Padroni .

u!{ l0r ! Al Cerigo hebbero notitia da quel Proveditore v che l ’ Arma -
dZconT ^ r - ta Veneta fi ritrovava ad Andro , verfo dove profeguirono la

mata yen - navigatione , e vi giunfero a ' 22 . di Maggio . Comanda va alî -Armata il Capitan Generale Giorgio Morofini , il quale non fe -
# cechedilàa 2 . giorni l ’incontro co ’ foliticomplimentidifaluti ,

edi vifite > feufando il ritardo per l ' impedimento de ’ tempi catti *
vi , e per elïèrfi trovatala fuá gente in terra occupata a far acqua ,
e legna . Ne ’ difeorfi della Vifita dille al noftro Generale che pet
quell ’anno il Turco non haveva Armata di confideratione , nía
luireftavaaltro añare , chuna icorfa per 1 Arcipelago .

' Nnvitkdi Mandogli il giorno apprefíb una piantadeli ’Ordinanzadell ' -
pofto ¡tjfegna Armata da oflervarfí tanto nella navigatione , quanto in occafio -
Cener C <aiu ne corn ^ at: t:cie » Ove collocando nel mezo la Reale , e la Ca *
capitana di pitaña di Malta , quella a deftra , e quella a finiftra , amende

Malta . un poco avvanzate dalla linea di tutte I ’altre Galere , fegui .Va -no a delira della Reale la Proveditoracon altre Galere di Vene-
tia , e dall ’altro lato la Padrona di Malta con altre Galere di

nerau vi ' Malta 1 e di Venetia . La novitá di queft ’ Ordinanzaera ftata giá
contradice . nella Campagna del 1660 . tentata in vano dal Capitan GeneraleFrancefco Morofini , & hora riformata conl ’apparenzadel Po¬

llo avvanzato della Reale , e della Capitana di Malta ; crede va
il Capitan Generale chedoveilèelïèr abbracciata dal noftro fen -
za ripugnanza ; Pero trattandofi d ’un punto il più gelofo della
Religione , ove altre volte haveva agitato con grave difturbo
nelle competenze de ’ Principi , entro tollo infoipetto che I ’iu -
tentionide ’ Veneti folïèro per avr atizare di pollo la loro Prove -
ditora col preteílo fpecioíb di metter la noílra Capitana fuori del -
l ’altre , privando in foftanza cosí lei , come tutta la fuá Squadra
della mandritta . S ’oppofe perd , ma con modelte rimoftranze ,
e preghiere , perche non s ’innovaífe lo Hile pratticato datanti
anni ; ma fi rimetteíTero dentro ilcorpo dell altre la Reale , e
quella Capitana , coftituendo quella nel mezo , e centro della
Battaglia , e quella alia fuá delira in grado di Patrona Reale ,

& alla
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Stall * fínidra laProveditora , redando unico alia Caoitana di
îvialta il redo della fua Squadra .

Alle ragioni , & a gli Efempi allegati dal noftro Generale cosí
nc ]l Armata Veneta , come in diverfe giunte deli 'Armata Catto¬
to , contraponevano i Veneti , che dando Ia Capitana di Mal¬
ta alia dedra del la Reale , veniva queda a redare in íuogo infe¬
riore , non potendoíi fupporre chela Reale tenefle il mezo , c
centro della Battaglia , dando in mezo ad una Galera di Sten -
dardo , & ad una privata : Ma dre i íuogo aífegnato a detta
Capitana alla fínidra della Reale era 1 ’immediato ad eda , va »
glia a dire quello , che da lei fi poteva pretendere , non dubi -
tandofichela Proveditora , e qualfifia altra Galera dopo la Rea »
le non foffe inferiore a detta Capitana . Al chefú replicato dal
noftto Generale j eflèr indubitato cire la fua Capitana era infe¬
riore alla Reale , nè percio poterfi prei umere chela Reale fode
in íuogo inferiore , tcnendoalla fua dedra la Capitana di Maltas
conPaífíftenza dall ’uno , e dall altro lato di tutte Paître Galere ,
mentre la Reale da va , e non riceveva il podo , nè il Principes
perdeva della fua Dignitá , clfa dedra , & a fínidra veniva afli-
ftito da ' fuoi Configlieri , e Mmidri nel Iuogo competente ai
grado , cpreminenza dicadauno . Perl 'oppodo fard dubbiofo
le la Capitana di Malta follé preminente alia Proveditora , quan¬
do queda venidèpolla alia dedra della Reale , e queila alia finí *
lira : Ond 'era alfolutatnente da levar fí qued ’ambiguitá .

Ando tempOîeggiando . il Generale VVratislau per tre giorni
ne1 íuoitrauati , per evitare cha fua colpa non s ' imputade la fe-
paratione : Maeípreífofi il Capitán Generale di non poter mu¬
rare Pordinanza habilita , e publicata per PArmata , partí per
Cerigo , di dove ípedí in diligenza Pavvifo di tal novità a Mal¬
ta i e per dar tempo alie rifpode , codeggiô prima ii Regno ds
Candía dalla parte meridionale in feguito de ' Nemici , e d ’indi
valicato a Rodi , e Cipro , piego per la coda della Caramania
iîn 'a i fette capi , & IfoladiScarpanto , riducendoii in fíne ai
Cerigo fe »za incontro aîcuno di ooniideratione . Ritornate in
tanto Paípettate riipode , hebbe ordine dai G . Maeftro che tro -
vandofi PArmata ntll ' acque trá ' l Cerigo , e Scio , o in fímili di -
ílanze , fignifícade al Capitán Generale come fin ’allhora s ' era ^
trattenuto in corfo , fenza difcodarfi da quei mari per riunirfi ali ’-
Arniata ad og 'ri cenno di S . Ecc . , próto ad ubbi .iirl ,% e ferunla in
<] uaíunque occorrenza có la cófervatione pero del podo conflicto ,

Qj .] Allai

J{ agiom dU
legate dall \
una par te , e
daU ’altra ,
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Araconum quiamque teris Melitenfc Sacellum ,
Sacraque ligna vides , íifte Viator iter .

Hic eft ille primus Cotonera eftirpeMagiftcr ,
Hic ille eft Raphael conditus ante diem .

Talis erat cervixMeiitenfi digna corona ,
Tale fuit beilo , conhliifque caput .

Cura , fides , pietas , genium , prudentia , robur
Tot dederant vita ? pignora cara fuæ .
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i e * 3 Aifai deboleritrovavafi in quefto tempo l ’Armàta Turchefca i

tale , ch ’ ufcita dalle Bocche con 40 . Galere , non havevaofato
d ’oltrepaflare il Tenedo per non venire a cimento co ’ Veneti .
Poiche divertid i TurchinelJa guerra d ’Ungheria , fenza atten -
der adaltri progrefsi in Candía non cercavano che di confer var-
vi Toccupato : Ncpercio tro vandofil ’Armata Veneta in necef-
iïtà di maggiori rinforzi , gli mando ií Capitán Generale in ri - 1
fpofta , che non occorreva che d ’a van tagglo s ‘incomodado ,
non ellendovi per queft ’anno inaggior bifogno . Peril che refe
la volta per Ponente , giungendo a Malta a gli 11 . di Setiembre .

Nel íéguente mefe d 'Ottobre s ’era trattenuto il G. Maeftro
per alquanti giorni , come era iolito , in quella Stagione , fuoria
diporto al Giardino del Bofchetto , e ritornatone in Città per
intervenire alla fefta della Madonna del Pilar , che fi celebra dal¬
la Lingua d ’Aragona , infermofsi il giorno appreifo a caufa evi -

MarteM ¿ente della mutatione dell ’aria , per cui cadettero fimilmente in -
iiJjfae / co ferm ‘ ’ emorkeno alcuni altri Cavalieri , eServitori di Corte ,
tonn , e malignará fi ben tofto la febre , in capo allí nove giorni , chcfît il vigefimo d ’Ottobre , lo coftitui a gli ultimi termini in tem¬

po che con la maggior cura , e vigilanza attendeva al governo
dell ’Ordine . Peroricevvti con efemplar divotione i Sacramenti
della Chiefa , e nominato per fuo Luogotenente il Baglio dell ’-
Aquila Bandinelli , verfo le 9 . höre della lera refe lo Ipirito a
quel Dio , chc fù fempre il fine de ' fuoi affetti .

Kel feguente giorno eJeffe il Configlio Compito di Stato in
Luogotenente del Vacante Magiflero fiftcifo Baglio Bandinelli ,
es ’eieguirono gli altri affari per la futura clettione . Il giorno de '
22 . fù portato il Corpo con la lolita pompa funebre in S . Gio : ,
dove lodato con elegante oratione dal P . Lutefi della Compagnia
di Giesii ,e compite l ’efequie , fu fepoltonella fotteranea Capella
de G . M . Maerettogli pofeia un magnifico Depofito nella Capel¬
la d Aragona , vi fii trasferito ,ove li legge il feguente Epigramma :

Ut ,
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‘ Ordinis hæc fuerit mors properata dolor .

Qui ne mutatas Regni ientiret habenas »
' 'M ' Germano rerum froena regenda dedit .
: i ' Cetera nequæras . Primus de ftirpe fecundum

Promeruit . Satis hoc . Perge Viator iter .
Obiit Anno Domini MDCLXIII . Die xx . O & obris AEtatis

fux LXIII . Magifterii III . & VII . menfe . Furono fuoi Auditori
i Dottori Ignatio Bonici , & Eugenio TheumaMaltefi , & i Ca -
pellani Fr . Francefco Deidier Provenzale , e Fr . Paolino Bion -
do Siciliano .

La mattina delli 2 3 . cóngregofsi Ia general Afsemblea di tutti
i Religiofí dell ’habito capaci a votare , che furono 29 3 . E com -
pitefi Jefuntionipreliminari , ritirofsi ciafcuno nella Capella del¬
la propria Lingua , eccetto gl ’Italiani , che ftettero coi Luogo -
tenente Bandinelli nel corpodella Chiefà , oveprocedettero con
concordia mirabile alie feguenti clettioni .

Caftiglia , ePortogallo , comporta di 22 . Votanti , eieile per de ^j ê >0̂ .
fed Com . F . D . Lorenzo de Figueroa , 8t i Cava ! . Fr . D . Luis lutmV
Xelder , e Fr . D . Antonio Correa de Souía , e per Inghilterra ii
Luogot . del G . Cancell . Fr . D . Luis Alvarez de Cugna .

Francia comporta di 40 . Votanti , PHofpitaliere Fr . Renato
le Vexel du Tartre , il Com . Fr . Gioachmo de Challemaiíon
Luogot . del Teforiero , 8c il Com . Fr . Nicolo Guian S . Oven >
eper Inghilterra il Cav . Fr . Enrico la Salle .

Alvergna , comporta di 37 . Votanti , ilMàrefcialle Fr . Gia¬
como de Cordon Evievx , il Prior d'Alvergna Fr . Gio : de For¬
zar , & il Baglio di Lion Fr . Carlo de Fay Gerlande , e per In¬
ghilterra il Cav . Fr . Lodovico di Mefail Mavpas .

Akmagna con 13 . Votanti il Prior di Boemia , eGeneral
delle Galere Fr . Adamo Cotd ' VVratislau > il Com . Fr . Erne -
fto Co : della Torré , & il Cav . Fr . SigiftnondoCo : di Thun ,
e per Inghilterra il Prior di Dacia Fr - Chnftiano d ’ Ofterhavfen .

Aragona , Catalogna , e Navarra con 35 . Votanti , il G .
Cancell . Fr , D . Giorde Beluis , il Baglio di Majorca Fr . D . Ni-
colô Cotoner , & il Baglio d ’Armenia Fr . D . G10 : de Galdiano »
e per Inghilterra il Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno .

Provenza con 76 . Votanti , il G . Com . Fr . Antonio de Glan -
deves Caftdlet , il Prior di Tolofa Fr . Gio : Luigi deTerfac
Momberavlt , & il Baglio di Manoafca Fr . Antonio de Puget

Q q a S . Marc ,
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Avps .
Italia con 70 . Votanti , l ’Ammiraglio Fr . Cappone Capponi ».

il Prior d ’Inghilterra Fr . Stefano Maria Lomellini , il Prior della
Rocella Fr. D. Gregorio Carada , e per Ingbilterra i ’l Prior di
Venetia Fr . Gio : Deodato »

I primi 2i . defiero i trè per Inghilterra delli 7 . eletti dalle
Lingue , che furono il Prior della Chiefa Bueno , il Prior di Ve¬
netia Deodato , & il Corn , de la Salle , e quefti unitifî con li
detti 21 . coftituenti li 24 . , defTero prima in Preiîdente dell -
elettione PifleíTo Luogotencnte Bandinelli , e dipoi per il trium -
virato .

II Vicecancelliero Fr . D . Emanuel Arrias della Lingua di Ca -*
ftiglia in Cavaliero deirelettione , deputando il Conf in fuo
luogo a fcriver gli atti dell ’Aflemblea U Capdlano Fr . D . Giro-
lamo Baroana .

Fr . Pietro Viani della Lingua di Provenza in Capellano deir¬
elettione .

Fr . Gio : Valera della Lingua d ’Aragona in Servente d ’Armi
dell ’elettione .

II Trium virató poi ando eleggendo eon la forma pratticata gli
altri i compagni loro per il compimento de ’ 16 . , e furono

Il Com . Fr . Gio : . Capece Zurlo della Lingua d ’Italia per In-»
ghil terra .

II Com . Fr . Vincenzo Guinigi d ’Italia .
II Com . Fr , Adolfo Federico de Reede d ’Alemagna ».
II Com . Fr . Carlo des Croix du Chon di Francia .
II Com . Fr . Francefco Ugo du Prat d ’Alvergna v
II Com . Fr . Giacomo de Verdellin di Provenza .
II Com . Fr . LodovicodeFay Gerlande d ’Alvergna . .
II Com . Fr . Euftachio Bernart d Avernes di Francia .
Il Com . Fr . Francefco Silos d ’Italia _
II Com . Fr . D . Agoftino Sans della Rofad ’Aragona .
II Com . Er . Bekrando de Moreton Chabrillan di Provenu

per Ingbilterra .
Il Cav . Fr . Sigifmondo Coí di Thun d ’Alemagna .
Il Com . Fr , D . Antonio Correa de Soufa di Caííiglia , e Por -

togallo .
pteftato il giuramento , e ricevuto il compromcfíb dal -

LAíIemblea , fi nnchiufero nel Conclave 3 e dopo breve dimo¬
ra
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ra , ufciti nella balavftrata della Chiefa , per organo del Cav . del -
felettione publicarono d ’haver eletto icnza difcrepanza alcuna
inG . Maeftro dello Spedale di Gierufalemme , e Capo di tutta

Religione , & Ordine PEminent . e Reverendifs .Sig . Fr . D . Ni -
eolo Cotoner Baglio di Majorca Fratello delDefonto G . Mae -
ftro , laquai voce intefa con giubiloda gUAftanti , econfeftive
acclamationi ricevuta dalla Cittá , fe ne canto il Te Deum al
fuono de gli Organi , e ftrepito délié Campane , edell ’Artiglie -
rie , e fatto da Sua Eminenza il fuo giuramento , fedendo nel
Trono Magiftrale , le fu reía da tutto ' il Convento col bacio
della mano la dovuta ubbidienza .

Concorfero in queft elettione con fuccefso notabile trècirco -
flanzeaffatto infolite , e fenza efempio nella Religione . La pri¬
ma fii , che fucceíTe immediatamente al Fratello . La féconda ,
che prima che fpiraííe il Fratello fegui una general acclamatio¬
ne della fuá perfona , facendo ognTino a gara d ’efícr il primo a
preícntargli il fuo voto . Laterza , che rimado unico preten fo¬
re fia mold Soggetti meritevoli , fegui anco la fuá elettione fen¬
za alcuna difcrepanza non folo delli 16 . , edelli2i . , ma di
tutti i Cavalieri , e Religiofi , che votarono nelle Lingue : On¬

de Topera delTAífemblea non fervi che di formalitá per la can -
nonica elettione , efscndo dato prima fatto ch ’eletto G . M . con
meraviglia di fe ñcfso , mentre parendo poco intentionato il
Convento alia fuá perfona , non per dubbio d incapacita di go -
verno , ma per foípetto di rigidezza , ed ’alterigia per la fuá,,
natura ignea , e di fubita commotione , veduto poi un concorfo
cosí pieno di voti , hebbe a dire argutamente : Ninguno mç ^
quería , y todos m ’han ecchio . Niuno mi voleva 5 e tutti ni -
han no fatto ,

H giorno íéguemc tenendo ií fuo primo Conííglio > vi fece vn
faggio , e prudente ragionamento , ringratiando i Senatori d ’-
haverlo inalzaco a tanta Dignità , e come tutti v ’ havevano con -
coríq co.’ loro voti , li prego d aflídergÜ coneffetto pcriíbuon
reggimento del /a República . NeiTiftefso Conííglio güín con -
cefso ií Dominio di queft lióle ; E perche per la fuá ais un done
vacava il Bagüaggio di Majorca , & ii Generalato delle Ga¬
lere , ove egli era dato avanti deíbnato , fù eletto aldettoBá -
ghaggio il Baglio titolare Fr . D . Paolo d ’Ager , & al Genera¬
lato il Baglio d Armenia Fr . D . G10 ; de Galdiano > che nominó
per Capirano della Capitana ii Com , Ft , D . Martin -de Novar .
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pù anco deftinato Ambaiciator per dar parte della iua elettio *

ne al Duca di Sarmoneta Vite di Sicilia il Capitano de Ila Padro-
na Fr . Lodovico di Fay Gerlande , il quale ottennepoi da Sua
Eccelienza 1 ’oflcrvatoria de ’ Privileg ! délia Religione nella for¬
ma conceífa da ’ VRe fuoi Anteceden ! , & in particolare daD ,
Gio : d ’Auftria . Nell ’altre Corti de ’ Principi fù paifato queft -
oibeio da gli Ordinarii Ambafidatori , e Ricevitori : Ma a Roma
fii mandato Ambafciator efprefso a Papa Alefsandro il Cav . Fr.

ÎI cav . de Francefco de Ceitres Coumuns che poi Taimo -feguente afsun -
Coimuns fe la carica d 'Ambafciator Ordinario in Iuogo del Com . del
M . i * Bene ,

p er j ’aitre Dignità , e Cariche di queft 'anno fi fecero le Ce-
guaní proviííoni . . Al Priorato d ’Aquitania fù eletto il Baglio
della , Morca . Fr . Gilberto de Vielbovrg , al Bagliaggio delía
Morea l ’Hofpitaliero Ft . Giacomo de Sovrè , & alí ’Holpiralie-
rato Fr . Antonio de Conflans , che morí poco apprefso , fuc-
cedendo all Hoípitalierato Fr . Renato de Vexel du Tartre . Al
Bagliaggio di Lora il Baglio di Toro Fr . D . Martin de Villalba ,.
al Bagliaggio di Toro il Baglio di Noveville F . D . Diego de Vil-
lavincentio , al Bagliaggio di Noveville il G . Cancell . Fr . D.
Ferdinando de Villalovos , & al G . Cancellierato it Com .
Fr . Diego de Morales , il quale di là a poco fù degradato della
Dignità , e della G . Croce , ícopertofi ch ’egli haveva intaccata
all ingroiso la Cafsa della Religione , cfsendo Ricevitore in ÿail -
tadolid . Al Bagliaggio di Brandeburg il Com . Fr . Giacotrlo de
Pallant . Al Priorato d ’Al vergna il Marefcialle Fr . Gio : de For -
zat . Al Marefcialíáto Fr . Giacomo de Cordon Euievx . AI

. Priorato , di Tolofa il G . Com . Fr . Gio : Lodovico de Terfac
MomberavJt , & al G . Comendatorato Fr . Antonio de Glande-
ves Caftellet , & in Capitani del le Galere S . Gio : de Paula , S,
G : o : , S . Luigi , e S . , Maria furono eletti i Cavalieri Fr . Ugon
du Prat: Al vergna fco , Fr . Octavio . Caftelli Palermitano , . Fr .
Franceico Gherardi Fiorentino , e F . France fco Maifimiliano.
duBos Benanvillc Francefe Corfaro famofo . ,

Mancato di Vita il Vefcovo di Malta Balaguer , furono nomi¬
nad . dal G . M . , & appro Vad dal Coniiglio tre foggetti a quella
Dignità , cioè Fr . Luca Bueno Prior della Chiefa . . Fr . Paolino
Biondo Auditore del . G . Mäeftro , e Fr . Pietro Viani íuoEIe -
moíinario , . e ne fù fpedita la bolla informa folita diretta al VRe
di Sicilia , e da S . M . Cattolica ne fù in fine prefentato al Ponte -
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{¡ce il Priore Bueno , ma col pefo d 'unagrofsaPenfíone , che i CSi
pretefero i Regii Miniflri d ’imporvi , ch ’eísendo eccefsiva alie 11 d ¿ '
fotze del Vefcovado , Rette egli 4 . anni renitente ad accettarlo . l*
] D quefto mentre ritrovandofi l ’iflefso Priore in Roma , prima y!f CáV» di
¿i partirfi per Malta fíi efaminato col titolo d ’Arciveícovo di Malta .
Rofsano , € poícia fu decorato di quello di Tefsalonica . Sog-
getto meritevole per la domina , e per moite fue virtii , ma {pe¬
nalmente per il zelo della falute dell ’ Anime . Tuttavoîta in¬
filtró poco bene con la fuá Diocefi , Rante l ’apparente fuá au-
fteritá per caufa di riforme , fpecialmente nel finodo renuto a
Maggiodel 1668 . , ond ’appaífionato morí di là a 4 . mefi .

Arrivó pernuovo Inquifítore Monf . Galeazzo Marefcottí Bo -
lognefe in luogo di Monf . Cafanate , e fu ammefsa dalConf .
la Fondatione duna Com . di Jufpatronato di Caía Caflrome - ^ ¡ „ danoat
diano ne ’ limiti del Priorato di Barletta al valore di 4000 . Ducati della Com .,
in Beni flabili , e cenfi fopra 1 Univerfità della Terra di Marcia - Caftrome -
no nel Regno di Napoli . iano *

Stando il Cav . du Cafsan nel porto di Candia intento a ( pal - Incenila
mare il Rio Vafcello di Corio , nè volendo deíiflere , non ofian - due Vafceiii
te l ’avviío di mold , che per il tempo ventofo l ’avvertivano del Malta , e
pericolo , attaccofsi il fuoco alia prua dclTifteíso Vafcello > & Tortí ^ ’dl
in alcuni barili dicatrame ; onde fe n impofsefsarono raímente le candía .
fíamme , che I abbrucciarono infierne con imaSaica , íbpradi
cui s ’appoggiava , e flandogli íottoVcnto il Vaícello del Cav .
Pr . Michel de Verdellin circondato da diverfi altri BaRimenti ,
non fii poffibile d ’allontanarlo si che anch egli non reftafsc in -
cenerito . Quello che piii premeva in tal accidente era , che_»
nonfolo flava per attaccarfi il fuoco in tutti gli altri Vafcelli an¬
corad in quel Porto , ma minacciava l ’incendio all ’Arfenale , &
aiMagazini della polvere , edeile munitioni da guerra , che vi
flavano vicini : Onde accorfo al Molo il Generale di Candia con
mold Officiali , e gente di fervido , cerco d ’ovviare a tanto pe¬
ricolo . In queflopunto conofciutoda Turchi lo feompiglio de ’
Chrifliani , fi preíentarono in gran numero davanti alia Piazza
con apparenza di volervi dar l ’afsalto . Pero fi tcccó nella Cited
fl genera ] aliarme , e divertid i Veneti da piii iflantepericolo ,
s ’accorie non folo dalla Guarnigione , ma da ’ noflri Cavalieri ,
egente de ’ Vafcelli a gueinire ipofliminacciati ; Peril qualcon -
corfo j vedendovi il Nemico una gagliarda oppofitione , non fe-
ce aitro tentativo : Ma dilatatoíi 1 incendio , oltre i due Vafcelli

di
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di Malta , é ia Saica predetta , n ’arfe altri cinquë , cioè 4 . da
guerra della República , & un ’Olandeiè , che poco avanti havea
fervito in Armata .

I Vaícelli Corfari diBarberia in quefto tempo s ’eran fatti cosí
potenti , & audaci , che depredando per tutto i Vaícelli Chri -
ftiani , havean affattointerrotto , e diftrutto il comercio del Le¬
vante con gravifsimo detrimento in particolare della Natione
Francefe . Per lo che il Rè Chriftianifs . rifoluto un pezzo fa di
mortificarle alleftiya in Provenza un ’Armata di Vaícelli , e di
Galere con fíne di paísar in Africa , e pigliandovi un Porto per
Piazza d ’armi , impor freno , e dar Ieggi a quei Corfari ; Nella
qual imprefa bramando d ’ haver unita alla Regia Armata la Squa -
dra di quefte Galere , ricercô al G . Maeftro , per mezo deü -
Ambafciator de Sovrè , cheritrovandofí la Religionefuori d ’im *
pegno con la República di Venetia volefse afsiftergli in un ’attio -
ne di tanto beneficio alla Chriftianità ; e trovata quivi difpofitio -
ne , e prontezza al fuoReal férvido , invio a Malta il Cav . de
Goutjchevi comparvea ’ 29 . di Marzo del nuov ’Anno 1664 . con
un Vafcello Regio , e di fuo ordine havendo prima conferito
con S . Eminenza l ’imprefa deftinata , Jé fece apprertb l ’irtanza
delle Galere , e le richiefe la perfona del Piloto Capitán Lo vis
Provenzaie per la direttione delle fue Galere , e 200 . Schiavi
per il loro rinforzo , preíentandogli la Regia letrera , per la
quaîe ringratiava il G . Maertro delLofFerta delle Galere fatta -
gli per mezo del I ’Ambafciator de Sovrè , e lo pregava d ’ordina -
re che la Squadra fí tenerte lefia per andar a congiungerfí fenza
dilatione con la fuá Armata comandata dalDuca di Beavfort fu -
bito ch ’egli gli farebbe intender il fuo defíderio .

Riferite dal G . Maertro al Confíglio le richiefte del Rè , fit
rifoluto di ièrvire S . Maefta con ogni prontezza , cofí della fqua -
dra delle Galere , come del Piloto Reale . E perche circa gli
Schiavi anco quefte Galere fe ne trovavano in molta fcarfezza ,
a riguardo nondiméno del loro ofïèquio , deliberarono di farle
clono di tutti gli Schiavi fatti Chriftiani , non ammogliati , che ’l
Cav . de Govt itímerebbe atti al Regio férvido , e di tutti gli al¬
tri Schiavi , che íitroverebbono nella prigione , nondeftinatia
vogare íbpra quefte Galere , e di piú ch ’al Cav . di Govt fí pre -
ftaifeogni favore nel ccrcarneda particolaridi queft ’lfola , ncl
che il Rè ne reftô ben fervito .

Frà quefte diligenzc fopragiunfe aîtra íettera del Re , riño -
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vanelo Liftanzë délié Galere , avvifando haver áífegnato per
Rende vus , ó fia radimanza dell ' Armata Rifóla di Majorca ,
pregando il G . M . che il trovalfero IeGaîere in detta lióla per íi
iy . di Giugno , al quai tempo vi fare b bono i fuoi Vafcelli , c
Galere per far la molía generale verfo Barbería . Haver fatto fa -
pere al Bagîio de Sourè il rifo ! uto intorno a ' trat tamen ti dafarfi
dalla fua Armata alle Galere della Religione , accioche haven -
done da lui notitia , deífe gli ordini opportuni , aflficurandofi ch *
eglif, e tutto rOrdine haverebbe occafione di redame fodf -
sfattiffimo , ringratiandolo in fíne del Piloto Reale , e della fa¬
cilita , che le gli era data per haver gli Schiavi ricercati .

La Squadra della Religione fotto ii nuovo Generale Galdiano
haveva fatto in quelto tempo un viaggio di 48 . giorni in Ponen¬
te , navigando da Trapani al Címbalo , e dato volta perla Lam -
pedoü , havea incontrato fopra la Linofa un Vafcelle Ing ]efe >
con merci di contrabando , paífando da Livorno a Trípoli di
Barbería fenza patente , e con due Mori íopra ; Onde come fo -
fpetto , fu dal Generale ritenuto , e rimorchia to con le Galere
a Malta , ove giunto a ’ 9 . di Giugno , e verifiieata per mezo di
ComtniíTarii la fraude , & ií contrabando di dtveríé robbe pro¬
hibite , cheportava a ’ Turchi , fíi condannato a perder la rob -
ba , ch ’applicata a / Fifco del G . Maeílro , ne fece egli dono al
común Teforo . Con tutto cid moflí a miíericordia il G . M . , e
Conf. alíe preghiere degííntereílari di Livorno , ordinarono
che ’l tutto foíle a5 Padioni reílituito , a conditione che quelle
robbe foffero vendute o in Malta , o in alero luogo di Chriítiani -
tá , con ficurezza di non eífer di nuovo trafportate a glTnfodeli .
11 giorno feguente ñ mandarono fei Galere ( reliando la Capita¬
na ) in Anguila a provifionaríí dibifeotti , pallando la Padrona ,
e S . Maria ím ' a Mefllna a pigliar danari delia Religione , e di là
rítornate in 6 . giorni , íi diedero poi tutte a fpalmare , & alie -
fíiríi per la fpeditione di Barbería , al qualeífetto íi riparti la
Caravana a 25-. Cavalieri , e ferventi d arme per la Capitana , e
20 . per ciafcuna delfaltre , e íi conceíse amaggior rinforzoil
foccorfo , o viaggio volontarío a tutti quelli , che íaddimanda -
rono , che furono non pochi . Ordino oltre cid il Conf . ch ’oc-
correndo di farfi sbarco di Genti , íi ponefse in terra un Batta¬
lion e di yoo . huomini , irá quali fofsero 80 . Cavalieri , eleg -
gendo per Comandante il Com . Fr . Claudio du Blot Viviers ,
per Rio Luogot , il Cav . Fr , Franceíco de Morges Ventavon ,
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per Sargend Maggiori i Cavalieri Fr . Carlo Giufeppe Mazzettî »
e Fr . D . Leandro Salvador Padrone della Capitana , e per por¬
tar riníegna della Relig . il Cav . Fr . Alefíandro TalarudeChar -
maíel ; & in fíne che s ’ imbarcartcro Zappe , Picconi , Corte ,
& altri ílromenti da guerra con Scale , e Petardi per gli attacchi »
e forprefe .

La fera de ’ 21 . Giugno fciolfe il Generale con tutta la Squa -
dra . La Padrona navigava da Galera femplice fenza il gagliar-
detto quadro , e fenza Fanale per evitare in tutti i cali i pregiudi-
ciidel pofto con le Galere íemplici del Re . Fermofíi la Squadraa
caufa del vento contrario per 11 . giorni all ’Iíbla di S . Pietro , & a ’
7 . di Luglio arrivé alFIÍola di Majorca , ove trovandoíi la Reale
di Francia con altre 7 . Galere di fuá Conferva , uíci dal Porto ad
incontrar le nortre v che poftefí in parata di fiamme , bandiere ,
e pavefate , falutarono il RegioStendardo con la mofehettaria ,
e con fei tiri di cannone per cadauna , a cui rifpoíe la Reale con 4 .
tiri , dopo di che entraronoambedueíe Squadre in Porto Mao -
ne , precedendo la Reale , & apprerto querta Capitana con ti -
tolo di Patrona Reale , interzoluogo la Padrona di Francia ,
ch ’andava fenza Fanale , e come Galera íemplice , dietro a cui
feguivano faltre Galere di Francia , e dopo loro le fe i di Malta .
Entrad in Porto , il March , di Termes Comandante delle Gale¬
re , e Luogot . Generale dell ’Armata , monto in Filucca per ve¬
nir a vifitare il noftro Generale : Ma quefti per non eflèr preve -
nuto , Icele nell ’ifteflb tempo nellafua , & incontratolo a mezo
camino , volle elfer il primo sù la Reale a complimentarlo , ve -
nendo di là a poco il detto March , neîla Capitana di Malta a re «
ftituirgli la vifita ..

Arrivé l ’iftertà fera alla bocea di Porto Maone l ’Armata grof-
fa de ’ Vafcelli , comandata dalDucadi Beavfort Ammiraglio di
Francia . Per il che vfeirono il giorno ièguente amendue le Squa¬
dre delle Galere nel loro apparato di pompa , e fecero ciafcuna
feparatamente il faluto reale al Regio Paviglione , & havendo il
Vafcello Ammiraglio refa larifpofta con 4 . tiri a cadauna , paf-
iando voga la Reale , e la Capitana di Malta , lo pigliarono in
mezo , reflando quella alia delira , con le Galere di fua Squa -
dra , e querta alia íiniftra con le fue : Dopo di che ambedue i
Generali co ’ loro Capitani fí portarono alia vifíta del Duca Am¬
miraglio , che fí trovava indifpofto , havendo prima S . Altezza
pafsato loro queít ’ ufficio per mezo del Cav , d ’Hautefeville Ca¬

pi taño
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pitano d 'unä delle Compagnie delle Guardie del Re . Furonó
appiefso allavifita del noftro Generale diverfi Perfonaggi prin¬
cipali , frà quali il Duca di Vivona Luogot . generale d ’Armata ,
Monfieur de . Guadagne Maílro di Campo Generale , e Monfieur

Ja Giliottera Comandante maggiore , che pretendevano d ’efser
vilitati i . primi . Sodisfatto a gli atti di complimento , . il Duca
mando gh ordini a Generali delle Galere del . modo di governar-
(i cos i nel navigare , come in occafione .di combatiere , e reíoíi
il tempo favorevole , fi fèce 1 Armata alia vela il giorno de ’ 17 . ,
mettendo le prue per Barbería . .

Confífteva in 8 . Galere di Francia , 7 . di Malta , 12 . Vaícelli
grofli , & altri 14 . minori j 48 . Tartane con una di Malta , che
portiva .bilcotti per . le Galere , eq . Galeotte grofse , e quantitá
dibarche minori per férvido dello sbarco . . Dopo il contrallo di
fcriísimi tempi arrivé allí 21 . di Luglio fottoBugiadove get -
tateJ ' ancore , il Duca Ammiraglio paísonella . Galera Reale , e
s ’accoíló a tiro , di pillóla a riconoícer quellá Piazza . Stá Bugia
polla trá Algieri >e .Gigeri , diftante . da quello ^ o . miglia per . la par .
te di Levántele da quello i2 . per quélladi Ponente . E ’ comporta
di poche Cafe : ma guarnita d ’alcuni Fortini al margine del Ma¬
re , con un . CafteJlo verlo terra in fino più eminente . Le ferve
di Porto un gran leño , . o fia Rada che guarda a Grecale . - Cor¬
re vicino alla Città una grofsa Fiurnara con rive verdeggianti di :
groíTi arbori : ma lafua fpiaggia , ch è valla , & arenóla riefee
poco fertile di biade . Convocad dall ’Ammiraglio i Capi di
guerra su la Reale , fi coniultô fe fi do velse fare sbarco per T -
dpugnatione di quello luogo ; ma non giudicato proportionato
ailintentione .del Re , allontano /fi la Realedal tiro del cannone ,
e íiicceífívarnente fi prefe il camino di G ¡geri , dove fi gmnlo

. Gigeri Città dipendènte dal Regno d ’Algieri ne Jlà Provin - - Defcrittlo -
cia chiamata dalfuo nome . afsai .riilrettae . con ifpiaggia dicor- ntdiCigtn .
to tratto . Stà collocata fopra una .Rocca , ., chefifporgeinmare
a guilà d ' un braccio , fíanoheggiáta dalla parce verlb Levante da
un gran Porto , ô più tollo Rada , e dalfaltra verlo Occidente
da una Cala , ove internandofî ilniare , la rende dalla fronte
verlo il continente , a ísai più riílretta , che dove guardad mare .
L’ circondata da vecchie , e rovinoíe . tnurag ' ie , fpecialmcnte
dai lato del Porto . E ’ ripiena di picciole . Cafe , copcrte di tegole,
fabricate fenz ’ordine , e fi a una gran confufionc di fi rade .

R r . 2 So -«
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1664 , Sopra della Porta della Città v ’hà unapicciola Piátafbrmaí &

davanti alla Porta alcuni Pozzi d ’acqua con molti altriin piiidi -
flanza . II Porto vien conterminato dall ’ifteífo bracciodellá Cis¬
ta , e da un ’altro fcoglio , che ri falta in mare , e riufcendo mol¬
to ampia la fuá bocea , vifuppli la natura , tirand ovi davanti
una catena di fcogli , ove ñ frange la traverfía de ’ venti . Al
fondo deir iíteíTo Porto s ’ allarga una pianura ingombrata di
macchie , & arbufti felvaggi . Std fabricata sùloScoglio pre -
detto una Mofchea , chiamata da Morí Marabut , dirimpet-
to alia quale di là dalla pianura íorge una collina y e frame-
zandofi un Vallone , ne riforge un ’altra maggiore , che íí
flende dalia parte di Bugia , e domina il Porto , e la . Cit -
tá .

sb ‘ir, cof e‘-> Arrivata f Armata a quedo luogo , trovando /? íVaícelíial *
ûínnAtl cl uant0 dilcofti , & in bonaccia , íi conduííero a rimorchio dallo
G¡ztn . Galere all ’imboccatura del Porto al difpecto d ’un Fortino emir

nente della Città , che non ceílava di fparare , e ndl iftefsa
tempo fpiegato dall ’Ammiraglio il fegno , feceíi con gran rifo -
lutione lo sbarco generale contro Poppofitione de ’ Mori , ch ’in
gran moltitudine h moftravano apparecchiati a contraftarlo . II
Battaglione della Religione imbarcato fopra il barchereccio delle
Galere , fpintofi avanti a tutti , fu il primo a metter il piedea
terra : Percioche havendo i noííri fchiffi incontrato nella fpiag*
gia verío la Città molti banchi d ’arena , , c da ció impediti d ’ac-
coftarfi in terra , piegarono dallaltivt parte verfolo fcoglio del
Marabut , e contro di efso havendo la Capitana di Malta fparate
alquante cannonate , e rovinato un pezzo di muro , ufeironopiú
ch ’in fretta un branco diMori apiedi , & a cavallo , ch ’iviita -
vaníi in aguato , con che facilitato l ’acquifto del terreno , sbar-
eoífi la noílra gente , c pigliandopoflo in quel lito , vi fu fehie **
rato il Battaglione in bella forma dal Cav , Blondel Ingegnero
íoftituko Sargente Maggiore in luogo del Com . Mazzetti , re *
flato ammalato in Majorca . Approdaronoi Franceíi conJe íchie*
re delle lor barche alia fpiaggia dd Porto , dove trovato l ’impe *
dimento dell arena per arrivare all ’afriutto , furono obligati a
ßitar ndl acqua , guadagnando in tal modo con lafpada alla ,
mano il lido conno la reíjftenza , e gagliarda opoofitione de ’
Morí . Smontó in . terra il Duca Ammiraglio , e diedefi fubito
congli altri Comandancia íquadronare le Truppe , ch ’arriva -
roño a poco meno di 5 ooQ . , huomini ».

U
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Q V I N T O . $ 17
tl Battäglione di Malta foftenuta nel fuö primo pofto una 1664

gratine di Mofchettate da i Mori appiatti nclle fratte , e la furia

¿alome partite di Cavalli , ch ’ a briglia fciolta vennero ad ur -

tirlo , entró nella bofcaglia , fcaramucciando ièmpre , fin c >-

iicbbe del tutto fcacciati i Nemici , il che coito qualche fangue ,

reit ando alquanti de ' noftri morti , e feriri , e di là ando ad in -

corporarfi con le Truppe Francefi nella pianura foprail Porto ,

ove fi fe hiero tutto refercito . Nell ’iftefso tempo l ’artiglieria

delle Galere operó ameraviglia , fcopandola fpiaggia con gran -

¿¡jfiino danno de ’ Barbari , ch ’in fine verfo la fera íi videro poíti

in fuga da tutte le parti . L ’ iftefse Galere voltata Ja prua verfo la

Città , non folo ne fcacciarono alcúni Mofchettieri , che molto

le incomodavano , ma fecero apertura , e ruina nelle muraglie .

Quindi prefe l ’Bfercito la marchia verfo liftefsa Città , dove i
Barbari veduti i fuoi sbaragliati in campagna , & atterriti dal fra -

cafso delle batterie , abbandonarono vilmente le mura : Di che

accortifi alcuni Marinan delle noftre Galere , corfero con una

bandiera della Religione , e pafsando per Fapertura della bree - ¡Tapone

cia , lapiantaronofopra unFortino vicino alla porta della Cit - in * i %au U

ta , onde ne foriè un acclamatione univerfaîe dell ’Armata , e P * ‘ ma

dell ’Efercito , falurando con replicati Viva iTnfegna di S . Gio : , l&eu '

e rinovo / îî la memoria d ’ altri fimili fucceifi , quando imite le no¬

ftre Armi con 1 Armate dell Imperator Garlo V . , awenne loro

nella prefa d 'i Corone in Morea , e in quelle ¿ ’ Africa , di Monafte -

ro , e d ’ altre Piazzc in Barbéria di piantar le prime le proprie In -

fegnefopul ’ oppugnate muraglie .

II Duca di Beavfort entró con trè Compagnie delle guardie

nella Città íenza contraftoafcu .no , e vi s ’ aqquartierô . Il relio

délie Truppe s ’ avvanzarono ad occupar la collina , che da due

eminenze domina la Città y eciô fifece accampandofi iBatta -

glioni in diverfî pofti . Il Rcggimento delle Guardie prefe il più

avvanzato nella maggior emmenza , e poco dictro a lui collo -

cofsi il Battaglione di Malta , & aîquanto più a bniTo glraltri

Reggimenri di Piccardia , di Normandia , e de ’ Vafcelli , evi

ftettero tutta quella notte , trovandofi le genti eftremamcntc af

fiticate dalle fcaramucciedalle marehie , e più di tutto dal I ’ in -

fopportabile calore di quel terreno . Seguí per tanto molto op - ,

portuno il ripofo di quella notte fenza moleftia de ’ Nemici : Ma

la mattina legúeme verfo le 9 . hore attaccaronoi Mori neU ’eito

della collina il Rcggimento delie Guardie con tanto , impeto ,
e lira -
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1664 .0 , c ftraboccato furore , che non foftenendoli i Fráncefi , fípoiero

prima in piega » . e poi in manifefta rotta , abbandonando il loro
Porto , il quai difordine oífervato dal Duca .Ammiraglio , e dal
Maftro di Campo Guadagni , accoftaroníi al noftro Battaglio -
ne , e gridando il Guadagni : A me Signori di Malta ; IlBatta -

twÍTÍI ni glione , che . trovavafí m arme , e con gran volontá di combat -
ßro B .tttíii tere , fi diftacco dal fuo Porto , , & a tutea corla con la teftabaf -

fa ando fopra 1 Nemici , i quali a pena fofterto l ’incontro , 1Ï po -
fero in fuga , lalcia ido a ' noftri il porto guadagnato , dove íi fer-
marono per due höre , facen do i noftri Cavalieri in quell emi-
nenza con i anni , e Ibpravelh vaghilïima comparfa . Succeduto
poi a quel Porto il Reggimento de ' Vafcelli , fi ritirarono efsi
nelia pianura della Cinà , . e quivi alloggiandofi , . ateefero ad al¬
zar terreno , e tirar trincee , e ripan per la iîcurezza del campo ,
nel che travag ’iando gliftefsi Cavalieri in portare le Coffedi
tena per dar eíernpio a Soldati , refero 1 opera con loro Iode
molto più prefta , e compira „ ,

II giorno de ’ 2 6 . lafcbfsi vedere una forma di più di mille
Mori dalla parte del Vaüone . verfo Levante : Ma feoperti dalle
Galere , e da ’ Vafcelli ridot ti ; per tal efFetto nelia Cala dall ’-
altra parte , della .Città , a förzadi cannonate Ji fecero torto dtle -
guare . A ’. 30 . un altro ftuolo . diMôri diede . fopra quelli délia
Collina , e . vi fegui . una , calda ícaramuccia con danno pero , e
fuga de ’ Barbari ,, e perche quel Porto era il più foggetto a g ! i at-
tacchi , perciô . olere le trinciere vis ’erefle . unFortino pertnag -
gior ficurezza di con fervarlo „ ,

Il primo d ’Agofto i Francefi della Collina furono fimiîmente
aitaccati dalla parte dei Vallone , da cui ne ricevettero i Bar¬
bari una . nuova ftretta , e portatefî in quell ’irtante 4 . Galere a
quella parte , ne fecero col cannone ftrage conliderabile .

A ’ 4 . il Generale , di Malta fmonto in terra per riconofcerle
trincee del iuo Battaglione , . con Ja quai occafione vilrtô il Mar -
chefe di Vivona , che giacevaii nel fuo Pàdiglione . ammalato .
A ’ 5 . d Duca di Beavfbrt .incamino uno de ’ fuoi Reggimenti
infierne col Battaglione di Malta per tagliar il Bofco nelia pianu¬
ra predetta , dove fiando appiattati . i Mon con frequenti , &
improvifi attacchi tenevano incomodato il Campo , la quai ope¬
ra colI ’alsiftenza , e calore . delle Galere s ’efequi profperamen -
te ; ove ufeendo di quando in . quando . i Bebari . ad aflalirli ,
maure fi Rayano divifi » & intenti al taglio del bofco , i noitri
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Q _ V I N r o : jrj ,
ad un tocco di tamburro riunendofi infieme , fi rivolgevano con
l ’armi contro di loro . A ’ 7 . inviô il Duca un corpo d ’ 8oo . Fran -
cefrcon 200 . Soldad , e 14 . Cav . di Malta veríb una Montagna
¿alia parte di Levante 4 . in y . miglia ïontana daî Campo per ri-
conofcer il paefe , e fcoprire s ’a ’ predi di eíla vi faffe qualche fon¬
tana comoda per far acqua . Pardfsi quefta gente a meza notte fot-
to la condotta del Maftro di Campo Guadagni , & alio fpuntar
¿ell 'Alba pervenne frà due Montagne , ove credeafi trovarvi
¿ell ’acqua : Quando fcoprendola i Morí , alzando ilorofolití
gridi , n mifetofto infierne una moltitudine di eísi . Pero i noftri
aquel romore s ’affrettarono di falir fopralamontagna , & av-
vantaggiarfi di fito , e giuntivi , videro immantinente i Nemici
parteapiedi , e parte a cavallo venire alla volta loro , & ad un
tempo aífalirgli furiolkmenté da varie bande . Nientedime io te¬
nendo fermo ilpiede ,. francamente per trè volte Ji refpmfero , 6c
hebbero in queft incontro le genti dl Malta nuova occafione di
fegnalarfi , mentre fpingendofi i Barbari dalla lor parte con mag-
gior impeto , ch ’ altrove , e moftràndo d ’havere contro di loro
peggior intentione , che contro gl ’iítefsi Francefi > con franchez -
za lempre li ributtarono .

In quefta , e nell ’antecedenti fattioni mancarono del noílro
Battaglionefrá Cavalieri , eSoldad 17 . huomini , e 36 . ne rima-
fero feriti . I Cavalieri mord furono dè Roviïèt , de Gifi , de Se -
gret , ede Champigny , ii cui corpo fù trovato un giorno dopó
tronco delle mani , e de ’ piedi , e con due tagli in croce nel pet¬
to , sfogo deU ’innata rabbia , e crudeltà de ’ Barbar ! con tro i no -
ftñ Religiofi . I feriti furono i Cav . Fr . D . Giufeppe Bracamon -
tc , DeFabrugue , De S . Oven Padrone del la Galera Magiftra-
Ie , DePoy , Déla Roche Foucaud , D Afifíni , DeRoufsets
De Planté , & il Servente d ’armi Marión .

L ’ifteíTo giorno de ’ 7 . il Duca Ammiraglio co ’ principali Offi¬
ciali del Campo portofsi sii la Capitana di Malta alia vifita del
noílro Generale , ringratiandolo per parte di S . Maeftà del pie -
no férvido refole con la Squadra , e Truppe della Religione , e
perche cominciando i tempi a romperfi , conofceva il pericolo
della Squadra nella dimora di quella Rada troppo foggetta alle
traverfie , rimeftè in iualibertà il ritirarfenc , trovando !! già le
tvincee perfettionate , e tutte l ’altre cofe in iftato di buona difè *
fa : Onde parfo al Generale Galdiano già terminate 1 operatio¬
ni per il compimento deU ’imprefa , il giorno de ’ 9 . fèce rimbar -

care
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¿66 %, care il Battagliöne , & il di feguente fmonto eg H in terra a pren¬

der congedo da S . Altezza , e da gli altri Capi , e ritornatoaüa
Capitana , vi comparve poco appreiTo Fidelio Duca , ringra -
ciando di nuovo da parte di S . M . il Generale , e tutti i Cavalieri
del buon fervigio predate , il quai compimento fece purea cia -
fcuna dell 'altre Galere , parlando a ’ Capitani , & a ’ Cavalieri
con termini di fomma humanità , e cortefia .

La notte ieguente fece vela queda Squadra ver fo Majorca , 8c
approdo alii 12 . a Porto Maone-, dovefpalmo , erinfrefcôla
provifione de J viveri : Indi paíso a Majorca a pigliare i biicotti ,
che vi s ’erano ordinati ; e toccato appreifo Cagliari in Sardegna ,
e Trapani in Sicilia , il giorno de ’ p . Setiembre pervenne a Mal¬
ta : Nè qui pigliando quafirefpiro , fece per due volte ilviag -
gio di Mellina , la prima per bifogni del Teforo , ela féconda
per trasportare il V Re Duca di Sarmoneta da Medina a Paler¬
mo , compiendo in tal modo con perpetuo moto il corfo di queíF
anno .

II Re Chriftianifs . certifícate del buon férvido refogli da que¬
da Squadra , non lafcio di teftificarne il fuo gradimento per due
lettere , una diretta al G . M . che merita d ’ haver luogo in quede
memorie , e tradotta dal Francefe è a punto tale .

Letters del Mio Cugino . Hó cosí compita fodisfattione deila maniera
i { é cbrtft >íti con la quale le voftre Galere , il Comandante , gli Officiali di
G¡anddodd - c ^ e 5 c tutt * 1 Soldati del Battaglione di Malta fí fono portad
" tlfue Vi : per la gloria delle mié Armi da quando íi fono unite con la mia
fienzeneib - Flotta , e particofarmente nella prefa del Podo di Gigeri , ove
tmprejtt di 0 g n Juno ¿j loro ha fegnalato il fuo merito , che non podo tar -

lgtn * dar piii lungamc- nte a tedifícarviil mió gradimento , e ringratiar -
vi si dcllibuoni ordini , chegh havetedati , come del buon fuc -
ceílo , col quale fono dati eíeguiti . Ho femprc havvto un lin -
golar afíetto , e dima per la vodra Religione : Ma pollo dire che
nFhavete dato occatione d ’accreícerlo notabilmenre coifímpor-
tante íervigio , che Tai mi deila deífa m ’hannorefo di picfente ,
e c ’haveroa caro d ’incontrare ípeílb Foccaíioni di dare a voi , &
a tutta la medefíma Religione íégni della mia gratitudine , e per -
ció prego Dio , che v ’habbiamio Cugino , nelJa íua fanta , e de -

UGen . Gd !. gna cuítodia . Scrittaa Vicennaa ’ 18 . Agofto 1664 .
dianor . tigra L O V I S . DE LIONNE .

Z70°d riegR l ' ultra leticra ei a feritta al Generale Galdiano , accompagna -
çbrtft. ' ta con un Riuatto di S . M . in oro cerchiato di Diamanti , che gF

invia -
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ißviavii in teftimonio , e íicordanzadel fuo merito » e la lcttera
conteneva gl ’ifteffi concetti , e fentimenti deiraitra .

Venne anco in quefto tempo altra kttera delFAbafciator de
Souré 3 il quale mofíb daldefiderio di Jafciar memoria del fuo
geno verlo la Religione , efar co/ à degna del fu o animo , e
delle fue facoltá , coníiderando quanto male alloggiava il G .
priore di Francia nel fuo antico Palazzo del Tempio di Parigi ,
ge il poco decoro , che ne rifultava a quella Dignità , s offert
col confenfo del moderno G . Priore di Boiísy di fabricarne un ’
altro da fondamenti piii fontuoíb , e magnifico colfimpiegarvi
Ün ’alla fomma di roo . mila lire , purche le gli conceckfie di po¬
ter tagliar i Legnami neceífarii ne ’ bofehi del Priorato , e fervirfí
de’ materiali del vecchio Palazzo ; îaqualoffèrta gradica dal
G . M . e Conf . , gli conceífero quanto addimandava . Onde
principio poí la fabrica , e iaprofegui molto elegante , e ma¬
gnifica neíla forma c hoggidi fi vede .

wEnrrato quell anno Vicerè in Napoli D . Paiquale Cardinal
d ’Aragona , fù al lolito complimentato dal Miniftro della Re¬
ligione relidente in queila Gitta . Al Priorato diTolofa fù
eretto Fr . Honorato de Blacas Aups . Alla Caftellania d ’ Em -
pofta il G . Confervatore Fr . D . Gio : Beluis , & al G . Confer -
vatorato Fr . D . Giacomo Per tu fa . Al JBagliaggio di Manoafca
ilG . Corn . Fr . Antonio deGlandeves Caftellet , & al G . Co -
mendatorato Fr . Gio : d Arpaiou , il quale poco dopo fupro -
raoífo al Priorato di S . Gilio , fuccedendo al G . Comendato -
tato Ft . Paolo Antonio de Robins Gravefon , & al G . Can -
ceVlicraco per la depolitione di Fr . D . Diego de Morales fù af-
fianro Fr . D . Francefco de Torres Pacheco . Mori il Prior di
Dacia Fr . Chriíh'ano d Oíkrhanfen Cav . SaíTone ftudiofiífiino
delle cofe deíla Religione , il quale compofe un trattato fopra
gli ftacuti delia medefima , che íi Iegge manuferitto , & eífen -
dole molto divoto , lafao un riccofpoglio al Teloro . Succef-
íe per la fuá morte al Priorato di Dacia il Com . Fr . Gio : Giaco¬
mo Pallant , & mCapitani deile Galere Laícara , S . Gio : , e
S . Martino furono eletti i Cav . Fr . Pietro de Vayure , Fr . France¬
fco de Broviilart , e Fr . Dioniüo Paiîerini . ,,

Il fine del Quinto Libro .
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321 DELL ’
HISTORIA

Deila Sacra Religione Militare di
S. CIO : GLROSöLIMIIANO

Del Signor Com , Fr .
BARTOLOMEO CO : DAL POZZO .

LIBRO SESTO .

Vanto d ’ utile , e di ftima apporté aquella Sa¬
cra Religione l ’acquifto , che fece , comedi «
cemmo , ne ! 1 6f 2 . dell Ifole di S . Chriftoforo ,
eilendendo il iuo nome , e la riputatione fin nel -
1 America , d ’altrettanto diicapito , e pregiudi-
cio glie ne riufci l ’alienationeper la diminutione

d ’un tanto Capitale , che dopo il godimento di 15 . anni fegui
ÏGêS inquefto , che fuccededel 1 66 $ . Alienatione non volontaria ,masforzata ; rnentrenon minore del ! ’applicatione , c ’hebbc

il Convento per il loro acquiíto , & incremento , fù la cura
della loro confervatione : Ma prevalendo l ’autoñtá di chi infi -
fteva d haverle alla renitenza di chi li sforzava di ritenerle , fi
ceíTeroin fíne con la formadel feguente trattato .

Haveva notificato fin dall ’anno decorfo 1 Ambafciator do

UcYpazml Sourè le propofuioni , 81 iftanze , che faceva la Compagnia

de a ’ novamente habilita in Francia per il comercio delf America di

rua , pfr , comprare dalla Religione le dette Ifole per la fomrna di 400 ./ / ¿w « V mfa lire , e come vi premeva molto S . M . Chnftianifs . anco
Cufie foro . 1 efprefsione che tale era la îua volontâ ; EnelliftcíTo tempo

jippozgiate havea figmficato le propofitioni , chegli erano latte da Mertan -

aii ' autton ic Francefe refidente in Olanda di comprarle con I ofíertá d un

^ bnfi ^ ‘ oailione , e 2o0 , m ^ a *’re a overo di pigliarle maffiitoperp .
r ,J ‘ ann ] a pagare 60 . mila lire I ’anno . Sii 1 quali avifi havendoil

G . M . e Conf. deputati fei Sig , della Gr . Croce per confidera r o
quel -

L . d jii
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qucllo che piu efpediva in tal materia , qucfti dopô varie confe -
renze riferirono non convenire in niuna maniera di venderle :
ïna per Toppofto doveriî fare tutte le diligenze pofsibili per ri -
tenerle , e ció per le feguenti con /îderationi , e motivi .

Primanon elfer efpediente a niuna República > e Community
fenza urgente bifogno il disfarfi di ftabiîi , e rendite certe per
ritrarne iomme in contanti , mentre nelli ftabiîi fondavafi la lo¬
ro ilabilità , e durevolezza , e benche il contante doveiïè im -
piegarfi in: altri Capitali , l ’haverne gl ’incontri riufciua molto
difficile , & oltre le contingenze delle liti , e fovente della per¬
dita , non rendendo d ’ordinario fimili g . ofsi capitali che uno ,
o uno , e mezo per cento , l ’utile farebbe flato non folo pochísi¬
mo , ma molto evidente , e fenfibile ii difcapito .

II . Haver fin ’allhora la Religione ftentato , e fpeío fenza
n 'm frutto in dette Ifole per l ’eftintione de ' debiti con lacom -
pagnia del l ’ Indie , per le Jiti inforte , per il miglioramento lo¬
ro , & aumento delle rendite , . & efsendone hormai profsima
al godimento », qual ragione pote va mai perfuaderla alia lo¬
ro vendita ? Vederfi dalle lettere del Cav . de Sales Governato -
re delle medeftme che nel correnteanno fi farebbe finito di pa¬
gare i debiti , o almeno pochi ne farebbono rimafti Onde di
là innanzi fe ne goderebbe 1 ’entrata di 400 . mila libre di zucca -
ro , ch ’eííettivamente rendevano , che venduto a 18 . lire Tor-
nefi il centinnajo , conforme ii partito últimamente fatto dal
Baglio di Sourc con Mercanti d ’Amfterdam , iraportavano piu
di 7o . .milalireTornefi , fomma .eccedente , rifpétto all ' oflferte
fatte per la vendita & al a rendita , che potrebbe ftabilirfi col
faoniratto .

III . Vederfi chiaro che le rendite . di quelflfole crefcevano d i
bene in meglio , dove quella di S . Criftoforo fola , riducendofi
iémpre a miglior coitura , era per rendere piu di quanto fiice .va
pieíentemente con tutte faltreinficrne : Ond ’era debito , ecura
ipeciale .de ’ buoni Amminiftratori .1 ’artender non Í0J0 alio flato
prefente , ma anco allafperanza .de futuri profitti - .

Che quant unque il Configlio due anniavaati havefse deter¬
minato che . fi vendefsero , , poteva dirfi con veritá che non fof¬
fero ftati confiderati queftimotivi per Iapoca chiarezzach¬
alí hora fi . teneva i delle loro ; rendite , per i gran debiti , cha¬
varan ii con . la Compagnia , . e per lemolte lite lnfom in quel !
tempo . .

S . ff z- Et ,
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Et ancorché pareíTe motivo molro « levante per rifolveríi al¬

ia vendita la lontananza del Paeíc , ladifficoltádell 'ammini -
ílrationc , le poche forze dcll Oídme per Paffiílenze neceffa -
rie , 8c il pericolo in ch ’egli poteva metterfi dalla vicinanza di
tanti Principi potenti , fiante nondimeno la fuá neutrality ver¬
lo tutti , e la particolar protettione , che godeva delle due Co¬
rone di Francia , edi Spagna , ne poteva fperare ficuro il go -
dimento , e la confervatione : Tanto pin che contenendoíi la
Religione trá i proprii limiti ? fenza aviditá di dilatarli , con
la buona corrifpondenza oííérvata co ’ Principi vicini , e co ’
lontani , non dava ad alcuno gelofiadi flato , nc occafione di
rotcura . In fine effendo la fperanza allai grande , época , o
niuna la necefsità di far danari con la vendita de gli flabili s
non pareva nè utile , ne conveniente di correre a queíla rifolii-
tione *

Perfuafo il Confeglio da firnilí motivi , decretó che la ven -
dita non fi face fse , ma li cercalse con tutti i tnezi di di vertir ne
la Compagnia , 8c il G . Maeílro iècondo - il fèntimento del
Configito fece prefentare dall ' Ambafciator de Sourè un Me¬
moriale a S . M . Chriftianifs . , fupplicandola di non voicr obli¬
gare la Religionea quello , che Peía di tantopregiudicio , rap -
prefentando quanto fin al ! ora s era fpefo , etravagliato per go¬
de re il fracto della fua Real munificenza : Onde non era credi¬
bile che volefse privarla di quello , che glie n havea fatto cost
liberal conccisione . Niente perô valendo tali rimoflranze , fol-
lecitato il Re dalli Promotor » , e Directori della Compagnia ,
fece intender all Ambafeiatore , che volcva- absolutamente F -
Ifole per lo ílabilimento di quella , motilando anzi riíentimen -
to die li fofse replicato , e non condifcefo fubito aí fuo defi -
derio . Di che ragguagliato il G . M . eConf . , deliberaron»
per ultimo fperimento di fpedirin Francia un Ambaíc . ftraordi-
nario , non per opporfi alia Regia voîontà , ma put todo per
fade oiferta non folo delPIfole , raa d ' ogir’altra fâcoltà della
Religione , tenendo per berfimpiegato tutto quello , che fi
conmbuirebbe al fuo Real férvido , come antepone vano la fua
buona gratia ad ogn utile , & intercise .

11 Trior S - Fù P « tanto deftinatO ' a queíl Ambaf . iata il Prior dTnghil -

Inih . Lome . l terra Fr » Stefano Maria Lomeliini come perfectamente iflrutto

lim ^ Amb in Q {qj a m areria , a cui fit incai ' icato dTiporre a S . M . i fenfifudet -

qucfloAfftH Ü G . M . J e della Religione 3 con full ampia oiler ta . di tuteoil lor
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il lor hàvêre , epotere , & in particolaredell ’Ifole predette , rtftfy
ch ’ ancorche non fofse loro intentione di venderle , dopo haver-
\ e con tante fpefè , e ftenti avvanzate , e migliorite , in teilt
turtavolta la fuá volontà , 1 havevano mandato eíprefsamente
ad offerirgliele , accioche maggiormente apparifse la lor pron -
tezza nell efeguire i fuoi voleri .

Gli confegnarono diverfe fcritture per manifeftare lo ftato
pedente deiPIfoJe , la qualitá degli cdifíci ; , & iftrumenti per far
zuccheri , de " mobili , e de gli Schiavi Kegri , il valore de ’Drit -
ú lignoriali , la fomma de ’ debiti pagad dalla Religione ; Dal
che rifultava quánto fofse fproportionata 1 offerta della Com -
pagnia di 400 . mila lire , non tolo a quella fatta da Mercanti
pamcolari d un milione , e 200 . mila lire , overo di 60 . mila li¬
re d adícro ; ma alla ftíma de ’ Capitali , mentregîi fehiavi , e
mobili iolamente potevano awanzarc la fomma efibita . In fine
gli confegnarono una Procura amplísima , perche aftretto di ve¬
nire alla conclufione della vendita fi potefse ftipularne l ’iftru -
mento con queipatti , e conditioni , che fofserodalla fuapru -
denza giudicati più convenienti , prometiendo d ’havered tut-
to rato , e ferrno .

Trasferitofî Y Ambafciator in Francia , fcce al primo di Gia -
gno la iua folcnne entrata in Parigi , e la martina legúeme por -

* tofsi a San Germano , ove fù ammefso all ’audienza del Re con
Thonore dicopriríi , & efpofe Pafïaredella fuá mifsione , rif-
pondendo Sua Maeftà in poche parole che íi vedefse co ’ Mini -
ftvi per la terminatione de ! negotio , eritenuto quivi a pranfo
dall ’Introduttore che fù il Matefcialledi Sciombergh con 25 .
Cavalieri di f 'ua comitiva , il doppo pranfo fii a viíitare la Rei¬

na , il Dclñno , Monfíeur , e Madama d ’ Orleans , dopo le
qualifbntioni intraprefe il negotio co ’ Miniftri . Dove pero heb -
be poco che fare , cfsendo giá dalla rifolutionc del Re habilita
la compra a favore della compagnie ; Nè vi reft 6 ch ’ accorda -
re qnalche conditione , & il modo de ’ paga ment i . II che ter¬
minato , íi vennealla ftipulatione del 1 ’Iitr umento il giorno X.
d ’Agofto di queft anno , i ! cui contenuto è tale . ^ lfíntmen >0

In virtii di Procura del Gr . Maeftro e Convento vende , cef- di Vendu * a
fe , e rila Icio il Prior Lomellini a Signori Bachamel » Bicanlt , ' wore de ! u
Hovel , Bertolot , ed ’AIibcrtDi cttorideilaCompagniaFran-
cefe dell ’Indie Occidentali , accertann a rif hio , e periglio , e *
cieUiftdsa Compagnia , fecondo Ia deliberatione délia raede-fima.
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i 66 f - fima tutti i dritti fpcttanti ail ’ Ordine Gierofolimitano in . tuttcTifole deirAmerica giuda l ’acquido da lui fatto cedendo tutte

I ’Habitationi , terreni , edificij , equipaggi , cannoni , Negri , be -
ftiami di qualunque forte , moliri a zuccaro , ferventi nè detti
fervitij , e generalmente tutto cio , cheapparteneva ali ’ Ordine ,
efiftente di prclènte in natura , tanto per virtù di contiatto di
vendita fattagli dalla Compagnie dell America , che per ii pecu¬
lio , e fpoglio del fij Baglio di Poinfy , & altre ragioni , e quedo

5 oo - miu mediante , il prezzo di 500 . . mila lire Torne /i , fopra la qual fom¬
ite prr ^ n ma i detti Direttori promettevano di pagare per quitanza dell -
fi It Ijhie Q rc ji ne y 8 . mila 312 . lire à Signori del la Compagnia dell ’ Ame¬rica per redi di capitali 3 & intereifi del prezzo della vendita

fattagli , & il redo promettevano di pagare al Ricevitore dell ’-
Ordine in Parigi , cioè 121 . mila . 688 . . lire alia ratifica delcon -
tratto , e . ^ oo „ mila lire in due pagamcnti cguaii , il primo fei mefi
dopo la ratifica , & il fecondo dopo altri fei meíi .

Cosfílipulato 1 ’ iftrumento , ne fegui » anco la ratifica del G .
M . e Conf . Ma . indandofi da Mmiftri . della Religione per 1 ’ ef-
borfo del primo pagamento , fecondo il convcnuto , trovarono
chera dato fe.queitrato in mano della . Compagnia ad idanza
d ’un tale de Martins , che pretendeva haver parte nell ’ Ifole per
contratto di focietàda lui paflato col Baglio di Poinfy , il che
forprefefuor di modo l ’Ordine , come pretenfione non faputa , -
non che per 1 ’ avanti intentata : onde entroffi in una fadidiofa
lite , che dopo gravi didurbi , e difpendij per molti anniíode -
nuti , . fu forza in fine di compone , & . aggiuftare per Ja fomma
di 100 . mila lire , talche per quedi , & altri pagamenti , egrofsi
donativi fatti a .diverd . Minidri , ft calcóla che la Religione nell *
acquido , e godimento di qued ’Ifole . ne riportad 'e . pitY diícapiti
ch ’ avantaggi .

Aim punto - oitrc ii .negotio dell ’ Ifole era . dato incaricato alPAmb . Lo - »
melíini un ’ altro affare molto importante , .originate dall ’haver il

ívn : ! 'nu . Gav . la Barra col fuo Vafcelio di corlo depredan certi HebreiLevantini con robbe di Turchi fopra un ValceJlo France fe . Per
il che ,. havendo i TurchiintereíTati di Smirne , & Aleífandria .
farti fequedrare per loro refarcimento i Vafcelli Francefi anco¬
ran in qtici Porti o e per ció ricadendo tutro il danno di quella
preda ne ’ Mercaati di Marfilia , , todo .che quedi . hebbero . notitia
ch ell ’ era giunta in Malta , nc ricoríéro ai Re , a cui premendo di .
¡pmfervar libero ti comercia delLevante . ulla Natione France «

fe 9j
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jfc , fece fi cbn replicate iflanze appreifo il G , Maeítro , che glí i66y
gcbrei , e robbe fudette furono rilafciate , e con tal occaíione ,
accioche in awenire non fuccedeííero íimili difordini , dignificó
¿rfua mente , e volontách i VafcelliFranceíi non fofíéro da f 9pr * f or ~
noflri Coi ' íari vilitati / e riconofciuti ? cofa , che dovendoíi oder - ÿi vJjhtîîi
vare , riuíciva pregiudiciahfs . alla Religione . Pero in congiuntu- f rtncïfimn
ra di queit Ambafaata hebbe ordine il Prior Lomelbni -di rap - ^* « '
prefentare a S . M . le dilei ragioni . Conciofiache practicando !!
inMare da qualfilia Yaicello ,più porente il riconoicere il men-.
potente di qualunque bàndiera , molto più dovevafi queda li¬
berta a quelli della Religione , andando in feguito de gl ’Infe -
deli per far preda del le perfone , e robbe loro , cosí per iílí-
tuto dell ' or dine di ofFenderli in qualunque maniera , come per
la giufta ragione di riprefaglie , ch ’efercitava contro i Turchi »
in vendetta dell ufurpatio ne de ’ proprii beni , eftati . Oltre chc
cffendo i Vafcelli Corfari della Religione quafi tutti Franceíi ,
il guadagnö loro era 1 anicchire i Sudditi di S . M . , e con talo
elercitio veniva ad havere la Corona Sudditi d efperienza in
Mare , come in fatti da queda Scuola eran femprc provenuti
alia Francia Capitani , e Marinan di fama , e di valore . E per
fine circa Fafsicuiamentodelle merca nie potevaS . M . conun
Salvocondotto tenderle afsicUrate , fenza comandare che fort o
la femplice bandiera s intendeífero heure , ne ! che da ’ Padroni
de ’ Vafcelli venivan commetle infinite fraudi anco col fa lieg g ca¬
rdaban diera medefima .

Sifecedunque dall ’Ambafciatore la rapprefentanza di tutté
l ’accennate ragioni a S . M . -, che pero indur non íi pocegiarn -
mai a pennetter Ja viíita pretefa , parendo difdicevoîc alia
Corona ctii fuoi Vafcelli foífero da altri vifítati , aggiurr-
gendo che da ’ Coríari venivano commefsi mol ti abuii , íi
come giornalmente -ne íentiva indoglienze . Promiíe bensi
( elfm il terzo capo di commifsione ingiunto all ’Ambafciatore )
lafuaprotettione , & afsiftenza ) acciochela Rehgiöne giim -
geífe una vo -ta al coníegüimento de ’ fuoi Beni nelle Provincie
de ’ Pací i bafsi , di che un pezzo fá fe ne trattava la compoíicio -
ne con gli Stati Generali per mezo di dahari > e fe ne fpunto
poi anco ( come diremo ) Finten to »

Al ! apriríi della nuova ítagione ripigliarono quede Galere l ’«
cfercitio del corfo , già dre nul la trattávaíi del ¡a íoiirá ( pedí -
tione di Candía , Circondarono nel primo "yiagglo 1 Ifole di

Sar -
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ï $ 65 Sardegna , ê di Corfica fenza incontro alcuriö ne * due mefí che

fi trattennerofliori dalli 22 . d ' AprilefínoaIIÍ2 2 . diGiugno ; E
tenendoíi avvifo che da Tripoli dovevano ufeire alcuni Vafcelii
Corfari , s ' alleftirono per il íecondo viaggio , difegnato per
Capo Buono , e le Saline . Il giorno de ' j . Luglio fiando il
Generale Galdiano con le 7 . Galere alla pofia del Salvatore per

4 Gal dd far P aitenza , approdarono 4 . Gaiere del Papa , comándate»»
3>apa tn dal Com . Fr . Fortunato de Vecchi loro Proveditore , venendo
Malta . di Barbería con la preda d ' una Fufta , & il laceo d una Polac -

ca , e di 2 . Londri Turchcfchi , che percio non furono ammef-
fe alia prattica . Entrando in Porto falutarono prima la Città ,
dipoi il G . Maeftro , e per terzo lo Stendardo delle Galere ,
alie quali havendo il Generale Galdiano refo ii falutd , fece
immantinente pafiar voga , e contiuuô il fuo camino . Rico -
nobbe prima Dernà , e poi Rafíetin in Barbería poco Iungi dalle
Saline , e tirando avanti fin ’alla Bomba , di lá per la necefsitá
di far aequa traverso in Candía , & all i Gozi gli venne fatto di
predate 2 . Londri Turchcfchi , che na vigavano in Canea con
22 . Turchi , e 2 . Rinegati , efiéndo tutti gli altriGreci . Indi
paíso a Braccio di Mama , e poi alia Sapicnza , ove fiando ap -
prodata una Galeotta , & una Filucca di Turchi Corfari , av-
veduttfi delle Galere , abbandonarono i Legni , cercando d -
aíconderli nellTfola ; Ma méfie genti in terra dalle Gaiere , an -
darono per due giorni alia caceta di loro , epreferoyS . Tur¬
chi col Rais della Galeotta , un Rinegato , e 4 . Chriftiani .
Dopo quefio efiendo fcorfa la Stagione a gli 8 . d ' Agofto , non
giudicô il Generale di pafiar piii avanti in Levante , ma ritiroffi
a fpalmare in Porto Vticardo , e poipicgo nell acque di Paxó ,
ove ricupeto una Tartana Chriftiana con la fchiavitit di 9 . Infe -
deli , e per fine traverfato in Pugha , e cofteggiata la Calabria ,
fenzaltro incontro fi ridufiê a 2 . di Settembre in Malta .

Incontri maggiori hebbero queft ' anno i Corfati di Malta
, ne 3 quali moftrandolaforzade ' loro VafceJi , empiono il Le -

'ttoftnp'lfcel ’ vante d ’un grido tremendo deiranni <n qucfi ' Ordine . La pri -
liCtrfan , ma attione fit de ’ Cavalieri d Efcrain ville , c de Temeiicourt .

Montava l ' Efcraenvife un Vaíceüo gtoífodÍ4o . Cannonichia-
matoil Giardtnod ’Olanda , il quale con una fuá Fregara di 22 .
Pezzi era flato da lut guâdagnato 1 anno avanti a ’ Corfari d ' -
Algieri con fiertisimo conflttto trá le Smune , e Nifiaro , & ha -

vendolo armato all ’uíbdi Malta , f ha vea iceltoper fe , conce¬
dendo



I
U

w

?

1,1

io .

i. <

Is

SESTO .
¿encío la Fregatä al Cav . de Temericourt , giovîne d ’ardentifsi - 1665 .
ra0 fpirito3 ed ’ ardite intraprefe . Si diedero dunque a navi CTare
ambidue di conferva , e trovando !! nel mefe di Maggio in com -
pagnia d ’altro Vafcello del Capitán Santo Livornefe nel Cana -
je di Samo , s ’abbatterono nellaCaravana , che paílavad ’Alef-
¡andriain Coilantinopoli , numerofa di 10 . Vafcelli , e 12 . Sai-
che , al qual incontro entrando l ’Efcrainville arduamente nel
mezo de -’ Vafcelli nemici , afsiftito opportunámente dal Teme¬
ricourt , dopo il cqmbattimento dipiúhore nerimeíTequattro ,
due de ’ piu potenti , e due minori , sforzando gli altri maltrat -
tatidal cannone a cercare con la fuga Iofcampo .

Seguí appreííb l ’attione del Cav . d Hoquincourt , memorabi - Dififa dd
le non per l ’acquifto di preda , ma per il danno de ’ Nemici ri - Cítv • à Ho *
buttati , eper il nome da ’ noftri acquiftato d ’invincibili a i barba -
udUüccbi . Era per fequeftoCaväliero tutto ardore , ecorag - „ f [ ° e'* “
gio ; ma molto più animofo l ’havea refo lavvenimento dell ’an -
no antecedente , ove incontrato da 6 . Vafcelli Corfari d ’Algieri,
hebberoper bene di íaíciarloandaré , vifta ía franchezza di mo¬
tor loro la fronte , e di difenderfi . Ritrovavafï fopra un fuo
Vafcello di 40 . Cannoni , con cui havendo fatto una picciola pre-
fa d ’un Londro nell ’acque diScio , erafi ridrato in Porto Delfi -
no , Porto dishabitato dell ’iftefs ’Ifola , 6 . miglia difcoilo dalla
Città , per riporre nel Vafcello le robbe predate , e cnentre era
a cio intento , ecco che 33 . Galere deli ’Armata Turchefca ^ ,
vfcite poco avanti da ’ Dardanelli fotto MahemetÜgli Bafsà , ca¬
pitate in Scio con Infanterie , e munitioni pér il foccorfo di Can¬
día , & avvifate dd iuo arrive in Porto Deifino , furono cola al¬
ia punta del giorno 27 . di Novembre con vento placido , e Mare
f * bqnáccia , & havendo il Bafsà sbarcati quantità di Gianizzari
in terra per offenderlo dall ’eminenza di quei colli con la mofchet -
reria , íi diede egli dalla parte del Mare a berfagliarlo col Can¬
none cid le Galere , di forte che 11 trovo in poco tempo il Va¬
fcello gravemente oífefo nell ’arboratura , nelleVele , e Sartia -
mi con la poppa coperta d ’una grandine di mofchettate , e di
rreccie , & il corpotrapaífato da piu di 150 . Cannonate 5 efuc -
cedendo a vicenda le Galere per la maggiore delledue imbocca-
ture dd Porto ail ’attacco , facevano i Turchi sforzi terribili per
faiirvi dentro . Pero il Cavaliero , avvenga che gli fofse impedi -
10 dalla bonaccia di poter girare il flanco dd Vafcello per valerfi
Mía fuá Artiglieria , refifté nondimeno con tanta intrepidezza

T t con
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i 5 í $ , con Parmi dá maño , cherinversó fempre gli AíTalitori , & in fine

la fortuna , che gli havea tolto Tufo dellc fue armi migliori , lo foc-
coríe con un ’evento molto raro per mezo dé gl iíteífí Nemici .

Percioche difpiacendo al Bafsà il ritardo cfuna vittoria per fuo
parere cosí vile , ando con la fuá Reale imj>etuoíámente ad in -
veftirlo per poppa , il quai impeto , & urtofùcosifavOrevoleal
Vafcello , che lo fpinfe fuori del Porto per la minore imbocca -
tura , & allhora trovando !! nel largo , e come fuori di prigione,
cominciocol maneggio delle vele a metter inopra con tal fuccef-
fo la fuá artiglieria , che fatto un guafto di for fe 600 . Turchi trá
morti , eferiti , gli obligó a ritiraiíí confufamente in Scio ,
col conquafso di moite Galere 3 e fpecialmente della Rea¬
le . Nè contento il Cavaliere di quefto fucceífo , per render
più fegnaîata la fua vittoria , ancorche fi trovafiè egli ferito di
due frecciate , e d ’alcune fcarde di cannonate con 40 . morti , e
30 . feriti della fua gente , fi trattenne nel Canale , edinanzia
Scio qualche tempo , sfidando le Galere a nuova battaglia , che
sbigottite non ardirono di muoverfî . Ritiroifi egli a Paris , dovc
ftava l 'Armata Veneta , & intefa dal Capitan Generale la iua_i
prodezza , gli fece applauditifïïmo accoglimento . Pero 1 alle -
grezza di queda vittoria , e Papplaufo che mérito da tutta l ’Ar -
mata fi converti di là a pochi mefi in funefto fine ; mentre il po -

Suo ndufra vero Cavaliero dato a traverfo coll iftefio fuo Vafcello per fortu -
gioyt morte , na di Marc ad uno Scoglio trà l ’ifoladi Scarpanto , equella del

Caló , s ’annegô col Cav . di Grillies fuo Camerata , e con circa
170 . perfonedel fuo armamento . Perdita deplorabile ! indegna
d unHuomo di tanto cuore , e d ’un Legno invincibile ali ’ Armata
Ottomana 1

Anco il Duca di Beaufort Ammiraglio di Francia pati in quefto
V ^im 'xird tempo fiera burafea , navigando ne Mari di Barberia con una
lito Duca d Squadra di Vafcelli in feguito de ’ Coríari Barbareíchi , che dopo
%díL rt tn havere fcacciati i Francefi conrottafamofadal Pofto diGigeri ,

piiiinfefti , & orgog !iofi di prima interrompevano il comercio di
quella Natione . I Vafcelli di detta Squadra combattuti da fie-
rilfimi temporali serano frà di loro divifï , c n ’era prima capitato
uno in Malta , c poi un ’altro , ch ’era fifteifo Ammiraglio con
la perfona del Duca : Onde fù íblennemcnte iàlutato il Paviglio-
ne Reale con lo fparo di 60 . Mafcoli , e 5- 0 . Cannoni , rifpon»
dendo il Vafcello con 15 . Pezzi . Il G . Maeftro per complimen -
tare il Duca a proprio nome deftinôilSinifcalcoGaldiano , & il
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Configlio per farë queft ’officio a nome publico della Religione l66f »
deputo altri 4 . Signori della G . Croce : Manèquello , nèque -
fti furono da lui ammefsi , pretendendo il titolo d ' Al/ ezza , & il
trattamento medefimo , che fi fece già al Principe Filiberto Ge¬
neralísimo di Spagna , quando nel 1619 . approdó a quefto Por¬
to . Gli efibirono ben si ogn ’alcro compimento di fodisfattione
col titolo d ’Eccellenza , parfo che quefto foilè proportionate al
grado d ’Ammiraglio di Francia . Che ft quello d ’Altezza fi die-
de al Principe Filiberto , fù a riguardo defler egli Infante di Spa¬
gna , Nipote di Filippo II . , c Figlio del Duca di Savoia . Perô
non fodis fat to di quefte ragioni , sbarcô incognito per fodisfare
allacuriofità divedere la Piazza di Malta , accompagnatofola -
mente da ’ G . Croci , e Cavalieri fuoi Amici , eDipendenti , &
havendo pranfato in Cafa del Com . Spinola , la fera fuarefti -
tuirela viíica alliG . Croci , che l ’havevano vifitato , etrattenu -
tofi per altri 7 . giorni parte in Vafceîlo , e parte in Città , iene
parti rifalutato con 60 . Mafcoli , e J4 . Cannoni , rilpondendo
egli con 21 .

Tocco anco quà di pafsaggió con un Vafcello dell ’Armata E M r
Francefe Monficur de la Haye , ch andava Ambafciator di S . M . de um y ¡
in Coftantinopoli , e fu complimentato per parte del G . Mae -
ftro , ma non ammefso alia prattica per il fofpetto della pefte di
Tolone .

Fù cominciata queft ’anno la Fabrica della Polverifta nel fíto fabrica dei-
della Floriana verfo Marfamufcetto con Caía , e Magazini per u Volvm -
fare , c raffinar la polvere . ft * •

Circa le Dignkà , e Cariche fu dal G . Maeftro in virtïi di Bre- . ,
veAp ottolicô decorato della G . Croce ad honores il Corn . Fr . c Ar ¡f̂ [ 4it
Gilberto del Bene , il quale « tornando dalla fuá Ambafciata di
Roma , porto in dono al G . Maeftro in nome del Pontefioe un ’-

■Imagine della Beatifs . Vergined ' Argento adornata di Gemme ,
e privilegiara dimoitifsimelndulgenze . Fùeletto a ! Bagliaggio
di Calpe il G , Coniërvatore Fr . Giacomo Pertufa , & al G . Con -
fervatorato Fr . D . Michel Cortes . A ! Bagliaggio del S . Sepol-
crodiToro ilBagliodiNoveviIie Fr . D . Ferdinando deVillalo -
vos Porres . Al Bagliaggio di Koveville il G . Cancel ] , Fr . D.
Franceico Torres Pacheco , & al G . Cancellierato Fr . D . Inigo
deVclandia , Cav . di molto merito , & a wanzato nella militia
di Spagua . Il Baglio de Villalovos fu deftinato Ambafciator
ordinario ndia Corte Cattolica > e terminando il Baglio Galdiano

T t 2. la
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166 f . Ia Carica cfi Generale del / e Galere , gli fu dato per fucceftore il

JiBaghodel fudeto Baglio dei Bene , che nomino per fu o CapitanoiI Co -
fludfiT nacndator Fr . Nicolôde CullanS . Oven , & in Capitani delle .
Galerii Galere Lafcara , San Luigi , cSan Gio : Battiftafurono eletti i

Cavalieri Fr . Gio : Battifta Sefmaifons , Fr . Renato Maifonièul -
le , e Fr . Ruggero de Crevant d ' FIumieres fratello del Signor
d ’Humieres Marefcialledi Francia . Lafciô il Comendator Spino -
la l ’ officio di Segrctario del Teforo , e fù eletto con titolodi Vi -
cefegretario il Comendator Fr . Don Cefare Lopes . Morí il Ca-
pellano Fr . Fabricio Cagliola Av vocato famofo di Malta , il
quäle icriiïè dottamentefopra gli ftatuti della Religione , e provo
la forte del hhumana infelicita ; nientre caduto in mano de ' Bar *
bari allhorche ritornava di Sicilia a Malta , e rifcattatofi con gro /la
taglia dalla ichiavitudine di tre anni in Tunifî , mori nel fuo ritor -
no nel Lazaretto purgando il fofpetto di pefte .

Mone di Fi - Seguí anco quell ' anno la morte del Re Cactolico Filippo IV . >
hppo IK e gli fiirono celebrati in San Gio : i Regij funerali per tie giorn

fecondo il confueto . Dcilinoffi Ambafciator ihaordinaiio il Ba¬
glio di Lora Fr . Don Martin de Villalba per pallare prima 1' oftv*

Stuceff. del cio condoglienza in nome dei Gr . Maettro , e di tuito 1' Ordi -
HeCtoiaii ne al Re Carlo II . fuoFigliuolo , con la Reina Madre , eMi -

niílri della Corona , e poi quello di congratulatione per la fuc -
cefsione di Sua Macílá ; per la quale trovandofi in obligo la
Religione di pigliar dal Vice Re di Sicilia I ’inueftitura di queft *
Ifole , fecondo la difpoíitíonc del Feudo , íii per tal effetto man¬
dato il Generale Galdiano con procura fpeciale , che portato 1?
con d . .Galere in Palermo ,. ne prefe I ’inveltitura il giorno de ' 22 .
di Febraio del nuov ’Anno 1666 . ■, mediante rl giuramento di

1 * fedeltá , che preño in mano del Vice Re Duca di Sermoneta con
'Htioud ^orma htá per 1 ' avanti pratticate .

inveftiíura Premendo in tanto alia República di Venetia d ’havere alia fuá
di Malta Armata la folita alsiílenza deila Squadra di M Jai , eflendone
ToU ’Qn ! U ^ llta P ‘ ‘ va ne he due precedent ! Campagne , peri ’accennatadif -

l ' Qne ' ferenza del pollo di quefta Capitana , ordináal fuo Ambaíciato -
rein Roma che trattaíle con l ' Ambafciator della Reiígione , con *
certandone un ' honefto temperamento . Ma non potendo i detti
Ambafciatori convenir infierne , vi s ’interpofe il Ponteíice , &
incarico all ’Ambafciator Coumuns di fernere al Gr . Maeftro elf
a fuá contemplatione mandaífe la fquadra in Levante Ma che
pon rice vendo df Veneti lapretefa íodts & ttione , ordinaire , al
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füo Generale eóme meglio parfo gli farebbe . Si rifpofe a Sua 1 666 .
Santità ch ’in efecutione de ’ fuoi pietofïfsimi fentimenti fubito fat-*
to pafqua ii raanderebbe la fquadra con ordine al Generale ch ’
avvicinandofi all ’Armata avvifafïè il Capitan Generale del fuo
arrive j & intentione d ’incorporarfi all ' Armata , mentreperô
venifse afsicurato del pofto confueto , altrimente andrebbeapro -
cacciarfi l ’occafioni , per render con le fue forze il debito fervi-
tio alla Chriftianità .

In taie conformità ricevute Fiftruttföni , il General del Bene speüt . âi
parti con la fquadra a * lo . diMaggio , tirando a dirituradaAu - qmftafyn * -
gufta al Cerigo , dove arrivôa ’ 29 . , e fàcendofî la feoperta dal -
la montagna delllfola apparirono 34 . Galere veleggianti verfo tti \
Capo fpada , che giudicate nemiche , mentre delle Venete non
ven ’erano che 20 . , 04 . Galeazzefotto il Proveditor d ’Armata
France Ceo Barbaro , il Generale per prevenire ogni accidente
daU ’efser quivi feoperto , fe n ’ufci dal Porto , e fi pofe in fila con
le Galere fotto il terreno dell ’Ifola , mandando avanti la fil ucea
fin ’alle Dragoniere in ofservanza delle nemiche . Ma veduto che
l ’Artnata tirava innanzi , fe ne torno nèll ’ iftefso Porto , ove
sbarcô in fretta U piu che poté delle provifîoni , ad effètto d ’alle -
gerir le fue Galere , e fciolteapprefsoin feguito delle Turchef - ? 4 ¿
che , dando loro alla coda alla larga su la fperanza d ’approfit - nemiche m
tarfi fopra qualchuna più lenta , e feparatadaU ’altre , come ap - je &uueddia
punto gli eraaccaduto diuna , a cuiportofsi in taie vicinanza , me
che fenza dubbiol averebbe fatta fuá preda , fe fopragiunta la
noue con infolita foilura , non glie l ’havefse rubata di vi¬
ña .

Da quedo infeguimento ritornô il Generale al Cerigo , ove
capitô nuova che le 34 . Galere Turchefche haveano sbarcato il
foccorfo in Canea . Peto s avvanzô cgli alla Standia , & intefo
che ’ l Capitan Generale con la Reale , & altre 7 . Caleré , ôc
una Galeazza fintrovava in Candía , fpedi conlafiluccadfuo
Auditore per fignificar a Sua Eccellenza il fuo arrivo , e P ordine ,
che teneva dal Gr . Maeftro e Configlio d ’incorporaríi con l ’Ar -
mata , & afsifterle in tutte 1 occorrenze , mentre gli vcniisecon -

. tinuato il pofto goduto perl ’avanti dalla Capitana del ' a Reli¬
gione . Ritornô r Auditores , e poco appreíso comparve con Ga¬
lera il Segretaiio clef Capitan Generale con letrera di rifpofta
ícritta di Candía a ’ 2 . di Giug .no , dove precifámente dicea . In
quanto al pofto , che preparo a coteíto Scendardo . è il . piridegriQ
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1 666 * degno dopô , è fottô quello della República , il quále deve fein -

í{ tipoßa del p rc tenere la mano delira , e quello di Malta la finiftra , ftando
rrf/ e aquel ' m ordinanza ; e navigando in fila , conviene pure che preceda
di Malta . la Galera , fopra delîa .quale io domo ritrovarmi . Melr imá¬

nente puo I ’Eccellenza Voílra açc ^ ' arfi che non fará dame pre¬
térita norma alcuna , che poteíieelíermi infinuata da gíi iílitutl
corteû della República &c . Andrea Comer Capitán Gene -

« tale *
fegufn "- 0 " cl ° conofciuto ti Generale del Bene non inclinare il Capi -
t or par¡u di tan Generalealla pretefa fodis fattione , tenendola Reale il me -
q » eftdfqtt * zo delf Armata con la Capitana di Malta alia delira , e con la

Pf0ve ditora alia liniítra , íáipo con la fquadra , e fe tfandô a
ípalmarc a Spinalonga , nel qual mezovennea trovarlo il Sar¬
gente Maggiore del Marchefe Villa Generale del T Ar mi della
República , proponendo a nome fuo , e del Capitan Generale
alcuni mezi termini per Taggiullamento , ch ' edèndo contrarj alle
fue iilruttioni non ammiiè . Quando fopragiunfe uti Brigantino
Ipedito da Malta con ordine al Generale di ritornarlene con
ogni celerità , in cafo perô non fi trovalfe impegnato con TAr¬
mata Veneta , con Taípettatione di venirfi fri pochi giornia bat-

2l Re Can. ta gh a C °1 Nemico . L ' occaíione di ció era ílata una Jettera del
rubí ( de u Re Cattolico , e delia Reina fuá Madre , perla quale notifkan -
Squddrd per do al Gr . Maeílro h pro /ïîma partenzadell ’ Imperatrice fuá Fi -
tndrT Pde t P er P orra1 '^ alia Corte , & al letto Nuttiale di Cefare »
Imperatrice lo tichiedeva d inviar le Galere della Religione in Ifpagna , pe r-
fttd Sort ltd . che con l ^ ccompagnamento loro feguiife piùdecorofo il fuo

paifaggio in Italia , per di là profeguir il fuo viaggio in Ale-
magna .

fqmlrd fd Per ta ^ cau & il General del Bene , non cfíindoví occafio ne di
jpind longd ritardamento , fcioliè da Spinalonga a gli n . di Giugno , e fir
per Mdit a . in Malta a ’ 24 . dove rime / Tacon follecitudlne in buotfaifetto la

E pot per fquadra , e ricevute nuove ifiruttiord , 27 . s ’ifiraiô perla .
Jfpdgnd . volta di Spagna , Oa 7 rapam t , ; ô a Poito Loi /gone , e d ' indi

ai Finale per intender novel le dell ’Imperatrice , oveheobeeon -
fcrenza con Don Luis de Ponce Governapr di Milano , ch ’ivi
ilavaii alfafpettatione di Sua Madia . Pafsô a Talone , e di li va -
licato il Golfo di Lion ,ap - rodo a Pa! amos , dove ii fpa ! mo , e s ’ab*
•belli connuovatintuiala fq nadir. ,* , ceidficato che I Imperatrice
dopo eifa t itata alqrartts indiipofia in Lenia . s era trasferita in
barcedona , navigô a quella yoIw x e dicde fondo a Mongiovi *

di dove
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¿i dove fpedï à Barceîlona Ü Cavalier Fr . DonGiufeppc Mugos îG 66.
p Cr concertare col Duca d ’Alborquerque Maggior Domo mag -
giore di Sua Maeftà il pofto della fuá Capitana , & il titolod -
Iccelîenza , ch ’ambiva anco dall iftefto Duca , già che da tutti i
Comandanti maggiori era quefto honore attribuito al Generale di
Malta , e poco avanti egli Fhavea ottcnuto dal Governatore di
Milano , & il Generale Galdiano dal Ducadi Beaufort . Hebbe
rifpofta il Mugnos che defiftefte il Generale dalla pretenfione d'
Eccellenza , o s ’aftcnefte dal ccngiungerfi con FAr ma ta , dove
peraltro fi farebbe aftëgnato alla Capitana di Malta il folito po¬
fto di Patrona Reale : Laonde pofponendo egli ogni fuo partico -
lar rifpetto per la gloria della fua Religione li4 . d ’Agofto con Su 0 Tngrejp,
fuperbifliiua comparfa entro in Barceîlona , falutando prima Sua Menne , n
Maeftà Cefarea con treplicato lparo del mofchetto , e del Canno - ^ ^ aliena ,
ne minuto j e grofio , di poi la Reale con fimilifpari , eccetto
li Petrieri , & il cannone di cor fia , e ne riportô la rifpofta di trè
tiri , e per terzo faluto la Città con 4 . cannoni , riportandonela
rifpofta d ’altrettanti , e riuícirono quefti ípari cosi ftrepitofî , &
abondant! di fuoco , che parve entraííe non una (quadra di Gale¬
re , ma una grofla Armata ,

Ritrovavanfi quivi con la Reale di Spagna altre 2 2 . Galere Toßi nen¬
ti Sua. Maeftà , e tre del Gr . Duca : onde finiti i faluti , ando la Pd !‘ nê Ar -
Capitana di Malta a porfialla deftra della Reale , pofto tenuto
fin ’ ail hora dalla Capitana di Sicilia , ch ’ in riipctto al navigarvi iapitanc .
la F iglia del Duca d ’Albur quer que , prccedeva alla Capitana di
KapoÜ . La Capitana di Sicilia prefe la finiftra della Reale ,
fuccedendo di mano in mano Paître Capitane in ordine a ’ gradi
loro , dopo le quali occupé il primo luogola Patrona di Malta ,
efclufa la Padrona diToícana , che fin ’allhora Favea tenuto . Hebbe
il noftro Generale da S . Maeftà e da tutti i Perfonaggi délia Cor¬
tc diftintiffiini honori . Fù prima vifitato da Don Ferrante Gon¬
zaga Vicerè di Catalogna , e poi da tutti i Generali dell Armata ,
e vifitato c hebbe il Duca d ’Alburqucrque , che gli diede la man
dritta a federe , & il Cardinal Colonna , furono amendue a ren -
dergli la vifira alla fua Capitana , e portatofi a vifitare 1 Impera¬
trice , f ù accolto da Sua Maeftà con fingolar dimoftrationc di gra-
dimento , lodando laprontezza dclGr . Maeftro , e della Reli¬
gione in mandar la fquadra , e la fua diligenza in paffardal Le¬
vante in Ponente in cosí breve tempo per fervire Sua Maeftà •

A 10 . d ’Agofto imbarcoifi Flmper ^ tricc s c fpicgate le vele ,
navi:
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ï 666 . havigoífi con Pordine de ’pofti a cadauno afiegnati . Le tré Gate -

re di Tofcana precorrevano di Vanguardia , e Ja Capitana di Na -
trice Ta Bar P 0 ^ 1 con ^ ue Confer ve reftavafi di Retro vardia . Nel progreftb

teliena al « el viaggio ritrovoífi la Reale afsirtita dalla fola Squad ra di Malta

Finale . con altre tie diverfe Galere , nonrefiftendo fahre al loro ca¬

mino . Anzi era ftupore il vederfí queda Capitana navigar del
continuo co ’ Carnali jfsati , tenendo il Generale un continuo rif-
petto di non avvanzare un paíío lo iprone della Reale . Appro -
do a gli ii . 1 'Armata aCataques , dove il tempo la trattenne
fino alii 1 6 . , & iftradataiî di nuovo , valico il Golfo di Lione ,
portandofi a ’ 18 . a Villafranca , ove per caufa d ’un temporale
fi fermô tutto il giorno de ’ 19 . & alli 20 . fitrasferi al Finale ,
gbarcandofi verfo la fera Sua Maeftà , nel quai atto , mentre il
noftro Generale la fer viva , da lei fílicentio , cosí divifato /ï col
Duca d ’Alburquerque per abbreviare i complimenti .

Sbarcata l ’Impératrice la Reale abbattè due de trè Fanali , che
portava , redando fempre Capitana di Spagna , e fahre Capi -
tane di Napoli , di Sicilia , di Sardegna , e del Duca di Turfi ar -
borarono i loro ftendardi , fenza pero che la Capitana della Reli¬
gione fi movefle dal fuo porto di mandritta dell ’ iftefsa Capitana
di Spagna . Non intcrvennero le Galere di Genova in quedo àc -
compagnamento per ifchivare 1 incontro di quelle di Malta . Spe -
di si la República il Commifsario Saoliconq .. grortî Vafcdlida
guerra ad incontrar fua Maefià a ' confini del fuo Dominio , & ef-
lèndo corfa voce al Finale cfser /î efpiefso quel Comandante di
voler farfi falutare per forza da Maltefi , il giorno feguente il no¬
ftro Generale , mentre veniva trattenuto dalla ipeditione della
lettera dclf Imperatrice , fi difgunfe dall ’Armata , gettando 1’
ancore in fito libero , dove il Commifsario Saoli poteva co ' fuoi
Vafcelli fàr la prova da lui publicata : Ma alfoppofto in vece di
venir in contro aile Galere , mollando in poppa con tutte le vele ,
tiro alla volta di Genova . Finalmente ricevuta dal Generale la
lettera di Sua Maeftà peril Gran Maeftro in ringratiamento di
queft ’aífiftenza > lamtolla al pari del primofaluto , efipofel ^
notte in camino col fanale áccefo , & in poche höre dalDa furia
d ’un temporale fù portato in Porto Longone . Di fcce U na
fcorfa per l ’lfole di Sardegna in feguito de ’ Cor 'lnFedcli ma
fempre contraftato cia ’ rempi avverli , fi ridule a pjj 8 ( Cjj Septem¬
bre a Trapani , & a 20 . in Malta , dov *\ nre fentd nl Gr Maeftro
J ’accennatalettera , che tradotja d a Uo Spagniiolo è tale

Don
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î ) . Margherlta Maria per la gratia di Dio Infante di Spagna , 1 666

Imperatrice d ’AJemagna , Reina d Ungheria , e di Boemia & c .
Molto Reverse di Gran Religione Maeftro del Convento , & L 'Tttera ,iel~
Ordine di S . Gio : di Gierufalemme , mió molto caro , e moho ce mJ¡ er¿rañ
amato Amico . Maeftro .

La voftra letrera de ’ 26 . di Giugno , che porto in Barcellona
ilßagüo Fr . Gilberto del Bene Generale delle Galere di voftra ,
Religione , mi fu di tutta eftimatione , per veder quanto in efsa
efprimevate , e mi riferi in voítro nome il dettoBaglio molto
conforme al Pa more , e zelo che profefsate all ’Auguíliífima Cafa ;
Onde efsendo io felicemente sbarcata in quefto Porto , prima di
profeguir il mió viaggio , ritorna il Baglio con le Galere , & io
mi relio con eftremo gradimento per Poíservanza , e pontualitá ,
ch ’egli ha tenuta nel fuo officio , e nel veder dalla voftra la dili -
g cnzi ufata nell ’inviar Piílefse Galere cosí a tempo prima del
mió pafsaggio , di che lio voluto dar vene le grade dovute , &
aflicurarvi che defhieriamo s ’offrifeano occaíioni , in che voftra
Religione fperimenti quanto propenfo fí trovi il mió imperial ^
animo per quanto fia di fúa maggior convenienza , e nel partico -
lare di voftra perfona , e fía moho Reverendo di Gran Religio¬
ne Maeftro del Convento , & Ordine di S . Gio : di Gicrufalem -
me mió molto caro , e molto amato A mico N . Sign , in voftra
continua cuftodk .

Finale 21 . Agofto 1 666 . Margherita María .
Fece nel mefe di Novembre il Pontefíce una promotione di tre Tnmonone

G . Crociin forma folenne , dichiarando prima Prior di Roma il fiienne di
Ñipóte fuo D . Sigifmondo Chigi , a cui otto anni avanti n ’ha - ‘ re G Croc) l
vea conferito il titolo , ePafpettativa , e lo fece publicamente -» ^ omtfice '.
federe , confé coftume de ’ Nipoti del Papa , al Soglio Pontifi¬
cio . Redando poi vacante la Dignitá di Prior d ’Ibernia per 1 1
morre di D . Proi'pero Colorína feguita nel 1657 . , S . Santitála
confet i a Fr . Angelo delía Ciaja íuo Camerier Maggiore , e per
ultimo decoró della G . Croce ad honores Fr . Clemente Accari -
gifuo Coppiere , facendoli tutti trè infigniredelPhabito della G .
Croce dal Cardinal Chigi akroiuoNipote »

Dal Convento fù promofso al Bagliaggio di Brandeburg il
Com . Fr . Girolamo Wolff de Metternich , A ! Priorato di Bar -
letra Fr . FranceícoMuzzinghi , Al Priorato di Tolofa il G . Com , ariC e '
Fr . Paolo Antonio de Robius Gravefon , & al G . Comendato -
iato Fr . Gio : Giacomo de Vcrdelljn . Alla Dignità d ’Hofpita -’

V u liero
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i 66 ñ jiero fù elettoFr . Gioachino Challemaifons , Al Bagliaggio di

Lango , e Leza il Prior di Crato Fr . D . Lupo Pereira de Lima ,
& al Priorato di Crato F . D . Gio : de Souía , con dichiaratione

.che fin ’a tanto che non riceveiîê il poíTeíIo di detto Priorato , ri-
tenuto dal Re diPortogalío con preten île ne d ’cflèrju fpatrona -
to Regio , poteífe ricevcr Comende di miglioramento , e pro¬
moveri! alla Dignità di Baglio d ’Acri , overo di Lango , e Leza .
Al Priorato di Boemia fù aílunto il G . Baglio Fr . Franceíco Co :
xTVVratislau , & al G . Bagliaggio Fr . Franceíco Co : di KoJlu -
'Vrat . Al Bagliaggio di Lion i ! MarefcialJe Fr . Giacomo de Cor¬
don Evieux , & al Marefciallato Fr. Giacomo de S . Moue Lor -
duay . Fù mandato il Com . Fr . D . Piero Fortezza Ambafciator
a Napoli a compîimentare il nuovo VRe D . Pietro d ’Aragona ,
fucceduto in quel governo al Cardinal d ’Aragona fuo Fratello ;

. Eper fine furono eletti in Capitani delle Galère S . Gio : , Magi -
ilrale , e S . Martino i Cavalieri Fr . Dionifio Brulart , Fr . Nico -
lô Varadier S . Andiol , e Fr . Gio : Montmorin Saintherem .

Avvicinandofi laCampagna del 1657 . fopragiunfero antici¬
pate l ' iftanze della Rep . di Venetia per la mifsione di quefte Ga¬
lere al foccorío di Candia , infierne con gli awifi delía rifolutici¬
ne di Papa Alefí 'andro di mandarvi anch egli le fue , eííendovenc
per Liftante Campagna ftraordinaria premura , mentre paíTato
in Candia Fafil Acmet Primo Vifir , con l ’autoritá di primo Mi-
niftro delPTmperio , e con la peritia deft armi , impiegava 1’-

IlConf . ri eftremo della potenza Ottomana per terminare 1’ imprefa . Fù
m̂anidr ^ie P CR i° ordinata la lor andata i & adélfica dal Generale del Bene
SquAdraai la Squadra , fe ne parti ai primo di Maggio , c na - igo dirirta -

foccorfo d¡ mente a Mefsina , dove non ritrovate le Galere del Papa , ando
Candía . tiattenendofi , feorrendo perqueiMari fina Capo Pallaro , o

fra tanto capitate le Pontificie in Augufta , ando fieeo a congiun -
geili . Era mancato di vita in queíto tempo Papa Alelíandro :
Ma ció non olíante fpedite dal Sacro Collegio Patenti di Gene -
rale al Prior Bichi , veniva egli con lo Stendardo di S . Chiefa ,
& ufe ! adincontrare il noftrodue miglia fuori del Porto , rice -
vendo , erendendo il faluto con treplicati Ipari . Proviftcfi am -

ebe pane bedue le Squadre di vettovaglie in Augufta , feiolfero per Le -
v ante a ’ 4 . di Giugno , andando da Corfú a fpaluiare a Porto

Tonafida . Vifcardo , e di là , pigliata al Zante a rimorchio una Galera
nuova , che doveva fervke in Armata di Reale , fe ne paílarono
al Cengo .

Sta -
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Stavano quivi sii Pancore 7 . Vafcelli Veneti , e ne capitarono

in quel mentrealtri 10 . venutida Venetia con foccorfi di Militie ,
e Munitioni , e dovendo tutti di conferva tirar di lungo in_»
Candía , il Cav . d ’Arcourt , che sera imbarcato in Malta sil la yZtullero
Capitana deíla Religione per dar i primi íaggi del fuo valore in tn Caudia .
queir alïèdio , impatiente di piii afpettare , vi prefc 1 ' imbarco in
compagnia d ’altri 10 . Cavalieri di queíl Ordine , e d ’altrcttunti
Volontarii di fuo feguito -

Era entrato in queíto tempo Caplan Bafsá 00114 ? . Galere in
Canea , & altre 30 . Galere nemiche , partitefi di Sao , s ' eraiP
incaminate verlo Candía per isbarcarvi i íoccoríi . Peiôfaputa
queda moífa dal Capitán Generale Francefco Morofini , eletto - ^ rlfintU
la féconda volta a quel carico , allorche trattenevafi con Y Av - féconda vol -
mata nclPacque dei Cerigo , navigo a quel 1 a volta , peroppor - ^ Capita *
û a ’ Ioro d lieg ni , e forifse a ’ noilri Generali , che dovendo egli Gm '
ritornare in Suda , o alie Caraba fe , gli haverebbcavvifati del
luogo , ove infierne congiunger fipotefsero : Mahavendoloil
b ’íogno richiamato in Candía , il Prior Bichi afpetto per quai che
giorno cosí l ’awiío dell ' iftefso Cap . Generale , come ParrivO '
delle Squadre di Napoli , e di Sicilia , ch ’intendevaefserfi an-
ch 'efse incaminate al foccorfo di Candía . In fine veduto che non
compariva né Puno , nè Paître , s ’avvanzô alla Suda , edi lac
alla Standia , trovandovi 10 . Galere Venete con 6 . Galeazze¿ ,
& alquante Navi . La mattina de J 4 . Luglio fi prefentarono
amendue le Squadre Pontificia , eMaltefe in íaccia allaCittà di ^ -
Candía , ove itavail Cap . Generale con 17 . Galere , imonta to ead f
va tena per diriger la düeía della Piazza , che ftrettta da valido cád :a flret-
alscdio , era incefsantemente da Turchi battuta . F ti falutato lo t * i * T « rcbi
Stcndardo di S . Chiefa dalPAr dglieria , e Mofchetteria delía : s
Piazza / caricata a palia contro iNemici : Ma .difèritedalCapi - vonufitu ‘e
tan Generale le vifite ai giorno Pegúeme , il vento sforzó Pifteise dt Malta
Squadre a retrocedere alia Standia ; ond egli vi fitrasferiper tal fc:' 4flá , 4 •
effetto con una Galera , e fece inftanza a ’ nofixi Generali di sbar -
careín Candía 400 . Fand delle Pontificie , . e qualcbe . maggior
numero delle Galere di Malta per fare con quelrinforzo qualche
profictevole fattione . Se ne feufarono amendue i Generali , nom
parfo loro di dover difarmare le proprie Galere . Perciô propofe, ,
che non potendo egli abbandonar la Piazza , s ’unifsero con la
fuá Armaca , per andar incomro al Capitán Bafsá , che con 6ji
Gaiere . diíegnava dintiodui . fi in Canea . I noftri Generali loda -*

V u ; û roña -
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ï 66 j roño la propofta , e s ’offerirono pronti alPefecutione . Mari -

tornato il Capit . Generale in Candía , ando prolongando la.
Ipeditione inflantemente da ’ noftri íblíecitata , dove havendo
prima oflerto 20 . Galere , e 2 . Galeazze , conchiuíe poi di non
poterne alleflire che 10 . , trovando /! Je Ciurme , e parte dell -
Artiglieria dell ’Armata impiegatenel fervitio della Piazza , &
in fíne h mo / fa ando tanto in lungo , che il Capitán Balsa liebbe
comodo di fpingerfi in Canea , e sbarcarvi i foccorfi . .

le i . Sqiu - I n tanto giunto Pawifo dciParrivo al Cerigo di 4 . Galere di
áre ■ Napoli » e di 4 . di Sicilia , comándatele prime dal Principo
eJ iS ‘,c ' ‘llLi GiannettinoDoria , e Paître dal March , di ViIJafranca , eche
un u ' portando am bid ne quei Generali S tend ardo ileale , pretende -

liGen .diSi va qiicllo di Sicilia di precedere alia Capitana di Malta , il Ge -
tdtapretsn . nerale dei Bene riíoluto di non Jafciarfi prcgiudicare , eflendo
de »! ** ™ u °̂ ^ t0 nc ^ kirione délie Squadre di S . M . Cattohca di non rico -
c .tpuan .t di nofcerfi da quefta Capitana chell folo Stendardo premmente , .
Malta, conferí l ’affare col Prior Bichi , ilquale mofleando íl zclo dovu -

to per l ’honore dellaflia Religione , il giorno de ' 20 . al compa¬
rir di dette Squadre mandoHe in contro la fua Felucca , pre¬
gando quei Generali di fermarfi alla Cala di . S . Giorgio , ove
egli fi conferí , e feppe deftreggare inmodo , che ’l March , di
Villaíranca fidifmefse dalla fua pretenfîone , e fenza abbatter
il fuo Stendardo , íi contento di ceder il luogo a quello di
Malta . .

O ' dinanKA Ultimata Funione delíe 20 . Galere di -Ponente , eíéco con -
deU ' Mmn - giuntefi altre 10 . Vcnetiane , e ? . Nava lotto Luigi Pafqualigo »,
t̂ C nii «,- jj p r j 01: J3 / C hi mando a ciafcun Generale Pordinanza dclL Ar¬

mata in occafiore di Battaglia , nel cui mezo era collocata Ja _ .
Rea ’ e cfiS . Chiefa fpalleggiaradalla íüa Patrona alla deftra , e
dalla Comandante Veneta aila finiflra . Occupava la puma del
deliro corno la Capitana di Napoli con quella di Sicilia , e Ga¬
lera Militia ., e la punta del corno liniftro la Capitana cíiMaltaJ
con la fuaSquadra , empiendo il reflante della linea Paître Ga -
lere fi- à lor tramifchiace con le 5 . Navi collocate alla fronte . ,

■sxamijja . ft ]¡¡ 22 > ß nio fse per la Canea , & alii 2 5 . trovandofi all Ar -
gentiera , intefe come ufeito il Capitán Bafsà dalla Canea con
40 . Galere s ' éra trasferito al Cerigo con difegno di dar il Laceo .
aquelPIfola . Ma oppoftafegli la Cavalleria , che vi fí trovava .
di riníorzo infierne con gPífolani , era flato obligato a riinbar -
<earfí , e ntirar .fi con danno » . e vergogna alia Canea . A ’ zp . fí .

port ^

i
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porto i ’Annâtd â CapoS . Angeló , enavigando le 2 . Galere i 66 j
di Malta Padrona , e S . Martino di Vanguardia , predarono
vicino aMalvaíia unLondrocon jó . Turchi , eiq . Grcci . I
Turchi fí diftribuirono per le Galere di Ponente , & i Greci fi
confegnarono alíe Venetiane . A ’ 7 . d ’ Agofto prefento /fi in
faccia alla Canea , sfîdando a battaglia il Capitán Bafsà , che
non fece movimento alcuno . Ritiroífi 1 ’Armata in Suda , , ela
Siuadra di Malta fece francamente la fuá Aquata a Calami al
dil 'pctto di moite partite di Turchi , che preteferod ’ impedir -
gliela : Ma Paître Squadre non voilero arrifehiarvi la loro gen¬
te . Indi partita TArmata per daré una fcorfa neU ’Arcipelago ,
da ’ tempi contrarii ven ne ributtata alla Standia .

In tanto contro gli sforzi terribili del Viíir fuiïïfleva vigoro fa - Saftißen ^ t-
mente la Piazza di Candía , ove fotto Capi ecccllenti eranfi ^ re ^ u
nccoiio tutto il nervo délie Malicie della República , dingen - , / ” .^
do principalmente le colé France feo Moroíini Cap . Generale , Turchi .
Antonio Barbaro Generale di Cancha , & il March . Villa Ge¬
nerale dell ’Armi , ancorche non bene frá di loro concordi ;
Dal che argomentando i Generali di Ponente , che tiranbofi in
Jungó 1 aíledio , di poco utile fe gli renderebbe la loro perma -
nenza , vifta la ftagione avvanzata , e gia confumate le Provi -
fîoni , cominciarono a motteggiare della ritirata , alieni aífatto
dalle nuove iftanze che lor faceva il Capitán Generale di sbar -
cate gente in Candía . Niente di meno Iafcioísi intender il Prior
Bichi , per divertiré la mala opinione di fe íleílb , cine fi refte -
rebbe in Levante fin che viperíífichero le Galere di Malta . AI
che il General del Bene publicó che fi trovava provifto , e di -
fpofto di rcharfi per tutto il mele diSettembre , eper qualche
giorno d JOt tobte , voce che coipi i ! Priore , e di piü effèndo -
gli prefien tata da ’ Vcneti una letteradel nuovo Pontefice , per
cuigli /7 ordina va di fermarfi fino allí 20 . di Settembre , gli con¬
venue ubbidire . Intraprcfe allhora 1 Armata un nuovo viaggio
in Arcipelago , . & a tal partenza rimbarçofsi il Baglio Co : d -
Arcourt fopra la Capitana di Malta per ritirarfí in Francia , tro -
vandofi gravemente ferito d una mofehettata in faccia . L ’ Ar¬
mata dopo havere feorfo per diver fe Ifole , all ’Idria fece prefa
dÍ4: Londri carichi di Vettovag 'Iie perla Canea , ch ’i Turchi
col lalvatfi in terra havevano abbandonati . In tanto impatien¬
te il General Doria di piu lunga dilatione , fi protefto di voler
partire in tutti i modi , e come tal protefta non eradifeara a gli
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al tri Generali , benche apertamente non îo moftrartcro , per¬
cio lafciatefole le io . Galere Venetiane airidria , a' i7 . d ’Ago -
fto le 2-o . Ponentefche refero la vol ta .

Arrivate quelle in vicinanza del Capo S« Angelo fcoprirono»
in un ’iftante 9 . Galere Turchefche , ch ’in contro a loro confi¬
dentemente venivano ; ment re navigando le nofire co ’ foli re -
mi , & accofto ai terreno , non potevano da loro eiier vedute »
come all ’oppofto le Chriftiane Icöprivanocbiaramente leNe -
miche , ch ' in alto Mare navigavano a vela . A tale incontro
tenendofi la Con fui ta de ’ Generali , furono al folito vane I 'opi¬
nioni . I Generali del Papa , e di Napoli furono rifoluti d ’al -
largarfi col fuppofto che potefse efser queíta Ja Vanguardia .
dell ’Armaca Turchefca : Onde pigliato il largo del Mare , tro¬
van fi farehbono pronti ad ogni rifolutione o di ritirarli , fe vi
forte ftata I Armata , o difeguitare queftaSquadra , fe iifofse
conofciuta fola . Pero efsendo manifefto non efservi in qucj ,
Mari Armara Turcheíca , reftava chiaroatutti che la rifolutio¬
ne . d alia garfi non era ch ’una ritirata dall ’impegno del cimen¬
to . Percio iGenerali di Malta , e di Sicilia coftantcinente dif¬
fero che non fi dovci 'se perdere cosí bell occalione i ma acco -
ftandofi le noftre Galere , ecoprcndofi meglio fotto ¡1 terreno a
attendee che le Turchefche ipuntafsero il capo per invertirle a ;
falva mano , come indubitatamenteiarebbefu „ ceduco . Pero ,
eíéguendo i primi Generali la ! or propoíidone tofto che fi fu¬
rono adargad da terra , avvcdutiíi i nemici di quelle Squadre s ,
ñ pofero in velocifsima fuga , tale , che fu poi vano il fegui -
tarli . Profeguironole Galere di Ponente di conferva fin a Cor¬
fú , di dove le 4 . Galere di Napoli tirando per Galipoli , l 'áltre -
giunfero a 12 . di Setiembre in Mefsina , e quivi fcioltaI ’unione, ,
pervennequefta Squadra a ’ 19 . in Malta . .

Era feguita in Koma , a ’ 2 2 . di Màggio la morte di Papa Alcf-
fandro VII . , Pontefice d ’afietco pa¡ tia ifsimo verfoq ueft ' Ordi¬
ne , a cui compartiré havereobe grade maggiori , l 'equeimc -
defimi , che gliftavano ail orecthie , & efser gli dovevanopcr
proprio debito d ’impulfo , non ha vertero pin torto lervito di
remora aî iuo genio benefico . Anco ne gliertremi periodi ne
diedeegli contrafegni , ordinando die foíscro mandada Marta
alcuni ricchi Paramenti in dono aile due Chiefe . Convcnc .ualc ..;
di S . Gio : , e Catcdrale di S . Paolo , ove lc gli celcbrarono i ,
confueti funerali > £ fucccduta appieiso Tafluwionc del Cardi¬

nal
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jialGíutío Róípigliofi col nome di Clemente Ix . , lene fecero i S6y
qui lefolite dimoíirationi d ’alícgrczza , che pero coito fi cam -
biarono in dogliofi richiami .

Era morto in Milano fuá Patria il Baglio di S . Eufemia Fr»
Filippo Sfondrati , e giuntane la nuova in Malta , con qualche 7/ iu -
índitio che quel Bagíiaggio fofte ftato provifto da S . Santitá in giuggto d¡ ¡ .
perfona del Cav . Fr . Vmcenzo Rofpiglioíi fuo Nepote ; i Ca - Eufemia *
valieri Italiani tocchi da acerbiffimocolpo foprale palíate per - ^r0^ 7á / P
coífc , fi fentirono empire di doglianze tutto ü Convento , o / M0 Hipóte .
confraterno compatimento concorrendo ne ’ loro íentimenti Se ne com¬
meo 1 al tre Lingue , ne fecero unitamente ricorfo al Gr . Mae -
Ero , fupplicandolo di voler applicare il rimedio ad un male , ge mtt0
che mccteva in perditione la Lingua d ’Italia , una de ' leprinci - convente *
pali dell ’ Ordine . Il Gr . Maeftro col parere del Conliglio ordi¬
no , ch ’efl 'a lingua féguendo il fuo corfo , fecondo Ia notitia
della morte del Ballio Sfondrati , proceddfe alia fmutitione di
quel Bagüaggio , q ch ’in tanto Fahre Lingue fi congregaftèro
per penfare a gli ajuti , che dar fe le poteano .

Procede 1 Italiana alla fmutitione , e conferí il Bagíiaggio a
Fr . Gio : Battifta Brancaccio Generale della Cavalleria del Re¬
gno di Napoli , a cuitoccava per accordo fatto colFAmmira -
glioCapponi , & altri íuoi Paffaggi , c havevano a tal fine con¬
tribuito per 7 . anni alle Ipefe dell ’AJbergo : Quando giunfero
lettere del Ricevitore , e deJl ’Aifemblea di NapoJi , avvifando
di non haver havvto notitia della provifione fatta da S . Santitá
del Bagíiaggio di S . Eufemia prima d ’eiferii fpedito il Regio
exequatur : Menue il Nuncio Apoftolico con fomma fègretez -
za l ’havea procurato ; E dopo la notitia eífendo ricorfí i Cava¬
lieri piii Antiani dal Vicerè a doler fi del pregiudicio fatto alla
Religione col darfi cfecutione alle Bolle non ifpedite dal Con¬
vento in materia de ’ fuoi Beni , contro gli ampliffimi fuoi Privi -
legi , moftrando S . Eccellenza d ’eífere ftato forprefo in dettä
efecutione , fignificô di voler adheriré all ’iftanze dell ’Ordine ,
purche S . Santitá fi degnafte di confolarlo . Dal che tolta ogní
ambiguità della collatione del Papa , inconfolabíli i Cavalieri
Italiani in vederfi privati d ’ un ’altra Dignita , lamigliore che lo¬
ro reftava , tratti da un ’eftrema defperatione , divennero alie
feguenti rifolutioni col farne Decreto in Lingua ; Che da Cava -
lieri deha Natione Italiana non s ’entraífe piú di Caravana , né
û íérviífe piii in nelfun officio la Religione . Che fi ferrafse F-
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Albergo della Lingua in fegno della fuá difpérazionê ; E quan¬
do in fíne dalla paterna clemenza di S . Beatitudine non venifsc
recato ílrimedio fperato a ' loro mali , abbandonando ciafcuno U
Convento , e Ia Corapagnia de gli altri Fratelli , firitirafse
a Ile proprie Cafe .

Dalle due Lingue di Provenza , e d ’Aragona fí proge tto
qualche piii gagliarda intraprefa , e turto tendera alla rovina
dell 'Ordine i Al che opponendofi il G . M . , eConf , giudi -
carono non doverfi caminare per via precipkofa , ma per pia¬
ña , epacifica , eíenza faríi d repito maggiore , né efeggerfi
Ambafciatori ífraordinarii , determinarono che 1 ’Ambafciator
ordinario de Coumuns rapprefentafse a N . Sign , la commotio¬
ne generale del Convento , & il deplorabile flato de ’ Cavalie¬
ri Italian ! , che caduti in cicca diípcrationenel vederíi privare
giornalmente de ’ loro Beni , eran capitati alie violenti riíolutio -
ni accennate : Onde per divertiré ícandali di sipernitiofa con -
feguenza , fupplicafseS . Santita degnarfi d ’efaudire le loro hu-
miliflime preghiere , rivocando Ia collatione fat ta . Efser degni
iCav . Italiani di compatimento , i quali entrati in queda Reli¬
gione col fuppofto di godere un giorno un pezzo di pane , e di
giungera qualche honore promefso loro dalli Statuti deli ’ Ordi -
ne , s ’eran non folo obligati convoti ; ma rinunciatolamag -
gior parte il proprio Patrimonio , ha ve vano fpeíb il poco reli¬
dito deile loro íbdanze in fervido deil ’Ordine , confumata la
gioventù in viaggi , e caravane , fparfo il fingue , & efpoda a
mille cimenti la vita ; Epure trovando / ! al hue della cariera ,
ciopo acquidato il Jus délie Comende , e dehe Dignità , veder¬
íi in ultimo defraudari d ’ogni cofa , nè redarii con alero premio
di tante fatiche , che con una povera , e dentata vecchiaia .
Per queda cagione efseríi fminuita la loro Lingua più della me¬
ta de ’Cavalieii , che non era 2 o .anni prima , e deteriorate in modo
le rendite , chedopo 30 . e 40 . anni d antianità non arriva un po -
vero Cavaliere a godere una Comenda di 2 00 . Scudi di rendirá .

Di 12 . Dignitá c ’ha ve va la Lingua dlta ' ia , cioéy . Piiorati ,
e 5 . Bagliaggi poterii dire di non pofsedere altio di buono che ’l
Priorato di Medina , & i ! Bagliaggiodi S . Stefano , trovandoíi
providi contro lo hile dell ÓrdinciPrioratidi Roma , di Pifa ,
e di Capua , oJtreilpreíentediS . Eufemia , elsendo deteriora¬
ri per le calamita de ’ tempi tutti gliaitri in maniera , che non
badavano a mancenere mezanauieiuc il grado di G . Croce .

Oitre
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Oltrc ció trovando !! p rovifte da J Pontefid ait ré 15-. Cernende i66 ? >
contro la forma del Convento , che per effer le migliori , fa -
cevano la parte più foftantialediquefta Lingua , noneramera -
viglias ’ella andava ogni giorno piu defolandofî .

Eiponeile l ’Ambalciator dopo tali rimoftranze gli efficaci
niotivi , c ’haveva la Religione de ’ fuoi giufti ricor /ï , vedendo
una fua Lingua principaliifima addotta all ’eftremo della fua per¬
ditione . Eflerfi fin ’adeifo efclamato , e iupplicato per le provi-
fîoni di vacanze feguitein Curia , come contrarie al Privilegio
d ’Innocenzo VIII . , confermato da molti altri Pontefici con di -
chiaratione ch ' i Beneficii di queft ’ Ordine non fícomprendeva -
no frà li rifervati , non potendo per giuílitiá né anco cadere
fotto tale riferva , per eííer di Regolari , e di più tenendo i Pri¬
vileg di queft ’Ordine natura di contratto per li fervigi preftati
allaSanta Sede , ragioni , c ’havcan moflí molti Pontefici a Ja¬
diare piii volte gl ’iftefli Beni vacanti in Curia alla libera colla¬
tione del Convento ; 8c eflendo finalmente non altro che pre-
mii d ’ una facra Militia , in quai tempo più ragionevolmente fe
ne potea pretendere il godimento , che nel prefente , ove la
Religione per tanti anni andava confumando il proprio Erario ,
& il langue de ' fuoi Réligiofi nc ' continuati loccorfi di Can¬
día ?

In flmili fenfi formofli un Memoriale per 1 ’ Ambafciator de
Coumuns , e fi fcriflè a Sua Santitá una lettera fupplichevolc
fottofcritta dal Gr . Maeftro , e da tutti i Configlieri , ordinan¬
do all’ifteflb Ambafciatore che nel prefentarla a Noftro Signor
Vaccompagnafíe con la viva voce conforme i fenfi del Memo¬
riale . Ma neU ’ifteiTo tempo che qui fi maneggiavano qucfti af- Monfignor
fari , non lafciva l ’Inquifitore Monfignor Angelo Ranucci Bo -
logncfe arrivato a Malta fin dal mefe diEebrajo in luogodi Malta .
MonfignorMarefeotti , d ’andar oflervando gli andamenti cost
delGr . Maeftro , eConfiglio , come del le Lingue per efegui -
re i proprii Minifteri , c capitando frequentemente dal Borgo
alla Valletta , prefuponeva con la fua preienza d ’atterrir gli ani¬
mi , e di calmar le turbulenze , quando paifando un giorno per
la piazza in Carrozza , & ofsevato un certo movimento d ’alcu -
ni Cavalieri , lo concepi per un ’ attentato contro Ia fua perfona
e rapprefentandolo in Roma con faccia di tumulto , & aggra- $ ue f, n ; ß re
vate le rifolutioni prefe nelle Lingue d Italia , ed ’ Aragona infirmationi
con dire ch ’in efse fi fofseperduco il rifpettoal Papa , ôc allaX X Santa



1 66 : .

Sentiment !

del 'Pont ef .

tn quefta
maten * •

34 * LIBRO
Santa Sede , non folo non fí díede orecckioa ’ ricorfi dell ’Amba -
fciatore , maall ’hora che s ’afpettava da lui îa nuova dell ’iftan -
ze efaudite , capitarono con fite lettere de ’ 27 - di Settembre
gli avvifi che S . Santità s 'era moisa a grandiffimo fdegno
prima contro la lingua d ’ltalia per le rifolutioni da lei prefer ,
di poi contro il Coniiglio per haver confermata la collatione fat -
ta dalla Lingua del Bagliaggio di S . Eufemia in perfona del Ge¬
neral Brancaccio dopofaputa ' la provifione Pontificia , econtro
il G . Maeftro , Maputo ¿h ’egli ha vea fc ritto fopra quefta materia
in Francia , & in Ifpagna dopo la certezza della proviiione di
Roma . Oltre ció faceva mentione del fentimento di S . Santità
contro la Lingua d ’Aragona , per I ’eccedenti fue commotioni ,
concludendo che ’1 Papa voleva giuftificationi del tutto , dubi¬
tando anco della privatione dell ’habitö cFalcuni Cavalieri dimo -
ftratiíi più irriverenti , o almeno d ’efser citati a Roma ad eípur-
gar ilfoípetto de " loro ecceíTi . Pero ( come intendeva da i Con¬
fidenti di Palazzo ) íl miglior modo di placar Tanimo di S . San¬
tità , e di fperar buonefito in quello , che íi dimandava , efseíc
che ’ l Coniiglio , e tutte le Lingue fcrivefsero con íbmmiflione -,
giuftificando la forma tenuta , & intercedendo ,per la Lingua d ’ ¬
ltalia .

Appari da quefte male imprefsioni quanto íiniftramente era
ñato in Roma da Malevoli riferito , incolpando il G . M . e Con -
figlio , ove non infínuarono che atti di moderatione , e di ri -
ípetto verfo S . Santità , che fe ’I Convento havea proceduto al¬
ia fmutitione del Bagliaggio , (ció era ftatoper non efservi per -
venuta la certezza della proviiione di Roma ; Nè il G . M . havea
reclamato nelle Corti di Francia , e di Spagna .per lettere , *né
con Ambafcierie ftraordinarie , come s ’era pratticato in altri ft -
milicaíi , havendo porta ogni fiducia nelJabontà , & equità di
S . Beatitudine . La commotione poi de ’ Cavalieri Italiani per il
dolore di vederii privati di ció , ch ’era deftinato in premio alle
loro fatiche , meritava più torto compatimento , che minaccie
di pene , non havendo in fine in tutto la loro efcandefcenzaec-
ceduto mai dalla veneratione dovuta a S . Santità •, & alla S . Se¬
de ; e per quello , che toccava alia Lingua d ’Aragona non V -
era ;pur ombra di mancamento . 'Non oftante Ia cofcienza di
quefte cofe , Fuppofto il concetto di S . Santità che ’ l Convento
fofse in colpa di quai fi fia minima irriverenza , fu rifoluto di
giurtifícaríi l ’operationi ntl modo avvertito dall ’Ambafciatore ,

efsendo
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ciTéndo ípecial vánto deirOr dined ’ eifere qpanto acerrimo neir 1 66j .
armi contro i Barbari , altrettauto humile .ne gli oflequii verfo Ia
S . Sede . , Sifcriflero per .tanto lettere con Informe piii humili ,
& oflequiofe , fignificando di non haver havuto le lingúe .altro in -i " J 01
tento neir iftanzç fatte al G . Maeftro , e Gonfiglio , che di chie -
der Ia . loro in terceffione apprefso S . Santità . . Haver polla nella
fuá benignitá tutte le loro fperanze » nèhaver havuto altro fine
che di commovere le fue paterne vifcere con la rapprefentanza .
delle loro milèrie > , come . di nuoyo , facevana . col fupplicarla del¬
la .richiefta gratia . . ‘

Per quelle . lettere comprefi ft in Roma -, gli ánimi totalmente ‘
riraefli del Convento , fù animato il Pontefice a ftringer , là sfer- tau a % *- ■
za falutare : Onde . fu . ípedito un Breve , fotto li : i $ di Novembre ma dal Ta -.
diretto al G . Maeftro , , che , per mano del 1’ Inquifitore gli' fu pre - -? 4 ,
fe /itato nel feguente Decembre , per il quale S , Santità gli co - ■
mandava di dover far citare a Roma i Com . e .Cav . Fr . Gafpa -
ro Gabuccini , , Gio : Maria . Innocenzio Caravita , , Fabio Gorf t
Pannellino , Agoftino Morando Andrea Majorana , Vécchiet -
to de Vecchietti , , e . Bernardino Sardini i ad effetto , di fentire i
fuoiordeni ^ e comandamenti , preícrivendo loro il termine di <
io . giorni per partire diMalta .i e di due mefî "di ritrovarfi in ;
Roma , in pena a ’ difobedienti della privazione .de ’ Beni -dell ’ »
Ordine . . Il G . Maeftro fece . fare per il Maeftro Scudiere . l ’ inti -
mazioni a ’ Cav . citati , e quefti diipoftiffimi d ’ ubbidire a 3 co-
mandamenti di N . Sig . fenza verun rimorfo , fi pofero tofto nel
cuore . dell ’ invernó in camino per Roma , e . fervi joro F andata
a merito più ch ’ a mortificazione , mentre Sua Santità , , & i di
ki Nipou lï trattó con continui regali , riputando la Corte .
I ’ arto di tanta ubbidienza preponderare . alia pena dell ’ imputa - -
ta . colpa

Aggiuftata la differenza dellá Penfione . pretefa da ’ Miniftri Dignitá , « :
Gattolici fopra il Vefcovado di Malta , come fi difse . verío il fi- -Cambe .
necdel. 1 663 . . capitarono nel mefe .di Febrajo di quell ’ anno i di- -
fpaçciin favore dell ’ eletto Vefcovo Fr . Luca Bueno , & haven -
do egli per la fuá afsontione al Vefcovado lafciato _.il Priorato
della Chiefa Conventualé , yi fù eletto Fr . Pietro .Viani Capel -
Jano della Lingua di Provenza , che íoftenne poi una lunga con -
tefa , e litigio in Roma da Fr . Carió Mfchalef Capcllano Maî¬
tre , che in fuá competenza v ’ era flato anch ’ egli abilitato dall ’-
Afsemblea de ’ Capellani . Efsendo vacato il G . Priorato di r

Xs - 2 . Fran -.
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Francia » vi fu elettö Fr . Giacomo de Sourè , lafciándo il Bagliag-
gio della Morea all ’ Hofpitaliëro Fr . Gioachino de Challemeifon ,
pel cui luogo fucceffe air Hofpitalierato Fr . Alfonfo de Meri-
paont Berieux , & in confideratione della nuoya Dignità del Sou -
re di G . Prior di Francia fïi creato d ’Ambafciador ordinario Am -
bafciador ftraordinario ad effetto di procurar da S . M . Chriftia-
niiïîma il prezzo delf Ifole di S . Criftoforo , & il Regio, confen-
fo di poter predare al folito le robbe de ' Turc hi ancorche fofse-
ro fbpra i Vafcelli con bandiera di Francia . Accoftandofi ilBa-
glio del Bene al fine del fuo Generalato , vifîi deftinato il Baglio
Fr . Clemente Accarigi »che nomino per fuoCapitanoil Cavalier
F r . Ottavio Tancredi . In Capitani delle trè Galere S . Kicola¡ ,
S . Maria , e S . Pietro furono eletti i Cavalieri Fr . Giacomo de
Foviîles Efcrainville Francele , Fr . Gafparo Papacoda Napoli¬
tano , e Fr . Gio : Francefco Airoli Genoveic , e per abilitarc
queíF ultimo al Capitanato , che per il Decreto del 1656 . fatto
contro iGenoveíi , n ’ era incapace , ilConf . a compiacenza del
Gran Maeftro modifico Tiftefso Decreto , dichiarando che gl ’
iitefsi Gcnovefi ricevuti avanti lafua promulgazione , fofseroca,-
pacid efercitare qualunque carica , tanto fopra Jafquadra , cq-
me in , qualunque altro fervigio della . Religione indifferente -
mente da gli altri di qualfivoglia natione . . Fii deftinatodl Ca¬
valier Fr . D . Giufeppe Mugnos .Ambafciador a complimentare
il nuovo VRe di Sicilia D . Fernandezde Ia Cueva Duca d ' Alr
burquerque , & il .Baglio di , Venofa Fr . D . Girolamo Brancifor-
te Ambafciador d-’ubbidienzaa Papa .Clemente IX . che pero non
efequi lajegatione » ,

Segnaloisi queft ' anno il Cavalier d ’ Eftampes fottomettendo
coi fuo Vafcello di corfouna Nave Turchdca bravamente difè -
fa da 200 , Infedeli , e ció dopo un lungo ., & oftinato combatti-
mento , dove rimado egli ferito , fe ne mori poco apprefso . E
anco degna di memoria la coftruttione di . 14 . granC0nche .dV
argento , che ñ fecero a fpeíe , . & . ufo publico per lavar i piedi a’
Poveri neila Cena del Sonore , efsendo parló conveniente al
G . Maeftro e Coníiglio di rinovarle , trovandofi Ia Religione con
qualche comedid , . mentre nel 15-7 o . ,per 1er vire alla necefsitá
del Teforo , ne furono fquagliate , e monetate altretante .

L/ Anno , che fuccédedel 1668 ., celebreper moite fpeditont
maritime di queft ’ líala , entra col rimarco della vittoria , che ri - .
pocutoíio cinque di quefte .Gaíeje , tncntre da Augulta / e Sira-

cufa.
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tufa fotto il Comendator Papácoda Padrone della fqiiadra fe ne i 66 8.
tornavano a Malta con diverfe proviíionidi viveri . Pervenute
il giorno de ’ 19 . Gennaro a Capo Paffaro furono dalla Guardia
¿i quella Torre avvifate che ’ I giorno avanti da una Caravella
nemica era ñato cannonato fotto la Torre del Pozzallo un Va¬
fcello Chriftiano , e quella mattina fteífa erano ft a te infeguite
dalla medefíma diverfe Barche fenza defifter d ' infeftare quei
mari : Onde fatta Ia penna , ícoprirono non íungi delf Ifoie def¬
le correntiuna vela quadra , che giud'icofít ii Vafcello indiciara ;
Eper ció lafciato il rimurchio di due Tartane , che conducevano
a Malta canche di munitioni da guerra , dirizzarono le pruealla
fuá volta , procurando ogn una a gara d arrivario , con rifolu-
tione d ’ abbordarlo , aticorehe ’ l giorno inclinarte alla fera . Av - t̂ fceifo
venne dunque alia Galera Padrona di giungerlo , & invertirlo la ^ ,

prijna . ' Segur dopo di lei S . Pietro , e poco appreíTo S . Nicola , f0 dTqwfa
S . Gio : , e la Magiftrale , da ciafeuna delle quali gli fu meffa in Salere „
corpo una fcarica cosí piena d ’ artiglieria , e di molchetteria , clï
avenga che ' 1 Vafcello fi fofse difpofto ad una rifoluta difeía ,
adogni modo atterriti , e confufí i Barbari da cosrinaípettato
a /Talto , non hebbero animo , né tempo di adoperar là lor artiglie¬
ria , cine con lofparo di 8 . o 10 . cannonate , perche incomincian -
do i noftri Cavalieri , e foldati a faltarvi dentro , furono affretta -
ti a dar di piglio alíe finable , & all ’ arm i in harta per impedire
loroITngreflo , & ellèndo flato de J primi a faltarvi i Cavalieri
Fr . Gallon de Boiflön Beauteville Riveditore della fquadra , e Fr.
Tomafo Accarigi Nipote delBaglio ( veni vano ambidue a Mal¬
ta , il Zio per afl ’umer il Generalato delle Galere , & il Ñipóte
per hervirlo di Capitatio - ) reftarono da pio coipi d ’ alabarda uc-
ciíl , come fegui d ’ altri 6 . foldati , oltre 2 j . feriti frá lo fpatio
d ’ un ’ hora , e meza , che duró il combattimento ; 0 ve foprafatti

i Barbari dal valore de ’ noftri , bifognó che cedeííero per non
andar tutti a filo di fpada , efíendone giá un buon numero ça,-
duti a terra .

Era il Vafcello uno de ’ Corfari d ’Algieri montato di 50 . P ez£
zi d ’ artiglieria - fotto il comando d ' un Rinegato Maiorchino , il
quale poche höre avanti montato -fopra una fuá lancia , o íiacai-
chio con 40 . perfone , erafi portato in terra per coinbatter una
Fregata di Malta , che trovo vota di gente , & accortofi appreíFo
della perdita del proprio Vafcello , con la medefima fi falvó fug¬
ando in Barbería , .Si fecero nondimeno . 1 j 2 . fchiavi j comprefi

37 . Ri -
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ifáSo . 17 . Rinegati , e fi Jiberarono dalla fchiavitudine 40 . ChriílianK ,

frá quali fí trovarono alcune perfone di conto , & in particolare '
una Gentildonna Parlemitana , . da lui cattivata . Frá le cofe
botinate ritrovaronfí alcune .caífete di Reaíi > del quali da 4000 . ,
furono falvati per , il Teíoro dellaReligione . ,

Trdnfdthne Ricuperó in queílo tempo il Teíoro un ’ altra fomma di dana - .
íon U Tro . ro , che tenevafi per perduta , e fù il ritratto per la compenfatio -
Jlnd * fi °ra nc ^ 4 ’ Olanda . Sin dal tempo della pace d \ Alema -
i *Ben dele - § na > come s ’ acc enno íbtto . J ’ anno 1547 . procuravafi con gli
Ordme . . Stati delle . Provincie unite la ricuperatione de ’ Beni dell ’ Ordine

fituati in dette ^ Provincie , e fe n ’ era fpedita Bolla di ricupera¬
tione in peribna del Principe Cardinal . Langra vio per agevolarne
con la . fua autorità 1’ effeted , il quale . non manco di continúame
1 ’ litan ze , & adoperar vi i mezi piu potenti trattandoíi di nego¬
tio di tanta jmportanza non folo a tütta îajfteligione , ma a lui¡
in particolare , . & al fuo Priorato d ’ Alemagna , s di forte che le
Provincie nel 1 66 3 { diedero intentione di pagare per li Beni alie- '
nati , e difperfi frá diverfe perlóne una fomma equivalente di da - ,
naro , & abbracciata l ’ ofïèrta dalla Religione , fíi . fpedito man¬
dato di procura in perfona del detto Cardinale ., ciel G . Prior di .
Francia Sourè , e del Com . .di Villanova per efeguir la tranfat-
tione . , Andavano dunque le Provincie preítando orecçhio al
tractato , e quella d ’ Olanda fola offeriva per li beni cpmprefi ne ’
fuoi . limiti la fomma di 150 . mila lire Tornefi , con conditione
pero ch ’ anco dall ’ altre Provincie fí concorrefïè . al pagamento .
per li Beni ne ’ loro confini ,contenuti . Nel mefe . di Marzo del
1666 . rifcaldoísi il trattato , e tutee leProvincie .ofíerivano , per
tutti li Beni occupati 300 . mila lire ., eçcettuatane quellad ’Utre -
cbt , concui bifognava trattare féparatamente , fiante che in elfa .
fpla vera una Comenda di maggior importanza di tutte l ’ altrej
con 11 , membri tutti Beneficii con cura d ’ Anime . .

Pendente il trattato , infprfero le guerre di Francia , d ’ Inghil - .
terra , e d ’ ( blanda , che n ’ impedirono la conclufione . Pero cef-
fate le guerre , fu di nuovo ripigliato i ’ affare dal Principe Cardi¬
nale , e tina ’ mente col . favore del Re .Chriílianifsimo , mediante •
il Cor d ’iEitrades fuo Ambafciatore ^ ftraordinario apprefsogli
Stati fi flabili la rranfattione , , e fene ílipuló Tiflrumentofotto

6 . Decembre 1667 . trà Gio : de VVbit ConfiglieroPenfiona -
rio de gli flati d ’ Olanda , e VVeílfrife , e Renier Kempinch Pro -
£±iratpre del detto Cardinale , per laquai tranfàttipnela Reli¬

gione ..
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' gioneccdevà , e rinunciava tutte le pretenfioni , cheténeva , e i 6 $ È .

che poteva tenere a tutti i Béni fituati nclle Provincie d Olandâ ,
,e yvefifrife dependenti dalla Comenda d ' Harlem , per la fom -
C\adi i ^ o . mila Fiorini di > o * foídi Tuno , cioè '50 . mila per lï
redditi di detti Beñidaldi '2d . Maggio 1649 . che fïi fpedita h
Bolla di ricüperadöne a Favore del prefato Cardinales ' 100 , mila
per il capitale » dovendo prima dellosborfo leguire la ratifica
delGr . Maeftrö , e Configlio . Riferbàvanfi oltre cio le date duc
provincie l ’ attioni dell ’ Ordine contro 1 ' a It re Provincie , ove fi
trovaísero beni di taledipendenza , e promiferb la loro media¬
tione per indurle adimfimile aggiuftaiiiento per gli altri be¬
ni da efse occupati . Perciô efsendo qüeffa 1 ’ unica Iperanza di
ritrarne qualche profitto didetta Comenda d ’ Harlem , ne fii fatta
dal G . Maeftro , e Configlio la ratifica fotto ii di 17 . di Febrajo
diqueft ’ anno , e la Religione ne venne iii netto a poco pin di
100 . mila lire , diftribuiteT altre ' jo . mila in rimunérar le perfone ,
che s ’ adopeiàrono nel negotio ; Ele dette 100 . mila depofitate
in luoghi fleuri s ’ inveftirono poi nel 1681 . nel Caftello d ’Aiselt
eon tutte le Tue dipendenze , comprato da Arna Ido Barone di d ea }
Va¿iendonk , & Anna Baronefsa di Wende fua Moglie per prez - del vnorat #
zodi 26500 . Tallan , che fu eretto in Comenda a favore de ’ Ca * dilemas .
valieri del Priorato d ’ Alemagna .

Veriiv'a intañto follecitato il G . Maeftro per lettere del Dogé
di Venetia , e per efficacifsime efortationi del Pontefice alia fpe -
ditione di quefte Galere in Candía , attefo 1’ urgenze ftraordina -
riedi quella Piazza , ove il Gr . Vifir non intermefse í ’Opere dell ’
afeedio nellamaggior rigidezza dell ’ invernó , la ftringeva con
tutti gil sforzid ’ una vafta Potenza , cotí fortile nuove , & impra -

ticateinventioni . Rifcaldato pero per fé ftefso il zelo delGran
Maeífro ?, e Configlio per T impiego deile loro forze -, . tofto che
'parve tempo , fecondo i rifeontri della mofsa del Baglio Rofpi -
gliofi Generale di S . Chiefa , confegnarono al Generale Àccarigi
I ’ iftruttioni del viaggio , & egli fe ne parti con tutta la fquadra
a ’ j . di Maggio, che pafsato a Mefsinà , gli convienne afpettàre
ottiofametîte le Galere Pontificie fiñ ’ alli 5 . di Giügno , le quali
arrivate , fi fece a gli i 1 . partenza . Cofteggiatà là Calabria con
lentifsima navigatione , e toccato Corfu , e 1 ' altre lióle de ’ Ve * Vníone del¡e
neziani , non prima ch ’ allí 7 . di Luglio arrivarono a S . Teodoro ,
dove con l ’Armata Veneta , trattenevafi il Capitán Genera - c l¡n L‘^í r ma ~
le Francefco Moro fini , c ’haveva fegnaiato il principio della ta Veneta *

Cam -
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Ÿ 66 % Campagne iön una fattione delle più memorabili di quefta gucf -

Vittonardei ra > havendfr in tempo dinotte combattuta , prefa , ediftiutta

Morofitufo - 1 «** Squadra di DurlacBei compoftadi 12 . Galere , mentrean -
pra / i .g d . dava in traccia per ibrprendcr il Proveditor d ’ Armata Lorenzo

Tttrcbefcbc - Cornaro , che con 7 . Galere impediva il tranfíto de ' piccoli foc -corfi in Regno .
Confifteva l ’Armata Veneta in 15 . Galere , y . Galeazze ,

12 . Navi , e 6 . Vafcelli Corfari di Malta , es ’era quivi porta
in guardia per impedire l ’entrata in Canea al Capitan Bafsà , che
con 48 . Galere tendeva a quella mira . Di là a 5 . giorni trovan¬
do /! in neceffità le Galere Venete di fpalmaré , ele Ponentine
difar l ’acquata , fi trasferirono infierne con le Galeazze alla Su -
da . L ’acqua fi pago a prezzo di fangue , venendo i Turchi rifo -
lutamente ad attaccare i noftri Battaglioni > che ípalleggia vano
gli Acquatori , e frà gli altri vi rimafero vccifi i Cavalieri Rabo -
danges Francefe , e Compagnoni Italiano . Finito dalle Venete
lo ipalmo , ritornofsi a S . Teodoro , e vi íi fe ce l ’ acquifto del
picciolo Forte di S . Maria abbandonato da ’ Turchi allor che vi
fi accoftarono i noftri , e fu incontanente da ’ Veneti demoli¬
to .

Ma da Candía dipendeva il momento dell ’armi , fotto la qual

deiuvtaZ Pi azza rinforzandofi da gli oppugnatori gli attacchi > fi mold - .

xjt di can • plicavano a i Difenfori i travagli , e I ’anguftie . Partitofene ul -

dia . timamente il March . Villa , era fucceífo al governo dell ’ Armi ilMarch . S . Andrea Mombrun , & eftinto in fattione Bernardo
Nani Generale di Candía , v ’era fubentrato Caterin Cornaro
inviato dal Senate con titolo di Proveditor Generale del Mare .
Tuttavia richiedendo Felècutione dé gli affari la prefenza del
Capitan Generale per l ’autoritâ délia carica , e valore di fua_*
perfona , vi fù chiamato dalla Confulta : Onde trasferiisiSua
Eccellenza con tuttal ’Armata alla Standia , e di là s ’introduire
nclla Piazza . Sbarcofsi alla Standia il Padre Ottomano già

tndno 'sbarca fthiavo délia Religione , il quale pariendo da Roma fotto la

alla Stadia , dircttione del Com . Fr . Carlo de ’ Conti della Lengueglia , s ’ eraportato con le Galere Pontificie in Armata per ordine del Pon-
Con quai te fice } e impulfo della República , con iíperanza chemoftraii -‘ dofi nella Morea , e nella Grecia a quei Popoli defiderofi di no-

vità , foffe come Figlio del G . Tureo Ibrain acclamato Princi¬
pe , al quai effetto fi nutrivano da ’ Veneti diverfe prattiche , &
intelligenze : Ma Turgenze prefenti di Candía non diedero luogo

d ’ac -
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d’ attendervi ; Onde fcrmofsi il detto Padre alla Standia , & in ï 66 B
altre Ifole , attendendofî aperture migliori ; ma dopo un ’ anno
d ’ infruttuolà dimora , fe ne torno in fine in Ponente .

Le Squadre Pontificia , e Maltefèhavendo ipalmato Fia Stan -
(jia s ’inítradarono di nuovo per Canea con la conferva delle iblc
Galeazze , inentre delle Galere Venete eran ’impiegati iSo ’da -
ti , ele Ciurme ne ’ bifogni della Piazza . Per venati in quell -
acqae , intefero dal Governatore delle Garabufe che 1 Armata
ncinica viitoii impedito l ’ingreffo in Canea , era pa Rata per Ia
parte di Girapietra per sbnrcarvi il ioccorío di 5 000 . F anti . Per¬
cio il Baglio Roi 'pjgliofî , che giá s ’era licentiate in Candía dal
Capitán Generale , col pretefto ch ’in quefta Campagna non gli
rimaneva altro che fare , tirando feco la Squadra di Malta , fpie*
gô le vele per Cerigo , Zante , e Corfú » Qui hebbeawifo ,
che le Galere di Napoli , e di Sicilia , deftinate al foccorfo della
República , lotto il comando del Duca di Femndina , erano poco
dianzi palíate , con intentione , íifcontrando le noftrc , di feco ritor *
narfene addietro , parendo già trafeorfa la Stagione d inoltrarír
in Levante , il che l ’obligé d ’afpettarle per 1 6 . giorni , in capo a ’
quali comparvero , e tutte infierne al numero di 2 1 . Galera fen -
za profitto alcuno di tanta molía fe ne tornarono in Meísina , do -
ve divileíi leSquadre , quella della Religione a 15 . d Ottobro
pervenne in Malta .

Eran ’entrati due giorni avanti in quefto Porto tre VafcelÜ delí ’ Somrfail
Armata Francefe con un fiorito Battaglione della prima Nobiltá 'HobtU Ven ?
di Francia incaminato al foccorfo di Candía . V erano il Co : di
S . Pau\ Fratello del Duca di Longuaviila , il Ducà di Chafteau n íto per ‘
Thierry Fratello del Duca di Bovillon , chefh poiricevuto in CandU .
queft ’Ordine con l ’honore della G . Croce , & il Duca di Ruva - ¡̂ ¿ l pt rd oidÀ
nes Co : della Fevillade con altri ? ôo . Gentiîhuomini , e 2 00 . Of- ‘
ficiali riformad , & afore genti al numero di 8 oo . perfone fotto dm-a dem
la condotta del detto Duca di Ruvanes Guerriero di chiaro gri - Mwune .
do , il quale ândato avifitare il G . Maeftro , fii peril proprio
merito , e per la qua ’ità d eííer Pan di Francia ricevutó , e trat -
tato con ogni diítintione d ’honore , e di Rima , & havendo rf
cbiefto a S . Eminenza di poter inarborare ne ’ fuoi Vafcelh I ’iníb -
gne della Religione , n ’ hebbe grata permifsione , e lègui quella
fùntione con folennità difparidell ’artiglieria , edel moichetto ,-
Et elíéndo egli divotifsimo di queíPOrdine , trahendo difeen *
denza dal Fratello del fii Cardinal G . M„ d 'Aubuííbn , fece

Y y nuova
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nuova richicfta di poter alzare un ' altro Stcndardó della Religio¬
ne per infegna di quefto Battaglionc nclle fue operationi di Can¬
día , e ne fu non folo compiaciuto , ma fattonefare uno da S .
Eminenza con PArmi fue Cotonere ad uno de lati , e con quel¬
le del G . M . d ’ Aubuftbn all ' altro , gliel mando a preientare al
Vafcello , e Io riccvè con gradimento , e con una ftrepirofa fpa -
rata di tutta l ’Artiglieria : Ma premendo aquefti Guerrien di
ritrovarfi quanto prima in Candía , dopo tre .giotni di dimora ti -,
rarono per il loro camino .

lfefempio di quefto Battaglionc fervi di ftimoîo per follecitare
quelîo , che fi meditava dal G . M . , eConfiglio , rifonando la
fama della valorofi perfiftenza della Piazza di Candía contro la
pertinace oppugnatione del G . Vifir , e fentendoiî i vani rinforzi
di Militie affoldate , e volontarie , che da diver ii Principi li man -
davano infuoajuto . Invitati per tanto da un tale concorio , 8c
eccitati dall cmulatione della gloria per il fervitio di Dio -, e della
Chriftianità , deliberaronodi mandarvi un pronto , efceltofoc -
corfo di genti , e di munitioni per quanto foife permeilb alle for -
ze della Religione . Deputaronfi Commiffarii fopra il mododel -
i ’efecutione , e fecondo il lor parere fît ordinato che con la mag-
gior brevità fi mandadero con Vafcelli , e Tartane 5- 00 . Cantara di
polvere , di cui in fpecic da Signori di Pregadi era ftata fatta effi¬
cace iftanza in Venetia aquel Ricevitore , 1000 . Cantara di Bi -
fcotto , 100 . Cantara di Miccia , & altrettante di Piombo . 400 ,
Fanti , e 60 . Cavalieri con danari , e vettovaglie , & altre pro -
vifioni neceílarie al loro foftentameíito . A ciafcuno di detti Fan -
ti fi deilè díeci Piaftre > 0 fía Pezze da otto Reali per ajuto di co -
fta , e y . di Soldo al mefe , da corrergli dal giorno del ruolo fin ’
al loro ritorno , e due libre di Bifcotto al giorno tanto in mare ,
come in terra , obligandofi la Religione di ricondurli a Malta frà
alcuni mefí con Valcelli -, o al piii lungo con le Caleré al fine del¬
la futura Campagna » Eftendo gente di Galera , oltre il foldo ,
ajuto di cofia , e bifcotto , fi dette loro anco il falario , che te-
nevano in fufsidio delle loro Famiglie »

A ' Cavalieri , che vorrebbono andaré , correfse refidenza J
foldea , e ta vole . Per ogni femeftre fi paílafle loro una Carava¬
na , overo un viaggio volontario , 0 un foccorfo , & a riguardo
di poter metterfi prontamente in ordine , efufsiftere fenza altro
penfiero in Candía , fi pagaífe dal TeforO cento Piaftre per ca -
dauno d ' ajuto di cofia , e meza piaftra di Soldo al giorno , oltre
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iJBiícottÓ ¿órne a glialtri , dovendo correr loro lá paga daí gior¬
no dell ’imbarco . Del Ir detti Cavalieri nominaJTè S . Eminenza
un Comandante , a cui .dovefserogli altri Cavalieri , , e Soldán
vbbidire * . & un Riveditore il quale havefse cura d ’andar foc -
correndo i Cavalieri , e Soldati del danaropublico , eper tener
conto di quefto , e del confumo delle provifioni havefse apprcf-
fo di fe uno Scrivano , , & un Sottofcrivano . Si , provedefse d ’un
Cirugico , e di due Ajutanti con 4 . Cafse di Medicamenti fornite
dairinfermeria , e di due Capellani dell 'habito , . e d ’un Prête
Maltefe per afsiftenza deil ’Anime , , e per maggior fervitio de gl'
Infcrmi ; E finalmente S . Eminenza comandafse alli Capitani de ’
Vafcelli , che corfeggiavano in Levante con Bandiera della Re¬
ligione di prefiare in queft ’urgenza un ’efatto fervitio alia Sere¬
nísima República in tutto . quello . che . ü Ca ; it . Gen . vorrebhe
íér.váfi di loro « ,

Fatto il Decreto , & arrolata ih poco tempo íá gente , ch ’ar -
riyo a 400 . Fanti , e 62 . Caualieri co ’ Cirugici , e Capellani ,
nominó S . Eminenza . per Comandante il Cav . Fr . Hettore de
Fay la Tour Mauburg della Lingua . d 'Alvergna . giovine di 31 .
anno , , ma di matura efperienza , e quanto pin coraggiofo , al -
trettanto di coftumi efemplare Nominó per Riveditore il Cav .
F. r . Accurtio de Voifins della Lingua di Pro venza di gran bontà ,
e valore , . e per fuo Compagno il Cav . Fr . Michele Mafcarel .
Elefse . il Cav . Fr . Claudio de .Bellagarde per Maggiore , e Luo -
gotenente del Comandante , e per fuo Ajutante il Cav . Fr . Fi¬
lippo Cappeau Nizzardo Soldato di moltaefperienza , e per Al¬
lier Maggiore il Cav . de Larfèvilleie . Alvergnafco , . Dividendo
pbi il Reggimento in y . Compagnie , vi deputô per .Capitani i
Cav . Fr . Claudio de Montiny , Fr . ,GabrielduBruc > ambidue
France fi , Fr . D , Salvador Obefa . Spagnuolo , eFr . Fabio Car¬
duce / Ita / iano , afiegnando ia quinta . come Cólond / a al Co¬
mandante , al cui arbitrio lafcio anco 1’elettione de ’ Luogotenen -
ti , ela . piena auttorità di deporre , & elegger dinuovo tutti gli
Officiali fecondo i meriti , & i demeriti di .cadauno ; E perche
poteílé egli trattarfí col decoro conveniente al fuo pofto , citre
al foccorfo afîcgnato a gli altri Cavalieri , gli fiicofiituito 150 .
Piaftre di ( tipendio il mefe , e gli ftdiede facolta d ’aggregare al
Battaglione quanti Cavalieri dell habito in Candil n havdferq
fatto ifíanza , con gli aifegnamcnti uguali a gli altri , ovepoi
Uo.npochi ve ne concoifero . Per fovvenidi anco de gli alimenti

Y y 2 . ne -
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ncceílarií nella gran penuria , che íi ritrováva nella Piazza , ñ
mandarono poi oltre al primo Convoio akre Tartane con abon¬
dant! pro vi /ion i , e rinfrefcamentid 'ogni forte , pagando la roba¬
ba al prezzo di Maltadi modo che quedo Battaglione con in¬
vidia de gli altri v ’hebbe le migliori aflfiítenze .

i Imbarcoífi tutta la Gente fopra due VafceUi , & una Polacca ,

Batta / honi 6 C °1 feguito di 3 . Tartane canche di munitioni a ’ j . di Novem¬bre íciolfeio da quedo Porto , navigando profperamente fin al
Cerigo i ma girati/j i venti , furono adretti a tornarfene in die -
tro al Zante , dove trovarono una Squadra . di Navi Venete , che
tendevano al inedeíimo camino j il di cui Gomandantc Giaco¬
mo Cornaro ha vendo efibito al Comandante la Tour , 6c luoi .
Cavalieri l ’imbarco fopradue di quelle Navi , n acece to 1 offer -
taper Ia ftrectezza > chepativano ne .' loro Vafcelii . A ’ 26 . ap -
prodaronoalla Statidia , e la notte ieguente , fpedito il Sargenre
Maggiore Bellagarde in Candia a dame Tawifo al Capit . Gen . »,
s ’introdudero col mezo di ti e Galere . >el . a Piazza , pallando pen
La Porta del Dramatá la nocte uti pumo Decembre .

S » 0 arrive . P mono accolti con contento , e didintione irà gli altri dal Ca¬
pitán Generale Morofini , dal Prove .ditor Generale Cornaro ,
dal March , di S . Andrea Generale dell Armi , , e da tutti gli altri

. Capi , honorando il Comandante del titolo d Ecce / îcnza , e del
Crf /fdá ” i u °g° hi tutte le Con fuite di guerra . Alli y . fece cgli la moflíadelïa fuá Gente nella Piazza d arme > formando un Battaglione . ,

alla cui fronte eran difpodii Cavalieri nelle lor armi , e foprar
vefti . Sta va nel mezo il iuo Stcndardo con la Croce , di S . Gio : ,
afsiftito da 8 . Cavalieri i ( Capitani , e Sottotenenti alla teda
delle loro Compagine , i Tenenti alla coda , 8c il Comandante
avvanzato alla fronte i dove comparioa vederlo il Capitán Ge¬
nerate , il Duca di S . Paul , il Daca di Ruvanes con mol ti altri ,
Capi principali , mérito publico applaufodt Midtia honra , edf
fotnma afpetcatione : Onde poíto di là a 2 . giorniallefattioni ,

* • non defraudó punto ai propiio honore , 8c al concetto , che fe
n’ cra formato .

Si fegnalarono quell annoin Levante - i due Fratelli de Teme-
Combiini cavrtj ifCav . di Vcrrua , 8e il Capitano Bremom ; , folíenmelo

je ‘ '„ u. co ’ 4 . loro Vafeelli di corfo Tattacco dituna . V Armara . Turche -

fiu c 0 y¡au fc3 . II Maggiore di Temericourt fxo ’ are , c Capo di lúa Cafaconaandava una Frcgata di 24 . Cannoni , IIminóte Cav . di .quer

jca . iUC e ~ ft ’Ordine , ne comanda va una ! tía di z 2 . , tenendo luno , . eTaino
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íaltro un fíbritiffímo armamento . Il Veruva pur Cav . di queíP -
Ordine ne montava uno di 8 . pezzi , & il Bremont Secolare Fran -
cefe uno di 12 . . I due Temericovrt , & il Bremont alzavano
bandiera di Malta , 8c il Verrua la portava di Savoja . Trovan -
dofi queíti in necefíitá di fpalmare , eran paíTaci per taleffetto a
Nio Kola dell ’Arcipelago habitata da Grcci con un comodiffimo
Porto ienza Fortezza alcuna , & havendo alzate diveríe barac-
chein terra , il Signor de Temiricovrt havea già sbarcate dalla
fua F regata le bagaglie , e glialrriiinbarazzi a riferva fob del
cannone , e d’elle munitioni . In tal mezo giunto il Capitán Baf-
sà a Pari s con un Armata di 5-4 . Galere carica d ’ infanterie per il
Campo di Candía , e ragguagliato di quefti Vafcelli , fece tofto
difegno di forprenderli , come cofa non difficile alle fue forze , e
feiogiiendo a prima fera da Paris , trovoffi la mattinadelli 2 . di
Maggio alio fpuntar dell ’Alba fopra Nio . Eraíi trasferita la Gente
de Valcelli la maggior parte al Caíale dell ’Ifola : Pero feoperta .
í ’Armata , íenza punto intimorirfí , non vi fu pur uno che fí fug-
giíTe , ma tutti coríero aGoro Vafcelli conriíolutione di diíen -
derfi . I Turchi feoperte le baracche de ’ Chriftiani , deliberaro -
no di combatterli nell ’ ifteífo tempo per terra , e per mare , c_,
per ció fecero sbarco di quantka di Militie , venendo appreífole
Galere a fehierarfí davanci al Porto ; II che comprefo da ’ noftri ,
fí difpofcvo con queíl ’ordine alia difeih . Forma il Porto di Kio
al fuo mezo un gomito o fía piegatura , ch ’a guifa di braccio s ’-
internanell ’Ifola . Nel lito di queíta piegatura colloearonil i due
Temevicovrt co ’ loro Val celli , come i piii grofsi , di dove guar¬
dando la bocea , 8c il fondo del Porto , potevanofar contrafío
da una parte aile Galère , che s ’introducdîèro alPattacco , o
dalfaltra afsifíer a i due Vafcelli minori del Verrua , e del Bre -
monr , che fí reftavano nel fondo del Porto , e difenuer anco
Je Baracche , e le bagaglie , . venendo attaccate dalle Militie di
terra .

Diede la molía il Capitán Bafsà alié Galere , che venendo con
fuccefsrve fijuadre di 6 . 8c 8 . per volta , lcaricavano la lor arti-
glieria fopra i due primi Vafcelli , i qnali datofi capo l ’uno conJ
íaltro , e girando il franco per ufo della lor artiglieria , e mo-
fíherteria , refero la rifpofta con iftrage , e rovina tale deile .
Ga ' ere , che ben tollo l ’obligarono di retroceder dal Porto . Si
ícagliarono nel medelimo * tempo Je Truppe di terra all attacco
del 'e baracche , dove gíifteísí Vafcdii jiopando del contint«)

. . quells
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166$ ; quella fpiaggia , . procuravano di tenerle lontaneeprotrattoi !

eombattimento íln ’aJ tramontar , del Sole , non potero in ultimo
impedire l ’incendio dell ’ifteíTe. baracche , e bagaglie , chefù la
maggior prova de ’ Turchi , per . non ritirarfi fenza haver fatto
nulla : . Ma le Galere , dopo molta furiadi Ipari , , iènzaofare d ’«
avvanzarfi aU ’abbordo non confeguirono ch ’una gran mortality
delle loro genti , e rottura de ’ Legni . OiTervatoin fine chc ’ l Va -
fcello del Cav . Temericovrt . s ’anda va tirando fuori del Porto
con dimoftradone di voler far vela fopra di loro , il Capitán Ba f-
sd hebbe per lomeglio di rimbarcare le Truppe , eritirarfi all ' - .
Argendera » . Cosi termino quedo conflitto gloriofo per il Teme -
licovrt . II Cavaliere redó ferito d ’ una cannonata . , che gli paf-
so con meraviglia frà le cofcie fenz’ altra oifefa , che. de ’ genitali .
Perderono i nodri pochifsima gente ma de .’ Turchi fu detto che
ne moriiTero fin ’d 500 . , ôdia vendo tutti 4d .VafcelIi iàrpatol -
ancore , per andar altrove arifarcir il danno patito , nel vcderli ,
il Bafsà compadre . dall ’Argentiera , . levofsi incontanente con 1’- -
Armata , per timore che non venidero íopra dilui , con tanta ,
fretta , e . confufione , che . trafcuto di ripigliaremold huomini , ,
e robbe , che vi teneva sbarcati . ,

CarávhA . I ti 110 Temericpurt all ’oppoílo , cercando .occafíoni di cimen - -
d sUejjdn - ti , radettati c ’hebbero i loro Vafcelli , unitifi con altri Corfari .
tant C°7 ' ^ Malta , e d ’altre Nationi , andarono adincontrare la Cara - .

noftrí ĉfr - vana d .’Alefsandria , compofta di mold Galeoni , Caramuísali , e .
Jarí , Saiche . Il Maggiore con la fuá Fregara in vedi , erimefseuno

de ’ piü grofsi Galeoni . II Minore non hebbe si fortunato fuccefi
fo : Poiche paífando per mezo a ’ Galeoni Nemici per abbordar -
ne uno , . fu percofso da una tale procella di mofchettate , e can-
nonate / che fquarciate , , e rotte .. Je vele , & i fartiami , fi relio ,
immobile alla poppa di uno fenza mai poterio legare . . 11 Fr . Ser¬
vente d ’armi Marion col fuo Vafcello n ’abbordo uno , e lo ri-

0 mefse con l ’ajuto del fuoco , , che fe gli attaccó , da cui redo an -
ch ’egli infarte , abbrugiato . Oltre queíli 2 . Galeoni acquiítofsi .
da noílri un Caramu .fsale , e 4 . Saiche , e fù I impreía molto ri-
putata per Tardire delfattacco , e per il buon luccefso nel gran
pericolo in che s ' erano podi . .

v .<c,e-frkh Nel meíe di .Luglio fi kfse nel Configlio di Malta una lettera '
due Come del Re Chridianifsimo diretta al G . Maeílro , per la quale gli .

davalarte della pace concluía trd S . Maedd , & il ReCattolico
in * Aix la Capella a ’ 3 . di Maggio di . queft ’anno , e per si liera . .

no -
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novella fe ne fecèro corrífpondentí dimoftratíoni di aílegfezza-. .
Arrivô verfo il fíne ä ’ Agofto Monfíg . Cario Bichi per nuovo In -
quiíitore in lübgo di Monfíg . Ranucci , 'chedopo la Nunciatura Manf. -Bicú
di Francia fu poi creato Cardinale da Papa InnocentioXI . . Va ’*
.cata per moite del Vefcovo di Padoa Cornaro la G . Comenda di
Cipro , e Ia Comenda di S . Gio : di TreviTo , amendue Jufpatronä-
to di quell a Cafa , vi fù prefentato dal Senatore Federico Corna¬
do Giorgio fuo Figîiuolo , & efiettuatofi in Venetia il pagamento
di mille Ducati in luogo del Vacante , fc gli fpedirono aï foiito
le Bolle di Cancellaria . Venuto a morte il Vefcovo di Malta Fr.
Lúea Bueno , per l ’afíetto 5 che portofemprealla fuá Religione , , ’ 4
dimandô , & otténne d ’eifer fepellito , non in S . Paolo , main L ,inc e '
S . Gio : . Per tal vacanza il G . Maeího con I ’approvationedef
Configlio nomino a quella Dignità i Capellani Fr . Lorenzo Affi¬
na , e Fr . Michel 'Girolamo Molina ambidue della Caftellania
d ’Empofta , e Fr . BaldafTar d ’Amico Maltefe riccvuto nel Prio¬
rato di Boemia , il primo de ' quali per nomina di S . M . Cattoli - H Cabellan »
ca ne confegui poi il Velcovado . Fù promoiîo al Priorato di
Navarra F . D . Ifidoro d ’Argaiz , & in Capitani dellcGalcre S . Malta .
Gio : , e L afeara furonoeletti i Cav . Fr . Gio : Battifta Brulart d ’-
Arbot , e Fr . Raffàello de Tibaut la Garte -.

Per deliberatione délia Lingua di Provenza fotto li lo . di De-
cembré , approvatione del Confeglio íegui lo fmembramento '̂ joiiilv
dal Priorato di S . Gilio del luogo detto Le Grandi , e Piccolo dejuiber-
Capanne d ’Argance nel territorio di Fouquet per il valore düM ^ ív« .
5000 . lire di rendita , e delle terre chiamäte les Auriaífet , e le vcn *¿ '
Clos con altri luóghi per altre 1000 . lire di rendita , e ció a fol -
íievo de ’ fuoi Cavalieri Tavolanti nell ’Albergo , dove per il nu¬
mero loro , e per gli fcarfí aífegnamenti vivevano mefehina -
menre ; ' onde vi fu fupplito un cotidiano regalo per la máttina *
e per la fera .

Giunfe al principio di Febraro del nuov ’anno 1 660 . il Co : di r 66 $
S . Paul di ritorno di Candía con gl ’ifteífi Vafcelli , co ’ quali par - i / co .- di s .
ti di qua Panno avanti , e volendo fmontar in terra per trovar fi rp ° l <« Maí -
indifpofto gli fù affegnato il Giardino del Dottor Ignatio Bonici u '
alla Bormola per fare la quarantena , e di là a 17 . giorni fù am -
meflö alla prattica , <t riceuè da S . Eminenza , e da turto il Con¬
vento ogni honorevoJe accoglimento . Trattencfi in Malta per
alquanto tempo con fingolarfodisfattione , e volendo in fine par -
tire j ordinô il Confí che due G aide lo porta fsero fin ’a Mefsina ,

havendo
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1669 ha vendo cgli mandato avanti ifuoi VafeeIJi con la Famiglía , ëfeguito alia volta di Francia . Nel meted ’Aprile approdo anco

a quefto Porto il Co : di VVinkilfca , vcncndo .di Coftantinopo -
li , dove era flato Ambafciatore per S . M . Británica , & havendo
purgato Ja contumacia della quarantena n J Giardino di Sarna ,
íti condotto da quefta Capitana fin ad Augufta , di dove preíe il
pafsaggio per Londra .

Giunti i íoliti inviti del Doge Contarini perla fpeditione di
quefta Squadra , & avilando il Com . Veroípi Ambafciatore del¬
la Religione in Roma , che Ja Squadra Pontificia fi faiebbe tro -
vata per la meta di Maggio in Meísina , fu ordinato di riparti . fi
per le Lingue un foccoríb di Cavalieri volontarii , acciochele
Galere in quefta Campagna , che fi preparava con rinforzi ftraor-
linarii , intervenifsei-o con un ’armamento piii del folito rinfor-
zato . E dandofi l iftruttioni al Generale Accarigi , gíifi1 ordi¬
nato , ch ’in calo il General Rofpigliofi sbarcafse gente in Can¬
día , facefse anch 'egli sbarcare 40 . Cavalieri , e 200 . Soldad ,
i quali s ’incorporafsero col Battaglione della Religione , & obe -
difsero al Comandante la Tour .

Partifsi il Generale con tutta la Squadra a ’ 6 . di Maggio : Ma
giunto in Mefsina non 1itrovó nuova alcuna dclle Galere Pontifi¬
cie ; Onde con venne afpettarle con pena , & impatienza de " no -

liBdgl . T{ o ftri per 22 . giorni . A ’ 6 . di Giugno finalmente comparvero , &

fpislíoft Gf - a ’ 9 . il Bagiio Rofpigliofi , come Generalifsimo di S . Chiefa _ . ,

"cbiejlä 'rbu - inarbo10 1 ° StendardodelSantifsimo Crocifiíso , che fïi faluta -
ra lo stend . to con tutto il cannone . La mattina de " 1 6 . fi teiolfe per Corfú ,

del Crocifif - e per il Zante , dove foprâgiunfero 16 . Galere di Francia fotto

f° ' 6 Ga i ¿i il loro Generale March , di Vivona , ebeportava lo Stendardo

Francia , / - de ’ Santi Apoftoli Pietro , e Paolo , & i Gagliardetticon 1 Armi

unifcono con del Papa . II Bagiio Rofpigliofi utei fuori ad mcontrar To per tre

defvTa™ mi § ba ’ dove ^ f a l ucaco dalle Francefi con trèiàlve Reali , &

di Malta . e egli rifpofe loro ugualmente con amend ue le Squadre . Appref -folcMaltefi falutarono le Francefi conaltretre falveReali , eJ
quelle corrifpofero ugualmente , ma fenza moíchetteria .

La mattina de ’ 27 . partirono infierne dal Zante , andando la
Reale del Papa in mezo , quella di Francia a man dritta con le
fue Galere , alla finiftra la Capitana di Malta con le Galere Pon¬
tificie , e Maltefi , e per Retroguardia la Capitana di Golfo con
altre tie Galere Venete , che fi trovavanoal Zante . Toccaro -
no a Braccio di Maina , fàcendo in quei Porti alcunc provifioni

di
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di vivcrî , & il giorno de " 3 . Luglio entrarono nella Standia , do - 166 % .
ve fiando 6 . Galere , e 6 . Galeazze Venete , fît da loro falutata L ’armât *
pArmata di Ponente contrèfalve Reali , e prima nell affacciarfi
alla villa di Candía con trè altre fimili fii falutata dalla Città , c nne ente 1 in '
daVaftelli Francefî , e Venetiani , ch ’in grofso ftuolofi trova - Candía .
Vano forti allaFofsa di Candia . Se ne contavano 37 . di Francia
tutti groflî , epoderofi , arriva « cola a ' 17 . di Giugno con Fin -
fegne del Papa fotto il comando del Duca di Beaufort . Efso
Duca pero in quefto tempoera perito nella famofa fortita , che
fecero le Truppe del foccorfo Francefe , condottecon gl ’ifteífi
Vafcelli al numero di 5 joo . Fand fotto il Duca di Novadles , la
quai fortita fucceduta improfperamente , Je cofe della Piazza
eran ridotce in maggior pericolo , e confufione di prima .

Pafsofsi alia Standia qualche giorno in vifitefrà Generali , ch ’
invitati poi dal Capitán Generale a Confulta , vi fi trasferirono
il giorno de ’ 10 . , cioè il Bagîio Rofpigliofi , & il Duca di Vi¬
vons , reflato l ’Accarigi indifpoílo nella fuá Capitana . 11 cornu - Confuit * de
ne parere fù di far una fortita perla Breccia di S . Andrea dal can - m
to del mare , edi Santo Spirito , affine d ’impadronirfi delle Bat¬
terie alzate da ’ Turchi fopra il Baldone , & avvanzare per tal
mezo per tutto d ’al ’oggiamenti , e difimpegnare la ritirata .
Doveva cfeguir /î la fortita per 6 . corpi di 100 . huomini I ’ uno , e
per un fectimo delle Truppe del Papa , edi Malta divifi in due
Bactagîioni , & in quefto tempo per apportare fra ’ Nemicimag -
giore la confufione , doveva tutta I 'Armata affacciarfi a berfa -
guare il Campo , e diftrugger i Ridotti , e le Batterie loro . Di -
chiarô il Baglio Rofpigliofi efser pronto a dar la mano all ’opera
de ! cannonare ; ma fi come erafi preraunito d un pare / e mandato
dal Baglio Accarigi con ripugnanza d efporre le Galere alio sbar -
raguo delle Batterie nemiche , fi ridufse a dire che la confidera -
tione di quefto danno non permettevanèanco a fedi confentir -
vi . Ailhora il Comandante la Tour , vedendo che tutto il biaii - Mane¿g ,’0
mo di quefta ripugnanza ricadeva fopra la Religione per colpa múdente ra
del fuo Generale , prefe a dire di non comprender il motivo del
Baglio Acca .' igi per un parere cosi timido . Non efser certamen - ‘ 0 ‘ *
te quefto conforme ai genio de Generali di Malta , le cui rifolu -
tioni serano femprc dimcftrate generofe , & ardite . Promet -
teiii di far concorrere anco que ! Generale a ) fentimcnto di tanti
aitri ; Ht in effetto portoffi egliFiftefsa fera alla Standia , e facto
coaolcer ail Accarigi il torto , che faceva a fe > & alla fua Reli-

Z z gione *
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I « * , gione , neritrafse per xfcritto ( approvato da lui , e da tutti i fuoi

Capitani ) un parere tutto contrario al prodotto , chiedendo di
piii di comandare la punta deirArmata , ed ’avvanzarfi con le fue
Galere il primo fotto le Turchefche Batterie . Stabilifisi perian¬
to la Batteria per Mare , e la Tortita per Terra , offerendo a tal
effetto il Duca di Vivona 800 . huomini delle lue Galere , ilBa -
glio Rofpigliofi 200 . , & altrettanti il Generale di Malta con 40 .
Cavälieri : Rifsolutibhe , che fatta in tempo haverebbe appor¬
tato beneficio : ma percaufadel cattivo tempo , che non per -
mife all ’Armata d ’aflaccimfi fe non dopomolti giorni , riufci
piii tollo dannofa , che utile .

Dopo lo sfogo di continuate burrafehe il giorno de ’ 2 3 . Luglio ,
efsendofi placato il tempo , il Capitán Generale fece nuova
idanza a ’ Generali delle Galere della gente efibita , e di portarii
a cannonare le Batterie nemiche : Ma fu rifpodo dalBaglio Ro -
fpigliofi che non intendendo ia Confulta di far Tortita. generale ,
non v era né anco urgenza delle fue genti , ondeglie lejsego ,
concorrendo folo alia rifolutione dei cannonare . Il giorno Itef-
fo movendofi con le Galere dal Porto di S . Nicola , li trasfenui
quello di S . Giorgio , per rimorchiare le Galeazze , & i Vafcel¬
li , e metterli in ordinanza per il berfaglio , liehe efegui ^
notte feguente , formando una gran meza Luna di tutti i Legni »
confiílenti in 40 . Vafcelli trà Francefí , e Venetiani , montad
per lo più di 60 . fin ’a 100 . Pezzi , 6 . Galeazze > 035 . Galere ,
I Vafcelli , e Galeazze s ’ a wanzarono fin fotto le Batterie del
Podo di S . Andrea , e le Galere fi diilefero dal detto Podo a d
alcuni Ridotti , e Batterie final Fiume Giofiro , ove lia vano i

• _ Quarried Nemici . Alia punta del giorno de ’ 24 . fi diedeprinci-
ntr Jude u ' pi° alio fparo , ch ’ andó con tanta abondanza di fuoco , con^írmíttA tanto ítrepico , e furia , che durante il fuo flagello furono i Tur -
ebriß . contro c hi aílrettia reítarfi coperti con la pancia in terra , fenza fervirfi

de P unt0 della lor artiglieria ; fentendofí con frequente , e fpaven -
tevole rimbombo il tuono di 5 o o . tii i per volta : Ma todo cefsa -
to il noítio fparo , comparirono i Nemici nelle lor Batterie ,
mettendo in opera il lor Cannone con grave danno de ’ nodri Va¬
fee lli , c ’havendo voltata la poppa per allargarfi , non fi trova -
roño più in idato di moledarli . Dur ó quedo conflitto circa trè
höre , & il fine fu che fenza haverfi fatto danno di momento a’
Nemici , fi vide dalla nodra parte arder miferarnente un Vafcel -
bFrancefe , chiamato IaTerefa , dal fuoco cabale , chcs ’ac -

cefe
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ceféallá munitione Con Ia perdita di joc . perfone , di do . Can - - i 6 é 3 .
noni diBronzo , di molto danaio Regio , e fupelkttiJi del Du -
C (1 di Novaglie . II Vafcello Atnmirante del Duca di Beaufort
rilevo 14 . cannonate con la morte di 30 . huomini , & altrettanti
feriti . . La Galera Reale di Francia , hebbe . da 40 . morti , e 17 .
feriti , danno caufatole , oltre a 2 . cannonate a . flor d acqua ,
dalt ’incendio della Terefa , a cui vicinifsima / i trovava . Tre
Galeazze furono colpite da quantitá di cannonate con grave
danno della gente , e de ’ Legni , una delle qiiali fe non fofse
ftataprontamente foccorfadalle Galeredella Religione , fareb -
he fenza dubbio perita .. .

Aumentoíli il terrore , e laconfufióne di quedoberfaglio da
8 , Forndlij c 'hegli Afsediati fecero volare al Baftionedi S . An¬
drea , cagionando ciaícuno una grand ’elevatione di terra con
prcgiuditio , e danno notabile de ’ Turchi : Pero moíTiíi in quell ’-
iftance i noftri Battaglioni per fare la difíegnata Tortita , fiícopri
chiNemici fi ftavano preparati ne’ loro Ridottí per ricever fran¬
camente l ’affalto , e máncate in quedo tempo le fortite delia Ri -
tirata , che quando fi difegno - la Tortita erano in idato , nè pa¬
rendo IT che con difficolta fare l ’eruttione per altra parte , percio ,
fe ne fofpefe l ’efecutione .

Dopo la fattione di Mare fi conduite l ’Armata fot tile ^ ’ la
Standia , nè di là íi mode dn ’alla parcenza per Ponente * Ma le Duerimeiíl
cofe della Piazza peggioravano; in mantera , ch ay^ anzandofi propaßi per
fempre più i Kemici co ’ lavori , e mineando a Adediati il ¡ ^ odeJ '
terreno trattolfi in quededremita di due ritr.'edii : Unodùlîî A ‘
gra / i taglio più interiore , di queilo , che s ’eîa fatto avanti per
opera de Fràncefi , per una féconda ritùara , e . l 'altro d ’una
fortita generale per far . disloggiari Turchi di fotto le mura , e
fpianar ad un tratco i loro lavori Ma il Ouca di Novaglie ha-
vendo Ira . fe concepito . che contro i Nenaiu cotanto awanzari , ^eufatidd
e cosi ben fortificad tutti glisforzi riutejiebbero vani , non Í0I0 Pltcadi
non confient ! a queda propoda ; ma podergata ogn ’altra cura , es *
cominciô a far imbarcare le fue Truppe , a nienc ’alrro intento ¡ ,
ch ’alla pa ; tenza . Rifolutione , che dava il tracollo alla Piazza Chefkim -
per fe vacilante , e cadente , il .che conofciuto da ’ Generali del hj*nare u
Papa , edi Malta , fi eraste rirono dalia Standia inCandia per ^
trattenere per qualche tempo i ! Duca , ofterendo . di metter in unz * .
terra un buon corpo delle loro Midtie , . quando efeguir fi velete
fe una yigoroíaforeita . . Jenucali la Confuirá fopra quedo aflfare,

Z z 2 _ v ’in -
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íd68 . v ’inforfero piíi tollo nuove diííerenze trá l ’iñeflo Duca , & iCa 4

pi Veneti , che conclufioni íalutari : onde rotto ogni trattato ,,
Tiftefia Cera de ’ 20 . d ’Agoílo ritii ô il Duca le fue Genti , da 500 .
Fanti impoi , che lafció íotto il Co ; di Choifeul per ritirarli al
tempo della partenza .

A ' 2 2 . comparve il foc corio portato dal Duca della Mirando -
la , e 4 . giorni dopo fù introdotto nellaPiazza lotto il Colonnel -
lo Cav . Fr . Galeazzo Co : Fontana al numero d ' 8oo . Fanti mol¬
to ftanchi , e diminuid da ’ íbílerti patimenti , all ’entrar de ’ quaíi
íortirono li 500 . Francefí , imbarcandoíi con glialtri ne ' Va fcc l-
li , e reliando giarifoluta ia partenza dell ' Armata cosí da ’ Ge¬
nerali Francefí. come da quellodel Papa , il noftro di Malta ,
in , efecutione de gli ordini che teneva , mando a fígnificare ai

Ritmimen - Comandante la Tour ch ’auch ' egli ritirarli doveílecoll ’awanzo
YagUon ^ di l ’ e fue Truppe . Per il clic licentioífi , dal Capitati Generale , e
Aiaita,- da gli altri Comandanti , e li rttirocon quei pochi Cavalieri , e

Soldati , che dopo infinite fattioni eraao rimafli in vita , & im -
?/ rtJ nx-a barcandoli furono per la SquadradiftribuitL In tal modo l ’Ar-

ta dt 71 mata Galere e de ' Vafceili , abbandonata la , Piazza ndl ■-
tiente . . cífreme fue agonie , con ifcandalo > c detrimento della ,Citris

ftianka , all ’ultimo d ’Agoílo ípiego le vele per Ponente .
Ma non deve partire il Bat .tagUone di Malta col filentio delle

PciYwTl fue operationi , le quali in una Piazza fatta teatro del pin for *
di Ma "a in midabile afeedio , e ncl concor fo de ! ic più bcllicofe Nationi d '-
Çandia - Europa , li refero ben elitäre , e memorabili . Le accenncremo

qui in fucantes per non ufeire dal noilro fcopo principale delle
cofe di Malta , njentre per altroJa connefsione , , e dipendenza
de fatti , ci porterebbe alracconto di tutto l ' Afscdio : E richie -
.dendo iiatti flefsi quaJchc efprefso lume della fortificatione , e
ñato della Piazza ne ’ nove mefi che vi .flette il nofiro Battaglio -
ne , bafteranno a tal ejfetto le feguenti notitie .

Fortificatio - Efsendo il Uto di Candía ineguale , ha refo anco irregolare la
wdt c andu fuá Fortificatione . Forma il fuo Recinto dalla parte di térra cor

me un femicircolo inrcrfecato da mold , e varii Raftioni , e mu¬
nito da quantitá . d ’opere efteriori di differente figura , chetutte
vanno a terminare al Mare , mediante due mezí gran Ballioni
fatti all ’antica con gliorecchioni , come parimentc "fono , tutti gli
altri . II primo di quefii fítuato a Ponente chiamafi di S . Andrea ,
e l ’altro a Levante la Sabbionera ., oppofti fopra una linea in
gualche diftanza , e per e.fser membri , principali , e di ínoltami-

por -
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portaùza , mil fortificari non folod ’opere efteriori , ma di Ga¬
lerie fotterranee , le quali correndo per il circuito della Piazza ,
fe ne deducevano , fecondo í ’occaíroni , rami diverfí , per ri -
feontrarequelli de ’ Nemici , e ritardare i loro lavoricol pronto^
e violento eflíetto de ’ Fornelli .

A quefti due Baluardi s ’eran ridotti i Nemici col farvi due ge¬
nerali attacc'bi , e dopo iimefed Agofto dell ’Anno precedente
vi ii trovavano aperte due gran breccie , ch ’andavano a finiré
alMarenelle due eftremità oppofte della Piazza con rovinata -
le , che non v ’erarimafta altra uifefa , che quelladelle Paiizza -
te , né vera in quefto tempo ch ’ un fiempliceparapetto , che fe -
pa >ava gli Afsedianti da gli Afsediati . Efscndo a S . Andrea il
pià furioib de gli attacchi , ove afsifteva il G . Vifir , s ’era pro¬
vido quefto Baftione d ’ una ritirata fatta poco avanti àguifad ’-
opeiá ä corno , la quale âbbracdavà la gola del medemo , e frà
la ritirata , e la gol a v ’era aggiunto un picciolo Rivelino , che co -
priva i ’iftelsa ritiratâ , il quale fù difefo da ’ noftri Cavalieri con
la bravura , che fi vedrà .
. L ’Attâcco alla Sabbionera , dove comandava Carrez OgH
primo Agà de ’ Gianizzeri era alquanto più rimefso , ancorche
quefto Polio fofse più debole , & il più pericolofo . Ove avvan -
zandofi i Nemici potevano renderfi Padroni del Porto , e della
Darfena , per il quai mezo tagliati fuori i foccorfi , ne iàrebbe
feguitain brevela ca juta inevitabile della Piazza .

Il Proveditor Generale Caterin Cor naro , afsiftito dal Sargen -
te generale di Battaglia Cavalier G <imaldi , comandava con
íommavigilanza , e nputadone a S . Andrea , & il Proveditor
Battaglia alla Sabbionera . Trattenevafi in quefto tempo il Mar -
chefe di S - Andrea inferno d ’una mofehettata nel collo , e nella
fpa .Ua , che ftando fano , viiitava ugualmente ambidue quei Po -
fticon âfsiduiti anco fopra le forze deÜ ’età fua molto avvanza -
ta . Il Capitan Generale Morofini , come Comandante iupre-
mO ) ordinavail tutto , & eftendevala - fua cura a tutte le parti
cosí dentro , come fuori della Piazza , havendo mente > & ap¬
plicatione bailante per tutti i provedimenti .

Le Soldatefche della Guarnigione ft diftinguevano in Italian !
Oltramontani , & Oltramarini , efrâefsi v ’era un nuovo Reg -
gimento levato in Fiancia fottonome del Cavalier d ’Arcourt ,
il quale montava la gua - dia à $ , Andrea . Un ’altro ve n ’era
uaxccnutQ dal Papa , allogg -ato .al Forte di S . Dimiuio dallaparte -

della

l66 $
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della Sabbionera a . II G . Duca di Tofcana netràteneva anch ’egli
uno j che guardava il Porto della Sçozzefe , e vi rertava qualche
auvanzodel Reggimento di Savoja , , i quali .confer vavano tutta -
via alia Sabbionera la riputatione , che ne ’ primi attachi aequi -
ftata s ’ havevano .

Nel Campo Turchéfcoil Primo Vihr , come Prömottore dell ’-
imprefa , la íofteneva coi fuo credito , e con le fue forze contro P-
avveríionc ». erepugnanza , c ’ havevano i Turchi di venire fotto
Candía , dove ogni giorno periva il höre della Turchia : Onde
bifognava sfbrzarli da tutte le parti delf Imperio . Egli provede -
va a tuttot ma non arrifchiaya la fuá perlona . fuor che ne ’ cah
più urgenti , fupplendo in fuá vece il Teftardar , che comandavá
dopodilui col vifitare , con grand ' au toritá i poftj avvanzati , e _
col dare gli ordini più precifí per I ’ efecutioni . .

V ’ era una .linea di communicatione per li due Campi di S . An¬
drea , e del la Sabbionera -, & una quantité di Padiglioni piantati .
amezzodi Joro fbrrnavano come un mezzo campo ; joo . huo -
mini motavano ogni giorno la guardia alf Attacco di S , Andrea ;
ne ’ Porti ayvanzati , 500 . li foítenevano , & altrettanti alloggia - -
vano ne ’ vecchi lavori dell ’ Attacco ai Panigrà , gli uni rileyandoi
gli altri a vicenda ; „ Et oltre ció ftava fempre in arme un corpa ,
di foldati eletti per impiegarfi nelle fáttioni di maggior rilievo .
La medeíima difpofitione íi teneva alia Sabbionera , falvo che non
eccedevano quelle guardie tre mila huomini 1 una ; e v ’ era pari -
mente un corpo di nfén 'a collocato nelle rovine , di Candia nuo - -
va . Laquantitdpoi de ’ cannoni , de ’ mortari , e delle bombe , ra -
nata nell ’ uno , è nell ’ altro .Attacco , per numero , e grandezza ’
era meravigliofa , . e cosí il numero , e Ï abbondanza de Guafla -
tori , delle munitioni , e di . tuteo ció , che maggiormente poteva :
defiderarfi per venir a fine d ’ una tanta imprefa , il che quart total¬
mente , mancava nella Piazza per il confumo , che . fe ne faceva , ,
perla lontananza , onde veni vano , eper la junghezza delf affo¬
dio, correndo la féconda State , che s ' era furioiamente rinovato .

In tale flato ritrovandoh dentro , e fuori 1 Afledio , il Coman¬
dante la Tour inrrcdurtè nella Piazza il Batcaglione di Malta , nel !

. modo che fu .da noi a fuo luogo efpofto al primo di Decembre
* de ’ 166S . , & havendoa ’ 5 . futo ia moftra della fuá Gente , gli

fii . appri fío fecoiido la fua richiefta afíegnato il porto, della guar¬
dia , ehe fir la punta délia breccia a S . Andrea , Porto il più hono -
teyole , ma alnettanto pericolofo „ Di là a due giorni montó egU
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Il primo la guardia a ’ Bonetti verfo l ’ angoîo di quel Baluardo . 166 $
Sono i Bonetti certi Ridotti di palizzate , i quaii iècondo i fui
fofpetti d attacco , fi formano di di ferenti figure > affine di difen - Fo-f4 f,4ni
deride coprirvi iDifenfori . Quivi mend feco un diftacamento ls Bmeilt •

■d’ Officiali , di Cavalieri , e di Soldad toki a proportione da tutte
le Compagnie ; E dopo lui andarono fuccéflîvamente tutti gli
altriCapitani per ordine , e fecondo il bifogno , co ’ didacamentî
loro , ftandofi quivi in continuo eièrcitio con J * armi in manb , per
¡mpediri lavori , e gravvanzamenti de ’ Nemici .

Annojato frà tanto ilDuca della FovÜlade nel vedere cohfu -
marfi ogni giorno le fue Truppe , ne volendo ritiräiii di Candía
fenza fare qualche íperimento degno di fe , e de ’ fuoi Venruricri »
infifteva appreílo il Capitán Generale , per una Tortita ¿ né po¬
tencio S . Eccellenza induríi a por a rifchio la gente / per iafcar -
fezza , che n ’ haveva , fu nondimeno obligato a tener la confulta
di guerra a ’ 9 . di Decembre , dovc fu introdotto per la prima volta
il noftro Comandante co ’ Generali dejla Piazza , e 1 ’ ifteífo Daca
co ’ 4 . Brigàdiefi de * fuoi Volontárij . La riíolutione fu che fi fa -
ceílero due Bonetti fuori del Rivellino di Santo Spirito frà li due
Ballioni Panigrà , e S . Andrea . Ma circa la fortità non parve tem¬
po di tentarla , fin che non ii folfero perfettionate le profonde mi¬
ne , che h cavavano inceflântemente fotto la viva roccà a Badio - , ,
ni di S . Andrea > e di S . Spirito , le quali porcarono poi il nome di fondT dette
Placa , e fù opera molto famofa in queft ’AíTedio , con ifperanza TUc * .
cheiFornelicapaciffimijChevi fi preparavano , apriiïèro qualche
ficuto camino per guadagnar terreno ,

Il giorno feguente fù funedo al Marc . Franceíco Villa col pito
dicannonata . Perdono pure alcüni de ’ noftri foldati Malted ne '
Bonetti , che difendevano su la breccia di S . Andrea , & il fuoco
continuo , che vi fero , e la vigilanza de ’ noftri Cavalieri , con che
cominckronoad acquiííarfiriputatione s didornó notabilrhente i
iavori de ’ Nemicu -Soffita

A ’ 16. dell ’ ideflb mefe il Duca della Favillade dopo moite te Truppt ,

iltanze , per non partir di Candía fenza 1 ' efperimento bramato , fj * Fav ; r
non havendo permdTo .il Çapitan Generale Î ' impeg no d ’ altre
militie , fece con le fue Truppe una Tortita impetuoíifsima per la
porta della Sabbionera , battendo cía 5000 . Turchi ne ’ proprij
ridotti , ma non fenza notabile mortâlità della Nobilcà FrancefC c
In quedo indante ridottofi il nodro Battaglione nell ’ ederiore
dd Forte S . Dimitido , s ’ impiego in fare un fuoco continúo di

niôichet -
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166 $ molchetteria , caneando i Nemici per fianco , che s ’ avvanzavá -*

no in foccorfö de ' loro Compagni . Ne cflendo ieguico in quefto
meí¿ altre rmggiori fattioni , che di grolle fcarammuccie con
morti reciproche fini l ’ anno 1668 .

Nel principio del feguente Gennajo trovandofi il Capitan Ge¬
nerale in grave urgenza di danaro per far Je paghe alle ibldate -
Iche , ne fü accomodato di qualche fomma del publico della Re¬
ligione ad efempio di mold altri Comatidand che n ’ efibirono
per tal bifogno , con che s ’ impedi la fuga di mold , i quali 'fácil¬
mente paíTavano al Campo nemico , trovandovi accoglicnza , e
buone conditioni . Di là a poco imbarcandofí il DucadeJa Fa-

s eidie vl ^ e con le fue Truppe molto diminuite , il noífro Goman -
¿tiu i\ dn 1 dante efíbi ajuto , e ricetto a tutti i loro feriti nello Spedale
mne . della Religione , eretto in un gran Magazino , e n ’ accettarono la

maggior parte 1 ' invito .
A ’ 7 . di detto mefie facendofi co ’ Nemici un gran fuoco di

mofehetteria il Cavalier di Montigny , Capitano di guardia , col - .
pito di moíchettata in tefta vi perde la vita . Efsendofi altercato
piii giornicon Fornclli , Fogate , Mine ,- & abbattimenti fotter -
lanei , la notte de ’ i4 . iTurcbi fecero volare un Pomelo alia
breccia di S . Andrea lótro la Porta de ’ noftri , che fece breccia
al Bonetto del nortro Sottotenente . Spacco la terra , & abbattè
le noftre palizzate , porgendo a Nemici un facile accefso , e vi
montarono da 50 . Turchi con la fciabla alla mano , gettata
prima una quandtà di granate ne ’ noftri Bonetti . Il Cavalier di
Colombiera che if era l ’ Officiale , foftenne bravamente il lor
impeto infierne col Cavalier de Burville , alfiftito dal Cavalier de

-- FAumiere Capitano di guardia , fucceduto all ’ eftinto Montigny ;
egü gettofi dentro all ’ iitefso Bonetto col Cavalier d ’ Eftrangues
perdiftendernel ’ entrata , & il Comandante là Tour , che vi fi
trovo col Maggiore Bellagarde , reftô tutto coperto di terra , nè
lafciand'o di dar gli ordini opportuni per Ia difefa , fii leggier¬
mente ferito nella guancia di granata , come anco il Cavalier de
Maievil in un ginocchio , & il Cavalier la Feure Mormans con
altri , i quali non reftarono di combattere fin che i Nemici non
furono refpinti , e ne fecero allegrezza , non cortando quefta fic¬
tione che la morte di qualche foldato .

Volando al folito li Fornelli per tutti gli attacchi , il noftro
Porto fú danneggiato da uno , che feoppiô la notte de J 17 . , pre-
çeduto dç un ’ infinitá di granatedi bombe , e gragnuola di

v - mo -
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moíchettate côn gridi horribili de ’ Barbari . Facéndo apertura ,
fcopri tuteo il Porto , e diede incitamento a ’ Turchi , che ftava -
no preparad fotto la breccia , di montare dentro a ’ noftri Bonet-
ti , La breccia fii immantinente guernita di Cavalieri , e di Sol¬
dad d ' ordine del noftro Comandante , che col Cav . de Bruc
Capitano di giorno ne diiendeva l ’ingreiTb ; e venuti i Turchi con
grand ’impeto , vi fèce ogni sforzo per fortcnerli , finch ’arrivaile
il redo del Battaglione , ch ' al tocco dell ' Allarme ft melle fubito
infíeme . Vi fu fento l ' irteffb Comandante d ’una fcárda di gra¬
nata nelía gamba , & il Cav . de Mormans fparando la piftola ad
un Turco de ’ piu avanzati , hebbe una mofehettata , clre lo mife
in pochi giorni nel fepolcro . Ne J feguenti giorm continuando / !
in reciprochi Fornelli , e fcaramuccie , vi fii ferito di mofehetta -
ta il Cavalier d ' Enoville , ch ’anchegli ne mori di là a qualche
giorno .

Pa /fo /fi il Meîe di Febrajo nelfefercitio cotidiano di Fornelli ,
e di Fogate ( fono le Fogate piccioîi Fornelli , che per erter porte
in terra allai fuperficialmente , non riehiedono nè tanta cura a
prepararle , nè tanta munitione a caricark ) e vi feguirono alcu «
ne ibrtite alli due attacchi di S . Andrea , e della Sabbionera
iènza effetti pero di molta confeguenza . Gl ’Infedeli fentendofi
incomodan da i Bonetti della Breccia guardara da " Noftri , mon¬
tre ne venivano grandemente ritardati i loro Iavori , a ’ y . fecero
faltare con un Fornello il Bonetto delSottotenente , che fii per -
nitiofó a molti de ' noftri Soldati . Nientedimeno vi fi rimedio al
mcglio che fii poífibile . II Cava ! . d ’Oleza Spagnuolo Capi¬
tano della guardia di giorno , e feco i Cav . della Queva , e de
Garlar vi fecero molto bene il lor dovere , e vi rimaíero feriti di
Granata i Cav . de Paule , e de Gennetines . Fecero i noftri neli '
ifteífo tempo giuocare una Fogata nel di fuori del Panigrá , i ! che
havendo fimo continuare la fcaramuccia nel noftro porto , vi fii
ferito il Servente d ’ArmiDeíportes » In akra fattione fíi ferito in
tefta il Cav . de Mervieres . La notte de gli 8 . fecero i Turchi tre
falve Reali con quantité di Bombe gettate ne ' noftri ripari per
allegrezza d ' una Sciablia , che ’l G . Sign , mandava di regalo al
Primo Viíir , ftimolandolo con tal honore a travagüare piu in¬
ternamente al fucceífo dclla Vittoria . Ma il giorno de ' 14 . fùa
gli Aikdiati molto piii feftivo per la comparfa d ' un gran foccorfo
dopo 4 . me ft d ’afpettatione , onde moltiplicati s ’erano a i fegni
eftremigTincomodi . Confifteva in 40 . Vele con 4J00 . huomini
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pia di danari , e munitioni d ’ogni forte . In fegno d ’allegrezza,
i fècero moite fcariche di tuttoil cannone fopra gl ’Infedeli , 8c i
îoftri Cavalieri havendo fatto volare 2 . Fornelli coll ’interra -
mento di molti Turchi , provocarono nel loro pofto unagroflà
fcaramuccia , “’dove il Cav . de Meruieres fù ferito .

Di Marzo regnando neîla Piazza frequenti malatie di febri ma¬
ligne per caufa de ’ patimenti , e dell ’aria cattiva , ne fit eftrema -
mente incomodato il noftro Battagíione , non andandone cíente
quafí Cavaliero , ne Soldato alcuno , & introducendofí la can -
crcna in qgni benche leggiera ferita , ció féce piii male , cli’i
Turchi fteín . Morirono i Cav . de Viviers , e de Paule Guaíco -
ni , il Cav . de Ponteves Sillans di Pro venza , il Cav . Cappeau
Nizzardo , il Cav . de Bologne diCiampagna con altri tré Ser-
venti d ’armi . II Battagíione iíi difpenfato per piú giorni dál
montar Ja guardia , non 'fafciando pero i fani d ’andar di rinforzo
in ogni occafíone . Eífendofi fatto un picciolo trincieramento fo -
•pca. la Porta di S . Andrea con un Cannone molto infefto a ’ Tur¬
chi , , al primo di queño melé vi fecero eífí volare alcuni Fornel -
íi ; Onde feguitane una grand ’elevatione di terra con rovina del -

lie Galerie fuperficiali , vi reftarono molti de ’ noftri íuffocati , e
dandofí all ’armi per la Piazza , il noftro Comandante , ancor¬
che fí trovaífe nella maggior acceífíone della febre , vi conclude
il refto delle languenti fue Truppe , e vi rilevó una pietrata in te -
fta , fenza ritirarfi per fino che non íi videro lecofe in íkuro «,
Ceflate in fíne , opiiitofto diminuite ’le malatie , ripiglio il Bat -
taglione il fuo pofto , e gli fù forza pereíferalia puntadella _<
breccia di foffrire i primi attacclii , e gli sforzi piir terribili de ’
Barbari .

D ' Aprile continuó il giuoco fcambievole de ’ ForneM -
'Per opera del Sargente Generale Grimaldi erafi perfèttionato a
Santo Spirito un gran Bonetto , il quale incomodava mirabil -
mentei Turchi col coglierli per franco allorche s ’avvanzavano al¬
la breccia di S . Andrea ; per ció rifoluti d ’abbatterlo , l ’attac -
carono a ’ 13 . cosx furiofamente , che ne fcacciarono non fob
quelli , che lo guardavano , ma s ’inoltrarono con camicie inca -
tramate per abbruciarc le palizzate de ’ Bonetti più interiori , o
v ’attaccarono grofsi canapi per ifpiantarle , e facilitarfi 1 ingrelfo
nella Piazza . Av-vedutifi deldiibrdineiCav . deCany , d ’ Auri -
beau , deMontigny , e de l ’Arfevillerc fi fca -güarono contro di

loro
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¡oro à traverfo d ' un nembo di granate , fermàndoli non fob
¿all attentato , ma fopragiunti i Cav . d ' Antragues , e qualche
a ltro con Soldatefche , Ji ricacciarono dopo un ’afpro conflitto dal
guadagnato Bonetto . Gany vi fu fcrito di mofchettata nclla
fommitá delía tefta : Auribeau hebbe diverfe percollé di granata '
nelle gambe , e ne ' bracci ; E feguite nell ’ifteíla mifchia aícune
volate di Fornelli , non vi fii quaíi alcuno , ch 'andaíleefcnte da
varie ferite econtufioni . In altre occafíonr frà queftianguftif .
fimi pofti vi reftarono eftinti mold altri Soldad , e maltrattati di -
veríi Cavalieri . Quello di Bourfeville afsiítendo la notte altra -
vaglio d ’una Capponiera , che íi faceva verfo Santo Spirito , fu
ferito in faccia di mofchettata .

A ’ 2j . continuando i Netnici a trafportare la terra , cherefta -
va del Baldone di S . Andrea , . & a diftrugger i noftri lavori a for-
za di picciol i Fornelli , fi fecero un ' apertura tale verfo forecchio -
ne , che vi falirono per due vol te alí ' alfalto . L ' attacco fu molto
caldo , ma corrifpondente Ja difefa ; Onde furono in fíne gl ’In-
fedeli refpinti , mediante i buoni ordini de ’ Generali S . Andrea ,
e Cornaro , col quale il noftro Comandante s ' accompagna va in
quali tutte l ’occanoni infierne con mold fuoi Cavalieri . Frà efsi
il Cav . de Gruel vi fù ammazzato di molchettata in tefta , & a '
28 . il Cav . l ’Arfeviîlere , che portava lo Stendardo delBatta - -
glionefù colpito di molchettata nell occhio .

Il mefe di Maggio riufci notabile per diverfi avvenimenti fu -
nefti , per l ’eftremità in che fi vide ridotta la Piazza , epei lo
ftraotdinario vigore , che fi moftrô nella difefa . Al levar del So¬
le degli ii . havendo i Turchi continuato tutta la notte dailor
Kidotti un gran fuoco di mofchetteria , fècero volare un Fornel -
10 fottola Pofta de ' noftri nel punto ftellö c havevano raontata la
guardia ; Onde gli sbalzô quafi tutti , e gl ' interrô frà le rovine „
11 Cav. de Brue Capitano di giorno fù gettato nel folio del Rive -
lino , a cui il noftro Pofto fer viva di contraicarpa . Perd non ri -
cevendo dalla caduta che qualche contufione , e ftordimento , s
rimontô in contanente alla breccia , che dal noftro Comandante .
col feguito d altri Cavalieri era difefa contro unfunoíb tempefta-
re di Bombe , & al berlaglio della mofchetrei ia , & artigheria , .
che fcaricavano i Barbari , celebrando quel giorno lafefta del lo¬
ro Bairan , facendofin edere a fíuolo lotto la breccia con la Scu -
bla alia mano , ma fenza avvanzarfi . all attacco , intimorit-i dal
vederinoftiiallolcoperto , e tutti attend per ripulfarli . Il Cav » .

Aaa a .: de
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Porto , vi reftó tutto fracafíato , & il Cav . de Fortefcujer interra -
to siVI margine della breccia , vis ' hcbbe a fuftocase , ínal ’uno ,
ç i ’altro vennero ajutati , c ripofti in falvo . I Cavalieri de Bou -
lan , de Gennes , e de Blaru vi rilevarono varie contufioni . II
Maftro Scudiere Auger vi fii ferito di granata . Quart tutti gli al -
tri reftarono fegnati diferite , e di contufioni . Vi morirono 24 .
de ' noftri Soldati , oltre una quantitá diferid . II Poílo fu piú
volte fornito digeiui , raandandovi il General Cornaro la Com -
pagnia delle fue Guardie lotto gli ordini del noftro Comandante ,
il quale in pieno giorno , & in faccia al Nemico fece riiârcire le
roviwe , & afsicurar il Porto cosi bene come era prima . Querta
ù una delle maggiori prove , die far fi potertc da genti piii co -

raggiofe ; Onde fù amnuiata , e .lodata da tutti i Generali , c .fii
giudicata vantaggiofifsima per la Piazza . .

del ^ § ‘orno dei 3 . fegui 1 accidente funefto del Proveditor Gene -
Tro°u ! ceL ra ' c Caterin .Cornaro . Dopo haver egli afsiftitoadiverfe funtio -
c at cnn ni di quel , giorno , s ' era ritirato . a ripofarfi in una .Galería del
Qerna ro , picciolo Rivelino a S . ñ ndrea fabricato frá la gola del Baldone . ,

elaritirata . Quando un pezzo di Bomba infilato lî .per cola , ha -
vendo prima levato la terta ad un Soldato , e ferito il Provedicoj;
del Regno Giacomo Cornaro , andô acolpirlo nel fianco , cio
diftefè a terra a ' piedidel noftro Comandante . Coipo per Can¬
día elídale , che la privo in tempo del maggior biíbgno dun gran
Capitano . Fù in lui pari la pmdenza , & il valore : Soiknne . il
comando con gravita , e con dolcczza , e fece fpiccare in tutte le
fue attioni la magnanimità , e la munificenza , con le quali virtii
havendofi conciliato ilriípetto , el ’amore , fù pianto da tutte le
Militie con vete lagrime : ma . il noftro Battaglione ne moftro
maggior íentimento , venendo da luí íopra gli altri ftimato , e
favorito . Subcntrô il General Battaglia nei comando diquefto

. Porto , ove non íipaílava quart giorno che non . í 'eguiííe la perdi¬
ta di 150 . huomini , facendovi le Bombe , &. ognaltra forte di
fuochi un continuo conflitto . II numero delle Bombe era di ioq .
il giorno , le quali piombando da alto , cadevano fra ’ Chriftia .ni
cosí aggiuftate come vi hilero porte con le maniIo quefto gior¬
no . Il Cav . d ’Antragues ch ' era rta ’ noftri in buon concerto ,
fp ?. i ando da ' nortri Bonetti , hebbe tina mofchcttata in honte ,
per la quale fù trapanato , e ne guarí , che hi notata per una cura
Agolare in Candía , Li ij . fi pafió ia . Fomelli , & iu fcaramuq-
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cie ordinarie , in una delle quali il Cav . de Berville fît ferito di
Granata . .

In quefto tempo giunfe il Cordi Vaklech Generale di riputa -
tione con 300 o . Alemani , a cui diedefi a guárdatelo fpatio con -
tcnuto trd il noftro Pofto , & il Mare . Arrivé fimilmente una_.
Compagnia di 1 50 . huomini mandati dal G . Maeftro de Cavalie¬
ri Teutonici , fotto il governo di 4 . de ’ medefimi Cavalieri , che
montarono la guardia verío la Sabbioncra , ove da moite fetti -
mane l 'attacco sera in tutto rallentato . A ’ 19 . una Fogata de ’
Kemici fece breccia al noftro Pofto , . che fu tofto riftabilito mal -
grado de * Turchi , che cerca vano impeditio . Il Cav . de Cha¬
láis , & il Sig . d Oy feiet vi furono feriti , e quefto íecondo no
moi i dipoi , havendo íempre fervito con moíta puntualitánel no -
ftro Battaglione , come fecero quail tutte le perfone di qualitá ,
che C\ trot avano fenza carica Onde vi íi vide ira le noftre Trup¬
pe ail ’iibbidienza del noftro Comandante il Co : di Konifmarch ,
che fervi poi di Sai gente Generale a ’ Venetiani , i Conti di Val -
ftein , di Souches , di Vittemberg , di Bains , il Marchefe di
Fouriíles , i Conti Borri , e Veterani , e mol ti abri Signori Vo -
lontarii . .

A ’ 20 . trè delle noftre Fogate fecero faltare molli Tiirchi , &
il Cav . deMarevil fù ièritonella fcaramuccia , che vi fegui . A'
24 . dop o che 2 . de ’ noftri Fornelli hebbero fatto il lor effetto , L’
uno verfo 1 orecchione , e l ’altro verfo la volta della Porta di S . An¬
drea i Turchi ad un tempo infultarono , & attaccaronoil fuoco con
molta profperitá alie Palizate diíefe da gli Alemani vicino a i
Maltc /i : Ma ’l foccorfo portatovi da ’ noftri Cavalieri fù molto
efficace per firmare il fucceftö , & animad oltre ció gli Alemani
dal loro Generale Co : di Valdech , uno de ’ più bravi Guerrier !
di Candía , ft trovarono tofto in iftaro di reípingere i Barban . Ï
Cav . de Bellagarde , diS - Bellin , de -la Galiftoniere ., e de Poix
vi furono feriti , e íi fcgnalarono frá i primi il Cav . Carducci Ca -
pitano di giorno , & il Cav . Paredes ambidui Italiani .

A ’ 27 . il Cav . de Laumieres Capitano di giorno redo mona
d ’una mofehettata in tefta , mentre ftava oftervando dal fuo po¬
fto i movimenti de ’ Nemici . Poco appreílo due Fornelli difpofti
daH ’Ingegnero Laubadere , che fempre felicemente era riufcito
ne ’ fuoi diíegni , diedero in dietro , e cagionarono a ’ noftri mag -
gior male , che non haverebbono potuto fare queili de ’ Nemici »
Î aoftri lavori reftarono in piii iuoghidiftrutd , iPofíi aperti , , le
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da ' noftridifèfo , la quale era ftata pin volte con gran pena íifta-
biJita , fi vide hueramente rovinata , & ad un tempo da tutti i
lati infílata » onde vi bifognó nuovo travaglio , e fpargimentodi
fangue per rimetter le cofe in iftato di difefa ; né manco la riu -
fcitaallapplicatione de ' noftri , lavorandovifí giorno , enotte .
H Cav . de Barvilíe vi fîi uccifo , cadendo a piedi del Cavi de Ca¬
ny fuo Frateilo . II Cav . deMervieres , e de Chafteauneuf vi
fecero quanto fi poreva aípettare da perfonc di cuore .

A ' 3 o . un Forncllo de ' Veneti incomodó forte i Nemici verfo
la Scozzeíe : Ma eífi ne fecero faltar un ’ahro all ’orecchione, con
chefimrono di rovinar affatto quel Podo , e poco appreflb ne fe -
cero lalcar due al tri , che melléro fimilmente in difordineil Pollo
de ’ noftii , il quale , come s ’è detto , ferviva di contrafcarpa , e
di camino coperto ai picciolo Rivelino , eretto alia gola del Ba¬
llione per difefa della rítirata . E come era quedo Podo la Tola
Pezza , che redava a ' Chndiani a S . Andrea , quanto i Turchi
fi sforzavano di rovinarlo , altrettanto s ' affítticavano inodridi
mantenerlo : Onde non fi perdé tempo a nfarcirlo travagliando-
vifi tutta la norte , c vifurorofericii Cav . de Chaláis , ede Cha-
brera con perdita di mold Soldati . Ma quafi al far del giorno fù
riaperta la breccia da un núovo Fornello de ’ Nemici , chexefe il
noítro - travaglio inutile : Nondimeno non fi lafció di riítabilirlo
con 1 ellrema diíigenza del nodro Comandante , del Cav . dc_>
Beaulieu Capitano di giorno , del Cav . de Gennetines , e d ’altri ,
che diedero chiari fegni di ièrmezza , e di bravura , e refero an¬
co il contracambio a ’ Turchi , facendo faltare con buonfucceífo
alcurii Forneili verfo l ’orecchione , e verfo la Scozzeíe .

II primo cu Giugno continuando glTnfedeü a tormentare i ! no-
ílro latido per renderfi aífarto padroni del Badione di S . Andrea ,
e .farfí ítvada nel foiíó del Rivelino , diederofuoco ad un Fornel¬
lo , & a 2 i Fogate , che vi cagionarono gran rovina : Ma da ’
noítri Ti incontanente riparato al danno , arxorche con perdita
di quak he Soidato . Ildifeguente gettandovi una quantitá di
Granate , vi fù fente il Cav . d ’Oleía Capitano di giorno . A 1F-
incontro non cefik : onoi nofiii di tcnerli inquietati conpicciole

r io ; ii : e , e con Cafidni , l ’ uio de ’ quali eia molto frequente in
Sin / * qucft ’ailèdio . Perdoche folendo i Turchi venir ad attaccatfi a’

nofiii Pcítiper mezo di íheiti , eprefondi cavamcnti , chiamati
budtili , copraidoíi con la tena , che di mano in mano cava vano ,,

e r \b



SESTO . -J7j
e robando ad un tempo quell a , ch Y noftri fcrvîva didifefa_, ,
ufavalï ogni forte dïn ventione per incomodaili , e per ifturbare
ftmili lavori , e frà Paître , ove cominciavsno eift a buttarela _
terra , ivi andavalî pian piano a coftocar un Gallone pieno di
polvere ben battuta , dacui ufeendo una falciccia , viiî prepa -
ravailfuocoatempo , e quando relia va coperto delía terra get -
tata j pigliando il fuoco , feoppiavu , e rovinava îjuo ció che da
loro eraíi fatto , con uccilíone di moiti ; e facendo apertura , da -
va campo a ’ noftri di fortire qualefte paífo ícpr .i di Joro , e diftrug -
ger i budelli , e quanto ha ve van machinato ; inventione , ehe
riufciva di molto profitto a gli Aiîediati per tener il Ncmico lon-
tano . _

Il giorno de ’ 3 . 1 Cav . de Grillon , e de Montigy , rimediando
ad un difordine , che fegui al noftro Porto , reftarono gravemen¬
te fèriti . Altro difordine fuccelfe neirifteiio tempo da uno de”
predetti Calfoni , il quaîe contro Pufo , & afpettatione diede in
dietro , e fece il fuo effetto a ’ noftri pernitiofiiïïmo , fpiantô tut-
to un lato delle noftre Palizzate , & abbattendo i parapetti , fi
videro i noftri in un momento infilati . Pero vi s ’impiegarono tut -
ta Ja notte contal prontezza per riftabilirli , ch ’avanti il far deï
giorno reftarono coperti , e fortificari come prima . L ’ifteftb
giorno de ' 3 . afpettandofi un ’attacco generale sù I ’awifo de ’
Confidenti del Campo Nemico , tutta la Guarnigione delJà
Piazza ftette in arme . Oltre la guardia ordinaria de ’ noftri , ha *,
vendo i Generali dimoftrato al noftro Comandante effer di mol¬
ía imçortanza ch ’egli piglialfe la difefa del PiccioJo Rivelino , che
copriva la Ritirata , fopra il quale s ’era collocato qualche pezzo
d 'aniglievia , cominciarono i Noftri ad armario dei refto delle
diminuite lor Truppe , alle quali s ’aggiunfero le Compagnie de ’
Generali Cornaro , e Grimaldi lotto il comando dell ’iftelTo no¬
ftro Comandante , e da quel giorno vi reftarono i noftri afïïdua -
mente in guardia , incalzati ogn ’hora dal Nemico , e richiamati
anuove fattioni , fenza haver tempo di ritirarfi un momento a *
loro quartieri , di forte che quefto picciolo Iuogo , che per fe non
haveva forza alcuna , nè era coperto che d ' un fbffo molto ri -
ftretto , e d ’un poco di terreno fopra il Baftione , eradivenuto
teatro d ’una delle più vigorofe refiftenze , e di prove le più rare
che fi fiano ville giammai in altri Alfedii .

Seguirono per tutto il refto del giorno nel noftro Pollo caldo
fcaramuccie , die coftarono a ’ noftri più di 30 , Huomini . A ’ y .

iTur -

1669



~$ j 6 _ L I B R O
i 66$ ¡ Turchi fcceroun Fornelio nell ’angolo del noflró Riveíinó [ hl

noftri all ’incontro fecero alcune fortite fopra di loro , e ripian ta -
rono alcune Palizzate per fortificare il Pofto tutto conquafsato ,
& aperto , portando vi anco quantità di terra , che da ’ Fornei / i
nemíci vi era ftata gettara nel fofso . II Cav . de Bouquetraut
Alvergnafco vi perdé di mofehettata un braccio , e dopo qualche
giorno la vita , c vi perirono 2 . Sargen ti , epiii Soldati , e la
notte feguente il Cav . de Martel Gufdmenil vi íú mortalmente
ferito . Eílendo in quefto tempo prefsante il pericolo , efeema -
te le forze , non fí Jafciava la guardia che da una Palizzata piu
avanzata all ’altra un poco più ritirata . I Generali fupremi dor-
mivano neile Galerie della ritirata , e gíi Officiali minori ne ’ Po *
fti , che guardavano , nè v era perfona , che fipartiiledal luo -
go del pericolo .

A ’ 6 . molti Fornelli nemici fpiantarono affatto il nóftro Pofto
avvanzato , e fecero dentro le noftre traverfe un ’ampia entrata ,
ma con l ’ordinaria diligenza firimedioal tutto . IICav . Vec -
chietti Fiorentino vi fu ferito di granata nella coicia , per la qua¬
le ne mori . Agli ii . i noitri fecero volare diverfi Fornelli , e
piu caifoni foftenuti da frequenti fcariche , con picciole ibrtite
dentro a i Budelli de ’ Turchi , con che ritardarono mirabilmente
l ’opere loro . La notte fitrafporto la terra , ch ’effi fi getravano
avan ti per calare coperti nel foífo , e sfimpiegó per rinforzo dél¬
ié noftre palizzate , e delia Falfabraga • Vi fil ferito il Cav . Pé¬
trucci Senefe di Granata , & il Cav . della Queva Spagnuolo di
pietrataconalqüanti Soldati . A ’ 15 . i Capitani de Baruc , e Gen -
netines , e gli altri Cav . di guardia fortirono per tre volte den¬
tro i Budelli deglTnfedeli , e li refpinfero fiifal terzo loro Ri-
dotto . N ’ammazzarono molti , guaftarono i loro facchi di La¬
na , e riportarono alcuni Scudi , e Scimitarre , ritirandofí con
buon ordine neile trinciere . Í 1 Cav . de Gennes vi fii mortalmen -
teferito . II Cav . de Stall Alemano combatte a corpo acorpo
con un Turco , e Puccife . Un ’altro n ' ammazzô il Cav . de Gen-
netines , che veniva fepra di lui con la Sciabla alzata . H Cav.
de Marevil , e tutti gli altri , che fi trovavano in queft ’occafione ,
vi fecero meraviglie , come anco il Co : di Vittemberg Volontario,
che non lafeiava i noitri in tutté le fattioni .

A J 16 . fu acceíb da ' Veneti un Fornelio alia Placa carico di
150 . Barilidi Polvere , cheícoppio conaltiffimo ftrepito , e ro -
vina de ' Turchi , mentre cerca vano di plantare una batteria fo¬
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pra il baftionc di S . Andrea già totalmente diftrutto : ma non re -
ftandofí dal lqr intento , alzarono un ’altra batteria a fronte dei
Rivelino , ch ’ infilava tutte Je noftre opere ; onde vi fù non
poco faftidio à coprirfi , e fecero appreíl 'o con un F o mello faltare
l ’angolo del picciol Rivelino de ’ noftri > che li coprx tutti di pie -
tr e , e di terra . Ï 1 noftro Comandante guerni incontanente il Po¬
llo per far loro oppofítione in cafo fi foftero awanzati al Pañal to ,
come con JeSciable alia mano vi s ’erano prefentati . Ma veduti i
■noñri ben apparecchiati à riceverli , non fecero altro tentativo ,
che gettare un diluvio di Bombe , e di Granate conmofchettate ,
eíreccie , da una delle quali redo ferito in fronte il Cav . Fr . Fa¬
bio Carducci , e vi peri roño 1 2 . de ’ noñri Soídati . Dopo di che
i noñri Cavalieri trovarono ancora modo di riftabilire il lor Pofto ,
mettendo i primi mano al Popera coll ’ alzar terra , e piantarvile
Palizzate . 1 Nemici non ceflarono nc J feguenti giorni conquan -
titá di Bombe , e di Granate d ’inquietar il noftro Rivelino . Ií
Comandante la Tour , elf indi mai non ft dife oftava , fù ferito d ’
ana di efle in una gamba , e dopo lui i Cavalieri de Mervieres , e
e di S . Mauris . I noftri alfioppofto non lafciávano di diftornare i
Joro approcci con Fornelli , e Fogate , e qualche fortita , in una
delle quali vi fu uccifo di mofchettata il Cav . de Boulan , giovine
bravo , & ardente : ma quanto fù fentka con dolore de ’ noftri la
di lui perdita , con altrettanta coftanza tutti fi confermarono di
facrificarvi Ja vita per la difefa d ’una Piazza aperta da tutti i
lati .

11 giorno de ’ 19 . Giugno molto funefto per Iämortalita de ’
Chriftiani , fù in parte felicitara dalla comparfa dell ' Armata de ’
VaíceUi condotta dal Duca di Beaufort col foccorfo di Fran¬
cia . La notte de ’ 21 . l ’ifteflo Duca entro nella Piazza , e volen¬
do vedere i Pofti di S . Andrea , elefse il noftro Comandante , che
Jo conduise per tutto , pafsando fin dentro ai Pofti pinavvan -
zati , ove fu ferito Ieggiermente di Granata in una mano . Vide
nel Pofto de ’ noftri I ’effetto d ’unaFogata , nel qual punto il Cav .
de S . Mauris fù ferito . La notte de ’ 22 . il Duca di Navailles en¬
tro parimente nella Piazza con le genti del foccorfo . A ’ 24 . gior¬
no precedente alla gran fortita de ’ Francefi , i Turchi al calore d ’
un gran fuoco calarono per il longo del noftro Rivelino , per gua
dagrar uno de ’ noftri Cannoni , dacui eran battutiper fíancond
tranfito , che facevano dal canto de gli Alemani verfo la ritirata :
ma ne furono bruícamente ributtati , reftandone sú ’ l luogo quan -

Bbb tita

1 66 $ *

^ trrivoäd -
l \ Arm¡tta .

dt Francitt ■

i



$ 7 $ LIBRO
1 66g . tità di morti ácofto pero di molto fatigue de J noftri . T Cavalieri

de Montrofíer , e de Nevvilars vi furono mortalmente ícriti , co¬
me anco i Capitani de Bruc , de 'Cennetines , e deBeaulieu , &
i Cav . d ’Avize , e de Lery Fratélli , & i Ca v . Chaláis , c Sotto *
major col Maggior Bellegarde , & il Riveditor Voifíns , il quale
tenendo curadelLeprovifioni peril foftentamentodel Battaglio -
ne , & in particolare delfín fermeria , non fí fegnalo meno per
l ' opere .di pieta , che per quelledifortezza . ITurchi irritad per
non poter godere libero quel traníito , fi gettarono con le Sciabíe
alia mano sil le Capponiere de gli Alemani , e fí refero padroni
delle Palizzate , che formavano la faifa braga alla faccia della ri -
tirata , cfsendofí reí! gli Alemani per la morte del loro Generale
Valdech rmeno vigilanti , efermi alia diféfa del Joro Pofto , che
da loro fu interamente perduco , e reftarono i noftri anco da
quella parte feoperti ; oveavanzatifii Barbari a défera , & a fini«*
ltracolfoccupare i Pofti .dianzi di 'eíi , íi vide allhora ilnofcro
Rivelino ifolato da tutti i latí ..

Sortita delle ^ 2 i * Seguí linfaufta fortita delle Truppe Trancefi condótte
Truppe F r * <dal Duca di Novailles , efsendo ufeite la fera avanti contro il pa¬
ce /? fot to rere di tutti i Comandanti delia Piazza . II loro impeto riufcisifí
Ducadt 'Ho ¡principio con profperitá meravigliofa : Ma per qualche difordine
m > es ’ efsendo entrata fra gli Squadroni la coníufionc , e nella confufio *

ne accaduto per un Fornello í ’incendio di poca munitione , furo¬
no forpreíi in guifa da un terror panico , che prima rotti , ch at -
taccati , fí diedero ad una cieca , e precipitofa fuga , e fopra-
giunti i Nemici , che prima da loro erano ftati fugad , ne fecero
un ’horribile ftrage . Piu di mille rimafero tagliati a pezzi , e vi
péri il Duca di Beaufort con moltifsimi -Colonelli , & Officiali
minori . Da quefto fuccefso infuperbiti glTnfedeli Çcrefcendo lo¬
ro l’ardire a mifura che mancavano a ’ noftri le fperanze ) ne ’ gior-
ni feguenti non davanoa ’ Chrifciani un hora di refpiro .

A ' 26 . il Cav . de Gattines fit amazzatonel noftro Riuelino fpa -
rando fopra de ’ Nemici , che venivano per attaccar l ’opéra a
corno , e fù fepellito il Cav , de Pernae Alve gnafco morto delle
fue ferite . I giorni feguenti fm ’alli 2 p . , ftpafsaronoin fortite ,
e Fornelli , & havendo i noftrifïn ’a queifhora per più di un me -
fe guardato il Rivelino predetto con moltaripticatione contro la
pertinacia de ’ Barban , che non lafeiavano cader giorno fenza
infultarli o a vivaforza , o con volate di Fornelli , & a coipi di
Bombe , di Granate , edipietre , furono obligati di rinunciarne
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Ia guardia , ritrovandofí cosí eftenuati , e fcémi dinumero , che 1 66 $
non ft conobbero più atti a mantenerlo . In tal modo pafsô il tre¬
fe di Giugno con g - aye dife apito de gliAflediati , . le di . cuidifefe
non conftfteva ; o piú - ch ’in unadebole , & eítrema .trinciera ., o
per ció fe n ’incominció , una . maggiore , . che fi . chiamó ' la . gran
Ritirata

Nd mefe . di Lugho arrivate le Galere di Ponente , notoffi che ^ 00 CdV (¡¿
tradenti o JaP , azza , e Pop . a rAanata íi rirrovavauo più di 400 . .Malta C> re
Cav . di jueírOrdine a r íe - vitio della it cpublica . It giornode ' ' rovam tn
24 , fcce l Armara ja famofa fattione di berfagliaril Campo Tur -
chef : o .neí modo avanti . deícritto , , e venne queífoco fecondaco iJ^ epublt -
con lavóla 1a de 8 . Fomelli , uno maggiore delí ’altro con gran - ca ,
de-.ftrage Je Bai bari . N .é lafeiando i noftri della Piazza : di con¬
tinuar caícun giorno le íoiite fattioni , , vi morí il Cav . de Genes ,
e. ftr . fèrito . il Cav, de .B ' aru . .. E ' anco notabile . cheJTnfermeria - .
della Religione fervivain quefto tempo a beneficio di . tuttaJâ Mo¬
bil tá Fiancefe , e di moitiflimi Officiali del la Piazza , trovando -
vi ogni í ’orte di . medicamenti . con diligente , cura , e caritativa .
affiftenza » .

Crebbero d ’Agofto co ’ > progrefiTde ’ Túrchi FafHittioni della
Piazza , e ia declinatione delle noftre . fperanze . . La gran ritira¬
ta fù a pena méfia in difèfa , ancorche fi travagliaffè con diligen—
za , e vi s iinpiega ono più di tutti i Prancefi : con gran calore .
La prima ritirata era già perd uta , e ciafcun giorno comparivano
più da vicino i Nernici : ; Nètutti itravagii , . lé fortitc , ( e lèrefi -
fttnze de gli Afsediati con laghi di Tangue fpario per ogni parte
impedi vano che non penetrafsero i Barbad più addentro , e non

s avvaizafsero fia le duejitirate . Di forte che più lhbnore , o
l ’oilinatione di non voler cedere , faceva continuar la difefa , che
la jperanza di poterii difcacciare . A gli 1 x . ofservato da efsi un
grofso e . annone da 50 . , che fianchcggtava .l ’Arfenale ., e difen -
deva ,1a . breccia .; alla Sabbioncra , , vi montarono arditamente in
pieno giorno - elo legarono con grofii canapi , e con una catena
per tirado dentro a i loro budeii . e fi iarebbono .oell ’iftefso tem¬
po aljcggiati ne ' Bonetti dél a breccia , s ’ i Cav . .Carduce ! , Lo -
díj ¿ Pétrucci , e Co : ;Veterani , ch aco fero alio ftrepito della
fearamuccia , non havefsero col loro efempie fatto ritornar i
Soidati al i oí o Pofto 2 & . alla difefa .di quelCannone , doveta -
ghati i canani , e la catena , ii gran fuoco , chefi fece . foprá i
Nemici , gli obligó di ritirarfí , rimaltovi il Cav . Pétrucci mor —
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talmente ferito , . La feguente notte avvanzatiíi i Turchi per un
profondo budello fotto Tiftefso Cannonc > e cavatane la terra ,
non oilante qualunque oppofjdone de ’ noilri , ch ’in fretta vac -
corieroj lo fecero in fíne calere ncll ’illefso budello , & afor za
di braccia lo tirarono ne J loro Ridotti .

La fera de ’ 20 . Agolto ritirôil Duca di Novadles le fue Trup¬
pe. ne ’ Vafcelli . Rifolutione , chemefse le cofe nell ’ ultima di -
fperatione . La notte de ' 2 2 . penetro avviíb al Capitan Generale
chel Pritno Vi /Ir , faputo 1 ’imbarco dell ’iitefso Duca co ’ fuoi
Fr ance fi , e follecitato dalla comparfa d ’un nuovo Convoio col
foccorfo del Duca della Mirándola , havevarifohito di prevenire
la fuá introduttione con un ’aisalto generale , difponendo <5000 .
huomini a S . Andrea , eqooo . alla Sabbionera Ond ’egli nedie-
de parte a tutti i Comandan « > e fí difpofero le Militie per refpin -
gere gli Aggrefsori . Frá gli altri adoperoísi molto il Sargento
Generale Grimaldi in proveder le cofe a S . Andrea e quantun -
que vedefse il Battaglione di Malta ridotto a pochifsimo numero ,
per la riputationc nondimeno , . che conferva va fràtutte l ’altre
Truppe -, lo lafciôper corpo di riferva , trattenendoíi nella Piaz¬
za d ’ arme , per accorrere ove havefse richieíto il biíogao . Sil 1 -
hora del mezzo giorno s ’udirono dalla parte della Sabbionera
molti tiri di Cannone feguiti da piii fcariche di mofehettaria . Per
il che il Cap . Generale chiamato a fe il Battaglione di Malta , v ’
accoríe di gran páfso . Nulladimeno fentendo piii caldo l ’AUar -
me a S . Andrea , íi rivoltó fubito a quel Pollo . Al fegnodi 4 .
Bombe v ’incoraindarono i Turchi l ’aísalto , dopo le quali vi fenri -
carono tutto il lor Cannone , e vi gertarono una tempeíla di Gra¬
nate , e di Pietre col feguito d ’ una furio fa Mofchetteria , al calo¬
re della quale vennero disolutamente all ’afsalto con la Pillóla , e
la Sciabla alia mano , ecrefcendo in lorolatemeritàperqualche
proípero principio , & opponendoíi da tutte le parti con valore ,
e coníiglio i Diíenfoii , livide in quell 'occafione tutto queilo ,
che la guerra co ’ fuoi ilromenti hà di piri terribile , . e crudele *
Operarono a meraviglia alcuni Cannoni -carieati a cartocci , c la
Moíchetteria batiendo da tutte re parti i Barbari , fece in gran
maniera rallentare la lor prima furia . Il Capit ^ Generale villo che
dal canto della Marina s ’ eramo i Ncmici pur anco awanzati , c
col valore del Battaglione di Malta s ’ era fín ’allhora difefa la pri¬
ma traverfa , fece dar fuoco ad un gran Fornello , che foppian -
do nel fbito della lor mol cludine , ne . fece ,atroce macello , e
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fuperando già in tutti i Iuoghi di S . Andrea , e deîla Sabbionera
la virtii de ’ Chriftiani , ne furono gtlnfedeîi eon iftrage , & ob -
brobrio ributtati ►

Haveva moffo il Prima Viiir alctini groiTi Battaglioni a foccor -
fo de gl ’impegnad ; ma fcntendofi quefti neli a v vicinar fi okre
mo do danneggiati dal Cannone , e dalla Mofchetteria della
piazza , non vollem più fare un paflbavanti , ancorcheacolpi
fii Scimitarra ve li fpingeflero i loro Capi . Il noftro Maggiore
Bellegarde vi fïi pericolofamente fèritodimofchettata nella co -
fcia . E ne feguenti giorni feguendo il coríb ordinario de ’ Fornelli ,
edeile fortite , il refto del noftro Battaglione , che ftava del conti¬
nuo fotto Parmi , accorreva a tutti i Iuoghi , dove il fuoco era piii
caldo , hora a S . Andrea , & hora alia Sabbionera , nel che fop -
porto intolerabili fatiche , e vi furono uccifi i Cav . la Garde
Monluc , e de la Puepa .

Dopo quefte fattioni , havcndoprimai Francefi dató il mal
efempio d ’abbandonare la Piazza , fu in fíne feguito anco dalle
noftre Truppe , vcnendo richiamate dal Generale Accarigi fopra
le Galere della Religione , dove prefero a ’ 2 9 . 1 ’imbarco . Il no¬
ftro Comandante prima di partire confegnô moite provifíoni di
Bifcotti , e d ’ altri comeftibili a difpofitione d ’un Padre Capucci¬
no , accioche le deftribuiffe a ’ poveri del Prefidio , chev ’erano
in gran numero , e perche a quefto tempo la difefa della Piazza
era difperata , furono da ’ Capi Veneti confegnate alle noftre
Galere moite Santé Reliquie , e di vote Imagini , per trafportarle
2.V Xante overo a Corfú . Uícendo i Noftrí furono accompagna «
con cordiaiiífíme efpreftíoni da tutti i Comandan « della Piazza ,
ene moftró il Capitán Generale tanto dolore , che diífe piii vol¬
te di perdere più dalla partenza diquei pochi , ma brauifsinai
Guerrieri , che da quelia di tutte l ’ altre Truppe . Vi morirono
2 7 . Cavalieri , e 180 . Soldad , ma niuno n ’ ufci íenza chiariim-
pronti d’honore riportati in più ferite . II Comandante la Tour
mérito fopra ogn ’aitro nella fua condotta Iodi fingolari , per 1 ’-
efempio , che diede , come governar fi debba in guerra un Capitano
di ’queft ’ Ordine , efièndofi dimoftrato dolce , & aftabile nelle con -
verfationi , modefto , e contenu to ne ’ coftumi , . cfommamente
caritativo , e divoto . Fù del pari ardito , erifoluto ne Confi -
gli , ene ’ cimenti , e dimoftrolsi feinpre vigilante , & indefeiTo
nelle continue agitationi dell ’armi .

il fine del Sefio Libro •
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Artita di Candía 1’ Armata di Ponente , il Capitati ,
Generale Moroíini , . vedendoíi da una parte de - .
Ritmo de ’ piti validi ajuti , .t e dall altra co ' Tur -
chi a ’ fianchr piit . che mai vígorofi ; e feroci , , in_.
unaPiazza itutta aperta , e fmantellata > determi¬
no con la , Confulta . de ' fuoi Capi di capitolarne

Ja refa , ch ’efléndoj oggetto d uivtantoimpegno , , e dí tutti gli
sforzi del Gran ,Vifír ^ fli fácilmente da ’ comuni Deputati a ’ 6 . di
Setiembre , aceordata , e con la refa fii . infierne aceordata , e fia - -
bilita la , Pace , mediante gli Articoü , ch a riguardo dello ñato ,
tanto inclinato delle cofe riuíciiono anco per ia Republica .hono -,
revoli , e vanuggiofi , .

]J Armata aelic , Galere tirando per Milo , fît trafportata da i ¡
tempi contrarii aU .lfcla .di Sant ’Enni , ítandovi per i r . giorni fe -
queitrata dal la Tramontana * Di là pafsô a Milo , a Capo S . An -
g ch , PortoQuagiio , Zante , e Corfuj , E perche . ritrovayanfi .

' L Galere di Francia in iOato infeli . ifsimo , con eccefsiva quanti- ,
tà d ammalaci „ fe nza Ciurma , e . conjnancamento . d ’Albeii , .d ’
Antenne , di Comiti , edi Piloté , vennero dalla noftraSquadra
per quanto , fît pofsibile . d ogni cofa .fovvenute , e fi profegui la
navigatione , che per it vento " iforto fayorevole . lëgui anco aifai
pr.ofpera ; Onde parteado a ’ 2 9 , ,di Settembre , da Corfu , fi tro -
varorio al primo d ’Ottobre fouo Keggio di .Calabria . U giorno
fegueate . entundo raltre Galerein Meisina , reitô fuori la Reale
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di Francia áncorata alle Cafe Pinte per evitare il punto de ' íalu - 1 66 % .
ti , reftandovi in fuá compagnia anco la Reale del Papa . La mat-
tina de "5 . il nodro ' Generale , licentiatofi da gli alt i due , inca -
tnínofsi cotila Squadra aquella volca , evi gi .mfea gli ir . Héb -
be in turto il viaggio un numero grundifsimo d ’ammalati : Onde
convenue fare uno Spedale prima inMefsina nei Palazzo di que !
priorato , e di poi un alero alia Scandiam un Fullo di Galera
difinefsa . II finiile fecero anco l ’alcre Squadre , e ne fegui gran
jnortálitá d ' ogni forte di perfone .

In Venecia in tanto havendo ü Senato ratifícate íe Capitoíatio - potita
ni della Pace , volle parteciparne l ' avviíbal G . M . per mezo del deiu Tace
Cav . Fr . Francefco Gherardi Ricevitore della Religione , a cui 0
per uno de ’ fuoi Segretarii fece prefen tare ilToglio del contenuto , ¡rafmefaal
che fegüete _ g m /

f Sig . Ricevitore . Per tedimonio della confidenza , e della fir¬
ma , che facciamo della Sacra Religione , e di lei fuo degno Mi -
niftro , habbiamo a parteciparle le notitie , che teniamo dal nö -
flro Capitán Generale in data delli 1 8 . Setiembre . ' Contengono
l ’iílefse che ! mentre la Piazza di Gandía fi trovava angufliata da i
maggiori tentativi in mancanza di forze , conoíciuto dal Capitán

' Generate medemo inevitabile la fuá caduta , áccolte l ' aperture
da ’ Turchi , ?ha Habilito una capitolatione di pace nello flato di
cosí gravi contingente molto opportuna , e necefsaria , ch e fla¬
ta anco confermata da noi : Mentre reflano ai dominio noflro le LeForte ^
Fortezze dei Regno co ’ Porti principali , che pofsedeva , Ciifsà , e ^ no sptnf '
tutte \ e conquifle in Dalmatia -, oltre 1 afporto deîle cole Sacre °^arabufel
•della Piazza iílefsa con 3z 8 . Cannoni . Di quedo fuccefso ne co loro T tr -
portkmo a lei la communicatione , accio ficompiaccia parteci - ritom ,
parlo aVSig . Gran Maedro con attedargli il grado nodro pienifsi -
mo per l ’afsidenze valoro fe délié fue Militie .

In cotai modo terminó la guerra di Candía dopo un lungo trá -
vaglio di 25 . anni , con immenfo difpendió doro , e di langue
Chriftiano . Nel principio di Giugno tróvandoíi inííeme 13 . Va - Fattioní , t
fcelli Cor Cari trá di Malta , e di Livorno , hebbero l ’incontro 'ib - p™ß de no -
pra Rodidella Caravana d Alcfsándria , confidente in una quanti - Corß‘trt •
tá di Suiche , d ’ un Caramufsale , e di 7 . Sultane di óo . in 70 . Pezzi ,
e mentre ch ' i Chridiani l ’infeguivano , concertato infierne il mo -
do d ’attaccarle , il Sig . de Temericourt , & il Cav . fuo Fratelío ,
ch ’eran per forze , e per ardire i piú riputati , pigliarono l ’afsurr-
to della Vanguardia , e di entrare i primi nel conflitto . Per ció

do -
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* dovendo if Cávaliere con la fuá Fregatina abbordare la Capitana

delle Sultane , pafsô avanti , evenutofeco a tiro , Iefecead -
°doflolarua paíTatadel Cannone , e del Moíchetto : matrafpor -
tato dal vento piii del dovere , non gli riufci di legarla ; onde ti¬
ro avanti all ’attaccod ' un ’altra piii awanzata , ch ' era la Contram -
mirante , nel che fare paliando per mezo a i Vafcelli Nemi -
ci , afciugó la prima fcarica di tutto il loro fuoco , ene relió
eftremamente danneggiato . II Sig . de Temericourt , vedutoil
trapaffo del Fratello , fucceífe con la fuá Fregata all ' attacco del¬
la Sultana Ammirante , & havendola bravamente inveílita , a
forza anco la fottomife , il che non riufci al Cav . fuo Fratello ;
mentre arrivato alfa Contramirante indebolito , & oífefo , féce
fecounfalfo abbordo , mettendo il Popleíío della fuá Prua nel -
la di lei Poppa : Onde i Turchi hebbero campo di legarlo , e re -
ítandofi per qualche tempo in quefto flato , fenza haver modo di
fpingerla lüa gente fopra il Vaícello nemico ; ma folo adoperan¬
do vicendevolmente il Mofchetto , & il Cannone , ne ricevè nuo -
vo danno , con quantitá di morti , e feriti .

In quefto mezo il Frà Servente Marion con la fuá Nave di 24 .
pezzi fii all ’abbordo della Viceammirante , in ajuto di cui accor -
fa tollo un ' altra Sultana , venne fottovento a legarii con el¬
fo lui , il che oftervato dal Capitano Daniel Corfaro Maltefe ,
venne tollo anch ' egli col fuoVafcellodi re . Pezzi a ligarfialla
poppa del Marion , e cosí legan infierne fipoferoa darl ' affalto
alia Viceammirante , ove difendendofi i Turchi difperatamente ,
vi fegui un terribile conflitto : ma dopo lunga refiftenza vedendo
queíti di non poter pih íbílenere la forza de ' noftri , diedero il fuo¬
co alia munitione , dalla cui violenza faltatainaria lacoperta ,
venne il Vaícello ad apriríi per mezo , & à rinverfarfi la meta in
Mare , e la meta fopra il Vaícello del Marion , communicando -
gli nelFifteflb tempo le fiamme , che per la mole del Legno nemi¬
co impoflefsatefene con voracità , fi refero ineftinguibiîi , & il Va -
fcello vincitore del fuo Nemico , reftô preda del fuoco . Salvoifi a
pena il Vafcello del Capitán Daniel , e con gran ventura fcampo
dal fuoco , e dalle mani de ' noftri Paîtra Sultana ivi impegnata . Fù
quefto abbattimento molto memorabile frà Coríari , tanto più ch ’i
ioli 4 . Vafcelli predetti del li due Temicourt , e de ’Capitani Marion ,
e Daniel ne riportarono la gloria di tutta Ia fattione . Che fe gli
altri , ancorcne Baftimenti piccioii , fi fofsero avvanzati nel con¬
flitto , niuno de ' Nemici farebbe fcampato ; ma contentan -

dofi
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dofi d ’andar pefcando alcune Saiche , fi tennero Iontani dal i6é $
fuoco .

Nè qui terminarono gli fperimenti de ' noflri Corfari . II Sig . * * ] [ wn¡ e\ e
áe Temen court fopra Scarpanto prefe un Vafcelio grofso di 40 . ¿ eT ec _
pezzi del Corfaro Buba Afsan Turco , neUa quäl occafione fece mir com ..
Ipiccar novamente i fcgni del fuo valore . Armata poi , e mon ta¬
ta da lui queita Prefa , trovando !! in conferva col Vafcelio del
Cav . la Barra , hebbero Tincontro ne " Mari d ’ÀIefsandriadi due
große Sultane , alle quali dando caccia il Temiricourt , c ’haveva
il fuo Legno più veloce della fua Conferva , prima di pafsare alla
Sultana più avanzata , volle dare una ron zata di cannonate alia
piii dere tana per porla in confufíone , e ritardo ; II che efequi ,
ma con fortuna molto avverfa al fuo ardire : Poiche in berfagliare
ladctta Sultana , reftó eglicolpito dTina mofchettata in teda ,
chelo coftitui in breve alfultimopafso : Ció non olíante , tiran¬
do alla più avvanzata , s ’abbordo feco , e vi commife un fieriífi -
mo combattimento , al quale conofcendo i Barbar ! di non poter
refiílere , tratti dalla difperatione , diedero fuoco al loro Vaícel -
lo , per fare col medefïmo incendio le vendette de ’ fuoi Nemici .
Haveva in tanto il Cav . la Barra attaccata la Sultana deretanap
Ma villo il pericolo del Temericourt , lafciolla todo per accorre -
re in fuo ajuto . Cosí diede fcampo a queda Sultana , e pafsato
avanti ritolfc il Vafcelio amico dal pericolo delfincendio ; ma
non 1 Amico dalla necellîtà della fua forte , per cui lafciô il gior¬
no apprefso di vivere . Anziche ricevute egli ftefso nel fuo com -
bauimento diverfe ferite , fù vicinifsimo a feguirlo . Fecero 70 .
Schiavi con 1 ’iftefso Capitano dei Vafcelio abbrugiato , ma tutti
non valfero a compenfare la perdita del folo Temericourt .

Mandó queft ’anno Papa Clemente in dono allá Religione un
Corpo Santo col nome di S . Clemente Martire , e con 1’iftefs ’oc¬
cafione il Baglio Rofpigliofi mandó in dono a quefta Conventual
Chiefa una Lampada grande d ’Argento d ’artificióla manifactura
in íodisfattione della gioja da lui dovuta per il fuo Bagliaggio diS .
Eufemia . ScopriCsi in Malta un gran furto , ch ’andava facendo
un tale Maftro Nicoló Greco fopraintendente delî ’Armeria , ii
quale havendocontrafatto le chiavi della Torre di Palazzo , dove
conlèrvavafi il danaro publico , n ’afportava a fuo bell ’agio quella
quantità , che gli piaceva , ma refofí folpetto dal fuo profufo
fpendere , e poi convinto del furto avanti che pafsafse à moka
fomma , ne pagó sù le forche la pena .

C c c Fù
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1 66g Fù eîetto al Bagíiaggio di Cremona il Com . Fr . Paolo Raffael

lo Spinola . I / Ammiraglio Fr . Gio : Battifta Caracciolofù affun -
Di $ mt .i <■ ro a j priorato di Meffina , & alFAmmiragliatoFr . Gio : Capece

Cambe . 2 ,ur i 0 # Alla Dignitá di Teforiero Fr . Arturo de ChefncJ doMeuz , & al Priorato di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano , per
la quai promotione vacando il Bagíiaggio d ’Armenia , fù conferi -
to dal Papa a Fr . D . Cario Gateóla . Terminando il Baglio Ac -
carigi il biennio del fuo Generalato , gli fu dato per fucceífore il
Baglio Fr . D . Francefco Caraffa Fratello del Priore della Roed¬
la , & a fuá nomina fu eletto in Capitano delia Capitana il Cav .
Fr . Dominico Barone , & in Capitani delle Galere S . Nicola , S .
Maria , e S . Pietro i Cav . Fr . Ermanno Barone di Vachtendonk ,
Fr . Maffimiliano Dabos Benanvilíe , e Fr . D . Cario Caraffa do

V/ tto d \Ar Duchi di Bxuzzano . Per facilitare a ’ Cavalieri il carico di Capí -
¿entena . taño di Galera , efollevarlid eceeffiva ípefa , che nel ior ingref -fo eran tenuti fare , per deliberatione del G . M . e Conf . íi cofti-

tur uno Rato d ' Argentería per ufo , e férvido loro , ede ’ Cava¬
lieri Caravanífii al valore di 4000 . Scudi d ’Argento per la Capi¬
tana , e di 3 000 . per ciafcuna del ! altre Galere , che confêgnan -
dofi a ’ Capitani per pefo , e numero al loro ingreifo , lariconfe -

EFitmme § na ^ er0 alFuicita nel modo mede / îmo . Si ri fecero anco dinuO '

fan * per™ }) vo tut te le Fiamme delle Galere a fpefe delTeforo , efi confe *

dede Gale - gnarono a gli Agozini per confervarle , incaricandofi a ciafcuno

re > de ’ Capitani la ibmma di 50 . Scudi , e d 80 . al Generale per cau *, . fa del confumo nel tempo della loro carica . Okie cib ii fece una
per° ' f 'torl l ' egolatione generale de gli Armamenti delle Galere per mezo di

firmamen - Commiííárii a cid deputati , efù ílabilito che I ’ Armamento della

Ti - Capita :a foilè di 220 . huomini di capo , cioè 120 . Soldad , jo .Marinad , e 50 . trà Officiali , Maeffranze , e Mimftri minori , e
FArmamento delfaltre Galere folle di 180 . huomini , oltre i Ca¬
valieri di Caí avana , & i loro Servitori ,

Superata la lunga oppofitione della Spagna , era Rato finalmente
ammeflo daiPonteficel ’Ambafciatore di Portogallo nella Corte
di Roma ; Onde la Religione , che nelle contingenze diquella
Corona baveva fin ' ailhora feguito l ’efempio de ’ Pontefici , deli -

II Com F - k cl ® non ri"tar ^ ar punto i proprii officii , mandando per mezo d ’
D . /íwr . Cor uffiAmbafciatore ftraordinano arenderle gli atti dellantica fua of-
rea Umb . iervanza ; E per cib nel principio dei feguenteAnno 1670 . fù

Ĉoue ' “d! * ^ P e ^ ^to ^ Com . Fr . D . Antonio Correa di Soufa Cavalerizzo dei
p°r /o24 / / o . G . M aeftro per complir coi Principe D , Pietro , ii quale fpofata_.

Ja
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SETTIMO . 3 $ 7
la Reina moglie del ReD . Alfonfo fuo Fratello , folleneva Faf- 1670
fbluta direttione del Regno , rallegrandofí con S . Altezza dei fuo
matrimonio , e della pace Habilita con S . M . Católica . E perche f Vrkr <lt <>
i\ Priorato di Grato dopo la morte di D . Ferdinande ) Cardinal In - tifo i ! lufa .
finte di Spagna era ritenuto da Regii Miniftri , negando di con - ¿gh .
cederneil poíícílb a i Priori legítimamente provifti dal Convento ,
fotto pretefto che foilc Júfpadronato Regio , hebbe ordine l ’Am -
bafciarore di far evidenti al Principe l ’anticbiífime ragioni della_.
Religione , e dimandarne il rilafcio , come Bene di lüa ragione .
Pero ha vendo efequitoil Com . Correa fplendidamente PAmba -
feiata , e con fingolar gradimento di S . Aítezza , nel particolare
del Priorato non coníegui determinatione aloma , eííendofi il
Principe Jafciato intender di voler definire a tempo pi ù maturo il Epol cedat »
merito di queda caula .. Onde di là a qualche tempo fi compiacque alvnore e -
poi di concederlo liberamente al Priore Fr . D ». Gio : . de Soufa , che lsít0■dítllx
ne teneva coa Bolle del Convento la provifíone . . ^ e /¿s '

Ma da piii importanti pen fieri , e da cure piti gravi erano premuti Trempe
il G . M . e Conleglio . Le, cofe accadute in Candía , l ’ Armi vitto - del g m. e
riofe , e libere del Turco , , alfiftitodaun Miniltro formidabile nel - Con¡• àl n '
la condocta dell ’imprefe , glieccicavano a piiiintenfa confiriera -
tione del proprio Hato . Vedevano dopo tanti anni di travaglio , fie Fomfi .
e confumo didanaro aífai lontane quede fortificationi della fua_, « tóom .
perfectione , e reftarvi mold fitipredominanci alFiftefle Fortezze ,
& al Porto : Onde dalfanno decorfo íotto li 27 . di Marzo fi preíé
decreto di far venire il Co : Mauricio Valperga , Ingegnero del
Duca di Savoja il pici rinomato in quella profeífione , acdoche col
fuo parere fi metteífe fíne al Recinto delle Floriane , e firifolvefi
fe circa Paître Fortificationi quello , che fiimerebbepiù conferen¬
te . Seguka poi la refa di Candía , e la pace co ’ Venetiani , ap -
prendola per un’intunatione di guerra , tanto piii affrettavano la
ventita del Valperga , & ottenuranc benigna conceffione da quel -
1 ’Ahezza , tollo che fifcppenel principio di queíTánno il fuo ar¬
rive in .Augufla , vi fpedirono 4 . Galere fotto il Capitano Antia¬
no Fr . Simone Rondinelli che lo trafportô a Malta a ’ 9 . di Fe -
ktâjo • L ' Ingegnero

Arrivato ch ’egli fù , fi diede a confiderar atentamente quelle - Valperga m
Fortificationi , & ad oífervar 1 fiti , çlferanloro pregiudiciali , e Malta .
conofciuta necelïaria Ferettione di nuove opere per prevenimef -
occupatione al Ncmico , ne formo i fuoi diiegni , i quali rellaro - Smi Dt̂
noapprovati dal Confeglio a J due d ' Aprile , efù ordinâto , che &nl ,

C c c 2 men -
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mentre s ’alleftirebbono lecofé per porvi mano quanto prima , i
CommiíTarii delle F ortificationi , e guerra , pen fallero a ' modi di
ritravar danari per fupplire alfimminenti fpefe .

Confifteva i ! principal difegno di queíFopera in una nuova pian -
ta di Città , che dal nome delG . Maeftro fùchiamatala Coto -
nera , laqualc in figura di femicircolo gira va tutti i colli di S . Mar-
gherita , prectominanti al Borgo , alla Bormola , e Senglea ,.
comprendendo otto Baluardi intieri , e due mezi , mediante i
quali li termina va il recinto da un lato al foifo del Borgo verib il
Salvatore , e delfaltro al folio della Senglea in fondo al Porto di
clïà , con le fue Fortificationi efteriori di 8 . Mezelune , foifo cor-
rifpondente , ftrada coperta , e fpalto andante per ogn ’intorno .
Comprendendo quefto Recinto uno fpatio molto più ampio del
già difegnato dal Padre Fiorenzuola ; hebbe in cio il Valperga trè
fini principali . ïl primo di levar tutte FEminenze al Nemico , on¬
de potelfe danneggiar le vecchie Fortezze del Borgo , Senglea , e
Bormola . Il fecondo d ’alsicurar il Porto dalie batterie nemiche
per li foccorfi , ch ’arrivaifero di fuori . Terzo per dar ampio ricet -
to aile genti della Campagna alcendenti a 40 . mila Anime , oltre
le robbe , 8c iBeftiami , che per al tro in evento d ’afledio reife -
rebbono in abbandono al Nemico .

Per compimento delle Floriane difegno prima un ’opera a cor¬
no coronata nell ’eminenza , che poteva battere la parte de " Ca -
puccini , la quale poi fù chiamata la Galdiana . Di più un nuovo
Recinto col nome di Faliàbraga , che ricopriva tutta la ftontç.,
dell iítefsa Floriana , con l ’aggiunta di diverfe ritirate , 8c aître
conciature , e di due Baluardi , uno verfo Marfamufcetto , e 1 al -
tro . verfo il Porto grande . Finalmente per haverfi fintiero domi¬
nio della bocea del Porto maggiore , diiëgnô fopra la punta dell ’-
Or fo un Forte Reale , che porto poi il nome di Riccafo ! i , con un
Baluardo , e duc mezi dalla parte di terra , coperti dalla fua Fal -
fabraga , con duemezelune , fofso , ftrada coperta , e fpalto , e
con le fue muraglie ben fiancheggiate dalla parte del Mare .

Dopo quefto defiderawdo il G . Maeftro di proveder anco alla
fieurezza delflfola del Gozo , opera tante volte prepofta perla
debolezza deffuo Caftello , vi fi ttasièri coll iftefso Valperga ,
accompagnato da molti Cavalieri , e G . Croci , 8c imbarcandofi
fopra la Capitana della Religione , diede S . Eminer . za a ! nuovo
Generale Caraffa il pofseßo della fua ca r ica . Indi fe ne torno la
fera del giorno foguéate > ■Iafciandovi il Valperga , rifando dili-

geu -
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SETTIMO ; 389 .
gentemente confiderando ció , che piii efpedifse per quefta Fortifi¬
catione . Efaminó fopra il luogo il parere de gli altri Ingegncri ,
che furono d opinione d ’abbandonar non folo il Rubbato , o fia
Borgo , ma demolire affatto ilCaftello , a caufa del dominio di
due eminenze , in diftanza 1’una di joo . canne , e 1’aitra di 190 . ,
di cui pero giudicô non doverfi temere , per effer la prima molto
diftante , e la féconda aneorche vicina incapace di far breccia ,
tnentre ifuoi tiri riuíeir ebbero non orizentali , madificco , ete -
nevail Cafteiloda quel lato la roccaalta , & inaccelsibile , per cui
in ogni evento refterebbe ficuro d ’aífalto generale . Per le quali
ragioni era di parere che ’ 1 Caftello , e Rabbato poteffero rice ver
airintorno una buona fortificatione contro I opinioni fudette , che
proponevano a caufa diquella fuperiorità di fare unanuovaFor -
tezza a Mai fal forno , fito veramente proprio , e capace di Reale
Fortificatione con facqua aflfai vicina , ma che farebbe riufcita_.
difpendiofa in cccefïb : Oltre che per cflèr quel fito in un ’angolo
delfIfola , ikrebbe ftata incomodifsima a gli Habitanti in bifogno
di lubita ritirata , con perieolo anco d ’efïer tagliati fuori dal Ne -
mico , il che non avveniva al Caftello , e Rabbato , chefitro -
vavano nel mezo . Per quefte , & altre confiderationi difpofe i
fuoi Difegni per la fortificatione dei Caftello , e Rabbato , cin¬
gendo quedo di mura , & alzando alcune opere per render quel -
Jo più arto alladifefa : Ondeletti , e confideratipoidal Confe -
glio i fuoi pareri , e difegni , furono lodati , & approvati , coii
deliberatione di metterli a tempo pin comedo in efecutione .

lutanto volendo fi por mano alla fortificatione diS . Margheri -
ta , e della punta d ’Orfo , coftituitiper tal efietro dal Teforo 8 .
miïaScudia ] me fe , oltre altri 1000 . giá aílégnati , che poi s ’ac-
crebbero a moho maggior numero , fi fece la folenne funtione di
gettar la prima Pietra fondamentale alia Cittá Cotonera il giorno
de ’ 28 . Agofto . Incaminofsi la Procefsione generale di tutti gli
Ordini dalla Chiefa Parochiale della Bormola col Priore della
C hidh j che portava la Reliquia del gloriofo Protettore S . Gio : ,
feguitoda ! G . M . , e da turto i ' Convento , e infinita di Ponolo
al colle , ove era difegnato ii ßaftione diS . Nicola , e quivi fàtte
le folite benedittioni , gettô S . Eminenza , & i Sign . G . Croci ne ’
fondamenti dellc mura diverfe Monete col fuo impronto , e della
Cittá , & invocato il Celefteajuco al buon fucceffo della mede *
fima , vi pofe lapfonapietra , feguendo a tal folennità Io fparo
generale dei Cannone di tutte le Fortezze .
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In queft ’occafione il Corn . Fr . Gio : Francefco Ricaíbli Floren¬
tino coronando i mold atti del fuozelo altre volte dimoílrati ver .

ib la fua Religione , le fece dono di 30 . mila Scudi , e fi íproprió di

tutte le fue rendite afeendenti a 3000 . Scudi , fenza riferbaríi

che 1 puro neceílario al fuo foílentamento , applicandole al co¬

mún Teforo , per fupplire in qualche parte alie fmifuratc fpeíe di

tante fortificationi . Perô il G . M . col parere de ’ Confíglieri ,

chiamato il detto Comendatore inConfeglio , gli refegratiea .

nome fuo , e di tutta la Religione per un ’attione cosi pia , & efcin -

plare , determinando che queito danaro s ’applicafle alla fortifi¬

catione della punta d ’ Orfb , la quale fi chiamaffe dal fuo nomeil

Forte Riccaibli , & in luogo cofpicuo vi fi ponefïè le fue Armi ,

con un ’Ifcrittione a perpetua memoria délia fua pietà , e munifi « .
cenza . .

In tanto a relatione de ’ Cömmiflärii delle Fortificationi , o

Guerra per fincombcnza havuta di penfare al modo di proveder

di danaro , fii ordinato di farfiogni diligenzapofsibile perricu -

perare i reffi del prezzo dellTfole di S Criftoforo , al quäl effet -

to s ’ imploraife ilfavoie . del Re Chriftianifsimo , e fi fupplicafse

anco S . M . della licenza per il taglio , e vendita de ’ Bofchideiia

Religione per tutto il Regno di Francia , c vifù deílinato Amba -

feiatore ílraordinario il Baglio Fr . Stefano de TexierHautefevil -

le , giá nominato Ambafciatore ordinario apprefso S . M . , che

n ’ottenne poi liberalifsima licenza per fino a cavarnc la fomma di .

3 00 . mila lire di Francia , Fú ordinato in fecondo Iuogo ch ’i Pro¬

curatori del Teforo facefscro ogni pin rigorofa perquifitione per

efiger i fuoi crediti , tanto da Religiofi , come da Sccolari . In _ ,

ultimo non efsendo ragionevole che la Religione ib la portafse il

pefo della comune difefa , fpendendo nella Fabrica delle Fortifi¬

cationi , nella compra delPArmi , nelle Munitioni , & inogn ’ -

akra efigenza Militare , fi fupplicafse S . Santita per la commuta¬

tione dell ’ impofla di 100 . mila Scudi d ’Oro concefsafin del 1645 .

da Papa Innocentio X . m fuísidio dell iíteíse Fortificationi , ma

non efatta per haver la Guerra di Candía diílornatc le Fabriche

E ció a fine di comprendervi anco gli Ecclefíaílici , godendo que -

fti una gran parte de ’ Beni di queíUíola . Ondeottenutane da

Roma la facoltá , fi 1 fatra la commutatione delle cofe comcítibi -

line ’ beni flabili ciell ’ ífola di Malta , come cofa più conveniente ,

affine che ’ l pefo .venifse a cedere proportionatamente fopra i Be -

neflanti , a íbllievo de ’ Poveri . Nella qual tafsa oltre i Beni ru -

fticani ,
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fticani , eran cómprete le Cafe della Valletta , del Borgo , e 1670
Senglea , & i Cenfi Bollari , obligandoíi anco la Religione , & i
fuoi Religiofí a concorrervi per i Beni da loro pofseduti ; E s ’efi -
bi il G . Maedro di concorrervi non tanto per i Beni del Magide -
10 , macón la contributione di 150 . Scudi il mete , econl ’opera
de ’ fuoi Schiavi .

Concefse Papa Clemente X . il Breve fotto li 5- . Decembre di
quell anno , diretto all ’Inquifitore Monf . Tempi con facoltád ’-
eíequire le commutationi , come fegui , ancorche da alcuni fpiri-
titorbidi di queíto Clero fí reciamafse con falferapprefentanze a
N . Sign . , e con finta procura del Clero di queda Diocefí ; Arro -
ganza , che mofse a fdegno l ’idefso Ciero , e ne fece publici at -
teftati in contrario , lodando anzi il provido zelo , e le neccfsarie
provifioni di S . Eminenza , edel fuo Sacio Confeglio , perScrit -
tura delîi 18 . Settcmbre di queft anno con la fottoferittione di
¡30 . de ’ primarii Ecclefiadici .

Nientedimeno parendo che ’l Cenfo generale de Beni fofsc
gravemente tolerato da quedo Popolo , non afsuefattoal pefo
delle Contributioni , la Religione , quale fetnpre dataclemen -
tifsima Madre de ’ fuoi Sudditi , cerco d ’incontrare la comunefo -
disfattione , e dabili in ultimo dopo diverfi ripieghi d ’imporre al -
cune Gabelle íbpta le colé men necefsarie all ufo humano , come
fonoTabacco , Acquavite , Cafe , Carte da giuoco , Sapone ,
Córame , da cui ne vá efígendo qualche fufsidio alia fpefa im -
róenfa di quede Fabriche .

Non hebbe qued ’anno Ja Squadra delía Religione íotto il
Generale Carada fortuna d ’incontro alcuno ne ’ trcviaggidi cor -
ib , che fece in Barbería , in Levante , e per le code di Calabria
nel Mare Infero , e Supero : Onde confu mata inútilmente la
Campagna , firidufse in Malta , e frá tanto l ’Ingegnero Valper -
gá , ha vendo terminate le fue operationi co ’ difegni delineati m_.
carta , e tracciati in terra a i proprii fíú , erad licentiato per » tornar
in Piemonte . Per il che riconofeiuto generofamente dalla Reli¬
gione con un Regalo di mille Doppíe , fu nel meíe di Novembre
mandato a sbarcare con due Galere fin ’ a Napoli .

D ’Agodo comparvero in Malta trè Galere di F rancia , comanda - T rí Galere
te dal March . Centurionc , che portando Io Stendardo Reale a me - d
za poppa , fu iàlutato dalla Città con 60 . Mafcoli , e <? . Pezzi
d ’artiglieria , e trattenuteíi per 6 . giorni , a ’ 20 . fenepartiro -
no .

Ven -
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1670 Vcnnero poi di Novembre 4 . Vafcelü dcll ’Armata ch Francia

Et >1 M -irc . fottoil March . -Martel , il quale portando Bandiera al Trinchetto ,
Marte 1 coi & afferendo d ’haver titolo di Viceammiragîio , e Luogctenentc
4 a- ce ' h deirArmata di S . M . nd Mare di Levante , pretefed ’effer falu -
cle pretende tato , fondandoli fopra un ’Ordine Regio delli 22 . Agoflopalfa -
tfler j '.iiu to , ch ’cíibi , e per elfos ’ordinava che 1 Ammiraglio , il Vice -
tíit° . ammiraglio , & il Contrammiraglio , ele Capitaneóle Patro -,

ne dclle Galere di Francia làlutallèro le Cittá , e le Fortezze ma¬
ritime di S . M . , e de gli altri Re : ma fí faceífero íalutare da quel¬
le de ’ Principi Minori . Confultata pero daí G . M . , e Confíglio
la materia , e confíderato l ’ordine predetto , delibe ; arono di fo¬
lgendere il faluto fin ’a reliar meglio certificad della mente di S .

S / foí 'pende M . Prima per non haver moíliato il March . Martel di portar il ti -
u fahr o per t0 j 0 Viceammiragîio , e dipoi per eiler queft ’ordine contrario
mojte ragte - acj a j tr j ¿j s . M . in favore della Religione , eperle confegucnze ,

che feguilïèro di fuo pregiudicio . Conciofia cofa che la Capitana
della Religione fempre che li trovo incorporata conl ’Armata di
Francia , precede dopo FAmmiraglio álli Viceammiragli , e
Contrammiragli , e le venne alïegnato il pollo di Padrona Rea¬
le , come per mold efempifi verifica va , e fia gli altri nel paífag -
gio , che fece da Livorno a Marfiglia Ja Reina Maria de Medici
Spofii d ’Enrico IV . , ove venendo fervita da quefla Squadra ,
tenne fempre queíla Capitana il primo Iuogo dopo la Reale . Co¬
sí nelí ’imprefa della Rocella , ove trovando !! un folo Vafcello
della Religione , hebbeper decreto del Rè Luigi XIII . luogodi
Patrona Reale , e precedette a tutti i Vafcelli dell ’ Armata dopo
FAmmiraglio . Cosi nell ’imprefa di Gigeri la Maeftà del Re pre -
fente comandó per l ’iflruttioni mandate a Malta , che la Capitana
della Religione non riconofcelïè che li due Paviglioni Reali , cioè
quello dell Ammiraglio , e quello del Generale delle Galere .

Circa le confeguenze di pregiudicio li confiderava , c ’ha vendo
la Capitana del ' a Religione tenuto fempre il Polio di Patrona
Reale nell ’Armate Cattoliche , ove non riconobbe mai che ’ 1 folo
preminente Stendardo , precedendo in prelenza dell ’Imperator
Carlo V. alle Capitane di Napoli , e di Sicilia , & altre , nel po¬
lio immediato dopo la Capitana Imperiale , il che sera anco of-
fervat0 4 . anni avanti nel palfaggio dell ’ Impeiatriqe al Finale ,
quello pollo le fare bbe contefo dalle Capitane dell ’altre Squa -
dre , ogni voltache li folie ceduto allí Viceammiragli di Francia ,
c per confeguenza lo pretenderebbono anco gli altri Principi mi¬

nori ,
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nori , i quali , non olíante l ’antico pcfïcHb dclîa Religione , 1670
nul fofïerivano che ’ l di lei Stendardo folle al loio antepofto *

per ranto fecero dire al Mar . Mai tel the flante gfi ordini , e
decreti particolari , cheteneva la Religione da S . M . , e 1 antico
poífeííó in ch ’cffi fi trovavano di no falutare che ’ l Paviglione Rea¬
le arborato alia Maeftra , non potevano per ahhora ía ' t¡ . are , fe
non in cafo ch ’egli pure Pinarboraíle alia Maeíh a . Di che poco
fodisfatto il Mattel , fe ne parti infalutato ; Et havendo rappre -
fentato ilfeguito al Re con aggravio delia Religione , nieotedi -
meno intefepoícia per boceadelPAmbafciator Hautcfevijlele di
leiragioni , ne relió interamente appagato , e ció feguiaiuag .-
gior difpofitione del fuo Regio animo per ledichiararioniamplif-
iime , che ne fece nel 1673 . 5 come fi dirá , per alera funde oc ~
cafione . # . . . , . .

Si fecero nel principio di queft ’anno i íoliti funerali a Papa P ( , l rtec ¡ .[.
ClementeTX . , tr. ancaco di vitalanottede ’ 9 . dcll ’antecedente m ?n ‘!e ¡x . '
Deccmbre , & a ’ 15 . di Maggio havendo l ’Inquifítore Monf. Rithi
partecipata al G . Maeftro 1 Afsuntione del Cardinale Altieri col di
nome di Clemente X . feguita a ’ 20 . d ’Aprile , fe ne fecero le fo - ckmente x
lite dimoftrationi d ’allegrczza ; E da Roma per fuccefsore all ’- Mo »f Gis
Inquiíitore Bichifù mandato Monf. Cío : Tempi Florentino . Tempi /« -

In Capitani delle Ga lere $ . Antonio , Magifti ale , e S . Nicola fu - wifitor m
roño elerti i Cav . Fr . Gio : Guglielmo Barone di Sciambor Ñipóte M ‘ß , t n iik (
carnale dell Elettor di Magonza , Fr . Franco de Barbentane , e curiche . ’
F v. Claudio di Noxiere . Poche furono le proviíioni delle Di -
gnitá per giuílitia , non contandofi che quella de ! Prior di Ciam -
pagna Vailaancay , ch ’afcefe al G . Priorato di Francia , vacato
per morte del Prior de Sovrè -i Deil ’Hofpitalieve Berieux a ! Prio¬
rato di Ciampagna , edelBaglio del Bene all ’Hofpitalierato :
Ma moite furono quelle per gratia Pontificia , Onde regiftraronfî
4 . Brevi di Papa Clemente IX . , tre per la G . Croce ad honores Tcceffo dia favore de ’ Cavalieri Fr . D . Francefeo Carafa , Fr. Teodoro g . críí¡ di
Celefi , e Fr . D . Giufeppc Brancaccio , & uno per il Principe gmt ¡o. Von -
Girolamo Lubomi fehi Polacco , in virui del quale fù ricevuto nd - '•
l ’Ordine fenza la forma conflicts dclla fuaprefentatione , e Pro¬
ve , e fece in Roma con gran folennita la Profefíione , riceven -
dol ’habito per mano del Baglio Rofpigliofi Ñipóte di S . Santitá .
Due altri fe ne regiftrarono di Papa Clemente X . , per i quali fh
pur conferí ta la G . Croce ad honores ai Cav . Fr . D . Gio : Batuda
Brancaccio , Se a Fr . Gio : Francefeo Ricafoli , a fegno chccom-

D d d mofso
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moiso il Convento dell ’cccefso di tante G . Croci di gratia , fi ri -

1 ^ 7 ° folvè di farne ricorfo a S . Beatitudine , fupplicandola per mezo
d ’Una Jettera fottoferitta dal G . Maeftro , e da tutti i Configlieri

Se ne fan - $ andiar rirenutain fimiliconceflioni , per le quali mille fcorcerti ,

‘¡¡anuía S. ' c pregiudicii rifultavano alla Religione .Celebridad per la ChriftianitàTintraprefa delle nuove Fortifi¬
cationi di Malta , e rifonavano gli applaufi d ’ un ’Ordine refofí
per fortezza , e per magnificenza ammirabile . Ma 'fcarfe riufci -
vano al profeguimento delle fabriche le provifioni già fatte , ef-
íendo una voragine , effafserbiva quanto danaro da varie parti
entrava nel publico Erario ; Nèlafciavafi d ’indagarne altrimezi ;
E Frà glialtrififecericorfo alla pietà del nuovo Pontefîce per
qualche caritativo fufiidio . Che fe bene le fperanze andarono
fallaci , hebbe nondimeno la Religione il contento di fentirne da
S . Santità con l ’efpreífione di fpeciofiifime lodi il tefiimoniodella
fua approvatione , c cio per il feguente Breve diretto al G . Mae-

itfyi ftro , che giunfe nel principio dell -entrante anno 1671 .

Breve di _ CLEMENS P . P . X .
Tapa ciem . Dilede Fili falutem , & Apoftolicam benedi & ionem .

nèJtfodelLe Fii rnifïîmum ortodoxæ Religionis propugnaculum , æneufque
Fortificat . ;murus infenfiifimos Chrifiianv Reip . Barbarorum hoftium cona¬

tus retundens , inclyta Melitenfium Equitum fortitudo eft . Ca¬
tholicorum idcirco laluti unicé confu litiir , præftantifsimæ vbi pro
Militiæ fecuritate validiora in dies munimenta ccnftruuntur . Im¬
mortales autem tibi a fidelibus univerfis landes debentur , vigili
cujus a confilio novum , fimulque præcipuum communis erit in¬
columitas præfi dium habrtura . Moleftifsiinis nos medios inter
nominis tui plaufus cruciatibus angimur , Apoftolici quibus ob
anguftias serarii noilro inpræfentia reliquis exemplo præire Prin¬
cipibus ad opus adeo eundis falutare juvandum profedô non da¬
tur . Ea ' tulonnnus ducimur eximium erga Ordinem litum , pu -
blicumquebonum foilicitudine , ut omnes pçnè nos in partes ver-
faturifimus , ne paternæ fi fieri potent , chaiuad noftrce deficia¬
mus . Quæ vero nobis infit fencencia in expetita ab Orato ; e tuo
fubfidioiutn commutatione , ab Inquifitore ifhc noftro accipies ,
qui fuse tibi eamdem explicabit . illum interca , fine quo in va¬
num laborant quiædifkant , diti impense , noduque depreca¬
mur , ut tam pia vora benignè refpiciat , luasque fidei addefen -
fionemufsercndam nullis unquam Jabefadaudam incurlibus reii-



S E T T I M O , 3py
giofis inceptis tribuat complementum . Pontifícam quoque : ad id l 6jo .
benedi & ionem tibi dileóle Fiii , totique præcarifsimo Coetui ex
omni .cordis noiln fenfu imparcimur , & c . .

22 . Novembris 1 570 .
Abondanti éftetti tuttavia ne provenivano dabuoni Rcligiofi '

dei Convento , contribuendo ciafcuno quant ’era in fuo potete o
coll ’impiego delle perfone , o con Ja largità del danaro , & oltre
al donativo del Com . RicafoH , & alla contributione meftruale v ort apeale
del G . Maeftro , s ' offeri egli di coftruire afire fpefe la Porta Rea , - deiU Coto -
le della Città , ereféqui nella forma magnifica , ch oggidí íi ve - nera A* « *
de con la Statua , & Iícrittioiie meritamente dovutag i . Et il \xueflro .
Prior di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano efibitori di tabricar le
muraglie del ! ' Opel a Coronata , e fua .Tanagha , , ne fù anch ’egli L ’ opera c 0-
publicamente lodato inConfeglio , & ordinato , che per memo - .* » * <“ * àai
ria del fuo nome fi chiamafsequeft ’ Opera Ja Galdiana , co ! locan - '
dofi in luogo cofpicuo le fue Armi , & una decorofa ifcrittione .
Anco il Com . Fr. Giacomo de Lufsan .Carbonean vi contó
rada Scudi , ma havendo bramato piii toflo il premio d ’una G .
Croce , , che lacelebrità del fuo nome apprefso Îa Poflenrà , gli ar
fùpcrcio procurata apprefso il Pontefice la Dignità di Baglio del-
l ’Aquiîa vacato per morte del Baglio Bandine Ili . ,

Entrato il me fe di Maggio , ailcftifsi queftâ Squadra ad un
viaggio di corfo per le parti di Levante , e fi diedero Liflruttioni
al Generale Carafïà di fàr Canale di quà al Cerigotro per andar
più (pedito , & inofservato . La parren za perô non iègui ch ’a ’
14 . del detto mefe con 6 . Galere , reflando inMálta S . Pietro
per k fua inabilità . Approdate al Cerigotto , di là fe ne pafsa -
í'ono a i Gozi di Candía , epoi alli fette Capi , & entrate ncl
Porto del Cacamo , dopo efserfi ivüermate peralquantigiorni ,
hebbero forte dipredare tre Londridi y , che venivano alla loro
volta , con . 1 acquifto di 30 . Schiavi , & alome , poche robbe di
Turchi , efsendo gli al tri Greci , a ’ quali fi concefse un L'ondro
per andarfene a ’ luoghi loro . Mefsi in fondo gli ai tri due , fene
tqrnarono le Galere a i Gozi di Candía per ivi fpalmare 4 . Tavo -
lc , . il che pero non potero efeguire , mancandooe il comodo in
quelle picciolc Ifole . Solamente fi frétai ono , e fornito con pre¬
fija quell affare vetfo le 18 . hore del giorno 6 . di Glugno fco - f re y4fce u *
jvifsi dal caîcefc della Capitana dueVafcelli , onde raccoltala corUnd ’Ai -
gente di . terra , , farparono , & in allargat fi - di 2 . Vafcelü fe n «̂

L.eprirono 3 . , che na viga vano di conferva in lontananza di 20 . fi e ¿Aiere ?
D d d 2 miglia .



1 6j

Oonfhtto

f .tigttinofo
fr 'adi .loT. o .

396 LIBRO
miglia . Si pofcro le Galere a dar Joro una prefsatà caccia , e ver-
fo il tramontar deLSole avvicinatdî a 2 . miglia , ericonofciuti i
Vafcelli per nemici , incominciavono a lalutarli col Cannone , di
die efsipoco contone facevano per laconfidenza delle loro forze .
II Generale , ancorche Thora fofse tarda , trovandoliil Mare in
bonaccia , mando Ja Filucca a pigliar parere daJTaltre GaJere fe
li doveva ailhora invertiré : main giudicato d ’afpettaie Januova
luce ; Onde s ’atteíe tutta la notte dalle Galere , , e da ’ Vafcelli a
prepararfi alla battag ' ia , e continuando Ja bonaccia , di quando
in quando íi beríagliavano a vicenda col Cannone . Alla punta
dell ’Alba mando il Generale Tordinc a ’ Capitani dei modo di
combatiere i Vafcciu , & era , ch i due più comodi s ’attaccalsero ad
un tempo , non parendo le Galere líuficienti d ’attaccarli tutti tre in¬
fierne , e pcrciófírtividcfseroindue Squad re , , formándola prima
la Capitana afsiffcita da S . Luigi , e S . Antonio , e 1 alera ia Pa -
d ona afsiftita da S . Nicola , e dalla Magiftralc : challo íchiarir -
fi del giorno allhora ch 'arborerebbe lo Stendardo dibattaglia ,
Tuna , e Fal era Squadra fi Ipingefse all attacco d un Valedlo , e
fia tanto fi fteísero tutte le Galere pareggiate íopra una linea ,
attendendo all ’efcmpio della Capitana a berfagliare INemici . .

Facto giorno , fi trova tono li VafcelJi tre migha diícofii , quail
fiando tutti tre uniti , tiravano avanti alio fpirare d ’un poco tfi -
aura con laprua per mezo giorno > e icirocco . Le Galere pofe -
ro le prue aiTiftcfso fegno per guadagnare il fopravento , dopo
di che poggiando il Generale fopra di loro , , fece inténder alia *
Squadra delía Padrona ch ’in vertííse il Vafcello , che flava a fini -
ftra , & alia , fuá Squadra che s ’abbordafie la Capitana de ’ Va-
fcelli , che ftava nel mezo di e & i . . Continuo per qualche fpatio-
lo fparo ddl Artigüeria con grave fiaçafso â ambe le pañi alia
portata del mofehetto , fin che 1 Gener ale arborato lo Stendardo -
di battaglia , s ’awanzo con la Capitana alfabbordo della Capi¬
tana nemica , nelqual iítante non moftrarono tutti i noftri Capita¬
ni Tiftefsaintrepidezza , e larifolutione , che conveniva , men tre ..
in vece di proíéguire all ’abbordo , fi ftetteroalcuni addietro , con¬
tinuando Íoío a fparareil Cannone . Teñe vano i Vafee )h girara la
poppa - a ’le Galere , ctenendofi riftretti infierne in avvanzarfi la
Capitana , le verfarono fopra una cosí horribile pioggki di fuochi *
che . ne caddero eíhnti quart tutti gli Official ! di corfia . & aThor -
rore diquefto fpeitacolo avvilitafi laCmrma , abbanuono i re¬
mi : Ma faltando , il -Generale in .corfia , fèce ripigliar lavoga , .
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cadendogli nell ’ideíso tempo altri Officiali a ' piedi ; E perche il
Vafce ’ lo dalla parte delira gli n afciva piíi comodo , e vicino , ef¬
undo anco il piii grofso , li caccio fotto di luie 1 inveíü pet d
lato diritto alla poppa . La prima volta Parrizzone non tenner
ma fubito le gli accodó di nuovo - & in quedo dando il Padro¬
ne del Generale Cav . Antinon alia Rambatta , procurando che
s ’arrizzafse di nuovo , come fegui , cadde mor to di piu . mo *
fehettate . .
V Allhora cominciarono i Cavafien , i Soldant e Marinad ' a íca-
glia . íi Copra il Vafcello , non odante la gran redilenza , che vi s ' in -
contrava , parendo minor male il morir alle mani co Netnici , che
reftarii in Galera al berfaglio d ' un nembo di fuoco . Dopo un
fiero , e íanguinofo conflitto guadagna to da nodri ií bordo , ela
eoperta del Valedlo , íi ridut 'sero i Turchi abbafso a . far difefa :
Onde cambiando !! , armi , ii comiivcio a giuocare contro di loro
con trombe di fuoco , e di Granate . In quedo tempo per il fe¬
to llniftro della Capitana venue la Galera S . Nicola comandara
dal Cav . de Noxiere , chefece in queft ’occaiionc honoratamente
il fuo dovere , e fr pofe fotto al Valedlo dada parte finidra , mon -
randovi pure i . fuoi Cavalieri , e Soldad , e luccefsivamente vi
venne la Padrona col fuo Capitano Benanville , che vi pofe da
j- o . huomini , e poi s ’allargo , e S >. Luigi co ! Com . Rondinelli
accodarafi alia Capitana , mefse in lei quantité del¡e fue genti
perche indi montafsero foprai ! Vafcello : Ma vido dal Generale
efservi gente a badanza , le fece ritirare , e comandó a queda ,
& afeltre Galere di portarii fotto alfaltro Vafcello , ch erala .
Capitana poda ne ! mezo de gli altri due . S . Antonio comandata
dalCo : di Sciambor , che fi dimodró anch ' egli molto rifoluto »
preveune l ’ordine , e l ’invefti per poppa : Ma alla gran difefa , ,
che feceto inemici , fuributtata la nodra gente daü afsalto , 8c .
il Capitano redato fe tito , s ’allargo : Onde quedo , e l ’altro Va¬
ledlo , trovanuo / ï liberi dalfattacco con l ’ajoto d ’ un vendedlo ,
bailante a tnaneggiar le vele , s ’andarono afargando , nelqual
tempo non lafeiava i ! Generale difollecitarleGalereal lorinfe -
gnimento , fi . come fecero la Padrona , & S . Luigi , e dopo loro )
la Magidrale col Com . Barbentane : ma berfagliandoli col Can -
none , non ardil ono d ’andarvkdl ’abbordo .

U Vafccllo efpugnato fopra coperta , faceva refidenza di fot -
? períiílendo per due ho ^e i Barbari fempre pugna , i , & mdo-

fflifi . Onde bifognó che S . , Antonio da un lato , e i a Capuana ,

1671 *
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i¿ 7 l¡ per poppa v ' adoperafse di nuovo J 'artiglieria , fín 'a fantoche -

dal conquaíTo , e ftrage grande , che vi fece , atterriti in fine fí re¬
fero . Pero ridottifi il Rais conalcuni Turchi , e Ri negati in S .
Barbara , fecero íifolutione d 'abbrucciarfi coIVafcelio , fe non
ottenevano la liberta , di modo che . per indali alia reía , bifo -
gno che vi caladero il Capitano della Capitana , & il Rivedito -
re , , ove li trovarono con le micciein mano pronti a dar fuoco ad
alcuni barfiidi poívere , che tenevano davanti ; né volendo fiare
alie Ior promeífe , fu per uítimo -áccordatodi condurre il Rais
alia Capitana a pigliar la parola della liberta dal Generale , . come
íégui , voléndo la. Crocetra d ' Oro , che portava al iuo peno per
inoftrarla a gli altri in comprobatione del Ja parola havuta , ) a qua¬
le pero non soilèrva in . cali di .fiimle diípaatione , falvoche col .
condono della vita . ..

Le tre fudette Galere fegucndo a .cannonate lidueVafcelli ,
serán allargate da8 . nrglia ; Ma vifiodal Generale che . niuna_
rifolutione moftravano dl . attaccarli , trovando !! fa Capitana con .
un Mafiaci o di gente, morta , e ferita , e S . Nicola fiúulmcnte of-
fefa e nella gente , e ncll 'arboratura , fece . Joro , feguale . diriti -
rarfi ; , onde lafciarono i Vafcelli . ben si danncggiati , ma nonab -
bordati , , il che s ' haveífero fatto , o fe da principio li folié : o efe -
quid gli ordini dad , . le ne farebbe . confeguita .indera v¡ttoria , di
ene ne fù argomento , rnentre 1 ifiefló Vafceho Comandante , ,
incaminatofi a Sufa di Barbería , vi perverne cosí abbatuto d ’-
animo , e di foize , che 1 íuo Rais indi ne . trafiéil nomedi Mezo ,
snort o . ,

Erano tutti tre . quefiiCorfari d ’AIgieri de ’ piii poderofi , i qualh
partiti di Rodi , rendevano la . volca per Ponente . II Vafcello
prefo era montato di ^ c . pezzi cfartiglieria con un ’armamento ,
fcelto di 320 . huomini , de quali ij <5 . rimafero Schiavi ; 15 .
Chriftiani fi hberarrno di fchiaviaV , e tutti gli altri perirono . II
fuo Ruis , chiamato Trich , . era Figlio del Re , o fia Governato -
re d ’AIgieri , che refiato 4 * anni in Malta , col pagamento di 25 .
mi ' a pezze da 8 . ricupero poi la liberta . Morirono de ' noítri 6 .
Cavalieri , che furono il Padrone della Capitana Fr . Olimpio An -
tinori Napolitano , Fr . LodovicoMarchenti Veronefe de Formi -
geres , de Lau & ur , de Reaux , de Reftuge Francefí , & il Fr . .
.Servente Rieux pur Francefe . . Mold altri vi rimafero ferie i . Del¬
le genii di Capo nc morirono 32 . , e diCirma 38 . , e feriti .de .
gil uni „ ede gli altri fe n ? coata roño 150 . Terminata la í actio¬

ne ,
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n e , fi racconcio il Vafceîlo , e fi marino con io . huomini per i & 7 r *
Galera , e co ’ Chriftiani liberati fottoil comando del Cav . Ma <-
chauJt Re , o fia anuano della Capitana , e trovandofi aneóle
Galere in receífitá d ’acccnciafir , ' prcfo il Vafcci ’o arimorchio ,
s ' iftradarono pe Malta , dovegiumícro a ' 23 . di Gnigno , ‘ e sbar -
cali i feriti , e porta fubito mano ail acconcia , fi fini m 6 . giorni ,
crinforzate Ic Galere di nuova gente , fi nmandarono al coifo in
Levante -, ovecofteggiata ia Calabria fin a Capo S . Ma ja , di là
palíarcno alle Stanfadie , & a ’ la Sapienza , e pofeia ingolfando -
li , traverfarono in Barbería , e íenza incoucro a enn giunce vi¬
cino a Tripoli , indi dopo un melé di v . aggio a Malta fi leítitui -
rono . Maawanzandovi ancordel tempop .. r termina ela/ Cam-
pagna , fi rifpedirono per la terza volta , andando di quà à p¡ -
ghar il Capo Buonandrea . Indi pafi 'ate a i Gozi di Candía , Se
alProdano , vTncontrarono due Lon Jri ’di Greci con Turchi fo -
pra , che venivano da Venetia con robbe fine , e Ii fvaiigiaiono ;
Ma havutefí poi reítimonianze per lettere , e calde raccomanda -
tioni del Doge di Venetia , che quelle robbe non erano de Tur -
chi , ma di Greci , a contemplatione di S . Serenità , TiftefTea ’
Padroni fi reftituirono .

Sin dall ’anno 1 669 . il Cav . di Vandorao fîglio del Duca di ftCdv . a
Mercurio , con lamedefima pretenfione c ’hebbe 9 . anni avanti il fp ^ Avria
ddunto di lui Frateilo Cav . di Vandomo , procurava in Roma rwdi Fri -
d ’ottenere il Jus ai G . Priorato di Francia : Alla notitia di che vi •
s’era oppofto il Convento con l ’ opéra de gli Ambaf iatöri refi -
demi in Roma , & in Parigi , rapprefentando a S . M . g Pinçon - f ° venl ° '
venienti -, che ne feguivano nel commetterfi ’a Giovinecti le Di -
gnità Priorali , gl ’intereífi che ne fentiva il Teforo i ] gran pre -
giudiùochefifaceva agli Antiam , e fpecialmëte al moderno Ho -
ipitaîiere del Bene , Cav . meritevole , c ’haveva confumate le
proprie fàcolcà in foileaere le principali Cariche della Religione .
Nés era raciutö quel tanto , che Peíperienza haveva fpeiTo dimo -
ftrato , che non folevano troppo in Jungo god ere i Beni defia Re¬
ligione quelli , che Ienza il grado dell ’antiamta v ’arrivávano pér
via indirecta , con gl ’efempi ( fen za parlarfi de gli altri men c hiari )
dell ’Arcid . Vincislau , del Principe Filiberro di Savoja , del Cav .di
Vandomo figlio d ’Enrico IV . , e del Cav . di Vandomo fratello di
quefto Prctenfore , con Je quali prattiche porto /fi avanti I affare fin’
a quell anno i ma eífendo finalmente förtito a quedo Cavaliere d *
oKenere un Breve Pontificio col jus , e futura fucceífione 'ai detta

iPrio -
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1671 Priorato , comparve a Malta verfo la meta d ' Agofto un fu o Gen *

tiihomo conl ’ifteftb Breve , e con una letrera del Re Chriflianif -
fimo , perla quale S . M . richiedeva l 'ammifsione , e regiftrodel
Breve , con dichiaratione pero , che non follé prcgiudicato all -
Hofpitaliere del Bene , intendendo clfcgli folie fernpre preferito
in ogni occaííonedi vacanza al Cav . di Van domo . Atalecom -
parfa íbllevateíi le tre Lingue France !! , col favore , & afsiften -
za di tutte Paître , fecero mftanza al G . M . c Conf . del la lofpen -
lione del regiftro , fin che di nuovo fi confultaíl 'e il negoti con S .
B . , econS . M . , fperaudo dalla loro clemenza , egiuftitia che
farebbono efaudite le loro preghier e . Cosí fe ne foípefe 1 ’eíéc ti¬
tione , & incaricofsi 2! Miniftri in Roma > & in Parigi d ^in filtere
per la rivocatione del Breve , e per l ’efclufione deififtanza . Cío

Coniltkm non oftante replicó ü Re per fuá lectera al G . Maeftro , dolendo -
â * 11 fi che non fi follé per anco regiftratoil Breve : che non poco ri-
■v p̂erii Ca . ^ vdo haveáfi havuto a fare che l ’Hofpitaliere del Bene follé

diyandomo . preferito al godimento del Priorato contro il tenor del Breve 5 E
fopra il rapprefentato dall Amb . Hautefeville elfin cader i Bene¬
ficii deiPOrdinc in tali Giovánetti ven iva il Teforo a privarfide ’
frequenti Mortorii , e Vacanti , e che 1 Hofpitaliere del Bene
trovavafí nelle fpefe delPAlbergo grandemente impegnato , l'og -
giungeva d haver conten tito alia conditione , ched Cav . di Van -
domo follé tenuto di contribuiré fei mil a lire ogn ’anno al Teforo ,
overo alPAlbergo ad elettione del G . Maeftro per tutto il tempo
ch ’egli goderebbe il G . Priorato , e che non potefté entrame al
poftéíso , fe prima non havefse profefsato co ’ voti folenni nella
Religione . Con ta li conditioni dunque fù ammefso , e regiftrato
il Breve , aggiungendovi il Confeg ' iocfprefsa dichiaratione , che
le 6000 . lire antedate fi deftinavano al Teforo , per indennizarlo
dal pregiuditio de ' Mortorii , e Vacanti .

Relama di prefentô queft ’anno il Baglio di Lion Fr . Giacomo de Cordon
dïsatei 'dr - Ev ieux alla Chiefa Conventuale di S . Gio : una Reliquia del glo -
nata alla, riofo S . Francefoo de Sales , accomodata in una Statua d ’Argen -
cbiefadts . to di detto Santo , con fedeli atteftationi del Velcovo diGi -
Çte ; nevra .

Tocco in quefto Porto con tre Vafcelli Monlîeur laHè , « tor¬
rando in Francia dalla fuaAmbafciaradiCoftancinopoli , eparti
frà otto giorni fenza pratica . Capitovvi anco il Comandante Al -
merac con una Squadra di Vafcelli di Francia , non per altro ef-
fetto , che di racconciaríi .

Efegui
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gfequï queft ’anno il Prior di BoemiaEr . Francefco Comed ’ i 6 jt

Vvratislau la Ambafciata d ’ Obedienza a Papa Clemente X . non
bavendo potuto farla al fuo Antecefsore , come v era flato deíti - 11 Tnor d ‘
nato . Si mando Ambafciator in Palermo il Comendator Fr . Otra -
vio Caftelli a complimentare il nuovo V . ReDon Claudio de Mo- Jfmb .d 'obtd.
ral Principe di Ligny Fiamingo per il íuo arrivo al governo di quel a Tapa ele .
Regno . Pati queít anno l ’iíkfso Regno una crudelifsima fame con xj t
morte d ’un ’ infinita di Popolo , e per la careftia di Sicilia deftituta d ] ugnyv !
pifóla di Malta dc ’ foliti alimenti , foffèri anch ’efsa grave penu - }{ e¿¡Siaita
ría , ma afsai piii tolerabile , ch ’alti ove , mercó la providenza del c * * efti * ’ n
Gr . Maeftro , che procuró per via di Negozianti in Tunifí , & in IvÜy
altri luoghi di Barbería abondanti foccorfi di grani > al quai effet - del Gran
to ft fpedirono Salvicondotti per qualunque Vafee ! lo anco di >nprov¡fi a-
Turchi di poter liberamento navigir a Malta , faluo folo daíl 'en - mr M-tlm .
trat in Porto con ban diera Turihefca , al cheaggiunte alcune
Prefe , che fecero i noílri Corfari di Rifi , & a ! tra íbr-te di gra¬
ni , redó non Polo foccorfi I ’lióla ma hebbe campo Ia Religio¬
ne d ’eftender la fuá carita adalcune Città di Sicilia , foccor -
rendole di .grani , & in partico ’ are Trapani , Siracufa , Se Au -
guíla .

Si riceverono nelf Ordine i Principi Cado di Lorena figlio del
Duca del Bceuf , e Mauritio del 'a Tour d Avergne Duca di Ca¬
deau Thicry figlio del Duca di Bovi . lon ambidue nella Lingua di
Franc¡a . Conííderato aÜ ’oppoftodalGr . Maeftro , e Configliol ’ ^ 'iJpfpenie
eccefsivo mm .erode ’ Frá Serventi d ’Arme ricevutinelie tre Lin - 'm en t Tde
gueFrancefí , & i mo ' ti , chegiornalmente vi fi ricevevano , vi Fráfer *
poferomoderatione , decretando che non fi fpedifseropiú Com - verm .
mißarij per far le pruove d ’aîcuno in detto grado fin ’ ad al tro
ordine ,

Fii promofso al Bagliaggio di Noveville il Maftro di Campo Dign ¡t ¿ t {
Generale Fr . Don Innigo de Vellandia , fuccedendo allaDignità ïambe . *
di Gr , Canceiliere Fr Don Lorenzo Magnos de Figueroa . Al
Baghaggio di Santo Stefano I ’ Aminiraglio Fr . Gio : Capcce Zurlo ,
& all ’Ammiragliato Fr . Gio : Battifla Brancaccio . L ’Hofpitaliero
Fr . Gilberto del Bene pafsô al Bagliagg io dd la Morea , Fr . F ran -
cefco de Brûlait Courfan all ’ Hofpitalierato , e Fr . Carlo du Val
Coppeavviile al Teforierato . In virtii di Breve Apoftolico fii de¬
corato della Gr . Croce ad honores il Cavalier Fr . Fortunato de
Vecchi . Per Ambafciator ordinario nella Corte Catto ' ica fii
detto il Baglio di Lora Fr . Don Martin de Villalba , & in Ca -

Eee pitano
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picaño della Galera Santa Maria il Cavalier Fr . Giacomo di Ville-'
lume Buramont .

Entrato 1 Anno del 1672 . crefcevaogni giorno píii la calami¬
ta de ’ Popoli nel Regno di Sicilia , vedendoíi per le Brade della
Città e fpecialmente di Siracufa , d 'Auguíla , e di Mdfinacade -
re eílinte di pura fame Je fchiere de ’ Poverelli , & altriaguifa di
Beftie andar paícendo Fherbe per alimento all ’infermitá , piú ch ’
alia vita . Provcnivano si fattc mifcrie non tanto dal mancamen -
to de " viveri , meinte per le Piazze ritrovavaíi pane , e rifi per cóm¬
prame , quanto daila poverta del Popólo , che privo di danaro
nc fuffragato , non che dilimoíine , ma ne anco d 'impiego per
guadagnarne , languiva di necefïïtà neU ’iífeífa abondanza .

La Città di Meffina , che piú copiofa di Popolo , piú fi trova -
va in bifogno di frumenti , fàtta quella rifolucione , che le det -
tava la legge della fame , che non riconofce legge alcuna , meífe
in mare aîquanti VafceIJi armad , co ’ quali andando in traccia di
baílimenti di frumento , ne predava dovunque n incontraife ,
ienza rifpetto alcuno d ’Amici , o di Nemici : Ma nelL iftcfïo
tempo penuriando anco di grano la Città di Roma , e volendo
il Pontefice per fuo fufsidio farne navigare una quantità dalle
fpiaggie della Marca d ’Ancona a Civitavecchia , dubbiofo in tale
contingenza della iîcurezza de ’ fuoi Vafcelli , riccrcô dal G . M . per
lettera del Cardinal AI tieri de ’ ip . Marzol ’afsiilenza di quelle Ga¬
lere , ¿kabbracciatah con prontezza occalione cosi giufla di fer -
vire a Sua Beatitudinc , fù ordinato al Bag ' io Fr . Alfoifo di
Lorena Co : d ’Arcovrc , eletto pocoavanti Generale della Squa -
dra con I 'approvatione in fuo Capitano del Com . Fr . Giacomo
de Toville Efcrainville , che fi metteífe tollo alla vela contutta
la fquadra per Otranto , dove fi íárebbono trovad i prefati Va -
fcelli , e li conuojaile fin ’a Capo fpanivento , guardandoli da ’ Cor -
fari Infedeli 5e da chimique haveílé arditod ' ufar contro di loro la
forza , altenendofi pero daU 'entraie nel Farodi Mcfsina per ifchi -
vareognî mal incontro co ’ Vafcelli Mefsinefi , potendo la fquadra
delle G alere Pontificie ftipplir cómodamente nella fcortaloro dal
detto capo per il reflo del camino . Pero penfato mcglio di far pin
compitamente il férvido di S . Santità , gl ' incaricarono appreíío che
giunto à Capo Spartivento , tiraíle per Capo Paísaro , e círcuendo
perdi fuori Ja Sicilia , gli accompagnaíse ben avanti , lin che icísero
in luogo fuori di Íolpetío per proíéguire con íícmczza il loro ca¬
mino . Inqueíta conformità partendo il Generale a 26 . d ’Apri -

le ,
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le , s ’avvanzó fin ’ Capo Santa Maria , , oveincontratii Vafcelli
Pontificij al numero di 4 . ben grofsi , e con un picno carico -, gli
{corto con lenta navigatione fin ne ’ mari , della Fayigliana e di Vafcelu
là tirando efsi per Civitavecchia , le. Galere afhette dalla necefst - ^̂ emeodi
tà del bil 'cotto , non potendo ha verne altrove , chad Otranto con -
anco con ifcarlèzza , riiniiurarono Tifteflo camino , tornando a ’ voit uda
23 . . di Giugno a Malta . .. r >*

Dopo un incfe , paiïà f ono a far il corib nelle parti di Ponente in ' ^ 4 ,
feguito de ’ Corfari Barberefchi , & havuto avviib alla Faviglia -
na che le Galere di ßifertala fera .de ’ 2. 2 . Luglio eran partite da
Porto Farina , con la fperanza d incontrarle tirarono verfo Sar¬
degna , & airifola . Tavolara : : Ma quivi in tefo che 4 . giorní
ayant i evano sboccate dallo ftretro di Bonifacio » . ftimando il Ge¬
nerale . poco proficuo Pandarle feguitando , fenza haverne ficura
traccia , íi riíolvc col Configliode ' Capitani diportarfi all . lióle di
Ponza , e Palmarola , luoghi confueti afleioro iniidie , & ivi at¬
tendent al vareo , eí &cndo all hora i ! tempo delia Fiera di Mef-
fina . Giu .uti a Palmarola la Filucca della Capitana , lafeiatadi
guardia a Ponza , fece fumata , e poi av viso che le. fei Galere de’
Nemici paísavano da terraíerma verfo Ufóla di Ventitene ; onde
deiiberofsi di pafsare fopravento di Palmaruola , e di Ponza an¬
dando in tal modo coperti dalterreno , . mentre non giovavail
dar loro caccia , per . haveifi il vento per prua con raolte . miglia
di fuantaggio : Mu nel muoverfi lanoífra Squadra , ecco ch un
Brigandno Nemico fi fece fcopi ire , e venne a dar fondo ad un ’
lfokttatrá Ponza , e Palmarola , onde Iconcerto tutti i noftri di -
fegm ; Poiche il dargli .caccia . facevaf - op iré le noíhe alie Gale¬
re nerniche , e l ’andar íopraventoi facevale feoprire alfiiftefso
Bvigantino . . Pero reflated tutto queldi quatte & afeofe a Pal -
marola , pafsarono Ja feguente. noue a . Ventitene , & alia punta
del di 27 . d ' Agofto inveced ’ un Brigantinone forpreiero duecon .
la fchiuvicii di . 3 6 . , Móri , e 2 . Rinegati , da ’ 'quali intefero che oueBngdn
It Rífenme : eran pafsate il giorno avanti a Ventitene : Onde in . nmvrße <jd
diligenzat tornarono à Ponza per . non farfi ícopri e , & il giorno

. fegueme fi ícce forza col . vento fieíco per prua ci ’arrivatle all ’ m -
Ifoletta di Ventitene , , confumandovi in quellapoca difianza di r~$ n >j 'cc per

, 2 .0 . , migha tutto ii di , e la notte feguente , ove gi und a llevar deP ^ ’̂ ^ .
Soie , , le trovarono di poco partite , vedendofi lefofse . ancor ß sj er (a
freíche della lor aequata , & il tefiduo de ’ fuochi acccfi , e per
cosí poco diyario fi tolfe aile noflre Galere l ’ occafioned ’un fe -
gnalato cimento , . Eee 2 . Il
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Il Generale crucciofo deU ’avverfità delía forte , tiro con im -

patienza ad Iíchia , e poi a Luftrica , & alla Favigliana , cercan¬
do a turto potercdiraggiungérle , ncciô fucccdutoglia quell ’ Ifole ,
fi rifolvèdi paiFar lin ’ a Biièrta per prevenirle in propria Caía : ma
per la violenza de ’ venti rot ti fi i Trinchetci delle Galere San Pie -
tro , e San Antonio , fù necefsario dar volta ai la Favigliana , ne
acquietandoli fenza il contento divederc i Nemici , fi porto di
nuovo a Luftrica , ove intefe da 'una Tartana Cörfara di Sarde¬
gna non efserfi le Bifertine per anco ritirate , ma elf eran compar¬
te ne ’ Mari di Civitavecchia -. Tiro a ’lora per capo Carbonara ,
giungendovi alia Diana del ’ primo di Settembre .} .e fatta la penna ,
ícoprironíiin pocadiftanza lericercate Galere -, ch ’anch ’elíe face -
vano la penna , & accortefi delle noftre nelTifteftb punto -che
quefte fi modero alia loro caccia , fi pofero al perveggio per gua-
dagnar il vento , che í pira va da fcirocco , tanto fcarfo per li no -
ftri , che non potevano fár veía lema perder il íopravento -■. Con -
tinuofsi Ja caccia per tre .hore con incertezza del l ;circo , bilancian -
dofí egualmente i vantaggi , & i difeapiti de gli uni , e de gli altri .
La noftra Capitanaentrava aftai bene , & il poco camino di due
Nemiehe prefea rimorchiodalle più -veloci , davafperanza di po¬
terie arrivare . Elleno -nondimeno - verfo - il mezogiomo íi videro
di forte awanzate , che paftarono aquatrro -miglia per prua alie
noftre , . mentre trovando fi le noftre Ciurme per ancodigiune ,
perdevano fiior di modo -Ja len , Sc i Legni andavano men veloci
del folito per efTér da ínolto -tempo fenza fpalmatura . Con tu t-
to ció fi prefsó con al'trettanto sforzo la caccia : : main fine non fi .
confegui altro -j che ’I conofcere - di non poter arrivarie al remo ,
reftandó la Tola fperanzanel vento , che , come ne ’ giorni prece¬
dent ! era forto -frefeo , e variabile , potefte in quell hora porger il
beneficio dellá vela : ma calmofsi in una bonaccia tale , che non
ne fu un ’altra fímile in tutta quella State . All ’ entrar della notce
iNemici -, giá 6 . migliadifeofti , fecero veía : & il fimile fecero i
Noftri avvanzando a gran pafsi fopra di loro , ilche conofciuto
da efsi , ammainarono , e fi rimifero al prueggio a filo del vento
col timore d efter raggiunti ai lume delia Luna , & al vento , che
riforfe ffefchifsimo : • ma gli afsicuro l ofcutità , ehe fopravenne
col tempo burrafeofo inguifa , che gîi unida gli altridelFiftdïa
Galera non fi difeernevanoLa noftra Squadra fi tenue aJl orza
il. più che fîi pofsibile con ifperan -za di rivederli la mattina feguen -
te . ma fattafi sàl ’Alba là feoperta -, più non fi rividero . . Il pen *

fiero
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fiero del Generale era di giunger íin al Címbalo , o a Biferta , di 1 ^ 72
¿ove non eran che 40 . miglia lontani ; . ma la fcarfezza deli ’acqua
nelle Galere fece di nuovo render il bordo per la Favigliana , an¬
dando di là a ( palmare a Cagliari , con che fatto un ’altro giro per
pifóle della Sicilia , e toccato per ale un i afiari aMefsina , final¬
mente a ’ 24 * di Settembre in Malta íl riduílcro *

In quedo tempo il Cav . de Temericourt rinovo le prove del yA i Qrofit
fiiocoraggio , che l ’há refo celebrefopra l ’edimationedi Corfaro . ¿¡tío™ del
Ritornandofene col fuo Vaícello alia volta di quedo Porto , privo Cav Teme -
della Conferva d ’un Vaícello da lui depredato in Levante , che r ; í' # arí •
poco avanti per cattivi tempi s ’era feparato > incontro una fqua-
dtadi 5 . Vafcelli groísi di Tripoli , da ’ quali fù attaccato , & ab -
bordato : ma benchc folo , fi difefe con tantaintrepidezza , e bra¬
vura , e cagionà tanto danno , e confufionea ’ Nemicichedif -
perati délia vittoria , hebbero per bene di lafciarlo andaré per il
luo camino . Ma di là a pochi giorni , la Vigilia de ’ S . S . Simo¬
ne , e Giuda , che per il folito turbamento del Mare fi tiene da ’
Marinan. per punto di Stella , riufci a lui perni tiofa , mentre fo -
prafatto da un terribile temporale , gli fît forza d andar a traver - s « 0 W. <t£
fo con deplorabile naufragio nella coda di Barbería , ove redo
fehiavo in mano de ’ Mori , e condotto in Tripoli , fù da quer
Bafsàmandato in dono a Mahomet G . Turco , cli’in quel tempo
fi tratteneva in Andrinopoli .

Vifono indubitati tedimonii di perfone di quelle parti , chef-
fendo quedo Cavaliero prefentato al Sultano linterogaife s ’egli
eu quel deífo , che tanti , dannihavevafatti a ’ fuoi Sudditi , &
oiato dilenderfi con un Vafcello da 5 . e 6 . de ’ fuoi , . e dell ’Arma¬
ta jiMa delle fiie Galere ? non temé , punto affermarlo „ Poidi -
mandato diqual Natione eglierai E rifpodo d ’eifer Francefe :
Dunque ( glifoggiunfe il Turco ) bifognachetù fia un Traditore
del tuo Rè , mentre eflèndotrà lui , e me buona amidà , offendi
con Parmi la nodra corrifpondenza . Ail 'hora gli didè , ch ’edèndo
Cavaliere di Malta , la fua Religione l ’obligava a fare perpetua
guerraa ’ Nemici del nomeChriftiano , edi morir anco bifognan-
do per Giesù .Chrido .

Inafprirono quede parole l ’animo del Sultano , maJo . foderi Emuniri»*
per condur a fine il fuo difegno , ch ’era di guadagnarlo , e farlo
íüo : Onde lo depofe in ; honeda Prigionc , & allettandolo coru
buoni . trattamenti , gli fecein fine otferire tutto cio , cbepoteiïe
contentare i ’ ambitioned ’unGtovinedi 2 2 , .anni , nobile . , eguer-

riero ,



40 6 t I B R Oj: î>72: rîcro , con promeíTe di grandi maritaggi , c comandi di Mart , »
piirche rinegajflc la S - . Fcde . • Ma combattuta in vano con tali lu -
finghe . la di lui coftanza , poiche fi vide il .Tiranno delufo dalle
fue fperanze , . comando , che fuííe rinchiufo . induracarcere , efi
fperimentaíl 'ero i rigori . Quindici giorni s intpiegarono nei peno -
fo. el ’ercitio di torture , di baftonate , é tagliature . di membn : Ma
preparatofi già il buon Temericourt al Martirio , e difpofio afof -
frire per la gloria della Pede i pin atroci tormenti , . dimoftró che
tutta l 'inhumanità dÇ Barbari non era .baftante a . fargli cambiare
re igione , nè dishonor ar Ia thrarezza de / Tuo Ordine , non mai
denigrato con fimih efempi . Termino per tanto Ia Tragedia , ma
perlui funeltifisima fcena , coTeilergii troncato il capo , e getta -
to ii fuo corpo fopra d un letamajo , dopoellervi liato per trc_,
gioini ienza corruttione , fii. in tine precipítalo nclRHcbto Fiu¬
me , che pafla per Ai drinopo ’ i . .

'Helu Tro - Occoríc nei Convento dr M . lta che trovandofi il G . Maettro

c 'fn *ne dd impedito da una flubione ncl piede deliro , che . lo relé poi per

¡a Vu ton * mold anni impotente a ! moto , , ne potendo per cio il giorno delia

doi '/ flfa ) Natività della Beatiís . V .erginc accompagnai e la .Proce I sione , che

prtffo 'tlGr , li là annua , e folenne in memo ia délia , liberatione di Malta dal

Mttiftro , . Turchel 'eo alTedio con lo Stendardo deUa Religione , e con loStocco del Re Filippo II . portati dâ due Cavajieri davanti al Gr .
Maeilro , . fe ne i elio tgfi con lo fiendardo , . e con lo ftoco in S .
Gio : al fuo Trono , dilpen fando i ..¡ tanto le limofine confu et e per
la dote d alquante Verginelle , , fin che .ritornata la Procefsione ,
riccvè il lolico faluto dello ítendardo , , e comandó allhora al Ca¬
valier , che loportava .di .ritirarfi colfuoièguitoa ! fuo albergo d ’
Alvergna . . Peroeisendofi trattatoal .cuni . giorni avantiin .Conf .
fopra wqueito fatto , non fù la de ' ibcratione ienza contrallo , pa¬
rendo ad alcuni Configheri che lo ítendardo della Religione non
dovelTe . reltai fi in S G to : mà feguire la procefsione , che rap -
prcíentava il trionfo di quería ,vittoria . .

Ordine del > Nclhi - Corte , di Spagna fegui queít ’ Annomuova determi - -

ReCat . p . t natione , & ordine efprefso . di . Sua . Maelia che trovandofi la

íl :poflo di C apitana , della : Religione con una Capitana folámeme del '

'rCaiTdo ' m K c > ^ oveva . havere la . Regia il lato deliro , e quella del -
to 'aqtuñ .i la Rehgione il fimítro : Ma . trovandofi due , o piu Regie

Capitana , infieme con lajtolha , . la Capitana premióente - del Re dove -
va tetvrc il mezo * quel ’ a .della Religione il lato delito , e Fáltra
Regia immediata il finiítro , in guífit che la Capitana di Mal-
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a confeguire il folito porto di Patrona 1672 .

’» i.
■*3íaitó

ta veniíTc fempre
Reale . • _

Giunfe per nuovó Inquiiïtor a Malta Monfígnor Ranuccio M» ns . Tai .
palla vicino Parmigiano in luogodi Moníignor Tempi . Arriuato lavtcino In •
al governo del Regno di Napoli il Mar . d ' Altorga fu complimen - q̂ ¡t ‘a n
tato per parte del Gr . Maeftro , e della Religione dal Com . Fr . t -f
Don Raimondo de Perillos . In virtú di Breve Apoftolico , & ad Caritbí -.
¡ (tanza di Don Pietro d ’Aragona V . Re di Napoli fuo zio fu con -
ferita la Gr . Croce ad honores a Fr . Don Francefco de Cordova
Figlio del March , de Priego . Fii promoíso al Bagüaggio diS .
Stefano TAmmiraglio Fr . D . Gio : Battifta Bräncaccio , & all ’-
Ammiragliato Fr . Cario Francefco Rovero , che di là a poco
pafso al Priorato di Barletta , ' fuccedcndo ^ al AmmiragÜatoil
Baglio di Cremona Fr . Paolo Raffacllo Spinola , abilitato per
facoltà Apoftolica a lafeiar il Bagliaggio di Cremona per promo -

T , t veril per mezo dclPAmmiragíiato a qualunque altra dignità dellá
tsii Lingua d ’Italia ; Onde al Bagliagio da lui lafeiato fù aífonto Fr .

Alelfandro Caftiglione , aquel di MaiorcaFr . Don Raimondo
‘ de Soler , & al Gr . Confer vat orato Fr . Don Pietro Davalos ,

In Capitani delle tre Galere San Nicola , San Antonio , e Ma -
giftrále furono eletti i Cau . Fr . Giufeppe Leidefet de Califfane ,
Fr . Don Sancio Gravina , e Fr . Paolo Emilio Argile Bo -
lognelë .
nEntraroilnuov ’ Anno del 1673 . una Truppa di circa cento Xentd / njè

fchiavi , cfsendofi accordati infierne di fuggirfene di Malta , di molri
vennero ad Un ' attentato di temeraria rifolutione . Poiche offer - ScIíaví di
vando che fe ne flava in porto Con poca cuftodia una Polacca dl
Francefe , un ’ hora dopo il mezo giorno , in tempo che ’l Gr .
Maeftro con numerofo Correggio di Cavalieri calava al Giardino ,
che ftá sufifteílo Porto , forprefero alquante barche del parto -,
e con elle ípintifi a bordo della Polacca , controla reñílenza
de ’ fuoi Marinan' a viva forza fe n ' impadronirono ; & allhora fat -
tavela , fe n ’ufcirono del Porto , difendendoíi con laffi , & ar¬
me in harta dal Brigantinodella Guardia , e da moite Barche -,
che gPinfeguivano , nulla curando l artiglieriá del Caftello San
Ermo , che repücatamente li berfagliava : Ma non potendofof -
ferire il Gr . Maeftro che s ’havertero a vantare d c*rtcríí fuggiti in
tal modo su g ! i occhi fuoi , fpedi incontanente alquanti Cáualie -
ri ad imbarcarfi fopra un Vafcello Francefe , ch ivi flava lefio al¬
ia parcenza , & ordino d allcíliríi infretta una Galera per andár

in fe -
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408 LIBRO ,
in feguito I oto . Onde fortendo prima il Vafceîîo , t poco ap -
preiïo la Galera coll ’infeguimento di moire miglia finalmente ! i
raggiunfero , e li ridufsero in Porto . La Giuftitia con una ricor -
devole punitione fece mozzare a ciafcuno il nafo , e 1 orecchie a
terrore de gli altri , c ’havefscro ardito tali intrapreíe , & awerti -
ti il Gr : Maeílro , e Conf . dal fuccefso a ftaríi con maggior vi -
gilanza nella cuftodia de gli Schiavi , confiderate per mezo di
Commifsarij 1 ’ordinationi farte in queíla materia , diedero fotto ! i
19 . Marzo altri piú cauti , & cfatti ordini .

Avvanzatafi Ia ftagione ai principio di Maggio , fípofeinaf -
Í etto Ja fquadra delle Galere per un viaggio di corfo in Levante ,
ciopo haverne fatto alcuni altri per provifionarfí in Sicilia , & a
fin ch ’andafsero piiî rinforzate , ripartifsi fopra cinque l ’arm a -
mentodell ’altredue , cioè di San Nicola , e di San Pietro , che
per diere men abili a quedo viaggio fí reftarono in Porto . Date
per tanto l ’iftruttioni al Generale Co : d ’Arcourt , fciolfea 10 .
di Maggio , e con tempi förzatifsimi fatto in pochi giorni il Cana¬
le da Augufta al Cerigo , e Cerigotto , entro dentro dell ’Arcipe-
lago , ove trà la Falconiera , & Antimilo hcbbe nuova da un
Vafcello Francefe poco avanti partito dalle Smirne che 20 . Ga¬
lere Beilereeran pafsate nel mar Negro per la guerra che ' l Turc o
havea mofsa alla Polonia , e che ’l Capitán Bafsà attende va hr
Coftantinopoli Je Squadre di Rodi , e di Scio per indi fortire col
rimanente delle Beilere . Sopra tale avvifo determinofsi il viag¬
gio verfo Nicaria , e Samo , eos i per tagliar Ja ftrada a dette
Squadre in cafo non foíscro per anco pafsate , come per incon -
trarc la Caravana dAlefsandria , che fapevaíi non efser per anco
partita . Il giorno feguente de ’ 2 1 . Maggio nel Canale di Sifanto ,
e Firmia fattafi la penna , fí fcoprirono dalla fommità dell anten¬
ne due Galere , alle quali fí diede immantinente caccia ; ma una
per efser fopravento , tiro verfo Tirmia , e tolfe fubito la fpe-
ranza di potería raggiungerc , L ’altra , ch ’era fottovento col ri -
morchio d ’un Brigantino , fu feguita con ogni sforzo di vele , e
di remi , maífíme della Capitana , che per il raggirodidiverío
Ifole letenne dictro per 150 . miglia , egia veríoS . Gio : di Pat¬
mos fe l ’era in guifa avvicinata , che cominciava a moleftarla con
Fartiglieria , e con la moíchetteria , il che pero non cagiono che ’l
ritardo dell ’iftefsa Capitana , & il falvamento della Nemica _. .
Poiche nel punto che fperavanoi nofíri d ’invehid a , elscndogiá
tré hore di notte , fopravenne nel coricarlî della Luna tanta olcu -

ritd
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rita nell ’aria > che la perdettero di vifta > e fíi sforzata la Capí - 1673
tana di fermar lacaccia , trovandofi ivi Tola , dTcndo reflate lc _»
fue Conferve da 15 . miglja addietro .

Riunitali infierne laSquadra , il Generale , & iCapitani per
vederfi giá feoperti fi rifolveronod ufeir deirÁrcipelago , e fac¬
to vela per isboccare dalla parte di Rodi , e Scarpanto , incon -
trarono li 4 . Valíelli Corlan de ' Capitani Honorato , eCrevillier
conBandiera di Savoja , ed Al legre , eMartin con Bandieradi
Sardegna con due loro Galcotte , da quaíi inteíero che le S qua¬
dre di Rodi , edi Scio eran giá palíate . Tirarono le Galere a
porto Caracollo , e di Id verfo Calamacchia , eLindo , dove
incontrarono 2 . Vafcelli di Corfari Li vorne fi , e furono avvifa -
te che la Caravana d ’Alcífandria 2 . giorni fd bordeggiava ne i
golfo della Magra , feguita da Vafcelli de ’ Capitani Honorato »
Crevillier , Allegre , e Pofleu ; onde pafso voga la Squadra ^
verfo la Cittd di Rodi , ne ando guari , che dalle guardie fii feo -
perta I ’iítefla Caravana confidente in 10 . Saiche , tg . Vafcelli ,
feguita da ' prefati 4 . Vafcelli , e fu tale lo sforzo di Vele , che fi
fece per eíler il vento frefeo , ch ’in poche höre la noftra Capita - battuta, ¿¿
na le fù addofîo , e cominció a fe aricare con tro l ’ Ammirante de ’ l *
Netnici il Cannone di Corfia , al cui fparo tutta la Caravana fi SqH4 ra '
diede a poggiare , difperdendofi chi per una parte , e chi per 1’-
altra . Ma nientre la Capitana fi reda infofpelb fenza abbordare
I Amniirante per afpettare l ' arnvo delle Conferve , vedendo che ’l
vento fi rinne feava , ech i Nemici s ’andavano allontanando ,
per non trattenerfi inútilmente , fece vela di nuovo , & accofta -
tafî ad un picciolo Valedlo con lo fparo d alquante cannonate V-
obligó a far bandiera bianca , e renderfi , il che riufci piii todo C «n U p™
di pregiudkio , che d ’ utile , mcmrei -nbarazzatafi con e (fo , 1 *
íua gente per 1 avidità del facco vi falto dent o , e cagionô ritar -
do > Onde volendo il Generale combatter l ’ Am nirante , lo vide
molto allontanato per eiïei fi rinforzato il vento , e tirando alla
fuá volca , trovo che giá dalle tre Galere Padrona , S . Luigi , e
S . ¿María fotto i Capita ñ Gravina , Grimaldi , e Barmontet era
flato riincífo , ch ’eíTendo molto ben fornito di gente , e d ’ arti -
gÜeria , fi difefe vigorolamente , e farebbe coílato maggior lan¬
gue a ’ noílri , íe 1 VaiceJo del i lo : di Verrua comandaco dal Ca -
pitano Hoiiorato , che ncevé la p una fcarica , e quedo del Ca -
pitano Cre vil ' ier , che 1 i 1vein per il Caílello di prua , mentre la
noftra gente eraíi impadtoiiita della poppa , e della prima coper -

V f f ta ,
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673 ta , non haveffcro in parte divertirá la furia de ’ Barbari , de ' qua¬

li di 260 . non ne rimafero in vita trà / ani , e feriti che Ia metà , e
di quefti buona parte ii gettarono in Mare con ifperanza di falvar-
fi nuotando in terra , e da 50 . altri ritiratift nella Camera di Santa
Barbara , ii proteftarono di voler dar fuoco alia munitione , iè
non ii concedeva loro ia liberta : Ma i primi da i Caichj delle
Galere furono raccolti daii ’acque , & i iecondi dopo ii parla¬
mento di 2 . giorni , iatti ufcire con buone parole , reftarono an -
ch ’eifi alla düpoiîtione de ’ Vincitori .

La Galera Magiftra le comandata dal Cav . Argile , havendo
frá tanto feguitatoun ’altro Vafcello , con lievecontrafto lofot -
tomefte : Ma if refto della Caravana feguendo il beneficio del
vento frefco , s ’awantaggio inguifa alla fuga , che íbpragiunta
íanotte , ricoveroífi ne ! vicino Porto di Rodi , dada Capitana
impoi , che trovandoíi ícartata da g !ialtri , buttoflr dentro ad
un leño , ch ' ivi forma la Terra ferma , con intentione difaívarft
fotto la Forrezza di Marmara . Peróil Generale , mandato or¬
dine a gli altri Capitani di feguitarlo , tenne dietro alia fuá trac -
cia , & il giorno íeguente , che fu Pul timo di Maggio , íipofe
in punto con tutta la Squadra per combatterla r maavvicinatofe-
le , la trovó abbandonaca ; mentre ributtata dal Vento per rico-
vera rii fotto Marinará , e per Tarrivo delle Galere provato ín_,
vano di sboccare da quel feno perfuggirfene a Rodi , abbando-
nato il Legno . fe ne fuggirono i Turchi in terra , rimaftivi foil
alcuni pochi Chriftian ; , che confeguirono la liberta . Riufci in
fattiquefta Vittoriaa noftri pili gloriola per Tardire d inveftireun
Con vojo di tante Vele , che per la difficoltá del contraito . Per¬
che s ’iNemici unitifi infierne , come potevano col favor del ven¬
to frefco , havefsero rifoíuto di eombattere , con la fofa artiglie-
ria haverebbono buttaro a fondo i noftri Legni , efsendo i loro ,
ma m particolare la Capitana , e l ’Ammirante Legni vaftr , e rin -
forzati di gente , e di Cannone . II bottino riufci afsarricco ,
a fcendente per la Religione a circa 2 go . mila Pezze da 8 . , confi -
ítendo il carico in Rifo , Lino , Café , & aítre Merci folite por¬
tará da tali Caravane . Patirono le Galere doppo quefta preiá al -
cune burraíche di Mare : ma molto più i quattro Vafcelli prefi , i
quaii dopo eisere ftatimarinati , tardarono afsai a ridurfi aiàlva-
mento a Malta .

Le Gaîere cofteggíate le partí delía Morea , e delPAIbania , e
cfindi pafsate in Calabria , e Sicilia , pervennçrola fera de ’ 19 *

Luglio
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fuglio in quefto Porto , dove il giorno avanti èràn capitate io . 167 $
Galere di Francia comandate da Moniteur la Broísardiere , il qua - ™ Gaure
Ic montando Ja Galera Patrona col gagliardetto quadro al calce - J * ~
fe , píetele d ’efser falutato dalia Cittá - Peroefsendoqueda la Fruncíam
jnedeííma pretenfíone del Comandante Martel , di che fe ne di - Malta .
feorfenel 1670 . , ñ manda roño quattro Signori della G . Croce
per intender feportava egli qualche ordine piii precifo : ma tro - pretende it
vato efser 1 ’ordine medemodel Martel , c foloefsergliingiunto / aW .
per un Capitolo d ’iftruttioni , che circa il faluto , che dovea efser
refo , o ricevuto dalle Piazze Maritime de ’ Prencipi d ' ltalia , s ’-
informafse diquanto sera pratticato dalle Capitane delle Squa -
dre di Genova , di Napoli , di Sicilia , e di Sal Civ 2 1̂13. y a fined ’- ?x ifit rst0 ■
ofservare anch ’egli lo ftefso . Al che riflettendo il G . Maeftro , del G . M ^e
e Confeglio , determinarono di non pafsar al faluto . Che feS . c « »f per non
M . Chriftianitfima haveva fentite benignamente le ragioni della
Religione nell ’incidente del Marchefe Martel , non doverli bora
muovere quel nuovo capo d ’inftruttioni , menrre fotto la gene-
ralità delle Piazze maritime de ’ Principi d ’ ltalia non poteva com -
prenderfi la Religione , a favore di cui concorrcvano fpeciali
prerogative , malTime i ’eisere data piii volte quefta Capitana,.
Padrona Reale dell ’ Armata di Francia : onde non era da crederfi
che S . M . intendefse hora di privare la Religione di queft ’honore ,
fenza farne un ’efprefsa dichiaratione .

E quando dovefse ofservarfi con la Padrona di Francia quello ,
che fïi pratticato con Je Capitane di Napoli , c di Sicilia , efsetfi
fatto védete che 1 March , di S . Croce , al cui Stendârdo abbatte-
vano il lorotutte 1c Capitane delle fudetteSquadre , hat ea fa -
lutato quefta Città ne gli anni fpecialmente del 1611 . 3 edel
1614 . , in virtii del quai efempio veniva dichiarata a favor della
Religione lintentione di S . M. . Di piiiefserfí fâtto vedere che le
medeme Capitane di Napoli , c di Sicilia , quando per lapre -
fènza della Reale abbattono lo Stendardo , reftando col gagliar¬
detto quadro , come lo portava la Padrona di Francia , non Co¬
lo riconofcono col faluto quefta Città , ma cedonoil luogo a que¬
fta Capitana : Onde per 1 ’iftefso efempio anco la Padrona di Fran¬
cia era tenuta a ceder il luogo all ’iftefsa Capitana , non chefaluta -
ré lo Stendardo di quefta Città , che rapprefènta tuna la Religio¬
ne , fi come lo ftefso a punto pratticava la Padrona del Papa .

Per quefte conftderationi , & altri rifleftidi pregiudicio ritoc - s ¡rr¿ e
cati neli ’incidente del March . Martel fofpefero il faluto fi n ’a re- ¡irAi Uf ,

F ff 2 ftar
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ï6yi ftar certifican deíla Regía mente , ordinando frà tanto all ’Am -

bafeiator Hautefeville di íupplicarS . M . di non permetter novitá
in cofa , da cui pregiudicii graviífiminfulterebbono a queft ’Or -
dine , e perche la foípenfione del íaluto non poteíse interpretari !
rifiuto , rifolverono di mandare un CavaJiero in Francia per afsiíter
al detto Ambafciatore , e ricevcr a bocea la precita dichiaratione
diS . M . , offerendo , eproteftando ch ’in cafo cosí voglia , e co¬
mandi , manderiafi la Squadra íinaTolone afalutare ladetta
Padrona , per far meglio fpiccare la rifegnatíone dclla lor ubbi -

llCdvTitn dienza . Vi fu deftinaro Fr . Ottavio Tancredi Cav . deftro , e di

credi inuid - moJta attivitá , ch ’era allora Governatore al Gozo , e fe gl ’incari -

to * s M . CQ di trasferirfí in diligenza dove S . M . fí ritroverebbe , per trat -
tenerfí in quella Corte fín ' alla rifolutione dell ’afiare : Onde por-
tatofi egli inParigi , e di là in Nancy , dove all hora ritrovavafi
la Corte ; diviso il negotio con TAmbafc . Hautefeville , e refîne
informati i Miniflri della Corona , fù introdotto all ’audienzadi
S . M . , a cui prefentô le iettere del G . Maeftro , e le ragioni , che
con un memoriale fe l ’efponevano , fupplicandola d baver in
protettione la Religione , maffime nel prefente interefse , che
nonrifultava in vantaggio alcuno al fuo gloriofo nome , main -
feriva pregiuditii gravifiîmi ail ’Ordine Gerofolimitano . Rifpofe
il Re *. C ’haverebbe vedute le Iettere , e le ragioni , che fe gîi pre-
fentavano , e ch ’apprefso gîi renderebbe la rilpofla .

Trattô S . M . nel fuo Conf . di quefto incidente , e confideró
le ragioni della Religione ; Ma perche era absente dalla Corte
Monfieur de Colbert fopraintendente della Marina , le fece con -
fegnare al March , de Saignelei luo Figlio , ch ivi intendeva a gli
affari dependenti dalla Carica del Padre , affinche glie le trafmet -
telle , e replicaffe a dette raggioni , perhaverne confideratione
prima di far rifpofta alle Iettere del G . Maeftro . Ma frá tanto I ’-
Ambafeiator Hautefeville Perfonaggio favorito del Re , & atto
a ben condurre negotii più ardui , non perdè tempo in racco -
mandar l ’affare a S . M . , e fupplicarla a volerne elTer ella il giu -
dice eolfaddur ragioni , e motivi oltre gli cfpreftî , che ferm aro -
no l ' animo Regio a non Jafciarfi perfuadere il contrario .

Di repente tu all ’hora rifoluta la partenza della Corte da Nan¬
cy ; e Moniteur di Pompone direttore de gli affari ftranieri avviso
il Cav . Tancredi , già difpofto a feguire la Corte , che non era
necefsario di fottoporfi a gf incommodi d ’un viaggio incerto , che
fù poi per Fiandra , mentre farebbe fuo pçnfiero il fargli capitare

in
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n Parigi la riipofta . Onde ritornato in Parigi , frà pochi giorni
ft avvifatodâll ’Ambafciatore d ’haver ottenutola rifpofta favore -
vole , e di là a qualche tempo gli pervcnnc la letters di S . M . in
rifpofta a quella del G . Maeftro , e ritornata la Corte a S . Ger¬
mano , fù anco difuntamente fopra gli altri Inviati regalatodel
Regio Ritratto giojellato a tre ordini di Diamanti ; Onde fe ne
parti da Parigi con ammiratione di tutti i Minii! ri de ' Principi per
cost prefta > e felice fpeditione ; B l ’Ambafciator Hautefeville
liavuto ordine da S . M . di diebiarare al G . Maeftro le lue fàvore -
voli intentioni , lo fèce per fua Jettera del primo d ’Ottobre in
quefti termini .

. Vuole , & intende S . M . ch ’ifaluti per la Terra , & il Mare
rcftmo nel medefimo ftato , che di prefente fono , e fono fempre
ftati , tanto per la lede della Religione , che laCittà di Malta
rapprefenta , e dove U . Etninenza rifiede , che per lo Stendar-
do , quand ’egli èin Mare , eper non toglier alia Capitana della
Religione il titolo gloriofo di Padrona Reale in tutte 1 ' Armate , e
luoghi dov ' ella s ' è trovara , e dove fí potra trovare all ’avvenirc ,
& aífin che niuno poífa ignorare , e per moftrar a tutto il mondo
l 'avvantaggiofa diftintione , che S . M . vuol fare della Religione ,
ella ordinerà d ’hora innanzi che quefta fua volontà fía chiaramen -
te fpiegata in tutti gli ordini , che porteranno i Viceammiranti ,
e Comandanti delle Galere Patrone , le quali faluteranno la Cit -
tà di Malta entrando ne ' Porti , e la Capitana ritrovandola in
Mare .

La Jettera poi del Re , che per le fue degne efprdïioni merita
un particolar regiftro , era tale :

Mio Cugino . La rifpofta , ch ' io hô refa al Baglio d ’Hautefe -
ville voftro Ambafciatore apprdlo di me fopra Parlare , che vi
mofle ad inviarmi il Cav . Tancredi , vifará baftantemente co -
noícerequal fía fempre la confíderatione , ch 'ioconfervo peril
voftro Ordine . Ambidue vi renderanno conto ch ’io hó ricevvto
non ^ fojamente con piacere la lettera , che voi m ' havete feritto ,
c ció ch ' eglino hanno fuggerito di voftra parte ; Ma ch ’io ancora
lio voluto fare una particolar rifleffíone fopra ció , che riguarda
gli avvantaggi , e privilegi di voftra Religione . La ftima , ch ' io fó
d eft ’a , mi portera fempre con piacere a porgerle nuove teftimo-
nianze della mia affettione , e mantenerla in tutte le prerogative
c ' há ricevvte dalli Re miei Predecefsori , e ch ’io faro fempre
contento di confervarle . Sopra di che io rimetto al Cav . Tancre-
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167 i . di di fpiegarvi piii precifamente ció , ch ’egli ha conofciuto d¿*

miei fentimcnti , edopohavervi aflicuratp ch ’egli ha compito a
mia intiera fodisfáttioneallacomrniífíone , che voi gli havete da¬
ta , io non vi faro la prefente piii lunga , che per pregar Dio che
v ’habbia mió Cugino , nella fuá fanta , e degna cuílodia .

A S . Micheleli 2 . Ottobre 167 $ .
LOVIS . ARNAULD .

TrtGAifre Verfo la fíne di Luglio arrivarono in quefto Porto tré Galere
dei g . Daca del G . Duca diTofcana con la Padrona di quella Squadra , Je
mM -tir . i . quali havendo falutato la Città , fu loro riípoífocon 6. Mafcoli ,

e 3 . Cannoni . OíFeriífí il loro Comandante di feguirela Squa¬
dra della Religione nel viaggio di corlo , ch ’era in procinto di fa¬
re , ma dovendo riufcire piii lungo di quello , ch ’egli per le fue
iftruttioni potea fiar fuori , fí gradi , ma non s ’accettô J 'offcrta .
Hcbbe per iftruttione il Generale d Arcovit di far il corfo in Le¬
vante , per quelle parti , c ’havefîe giudicatopiù efpediente , ej
perche in quefto tempo per parte de ' Grecidi Braccio di Maina fi
ricercava al G . Maeftro Paififtenza di quefte Galere , e d ’alcuni
Vafcelli Corfari , ad effetto di follevarfi contro la Guarnicione
di due Fortezze , ch ’i Turchi trè anni avanti havean fabricate
nel loro Paefe , fù aggiunto un ' ordine al Generale che nel ritor-
no del viaggio di corfo s ’avvicinailè aile Marine di quei Popoli
per accalorirli nell ’efecutione del loro difegno , nel modo ch ’alla
lita prudenza parercbbe opportuno , con divieto pero di sbarcare
genti dalle Galere , e d ' impegnarlî in veruna itnprefa di terra
per le debite cireoípettioni di non fídarfí delle promefle dei Mai-
notti .

Partifsi a ’ 4 . d ’Agofto Ia Squadra , & havendo cofteggiata Ia
Barbería fina Capo Buonandra , & alia Bomba , penfando di
tirar avanti il corfo ne ’ Mari d ’Egitto , e della Soria , fù obligata
dall ’inclcmenza de ' tempi , che tutta queíla State regnarono con¬
tradi , e fortunevoli , a traverfare per li Gozi di Candía , e ra¬
dendo ii Regno perlaparte meridionale , trapafsô all Ifola di
Scarpanto , Quivi capitarono 4 . de ’ noftri Vafcelli de ’ Capitani
Crevillier , Honorato , Pofïèu , e Verdellin ; neparfo al Generale per
la Stagione avvanzata di paffar più avanti a far il corfo , rifolvero -
no di navigar infierne a Braccio di Maina , per dare a quei Popoli
l ’afsiftenza bramata . Ondepervcnuti al Cerigotto , il Crevillier
con Ja fua Galeotta in compagina del Brigantino delie Galere
precorfe avanti per intendere la loro diípofícione , ne tardo mol¬

to
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to aritornare il Brigantino con la ficurezza , che peril flevano nel -
lepreferiíolurioni . Per tanto fi trasferirono le Galere , & i Va -
fcdli a Braccio di Maina , viiïtando prima Porto Vitolo , c di poi
fuperato Capo Maiapan , verfo la fera de ’ 15 . diSettembre en¬
cono in un picciolo ièno detto Cala Citri , dirimpetco alla
fortczza di Calamatta , tenuta da Turchi con mediocre pre-
fidio .

Alla fpiaggia di quefto feno comparve il Capo principale de ’
Mainotti a cavallo in habito pompofo alla Turchefca , accompa -
gnato da circa 20 . huomini ben vcftiti , & armati , follecitando
ivi lo fpalmo d ’ un fuo Brigantino , per fuggirfene con tutta la fua
Famiglia prima che v ’arrivafTe Ia noftra Armata . Era quefti un
Giovine di circa 30 . anni di nome Liberale ! , figi 10 minore di Hie¬
ra Antonaki , vecchio principale , e molto accteditato fià quei
Popoli , alto di corpo , e di bella prefenza ; fpiritofo , ma altret -
tantoaftuto , eíagace , con ches era avvanzatod ’autorità fopra
il Padre , e Fratelii fuoi , e s ’era reib 1 ’arbitro di turra la Maina .
NcII ’occaíione della vittoriade ’ Turchi con la prefa di Candía ,
Aa vendo egli eíTagerato lo fdegno del primo Vifir controla fuá
Natione , come quella , ch ’in ogni tempo havea oftinatamentc
ricufaco di pagar tributo al G . Signore , perfuafe a ’ Vccchi , che
governavano il Paefe , eher meglio accomodaríí anticipatamen -
te co ’ Turchi , e placare il Primo Viíir coniípontarea fommif -
fione , chafpettare l ’mevitabile opprefsione , e gl infulti del
Vincitore ; Et inviato lui fteíío al Primo Vifir , andato , e ritor -
mto piii volte , dopo varii trattati opero cosí bene a íuo profitto ,
cA ’induíIe i Mainotti a fbttometrerh al Turco , e permetterc che
fí fabricaíléro nel Paeíé due Fortezze ; in premio di che ottenne
dal Vifit una totale autorità , e predominio fopra di loro , lenza
pero che h follé allora pariato di tributo : Ma impofsefsatifi i Tur -
chi delle Fortezze , e Libcraki del dominio de ilioi Popoli , fu -
rono in Fnecoftretti di pagar al Turco un tributo annuo di y . pez -
zc da 8 . Reah per Cafa , eLiberaki , chegh havea traditi , di -
yenne J ' Efattore , e Procuratore del Turco . Pagarono i Mainotti
i due primi anni il tributo : ma nel terzo , mancando i Reali: , e
Japadenza , negaronoil pagamento , écominciarono a machina¬
re il modo difoctrariï da Ja foggettione cosí del Ttr anno , come
del Traditore .

Hieraki Fratello dí Hiera Antonakí , e lia di Liberakí , Vec¬
tio anch egli riputato fra ’ Mamoti , ma nemico mortale di que -
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1673 . fto Giovinc non meno che de ’ Turchi . , intraprele il primo coti

Trurrui ’eß cjuelii della fuá Fattione d eccitar all ' armi la Natione , e poiche fi
Turcbidíl ^ aßicurato della difpofítione , e volontá deíla maggior parte di
íaM¡ tina . loro , ricorfe al Capitán CreviJIier , pregándolo per nomedi

tuteo il fuo Popolo di volerlo ajutare nella loro liberatione , non
dimandando che qualche poco di munitioni , e l ’afsiílenza del
fuo , e di qualche alero Vafcellode ’ Corfari Chriíliani con le Ga¬
lere di Malta , fenza altro maggior i .upcgno , afsicurando per altro
ch ’ i Mainotti haverebbonohavuto da loro ílefsi forze ballanti per
efpugoare le due Fortezze , e ícacciarei Tmchi dalia Maintu :
Onde il Creviliier impegnatoíí per un ' imprefa cosí pia , e pJau -
■fibile , indufse non folo i Corfari di fuá Conferva i ma fattane
prattica in Malta col Generale Co : d Arcovrc , opero che dal G -
M . j e Conf . Ci fpiccafse 1 ordme antedetto per accalorire , e dar
fomento a foilerati .

Liberaki avvertito della profsima venuta della noflra Armata ,
follecitava , come fi difse , 1 alleitimento dei fuo Bngantino per
fuggirfene : ma prevenuto , nè fapendo quai altro partito piglia -
re , féce bandiera bianca , e mandó alcuni de ’ luoi alla nollra^
Capitana a dimandare che cofa fi pretende va c* Altro non fu rif-
poíto fe non che ventfse Libérala ad abboccarii col Generale .
Venne egli il giorno apprefso preparato de ' fuoi artificii , per dif-
fuadere , o difturbare in qualunque modo Jimprefa . Ma arre¬
bato nella Capitana , e minacciato di morte le non manda va
quelli del ' a fua Fattione a congiungerfi con giialtriMainotti per
efpugnare le Fortezze , promiie di farlo , ma con animo diver -
fo dalle promefse : Onde fotto apparenza di concorrer imccra -
mente coi defiderio degli altri , diede a luoi ordini tutto contra¬
rii , facendo anco íbttomano entrar foccorlï nelfafsediate For¬
tezze .

Eranfi i Mainotti radunati infierne in quelle loro Montagne in
numero di 4000 . huomini , e volendo il Capitán Creviliier aju¬
tare 1 imprefa anco con le fue forze , feefe in terra con 200 . de '

cbieU/ À , t fuoi Soletad , con 2 . pezzi d ’Arriglicria , Municioni , Scale , &
•PaffAvÀ altri initrumenti per l ' afsedio , e congiuntofi col Capo loro , s ’-
fAbrícA ?cdA avvanzarono f° tt0 I a Principale deil ’ antedette due Fortezze .
Tiïrcb / net Una di quelle , chiamata Pafsavà , era polla in luoghi llretti per
U Man 14 . frontiera della Provincia dalla parte di terra : MaPaltra , chera

Cbuie / a j a pnncjpale col nome di Chielefà , giace fopia una Collina fo -
*¿Mam *ti . prallante al Porto Vitolo , in diftan za ci ) 4 . migua dal Mare , fabri¬

cata
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tata d ’un femplice muro in quadro con otto torri rottonde , e mer -
late alfantica , di poca .altezza , e fenza foífí , néfianchi ; onde
¿ebbe liato facilísimo il pigliarla , fe foiîè data attaccatada
gente prattica della guerra , non trovandofi che da 100 . Tur -
fhi di guernigione con pochifsimi ricapiti di munitioni : Mal
Crevillier , inefperto della guerra terreitre , non volendo arrif-
c hiar la fuá gente ne gli aííalti , & i Mainotti eilen do gente
fenza difeiplina , e volendo quello , e quefti pigliar la Piazza
mi tollo per alfedio , che con la lorza , llettero otto giorni fpen -
dendo inútilmente il tempo , e la polvere , non faeendo che fpa -
rare da lontano , col tenere i noíiri a bada sir Ja fperanza di vo -
kre di giorno in giorno dare la fcalata , & in fatti la tentarono
una , o due volte , macón poco vigore , e con minor riufcíta :
Onde il Generale vcdendochenoneradifuariputationeiltrat -
teneríí piis quivi fenza maggior efíetto , già ch ' a lui era vietato
di sbarcare la fuá gente , richiamô il Creuiilier , che co ’ fuoi
torno ad inrbarcarfi .

Allhora LiberaKi , godendo internamente del mal elîto di quel
tentativo , finfe di deplorare la difgrada , che fopraftavaal fuo
Popolo , & a fe medeiîmo , come Ribelli del Turco , & offer !
di far egU in trè giorni cid , che non ha vea latro il Crevillier iri
tanti altri : Onde fù sbarcato in terra ; ma dopo qualche inutile
.operatione , fèçe in fíne vedere non efler ílata la fuá intentione , che
dhaver ía liberta , e di ílarfí in buona co ’ Turchi . Talche intenden -
dofela feco , fvaní tollo ogni fperanza di quelfimprefa . Percio rifo -
luta dal Generale la partenza difancoro con la fquadra da Porto
■Citri lanotte de ’ 2 6 . Setiembre , eJafciando i Vaícelli in quell '
acque , in 4 . giorni di profpera navigatione giunfe in Taranto ,
e toccata Mefsina , Auguíla , eSiracufa , a 20 . d ’Ottobre fi re -
fticui in Malta .

ílGr . Maeítro , e Confí perconfbrmarfícon la voîontàdi S .
Maeftá Clsníl . fecero quelTanno Decreto ch i Corfari , chete -
nevano , o terrebbero Vaícelli armati con la bandiera dePa Reli¬
gione , incontrandoíi con Vaícelli Francefí , non poteífero levar
da efsi perfone , né robbe dTnfedeli , né tampoco vifitarli , né
mo 'eítarli per tal caula . Intefoanco come últimamente S . Mae -
ñá per fuá coílitutionfe generale ha ve a determinato che chiunque
pretendeífe eííér aferitto al numero de ’ Nobili , e goderne le
prerogative , e privjlegi nel fuo Regno , doveífecon atti pofítivi ,
e prova fpecifíca giuílifícare la fuá Nobiltà di 11 6 . anni al meno j
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e confederando efser nacefsario conformar !! con quefladifpofi -
tione , per evitare glíaííurdi , & inconvenienti , -che dal con¬
trario potrebbono avvenir e , decretarono , che tutti quelli , che
dall ’hora innanzi pretendeíTero eíTere ricevuti nell ’Ordine in gra¬
do di Cavalieri nelle tre Lingue di Pro venza , d ’Aíuergna , e di
Francia , dovefsero provare , e giuílificarela loro Nobiltá , oItre
l ’altre conditioni , e dichiarationi cfpreííc ncll Ordinationi Ca -
pitolari , e Decreti del Configlio , non piíi per il centennario
come ufavaíí prima , ma per 116 . anni almeno , altrimcntinon
folíero ammefir , ne ricevuti ,.

Venne pure queít ’anno a notitia del Gr . Maeflro perlèttere
fcrittegli di Polonia dal Cav . Principe Lubomiski , come faven¬
do i ! Duca Giannucio d ’ Oítrog nel 1618 . inífituito un groííó
Fidecommiílb di Beni efíílenti ne ’ Ducati d ' Oílrog , di Zasla -
-via , e Dubno fotto il Palatinato di Volinia , mediante una / 0 -
lenne ordinatione -approvata da tutti gli ftati della República di
Polonia , il dettoFidecommiíío allhoradecadeva alla Religione
per la morte últimamente Seguita del Duca Alcfîànd 10 d ’Oílrog,
per cui ne feguiva Üeftintione della Famiglia , e di tutta la Dr-
feendenza del fudetto Duca Giannucio , nel quai cafo efcluden -
do egli ogni Collaterale , e Consanguíneo , nominava al Fidc-
commifïo un Cavaliero di queft ’Ordine nativo di Polonia , ove¬
ro diLituania , o di Ruííía , per dover ( uccedere all ’ ufufrutto
de ’ Beni ípecincati nel Fidecommiíío , con certi oblighi di dover
ad ogni urgenza della República contro Turchi , o Tartari tener
armati 300 . Cavalli , & aítrettantiFanti . E perche a v vi fa va il
predetto Cavalier Lubomiski lediligenze , che bifognava ufare
■per roníeguire un ’ heredit.à di tanta confeguenza , fiante princi¬
palmente la preteníione del Duca Dimitrio minor Generaledel
Regno , come Marito d ’una Sorelladel morto Duca Aleífandro :
Per ció fii nel Conf . ftabilito , che per i mezi piii congrui fi pro -
curaííe dalla Religione quanto per giuílicia fe le apparteneva , e
íi fpedi mandato di Procura in perfona dell ’ ifteífo Cavalier Lubo¬
miski , perche a nome di tutto í ’Ordine poteífe compadre in giu -
dicio , e fuori dovunque convenille , e dimandare íeíecutione
di detta Ordinatione .

Toccarono in queílo Porto verfo gli ultimi di Decembre tre
Navi Inglefí , con le quali navigava a Coílantinopoli il Cavalier
Gio : Finch deftinato Ambafciatoralla Porta per il Re Británico ,
-Havendo egli falutatola Città con 7 . tiri güín riípoítocon j -c

porta -
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portätofi alia vifita del Gr . Maeftro , fíi accolco , etrattatocon 1672-
ogni honorevolezza .

" Terminando ii. Baglio d ’Arcourt la fuá carica di Genera / e£ /| « /4 í

%[

ají fii foftituito rAmmiraglio Fr . .Paolo RafíadloSpinoIa , che c¡̂ ^ ‘rx
nomino per fuo Capitana il Cavalier Fr . Roberto Strozzi Fio - spmoL™5 ’
rentino . In Capitani delle Galere S . , Luigi , S . Pietro , e Santa elettoGe » >
Maria furono .electi i Cavalier Fr . Silveftro Grimaldi Napolitano , . r * ledelíe
f i . D . Emanuel de . Tordeíillas Caftigliano , c Fr . Alviano Spa - - * tre "
cft Romano . In virtii di Brevi Apoftolici furono decorad4 .
Cavalieri della Dignicà . diGr . Croce . . II primo fu Fr . D . Anto¬
nio Correa Montenegro ch ’eíercico in fervitiodci Prencipe D .
Pietro di Portogallo la carica di Capitán Generale dell ’ Armata
del comercio de ’ Regni del Braíil , c della Conquifta . . IiSecon -
doFr. D . Diego BragamontcFiglio del Marchcfede Fonte ' fol ,
e Ñipóte del Co : di Pignoianda con titolo di Baglio dell ’
Aquiíla . Il terzo Fr . Ruggiero de Crevantd ’Humieres Fratello
del Signor d ’ Humiercs Marefciallo di Francia , & il quarto Fr .
D . Raimondo Perillos , che fù poi dignifs . Gr . . Maeftro . Afcefe
alla Dignicà di Gr . . Corn , il Bag . . deíl ’Aquila Fr . . Giacomo de
Sparvier . Carboneau , , al Teforicrato Fr . Adriano di . Vvigna -
court , ch’anch ’egli fu poi Gr . . Maeftro , . al Priorato di Lom¬
bardia Fr. , Gio : . Min util lo , . & al Bagliaggkr di S . . Eufemia Fr .
Gio : Batdña Aniîdei , il che fegui dopo Jarafsegna , che ne fe -
ce il Cardinal Altieri , che per la morte del BaglioRofpiglioli
ñera Rato provifto queifanno dal P ontefíce - Incon trata pero
difficoltà dal V . Re di Napoli per confeguirne il pofsefso , che ft U B .tgU <igg .
dic /iiarè di voler mantenere i Privileg ! della Religione , . s ’indufse
il Cardinale a farne , la rinuncia in mano del . Gr . Maeftro ; ma con . t0 ¿uicard . .
conditioni tali , df aísorbivano l ’ intererendite del Bagliaggio , Mtmi .
riferbandotlconla Gr . Croce la Giurifdittione Spirituale , e tem¬
porale , & : un ’annua Penfionedi 2000 . Scudi Romani , il che
non men 0 gli fù accordato - dal Gr . Maeftro e . Conf . a fine di rl-
metterne in pofsefso la . LinguadTtalia . .

Entro in canto 1 ’anno 1 1674 . , dove intraprefv dall ’Ammira - -
giio Spiuola la carica di Capitan Generale , dopo un viaggio che
fece cou la fquadra in Sicilia , fù 1pedito nelmefe di Maggioal
corfo in Levante , ch ' in 50 . . giorni .che ftette fuori , ne riporto
anco qualche profùto , havendo prefo nel Golfo del la Ma¬
gra trè Londii carichi . di robbe íbttilí per il valore di 4 qZlfct ' e-
®ila Pezze da 8 . oltre 22 . Schiavi Turchi , e dopo . quefto -^ / > (

1 ^ 74 ,
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1674 ne fece un ’ altro in Barberil , ma fenza effetto di prefa
al cuna .

In quefti tempi ie turbulenze di Medina proruppero in un *-

tiMejiTnd , aperta ribellione , ch ’ afsiftite poi dall ’armi di Francia , iicon -
’ vertirono in una Junga , ed afpra guerra , ne ’ cui fuccefsi , come
tolta in mezo queftafacra Religione da i -flutti d ’un mare vorti-
cofo , e reciprocante , foftrr per le dipendenze di Malta daî Re¬
gno di Sicilia , l ’agitatione d ’incomodi , edifturbitali , cJiefùin
fcmmo pericoJo d ’incorrere nel difgufto dell ’ una , o del Paîtra
Corona : . Nondimeno prevalcndo la virtu del Governo col pru *
dente compenfo prefo in tutti gli emergenti , fenza alterare l ’e -
quilibrio della neutralité , merito maggiormente l ’affetto d ’a¬
men due l ’iftelFe Corone . Onde per potcr metter in chiarogli
avvenimenti , che s ’afpettano al foggetto della noftra Hiftoria > ,
riferiremo con brevità l ’origine , ele cagioni di quefta Ri vol¬
ta , per. farci flrada aile coiè noftre , fenza afkttarne le ftra-
niere » .

iorocAgieni Findall ' Anno 1672 . furono i Mefsinciï fopramodo inafpriti ,e difpofti a pericoîoiîfsimi riientimenti , eifendoStraticô , ofia
D . Ltiisdeil Govern atore di Mefsina D . Luis dell ’ Oyo . Concio fache cono -

Qysflratuo . fcendo il Configlio di Spagna la prontezz -a , e facilita di queftáCittà a follevarii col pretefto d ’infrattione diPrivilegi -, prefe
rifolutione d ’abbattere l ’autorità del Senato , ch ’ era eccefsiva
nelle materie civili , e reprimere i cervelli del Popoîo rivoltofo -,
e quello > che non potea la forza prelènte della Corona , efe *
guirlo per mezzo dell ’ ifteflb P opolo , mettendovi fr à di loro la

sue dim / « difcordia . Ondel ’ Oyo con l ’iilruttioni della Corte , proviftodi

w , . buone íomme di contanti , comincio fotto il manto dipietàa
fparger monete fràpoveri Cittadini , efavorire diverfi fviati , e
feditioíi , prometiendo loro pofti , & avanzamenti ’, eliprepa *
rb contro i Nobili , e Potenti , per far loro non folo oppolîtione
nelle publicité deliberationi , ma fpingerli anco contro d ’efsi a
piii gravi attentati . Era apunto fucceduta la gran Careftia di
queli ’ anno . in tutta la Sicilia , eprefaneegli la congiuntura , ex¬
clamando contro il mal governo de ’ Giurati , e contro l ’avidi -
ta de ’ Ricchi , imputando loro la cagione di quelJa Careftia per i '
Monopolij fatti de ’ grani , eccito con gli ftimoli della fame ii Po¬
polo irritato , e Icarcerati a tal effetto i Prigioni dalle publiche

Incendii dei carC eri , gli uni , e gli altri prefero unitamente ii ferro , & ii fuo -

Gmlu ! 5 ° > correndo ad abbrugiarç le Cafe de ’ Giurati , e d ’altri Prin¬cipali,
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cipali della Cittá con le loro rieche fupellettili fin ’al numero di
12 . Indi portatofi I ’Oyo ai Palazzo del Senato , fece alcune re-
golationi a favore del Popolo circa il numero , e modod ’elegge-
re i Senatori detti i Giurati y coftituendone tre dellordine Patri-
t ¡0 > c tre del popolare , efsendovene innanzi 4 . de ' primi , e 2 .
de ’ fecondi , la qualriforma pero cagiono cfFetti contrarij alia fuá
intentione r Mcntre la Nobiltà foífri per allhora la violenza , &
il Popolo partecipando egualmcnte nel governo s ’acquietô , e
ßette in concordia co ’ Nobili . Manon acquietandofi lo Strati -
cQ , un giorno feguito da groiïà fehiera de ’ fuoi íeguaci , anda
egliftefso a metter il íuoco adaltri 18 . de ’ migliori Palagi delia
Cittá 3 vantandofi di punire in tal modo i feditiofi .

Da tali eccefsi nacque la pernitiofifsima divifione della Cittá
con odio mortale fra le parti de ’ Merli , e de ’ Maluezzi . I Merli
furono detti i Partigiani delîo Straticô , tolto il nome da ’ Merli ,
ch’egli portava neil ’Arme , e quafi con nome oppofto iî drfsero
Malvezzi gli altri 3 che tenevano per la Patria , ch ’era il miglio -
re , e quafi intiero corpo della medefima . Altri ferifsero che i ’
Oyo ftefso defse a ’ fuoi Partigiani il nome di Merli , corne a’ fe ~
guací della pace , e quelli della contraria fatione nominafse Mal¬
vezzi y come fturbatori della medefima > rifguardando alla natu¬
ra de’ Merli , e de ' Maluezzi , mentrerprimi tengonofermoneî
becco il ramo dell ’ Oiivo , 8c i Sccondi beccandolo fembrano
d 'infultarlo . I Malvezzi provocati dal dolore d ’infinité offeiè ,
haverebbono fácilmente icacciati , e diftruttii Merli , fe ’ l Vi -
cerè Principe di Ligny Signore vigilantifsimo ed animo rifoluto
m rimediar ai difordini , non fi fofse opportunamente trasleriro
da Palermo in Mefsina , ove per dare qualche fodisfattione alla
Nobiltà , richiamô mold , ch ’eranoftatisbanditidall ; Oyo , 8c
a lui ordinô di ritirarfi con una Galera a Melazzo , a fine d ’evita -
re la termita follevatione in tempo della Cavalcata de ’ Cava¬
lieri della Stella , che precedendo alla fiera d ’Agoûo con moka
Sollenità fi fuol fare in Mefsina nella fefta di S . Giacomo A po¬
lolo . Segui la Cavalcata de ’ Giurati , ed ait ri Nobili fenz a tu¬
multo , ma con tanto feguito , e concorfodi Popolo , che fi vi ¬
dero havere più di i Or milaperfone in arme ; E dacioconofciu -
toilpocoffutto par torito dall ’arti dell ’Oyo , 8c avviftofiil V . Re
delf infermità di quellaCittà , vi ftette alla fua cura la maggior
parte del tempo che governo quel Regno : che fc bene non fii
pofsibiie di ridurre a fand t à gli huominitroppoalterati il male

1674

Diutpont
della Cittá

di Merit , e
de Mtlvt

V -

Modera h

del V¡ { e

Trine i pe d¿

Ltgnj .



Z

i
422 LIBRO

* ¿ 74. relió almeno fopito , fe non eílinto . Ma finalmente richiamato il
Principe di Ligny l ’ anno feguente del 1675 . per altre maggiori

* premure al go verno dello Stato di Milano , il male , di Meífina
maggiormente s ’accefe , e diede poi ne ’ prccipitii .

Rimafe in Sicilia VRe pro interim il March , di Baiona Generale

S -íiom ^ l delle Galere di quel Regno , e fucccetfè alia carica diStaticôdi

di Sicilia , ' Mefsina Di Diego di Soria March . diCrifpano , il quale cami¬nando sù l ’orme del íuo Anteceílore , fomentó il Partito de ’ Mer -

11 Match . d¡ , jî } c quefti col di lui braccio ha vendo commeíTe diver fe violenze ,

Stratui , e & homicidii feiiza alcuna punitione , fîi creduto ch andadero cer -
/ « e preceda cando occafiom d ’incendia : e , e dar il facco alla Città con la fpe -
vt ' ranza d ’ arricchire . con le ípog ’ ie . de ’ loro Cittadini ; e l ’altra fat -

tione de ’ Malvezzi per oppoi ti a loro tcntativi , furono più volte
in procinto di .dar ail arme , e fare una generale taghata de ’ Tra¬
ditori della Patria . ,

Con quefti mali preparativa entrato . l ’Anno del 1674 . , fuccef-
fe , chenella Fefta della Madonna della Lettera , che con gran¬
dísima folennitá fi celebra in Mefsina a ’ 3 . di Giugno , la Gio -
ventú de gli Artiíli , alzando fecondo . il coftume perii 1ungo del¬
la lirada de gli Argentieri , e Banchi , figure , e rapprei 'entationi
d ’ invcntione , ne formarono : alcune . con gefli , emotti arguti , .

v indicanti la prava intentionedel ¡o Straticó , e di ció havendone
egli fcritto al VRe , hebbe ordine . di carcerarne gli Autori , e

Occafióne rimetterli in Palermo per farne fenza ftrepito la giufiitia : Onde

ultima ! del - arreflati due . frà gli altri de ’ pih manitefli , flava per efequire F -

tariveita . ordine col mandarli a 1 VRe in Palermo . Macio prefentitoda ’
Giurati , eííendo . queda un ’efecutione - contraria alla , forma de ’
loro Privileg ! , mentre le caufe de . Mefsineii de .vono conolcerfi
da ' Giudici della fteifa Cirtà . e non da Ma ^ iRriri fbrefHm . ne

do lo Straticó . fcufe , e preteíli . . Finalmente li rifolvè il Senator I
di portar fi in corpo a farne con elfo lui l ’ultima prova : ma per
premunirfi in cafo di ripulfa , o di violenza , . la fera precedente
palefarono al Popolo la lo o rifolutione , indotei dall 'obligodi \
confervar alla Patriad fuoi Privilegi , e non permetter con da lo¬
ro inírattione dalla pefsima mente delio Sraticó peggiori confe -
guenze . . Che pero la feguente martina ( ch era i 1 Sabbato vu . di j
Luglio ) alie 17 . hore . fi trovatiero preparan , per poter afsiíler
foro a tutte l ’occorrenze .

GosiportatofiilSenato al Regio Palazzo , habitatione de gli

fecero put volte riccorli , e nchiami , maieaza hurto , adducen - j

Stra .-
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Straticoin afTenza cîél Vicerè , c rapprefentarigü i Pnvilegi délia
Città , & il pregiudiciojche fe ic face va , hebbero per r'ifpofta di
tener ordine dal VRe di trafmettergli quei Prigioni , & aS . 'È .
(ioverfi far riccorfo per diflornarne 1 efecutione : Onde fegukane
q Uivi quaiche altercatione , il Senato fi ' i enrío . In tanto n Po -
p 0 lo , elf alia larga flava oiïèrvando 1 efiio del negotio , veden -
do elf i Giurati pin dell ’hora preicritta tatdavano , e dubitando
di quai che accidente di loro pregiudicio , cominciô ad awauz 'ar -
/î al Palazzo , allhor ch ’i Giurati calati al Cortile , s 'e - an npofli
inCarrozza per ufeirne ; Ove le Guardie degh Spagnuolr , nfsi -
ftiti da un groilo numéro di Merli , vedntoil Popolo affoîîurfî
verfo il Palazzo , parte fi diedero ad afsícuiarle Porte , & altri
c0 ’ mofehetti fi voltarono contro i Giurati , efprimendofi elle
fopradi loro do ve vano pigliarfi lepiù rifoluteefècutioni , efiendo
e°lino gliautori de ’ . tumuki , . al quai atto íinontati di Carozza i
Giurati , s ’avviarono per rifalir le feaie : Ma lo Stratico , che dalle
feneftre havea ofiervato ia turba de ’ tumultuanti , eragíá calato
abado : Onde gli proteflarono , che fe non li lafeiava tollo fortire ,
poteva il Popolo capitare alie vioíenze ,

Rimontati per tanto in Carrozza , fortirono di Palazzo : ma
ïn vece d acquietare il popolo , manifeflata laripulfàhavvta , fi
toccô incontanente la Campana del Gran Configlio , il quale
convocato , intervenendovr i due membri , che lo compongono ,
croé la Nobiltà , & i Confoli de gli Artifli ; fù in efib decretata
l’abolitione d ’ogn ’atto pregiudiciale a " loro Privileg ! , fatto tanto
dal Soria , quanto dall Oyó , e dal Principe di Ligny . Dopo di
che furonojubito fcarcerati tutti i Prigioni perqual fifia caufa , e
preíe da tutti Parmi , s ’avviarono di nuovo verfo il Regio Palaz¬
zo , alla quai comparfa gli Spagnuoli , & iMerli , ivi daturte
le parti adunati , e già neíl ’iílelío Palazzo fortificatifi , appunta -
ti duePczzi di Cannone , cominciarono a fcaricarli nel folto del¬
la turba , ch ’efíendo carichi a fcartocci , ne fecero non picciola
uccifione . Ma ’ l Popolo rinvigorito dall arrivo di molti Nobili ,
ritorno a far impeto verfo il Palazzo , dove attaccofsi una ffera
mifehia ; Ht in queflo mezo fi fentirono i Regii Caftelli a percuo -
tere da varie bande la Città con l ’artiglièrie : Nè reilarono all ’-
incontro i Mefsinefi di rifponder col Cannone de ’ loro Ballioni
facendofi fpecialmente un gran fracafTo contro il Caftello del Sal¬
vatore .

Ne ’
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1674 Ne ' feguenti giorni , premendo a ’ Mefsinefi di fcacdar i Nemî -

ci della Città , împiegarono ogni iludió , esforzó per efpugnare
il Palazzo , al quai eletto alzarono una batteria di due Canno -
ni per farvi breccia , ed atterra rio . Perô collrurte dagli Spa «
gnuoli alcune barricatee bravamente difendendolo da gli af-

- . . lalti popolari , lo mantennero con coftanza . Publicarono neli ’-
dt MefJnc - i ^ dso tempo i Giurati un manifefto fotto gli 11 . di Luglio , ef -primendo dfofier buoni , e fedeli Vafsalli di S . M . Cart . , ma

che Pingiuftitie , e crudeltà dello Straticô gli ha vean coilretti a
pigliar Parmi per difenderfi dal ferro , e dal fuoco , con cui mi -
nacciava per mezo de ' fuoi Satelliti di diftrugger la Città , e fpe-
dirono un Religioíb Frate di S . Francefco alVRe di Pa ’ermo ,
pregándolo di voler dar rimedio al difor dine col ricirarne lo Stra¬
ticô da Meisina .

j i yiceri ri ^ e ! fuccefso di quelle cofe , deliberato il VRe di portar /î il
cbiede u più todo che foife pofsibiîe in Meisina , fpedi in diligenza una

Squad™ Filucca a Malta , pregando il G . M . a volerlo accomodare dclle

vone ^ h ' Galere della Religione , havendo portato il cafo in tanta con -* giontura , che tutte leSquadre dTtalia fí trovafsero per gli affari
dellaGucrra inCatalogna : Onde conofciutadal G . M . eConf .
Furgenzadel Regio fervitio , fpedirono incontanente la Squadra
con ordine al Generale Spinola di navigare a drittura a Palermo
per pafsare S . Eccell . con la folita fuá Guardia di Soldad , Mini -
ftri , e Perfonaggi di feguito in Melazzo , overo in Mefsina , o
dove íarebbe Rato fuo voiere , procurando di darle ognfofatta
fodisfattione dentro i limiti pero del loro iílituto di non intromet -
terfifrà le difeordie de ' Chriíliani , e precifamente gl ingiunfero
cFaílenerfi da qualunque attod ’boftilità in quelle difeordie , con
pregare S . Eccell . di gradire in quefti termini la prontezza della
loro volontá .

Che ¿dint Partifsi la Squadra a ’ 21 . di Luglio , e con tale occafíoneim -

nonétjpet ' barcolsi il Prior di Navarra Fr . D . Gio : deGaldiano , il Prior

t4tít > della Rocella Fr . D . Gregorio Caraffa , il Priore Fr . D . France¬
fco fuoFratello , ediverfi akri Cavalieri di Rima , ed efperien -
za , mofsi dalfofsequio , che profefsavano alia Corona , per
offerire le peribne loro al Vicere in si fatto emergente . Ma in -
dottoil Vicerèda 1 la premura di fubita partenza , iènza afpettare

Mi eon Ft . larrivodi quelle Galere , mefse infierne 17 - Fiíucche , & alcune

habe c4 - Tartane , fe ne pafsô con efse prima a Melazzo , e di là s ’ acco -

Hufanit . a Mefsina , nella cui vicinanza mandarono i Giurati ad incon¬trario
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navio con aîtrè Füucche , e per mezo dalcuni Religio fí lo pi e - 1674
garono , che flante la turbolenza delie coíe , fi degnaffe di fo¬
lgender la fuá entrata nella Cittá con la comitiva di Soldad , o
pure , Te cosí gli piaceva , entrafsefolo , o accompagnato da
pothi j mentre altrimenti non potevano riceverlo , Ja qual pro¬
porcione paría a lui anzi che giuíla , arrogante , e temeraria ,
non volle darvi orecchio , e tirando avanti con le Filucchc , era £ „ v reim -
güpervenuto all imboccatura del Porto per entrar dentro , quan - %» ¿cJnnJ-
¿o comiticiarono i Mcfsineíi a íalutarlo dal Baftione di Porta » tteiaMcf-
Rcale con 1 Artiglieria carica a palla da cuipocomanco , che ^, ní
non fofse coipito ; Onde in fretta gírate le prue , fi ritiró a Me -
lazzo , Fortezzada 25 . miglia diftantcda Mefsina .

Le Galere della Religione , non ritrovatoil Vicerèin Palermo ,
tirarono dr lungo a Melazzo , & havendo egli rifoîuto di far in
quel luogo Piazza d ’arme per fottometter con laforza i Ribelli ,
richiele al Generale Spinola d ’impicgarfi con la Squadra nel tra- ^ ¡cbiede a
( porto delle Militiedal Regno di Napoli in Sicilia . Perôriflet -
tendoii Generale al contenuto delle fue iftruttioni , ch ’era di fer- ¿alert detu
vire folamente la períbna di S . Eccellenza , & aftenendofi da il tintóte .
qualunque attod hofli ' ita , nontrafgredirei limiti della neutrali «
tà oíservata dalla Religione nelle diícordie de ’ Chriftiani , tofto
che gli fignificá cosí fatra limitatione , grandemente fe n ’alteró ,
e diíseches ’in altro quelle Galere non havevan á fervire , pote¬
vano tornarfene addietro . Saper egli gli oblighi della Religione
ln fimili contingenze della Corona , e ch ’in tanto haverebbe le -
vato ogni comercio della Sicilia con Malta . Il Generale intimo -
rito da quelle minaccie , fácilmente condefcefe ad impiegare due
Galcreper ii trafporto d ’alcune Compagnie di Spagnnoli , ch ’-
erano arrivàci a Reggio , & in tal mezo fpedi la Fil ucea della Ca¬
pitana a dar parte al G . Maeftro della mente del VRe , il quale
non tanto per profefsare per fe partico ' ari difgufti con la Religio¬
ne ancorche dianzi havefse veftito queft ’habito , quanto per
èfser mal informato , e peggio imprefso , fi faceva intende¬
re che Ia Religione era obligata d ’impie gare tutte le fue for-
ze per difefa dei Regno di Sicilia , e mafsime a foggcttare i
Ribelli , fi come era efprefso ne gliarticoli dell ’infèudatione di igj *
Malta . . _ Deliberar.

Alí ’avvifo di tali novità , & cfprefsioni del VRe , ventilofsi del g m. t
fottilmente nelConfiglio di Malta la materia , e correndo frai / °prtt
pareri qualche diieordánza , ancorche appariíTe erronea lapre -

H h h ten -»
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teníione dell ’obligo della Religione peril Feudo di queft ’ Ifole ,
il zelo , e prudenza del G . M . perfuafe i Configlieri d ’allargar 1 ’-
iftruttioni del Generale fin ’al trafporto di genti , c munitioni ,
fenza pero paiTar ad atto d ’offefa immediata , e con ordine repli¬
cato di ritirarfi in cafo ch i Meífinefí foffero affiftiti da qualche Po¬
tenza Chriftiaiia ; Di che ic ne diede parte al Papa , & ai Re di
Francia , pergiuftifícare in tutti gli eventi quefta riíolutione , efi
trafmife al Generale copia autentica della Bolla dell ’ Infeudatio -

// Feuia dt ne , accioche per le Dichiarationi in eílá contenute d ’efler il Feu -
M * u * ej . do di Malta franco , e libero , & efpreííamente immune dal fer -

f ' » te ád l vitio militare , edaqualunquc altro folito preftaríi da Vaííaílial
ÍYurT Signore , potefle difingannare il VRe della fuá vana credenza ,

e de ' fúoi Miniffri togati , da ’ quali erafiancocominciato a fpar -
ger qualche Sctittura i’opra quedo propolito . Continuó dunque
il Generale tanto più ucuramente su la forza di queíti ordim a
traíportarc le Militie dalla Calabria a Melazzo , e non havendo
gli Spagnuoli di loro altre Galere che la Milicia di Sicilia , fopra -
giunfero poco appreíTo due altre Galere di Napoli , male inaf-
íetto , le quali infierne con I altre furonoitnpiegate fecondo gli
occorrenti bifogni ,

>Ant Caff* Haveano daíl altra parte i Mefsinefi inviato a Roma D . Anto -
r » n tnvfaro 11 ¡o Caffaro , Figlio del Senatore D . Tomafo , per far capo col
d * Mej 'sine - Duca d ’Etrè Ambaíciatordi Francia , & intendere come la Città
^ 4 nom * , poteífe far riccorfo al Re Chriftianiífimo ; Pero intrap - efo con
( t4 [ * rAn ‘ caldezza daíl Ambaíciarore Taffare , Ipedi ad un tempoCorrie -

ro a S . M . , & indnzzo ti Caffaro a Tolone per trattare col Duca
di Vivona , che s ’accingeva di paffare in Catalogua con l ’ Arma-

U ta Navale . E continuando i Mefsinefi con vigore , e fenza in -
i ‘ tcrmifsione a ftringerc il Palazzo , ove lo Srraticó co * fuoi Spa -
tjpugn * » g nuo jj } ç Mer i¡ s ' cra me g | i 0 fortificato , dopo diverfi tentativi ,

finalmente fatta volare una mina , e rovinaca una parte d ’effo ,
L » StriVic ’o obligarono lo Straticó arenderfi con facoltà di ritirarfi co ’ fuoi
fi ritir * nei nel Cartel lo del Salvatore , dopo di che sforzarono anco ben to -
Saiv4t * re . [ e ^ gj c Portezze , cioé la Torre della La acerna , & i Caftclli

Gonzaga , e Matagrifone , che fecc alquauto più di refiftenza de
gli al tri , non redando in poter de ’ Regii che i Salvatore .

Moflí* deis - Eranfi giá radunati in Melazzo da 4 . in 7 . mila huomini trà
J * rat > Re Spagnuoli , Calabrcfi , e Siciliani , ibtto il Maffro di Campo

Generale M . Antonio Gennaro , c da 4 . in 500 , Cavalli fotto il
Generale della Cavalleria Baglio Braga monte , c penfando il

VRc
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VRe co ’ Miniftri della Giunta d ’haver un numero - fofficiente per i¿74
¡atraprender contro iRibelli , fîi rifoluto di divider l ’Efercito in
due corpi per guadagnare dee pafsi importanti alia rirtrittione
della Città , difcfi da efsi Ribelli , Tuno dada parte della Scaletta
dettoS . Placido , ch è un Monaftero di Benedittini , elaltrofu ’I
camino , che conduce daMelazzo a Mefsina , chiainato la Col¬
la di Lombardei lo . Eífendofi dunque moflo il primo corpo vcrfo
Tauromina , attaccó , e prefe la Terra diGalidoro , dove uso
gran crudelta co ’ Diíenfori , e di là / 1 fpinfe fottola Scaletta ,
Fortezza porta fu ’l Mare in Collina in diítanza di 12 . miglia da
Mefsina , ch ’efpugnb , macón Ja perdita di moltagertte . Dal
quäl fuccerto animati gli Spagnuoli di pallar avanti , li condurtero
in certi pafsi , per ignoranza , o per malitia delíe Guide mal ri-
conofciuti , dove ordita loro da Mefsinefi un ’imbofcaca , ne fe -
cero una gran tagliata , e feguendoi Vincitori I ' eventofavore- r° * - ,r >pn¿
vole , prefentatili davanti alla Scaletta , con poco contralto la fi ' " MC“J
ripigliarono .

L ' altro corpo d ’Efercito col Maftro di Campo Gennaro attac¬
có Rametta ; Dove itando i Mefsinefi fotto il Cav . Fr . D . Toma¬
to Grifafti intenti a quella cuftodia , diederoloronell ’approfsi -
marfi con tant ’impeto addoflo , ch ’ in breve li milero in ilcompi-
glio , & havendofattotefta alcuni pochi Spagnuoli , faltragen¬
te Sicilian 3 , e Calabrefe prefe diíordinatamente Ja fuga , e lpe-
ciaJinente la Cavalleria , la quaíe ertendo marchita avanti , ííi
\a prima ad efler rotta . Dopo quefti due mali incontri , rifoJuti i
Regii di tentar di nuovol ' acquifto di Ranetta , hebbero in quelle
vicinanze un altra ftrerta , e finalmente furono anco battuti al
Monaftero di S . Placido , per li quali accidenti , quanto dsi per-
dettero di riputarione , aJtrettanto d ’animo , e di confidenza ri -
prefero i Ribedi , afegno che volendo il VRe provare la Itrada Sl trátuin
dclh piace volezza per ridurli al dovere , col ] cfibire per mezo
dalcuni Inviati nella Città i più larghi partiti , e tutte quelle lieu - bditconû
rezze , che fapedéro dimandare , non fi potero già mai ridurre a
conclulïone alcuna , ne per le fue cfibitioni , nè per J ’indulto ge -
nerale , ch arrivé apprdïodi Spagna , induriti neJl ’ortinatione
di non più fidarfi de gli Spagnuoh .

Inlifteva il VRe in diverle parti della Monarchia , perchele
g !i mandalfero rmforzi di Militie , & il Principe di Ligny Gover-
natoredi Milano have va incaminato al Finale una partita di 500 .
Fand , perche imbarcati fopra le Galere di Genova , foíTero por-

Hhh í tati
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i ¿74 . tati aMelazzo ; Onde comparvero quivi a ' 27 . d ' Agoflo con le

v/frri w a * / dette Galere in numero di cinque , in tempo che le Galere dellaRe -
Genlvaí ' ^ ^ one erano andate a Reggio per t afporcar limilmente gente a
MtUr ^ o . Mclazzo . Avanti la partenza delle noftie , fapendo il VRe ii

profsimo arrivo delle Genovefi , che venivano lénza Capitana ,
e col Tolo gagliardetto diPadrona , concerto coi Generale Spi -
nola ii trattamcnto , che loro fotto haverebbe ai fuo ritorno , e
fu di ricever la Padrona di Genova ncl luogo della noftra Padro-
na , ciocalla finiftra deíla Capitana , tenendo laman delira Ia
Militia di Sicilia , ( Galera cbe porta Stendardo Regio ) e ch ai

tm » tm id iidufo di 4 ■“ ri haverebbe nlpofto con iré . Al che impegnof -
Gener , spi » u Generale lenza confultarne co luor Capitam , rmmemorc
mU per ii delle diiferenze , che pur vive contrnuavano tra quefia , equella
tócenle me Squadra » e de J Decreti del Conleglio fatti Panno 1655 . nell ’-
Àtmtï * occafione di quelle contingenze , giudicando il Mondo chela

partialità della Patria da le rapito i havdlè , anzi acciecato 1 a¿
fetto del langue , eííendo il Comandante delle GenovélrGio :
Agofiino Durazzo Marito d ' un a Figlia dei proprio Fratello .

Arrivata dopo trè giorni la Squadra di Malta , per elfer 1 ' hora
tarda , lenza entrare nel Porto diMelazzo , diede fondo , eiî
refto fuon per quel ' a notre , e la martina ièguente de ’ 30 . il VRe
mando ai noltro Generale unVigliecto , rLercandodaluirof -

lAcmdif - fervanzac fcll accordato con Jé Galere di Genova . Allhora con -
jente 'iaCo vocata la confuirá de ' fuoi Capitani , notifico loro quefto nego -
juitade no tio , e fece legger ilViglietto , al che tutti meravigíiati del fuo
fin capita ■ jmpegno , negarono alïolutamente d ' acconfentirvi . Su queíla
nt > diferepanza li trasferirono tutti in Melazzo , e tenuta nuova Con -
E de Gran ^ ta in Caía del Priore della Rocelia coll intervento di lui , e
Croo . de ’ Priori Galdiano , e Carada , fu giudicato di non doverli in¬

corporare la Squadra della Religione con quella di Genova , men -
tre irá loro non folo non paílava corrilpondenza , rna vertivano
differenze maiifeíte , e dichiarati diíguíli . Ch ’ancorcue il con¬
certo del là ! uto , e del Pollo con la Padrona di Genova fofsera -
gionevole , nel calo pero deíle dichiarationifatte dalla Religione,
non dovea in alcun modo pratcicarli , tanto piú che ricirandoíi la
Squadra in parte da per íe , poteva attender al lervitio di S . M »
ienz ’ altri impegni di podo , né dilaluto .

Cro non oítante , tornato ii Generale alla Capitana , fece far-
pare , & entró con la Squadra in Porto , dove fatti g !i ordinarii
ùltui aJlaFonezza , al VRe , & alla Gakra Militia , e rifpollo

fecon -
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Jecoiido ii concertato alla Padrona di Genova , G vide quefta 1674
muoverfi dal íuo íuogo , & indrizzaríi per venir a pigliar il pofto Nno -u * im -
delia noítra Padrona : M i fí come il íuo armamento flava con ^ ]Y0 /£o
gelofia di quefto fatto , e già il íuo Çapitano Fr . D . Sancio Gra - Gen .
vina erafi dichiarato di non voler ceder il pofto alia Genovefe ,
fi pofe in arme , rifoluto di ripulfare l 'Avveriaria , quando ardif-
fe di venire , e fargli violenza : In efferto arrancando quella la
voga veniva con molto impeto : ma íitrattenneinfme , vifto
che la Padrona di Malta l ’havea prevenuta , e con 4 . capi s ’Qtü ' /fduj ^ ai
con la fuá Capitana legata . In quefto mo vimento facendoíi d '- pißo pretefo *
ogni parte ftrepiti , e gridori , offervofsi in alto FArtiglieria della
Fortezza appuntarfí contro la noftra Padrona , con ordiñe del
Viceré di metterla in fondo in cafo faceífe atti d ’hoftilità alia
Genovefe : Ma quefta dopo efferfi reftata un pezzo palpando il
Mare alle prue dellenoftre Capitana , e Padrona , indi fi levo ,
& ando a poríi per prua della Militia , fènza dar fondo , nel quai
mentre ricorl ’o il Comandante Durazzo dalVicerè , doJendofí
deil ' inganno sii la parola havuta , entro il Viceré in grandifsima
furia col noftro Generale , come da lui apertamentc buriato , e
nego d ammetterlo alia fuá prefenza prima chin oíícrvanza della
parola data non s ’ammettelle la Genovefe ñel pofto di Padrona .
Trovava ñ eg . i fuori dell imaginato dalfuna , e dall ’altra parte Pt¡ felt_
implicato ; onde per ufeirneda quaíche parte , impiego l ’eftremo cdefJe ¿ ee r¡Q¿
della íua autorita , intimando al Capitano Gra vina in virtù di S . SpínoU .
obbedienza ( parola di fomma forza in queft 'Ordine ) di ( arpare ,
e ceder il Iuogo alia Padrona di Genova . Rifpofe il Gravina ,
che non era per contravenire al prececto dell ’obbedienza , falvo
l ’honore dclla Religione , e con ful tato 1 ’aff are con gli abri Ca -
pitani , 5 . di effi fi ' trasfcrirono foprala Capitana , dove in voce,
e per ifcikto proteftarono al Generale di non confèntire alledi
luirifolutio d , c quando perlïfteiïè in voler efequito l ' ordine , lo
toiererebbono per toglier foccalîone di icandali tnaggiori col
mener feditio .ie n . IlaSquidra , non già perche Jo ftimaiièro con¬
veniente all ’hon ore della Religione . Ciô non oftanre infiftendo
al Gravina , ch egli fi ritiraiïc con lafuaPadrona , fai pô , e celle il
luogo à quel la di Genova , che tofto venne ad occuparlo .

Tirofsi addofso il Generale per quefto fatto 1 indignatione di
tuttaia Squadra , e per darne avvifo a Malea fpeditafi la Filucca ŸeTconven -
della Capitana con quantità di lettere informative , noniîpuô t e0 p e^ lft 0
credere quanto fe ne commovefse il Convento con Ueteftationi

con *
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contro Piftefso Generale , cheperefsereGenovefefocendofegli
maggiore , e piú credibile la colpa , non vera quaíí alcuno , che
ferinamente non credefse che per dar honore alla fuá Patria , ha -
vefse pregiudicato a queflo della Religione . Pero congregatofi
il Conf . y ii G , M . vi feceleggerelelettere , ch ’intal propoíko
gh fcriveva il VRe , e Paître del Generale , e de ’ Capitani , e fi
deputarono 4 . Commtfsarii della G . Croce , perche riducefsero
in chiaro il fe güito , e ne riferifsero coi lor parere . Eiequirono
quefir la commifsione con un ’efatta narrativa del feguito , ibpra
di che fccero due ponderationi . La prima fe dalla cefsione del
pofio alla Patrona di Genova fi fofse pregiudicato alla preminen -
za della Religione . L ’altra le per queft ’attoil Generale havefse
trafeorfo i limiti deiPifiruttioni prefcrittegli . Circa il primo pun¬
to confiderarono eísertale lo fiile pratticato da tutte le Squadre
per debito d ’urbanità ch una Galera Capo di Squadra fia corri-
fpofia dalla Capitana d ’altra Squadra alfuo faluto di 4 . tiri con
ía rifpofta di tre , e venendo ad incorporari ! feco , fia accolta
con 1 honore del primo pofio dopo di fe , maggiormente venen-
do con fubordinatione , & abbatdmento di tenda , come pratti-
có in quefto calo la Genovefe . Ne poterii dire chefsendola
Squadra di quefta Capitana preminente , patiíse lafuaPadrona
pregiudieio del pofio , e venríserrputataper inferiore , mentre
tal Padrona , prefente la fuá Capitana , non ha rapprefentanza
diíuperiorita , ma con Phonore , che fàlsi alia fuá Capitana , vicn
a ftimarfi anvh ’elhi honorata ..

Venendo peí ó all altro punto , difsero che quefiiattí , ancor¬
che p atticaorh con altre Squadre , non dovevano uíkrfi con quel¬
le dt Genova per lo rííentimento , che confervava Ia Religione
deÍPofFcfa del 1655 . Ne baftare per ifeufa del Generate di tener
ordine d ’aíkncrli ne ’ Porti habitati , e fotto Fortezze Reali , a
curdevefi il conveniente rifpetto , da gh acti decretad contro i
Genovefi , efsendovi gran difiérenza dat non ufar atti di viólen¬
la , e far atti d ’urbanità , e eortefia , ch anno fembianza di rap -
pacificatione i Neíquaícafo poreva il Generale re fiar in di ( par¬
te , e fenza dardifgufio alie Galere di Genova , artender al íer-
vitio dtS . M . , ch ’era quanto potea comandargft il Vicerè : On¬
de trafeoríe egfi ncl concerto fotto con S . Eccellenza , e per tal
concerto impegnatofi il Vicerè col Comandante Genovtío ,
hebbe poi motivo dr ricercame con tutta inlrfienza 1 efsecutione .

II lor parere pero fù di íofpendereogni rifolucione circa Pope-
rato
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rato da ! Generale , e da ' Capirani fin ’al loro ricorno , per poter al- r 674 .
hora , fentire formalmente Je ragioni di cadauno , riiolvère confor¬
me Peiïgenze di giuftitia . In quefto mentre fi mandafse ordine al
Generale di tofto difunirfi dalle Genovefi , fiante la deformicâ , che
ritrovavafi in tale incorporatione , e fopra tucto cercai ’se d ottenc -
redal VRebuonaücenzaper tornarlène a Malta , non mancando-
vi ragioni , e motivi , che lo necefsica vano a farlo . Cosí riièrito da
Coiiumisarii , ordino il Confoglio ch ’imedefimi profeguifsero nel -
finformatione della Caufa , e difapprovando onninamente quell ’
incorporatione , con Filuccaefprelsa inundarono ordine al Gene - Q r ¿ tnt
rale di tofto fepararfi dalle Genovefi . e di procurare per tutti 1 me - Gens pínol*
zi , econ quelle ragioni , che gliíuggerivano , diIicentiarfi da S . d ‘ftorpor *r -
Eccel 1. per tornarfcne a Malta . . Gi '

Fece il Generale all ’arrivodi quefti ordini premurofe iftanze al
VRc per la licenza , e riunitofi infíeme con tutte le íue Galere , pi -
glio alero pofto da quello di prima , per non haver occaíione d ’in -
corporarfi di nuovo con quelle di Genova a ! loro ritorno , eísendo
allhora partite per portar Soldatefche dalla Calabria . Ma inten -
dendoil VRe che le Galere di Genova dovefsero nella prefente êr eu ¡ Hc c™
congiontura riputarfi , e trattarfi come della Corona , alia mofsa » .
che fece ii Generale , come fatta contro il decoro del Re , e di íüa
perfona . diede in un ’eícandefcenzacosi ftrana , ch ’acciecato dalla
colera gl ’invio un Vig ' ietto del íeguence tenore .

Non hó rilpofto alia fuá letrera , che hied ricevei , per cagione
d’eísere flato fin ’hora occupato nell ' Ordinariodi Spagna . Perô
havendo ben confiderato tutto quello contiene , hó rifo 1uto che r dc .
tofto farpi da quello Porto . Poichehavendo per inolee eíperien -
ze conofciuto che cotefta Squadra c venuta piii a introdurre pre -
tenfioni . che per eíser fruttuoíá a S . M . in queHo, ch è già Tuo obli¬
go , nonm 'hà parfoche più fi trattenga quivi , notificandoa U . S.
c ’hôdaro ordine che non fiano aminefse efse Galere in nefsun
Porto di quefto Regno fin ’ad alero ordine di S . M . , la quale in -
formerô molto difuntamente deTattionfches 'han pratticate nel -
le prefenti urgenze , e pe ~che U . S . n on riceva la m oleftia di venire
a quefto Caftello , potrà andarfi fenza che preceda quefta cerimo¬
nia , poiche da queft hora anuncio a U . S . nuîco ouono , e felice
viaggio . Guardi Oio U . S . corne delidero .

Mnlazzo 2 r . Scttemb ’ e 1674 . II Mar . di Batona .
Attonito il Generale da cosí impenfata intimatione , fenza lapere

a quai partito appigliarfi , vcdçndo da una parte gli ordini rifoluti
del
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i <574 del Convento di fepararfí dalle Galere di Genova , e dall ’altra con¬

siderando le male coníeguenze , che rifultarebbono , parteado in tal
modo col difguíto del Vieeré privo de ’ Porti delia Sicilia , unamo
in confulta , oltre i íiioi Capitani , i tre Pnori GalJiano , deda Ko -
cella , eCaraffà , & idue Com . de Giovanni , e de Novar , che fi tro¬
va vano ín Maîeazzo , e che per effere ftati Capitani di Ga ' era go -
dcvano la pre <ogadva d entrar nelle Confuiré : Onde da clfi di -
fcuira , e benefan . inaca la materia , il parere íh che ft differ iíTe la fe ,
paratione ,e che la Squad ra fi rimetteíle nel pollo di prima , lafcian -
do il luogo vacante perla Patrona di Genova , fin a venir ;e delibe¬
rationi di Ma !ta »per le quali fpediffi una Filucca in diligenza .

Ma non minor turbatione fi trovo ne gli animi del G M , , e de ’
Conlïglieri a taî novità , vedendofi anguilla ta la liberta uella Reli¬
gione dal poco afJètto del VRe , di cui fin dal principio n ’havea
dato aperti fsimi fegni con Ia pretenfione dell obligo del Feudo di

it v . Cänc . jyjalta . Perô ííi prelo ípediente di mandare il Vicecancelliero Ar -
dítZ ‘aiVi{ e rias , come iI piú informato in tntte I occorrenti materie , prima per

rapprefentare a Sua bccell . quanto conveniva circa la liberta , &
efcntione del Feudo , e laneutralitájC dipendenza eguale , che tiene
la R elig . fr à ambedue le Corone , & appreíío per fignificarle come
il G . M . e Conf . haveanoriprovato l ’impegno prefo dû Generale
con S . Ecccll . circa 1 incorporatione deile due Squadie da cui do -
veva aitenerfi , fenza perd mancare al fervitio di S - M . , ne al ri-
(pettodovuto alla di lei peribna . La iùpplicafTc di rivocare gli or¬
dini dati con la prohibitione del comercio frá la Sicilia , e Malta ,
non potendo perfuaderfi il G . M . e Conf . , folo per haver a cuore
le preminenze , e la riputatione del loro Ordine , di meritare effetti
di si rigorofo rifentimento . In ultimo in compagnia del Genera¬
le procuraffe d ’ottener licenza per il ritomo della Squadra . attefo i
mold bifogni , c ’havea nella íüa Junga afTenza , e moho più per I -
imminenza deile burraiche nella Stagione già avvanzata , e per la
poca ficurezza del Porto di Melazzo di pefsimi fbndi , e tutto fca -
perto alle traverfíe . E perche intendevafi the da Tolone s ’era
partita una Squadra di Vaícelli a ! foccorfo de ’ Mefsinefí , eíprefsa-
mentegl ’impofero , ch ’in compadre leBandiere di francia , etian -
dioche dal VRe gli fofse denegata la licenza , intimafféal Genera¬
le di tollo partirle , per non metter in peggioricontingenze Ia Re¬
ligione con la Corona di Francia .

Il ßue del S et timo Libro *
DEL -
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LIBRO OTTAVO ,

N quefto mezo l ' Inviatode ' MefsinefiD . Anto¬
nio Cafïaro s ' cia da Roma trasferito a Tolone ;
ma efsendo già partito per Catalogna il Duca di
Vivona , per non perder il frutto ddle proprie
diligenze , e delle fperanze de ’ iuoi Cittadini .
imbarco fsi in Maríilia fopra una Squadradi Ga¬

lère , che parimente paiïavano in Catalogna , dove per ven uto , '
efpoíe aU ’iilefso Duca la cagione della fuá venina e lo prego
della fua mediatione perottenere daS . M. Chriftianifs . foccorfi
alla pericoîante fuaPatria . Il Duca riputando Paliare di língolar
fervigio alla Corona , per diverfione cosí potente , anzi guerra
moho interna , che fàcevali nelle parti piti fenfitive alia Spagna ,
fpedi in diligenza un Meílo alia Corte , & hebbe ordine da ! Re
di mandar a Mefsina una Squad ^ a di 6 . Vafcelli da guerra cari -
chi di viveri , e di munitioni con eré B . ulotti fotto a condotta
del Cav . di Valbelle , Cav . di cuore , e d ’inteliigenza nelie co - // cav . dt.
fe del Mare ; onde fatta da lui con íolkcitudine ia navigatione , * * bellt in -
fi trovo giunto a ’ 28 di Settembre alia viíta di Mefsina , 6c ap-
prodato alie Cafe pinte , vi sbarco laípettato foccorfo . Pe - Jo ccorf» dt
rô alia nuova di tal arrivo troncando il noftio Generale tut- Francia .
ti i tractati , fi partí immantinente con la Squadra da Me-
lazzo , e toccando m Snacula , vi trovo il Vicecancelliero Ar¬
rias , cheportava gli ordini antedetti del Convento .

Iii Ma
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1674 Ma tofto che comparve la Squadra alla vifta di quefto Porto ,

convocara dal G . M . il Conf. fii ordinato a ’ Cotnmiflarii dianzi
Il Ge » . & deputati di prefeguire coll ’intervento de ! Fiicale il Procefso con -

plltfln” ' tro l ’iftefso Generale , e contro tutti i Capitanî conforme il te -
pe * il fatto nore della loro commifsione , e chefrà tanto foíseloroinnmato
M Melado , dal Maftro Scudiero l ' arrefto , e fequeftro nelle proprie Cafe fin ’

alla definitione della Caufa . Si ftette dal Convento in molta
afpettatione di quefto Giudicio , che per l ’attione del Generale
ftimando lefa la riputatione dcH ' Ordine , fi trovava eiacerbato ,
e mal imprefso contro di lui . Pero come i Commifsarii non vi
conobbero pregiudicata la preminenzadi quefto Stendardo con
quello di Genova , ma chetutto il trafcorfo del Generale fî ridu -
ceva ad una eccedente prefontione prima in trattare , e ilabilire col
VRe un punto di tanta importanza fenza rifêrirfi al Configlio de ’
fuoi Capitanee dipoîin ufar tratti di civiltà alla Padrona di Ge¬
nova , dalla cui República era data ufata la nota inciviltà , anzi vio -
lenza alla Capitana della Religione , il Giudicio s ’andô protra¬
hendo , e fi a tanto raffrcdatofi il bo llore della Gioventù , che

Il Vï[ t in - pjfj ¿J tutti ftrepitava , fopravenne lettera dal VRe March , di
Vi g ene rile . Râj° na , ch ’intercedeva apprefso il G . Maeftro per la di lui afso -

lutione , & a contemplatione di S . Eccell . inclinando il G . Mae¬
ftro , e Conf . per li proprii riguardi a darle quefta fodisfàttione ,
fi fofpefe il Procefso , e fí levo di Giuftitia il Generale , & i Ca -

E » ’ Mr - pitani , & in fine ( com ’è ordinario delle Republiche conperfo -
rate ‘ ne potenti ) non havendo egli per efficacifsimi mezi mancara a

fe ftefso , fît dopo qualche tempo del turto liberato .
Mentre le Galere della Religione afsiftevano all ’imprefa del

VRe , il Senato di Mefsina , conolcendocfser quella Squadra il
nervo delle forze de gliSpagnuoli , e giudicando chc per la neu¬
trality! della Religione nelle difcordie de ' Chriftiani farebbe fácil¬
mente dal G . M . e Conf . richiamata , quando glie n ’havefse fatta
iftanza , e rapprefentati i giufti motivi della follcvationefinvio con
Filucca a Malta il P . Fra Tomafo Lipari Domenicano , il quale
ammefso nel Confeglio prefentô una lettera dell ’iftcfso Senato ,
& efpofe la fua Ambafciara con la narrativa di quanto fi è detto .
Pero non hebbe che rifpofte generali , e fi refcrifse al Senato in
termini di confidenza , efortandolo ad abbracciar la quiete , e
rafsegnarfi alia Regia Clemenza , concludendo che non fi do -
vea imputare ad atti d ’hoftilità il trafporto di gente da luogo a
luogo dentro gli Stati di S . M . Cattolica , a cui fi gloriauano
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in tutte i 'occafíoni di palefare una coftantiflîma fede r & oiler- 1674 .
vanza .

Cosí fii íicentíato l ’ Invíato . Ma il Senato c Popolo di Medi¬
na dopo l ’arrivo del foccorfo di Francia fatto ardito , e baldanzo -
fo ncÜ ’iroprefa di ícacciar aflfatto dalia loroCittà il dominio dcgli
Spagnuoli , íevando daile feneítre del Palazzo publico il Rítratto
del Re Cattolico , che fin ’ a queirhora tennero efpofto alia ve¬
neratione de " popoli , proclamarono per loro Sourano il Re Chri - g 4 u j¡ ere
flianilfitno , inalzando con gran fefta per tutti i . Baftioni , e Caftel - '̂ räaa in * l-
] i le Bandiere di quella Corona . Indi convertito tut to il Canno - wt ' tnMtf-
ne délié Fortezze conrro il Cafteilo del Salvatore , e con 1 ajuto (>n4 *
de Franceft datifi- aftringerlo più da vicino , obligarono il Go -
vernatore a pattuirne la refa , dandogli certo tempo per evacuar- % efd
ne il Prefidio , e le robbe • Comparve frà quefto tempo F Arma - S acarare . .
ta di Spagna , venendo di Catalogna in numero di 23 . Vafee Ili
fotto D . Melchior dellaQueva : . Nientedimeno publicando iMef -
:findî eifèr quefta il groílb ibccorfo di Francia , fecero entrare da
300 . de ’ loro Soldad dentro FifteíTo Cafteilo „ che tutto aperto ,
efmantellato fi trovava dalle batterie , alîorche Ia Guarnigione
ntunerofadi joo . huomini adaltro non ateendeva , ch ' a far far -
fetto per andar feue ; Pero incolpati qudti che l ’Artiglieria del
Cafteilo fo /ïè ftata da loro otturata con palle di Lana per tenderla
inutile contro gli Vafcelli di Spagna già avvicinati a quella coft-a , .
furono tutti infierne col Governatore contro lacapitolatione fatti
prigioní .

II Re Chriftianifs . d 'all ’altra parte fermo nella rifoludone d ’ af-
fifter con Je fue fbrze a quel Popolo , ordino al Ducadi Vivona >
& al March , di Val avoir d allcftire un grofso Convojo di Vafccl -
li con 2000 . . Fand , buoni Officiali , e quantitá di Vi veri , e Mu¬
nitioni , .ernenne quefto approntavafi , eftendo ntornato in Fran¬
cia il Cav . di Valbelle con la fuá Squadra , hebbe nuovo ordine

di tornare in di ' igenza a rinfrefeare quella Città ; Ma prima ch ’efeguir fi potcfïèro quefti Ordini , s interpole tal lunghezzadi
tempo , che fi vide la Città circondata dall ’Armi Spagnuoíe , e
con faccia allai più fpaventofa , e terribile combattuta dalla fa¬
me . Poiche arrivato il March , di Ferrandina nuovo VRe in Si- ¡1 Mdrcb . di
cilia con 12 . Galcre , che pois ’ aicrebbcrod aludette , e giunti Jv' 1' 4 « ** « •* .
al Campo Spagnuolo nuovirinforzi di gente , accoftoífiegli aí ’e ^ 1 , Cír
mara della Città , es ’impadroni ael pofto de Capuccini , edel
Lor go S . Deo ; onde ferrad i pafsi , infeftava nei più vivo 1 Ri¬

ll i i . 2 - bclliy
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belli , frá qualicrebbe a tal fogno la fame , che maneato il pane ,
e qualunque alera provifione , non nutrivaíi ilPopolo ched ’her -
be , edi poca carne di Mule , e cfaltri Animali domeftici : Nc
mancando in quelle preflure i tractati , e lefegretecongiure , n *
era di ció pollo il Governoin maggiorapprenfione , che dalla
lorza de gl ' iílefsi nemici : Onde inclinando ilPopolo , c parre
del Senato a dar orecchio alíe conditioni , che per parte del Vi¬
cere venivan propofte , la deditione tenevafi poco men che con¬
cluía ; Quando il Senatore Cafifaro , efeco qualche altrode ’ più
accreditati della Nobiltà , inliflè di modo per il contrario , chc
potè ottenerc Ia dilatione d ’altri 4 . giorni per afpettare l ’attefo
foccoi fo . Ed ecco cbe ’ l terzo giorno , liando già il Popolo per
aprir le porte alli Spagnuoli , comparée il ibecorfo condotto dai
March , di VaJavoir , c Corn , di Valbclle con 7 . Navi da guerra >
e j . Burlotti , il quale trattenuto dal vento contrario , ftetteper
tre di sii i bordi alia bocea del Faro : Ma in fine giratofi alquan -
to profpero il tempo , con animóla rifolutionc , fenza temere il
contrallo di tuttal ' Armat-a di Spagna , che con 19 . Galere , e 23 .
Vafcelli cuílodiva ii Canale , entro dentro , erecô opportunif-
funo íollievo agli AíTediati .

L ’Armata di Spagna mancante al proprio debito , fien ?. a far
movimento , lafcio libero il palio a quel foccorfo , e perde ad un
tempo l ' occaíione d ’opprimcre i Ribelii , e pienadi confufione
ririrofsi parte a Reggio , e parte a Melazzo . Sopravenne di là a
qualche tempo il grollo Convojo del Duca di Vivona ; ma non di
tal forza ( non tenendo oltrc i Vafcellidi Carico , che 9 . Navi da
guerra , e 3 . Brulotti ) che non poteile fácilmente dalíArmara
contraria eílér impedito ; Ma quanto fuccedevano profperamen -
te le cofe a ’ Francefi , altrettanto pare va che la fortuna contra¬
riarse quelle de gli Spagnuoli . Si mode per tanto 1 ' Armata grof-
fa di Spagna per far oppofitione aquel Convojo , edattaccoisi
frá Tuna parse , e l ' altra la battaglia : Nel quai punto partito da
Mefsina il Cav . di Valbelle con fei Vafcelli , e cre Brulotti pole
in : tal apprenfione , e timore i Ncmici , che vedutifi tohi in me¬
zo , abbarrdonarono la Battaglia , e conda perdita di tre Vaíceh
ii .-, ducaflfonoîati , . & uno in mano a ’ Francefi , a NapoIffí riti -
raroiio , entrando i Vincitori faflofi in Mefsina ., ove il Duca di
Vivona con allegrezza , e acclamationi di tutti gli ordini de ’ Cit-
sadini vi fu ricevuto .

Ma . ritotnando 3 gli affari di Malta , duc cofe ci occorronö
qiieit ’—
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qiieft ’anno degne di memoria : Una fu il provido zelo del G . 1674 .'
Maeftro , onde pensó di fol levare il común Teforo da unagroí - Fmd * ti »ne
fa ipefa , che ghiópraflava nel mantenimiento del Prefidio Ri -
cafoli , forte , che giá ridotto in iftato didifefa , faceva penfa - Vrefidio
re a ftabilirvi la fuá Guarnigione . Pero tenendo egíi in pronto c*Mi -
una rilevante fomma di contante , da quell ’hora fe ne fpropriô
per impiegarla in tante fab riche , con la cui rendita ii potefiè il
dato Prefidio mantener « , e fatca-ne la propofitione in Configlio ,
fii da tutti i Configlicri co ’ debiti ringratiamenti aggradita . Le
fabriche propofte da S . Eminenza furono prima un buon numero
di Magazini alie Marine del Porto maggiore , del Porto di Mar-
famufsetto , e di S . Tcrefa . Secondo un buon numero di Moli¬
ni a vento nel lito di S . Margherita , della F loriana , & in diverfi
Caí ali dellTfola ; e per terzo una quantity di Cafe con Botteghe
nel lito della vecchia Polverifta con difeguo di magnifica proípet -
tiva , tí che turto con aggiunta anco d ’altre fabriche cffettuó fia /
lo fpatio di4 . anni . L ’altra cofa notabile fii un teftimonio delJU
antica propeníioue , e fingolareftima , che faceva il Duca di Sa -
vojadi quefta Religione , inconfervarillefi i di lei Privileg ;' , &
haver in eoníidcradone i di lei Cavalieri , dando loro honorevolr
impieghi neila fuá Militia »

Havea que ft o Principe qualche anno avanti iftituito un Reggi - n tgglmnt > -
mentó ¿ ’Infantería con efprefsa legge , & ofservanza ch ’ i Capí- ddu Crece
rani , e gli Officiali maggiori fbfsero Cavalieri di queft ’habito , bMncä jft *-
chiaraandolo il Reggimento della Croce bianca , e quantunque
ceísati i motivi , eh obligárono s . A . R . d ’accrelcer le fue Trup¬
pe , fi potefse dubitare della fuá riforma , non folo non lorifor -
n .o , tna s ’ accrebbe in lei l ’affetto di perpetuarlo fra le fue ordina¬
rie Militie . Frà tanto accadiito qualche traícorfo d ’alcuno de ’
fuoi Officiali , & in partico .' are un ’homicidio commefso dalCav .
Vcrncga Capitano in efso , ancorche íccondo le rególe della Mi-

liria potefse nel eaíligo loro procedere afsolutamente , volle anco
in queflo preferiré ad cgn 'alera confideratione quella de ’ loro
Privileg ] : Onde feee iftanza al G . Maeftro di voler deputare un
Cava hero , chin compagina' del fuo Auditor generale , oaltro
Officiale da ki deputato , procedefsc neila cognitione del le cau -
fe Criminali de ’ Cav . Officiali nel Reggimento della Croce bian¬
ca . Per lo che gradito fommamente dal G . Maeftro , c Configlio 1
Ifonore , e la ftima che faceva queftö Principe anco inquefto
farticolare della Religione ; Oepuiaronoil Cav . Fr » Guglielmo '

Et iftitnxS 'del medefi--
mo .
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\ 6 j \ Balbiano pei ’ Giudice delegato al dcttofíne , . con dicbiaratione
che conclufo ü Procedo delle caufe , in cafo i delitti apparifse -
ro tali , che convenirte rimetter i Rei alia Corte fecolare , man¬
dar do .vefle l ’ ifteftb Procefso in Convento , . per procederá prima
alia privatione dell ’ Babito , giufta lo ftile della Religione .

Ordine di Acl ^ anza del G . Maeftro fíi queft ’ anno da Papa Innocenzo

Vapatn . x X . rinovato Fordine fopra l ’eftrattione de ' Buonavogli rifugiti

circa l ' eftrat . per qualunque caula , o delittonellc Chiefe , & altri luoghiim -

/ io ” e f Be ' muni di queft ’ Iíbla , , impartendo S . Santitá al Vefcovo diMalta

% gu / neik P cr lettcra fcrittagli dal Cardinal Carpegna fottoli 3 . Decembre

Qbitfe la facoltá di poter efeguire la detta eftrattione , e far rinconfegnar
i . detti Bonavogli a ’ loro Capitant per vogare conforme il loro >
obligo fopra le Galere della Religione . .

. . Circa le Dignità , e Cariche , fii afsunto a ! Priorato , di Ciam -
pagna l ’Hofpit . Fr . Francefco de Brevillar Covrfan , & all ' Ho -
fpitalierato Fr . Gabriel d ’Auvet des Maretz . . Al Bagfiaggio di
Manoafca fu promofso il G . Com . Fr . Giacomo de Sparvier
Carboneav , . alla G . Comenda Fr . Beltrando de Moretton Cha -
brillan , & al Priorato di Toloià Fr . Paolo Francefco de Beon Ca -
favs . Vacô il detto Priorato di Tolofa per mortedel Prior Fr . Pao -
10 Antonio de Robins Gravefon , a cui fi deve ii merito d ’un fon -
tuofo Palazzo , che fabrico in Tolofa per refídenza de ’ Priori ,
e d ’ un ’ampia Cafa per habitatione de ’ Frati Capel Jani dell ’iftefso -
Priorato . Fù promofso alla Cafteliania .d Emporta il G . Confer -
vatore Fr . D . Pietro d Avalos y Rocamora . . Al G . Conferva -
torato Fr . D . Felice Innigues d Ajetbe . Al Priorato d ’Alvergna .
11 Marefcialle Fr . Giacomo - de S . MaurLourdovc , & alMare -
fciallato Fr . I -eonetto de Villanova Governatore di Gant in Fian -
dra . Furonoameflî , e regiftraci due Brevi di Papa Clem . X . fpe -
diti in forma gratiofa , il primo ia favore di Fr . D . Gio : de Viila -
vincenrio per la Dignità di G . Croce ad honores , e Pal tro in fa¬
vore diD . Nicolô Coroner Ñipóte del G . Maeftro ricevuto Bam¬
bino nell ’ Ordine , abilitandolo a poter coa feguire Penfioni in ;
tutte le. Lingue , e Priorati della Religione , & in fine ftirono »
eletti in Capitani delle . Galere S . Nicola , S . Antonio , eMagi -
ftrale i Cav . Fr . Gregorio Spinola Nipotedel Generale , Fr . Dr
Giufeppe Mugnos , e Fr . Supione Marchcfi .

1675 All ’ entrar del feguenteanr .o 1675 . fi fpedi a Melazzoil Capi -
tano della Galera S . Pietro Fr . D . Emanuel de TordefiUas a far if
folito complimento alnuovo VRedi Sicilia Duca di Ferrand ma - , ,

die .
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cîie parti in compagnie d ’altre 4 . Galere fpeditç á provi fionarii in 167 ;
Augufla , frà le quali fù la Galera Capitana ., che navigó in que¬
fto viaggio come feníilia , reliando il Generale con lo Stendardo
fopra la Galera S . Mico la ; E notait che da quefto viaggio co -
mínelo adefeguirfi l ’ordine , . che continuo per tuttoil tempo del - r avatfl¡ * '
la guerra di Medina , chindando le Gafere aprovifíonaríí in Si - andando h
c ilia fi reftaiïèro in Malta i Cavalieri , e F rati di Caravana per al - çff™ in
cunÜ nconven i ent i feguitida ’ Cav . della Natione Fraiiccfe ne gl ’* u > IX '
incidente di detta guerra .

Rcfafi poi la ftagione comoda alie navigationi di corfo , fece la
Squadra due partenze , una per Barbería , tirando dalla Lampe -
dofa , e Pantelaria per fino alia Galita , dove fece prefa di due
Brigantini con la fchiavitii di71 . Mori -, E l altraper Levante , nt !. r¡ f! Ja-
pallando di primo lancio a Capo Buondrea , e di là proiéguendo
lungo quella Cofia per Alefsandria , e Damiata per fino al fondo
del Mare di Levante , ma con cosí poca forte , che non hebbcl ’
incontro che d ’un picciolo Satnbicliino , chcfipreíc conalcuni
pochiTurchi , e Giudei Alefsandrini .

Fù il Porto di Malta per tutto quefto , & il fcguente anno fre - 11 p\ f f ritx ~
quentato da Squadre di Vafcelli Inglefi armad a diftruttione de ’ Z îa guerra
Corfari di Tripoli , contro i quali il Re Británico fí rifolvé di di - 4 ’ Tupo iai .
chiarar la guerra , provocato dalla loro profontione , trafcorfa a
depredare lotto la ficurezza della pace i VafcelliMerçantili dTn -
ghilterra . Frà quelle Squadre comparve TAmmiraglio del Mare
Mediterraneo Gío : Narbrough , portando il Paviglione alia Mae - ^ „ nw *
fira di color turchino incrociato doppiamente della Croce rofsa ¡quadra di
con divife bianche , & havcndo pretcfo il faluto dalla Città , co -
me fi conveniva a Regio Stendardo , perche non moftro chiara
patente dAmmiraglio , fu nel Configliocontroverfo quefto pun¬
to , & in fine fofpefo il faluto fin a maggior chiarezza delfuo
carattere . Nientedimeno egli entro in Porto con altri Vafcel¬
li di fuo feguito per rimediaríi di molti bifogni : Maefsendo
partito , e poi tornato , fopiagiunforo lettere da S . M . Britá¬
nica con la dichiaratione , che Gio : Narbroug era fuo Am-
miragüo nel Mare Mediterraneo , onde fe gli refe il debito Inv -dtgde [

honore col faluto di 40 . Mortari , e 6 . pezzi di Canno - ^ vd , ^ J 0 .
ne , rifpondendo il Vafcello con 26 . tiri , compenfando Vu» ma a Malta

2 . Mortari un Cannone , e pczzoper pezzo alf Artiglieria . ^Approdô anco nel Mefe di Giugno a quefto Porto Federico de f¡l„ ¡a¡ j eJ r ,
Megelin inviato di Gio : Re di Polonia con fue lettere al G . Mae - co .

ftro ,
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i6j $ ftro , rapprcícntándogli il gran perico Io , che fop raña va a quel

Regno dalla potenza de ’ Turchi nella guerra , che gli faceva il
Sultano Mehemct ; Onde lo pregava con le forze della fuá Reli¬
gione , e fccondo la generofitá di quefto fortiífimo Ordine , a fa¬
re qnalchc potente diverfivo . Si lefse la letrera di S . M . in Conf . ,
e fu rifoluto , che dal G . Macftro ii riípondefse , che la Religio »
nefecondo il proprio iftituto fiiccva continua guerra al comune
Nemico per quanto comportavano le di lei forze : Ma c he oltre

• [ ’obligo proprio le benigne efortationi di S . M . íarebbono ftati
incentivi più efficaci per far la guerra più vigoro fa , riputandofi a
honore d ubbidirla , e férvida , come Potenza , ch ' era il fofte -
gno della Chriftianità in quelle parti .

Morte del Altra lettcra pervenne al G . Maeftro della Duchefsa di Savoja ,

Duc 4 it Sa p Cr cuiglidavà parte del facet bo coipo toccato a quella Cafa _ ,

'uo , â ' con la morte del Duca Carlo Emanuel fuo Marito , feguitaa ’ 1 2 .
di Giugno in 8 . giorni di maligna febre , rifecando i fuoi anni ncl
fior dcll ’età con haver laíciato un Principe ch ’in quella di 9 . anni
porgeva fondate fperanze di dover efser fuccéfsore cosi délit *
qualità del Padre , come de ’ fuoi Stati , con l 'aggiunta d ’efpref -
fionidiftima , edi partiaiiifima volontà verfodilui , e della fua
Religione . La nuova cosi improvifa di queftamorte toccô ien -
fibilmenteil G . M . , e turto il Convento , efsendofî fperimentati
da S . A . R . in tutte l ’occafioni effetti d ’ un patria liffimoProtetto -
rc . Per cio fe ne pafsarono con Madama Reale i convenienti of¬
ficii per bocea del Com . Fr . Guglielmo Balbiano , ch ’efegui con
molto decoro queft ’Ambafciata .

Hefcritto Llebbefi anco di Venetia il Refcritto del Doge Nicolo Sagredo

del Doge d¡ trafmefso al Com . Fr . Stefano Co : San vitali Rice vitore in quel -

Venctßpra la Città , fopra la manutentione de ’ Privilegi della Religione ,

Umarmtet . - C Ypétale :

wiegt della Sig . Ricevitorc . Sopra il memoriale da lei prefentato a ’ paf -

Rd ' S ' fati giorni nel Collegio noftro , fi fono ricevute le necefsarie in¬
formationi . In ordine pero alle medefime , & alladifpofitione
preniffima che nutrimo d ’incontrare tutte le fodisfattioni , che
fono proprie del riconofeimento dei merito della Sacra Religio¬
ne , per 1 eientione de ’ Beni della Religione goduti nel noftro ña¬
to , commettemo connuove lettere alii Rettori di Trevifo , Co *
ntgliano , Vicenzá , e Verona di far puntualmente ofservàrc 1’
efecutiotic de ’ Privilegi fte /fi , cosi che riceva anco in quedo la
Sacia Religione i foliti contrafegni del publico aiktto in riguardo



h -hù

167s

Mi
v 1^ « :
•^ ¡.5r - >/

•i tt¡ ->
<* îi^

5 S * * * !
r-- -^ ïif : "i

ríi¡ií̂ : :tí

’ ■Siî .tia.
' •*¿•¿4/X'^ i 1

'JZXSäixi :
¿x -éÿn I
:à& :zéik 'J
.'iôï .'.X. Â' ’ ¡
iÄ » 5
TCP

^ .y*-

1

O T T A V o : 441
dell ’ infigne merito fuo , & all ’idanze di lei molto amate , c
ftimate • Ecosi in conformità di tal Refcritto furonodatida S .
Serenitàgli ordini opportuni a ’Rettori de ’prefàti luoghi per fue
lettere Ducali delli 4 . Novembre di qucft ’anno .

Ad iftanza diD . Pietro Principe , e Governatore di Porto - * c
gallo col confenfo de ’ CavUieri di quel Priorato , fù concedo
il Iufqueíito , & afpettativa al Priorato di Crato alla Perfona ,
ehe da eiTo Principe iarebbe nominata , feguendo la vacanza per
morte , o peu rinuncia dei modemo Priore Fr . D . Gio ; de Soufa .
FiipromoiTo al Bagfiaggiodi Lorail Bag . del S . Sepolcro di To¬
ro Fr . D . Ferdinando de Villalotos , che nelI ’iftcflo tempo fù
anco dedinato Ambafciadore re fidente nel la Corte di Madrid .
Al Bagliaggio di Toro il Bagl . di Noveville Fr . D . Inigo de
Velandia , al Bagliaggio di Noveville il Gran Cárcel Here Fr . D.
Lorenzode Figueroa . & al Gran Ca rcellierato Fr . D . Diego de
Baxaranoy , Orelana AI . Bagliaggio di Manoaica fù eletto Fr . An¬
drea de Clemans , & al Bagliaggio ai Napoli Fr . Agoftino Mo¬
rando Veronefe . SuccefTe al Generalato d 'elle Ga ’erc in luogo
dcü Ammiraglio Spinola il Gran Bagfio Fr . Ferdinando Co : di
Collovurat Boemo , che nomino per fuo Capitano Fr . Carlo
Filippo Frcidac , c furonoeletti in Capicani del le Galere S . Ma¬
ria , e S . Pietro il Com . Fr . Renato de Meíoníeullcs , & il Cava¬
lier Fr. Paolo Antoniode Villages Ia Chaíagne .

Fini con quede cofel ’annodel 1575- . ma fu un fine molto fu ne¬
tto a queftlfola , havendo la Divina vendetta preparan a i nodri
peccati i flagelli della pede : Onde il fuofinefúií principio del
dolorofo fuccedo , che afflilFe Malta nel feguente anno 1 676 .
per il corfo di quad 7 . mefl con piíi drage di Popolo , chdn altre m 2 ¡í 2 [
ünúli calamita haveííe per lavanti fofferto . II primo feoprimen -
to di alia Valletta in cafa d ’un tale Matteo Bonici traficante di va -

F ’eße it

'is - . .

licité

rie merci , oveinfcrmataiï una Fanciufla di febre acuta , vi feopri -
rono i Medici tutti i fegni pcdilentiali : Ma venendo il c adigo dal
Cielo , e mancato per prima difgratia 1’intelíetto, & il confígiio a
glihuomini , non fe ne fece cafo , c morta la Fanciulla nel íetti -
mo , fù pianta all ufanza del Paefe da frequenza de ’Parenti , e
iepolta con numerofo accompagnamcnto . Máncate poi frá po -
cin giorni nell ’ ifteíía cafa , & in altre contigue non poche altre
períone , e fentendofr per la Città altri fuccefd di morti repenti - mpktst. ii
nc , vi d comincio a fue maggior rifleíTo ; Ondea ’ 24 . de Gen - Co ^ mif per
uro rifen roí; o i Medici al Gr , M . do chaweniva , e dal Conf. ci cu¬

li KK fide : iente %
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fi deputarono per Commifsarij l ' Hofpitaliero DesMaretz , H
Prior d ’ Inghdcerra Lomellino ^ it Prior di Navarra Galdiano >
& il Prior di Boemia Collovurat , che quafi tutti poi repli cata-»
mente furono mutati per accidenti di pede occoríí nette cafe lo¬
ro . Hebbero in commiífione ¿ ’invigilare alia publica Sanitá in
tutti imodi , che ftimerebbono opportuni , ordinando fpecial -
mente che le perfone , e robbe delíe Cafe in fette , e fofpette fi
trafportaiïèro al Lazaretto di Marfamuícctto co ’recapiti necefsa -
rij per la loro cura , & aífiftenza i E per procedere co ’debiti ter¬
mini di buonavicinanza , fi notificó al Viceré di Sicilia quanto
fin ' allhoraera pafsato , e quanto di tempo ín tempo anda va fuc -
çedendo »

’ft -aíportate le fudetteFamigíie al Lazaretto in breve quafi tut¬
ti vimorirono > EdrFebrajodilatandofiil contagio peraltre cafe
delía Valletta , non folo fi trasferirono al detto iuogo gl ’Infetti ,
e Lofpetti i Mæordinoffia! Commifsario delPOpere Tancredi di
fabricare in lito opportuno deíl ’ Ifolotto , ove ftà il Lazaretto ,
alquanti appartamenti di ílanze comode per gl ' Infermi , & in
brevifiímo tempo con la íollccitudine del detto Cavaíieros ’alzó
quel braccio di íabrica attifsimo a tal bifogno , il quale tira dalla
Capella del Lazaretto ■ verío i Magazini del medefimo - Dipiii
ordinô il Conf . che ítfiacelse il RuolodelFAnime , ela vifitage -
nerale per tutte le Cafe di queda Cittâ . Per il che fit to il Ruólo ,
vi íi trovarono 12144 . períbnc in 2700 . famiglie * & appreíso ri-
partito tutto i ' habitato della Città in 24 . quartieri con la facile
divifioneche form ano per il luogo , e per il largo le fue ílrade
turte dritte , e ben ordinate , vi fi deputarono 24 . Cavalieri con un
Cittadino , & uno Scrivano per tadauno , perche riconofcefse -
ro ogni martina di Cala in Cafalo ftatode g ’ i habitanti »

Incominciofsiquefta vifitaagh n - di Febraio , e il profegui
per tutto il detto meíe col íarne i diverfivigitidicati utili , & efpe-
dienti : Pcrô parfo alquanto rallentato il male , anc orche fi fofse
dilatato fuori per la Campagna , & al Caíale Attardin partico -
lare , dove fece itrage notabile , fí divifero i Medici in due Par¬
tite con opinioni difeordanti fopra la natura , e quahtà del male ,
tenendo Luna , di cui era Capo il Protomedico G io : Domenico
Scieberras che fofse peile effettiva , . non tanto per la brevità in
che uccideva i Patienti , quanto per gli fincomi dclle febri tutti
diver fi dalle febri maligne ordinarie , , ove non s ’ofservarono che
peteechic , e parotidi con carbonchi , papóle , e buboni , ’cfsen -

doii

r
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dofi cfi pîù fperimentata la malignità neutre modi pofsibili di con - 1674
tagio , cioc per contacto in quelli , c'h ’afsiftetero a grinfermi , per
fomite in quelli , che traiportaronok robbe , e per diftanza in
quelli , che da lontano provedevano a ’ bifogni . Ondcinfiiteva -
no a ’Signori della Dcputatione di non mtcrmetterfi le cominciate
cautele , mafsimela fepaiâcionc degl Infêtti , e fofpecti da ’ Sani
col trafportarh al Lazaieto , diche nepareva ralientata la cura ,
eontinuandoiî finiamente a bárratele Cafe , che fofsero tocche ,
oibipette di male .

L ’altra Partita de ’Medici , di cuiera Capo Giufeppe del Co¬
ito afseriva I ’ infermita efser di febre maligne communicabili ben -
si , manonpeílilentiali , ch ’ancorche venifsero accompagnatc
da lintomi comuni alie febri peílilentiali , non erano pero cosí vio¬
lenti , e mortiferi , nè il fuo contagio era di quella íomma attivi -
tá , che fono i feminarii della Peile , per li quali ella fi rende co¬
sí tormidabile , e funeíla al Genere humano -, Oiservatoche del
gran numero dicoloro , che da principio pratticarono nelle due
prime Cale infette , pochifsim n ’attrafsero il male Anziche
divagando le medefime infermita con gl ’iítefsi fintomi inluoghi
diftantifsimi , e di comercio alieni fsimi , opinavano che den vac¬
iero da influenze celeíli , che fecondo la difpofitione de corpi hor
quà , hor là produce vano quaggüi iloroeffetti : Pero nelíamag -
gior parte con poca fequela di communicatione del male , e que¬
da per via di contatto ne corpi , e non per via di fomité . Loda -
vano tuttavia le diligenze , che fi facevano per impedire Ia com¬
municatione : Ma non efser mente loro che fi trafportafserogr
Infermial Lazareto , bailando chiuderli nelle loro Cafe .

Quedo parere fù , fi puô dire , faumento , e prog efso di tut - Vtfsimnf•
ti i difordini : Poiche come I ’H uomo è piii prono a dar /ede a_.
quello , .che defiriera , che pronto a credere quel lo , che non ' eni °”c * 0 1
vorrehbe , maísime portando il rîparo de male incomodi , e
/concetti d ’una Popolatione , i Deputati , e gena alíñente il
Convento , & il Popolo auheriron o a quella opinione : Ondefi
trafeuro la feparatione , o al meno fi fece in maniera , che íérvi
più a confufione , ch ’a falutar provedimenco . Pero dal progref -
fo dell ’infèrmità chiariti il G . Maeftro , e Con fi eflèr uno de ’prin -
cipalifomenti la communicatione del popolo , ordinarono fotto j lv re “ß [ lom
li 2 1 , di Marzo che gli Huomini caminaflèro fenza mantello , e le
Donne fenza manto , & eflendo il tempo di Quarcfima fi fofpe -
fero le Prediche , & il concor fo de gliOiatoiii , tome anco la

KKK 2 radu -
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i ¿74 radunanzá de ’Configli ordinarii , I Mendicanti fi 'rinchiufero in

luogo appartato , ibmminiftrandolorola Relig . ilvitto ; Eper
foccorfo delEaltra Povertà , che viveva di Iavoro , diftribuifïi a
cadauno cotone , feta , filo , lana , & altra forte di robbe fe -
condo il raeftiero di cadauno per procácciarfiil vitto . Si prohibí
l ’habiratione delle Cantine , dove la Povertà viveva come fotter -
rata con pregiudicio della falute ; E non dandofi più ad alcuno ri -
cetto nella lacra Infermer ja , fi provide alla Povertà a fpefe del¬
la Religione d ’ogni forte di medicamenti > e dell ’altre opportune
afsiitenze .

le Galpre - In queíló tempo elïèndo ritornate le Galere della Religione da

fervat e dal i ’ un viaggio di Sicilia con buona falute , fi pro ibi loro Ja prattica

’íoccincho i con a fine di prefervarle dalfinfettione . Solamente ini¬s ’'; 0 '” barcofsi il nuovo Generale Collovurat per dar cambio al vecchio
Spinola , che finiva il fuo tempo . Indrfnoílero alla volta della
Lampedofa per foggiornar in quell ’ Ifola difabitata fin ’ anuovo
ordine . Partite le Galere fopragiunfe à 6 . d ’Aprile l ’Ammi-
raglio d ’Inghilterra Narbrough con una fquadra de ’ fuoi Vafee -
li , ritornando vittoriofo da Tripoli di Barbería , ove incendian
nell ’iftefso Porto tre Vaícelli di corfo , e predatinc alcuni altri dopo

, , , haver tenuca quella Città ílrettamente afsediata per mare , pofe

Jntleßlo ' i ionecefsità quei Corfari di trattarc accordo , e di ricomprare la

Trtpoiiw . pace a tutti i patti , che parve al detto Ammiraglio di proporre ,
frâ quali fù che dovefsero i Tripolini reftituire tutti gli Schiavi
della Natione non folo Ingleie , ma anco Maltefe , e cio per mo -
ftrare gratitudine alla Religione per il ricetto , e moite afsiden -i
zericevutc in quefto Porto . Per cio conduise fee o da 70 . Malte -
fi , efràqueftiil Cav . dePoudion della Lingua di Francia , ch ’
erano fehiavi in Tripoli , & havendoli l ’Ammiraglio in nome dd
fuo Reprefentati al G . Macftro , furono ricevuti , & amtnefsi
alla quarantena , e l ’Ammiraglio fù riconoiciuto d ’ un Regalo d
600 . Doppie toîte daî Monte della Rcdentione , ch ’ in negotio ,dirifeatto di Schiavi cosi parve eiîer fuo debito .

Il Re Británico fignificôal G . Maeftro i fentimenti del fuo ani -.
mo obligato a maggiori dimoftrationi perla feguente lettera , che
dall ’ Ammiraglio Narbrough gli fù prefentata , degna di non
perderfene Ia memoria .

lettera del Carolus 11 . Dei gratia Magnæ Britaniæ , Franciæ , & Ibcrnitej^ î d ’inghii - Rex , Fidei defenfor . i

ta . al g . hi . Emmincntifs . Principi Domino Nicolao Cotoncr Magno Or Jdinis
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dim' s Melîten / ïs Magiftro , Confanguineo , & Amico noftro
charifs . falutem .
■ Em . Princeps , Confanguineus , & Amice nofter cha rifsime .

Non folumper literas Ioannis Narbrourgh Equitis aureati ,
quem clafsibus noftrisin Mari Mediterraneo Ädmiraiij jure , ac
poteftatc praefecimus , fed aliunde quoque intelleximus quam
benignè Eminentia veftra , veftroque jufíu , & exemplo totus
facer Ordo Melitenfts illum , aliofqtie navium noftrarum belli¬
carum redores tradaverit , ita ut domi , & in armamentariis no -
ftris melius quàm in portu veftro Melitenfi habed non poftént .
Magnae quidem hoc eft amicitiae indicium , eoque majoris , quod
regna , & maria noftraabufitata facri Ordinis Melitenfts naviga¬
tione tarn longe diftent , ut Eminentiae veftræ humanitati in hac
parte refpondendi rar ifsimæ nobis occafionesexpedandæ fínt . A -
lius ’ igitur modus exquirendus eft , quo gratkudinem noftram y
& affedum erga Eminentiam veftiam , fuæque facræ Militiæ To¬
cios pro merito notificemus . Quod ut faciamus , omnes oppor¬
tunitates , quandocunque obvenerint , Iibentifsime amplexe¬
mur , ftudiofifsimè profequemur . Eminentiam interim vcftram ,
totumque Ordinem Melitenfem Dei Optimi Maximi tutela» ex
animo comendamus . Dabantur in Palatio noftro VVhitihall
die 26 . 1annuarii . 1676 .

Eminenti# veftræ bonus Confanguineus , & Amicus Carolus
Rex .

La liberatione nondimcno di quefti Schiavi , e 1 ’animo
grato deglTnglefi hebbc nelle prefenti incidenze poco applaufo .
Perche Phaverfi a provedere al foftentamento di quefta nuova
gente aggiungeva penuria alPPaefe , e difturbo al publico ; Ma
molto più per Ia comune , e piii accertata opinione chela pefte iJ ĝ ed \ '
folle ftata introdotta da quefti Vafcelli Ingleft , i quali in tueto m tita ¿ " ñ -
queflo , ePantecedenteannonon fècero ch 'un continuo traget - btutakv .tj -
tú da -Malta a Tripoli , dove pure inafpriva la pefte . cel ' eJt ’

Navigando 1c Galere della Relig . ne * mari della Lampedofa j„ contra jf
côn venti freichifsimi , venneru a icoprire 4 . Vafcelli Corfaridi lU ?fte cju -
Tripoli , & avvanzandoii per riconofcerli , i Vaiceli animari dal - re con 4 . Vdl .
la propria ibrza , e dal fàvore del vento , volrarono la prua per ve - ; ripo 1 ‘
nir fopra di loro ; ond ’elle in tanto fvantaggio furono obligate d *
orzare , e metterft a vento : Ma re ftando la Galera S , Pietro mol¬
to addietro , per effer delPaltre men veloce , efpedita , 1 Vafcel¬
li erano già venuti a tiro di cannone íbpra di lei , di modo che

corre -
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1 * 74 « corre va gran pcricoló di reliar fracafsata , ed oprefsa . Quando *

per avviío del Piloto Reale Gio : María Schembri Maltefe li prefe
ardito , egenerofo partito ; ove girando ialtre Galere laprua
contro i Vafcelli , andarono rifolute per combattait , e difénder ad
ogni rífchio la pericolante conferva , alla quai rifolutione temen -
do efsi di venir a piii ílretto cimento , rinverfarono il bordo , e
lafciata la Galera , tirarono per li fatti loro .

Dopo alquantigiornidipermanenza alia Lampedofa vennero
richiamate a Malta , efurono impiegate in continui viaggiper
íoccorrere alie necefsítá dellTfoîa , navigando hor in Sicilia ,
hör in Calabria col portar frequenti rinfrefchi , co ’quali fi pr© - >
vide al foftentamento del Popolo , che , mancare le provifioni ,
ne venendone difuori , languiva doppiamente di pelle , e di fame .

Pigliando il malore per tutte le parti dell Ifok incremento
fempre inaggiore , il G . Maeílro , e Con f, per placare la Divina
ira , ricorfero al rifugio , e protettione della Santifs . Vergine
Madre çoll ’afsumer fpecialmente in veneratione il miilerio della
fua Immaculata Concettione , ordinando elfin futuro fi celebraf-

R ' ifg . ai / k fuafeftivitâ con le folennità ofservatc nel giorno della nati -

ïmmtcdata vità del gloriofo Padrone S , Gio ; Battifia , & in particolare fi fit -

Concettione cefse da tutti i Religiofi la general communione . Dipiù con voto

i Mam . ( labjiirono di fabricare una fontuofa Capella fotto 1 invocationedeirimmaculata Concettione di María nel fico della vecchia Ca¬
pella di Sarria , il che fii efeguito Panno feguente . Ordinarono
di farfi continue fupplicationi nelJaChiefa di S . Gio : con l ' efpofi -
tione della mano del gloriofo S , Gio ; Battifia , & alcune procefi
fioni , ma con fcmplici funtioni , e fenza conéorfo di popolo .

¿itre propo - . Dopoqueílo fi publicarono diverfi bandi ; Principalmente che

fr / e 'c 'nf ' rfitm ^ rnmalato di contagio potefse reílarfi in fua cafa , ma tuttifi traíportafsero al Lazaretto di Marfamufeetto , e parte ne ’duc
gran Magazini a S . Ermo , e che tutti li fofpettis ’imbarcafsero
in certi vafcclli , e Tartane divifi gli Huomini dalle Donne , go -
vernatiafpefedel Teforo , refiando nel Porto di Marfamufeetto
fin ’al fine della Quarantena , tenendofi per fermo che 1 aria falu -
bre del mare impedifse , c difsipafse ogni principio d infectione .
Quelle due provifioni pero hebbero fuccefso infelice , mentre
entrato il male frà glTmbarcati , quafi tutti perirono , & il La¬
zareto de ’due Magazini a S . Ermo , efsendo dentro della Cit -

tà & ufeendone furtivamente le perfone , non fervi th a dise¬minare maggiormente il male .
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VeiTo la fine d ’Aprile levoflî affatto la comunicationedi que- 1674

fta Città coiilaCampagna » col Borgo , Scnglca c Bormola ,
ponendofirartdli , c guardic aile Porce , fenza ammetter iotro -
duttione d ’altre cofe che de comertibili ; E perche pareva ch ’i Medid t e
Medici del Paeiè (bífero aftatto inefperci de *rimedii , e de ’rie or - JivemTdi
di opportuni » flchiamôdi Francia un eerto Padre Capucino » Franaa .
che fervî con molto utile nella pefte di Genova , e iîmilmente al¬
eam Medici » eCirugicid ’efperienzi , che fi tro va vano in Marfi -
lin , i quali condotti con groííi ( lipendi » giunferoal principio di
Giugno in tempo del maggior bifogno , il principale de ’qualiera
Moniteur Spiril , venendo incompagnia loroalcuni altri , ilcui
ofíicio era di profumare le perfone , le Cafe » e le robbe de gl ’In -
fetti .

Arrivati cortoro cominciarono tofto le cofe a cambiar faccia »
riparandofi a ’commeífi difordini con l ’avvertenze , ch ’andavano
fuggerendo . II primo rimedio fu di levare della Città tutti gl In -
fetti , e fofpetti , fgombrandofi in primo luogoi due Maga z ini a
S . Eremo , e di mano in mano le Cafe de ’particolari col trafpor -
tarliall ’IfoJotto diMarfamufcetto , dove eraníi alzate per ricet -
tarli numerofe Baracche di tavole - In iccondo luogo publicofli
un bando in pena delía vita ch ’ogn ’uuo reharte fequeftrato nello
proprie Cafe , fenza permetterfíd ’andarin volta ch ’ad alcunine -
ccfsarii miniftri » & a 1 Venditori del Je robbe cibarie , adeífetto Gcnn .ii

duna general quarantena , chccominciata a ’ 12 . di Giugno du - Quu -anten *
ro per tutto li 9 . d ’Agofto ; Da i quali provedimenti provofíi un ’
evidente remifsione , anzi total ertintione della perte , che dal
mefedi Maggio íin ’alJhora havea facto sfoghi crudeli , main par -
ticolare al Borgo , & alia Senglea , a frgno che del molto Popo¬
te» , cheftrettamente vlubictava , pochifsimi fcainparono da ! i*
eccidio .

Pa / sato il detto termine , licenciaron /? dalla Quarantena in
prima gli Huomini , e di là ad un msièle Dorme , & andofsi
aprendo il comercio col Borgo , Senglea , e Bormola » ícnza_,
pero lafeiarí ? di fare nell ’iftefso tempo altre diligenze , profil -
mandort fpecialmencele Cafe infecte con una forte di íuffutnigi prof umi cn -
portata da Profumieri Francefi , penetrativa a mcraviglia per i tr * UVtftt .
poride ’corpi per fin dentro alla foüdità delle muragliei e que¬
da compone valí di 14 . ingredienti , la piii parte Droghe fbrti , e
minerali combuftivi , cioé foifo , orpimento , arfenico , cina -
bio , falannoniaco , letargirio , afsafetida , 3c altri , che fii giu -

dicace»
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dicato il più valido rimedio , con che prefervofsi Ufóla da ognr
recidiua , ofTervatofi ch ’in una Cafa profumata non rientro la pe -
fíe , di che l ’Autore di queíia hiftoria che ritrovoísiin quei fran¬
genti * ne puô render certa teftimonianza .

S ’abbrugiaronotutte le vefti úfate da gli Ammorbati , fi rim -
biancarono di calce le Cafe , e í i fcoparono le ftrade . Si fecero
publici lavatoi alla marina per lavar le coltre , materafsi , & ai¬
ne robbe di fofpetto . Si fece una general ventilatione di panni
lini , e di lana fofpetti > e non foípetti > e per fíne G ribattc per
turto il terreno , che fervi di cimenterio a gli Appeftati , per evi¬
tar la traipiratione dednaligni vapori . Pero terminando allhora ,
chferaliz ^ - di Settembre li 4c . giorni , daJP ultimo accidente dr
pefte feguito in Cafa! Attard , e li 60 . e piii giorni da i cafí oc -
corfí altrove , aprifsi il comercio libero per tutta Pifóla , e fii
ammeíla alia pratdca Pifóla del Gozo , e là Citra Vecchia , i
quailuoghiíi prefervarono intatti , come anco la fquadra delle
Galere ,. iequalitornatenegliuhimi di Settembre , ficantoin
S . Gio: il Te Deum , precedutealcune procefsioni , ovefí porta -
roño in volta le più venerabili Reliquie deila Religione eftà
quelle una di S » Rofolia , Santa tenuta in Palermo per liberatrice
della Pelle , dPimpetraua da quella Cirtà dal Priore deba Ro¬
edla , la mando in dono alla Relig . accomodatain una . meza íla-
tua d ’argento & il G . Maeílro e Conf . in teflimonio dellalor
div odone prefiero la data Santa in pi otettrice loro , e dclla Reli¬
gione , ordinandoche J1 gio . no deha íua tras latione chefùa 22 . .
Giiigno , fi folennizaífe ognfanno con Vefpri , e Me fía in Ponti¬
ficale . IJinedefimo fecero per la le ft a del gîoriofo Arcangelo S *
Michele ede S . S Roco * e Sebaftiano. olcie il decretatopcr
il gPraodeli Immaculata Concettione di Maria .

Ad imitatione della Relig . ancoiGiurad della Valletta a no¬
me delPVniveEÎùàdi Malta locera voto . d . ampliare la Chiefadi
S - Roco , come eieguirono in bella formae prendendo per Pro -
tettori il detto Santo , e S . Angelo Carmelitano , ordinarono
eh ’ogn anno il dr dellalor fell a li facelïe una proceisione colPin -
tervento del Clero dcilaParochialediS . Paolo , , e de Giurati , e
Popolo . delJ ’ifíeíIa Città ..

Liberata Pifóla dogni fofpetto di contagio , di che ne fj ar -
gomento PeíTer ritornate nel 1er corlo ordinario le terzanc , quar¬
tane , flufsi . & altre infermitá medicabili , fenza alema nial 'i -
gnitá , ííi ordinato a ’Deputati dclla . Sanita di traíinetterne Patte -

fíaiia -
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ftationi al Vicerè di Mema , per ottenerne da S . Fcc . Ia prattica ,
c comercio con quel Regno , la quale pero non fi poté havercj
che dopo lunghe , e replicate quarantene nel mefe di Marzo del -
Panno feguente . Provide il Vicerè per il tempo di queilo
interdetto ch ’i Baftitnenti di Malta potefiêro al primo terreno di
Sicilia caricárfí del necefiario , deputando in ScicliD . Francefco
Platamone Principe di Rofolinda con titolo di Vicario generale
per affiliere alle provifîoni di Malta , elfin fegno di gvadimento
pcrl ’affiduo impiego di fua perfona fii poi con decente regalo ri -
conofciüto dalla Relig .

Il numero de ’ morti effendo fempre incerto nella confufione
della peile , ritrovafi variamente deferitto , apparendo dalle
note di Cancellaria che non mancaffcro che 85- 69 . perfone , men -
tre per altre memorie comprobate dalla comune credenza fi trova
ch ’afceferoa 11300 . con tale difiintione . Nella Valletta 4000 .
Nel Borgo 1800 . Nella Senglca 2000 . Nella Bormola iyoo . , e
per tutta la Campagna 2000 . piii della feíla parte di tutti gli Ha¬
bitanti , ch ' afcendevano a 60 . tnila . Frà Ii morti vi furono 1 o . Ca¬
valieri , e 7 . Capellani dcll ’habito , frà i primi fîi il Prior di Capua
Fr . Gio : Bichi , che per eíler Perfonaggio di grido , il fuo accid en¬
te fecc ne gli altri ftraor diñaría impresione . Dimoftroffi la Relig .
\n tanta calamita pietofífs . Madre , come èfèmpre ftataverfoi
fuoi Popoli , fenzarifparmiodi ípefa alcuna , cosí in condurre
Medici fbreítieri , come in proveciere di vettovaglie , in erger ba -
tacche , e lazaretti , in íbílentar gli Appellati di cotidiani alimen¬
ti , e generalmente tutto il Popolo nella lunga quarantena , di -
ftribuendo ogni fettimana tanta limofína , che baftaíTe a ciafeuno
per fuofoftcnto : Onde oltre I ’impiego affiduo de ’fuoi Cavalieri , e
Relígiofi fpeíe afsai piii di 150 . iníla feudi .

Inftitui queít ’anno il Gr . Maeílro un ’opera molto conveniente
al /a profeffione della S . Hoípitalitá , che fît lo iludió di chirurgia
con la prattica dell Anotomia , coílituendo un falario fopra la íua
fondatione per un Medico , che publicamente leggefse , & ope -
rafse in tal materia . Dichiaroanco ncl Configliodi voler a fue
fpefe ípianare il Molo del Porto grande dalla parte del Lavatojo ,
ove {lando la rocaafpra , & ineguale , incomodava afsai 1 ' ira -
barco , e losbarco delle perlone , cdelle robbe nella partenza ,
evenutade ' Vafcelli , e delle Galere , e compi Panno feguente
amendue queíl ’opere , cioé la lettura di chirurgia , ela fpianatu -
ra del Molo , laftricandolo di quadroni di pietra , e maiginan-
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I ¿74 dolo di fcalinatè per calar al mare , onde fervé e di comodo a ’
Naviganti , c di diletto a ’ Cittadini per pafseggiare , c federe al fref-
co della marina .

Arrivata in Convento la nuova della morte di Papa Clemente
X . iè gli celebrarono in S . Gio : i foliti funerali , e faputafi l ' afs un¬
done del Cardinal Odefcalchi col nome d ’Innocentio XI . fene
fecero publiche allegrezze Dimoftrô il Re Catt . per due lue lee -
tere feritte a ! Gr . Maeftro la ftima , che faceva di lui , e délia Re¬
ligione * ragguagliandoîo con la prima d ’efser uicito di minorita ,
& entrato al governo de ’fuoi Regni , e con Paîtra del fuo matri¬
monio Habilito con PArdduchefsa D . Maria Antonia fuá Ñipóte ,
e figlia dell ’Imperatore Lepoldo , il quai matrimonio non hebbe
poi efètto .

D ignit à , e Fu queft ’anno promofso al Priorato d ’Aquitania l ’Hoípitalicro
Carie be . p r . Gabriel d ’Avet Dcfmcretz , che trasferitofí in Francia , man -

do un fontuofo dono a quefta Chieiâ Conventuale di due ftatue
Argent o ¿t - d ' argento fabricate in Amfterdam maggiori del naturale , rap -
n * te ¿ai prefentanti una ii Patriarca Mosè con le Tavole della legge , e T
Trhr Dtß altra l ' Evangelifta S . Gio : col libro de gli Evangelij in mano .
'cbitfa 'iis AIl ’Hoipitalierato fuccefse in fuo luogo Fr . Pietro de Cullan .
Gis. 1 Al Priorato della Morea fù afsonto Fr . Crido foro de Perot de la

Malmaifon . Al Bagliaggiodi Manoafca Fr . Giulèppe de Panif¬
ies d ’ Oifclet , e rinunciato da Fr . Francefco Co : d ' VVratislau
îlPrioratodi Boemiaconrifervad ’una Penfionedi 120® . Tallari ,
vi fù eletto il Gr . Baglio Fr . Ferdinando Co : di Collovurat , &
al Gr . Bagliaggio Fr . Giufeppe Co : d ’Hcrbeftein Generale della
Croatia per Sua M . Cefarea . F ù afsonto al Priorato di Venetia
Fr . D . Tomafodi Gregorio , & a quello diCapua Fr . Gafparo
Gabuccini , che vaco per morte del Prior Bichi j onde la lingua
d ' Italia venne a ricuperare non folo il detto Priorato , ma anco la
Comenda del Tempio di Milano , che da molto tempo per colla¬
tioni Apoftoliche n ’era priva : Anzi queft ’anno iftefso efsendo
vacata la Comenda di Genova per morte del Cardinal Orftno , fe-
guita in tempo dell ' ultimo Conclave , il nuovo Pontefice Inno -
centio XI . per la fua fingolar pietà non voile che s ’alterafse pun¬
to la provifione , che ne fece l ’iftcfsa Lingua in perfona del Prior
della Roedla Carada . Alla carica d ’Ambafciador Relidente in
Roma fit eletto il Com . Fr . D . Antonio Correa de Soufa , & in
Capitani delle Galere S . Nicola , S . Antonio , e Magiftrale i
Cav . Fr, Enrico Augufto de Beon de Luxembourg . Fr .

Veç -
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Vccchictto Vecchietti , e Fr . Claudio de Moretton Chabril- l¿74
lan .

Era ridotto in queíli tempi il Convento a tanta fcarfezza di
Cavalieri , parte per efser irapiegati nelle guerre , ch ’ardevano irá
le due Corone , e parte fier la difficoltá de ’paísaggi a Malta , ef-
fendo , d ’ intorno infeftati i mari da Coríari con bandiere di
Francia , ediSpagna , fenzarifpettoálamod ’Amici , o Nemi-
ci , che non ne baítava per Farmamcnto delle Galere , non che
/ uppliísero a i varij ufficij del Convento : Onde la Caravana , che
Colearipartiríí a20 . , €25 . Cavalieri e Religiofiper Galera , Hi
ncl principio del feguente anno 1677 . riftretta a 11 . per la Capi - j ¿nj
tana , Se a 9 . per ciafcun ’ altra Galera . Pero la Squadra , come
pafsó Panno decorfo fenza lar prefa alcuna per il fuo continuo
iropiego a procurar vettovaglic , cosí non hebbe né anco in que-
Ao mol ta fortuna . Due viaggi di corfo fi fecero fotto il Generale
Co : di Collovurat , il primo ne ’ducme /r di Maggio , ediGiu -
gno per li mari di Sardegna , Ifole di Ponza , e Monte Chrifto ,
che riufci in tutto vano . Il fecondo in Levante , parténdo ver-
fo ¡afine di Luglio a pigliar Lingua fopra la voce cor fa d ’unione
di Galere nemiche , deltinate per Barbería , né trovato di ció rif-
contro ülcüno , piegando ne ' mari di Candía dalla parte di Po¬
nente , hebbero Fincontro d ’una Poiacca Turchefca , ch ’alle -p e i4ee4pre
prime fcariche hâvendo fattoqualche rtíÍftenza , coito la vita í* d * qmfle
allidue Cavalieri Fr . Luigi de Boifiourdan Padrone di S . Nicola , G * Uert .
che fula prima ch abbordô , e Fr . Claudio Dugné Caravanifta
fopra S . Luigi , che fopragiünfe léconda alFattac < o , & ada ! tri
í5 . Ibldatí , eMarinari , oítre 20 . feriti , & efscndofele accefo
toclla confulione del facco il fuocoalla poppa , s ’abbrugiô con
tutte le robbe , ricüperandöfi foto dalí ’incendio 41 . Turchi , 2 .
Rinegatij 5 . Greci , e4 * Dontte . Imbârco /fivolontarioin que-

fío viaggio íí Co : Cario di Konifmarch Ñipóte del Generale , fi -
gnor principale fvezzefe j ch ’anco che in picciola fattione , am -
mirô il modo impetuofo del eómbattere di quelle Galere .

Efsendo vacàto nel principio di queft ’ânno il Vefcovado di oignit * , e
Malta per morte del Vefcovö Aftiria , il G . Maeftro vi nominó c * ricl>t .
trè foggetti , cioè i Dottori Fr * Girolamo Molina della Caftella -
fiia d ’Empoftä , Fr . Publio Theuma , e Fr . Dominic 0Mufcat am -
hidüe Malteii ricevuti neila Lingua d 'Italiä , i quali approvati dal
Confígiio , furono prefentati al Vite Re di Sicilia , e per fuo
mezo a Sua Maeftà Cattolicá , da cui preferito il Molina nella_.

Lll * pre -
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preícntatione á Suá Santità , vi fîi cgl i c let to , econfacratoVef -
covo • Fù dertinato il Com . Fr . Scipione Marched Ambafc . alii
due Vkerè di Napoli , edi Sicilia , i Marched de Jos Velez , e
di Cartel Rodrigo per far feco il Jolito rompimiento deila benve -
nuta al governodecked Regni , e nngiatiarhdtlle loro benigne
aififtenze nel tempo del pal saco contagio .

Arrivé d Aprile Monf . Hercole Viiconti nuovo Inquifuor in
Malta , efsendo un pezzo fa partito il íuo Anceceísore Mondgn .
Palíavicini , hnbarcatofi nel boliorc dellapefte íbpra .un Valed¬
lo per Mard ' ia . Fii ornato della Gr . Croce ad honores il Cava¬
lier Fr . Antonio Marrillo de Colbert per Breve gratiolb di Papa
Innocentio a contemplatione del Re Criítiamlsimo , fiante il me¬
ritorii Gio : Battifta de Colbert íuo Padre Primo Mimftro , efe -
gretario di Stato di Sua Maeftá . Fú promoísoal Priorato di
Ciampagna I Hofpitaliero Fr . Pietro de Cullanj & ail ’ Hoípna -
lierato Fr . Guido de Boifinorand , e vacato il Priorato di Lom¬
bardia vi fu promofso LA mmiraglio Spinola , & alPAmmiraglia -
to i ! Com . Fr . Carlo de ’ Conti della Lengueglia . Terminando il
Gr . BaglioCollovurat la carica di Generale dclle Galere , vi fît
fbftkuito il BaghoFr . Antonio Correa Montenegro , che nomi¬
no per fuo Capitano Fr . Melchior Aivaio Pinto , & in Capitani
del le Galere S . Pietro , e S . Maria furono eletti i Cavalieri Fr .
D . Cario Spinelli Napolitano , eFr G abridlo de Caíiiglio Por -
toghefe .

Erimarcabile Í ’accordo , & i ! fuccefso cíe Comenda tori Fr . Lo -
dovHode Fay Gerlande , e Fr . Renato de Maiíonfcu ’ e Antiani
della ' Lingua d ’Alvergna , e Paísaggi , doé ricevuu nellhrtefso
tempo , ed egual a imán na , i quak un pezzo fa contendevano
di merito per preceder i uno alLaitro aj ki Dignitá de i Marefcial -
lato . Pero dope vari impieghi - , e fervm ' i preft-ati alia Religione ,
entrad ambidue Capitani di Galera e imito 1! primo biennio ,•
profeguivanoiifecondo , cercando Luno di dan care l ’altro nel
difpendro ,= e n i travagiio . Finalmente dopo molo fperimenti
d’ Amici , e deH ’ iftefso Gn Ma’eítro per accordarli , eonvennero
checorrefsefrá loro { 'alternativa d un mc- lé , e eialcuno nel fuo
niele godeise la preminenza alla Digniuá . Che la forte del dado
dichiaraíse chi dovelse elser il primo a connnaa û fuo mdc , e
ch ambidue contubuifscro egualmente alia fptfa dd ! 7 \ Ibcrgo
■fin che folsero provifti di Dignitá con íenuita . StaoiÜto l ’accordo >
quanco pruna li picea vano per Letnulationc , akrettanto fi feria-
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ferO d ’Amiciti :i , di forte che di là a qualche tempo caefuto mor-
talmente informo il Maifonfeule , non po tea ripofarfi fenzala
preiènza del Gerlande , e do vendo render 1 ultimo ípirito , volle
che fe gli portailè il lato del fuo Amico , incui , c fraie di lui
bmccia , piangendo Tuno , e confolandofí Faltro plácidamente
i pu ö . Et di lá a due anni mori poi anco il Ger lande fenza la for¬
te di pervenire alla Dignità bramata : Anzi che reftato fenzaJ
Competitore , cominciô di là a fentire le fue maggiori afflictioni ,
ferio i 1 primo di Decembre hebbe ordine come Anciano della
fquadia di partirli con cinque Galere per Siracufa , reliando in
Ma ira i Cavaiieri di Caravana per li nfpetci havuti nei corlo del¬
la guerra di Sicilia , e dopoeííeríi térmico per alquanti giorni in
quel Porto , sifl principio deiPentrance Anno 1678 . molfolfi per

■quefia volta , trovo fopra Capo Pallaro all ' inchinar della fera
due Vaícclli CorfaridAígieri , che con tempi írelchi volteggia - ? Hre fy ce t
vano in qüelfacque . Pero in vece di portarii ail ’abbordo , co - ^ ¡iiet̂ in
me con veni va a riíbluto Comandante , feguendo il parere de gli connati da
Opitaniíi trattenne folamente a beríagliatíi col cannone . On - He g de -,
de giunto a Malta diede molco a mormorare di fua periona , fen - ôrdatT. U '
za udi fi le fue feufe del vento gagliardo , e délia notte imminen¬
te , Pavendo che manca togli il Competitore haveíié mancato a
fe fieíTo , efíendo ftaio fempre in concetto di Cav . di ( pírico , e
di va iore ; E fii conolciuto in tal occafione quanto importi il ri -
tiovatli in quelle Galere Cavalieri di Caravana , alla cui preíen -
za opiglian ' anitno 1 Capitani , o fi vergognano di dar iegni di vil —
tà i e di timore < . _

Il Capitano Pietro Flecches Majorchino , trovándoííneli 'ifief- yd r nö
s ’acque di Capo Paiïàro con due fiioi Vaíceljidi corfo , incontio Jfg eri iut -
unVailefio puf Corfaro d ’ Afgieri , col quale attaccb urfafpro tuto afondo
enrflino , e báctutolo furiofainente col cannone , lobuttbaíbn - Huí upna -

■dc¡ , poicando dalPacque fina ioo . fehiavi , ch ’appreífatofia m <tc a >'
quedo Porto , h vendeahaRcíig * a 100 . Piaílre Puno * I / unó ,
tTaltro diquefti 1 ucceífi fui ono tina provocatione alio ípirito fie¬
ro del Bagho Montenegro ¿ il quaíe adunco il Generalato , dimo -
firolfi tuteo férvido ad intraprefe , e tin che ’l tempo s aprilfe a
qualche fattione piii ítrepitofa , propoíe d artender alla cracha
del fe Galeoi.cc di 8 . Maura , che gravemente inféftavano le coíte
ddla Calab ia , ede ’la Puglia . "Partito a gli 11 . d Aprile con /í ” ioiinf¿ ll
tutea la fquadra , tiro a Taranto . nel cui golfo forprefoda una q ^ 'y A n
ccnibile burralcadi venti di fuori , hcbbe a dar in terra , e í acaf * tÁmenrin

íaifi
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J¿74 . far fi in qiiella fpiaggia , fe con configlio altrettantorifoluto ,'

quanto poco pratticato , non havcffe dato fondo con tinte le ve¬
le ; onde fi foftenne fopra il ferro , e per tal mezo fí falvó . Da
Taranto traverso alia Ccfalonia , & aßraccio di Maina pighan -
dovi una Tartana con pochiTurchi . Dato volta piglio fopra la

qutñt Gdi fap ienza una Polacca carica di Frumento con altri pochi Turcbi ,
' etraverfato 1 Adriático , dopo haver toccato il Capo delíe Co¬
lonne torn© a Taranto , & uícendo di là li feoprirono tré Gaieot-
tc di S . Maura , clíinfegui per tutta la norte , c la mateina al far
dclFAlba ravvifatane una fopra Capo di Lcccc , fh raggíunta , c
pighata daila Galera S . Maria con la fehiavitir di 65 . di qua Corfa -
ri , c proleguendo al Capo délie Colonne feopri altre 2 . Fuße di S .
Maura , acui datacaccia , unanefeampo , c l ’altra relio preda¬
ta dalla Galera S . Luigi con la fehiavitir di 3 2 . de ’ mcdefimr Cor-
fari .

Reftituitofi il Generale a Malta applico l ’anímo alla forprefa
de ’ Vafcelli di Tripoli cod ' eftraili , o abbrugiarii neílhftcíToPor¬
to . Propofto il peníiero in Configlio , fe ríe deliberó l ’efecütio -

S ' jccirigelA ne , Stordirolsr all ’ iílcífo Generale di far alleftire oítre le 7
^bíru f Ft ' Galere anco le 2 . Galeottc da luí pigliate , & il Brigantine della
yj 'cfii/ ne ) Guardia ; Di condurfeco , in cafo gl mcontraíle , altri treBri-
Vono dt gantini armati in quefto Porto , che torieggiavano ne ’mafi di Bar-
'¿npuU , beria , e vale fí delle 2 . blucche , e de 7 . Caichi dclleGaieré *

ítimandofi moítopropri) quefti mínuti Vafcelh per ifpingerli den¬
tro al Porto a huela feoperta , efplorar i bafsi fondi , e legare *
o incendiare i Valceíii nemíci « Per ciaícuna Galeotta , e Brigan -
tino fi deputarono duc Cavalieri , & uno peí ciaícuna filucca 3 e
Caichío , pert he con intrepidezza li dingefleio .

_ II tutto era alleftito , e fpedite fotto li 28 , di Luglio I ’iíiruttíó-
ni del vraggio , flava il Generalem procinto di partire , quando
garnie avvilb che ’ ] giorno avanti era ílata predata una Tartana di
Malta nella Cofia ui Sicilia da aítra Tartana di corlo , al quaí au -
vifo lpiecofsi fubito la fquadra dal porto & il Generale sù le re -
lationi havute , e con la fua peritia aggiuftô cosi bene la naviga -

c »rj 'ari *p , t - t *onc » c ^ c k êra delf ' iftefio giorno la icopri nel Golfo di Terrä -
U datu nova y e fenza perder tempo rn veftendola con la fola Ca pitaná ,
med . Ja fottomife con quafehe mortalità délia noilra genre , d 1fend en -

dofi i Barbari dilperaramente , de quaíi olere 15 . eilinti 47 . fu -
rono pofti alla Catena Erano quefti Confian di Tripoli , che da
pochi giornimancavano da quel Porto , e ragguagliarono che 7 ,

di quer



O T T A V O . 4jj
di quei Vafcelli rrano ufciti al corlo , e che folamentc vi relia - 167 $
vain Portoqualche Petacchio , o Vafcello rila ( ciato , Pero tor¬
nata il giorno fcguente la fquadra a Malta > per quefta notitia ri-
vocofsi rimprefagià deftinata con difcontcnto di tutti quelli , che
vi s ’erano accinti .

A ' 3 . d ’Agofto parti di nuovo la fquadra per una fcorribandá
inBirbcria , efopra il Címbalo hebbc l ’incontro d ’ un Londro
Morefco , che fù todo abbordato , c rimeilo con la fchiavitii di

Mori , reftandóvi eftinto di pietrcrata nella gamba il Cav .
Fr . Claudio le Cogtveux della Lingua di Francia . Le due Gale-
re S . Maria , e Magiftrale fi mifehiarono foie in quefta fattione ,
che per il fofpctto di pefte fi fcqueftrarono dal comercio dell ’al -
tre : Onde ritornate a Malta , quelle due f urono rifpedite in Bar¬
bería fotto ii Capitano Cav - Caftriglio , e l ’altre 5 . col Generale
palTarono alla Licata , edi là corfeggiarono fenza fruttofin ’ a
Luftrica . Le due conduftero un Londro di Greci incontrato fo -
pra la Lampedoia per fofpetto c ’hateflero robbe dTnfcdeli , ma
poi fu loro condonato il tutto , eccctto il cannonc , chefiriten -
neagiufta cautela .

In tanto eftendo giuntopèr nùovo VRe in Sicilia il Principe D . 7/ >p rincipe
Vincenzo Gonzaga , fi mandó a complimentarlo il Capitano del - 0 Vm . GaH -
la Galera S . Pietro Fr . D . Carlo Spinelli ; E prima d ’eflo Fuggcn - H
do il Generale Lotio del Porto , fe ne parti allametà di fettem - s , cllt4 •
bre con l ’altre 6 . Galere a dar un ' altra feorfa nelle cofte di Cala¬
bria , fperando per gli auvifi havuti di forprender un Vafee lio
Corfaro di Tripoli , che ftava forto ncl Canale di S . Maura . Paf-
so per tanto allTfola di Paxó , edilà aPorto Vifcardo , dove
havuti gli opportuni rifeoatri , entró di notte nel detto Canale ,
internandofi quanto fù pofsibile con Ja feorta de gli Caichi , che
preccdendo , fcandagliavano quei bafsi fondi . Pero liando il
Va /cello allai più addentro fe arico , e difarmato , non fi poté pe¬
netrare ad cílb ; Onde riufci vano il tentativo , come anco in -
fruttuoío il relio del viaggio , che fi fece corfcggiando le ma¬
rine della Calabria , e delJa Sicilia . Nondimeno le minute fat -
tioni di queft ’anno per il numero de gli fehiavi cattivati , giova -
rono molto alrinforzo delle Galere , che in quefto tempo trova -
vanfi molto fearfe , e fiacche di Ciurmc •

Dimoftró queft ’anno il Pontefice gran defiderio di íopirc i dif-
gufti , e conciliare la mala corrifpondenza , che pafsavatrà la
Rclig . c la Rep . di Genova , ripigliando i trattati giá promofsi da

Papa
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Papa Alefsandro VII . nel 1 66 1 . & a tal effetto il Cardinal CJbigi
coordine di S . Santità haveva formata una Scrittura di tale con -
tenuto . Che Puna parte , e Paîtra efortata da paterni officij di
N . Sig . rimetteva ai di lui arbitrio ogni loro difïerenza . Stante la
quai rimefsa dichiarava che per qualunquefaluto feguito in qual¬
ifia modo , non s ’intcndcfsc rifultato pregiudicio , o acquiftato
alcun lusa verunadelleparti : Mache quanto intorno a do era
fucceduto nel Porto di Genova il di 19 . di Novembre deli 655 .
s ’ havefse per non fat to , nèpotefsemaiallegarfiper efempio , r i -
manendo ambe le parti con 1c medefime ragioni , ch ’a ciafcuna
di loro competifsero avanti il predetto giorno : Che pero cefsan -
do i pafsati difgufti fi ripigliafsc trà eise la buona corrifpondenza
di prima : La quai dichiaratione di S . Santità efsendoh accettata
in tutto , e per tutto dalPifteise parti per mezo dedoro Miniftri
relidenti apprefso N . Sig . haveva comandato S . Santità al predet¬
to Cardinale di tcftificarnc con Ia prefente forittura quanto di fo -
prafi eelprefso .

Fu la medefíma trafmefsa a Malta dall ’Ambafc . Correa , al
cui riflcfso ftabilirono ii Gran Maeftro , e Configlio quefta rifpo -
fta : Di non concorrere in quefto negotio coloro voleri in ahr o
che con gii afsoluti voleri di S . Santità , perfiftendo Ia Religione
nella filial obbcdienza pin volte rafsegnata in quefto particolare .
Anzi volendo che Capparifsc per parte loro non trattato libero ,
ma una total dipendenza da i cenni di N . Sig . ordinarono ai fud -
detto Ambafciadore , che nella Scrittura in cambio di quelle pa¬
role : La quai dichiaratione efscndofi accettata in tutto , e per
tutto dall ’iftefseparti : S ' inferilse : Alla quai dichiaratione del¬
la Santità ilia efsendofi conformata Ia Religione con una filial
obbedienza , e rafscgnatione . Peril quai punto o che non volefi
fe il Papa aísumerne cosí alsoluto Parbitrio , o che vi ñ opponeí -
íe per parte della República , anco quefta voka reftô il negotio
arenato .

Eral! da molto tempo introdottoin Roma un pregiudicio di
moltaconfeguenza da Cavalieri di queft ’Ordine , i quali in tem¬
po di Sede vacante fervendo ne ’Conclavi a ' Cardinali col nomc
di Conclavifti , e di Scalchi del Conclave , confeguivano frá gli
altri Privilegi ia facoltá di teftare , e Pefentione da gh Spogli con
derogatione delPantichifsime ragioni del Teforo . Pero 1 Amba -
fciador Correa fin dalla creatione di Papa Innocenzio Xl . havea
fupplicatoS . Santità perche fofse levato un tale pregiudicio , nc

defiftè
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defiftè mai dall ’iftanza > fin che ne fpuntô queft ’anno l ’ intento col iéj %
favore di Motif, di Lucca Auditor della Camera Apoft . contro i
vivimaneggi dc ’Cavalieri Concia viiti , eke fi concentarono in fi¬
ne per non perdere gli alcri Priviiegi , di tralafciar ne ' memoriali
quellt della facoltà di teftare , c dell ' eíentione de gli fpogli .

Anco nella Corte di Spagna fi fupero un punto di molta im - Lg Car {[
portanza contro le preteníioni delíc Cortí d ’Aragón » , che con - Ar Agina » i
tendcvanoil poífeííbdelle Comende dell ’Ordine aquciCavalic - » egbiMoipof
ri , che non fofféro fuoi Nationali : Ondead iftanza ddl ' Am - Af“ dJr \
bafeiador della Religione fu determinato da S . Maeílá che fopra
<ji ció non fi facefïe novità . » Ali .

Due Decreti degni di memoria fi fecero dal G . Maeftro c Con¬
figito . II primo per la controvèrfia di precedenza nata nel Capi -
tolo Provinciale del Priorato di Francia frá ' 1 Baglio d ’Hautcfevil- Juc «n * t
le Ambafciador della Religione , & il Teforicro Fr . Adriano de priced * » «
VVignacourt , pretendendo il primo di precedere perla prero - AiUG . Çruc *
gativa dell ' olïicio , & il fecondo per quella della Dignitá : Onde
fit decretato che tutti gli Ambafciadori della Religione al Ponte -
fice , & alle Corone , eílendo infigniti della Gr . Croce , prece-
dano nc ' Capitoli , & AiïèmbleeatuttiglialtriBaglii , ancorche
per Dignitá preminenti , cccetto pero s ' alcuno de ’detti Baglii
fofsc Luogotcnte del Priorato , ove tene vafi il Capitolo , e ne gli
âkviJuoghi precedano a ciafcun ' altro di quallifia Dignità , con¬
forme fî determinó nel Capit . generale dd 1631 . per l 'Ambafcia -
tordi Spagna .

L ' aitro Decreto fù una confermatione di quello della Lingua 1 titoU d ; ‘
di Provenza . Haveva deliberato quefta Lingua ch ’in avvenire
non fi députafsero Commifsarii a far le Prove di Nobiltà ne ' Ca - U Lingua di
pitoli Provinciali , o Afsemblee a coloro , che fofsero di Famiglie Vrov .fi rive -
per il quarto Paterno non cono feiute , & altre volte provate nel - Ar̂ ‘*
Ia Religione , prima di trafinetterfi ail ' ifklsa Lingua i titoli , e
documenti di loro Nobiltà , il quai Decreto fù confermato dal
Conf. a 9 . Decembre del 1670 . Hora havendo giudicaro la me-
delima Lingua didoverlo eilender anco alie Famiglie peril quar¬
to Materno , ne fegui l ’afseníb , e conformatione dell 'iítefso
Configüo . I! Vrior .ita

S ' era efprefso ifPontefice a contemplatione dei Convento di di Rom * , e
voler lafeiare alia fuá libera provifione le Dignitá , e Comende , ¡* Con* ^
che vácherebbono di queít ’Ordine , e delle fue fante intentioni n ' c $^épravifii
havea dace chiare prove nella vacanza dclla Comenda di Ge - d * l Vontcf,Mmra noya
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novaíeguita in fede vacante , comedí íbpra s ’é detto : Má ve -
nuto a vacare il Priorato di Roma , e Ia Comenda di Monte Fia -
feone per morte del Cardinal Sigifmondo Chigi , non olíante T
humili rapprefentationi dell ’ Ambafciat or Correa , conferí il
Priorato all ’Abbate Benedetto Panfiiio , e la Comenda al Car¬
dinal Felice Rofpiglioíi . Provide il Convento il Bagliaggio di
Manoafca in perfonadel G . Com . Fr . Francefco di Trefsemanes
Brunet Chaftuel , & il G , Comendatorato a Fr . Lazaro Marcel¬
lo de Gallean Cafldnovo , che pochi giorni fopravifse ; Onde
fmutita dinuovo l ’iftefsa dignità , vi fti promofso il Corn . Fr.
Francefcod ’AgoultSeillon . Morto in Convento il G . Prior di
Francia Vallancay Cavalier cofpicuo per i' Ambafciere efercitate
in Venetia , & in Roma per la Religione , eper ilfuoRe , fù
conferito il G . Priorato al Cav . Fr . Filippo di Vandomo che per
Breve Apoílolicone reneva Paípettativacon le conditioni da noi
cfprefse fotto I ’Anno 1671 . Al Bagliaggio della Morea fu pro¬
mofso FHofpitaliere Fr . G uido de Boifmorand , & alf Hofpitalie -
rato il Com . Fr . Gio : de Frefnoy , e vacato il Priorato di Vene¬
tia per morte del Prior F r . D . Tomafo di Gregorio , che fuggi -
tofi di Mellina alla ritirata de Francefî , fi flava ricoverato con
tutta la fuafamiglia in Venetia , vi fù afsunto il Corn . Fr .
Guglielmo Balbiano .

Al Bagliaggio di Lora per via d ’opfione fîi promofso il Bag . di
Toro Fr . D . Inigo de Velandia . Al Bagliaggio di Toro il Bag .
di Noveville Fr . D . Lorenzo Mugnos de Figuerta , & al Baghag -
giodi Noveville il G . Cancelliero Fr . D . Diego Bexarano . Fat -
te quelle optioni reftava da fmutirfi nella Lingua diCaftiglia ,
c Portogallo il G . Cancellierato , Dignità comune a i due Prio -
rati di Calliglia e di Portogallo , laqualc porta feco il pefo dell ’
Albergo , e per trè volte congregata /i la detta Lingua , non vi
fù alcunoche Faddimandafse , mentre i Cavalieri Caltigliani da
una parte , & i Porcoghefi dall ' altra llandoiêne ritirati , cerca va¬
no gli uni a gli altri di ceder Phonore del G . Cancellierato per ad -
dofsar ioro il pelo delF Albergo , & efsi immuni di detto pefo ar -
rivar al Je Dignità dei proprio Priorato . In tale renitenza bifognó
penfare di ripartir egualmente ne "due Priorati la fpefa dclP Al¬
bergo , c Fnonorc della Dignità , & efsendofi fopra 1 affare de¬
putati Commifsari , ne fù da loro diftefa una ferittura con diverfi
Articoli .

Il primo conteneva ch ’efsendo il Bagliaggio di Negroponte al -
terna -
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ternstivo frà le duc Lingue d ’ Aragona , e di Caftiglia , e Porto -
gallo , ogni volta che verrebbe a toccar a quefta Lingua » fi fmu -
tilTe a favore del G . Cancelliere » e non piú come prima in perfo-
nade gli Antian i , con dichiaratione ch ’effcndo Caftigliano il
provcduto del detto Bagliaggio , habbia perchóla preminenza
difalirc allai tre Dignità dclfuo Priorato » & cllendoPortoghe¬
fe , rcfti pure prominente per confeguire il Priorato di Grato , &
il Bagliaggio di Leza . II fecondo articolo era ch ’i due Cavalieri
Ânriani della Lingua uno Caftigliano , el ’altro Portoghefe foften -
gano I ’Albergo , come pefo comune , con che il piú Antiano di
efsifía eíetto G . Cancefliere , e paghidue terzi della fpefa , eP
altronepaghi uno . In cafo cheTmcno Antiano voglia egliíar
tutta la ipefa fía eletto G . Cancelliere : Perone fía fempre prefc -
rito 1 ’Antiano volendolo con quefta conditione . In calo che il
piiiAntiano , acuitoccala Dignità di G . Cancelliere , volefíe
lafciarla per concerto alPAntiano delFaltro Priorato , pofta fiarlo
conforme alPaggiuftamento , che paflerá fraeísi : Ma in cafo di
morte , odiprovifíone di queftopiù Antiano , qualunque altro
Antiano che fuccedcrá , fomminiítri al G . Cancelliere la tcrza _ .
parte delía fpefa . Seguono altri Artico ' i , per li quali íi ripara a i
variicafi , ch ’occorrerpoteíTerodi fconcerti , elitigi : Onde rc -
ftoqueftaícrittura dalla Lingua approvata , edal Confíglio con -
fermata , c di poi anco per Breve Apoftolico corroborata , e fe -
condotal accordofu eletto , e promofso ál G . Cancellierato il
Com . Fr . D . Antonio Pci eirá Brandao Portoghefe »

Terminando l ’Ambafciador di Roma Correa il triennio della
fuá Ambaíciata , gli fu foftituito il Com . Fr . D . Gio : Caravita ,
che da molto tempo eí 'ercitava Poffício diSegretario del Teforo ,
& al detto officio fu eletto il Com . Fr . D . Gal par Carnero Porto¬
ghefe . AlPAmbaíciata di Spagna fudeftinatoil Baglio delFA -
qui /a Fr . D . Diego Bracamontc , e per Capitani del le Galere S .
Luigi , S . Nicola , Magiftrale , cS . Antonio furonoeletti i Cav .
Fr . Mario Bichi , Com . Fr . Francefco de Rochefocault Ba -
jers , Fr . Antonio de F ay Ja Tour Maubourg , e Fr . Gioide
Noche fe .

Armo nel mefe di Luglio per nuovo Inquifítorc Monf. Gia¬
como Cantelmi Napolitano , eísendo un mefe avanti partito il
fuo Antecefsore Vifcontí portato fina Roma da tre Brigantini
armati in quefto Porto . Hebbclicenza il Prior d ' Inghilterra Lo -
ffiellinidalG . Maeftro , e Confíglio d ’adornar POratorio di S .
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Gio : Decollato , iIche egli efegui fontuofamentecon un nuovoiôf
fitto , con pitture del Cavalier Prêtée con diveTi intaglfie dorature .

Seguí qucíl ’anno a ' i6 . di Marzo laiiibira , & improvifa par -
tenza dell ’Armata Fian ce fe dalla Sicilia , ridrandonc le Truppe ,
& abbandonando le Cictà di Md sin a , e d ’Augufta , e l ’altrc
Piazzc acquiftatc ne ! Hcgnocon fomma fiegrctezza ordinata dal
Re per le convenience della fua Corona . Apporto queitapar -
tenza alia Religione il refpirode gPincomodi d ’una Junga , e
vicina guerra , e maggiormente fe ne gioi nel feguente anno dei
ï 63 í?. per il fciiccifsirno fuccefso delía Pace labihta fi a le due Co¬
rone conaltréttanto contento delia Chriffianità , quanto sera
reía calamitofa la guerra dilatarifi per quafi tutte te Pro vine ied '
Europa ; onde qui fe ne feftcggiô con pubiichc dimoftradoni , c
fe ne refero al Signor Iddio le debite gi atie .

In quefla caima delTarmi , anche in Malta , bcnche contra
genio , s ’abbracciô ií configlio dd diiarmo . Correvano mold
anni cire diveríi corfari di queíla bandieraperliítevaao co ’ loro
Vafceili ne ’mari del Levante con incuria , anzi con . untada , fen -
za penfiero di render il bordo , nè di riconofeer perqualnnque
preda gl ’ Interefsati ne ’loro Ar mamen ti : Onde a richiami di que -
fti , e per motivi di vioíenze úfate a ’ Grcci del f 'Arcipe lag ,> di veniit i
ilG . M . e Confiad una forzofa rifolutione , g !i ha vean fin dall ’anno
pafsato richiamati con ordine al Cay . d ’ Ärqucs d ’anclare col Uto
Valedlo in traccia loro , intimando a cadauno di ritirarfi in termine
di tre tneíiin queílo Porto in pena dcll ’habito ai Religiofi difob -
bedicnti , & a Secolari d ’efser riputati , e trattati per Pirati , e
Nemici . Pero ubbidendo tutti gíi altri , comparvero quá nd
principio dAprilc » Mail fervente d ’ Armi Fr . M . Antonio Auger
Capitanodd . VafceUo Ja Madonna di Loreto , firefe conrumi -
ce , e percio fii púnico con 1a privatione del ! habito . Cinque fu -
ronoi Valcelliritornati , cioé Ia . Religione Gieroíolrmitana , Ya -
ícello ricaduto -al Teforoper ifpoglio del Com . d ’A vernes , mor -
to últimamente di peile in Malta , comandato dal predetto Cav *
d ’Arques ._ La Regina , comandato . dal Com . Fuller ; L’ Oliva
coronata fotto il fervente d ’Armi Marccnay . I . a Madonna del¬
la Coneettionefottoil Capitán Fugazza , c la Madonna del Car¬
mine fotto il Capicaño Hcnrjco Mancufo . Pero commefse l ’ in -
fonmtioni a ’Signoridegli Armamenri perriconoíccre lo lato , e
difpoímone loro , & intefofi - cfser la volontà deToIdati * e de
Marinar ! di . non voler più navigare ; mache ritrovandoíi in Por¬

to a ia -
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to , intendevano fe condo le Icggi deJ corfo di redar difobligati ,
e liberi . Di pin conoíciuta lïniufficénza de ’particoku i Armatori
per le ipefe d un nuovo alledimenco , ordinarono di tutti il difar-
mo , tal che ad un punto redó qucft ’Ifqla fenza Vafcelii di cor¬
lo , dove i o » anni avanti contándole fin ’a ¿o . era divenuta ii ter¬
rore del Levante , e con chiari cimenti havea riportatidi íchia -
vi , e di robbe rilevantiííimi vantaggi , Ma come non c tale que¬
do Paefe , che poda fuffiftere fenza l ’indudria del corfo , non
pafsó molto , che quafi tutti ñ riarmarono , con lo dabiliinento
di nuove leggi , e prammatiche ; onde levati i difordini , e cor -
retti gli abuíi le ne facilito via più il modo di rimetterli , e man -
tcnerli .
. rCol difarmo de ’Valcelli íi rinforzo della gente piii fcelta la
fquadra delle Galere . Ma con tutto ció riufcendo PAnno del tut -
to pacifico , non v ’ occorfe fattione alcuna . Fece il General Mon¬
tenegro nel mefe d ’Aprile una breve feorribanda fiifall ’Ifoladel -
laFavignana , e nelmcíediMaggiounaltra feoría allaGalita ,
& in Sardegna , e di là per la coda di Sicilia , c di Calabria fin ’al
Capo S . Maria , ma per tutto fenza prontto .

In queflo tempo trovandofi la Religione grandemente angu-
diatada paílati difpendii , occorfe accidente , ch ’accrebbe in e -
tlvcmo i difturbi , eleprefiure . Andrea Brancati , e Domenico
fuo Figiio , Negotianti primani di Napoli , tenendo il pattito del
danaro delle Ricctte di Francia , e di Spagna , per rimetterlo fc -
condo il bilbgno in Palermo , in Livorno , o qui in Malta , fu -
rono deenud prigioni per delicti di Stato , e fermato il fcqueftro
da ’RegiiMiniltri fopra tutti i loro efïetti , il credito del la Religio¬
ne , ' che montava a 150 . mila pezze da otto , redo per molto
tempo inefigibile , íenzapunto valere nè gli officii fatti in Ifpa -
gna , nè la midione del Cav . Spinellicon ia fuá Galera al Vicerè
di Napoli , nè Pandata delPidedö Generale Montenegro , fin
che morco Andrea Brancati , & aggiuftata da Domenico il figiio
la fuá criruinalitá co J Rcgii , dopo tre anni d ’agitatione , con nuo¬
vo accordo convenne in fine con la Relig . di fodisfareil luo debi¬
to frá certo tempo , & in più pagamenti , aiïègnandone fleurez -
ze , e cautele fufficienti .

Il Generale frà tanto fece con tutta lafquadra un viaggiodi
Ponente in feguito de ' Corfari d ’ AIgieri , che rendevano quei
mari peí icolofi , & infctti . Codeggió Lltalia , elaProvcnza , e
trapafsó in Ifpagna finhdPAlfaxesdi Tortofa , coceando neiPan -
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Forẑ t dcl¡4
ï {e ! ig - nel
» umero de
Vítjctllt dt
CtfJ '3 ,

1 Brunc .tte
dt ^ .tp p ,ir -
tuurti delí .t
iíehg fallite
cu » fui gr .t -
•xie tntereße -

Vidggio de
que fit C nit¬
re in



167g .

Ti "Principe
di Mrteef .tr -shio een • 4 .
Gat . dt Sie .

tu iyl .dlet .

JEe ilCtldi
G mile va¬
gue »dmb . di
Franc ii in
L eftantmep -

4 6 z LIBRO
dare , e ncl tornare i Parti di Barcellona , e di Mar filia . Indi toc- ^
cati Porto Ferrajo , e Civitavecchia , approdd a Napoli per iöl-
lecitare ii negotio de ’Brancati : Ma quefto precedendoin lungo ,
laiciôper attendent in queHa cittdi Capitani Spinelli , eMau -
bourg con Je Galere S . Pietro , eMagiftrale » & egfi ii trasferr in
Palermo per far iftanza a quel V . Re della fpeditione delle tratte
ordinarie per queft ' Ifola , dove riufcitale la penuria de ' fiu men¬
ti » che con ifpefa immenfa fïr neceífario farne venire un carico di
4 . Vafcelli fin dalla Roedla di Francia » & altri Vafi el 'Ii da al tre
parti lontane . In fíne sii ’l cominciar del nuovo Anno , dopo y .
mefi d afsenza pervenne il Generale in Malta con 5 . Galere , di -
venute ipedali tffnfermi , c cimiterii di cadaveri , per 1'i .difagi dei
viaggio , c piii per Ia mal aria fofferta ne ’Porri . di Ponente - Nè
minor forte hebbero fahre 2 Galere . Poiche dopo haver il Ca¬
pitana Spinelli ottenuto 1 ’ordine della Girtnta di liquidar !! il cré¬
dito della Religione sù i fibri de ’Brancati , fe ne tardo tanto i ’efe -
cutione , che coníumandoírgiornalinente le Galere dalfinfermi -
tá » fit obligato il G . Maeftro di richiamarle , comparendo in Mal¬
ta dopo 5 meiî , e mezo d ’afsenza in pefsimo , e miferabile fla¬
to ; Anziil male loro di venendo attaccaticcio a gli altri , diede-
grande fpavcRto che non fi facefse peflilentiale . .

Nel mefe di Giugno di queft 'anno approdô in Malta con 4 . Gr®
lere di Sicilia D . . Andrea d ’Avalos Principe di Monteihrchio
loro Generale , , non per altroaÇrre chedi vifitar il G . Maeflro , e
per curio fit à di veder il Con ven to , e Pifóla di Malta . E nehne -
fe di ierterabr e approdovvicon un Vafctllodell Armata di Fran¬
cia il Co : de Guilleragues , che paisa va AmbaC per S . Maefla
Chriftiani/fimainCoftantinopoli , conducendo feco laMogfie ,
& unafua Figlianubile , che furono benignamente accolti , e
generofamemc trattati . Circa i fa Jut i , , entrando lafquadradi
Sicilia fîiiàlutato il Regio ftendardo dalla Città con 26 . pezzi d ’
artiglieria , rifpondendo il Generale con tnt te le Galere , & en¬
trando il Valedlo , . Ctiutô la città con ij . tiri , à cui fu nipoflo
con altrettanticannoni , c 12 . Maicoli , eneila loro partenza ,
che fegur di la pocht giorni , oiservoifi diquà , edi làl iflefsa .
formalità de ’faluti -

In quedo tempo flando perromperfi la guerra trà la Polonia , ,
& ii - i urco , faceva ii Re Giovanni per le Corti d ’Europa calde
rkhiefled ’ajutiper mezo de ’íuoieíprdfi Ambafciadori , , e per fa¬
re ri meddimo m- Malta deflinô conticolo diluo Ablegato itraoc-

dinat -
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dinàrio il Cavalier Fr . Cafïmiro Michele Co : Pazzi Ñipóte del 1679 «
Gr . CancelJiero di Lit uania , che fi tratteneva nel Convento .
Pertanto nel inefe d ’Ottobre peciento il detto Cavaliero la Iette - tic * * :
ra credentia leal G . Maefíro , e dipoicoraparve cgli con nobile Yefnedívt
comitiva in Confíglio , c vi fece la fuá cfpoíitione in lingua lati - ilm J *
na • Rapprelèntô la diffiden za del fuo Re di poter folo loftenta - Malta .
re il pefo delfarmi , el ' intereílé del Ghriftianefmo nella difefk_^ ¡̂ c( f edel u
della Polonia antemurale d Europa , contro la potenza de gli
Ortomani ; Motivi per li quali folledtava güaiuti de Principi tnU Tnn ».
Chriftiani , riponendo anco in quelli delia Religione Gierofoli-
mitana particolar confidenza per il fuo iftituto , per lo iludió del¬
la fuá pietá , e perloftimolo della gloria contro il comuncNe -
mico . I ! G . Maeftro ringratio il Re üeila ítima in che teneva la
Religione , cheífendo difpoftiífiim n lervirecon lefucforzei
Principi Chriftiani , tanto püi fe ne teneva obhguta a S . Maeftà
per rhonore che leßiceva . Efalto il zelo , & il valore , virtii he -
roiche , c proprie di S . Mae/U per le quali Ja Chriftiani tá giufta -
mente fperava 1 felici fucceífi aitre volte otteauti da ' Parmi lue vit -
toriofe contro i Turchi . Uícito poi f Ambafc . íi decretó dal Conf. Decret » •
che liante la prefente debolezza dell ’Ordine , non potendoíi fare / ;, wf $
rifolutionimaggiori , s ’impiegailèro le fue forze maritime ovepiù M ‘
íi giuáicafle opportuno per fare diveríioni al Turco , & eccitan -
do i fuoi Cavalieri a trasfcrirfi alI 'Armata Polacca , concederos
no loro prerogativa di refdenza Conventuale , ed una caravana
per ogni íemeftre di férvido , & a chi fervircbbe S . Maeftà per
due anni con cento huotnini a fue fpefe , il Privilegio di Capita -
no di Galera , con che ciafcuno portaífe in autentica forma lo
neceííarieatteftationi del tempo del Joro fer vitio .

Gradi S . Maeftà con benigne fignifícationi quefto Decreto .
Anzi chenelfanno íeguente a fuá predfa iftanza fù ampliato an¬
co per queî Nobili Polacchi , i quali miiitalíero nelfifteífa guer¬
ra , fiche venendo poi a fárfí ricevere nella Religione con le for¬
me folite , foífe aferitto loro per refidenza Conventualetutto il
tempo , che v ' impiegherebbono con una Caravana per ciafcun
femeftrCj e col Privilegio di Capitano di Galera per chi vi fer -
virebbe con cento huomini a proprie fpeíe .

Di Novembre ricevè il G . Maeftro Jettera di S . Maeftà Catto - M* tr¡mom
lica con la notitia del fuo Accafamento Habilito con la Principe ^ ¿ 'dciDctfin *

fa Maria Luifa fua Cugina Figlia maggiore del Principe d ’ Or - & Franci / .
leans j e non molto dopo ne ricevè un ' altra del Re Chnftianif-

fimo ,
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1679 fimo , per cui 16 räggüagliava del matrimonió Conchiufo trà ’l
De fimo ilio Figlio , e la Principefta Maria Anna Chriftiana di
Eavicra ; Onde per congratulari ? con Tuna , e 1 'altra Corona di
si felici fuccefll , fi deputarono per Ambaiciadoriftraordinarii al¬
ia Corte di Spagna il Bag . Fr . D . Gio : de Villa Vincendo Mag,
giorDomo delia Reina , & a quella di Francia il Bag . d ’Hautefè -
ville Ambafc . Refidente nell ' iftefia Corte per la Religione , i
quali poi compirono con fplendidezza a quella funtione . Anco

a Co di s . il Cavalier Spinelli fh fpedito in Meifina , e compi decorofamen -
s ufano V. te al coufuetoofficio di darla bcnvenuta al nuovo Vicerè di Sici -

jj a p) France / co de Benavides Co : di Santo Stefàno .
■ Si fecero dal Configlio diverfe Ordinationi per una general ri -

nefusTrl forma della Sacra Infermeria , cosí fopra gllnfermi , come fo -
Jnjermena . pra i Capellani afsiftenti , e fopra i Guardiani per la cuftodia del¬

ie porte , & altre loro incombenze . Altra regolatione fi fece de '
deUt y°eiT fi° rni della Refig . circa il pane da difpenfarfi nella lacra Infernic -

e ‘‘ ' e >é ria , & alie genti delle Galere .
Ritornato in Convento il Baglio Correa dalla fua Ambafciata

Dignitk , e di Roma con 1 ' honore della G . Croce ottenuta per Breve Apo -
ß°ü c0 5 di là a pochi mefi fii elettoin Generale della Squadra in

re .tdeSuoft l u °g° del proprio Fratello , nominando per fuo Capitano i ! Cau .
Ge » , ¿elle ' Fr . D . Duarted ' Almeida , & in Capitani delle Galere S . Maria ,
calere , S . Pietro , e S . LuigifuronoelettiiCau . Fr . Pictr© Saint Belin

Vaudremont , Fr . Ammerigo Capponi , eFr . Carlod ’Ormefon .
Morte 4 ' d Vacatq quefl ’anno per morte del Principe D . Gio : d ’Auftria
Gu : ed ’An ' il G . Priorato diCaftiglia , fi fecero nel Priorato di Caftigliale
firm , e va - feguenti optioni . Al detto G . Priorato fù promo fso il Bag . di
c « nz¿ácl Lora Fr . D . Inigo de Velandia Governator deli ' Armi neilo flato
fiigiia di Milano , al Bagliaggio di Lora Fr . D . Lorenzo de Figueroa ,

al Bagliaggio di^ LoraFr . D . Diego de Bexarano . II Bagliaggio
di Noveville piii oltrc non fi lmuti , ma reflo incorporato all ’i -
ftefso G . Priorato di Caftiglia , flante il cafo d ’eísere ricaduto al¬
ia fmatitione del Convento , giufla gliarticoli della íüa ifticutio -

Smembra ne ; E con tal occafíonead iftanza de ' Cav . dell ' iftelso Priorato ,
dcne TrÍo - or dl n ó il G . Maeftro e Conf . che fi ípedifse commifsionc per
rato . efeguire lo fmembramento di ottomila Ducati di rendirá dal

Corpo d' efso Priorato conforme il Decrero del Capitolo Gen .
. del 15- 70 . ad eftetto d ’applicarne tremila al Bagliaggio delS .

Sepolcro di Toro , e de gli altri ergerfene due Comende , una
di tre rnila , e 1' aRra di duçniiia Ducati di rendita a favore de ’

mede -
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tncclefîmî Cavalieri , neîla quai commiifione fii ingiiintoun 'artï - 1679 .
colo per meglio diftinguere , c rcgolare le rendice , & i limiti
¿elle due Comende di Villa Harta , & Arenas giá d ’ordine del
Capitolo Gen . del 15 65 . fmembrate , a fine che tanto il Baglio
del S . Sepolcro , quanto i Cavalieri provifti di efle poteílero
confeguirne i ! poíTeíTo , e goderne le loro giufte portioni . . ,

Patte quelle provifioni , nonpafsó un mefe che dairÀmbafc.
della Religione in Madrid giunfcroiettereconavvifo chcS . M.
con fua cedola haveva eiprefsatnente prohibito ai R ice vitore del-
rOrdine , & aqualfifia alero dipigliarpofTeffodidetto Priorato,
con che dubicandofi die s 'havdlero a rifvegliare 1' antiche preten -
fioni della Corona , eche S . M . volefíé ella affolutamente prove¬
cíalo , fi deliberó nel Conf. di farfi tutte le de ! igenze pofíibili co¬
sí nella Corte Cattolica , come in queila di Roma per l ’indenni -
tá della Reíig . in negotio cosí rilevante , c di tal modo si inca¬
mino 1’affare , che preílo fe ne concepi fperanza di felice riufci -
ta , fpecialmcnte per la prottetione , che ne prefe il Pontefice-. ,
che non havendo tralaíciato alcuna forte d ' officii apprcífo il Re
Cattolico ( come n ’avviso il G . Maeftro per fua lettera dc ' i6 . Mar -
zo del nuov ' Anno í 68o . ) fe ne promettevá dalla Regia piccà il jgg a
frutto defiderato , e íperava che dallifteílo Re non fi farebbe po¬
do impedimento , fiche laprovifionc del Prioratorettamente fat -
ta dál Convento , non fortifie il fuo effetto . E cosí appunto fe-
gui come fi fpiegerá appreífo .

Tanto ne gli efterni , e ne ’domeílici affari mfluiva con la fua Ultima i* '-
applicatione il G . Maeftro Fr . D . Nicoló Cotoner , vigorofo di
fpirito , ancorche da gl ’incomodi del corpocosi franco , & ab - / r > D , W -
battuto , che da molto tempo proífima n ' appariva la fua caduta . c * !b Ç otoña,
Sofferivadiverfeindifpofítioni ; ma fpecialmcnte di calcoli , e di
podagra , oltre Tinfermitá d ' una gamba , che da 8 . anni come
árida , era refa inabile al moto , c lo teneva inchiodatoin una
perpetua fedia , fovra della quale fi faceva portare dovunque oc -
correva . Ultimamente fe gli era internata una febre , da lui perd
da mold giorni occultata , e non curata , intento più ch ’alle pro¬
prie neceifità , alla cura délie publiche , e tutto avverfo al mo -
ftrar fîâcchezza , per non dar adito alle brighe , & alle commo¬
tioni del Convento , flando già i Pretenfori del Magiftero vigilan¬
ti ad ogni accidente .

La Domenica delle Palme hávendo a /fiftito in S . Gio : alie fo -
Iennitá di quel giorno . Si rilblvè il dopo pranfo di portai fi fuon

Nnn ‘ iiTcam -
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íncarapagná per minar aria al Giardino dí S . Antonio , folendo
in quel luogo delitiofo pallar felá con fomma hiiaritáj ma anzi V
hebbe inquietudine , e triftitia . Ritornato alla Città jfenza maní »
fedare il male , intervenne il mercordi a gli officii dellc tenebre ,
¿c il Giovcdi alie Iunghe f 'untioni del lavar i piedi a ’Poveri , e del¬
la Mella , dopo le quali ando girando per la Città alla vilîta de ’

5 . Sepolcri . Ma ridottoli a Palazzo , fùforza di cedere alla lan -
gukiezza , e fibuttô a letto , e codnedicamenti fe gliaccrebbe
con acceffi maggiori la febre . Il giovedi , ehe fegui aile fante
Feile di Pafqua , rice veil Sandísimo Viatico , portatogl i dal Prior
dclla Chiefa con I ’accompagnamento di tutto il Convento , ove
fece a Circoílanti un paterno , & affettuofo ragionamento , e no¬
mino per fuo Luogotencnte il Prior di Catalogua Fr . D . Arnaldo
Serrada . La notte del fabbatoglifii data l ’eftrema undone , &
jl Iunedi 29 . d ’Aprile palíate le 4 . ore délia fera fpiro con finee -
femplarifïimo di Chriíliana pietá , e dffieroica coílanza in età d ’
anni 75 . dopo haver feduto nelMagiftero 16 . anni , 6 . mcfi , e
6 . giorni •

Principe da riporlî frà i più cofpicui , fe gli folie toccato Impe¬
ro più alîbluto , o forzecorrifpondentialle fue grandi idee . Ca¬
pacísimo d ’ogni maneggio ., & efperto delle cofe dclFOrdine
quanto altri fi fofse . Nato privato Cavaliero in Majorca con la
forza del fuo ingegno fabricó a fe , e prima al Fratello la fortu¬
na del Principara . , Soílenne con gelofia la propria autorità , e
pochifsimi ammiic alla confidenza deTegreti . Portato dal fuo
focofo temperamento fù fubito aile commotioni , pugnace per le
proprie intentioni , e fenlîtivoalFaltrui oppolïtioni ; onde refse
conpochi , edifguilômold . Ma dotara dalla natura d ’arte , e
facondia mirabile , feppe nell ’iftefso temporaddolcire ipiùina -
fpriti , e ridurre a gli ofsequii i più avverli . In fine fuperati gli
oltacoli , redarono a fuo totale arbitrio le cofè del Conlîglio ,
e del Convento . Magnanimo nelíintraprefc , eprofufo nello
fpendere . Ne reda argomento le Fortificationi da lui intraprefe
con difsegni fmifurati , ch ’alla mancanza del danaro rimafero
imperfette . Terminó la fabrica de ’Palazzi nel lito della Pol véri¬
fia- , cquella del Molo con quantité di Magazini lungo la mari¬
na . Moite prcíe de ’ Corfari gli accrcbbero gli ordinarii proven¬
ti , & entrato al governocon 1 "Erario della Religione florido , lo
vide efaufto al fuo moriré . Veramente I opera delle fortificationi
furono Ia voragine delle fpefei ma quede da molti incidentis ’

accreb -
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accrebbero . II foccorfo mandato in Candía , a lui , & alia Re- 1680
Iigione gl oriofo iTaíportó la fuá parte : Ma la pefte di Malta , la
guerra di Sicilia , , le ti^jté negate da quel Regno , Rincette di
frumenti procurate in tempi penuriofi da Paefi lontani ; In ulti¬
mo ii falimiento de ' Brancaíi fWono le feofse peggrori , e che più
l ’afflifsero . Non provenne al Teforo del fuo Spogi’io contante al -
cutio : ma lafcioquantitàdicrediti , che rilevaronoa 100 . mi la
feudi , e íarebbe Rato opulente , ië Jl fuo animo havefse riguarda-
toa rifparmio , o concficiuto parfímonia , efsendo ftato nel fuo
tempo affluente il Magiftero a più di 100 . mila feudi di rendita »
La fuá Cafa in Majorca ne ritrafse aumenti notabili , Scitratte -
nimenti di S . Antonio , i Conviti , e i Regali fatti con larghezza »
& in fine le fabriche fàtte a pro della Relig . n ’afsorbirono ogni
foftanza .

I fùoi più confidenti frà Cavalieri furono il Prior di Navarra
Galdiano , il Vicecancelliero Arrias , & il Sottomaftro di Cafa
Magnos . Per Auditori fi valle in diverfi tempi de ’Dettori G ior
AndreaCangialanza , e Mafsnniliano Bal zan Malted , e de ' Ca -
pellani Fr . Paoiino Biondo , e Fr . Baldafsar d ’ Atnico .

La mattina feguente alla morte il Conf Compito di ftato elcf-
fein Luogotenente del Magiftero il Luogotenente del Defunto G .
M . Serralta . Depnio li tre foliti Commiisarii per ricever i paga «
menti da Debitori del Teforo , & ordino che da Procuratori del¬
ie I i ' gue fi faceisero le lifte de' Cavaiieri , e Religiofî capaci a_.
votare nella futura elettio ie . Ldftefsa mattina fu eipofto ii Cor -
po nella Sala maggiore dei Palazzo „ e la mattina feguente fii por¬
tato con folenifsitna pompa funebre in S - Gio : dove fu lodaro con
ornata oratione da F r . Gafparo Gori Capella 10 Senefe , e finite
1 ’efequie , fii depofttato nella íotterranea Camelia de G . Maeftri ,
& indipoi trasferito in un magnifico Tumulo coftruttogli da gli
Efecutori dei fuo teftamenco nella Capella d JAragona in forma
di Pirámide eretta dalla Fama di marmi fimfsimi con la fuá ftatua .
di bronzo dorara in mezo ad else ftatue , e militan trofeij legendâ
fi. nel piedeítalio della Pirámide il feguente Epitafio »

D . . O ., M » Epitafio Co¬
pra. la fuit ,

Fr . D . Nicolao - Cotoner ’ Magno Hierofol ’ym . . Ordinis Magr- ^ 0^ ' * ' '
ftro , animi magnitudine , confilio , munificentia , majeftate
Principi .. Erenlo adMahometis dedecus e navigii roftris , , ac Sul -N. 11 a i tañar
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I $ 8o . tanas praeda troph ^ o .. Melita. magnificis extru & ionibus , templo

rum nitore , explicato , munitoquc urbis pomacrio ipîendidè au -
da : Ci ve cpeftilenti « faucibus ,poen& j^ pto, : Hierofolyniitano
Ordine , cuiprimus poft Fratrem prccímt , legibus , audorkate ,
fpoliis amplificato . ; Rep . difficillimis belli temporibus fcrvati ,
veré Magno . Quod tanti nominis raeníuram geftis impleveric ,
Pyramjdemhancexcelfi teftem animi , dat , dicat , dedicat Fa¬
ma fuperftes .

JïezotrAti Menue l ’infèrraità del G . M. avvanzavafi' a, gjf ultimi país ! , fi
¿ttidwße ftringevano da diverfe parti i negotiati deí MagifteroTrè erano
%0 ' i Pre.tenfori più confiderâti . Il Teforiero ; Fr . Adriano de VVi-

gnacourt , Cav . d ’un dolce temperamento * di genio placido , e -
dinnocenri coítumi , a cui oltre ía ílima di lúa . períona la memo¬
ria del G . Maeftro V Vignacourt fuo Zio con cilla va amore , e ve¬
neratione . Il Prior della Rocella Fr . . D . Gregorio Caraffa , a-
bondante de proprii meriti nelJ a Religione riguardevole per la
Famiglia , e per la porpora di Carlo ! uo Fratello , . Cardinale d ’
alta portata nella Corte di Roma i ma per l ’aftabilità , e popo la¬
ri maniere via pin portato da un ’aura favorev.ole . . IlPrior diSV .
GihoFr . Rekrando de Möretton Cbabrillan , liuomodicupi pen -
lieri V e diriílretto trattamento . , ma aísiftico da grofsc rendiré , &
accumulate ticchezze

I CavalierideJJaNatione Franceíe , trattando gPintereísi co ~
muni , fi collegarono ad efclufione principalmente de ’íbggetti .
Spagnuolbc ’haveaa dominato rte ’tré paísati Magifteri , & in í eco lí¬
elo luego adelaltatione del VVignacourt ; . Mamquefto íecondo
punto non caminando : d ’accordo ,, feonccrtarono rdifegni ', de’
quali era per alero indubitata la riufcitaI Priori , di TolofaCa -
faus , e dlAIvcrgna L ordo ve. fomentando - anch ’ efsi le proprie,
íperanzc in cafo non . bavefscro- potuto far- coipo per íé .ftefsr ,
confemii ono peni V Vignacourt ; rna ’i Prior di S> Gilio Chabrib
! an accoitoficheper lui-non inclinava il favore della Natione , ,
tanc é lontano chs s ’accordaíise . con glia Jtri , cb ’ anzi 11 porto a
palazzo abutiarfi in - brace io de glj Spagnuoli , , Ja .qual Naz¡ 0 r
íie eraíi quali tuua unita fotto la direttione de gli Officiali
de ! dcffinroG . Maeftro -., , ch ’erario i ! Siufilcalco - Pnor Gaidiano » ,
il Vice Cancelliero Arrias , il Ricevitore , . e Cama ier Maggiore
Fr . D. ArnaoiMoix Ä il Bugiip Fr . , D„ Raimondo Perillos Sed
Bag . e Genera , de le Galere . Coi rea de Soufa .

ü Prior della Roedla > öovendo , auch ’egir for t ifícar Ci con l ’ up -
pugglO



° T T A v 0 . 469
poggío di qualche Partito , fi confegnô allai bitrio de g ! iitdsi
Spagnuoli , non tanto per la conformità del genio , e dipenden -
za dell ’iftdïà Corona , quanto per conofeer ehe irà quella Mado¬
ne non v ’era all ’hora Soggetto di portata , e che ft a va frà loro in
buon concetto , & opinioHe : ma & egli , & il Chabrilían a tal
conditione fiirono ricevuti , che concorrer doveííero col Sogget¬
to , che da eifi folTe propofto per G . Maeftro , . aftringendo ! i oitre
le promefíe anco col giuramento . Cosí il negotio di pin Capi di
Partione fi reftrinfe in due Partiti , ove íoftenendo ciafciino a par¬
te i iuoi adherenti , i Votidelli 21 . in tal modo fi dividevano .

Il Wignacourt due ne teneva foprabondanti nella propria. ,
Lingua di Francia , anzi fupponeva d havci li tutti tre , adhereci¬
do a lui frà glialtri il Bag . d ’Humicres , & il grand ’Hofpitaliere
Frefnoy . Uno ne teneva in Alvergna , e tre in Alemagna .

II Prior di Tolofa con l 'aggiunta di qualch ’uno dipendente dal
Wignacourt ne tenevá uno in Pro venza , & uno in Caftigha
portatogli dal G . Canccllier© Brandao ; & il Prior d ’Alvergna ne
contava uno in Alvergna . Onde il Wignacourt con lappoggio
di queftidue Priori già fi moftrava potente di 9 . Voti , cfbrma -
tofene un ’altro fubitanco in Italia fotto il nome del Prior d ’In -
ghilterra Lomellini , anco quefto s ’era dichiarato perlui , tal
che con 10 . Voti , anzi col íiippofto d ’haverne a i . entro come
G . Maeftro proclamato in S . Giovanni .

Il Prior della Rocella duc ne teneva con molto cccefíb relia
propria Lingua d ’ltalia . Un ’altro ne teneva in Provenza coni ’
appoggio del Baglio de Coumuns , & un altro in Francia col
mantggio del Com . de Bajers , ancorche quefto non foile intera -
mente compito .

Il Prior di S . Gilio ne teneva uno in Provenza , e con I ’ adhcrcnza
de ! Luogotcnente de 1 Marefciailc Gcrlandc un alero ne teniva m
Alvergna ; Voto pero integrato con alcuni dipendenti dal Prior
delía Roedla .

L 'uniore degli Spagnuoli fi ritrovava forte ditré voti in Ara -
gona integrati da treCav . dipendenti dal Prior della Rocella , ,
de ’qualiera Capo il Prior Galdiano , il Bag . Perillos , & i ! Coin .
Moix , e di due Vori in Caftigha con numero eccedente di Ca¬
valieri dipendenti dal Generale Correa , c dal V . Cancelbero
Arrias . . Con che reftavano in modo equilíbrate le íenze , che né
il VVjgnacourt e n li ft ’oi 10 , Voti eccedenti pote \ a afficti - ar / î
ddlalua dettione » nc l ’ Unione de gli Spagnuoli poteva confc -

guire

16S0 ,
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Equilibrio *
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1679 guire 1’arbitrio prete fo di creare il G . Maeftro , non trovan doit

per anco integrato il Voto di Francia , , ch ’adherí va al Prior del la
Rocella , per compire gli ii . Voti neceíTari a fuperar la meta dellii
21 . c perche nonvimancavanochedueVotanti , ftudio l ’indu .-
ítria per haverli i piii fottiü ntrovamenti .

Serviva in Corte di Segretano di Francia il Com ., de Canv „
che Teco traheva un Fra Servente d ’armi , . & in quefto cimento
gli dava la forte Ja facolca di tracollare Ja biiancia ovunque eglí
piegaíí 'e ; néignoravaíi che folie intrinfeco AmJco del Baglio d ’
Humieres , fviícerato per il Wignacourt , anzi ( eco s ’eraeipref -
ío con concetti ta vorevoli , ma generali , i quali interpretan dal¬
la Parte perdente in . fenfo di : parola data , produííero poi amare:
doghanze , e poco nieno ch 'aperte rotture . L ’affídua diinora ,
chefaceva queftb Cavalieio in Palazzo neil ultime agonie del G „
Maeftro diede comoditáa gli Spagnuok d ínimuarfi nel íuo cuo -
re , dimoftrando eher i 'intentione loro indifferente , ediíappaf -
ííonata per chi fi foíle al fofo ícopo della gloria di Dio , e fervicio -
della Religione , parlando femprefra Peíame dc ’SoggettidelIa
perfonadel Wignacourt con vantaggioíi nfpetti , conche induf-
fero il Cany afarfi capo del Voto difertivo di Fi ancia , che con 1’
aggtunta di lui , e de ! Fra Servente íuo *A mico veni va ad inte¬
graría , contentandoíii ! Com . de Bajéis di cederli qucll ’honore , ,
anche con la conditione y . ch egli volle , di relíame aífoluto , &
indipendente , per fare. megltoil íer vitio del Prior della RoceiJa -
luo Principale . Fatto quefto pafso , divennero ad un ’accordoin
Scrirtura , che chiamaronodell Unione di Palázzo , convenen -
doch ifei Etettori di detta . Unione ei 'eguir dovefsero quanto dak -
fa maggior parte dt loro li deliberalsegturando d ’haver per mi¬
ra principale ía . gloria di Dio , e per fine accefsorto 1 honore d ’ ef-
iereííi gli Arbitri del Magirtero , proteítando di nondarefcluíio -
nc ad alctino ma icrutmiaü i . meriti di cadauno , di cofieorrer
unitamente all ’elettione diquello , in cui il maggior numero di
Joro foise concorfo . 1 n tal modo fu .legato il Cany , ecol iuppo -
íto di poter meglio in tal modo promo '/ ere i va uaggi .del VVi -
gnacou t , fi vidde in ultimo del proprio arbitrio diminuito . .

Generar Scando le cofe in tali termini , il giovedf iecondo giornodi
lA / semb ’ Maggio , congrego /ïi la general ' Afsemblea in S - Giornumerofa
mi . Gw :: di 29 .5 . Cavalieri , e Reîigioiî capad a votare , e . cantara la Méf¬

ia deilo Spi ito Santo , il Vicegerente Senalta convoco nelïmezo »
dehaChicfa . il Configi ¡0 di Stato , , dove conforme t il lolito -cíor -

tàk
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toi Frâtelli , che rimofsa da ' Ioro cuori ogni humana pafsione ,
fi difponefsero ad una perfetta elettione , dopo di che ridraroníi
tutti nclle Capelle delle proprie Lingue , eccetto quelIid ’Aragó -
na , che Ci ftetterointornoal Vicereggentc , e quivi fatto il con-
fueto giuramento , procedendo all ’elettione delli 21 . elefse ciaf-
cuna Lingua xre per fe , & uno per Inghilterra nel Ja feguence
forma .

La Lingua di Caftiglia , ePortogallo , compofta di 31 . Vo¬
tanti elefse per li ? . il G . Cancciliere Fr . Antonio Pereira Bran -
dao , il Bag . Fr . Antonio Correa de Soufa , & il V , Cancell . Fr .
D . ¿manuel Arrias ; e per Inghilterra il Com . Fr. D . Ferdinando

,de Contreras „
, Alemagna comporta di 8 . Votanti , elefse il Prior Fr . Frances¬
co Co : <f Uratislau , & i Com . Fr . Filippo Barone de Freidac
Luogot . del G . Baglio , e Fr . Guglielmo d ’Herbelfelt , c per In -
ghilcerra il Cav . Fr. Cafimiro Co : Pazzi . .

Alvergna comporta di 28 . Voranti , il Prior d ’AIvergnaFr .
Giacomo dcS . Maur Lourdovè , & i Com . Fr . Lodovico de Fay
Gerlande Luogot . del Marefcialle , e Fr . Hettore de Charpin de
Genettînes , e per Inghilterra il Baglio di Lion Fr . Giacomo de
Cordon E vieux -,

Francia compofta’ di 47 . Vetanti , ii Teforiero Fr . Adrianode
VVigtiacourt , il Bag . Fr . Ruggero de Crevant d ’Humieres , 8c
il Corn . Fr . Gio : Battifta le Marinier de Cany , e per Inghilterra
il Com . Fr . Antonio de Rety Vitray .

Provenza comporta di go . Votant! il Prior di S . Gilio Fr . Bel -
trando de Moretron Chabrillan , il Prior di Tolo fa Fr . Paolo
Francefcode BeonDumafses Caía us , & il Baglio Fr . Francefco
de Ceitres Coumuns , e per Inghiltera il Com Fr . Tomafo de
Villages ..

ItaJiacomporta CÜ75 . Votanti , il Prior di Lombardia Fr . Pao -
10 Rafïaello Spinola , il Prior d ' Inghilterra Fr . Francefco Maria
Lomellino , & il Prior della Roedla Fr . D . Gregorio Caraflfa , e
per Inghilterra FAmmiraglio Fr . Domenico del Carreteo .

Aragona , Catalogua , e Navarra comporta di 18 . Votanti ,
11 Prior di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano , il Bag . Fr . D . Rai -
mondo Perillos , & il Com . Fr . D . Arnaldo Moix , e per Inghil¬
terra il Com . Fr . Antonio Ximenes de la Fontaza .

Eletti m tal modo fenza altercatione alcuna li 2 i . e fatto da lo -
ro , i 'econdo che venivano publicati , in mano del Vicegerente il

\ iolito
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aéSo folico giuramentô , montarono ad alto nci Conclave , doveiicî -

randofi ciafcuno in diíparte con quclli della Tua Fattione , fi die -
dero a trattare dell ’affarc . L ’ Unione di Palazzo riccrcó dinuo -
vo dalli Priori di S . Gilio , e della Rocella parola , e giuramentô
di rimettcrfi nel fuo arbitrio , ricevendoper G . Maeftro quello »
ch ' efsi haverebbono pronunciato ; alcheambidue afsentirono .
L ’iftcfso ricercô da ’CoIlegati del VVîgnacourt , mandando il
Corn , de Cany a chiedcr loro fe volevano comprometter in lei le
loro preteniîoni , tenendo già in mano la pluralità de ’ Voti . Rif-
pofero quefti di voler prima fapere il foggetto , ch ’eran per no¬
minare . Allhora per via d ’un particoîare ferutinio fècero deter¬
minatione di voler per G . Maeftro il Prior della Rocella , e man -
darono il Corn . Moix agl ’iftefsi Collegati con tale dichiaratione ;
nèottenuta da cfsirifpofta adeguata , confervando tuttavianel
Cany le loro fperanze , non tardo il Priore di S . Gilio , ma pre¬
lo per mano il Prior della Rocella , andiamo fignore , gîi difse ,
a ballortare per li tre d ’Inghilterra , che già riconofeo V . Eminen -
za per G . Maeftro , & in quèfto modo fatta la baHottationc un¬
did voti fi trovarono dalla parte dell ’Unione di Palazzo , e died
da quella del V Vignacourt . Gli eletti per Inghilterra furono :

I / Ammiraglio Fr . Dominico del Carretto Italiano , & il Com .
Fr . Tomafodi Villages Provenzale , c Fr . D . Antonio Ximencsdc
la Fontaza Aragonefe ; i quali preftato il loro giuramentô , falirono
nel Conclave , econli 21 . compirono il numero delJi 24 . Elet -
tori . Da quefti venne prima eletto in Prefidente dell ’elettioac 1’
iftefso Vicegerente Serralta , e di poi elefsero li tre del Triumvi-
rato , che furono :

L¡ tre del ¡i Com . Fr . D . Agoftino Sans de la Iloia Aragonefe Cav . dcl-
rrimnur * p de ttione .

Fr . David Cocco Palmerii Italiano Capdlano dell ’clettione .
Fr . Antonio Battaglia Francefe Frafervente dell ’clettione .
Fatta l ’clettione del Triumvirato li 24 . cefsarono dal loro of¬

ficio , e quefti tre , fatto il lor giuramentô , falirono nel Con¬
clave , & andarono eleggendo altri dimano in mano fin che fu
compito il nu mer o di 16 . cioc due per Lingua , e furono :

Perla Lingua di Provenza il Com . Fr . Vincenzo Anna de Fo -
] ‘r ' 6 ' E ct ' utbinsiaFare , & il Com . Fr . Alefsandrodc Ioannis laBrilia -

Per Alvergna il Com . Fr . Carlo Roberto di Lignarac , & il
Cav - Fr . Mario de Garet de Dolomieu .
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Per Frância il Com . Fr . Franccfco de la Rochefocault Bajersi68o

& il Fra Servente deli ' elettione Battaglia .
Per Italia il Com . Fr . Sancio Gravina , & il Capcllano dell ’

eJettione Cocco Palmerii .
Per Aragona il Cav . deirelcttione Fr . D . Agoftino Sans , &

il Com . Fr . D . Giufeppc Mugnoz . . .
per Inghilterra ilÇom . Fr . Averardode Medici , & il Com . _ ,

Fr . Gregorio Spinola ambidue Ita liant .
Per Alemagna il Luogot . del G . Baglio Freidac , & il Cav . Fr .

Carlo Leopoldo d ’Herbcftein .
■ Per Caftiglia , eportogallö ü Segretario del Teforo Fr . Gat -

paro Carnero , & il Com . Fr . D . Pietro de Gongora .
Queíti 1 6 . inghmocchiatifi davantial Prclldence , e fatto il loro

{blenne giuramento ibpra il Santilfimo Legno della vera Cröce ,
falirono nel Cone lave , dove entrad ad un negotio -già digerito ,
çconchiufo -, eflendo circa le 4. höre della fera , poco tardaro «
no a compadre fopra la balauftrata della Chiefa , dal qual luogo
il Cav . dell 'elettione promulgo d ’haver col Divino ajuto , e coll '
ilpiratione dello Spirito Santo eletco in G . Macftro dello Spedale
di Gerufalerame , e Capo ditutta Ia Religione , & Ordine l ’E - # Tnor M -
minentifsimo , e Reverendiifimo Signor Fr . D . Gregorio Caraffa lr *p¿ cee¡ f£
già Priore -della Roedla , laquai voce intefa con giubilo da gli g . f,u «ßri .
Afta nd , & ad un tempo trapaiïàta al Popolo , fe n ' udirono lie -
tifsimeacclamationi , e cantatofí il Te Deum al fuono delle Cam -
pane , e ftrepito deU ’artiglierie , fi fecc da S . Eminenza il fuo giu -
ramento , e fedendo nel Trono Magiftrale , le fît col bac cio della
mano da turto il Convento preftata Ia debita ubbidienza .

Il giorno feguente tenne il nuovo G . Macftro il fuo primo Con - ,;r
iîglio , dove rendendo a ’Configlieri le confuete grade d ' havcrlo <!S
innalzato a tanto grado , li prego d ’ afsiftergli a foftener degna -
mente il pelo del Magiftero per 1 amminiftratione délia Giuftitia ,
perla direttione de gli affàri della Relig . , c per il buon ’efempiq
verfo gli altri Religiofi . Gîifù apprelTo concdfo il Principato di v ;
queft ’Ifole con le iôlite preminenze , e proventi , ù fi deputarono •»
8 . Commiilàrii delle 8 . Lingue per rivedere unitamente co ’Procu -
ratori del común Teforo il Difpropriamento del defonto G . Mac¬
ftro , il quale lettofi , fràl ’altrefuedifpofidoni dichiarava ci ’ha¬
ver applicato le rendite de ’Beni acquiftati , e delle fabriche da lui
fatte nella Valletta , e nell ’Ifola di Malta perle due Fondationi
dianzi inftituite , cioè per il mantenimento del Prefidio del Forte

Ooo Jlica-
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1679 Ricaíolí , e perla lettura dell ' Anatomia , e de Ua Chirurgie nel -

la facra Infermeria . Si deftinô poi il Com . de Bajcrs Capitatio
della Galera Pad roña per dar parte al Cordi Santo Stefano V . Re
di Sicilia dell ’elettione del nuovo G . Maeftro , e nell ’ifteflb tetn-
po ordinô S . Eminenza a ’Miniftri della Relig . nelle Corti de ’ Prin -
cipi di feco efeguire queft ' officio . Ma nella Corte di Roma invio

SíírSiI di là a qualchc tempo per fuo Ambafc . efpreíToil Cav . Fr . M . Ah -
d ubbidien - tonioZonzodari Ñipóte per parte di Sorelladel Cardinal Chigi

zj . per t i g per compire con S . Santitá , e renderle in fuo nome la debita ub -" " « « ' ■Eidcnza .
ln tanto parti la fquadra del le Galere fotto il General Correa ,

andando a provifionarfi in Siracufa , e quivi ritrovandofi ii Vice¬
re , apreghiere deH ’ifteftb Generale fi dimoftrô liberale , conce¬
dendo alcuna quantità di tratte delle moite , ch ’andava creditri¬
ce la Relig . degli an ni decorfi . Il Com . de Bajers fervi il Vicerè ,
conducendolo con Ja fuá Galera a Mellina , dove efegui feco la_.
fuá Arabafciata , & a fuá richiefta fervi anco le Viccreina fuá
Moglie , trafportandola da Mefsina in Palermo , e reftituitofi no¬
vamente in Mefsina , gli fece il V . Re nuova concefsione di tra t-

dd te nel granbiíbgno chefene tcnevain Malta . Haveva ancoS .

y V̂ ed°i sie . EccelJ . prevenuto l ’ officio paifatolc , inviando un fuo Gentilhuo -
aic . Maeñ . mo a Malta a congraturarfi col G . Maeftro della fua aífuntipne ,

nè lafcio diraofiratione alcuna per fignificargli l ’ottimafuavolon -
tà ncl di lui fcrvigio , e di tutta la Religione .

Il Pontefice , efiftefïo V . Reiuqueito tempo fia vendo fatto
intender al G . Maeftro di tener avvifi che 1 ’Armata Turchefca Iof¬
fe per portarfi ne ’mari di Ponente , fit fpedito il Generale Correa
con 6 . Galere in Levante per certificat fi di detta Armata , e de '
fuoi difegni . Parti egli nel mele di Giugno , e giunto con tempi

. rinforzati alie Stanfane , fe gli fece alia vifta una íquadradió .
ïqueftafqn « Vafcelli d ' Algierifche riconofciuti per nemici , fi viddero ad un
¿rJ con 6 . tempo con tutte le vele vçnir fopra le Galere , nè trovandofi que -

Vdfcein d ’ ftclufficientid ’opporfi a tanta forza , fi pofero all ’orza , e con

^ä .'gien . ] ’a juto délie vele cercaronodi fcaniàre l ’incontro : Ma trapazan¬do l ’aître , S . Antonio reftava addietro con pericolo d ' efser fo -
pragiunta , ed opprefsa . Onde il Generale fi rifoivè di darle ca¬
po , c limorchiandola con la Capitana , con molta lode di pro¬
vido Comandante la trafse con l 'altrc fuori di pericolo . Profe -
gui egli con tempi rotti il camino , & allhor che ftava per entrare
neirArcipelago , foprafatto da nuove , c più furiofe burrafehe

con
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confrâtturad ' alberi , e conièntimento d ' antenne , fusforzatoa
dat volta , fenza indagare dell 'Armata , le non che ncl Porto
di Sciofi trovafsero 60 . Galere . Perô venendo da Roma repli¬
cati gli a wifi , non vollero il G . Maeftro , e Conf . che it mancaí-
íe alle necefsarie diligenze , e per cio rimifurô il Generale lifteB-
fo camino , portandofiallavifta diNavarino , dove riconofciuta
il Porto , e pigliata lingua da luoghi vicini , reí eil bordo per Bar¬
bería , fenza ne haver incontrato Vafcelli nemici 3 nè trovato ap -
parecchio alcuno d ’Annata .

Con ció reftando il G . Maeftro , e Conf . íuor di fofpetto , per
non perder Pawanzo di quella Campagna , fecero allcftire la
fquadra per il terzo viaggio di corlo , che trovataiï in punto per
gli8 . d ’ Agofto , ft fece alia velaPiftelsa fera , cofteggiando pri¬
ma la Calabria fin' a Taranto , e di là traverfando per il Zante , e
la Sapienza , e calando in line ne ’mari d ’Alefsandria . La fera de ’
4 . Setiembre trovandofi a 80 . miglia da Capo Bianco al tramon¬
tar del Sole ft fcoprirono 2 . Veie quadre , e perche in quelPhora
rendevafi inutile il feguirle , c pregiudiciale Jo fcoprirft , ft trat -
tennero prima in fecco , e poi foprai bordi , efsendo rilorto con
la notteil tempo frefco , e contrario al camino di quelle Vele .
AH ’ Alba ft ricorrobbero per Vafcelli , e tollo s ’indrizzarono le
Galere contro di loro , che trovandofi alquanco fpartati , s ’uni -
ronoin quclfiftante , e mettendoft alforza , rinverfarono fopra
liñefse Galere il bordo con gli ftendardi rofsi a poppa , & oftenta -

tione d ’ardi mento , e di bravura . Per lo che elsendo venuti a giu -
íta diftanza , ft pofe in opra cP ambe le parti il can none . La Ga¬
len Migiftrale , comandata dal Cav . deM .iubourg , trovando -
û vicuia ad unodi efti , ando fenz ’indugio ad abbordarlo . II Va -
ícelio alfincontro rinversô fopra d ’ efsa il bordo , & inveftendo -
firuaaconl ’altro , non poté legarlo , efsendo il vento frefco ,
& i / mare grofso : Ma luccedute le Galere S . Antonio , e S . Pao¬
lo co ’Capitani de Nochefe , e Capponi , mefsagli in corpo far -
tiglieria , e fatto un gran fuoco di mofehetteria , Parrizarono ,
& a J un tratto lo fottomrnifero .

L ’altro Vafcello infeguitodalle Galere Padrona , S . Maria , e
5 . Luigi fotto i Capitani Bajers , Vaudremont , eDormefon ,
vedendofi daqueft ’ultimapiù da vicino iucaizato , rinversô pure
fopra d ' elsa il bordo , e fi vennero ad uñar infierne , ma fenza I ’
effettodelPaiTizzone , nel qualifiante fopragiunta la Capitana ,
e di poi la Padrona con una furi o fa fcarica l ’inveftirono , e lega -

Ooo 2 roño ,
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i 6 & q , roño , faltandoví dentro ad un tempo le Genti . Pero cosí quefto?

come I ’altro VafccUo aperti , efracafsati dalle cannonate , san -
davano empiendo d 'aequa , ¿1 che fignificato a ! Generale , per
deßderio di confer varli , vi mando tolto 1c maeítranze delle Ga¬
lere , e montato egli ftefso in F ilucca , procuro con ogni foiled -
ludine di rimediarli : ma riufcendo vanaognicura perle vafte a-
perture , ordino che í¡ ritirafsero neflc Galere iTurchi rimafti in
vita , e tutte-k fue Genti . Quede nondimeno , fparfe al íacco ,
c forde al comando , per non perder il boit i so perdetrero la vi¬
ta , merttre íómnaergendofí ' di repente i Va fee Hi , al numero dt
6 reftaxonoaf. 0 ) bitidal mare . Nel combartimeiuo 19 . ne mo *
rirono con çSjcnù , e frá quetti 9 . Cavalieri , oltieduemorti ,,
chefuiono Fr * Renato Leítanduerc Francclc Padrone di S . Anto¬
nio , trucidato con moite faite , mentre Janciolsi dentro al Va-
fceLlo., e Fr ^ Gio : Maffei di Volterra Padrone di S . Paolo , che
procurando di ritirare la fuá Gente redo con glí alta affogato .
DeTurchi fe nc ricupcrarono 114 * reftatigli -altri o -morti di feri¬
te , o affogaci inmare , & 11 . Chriftiani . fi liberarono di fehia-
vitii ..

Erano ambidue qtiefti Vafcellí deî Baisa df Tripoli armaría
guerra , e mercanda montatiil maggiore di 18 . Cannoni , & il
minore di 14 . con piü di 100 . huomini per cadauno , navigando,
d Alexandria a Tripoli con diverfe provifioni per gl ‘i altri Vaícel -
li Corfari di queUa Nazione . Ritrovandofi le Galere dalle can¬
nonate , e da gli urti fopramodoconquafsate , s ' av via * ono ver¬
lo la Cara mania. , & amate in una Cala nominata F Arcara ,
cinque miglia Untante ua Porto Cavaüero , vt uovarono Boichi .,.
cmateiiadaracconaadi , il che preítamente efeguito giraron o .
per Rodi » . Candía , e Cerigo , é ripaísatc in Calabria , e Sici¬
lia , pervennero la notte deT 9 . Ottobre m Malta .

r ¡ ‘ A( ! Era c apitata m . quefto tempo i ’auela riíolutione di Spagnacir -
x / ch '.fop ca 1! G . . P110 : atodiCaliiglia - , e Icon con publico conten to , ef-
tí Vn »rai fondo io turto távorcvole nellaíoítauza , ancorche nel modo , e
ii cafligid fomialuá a ' la Relig . pregiudicule , redando il Telbro col godt -

mcntodel Mor tono » e -Vacante , & 1I PnoreD. fnigo de - Velan -
dia : on la confertna deila proviíta , e inanutentione del pofsefso .
Maefse do queíto farto aísai raio ,. & importante , vi fi nchicde
peixio H¡ualche maggior notitia .

Oltre fa . cennata Protectione del Pontefice ^ e gil officii pre fs an¬
ti dei dauntoG - Maeiuo , non baveva mancato anco ¿1 nuevo

G .. Mae ~
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G . Maeftro Caráffa d ’impiegarvi i mezi piti efhcaci ; El ' iíkísa
Priore D . Inigo per memoriale piden ta to a S . M . rappreicnto
che vacati i Priorati di Caftiglia , e Leon per m irte del Sercnifs . Memorials
D , Gio : d ’ Auftria , ñ era egli flato dalla fuá Kelig . proviíto , e ¿f ‘
neteneva le Bolle : ma che volendo in vi - tù d ’eilè pigliarne il ftl '/ adt / .
poiïéiTo , glie n ’cra flato per ordine Regio íbfpefo l ’etFetto atte -
lb il coftume d ’haverfl provifti per il pafsato quefti Priorati a peti¬
tione delli Re . Ne v ’eiser dubbio che dimandandoli S . M . anche
in quefta vacanza la Rehg . prontamente la fervirebbe , corne
havevafatto in tutte Fahre occafioni , e corne faccva del conti¬
nuo impiegando tutti ifuoi ha veri in complire alie fue obligationi
con la Corona , il che efsendo cosí noto a S . M . come altresii
lèrvitiidi D . Imgoper il fuo impiego di > o . a uni continui in guer¬
ra , e prefentemente nel porto di Governarore dell armi dello Sta -
todi Milano i oltre quelli del xMaftro di Campo D . Antonio de
Velandia fuo Fratello , morto in 1èr vitio della Corona nclla
Battaglia di Rocroy con il punto , e valore molto ben noto , e
d ’altri íuoi Antenati in caliche militari , e polinche , fupplicav3
per do humil mente S . M . per la licenza di poter ufare del diritto
ddle fue Borle .

Sopiv quefte irtánze nè formo S . M . il Refcritto , tralînetten -
dolo al fuo Confîgiio di camera , & in virtù d ’efso ne fù dail ’iftef-
fo Conf. eftefo il Decreto in quefti termini .

Io il Re . Per quanto per antico coftume di quefta Corona
hanno ufato i Re m ; ei Progenitori ch ’i Priorati di S . Gio : non li
provedefsero fc non nel le perfone da loro nominate , e per chi n’
havefse fupplicato , c dimandato , & efsendo quefti vacati per
morte di D . Gio . d ' Auftria mio Fratello , che li godeva , coman -
daipermia Reai cedola de 24 . Settcmbre del 1679 . al Bagîio D .
Gio : de Vi 1la vincendo Luogotcnente di G - Priore di non conlen -
tircchc fi fa «. eise novità in clïi , nèche ’l Ricevitorc della Relig .
nè alera perlbna pigliafse pofsefso di niuna forte dc ’Beni per il Va¬
cante , e Mortono , nè per alero rifpetto , caula , o ragione , fin
che da me non sfordinaíse altra cofa , conforme al coftume , che
s ’è ofservatoper il palsato , e perche per parte del Maeftro di det-
ta Relig . mi s ha rapprefentato il fommo feontento , c ’hà recato
queft ’ordineper impedire ai Ricevitore la percettione del Morto -
rio , e V ' vante di deed Priorati , & il pigliarne il pofsefso , &
intromeit ^ rfi nel fuo governo , per efser quefto un ’atto molto
pregiuuiciaie a ’ iüoi Privilegi , eleggi , edi moka confeguenza atUttO

Decret } di
S . U .
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i 68 q * tucto il Corpo della militia : Dandomi conto nell ’ifiefso tempo

che per eiïèr toecati al Baglio dr Lera D . , Inigo de Velandia detti
Priorati di C afligí ia , c Leon , gli s ’ hanno dalla Rehg . conferid ,
e ípacciate le Bolle a fuo favore , Aippiicandomi non s ’impe -
difcaal Ricevitore la percettlonedidetto Mortorio , e Vacante ,
per eiler. delle principali rendite , con che la Religione il mantie¬
ne , e che non s ' alteri la forma del fuo governo , ne sumpedif-
ca . aD .. Inigo de Velandia il poiîeiso della iua Dignità ; Ht ha¬
ven ,domi in fuo nome il detto Baglio de Villavincentio , in virtù
de Poded , che ne tiene , fupplicato il mede /îmo , e preilnta -
te le Bolle fpedite a fuo favore rappiefentandomi iftantemente
i . fervrui , . che. detto D . Inigo m .’hà fatto , e ità facendo nel mio
(lato dîMitano come, appare del fuo Memoriale . Tenendo per
cio coniîdcratione al molto , che ifimo la Religione di S . Gio ; :
per li gran fervigii , che nvhá fattocipero mi far à in avveni - -
îe , e per la fodisfattione , . che tengo , de ' miei buoni , efodeli
VaisaUi . del Prioratodi Caftiglia , t Leon ., chin tune , Foctafio -
ni , che s . offriranno del mio Real férvido , manifeileranno la_.
lor prontezza , ebuon zelo ; Et attendendo fiinilmente alii mol -
ti , e grati fer vigidi D . Inigo di .Velanda , continuati per lofpa -
tiodr tanti anninella guerra , . cost per la ilia pc . fona , come per
queila de ’fuoi Fratelli e Parenti , e che Liftefsa fua perfona è
cosí grata , & accetta al mio fervido , & è fíata al Re mio Si¬
gnore , , e Padre , , che fia in Cielo , che farebbe bailante a feie -
gherlo frà tutti glialtri Cavaliertdel Regno , eproporlo alia
Religione , & a S . Santità perche, fe gli deísero i detti . Priorati :
Per. tanto ufandodeí detto diritto , . e coíiume , tengo per bene ,
e con lento che detto D . lingo fia tal Pnore , e pigliperfe , o
fuo - Procuratore il pofsefso deili detti . Priorati , edelli béni , e
diritd fpiritua ' i , e temporali , Città , Caiieild , Fortezze , Vaf-
falh , e gm . is .ditdoni appartenenti ad effi , e godr ditutti i dirir-
ti „ e gratie , , Chanao . goduto i fuoi Anteceísorxnell . iftefsa .ma¬
niera che fe quelto confenfo fofse flato , e. proceduto per
mia nomina , e fupplicacione in favor del detto . D . Ini¬
go . Con conditione che non fidifinembri , né fi paisa : í mem¬
brane . né diíuniré da una Dignitá . di rali prerogative Com -
mende , né s ’aggravi con ot tomba Ducati di penfioni , ch ’
eccedano Fuñe , e l ’altre dodici a . quatordici nula . Ducati di
rendirá , che , íecondo s ' hà intefo , trattavafí di feparar da
dsa , né fe le diminuifea altri fuoi diritti i il che turto e mía

volon -
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volontà che cosí s ’ofserviFSc efeguiva , non oftante Ia cedola
riferita »

lo il Re . Ter mandato del Re mió Sig . D . Ferdinande
del Campo .

Cosí Ri eftefo il Decreto , non havéndofi potuto per infinite
diligenze , & iftaaze farrimovere , & alterare alcuna delle pa¬
role pregiudiciali , per non alíontanarfi i Miniftri dallo ftile tenu -
to giá dall ’ifteífo Configlio di Camera nel poffeíTo dato al fíi
Priore Fr . D . Gio : di Brochero , come da noi fi rifen fotto Fau¬
no i <5b 4 . . Pero prima d ’accettarlo il Baglio Viilavincentio nc
confultô col G . M . , e Conf , fe baftaífe per confervar illefe le
ragioni della Religione di farne una protefta nella forma , che giá
fece l ’ifteílo Priore Brochero > Et in Malta fù giudicato che s ’ ac -
céttaífe con tale protefta , permetterfene in qualunquemodo ia
poíléfi 'o , mentre in altre congíunture s ’haverebbe potuto fare
qualche altro paífo con piii vantaggio , efiendone Ja Religione in
poiïèflb , che ftandone fuori . Onde fe ne fece la protefta in Ma¬
drid , che fu regiftrata in attí publici ; Contenendo . Ch ’accet-
tava il Baglio Viilavincentio , come Procuratore del Priore Fr .
D . Inigo deVcIandia il Regio Decreto in nome del detto fuo
Principale , in quanto era alui , & alla Religionefavorevole ,
e non in altra maniera , fenza che per efto poteile pregiudicarfi
in cofa alcuna alia detra fua Religione nel dritto , che tiene di
proveder per fefola i fudetti Priorati qualunque volta venghino
a vacare , conforme a gli ufi , privilegi , e ftabilimenti fuoi .

Ottenuto in tal forma da D . Igimo il poíTeífo di queftaDigni -
tà , portoiîi egli nel principio delFannofeguente alla vifica di S .
Maeftà , e da lei fù ricevuto con tutti gli honori confueti al gra¬
do di Grande di Spagna di prima claife , il quai grado fofteneva
per la dignità di Prior di Caftiglia , facendogli Ala le Regie
Guardic con Parmi in mano , e coprendofî avanti il Re con le
formalità pratticate in fimili occafiora .

Reftando poi creditrice la Religione di grofie fomme da D .
Gio : d ’Apftria per liCarichi del Priorato , ne confegui anco dalli
Teftamentarii di S . Alt . , oltre il Mortorio , e Vacante , tutti i
frutti , & eífetti delFiftefto Priorato non efatti in vita di quel
Principe ; E perche il medefimo prima di moriré haveva per fua
lettera affettuofamente fupplicato il G . M . e Conf . , che non ha -
vendo egli modo di fodisfareal debito delle Refponfioni non pá¬
gate , voleñero per follievo delFAnima fua farglicne gratia , e

rilafcio ,
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1680 rila fcio , s ’aCCÓnfcnti coa mokaprontezza à táí difflanda I ê per

Decreto de ’ 21 . Decembre del 1682 . fi contento la Religione
dell 'adegnatione de ’ frutti non efatti , donando ne ! redo , c rila -
fciando tutte l ’altre fue pretenfioni : Onde ii Re gradi talmente
queft ' atto genero fö , che con efprefïa fuá Jettera ícritta da Belri-
tiro a ’ 3 . di Novembre del 1683 . ne ringratiô il G . Maeftro , e di
più per corrifpondenza amorevole fece dono alla Religione d ’ una
tratta libera di 20 . mila falme di grano , da eftraerfi dal Regno
di Sicilia in i o . anni a due mila falme l ’anno .

Dlgniù t e Accadé anco quell : anno la vacanza del Priorato di Crato per

Canche , morte di F . D . Gio : de Soufa , Dignitâ primaria della Religionein Portogallo , di cui efiendofene anni avanti concedo iljuf -
quefito , & afpettatione alia Perfona , che vi nominerebbe il
PrincipeD . Pietro , percio non fiipróvida dal Convento , ma
in fuo luogo fu fmutito il Bagliaggio . d ’Acri , giuda la forma del¬
la fuá iditutionc , e vi fù promofso il G . Cancell . Fr . D , Anto - •
nio PereiraBrandao , & alG . Cancellierato Fr . D . Bernardo d’
Almeida .

Trtviß one Altra provifione degná di riflefso fi fece per il Bagliaggio di S .

per d b agi . Eufemia . Tracollava quedo in manifefta rovina ; ch ' oltre la

dt s . Eu / c - Penfione di 2000 . Scudi Romani rifervatafi dal Cardinal Altieri ,

m ' * * intrufofi nel ilio Afficto uno de ’ Principi del Regno confinante , e
potente , s ’era refo impofsibiïeaî moderno Bagüo Fr . Gio . Bat -
tidaAnfidei di fodenerne Tamminidratione . Percio alsegnata
all ’ Anfidei una Penfione di 20 . Ducati di Regno al mefe per fuoi
alimenti , il común Teforo lo prefe fopra di fe , e per torio di
mano al predetto Principe , vi mando il Com . Fr . M . Antonio
Meniconi ; Mà di là a pochi giorni era quefti mancato di vita ,
fofse o per malignità dcll ’aria , ô per vcleno , corne ne fù fofpet -
tato ; in luogo dicui fù riipedito il Cav . Fr . Giufcppcd ’Aqui -
no ; Ma nè quedo tardo molto a Jicentiarfene , non intieramen -
te contento del fudetto Principe , che glimpediva , edi poter
ben ’amminidraie , c futuramente affittare il Bagliaggio . Ha -
vendo dunque il G . Maeftro , e Conf . deputati Commifsarü per
penfare a qualche ifpedientc , e riparo , e riferito da loro di non
vederne alcun ’ akro , che co ! provederlo in perfona , che per ze¬
lo , facoltà . & auttorità foi se fofficienté di foftentarlo al con¬
fronto de ’ Prcpotenti confinan « » ne fu percio indotto ilBaglio
Anfidei a rinunciarlo in mano del G . Maeftro , con rilcrva d ’una
Penfione di 400Í Ducati , dante la quai rinunria vi Ui afsunto il

Bagko
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BägÜo Fr. Virginio Valle Vicentino , Cav . di moíte ¿dherenze » 1 6 S « .
e polio di danaro , che con carica di Luogotenente generale
della Cavalleria rifiedeva in Napoli , fenza opportune alcana
di molti fuoi Antiani , i quali per beneficio comune della Reli - .
gione , e follievo della Lingua loro , gli cedectero il luogo .

Vacarono nelia Lingua d ' Aragona iduePriorati di Catalo¬
gua , e di Navarra , & ii Bagliaggio di Majorca . Al primo fii
promoílo il Com . Fr . Arnado de fierra ! ta , al fecondo il Com .
Fr . D . Martin de Novar , oc al terzo il Com . Fr . D . Galceran de
Villalonga . Nelia Lingua d ’ Italia vadati il Bagliaggio di Napo¬
li , & il Priorato di Me /fina , aquello fu promoílo l ’Amrairaglio
Fr . Carlo de Conti della Lengueglia » & a queito Fr . Domeni¬
co del Carretto , ch ’era fucceíTo al Lengueglia nell ’ Amtnira -
gliato . A lui nell ’Ammiragliato fucceile il Bagiio d Armenia
Fr . Carlo Gateóla , e per cío redando vacante il Bagliaggio d'
Armenia , fiiprovifto con Bolle Pontificie in perfona del Com .
Fr , D . Carlo Spinelli Caraerier Maggiore del G . Maeftro , che
gliene procuro queila Dignità , come fimilmente in virtii d ’al -
tri Brevi Pontificii confer ! la Dignità della G . Croce ad honores
al Vicecancell . I ) . Emanuel Anas , al Com . Fr . Gregorio Spi—
nola , & al Cav . Fr . Claudio de Moretton Chabrillan .

Infignito F /Arrias della G . Croce , pretefe il G. Cancel liero . ,
Brandao in virtu della fua preminenza d ’haver a nominare un ’al - y, cUnceiL
tro Soggetto all ’Orficio di V . Cancelliere , tenendolo per va - n -m emam -
cante , come incompatibiie con la Gran Croce . non potendo * * tí b ,J e ctn
l ’ifteílá perfona efser Configliero , e Miniftro del Configlio . Ol - u G ' Çrtce '
treche quefto era un fatto íenza eíempio nelia Religione ; Ma
vice vería i V . Cancellieri paíTati rinonciarono quell officio tofto
che furono promoflfi alla G . Croce , come íi fece últimamente
dalli V . Cancellieri Bofío , e Barriga . Nientedimeno ftimat »
dal Bag . Arrias il Vicecancellierato al pari d ogríaltra Dignità ,
allegati da Iui nel Coni , ragioni , & e Tempi diverfi , per cui mo¬
feo nè indecente , neripugnante Pefser infierne V . Cancelliero ,
e Configliero G . Croce , fù dichiaraco che dctco Officio non era
iacompatibile con la Dignità della G . Croce , e per confeguenza
che non vacava . Pero per magg .or decenza della Dtgnità fu or¬
dinato che profeguendo egii il fuo elèrcicio , in vece delfolito
Scabello , dove ferive va gl ’atti del Configlio , fi fedefse ad un
Tavolino fopra una Sedu pari a quelle de ' Confîglieri . Che
Hon più da lui , ma dal Secretario fi proclamafsero le Caufe , e fi

P p p publi -
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168© . publícaíTero i Decreti . L ’ifteffo Segretario aiïïftefte allí giura-

menti cia farfî dalli Rcligiofi in mano del G . M . , ma a quefÜ da
farfi dalli G . Croci aflifteffe il Bagüo V . Canceliiero . Cosi Ci
decoro l ’offíáo per non avviliriî il G . Croce che l ’efercítava ,
addattandofi 1 'officio alla Gran Croce , e non la Gran Croce
aU ’officio .

Furono eletti in Capîtani delle Galere S . Gio ; 5 detta la Ma -
giftrale , e S . Antonio i Cavalieri Fr . Carlo de Thefsan Venaf-

IC <tv * Ca que , eFr . Gio : Quarti . Fù dccretatoch ’ in futuro i Recipiendi
péii .d ' olbed . in Cavalieri d ’obbedienza Magiftrale pagadero doppiameite il
Mägiflrule paflâggio , cioè in vece di Scudi ioq . di tari 14 . di Sicilia , ne

pagadero 200 . fímili , & all ’ideda legge fodero ténutianco li
l¡o . Capellani d 'obbedienza Magiftrale , che íi ricevevano fenza ti -

tolo di Chiefa determinata .
Funtrtii Accaduta in Roma la morte del Cardinal Cario Carada Fra -

mKtraff * te ^ ° ^ G * M . , e Protettore della Religione , d ’antico merito
« a ara **' ne j cariohi , e lungo maneggio de gli affari piri gravi , oltrela

particolar afflittionedel G . M. , anco in generale fe ne moftraro -
no argomenti dr dolore , , veftendofi ii Convento a lutto , e per
publico Decreto fe gli celebrarono in S . Gio : folenni Funerali .

II G . Maeftro pero non rallentando le fue applicationi algo -
verno , frà le varie cure che volgeva nell ' animo > noneranell ’
ultimo luogo quella di veder in qualche perfectione la gran ma¬
china delle Fortificationi , le quali incominciate diecianni avan -
ti , fecondo i difegni , e con la prefenzadell ' Ingegnero Valpcr-
ga , epoi partito lui , tírate avanti con gran fervore , efpefa
immenfa fotto la direttione dei Cav . Blondel , Ingegnero ordi¬
nario della Religione , v ’erano corfi diverfi errori , e vi s ’erano
incontrate moite diflicoltá . Per il che il G . M . con deliberatione
del Conii procuro dal Vicere di Sicilia la venuta del Colonello
Carlo Grunemberg Ingegnero di molta efperienza , foprain -
tendente delle Fortificationi del Regno , e ch ’in quelle di Sira -
cufa , fatte ultimameate di fuá mano , s ’haveva acquiftato una

1681 . raraeftimatione . Onde con l ’arrivodi quelle Gañere comparfo
egli in Malta fu ’ I principio dell Anno 1681 . , ando riconofcendo

c¿r / f cv « - °§ ni parte di . quefte Fortificationi , edi mano in mano diede il
ntmberi vi fuo parere adeguato al bilogno per le rifolutioni de dubbj , e per
fita le Fvrti - l ’acconciature pin importanti , fpecialmente nelle due eftremità

di della Fortificatione Floriana , e nella Corona Galdiana , & an -
m t4 ‘ co nel Ricafoli , fenza molto innovare , ne alterare 1 ' opere già

fatte

\
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factej per non entrar da capo nellefpefe . Formato poil ’ Alza - ï68i
to , ofiamodelliinpietra dell ' opere principali , edell ’aggiunte ,
e fegnate Jetraccie su i proprii fui , fpiego anche in Scrittura
difteíamente i fuoi pareri per le coíe da farfi , & il turto prefentó
al G . Maeftro , e Conf . ; il che venendo da loro concordemen¬
te approvato , ordinarono che prima d ’ogn ’altra cofa fi doveíle
terminare la Floriana , con fofpenderfi fahre Fortificationi , e
deputarono il Cav . de Vovilliers perafliûer , e far eleguire quan¬
to dal Grunemberg era flato difegnato ; di cui tenendofieglino
a pienoferviti , ufaronofecoi foliti eflfctti della loro liberalità , Rê iofut -
regalándolo d ’una Catena , e Medaglia d ’oro di valore di 400 . to¡u
Doppic . Religione .

Prima ch ’egli partiiíe dimoftro la maniera di fabricare un ’ifnu - In ß rHment0
mento per votare , e feccare Laghi , eSenidiMare , fattodi .y ,, ¡ ut 'ma ,
tavole in forma di colonna con concavitá fpirale , o fia a luma - firmo per
ca , ch ’aggirandofi fopra due poli col minifterio di due Ruóte
dentate , & un Rochetto tratto da due Ca valli , al fuo velocif- éJj r ee #
fimo moto ne cava va dal fondo del Mare , come fí vidde in pro¬
va , un Fiume d ’Acqua . Con quefto s ’afciugô . poi il Mandrag - U mandrg-
gio , o fiaDarfena della Bormola , per rimondarla dalla quan -
tica del loco chel ’havea riempita ; e con tal occafione raggiu • r ¡ tmm i 4ía \
ftoífiella anco con mûri attorno , e con ben intefi fpartimenti
perrinchiudervi in tempo di notte le Barchette , e per conlervarvi
i legami dclla Religione , che fervono per la fabrica delle Gale¬
re . Parloífi anco d ’afciugare con queft ' inftrumento il fondo
della Marfa , ed altri Seni dove impaluda il Mare , perridura
coitura diverfi fpatiofi terreni a beneficio delf Ifola , di nulla piti
bifognofa , che di raccolta di Grano ; opera già meditata , e pro -
mofla dal G . Maeftro Lafcaris nella forma che s ’accennô fotto T
Anno 1650 . Ma di ció aon fe ne fece poi altro .

Avanzatafî la Stagione al mefe di Maggio , e ritornate le due ¡¡ ^
Galere dal ricondurre a Mcfsina il March , di Solera , Figlio del Solent in
Vicerè Co : di S . Stefano , diera venuto a viiitare il G . Maeftro ;
parti a ’ 2di detto meiè il Generale Correa con tutta la Squa -
dra per fare una ricerca nelle parti di Barbería ; dovendo ap -
preftô feorrere in Sardegna , e Corfica , e far il giro per la fpiag-
gia Romana , & Ifole vicine a Napoli , per liberare quoi mari
dail ’infeftatione de ’ Corfari Infedeli ; Quando faputofi ched ’
Aleftândria capitar dovevano in Tunifi 4 . VafcelliBatbcrefchi ,
ftimoil G . Maeitro di mandare follecitamcnte ilBrigantino della
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JóSi Guardia ad avvifarne il Generale , perche fi ftefle attento al

pafthggio di detti Vafcelli ; Et havendolo il Brigantino ritrovato
alle fecche di Barbería , mandó eg !i per rifpofta , che non fi
partirebbe da quelPacque per fino che gli baftaífe la panadea ,
ne* lafeierebbe di mira 1 occa / îone di quelTincontro . Tuttavoka
per aln a Tartana ventita d ' Alexandria intefofí che quei Vafcelli
40 . giorni fa erano partiti , e giudieandofi che fbflero giá pre-
corh m Tunifi , per fifteífo Brigantino fí rifpedi ordine al Ge¬
nerale di non reftarfi piii otiofamentein quell aeque , maprofe-
guire ii fuo viaggio per Sardegna , e Corfica , e per le Cofted ’
Italia , come puntualmenteefequi , toccando dipaflaggio Ci¬
vitavecchia , e Napoli , dove imbarco danari , e robbe della
Religione ; c fenza haver havuto altro incontro . che d ’ unpic -

BrigAntixo ciolo BWgantino , che piglió con 22 . Schiavi a Capo Buono , a ’

fre t dQ l ‘J ie . 1 4 * d JAgofto fi reftitui in quefto Porto .

mf re au n giomo antecedente erano qui arrivate 4 . Galere di Sicilia

Ii Vrencipe col Principe di Montefarchio loro Generate , venendo afol fine

dtMuntejar - ^ vifitare il G . Maeftro fuo antico amico : Onde da Sua Emi -

‘c aterirá ? ' n enza gli Arropo fatci honori molto diftinti . Partito dopo y .

S ;ci .ha . ¡n giorni con le fiieGalere il detto Principe , partí fimilmente di lá

Malta . apoco il General Corea con la Squad ra per il fccondo viaggiodicorfo , andando prima a vettovagliarfí inAugufta , e di là
facendo canale per il Capo Buon JAndrea fin ’alli fetteCapi , fen¬
za havere incontro alcuno . Onde rccofsi vérfo gl ’ultimi d ’-
Ottobre in Malta , efmi con quefto viaggio le fue Navigatio¬
ni .

gU a » *nt¡ - Furono prefe quefthmno dal G . Maeftro , e Configlio due de -

■aiftratari liberationi : la prima per ovviare alie fraudi , che da malí Am -

j d¡ eT°f be m ' ni ^ ratori delle r °t>be del Teforo fi prattieavano con fuo gra-
pcJjlL ve detrimento . Perció fú prohibito fotto rigorofe pene , che

■qutiit -ven niuno ardiífe in av venire di comprare da ’ Comiffarii ddfArfe -

itrtt nale , dell ’Artiglicria , e del Granaron da J Comiffarii de " Ma -
gazini j e dclle Fabriche ; dal Prodomo deí Confervatore ; da
Partitárii de Forni , e daaltri fimili Amminiftratori , o perfone -
da loro dipen denti , legname * ferro , ftoppa , fartrame , fru¬
mento , calcina , falnitro , polvere , ó akra forte di robbe at¬
tinenti al Teforo , fenzaefferne prima ípedita periferitto la 1i-
cenza da ’ Procuratori delfifteífoTeforo , con altre più partico-
laii dichiarationi , che fervirono allhora a pçrrc qualche mode¬
ratione a gli introdotti abufi ,

L ’altra
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L’ altra provifionefù farta ad inftanza della Lingua d ’Italia ; 1681

nella quale eflendofí fatto Decreto , elfin futuro non forte ro am - lc * i>rti nan
mefsi perbuoni , c validi queiCabrei , che prima non fbllcro ^ ntiilitn -
nc ’ Capitoli , o Artemblee Provinciali , con la deputatione di gn * d 'hdú *
due Commifsarii revifti , & approvati ; il G . Maeftro , e Confi - ft » on revi¬
vió confermaronol ’rftefsoDecreto , corne necefsario alla per -
fettione , e validità di detti Cabrei ; volendo di più chefofse vinciant
ia vivaofservanza l ’ordinatione 25 . delle Comende , che obliga
tutti i Priori , e Ëaglii di rinovar anch ’efsi i Cabrei loro nel tem¬
po habilito di 25 . anni , fotto pena di pagare doppie Refpon -
lioni .

Fu fatta dal Prior d ’Inghilterra Fr . Stefano Maria Lomelîini
una pia fondatione , afsegnando diveríi Capitali di Cafe , e Cen - jeíví ^ L -̂
fibo lori , afeendenti a più di 7000 . Scudi di fondo , 0270 . di meiiim per
rendita , per l ’efpofkione del Venerabile nelP Oratorio di S . L’ dpo ? tion¡
Gio : Decollato nella Domenica Quinquagefima , e ne ’ due fuf- del Í4W / í / J*
feguenti giorni per fufíragio deirAnime de ’ Fratelli defunti .
Volendo che la ítcfsa efpolitione íi facefse in tutti i Venerdi di
Quadragefima all ’hora di Compieta , eíi continuáfse la matti -
na nelle prime Domeniche del Mefe , fecondo lo hile íolito ; e
dipiii fi provedefse di Cere per illuminatione del Santo Scpol -
cro nel Giovedr Santo ; & in fíne difpofe , che di queda Fonda¬
tione fofsero efecutori due Cavalieri , uno della grande , e 1’
ahvo della picciola Croce , dadeputarfi per il tempo a venire
dal ii Gran Maeítri .

Era /j convenuto íra ’l Conteftabile D . Lorenzo CoJonna , e Difeg » 0 dd
Madama Manzini fuá Moglie , l ’una d ’entrare Monaca nel Mo -
na hero dell ’ Incarnatione di Madrid , el ’altro di vertir l ’habito praj ^ ore m
diqueft ’Ordine ; Onde perche potefse il Conteftabile profefsa - qutß 'Ordi -
re íénza che vi prccedefsero le requifite forma lità , havendo il " * •
Pontefíce fpedito un Breve diretto al Cardinal Portocarero
Arciveícovo di Toledo con facoltà di difpenfarlo da quanto
occorreva : Perciô il Cardinal Colon na ferifse al G . Maeftro
feufandofi di non efserfi caminato per la via ordinaria per non
perderíi tempo nel mandar il Breve a Malta , mentre richiede -
va l ’aííare fubita efsecutione , Ma come fono mutabili le vo -
lonta , fpecialmente delle Donne , havendo iaConteftabrlefsa
cambiato penfíero di monacarfí , né anco ii Marito poté efeguire
la fuarifolutione .

Sideftinarono perAmbafciatori refidenti nella Corte Catto - 0J0Ï . '
lica

Dignità ^ <ÿ *
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i68i lica il ßaglio Fr . D . G io : de Villavincentio , & in quella di Ro¬

ma il Cav . Fr . Marcello Sacchetti Romano . Fù promofso al
IiCav . Fr . Bagliaggio di Brandeburgo il Com . Fr . Federico Korff de Smi -

Saccbetti • AI Bagüaggio di Negroponte il Com . Fr . D . Antonio
ji '/nb ordt Ximenes de la Fontazza Maeftro di Cafa del G . Maeftro . AJ

TiÁrte in i { o Bagliaggio di Lora Fr . D . Diego deBaxerano , chelafciôilBa -
m4 ' gliaggio del S . Sepolcro a Fr . Fcrdinando d ' Efcovedo . E poco

dopo morro il Baxcrano , l ’Efcovedo fali al Bag ' iaggio di Lo¬
ra , & a quello del S - Sepolcro il Com . Fr . D . Antonio de Par-
raga . Fù aííonco al Bagliaggio di Lez a il Baglio d ’Acri Fr . An -

\ toñio Pereira Brandao , al Bagliaggio d ’Acri il G . Cancelliero
Fr . D . Bernardo d ’Aimeida , & al G . Canceliierato il General
delle Galere Fr . Antonio Correa de Sovfa . Nella Lingua d ’Ita-
lia fà pa rimen te afturvto al Priorato di Capua l ’Ammiiaglio Fr .
D . Carlo Gattola , ôc alFAmmiragliato il Baglio Fr . D . Gio :
Battifta Brancaccio .

In virtri di Breve Apoftolico fît infîgnito dellaG . Croce ad
honores il Com . Fr . D . Carlo Caraffa Fratello Cugino del G .
Maeftro , il quale arrivato nel Meie diGiugno in Convento ,
fece in Conliglio laprofeftione della Fede , e fil nominato da
S . Eminenza per efercitare la carica di Sinifcalco . Giunto pari —

Col - mente in Convento il Baglio Fr . Antonio Martino de Colbert »

berr riett " eietto Generale delle Galere , nominando per fuo Capitano

(¿7uri . e “ e il Cav . Fr . Giufeppe de Thefsan Venafque , & in Capitani delleGalere Santa Maria , S . Luigi , e S . Paolo furono eletti i Cav.
Fr D . Domenico Rufio , Fr . M . Antonio Zonzodari , eFr .
Augufto Piccolomini .

/ / Bigi - jir - b Baglio Fr . D . Emanuel Arrias rilcgno in mano del G . Maë -
JTañ - 11 ro bbcramente co ’ íuoi dritti , e prerogative 1 Officio di Vice -

( d berate , cancelliero , per ripofarfi da quelFaffidua applicatione da lui con -

Glt hiccedt tinuata per lo fpatiodi 20 . anni : Onde a prefentatione del G .

‘IfroT Car Cancelliero fît eietto in íuo luogo il Com . Fra Gaíparo CarneroCav . Portoghefe , cheiercitavalofficio di Segretariodel Tefo -
Ji Ca 'v . Bo - ro , a cui fu foftituito il Cav . Fr . Giulio Bovio BoJognefc . Fi -

a ; o tUtto nalmcnte havutaíi notitia del Ja promotione fàtta dal Re Catto -

dïfrifro li c0 in perfonadel Vefcovo diMafra Fr . Michele Girolarno Mo -

h Peje , dt lina al Veícovado di Lérida in Catalogua , per opera principal -

Mmia Me - mente del G . Maeftro per haver campo di benefïcare il Capelia -

Vefcewdi n0 Fr - David Cocco Palmerii da luí Favorito : Percio vacando
LeudT . ‘ ii Vcfcovado di Malta , vi furono al folito nominad da S . Emi -. nenza
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nenza treSoggetti , cioé elfo Cocco Palmerii fuo Limofiniero , ¿ <58 i
Fr . Domenico xManfo fuo Segretario , e Fr . Gio : Rattifta Giatv
nettafio , tutti tre Capellani cidJa Lingua d ’Italia , che furono
dal Configüo approvati , e fe neípedi la Bolla in forma folita
directa al Viceré di Sicilia , perche da S . M . CattoÜca ne foífe ^ ,
prefentato uno alPontehce , come fegui de !Patefio Cocco Pal - r '.fc[
merit , che redo dopo tre anni d ’inutile renitenza conunpefo c » Vdimem
cccelsivo di Peníioni eíetto , e cohfacrato Vefcovo . eJ ett0 ^tí c -

II principio dell ’Anno 1682 . íi refe licto al G . Maeftro perla
cotnparfa dei proprio Ñipóte D - Cario Carada Principe della 1
Roceiia , e di Bocera iniiemc con la Moglie D . Terefa d ’Avalos
Figlia deí March . diPefcara , i quali trovandofi ne J loro vicini
Stari di Botera in Sicilia , prima di ritornarfene a NapoÜ , volíe -
ro íodisfire alia con venienza della viíita , & a gl impulfi dell af-
fetto verfo il Z¡o . Pero ritornando il Generale Correa con fei ilvúncíp »
Galere d ’Augufta , con quel paftaggio giunfero qua a ’ 25 . di f̂ u ^ ocf ‘
Febrajo , dove furono folennemente ricevuti , precorrendo it?
quattro Sign , della G . Croce a complimentaiii alie Galere per M * iu .
parte del G . Maeftro , & altri quattro al loro sbarco per parte
della Religione . Il G . Maeftro con l ’ accompagnamento del
Convento calo alla marina , e gli accolfe al capo del Ponce ; e
mentre lï sbarcaroao furono falutati dalla Cittâ con 30 . cartno -
ni , e dalle Galere ornate di flamme , ebandiere con falvarca -
le . Hebbero alloggio in Palazzo nel Quarto di State , c furono
vifitati da ' Cavalieri detla grande , e picciola Croce ; Pranfa -
tono in publico col G . Maeftro , e vifte le cofe principali della
Città , vi fita roño la Santa Grotta , e pranfarono al Gia dino
del Bofchetto , e ritornatí alia Città , vi go dette ro per tutto 4
quel tempo chefi fermaronoqui trattenimenti di feile di tornei ,
edi comedie . Volendo in fine partiríí per NapoÜ , h congedó
S . Emincnza con moita tencrezza , e nel fimba ’ carfi , che i ù a ’
17 . di Marzo furono da 1er fin ’al capo del Ponte riaccompagnati
con riftcíT 'a comitiva , e folennicá de faluti ch ’cbbero al loro ve¬
nire . Pafsarono con 3 . Galere della Reügione fin a Napoli , e
ftaudo irnbareati in quelladel Capitana F - D . Dominico Rudo ,
per tal rifpetto il Cavalier de Thefiin Capitano della Magiftrale ,
ancorche antiano , gli cedette in quedo viaggio il luogo > e co¬
mando .

Due giorni dopo la loro partenza entro con due Vafcelli delF
Armata Francefe il Cav . de Tovrville , venendo a ricongi un -

gerfi

Il Cdv . de
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5 V4c dell '
4rmdta dt

ntnciA tu

Aldea ,



4 $ S LIBRO
1682 gerfi con altro Vafcello delfiftefsa Armata , che dianzi era qui

capitato . Portando il Tovrville Titolo di Luogotcnente gens -
raie , non alzava pero che Stendardo di Capo Squadra , cioè
una cornetta all ’albero della maeftra : Onde falutô il primo cou
9 . tiri dicannonela Città , e gli fîi rifpofto con altrettanti . F h
vifitato per parte del G : Maeftro dal lüo Maeftro di cafa , c ve-
nuto egli alla vifíta diS . Eminenza con la comitiva d ’ altri fuoi
Capitani , & Officiali , hebbe una compitísima accoglienza .

Entro frà tanto al comando delle Galere il nuovo Generale
Baglio di Colbert , e fornitolï al folito delle necefsarie pro vifio -

Vafcelhfdt n ‘ in Augufta , fu ipedito a ’ 4 . di Maggio con tutta la Squadra
t » dur mter ad un viaggio di corfo ne ’ mari di Barbería . Trovandofi alCim -
m a Capo balo incalzo cosí alie ftrettG un Vafcello nemico , ch ’iBarbari
$ lufl 4 s qua ve dendoiî perduti , prefero fpediente di dar in terra a Capo
dra . Buono , e prima d ’ abbandonar il Vafcello , dato vifuoco , de !

tutto Tincendiarono . Di là fcorfe il Generale a Porto Farina ;
■£ ' ï *f ct' lv ^ ove ^ ant ^° ancora ti 7 . grofsi VafceJIiBarbarefchi , allacom -

fcoptrtidai - P ar ^ delle Galere fpiegarono tofto le bandiere , echiamate da
u medema terra le genti loro , fecero moftra di voler porfi alla Vela per
« Torto Fa - venir animolàmentc fopra de ’ noftri , fparando in tal mezo
rinA * contro le Galere cosí i Vaícelli , come la Fortezza quantitá di

cannonate , & uno de ’ Vafcelíi che piii all ’infuori era dato fon¬
do , fi pofe su i bordi per quella rada . A tali movimenti liando
il Generale sii l ’ancore davanti al Porto , ando a fermarfi die -
tro alia punta dell ’ iítefsa Rada per pigliare il fopravento , & of-
fervare qual fofse la loro rifolutione ma levatofí verfo la fera
un furiofo temporale , fù obligato d ’allargarfi , e porlî in mare ,
tirando verfo la Pantellaria , e fcorfa per alcuni giorni la colla
meridionale della Sicilia , per lafrattura dell ’albero maggiore di
S . Antonio , & il bifogno di fpalmare , fe ne pafsô a Palermo :
ove fpedifsi in pochi giorni da fuoi affari , e fatto un ’altro giro
all ' Ifole di Ponía , e di Lultrica , ma fenza profitto alcu -
no , finalmente dopo due mcfi d ’afsenza fe ne torno a Malta .

k ’ 6 . d ’Agollqripartifsi la nuova Caravana aq . Cav . , e Rc -
ligiofi per la Capitana , & 11 . per I 'altre j e reliando in porto la
Galera S . Antonio a caufa della malatia del fuoCapitano Cav .
Quarti , il Generale intraprefe con 6 . Galere il nuovo viaggio ,
fenza determinate inllruttioni ; mentre afpettando egli due Va -
fcelli di Francia armati con bandiera di Portogallo , haveva in¬
tentione di navigare feco di conferva j e per cio fu rimefso alia
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alla Tua prudenza la direttione del viaggio verfo la Calabria , e 168 , 2
per quelle parti , c ’havefie giudicato cfpedierrte alla traccia de *
Nemici . Tit o dunque dirittamente alla volta di Capo Sparti¬
vento , & alla Roedla , feorrendo per qudla coila fin ’ a Capo
¿i Luce . A Cotrone hebbe nuova che nel Golfo di Taranto s ’
eran vide dueGaleottediS . Maura : Ondedando volca gli ven -
ne fatto dlncapparle amenduc con la fchiavitudine d ’ 8 o . Infedc - te uep i %i ^ te
H . Frá tanto comparfi in mare due Vafcelli , e dato loro caccia , da c/ nefte
fi trovarono cilcr li due afpettati dal Generale , comandad da G -llere •
Capitani la Berteflc , e Poilèu , co ’quali ritirolfi a Capo Stilo , e
fopragiunta nelBifteflo tempo la Filucca , lafeiata ne ’mari di Spar -
tivento all ’oiTervanza de gl ’iftelfi Vafcelli , porto avvifo haver
veduto alia bocea del Faro trè grolfi Vafcelli . S11 quefta notitia
concerto il Generale ch ’i due Vafcelli di fua conferva tiradero
verfo Spartivento , mentre egli haverebbe con le Galere accofto
il terreno fatto il medefimo . Perô quanto farebbe dato utiîecon -
figlio , pigliandoli a rimorchio , d ’andare ipeditamente alla trac¬
cia de gl ’indiciati Vafcelli , altrettanto fit pregiudiciale la loro
feparatione . Poiche havendo eifi la notre leguente feoperto un
Vafcello , andarono a riconofcerlo , quale trovarono Inglefe ,
efurono da lui accertati che li 3 . Vafcelli che fi videro a Capo
Spartivento erano cor fari di Tripoli , comandati dal Rais dett®
delie tre bandicre s cagionô quel to deviamento ch ’i Vafcelli non
folo non pareggiarono il camino delle Gallere ; ma l ’iftefie Ga¬
lere per afpertarli non fecero tutta la forza poffibile , con che fi
farebbe i cio fortiinatilfimo l ’incontro .

.All ’AIba feguente havendo i Nemici feoperte in qualche di - Tre / ufcein
fianza le Galere , fiando prima fpartati , hebbero tempo Barbarejcbi.
per mezo de ’caichi , e con la forza de ’remi di riunirfi , e legarfi conj>} * tniu ,
infierne ; onde poftiiî in buona difpofitione di combattere moftra - ev / nf
vano di temer poco di loro ; efiendo Vafcelli poderofi , e r in for - fle Galere .
zatidi gente , e d ’ arciglieria . Sopragiunte le Galere incomincio fi¬
fi dall ’una parte , e dall ’altra una furiofa fcarica di cannoni , che
duro per alcune hore con danno de ’ Barbari : ma con dii gratia d ’
nterromperfi lo fiparo dalla noflra parte ; mentre nel caricarfi

pigliando fuoco il Cannone di coriia della Galera Magifirale am -
mazzè tre Bombardieri , 8c altri ne guaftô coi fuoco ; & il Can¬
none di corfia della Padrona dislogandofi dalla caflii , non fi po¬
te piii raflettare . In quefto mentre riforto dalla bonaccia il vento ;
nc comparfi per anco i Vafcelli della noftra conferva , non iù pof-

Q^çj q fibile
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mino con Ja fperanza di fuccdfiva bonaccia , o delfarrivo de ' no -
ftri Vafcelli , uno de ’quali , cioè ia Berteftècomparvê verfo il
mezo giorno : ma non potendo per il vento contrario unirfi con
le Galere , tre di quelle furono obligate d ' andar al Ja fua volta
per pigliarlo a rimorchio , e Paltro di Poiïèu , eilèndoin maggior
didanza andô il Generale con Paître tre a rimorchiarJo . In tal
modo divifi i noftri in due fquadre , navigarono tutta la notte in
feguito de ’Nemici , pigüandoli ( corne fi dice alla marinarefea )
per agulia .

A IP Alba deJ feguente mattino la più avanzata delle noftre
fquadre feopri i Vaicelli in diftanzadi 8 . .miglia , eííendo rimada
Paîtra íquadra tanto addietro , che più non fi vedeva : Onde con

' tiri di cannone fi teneva avvifàta , accioche ne feguiiïe la traccia :
Ma 1 vento rinfrefeandofi maggiormente , non dava fperanza ai¬
le Galère co ’rimorchi Joro di poter arrivare i Nemici . Bensi la
notte feguente fpedifsi avanti la Galera Magiftrale con ordine di
mantenei fi con efsi , fenza perder di villa i noftri con ifperanza d ’
arrivarli al fucceder della bonaccia : ma perfiftendo la furia del
vento , e trovandofi il terzo giorno inoltrati ne ’ mari della Sapien -
za fenza provifione d ’acqua , in fine gli abbandonarono ; erefo
il bordo per Malta con tempo propitio , e con Ia conferva de ’me-
defimi Vafcelli vi pervennero verfo il principio d ' A gofio .

Rcftarono lc Galere per alquanti giorni fenza prattica nel Por¬
to di Mufamufcetto ; nel qual tempo fentifsi perii Convento
qualchc inormoratione contro ii Generale , tacciandolo alcunidi
mai governo , e di pocarifolutione in quell ’incontro . A gli n *
dellfiftefto mefe fit egli per laterza volta rifpeditone gPiftefsi ma¬
ri di Calabria con liberta di paliare alla Sapienza , & inoltrarfi
fecondo le congiunture ne mari di Levante . Onde partendo in¬
fierne co ’predetti due Vafcelli , corfe laCoftadi Calabria , paf-
soaS . Maura , & arrivé fin ’alla Sapienza ; Manon havutoné
quivi , nè altrove incontro , néavvifo di Vafcelli nemici , né
parfogli doverli maggiormente inoltrarein Levante per la ftagio -
ne giá avanzata nel 1 Autunno , licentiô i due Vafcelli , i quali ti -

, rarono a far il corlo nelPArcipelago , & egli con la fquadra delle
AUeptzx? Calere fe ne torno a Malta .

> n M ílt .per Era giunto nel mefe di Settembre Pav vilo per lettere feritte al
‘¿Jn ^ Td Mae ^ ro dal Chriftianifsimo , e dal Delfino fuo Figlio del -
£üT¿ t.¡n A la nafcita de ! Primogenito di S . Akezza , al quale il Re haveva
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dato il titolo di Duca di Bologna : Onde per si lietá novella , 168 1
che riempiva il Convento di giubilo , & in particolare la Nazione
Francefe , fe ne fecero ftraordinarie dimoftrationi , cantandofi il
Te Deutn con Procefsione generale , accompagnata da fpari di
mofchetteria , & artiglieria > con machine di fuochi , & illumi¬
nationi per tre fe re . Il G , Maeftro anchegli per efprefsione del
fuo particolare contento , Domenica a ’ j 8 , d ' Ottobrc dando princi¬
pio alla fefta banchettô tutti i G . Croci di quelía Nationé ; e con¬
cede liberta per ^ . giorni di farfi mafchere . La fera del Lunedz ve -
nute le Galere alla Pofta fotto il Salvatore , vi fecero tre falve rea -
¡i , efi videro tutte in fuoco , con l ’illurninationi , ch ’ufano fare
lanotte di S . Gio ; E le tre tingue Franceíi , efprimendo anch ’ ^
die le loro particolari gioje , fecero cantare aíternatamente nelle
proprie Capelle Te Deuni corf fpari d artigUerie , e fontane di vi¬
no , difpénlando in abondanza al Popolo pane , e carni , eban -
chettando lautamente i loro Cavalieri .

Eísendo feguita due anni avanti la morte del Prior di Crato Fr,
D . Antonio de Soufa , giunfedi Novembre Jettera del Principe
diPortogallo , dando parte al G . Maeftro , cheftantela facoltá
ottenuta dal Convento íln dal 1675 . con la confermatione Apo - D £ m4me ¡
ftolica , havea nominato al detto Priorato D . Emanuel di Meló dtMdopre -
Coníigliero di guerra , eCapitano della fuá guardia , doman - fentato ai
dando che ne fofse inftiruito dalla Religione mentre la \ nomina ^ r ‘̂ t0
fñttaantecedentemente da S . Altezza in perfona del Mar . di Fon -
tera per la di lui morte non havea havuto eífetto . Peril che di -
moftrandofi il G . Maeftro , e Conftglio difpoftifsimi alia fodisfat -
tione di quel Principe , gli fii rifpofto , che fi farebbe fatta la
collatione richiefta ogni volca che íi fofse prefentatala difpenfa
Apoftolica per potere il detto D . Emanuel veftire queft ’habito
km le formality confuete , fi come fegui di là a qualche
tempo .

Anco il Re di Polonia , notificando per fuá Jettera al G . Mae - e de ¿
ftrola vacanza della Comenda di Pofnavia , feguita per morte ¡^ e SiToio -
delCom . Fr . Gio : Battifta Ofolinfcki , c la prefentationechc vi » / .< , per ti
ficeva del Cav . Fr . Girolamo Lubomirícki Principe del fiero Ro -
mano Imperio , e Veísilifero del Regno , in virtu del lus , che mr h
diceva competerfi a S . Maefta , fece inftanzache Piftefso Cava¬
liere ne fofse cíe ! Ja Religione inftituito Comendatore . Alia noti¬
tia pero di tale prefentatione efsendo comparfi davanti al G . Mae -
ftro i Procuratori del Cav . Co : Pazzi Polacco , pretefero che

Qjq q 2 quella
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16 % 2 quella Comenda a lui più giuftamentc aggiudicar fi dovefse , co¬

rne quello , che con la refidenza in Con vento , e con le Carava¬
ne haveva adempito a tutti i requi fit i necefsarij per eiserne capa -
ce . Per cio f 'urono deputati Commifsarij in caufa , e concefso il
termine oltramarjno per fcntire leragioni delle parti . Et ancor ,
che nell ’anno feguente con nuove lettere fi replicaisero da S . Mae,
ftà lc medcfirnc inftanze per l ’inititutione del Cav . LumboinirfcíCi ,
avviiando di più d ’haverlo già mefso in pofscfso della Cornendaj
tuttavolta havendo il Pazzi tenure femprc vive le fue ragioni
tanto in Malta , come in Polonia , gli tii in fine dall ’iftefso Lubo -
mirfcKi , ceduta con certo accordo la fuá prerenfione .

D ¡¡nit k , e Vacato il Priorato di 5 , Gjlio per morte del Priore Chabrillan ,
Cañete , vi fii promofso il G . Comendatore Fr . Franceíco d ' Agoult Seil -

lon , fuccedendo al G . Comendator il Baglio Fr . Giacomo de Ca -
deroufse . Fii promofso al BagJiaggio di Lion il Mirefchle Fr .
Lionetto de Villanova . & al Mareícialato Fr . Fráncefco de Bog-
xouelMontgontier , e morto poco dopo il Villano va , ilMont -
gontier Sali al Bagliaggio di Lion , & al Marefcialato il Comenda -
tor Fr . Paolo de Felines la Renaudie . Vacato il Priorato d ’Alc -
magnaper la morte del Cardinal Langravio dopo mol ti anni che
lo pofsedeva , vi fù afsunto il Prior d ' Ungharia Fr , F rancefco de
Sonnemberg , fuccedendo al Priorato d ’Ungharia il G . Baglio
Fr . Giufeppe Co : d ’Herbeftein , & al G . Bagíiaggio il Comenda -
tor Fr . Gotifredo Droit . E non molto dopo vacara I ifteíso G .
Priorato per la morte del Prior Sonnemberg , vi fît afsunto il G ,
Baglio Droit , & al G . Bagliaggio il Comendator Fr . Ermanno
Bar . di Vachtendonch .

Ritornato dâU ’Ambafciata di Roma il Comendator Fr . Gio :
Caravita , fïi queft ’anno decorara della G . Croce ad honores ,
havendogliene S . Santità , in premio della detta Ambafciata pru¬
dentemente efercitata , concefso Breve facoltativo diretto a ! G ,
Maeitro . Conferí il G . Maeitro Fofficio di fuo Sinifcalco a ! Baglio
Fr . D . Carlo Caraffa fuo Cugino , il quai officio era últimamen¬
te vacara per mone del Baglio Fr . Gio : Paolo Lafcaris ; perche
quella Dignitá reítafsé mutabile , e perpetua nella perfona d ' efso
Baglio Caraffa ; n ' impetro il medemo da S . Santità un breve íacol -
tativo nel modo a punto che ' 1 Baglio Lafcaris l ' have va ottenuta .
Havendo il Baglio di S . Stefano Fr , D . Gio : Battirta Brancaccio
rifegilatoquel Bagliaggio in mano del G . Maeítro con la riferva
de ' frutti in luogo di penfione , fi promofso al medemo l ' Ammi -
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glio Fr . D . Gioi Battifh Brancaccio , ofservata nella ftrettezza de ’ i 6 % i
vo ti , e ne gli altri requiíltí la coftitutione di Papa AleiTandro
VII . Per il che vacando I ’Ammiráglio , vi fù electo il Prior della
Baguera Fr . D . Fabritio Rufo , difpenfandolo il G . Maeftro in
virtù di Breve Apoftolico d ’alcune fue incapacita i E poco ap¬
pretio vacato il Bagüaggio di Napoli per morte del Baglio I .en -
gueglia , vi fù promotio il Comendator Fr . Giulio MelziMila -
nefe .
• Fù anco queft ’ anno coneetTo 1’habito di devotione a D . Giufep -
pe Vintimiglia , eome herede diD . Antonia di Bologna fuá Ma¬
dre , e polleflore del Marcheiato della Sambucea , e dellc 4 .
Gabelle elidenti neila Città di Meílina , fecondo Faccordo , e
tranfatione da noirifèrita fotto l ’anno 1602 . Efsendo morto il
Capitano della Capitana Fr . Giuíeppe de Tefan Venâfque , a
prefentationc del General Colbert fu íóftituitoin fuo Juogo il Ca¬
valier Fr . Luigi de Sea vas , che ferviva di Padrone aU ’iiteiTb Ge¬
nerale , & in Capitano della Galera S . Nicola fù electo il Cava¬
lier Fr . Antonio Vaini Romano .

Nel mefe di Luglio approdó in Malta una Galera di Sicilia
conducendo per ordine di quel Vicerè j come relegato in quell’
Rola , D . Federico del Bofco Fratello del Principe della Cattoli -
ca . La Galera fal utô la Città con 8 . tiri , elefù rifpofto C0113 . L ' yïmmir *
& appreifo con altri 4 . faluto il G . Maeftro . Di Novembre vi ap - d ^
prodarono 3 . Vaicelli diguerra del Re d ’Inghiterra comandad \ ¿rt ’ app er ra .
dall’ Ammiraglio Arter Herbert , il quale portando alla Mae - da m Mat -
ftra lo Stendardo Reale fù iàlutato dalla Città con 40 , Mortari¿ u -
c24 . cannoni , rifpondendo egli con 25 . pezzi , e fermatofi quà
per 6 . giorni , indi tacita mente fe ne parti .

Fù rifoluto d ’adornarfi FAitar Maggiore di S . Gio : giufta il di - ^ ¡ ldre (¡ i
fegno molto nobile venuto da Roma , con ordine che ' 1 Teforo s . gÍo : ma -
íomminiftrafte ii danaro neceftario alia ípefa , per rimborfarfene imficamhe
poi co ’pagamenti delíe gioje , che di mano in mano fecondo le
promotioni de ’ G , Croci gli entrerebbono . Onde lavorati mae - iromt indu
ílrevolmente i marmi in Roma con fregi bellitíimi di rame dorato , ran .
giunfero poi quà con Tartana neí i <58 <5 . infierne col tumulo del
G . Maeftro Fr . D - Nicolo Cotoner , e fu eretto fontuofamente
l ’AItarc nel mefe di Maggio didettoanno , venuto a poftaun si ¡>dtfdZ
Maeftro di Roma , la cui fpeía importó vicino a 4500 . feudi J ,inl
Romani . Fù in fine dccretato che d ’alcuna quantità d ’ ori
vecchi , clic fi trovavano in Confervatoria fe ne batteíTe

moue -
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moneta di Zecchini , come s ’efegui alia fomma di 4000 .

Sentendofi nel Convento univerfalidoglien ^ edellamala qua -
Jità del pane , che da forni della Religione fi djftnbuiva , coli af-
aiverfi ció a malitia > o negligenza de Commiilarn del Granaro ,
i Quali ricevendo belli 5 e buoni li frumenti , . chc venivano di
fuori , li riconfegnavano poi dipefsima condicione alii Fornarij
nel principio dell ’entrante anno 1 683 . fopra materia cosí impor -
tante fi fecero con lä deputations di 4 » Coiiïuiifsaiii dcllâ G . Cro »
ce al cune provifioni per rimedio de correnti diloidini ■> & in par«»
ticolare chï grani sbarcati fi trasferiflero dalli Magazini della Ma¬
rina in quelli del fù G . Maeftro de Redin ; ne quindi rjporrç fi po -
tcflero ne ! le Foife fe non riconofciuti prima atti . e di qualità fuffi-
ciente per infoiTarfi . Che RifteiTe Me fi rimbocçailêro con cal¬
ce , ePozzolana , per ripararle dalRhumidità , cagione potifsi -
mach ’i grani fi guaftavano ; & a tal fine laftricofsi poiancodi
pietre quadrate tutta quell ’aia , e fpatio davanti il Caftello S . Er-
mo , dove fono i Granai , e le fofie publiche , che fù opera mol¬
to giovevole > e d 'ornatnen to alla Città .

IL FINE DELVOTT A70 LIBRO .
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A dalle domeftichc cure veniva richiamata I ' ap - I £ $ 4 .
pJicatione del G . Maeftro , e de ’Configlieri ad
altri efterni , e più importanti provedimenti .
Sentivafi la profsima rottura del Turco contro 1’
Imperatore nell ’Ungheria ; & il trafporto con - rino dp er
tinuo di Militie dalle parti dell ’Afia con apparati affaUre l -

immenfi di guerra , era quel turbine fremente , che minacciava u»&beri * .
Ccofle rovinofe alla Chriftianità . Pero riflettendo efsi ai proprii
doveri per publico bene , deliberarono di difturbare al pofsibile
gliempi difegni dell ’ Ottomano , mandando la fquadra delle Ga¬
lere in Levante con ordine al Generale Colbert d ’impedire , di
combattere , e diftruggcre i Vafcelli di qualfivoglia Natione , i
quali fervifièro al Trafporto d ’infedel militia , o fi fofpettafTe ch ’a
tal effetto fofsero noleggiati . E perche il Generale con forze
maggiori fi potcfse anco cimentare a più rifolute fattioni , glifù
data ampia facoltà di congiungerfi co ’Vafcelli , ch ’al numero di 6 . ^ mamen -
fotto bandiera di Portogaüo corfeggiavano in Levante , e fi fa - tc lf¡ ilTr (t ^
peva dipendere totalmente dal fuo arbitrio ; Efsendo quefto un ’ fi fotro ban -
Armamento fatto da particolari Armatori co ’ Vafcelli Regii a ¿¡eradiTtrz
compiacenza principalmente del Signor de Colbert primo Mini - tegulo -
ftro del Re Chriftianifsimo , non tanto per gli fperati profitti del
corfo , quanto perche unitifi con la fquadra di Malta comandata
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i éSz dal Baglío ftio Figliuolo , gli fervifse d ' accrcfcimento di coman¬

do , e di forze ad impreíe di maggior grido •
Dopo la fpeditione delía fquadra ( che fu a ’ 29 . d ’Aprile ) fa -

cendoli fempre pin Arepitofí gli apparecchi Turchefchi ; perche
i ! Teforo della Religione , oltre le forze marittime , non poteva
íupplire a dar a Cefaré ajuti piii rilevanti di terra , come il G .
Maeftro , e Configlio n erano a pieno inclinati , rinovarono il

fclvcbe 7n De crct0 altrc v ° ' te prefo fimili occalioni : cioè che tutti i Ca -
\ » eßa &tùr - valieri , e Religiofi dell Ordine , ch ’andrcbbono a lervire S . M .
r * fervtffero Cefarea in quefta guerra , godefsero per il tempo del loro fervi -
f ïmperat . t ¡ Q p re rogativa di relïdenza ConventuaIe , & ognifei meli il benefi¬

cio d ’ una Caravana , e di più quei Cavalieri , che con cento huo -
mini a proprie fpefe fervifsero per un ’anno nell ’iftefsa guerra ,
eonfeguifsero il privilegio , e benfervito di Capitano di Galera ,
il quai Decreto fit trafmefso a i Ricevitori delle Provincie conor -
dinc di publicarlo in tutte le parti , perche tanto più s ’incitafsero
i Religiofi d ’impiegarc le perione , c le facoltà loro in cosi degna
eau fa . H di tutto cio havendone S . Eminenza per fua lettera cer¬
tificate f Imperatore , le fece poi 5 . Maeftà quefia rifpofta di rin -
gratiamento .

tetterd dt Leopoldus Divina fovente clementia Romanorum Imperator
mento d ; s , fcmper Auguftus
M . Cejare * Rever , di Illuftrifs . Princeps devote , fincerè dilebe . Iamdu -
*1 c . Mae - dum redditae nobis funt tuæ Devotionis literæ , quibus nos edocet
1 ' ° ' quæ mandata Navibus fuis dederit dc impedienda tradutione mi¬

litum Turcicorum ex partibus tranfmarinis , & quibus propofitis
privilegiis Equites fuos hortata fuerit ad iuccuncndum nobis in
prefenti cumimmanifsimo hoftefervefeente bello . AgnofcimuS
ex his laudabilem Devotionis tuæ , tuæque Religionis inclinatio¬
nem rei Chriftianae , & nobis fingulatim opitulandi , & proinde
meritas eidem gratias diligenter referimus , in omnes occafiones
incubituri , quibus mutua benevolentiae noftræ Cefarcae demon -
ftratione Devotioni tuæ > & univerfç ciufdem Religioni re (pon¬
dere pofsimus , qua eadem Devotionem tuam benigne comple¬
bimur . Datae in Arce noftra JLincii die 26 . AuguftiAnno 1683 .
Regnorum noftrorum Romani 26 . Ungarici 29 , Boemici vero 27 .
Leopoldus .

/ un îce ili ^ tuat ^ra dclle f ^ cte Galere in tanto inohrataft con celerità
hó -vlfceiL neirArcipelago , havea ritrovati nc ' mari di Rodi , i prefati 6 . Va -
4 / Ter i eg . fcclli . Divide vanii quefti in 2 . fquadre } Tuna chiamata di Ponente

• lotto
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fotto ií CottfândanteFIacourt di queft ’ Ordinë , € l ’altra di Le - 1583
yante fotto il Capitano la Berteíle ; e iàtto dal Flacourt il láluto
jila Capitana di Malta con 30 . tiri , edalei rifpoftogli con 8 . ,
er a feguita 1 ’incorporatione nel modo ch ’in Malta s ’èra divifato
per intraprender qualche cofad ’importanza , & in particolarc
corabatter le Galere de ’ Bei , ó romperla Caravana d ’Alefían -
dria . Onde con tal fíne profegui la noftra Armata all ’Ifola di S .
Giorgio , & a Porto CaracoUo nella Cararaania . In queft ’acque
datofí caccia ad un Vafcelío , accompagnatodaaítre Vele , fi
trovó eíTer del Capitano Entrefchaut con 4 . Saiche da lui preda¬
te . Di più , fcontratafi una Tartana di Malta , che portavapro -
viííone di Bifcotti , fí ritornó al Cacamo per ifcaricarle , e qui
pure fopragiunfe il Vafcelío del Capitán Marin con una Saica da
luipigliata .

A ’ 27 . di Maggio fiando la noftra Armata fopra Caftcl Rofto ,
capito una Galeotta con Bandiera di Portogallo , & avvisó ch’in
Arcipelago erancomparfe 25 . Beilere . Cne Mazzamamma con
altre 5 . tirava per la Canea , e ch ’in quel Porto fí ritrovavano 4 .
Vafcelli di Tripoli con 2 . Galeotte ; alla qual nuova facendo ogn’
uno buon cuorc , fí relé il bordo per Rodi con riflbiutione d ’at - -
taccar 1’Armata nemica , fe la fortuna l ’haveflfc portata all ' incon -
tro . Ma rinfrefcando la Tramontana , reftorono le noftre Gale¬
re per tre giorni ancorate a Rodi , e di là paliando aU ’Ifola del
Calo , vi fí fcontró il Vafcelío del Comandante la BerteíTe , che
dagl ’ altri s ’era feparato , e ragguaglio che due Saiche grofse de
Nemici s ’erano ricoverate per il mal tempo a Girapietra , afpet -
undovi che fette Galere de ’ Bei venifsero a fcortarle per ficurez -
ra del ricco carico , che portavano . A tal nuova il Generale , man¬
dando avanti i Vafcelli , indrizzofi egli verfo Ufo la Chriftiana , c
di là fí trasferi a iCalderoni , di dove fcoprendoli chiaramente T
ayvifate due Saiche , fí ftette occultato con le Galere , bordeg-
giando fuori i Vafcelli , fin che fi fece rifolutione d ’ andar con
aperta forza a levarle di fotto alla F ortezza .

La fera de 10 . Giugno fece intender ii Generale alle Galere , pythone
& a i Vafcelli J ’ordine da ofscrvarfi nella fattione ; & al render wu mUe
della prima guardia farpando l ’Armata da i Calderoni , ritrovof- f it í¡ re , ef ,ím
fi alla punta del feguente giorno in faccia di Girapietra ; dovo Q ir Lietrï?
con l ’ordine già prefcritto , entró dentro al Porto prima la Ca¬
pitana , e S . Paolo , & apprefso l ’altre Galere , rimorchiando
ciafçuna un Vafcelío . E ’ porta la Fortczza di Girapietra nel lato

R r r me -
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i £83 meridionale di Candía > c ftà collocata fopra un eminenza nella

punta , che fporgendo aiTai in Mare > forma il Porto , ô piiito -
ílo Rada di quel luogo . Alla íiniftra in fiti più vicini forgonodue
Fortini per maggior cuftodia del Porto > e fparfe a deftra 3 & a
íiniftra fí veggono le Cafe della Terra .

Quivi levoíTi volta a i Rimurchj , e le due Galere S . Pietro , e
S . Paolo comándate da i Capitani Vaini , ePiccoIomini , prcce -
dendo la fchicra de ’ Caichj , s ’avviarono verfo le Saic 'he ancora-
tc , e legite a terra fotto il Cannone della Fortezza , ch ’ancor -
che per la fuga della lor gente reftaffèro abbandonate , con diffí-
coltà nondimeno fi legarono , c fi traftero fiiorial berfaglio incef-
fante de Turchi s ch ’eftèndovi in gran numero , gtandinavano
da terra le moichcttatC ; onde alcuni de ’ noftri reftarono morti ,
e moltiflimiferiti , & inparticolare litreCav . laPalIetteria , Fer -
retti , e Balbiani , Padroni delle Galere Capitana , S . Maria , e
S . Pietro . Con maggior furia perô fulminavano le Fortezze , fotto
delle quali fermatafï con leprue in terra T Armata , s ’incomincio
dall ’ una , e dalfaltra parte una terribile batteria > che duro più
di tre höre , correndovi dalla noftra parte più di 1 5 00 . cannona -
te , e pin di 800 . da quella de ' Turchi , dalle quali reftarono Ie
Galere , & i Vafcelli quaii tutti offefi , & in particolare il Vafcel -
Io di Flacovrt , che rilcvô da 30 . coipi . Má le Fortezze , rovi-
nate da ’ noftri tiri le difefe , e fcavalcato il Cannone , eran rima-
fte per la confufíone , e fpa vento de Turchi in totale abbandono ;
e ftate farebbono facile preda de gli Aggreftori , fe ’I Genéralo
Colbert havefte condefcefo all ’iftanze de ’ Capitani de ’ Vafcelli :
Ma havuto riguardo , che quafî tutte l ’habitationi erano de Greci ,
non pcrmife lo sbarco delle Militie , per non cagionar col facco
della Terra maggior male a quci poveri Chriftiani .

Finito il conflitto de ’ Cannoni , e tírate fuori le Saiche , ritirof-
fi 1 ’ Armata a i Calderoni , dove ogn ’ uno fî racconciô del danne
patito , c fî refero navigabili l ’ ifteftè Saiche , mancanti di Timone ,
e d ’altri corredi . Profcgui l ’Armata qualche giorno il corfo in
quell ’Acquej ma reftando per tutto icoperta , fî riduftc a {pal¬
mare alla Sapienza , dove licentiati due Vafcelli della Confer¬
va , che vollero fcguire la fortuna del corfo , gl ’altri 4 . unita -
mente con le Galere traverfarono a Capo Colonne in Calabria .

Vafe ello Ccr A ’ 2 . di Luglio , ftando I ’altre Galere attaccate al rimorchio delle
ÍTp /efodaí '. e ^ a i°he 1 avanzofsi la Capitana contro un Vafcello , chefifcopri
•noßre Galere nel Golfo de ’ Cropani , ericonofciutolo pernemico , giás ’ alle -
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ûiva per invertirlo ; quando fi refe alla fcmplice chiamata dellaJ 1683
Filucca ; ove fiiècero 64 . Schiavi , c fi Iiberarono di fchiavitudi -
nc 8 . Chriftiani ; & incalzando il medemo una Tartana Chriftia -
na , Ja di Jui prefa fù anco la liberatione di eiîà . Era qnefto Va -
fcello corfaro d ’Algieri , picciolo di corpo , ma dTna mirabile.*
vclocità , per la quale giunto a Malta fù riarmato , ecorfeggiô
per qualche tempo fotto la Bandiera Magiftrale .

Approdo la noftra Armata a’ i o . di Luglio in Malta : Marif -
palraando le Galere ? fcnz’ alcun intervallo s accinfero tofto ad un
nuovo viaggio per le parti di Barbería , e parti ii Generale a ' 29 .
delPiftefso Me fe . Corfeggiô prima la Sicilia per la parte meri¬
dionale ? e toccata la Favignana , tiro all ’ífolc di S . Pietro , ove
li trattenne per alquanti giorni all ’afpéttatione de ’ Corfari Tnfe -
deli . Rinovo la fpalmatura allTfole della Madalena ; & a Capo
Tavolara havvto l ’incontro d ’unaGaleotta Barba refea , l ’incal¬
zó in guifa , che perduta ogni fperanza del Mare , diedein Terra ;
perfuadendoíi i Barbari ? che v erano al numero di 45 . , di poter caieetta
afeonderfi ne ’ luoghi alpertri , e deícrti della Sardegna . Onde fi ^ refea p¡ .
raccolíero nella cima d ’un ’alto Scoglio , tutto cinto di precipito !? giUt * da
dirupi . Ma sbarcate le Soldatefche delle Galere fotto il coman - q « eíUSq » ^
do de ’ Padroni , furono i vi fcoperci , & aíTediati ; Efebeneilfi - ra '
ro inacceífibile li rendeva ficuri dalla forza , tuttavoíta , doppo
vicendevoli fparate delMofchetto , la firme ? e pin la fete li co -
ftrinfe il fecondo giorno a renderfi ? e con tale prefa ritornata ía
Squadraa Malta , fi finirono le fattioni di quefta Campagna .

Ma non finivano giá le follecitudini del Convento , redando
gl 'animi qui , come in ogn’altra parte dove s ’adora la Croce , in
iomma perpîdfità , pendente all ’hora il pericolofiffimo afsedio . .
di Vienna . Violato dal Turco il facramento delle fiabilité Tre -
gue , delibero Cefare nel Mele di Maggio d . fpedir il Duca Car - turm 'cef .
Jo di Loreoa Generalifsimo delle fue Armi con tutte le fo ' ze all ’ « Tmcb .
afsedio di Neuhaufel , per prevenir la guerra , & i difegni de ’
Nemici con l ’occupatione di quella forteTrontiera . Pero mtefa_.
dal Duca la mofsadi Muftafa Primo Vifircol Campo da Buda ,
non havendo ivi per anco aperti gdapprocci , ne piantate le bat¬
terie , abbandonô l ’afsedioper ridur l ’ Efercito infiti avantaggio -
íi da coprire gli Stati hereditarii di S . Maeftà ; Onde crefcendo
fempre più la fama del Nemico , fi porto da Comorra per Ufó¬
la di S chut aGiavarino , fortificandofi frà lidue Fiumi Rab , o
Rabniz per guardare quel tranfito , Quando comparíb il Campo

R r r 2 nemico ,
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nemico , afeendentea 200 . milla Combattent ! , ferino fsi tn fde¬
cía a grimperiaü sil ía ftrada che conduce da Alba Reale a Gia -
varino j e inentre quivi col Rab in mezo fi fcaramuccia fra gh E -
ferciti , unaTruppa di Tartari de ' quali da 30 . milla feguivano
l ’Eferci -to , trovata l ’opportunitá dipafsare alla parte difopra _. ,
ove la riva oppofta era guardara da gl ' Ungheri > e per la fellonia
del Conte Budiani 1 Ponti non erano ftati per anco rotti ; vi paf -
farono immantinente ; e dopo il Rab pafsato pitra balso i ! Rab -
niz , fi fparfero rápidamente per turto quel tratto íin ' al Fiume
Leite , ch ’c ií confine trá l ' Auftria , e l ’Unghena , facheggian -
do , c mettendo a ferro , efuocoognicola .

II Duca di Lorena , che per i nnfbrzi lafeiati ne ’ Prefidii di Co-
morra , di Giavarino , e di Leopoldftat , non haveva feco piii di
24 . milla Combattent ! , dubitando di non efser da tanta molden *
dine toko in mezo , firifolvédiritirarfi in licuro . Onde mando
avanti lTnfantena col treno dell ' Artiglieria nell ’ ífola di Schult , a
fin che pafsando il Danubio per la via di Pofsoma , .potefse in *
trodurii in Vienna , come legui ; & eglj con la Cavalleria paf-
fato per un Ponte il Rabnitz , fi ridufse ad Altemburg deTedef -
ehi , confine , lupe ' ate ch ’avefsc le ftrcttezzede ’ pafsi , d 'inca-
mina fi per di là ípeditamente a Vienna . Il Pruno Vifir ali ' in -
contro , aigomentando daliaritirata de ' Chriftiani laloro debo -
lezza , Jaicio 1 aisedio di Giavarino , e fi pofe filiforme delF
ifteíso Duca , il quale la martina de ' 6 . Luglio , mentremuove
da Altembovrg , precedendo all ’ Efercito 1 Carriaggi , occorfe
ch ’una partita mefcolatadi Tartari , Turchi , & Unghen al nu¬
mero efi 3000 . , all ’ufcir d ’ un picciolo Bofco trà le Ville di Pe¬
tronells , & Elead , fecero impeto contro alcuni Reggimenti
Chrifiiani , e pofiili in confufione , s ' avvanzarono al ' Sacco del
Cariaggio , trucidando 1'inerme turba , che lo conduceva . Tro -
vofsi nella prima mifehia il Reggimento de Dragón ! del Principe
Lodovicodi Savoja Cav . di quéit Ordine , il qua fe per Cancella¬
re la vergogna de fuoi , ch ’eranq ftati alquanto sbaraghati , en¬
trato fra ' Nemici , combatte con èceeuente coragg ;o , fiirche ca -
dutogli lotto il Cavallo , g i fu damn Turco con la Sciabla
fpacata la teda . Lamedema dilgratia accadè al Ducau ' Arefiot >
giovaoi runo , , e I a Ttro nel flor deli cta . Sopragiunto pero il foe -
corfo d ' altri Reggimenti , i Tartarí fidiedero alia fuga , afpor -
tandone il bottino i montre il Duca coi feguuarii non firmó di do -
ver interrompe !- ia fuá ricirau .

Asi
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ficuro la íiia períbna , parcendo da Vienna ; E comparendo ad
un tempo i Carriaggi del Bagaglio difordinatamente , e corno
fuggitivi fotto le mura , affermando che le cofe delPEfercito erajio r[ t yjúnl .
in allai pcggiore ñato , fi riempi Ja Città di tanto terrore , che
pariendo Cié fare , non pareva che folie per reñarvi períbna al -
cuna . La fera de ’ y . Luglio rítirolfi S . Maeftà per li Pont i di là
dal Danubio , ricoverandoíi a I . inz , e feco abbandonarono quel -
Ja Regia da 6 . milla perlone . II di feguente pero comparfq ii Du - *

, ca con la Cavallaria in ordinanza davanti a Vienna , rnicoro ni
gran maniera gli sbigottiti Cittadmi , & ando a fermarfi nell ’ ífo -
la vicina di Leopoldftat .

Scorrevano alfintorno iCorridori dal Campo Ottomano , &
eíl'ercitando per tutto il lor furore con rapine , & incendj , non
pcrdonavano a cola Sacra , nè prolana . Dall ’altra parte veni -
vano opportunamente per il Danubio nella Città quantità di
Monitioni , e lavoravaíi follecitamente a cavar terreno , e pian -
tar Palizzate sir la Contrafcarpa del FolTo , & in altre tumultua¬
rie FordHcationi . Néricrovandoíi in Vienna che ^ ordinario Pre -
fidio di 1200 . Soldad , a ’ 14 . vi fopragiunfe da una parte la F an¬
tena Imperiale , e vi s ’apprefento dal Calera ( che fu cofa mirabi¬
le ) col Danubio in mezo l ' Efercico Nemico , venendo i Turchi , . .
perla parte di quà ad aocamparfi fotto le mura della Città , e 1’ TmJej 'ca °
infantería , che per di là dal Fiume haveva ma ; chiato , entrando fotuVienn *
per li Ponti , e per Pifóla di Leopoldñatal fuo Preiidio , che s ’au -
meiiiôa 10 . milla Fand , oltre la Cittadinanza , che non olían¬
te l ’ antecedcn te fuga , ritrovoíñ numerofa di circa 6c . mille huo -
rniníatti almaneggiodelFarmi . Alcunigiorni avanti vera anco
penetrato il Generale Conte di Staremberg , portando feco , co¬
me Governatore della Piazza , il fupremo 'tomando , e nelFalïè -
dio per il fuo valore acquiftofsi poi grido di g ¡- an Capitano . Seco
non poco cooperovvi ancorad Co : Leopoldo Kollonitfch Prefi -
dente della Camera d ’Ungheria , Cav . diqueft ' Ordine , e Vef-
covo di Neuftat , nella cura principalmente de ferid ? e nel ri -
trovar Dañar i per fupplire all urgenze della Guerra , che fii ri -
putato femgio molto riievance ; al chehavendo havvto fpccial -
ínente riguardo ilbommo Pontífice , lo decoro poi neilafamofa
promotione del 1 686 . deila Sacra Porpora .

Il DucadiLorena , cheñ ’all ’hora serafermato nell ’ Ifola di
Leopoldítacj ali ’arrivo de " Ncmici trapafsôper I14 . 1 onu , eíl

rituo
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ritiro con la Cavalleria nella Moravia . Onde s ’accamparono i Tur-
chi íotto Vienna fenz’alcuna oppoficione . e trahendo ícco numero-
grandifsimo di Guaíladori , con copia immenfa di Munitioni d ’
ogni forte , diedero mano fenza intermifsione alí ’opere delFAfi.
fedio , che riufci cosí pericoloíb per le fue preflure , come fpa -
ventevole a tutta la Ciriftianitá per le fue confeguenze . Onde
facendofene per tutto continue preghiere a Dio , furono anco in
Malta ferventifsimelefupplicationi con Fefpofítione del Venera¬
bile , e col toccarfí le Campane della Città nell ’hora del mezo
giorno per avviib de ’ Fedeli » che pregaflèro per la liberatione di
Vienna . Continuo l ’afsedio per lo fpatio di due mein ove flanea»
tafila ferocia de ' Barbari , e fperimentatoinutilmente per lavirtib
e coflanza de ’ Dr fenfori quanto Farte de gl attacchi feppe inven¬
tare di più violento alia caduta d ’ una Piazza , cambiaronfi in fi¬
ne Je forti , eia Barbarie che preparavai trionfi alie proprie fierez-
ze , ando a cadere nel baratro delle confufioni , fomminiftrando
Dio a fuamaggior gloria forze , ecoraggio a i più deboli , e to -
gliendo il cuore , & il configlio a i più forti .

Raccolte dal Duca le Truppe Imperiali , & unftefi con gli Elet *
tori di Saffonia , e di Baviera , e con altri Principi dellTmperio ,
accorfi con le loro forze in ajuto diCefare , e fopragiunto in fine
il Re di Polonia con un fioritifsimo Efercito di 25 . milla Combat -
tenti , cominciarono il di 11 . di Settembre a farfi vedere fopra il
Monte Cefio , che fovrafta in pocadiftanza a Vienna : Onde
comprefo da ’ Barbari farrivo del foccorfo , fortirono dalle Trin -
ciere , e lafeiate le Batterie , e gl ’altri travagli dell ’Afledio non
mai interrotti per lavanti , s mdrizzarono alie radici deH ’iflefl 'o
Monte per opporfi alia fuá difeefa . All ’aprirfi del giorno feguen -
te , calando in buona ordenanza l ’ Efercito Chriftiano , comindo
a fulminare con l ’Aiíiglierie fopra il Campo nernico , che s ’era
fehierato nella foggetta pianura , e venutofi alie mani , duró per
poco fpatio la Battaglia feroce , e fanguinofa da ambe le parti :
Manon foftenendo glTnfédeli furto , e f incalzo de ’ Chriftiani ,
entro tofto frá loro la confufione , e lo ípavento i e prima retro¬
cedendo , e poi vólcate fenza ritegno le fpalle , fi diedero ad una
vergognohfsima fuga , fuggendo avanti a tutti il Primo Viíir ,
che da principio s era potto in luogo riíervato dall impegno , e
dal péricolo ; Onde ne fegui trá lo feompiglio , e la fuga una
firagge memorabile , con perdita non folo de ' loro Alloggiamen -
ti , ma dell ’ifteíl 'o StendardoReale , edi tutto quel vafto militar

appa-
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apparito . E come avviene ch ’una Vittoria ferve d ’inftromentó i6S $ .
aU ’altra » mentreil Recoraggiofo con TEfercito Vittoriofo per -
feguita i fuggitivi , e li raggiunge fotto Barcan , Fortezza pofta ^ yva roü
¿¡ là dal Danubio incontro a Saigon » , íi pofe in nuovarotta , }^ *
e ne fece uccißone più della prima eccidiale , e funefta . cb * n .

Il fucceifodi quelle Vittorie cosi da noi Ieggiermente ritocca-
te 4 fît dal medemo Re di Polonia al vivo con fue lettere rappre-
fentato al G . Maeftro , efortandolo ad entrare con Parmi della
Religione nel campo aperto da Dio all ’efterminio del commune
Nemico . Pero tralafciatel altre n ’eíporremo due alPocchio de ’
Curioíi per lo ftile , e per le cofe che contengono in quefto pro -
pofito degne d ' cfíer publicate . La prima , che contiene la rotta
fotto Vienna , è tale :

JoannesIII . Dei gratia Rex Polonia: , Magnus Dux Lituanie , Letter * del
Rufsiæ , See . Illuftrifs . Sc Reverendifs , in Chrifto Patri D . Gre - R * di Vob :
gorio Carada Magno Magiftro Equitum Melitenfium Ordinis Hie - n̂ eJ¡r f
rofolymitani Amico noftro charifsimo , & honorandifsitno falu - ufiLnlgU
tern , & continuum felicitatis incrementum . Illuftrifs . Se Reve - l * Vtmn *
rendifs . in Chrifto Pater Domine Amice nofter charifsime , Sc ho -

, r - nenn * .norandiísime .
Vocati in fubfidium periclitantis Vienna: , leáis con feftim mi¬

litantibus copiis quàm angufto temporis fpatio , prius viarum in¬
commoda , diftantiam loci , & ripas Danubii , demum acumina
montium , & faltus iylvarum ut fuperaverimus , famam detu -
\ iffc non dubitamus . Nobis vel id Illuftritati veftræ placet refer¬
re , quod fine injuria Chriftianorum communis folatii reticere non
po /Tumus . Deo aufpice , comite Serenifsimorum Principum , Du¬
cum , Sc Eledorum fortuna , Chriftiani exercitus , quorum no¬
bis eundi detulerunt imperium , die efterna in Campis præfenti -
bus infignem , & faeculis memorandam de Tureis , & Tartaris
reportaverunt vidoriam . Magnus quippe Turearum Vifirius , /
integris Orientis , & Kani Crimenfium fuperbus viribus , jàm non
Vienna: dumtaxat intra triduum ( ni fubventum fuiifet ) periturae ,
fed uni verfas Chriftianitatis fpem deglutiens , & praelio unius diei
cçfus , atque fugatus eft . Peditatus vulgô Janitièri , utpote tar¬
dior militia , aequalique cum equeftribus fugae infufficiens , inca -
ftris delerta , ac vidorura relida diferetioni . Caftra ipfa longi¬
tudinem , & latitudinem duorum fermé miliarium exaequantia ,
capta . Tormenta , atque integra res tormentaria cum opimis
fpoliis in praemium ridriciuin cedere armorum . Vienna gravi

obii -
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ï6§ $ obfidionc , & extremis liberata periculis , íuóque fedes reddita

Cœfari . Ulteriori vi & oriæ nox metam pofuit ; ac turpi fuga fe
k recipienti hodi , terrore pannico in Pannoniam mondrante
viam , umbra fuit beneficium . Infidet nihilominus tergo illius
levior noftra militia , deficientefque in via partim cf dit , partim
in captivitatem adducit . Porro & ipfi in Dei nomine eidem infi¬
dimus vidoriæ , non prius dedituri , donec , fi ita propitiis vi -
fum fuerit fuperis , hodili in terra armis Chridianis dativa pateant
hyberna . Tali itaque rerum Ottomanicorum fubfecuta confufio -
ne , fi quidpiam aliquando Europse vires ubique promptis accin -
£tx armis dignum Chridiano nomine audere contendant » nun¬
quam opportuniora rerum momenta præfèntibus nancifci pote¬
runt . Si namque ad clangorem memoratas viitoriae vel levis ar¬
morum terra marique fuccedat odentatio , procul dubio gemens
fub tyrannide Gracia , ac ipfa Codantinopolis perfido recalitra -
ret Domino , ad fuafque refpiceret origines . Idem de Epyro ,
Macedonia , Bofna , Bulgaria , Dalmatia , Valachia , Molda¬
via , aliifquc Regnis , & Provinciis raptis credendum , prout
non levia pramiflorum habemus indicia . Forte jam & illam
continuam rerum humanarum Mahometano Imperio fuperefse yi-
cifsitudinem , ut podquàm ab exiguis profodum initiis eo creve¬
rit , ut magnitudine fua laboret , rurfusvertente fato , & volu¬
bilis fortunæ rota alió inclinante , ad fua devolvatur principia , &
ubi fatis in altum furrexerit , lapfu graviore ruat . Sed his omni¬
bus fupremo imperiorum , regnorumque Arbitro rei ¡¿lis , de Illu -
dritate vedra omnino perfuali iumus habere illam tantum pietatis
in res Chridianas , & generofifsimæ mentis , ut non iblum fçli-
cibus hifce congaudeat fuccefsibus , fed eos communes aliquan¬
do fibi faciat , nullafque ad mutua Chridianitatis commoda in¬
termittat occafiones , quod dum profundifsimis ingeminamus de-
fideriis , optimam Illudritati vedræ cum proipero rerum fucceffu
precamur valetudinem . Dabantur inCadris Turcicis in Tento¬
riis Vifiriis ad Viennam die xi x i . Menfis Septembris Anno Do¬
mini MDCLXXXIII . Regni nodri Anno X . Joannes .

L ' altra Lettera , che rapprefenta la rotta data a ’ Turchi fotto
Cr MÄ , Barchan , èjafeguente .
rtgguaglu - Liberatam ar & a obfidione Viennam , fugatum fupremum Tur-
rlna dit a a carum Vifirium , & capta ingentia ejus cadra jam Illudritati ve -
Turebi fotto nunciavimus , ad prafens haud eandem latere volumus , quam
èAnian . dextera Dei fecerit vi & oriam ; dum infidendum viétoriæ rati ,

praeire
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NONO . _ yor
praeire validilîïnlô imperatorio Exercitui placuit , & lupcMro pro
opportunitate pontibus , Icaphis , vadifque Danubio , hoftem ad
Bardum iterum adhorti fumus . Afflixit nos nonnihil dies Jovis
proxime praeteritus ftratagemate hoftili infenfus , folatum eft Sab -
bathon Deipari Virgini Immaculata : facrum , quo tumens hoftis
quatuor Pallarum validis copiis , quas ad alios tres Pailas Vifirius
pridie fubmilhat , ut ielecriffimorum numerum ferè adviginti
milia computarent , mutua cum Scteniffimo Principe Lothar in -
gioj exercitus Imperatoris Generadffimo » fortitudine non fu¬
gati tantum , fed ad intcrnetionem cpfi funt . Commiifo enim
praelio pauciflimi fuga elapii in Barchan fe recipere conabantur ,
vel ponte ad vicinum e regione Strigonium falvari . At turbam
fugentium pons haud fubftrnere potuit ; itaque plurimos ruptus
tneriit , reliqui ex odio tormentis grandine globorum difiedii ,
vel necati , quive autfponte , àut metu in Danubium fe praecipi-
taverunt » eadem grandine tormentorum necati funt ; ut Danu¬
bius ad medium ftadium in latum fanguine fluxerit , nulla fçcula
ita rubentem vifere . Alii a circumfufo per littora exercitu ? etiam
in Danubium irruente , aduncis vel ad littus retradi , velcefi ,
vel in aquis globis confixi , quive icaphis evafiiïè putaverant , ra¬
piditatem Danubii ad littus appulfi , vi fatorum ad i dium venie¬
bant ; ficque innumerabiles horrendum mortis fpedlaculum fue¬
re . Vifirius Budenfis cum binis Paifis Kicheris , Beis , Agifque
plurimis occifus . Siliftriæ , & Seitani Pallae in captivitatem du -
fti , vmiverfifq ; caftris equis , & Fortilitio exuti , vidtori exercitui

: praeda ingenti relidia . Monftrant Aftra viam , docentque venire
tempus , quo heluo Regnorum Europa exterminetur , modo
Chriftianitas expergifeere velit , fecum ftridlam Deo elapfae com¬
moditatis reddituram rationem , Nos , licet tot exantlatis labo¬
ribus , ac fufo pro Dei gloria Senatorum , Proccrumque fangui¬
ne , non piget cum eodem validiifimo Imperatorio , & auxilia¬
rio exercitu iterum Danubium fuperare , ut fupremum Vifirium
Budae inveniamus , benignitate Divina confifi , cuiinhoftiam »
& holocauftum fanguinem ferimus , non nobis , non nobis , fed
nomini fuo daturum gloriam ; Chriftianitaci vero mentem , & ani¬
mum , quin primo vere terra marique concurrat , ut fractum la -
bentemque Orientem pofsidere velit » Gratum hunc nuncium
fore ili uftritati veftrae non dubitamus , imo affuturam nobis pri¬
mo vere , & Chriftiano nomini opera laturam fperamus , ac pie¬
kte innatae Uluftritatis veftrae confirmamur , quam in reliquum

Sff bene



ICS } yo 6 LIBRObene vnkic cupimus . Dabantur in Caftrís ad Danubium capta
liarchano Strigonio oppofitis die X . Menfis O & obris Anno
Domini MDCLXXXÍII . IUuftritatis veftræ bonus Amicus
Joannes .

In tanto a gl ’avvifi precorfi a Malta di tali Vittorie , ufcita la
inMufiapfr Cittá da gravifíime apprenfioni ? fi diede nel Meic d ’ Ottobre in

tau vittone profufiifime allegrezze . Avanti di tutti celebroifi in S . Gio : da !Prior délia Chieià una Mella folenne di requie , e per tre matti-
ne la maggior quantity di Meile ? che fù pofsibile per tutte lç_,
Chiefe dellTfolainfuftraggiode ’ FedeliDefuntiin quefta Guer¬
ra . Dipoi intonato il Te Deutn fe n ' iifci ia Procefsione di S . Gio :,
portando il Prior della Chiefa la mano del gloriofo Protettore S .
Gio : Battiíla , e con l ’accompagnamento del G . Maeftro , e di
tutto il Convento , fe n ’andó alia Capella della Vittoria a rcnder -
ne a S . D . M . le debite grade , ri Alonando faria di fpavi d JArti-
glieria , edi Mortaretti . IUuminofsi per tre fere tutta 1a Città ,
& uíccndo le Galere fecero le lor illuminationi , e fparate , eli
fecero fimilmente in publico , & in privato altrifuochi di gioja_.
con machine bellifsimed ’inventione , e d ' artifîcio . inch a . ¿ i

Funer a ¡i Elfendo feguita la morte della Reina di Francia , - neparticipd

l 'A il Re Chriftianifsimo con una fuá lctterala nuovaal G . Maeftro ;

Trmcia . ‘ Onde nel mefe di Settembre fe le celebrarono in S . Gio : con regia
pompa i confueti funeráli . In memoria delPiniigne Vittoria ot-

Sl celebra co tenuta giá nel 1656 . dall ’Armata Veneta a ’ Dardanelli con Pafsi -

r/ ‘t°Fej }a Pd¡ H enza della lquadra della Religione , concede queft ’anno là Sa -
s .Gioe -Pao - era Congregatione de ’ Riti ( acui il Papahaveva rimeífa la fup -' plica del G . Maeftro ) ch ’in futuro fi celebraiïè fotto il Rito du -

plice la fefta de ’ Santi Gio : , e Paolo , che cade a ’ 26 . di Giugno ,
nel quai giorno s ’ottenne la detta Vittoria , mentre di quefta..

Mwf . Inn > ^ quadra S . Eminenza era Generale .
co caracal Arrivé quà per novo Inquifitore Monfig . Innico Caracciolo ?
/ 0 Inqiuj ] tn in luogo di Monfig . Cantelmi , da cui s ’intefe fordine efprefto ,
ii 'Ne ‘u l Ja P a l iavea dato al Cardinal Bonvifi Nuncio Apoftolico

tribltlnde ’ 111 Vienna ? perchenella contributione da farfi allTmperatore fo -

Bem Ecdej : pra i Béni Ecclefiaftici di Germania per fufsidio della guerra d ’

d Unghcria , non foftèro comprefi i Béni di queft ’ Ordinc , cosi

‘perla Gnn - nell ’impofitione del centenario , come nella contributione de 500 .
ra del r » .- milla Fiorini i Di che il Cardinal Cibo ne diede anco Tawifo al

co 'fi ejenca - G . Maeftro per fua Jettera feritta di Roma a ’ 25 . di Marzo del

qleVordint Et havcndo dipiù S . Santità per fuo Breve ordinata un ’impo-

lo m mem
na della
Vit tona de
Dardanelli



festo

" *•»■' -

■*>* •., ■■>%.. ■

•* .. .i,> . 1. ■' ■
. . v ^ ic

. . j ; 7f> 1' - ,

F 'G « ,

Ä * v

ß . .* # V

^ :5 íT

NONO . r°7
jmpoíitione genende fopra rutti iBcni Eccle / iaflic * d ’Itaha , &
Ifole ad acenti per i 'uisidio défi ifteffa Guerra , dichiarô in eíid cl -
ferne efenti i Beni della Religione di S . Gio : , impiegando ella le
fue relidite nc J continui Armamcnti contro il comune Ncmico ,
co ' quali & al ? ’ hora contribuiva a balfanza alla Guerra , e molto
più vi contribui appreilo co ’ ftraordinarii rinforzi , come da qui
apoco vedi alsi .

Mel pi incipio di queíVAnno fùfpeditoil Cap . Fr . D . Domeni¬
co Rufo con la ilia Galera S . Mana , e con quelladi S . Pietro a
Napoli , a complimentarea nome del G . Maeltro , e della Reli¬
gione il March , del Carpió arnvato últimamente al governo di
quel Regno . Fù promoffoai Priorato d Alemagna il G . Bag ' io
Fr . trmanno Barone de Vachtendonch , & al G . Bagliaggio il
Comend . Fr . Filippo Barone diFridach . A 1 Bagliaggio di Ma-
noafcafli aiibnto liCom . Fr . Cio : France' ico de Verdcllin , & a
prefematione del Principe della Roccella , c di Botera D . Car¬
lo Ca rafia fu inilituito Priore della Roceha D . Fortunato Ca¬
raba Frateilo del G . Maeltro , il quai Piiorato per la dilui pro¬
motione ai Magiftcro finairhora era ifato vacante . Al Genera¬
lato dclle Galere fù eletto il Prior dei Bagliaggio di S . Stefano
Fr . D . Gio : Battilfa Brancaccio , & a lúa pie i en canone in Capi¬
tatio dciia Capitana il Cav . Fr . Roberto Solari ; & inCapitani
delle Galere Santa Maria , S . Paolo , & Annonciata i Cav . Fr.
Filippo d ' Aleman Caftemovo ? Fr . Gio : ßauifta Galean Ca Rei¬
no ','o , & ii Com . Fr . Maria de Lomieu .
: Ccfarc Paiialaqua 3 antico Scrivano del Común Tc for o , fin
ùalfAnno 1660 . havevafatto donatione alla Religione ditutto il
fuo havere a citolo di gratitudine , e divotione , mentre da lei rî-
conolceva ogni fuo buon eifere , edipoi nef 1682 . v ' aggiunfèal -
tri Béni da lui acquiífati al valore m tutto di ventimila Scudi di
fondo , e di íéicento di ren dica , difponendo chù detti Beni fof-
fero ínalienabih , e che Ja loro rendirá s impiegaíle nella compra .
diCere , & Incenfo , che íi confuina nella Chiefs di S . Giovan¬
ni , e per ció lupplicava , che venendo da S . Eminenza , efuo
Sacio Coníiglio aggradita queda fuá pía diipoíinone , ne foíTcro -
cfecutori i ' Priore , & 1 Prodomi delfiíldía ChichiOnde fegui -
ta queít ’anno la fuá morte > fù la Fondaúone nel Coníiglio pie-
namente app¡ ovata .

S pragiunge van • in ramo per ntiove rcttere dedi ’Imperatore ,
c del Re dfPolomaal G . Maeftrogl ’avvil ’i uj ' fdicifsimi piogrefsi

II March :

del Carpto
Ulceré di
H .tpoh .

DÍgnttky e
Canche .

Il P . Vr . GÍO .
Batí . Bran ~
caccuehtto
Gener , delle
Galere .
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di V ejare
Taja , aqua
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508 LIBRO
deir Armi Chriftianc ; II Re ? dopo la ftrage data a ’ Turchi fot ta
Barchan , havendolicoftrettidabbandoiiar la Campagna } eri -
tïiariï ne ’ luoglii forti , converti l ’impeto della guerra ali oppu¬
gnatione di Strigonia . Pero sbigottiti , e confufî i Nemici da
tante avverficà , havendo a pena Ibftenuto per tre giorni Paiïedio ,
gli refero quell ’illuftrc Città , Sede antichifsima de !FArcivticovo
Primatedell ’ Ungheria . All ' avvanzarfi poi deli ’ Autunno , veden -
doíi Fidelio Re obligato da ! rigore de ’ tempi di provedere l ’Efer-
cito di Qaartieri d ’ínverno , montre egli fi ritira ne ' conhnúicl
fuo Regno , hcbbe nuova forte di conquifte , elpugnando Serin ,
& obligando a ' a reía le due Piazze di Kollaku , ediBoiak , di
che ne ragguaglio íimiimente il G . Maeftro , eccitandoin lui , e
ne g * alen Principi Chníhani 1 ardore di prender 1 ’Armi con i ’op -
portunitá di circottanze cosí riJevanti per l ’ederminio de ’ Turchi ,
infiíiendo principalmente ch ’all ’entrar della Primavera fi menefie
in punto tina potente Armata per afiaiire dalle parti delj Arcipe -
lago le vifeere dell ’empio Nemico .

Ma non meno anfiofo > e follecito fi dimoftrava il zelantifsimo
Pontefice ne] trattare una forte Lega de ’ Principi Chiiftiani per
abbateere la già fcofia potenza Ottomana , ' quah infpirati da
Dio , tutti accefi di fatuo fervore , cofpirarono co ’ fuoi giuitifsi -
mivoti , enefeguine ! mefed Aprile del feguente Anno 1684 . 1a
bramata conclufione . Nell ’idcffo tempo de ’ trattati venendo il
G . Maefiro , eConfigfio ragguagliati di quanto occorrevaper
fettere deli’Ambafciator di Roma Sacchetti , edel Ricevitovedi
Venetia Fcrretti , defidcrofi ancb ’efsi di concorrere neHafacra
confederatione pin che cot nome coll ’impiego delíe loro fbrze ,

, deputarono a ’ 24 . di Febraro 4 . Cornmifsatjdella G . Croce per
confederare quali sfbrzi fàr potefle la Religione per contribuiré

’ tanto per Mare , come per Terrain guerra cost giufta , e tanto
. concernente il filo mfhtuto ; e peraccertareil Ponteficedella lor
volontà , e di quanto S Santità piometter fipoteifedi ioro 5 le
fcriflero la feguente letrera .

Beatifsimo Padre . Queda obbedientifsf.ua Religione di V.
Santirà ha femprc defiderato di poter impiegarc fotto il fuoglo -
riolifsimo Ponteficato le foítanze , o k vite de ' fuoi Fig i a bene¬
ficio del la Santa Sede , edituteoi ! Cirri dianeíimo E "sti l ’afpet -
tatione de negotiati per la futura Campag a non ha tralakiato
di fir cfporre a piedi d ; V . Santità quedi a uenulsimi uefiderii per
ßiezodet Cardinal ' Cibo j e deli ’AmbaiciatorSacchcui - Hora

pero
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pero che la Divina bontà continua le fue benedittioni fopra gl ’aiti 1684
difegni delfuo gran zelo con la dichiaradone della República di
Veneda , che con infinito giubilo habbiamo intefo , e con tant *
altrc ottimedifpofitioni , che cofpírano per una potente lega , c
fpeditione manttima nella vicina Campagna contro il comunes
Nemico > fiatno ad efporre di nuovo a ’ piedi della S . Voftra le
riverenti , ma cot diali noftre oblationi per qualunque fpeditione ,
che’l fuo grand ’aninao riíolverá . Aqueft ’effetto fí fono dati gl*
ordini opportuni per difporre la forma de ' noftri preparamend ,
con diíegno d ’accrefcerli fopra le noftre forze per fecondare non
folo i generoliílimi penfieri di V . Santità , ma per corrifponder
ancora a gl ’ animi ripieni di zelo di quefti Cavalieri , i quali
vorebbontf tutti con fanta emulatione proíonder per si giufta-j
caula il fangue , non cedendo noi a verun ' altro nella prontezza
d ’abbracciare si degna occaftone , quando futile lo richieda del
publico bene . Si degni V . Santita d ’accoglier col fuo paterno
amore quefti noftri rcligioíiftimi fentimenti , e di preícriverci per
noftro go verno la forma de ’ fuoi ordini , mentre tutti proftrati
attendiamo g 'iuntamente la fua fanta benedittione , ». con bacciarle
humilmentc ifantiftimipiedi . Malta li 25 . Febraro rô & p - Di V . San¬
tità humiiilfimi , e devotiiïîmi Servi U G . Maeftro dello Spedale ,
e del Santo Sepokro diGerufalemme Fr . D . Gregorio Caraftà .
Zi Prior della Chiefa Fr . Pietro Viani . Il G . Comendatore Villa¬
ges , e feguiva la fottoicrittione di tutti gli altri Coniïglieri .
Alla quai lettera rifpofe poi il Pontefíce col feguente Breve .

Dilcâis Filiis Gregorio Caraffse Hofpitalis S . Joannis Hierofo - ÂpQ ’*
lyiDitam Magno Magiilro , & cjus Confino . j po ß tt mu

Innocentius P . P . XI . Diledli Filii faîutem , & Apoftolicam be - predetu
nediftionem . Eiiî de ftrenuo ergo Chriftianam Rempublicam , le , ter * '
cujus fecuritati continenter excubatis , iludió vcftro praeclara no¬
bis non deerant aigumenta , peigratum tamen accidit novum , &
inligne illud , quod accepimus in litteris \ eftris , quibus fignifi -
caus deliberafle vos , nobis ipfis quodamodo majores adver -
fus immanifsimum cjufdem Reipublicæ hoftem longé validiorem
coniuetô claftem immittere . Qua de re fu ut ubcrtoies pieiaii ,
ac loituudini veitræ laudes tribuimus , ita non omittemus enixas
adeum , cui venti , ac mare obediunt , preces dare , ut inclytis
conatibus veftris pivefto .. iïê dignetur , ilJofque fauftis evennbus
fecunda e . Coercía ad expeditionem , quam adornaris , lpe -
itantia , a dile & o filio Magiitro Innico Caraeciolo iftic Inquifuo -

re »
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re , fusecognofcetis , , ciiledli Filii , quibus exomnipaternicor -
disaffiftu benedicimus . Datum Romæ , & c . Die 22 * Aprilis 1684 .

Lemedeme iïgnfficationi / i fecero all Imperatore , aile quali
riTpondendo S . M . Ceíarea con fua Jettera de ’ 22 . Ap ; fie , dopa *
refprefsioni del fuo gradimento >. avvisoeiîérii già Habilita la S ..
Lega contro il Turco trà lui , il Re di Polonia , e la República di
Venetia , e chV 2 o . del detto Me fe s ' erano fi à loro cambiate le
Capitolationi , e percio face va inftauza eh ’i foccor / i de ' la Reli¬
gione ii congiungeifeiocon l ’Arinata Chrift -iana , per allai li e più
validamente fotto gliaufpicii .del Pontebce , xon le forze , eton -
figli della República di Venetia i Barbari Nernici „

Eraii in Maita Habilito col parere de ’ Comifsarii gia deputati di.
riempirli primieramente 1 ’armamento dell e Galere , accrclcendo -
lo anco di più dell ’ordinario . Secón do , di . far una levata di 300 .
o più Mofchettieri , íi che con qutîîi che sbarear (1 pocevano dal¬
le Galeic , . íi fonnaílé un Battaglione di 900 . huomini , genio
fcelta , , e capace d ’implcgaríi in qualunque faitionc di mare , e
di térra . Terzo , d ’aima . e con ceJerirà tre ValccIJï noleggiati
da qualunqueqraite li poteíler ^ havere . E per ultimo di ripai "tire
per tutte íertingue un foccoi fo di Cavalieri , e Reiigiofi ’, si che
con una parte de ' Catavanifti íiformalTé . almeno una . Squadra .di
cento Cavalieri dasbareo .. In tal mezo avvifandol Ainbaíciator
di Roma Sacchetti , che d ogni parte ii facevano da ' Principi
ítraordmane diligenze per merter inpiedi le forze di mare , fu
ordinato a gi ’iftefsi Co .mnijíáiií , che fenz ’indugio , né niparmio
di fpda mctteiseio mano ad arrolar lagente fecondole conditio¬
ni ,aa loro iteffi propoíle , ch erano di daríl prontamente a cíaícun.
Somato io . ( cudi di donativo , tre Carlini al giorno per Jor vitto
íin ' al tempo deil ’imbarco , c dopo Limbarco il toldo di Moíchet -
tiero , & il vitto di. Marinaro . Ai Scddati delle Galere per il
tempo che nulitercbbono in térra uno ícudo il inefe di più della ,
paga ordinaria , & a gli Officiali minori , die non foiiero ciel ] ha¬
bito ( mem re a 1 maggiori , che ami fono dell habito , non iî dà di¬
pt ¡id io ) il toldo conveniente alia qualiti , ali ’habilitá , & impie -
go di cadaunor .

E peí che 1 ’anguHia del tempo non pennetteva di provederfi
¿i alera parte di Vaieelli groffi , come er .< l ' imentione . d :: ! Confi -
glio , iù riii .luto di noleggiarnc t e , ancerche minoi i ni capaci¬
ta , chef ' va vano m jueiío Pe lo i fup - .'endofi a quedo , ' Sea
£4 alai , alian ncl nnglior modo ene da ! tempo 3 e dal ¡uogo cía

loro
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loi' O permcïïo . Tn quanto pero a i Cavalieri non vi fîi ritarda - 1584 .
mento j ne biíbgno alcuno di ripartitionenelle Lingue 5 mentre
ftimolato ogtfuno dal zclo > e dall ’honorc , in gran numero n ’

' cran concorii a bacciar la mano a S . Eminenza , con ofíerirfi vo -
lontarîi a queda ipeditione . Onde il G . Maedro , e Configlio
per iichivare le gare , che foglion nafcere nell ’elettione de ' Sog -
getti , ordinarono ch ’oiTervara la proportione deíle Lingue , ol -
tre gli Officiali , de i Cat avanidi fe ne cavaifero a forte íin’ a jo . ,
opiii , corne foife parfo a S . F.minenza . Ch ’in ciafeuna Galera
Senfiglia reftaffèro per fua cultodia 7 . Cavalieri , e cento huomi -
nidi capo , enella Capitana 8 . Cav . , e 130 . huomini di capo . I
Padroni délie Galere eííendo profefsi comandafsero la fua gen¬
te , e con la forte del Dado íi sbarcaiïèro i loro Caravanifti ,

' Ordinato in queda forma il Battaglione , fi divenne alia depu - OJícUÚ del
tatione de gli Officiali , e furono . Comandante il Com . Fr . Mi -
diel de Saint Julien Saint Marc Alvergnafco , e fuo Luogote - e * * 's °
nente il Com . Fr . D . Ferdinando Contreras Caftigliano . Sargen -
ti maggiori i Cav . Fr . Cipriano la Barre Francefe , e Fr . Filippo
Girolamo Cinughi Italiano > al quale fît anco ingiiinto il carico
di Proveditore. . Alfiere eletto a prefentatione del Marefciale il
Cav . Fr . Antonio de Fougerçs Dutrè Alvergnafco . Ajutante il
Servente d ’Armi Fr . Michele Audifredi Provenzale .

Capitani di 4 . Compagnie dclle gentî di leva i Cav . Fr . Ama¬
to del Crots Duchon Francefe , e Fr . Giufeppe Decos Franccfe
fuo Luogotenente . Fr . D . Giuíeppe d ’Aquino Italiano , e Fr.
Fa brido de Vicariis Italiano fuo Luogotenente . Fr . D . Michel de
Villa no va Aragonefe 5 e Fr . D . Vincenzo Carro ?, Valentiano fuo
luogotenente . Fr . Mafsimiliano Henrico de Vedrem Alemano ,
eFr . Henrico de Schamberg Alemano fuo Luogotenente .

Capitani di 7 . Compagnie dellc genti delíe Galere i Cav . Fr .
Antonio Cheduei Provenzale , e Fr . D . Franccfco Magallon
Navarro fuo Luogotenente . Fr . Giacomo de la Verderic Fran¬
cefe , c Fr . Claudio Francefco Tebac ' e deMolin Francefe fuo
Luogotenente . Fr . Caloiro Zabarella Italiano , e Fr . Paolo Za -
barella Italiano fuo Luogotenente . Fr . Spirit o de la Spina l ) u -
poys Prov . , c Fr . Andrea MugetProv . fuo Luogotenente . Fr .
Giufeppe de Gaillard Prov . , eFr . Giufeppe Lufsier de Puget
Prov . fuo Luogotenente . Fr . Henrico de la Porta Alvergnafco >
eFr . Giufeppe Lombard de Cadellet Prov . fuo Luogotenente .
E finalmente per Capitano d ’una Compagnia di Fucilieri fatta d’

altra
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altra gente delle Galcre fù eletto il Corn . Fr . Bonavèntüta Lo -
mel lino Italiano ,;

Okie quefto , per dar anco incitamento a gl ’altri Cavalieri »
che fi trovavano fuori di Convento d ’impiegarfi in guerra cosí
applaudita , il G . Maeftro , eConfiglio , rinovando i Decreti
fatti nel 1645% per la guerra di Candía , ordinarono cha tutti i
Cavalieri , e Religiofi che in quefta guerra militerebbono o nel -
la Squadra Pontificia , 0 nelle Truppe della República Veneta
cosí di mare , come di terra , producendo i ’ atteftationi necefsa -
rie del tempo del fervido loro , s ’aferiveffe il detto tempo per
refidenza Conventualc , ôc ad ogni femeftre il merito d ’ una Ca¬
ravana .

Mentre in tal modo fi difpongono le coíc , havendo il Baglio
Colbert finito il tempo del fuo Generalato , fubentró al coman¬
do delle Galere della Religione il Prior Brancaccio , a cui nel
mefe d ’Aprile S . Eminenza diede con molta folennità il pofsefïb ;
& havéndo egli fatto alcuni viaggi per provederíi di vettovaglie in
Auguita , e Ícoríb in feguito di Vafcelli infedeli , che s ’erano
feoperti in quefti mari , arrivô il mefe di Maggio fenza che fi
fentifse movimento alcuno delle Galcre Pontificie ; onde non
parve che dovefsero quelle della Religione reftarfi qui in otiofa
afpettationc fin ’al tempo della congiuntione , ma fi fpedirono
verfo le fecche di Barbería , per dar a ’ Nemici qualchecolpo
improvifo . Partifsi il Generale a ’ y . dell ' iftefso mefe con tutta la
Squadra , e tofto che fu traverfato in Barbaria , diede ftretta cac -
cia ad un Valedlo Nemico fin ' a bcrfagliarlo colCannone , il
quale pero , non oftante che foffiafsero venti rinforzati di fuori ,
entró per falvarfi nel Golfo di Sufa ; e fùlafciato dalle Galerej
per non chiuderfi in quel Golfo con temerario impegno , & evi¬
dente pericolo di perderfí , come avenne all ' iftefso Vafcello .
Dopo di che combattute le Galere da Venti 5 e da fortune di ma¬
re , fe netornarono in 7 - giorni a Malta con rotture d ’ Alberi , e
d ’Antenne .

Rafsettata la Squadra , fe n ’ufci di nuovo ii Generale , tiran¬
do il corfo per la cofia di Calabria fín ' a Capo Santa Maria , má
fenza incontro alcuno . Dato volta , fermofsi a Reggio ? e man¬
dó le due Galere S . Antonio , e S . Paolo fotto i Capitani Val -
guarnera , e Gallean a Mefsina , perche imbarcati danari , e
robbe del Teforo 5 veniísero a ricongiungerfi feco per ritornar -
fene infierne fpçditamente a Malta . Pero trovandofi il Vicerè in

quella
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quellá Città con urgenza di trasferirfi con la Corte in Palermo , X684
ottcnnc dal Generale d ’eífere con le medeme fervito ; E parten-
do la martina il Vicerè per Palermo , fe n ’entrô la fera il Genera - J ífr‘ Cír t <i¿
le inMeífina col redo della Squadra , adretto da ’ cattivi tempi a p ^ uV **!*
foggirfene dalla Spiaggia di Reggio . In Medina ritrovó 4 . Ga- Mtfn » * *
lere diFiorenza , che con un groffo Vafcello erano incaminate v ‘tle/r >» ° <j*
all’ Armata : Ma delle Pontificie non eifendovi per anco nuova_* '
certa , hebbe agio di ritornare a Malta per alleftirfi all ’ifteifo ca¬
mino .

Erafî qui fatta ogni diligenza per métter in puntó tutte le co -
fe , nè dagli Officiali di terra s ’era perd uto tempo in addiicipli -
nar le genti di nuova leva con continui efercitii d ’Armi . Onde»*
ritornate le due Galere da Palermo , c faputofi l ’arrivo delle Pon¬
tificie in Medina , la fera de ’ 19 . Giugno trasferiffi la noftra Squa¬
dra con tutto il ilio parato di pompa alla poda del Salvatore per
farfi l ’imbarco folenne delleMilitie . Al qual effetto fquadronati
alia Poda d ’ ltalia nelle lor armi , e fopravedi i Cavalieri di sbar- ]m ^ 4rCi/ ^
co , e dopo loro le genti dileva , marchiarono verfo l ’Albcrgo nôflrt Milï-
d ’AIvergna , ove dava il Marefciale conlo Stendardo della Re - lie .
Iigione , portato dall ’Alfiere la Fougeres , affidito da altri 4 . Ca¬
valieri , e Madro Scudiere , armati di Cortellazzi in hada per
fuacudodia . II Comandante Saint Marc inpaflàndo falutó lo
Stendardo con la fpada alia mano , & il fírnile fecero i Capitani
con le picche , & âpprefïb tutta la Mofchettaria . Dopo di cho
avanzatofi il Marefciale , confegnó all ’ideflb Comandante lo
Stendardo , ch ’incorporatofi col Battaglionc , feefe alla Marina ;
e dando quivi S . Eminenza per vedere l ’imbarco , fù ella prima_*
falutata con le forme militari , e dipoi imbarcatofi il Comandan¬
te con lo Stendardo fopra laFilucca della Capitana , sfilarono i
Cavalieri , eciafeunocol caico della fuá Galera ando ad imbar -
carfi . I Fand di leva co ’ loro Capitani , e Luogotenenti s ’imbar -
carono fopra i tre Vafcelli , ove fpeíati furono a codo del Teforo
fotto la cura del Sargente Maggiore , e Proveditor Cirughi . Ma
i Cavalieri di sbarco , didribuiti per le Galere , hebbero Tavola
da ’ Capitani delle medeiime , aiquali , oltre il rinforzo degli
Armamenti , s ’accrebbe di piu quedo pefo .

Ufct l ’ideifa fera de ’ 19 . la Squadra dal Porto col rimorchio de’
3 . Vafcelli , e trovandofi Iamattinade ’ 21 . inAuguda , fii fpe-
dito dal Generale il Riveditore Fr . M . Antonio de Paulmy Fran-
cefecol Brigantino della Guardia verfo Medina per avvifare dcl -

Tt t U
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la fin moiTa il Comandante del le Pontificie ; E pervenuto il gior¬
no feguente a Capo dell ’Armi , vi fpedi novatnente con la Fi-
lucca ií Cav . Fr . Pietro Brunoro Sanvitale a figniñcargli il fuo ar-
rivo in queU ’acque . Trattenevanfi allhora le Pontificie a Bendi-
mele vicino a Reggio » ritiratefí da Mefsina per occaíione d ’una
riña nata fra i fuoi Soldad , equellideí Prefsidio , con morte , e

V ¡ont delle f'ente talcum diloro • Pero a tal avvifo . farpando il Comandan -
squadrcdei te Cav . Fr . Paulo Emilio Malafpina , fegui la mattina de ' 23 . 1*
Tapa , t di unione d ’ambedue le Squadrc al fudetto Capo , e dopo il faluto
^ d !u , rcciproco , pigliando la Padrona del Papa con Paître fue Conferve
¿rme . * ü lato deftro della noftra Capitana , e la Padrona di Malta con lo

le fue Conferve il finiftro , indrizzofsi verfo Corfú Ia navigatio¬
ne . Pero un vento frefeo di Scirocco obligo todo f Armata a dar
fondo a Pentidatolo ; ove il Comandante Pontificio portatofi co’

ie Galere , e fuo j Capitani alia vifita del Generale di Malta , gli moftro I ’ordi -
^ifiue M - ne ;i c h £ teneva da N . Signore di ftarfi alia fuá obedienza , & eífer
» rdinate ai in tutto a lui fubordinato , tanto in riguardo delle Galere , come
Generale di della gente da sbarcoj ebe portava al num . di ^ oo . huomini íotto
M * ita . il Collonello Cleuter Liegefe . La fera il Generale ando con Ja

comitiva de ’ fuoi Capitani a reftituirgli la vifita ; e dopo queíbu
funtione fi folennizo Ja vigilia del gloriofo Padrone S . Gio : Bat-
tiftacon falva reale d ' ambeduele Squadre .

Quindi corfeggiata la Calabria , e da Capo Colonna traverfa-
to all ’Ifola delle Metiere preño a Corfú , folennizofsi ugual -
mentc in quefto luogo la Fefta de ’ Santi Apoftoli Pietro , e Pao¬
lo , cia fera pervenutofi alla Cala di Cafopoli in Corfú , perche

TrdncefcnW Capitán Generale Fíancefco Morofini doveva quivi capitare
CapiuGen C °1 reftoJelPArmata della República , s ’ attefe a quella Cala la
del -a B, epn fuá veiiuta . * Era rara , e fingolare in tutti Pafpettatione di S . Ec -
bitcA . cellenza per la fuña del fuo valore , e per Pefperienza acquiftata

nella guerra di Candia , ove per due volte efcrckô con tanta ripu-
taticnequeicomando . Pero comparendo egli il di íeguente ultimo

Valone delle ^ ^ In o no 5 fú incontrato da noftri con fefta , & allegrezza . Ve -
ti </flreSe/ , cc niva accompagnato da 16 . Galere , 4 , Galeazze , & un buon

numero di Navi , & altri Baftimenti da carico . fn accoftarfi , ííi
daile noftre Galere falutato lo Stendardo di S . Marco con trepli-
cata falva del mofehetto , e del Cannone , alia qu3le tu refa da
Veneti ugual rifpofta , & ailho ' a il Capitán Generale pigliando
alia deftra della Reale la Capitana di Malta , & alla finiftra la
Padrona del Papa , laficiofsi andaré a féconda del rento , e dclla

cor -

J \ ¿rmara
Veneta
Corfu -

L



NONO . fif
corrente per quel Canale verfo Corfú ; e con TafTegnatione di 1 ^ 84
quel podo alia Capitana di Malta termino S . Eccellcnza le con -
troverfie paflate nella guerra di Candía . Dopo un ’hora di cami¬
no calmatofi un furiofo vento , il noftro Generale con la comiti¬
va di tutti i Capitani > & Officiali di guerra fù a complimentare 1’
Eccellenza , che lo ricevé con ogni diíiintione d ’honore , e di fii -
ma . L’ cfpofe la volontà del G . Maeílro , e la prontezza di tutti
loro d ' impiegarfí fottoun Generale di tanto grido a ’ danni del
commune ncmico . Bramar hora non meno che nell ’urgenze pal¬
íate di for vire la Serénifs . República . Anzi crefcendo - in tutti lo - v.
ro il zelo per la caufa di Dio , n ’apportavano anco al preíente ef-
fetti maggiori , tenendo pronto a sbarcáre dalle Galere , e Va -
fcelli di Malta un Battaglione di 900 . Fanti , e 100 . Cavalieri , &
altri 300 . Fanti del le Galere Pontificie ? che íi mandavano dalla
Santitá di N - Sign , fotto la di lui direttione .

S ’eíiefe il Capitán Generale in lodi , cringratiamenti . Offert
fe , e tutta l ’ Armata a ibiíogni dell ’una , e dell ’ altra Squadra .
Moíiro defíderio di vedere fehierato in terra il Battaglione per ac -
creditare con Militie cosí agguerite le fue Truppe , che diífe ha -
vere al numero di circa 10 . m . huomini da sbarco . EíTere fíate
da lui incaminate 14 . Navi alie Bocche de ’ Dardanelli per impe¬
dir l ’ufcita de ’ Legni Turcheí chi . Per tutta l ’Albania , e Ja Morca
vederfi gran cofíernatione , ritirandofi i Turchi ne ’ luoghi forti di
terra . Non havendo egli Cavalleria , ne treno d ’artiglieria , non
poter far difegno d ’ inoltrarfi dentro terra , nè tener il fuo ogget -
to ch ’a conquiíle di luoghi maritimi , per poter con l ’Armata af¬
filier da preííball ’Efercito : Ma in fine che non haverebbe intra -
prefo cofa alcuna , fenza la precedente confulta diS . Eccellenza ,
cde ’ fuoi Capi .

Paílhti rali complimenti , ritirofsi il nofíro Generale ? venendo
cosí all ’entrare , come all ’ uícire dclla Reale íalutato confalva

reale di tutta l ’Armata ; & a pena era ritornato alia Capitana ,
che fi vide fopragiunto daH ’ iíieíIb Capitán Generale , che venne
a rendeigli la vifita . In tal modo approfsimandofi l ’Armata a
Corfú , fi modero da quel Porto diverfe Galere , e Bafiimenti
per venirle all ’incontro , e fral ’altrc le 4 . Galere di Fiorenza ,
che lalutato al folito con treplicati ípari lo Stendardo di S . Mar - Galere d¡.
co , fii loro ugualmente corriípoíto da tutta l ’Armata . Indi ri -
voltando 1c prue , íi pofero di Vanguardia , & andarono a dar
fondo al loto polio di prima , ch ’er ; dietro ad unTfoletta vicina a

Ttt 2 Cor tú ,
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1 5S4 . Corfú , fenz ’incorporaríí con 1' Annata , il che feccro per evitare

le diflerenze del Podo , che PAmmiraglio Camillo Guidi loro
Treteniow Comandante , portando lo Stendardodi S . Stefano , pretendeva

^ t Pre fopra foprala Capitana di Malta ; pretenfíone , che come infolita , e

quelle J t contro il pratticato in tutte l ’altre unioni di quelle due Squadre ,

Mult a . ¡evo fra di loro non folo ogni civiltá di faluci > ma il comercio ira ,
le genti , e le conferenze fra i Generali .

In paiïando l ’Armata videíi fquadronato sii la punta della pre -
detta Ifoletta un Battaglione di 50o . Fanci , che PideíTe Galere di
Fiorenza con 1 aggiuntad ’un Valedlo groíTo porta vano da sbar-
co . Arrivata PArmaca , fu folennemente falutaca dal ' a Cictá , e
da i Caítelli di Corfu , e dato fondo ^ ritenne la Capitana di
Malta il l uo pollo di mandritta della Reale , e la Padrona del Pa¬
pa la fimdra 3 reliando Paître Galere alla rinfufa , linchedal
Capita 1! Generale fù data fuori la pianta deiPOrdiïanza .

V Amu a Efequite in tal modo le funtioni del primo ficontto , fenzaj

fpuimA tn perderli tempo diede mano I ’ A , mata alio i palmo , redando le Ga -

Corfii . j ere y cnete ne j porto di Co * fù , e le Maîtefi , e Papaime ritiran -doli alla Cala di Cafopoli ; & havendo quede finito di fpal -
mare a Ior belPagio in 6 . giorni , fi rellituirono a ’ 9 . di Luglio a
Corfu , dove P Armata non trovavafich ’alla metà di quell opera ,
Perô il Capitan Generale , per divertirle per qualche giorno dalP
otio , prefe parcito di mandarle in traccia d ’un Vafcello , challe
Mcrlere dicevafi haver dato caccia aduna Marciliana Veneta .
Onde fe n ’andarono feorrendo fin ’alla bocea deirAdriatico , &
intorno a quelPlfoIe , promendo il tempo , finche parve op -

Difegno de . porcuno di ricongiungerli con l ’ Armata . Alíhora il Capitán G e -

cap . Gene >> nerale conferí col noílro , e co ’ Comandan « di terra ildifegno

s ^Mtur ’i met h tato 5 ch era di far prima d ’ ogn ’alcra operatione Pun -

là Vrèvefa . P rc ^a di Santa Maura , e poi quella della Prevefa : perche acqui -ilate quelle duc Piazze , i Paefani Ii farebbono dichiarati a favo -
re della República , e farebbe dato facile correre con Parmi vit -
toriofe fin ’all dretto di Corinto , & impadroniriî di quel gran
tratto della Grecia . Onde fpiegate le piante d 'ambedue quelle
Fortezze , riferi divei fi paren de gPlngegneri fopra il modo d ’

fin ^ deih * ' atcacai ^ e • Notifico piii precifamente il numero delle Militio

República . della ^ publica , c [Verano dafooo . huomini effettivi dasbarco ,oltre altri 2000 . che s ’afpettavano della Celai onia , e del Zante ,
e 150 . Cavalii , che conduce va per Poccorrenze di celere eííecu -
tione .

Fù
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Fù dalla Confulta Iorîato il penfíero di S . Eccellenza , & erten -

dofideftinato il giorno de ’ \ 6 . per la raflégna delle noftre Trup¬
pe , icefero il dopo pranfo in un piano foggetto alla Cittâ con lo
Stendardo della Religione , che fîi alla fuá molía falutato col can -
none delle nolíre Squadre , e Vafcelli . E perche parve che li 300 .
Fand Pontificii fortèro piceiolo corpo per operare da fe , fii rifo -
luto di dividere tutte le Truppe in 2 . Reggimenti , il primo de ’
quaü confiftcva in 700 . huomini delle 7 . Galere di Malta , 8c il 2 .
in 600 . , la meta delle Galere Pontificie » e I ’altra metà de ’ Va¬
fcelli di Malta . Quivi dunque ordinolfi il primo Reggimento
comporto di 8 . Compagnie co ’ Cavalieri nelle prime file , e con
lo Stenderdo in mezo , e marchiando alla tefta il Luogotenente
Contreras , per efler il Comandante Saint Marc indifporto di Po¬
dagra » pervenne alia Piazza d ’avme di Corfú , ove fù íchierato
in battaglia , & occupando i Cavalieri in larga eftefa la fronte
del Battaglione , almaneggiode ’ moíchetti , & alla -divifa delle
fopravefti , vi fècero quel giorno una bellíífima moftra . Seguí
dopo quefto il lécondo Reggimento comandato dal Colonello
Cleuter , comporto anch ’eflb di otto Compagnie , 4 . del Papa ,
e 4 . di Malta » occupando le noftre il porto d ’honore , cioè le due
Ale deftra , e finiftra , il cui Stendardo efîendo portato da un
Cavaliero di queft ’ Ordine , appariva anch ’eífo chefoffe della Re¬
ligione , e dipendente dal primo .

Volle apprefíb il Capitán Generale per honorare quefta fiin -
rione ch ’anco le Truppe della República fàceffero la lor moftra :
Onde fi viddero quafi tutte in arme , confiftendo in 150 . Ca val¬
li divifi in 3 . Compagnie , 2000 . Fanti Italiani fotto 4 - Colonel -
li , 1000 . O ’tramontani , e 3000 . Albanefi , e Schiavoni , detti
Oltramarini , che fra tutta la gente de ’ Venetiam fù la migliore .
Su ’l declinar del Sole fi fece vedere il Capitán Generale Mo -
rofini , infierne col Generale Brancaccio , feguiti ambedue
da nobiliffima comitiva di Cavalieri Veneti » e di Malta ; & ap -
prefentatofi al noftro Battaglione » fù falutato con lo Stendardo ,
e con l ’armida tutti gl ’ Offidali ; e quinditrasferitofí avifitarei
proprii Reggimenti , licentio quei di Malta .

Dopo 17 . giorni di dimora » fpeditafi 1’ Armata d ’ogni affare ,
fi parti da Corfú la mattinade ’ i8 . Luglio . Confifteva in 26 .
Galere Venete , e 6 . Galeazze , 7 . Galere di Malta , 5 . del Pa¬
pa , e 4 *di TofVana ; 22 . Navi da guerra , 4 . dellequalifcorre -
vano l ’acque deli ’Arcipelago i 4 . incendiarie i 14 . trd Galeotte ,

e Bri -
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1684 e Brigantini , & altri 24 . Bafiimenti da carico tra Vafcelli ? e Mar-

ciliane ? con abondanti provificni da bocea > e da guerra , & in
fine 3 . Vafcelli della Religione , & uno di mokaforza del G . Du -

£fud Ofdt - ca t Hyanti h partenza diede fuori il Morofíni lapianta dell ’Or -• dinanza , ch ’era in figura di Mezaluna ; ove fiándola Reale nel
mezo , andava alia fuá deftra la Capitana di Malta ? & alla fini -
ftra la Galera Provcditora . Seguivano dopo la Capitana di Mal¬
ta iaPadronadel Papa , edopoleilaPadronadiMalta ? edima -

- no in mano fiftendevano dal lato deftro l ’altrc Galere del Papa >
e di Malta j e dal finiftro quelle di Venetia ? ciafcuna fecondo il
lor » rado ; tenendo in qualche diftanza le 4 . di Tofcana la Van¬
guardia i e tra quefie , & il corpo delPArmata andavano le 6 . Ga-
lcazze .

Nel procinto di Parpare compárío- fopra i Bafiioni della Città
î’Arcivefcovo col Clero di Corfú in habito Pontificale , como
Delegato Apoftoiico benedifie PArmata , a cui il Pontefice con
quella benedictione concedeva indulgenza plenaria , eperrice -
verta degnamente ne ’ tre precedenti giorni s ’erano prepárate le
Militie con una general Communione . Ufcita PArmata da Cor¬
fú fi providde nelle cofie delPíftefs ’IfoIa , e della Terra ferma d’

. aequa , e di legna , & ifgiorno de ’ 2 o . s ’apprefento alla Fortezza
fí síra / í / Jo di S . Maura , ove riconofciuti la feramedema dal Conte Nicolo
Gener , delie Strafoldo Generale dello sbarco i pofti all ’intorno , fece la matti -

sUrc » . na feguente calar in terra le militie .. Santa Maura , libia non ofeura de ! Mar Jonio , chiamatafín ’
álsMÁlrl . iooggidi da ’ Grcci del ' Paefe con l ’antico vocabolo Lefcada ? fia

’ oppofta alie rive dell 'Acarnania . Hà circa 40 . miglia di circuito ,
e fi prolonga da Libeccio a Grec ale . Dalla parte di Libeccio hà
Capo Ducato , che £a canale con la Cefalonia non piu largo d ’ot-
to miglia ; e tiene dall ’ifieflo Capo verfo Scirocco il commodiífi-
mo PortoFighera : Ma dalla parte di Grecale , onde guarda il
continente della Grecia , fi diftende un braccio , 0 fía íirií ciad’
arena da Ponente a Levante ? col quale arriva quafi acongiun -
gerfí con l ’iftello Continente , e racchiude in fe in guita i ! mare ,
che lo riduce in un rnorto , e paludofo ftagno . Sti quefto braccio
fia fondata la Fo¡ tezza di Santa Maura , iíolata , e di figura quafi

1 quadrata ? mercè due foífi , che ragliano I ’iftcílbbraccio . Da
ambi i lati di Levante , e di Ponente hà borghi di Cafe , ch ’erano
habitate da Turchi , e da ’ Greci ; e dalia parte di Levante riene
un Potate di Legno cofimito fopra tre ifylette , ivi a tal ’cfietto
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quali ordinate dalla Natura , ch ’atcraverfando la bocea delio fla -
gno ? congiunge Tlfola con la Terra ferma . L ’iílefia Fortezza
tiene alTintorno feccagne , e banchi d ’ arena ; onde difficilmen -
te T Armate vi íi poílono accollare , & in particolare dalla parte
di mezo giorno . Nel relio la Fortezza è fatta alTantica ? con
muraglie non terrapienate , ma di grolle zza tale , che fupplifce
al terrapleno ? con baílioni rotondi , e mal difpoíli , e fenza al -
cuna fortificatione eíteriore .

II Prefídio del la Piazza , oltre [ ’ ordinario fuoPópolo , ufa -
toalie piraterie con fuite inteílilfime a tutti quei contorni , dice-
valí afeender a - mille huomini ? eíTendoviíi raccolti quantitá di
Turchi con 300 . Albaneíi gente tutta agguerita fotto Dervis
Aga Comandante , huomo accreditato 5 e riíToluto , provifti
in abondanza di munitioni da bocea , ma fcarfatnente di quelle
da guerra . -

Eraíi rifoluto di fare due attacchi , uno a Levante ? e Talero a Acump *-
Ponente ne ’ Borghi contigui alia Piazza ? che per elfer aperti , mento dei
e fenza dilèla , già erano flati abbandonati da ’ Turchi . Percio ^f0ro f er '
sbarcate le Militie ? i Maltefi co ’ Papal ini , Schiavoni , & a ltre ^^ 4 tu —
genti Venétiane s ’accamparono in Terralerma íbpra una Colli -
na ? che domina Ia pianura , dove mettecapoil Ponte ? il quai
pollo fù electo da ’ noftri , come il più pericoîofo , fupponendoli
die di là i Nemici follero per far impeto ? perintrodur i foccorli
in Santa Maura . L ’ alcra parte delle Truppe Venere con le Tof-
cane /î sbarcarononeUTfoletta íleíílt , & ad un tracto pigliarono
pollo nel Borgo di Ponente : E mentre dall ’una , e dall ’akra par¬
te s ’attende a trmcierarli , venne il giorno feguente ad accrefcerli
il noltro Campo di 2000 . Greci del Zante , e della Cefulonia, ,
che pigliarono alloggiamento ne gTiltelfi noltri Quartieri di Ter-
taferma .

rratíts ,
ydûï !.
; j

U , (JSSÏ ^ j

ifUff ' 5* ’; ” .

La mattina de ’ 24 . TArmàta di mare s ’apprefsô alie mura della Bitten *
Città ? e vi continuo per tre höre una íuriola batteria per far bree - áeii ’ í̂rm * -
cía 3 & mtimonre quei di dentro , ch alia pruna chiaoiata s eran p / 4 ^ 4 -
raoílrati pertinaci , erifoluti allá dilèfa . Ma trapaífando in alto
le palle , © colpendo per lo più a ! piede della muraglia , il Capi¬
tán Generale per il poco eífetto , che vi faceva , riciroífi nel vicino
Porto di Demata in Terraferma ? eletto dianzi per fianza dell ’
Armata ; e metiendo a terra Tiíleílb giorno i Cannoni per plan¬
tar le batterie , le Truppe di Malta co ’ Papalini , egli Schiavoni
guazzarono con Tacqua fin ’al ginocchio l’nnboccatura dello íla -

gno¿
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lâ incominciarono i loro approcci 5 havendo giudicato quel ca¬
mino più ficuro , che per il Ponte , il quale ancorche rifarcito , non
fervi che per il tranfito di notte > mentre di giorno era tutto efpo -
fto al cannone , & al mofchetto de gli Alïediati , In tal modo
avanzatifi coperti fin ’al Borgo , ma non fenza contrallo della mot

Batterie âi chettarià délia Città , quivi erefsero la prima Batteria , e comin¬
ea « /™ » « , e ciarono co ’ Mortari a travagliar la Terra : ch ’ancorche i cannoni
Bombe con perla durezza delle mura non vifacelfero molta breccia , altret -
troU Ctttk , t3nt ;3 rovina cagionavano le Bombe nelle cafe per elfer quafîtut -

te di legno con danno , e fpavento grandilfimo de gl ’Habitanti .
Nel Borgo di Ponente alzarono parimente le Truppe Floren¬

tine , e Venete una batteria di due Cannoni , con la quale non_.
lafeiavano di batter le mura . Nulladimeno continuando i Turchi

1 fuoco della lor artiglieria , e molchetteria , procedeva il noftro
D 'tfcohàdi moltolento . Perciocheoltre I ’haver eifi imboccato uno de ’ no -

p “tfl Up le cannoni , fi difficoltava anco la continuatione delle Batterie
nÿre ut te - cj a ] | a malagcvolezza di condur le Machine , e di piantarle in quel

terreno arenolb , e infuififtente >• & ancorche fi rafsodafse con_»
flcccate > e tavolati , nondimeno al conquafso del cannone do -
potre , ôquattrotiri cedçndo di fotto l’ arena > il tutto fi feora -
poneva .

Tenevà la fopraîntendenza dell ’Artiglieria Lorenzo Venier
Nobile Veneto alïïftito da alcuni Ingegneri dei Campo , conia
cui direttione , e con l ’afsiftenza del Generale Strafoldo , e de‘
Sargenti maggiori di Battaglia Co : Salvatico , la Roche , e de
Jovy fi lupero in fine queft ’incommodo ; & a mifura che s ’ av -
vanzavano gli approcci , trovandofi anco il terreno più flabile ,
piantofsi dalla parte di Levante quafi su la contrafcarpa del fofso
un ’ altra batteria di 2 . cannoni , ch ’aggiunti a gli altri più Iontani ,
levarono i parapetti di tutta la cortina , che vâ dalla Porta al Ba¬
llione dell ’angolo orientale , efividdero iNemiciridotti a non
poter valerfi che molto lentamente della lor artiglieria . Fù anco
aperta in più Iuoghi una riguardevole breccia , che -fi difegnava di
perfettionare con la mina . Ma queíla fù tollo tralafciata , villa I ’im-
pofsibilitádipafsar ilfofso fenzaGaleria per attaccarvi il Mina¬
tore , e perciôfi profegui la batteria , fofpendendofi per qualche
tempo lo fparo delle bombe , alcune delle quali trapafsando al
lato oppollo della Città > venivano ad offender i noflri nell ’ attac -
co di Ponente .

Dalla
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Dalla parte de ’ Maltefi , co ’ quali erano uniri glISchiavoní ?

s ’awanzarono in maniera gli approcci , chV 30 . diLuglio fi
sboccô nel foiTo j al che conferí molto PaíMenza de ’ Coman -
danti , ma più l ’ardita , & indefeiTa applicatione de ’ noftri Ca¬
valieri j i quali con la zappa in mano , e con la fafsina in collo
avanzando !! contro le mofchettate , ftimolavano col lor efempio
i Soldad a feguirli ; e preparatafi già Iafafcinata , fi diede prin¬
cipio a gettarla per riempire il fbíío , e pallare ad alloggiar su la
breccia . Pero trovandofi profondità maggiore dei creduto , re¬
flo quelPopera imperfetta ? & i noftri foftefiuta una calda Icari -
ca di mofchettate >- furono obligati a ritirarfi nelle trin ciere .

In quefto mezo dubitando il Morofini per avvifo d ’a-lcuni Tur-
chi cattivati alla Prevefa , ch’ammailandofi a quel luogo un grof-
fodiFanti , e diCavalli , non penfafïèro iMemici di pallar al
foccorfo di S . Maura , e difturbare la vicina vittoria , fi rifolvè di
far un diftaccamento dell* Armata , che portandofi in faccia alia
Prevefa , ingelofifse il &io Prefidio con la fintione dell ’attacco ;
e ne prego per mezo d ’un fuo Officiale il Generale di Malta ,
perche con la fuá Sq^ rdft%vfe quella del Papa nepiglialïel ’af-
funto . Perô communicato l ’ordine a ’ Capitani Pontificii , fe ne
moftrarono renitenti , allegando la fearfezza delle provifioni ,
perla quale non potevano fupplire ad un tempo aile Truppe di
terra ? & alie genti delle Galere , el ’infermità in elle raoltipli-
cate a guifa , che fi trova vano ridotte a pefsimo ftato , Il Capi¬
tán Generale tralafciate le Pontificie , mando acongiungerfi con
le7 . diMaltá j . Galere Venete , con le quali movendo il Gene¬
ral Brancaccio a ’ 3 . d ’rtgofto , prefentofsi in faccia alia Prevefa ;
& oífervatafi alía fpiaggia una Compagnia di Cavalli , accorfa per
impedire l ’imaginato sbarco , fu meífa in fuga dal Cannone delT
iftefse Galere ? contro le quali laForcezza fcarico più tiri ? ma
fenza effetto , redando pur ancoillefa laFilucca ? che perifean -
dagliare quei fondi fe le aggirava attorno . Il giorno feguente fi
reiterarono l ’iftefse diligenze con tenerfi in foípetto quel Prefi¬
dio : Ma premendo al Generale il prefto rítorno ali ’ Armata per
provedere le Truppe di Térra , al cui foftentamento non s era Ia -
íciata che provifione di pochi giorni , con la Pianta di quel luogo
fe ne romo al Capitán Generale , che gradi molto laprontezza
di tal efecutione .

Al Campo continuavafi da ambi gli attacchi a far gran fuoco
con le batterie ? c con le bombe ; E già piancatifi due pezzi di

Vuu can -

.'.¿•• '¿■'•I



ya » LIBRO
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breccia ; onde potefsero i foldati con minor difficolta fpingerfi
all ' afsalto . Attendevafi nell ’iftefso tempo a riempire di materia
il fofso , e perche perla fua profondità riufciva queft ' opera Iun -
ga , e difficile , fi rifolvè il Generale Strafoldo di tentare il paf-
iàggio col mezo d ' una Galeotta , e d ' una Barca , ch ivi a cafo fi
trovavano , attraverfando il fofso tra 1 ripieno , e la breccias e
fervendo di ponte potefsero i foldati pafsare ad alioggiarfi nella
breccia . Scelle per cio 30 . ioldatidi Malta , e 100 . Schiavoni , i
quali foftenuti da aîquanti noftri Cavalieri fi pofero a tenrar il
tranfito . Ma i Nemici , efsendofi già trincierati dietro la brec¬
cia , in iicoprirli , li ricevettero a eolpidimofehettate > edi
fafsi ; onde colpiti i pi « ardid , efra gli altri i Cavalieri Fr . D .
Francefeo Magallon Navarro , e Fr . Fraacefco de Morienno
Francefe , il primo di pietrata in tefta , & il fecondo di mofehet -
tata nel braccio , c nella cofcia ? di che poco dqpo morirono ;
gli altri in fretta firidrarono ; etorßandöfi al primodifegno di
riempire di materia il fofso ? ció fi efeguiva a gara da tutti i folda -
ti 5 irritati dal dan no della precedetífe 'tibtigep e de fidero fi di ve¬
nir quanto prima all ’afsalto .

11 giorno feguente ö . d ’Agofto oecorfe aH ’attácco di Ponente
cif un ' Officiale Fiorentino con l 'afsiftenza di 4 . compagni inca -
minatofi per attaccare una canicia di fuoco alla Porta , ofservan -
dolo i Turchi , Jo lafeiarono ben ' avvicinarfi ; quando aperta in
un tratto la Porta , fe gli fpinfero adofso ; onde abbandonato
da i compagni , Io fecero prigionc , e lo condulsero nella Terra .

St rWwdi Trovando !! le cofe tanto avanzate , fi tenne il configlio di guerra
«ennlle 1 ° P cr determinare di dar fafsa ' to generale ; e per caminari! di con -

T¡a *xa > certo fra gli due Attacchi , fù dal Generale Strafoldo mandato ii
Cav . Zabarella Padrone della Galera S . Antonio per neonofeer
gli approcci di Ponente s e trovato ch ’erano avanzad inguifa , che
potevano quelle Truppein quellanoite medemasboccarenel fof-
fo , fu rifoluto 1’afsalto per la feguente matrina de ' 7 . ; 8c ando 1’
ordine , chele Truppe Florentine , e Venete cominciafsero l ' af-
faito un ’hora prima de ' Mal teii , Papalini , e Schiavoni , perla
facilita di pafsar il fofso , che da quclla parte non era 1 aequa co -
si alta , accioche poi riícaldata ivi la zufta , quelli di Levante con
maggior impeto fi í pingefsero alia breccia . Ma prima dell ’efecu -
tione fu ftimato bene di tentar l ’animo de gli Aisediati , che tro -
vandofi in tutto caduti dal primiero coraggio , per isfuggir 1 im -

mi -
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minente eccidio , alia prima chiamata arborarono bandicra blan¬
ca , e n ’ufcirono cinque de ’ principali a pailamentare , a ’ qnali
intimo ii Capitán Generale , che íenz ’mdugio fi rendeííero , che
per inftinto di pietá Chriíliana , e non per i loro meriti havereb -
be permeiTo che tutti uícíílero liberi con 1 'arrni , e con quella
robba ch ’avciïcro potuto portare shlefpalle , alcrimenti non_»
pcnfaíltro di trovar più 1uogo di miíericordia .

Mentre cofloro portano la propoíla a quei di dentro , efsen -
do giunto nuovo avvifo , ch ’alla Preveía foíle pronto un íbccorfo
di 2000 . Fanti per marchiare a S . Maura , fi fece per ordine del
Morofini un nuovo diftaccamento con le 7 . Galere di Malta , &
altre 8 . trá Papalinc , c Venctiane , con le quali il General Bran -
caccio portoífi davanti a quella Piazza : ma non vi ícopri altro
movimento , che Ja comparia cFalquanti Turchi con bandiera
biaiua , i quali richieíero dello flato di Santa Maura ; & intefo
che s ’era giá reía il giorno avanti , fenz ’altro aípettare corfero a
ragguagliarne il lor Comandante . Pcrcio Tiftefib giorno de ’ 7 .
torno queílo corpo di Galere a ricongiungeríi con l ’Armata ; e fi
viddero ad un tempo calare da S . Maura alcuni Officiali Turchiq
quali entrad nella Reale fupplicarono S . Ecc . a nome del Popo -
lo per la vita , perla liberta , e per la robba di tutti » dicendo ch ’
accettavano l’offerte conditioni , e che fè gli rendevano nel mo¬
do che più le aggradiva . .

In talguifa fi flabili la reía della Piazza , e n ’ ufcirono ímman -
tinente íopra 790 . huomini abiliall ’armi , olere una turba di circa
2 eco . tià Donne , e Fanciulii , & un numero di Greci , che vol¬
lem feguire la fortuna de ’ Turchi , portando in eolio facchi di
robbe co ’ loro mobiü migliori ; e fi libetarono da 200 . Chriítiá -
ni , che vi íoíírivano penofa fchiavitudine . Siritrovarono nella
Piazza 70 . pezzi di Cannone di Bronzo , frá epuali uno con . l ’arme
delG . Maeftro Lisleadam 5 portatovi giá da Rodi , che dalla
República fu poi reftituito alia Religione . V ’erano anco munitio¬
ni íufficienti per moho tempo da bocea , e da guerra , eccetto
che di palie per i cannoni , & i molchecti . Non fi ícppe preciía -
mente il numero de’ morti de gli Aíícdiati : Ma de ’ Chnítiamne
morirono 120 . , fra ’ quali due Capicani cliSchkvoni , un ’ ínge -
gnero , & alcuni altri Officiali minori , e de ’ noílri di Malta i
due prenominati Cavalieri Magallon , e Morienne . í feriti
pero dell ’ una ^ e dell ’altra parte furono in moho maggior nu¬
mero .

V u u 2 Ot-
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Ottcnuto il pofsefso di Santa Maura , la principal cura del Ca¬

pitán Generale fu , ch ’abolita Pimpietá Maomettana , vi íí reíli -
tuiíce il culto di Giesii Chriílo . Convertira perció in Sacro Tem -
pio la maggior Mofchea fotto il titolo del Salvatore , ne fii data
la cura a ’ Sacerdoti Latini , che tollo cominciarono a celebiarvi i
Divini Officii , & a ’ 12 . purgate le ílrade dall ’immonditie , e dal¬
le rovine delPafsedio , vi íi canto folennemente il Te Deum i E
trovandofi la Piazza quafi d ’ogiTintorno fmantellata , e con le
cafe per terra , applicoífí ad un tempo il Morofini a ripararla , e
provederla per il íüoPrefídio , edifefa . Il Generale di Malta ,
non reflando quivi alie fue Miîitie altro impiego , il giorno dopo
la refa ritirolle nelle Galere , e ne ’ Vafcelli , per tenerle Idle
alle future fattioni . Prima diprocederfiadaltro , efsendone-
cefsaria laConfulta de J Capi , venne alia Capitana di Malta il
Cancelliere del Capitan Generale , lîgnifîcando al noílro , che
per piii brevitàS . Eccellenzagli richiederebbe per mezod ’un Bi -
glietto il fuo voto , e parere , pregándolo d ’haverlo a grado , e
di rifpondere per iferitto alie richielle : Ma rifpoílo da lui che P
importanza della materia richiedeva la difeuffione in voce , e non
per fcrittura ; e per ció efser necefsario di fentirfi nella Confulta
Topinioni de ' Capi : L ^iltefsoCancelliere fece all ’hora manife-
ílo , che perla competenza del polio , ch 'eratrà S . Eccellenzá ,
e FAmmiraglio di Tofcana , fchivava il Capitán Generale di con¬
vocar la Confulta 5 afine di non dar néalFuno , néalPaltrooc -
cafíonedidifguílo .

Erafi accorto molto avanti il Brancaccio delle fínezze del Ca¬
pitán Generale , che per ifehivare la convocatione della Con¬
sulta , all 'hor chef Armata fpalmava a Corfú , allontanollo con
ledueSquadre del Papa , e di Malta in feguito deîPimaginato
Vafcello , e di poi per Pimprefa di S . Maura non fi procédé cou
formata Confulta ; ma per via di Biglietti , edi conferenze par -
ticolari . In ultimo > feguito Pacquifio della Piazza , dovendofí
cantare il Te Deum , fegui la f undone colPintervento de J foli
Capi Veneti , lalciando il Capitán Generale d ’intervenir vi , per
non haver achiamarvi i due Generali di Malta , e di Tofcana .
Che fe bene era publica la precedenza della Capitana di Malta ,
occupando ella in tutti i îuoghi , come Padrona Reale la mandrit -
ta della Reale , e quella di Tofcana ne ’ Porti flava alla rinfufa
eon Paître , e nella navigatione anda va di Vanguardia : Tutta -
volta sfuggiva il Morofini di dar occafione a quçi Generali di
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trovárfí in fieme > conofeendo ch ’al Brancaccio non conveniva 1684 .
che ’ l primo luogo , cchclGuidi non fofïeriva il íecondo : Onde
s ’efprimeva di non voler farfi Giudice di cal controvcrfia : ma
che ne Ialciava la dccifione al Pontefice .

Allor dunque che ’ l Cancellier predetto manifefto 1 ’intentione
di S . Eccellenza , efsaggerô il Brancaccio il torto che gli era fat - Generäle dí
to ? mentre precedendo publicamente la Capitana di Malta a Malta .
quella di Tofcana , era conveniente ch ’anco il Generale di efsa
precedefse al Generale dell ’altra > císendo correlativa la prero¬
gativa dello Stendardo con quella del Generale . Infinite efser le
ragioni di quefta precedenza : Ma a lui bailar hora di mirare a gli
efempi pafsati . Ch ’efsendo ftate non una , ma moite le confer¬
ve pratticate trà quefte due Squadre , l ’Ammiraglio di Tofcana
non pretefe mai col Generale di Malta fe non il luogo che teneva
il fuo ftendardo , e la fuá Capitana , la quale fenza alcuna con -
troverfia navigava fottovento a quella di Malta . Concludendo ,
che quando S . Eccelienza non s ’inducefse a chiamarlo nello
Confulte , e nell ’altre publiche funtioni , egli ne terrebbe una
co ’ fuoi Capitani , edel Papa per rifolvere ció che daile fue in -
flruttioni in cafo di denegato honore gli veniva preferitto •

Da tali dichiarationi nerifultô un Cubito invito aila Confuîta , Confer *
chefi tenne nella Reale il giorno de ’ 14 . Agofto . Onde andato - äätl ß̂JZ
vi il General Brancaccio , ritrovôla Poppa tutta riccamente pa - / .* i\ eaie dl
rata , e ftando difpofti al capo di quella tre gran cofsini , occupo Venena .
egli quel di mezo , & il CapitanGenerale quello alla fua fini -
(Ira , reftando voto Talero della deftra , deftinatoalTAmmira -
glio Guidi , che pero non intervenne nè in quefta , nèinaltre
Confulte . Ne ’ Bandini dell ’ iftcfsapoppa ftavanoaltrettanti cof -
fini , quanti erano i Confíglieri , evi s ’afsifero 12 Cornandanti
Veneti ciafcuno fecondo il proprio grado . Il Cancelliero ftando
in piedi , diede principio a legger alcuni coftituti di Grcci fuggiti
in quei giorni dalla Prevefa , per cui fí feppe trovarfí il Bafsà Ce -
•cilano con 2000 . Fand , e 500 . Cavalli raccolti da i luoghi con -
vicini per íoccorrer S . Maura . Seguí poi a legger la relatione del
Generale Strafoldo , ftato il giorno avanti a riconofcer il fito del¬
ia Prevefa ; Et in fíne fí fenti la propofítione del Capitan Gene -
rale , ch ’efprimendo da una parte Timportanza di quella Piazza
per il dominio della Terra ferma , e per la confervationedi S .
Maura , contraponeva dalTalcra la fcarfezza della gente , che trà
le Venete , c TAufíliane non confiftevano ch ' in 4000 . Fanti , e 120 .
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5 2 6 LIBROCavaltí . Sopra di che fentiri i pareri de ' Configlieri , peri riflefsi
di quelle , e d ’altrc difficokà fe ne fofpefe alThora Timprefa , fin
che s ’ haveífe più efatta notitia dclle fbrze de ' Nemici , e fi rico -
nofceife meglio il Paefe , ii luogodello sbarco , & il modo di vet -
tovagliar T Efercko , quando fode sbarcato .

La Preveía , chiamata anticamente Nicopoli , riiiede alie fau¬
ci dei Seno Ambracio , hoggi detto il Golfo deiT Arta . Fabri -
collaCefare Auguíto in memoria della Vittoria Navale da lui
ottenuta nelfifteílo Golfo contro M . Antonio , e Cleopatra . , ,
fabricándola ncl luogo a punto dove eg 1i hebbe il fuo Alioggia -
mento . Stà oppofta alia punta già detta il Promontorio Attio ,
ove ítringendoíi il Golfo 3 forma una bocea , o canale non più
largo di 500 . pafsu E ’ di figura quadrilunga , con tre baluardi
per ogni lato , fuor che a queilodel Canale , dove nonnehà
che due alii due angoli , e vedefida queda parte un ’accrefcimen -
to di cale , che refta fuori dell ’antico recinto , circondato di
nuova muraglia . Tiene all ’intorno un foífo non mo ! to largo ,
benche profondo , ma con poc ’acqua , ripieno di canne > e giun -
chi paluda . E ’ dominata notabilmente la Piazza da una Collina
che le refta a Ponente lungi un tiro di Spingarda , & a Tramon¬
tana fi ílende un Borgo di Cále allai i patio lo . II terreno all ’in -
terno è in gran parte piano , ma nuto ingombrato d ’Alberi . La
fuá diftanzada Santa Maura 'per Mare non fi conta più che di 10 ..
miglia : ma per terra il camino riufcirebbe lunghifsimo , doven -
dofi circuiré tutto ii Golfo 5 che gira da 80 . miglia , in fondo al
qualeftà la Città dell ’ Arta , che dà il nome al Golfo , e fu Tan¬
dea Ambracia già Regia fàmoià di Pirro Re de gli Epirotti . Puo
íervire il Golfo di Porto capacilsimo , e ficuro a moite Armate
ma per entrarvi , efsendo la bocea quafi riempita di fango , e d ’
ajena , non vi refta ch ’ un tonuofo Canale per il tranfito d ’ una
Galera per volta , il quale s ’accofta fotto le mura della Pre¬
veía

Oííervato il tutto diligentemente , fí confi fiero cíTin due mo¬
di fi poreva fare lo sbarco per attaccarla . Luno colTinternaríi V '
Armata ncl Golfo > pallando per il Canale predetto , afine d ’af-
fifter al campo sbarcato batter la Piazza , e chiuder fuori i foc -
corfi , ch ’ i Turchi tentadero d ’introdurvi daJTArta , cdagliakri
luoghi convicini j E parendo eftremamente pcricolofo il tranfito
del canale , fu propofto di fabricarfi un Fortino nella punta , op -
pofta alia Preveía , per indi beríagliarla , c levarne da quel la-

parte

t
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parte 1 e difefe . Pero oltre che quedo difsegnoypórtava Tecoiun
ghezza di tempo ; efféndo andato il Generale Scraíoldo coil ’ In -
gegne ro Veineda a riconofcer il fito , lo ritrovo turto arenoío > e
mal at to alia eoftruttione delForte : Per il che fu todo tralafcia -
to quedo partito . L’altro modo era disbarcar le Truppe alla
ípiaggia ederiore in mare largo . Má fu quad del pari anco que¬
do confiderato malagevole , non Tolo perche una groffa parti¬
ta di Fanteria , e Cavalleria Turchefca íí dava trincierata nella
Collina dominante la Piazza per fare rigoroía oppofitione alío
sbarco : ma perche non potendo 1’Armata formarfi in quella
fpiaggia aperta , e foggetta alie traverfie de ’ venti , fegnito che
{bife Jo sbarco > redava TEfercito in abbandono > efpodo da una
parte a gli attacchi de ’ Nemici fenza luogo di ritirata , edall ’al -
tra incerto delle vettovaglie , quando per i tempi vcniíse impedi -
tal ’Armata d ’ accodarfi .

Per tali ragioni fofpendendo il Capitán Generale i ’imprefa ,
propofe di fare una fcorfa nell ’ Arcipelago con l ’Armatafottile ,
per profittare di quei vantaggi , ch ’avefse offerto la forte . Ma an¬
co all ’efecutione di quedo moite difficoltà fi frappofero . Primie -
ramente premendo alle Galere di Tofcana il predo ritorno in Po¬
nente , non volevano impegnarfi in quel viaggio ; E quelle del
Papa battute fieramente dalle malade , erano ridotteadiffidare
di poterfí ricondurrc a Civitavecchia , non che fi fentifsero in
forze d ’inoltrarfi m Levante . Tal che dell ’Aufiliarie non poteva
promettevfi che della fquadradi Malta , ch ’era intera > e pronta
perfecondarlo . Né delle Galere Venete gli redava gran fegui -
to , havendone giá difarmate qualcuna per la caufa mederna delle
malatie , e delle morti , che giornalmentemoltiplicavano > cau -
fate dalla maParia di quei dagni , e dal poco governo che pratti -
cavaíi con gente nuova alia guerra , e non afsuefatt ’ a i patimen -
ti . Per tanto variando parere , applicofsi il Morofini ai altra
imprefa ; E fu di fare con le Militie di Terra una fcorreria in quel¬
le partí d ’ Epiro dette Acarnania , & Etolia , a due fini princi¬
palmente . 11 primo d ’accreditare le fue Armi in Terraferma , e
conformare i Greci di quelle Provincie nella lor fol levatione ; &
il lecondo di richiamar i Turchi di Preveía alla difefadel proprio
Paefe , per indi volger in un fubito l ’impeto della guerra fop ‘ a
quelia Piazza ? che perla fuaimportanza non poteva egii lafeiar di
vida .

Il giorno de ’ i8 . Agodo fi mode 1JArmata fottile dal Porto di
Demata ;

- 1684
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684, Demata ; ove procedendo al folito di Vanguardia le Galere di

Tofcana , feguivano appreflb tutte Taltre nelPordinanza habili¬
ta 5 e quelle del Papa , che poco avanti s ’erano licentiate per
tornarfenein Ponente , fi sforzarono d'accompagnar anch ’eflcj
queft ’imprefa , chefidiceva di foli tre , ôquattro giorni , eílén -
do all ’hora fopragiunti ftrctti ordini di S . Santitá al Comandante
Malafpina di reflarfi con 1 ’Armata il più che gli foffe flato poífi-
bile . Girata Pifóla di S . Maura , c prefo Porto Scorpione , al -
trimente dctto di GJiminô , il Capitán Generale diede fuori una
Pianta con Pordinanza della marchia , e della battaglia per PEfer -
cito di terra , nella quale le Truppe di Malta > e del Papa occu¬
pando Pala delira , e le Venete Pala fíniftra , fi ponevano le Tof-
canenelluogo di mezo : maavanzatc inguifa , che la coda loro
corriípondeva alia fronte delPaltre . Difpofitione , che q uantun -
que contraria alie rególe militan , era Rata ritrovata per mezo -
termine di dar loro una ípecie di Vanguardia in terra , conforme
la tenevano in mare . Ma havendo proteftato il General Bran -
caccio che non haverebbe sbarcate le Truppe della Religione fe
non íí folié aííégnata loro la Vanguardia nelPandare , e la Retro -
guardia al tornare , per tener fempre il pollo piii vicino al Nemico ,
fenza ammetter in ció alcui? mezo termine , il Moroíini mandó
íubito un ’altra Pianta nella conformitá che fi pretendeva . Di che
piccate le Galere Toícane , mentre cámbiavafi alie lor Truppe la
Vanguardia in Retroguardia , rivoltarono le Prue , e fe ne tor -
narono a Santa Maura .

Rinfrefcaco a Porto Scorpione P Aequata , e trapaífato il Cana¬
le della Cefalonia , coíleggioífi PEpiro fin ’a Pétala , Porto dell ’
Acarnania , vicino alla foce del Fiume Acheloo : Ma nonhavu -
tifi quivi gli afpettati rilcontri , fi rivoîfero le Prue a Dragome -
llre , Porto anch ’ello delT Acarnania più verfo Ponente , equel
giorno medemo , che fît ! i 2 . Settembre , comparvero al lito 10 -
pra mille Greci , ch ’a follecitationé de gli Officiali Veneti preíé
Parmi , s ' erano follevati contro i Turchi . Per cio fi sbarcarono
lamattina feguentele Soldatefche , chfafceferoa 3000 . huomini .
Scendendo tutte le compagnie di Malta deftinate alli sbarchi , non
caló in queil ’ occafione lo Stendardo della Religione , nè la fehie -
ra de ’ Cavalieri , non havendolo permdl 'o il Capitan Generale ^ ,
per non aflatticarli fenza ncceifità in una marchia lunga , e difa -
ilroia , E redando anco in Galera il Comandante S . Marc per le
fue indiipofmoni , fuppli in fuo luogoil Tenente Generale Con¬

treras »
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fcorrendo avanti alla sfillata i Greci dei Paelè , andavano le Trup¬
pe di Malta di Vanguardia , e feguiva appreíPo l ’Efercito in buo -
na ordinanza , portando feco provifioni da bocea per 4 . giorni ,
e da guerra in abbondanza .

Inoltratifi per due giornate dentro terra , su l ’inclinar della fe¬
ra oííer va ron o ch ’una partita di cinque in 600 . Turchi a piedi , &
acavallo gli attendevano al palio , dove Acheloo , chiamato da
Greci del Paefe Stonafpro , cioè Fiume bianco , fidi vide in piu
rami , con difpofitione di volerii lor opporre , & impedire il gua -
do . Mà refto delufo il lor intento dal coraggio de ' Coinandanti
di Malta , & in particolare dell ' Ajutante generale Audifredi , il
quale villo ch ’ i Greci , che fcorrevano avanti , fenza ne pur ib -
ftenere la prefenza del Nemico , serano dileguati , edilperfi ;
ech ’alcuni Schiavoni , ch ’eran precorfî a riconofcer il Paefe , ve -
nutifeco alle mamó Havano inpericolo d ’efsertagliatiapezzi ,
s ’avanzodi si gran palió con la lúa gente in battaglia , e marchio
con tal ordine dentro Piítefso Fiume , ch ’i Turchi intimoriti ,
prefero tollo la luga , elaíciarono libero il pafso , con morte , e
prigionia d ’alcuni di loro . u ¿ ¡lt

Guadato il Fiume , eguadagnata I ’altrariva , convenne ali ’ vincte de 11 '
Efercito rellarli tuttaquella notte lotto Parmi , per non faperíi
nè le forze , nè Pin tentione del Nemico . Ma viílo la martina che / ? c -
s’etaallontanato , pigliando il vantaggio de' monti , s 'incomin - cbeg $ Lte
cio da ’ noilri a dar il guailo al Paefe , & in 8 . giorni che vi fi trat - ^ noílra
tennero col beneficio de ' foraggi , fcorfero , e faccheggiarono E^ rc , ta •
le due Provincie delP Acarnania , & Etolia , divife fra loro dal
Fiume Acheloo , incendiandovifopra 200 . Callelli , e Villaggi ,
che trovarono tutti aperti , & abbandonati : Onde partendo la -
feiaronoqueiIuoghi altrettanto horridi , e mileri , quanto alPen -
trarvi trovati gli havevano delitiofi , abondanti , e pieni d ’ogni
bene . Non cattivarono più che 40 . Infedeli , cómprele alcune
Donne , e Ragazzi : ma n ’aíportarono copia di belliami , che
fervirono per molti giorni di carnaggi PArmata . Nèriufci a ' Sol -
dati nella copia delle robbe , che trovarono d ' ogni lolte Iruttuolö
il bottino : Poiche affaticati nella marchia , che fecero di 1 jo . mi -
glia in paefe nemico , non potendo fopportare il pefo de ’ fardel -
li 3 erano allrecti lor mal grado d incendiarii , e lafciarli per ca¬
mino ; Sein fiitti riufci cosi afpro , e faticofo quelto viaggio ,
fit to per qualche giorno in iuoghi montuofi , afpri , e fenz ’acqua ,

X X X che
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í6 $ 4 che vi fu chi reftó pér ftrada abbandonato , e moltl dópo il rîtor -no ne reftarono eftremamente indeboliti .
L ' incuríionenondimeno fu animofa , e riufci di riputatione all ’

Armi Venete , eflèndofî internate neJle vifccre del Turco , fenz ’
oppofitione di tanta potenza > al che contribui non poco l ’eiïerfî
portata in quel tempo I ' Armata deile Galere nel Golfo di Lepan -
to , e l ' haver dato fondo in faccia di quei Caftelli : Ond ’ingelo -
íito il Preiidio , per non allontanarfí dalla lor cuftodia , non heb -
be campo d ’accorrere alia difefa del Paefe . A ' 6 . di Settcrrçbrc
ritornatal ’Armata in Pétala ( nel qual Porto eran rimafteperla
lor debolezza le Galere Pontificie con altri Vafcelli ) vi giunfero

Si rlfúlvt V a ’ io . le Truppe di Terra , le quali rimbarcate , convocó todo il

anacco ^ Capitán Generale la Confulca de ’ Capi coll ' intervento de ’ Ge -

4 nveJ <t ' nerali Brancaccio , e Strafoldo ; E quivi conofeiuto haveríi a pie -no confeguito da quella feorreria i due preteíi beneficii , cioè d ’
ha verfi redi Greci quanto più contumaci ncllalor ribeliione , al -
trettanto attarcati al partito de ' Veneti , eche più di 2000 . Turchi ,
in fentire l ’incendio del loro Paefe , & il periolo delleloro Fa -
miglie , serano dipartiti dalla difefa della Preveía , íi rifolv è fenz '
alcuna hefitanza Tattacco di quella Piazza . Ondereftituitaíi a '
12 . l ’Armata nel Porto di Demata a S . Maura , trattofíi quivi fola -
mente del modo , e non dell ' eíTecutione , quantunqueil Campo
íi ritrovaflTe grandemente dalle malade , e dalle morti afflicto , e
diminuito ; e le Galere diTofeana fe ne partifîero il giornoap -
prefTo , lafeiando perô il loro Vafcello con 250 . huomini da sbar -
co . I Capitani Pontificii havevano anch ' eifirifoluta la partenza >
e s erano per la teiza volta licentiati dal Capitán Generale . Tut -
tavolta fîi loro rapprefentata cosiaî vivo l ’importanza di queft ’
ïmprefa , che per non andarfene al punto d ’efeguirla con difripu -
tatione dell ' Armi Pontificie , s ’indufïero a fermarfi , non oftante
il vederediftruggeriîfempre più dalle malade il Ior Armamento .
Con íiderato anco , che fenzal ’aífiítenza , erimurchio deile Ga¬
lere di Malta , era impoiïibile alie loro di metteríi in viaggio .

Non altro dunque afpettoíTi a dar principio all ' impreía , che la
venuta di quei Greci , ch ' aveano dianzi accompagnato il noftro
Campo , i quali giuntia ' 19 . al Golfo delI ' Arta da 8 . in9oo . huo¬
mini ( gente perô più atta alla zappa , ch ' alla ípada , e che fervi
più diGuaftadorí che di Soldad ) incomincioíii l ' ifteíío giorno lo
sbarco delle Soldatefche , che íi fece nel fondo deU ’iftefío Porto
di Demata , & il giorno feguente de ' 20 , caló a terra iJ/ Coman -

dante
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dante S . March co ’ Cavalieri , & il Stendardo di S . Gio : . Con -

fideva l ’ Efercito , oltre i predetti Grcci in circa 3000 . huomini ,

i quali in 3 . ore di marchía arrivati al Golfo deirArta , ivi fecero

; alto per aipettare il favor della notre , in cui s ’ havcan ’a tragittare

di ià dal canale con Galeotte , e Brigantini , per forprender i Ne¬

ntia , & occupare impróvidamente la fponda oppoda . Ma fenti -

to dal Prefidio di Prevefa quedo movimento , mandarono cin¬

que barche armate per accerrarfene , ie quali nelfaccodai fi a ter¬

ra havendo cominciato a fparare , hebbero dalla nodra Moíchet -

taria tal rifpoda , che le obligo coito a retrocedere : Et avenga che

per quedo mezo fi maniíeftalfe ai Turchi di Prevefa il noítro di -

fegno , non hebbero pero animo , né riíolutione didurbarlo .

Imbarcaroníi fopradiverfeGaleotte , Brigantini , e Barchepef -

carcccie da mille huomini deftinati a pigliare i primi podi , i quali

paííati fpeditamente íi difpofero in quella colla per foftenere i Nc -

mici in cafo d ’ attacco , fin che giungeífero di mano in mano 1 al -

trelchiere . Pero quel Barcareccio , elf a ve va ordine , sbarcati i

primi , di tornar todo a tragittar i fccondi , trattodall ’ aviditá di

bottinare per quella fpiaggia , trafeuro cosí importante alíate ,

né fegui che con tardità il trafporto di tutto fEfercito , di forte ,

che dovendo efeguirfi in quella notte , non vi badó né anco

tutto il giorno feguente , dando campo a ’ Nemici ( s ’havefíéro

íaputo prevaleiliddl ’ occafione ) di tagüar a pezzi i primi paíTati ,

e cosí liberarfi da ogif alera moledia . Ma proteggendo ii Signor

Dio la fuá cauía , converti non foloquedo , mámola altridi -
fordini nel corfo di queda Campagna in lucceffi avantaggiofi , e
felici .

Giovô dngolarmente alia confervatione de ’ nodri la moífa dcl -

l ’Armata , elfapprodata Tideífa mattina de ’ 21 . alla coda di Po¬

nente , redarono i Turchi doppiamentc forprefi , vedendo da

tina parte avanzati in terra i nodri Battaglioni , e dall ’ altra l ’ Ar -

mata in mare , elf a quella coda faceva un continuo fuoco di can -

nonate più a terrore , ch ’a danno , fingendo in quel mentre di

fare un ’ altro sbarco con una quantité di barche , di caichj , e fi -

liichc , con moite bandiere , ma poca gente . Onde ingannatî

gl ’ideifi Turchi da tal apparenza , dubitarono a quai parte do -

vedero accorrere con tuere le forze , e dopoqualche folpenfio -

ne , fi moiîero con una parte per invedire la Compagniadel

Cav . Dupoys , che folo guardava un podo avanzato ; mentrç _ ,

gli Schiavoni , el ’ altra gente prima padata , era rimada allacu -
Xx x 2 ftodia
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i 684 . ftodia della marina . Ma volle Ja forte , che metiendo in que

punto il piede in terra un numero de no ft ri Cavalieri , imbarcatifi
in compagnia del Generale Strafoldo , & ofservato ü pericolodi
quella Compagnia , ccleremente fi portarono al fuo rinforzo :
Onde Parrivo loro quanto incoraggi i noftri » altretanto fpavento
iNemici , i quali ributtati da una Calva di mofehettate , con mor¬
te d ’alcuni di eífi , non cercarono gli altri di piii attaccarli ,• ma
voltate le fpalle , fi fpinfero dalla ! tra parte del mire contro il
fallo attacco del le Galere , overa concorfo il groíso della lo r
Cavalleria , credendo che da quella parte dovefse leguire lo
sforzo maggiore dellosbarco .

Ma mentre quivi li finge » e daiPaltra parte fi sbarca 3 s ’aeçor -
fero finalmente iNemici del fatto » e fi rivoltarono cola con tuna
la Cavalleria , quando già fi trovavano a terra altre otto Compa¬
gnie di Malta , che pafsarono dopo le prime ; cioè quelle de ’
Cav . DesCrots , Cheftuel , Villanova , Balbiani » D ’ Aquino ,
la Verderie , Zabarella > c la Porte > che diviiè in 4 . piccioli bat -
taglioni , haveano occupati i pofti più avantaggiofi i e ièguivano
di mano in mano anco Paître > parte delle quali íi vedevano anco
ichierate alla marina , e tutte erano rinforzate di buon numero
di Cavalieri , che pofti nelle prime file col terror delParmi , e con
la vaghezza delíe fopravefti ferivanogli occhi , & i cuoride ’ jßar-

Vuiore ¿elle bari . Onde quantunque venifsero piii volte per inveítirli , e cer -
Tr » ppe dt ca fsero hor da una parte , hora da un ’altra con furia , & ur ]i

4 u ' horribili di far in loro qualche imprefsione , furono intrépidamen¬
te foftenuti » e bravamente ributtati non fenza ferite , e morte di

Ii Citmpa de alcuni di loro . In fine remendó di non cfser tolti in mezo dallo

Tmcbi f¡n - sbarco delle Galere , taracoihndo , e fpalleggiando lalor In -

UrA * fanteria , ordinatamente fi ritirarono , non trovandofi i noftri in
iftato per il poco numero loro , e per il mancamentodi cavalleria
di feguitarli . Nonritrovaroníi in queft ’incontro chele Truppe di
Malta , alie quali tocco la gloria di far ri tirare ii Nemico , conP
acquifto anco d ’un ’Infcgna . Onde rimarte padrone della Cam -
pagna , s ’avanzaronoPiftefsa fera ad occupât la Collina , nella _»
quale iNemici conridotti , etraverfe s erano trincierati , pian -tandovi lo Stendardodi S - Gio : .

Il guadagno di querto Porto importo , in breve I 'acquifto della
Piazza , il quale fe fofie flato mediocremente difefo 3 havereb -
be coftato a’ noftri molto langue , & impedito fenza dubbio ogn
altro avanzamento . Occupofsi Piftefso giorno anco il Borgo »
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che fí trovóabbandonato , & arrivatc tutte l ’altre Truppe , redó
chiufa la Preveía di drettiffimo aíledio per terra , c per maro .
Sbarcarond duc grofíí mortari a bombe , e due cannoni da bat -
teria , & apriffi quafi ad un tempo la trinciera , mediante il íollc -
cito travail io de ’ noftri Cavalieri , i quali col favor del terreno
facile a cavarfi , e de gli Alberi , che li coprivano , s ’approffimo -
rono in breve a mezo tiro dimofehetto ajla Piazza , ecomincia -
rono la notte de ’ 2 3 . a fade provare i ! fiioco dell ’attacco . Anzi
a /iimati dalla felicita del fucceífo , creíiíi certi che non verano
dentro piii di 200 . perl 'one atteaU ’armi , impatienti d 'ogni tar¬
danza , bramávano in ogni modo ó con la fcalata tentar l ’affalto ,
o col petardo sfbrzar le porte . Ma per gli ordini del Capitán Ge¬
nerale , che nefperava in breve fenza langue la reía , redó inu¬
tile queít ’ardore . Di piíi bramofo il Moroíini di confervar le mu -
raglie , per non haverle poi a rilarcireconifpefa , in cambio di
due grodi cannoni di batteria , n ’havea sbarcati due piccioli ,
inetti afar breccia , comandando anco che ii fparaífe folo alio
cafe per intimorir i Nemici . Pero non fentendoefsí ne dall ’ ar-
tiglieria , che teneva alta la mira , né dalle bombe che per lo piíi
fcavalcavano la Piazza , ó crepavano in aria , I ’imaginato danno ,
o rovina , non folo non li difpoíero alia refa ; ma anzi ricevettero
a moíchettate i primi , che s ’avanzarono con hundiera bianca a
fárgliene lachiamata .

Per tali evidenze fit obligato il Moroíini di rinforzare le batte¬
rie , sbarcando altri due cannoni , e poi altri due di maggior mo¬
le , e lorza , con che facendoíi maggior íuoco , e trovatoíi anco
da ’ Bombardieri rneglio il punto , quando fperavafi di fare fpedi -
tamen tel ’apertura , incontrofsidurifsima , e quali impenetrabile
dal cannone la niuraglia . Onde ri ufe i la breccia tarda , e piti dif¬
ficile d ’ogni credenza . Né procedevano pur anco Je trincierc di
pari pado appred 'o tutte le Nationi , trovandoíi foie quelle de’
Malted a ’ 27 . vicine asboccare nelfodo per l ’afsiduitá de ’ Ca¬
valieri , & attentione de ’ Comandanti , frà quali merita lode
particolare il Cav . Ia Barre Sargente Maggiore del Battaglione , il
qualeeiequendo quivi , comehaveva fatto in tutte I ’altrepiù cal¬
de fattioni , le parti d ’ un ’Officiale vigilante , e coraggiofo , mentre
pafsa da una trinciera all ’altra , per vidtare una linea di commu¬
nicatione , fù coJpitodi moíchettata nel braccioal íuoco continuo ,
che faccvano gli Afsediati , per la quale fù adretto di redarii per
qualche giorno riurato .

Ten-
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4861 Tentarono anco gli Aífediati una Tortita da una picciofa porta

delía marina , e dato fopra il quartiere de ' Fiorentini , mentre
a tutt ’akro badavano , riuíci loro di íbrprendcr le guardie ne *
pofti avanzad > con ferirne aicuni , efarvidue tefte , ch ’efpofe -
ro fopra due hafte nella fommità de ’ baftioni ; il che non fervi
ch ’ati accender maggiormente i Chriftiani per portar afíne 1 ope¬
rationi . Non fí trovavano per anco gli approcci sboccati nei fof-
fo ; e defíderofo il Sargente maggiore di Battaglia la Roche d ’
attaccare in ogni modo il minatore alia mtiraglia , pensó di diverti¬
ré i Ture hi con un fínto aliarme , che fece dare dall ’ifte /Ta parte de '
Fiorentini > ordinando che 30 . di loro s ’avanzaflfero alie mura dal¬
la parte de lia marina . Ma perche di queft ’ ordine fi fcordod ’ay -
vertire l ’altreCompagnie , ch ’crano di guardia ? quefte sii l ’im -
brunir della fera vedendo gente daquella parte , fcaricarono i
mofehetti contro di loro ; per il che non folo non pafsô il Mina¬
tore , ma rifpondendo i primi allefparate , quel fínto aliarme íi
converti frà noftri in una vera fcaramuccia , nella quale mold
miferamentc perirono ; e maggiore ieguito ne farebbe il danno in
quelfofcuritá , fe l ’ifteftb Sargente non fofse accorfo in perfona
a feoprire l ’inganno , e divertirnè il difordine .

Perciô fù neceisario , prima di tentar alrro , d ’avanzar le tdn -
ciere , che dalla parte de ’ Maltefi fi vidderoaili 28 sboccatenel
fofso , avenga che nell ’iftelsotempo che s ’avanzavano quelled ’
oífefa verío JaCittà , fi perfettionafsero ancora quelle di difeià
dalla parte di fuori , havendo il Tenente Generale Contreras far¬
ta ultimare una linea di circonvallatione all ’avvifo di foccorío vi¬
cino , ch ’obligo tutto il Campo a ftarfi in arme per una norte .
Sboccati i noftri nel fofso , & entrato di Guardia il Colonello
Cleuter , tentó di nuovo al favor della notte di far pafsare i man-
telletti per il minatore . Ma quefta volta ancora fu ritardato il di -
iegno dalla vigilanza de gli Afsediati , che fi moftravano Soldad
alsai piii attend , e rifoluti di quelli di S . Maura , fenza lafeiar occa -
lîone >che potefse giovare alia loro difefa : Onde uccifi i pnmi , che
fi cimentarono al pafsaggio , obligarono gli altri a ritiraríi . Riu -
feiva quefto tentativo quanto necefsario , altretanto difficile , fe
íucceduto nclí ’altra guardia il Proveditore , c Sargente Maggio -
reCinughi , con accortezza non l ’havefse almeno in parte fupe -
rato , iiquale imprefe di for pafsare gl ’iftefsi Mantelletd al piu
bel chiaro del giorno , e diípofe con tal ’ordine le cofe , che tut¬
to gli riuíci felicemente » fenza che viperdefse ne pur un ’huomo ,

Onde
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Onde íl Tenente generale Contreras , che poi fubintró , fact i ib - 1684 ,
fteneregli Operarii vigoro faraente da i Cavalieri , poté con l ’idef-
fa facilita applicare alla muragîia il Minatore , che cominció in¬
cesantemente a piccare > e romperé il muro : Conche dalla.*
parte de Maltefi reftavano anco in quedo avanzare l ’operationi
fopra quelle d ^ogn ^altro , non olíante l ’emulátione del Generale
Strafoldo , il quale afsiftendo al travaglio de gli Schiavoni , bra -
mavaanco di vederh prima di tutti attaccati alla muragîia , e per
ci » non manca va di fornirli ahondevolmente di tutti gliordighi
necefsarii con fearfeggiarne gli altri .

Non devefí pero negare alla Militia Schiavonala debita lode ; ude del-
efsendod mollrati in tuttele fattioni di queda Campagna Soldati u Mditm
bravi , erifoluti ; e quantunque perdefsero il Colonnello Bacili Scbuvona .
Governatore della Natione 0 huomodi gran corpo , madimag *
gior animo , morto di moichettata in quede operationi , coru
tucto ció íbdennero fempre quad fo !i l ' honore delle Truppe Ve¬
nete , e profeguirono con grand inddenza i travagli > attaccando
anch ’efsi il Minatore da un altra parte . Ma quantunque i Mina - Durera
tori cavalsero dadueluoghi , e raddoppiàte h fofserole Batterie ¿»Juperabiie
per far breccia , pochifsimo d prodttava per la durezza infupera -
bile della pietra , dove percotendo le palle , fenza farvi alcuna { ‘efa ' re
rottura , riialtavano in dietro , come s ' haveísero incontrato non
in fafso » mà nel più duro metallo . E veramente d conobbo
quali fofsero le muraglie di Cefare Augudo , e quali le drutture
de gli antichi Romani , inalzate alla perpetuità contro il contral¬
to de " iecoli > e della guerra .

Ricercava dunque Tuno , e l ’altro afFare il travaglio di più gior-
ni , quando la mattina de ' 29 . , feda di S . Michele Arcangelo ,
portatod il Capitán Generale al Campo per vidtare i lavori , vol¬
le provare í¿ potefse prevenirne Tultimatione con la chiatnatu , u p ;-4
come gliriufei . Percioche sbigottitii Turchi dalla rovina delle ß rende a
Cafe giá per tutto atterrate , eperfuadchenonfolofofserori - pata .
dotte le mine a perfettione , ma che fofse anco dato disfatto in
Campagna ilBafsàdi Silidria , dal quale áípettavano foccorfo ,
per non provare 1 ultima calamita , mandarono fuori tre de ’ prin¬
cipali a capitol are la reía , che íii todo accordata con quelle con¬
ditioni 5 che d contentó S . Eccell . di concedere . E furono di po¬
terne ufeire tutti falvi , e liberi , ma fenza portar íéco ch ’i fem -
plici vedimend . Si concedeva a 30 . de' principali di portarii
moíchetto 3 ma fenza tniccia , e paila > dovendo tutti gli altri

ufare



. LIBRO .
1684 ufcire fenz ’armi . Stabilita la Capitolationc , cntrarono I ’ifteíTa

fera nella Piazza due Compagnie Venete , alle quali ne fu rimeiïà
la cuftodia .

Alii 30 . n ’ufcirono gli AíTediati al numero di circa 800 . perfo -
ne : manon piii di 200 . atte ali ’ armi , che furono trafportatiin
terra ferma 15 . miglia dentro il golfo . Rimaferoda 200 . Schia -
vi Negri frà huomini , c Donne in potere de Veneti > & alcuní
Rinegati , oltre a 18 . Chriíliuni fchiavi , a ' quali fù refa la liberta .
Si trovarono dentro la Piazza 88 . Cannoni tutti montad , e fra
quefti 23 . di bronzo di portata di 60 . in 70 . libre di palla i efraf
altre provifioni , che v ’erano in abbondanza , vi íi trovarono 5-00 .
barili di polvere fina , che rifece 1 ’Armata di tutto il confumo
fatto in quefia Campagna . Havevano ol Creció i Turchi Cafe -

C matte moho commode da ritirarvifi , per fiar ficuri dalle bombe ,
c dalle cannonatc i e fe pari alla commodità haveífero conferva -
to ilcoraggioj e la perfiftenza , ílancato haverebbono , erefo
vano ogni vigore , ócardenza de Chriftiani } tanto piú che non.,
era lungi l ’inverno , & il noílro Campo fempre piii feemava per
1 accrefcimento deglTnfermi , e de ’ morti . Talche evidentísi¬
mo apparve il Divino favore , che 3000 . Fantiin fette giornid ’
aíledio sforzafl 'ero una Piazza , alla cui difefa eran concorfí i Tur-

« . chi da piú Provincie : Piazza ftimata importante non folo per te -
délia T / d V ne r foggetto un gran tratto ui Paeíe ubertofo , e popolato ; ma
xjt di Tre per il dominio del Golfo del ! ’Arta , dal quale oltre il profitto

delle Pefche , e delle buttarghe , che vi íi fauno in gran copia ,
fe n ’eftrahe da i borghi vicini alberi , e Iegnami attifsimi alla fa¬
brica di Vafcelli , e di Galere : Onde íoieva la Barberia prove -
derfene abondevolmente .

cii ^íufiiU - Terminata con tale conquifta la Campagna , e refa a ’ Veneti
ni partent, compita l ’afsiílenza , premeva a gli Aufiliarii a mifura delle loro
per Venen te . ur g Cnze c elere ritorno in Ponente . Pero la fera del primo d'

Ottobre il Generale Brancaccio inferne co ’ Capitani Pontificii , e
fuoi , ando a liccntiarfi dal Capitán Generale , il quale accotn -
pagnandoli co ’ piú vivi ringratiamenti , pregó di favorirlo anco¬
ra 5 in pallando , d ’entrare alie Gomenizze , porto dell ’Epiro
vicino a Corfú > dove erano le 6 . Galeazzc con altre 7 . Galere
Venete piene d ’infermi , adoggetto d ’ingeloíírequella Piazza ?
e divertiré i tentad vi di 3000 . Turchi , che s ’erano ivi adunad ,
e poco dianzi s ’erano laíi iati vedere nelle vicinanze di Prevefa- , .
Parti dunque il noílro Generale alli 2 . ? e prefe a rimorchio le

Galere
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Galere Pontificie 3 & il Vafcello maggiore di fuá conferva ( men - 1684
tre i due minori già s ’crano rimandati a Malta ) giunfe all alba del
feguente giorno alle Gomenizze , ove fù complimcntato da i Co -
mandanti Veneti , e fend che la Cavalleria di quel Prefídio ha -
vea fin ’allhora impedita l ' acquata , per ritrovarfi la lor Armata
affatto sfornita d ’ infanterie . Perciô pregato il ßrancaccio di dar¬
ne la commodità con lo sbarco di qualche numero di Soldati ,
nonha vendólo potuto fare quel giorno a caufa d ’ una groifa piog -
gia , fece sbarcare il giorno feguente 250 . Soldati co ’ Capitaiu ,
c Tenenti delle Compagnie , e PA jutante generale Audifredi ,
perche fpalleggiaifero gli Acquatori non folo de ’ Veneti , ma de ’
Pontificii , e Maltéfi , 'havendo ogn ’ uno bifogno di far aequa , e
leg 11a .

Schierate le Militie fopra una Collina , a pic della quale featu -
rlfce l ’acqua , s ’efequi nelîofpatio di 2 . hore con quiete quell ’af-
fare . Non era quindi la Fortezza più che duc miglia diftante ; , e
ove fiando iTurchi all ’offervanza d ’ogni noftra operatione , non pW ' » » '*
havean ’ardito fin ’a qûell ’ hora di fare movimento alcuno . Quart - tcGomem ^
do i foldari del Papa , adocchiata una tenuta di Meloni , fi dif- 'v ‘
taccarono da glialtri , es ’avviarono verfo quella ; ilehevifto
da ’ Turchi , nè credendo di trovar i Chriftiani in arme , uiciro -
no da 300 . trà Cavalli , e Fanti , e paifandocoperti per la denfi -
tâ d ’un bofco , fiportarono alla predetta Collina , di dove , fenz ’
eiset veduti , cominciarono a fparare fopra di loro , e crefcendo
il fuoco col tenerfí tuttavia dentro le macchie , fi mefse fra ’ noilri
qualche confufione , mentre fi fentivano colpiti , nè appariva
donde venifsero i coipi . Ferito in fine di mofehettata nel braccio »
e nel petto l ’ Ajutante Audifredi , delle quali ferite d ’indi a pochi
giorni le ne morí , con perdita d ’ un ’ Offîciale di moka efperienza ,
e valore ; & efsendo eglicodretto di ritirarfí , anco il redo della
gente piegó con maggior di fordine . Tuttavolta firimefse ella
quafiad un trattoj ricchiamata , & animata da ’ Capitani . On¬
de ricuperata todo l ’ idefsa eminenza , caricaronoiTurchi , eli
coftrinlèro a retrocedere dalla parte del mare , al cui pafsaggio
venendo rifalutati con nuova fcarica dalle prue delle Ga . ere , fi
viddero tutti dati ad una íbiutifsima fuga . Alia prima piega del
noftro Battaglione era fubito calato in terra un rinfbrzo di Cava¬
lieri , edi So .' dati , che peto non giunfero ch ’al tempo ch ’ i Ne -
tnici havean già voltate le fpalle . Onde per efser l ’hora tarda , e
per il dubbio di qualche nuova imbofeata , non permife il Gene -
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1684 rale che s ’infeguifsero più dentro a terra ; ma toccata la raccoltai

e rimbarcate le ciurmc , anco le Truppe fi ritirarono aile Galere .
Dalla noftra parte no t vi flnoiio più che 12 . feriti . Ma de ' nemi»
ci dal langue gtà fparfo fi giudicô che iôfse il danno afsai mag-
giore .

Dopo mo ' ti ringratiamemi de ’ Comandanti Veneti icïoTiê il
dd Generaie la notte fufseguente , e fi ridufse la mattina de ’ 5 . a

d , M i ’< Corfli . Le Ga ’ ere Pontificie per ifpalmare con maggior corntno -

fyJmano m gpà , entrarono in quelia Darf ena , e quelle di Malta per evitare

corju jj j or com ei .cio , el ’nnpegno de ’ faluti con la Fortezza , tiraronoavanti per 8 . miglia alla Cala diGovi , dovefpalmarono , efi
ipedirono in 3 giorni . Mà la tardanza , ô più tofto languidezza
del le Pontificie , refe inutili con infinito pregiudicio tutee le no -
ft -c diligenze , e con più danno fenza comparatione di tutti i paf-
fini travagii . Poiche non efsendo ftato poísibile con tutte le nof-
tre follecuationi dei noifro Generale cbelleno fofsero lefte prima
ch ’alli 12 . d Octobre ; guaftofsi in tal mezo il tempo ; per il qua¬
le anco le Maitefi furono obligate di ritirarfi in Corfú , entran¬
do con ialutar la Città con tuteo il cannone , che riípoíe con 12 .

la s -i tara ^ c l uc ^ :a dimora le mai a tie , ch ’avean ’incominciato ad affli -

deUa Pyei ’g . gcr anco quefta fquadra , s ’ aumentorono a iègno , che cadendo

aff utra da ammalati lin ajo . huomini il giorno , prima che di là partir fi po -

iramjnme te f scrot morirono fin ’a 100 . Soldad , e 12 . Cavalieri , eisendo

ma . at . t . ß at j de ’ primi il Sargente Maggiore , e Proveditor Cinughi , iCapitani Dupoys , e Cheftuel , & il Luogotenente Defcos .
S ’erano fatti i tempi dirottiifimi , e raddoppiavafi l ’horrore nel

vedere da una parte imperverfare l ’aria con turbini di venti , e di
pioggie , e dalíaltra multiplicare per le Galere le morti , & inL.
tre giorni di febte cader eftinti i più forti , e robufti dei Battaglia-
ne : Onde per render propitia l ’ira Celefte , fù intimata da 1 Prio¬
ri delle Galere una general Communione , e fi fecero per tre fe¬
re devotiifime fupplicacioni ; e perche la cagione de ’ prefenti ma¬
li da molti s ’attnbuiva allerubberie de ’ Sacri arredi fattenello
palíate correrie , benche in paeie nemico , per le Chiefe de ’ Gre -
ci , procuro il Generale co i éfortationi , e con minaccie di ricu -
perarli da ' detentori ; Onderaccolti dalle foie Ga ' cedi Maltas
due Iacchi trá di valí , e d ’altre Sacre fupelletili , li mandarono
infierne con una limofina in danari all ’ Arcivefcovo di Corfu , per¬
che ne provedeííe le più povere Chiefe de’ Greci , non potenuofi
fare la reftitutione alie danneggiate .
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Ció fatto ( cofa veramente mirabile ) dileguaroñfí tollo le nu - i d $ 4

vole , e cominciô a fpirare il vento aiTai prolpero . Onde la fera
délit 1 8 . , prefe a rimoix hio le Pontificie , inabili per fe a dar un
pallo > fi feiolíe verfo la Calabria , ell pervenne alli 21 . a Capo
Spartivento , dove fi lèpararono le due fquadre , e la Pontificia ,
tirando verfo Mellina , liebbe poi per la ï ’ua debolezza , e per le
fopragiunte burrafehe di moltiguai prima che potelle raccoglier -
fi in Civitavecchia . Ma la noftra con la conferva del fuo Valed¬
lo pigliata prattica in Augufta , e Siracufa , con haverfi in detti
luoghi , e per tutto il tratto di quel viaggio feminato la terra , &
il mare di Cadaveri , la mattina de ’ 2 . Novembre giunlc a Malta .
Mancarono in pochifsimi giorni di foie malade 156 . Soldad , e 21 .
Cavalieri , eriempitafi la facra Infermeria d ’Ammalâri , nonvi
celfarono perô le morti , e morirono in tutto trà di ferici , e di
malade 23 . Cavalieri , e 300 . Soldad .

Del merito della fquadra in quefta Campagna , oltre I ’attefta -
tioni ch ’ampiamente ne fece il Capitan Generale Moro fini per fuá Do^ e¿f yc .
jettera al G . Maèftro , ne refe anco piena teftimonianza il Se - nttia al Gr ,
renifsimo Doge per altra fuá lettera ferina a S . Eminenza , che íVÍ-íf/?rs •
come parte notabile délié memorie di queft anno non deve da noi
traiafeiarfi ; ed è taie :

Illuftrifs . , & Reverendifs . in Chrifto Pater . Con ii ibliti na¬
turali ftimoli di Chriftiana pietà , e di vera gloria aile prime mof-
fe della República contro ilcomunenemico , unicefi al l ’Arm i dt
dfa dalla generofa bontà di V . S . Illuftrifs . , e Reverendifs . quel¬
le dt cotefta Sacra Religione , fi èdegnato il Sig Iddio di bene -
dire l ’intentioni , con le quali furono impugnate , epennettere
che con l ’acquifto del ! ’importanti Fortezze di S . Maura , e Pre¬
veía abbactcndofi l ’Infegne barbare , vi fi pianti il VefsíJlo glo¬
riólo di noftra Redentione con la cooperatione del valore de’
Cav . Gierofolimitani , ch ’é tanto celebre al mondo . II noftro
Capitan Generale , che ci hà portate pienifsiine alïeveranze delP
abbondand prove di coraggio , che ( fprezzaroqualunque peri -
colo ) hanno contribuito in quelle confiderabili imprefe , cihà
infierne ragguagüato del felice incaminamenro verfo cotefta par¬
te del -a fquadra delle Galere con nuovo infigne merito d ’ h .zver
tanto coadiuvato alia felicita de gl ’ incontri . Se bene pero il di -
letdfsiino Nob . noftro Gio : Lando , che s ’attrova alla Corte di
Roma , col Marchefe Sacchetti Ambafciatore dclla nobilifsima
Religione , e con proprie letter e a lei , che n ’é dignifsimo Capo ,

Yyy 2 ' ' hà
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I <584 hd fatto in noftro nome lc piii abondanti dichiarationi deJIa ftima

dilt . nta ch ’abbiarao ierapre fattadclfattioni benemerite della me -
dema , & i fentimcnti più finceri di vera gratitudine , che confer-
viamo per i favori riportati anco ne J paliad moltiplici incontri ,
habbiarao voluto riconfermarli a V . S . Illuftrifs . , e Reverendifs .
anco con le prefenti , in comprobatione fempre maggiore della
confideratione , e délia cordiâlità , con cui la riguarda if Senato »
il quale ii ftabitifce nelia confidenza d ’haver a godere a proprio
tempo la continuatione di cosi valide , e riputate afsiftenze , afsi - ,
curándola ch ’i nuovi teftimonii , cholla ci dard della fuá perfetta
clifpoficione verío di noi , che pur trattiamo la caufadiDio , fa -
ranno riconofciuti in grado diftintifsimo 5 e corrifpofti con intiera
prontezza in quai tinque occaííonc 5 che fi tratti deliefodisfattio -
ni , ccompiacimenti diV . S . Illuftrifs . , idicuianni bramiamo , ,
che llano lunghi , e fempre felici . Daree in noftro Ducali Pala¬
tio die 25 . Decembris , 1 684 . Marcus . Antonius Juftiniano Dei

. t (¡i gratia Dux Vcnetiarum .
rÁtná S ’accrebbe queft ’anno il Santuario della Religione dWinfigne

Reliquia della gloriola Santa Tofcana Veronefe , antica Religio -
fa di queft ’Ordine , che fecondo il Eolio fii coetánea di S . Uíial -
cleíia , evolô al Cielo circa gli anni del Signore 1206 . Confer -
vandoíi il fuoCorpo nella Chíefa di Santa Tofcana di Verona , ,
dependente dalia Comenda di S . Vitale , il G . Maeftro , per ha -
verne una particella , ne fece per mezo del Comendatore di día
Fr . Bernardino della Civia caldcinftanzeaiProveditoridi quella .
Città . Pero ottenutone per lettere Ducali il confenfo della Re¬
pública , intervenendo co ' medemi Proveditori il Podeftà della .
Città , & il Vicario del Vefeovo , fii aperta l ' Arca del Santo
Corpo ? e ne fii eftratto Pollo humerale del braccio deftro ? che
clmilb , e ftgillato in una Caíletta con le debite atteftationi , per -
venne qui a ' 9 . ePOttobre , e ripofta la Sacra Reliquia in un Erac -
ciod argento , la prefento S . Eminenzaalla Chiefa Convcotuale
di S . Gio : , perche efpofta alia veneratione de ' fuoi Reügioiï , c
de ’ fuoi Popoli , n ’imploraflero per fua intercefsione apprefto
S . D- Maeftà la confervatione , e profperità della Religione .
Reftava la Reliquia in deporto nelia Capella di Palazzo , e vo -
iendofene fare iolennemente Ia translatione in S . Gio : , il dide
xS . . LugIiO ’del feguente anno 1685 . ( Perche il giorno di S . Tol -
cana , che viene a ' 14 . di detto melé , li trovava impedito ) par¬
iendo la Procefsionc generale di tutti gli Ordini da S . Gio : , venue

6 :>lHcdü ! A
ddlLíCltlÁ
di Verurut



NONO . 541
iJ Prior ddla Chiefa in habito Pontificale a Palazzo per ricevcria , 1084
accompagnato da S . Eminenza , e da tutro il Convento . In
paliando tu la Santa Reliquia íalutata dalle militic ichierate nelle
Piazze di Palazzo , ediS . Gio : , e da i Cavalieri della Città con
60 . mortaretti , 030 . Cantioni i & arrivata in S . Gio : cantofsi ío -
lenneraente il Vefpro , e la mattina feguentc la Mella in Pontifi¬
cale . Vi fondo appreíTo la devotione del G . Maeftro una perpe¬
tua rendita , perche in futuro il dette giorno della traslatione a
gloria di Dio , e di S . Tofcana ft cclebralle in Pontificale > come
l ’anno avanti era feguito per S . Ubaldelfa per fondatione del
Prioredi Capua Fr . D . Carlo Gattola .

E ’ degno di memoria un ' Arrefto , o fia Refcritto che promul - .
go quedan no il Re Chrifrianifsimofottoli 30 . Gennaroa favore
della Religione . Poiche ( come diceva ) havendo prelo in parti - 'B ?n ,
colar protettione 1 ’Ordinc di sVjiorGicrofolimitano , e define - ñsi¡ &t „ n e .
rando di protegger tutti quellt dell ’iíteílb Ordine , edar loro le -
gni dei luo affetto , cfprefsamente comandava , e prohibiva lotto
ngorofe pene a tutti i Comandanti , Capi , & Officiali di guerra
in tutto il fuo Dominio di non alloggiare nel !e Comende , Cafe ,
Terre , e Beni dipendenti , efpettami ai detto Ordine , ne pi -
gliare , 6 levare cofaalcuna , e foraggiare : Ordinando a tutti i
Ercvofti de ' Marchclati , & alcri Officiali di robba corta primiera -
mente fopra diciô ricercati , dfafsburaiiide ’ Contraventori , e
difame una cosi fevera punitione , che fervifse d ’efempio a gli
aim .

Fùanco dal Vicctè di Sicilia per confulta di quella Gran Cor - II Can* Sor :
terimelso al Foro delía Religione il Com . Fr . D . Silvio Sor tin o ,
il quale da molto tempo era ritenuto prigione ncl Caftello di Si - te dl
racufa , imputato di complicita in uif homicidio (eguito in Paler - For » dd ~
rr.o , mentre egli amminiltrava in quella Città laRicctta della
Religione . Pero dichiarato prima per fen ten za del Gtudice dele¬
gato dal G . Maeftro , edel Miniftro in . crvcnuto per parte dell
Arcivefcovato di Palermo conforme dilpone la Bolla di Papa
Clemente VIII . in materia d ’ afsafsinamcnco , elfin qucTdehtto
non vi concorreva tal qualità , fù il detto Comendatore reftitui -
to al Foro delia Religione , e conofciuta appreíso ladiJuiinno -
cenza , refío del tutto liberato , & absoluto .

Fecero per l ’oppofto il G , Maeftro , e Conftglio rigorofa de -
cutione contro il Prior di Barbeta Fr . Carlo Fraticefco Rovero , j <p n
non tanto per andar egli debitiore al común i eforo di molto b ,trim * .annate
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1 ^ 84 . annate di Refpónfíóni ; Ma per haver violato i ! fequeftro porto

per tal cagione fopra i frutti del detto íuo Priorato , approprian -
do a fe con violenza , e malimodi gl ’ iftefsi frutti , c fraponendo -
vi ogtfortacolo a fin che la Religione , & i fuoi Miniftri non ne
vehilsero a pagamento : Anzi per coníeguir piíi íicuramenteil
fuo intento 5 afrittato , la maggior parte deU ’írteíso Priorato a per-
fone potenti , haveva anco in quefta parte contra ven uto alia dif-
poíitione de gli Statuti . Per le quali criminalità adiftanzadel
Procurator Fifcale con fentenza data lotto Ji 17 . Marzo , Jodi -
chiararono incorío nclle pene contro i mali Paga tori , e cattivi
Amminirtratori , & in confeguenza lo privarono del Priorato nel -
la forma che difpongono gl’iítclsi Statuti •

Dt « n iù e Atante ^ a privatione del Rovero fu promofso al Priorato di

Canche * 1 e Marietta il Com . Fr D . Cio : de Giovanni , con obligo di pagaral Teforo il debito del deporto Priore , che fù trovatoafeendere
a unjo . feudi d argento 5 rinunciandogli vicevería il Teforo
tutte le raggioni che contro il Rovcro competer gli potevano .
N è corfero mold giorni dalla fentenza , che comparfoPiftefso
Rovero a Malta , cerco che fofsc riaudita in Coníigho la cania ,
& intefe le fue raggioni , tanto piii ch i termini delle citationi non
npparivano a pieno fpirati : ma trovare chiufe Forecchie all ’ in -
rtanze , & i cuori allacompafsione , s ’appello come di gravante
foíferto a N . Signore , che per íuo Breve dato a ’ 2 . d ’ Ottobre del
1685 . rimefse in integro l ’irtelsa caula al G . Maeftro , e Co .níi -
glio Compito , perche ivi , come da G ludid delegati fofserevif -
ta , edecifa . Per ció deputati al folito Comrnifsani in caufa ,
e facendo quefti a ’ 6 . di Settembre del i68 <̂ . la loro relatione ,
intefi gli Avocati tanto per parte del Re vero , come del Fifco , e
del Teforo della Religione , dopo Junga , & affannofa difputa ,
refto confermata la fentenza di privatione .

Tro ,uved A prefentatione del Principe della Roedla D . CarioCarafifa
tune del era flato eletto ( come íidifse nel Panno decorio ) al Priorato deí -

Tnor . à lia la Roedla D . Fortunato Caraíía Fratello del G . Maeftro ; eper
RocdU . ■efser quefta la terza nomina , mancando lui , veniva l ’ iftefso

Piiorato , fecondo i patti della fondationc , ad eftinguerfi , eref -
tare lémplice Comenda . Pero il Pontefíce , a riguardo de ’ me¬
riti di quefta Cafa , con fuo fpecioíifsimoBreve dato a ’ 2 a d ’
Agoíto di queft ’anno , determino , e dichiaió che ’l dato D -
Foittmato cosí dato non fofse ii terzo nominato , ma il íecon -
do , nel modo cima prima il G . Maeftro a cui era íuccefso .

Di
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Di pm perche quefto Priorato era prima perpetuó j edipoi , a i <584
caufa d un Jungo litigio trá la Religione , & il Fondatore , fiz per
accordo 5 e traníauione ridotto a tre vite : Per do volendo S.
Santitá Parlo piiz durevole in detta Famiglia , conrefsc a ' Padro¬
ni di elso di far la nomina , e prefentatione per alcre tre vite , &
altrettanti Priori , viventi i quali il Priorato , in quanto al nome ,
Dignicà j e G . Goce , non s intende fse eftinto , ma perfeverare
ne . b ítato che di piefente fi ritrova .

Fù piomofsoal Piiorato di Capua I ’Ammiraglio Fr . D . F abri¬
tiez Ruflfo , Cav . daaarofo , il quale pocoavanti s ’ era compofto
Pcpra il fuo fpoglio , pagando al Teíbro per tal râgione 11000 .
DucatiNapolitani , a tine di poter liberamente difporre deileiize
pacolrà cost in vita , come in morte . AU Ammiragliatofuccefsc
il Com . Fr . Giacomo Cavarretta . Al Priorato di S . Gilb ii G .
Com . Fr . Giacomo d ’AnzcTuneCaderufse , 8t al G . Comendato -
rato Fr . Tomafode Villages . Al Priorato di Ciampagna 1 Hofpit .
Fr . G10 : deFrefnoy , & alFHofpitalierato Fr . Nicolô deCheve -
flrc Cintra y . Eí sendo feguita la morte del Prior di Caítiglia , e
Leon Fr . D . Inigo de Velandia , montre era Vicerè di Navarra ,
fïi promofso a quel Priorato il Baglio di Lora Fr . D . Férdinando D -
d ' Eíeovedo , efú da S . M . Cattolica fenza diffícoltá appro va ta ^ fdodftto
quella nomina , con le dichiarationi pero pratticate co ' pafsati vnore di.
Priori . Al Bagliaggio di Lora íucccfse il Baglio del Santo Sepol - Cdftigiin , e
croFr . D . Antonio dePeraga , & al Bagliaggio del S . Sepolcro Lem '
il Com . Fr . D . Alonzo de Guzman . Sali al Bagliaggio di Major¬
ca il Com . Fr . Gugiielmo Brondo , & in Capitani delle Galere
Magiftrale > S . Pietro > e S . Antonio furono eletti i Cav . Fr . D.
Odoardod ’Almeida Portoghcfc , Fr . Giacomo dePaulmy Fran -
c efe , e Fr . Camillo Aibemni Italiano .

DalPA vocato Gaillar della Cirtàd ’Aix era flata prefentata al Content 0 de
G . Maeftro , e Configito un ’Opera divifa in due volumi , intito - Ÿdu 'iulï*
lata il Comento delli btatuti della Sacra Religione Gierofolimita - deiudmcd .
na , opera di lungo ( ludio , efatica , feritta eruditamente nel Y taCadurd .
Idioma Franceie , da cui ne fperava l ’Autore grand ’utile per la
confervatione generale di tutti i béni dell ’ Ordine , e in fpecie per
quelli dei Regno di Francia . Petó lodato il zelo , ericonoiciutala
fatica delPAutore con un Regalo di 500 . Doppie , hi ordinato di
confervarfi quei Volumi in Cancellaria per appagare la curiofità di
chi volefse vederlhe non già per darli alie ítampe 5bifognandovi pri¬
ma una diligente correttione in ordine alla pratcica del Convento .Una
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1684 Una Galeotta groíla armata in Malta dal Baglio Correa Mon¬

tenegro } trovandoíi in Barberia fopra 1 Ifola de Cani , havea
Valore d ' a - abbordata un ’ altra Galeotta Barbercfca , c ftrettala in modo ,

rid Gaicotia ^ re ft ava hormai fottomeflà : Qnando fopragiunte altrc dut *

di Malta . Galeotte Conferve di queda , can giofii Ja forte della battagiia ,e la noftra di vincitrice fi vidde ridotta a quaiî difperato termine .
Pure difcndendofi i Chridiani con edrema bravura , col beneficio
della notte íi liberarono , redan done pero 8 . morti , e 23 . grave¬
mente fend F rali mord fuvi il Luogotenente della Galeotta huo -
mo va loro fo di natione Francefe 5 e fra gli feriti iiCapitanodi
nome Giuíeppe Brunelli Maltefe , huomo ardente , ecoraggio -
fo > ch ’in queft ’occafione fece bravure indicibiü .

Vidde qucft ’ Ifola un ’ altro Armamento di 4 . Galeotte grofTe

n rS ‘ m Ga del Gr . Duca di Tofcana , venendo dai mari di Barbería , dove

*ieottcdel c haveanopredata una Tartana , & un Brigantino con 42 . Schiavi .

Duca di portavaciafctina di loro piii di 200 . huomini ¿ ’ armamento , & era -

Tojcam . n0 f atte j n f orma a¡ Londri Barbareíchi , a fine d ’ingannare quci
Barbaree farne con tal confídenza più certi bottini ; ma la fperan -
za riufci vanaje rimandandoíí di qua a Livorno fopra una Tartana
i detti Schiavi , allhor che íi ritrovarono fopra la Favignana , íi ri -
bellarono da i loio Cuftcdi , e voltato caminodn vece di Livor -
no approdarono a Tuniíi .

Acadtnte per chiuder i racconti di queft ’anno ci reda un cafo fra gli acci -

dt due iu - dentidel Mare forfe de ’ piu rari > edupendi . Nel paífato inver¬
na fbrtu - no dandofi nel Porto di Trapani dué Ragazzi dormendo fpen /ie -
« 4 di Mare rati in una barchetta , deftoffi all ’ improvifo una furiofa burrafca ,

c ^ e ru PP e cor (l a dg aca alia riva , e fpinfe fuori del Porto la
4 a * ' Barchetta , fprovida d ’ogni go verno , íenzaremi , nèvela , nè

provifione alcuna d ’acqua , e di bifeotto . Onde correndo per fei
giorni alla diferetione ciel vento , e dell ’onde , íi trovo al fettimo
portata fopra Malta dalla parte di Mezogiorno , approdando
miracoloíamente a Pietra Negra ; mentreidue Garzoni ' per l ’ine -
dia , e per la debolezza erano fuori d ’ogni íentirnento . Pero of-
fervati dopo qualche tempo daalcuni Paefani , ne furono con hu¬
manda edrattí , e refocillati ; e raccontaudoíi per prodigio il fuc -
ceífo , ftipíamente afcritco alla divotione ch ’ebbero alia miraco -
lofa Imagine della Madonna di Trapani , ch ’in più occafioni , e ne’
cafidiíperati fu fperimentata propitia a ’ Naviganti .

il fine del Nono Libro •
DEL -
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ai“ ■:Armate Chriftiâne ritirate a ripofíde ]
>■ y ern0 . Ma non ripoíavafi da í uoi penfieri il San -

to Pontefice Innocentio ; ch ’afpirando con Ja fe¬
licita de ’ fucceífi a maggiori avanzamenti , non
intermetteva officio alcuno di Pafioral cura nelP
eccitare i Principi della Lega a gli apparecchj an¬

ticipati per la futura Campagna . Et havendofignificatoall ’Am -
bafeiaror Sacçhetti il lùo deficierio , che la Religione continuaífe
neffiuoi Armamcnti , e nell unione confArmata della Repúbli¬
ca 5 ne giunfero in Malta a ’ 12 . di Fcbraro del nilovo anno 1685 .
con lectere de il ’iftefib Ambafciatore i pietofiífimi fentimenti di S .
Santica , che furono tollo dal G . Maeílro communicati al Con¬
figi io ; E trovando !! in tutti i Configlieri egual concorrenza di
voleri , ne fcguî la deputatione di CommifTarii a fin che penfaílé -
ro a i modi del nuovo Armamento , che s ’ intendeva di fare con
ílraordinarii rinforzi , & afiifteflero infierne a i fuoi preparamend .
Furono quefti il Gran Baglio d ’Alemagna Treidach , il Prior di
Navarra de Novar , il Baglio d ’Armenia Spinelli , & il Baglio
Chabrilian , ' i quali riferendo íopra faifare difiero , che volendo
S . Eminenza , e Venerando Confortio mandar alPArmata un_i
Battaglíone firmle , 0 maggiore dell amo pafiato , i ! Ior parere
era , che non pn' i fi fervifíéro di Vaícclli : ma s ’armafie Pottava .,
Galera , la quale farebhe fia ta e di pin profitto alPArmata in

Zz z cafo

Sol le cita¬
tioni del Toé
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1685 cafo s ’haveiïe a contrapone alla Netnica , intendendofi già ehe ’I

Turco infifte va per metterla inlietne molto poterne ; & alla Re-
ligionenufcirebbe di più honore , inentre trovandoiî le forzepiù
unite , e pronte , haverebbono havuto doppia occafione di fe -
gnalariî con la fquadra acere iciuta in mare :, e col Battaglione ^
rinforzato in terra : olere che trovando /ïgià finita neirArfenale
una nuova Galera , il di leí armamento farebbe ftatodiminor
difficoltà ni quello de ' Vafcelli , ancorche riufciilè la fpefa al -
quanto maggiore . Per iupplire alla Ciurma , ch ' cra il più diffi¬
cile d una Galera , doverfi far ricerca di tutti gh Schiavi del Te¬
io ro , cosi de ’ ritenuti in altri fervigi , comede ' rilafciati ; & in
difetto di Schiavi , doverfi afioldarc marinari da remo , come
altrc volte s ’era pratticato col foldo di dieci feudi a cadauno , cin¬
que di donativo , e cinque da fcontarfi uno il mefe fopra la paga ,
che doveva correr loro a ragionc di due feudi il mefe , con Ja pia-
tanza di marinaro .

, Approvato il parere de ’ CommiíTarii , fù lor ordinato di far
metier il tutto in efecutione , si che il nuovo Armamento , e tut¬
ea la Squadra fi trovaffé in punto per le proffime fefte di Pafqua .
Perô battendofi tamburo per 1 libia , fu maravigliofo il concor -
fo de ’ Soldad , e de ’ Marinari , cosi ordinarii , come da remo ,
& interzandoíi li nuovi con Ii vecchj , in pochi giorni fi compi
l ’armamento di tutte 8 . le Galere in maggior numero , e forza di
che era per 1 ’ avanti .

Concorfi i e ' Nè mancava nell ’iflefso tempo la Gioventii del Convento di
tav * : ’ ptr concorrer a gara abacciarla mano a S . Eminenza per arrolarfi a
falnl . ím quefta fpediuone : Tal che trovandoiî giàdefcritta tutta la gen¬

te necefsaria al Battaglione difegnato , a ’ 23 . di Febraro comin -
ciofsi in Configlio a far la deputatione de ’ fuoi Officiali , e furo -
no i ièguenti .

officiali del Comandante generale del Battaglione il Com . Fr . Gio : Hetto -
deiu *Re " ‘ redcFayla four Maubourg della Lingua d ’ AJvergna , Cav . di
g ! fíe . e > noto valore , & efpeneiiza per la condocta del Battaglione della

Religione in Candía .
Luogotenente generale il Cav . Fr . Cipdano Ja Barre della I in -

gua di Fiancia , anch ’ egli d approvato valore nella pailata cam -
pagna , & in alcri impieghi miluando per il fuo Rè .

Sargenti maggiori 1 Cav . Fr . Claudio de Mefchateindella Lin¬
gua d ’ Alvcrgna , e Fr , Antonio Sbarta Lucchefe .

Alfiere del Battaglione il Cav . Fr . Buldai 'sar de Pons delà
Gran -
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Di E C T M O .
Grange j eletto a preientatione dd Marefaaile .

Ajutanti de ’ Sargend Maggiori i Servcnri d ’ Arme Fr . Fran -
cefeode Michon , e Fr . Giufeppe de Lefpinas , the per il fuo
merito fù poi fatto Cav . di gratia .

E perche s ’era rifoluto che ’l Battaglionc confiftefle d ’ 800 . So !-
dati j con kbarcarnc 100 . per Ga era , queiti furono divifi in r 6 .
compagnie di jo . huomini I ’una , 8 - deJIequah s ’atîegnarono a i
Padroni de U ’ iheiïè Galere , e furono i Cavalieri ,

Fr . Gic : Battifta d 'Alienes Prov . Padrone della Capitana , e
Fr . Alefíandro deGuiron la ßrillane Prov . I . uogotenente . Fr .
Gug ’ielmo Sannazaro Cafalalco Padrone della Padrona , e Fr.
Vincenzo CittadellaLucchefe Luogotenente . Fr Henrico de Ja
Porte Alvcrgnafco Padrone delTAnnunciata , e Fr . Giufeppe de
Girard S . Paul Alvergnafco Luogotenente . Fr . Filippo Giuleppe
de Lcímerie de Choifsii Francefe Padrone di S . Pietro , e Fr . Da¬
mas du Brevi ! Alvergnafco Luogotenente . Fr . Giufeppe de
Gaillard Provcnzale Padrone di Santa Mana , e Fr . Luigi Sant ’
Auban ProvenzaJe Luogotenente . Fr . D . Gio : Manuel Porto -
ghefe Padrone della Magiftrale , e Fr . D . Gio : Barras Portoghc -
fc Luogotenente . Fr . . Pietro Doria Prov . Padrone di S . Nicolô ,
eFr . Giacomo de Sude Prov . Luogotenente . Fr . Nicolô de
Godchar Barchevillicrs Padrone di S . Gregorio , e Fr . Nicolô de
Cenicourt Francefe Luogotenente .

Glial tri 8 - Capitani furono deputati da S . Eminenza , e furono
i Cay , Fr . Francefcode Ceires Capitano de ’ Granatieri , ch ’ebbe
tre Luogotenenti , cioè Savaillan , e Saillan Alvcrgniafchi , o
Berniere Francefe . Fr . Gio : Giorgio de Caulet ? e Fr . Carlo
Luigi de Troiffard Broiiïia Prov . Luogotenente . Fr . Francefco
Maria de Garzin S . Germain Alvergnafco , e Fr . Giùfeppe de la
Roche Aimon Barrnont Alvergnafco Luogotenente . Fr . Teodo¬
ro de Refuge Francefe , eFr . Jacob de Rogres Champigneilis
Francefe Luogotenente . Fr . Clemente Piozzafco Piernón tefe ,
e Fr . Pietro Brunoro Sanvitale Parmigiano Luogotenente . Fr .
D . Emanuel de Cardona Aragone fe , e Fr . D . Ignatio Orias
Aragoncfe Luogotenente . Fr . D . Antonio Manuel Portoghefe ,
e Fr . D . Gio : de Melos Portoghefe Luogotenente . Fr . D . Fran¬
ce feo de Mier Caftigliano , e Fr . D . Felix de Vereterra Caftiglia -
no Luogotenente .

Circa iCav . diCaravanafïi ordinato , che ’nereftaiTero 6 . nella
Capitana , e 5 . neli ’altre Galere per loro euftodia , e gli altri
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sbarcartero in terra , tirando il dado , perche decidefsc Ia forte .,
chi doveíse sbarcarc ; E de ' Voionradi offcrtiíi a S . Emir .enza fe
n ’ accettaísero non piu che 40 . , tanto che / i formafse in tutto una
fchiera di 100 . Cav . > non computati g .’ i Officiali maggiori .

Sollecitandoíi intanto nell ’ Arfcnale fotto Ia Valletta Ia fpedi -
tione délia nuova Galei a , occorie la noue de ’ 2 6 . Febraro , che
fpianatafi H giorno avanti a fuoco vivo la pece della calafattura >
vi rimafe qualche favilla non oiïervata da chi ne fece la vi ht a , & al -
1 ’horche s ’ crano leMaeftranze rit ; rate , & ogn ’ unodormiva in fua
cafa , avvampô d ’improvifo il fuoco , e con voraciffimo incendio
in poche horeridurtè in cenere tutto quel Furto già finito , e pron¬
to a varar iî , fenza che falvar fe ne poteiTê minima parte , aven¬
ga che ortèrvato primieramente il fuoco da afcuni Vafcclli , che
itavano in Porto , e dalle Galere alla porta del Borgo , v ’ accor -
reflê torto per eflinguerlo un ’infinitàdiPopolo , e dal mare vicino
vi fi verfalle foprafiumi d ’ ac qua .

Crefccndo i ’inccrdio delia Galera , s ’accrebbe un nuovo fpa-
vento alla Città , per riirovarfi nel Rivelino del forte un Magazi-
no pieno di polvcre , e ccrreva pericolo , chefoimontandola
fiamma la volta delTArfenalc , non v ’attaccarté il fuoco col man¬
dar in aria quel vicino quartiero di Cale : onde gridandofi alta¬
mente ch ’ ogn ’ unofi guardarte , ficommorte tutto il Popolo , efi
viddero le fehiere delle Famig ' ie ufeite leminudedicaía ? girare
fpaventate le il rade . Ma la Dio mercede , dall ’incendio della
Gagera inpoi , & il danno di 5 . infeimila feudi peril Teforo »
null ’ altro iegui di ma r e ; il che fervi anco a maegior merito della
Religione , convertendofi il difordine in altrettantafollecitudine
d ’alkrtire unaltra Galera , e trovandofene già cominciata una
nell ’Arfcnale del Borgo , fù tale la diligenza , ch ’in pochi gior -
ni fù finita , elefta , e fervi pieriamente iiiluogo ddl ’abbruc -
ciata .

Di querta nuova Galera fîi fatto Capitano perla foîa inflante
Campagna il Cav . Fr . Ugode Voviîier , e nolcggxoffi dipiù un
Vafcello grofso del Capitano Barran per condari tfbiicotti , & al -
tre m-unitiom da guet ra . Onde ne ’ primi giorni di Maggio tutta
la fquadra con le Militie , & il Vafcello rirrovoffi pronta alla par-
tenza , che poi per la tardanza del le Galere Pontificie , e per ef¬
fer rt fatti i tempi burraícofi , non fegui ch ’alli 1 8 . dell ’ iikfso me -
ic . Imbatcoisi fioiennemente verfo ia fera lo Stendardo delia Re¬
ligione co ’ Cavalieri ndle lor armi , e fopra verti , econl .altre

com -
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- compagnie de ’ Sol dati ia marchia ; epafsataIamezinotte , faol - i68 ?
fe il General Brancaccio , tirando a Sii acula , & Augufta per fitr -
vi le Toîite proviiîoni ; Efpedito avanti con la Filuccul Rivedi -
tore della Squadra Cav . Firrau a certificar in Mefsina ii Coman¬
dante del le Pontificie deila fuá mofsa , s ’avanzó egli conia Squa -

, draaCapo Spartivtnto per afpettarvi il loro arriva .
* ; pafsaiono in quel mentre le 4 . Galere di Tofcana con una Tar¬

tana di proviiîoni , incaminate anch ’eftèverfo 1 ’Annata ; e dopo
8 . giorni d ’afpcttatione all ’ultimo di Maggio giunferole 5 . Pon - Unione ddie -
tificie anch ’cíle con una Tartana di proviiîoni . Onde fatta Pin - ere Von -
corporatione co ’ coní 'ueti íaluti , e venuto il Comandante Cav . ‘̂ y¡ efi n ie
Mala ! pina a rafiegnarfi all ’obbedien za del noftro Generale , íi *
profegui il viaggio per la colla di Calabiia ; e rinfreíl ate le pro -
vifioni a Gallipoli , s ’ingolfàrono per Coi fu . Trapaftati ncl Ca¬
nale di queU ’ Iíola , venne prefentata al noftro letrera del Capi¬
tán Generale Morofini , per la quale Favvifava , che ítimolato
dalla ftagione ava !' zata , s ’era partito da Corfú con 1 Annata a ’
14 . di Maggio per incommodar 1! nemico , e tenerlo in appren -
fione , con che l ’accellerava all ’unione : Mi non fpecificando il
luogo del ritrovamento ? s ’andó in cerca dell ’ Armara fía a. Porto
Scorpione dietro Santa Maura , & inccfoii quivi da barca di Cre¬
cí ch ’ella fi ritrovava in Dragomeftre , vi íiperven ie la mattina
de 13 - Gillgno . Untone h/ro

Alia comparia di quefte Squadre moftrofïî il Capitán Generale con l ’arma ".
renitente di ( arpare , c venir Ioroáll ’incontro , íecondo il pratti - tA fineta .
cato , con tuttal ’Armata , a riguardo ch alle Galere di Tofcana ,
poco fa arrivatc , non s ’era fatto tal honore . Pero ne fece il Bran¬
caccio ie convenienti richiefte , mandandogli fotto ípecie di vifi -
ta il Riveditoie Firrau . E vedendo S . Eccellenza ch ’cgünon
era per avanzaríl fenza l ’honore dell ’inconuo , ( arpó con 1’Anna¬
ta íottile , c venutoíi dall ’ una parte , edall ’altra alia debita di -
flanza , fi fecero i íaluti reciprochi col mofehetto , e col cannone ,
r,on treplicatamente come far íí íbleva ; ma per una vo lta fola^ ,
efsendolí cosí convenuto in Roma per rifparmiare la polvere , &
ufarla con più profitto con tro i Turchi . *

Confifteva 1 Ai mata Veneta in 2 3 . Galere , citre te - 17 . Auii - ■
liarie , 6 . Galeazze , covnprefone una , che s ’afpettava diDal - , ma 4 '
matia , 6 . Navi , che s ’ ha vean a congiungcr con altre 18 . man¬
date innanzi nell ’Arci pelago , 16 . Vafcelli dacarico , & un ,i_.
quantitádi Faite , di Briganuai , & alero barcarcccio , che fuol

fe-



j' jo LIBRO
1 6 $ s fcguicar I ’Armate . Nelle prime viiïce de ’ Generali accennanJo il

Morofini lo ftato de gli affari , rtgnifro trova fi bca provecíate
lc Fortezze di Lepanto , e di Pauafso , e molto piii quelle di
Caikl nuovo , Dulcigno , c Durazzo dentro il Golfo , connu¬
mero confiderabilc di Cavalleria intorno aiPaefe . Percio non
tenendo cgli che da 6500 . huomini da sbarco , olere gli Aurtliarii ?
giudicava allhora doverfi attendere a fattioni di mare , & inoltrarfi
dentro l ’Arcipelago per coglier a qualche pafso I ’Armata Tur-
chefca , confiftente in 45 . Galere mal armate ; ma forte per P
unione de ’ Vafceíli Barberefchi .

Nondimeno non fi fece altra mofsa fino alii 2 1 . , parte peri
tempi burrafeofi , e parte per dar tempo dimaturarrt altridilegni ,
e tractati ? che fotnentava il Morofini fpecialmente fra ’ Mainotti .
Onde impiegoffi il foggiorno nellc rafsegne , & in dar le moftre

T{ afegti4 alie Militie da sbarco . Cominciandofî da gli Alemani , condotti
general edel - dalfOhor Brigadiere nelle Truppe di Branfuich . Erano quefti al
ie r “ ppi ' numero di 2500 . Fand divifi in tie Reggimenti , il primo de ’ quali

era condono dalfilteiso Brigadiere ; il fecondo da MonfieurS .
AndréFrancefe Capitano vecchio , e confumato nelle guerre ;

_ & il terzo dal Principe Mafsimiliano Guglielmo Terzogenito del
Duca di Branfuich j giovane d ’eccelfa indole ? c di grand ’afpet -
tatione nell ’armi . Seguirono le Truppe Venete comporte d ’ol tra¬
montará ? d ’oltramarini , & altri fudditi di Terraferma di circa
3000 . perfone fotto i due Sargenti Maggiori di Battaglia Mon¬
iteur de Jovy Francefe , e Cav . Fr . Alefsandro Alccnago Vero¬
ne fe . Verano frà querti 200 . Dragoni d ’un Reggimento d ’800 .
levati dal March , di Courbon Francefe , gente pigliata da varie
nationi , che tutti poi con diverfi pafsaggi arrivarono in Armata ?
e per mancanza di Cavalü combatterono con molto profïtto a
predi . Con gl ’ iftcfsi Veneti s ’erano incorporati 300 . Fand delía
i quadra di Toícana , comandati dal Prior Vandomi Parmigiano .
E fopra tutti teneva il comando i ! Cor di S . Paol Liegefe , con -
dotto Ultimamente dalla República con titolo di Generale delío
sbarco , Çapitano d ’età , ed ’eíperienza provena , acquiflatane ’
íunghi impieghi per diveríi Principi in Alemagna .

I / ulrima moftra fir del Battaglione di Malta , e de ’ Papalini ,
confiftendo i primi , come s ’e detto , in 800 . Soldad ? e 100 . Ca¬
valieri diviíi in 16 . Compagnie , & i íecoudi in 300 . Fan ti , quart
tutti okramontani fotto i tie Capirani Orielli ? Montevecchi , &
Aliará , Si divife ¡a gente in due Battaglioni ? il primo comporto

di
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di foií Cavalieri , e Soldad di Malta , & il fecondo trámifchiató
di Maltefi , e Papalini , tenendo il comando generale di tutti il
Com - la Tour con univeríale approvatiotie . Capitô anco in
qucfti giorni con Vafcello caico dTnfanteribii Principe Filippo di
Savoja quartogenito del Co : di Soiísons , vcnendo da Venetia con
altri Venturieri nobili di fuo feguito , fra quali ii Cav . di S . Mati¬
ns »

A ’ 21 . , Solennitd del Corpus Dominio forti da Dragomedre
J ’Armata , navigando con l ’ordinanza defcritta ne Ha precedente
Campagna fm ’alla Sapienza , fioglio un miglio , e mezo difcodo
daModone . E perche il Capitán Generale tene va a queda Piaz¬
za la mira principale , il giorno feguente approdô a Terrafèrma ,
& a ’ 23 . con íimulatione di rinfrefcar l ’acquata fece dal Generale
dello sbarco , c da i Sá¡ genti Maggiori diligentemente ricono -
ícerla , e nell ’idcdo tempo communico al Generale di Malta per
mezo cTun Biglietto le fue intentioni .

Rapprefento che fin dal Verno paiïato ha vean maneggiat i ghetto del
conceni , eftabilite capitulationi co ’ Primati di Braccio di Maina
per operare ne ’ principii della Campagna con 1 ’unione di quella_» t .t fo pr .t i
Natione a dcpreífione del comuneNemico . Eíferfi date le con - tr * ttat¿ co ’
ventioni di faifi vcdere l ’Armata Veneta ne ’ Porti loro per fpal -
leggiare i Popoli arditi , e beílicofí nelle loro intrapreíe ; Do -
vendofi altresi per parte della República fovvenirlidarme , di
biícotto > e munitioni > e dar loro Capi militari per dirigerli con
buona , e cauta dilciplina . Haver elfo Capitán Generale del con¬
tinuo animata la lor buona difpofitione . Pero elfi incauti nel cu -
ftodir il filentio , & imprudenti nella direttione de gli affari , ha -
ver dato campo a ’ Turchi di ícoprirli , e prevenirli : Onde ne fe-
guirono fanguinofc fattioni con mortality maggiore de’ nemici ;
mac m la íchiavitudine d ’ un gran numero de ’ íbllevatt . Rinfbr -
zatafipoi 1’Arma ta con l ’ unione delle fquadre Aufilia ie , haver
egli rivoho i pritm paffi a quella parte con farne precorrer le noti¬
tie a ’ Mainoti > affine di dar mano all cíecutione del patuito . E
pientre con Caico efpreífo gli accertava del fuo incaminamento ,
eífergli fopraginnto u i Meífo , per cuil awiíávano che da ne -
ceífitá invincibile erano dati codretti d accordai fi > e ncor iar a J ’
obbcdienza del lor Tirannocol dare Odaggf di tutee le Villo •
ComhiUdcndo chela comparfa colà dell ’ Annata Veneta farebbe
datai ’uídmo eccidio della Provincia per le minaccie {¿veramente
intonate loro tia Turchi .

In
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In tal emergcnzä ( foggiungeva S . Eccellenza ) eiler necdîaiio

venit il a nuovc riiblutioni , facendofi maturo riflefso allacoftitu -
tione delle cofe ; e perche in occaíione di tanto rilievo deíiderava
Laísiftenzanon meno delle forze , che del Confíglio del General
Brancaccio , glie ne portava con quel biglietto la noritia , atten¬
dendo di fentire fe trà Iui ? e l’Ámmiraglio di To fe an a íi fof$e
accordato il punto controverfo della precedenza per intervenire
íeco nelle Con fulte . Perche altrimenti eraaílretto con la fola ri -
dunione de ’ Capi di Mare , ô pure da per fe , fecondo l ’auttorità
concefsagli dal Senato , diriger i movimenti dell ' armi , col par -
teciparnc pero fempre a S . Eccell . del deliberato per via di bigliet-
ti > o d ’ambafciate , fi come , in cafóle parti convenir non po -
teíseroj era mente precifa del Pontefice , alia quale intendevail
Senato , che dal canto del Capitán Generale íi preflafse efatta
obbedienza .

d ale era il contenuto di quel Biglietto > & in ordine a quello
che íi diceva del convenir delle parti , è da faperfi ch ’in Roma per
ordine del Papa era Rato rimefso in mano dellTnviato Veneto
Gio : Lando un Biglietto di Monf Teforiero di queilo tenore .
Concorre N . Sign , che íattofi , e rcfoíi il faluto íblito per la pri¬
ma volca dalle Squadre delle Galere , íi refti poi da ogn ’ altro Are -
pito di laluti : Ma bene ogni operatione martiale lia contro al
commune Nemico . Quanto alle conferenze non potendo inter¬
venire i chiamati , íi potrà fupplire per biglietti > ô per Amba -
feiate .

E perche in Dragomeftre all ’àrrivo delle due Squadre del Papa ,
e di Malta , ofservata dall ’Ammiraglio di Tofeana la difparità
delPaccoglieuze , clfáile medeme , & alla fuasVrano fatte , fe
n ’era doiuco col Cap . Generale , e gli havea facto inflanzad ’cfser
chiamito alie Confuiré : Per tanto vedendofi hora ílMoroíini in
neccíTitá di pigLare nuove deliberationi , av verri prima il Gene¬
ral Brancaccio de ’ mezi , ch ’avcrcbbe pratticati , ahne di rirnove-
re gl ' inconvenicnti , che nafeer potefsero nella convocatione del¬
la Confuirá , liante la competen za , che per parte delLAmmira -
glio Gu ' di tun avia li foment áv a .

Al Biglietto del Cap . Generale rifpofe il Brancaccio , che cjr -
ca i ialuti , c-fsendo andate Je cofe de ! pari > fi rallegrava delhu
moderatione preferitta da S . Santitá , e della fua ofservanza .
Ma \ irca l 'intervenue adle Confuiré , non nominando !! nel Bi -
guetto di Mcníig . Telonero il Generale di Malta , non Vera egli
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comprefo , nepoteva efservi , ftante l ’cfser ben noto a S . Sanci¬
ta ) come nelle ConfukedellaCampagna decorfa vera egli pin

, volte intervenuto prefente , & afsentc dall ’Armara l ’Ammiraglio
diTofcanaperlagiuftitiarelagli inciôdaS . Eccellenza .* Nè po¬
ter un privato foglio di Mo nf. Teforiero privarlo d ’ un podotcnuto
fempre da fuoi Antecefsori , fenza efser inteío prima l ’Ambafcia -
tore dell ’Ordine in Roma , che d ’ogn ’altro negotio era ftatoav -
vertito -

Fatta la riípofta , perche pareva al Brancaccio che la mira del
Capitán Generale follé d ’abolire le Confulte col ripiego di rice -
vere per ifcritto , o per Ambafciatori i pareri , chiamó a fe i fuoi
Capitani , 8c i Pontificii , & in formatili dell ’inciden te , fu da tutti
loro appro vata una fcrittura efpreífiva delle ragioni del Generale
di Malta , conprotefta dipartirfi dalf Armata più todo che per¬
der il poífeíTb ¿ ’intervenire nelle Confulte , e di tenerviil primo
iuogo . Ma prima di mandarla al Morofíni fu dimato d ’inviare a
S . Eccell . il Generale la Tour col Cav . Fr . Camillo Ferretti Ca -
pitano Pontificio per metterle in confideratione il difconcio , che
per colpa della già riprovata pretenfione dell ’Ammiraglio Guidi
rifulterebbe alia caula comune , feparandofi dall ’Armatale duo
Squadre con forze tanto confiderabili . Udita per tanto dal Mo -
rolini la proteda di feparatione , applico a i mezi d ’ovviarla , e
difse ch ’averebbe confultate l ’imprefe co ’ Capita ni di terra ad ef-
clufionedi quelli di Mare : Ma rifppdogli che in niun conto ef-
cluder fi poteva il Generale di Malta > che dopo la perfona di S .
Eccellenza rapprefentava la prima in Armata ; fi piegó finalmente
a fado intervenire nellaConfulta a conditione che fi firmafsero
le deliberationi da loro due , e non da altri . Cosí fegui la fera » .
ítefsade ’ 23 . laConfulta ; ove chia mato il nodro Generale alla
Reale , v ’ andô coi Com . la Tour , fedendo nel Iuogo di mezo to d ' intervc -
la Poppa col Cap . Generale alla finiftra , e sil i bandini delfidefso n ' re r Allt
lato i Generali dello Sbarco S . Paul 3 e la Tour con altri Officiali u ”
inpiedî .

Quivi il Segretarlo del Morofini diede principio a legger le Ict -terede’ Mainotti rieufanti d ’impegnar Parmi contro i Turchi per
non cadere in maggiori difgratie , e poi i codituti d ’alcuni Greci
relatori deílo Stato di Modone con la Pianta alla mano di quella
Piazza , e col parere in ifcritto del Generale San Paul . Al che
fattofi dalla Confuirá attenta nfleffione , & in particolare aile dir -
ficolça ) chel ’iftefsoS , Paul rapprefentava per i bafsi fondi , die
’ Aaaa quafi

II General

di Malta ] u .

pera il pun -
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i 6 S 4 quafi d ’ogn ’ intornó circondano quella Spiaggía , e per il Mar di

Maeftro , che di continuo in quella ftagione la batte ; Onde di¬
fícilmente íi farebbero potuti pratticare gh sbarchi delle militie ,
e del cannone , & i í 'occorfí continui delle proviíioni : Per ció fíi
efclufo quell ’attacco . Má quindi inviati Efploratori a Corono ,
tofto che quefti su la meza notte all ’entrar de ’ 25 . fürono ritorna -
ti con le relationi molto piíi proprie , & opportune per quell ’af-
fedio , fu rifoluto comeii fcorge dalla legúeme deliberatione .

A di 25 . Giugno 1685 . Nclla Reale di S . Serenità
nell ’acque di Corone .

Non efsendoii riputato proprio l ’impcgnod ’attaccare la For-
tezza di Modone per le caule già ibtto il ri fie fs o cadute , fi fono
ad ogni modo con ogni pi h vivo ardoré fifsate 1 attentioni dell’
Eccell . Sig . Francelco Moroiini Cap . Gen . delia Serenifs . Repú¬
blica di Venetia all ’oggetto di non lafciar correre piíi alungofuo -
ridivantaggioíi profitti l ’ impiego di queft Armi , & havendo col
mezo d ’applicata diligenza nell ’avanzamento deH ’Armata verfo
Maina fatto rilevare coílituti , relationi > e difegni ad .infiero lu-
me della vera , e piii difiinta coftitutione della Fortczza di Co¬
rone , hà il tutto conferito alia fomma prudenza dell ’ Eccell . Sig .
Prior Brancaccio Cap . Generale delle Galere della Sacra Reli¬
gione di Malta nella íéfsione tenuta íeco ; & elsendo / í dalla fuá
purgata cognitione efaminata ogni particolar circoftanza , flirono
di parere che fe ne dovefse per ogni ragione inrraprendere il ci -

. mento ■> concorrendo pero prontamente a preftarvi la fuá valoro -
fa condotta , 1 afsiftenza de ’ fuoi Cavalieri 3 e tutto il vigore del¬
le forze ? che fotto la fuá direttione íi trovano . Franeefco Mo¬
roiini , & c . Prior Brancaccio , & c .

Rifolto I ’attacco , e dati gli ordini per la fuá efecutionc , avan -
zofsi T Armata alia cofia occidentale di Coron 3 & aduchoredi
Sole íi íece fenza alcun diíturbo losbarcoalla ípiaggia , doro

Definitions forge una 'Torretta . Stà poda la Cirtà di Corone riel golfocfiia -
Corone , mato anticamente Mafsanico , hora detto di Coron , e di Calar

mata dalia Fortczza di tal nome , póíla piii interiormente dall ’
altraparte del Gofio . Giace ella fopra una punta di terra , che
fporgendo in mare verfo Oftro , n ’è bagnata da i tre lati di Le¬
vante , d Oftro , e Ponente . La fuá figura è d ’un triangulo irre *
golare , fervendole di bafe il lato nyolro ad Oltro , jda pui è ta¬
güita fuori l ’eftreinicà della punta , che . finifccin mare ; , e per
augolo acuto la parte , che guarda il Cony nente per if ventó Mae*
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DECIMO . 555
firo Tramontana ; Parte che per eíscrpiíi ri ’evata fervi amica - 1685
mente diCittadella , trovando !! pure quell ’angolo fortifi . ato d '
un grofsoTorrione a guifa di Caftello con alera Torre minore ,
che poi dalla forzadeJla mina falto ínaria . Tutta la Piazza ftá
fabricata in íito rilevato fopra rocca viva , fcarpata all ’intorno , e
cinta di fortifsime muraglie con torri a gli angoli per difefa delle
cortine ; ■che fe bene di Fortificatione aJf antica , era nondirneno
per la natura del fito riputata forte . Tiene dalla parte di Tra¬
montana fotto al calore dcll ’accennato Cartel lo un groíso Por¬
go , qual ’era habitato da Greci , & Hebrei , e domina un ’ ampia
campagna tutta coltivata con fold Oliveti , donde per l ’abon -
danza dell ’Oglio n ’attraheva un ricco trafico . Trovavafi la Piaz¬
za ben fornita d ’artigliaria , con copia di munitioni da bocea , e
da guerra , eccetto di palle di cannone ; efra ’ l fuoPopolo , ch ’
afeendeva a circa 6000 . Anime , teneva piii di mille huomini atti
eben difpofii alfarmi .

Sbarcatc Je Truppe , íi pofero in quella fpiaggia in ordinanza , '-¿“¿mpa -
edindis íncammarono verfo la Citta . Gli Schiavomche con la „ ^ 0 Ej 'cr -
fehiera de ’ Brigantini erano ftati i primi ametter il piede a terra , ato fotto la
feorfero anco i primi a riconofcer i pofii , & afsicuraríi de ’ pafsi ,
i quali dopo haver fugad aicuni pochiTuichi Jparfí all ’intorno ,
s ’impadronirono del Porgo 3 che trova roño abbandonato . Se¬
condé il Battaglione di Malta , che co ’ Pontificii teneva Pala de - *
ftraddla Vanguardia , e sii la mano deftra s ’avanzo peril fed to f
de g / i Oliveti a meno di 200 . pafsi dalla Città . Prolegui dopo
loro ü refio della Vanguardia formato di varie Truppe , & ap -
prefso il corpo dibattagíia comporto pure di Fanteriemifchiate
di Venetiani , Fiorentini , & Oitramariní , con parte de gli Ale -
mani di Branfuich . E per ultimo marchiava la Retrogüardia col
reftodi Branfuich , & altre Fanterie Italiano , e Schiavone . Cir¬
ca i Quart ieri , tennero gli Schiavoni con altre Truppe Venete il
Borgo da loro occupato . IMaltefi , e Papaîinis ’accampaiono
dictio un rifalto di rocca 5 ove prima s erán fermati , ch ’era il iuo -
go più efpofto all ’offefe de gli Afscdiati . l e Truppe di Bran¬
fuich fi fermarono alla diftanza di mezomiglio dalla Città per
cominciarvi le linee di circón vallatione , facendo il iimile l ’altre
Truppe Venete , ove tutte vi piantarono i loro Quartieri , refian¬
do il Quartier maggiore del Generale S . Paul dirimpetto ál mag -
giorTorrione , in poca difianza da Mal tefi .

Il giorno íeguente de ’ 26 , fùimpicgato al travaglio delle pre -
A a a a 2 dette
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dette linee per afsicurar il campo dal foccorfo , che gia s ’intende -
va preparar /! allai numerofo , & al fopragiunger della norte ií
Generale la Tour s applico con le fue Truppe ad aprir la trindera
de gli approcci , nella qual opera i Maltcfi riirono fcmpre aífíftiti
da quei diBranfuich , fuccedendovi di guardia due Compagnie
per volta . L ’ifte /ïb giorno portoífi 1 ' Armata a flan tiare alla parte
diLevante dentro al Golfo , di dove piùcommodamente pote -
vano trafmetterlî i viveri al Campo , e con più facilita calarii 1’
Artigüerie . Onde il feguente giorno de ' 27 . sbarcaronlî con Paf-
fíftenza del Cap . Generale 4 . mortari , e 4 . cannoni groisi , co *
quâli alzofsi una batteria fopra unarocca dominante la Città al
capo de gli alloggiamenti de ' Malte /! , cominciando i Mortaria’
28 . adoperare , e l ’artigliaria a ’ 30 . per eiTeriî alquanto ritar -
data la condotta loro per la ftrada Junga ? e malagevole .

Piantate le Batterie , & afsicurato il campo con ben 'in tefe li¬
nee , c ridotti , fí íoilecitavano le trinciere per gli approcci , che
da due parti s ’erano incominciatc . Una , come íi è detto , da i
Maltcfí al lato occidentale della Piazza , e l altra da gli Schiavo -
ni verfo Tramontana , afsiíliti i primi dallTngegner Verneda , &
i fecondi dal Bafsignani . Pero Popera non progrediva di pari
paíío : mentre i Maltefí non pote vano che con allungato > e diffi¬
cile la voro giunger alluogodifegnato , necefsitati di moltiplicar
le giravolte , eprofondarle per coprirfí dall ’oíkíe della Piazza ,
& anco per l ’incontro di ftrifcie di rocca , e diqualche venad ’
aqua . Onde travagliandofi » mol ti ne reftavano sit l ’ iftefíb tra -
vaglio eftinti , come avenne fra i primi al Cav . Sanvitali colpito
dimofchettata in tefta . Ma gli Schiavoni forate l ’unadopo Paî¬
tra le Cafe del Borgo , 8c alzatoné per gli fpatii fcoperti il ter¬
reno facile a moverfí , e di corto tratto , la mattina de’ 5 . Lugüo
fítrovarono a ’ piédellaTorre angelare , collocata nell ’eftremità
della Piazza , avanzando !! anco arduamente per attaccarvi il mi¬
natore , efermarvi l ’alloggiamento , inanimati dal Principe Fi¬
lippo di Savoja , e dal Proveditor del Campo Lorenzo Venier ,
ch ’a ( side vano , e combattevano alia tefta loro . Macontraftati
da ’ Kemici , che con rifolutione uguale fí difendevano , fi vid ce¬
ro in fíne coftretti a ritirarfí con perdita del minatore , e d 'altre 8 -
perfone , oltre tnolti ferit ! .

Lhfteiío giorno de ’ 3 . fi viddero fcorrer per quelle Colline
Truppe di Ca valli , che diedero fofpetto del vicino foccorfo . Per
lo che fí rivo lièro le maggiori applicationi del campo ad armare ,

ecu -
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c cuftodire le lince eíleriori di difefa con tutti i Reggimenti , che i <58 j
vi fuccedevano giorno , e notte a vicenda . Et inviate aîcunc
partite a farne la feoperta , vi fù riconofciutouncorpo volante
di 1500 . huomini , ch ’alla compar fa de ’ noftri fi diiperièro per la
campagna , forprendendo died huomini delle Galere fparfi , e
divaganti ai bottini - Dalla vicinanza di quefto foccorfo maggior-
inente fi confermarono gli Ailèdiati nella lor oftinatione , tanto
piii che le bombe , e le batterie in quel principio non andavano
conbardore , che conveniva per far breccia , e rovina nelle mu¬
ra , e nelle cafe .

I Mahefi profeguivano a tutto potere il travaglio de gli approc -
ci ; e perche provavano grave moleftia da un fianco della Fortcz -
za , trasferirono dalla prima batteria due cannoni , e li colloca -
ronoin fito idoneo per abbatter il detto fianco , e portate avanti
le Gallerie , provarono il giorno de ’ 5 . di fpinger tre Minatori per 'f/! tf CCr de
cominciar a cavare nella roccai Fornelli delía mina . Era il luogo A 4 nJt '
di queft ’à'ttacco un Torrione lituato alla parte di Ponente , ove
la ritirata antica della Piazza fi congionge all ’eflerior muraglia .
Pero non elïèndo per anco perfettionata la Galleria , v ’incontra -
rono da Difenforiunsi vigorofo contrallo , che dopo cflcr caduti
diverfi Officiali , fra ’ quali l ’Alfani Capitano di guardia delle
Truppe Pontificie , e 40 . Soldati tra morti , e feriti , convenue
receder dall ’imprefa , perdutidipiu due minatori , i quali per la
durem della rocca non s ’erano potuti coprire .

A ' 6 . gli Schiavoni con Paître Compagnie Venete erano giiinti
ad alloggiar al piede del fan tedetta Torre , ove diedero principio
a cavare la mina , & U Cap . Generale mando in quel giorno una
Filucca con bandiera bianca a gli Aflèdiati per indagare quai fof-
fe la loro difpofitionealla refa .Mà havendo Ali Agá Comandan¬
te della Piazza rifpo' lto con arrogar , za , e con impertinenti diman¬
de , fi ripigliarono l ’hollilitá . A ’ 7 . continuando gli Schiavoni a ca¬
var nella muraglia , vilegui aquella parte una calda ícaramuccia ,
nella quale da Coronefi fit arfo , e diflrutto il Ponte infieme con
la Galleria , che con pena , e faticaalzato v ' haveano . E perche *
tina delle Torri polla verfo la Porta della Piazza grandemente
incornmodava i travagli , alzata al capo del Borgo una terza bat - - —-̂

teria di due cannoni , s ’incominciô vigorofamente a batterla .
Fra tanto ingroílatifi iTurchidclía Campagna a piiidi 2000 . Seconda ¿ó -

Fand , e y 00 . Gavalli , fi viddero la mattina de gli 8 . coíleggia - l
re le linee , - mandando urli akifsiuii , che con alíegrezza vtni - ya ^ ry - /

vano
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i6Bj vano da gliAíTcdiati corrilpoíli . Onde accorferó iChriftiani á

difendcrle ; & alia prima ícarica de ’ Fiorendni , ch ’eranoipiu
vicini , prefero un caracollo alia larga , e volraronolefpalle . Si
feppe eílér queíli condotti da Muflafa Bafsá della Morea , venu -
to fenza bagaglio , e poco proviílo di munitioni da guerra , af-
pettando che giungeíle fCalil , o Halil Bafsá di Romania , il qua¬
le con una grofsa banda di Gianizzeri era ftato fpedito dalla Por¬
ta inqualitá di Serafchiero 5 e Comandante generale della Mo¬
rea , e s ’era trattenuto fin ’alihora a Patraíío per coprir quelle
Piazze di pin fofpetto , dovcndo condurre da Modone quaíche
pezzo d ’artiglieria , eda Calamata , e dal Paefe convicino altra

sí munifeo - gente di rinforzo . Per tali notitie íi fece il Cap . Generale forti -
dei 1 campo k care m aggiormente ’ c munire di cannpni > e di pitriere la cir -
ChnfintZT convallatione del Campo 3 che traverfando tutto quel bracciodi

terra da un mare all ’altro , non era meno d ’ un miglio . E perche
fi diltendeva allai piii di quello , che comportava ií numero delle
Truppe , parte delle quali erano anco obligate altravaglio , e
difeia de gli approcci contro le fortite de gli Afsediati , sii l ’avvi -
fode ’ Generali di terra ordinô il Morolïni la collruttione dum .
Bonetto , ô .fia Ridotto in parte eminente 3 & avanzara ibprala
Collina , che fii fatto fotto la direttione dellTngegnero Bifimon -
te > eprefidiato con ioo . huomini di guardia 3 facendo anco fuc -
ceder aU ’eflremità d ’ambi i lati delle linee fquadre di Galere , ac -
cioche feortinandole col cannone al comparir de ’ Hernici , ne riu -
feifse più vigorofa la difefa .

Travagliando i Maltefi a i loro approcci 5 la notte de ’ io . li
portarono fin fotto l ’angolo dell ’attacco , c col favore d ’ una Gale¬
ría di circa 2 o . pafsi , diedero principio ad internarfi , penetrando per
via iotterrancaapiè della muraglia . Perô piccando i Minatori
per cavar i Fornelli della mina , incontrarono tollo J’intoppo del -
Jarocca » per lacui durezza , corne gli Schiavoni dalla lor parte »
non s ’hebbe poco contrallo al progrefso deli ’opera . Si portaro¬
no ad un tempo dail ’una , e dall ’altra parte della Piazza diverfe
fquadre di Galere per cannonarla , e le bombe , c le batterie de '
cannoni s ’incalorirono gagliardamente , fteendo quelle breccie
aile mura de gli attacchi , e quelle rovina grandifsima nclle cafe :
ma lienza che punto fi fmovefsero i Difeníbri dalla lor pertinace

Trinciera • rcfiílenza .

Turcl del . Eran ^ { TurcIli ¿ella Campagna trincieráti in fronte alie noílre
jbwrjQ , ^ nce » & ingrofsandofi ogni di piú di gente , tenevano in conti¬
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nuó moto il Campo Chriftiano , cercando da pin parti d ’ aprirli Y 1 6 8 %
adito alfoccorfo . Il giorno de ' 12 . Luglio verfo le 19 . hore co -
tninciarono a muover terreno a ' pié della collina , dove s ’era
eretto il Ridotto , impiegando mold Guaftatori per ivi trincie -
rarfi • Pero per disloggiarli rifolvè il Generale S . Paul di fare
verfo la fera una fortita di joo . Oltramarini , fla i quali marchian - c , an°dí/ono
do i Granatieri di Malta , il noftro Battaglione s ’avanzô a copri - dei ^ Uotto .
re le linee per foílencrli nella ritirata , Diedero i detci Granatieri
ja queft ’occafione i 'primi faggi della Ior bravura , dietro a i quali
fegucndo 1 altra gente , caricaronoi Turchicon tanto coraggio ,
chegliobligarono a darf! alla fuga , lafciando per la fretta Parmi )
e gl ’iítromenti da cavare . L ’ifteífo giorno 50 . Cavalli Nemici
cercarono di forprender alia marina la gente , che faceva 1' Aequa¬
ta per l ’Armata . Má caduti in un ’imbofcata tefa loro dal Capit .
Generale , hebbero adolfo una calda ( carica di mofehettate .
, A ’ 13 . gli Schiavoni ) & Albanefí , ch 'alloggiavano nel Bor¬
go , per la fama , che portavano di bravura , e come Natione piii
practica a combatter co ’ Turchi , furono trasferiti alía guardia
delleLinee , fuccedendonelluogoloroi Fiorentini , iqualiripi -
gliorno il lavoro della mina , che gPifteífi Schiavoni difanimati
dalla durezza della rocca havean ’ intermefsa . Onde dopo il ta -
glio della rocca , ritrovata la terra , fi vidde in breve anco quel tra -
vaglio notabilmente avanzato , ademulatione de ’ Malteíhche per
laçeritia de ’ loro picconieri , fuperate tutte le difîicoltà , havean ’ in
pochi giorni fcavati per due rami tre fomelli capaci ciafcuno di
30 . banli di polvere . v

Giunfea ’ 14 . nuovo rinforzo al campo Turchefcocon la venu - Kd !ll
ta di Kalil Bafsá Comandante íupremo , il quale oltre un groíío gmnge con
di gente conduffe feco 4 . cannoni . Onde i Capi del Campo Chri - r¡nforz¿ * 1
ítiano s ’unirono aconfulta nella renda del Generale S . Paul , in - CamP° '
tervenendovi il Generalia Tour , il fuo Luogotenente la Barre ,
il Brigadier Branfuich , i due Proveditori del Campo Giorgio
Benzom , e Lorenzo Venier co ’ due Sargenti Maggiori Iovy , &
Alcenago ; e fu conclufo , per non dar tempo a ’ Nemici di ftabi -
Iiiiî melle loro rifolutioni , di fortire la feguente mattinfa , petan¬
do di tirarli fuori de ’ loro trincieramenti , e conqualche vantag -
giofo fucceffo metterli in fuga . Il Corn , la Tour forti fuori con

-parte dclle Truppe di Malta , e del Papa divife in tre coi pi . Il
fiunie fecero gli altri Cornandanti con parte delle loro in buona
ordiaanza * Ma per molto che li provocafsero , ficontenneroi

Bar -
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1 63 j Barbari ne ’ loro Ridotti : & alPhora che viddero ritiraríi i Chri -

ftiani , Ci diedero in fretta ad alzar una batteria , & a berfagliare
le noftre linee : Onde convenne impiegarvi più ftudio » e trava -
glio per ripararlc , e ridurle in miglior difefa .

Per 1 ’aumento de ’ Ncraici , e perche ognidipiù fpingevano
avanti le loro trincicre > a ' i6 . tratto la confuirá di rifiringer le
linee con fíne di poterie difendere con numero minore di Soldad ,
& impiegar il maggiorc nelPaggreífione dclla Piazza . Aggiun -
gevafí la diminucione notabile del noftro campo per Fmfermità ,
e per le morti continue , caufate dal left reme , & ince / Tant i fitei -
che . Pero quantunque dal Capitán Generale s ’approvade queda
riftrittione , nonpoteva fenza il pregiudicio di dif armar le Gale¬
re contribuir al lavoro la Ciurma bifogncvole . Onde fece pro -
porre due piaftre il pafso geometrico a ’ Soldati di qualunquena *
done , che volefsero travagliarvi , e colPallettamento del guada -
gno fíi tale il concorfo , ch ’in due giorni reftarono perfettionate .
Verfo la fera di quedo giorno i Turchi delia Piazza fecero una
fortita íopra i Maltefí ? che lavoravatio alia mina . Diftruíléro
parte della Galleria , ucciferotre Soldad , e 20 . neferirono con
2 . Offíciali di Braníuich > & 'unTngegnero . Ma rifpind fubito i
Nemici , fu rifarcito il danno 5 e ripigüato il travaglio .

A ’ 17 . fíi bactuta la Piazza inceiïàntemente con le Batterie > e
con le Bombe . Paila to il mezo giorno , havendo una íentinella
gridato imprudentemente al Parme , iGranatieri di Malta fotto
il Cav . de Seire 5 ufeirono dairipari per reprimere lafuppoda
fortita : quando tolti di mira dalla mofehettaria della Cittá , heb-
bero un Sargénte morto , e 5 . Soldati íeriti . Fulminava a vicen -

xAnguftíit da il cannone dalle mura , edal Campo Turchefco 5 & incroc -
elnßiano° cjanc^0 ^ palle ? crano i Chriftiani to hi in mezo d ' ogni parte j

divenuti d ' AlTédiand AíTediati : e Purgenza delle colé ricercan -
do continua vigilanza , non ritrovavano ne per ritirata íicurezza ,
iiè per ftanchezza ripofo . A 3 18 . gettaronoi Turchi mold fuóchi
artificiad , da i cfuali redarono avíe le blinde , 0 fía tavolati , che
coprivano le Gallerie de ’ Maltefi , ij che diedenon ^ ocodifttu¬
bo al profeguimento della mina , e vi reftarono íeriti i Cav . de
Bernieres Franceíe , e Brofsiac Alvergnaíco . Per far fendre an¬
co a ’ Nemici í fuoi incommodi , piantoffi nelPalto della collina
una batteria di tre cannoni contro il Campo Turchefco > e ripar-
tirono da più lati i mortarí per gettar bombe , e pietre cieche da
fracafíáre gli édifiai delia Città ; e fqueucieuele tende del Campo -

A ’ 12 ,

D

jtndîittocP

dcpväj ;k (l

A' i ^JoWí
Galeane^ 1

doveffantisii'Ar
a d’Alefco 1
£4. Brigantkcor
condottidilles
resti , ilpito:
bifosno, mfa

^ GrioilC ;

®ia , ptiiai

ai

mí1



; 5h

CS.^ j. aj
5ï :■i« î!ïSq

• ^ JÏJ *
;®îÏ3i ,■

^ kmi
^T' ÚJTíI'yü ,
* t”1*" ' : ,«■

l - '- -:~ . ..

-¿ùzsit j
ixpshs j
skïâà '

f .T .- '--“* 4 J

j
¡ß !3S .- -
rs :Cá¿ :t ' ]

rlfe ^ V 1
,
ï| -'■*"*"

& *Ô
ù * *f #
■âaa% itf
.-» >. 'iï® ' ', tj

î!̂ ^ ‘ "

DECIMO . ¿ 6 t
A ’ 2i . da una bomba gettata da i noftri , che vennê a cadere 1 63 $

sù l ' iftelTa Galleria cle J Maltefi » reftarono molti feriri , efcon -
volta tutta l ’opcra . La noue gli aííédiati vi buttarono cosí a
quefta , come all ’akra de ’ Venetiani faccheui di pol vere miftu -
rata , accompagnai i da grandine di mofchetrarie per abbrucciar-
Je nell ' atto che fi riparavano dairiterare jatture . Nondimcno fit
tale l ’induflria , e follecitudine di chi comandava , e di chi
c íeguiva , che ii riftorarono in momenti , & il giorno fegucnte
ß poté introdurre ne ' tre fcavati fornelíi 30 . bariii di polvere per
cadauno .

A ' 23 . movendofi la Reale con lefquadre Aufiliarie , con It »
Galeazze » & alcune Galere Venete 3 fi trasferironoàlla fpiaggia
della Torretta per fare una diverfione del Campo TurcheíoK E
perche le Galere di Fiorenza haveano foggiornato d ' ordinario in
quellaparte , fe ne paiîàrono dentro al Golfo , pigliando pollo
dove ftantiava i ’Armata . Comparve in quedo giorno la Galeaz -
za d ' Aleílandro Bon da molto tempo afpetrata con 4 . Galere »
e 4 . Brigantini con 360 . Dragoni del Reggimento diCourbon >
condotti dal Tenente Colonello la Conterie , e di piii 150 . Le-
vend , il quai foccorfo benche inferiore all ’afpettatione , & at
bifogno » accrebbenondimeno il coraggio a ' noftri , el ’appren -
fioni a ’ Turchi ; Tanto piu che fí trovavano nel Campo in con -
íufione per la morte repentina di Kalil Bafsa , mancato d ' apople - Kaki Bdfsú
ftaçoco dopo il fuoarrivo . S ' intefe infierne con queft ’avvifo ,
che dimoi ando il Capitán Bafsa con l ' Armata a Negroponte ha - popleh!¡t
ve va rifoluto di sbarcar parte delle fue Militie a Napoli di Ro¬
mania , per incarainárle per terra al foccorfo di Corone , háven -
do ordine efpreftb dalla Porta d ' aífiftervi ad ognirifehio . Ma ’L
Capitán Generale determinó con la Confulta del Campo di non
dar tempo all ’aumento maggiore de ' Nemici » madidarl ’aííálco
alia punta del di legúeme » tofto che follé volata la mina de ’
Maltefi .

Alio fpuntar delI ’Alba de ’ 24 . l ’Armata delle Galere conic
Galeazze , fpiegati gli Stendardi di battaglia , accoftoffi alla_»
Città , c circondandola d ’cgn ’intorno , cominció a batterla fu -
riofitncnte : Ma la mina de ’ Maltefi , che doveva volare in quel
punto , ritardata 1 ’ inteftatura , e fucceduti altri impedimenti ,
non fu in iftaro di far l ’effetto prima del mezogiorno . Onde con-
gregatafi la Confuirá di terra per deliberare fopra l ’ incidente ,
non parve alla maggior parte de ' Capi quell ' hora opportuna per

Bbbb l ’alla Ito ,
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1685 l ’aiTàlco , sí perche il ncmico flava prepara to ad opporfi , come

perche Ja fearfezza del giorno pnteva caufare molridiíordini . II
Morofini pero decidendo Ja differcnzn , volle jn ogni modo che
vi íi deíTc fuoco ; & il Generale Ja Tour chedoveva regger M -
falto , feefo da gli alloggiamenti con 800 . huomini , li difpofe

. , con buen ordine in fronte alla b : eccia . Paffara un Tora fopra me-
MsitlT *0- z° giorno volo la mina : macón pochiffimo efifetto , non laílian -
u fe » vf - do fraie fue rovine alam adito capace per darvi J ’aííaJto . Poi -
fem . c hc havendo trafportato ( come h credctte ) per una Ciderniu .

contigua , non hebbe forza di far faltare la rocca , nè cagionó
cíic quaíche fpacatura nella muragiia ; Onde non trovata acceíTi -
biie Ja breccia , reftorono i noftn íbípefi nc ’ Joro poífi ; & i Ce»
toneíi guarnirono fubito le mura di gente , c di bandiere , ma -
nifefiando la codante rifolutione d ’opporfi a tutti i noílri tenta -
uvi .

iTwcbiat » Quedo fucceflb pero , ancorche portaíle faccia d ’infelice , fij
uiccano d Pefpicífa falvczza delle linee , e di turto i ! Campo Chriftiano .
U "cl 'una ' Po ^ he i Turchi del Campo íupponendo per i fegnali della Città

ch ’ i Chriftiani foííero iaapegnati rieli ’aílüto , íi Ipinfero tutti íu -
riofamente contro f jfteíle linee 3 & attaccarono il Bonetto , o fia
Ilidortoavanzato fopra la Collina ; ove fugati con poco contra¬
do gli Schiavoni , cITeranó iq guardia del I ’opere ederiori , v ’ en -
trarono dentro , tagliando apezzi da 60 . Soldad Venetian ! , che
v ' crano di Prefidio . A quedo drepito moíloíi il Çener . la Tour
dal podo dell ' aííñí to , s ’era íncaminato vento le linee ; e fattofe -
gli incontro il Generale S . Paul : AM Moniîeur gli difle , il Bo¬
netto c perduto . A 1 cherifpofe la Tour fenz ' alcuna turbatione :
che , s ’ era perduto bifognava andaré a ricuperarlo . Mi foggiun -
toglfcome faremo fe non vi iono Granatieri ? Mi ci proverôjgli

Ji Cener , u rifpofe > co ’ mieiCavalieri . E gridando ail ' hora a me Signori ,
Tr. ur cu ’fuot trafeorfècon fomma vclocità dalle linee al Ridotto , incontrandö
^ Tüíudot a mczo camino gl ’idefii Turchi , che con la profpçrità del lucceí -
n ! % fo paflàvano avanti : ma in vederlo venire con tanta rjfolu ; ione ,

e fcarieati i fucili , d riduflero todo alia difeía delj ’ idedo Ridot¬
to . Egli gettoffi con lafpadaalla mano nel mezo di loro , en¬
trando il primo dentro . I Cav . anima « dal fuo eíempio lo fegui -
vano a tutta corfa , c non potencio entrar tutti per la bocea , o
portcllo , v ’cntrarono faltando di fopra a i parapet « . Alt « che
di mano in mano fuccedevano , chi dentro il Ridotto , e chi per
l ’operc ederiori s ’austtencavano contro i Turchi ivi fparfi d ’ogu

i/itorno ,
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intorno . Puô dir /7 con verità che non fèguiffe al trove imprefa di 1 68 $
inaggior ardire . Unpicciolo Drappelio diCavalIieri fùfpetta -
colo a tutto il Campo in affronta «; , e mctter a fil di fpada unJ
gran numero di Turchi fuperiorí di pollo , dínumero , e di for¬
tuna . Fù nondimcno comprata la Victoria a cofto del più chiaro det
langue , e toccôal Generale la Tour cfser il prezzo maggiore , deltoGener ’
cadendo il primo eílinto di ferro , e di fuoco . Dopo haver uccifi
piii nemici ui fuá mano , colpito di due mofchcttate in fàccia , e
nclla coicia , e da più colpi di fquarcina riverfato a terra col cra¬
nio divifo in due parti , reftô in fine tutto arfo , e sfigurato dall ’
incendio d ' un bariíe di polvcre , a cui i Turchi per citrema difpe-
tatione pofèro il fuoco .

Il Cav . del Trefmcs figlio del Duca di Jeures gíóvanc di 18 . EJi piùmfi.
âtini , havendopafsata la fpada per ilfianco d ’ un Turco , ricevè i rtC <i 'va"‘
un cosí gran fendcnte , che cade tnorto apprefso il fuo nemico .
Il Cav . de Grandmont ajütánte di Campo , entrato dentro fubito
dopo il Generale s ’affrontô con un Turco , che feri con più íloc -
cate . Mà nievo anch ’egli più fquarcinatc in tefta > e per la per -
fona , dalle quali fopravifsc con maraviglia dopo una lunga cu¬
ra . L ’Ajutante Maggiore Michon pigliata la lirada su la drkta
nell ’efteriore del Ridotto , dove í Turchi fuggivano , dopo ha -
ver uccifi più Nemici , re fio anch ’egli atterrato con più ferite di
Mofcherto , ediSciabla . I Cav . de Bourgon , e de Gaillard Pa¬
drone della Galera S . Maria , & il Servente cf/Armi la Motta*
Güillers corfero l ’iffefsa forte . I Cav . Piozzafco , Dcfonoi , Tondu ,
e de Refuge furono gravemente feritij Cav . de Beaupré Choifeu !
fù de ’ primi a gettarfine ! Ridotto , e benche perdue volte reipiii-
to j v ’entrô per gli parâpetti . Il Sargente Maggiore Mefchatein
facendo coraggio a gli akri , entro dove vedeva più fiera mifehia .
Il Cav . de Pont , che portava lo Stendardo , efsendo flato attac -
cato da duc Turchi per impedirgli l ’ingrefso , n ’ammâzzôunà
coii la pifióla , e pafsol ’alcro con la fpada fenza cfser chcleg -
giermente ferito . Il LuogotenCnte lä Barre per eiserfi ricrovato
in parte più diilante , fopragiunfe tutto anhelante nell ’hora che
foStendardo entrava , e volendo anch ’ egli cacciarfi dentro , fù
finverfato da una pietratä tiratagli nel falir il parapetto : Mà en¬
tró tuttavia col Conte di Soifsons , col Sargente Maggiore Sbar-
tâ , & altrt Cavalieri > e Soldat ! Maltefî , che finirono di tagliar
a pezzi gl’ Infedcli . Vi guadagnarono i <5 . Ban diere , ev ’inalzä -
rono iß lof íuogo ío Stendardo di S . Gioi , aila vifta di tutto il
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1685 Campo , e dell ’Armata 3 cheíultó d allcgrezza , replicando
viva Malta .

Gli Schiavoni , e gli altri Soldad Venen , ripigliando animo
rincalzarono i Turchi di fuori , la cui ílragge arrivô a 300 . mor¬
ti , & altrettanti feriti . De ' noftri ne mancarono da ’ 80 . , con
30 . feriti . 150 . teile fi piantarono in faccia della Ciccà : ma non
attemti quci di dentro nè peril íucccílo , nè peri nmproveri de’
noftri , rifpondevano fuperbainente che di quelle teile moite ve
n ’erano delle battezate . Il Co :̂ di S . Paul confèfsô di non haver
veduta attione nè pifi ardita , nè di maggior coníeguenza di que -
fta , ch ’im porra va la falvezza di tutto il campo ; e fenza dubb /o
in grandiffima contingenza era polio , fe ’ l Generale la Tour pro¬
cedendo con maggior maturità , e cautela , ha veííe dato punto
di tempo a’ Nemici di fortificará nel Ridotto .. II che conolciuto
dal Cap . Generale , mando toílocon letrera a farne compl¡men¬
tó al General ßrancaccio 5 efaltando al Cielo ii merito , e Ja bra¬
vura de ’ noftri Cavalieri , e deplorando Ia perdita di quel Gene -
rale > che f 11 pianta univerfalmente da ’ Capitani , e da ’ Soldad ,
non folo per l ’ecceílb del valore , ma peri tratti d humanitá , ch ’
ufava con tutti , e per la carita veifo i poveri feriti , & animal ati ,
de ’ quali un gran numero ne fofientava a fue fpefe . Onde il fe -
guente giorno del fuo funerale , che fi fecc albulo militare con
ogni folennitá , fí vidde tutto il Campo inlutto . Al comando
del Battaglione tfubéntrô il Luogotenente la Barre , ch ’ avendo
caminato sii l ’ifteílé orme di picta , e di valore , non pococontri -
buirono le fue qualità a riparare cosí gran perdita .

Ricuperato che fù il Ridotto , ne reftitui egli la cuílodia alié
Truppe Venete , eritirùlefue alla lor folita refidenza . Ma per¬
die il nemico ogni giorno più premeva con dar fofpetto di nuo vi
attacchi , a ’ 26 . le Truppe di Malta , Iafciati i vecchj quart ieri ,
paílarono ad alloggiare alia fronte dellelinee per eifer più vicine
ad opporli a ’ fuoi tentativi . A ’ 27 . due Rinegati fuggiti dalla-,
Piazza riferirono eífer quei di dentro piii che mai oftinati alia di -
fefa ; E benche le batterie , le bombé , elemalatie haveífero
diílruttopiü della meta de ’ Difenfori , confortati nondimeno dal¬
la prefenza del foccorfo , attendevano a riparare le rovine della
mina , e delle batterie contra verfe , e palizzate interiori per ri -
buttar gli aíláiti > non mancando loro nè aequa , nè altra forte di
munitioni da bocea , e da guerra . Per relatione poi d ’altro Rine -
gato fuggito dal Campo ., h feppe ivi ritrovarfi i Nemici in gran
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DECIMO . 56 )
cofternatione perla rotta havuta il di de " 24 . , nrlla quale eíláge - 1685
ravano la perdita di 500 . de ’ migliori ibldati . Haver nondimcno
prefo vigore il Campo daÜ ’arrivo di 700 . Turchi sbarrati dal
Capitán Bai ’sà a Malvada , che per ció litrovavanumerolb di
piu di 5000 . trá fanti , c Cavalli , & oltre îa morte di Kahl Balsa
vcrifkoflí anco quella del Comandante delli Spahi Capo di valo¬
re íeguita nella giornata de ’ 24 .

Sopra tali emcrgenze fi fecero da ’ Comandanta di terra varie
Confulte , ove conoíciuto impolíibile di poter aííalire Ja Piazza
col campo nemico alieípallé , ch ’ad ogni impegno de ’ nodri non
ha verebbe mancato di fare i fuoi sfbrzi per íuperar le linee , de -
tcrminarono d ’attaccar liftedb Campo 00114000 . huomininelle
propiic Trincicre , iperando con la fortuna di qudVAnnc da Dio
protette > e da ’ Turchi temute 5 di poterii codringere a disloggia -
re . Ma portata queda rifolutione al Capitán Geneiak , aperta -
raente la contradifle , dicendo di non voler arrifchiare in un fat -
to d ’anne la fomma delle cofe , edendo pur troppo manifedo ef¬
fer i ! noftro Campo ín gran dimlnutione , come meglio áppari
per la raílegna , che fi fece il giorno de ’ 30 . , ched ’ 8000 . huo -
mini non fe ne contavano che 5700 . Antepofe per ció il Morofi -
ni ii partito di ritiraríi alia culiodia delle lince piii interiori , e
riílrette , con ifpianare le piu larghe . Maqued ’ ordine , che di -
notava timidità , e faceva piu arditi i Nemici non fii poi cfegui -
to -> ma fi confer varono ícmprc coraggiofamente le príme linee .
Si rifolvé anco per mezo d alcre due Gallerie coperte con facchi
di terra , e di lana d ’andar avanzando podo sil la breccia de ’ Mal¬
te /! , alla qual opera íi poíc mano immantinente con l ’indrizzo
dell ’Ingegner Giacomo Vcrncda , che vi lilevo una mofehettata
nel ginocchio ; & efíendo quede Gallerie lepiii avalízate , fer -
virono a fuo tempo per podar vi i Granatieii , e Fucilieridedina -
li a cominciar l ’aííalto .

A ’ 29 . quattro Galere del Papa , e tre di Malta s ’accodarono
con la prua in terra a cannonare il Campo Turchefco , dove per
il denfo de gli Oliveti íi raffiguravano i lor Padiglioni , c fccero
alcuni tiri cofi accertati , che perii dannoje terrore íi viddero i
Barbari in gran confulione . Ma non desdevano anco i Nemici
da i lor tentativi - A ’ 30 . su le 20 . hore marchiando in grande
ftuolo con le fciable in bocea , e le pietre alia mano , attaccaro - Terv f ]
no per laterza volta furioíamentc il Ridotto della collina . I pri - e
mi erano fodenuti da altri i.n numero confiderabile 3 ç quedi da

aim
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168 y alcri > c tutti per ultimo dal Ja Cavalleria . Al primo urto caecía -

ti in fuga gliSchiavoni , die guardavano i ripari eíleriori , fecero
ogni sforzo per impadronirfene . Ma ha vendo incontrata una pa -
lizzata fuori del folio , travagíiarono inútilmente per romperla ,
Gli Officiali s e Soldati del Ridotto , ch ’erano due Compagnie
Venetiane , facendofuoco continuo , trattennero il lor impeto ,
c già movendofi il Battaglione di Malta col fuoStendardo , s ’era
avanzato alfolio per íortire dalle linee y & urtar per flancoi Bar¬
bari r Ma temendo il Co : di S . Paul d run ’aItro attacco , non con -
fentiche íorciísc , dicendo di voler riíerbare quefto corpo fcelto
per Jaíicurezza deltelince . Sicontentó íoio di fervirír d ' una par¬
re de ’ fuoi Granatiori , ch ’occuparono la diritta del pollo avan¬
zato ? e diftaccó i PapaFini alia íiniílra per cogíier iNemiciin
mezo : Onde fecondando queíli il coraggio de ’ JoroCapitani
Orfelli , c Montevecchjj vi fécero tal impreílione , che non fo¬
famente li coílriníero a volcar le ípalle , ma feguendoli fin den¬
tro i Jor ripari , ne fecero ftraggc qua ir uguale a quella della gior-
natade ’ 24 . , afportandone diverjo , arme , ebandiere .

Chiufe it mefe di Lugüo Tarrivo di 2 . Vafcelli con 300 . Dra-
goni , ch ’era il reflo della leva del Mardi , di Courbon 5 e venne
egli all ’hora infierne col Con te d ’ Orne Dane fe , .e col Co : di Fe -
nelon Francefe , & altri 20 . Gentilhuomrni Volontarii . In con -

‘ Tatenir * ferva di detti Vafcelli venne una Palandra fabricata in Venetia
a ^ >u °̂ di quelle di Francia per tirar bombe con d ue mortari a

ñuta da prua , e l ’indimani che fu il primo d ’ Agoíto fu collocata verfo la

Veneua . punta délia Città , che termina in mare , e comincio a berfa -
gíiare quella parte dove i Nemici non erano flati per anco molc -
ßati T

Scorreva avanti il tempo , e s ’accrefcevano I ’oflfefe alía Piazza ÿ
ma non migüorava di conditione i ’ afsedio . la pcifiílenzadel
Campo Ottomano rendeva coílanti gli Afsediati ; né lcnza k
fcacciata di quelli potevafpcrarfi la foggettione di quefti - Anzi il
tempo fi faceva a ’ noítri pmdannoíb , logorando ogni di piú le
forze , & abbattendo gli ípiriti . Era per ció necefsario di pronta
rííolutione per non veder andar in rovina le cofc , o perder al me -
no coll ’abbandono ddl ’imprefa il frutto defíe palíate faticlie . Pe¬
ro fir novamente trattato da’ Comandantidr terra d ’attaccaril
Nemico nelle proprie trinciere con una fortita di 4 . in 5 . mils
huomini , fperando di porlo in rotta , e confufionefenza mofeo
riíchio , & itnpegno del noílro Campo , ufandofi precautione , e

rilerva .
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DECIMO . 567
riferva . Lapropofta fîi portata alia coníulta del Capit . Generale i¿ >8y
renuta a ’ 4 . del mefe , ch ’in fine v ’adheri , vifto che non folo era
il piii conferente partito alia riufcita deîl ’affedio ; ma come Tuni¬
co ritnedioalle cofe già eftreme 5 e difperatc .

Rifo ! ve di più il Cap . Generale di sbarcarc allá cofia di Ponen¬
te il maggior numero di gente di marina , ch ’aveftê potato rateo -
glier da tutta TArmata , la quale principiando 1 ’attacco da quella
parte , faccfie un ' opportuno diverfivo , e fecondandola egli coi
cantione dell ’Armata , fi raddoppiafse ne ’ Barbari 1’appreniione ,
& il terrore . E perche in qucfto tempo un groiso numero di

■Mainotti s ’era ofierto di venir a fervirein Armata , per valer fi
anco di loro in queft 'occaíione > la mattina de ’ <5 . mando con y .
Galere Venete a Ievarli alie fpiaggie di Maina . Ma partite a pena
quelle Galere fopragiunfe Jettera del Provcditor del Cerigo , che
richiamô a nuovipcníkri i Generali . Avviiàva che ’I Cap . iiafsà
adunati Legni 5 e genti per rinforzo délia fua Armata , era com - far Lwrfi -
parfo alla fpiaggia di quelTlfoIa con dilcgnô di fir vi diverfione , vo al Censa
e per cio richiedeva pronta alfifienza . Onde tencnjofi nuova ^ »
Confulta , difputoifi le conveniva dopo tanto iravagüo , e fungue
fparfo fcioglier Tafsedio , non parendo da un canto ragionevole
lafeiar in pericolo I Ifola del Cerigo ; nè cfsendo pofsibile dull ’
alero (ôccorrerla col proleguirfi l ’aisedio . F à chi propofe di fare
un diftaccamento delle 13 . Galere Pontificie 5 eMaîtefi con 12 .
Venete , e 4 . Galeazze fotto il comando del Genera ! Brancac -
cioper opporfi a i tentativi del Cap . Bufsà ; Ma dovendofi in tal
cafo ritnbarcare il Battagüone di Malta , per non privare il Cam¬
po di tal rinforzo , fe ne fofpefe la deliberatione final vederfi
l ’evento del ri fol uto attacco , adidato il Morofni che dal Capit ,
delie Navi Alefsandco Molino non fi farebbe iafeiata la traccia
dclTArmata Turchefca per quanto glie n ’havea dati efprdfi ordi¬
ni per cufiodia dclTIfoIe deíla Signoria . Per ció quantunque non
fofsero giunti per anco i Mainotti , fmontato egli in terra , foiic -
citô a più porereTefecutione delTattacco , e ne concerto col Gen .
S . Paul in tal modo Tordinc , e la direttioue .

Alia delira dei Ridotto della Collina ufcifseprimieramente ii ordinanzj
Brigadier di Branfuich con due Battaglioni delle fue Truppe , con p r attacca -
cento Schiavoni alia tefia di ciafcuno . r ' tl c <tmpa

1 ! Gener , la Barra for dise alla finifira del Ridottocon Je Trup - " rc ^ c ° '
pedi Malta , edel Papa divide in 3 . Battaglioni , con ordine che
due attaccafsero , & il terzo reftafsc di rilerva ; ai quali fuc -

cedef-
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ccdefsero 200 . Drágoni , e 2 . Compagnie di Fucilíeri per fofte -
nerli .

Sellan ta Dragoni , e quaranta Granaticri avanzafi 'ero ad is -
íbrzar le linee contrapone al Ridotto .

Il Sargcnte Maegiore Alcenago fortifie alla finiftra de ’ Malte /ï
con 4 . Battagiionfitramifchiatidi Schiavoni , due de ’ quali attac -
cafieio , e due foftenefièro .

Monfieur di S . André s ’incaminafse per guadagnar il bofco ver-
fo le Trinciere de ’ Turchi , e di là li giuntafse co ’ Battaglioni del
Cav . Alcenago .

I Fiorcntini ftefsero di riferva trà ’l Ridotto , c le Trinciere ne-
miche . Ciafcun Battagüone tcnefse gente , che portäfse oit re
Parmi , zappe , e picconi per ifpianare le Trinciere , & avan¬
zará 500 . palsi di là dalla batteria de ’ Turchi , e far alto con buo -
na cuftodia , fin che fi fofsero ritiraci ncl noftro campo i cannoni
nemici .

II fcgno delî ’attacco íeguiíse alla puma deil ’Alba contretiri
di canaone fparati dalla Batteria maggiore contro la Breccia , ncl
quai tempo le genti di marina attaccafsero il Nemico aile fpalle ,
e nell ’iftclso tempo dato fuoco ad un mortaro dentro al Ridotto
fi fpingelseroi Battaglioni contro i Nemici .

I .a notre de " 6 . íi fece calar in terra al luogo della Torretta la
gente deU ’Artnata , . eh ’anivava a circa 300 . huomini la maggior
parte da reino ; e l ’ifieíSa notte le Truppe del campo pofteli ne ’
loro Battaglioni ufeirono fuori dalle linee per afpettaril fegno
dell ’ attacco , il quale dato fecondo il concerto , infilofsi prima la
gente di marina per dentro gli Oliveti , & ancorche in molta
difianza , fece co’ fucili Ja fuá í ’parata , & all ’hora fparato il mor¬
taro del Ridotto , tutti i Battaglioni numero /! di circa 4000 . huo -
mini i ! ípinfero con l ’ordine ftabilito fopra i Nemici , i quali colti
aU ’improvifo , inermi , e fonacchioíi ne ’ Padiglioni , fi poferoin
grandifsimo ípavento , e fenza / ’parar mofehetto , né impugnare
íciabla , ín camicia , e feminudi fi diedero ad un ’in / ame , e pre¬
cipito í 'a fuga .

I noftri accortifí dellafuga de ’ Turchi , trapafsarononellelor
Trinciere , e tróvateleabbandonate , lciolferoad un tempo l ’or -
cünanza , dando /! tumultuariamente al facco deile Tende . Mail
Battagüone di Malta , ofservando i ’ordine dato , s ’avanzô verío
la batteria , e pafso oltre per qualche fpatio fuori deile trinciere^ ,
ove lermatofi in battaglia , attefe s ’ i Nemici voltafsero / accia ,
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DECIMO . 5 6 9
il che fu di moka lode al Generale la Barre , e di riputatione a i6s $
quelle miütie , per I ’obedienza , e buona difeiplina , che vi mo -
ftrarono - L ’illelsa difeiplina moftrarono le Truppe di Branfuich ,
e fe n ’attribui l ’honorc alla peritia del Colonnello S . André .
Giovô a ’ Turchi la preitezza della fuga , che li fottrafse dalla
ftragge , e l ’efsere i noftri fenza Cavalleria ; onde non Ii potero
feguire molto in lungo . Mahomet Bafsà , ch ’ era fucceduto nel
comando a Kalil , poco manco che non vi rcílafse eílinto di pif¬
ióla , e di mofehetto , che gli fu fparato mentre fuggiva fi a gli
ultimi a cavallo . Ne perirono da cento fopragiunti la più parte
nel ] etrinciere , e fraie tende , e pochifsimi anco fe ne cattivarono .
Ma la batteriadi fei cannoni , le munitioni , 150 . Ca valli , e fi¬
nalmente tutto il bagagliocon rieche fpoglie redo in poter de '
Chnftiani , & oltre un gran numero di bandiere acquiílofsi lo
Stendardo maggiore con le due code di cavallo , ch 'i Turchi ula¬
no di piantare a vandalia tenda Gencralitia ; & era detto Sten¬
dardo di color rofso con fregi d ’oro all ' intorno , con lime , e ca -
ratteri arabefehi , fimile a punto a quello che ' l Re di Polonia due
anniavanti havea mandato in dono al Pontefíce dopo la disfatta
del Gran Vifir fotto Vienna . Dalla noítra parte in fattione di
tanto pericolo non mancarono che due foldati , il che -fu riputato
per uno de ' ílupendi prodigi delía Divina mano : Onde fe no
congratularono a vicenda i Generali , e fe ne cänco il Te Deum
alio iparo di tutto il cannone dell ' Armata .

Fugati i Barbari , fi diede fubito mano a diftrugger le loro trin-
c /ere . La fera furono efpofle alia vida della Piazza fopra le lor
hade le code di Cavallo , e l ’altre Infegne dei fugato Bafsà , ac -
cioche fi dilponefse alla refa , e fù fatta la chiamata a gli Afsedia -
ti , i quali dopo haver prelo due höre di tempo , ríípofero di co -
nofeer infamiísima la fuga del Campo Turchelco , e la mancan -
za del foccorfo ; tuttavolta non mancar loro nè Tarmi , nè 1 co -
raggio per difenderli ; haver vi veri a fufricienza per molto tempo ,
c íufsifter pur anco le mura della Piazza per poter fare una luoga
refiílenza , efsendo riísolúti di non cederla lin ch ’avefsero lan¬
gue , e vita per difenderla . A tale rifpoíla fi npigiiarono l ’ loílili -
tà , e moltiplícate l ’offefe fu la Piazza con più vehemenza di pri
ma battuta incesantemente con Lartiglieria , e con le bombe .

Lamattinadc gli 8 . ritornarono le 5 . Galere Venetiane , ch'
erano líate a levar i Mainotti , nonvenendone pero di moltiche
fe n ’afpettavano più ehe 170 . , per nonefserfi la Comæumrà Sen

C t c c risfo *
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disoluta di dichiararfí publicamente contro i Turchi . L ’iílefsa
mattina congregoífi sir la Reale la Coníulta , dove fi tratto di
due punti . I / uno di ftringer piu vigorofamente l ' aflTedio con lar
volare la mina , che fu giá de gli Schiavoni , e con aprir mag-
gior breccia dalla parte de ' Malte / i per dar da due parti laiïako .
L ’altronel menue che s ’efeguivano queft 'operationi , di partito
con 30 . Galere per uniríi con le Navi Venete , ch ’andavano in
tracciadcl Cap . Bafsa , e prefentargli la battaglia per liberar di
íbipetto rilóle della Signoria da lui minacciate ; fperando /i dopo
colta la vittoria per mare , d ’eiler in pocbi giorni di ritorno aco -
glier le palme di terra , ch ’indubitate li tenevano fopra la pervi¬
cacia de ' Coronelï . Pero hebbe queda propofta gagliarde oppo -
íítioni , e ftandofcne sil l ’incertezza , fuccelïè accidente , ch ’af-
fatto ne diverti la rifol titione . Poiche a ! continuo feoppiar délie
bombe apprefofi a due luoghi della Piazza Pincendio , & in par -
tkolare alla Palizzata fatta alla breccia de Maltefi , con l ’ajuto
d ’un vento rapido la riduífe tollo incencre . E fe ben da ’ Ttirchi
trà ’ l fuocodel mol chef to , edel cannoned rifarci con nuove pa -
Iizzate , e ttaverle , elsendo nondimeno quelle fatte tumultuaria¬
mente , non parve che poteisero impedire la balita , quando icoppia¬
ta la mina dciPaltro attacco , lï defse ad un tempo da due parti 1 af-
falto , & elsendo il tentativo di tanta conícgucnza , mérito 1 alsi -
íknza del Cap . Gen . , e la lofpcnfione del viaggio . Ma non poté
ií Moroíiniper tutte Je rimoíiranze , epreghiere tratcenere quei
pochi momenti le Galere di Tolcana , allegando l ’Ammiraglio
Guidi che le íuecommiísioninon g ! i permettevano maggior dila¬
tione al ritorno . Onde rimbarcate le lue genti fe ne parti la fera
dellí 9 . per la volta di Livorno .

Perfettionata in tanto la mina de gli Schiavoii , e caricatala di
200 . barili di polvere , fu nfoluto di darvi il fuoco alio Ipuntar
dcU ’ Alba degliii . , con concerto tale , che mentre Je Truppe
Venete ii fpingerebbono da quella parte all ’ aisalto , i Maltcli dal -
1 ’altra tentafsero per la breccia l ’ ingrcTso . A i primi albori di
detto giorno l ’Armata di mare s ’accoitô da due bande alla Piaz¬
za per fecondare col fuo fuoco gli afsalti di terra . 11 Generale la
Bane , che îcggeva i ’afsalto de ’ Maltcfi , pole mille lniomini in
battaglia , confutenti in 8 . Compagnie di Malta , 2 . del Papa , e
6 . di ßianiuich , e di tutte s’ era fatto un diilaccamento di 200 .
huomini la maggior parteGranatieri , eFucilieri , che Lotto il
Sargente « íaggiore Sbarra doveano principiar l ’ afsalco . Al rom¬
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per dell ’AIba voló la mina , e con pieniiïimo effetto fece faltar 1 68 ;
da ’ fondamenti il Torrione , e fra le ruine lafció un ’adito ipatiofo
per la ( alita , ancorchc per rofcurità non fofse cosí tofío avver - m ’” d de
tito . Dopo un ’hora i Dragoni col loroColonello Courbons e Te - \ )
nente la Comerte vi ii Ipinfero coraggiofamente all ’afsalto : Ma otenoj ttccej '-
ributtari da Coronel ! , non vi guadagnarono che morti , e fei ite, lo
cadendo ira i primi i Capita ni Lille , e Dual , a caufa di non cher t gfJ° j * ]
foftenuti dal Sargente di Battaglia Jovy , che con le Truppe Ve - partí <uu
ne te comandava l ’afsalto .

.< Con maggior rifolutione ail ’ al tro attacco il feagliarono le
Truppe su l ’ erto délié balze , e per i dirupi della breccia . Udito
lo fcoppio della mina i Granatieris e Fucilieri co ’ Cav . de Sa vail -
lan , e Sbarra furono i primi ad invertiré le pälizzate . Subentró il
Generale la Barre co ’ Cav . , eSoldati di Malta , foftenuti dallo
Truppe di Branfuich , ch ’in tutte Toccartoni di quefr ’afsedio fi
fecero conofeer brave , & agguerite . Ove fattoogni sfbrzo per
guadagnarc il piano ( uperiore , fu reib inefficace dalla valida re -
iiftenza del nemico , che fbrtemente trincierato non tralaíció ope¬
ra alcuna per la fua difeia . Oltre Teiler la breccia anguila , e dif-
cofeefe , era ad alto inteftata con doppia ileccata di travi piantati
verticaltnente , & orizontalmente , di modo che montando i nof-
tii alla fommicà s ’meontravano nelle punte de gl ’iftefsi travi ; e
per non effer in tutto levati i fianchi 5 che difendevano quel fito ,
fifentirono percofsi da una procella di mofehetteria s & artiglie -
ik con fuochi mirturati , e pietre che rendevano 1 accedo non io -
lo impenetrabile , ma tremendo , e mot tale .

Il Generale la Barre , e gli al tri Comandanti virtà I ’ impofsibi -
lità di formontare , furono obligati , dopo havervi perduta la
più brava gente di comandare la rit ira ta . Tl lerendo Colonello
di Branfuich S - An dré , uno de ’ maggiori Comandanti , vi ricevè
una ferita , dalla quale poco dopo fe ne mori , e delTiftclIe Trup¬
pe vi tnorirono due Capitani , & un Maggiore . I ! Conte di Soif-
ions fît colpito di faflata . Il Conte di Fenelon Volontario nelle
Truppe di Malta fu ferito nella gamba . II Comandantedeile
Truppe Pontificie Orfelli hebbe una mofchetcata in terta , & il
Capitano Montcvecchj una neila gamba . I Cav . dt Liray F ran -
cefe , Cittadella Lucchefe > de VeretcrraCaftigliano , & il Ser¬
vente d ’ Armila Minoy redaron o eftinti sù la breccia ; & i Cav .
Beccaria Pavefe , e de- Cardona Aragonefe morirono di feri¬
te dopo qualche tempo . Altri 28 . Cavalieri vi furono feriti .

C c c c 2 Di
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i 685 Di tutte le Truppe del Papa » e di Malta tra morti , e feriti lene

contaroiio 130 . , edell ’altre 200 .
Non reftarono pero per sifatto contratempo difanimati inof -

tri Comandanti : Ma cono feiuto che la mina vohtaaü ' aítro attac -
co dava men difficile Ia falita , riíblverono di mentare todo raf¬
ia 1 to per non dar tempo a gli Aísediati di « pararla . L ’iinpreía fu
mcaj .icata . al Sargente Maggiore di Battaglia Alcenago , che con
1 50Q . huominidavevaefeguirla . Le Truppe a ció definíate furo -
no prefe da ciaícun corpo dell ’Efercito - , e mefse in battaglia duc
höre dopomezo giorno regia il ftava per dar ri fegno dellafsalto .

QlijfffedU - Quando i Turchr viftala rifôl u done de ' Chrifiiam > e conofciuta
ti parUmé la pro pria fiacchezza , & impotenza a refifiere , efpofero a late
taño . della breccia bandiera bianca » che trattenne la mofsa de ’ noftri r

Uícirono all ’hora 4 - Deputati del popolo per parlamentare , 1
quali condotti alia Reale propofero al Capitán Generale di rimet -
tergli in mano la Città , purche a tutti fofse conceduta la vita , e
la liberta ► Gli riípofe che la loro contumacia non meritava miíe -
ricordn , nèmaggior gratia pote vano fperare , che d ’efser rice -

, vuti a diferetione íal va la vita . Ma che non haverebbe acconfen -
tito anulla , fe prima non havefsero rime iso in mano de ' noftri
il Torrione del Cafieílo , il quale afsicurava l ’entrata della Cit -
tà .

Ricevuta queftapoco grata rilpofia , erano per farne il rappor -
to a quei di dentro , quando fegui difordine , che fconvolfela
capitolatione , e pofe in totale eccidio quell ’infelice Popolo .
Pendente il trattato andavano gli Squadroni pian piano avvan -
zando terreno , e da cento Officiali giä fi trovavano alla ibmmità
della breccia , nel quai tempo nata fra due Officiali de ' più avan¬
zad rifsa caíuale , l ' uno íparo all ’altro la pifióla , o come altri -

¡Conmefi menti fu detto , appiccofsi . il fuoco allabandoliera d ' un foldato ,

tTpSln U11 qUal fuoco vlfto da Turchi ingelofiti , & apprefo ! o per fparo
d 'arm , ! * apporta to , e principio di tregua rotta , cominciarono a fe arica¬re molchettate fopra de’ nofiri , e diedero fuoco ad un cannone
I chtiftian -i appuntato alia bocea della breccia 5 ch ' cfsendo caricato a cartoc -

uVe 7 c , r re ci ca § ion ° non P iccio1 a uccifione . Al quale ftrepito formontando

mmono ’ I gli Officiali avanzad , e dando adofso a i Turchi , chcfubito

fil di / pada fparato s ’erano pofti in fuga , n ’ammazzarono alquand nell ’ ifief -
I Hemicí . f0 [ uogo prima che falvar fi potefsero . .

Alla breccia de' Maltefi ( non . efsendovi chi n ’impedifse l ’in -
grefso ) emrarono pure le due Compagnie de ' Cav . del Refuge ,

eBro¿
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DECIMO . 573
eBrofsiärd infíeme con a ’ti c due di Branfuich , che v ’eranó di
guardia . Onde prefo il Ncmico in mezo , ne fecero ftragge hor¬
ribile , ícnza perdonare nè a felso ne ad età . Ne furono tagliati
a pezzi più dijco . d’ognl genere di perione , eccedendo iopra
Ritti lacrud dia de gli Schiavoni , c parve maggiore la (trage ,
mentre neil ’afsalto délia martina havcvano perduci i Turchi più
di cento de ’ migliori combattcnti infíeme con Ali Agà feroce
Comandante delia Piazza . In fine ítancata la ferocia , cfatiata
l ’avidicà del langueo fi diedero le Truppe al fiacco della Piazza ,
e fcendendo ad un tempo le genti dell ’Armata , vennero a parte -
cipare del bottino guadagnato aü ’altrui coito , quai pero riufci
per tutti 1 dovitiofo , havendo i Turchi falvate le robbe migliori
dalla rovina delle bombe dentro le cifterne afciutte , che todo
dall ’indagine de ’ fol dati furono ritrovate . Durô il Sacco tuttoil
giorno , e per fado cefsare feccdare il Cap . Generale un falfo
aliarme alle lince , che ritirô gran parte delle foldateíche a " fuoi
pofti sii l dubbio dclla comparia di qualche corpo di Turchi . Il
Battaglione di Malta accorfe il primo a guarniré le linee , dove
dimoró quella notre , finche la mattina feguente richiamato dal
Gen . Brancaccio , fi rimbarconelle Galcre .

In tal modoTundecimo giorno d ’Agoíto fini 1 ’aíTedio di Coro¬
ne dopo 47 . giorni di trinciera apena , durante il quale havendo
havuto il Campo Chriftiano a combattere co ’ Nemici potentia
fonte , & ade fpalle , fù ftretto , & anguftiato a fegno , chd Vin -
citori parvero i più vicini alla perdita : Ma fupcratili in ambi i
luoghi , riufci la vittoria altrettanto più chiara . Ii giorno feguen¬
te le ne cantó il Te Deum alla prima MeíTa , che fi celebró lotto
la breccia con lo fparo del cannone delf Annata . Ritro voífí nel -
la Piazza fín ’ a 100 . pezzi d ’artigliaria di bronzo , con quantitá di
munitioni da bocea , e da guerra . Delle Truppe di Malta mori -
rono in tutto Pafiedio 13 . Cavalieri di ferite , & 8 . di malatia , e
150 . Soldaci tradi ferite , e di malade , oltre altri 70 . che mori -
rono dopol arrivo in Malta , e íoprado . della ciurma delle Ga¬
lere .

11 numero de gli Schiavi rívelati afcefe a 1336 . , de ' quali fé¬
conde la conventione fatta in Roma tra ’1 Pontefice , e lTnviato
della República Lando , ne fù fatto un giufto « partimento traía
República , e gli Aufiliarii > e ne toccô alla Religione la quarta -,
parte , cioè 334 - , del quai numero il terzo fe ne contribui ai
Pontificii . Pero a Malta ne pervennero poi con le Galere , e con
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1 685 altri Baftitnenti di piii di 500 , , & il Teloro per fentenza delía Ca¬

mera de ’ Conti li confífco a tutti quelíi , che non potero giuilifi -
care d ’haverli comprad dopo fatto il publicoripartimento . To¿ -
co di piii alla Religione un Cannone cielli iei acquiftati nel campo
Turchefco : ma quelli della Piazza infieme con le munitioni refta -
rono per dote della medema .

Trovandofi la Piazza tutta aperta , e piena di cadaveri , e di
rovine 5 v ’impicgô il Cap . Gen . le ciurme del le Galere per net -
tare le ftrade , e le piazze , e difinbui le tnaeftranze per riftorare
le mura ; e fpedi il Proveditor d ’Armata Girolamo Garzoni con
la fuá fquadraa portar ogni forte d ’armi , e di munitionifia guer¬
ra a i popoli di Maina , per dar mano alle loro dichiaratipni cli ’al
caderdi Corone fi farebbono fol levati apertamente contro i Tur -
chi per difcacciarli dalle loro Fortezze . Intcndeva dalPaltra par¬
te che ’ i Capitan Pafsà udita la rotta del Campo Turchefco lotto
Corone , s ’eraincaminatoper terra da Napoli di Romania con_>
2500 . foldati dell ’Armata per ritentare Piltello foccorfo . Per il

_ che applicoffi il Morolîni tanto più ftudiofamentealîareftauratio -

liJolvonTdi ne ’ e ^ ella P ^azza • La quedo flato di cole il Comandante
partire °d* i - dclîe Galere Pontificie rapprefento al Generale Brancaccio ch ’era

i ' jlrmnt * . giunto il termine prefiiTogli da S . Santità per il ricorno a Civita¬vecchia . Onde pregavalo di rifolverfi anclPelïo alla partenza uni -
tamente con arabe le ( quadre , overo dargli il fuo confenfo di po¬
teria fare da per fe .

j i che s >0¡ .: Non correva alfhora che Ii 17 . d ’ Agofto , fiagione veramente

pom ( i Gen . impropria del ritorno : Pero gli rifpofc il Branca douche la Cam -

Brancaccto . pagna non era per anco finita , né poteva vedere apparente pre -tefto^ di cosí intempeftivo receíío . Tener cgli commifsione di fer -
marfi in Armata con la fuá Squadra im ’alli i > . di Setiembre , &
haver anco oíTcrvato nelle di lui inftruttioni elTergli ingiunta la
permanenza per tutto Agofto . Continuar nelle Squadrc Pab -
bondanza de viveri , nè 1 infermitá elsertali , ch ’obligafsero d ’
abbandonar in quefto tempo V Armata fifi meglio dclPoperationi
militari . Ma rifiettendo in ultimo che la di lui partenza tira va fe -
co inefcufabilmente la fuá per Pordine che tenevadi non lafeiar
partire fola la Squadra Pontificia . Era ciaícuno di quefti motivi
per fe bailante a ritenere i Capitani Pontificii . Ad ogni modo ha -
vendo efli apprefe in molto più fiero afpetto le burraiche , & i pe -
ricoli corfi Panno pafsato nel ritorno da S . Maura , e dalla preveía

iP er k itagione troppo avanzara , e per la copia de gPmferrai , che
por -
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DECIMO : 575
portavano , non fi lafciarono piegare , per il timore ch’al fopra -
giimger delTAutunno non ricadeiiero ne ' difaftri deUmfermid , e

^ cielJc burrafche {offerte .
^ p Rapprefentata tal rifolutione al Cap . Generale , Ia fenti con

infinito difpiacere per efïèr cosi immatura 5 & inopportuna , c piii
perche Ia partcnza delle Pontificie tirava feco quella dellc Maltc -
fi , tenendo già la mira a dilatar gli acquifli nel Paeiedi Maina .
paílarono per tanto , e ripaffarono fra Generali lettere , ebigliet -
ti , facendo il Morofini tutte l ' eiperienze poflîbili per ritener Te¬
co uniti gli Aufiliarii a riguardo dei er « ! ito , e del vigore , che do -
nano all ’Armata . Ma havendo anCb il Brancaccio ítabilito nella
coní' ulta de ’ fiuoi Capitani di partire , per non diícompagnarfi da '
Pontificii , e per trovarfi nella propria {quadra fina 700 . tra ama¬
lad » e feria > con tutta l ’ altra gente flanea dalle fatiche , e pati -
menti ? fie ne licendo in fine , e leguî la notte de ’ 22 . Agofto la Le 4 . Squa -
partenza delle due Squadre .

In pafsando fermatefi al Zante , fu Tal u tato da quella Fortez -
za lo Stendardo di Malta con 24 . tiri , a cui rifipofe la noftra Ca¬
pitana con 6 . , e con altrettanti la Padrona del Papa . Che fc_#
bene quel Proveditore fi mofli ó da principio ambiguo fe dovefle
íalutare prima ; informato nondimeno chaila Capitana di Mal -
tanon s era mai dà -quella Foitezza negato quell ' honore , volle
anco foprabondare ne gli fpari . Di là paflârono a Porto Climino
detto altamente Scorpione , porto formato daungruppo d ' Iíb -
lette alato a quella diS . Maura : ove fpalmarono ; e montre le
Pontificie íi sbi igano da quell ' affare > le Malcefi eífendofi già fpe -
dite , fi trasferirono a S . Maura , e vi pigiiaronoil grofso canno -
ne j trovato l ’anno avanti in quella Piazza con l ' a - me del G . Mae -
ftro Lisleadan , che dalSenatoera flato conceduto alia Reiigio -
ne . Indi -parteado ambedue le Squadre > toccarono Corfú , e
prefiero la practica a Gallipoli , e giuute a ' 15 . di Setrembre a Ca¬
po .̂ pardvento , fi fepararono tirando le Pontificie per Medina ,
e Civitavecchia , e le noftre caricati bilcotti in Anguila , a ’ 21 .
giorno di S . Marteo Apoftolo 1 comparvero alia vifta di Malta .

Alia loro comparía ordmarono il G . Macftro , e CcnfiegÜo che Entrata
la Squadra come vittoriofia , e carica di ipegüe nemiche encrafse fbi tn ; dt
con fiefia , efiolennità . Perd ichierata alia bocea del Porto infi - p* (ßaiqwa .
gura di mezaluna , e fpiegato ogni íuo apparato di pompa , flan - tn iá * 1'
do S . Eminenza a mirarla nel Giardino della marina , affiftito da
1 Signori Gran Croci , e Cav . del Convento , fece la íua entrata .
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A mezo il Porto sbnrcandofi lo Stendardo della Religione -, fece¬
ro all ’hora le Galere la falvadelfartiglieria , che íii corrifpoíbu ,
dalla Cirta con 12 . tiri , e calati ad un tempo gli Officiali co ' Ca¬
valieri , e Soldad dei Battaglione , û fchierarono al molo gran¬
de , e iaUitato nuovamente To ítendardo con la mofehetteria , fíj
in bella marchía condotto alia folita fuá reíidenza nelf Albergo
d’ Alvcrgna ; e le Galere havendo prima sbarcato gli Schiavi di
Corone in Marfamufetto , fe ne pafsarono anch efse all ’ordinaria
fianza del Borgo , e deli ’Ifola .

Paftcndo il General .JBrancaccio dall ’Armata , l ’accompagno i¡
Cap - Generale con una Iettcra per il G . Maeftro , elfa gloria
maggidre del noítro Battaglione » e per si degna tefthnonianza
de , le fue operationi inferi remo qui foja , tralafciate l ’altre feríe¬
te dal Cardinal Cibo d ’ordinc di S . Santitá , e dal Screnifs . Do-
ge ; cd è tale .

Eminentifs . e Reverendifs . Sig . mió , Sig . Colendifs ,
Si reítkuiíce a V . Emincnzail Venerando Genérale Prior Bran -

caccio con la Squadra , e Truppe fue valoróle » dopo haver con¬
tribuito nel faftidiofo afsedio di queíta forte debellata Piazza di
Coron effecti della piii favia condotta » e del genio martiale , che
fíngolarmentc l 'adornano .

L ’animofa coítanza , e le prove di coraggio , ch ’anno dato ne ’
maggiori azzardi particolarmente i Cavalieri , rendono al mondo
chiaro teítimonio della militar difcipüna , e del fine gloriofo , ch ’
cfemplarmente ílluftra la Sacra Religione .

Nella premura » c ’ ha dunoíhato di feortare la Squadra delíe
Galere di S . Santitá , cd affiliere a mold Cavalieri , & Officiali
infèrmi , e fend , affretta egli il fuo recefso . Nèiodoppo haver
portato al fuo nflefso varie cotffideradoni importanti , ho dovuto
oppormi alle fite lilolute infiftenze , tuteo che hora la Stagione
fia più propria aile maggiori operationi della Camp3gna , e clic
mi veda con feontento Hace are si valido , e ftimato riníoizo in
tempo , che fi và meditando feguirc la profperità dell ’a .mit con -
no la tirannia Otromana , e ilabdir con nuovi acquiiii il bene che
la mano del Sig . ludio dona al Ghdftianefmo .

Non pofso picnamente rifcrire aü . Eminenza l ’eíhemoram -
madeo con che ho convenuto veder la morte del Si°\ Com . la
Tour Generale da Terra , mentre , fe bene il Aio langue humilió
il fallo O , tema no , e produise le prime palme ail armfchriiiiane ,
doppo grave colpo è itato queiio ? che levo un Capo , in cui

lorn -
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DECIMO . T77
fommamente rifplendeva la più prudence ifperienza , & un ge - i£8y
neroíb valore .

F accio che nel paiïàggio délia Squadra fleiïà reiH confegnato il
Cannonc trovato a S . Maura del G . Maeftro Lisleadam : ond ' uni -
to ad uno di fei hora told al campo nemico , che mi diedi I hono -
te d ’eiibire alio fie fio Generale Brancaccio , prefenterà a V . Emi -
nenza un pienoacteftato della Screnifs . República » e del raio par -
licolar rifpetto .

Col riparto del bottino de ’ Schiavi , sí da remo , come d ’ altra
conditione , hó puntualmente efeguito le rette difpoficioni di S .
Santitá , perche in tutto ípicthi la parte dovuta , che mi prendo
in comprobare il fregio d ’eífcre Dalla Reale di S . Serenitá 22 .
Agoíto 1685". Di V . Eminenza Devotifs . Riverencifs . & Obliga -
tifs . Serv . Francefco Morolini Cap . Generale .

Partite dall ’Armata le fquadre Aufiliarie , e dopo loro ritirato - Ge e *¿
fi anco il Generale S . Paul al Zante , il Cap . Generale ancorche ¿7 ^ ”^ ‘
privo deH ’aififtenze ftraniere , diminuito delíe proprie íbrze , ç delta v™
ienza capi di terra , sù la fperanza nondimeno di nuovi rinforzi , ^ cia ii
ch ’atcendeva da Venetia , & in particolarc d ’ungroiïbconvojo ‘ MnA *
con Truppe di Saííonia , liefe la mira ad altreimprefe nella Pro¬
vincia di Maina per ailicurare maggiormente con elle gli acquifti
di Morea . Percio fubito caduta Corone ne fpedi Tavvifo a i iMAlnctti
Mainotti , i quali incoraggiti da tanto fucceífo , fi portarono in
buen numero all ’aíTedio di Zarnata , una deile tre Fortezze fa - z * rmu '
bricatc da Tur chi per tenerli foggetti ; e moftrando ad un tempo
quanto era pronto d ’aífiíler loro con le forze della RepublicaTpe -
di il Capitán di Golfo Sañudo con 6. Galere nel Porto d ’Anmïo
per impedir il paiïàggio de ’ Turchi , che volelfero portarfi a foc -
correre I ’aifediata Piazza .

Era feorfo con la fuá Armata il Cap . Bafsà ( come di fopra se
avvifato ) fin a vida del Cerigo per dar gelofia a ’ Veneti , e di -
vertirli daîfimpreia di Corone : ma intefa poi la fua caduta , s ’era
ritirato a Napoli di Romania , dove aíficurata la bocea del Porto
con forti catene , fi pofe egli 3 terra col nervo deile militie mari¬
time , e del Campo fuggitivo da Corone per confermai e i Popoli
di quella provincia abbattuti , e difanimati dal timore de .Tanni
vincitrici della República , e perovviare fopra tutto ch ’ i Mainot¬
ti non faceifero mutatione , come da molto tempo ne dubitava .
Onde avvicinatofi a Calamata , uso ogn arte per man tenerli in
fede , prometteudo loro efentione del tributo per tre anoi , & il

Dddd rila-
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i 68 $ ri Iafcio di ció che dovevano per il tempo decorio . Il Morofmi di «

di tutto ció era certificate , ftimô di non doyeríi piíi trattener a
Corone , importando la pronta mofla , e la lúa prefenza la fom -
ma de * meditad difegni , & avengache non foílero giunti per an¬
co gli afpettati Convoj , lalciate alcunc Galere a Corone , per ,
che con le loro ciurme fi finifle di rifarcire le rovine di quella Piaz¬
za ? fe ne parti a ' 2 . di Setiembre col reíto deíl Armata , & 34 *
approdó a Porto Citri poche migüadiftante da Zarnata : ove co¬
no fciuta la períiftenza de ’ Mainotti nell ’intraprcfo aflédio , / i
diede a far ammaflo del maggior numero che poté di quei Popo -
Ii , arrolandone Ana ^ 000 . lotto Pin fegne . Ma prima di venir
ail ' allai to , fece far la chismara a gli Aísediati , i quali rifpofero
di non poter deliberare da per loro fenzà partecipatione del Cap .
Balsa , che s 'attrovava a Calamata . Fù loro permelsodi potergli
mandare una Jettera per un Mefso a pofta , alla quale rifpondendo
il Cap . Balsa , gli conforto a perlifler in fede , efsendo pronto di
íbccorrerli con 10 . mila huomini c ' haveafeco » e con aitre for -
ze masgiori ch ’egli afpettava . Ma venuta in fuo potere quef-
ta rifpofta , non permife il Moroíini ch ’entrafse nella Piazza : ma
in fuá vece fece intender a gli Afsediati che ' l Capitán Balsa ha -
vea affatto depofto il pen fiero di Joro , veduto che ne ! Porto d '
Arimino ftavano le Galere Venete a batter Panguftie di quel paf-
fo ) ch ' era Punica via di poterii loccorreic .

Arrivé fia tanto il Convojo de ’ foccorfi coniîflente in 22 . vele
con 2400 . SoldatiSafsoni fottoefperti Officiali , e con ahondan -
ti provifioni d ' ogni forte . Onde diedeíi principio nell ’iftefso tem¬
po alio sbarco delle milide , dalle quali intimoriti da una parto
gli Afíediatij e diíperati dall ' altra d 'eílcr loccorfi pergliavvifi
ricevuti , li rifolverono di renderíi a patti , falva la vita 5 e la_.
robba , il che fu loro pontualmente oííérvato , e n ’ ufcirono a gli
11 . di Setiembre in numero di 600 . , pallando con ogni fícurezza
ncl Paefe amico , eccetto l ’Agá Comandante , che per timore
di perder la tefta volle reftarfi co ’ Veneti .

Ma con tal ac quiño non reflava libera la Provincia di Maina,
s ’anco non li cacciavano i Turchi da Calamata , ch ' era appo lo¬
ro la Piazza pin coníiderata per tener in briglia i Mainotti . II che
pero non fi poteva Iperare , fe non fi batteva in campagna il Cap .
Balsa , che con fettemila Fand , e tre mila Ca valli flava accarn -
pato avanti di eífa . 11 Capitán Generale convocata la Confulta

„de ' Capi , rappre lento quanto era propria Ia prefente congiun -
tura
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DECIMO . 579
tura per cogliergliavantaggidell ’arrni cimentando ! ! col Capitán
Bafsà , il quale sera moftrato tanto confufo , & avvilito , che
fen / a muoverfi un palio , era rimafto attonito l 'pettatore della
caduta di Zarnata : Onde drchiai ô efier il fuo íentiroento di pro¬
vocarlo aPa battaglia ; e nel tnedetno concorrendotutta la Con¬
fuirá , íi finí con follecitudine di matter a terra le militie nel fíto d ’
Agía fio , che chiudendo l ’ingreíío della Provincia , dava grand ’
opportunité per il divifato cimento .

Era accampato il Cap . Bafsà tre miglia Iontano da quefto luo -
goin lito molto forte , tenendo Calamata alie fpalle , alia delira
i Monti , alia finiftra bofchi , efoífi , & alia fronte moite colli¬
nette , e torrenti . Alíe fpiaggie di Calamata > ove sbarcarono i
Veneti , vi fono al Pin torno montagne , e colline , che laiciano
una pianura di mezo migiio , pendente pero , Stinegualc , &
anco interíecata da folfi , c torrenti . Sbarcarono le mihtie íotto
la direttione del Sai gente Maggiore di Battaglia Cav . Al cena go ,
ch ’era all ’hora il primo de gli Officiali , fiante Paflénza del Gen ,
S . Paul ; eJovy , che di Sargente maggiore era flato fatto Sar¬
gen te Generale , fi trovava aggravato d ’infermità tale , che P
eílinfe non molto dopo . Pero difpofe l ’Aicenago il Campo
Chriftiano nell ’eminenza della collina , che diícende dal piii alto
monte , ha vendo per fronte un gran torrente , al cui margine fin
da principio serarifeaidata una ícaramuccia con unapartitá di
Turchi ícefi alla riva oppofta .

In quefto ftato di coíe capitó all ’Armata il Bar . Annibale di
Deghenfelt , Generale di confumataefperienza , il quale recer¬
cando imbarco per il fuo ritorno a Venetia , fu perfuafo dal Cap .
Generale di reftarfi alla condotta dell ’eíerciro . Onde fcefo egli
in terra , il giorno de ’ 12 . Settembre avanzo il Campo fin ’allo
fponde del detto Torrente , e lo pofe con buon ’ordine in batta¬
glia ; difponendo anco il Cap . Generale PArrnata grofia , e fot -
tile per il lungo di quella fpiaggia a fine di fpalleggiare la fuá mar --
chia ; facendo pallare di là dal bofeodi Calamata il Cap . del Gol¬
fo con la fuá fquadra , e con tutti i barconi , e caichj délie Navi
con armi , e bandiere , perche in tempo délia battaglia con la fin¬
ta d ’un nuovo sbarco ponefiè i Kemici in maggior appreniîonc , e
timore . Qualche partita di Turchi s ’avanzô per occupare le col¬
line oppolte ali ’aia deftra de ’ Veneti , e vi ieguirono in quel
giorno , e nel feguente aîcune fcaramuccie . Ma Iamattinade ’
14 . pafsando il nofito Efercico nelia fua ordinanza il torrente ,
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s ’incamino per attacear i Ncmici , che non eranó pm che mezo
roiglio diílanti . E perche Tala dritta per l ’íncontro d ’alcune col¬
linette con difficolcà poteva feguire il camino dell ’ala finiftra , il
Dcghenfelt ando moderando in guifa la marchia di queda , che
íuperati gli oftacoli , tutti iBattaglioni fi trovarono in fine pa-
reggiati fopra linea .

Ofservava il Cap . Bafsá la mofsa del Campo Chriíliano ? e
perche molto fí confidava nel numero de ’ fuoi > & in particolare
della Cavalleria , accrefciuta /ï il giorno avanti d ’altri éoo . Ca -
valli , venuti da Napoli di Romania , fi moítro pronto d ’accet-
tar la battaglia , e fece marchiare la maggior parte della fua Fan-
teria fotto Muitafà Bafsà dell ' Arta ? ad occupare le colline op -
poíle al camino dell ’ Ala delira de” Veneti , e contro l ’Alafiniilra
ipinfe 2500 . Cavalli . In breve fpatio gh Eferciti fi trovarono a
fronte ? & invcltcndoi Cavalli furiofamente l ’alafiniflra de’ Ve¬
neti > il Brigadier di Salfonia Schenfeît , che n ’haveva il gover -
no , fempre avanzando , & incalzando / i con fuoco continuo ? re-
fiilè ? eli ributtô di là da un valîone , donde eran venuti . Nell*
iflcllo tempo l ’InfanteriaTurchefca era arrivata a fronte dc ' nof-
tri ßattaglioni , che per ordine del Generale fempre procedeva-
noavanti . Ma il Colonello Maron lentamente movendofihavea
laíciato un gran vacuo tra un Battaglione , e l ’alrro ; il che oiler -
vàto da Turchi fecero eontramarchiare un groflb di 500. Cavalli
per penetrar vi . Oppoftiii nondimeno valorofatnentc gli Oltra -
rnarini , n ’impedirono l ’effetto , e li poféro in fuga . Il medem »
fegui della Fantcria, che fi gettô íbpra i ’Ala delira , dove il Prin¬
cipe di Branfuich comanda va , e verme con ugual proiperitâ ri -
buctata .

Sopra una Collina alla degrade ’ Veneti , forge van o due baile
muraglie , fatte per recinto d ’un Ciraiterio de” Turchi . A quel la
parte ii mollero i Nemici per occuparle ; quando fi trovarono
prevenuti . da gli Oltramarim , i quali fàttififorti dictro di elfe , teri-
vano per fronte gl ’ilkifi Turchi , ch ’andavano aîlalor volca -, e per
flanco quell j , ch ’erano a fronte de ’nolhi Battaglioni ; Et un Corpo
di mille Mainotti , che la notte avanti era ftatoincaminato a guada-
gnare l ’erto della Montagna , facendofi fempre più fupetioreal Ne -
mico , , l ’ infeft-ava con continue fcariche . Provo la Cavalieiia _>
riordinata dal Cap . Bafsà di far nuovo impeto , venendo ad in-
veftir i ’ala finiftra . Ma ributtata ndl ’ifteiïb mododi prima, dai
SaiibnijC dai Dragoni , . prefe fenza ritegoo la fuga per il pianos,
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eperilboíco . Adefempiodi cuil ’Infanteria , cheviddeoccii - 1685

pari i podi , a i quali dia afpira ^ a , e íi fentiva hartura da turre le

parci , íi diedeanch ’eíía a ! !a fuga , c íi difperfe per il ripido de *

monti . Airhorala Guarnigione di Calamata , che vidde difper -

fo l ' Eíércico Ottomano , pofe il fuoco alie munitioni , & afpor -

tandone le robbe migliori , abbandonó la Piazza . I Mainotti íi

diederoa feguicari fuggitivi , de ’ quali mold n ’ammazzarono , è

mold ne conduílero al Campo , che íervirono d opportuno rin -

forzo per la Ciurma delle Galere . Kel fatto d ’arme , da 80 fe -

riti impoi , pochi Chriftiani mancarono : ma de 7 Turchi nc teda -

rono 200 . ful Campo , e 400 . íeriti . In Calamata , e nel Forte

di Zarnata íi trovarono da 70 . pezzi di cannone di vario genere ^ .

Ma trovandofi l ’idefít Piazza di Calamata meza didrutta dall ’in -

cendio de ’ Turchi , olere Peder fuori della Provincia di Maina ,

e di non moka confeguenza per gî interciïî della República , la _ .

fece il Capitán Generale col parere della Confiaba del . tutto de¬

molite .

Reftavanonell ’ideifa Provincia altre due Fortezze da fuperar -

fi , una detta Pafsavà , e Paîtra Chieíefa . Per far cadere queda , ¿ 1 '

ch ’era Ja piíi importante per chiuder l ’ingrcfso della Provincia . . cbieteV , <?

dalla parte del Mare , i Mainotti fubito intefa la rotta de ’ Turchi , Taßavi

fi porta ' ono a Porto Vitolo a piantarvi l ’afsedio , e per porger -

vi la neceílaria aífiftenza il Capitán Generale prima vi man¬

dó con due Navi Carlo Pifani > e dopo la demolitione di

Calamata vi pafsô egli in perfona con 6 . Galere > dove ultimó

todo il trattato della reía già promodb dal Pifani , accordando a

gliAífediati la falvezza dellevite , e delle robbe , e l ’ ufcita del

Prelidio con Parmi . Il giorno de ’ 24 . Settembre n ’ ufcirono i

Turchi in numero di mille perfone » lia quali 350 . Solclati , che

furono trafportati fecondo la lor riebieda alPIfola de ’ Cervi .

Il Comándame pero della Piazza Alfar Bafsá non volle all ’ hora

andarfene congii abri : ma dopo lafofpcRÍioncd ’alcunigiorni

penfando fe doveva redarii co ’ Vencti per fuggir il pcricolo della

teda , o ritornarii a ’ fuoi 3 antepofe il fecondo partito per non ef¬

fer la rovina de ’ fuoi Fratelli , che fodenevano carichi riguarde -

voli , e godevanoopulenza di Beni : Onde fe ne parti änch ’egli

appiefso .

Maggior facilita trovó il Moroíini nel ridiir in fio potete la For -

tezza di Pafsavà , che fola redava per compimento dell ’ imprefa .

Nel punto ch ’ uícirono i Turchi da Chieíefa haveva cgh Ipinto
con -
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1 68 $ contro di efsa im grofso corpo di Mainotd ; & inteíb che quel

Preiïdio ftava per fortire , & afportarne il cannone , fece fubito
marchiare a quella volta il Sargente Maggiore della Natione 01 -
tramarina Gregorevich con 500 . Fanti per rinforzo de ' medemi ,
& impedire ü detto trafporto . Petó i Turchi icoperte da Iungi 1’
Infegne , ripienidiconfufione , e di terrore , fi diedero alia fu¬
ga , abbandonando la Fortezza , ch ’anch ’efsa per rifolu done del¬
la Confulta fù poi demolita 5 riconoiciuto ch ’era difettofa in ogni
parte , ech ’era fuori di pafso per impedir Fin vaiionede ’ Turchi »
potendo fare 1’effetto inedemo un ’altro pafso ftretto , che v ’era in
poca diftanza .

In tal modo fini la Campagna di Levante dcll ’anno 1685 , feli¬
ci fsima anco fopra le fperanze • Ma quella d ’ üngheria per la
grandezza , é moltiplicità de ’ fucceiîi riufci via più confiderabi -
le , & importante alla Chriftianità ; e feguita fra l ’aître cofe la

fyitd de ! ’ rotta dell ’ Hfercito Turchefco nelle vicina nzedi Strigonia , e ricu -
tbefco°j 6ro P erata la forte Piazza di Nehaufel , fe ne cantó qui in Malta fo -
s trigonia , t lennementc il Te Deurn con P . oceiïione generale da S . Gio : alla
ricuperâtio ’- Chicfa della Vittoria in renditnento di grade a S . D . Maeilà .
loanfci Nel rnc ê di Febraro diqueft ’ anno ilCav . Fr . Carlo Simeone

Ricevitore in Turino complimento a nome del G . Maeftro , e
CompUmen della Religione il Duca di Savoja , rallegrandofi con S . A . Reale
u al Daca del fuo felice matrimonio feguito con la Principcfsa Anna Maria

1 dv <i/ a 5 fîglia del Duca d ’Orlicns , e Nipote di S M . Chrift . . E dal Cav . Fr .

Et dipped ' Francefco di Thun Inviato delITmperatore , enella Corte d ’ In -
Ingbilterra , ghilterra ii paísó altro complimento a nome fimilmente del G .

Maeftro , e della Religione , condolendo /i con S . M . Británica della
morte del Re íüo fratcllo , c rallegrandofi della felice íiia fuccef-
fione a quella Corona . Onde dall ’uno , cdall ’altro di quei Prin¬
cipi gradito a pieno l ’oíficio , ne fecero anco per loro letterc al G .
Maeftro benigni I sime efprefsioni .

Cav . divotí ^ icuni divoti Cavalieri , fra i quali erano principalmente il
riedificanoye Cav . Fr . Hcttorc de F ay la Tourf che poi mori , come s ’é vifto ,
V bc Jir *j noi nelîa f‘ittIone dcI Ridotto ) il Fratello fuo Fr . Antonio la Tour
Camera tat faubourg > ü Com . Fr . Gio : Battifta le Marinier de Cany Segre -

tario del G . Maeftro per lettere di Francia , & i Cav . Fr . Cario
d ’ Ormefon , Fr . Cipriano la Barre 5 e Fr . Trojano Gerondi ,
defiderofí di viver ritiratamente nella cafa della Camerata , e
xavvivar vi gli eícrcirii di ípirito già da molto tempo difmefsi , co¬
me Ci difseíotto jfanno Supplicarono nel aicfe d -Aprile
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il G . Maeftro , e Confeglio , che fofse concefsa Piftefsa Caía per i68jr
loro habitatione , offerendo fi di ridurla a proprie fpefe a quella
inaggior perfettione di fabrica , che farebbe loro permeffo : E
che frà tanto foffero dal Teforo aífíftiti , e proveduti di quanto bi -
fognarebbe con quaiche dilatione per il rimborfo delíe fpefe .
Pero approvata , e lodata quefta buona intentione , e propofta
loro , fù data la neceiTaria facoltà a i Procuratori del Teforo ,
accioche ordinaisero al Comraifsario delle fabriche d ’afsifter e >
eprovedere alia fabrica con tener giufto conto delle fpefe che fi
farebbono a conto del Teibro per cfserne da loro rimborfato il
danaro a raggione di joo . Scudi Panno fín ’alPintero pagamento .
Dato Pordine , fi pofe mano immantinente alia fabrica : Onde fi
riedificô in bellifsima forma tutta la Cafa della Camerata ? che per
efserc da molto tempo mal tenuta , era quafi andata inrovina , e
terminata nel fine di queiPanno medemo , vi fi trasfetirono quei
Cavalieri äl numero di 8 . , & un Capellano delPhabito , viven -
do quivi applicati all ’opere di pietá con edificatione , e buon ’
efempio di tutto il Convento . .

A ’ 20 . di Novembre approdô a quefto Porto Monfieur de Gi - G ^ard¡n *
rardin , che con due Vaícelli da guerra , & uno da caricopafsa - Ambafc .dtl
va Ambafciatore di S . M - Chriífianifs . in Coftantinopoli , condu - KeCbrpft .ín
cendo feco la Moglie , un F ratelíp , & un fuo Ñipóte , con una po¡ i * ntm ‘
numerofa , e fplendida Famíglia . All ’entrare ií Vafcello Co -
mandante faluto la Città con 11 . pezzi , e gli fii rifpofto con al -
trettanti , ei4 - mafeoli . Fix complimentato PAmbafciatore ai
Vafcello per parte del G . Maeftro dal Sinilcalco del Prior Caraí -
fa . Alio ícendere fii lo ftefso íalutato con 11 . tiridalla Città , e
con le Carrozze di Palazzo fù condotto alla Caía del Maeftro di
Cafa Com . de Bajers , ove fíz lautamente trattato dal G . Maef-
tro , non ha vendo voluto accettare Pal íoggio in Palazzo . Ildo -
po pranfo del giorno feguente fi condufse egli con bellifsima co¬
mitiva alia vifíta di S . Eminenza , che l ’incontro , e riacccfmpa -
gnô fía fuori delia porta della Sala . Nel difeorfo difse egli ha - Senrimenti
ver toccato Malta d ’ordine cfprefso delíuo Re ( di cui gli prefento i > s m cbr.
anco una lettera ) prima per fignificargli le benigne intentioni , ,¡onfh' aj ‘ , ,
che S . M . teneva verfo di lui , e di tutta la Religione . Secondo
per railegrarfí feco della gloria acquiftata da ’ íuoi Cavalieri neir
afsedio di Corone , ch ’ammirava , eftimava molro , ancorche
quelle fofsero folice attioni del zelo , e del valore della Religio¬
ne . Terz o , per fargli noto che dopo haver S . Maeftà Habilita

Ja
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i 68 j la pace fra tutti i Principi Chriftiani , s ’era applicata ádiftruggef

l ’herefía nel fuo Regno : onde per la ilia cura , e pietà efsenuoíi
indotri una parte de ' CaJvinifti a riconciliariî con la Chiefa Catto -
lica , ella per compire a quefta si importante opera , haveva pro¬
hibito l ’efercitio di quella Religione , fatto demolire tutti i Tem¬
pi de gli Ugonotti , & ordinato ch ’i fanciulli di quelli che non s*
havean voluco convertiré fôfsero battezzati da i Curati , & alle¬
vati nella Santa Fede . Et in fine gli notifico come egîi ftefso por -
tava ordine dal fuo Re d ’adoperarlï con tutto ifpotere perche da'
Turchi fofse reftituita la cuftodia de " Santi Luoghi di Terra Santa
a ’ Religio /i Latini > e rimefsi ne ’ loro antichi priviíegj , che dero¬
gati da qualche anno erano a folíecitatione del Patriarca Greco
di Gierufalemme .

11 giorno apprefso fi porto il G . Maeftro alla vifîta dell ’Amba -
fciatrice , & efsa J' indimani fit a Palazzo a reftituirla , incontra -
ta , & accolta da S . Eminenza con intera compitezza . Ne ' fe -
guenti giorni furono a divertirii fuori al Giardino del Bofchetto ,
8c a vibrare la Grotta di S . Paolo , e licentiatifî in fíne , fe ne par-
tirono fodisfatti la tnattina de ' 27 . dello ftefso mefe .

Inßunzjt del Di Decembre per lettere del Bagl . d ' Hautefevillc Ambafciator
K ? ehr . ch i nella Corte di Francia s ’intefe il deíiderio di S . M . Chriftianifs .
*rÍglt c ’^ non fi facefse difficoltà alla ricettione de ' Figli de gli Heretici
'i’ Trníifiano Nobili del fuo Regno convertit ! alia Cattolica Religione , eísen-
rúevutinei dovene molti ch ' intendevano dedicarfí aqueft ' Ordine . Peroab -
u nctisiont ' bracciando il G . Maeftro , e Confíglio con ogni prontezza l ’oc -

cafione di corrifpondere a i pii fentimenti di S . Maeftá ; perche
gli Staturi della Religione efeludono fragii altri dal fuoingrefsoi
Difcendenti da gli Heretici , deliberar onó di fupplicarne S . San -
tità per la difpenfa generale a favore di tutti i detti Nobili con¬
vertid , per poterfi ricevere in qualunque grado neile tre Lingue
di Francia : Et havendo poi Fiftefso Re in proprio nome fatta -.
porger Finftanza a S . Beatitudine , fît fpedito il Breve nella forma
defiderata , direttaal moderno G . Maeftro } & a ' fuoi fuccefsori
in data de ' 2j . Giugno del 1686 ,

ld l? r *d ' ^ e ŝo rac fc Decembre ad inftanza del Pr . d ' AlemagnaJ
ZiUmAiL Fr * Ermanno Barone de Vachtendonch , ano -aro poco avanti in
Vacbtendocb Convento , furono dal G . Maeftro , e Conf . dcputan ' due Corn -
in mater , a m jfsarii , davanti a i quali intendeva dimoftrare , che per premi -

preceden nenza dclla fuaDignità glitoccava di federeavand alPr / ord '
Aquitania ; luogo ttfiuto da i Priori d ’Aknjagna fuoi predecef -
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fori, come áppariva dal Regiftro del Capitolo Ge neráíe del 1454 . 168 j
e dal libro de ’ Configli del 1506 . , quantunque altri piii moderni
fuoi PredeceiTori íi foflero contentati di luogoafsai piú inferiore .
Pero per parte delle Lingue di Provenza , di Francia , e d ’ Italia ,
e de ’ Priori d ’Aquitania , di Ciampagna , e di Tolofa gli fii fat -
tagagliardaoppolítione , inflando che non fi facefse novitá , e
fe pretendeva il Prior d ’Alemagna d ’havere ftallo , e fede in Con «
íiglio , non fe gli défse che dopo di loro . Onde nel tempo che fi
trattenne in Malta , intervenendo ne ’ Configli , e nell ’altre pu -
bliche fdfioni per non pregiudicarfífín ’alla deciflone della caufa ,
non riceve altro luogo , che l ’ultimo dopo tutti i Signori della G .
Croce , & in fine fe ne parti fenz ’alcuna rifolutione dell ’ in -
fianza . .

In materia di precedenza tenne pur anco in grand ’attentionej ute a pre¬
mia queft ’ Ifola , e fù molto famofa in Roma la lite che fi fece
queft ’anno davanti la Sacra Congregatione de ’ Riti fra Û . Anto - c ‘/v0 o J a '.
nio Manfo Vicario del Vefcovo Palmerii , & il Capito ’o di quef- tomoManfo t
ta Cattedrale , pretendendo il Vicario la precedenza fopra il Ca - ll CA% lt '
pitolo , enegandogliela totalmente i Canonici , fonda » nell ’an - cvtJfjr. 4
tica , & immemorabile confuetudine della Chiefa di Malta :
Onde ne fegui íentenza fotto li 28 . Luglio : Che recedendofi
dalli tre preceden » Decreti dati contro il Capitolo , fuo Arcidia -
cono , Dignita , eCanonici , íi doveíse a’ medefimi ncl Choro ,

I endle Procdfioni la precedenza , conefprefso ordine al Vefco -
£ vo fotto Ii 24 . Novembre di non permetter che per il Vicario s’
fj innovafse cofa alcuna fenza parteciparne alia Sacra Congregatio¬

ne , & in quanto alla precedenza ft ftefse alla Decifione , impo -»
nendofi aile parti perpetuo filentio .

Fù promoiso queft ’anno al Bagliaggio di Manoafca il G . Corn . Dignità , e
Fr . Tomafo de Villages . Al G . Comendatorato Fr . Vincenzo Canche . '
Anna de Fourbinsla Fare , & ai Priorato di Venetia vacato per
morte del Prior Balbiano , il Pr. d ’ínghil terra Fr . Stefano Maria
Lomeiiino . Havendo il Card . Carlo Barberino rafsegnato in-.
mano del G . Maêftroil Bagliaggio di S . Sebaftiano di Roma , Tuf- ¿» ¡aZho
patronato di fua Cala , fottola rifervadi tutti i frutti , giurifdit - Bag .diS . 9 e-
tione , & amminiftratione , eccetco Scudicento in favore del Ni- ^ ft um &
pote fuo D . Tadeo Barberino ricevuto di minorità nella Lingua ’
(Thalia , a prefentatione del Principe di Paleftrina D . Mafleo Bar¬
berino ne fù inftituito dal G . Maeftro ilprefato D . Tadeo . Fù
appro vaca dal G . Maeftro ? e Çonfiglio la Fondacione d ’una

E eee grofsa
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grofsa Comenda di Jufpatronato nel Priorato di Tolofa , farta
dal Prior di Tolofa Fr . Paolo Fraacefco de Beon Cafaus a favore
della fuá Cafa con alcune foílitutioni : Confíftendo detta Co¬
menda nella Terra 5 e Signoria di Plaignes nella Provincia di
Lingua Doca , e nelle Mafserie di Capitany , e Pleignes , pofte
in detta giuriídittione > le quali furono vendute al detto Priore
da Pietro Hippolito de Beaon March , di Cafaus fuo Ñipóte per il
piezzo di 64 . milla lire Tornefi , e quefta Fondatione fii poi an¬
co confermata per Breve Apoflolico dato a' 15 . di Maggiodei
1 686 .

Accoftandoíí il Prior Brancaccio al fine del fuo Generalato ,
gli fu dato per fuccefsore il Pr . d ’ Ungheria Fr . Gio : Francefco
Co : d ’Herbeftein Gov . per S . M . Imperiale di Carliftac > e Gene -
rale de ’ confini in Croatia . A fuá nomina fù eletto per Capitano
della Capitana il Cav . Fr . Gio : Ferdinando Co : d Herbeftein fuo
Ñipóte , & in Capitani dclle Galere S . Maria , Annunciata > c S .
Paolo i Cav . Fr. Ricardode Rubins Barbcntane Provenzale , Fr .
Francefco Xaverio Co : d ' Haifseítein Boemo , e Fr . Antonio Teo -
dorico Godet de Saude Francefe . E per fine fù concefso il Ben-
fervito con privilegio di Capitano di Galera al Cav . Fr . Mauritio
Amadeo Operti , havendo militato per un ’anno in Ungheriacon
cento Soldaticondotti a fue fpefc , comeappari per atteífiitodel
Duca Maffimiliano Emanuel Elettor di Ba viera > al cui fer vitio il
detto Operti militava . E perche egli era Novitio , neíofpefeil
Configlio la fpeditione del Benfervito fírfairatto della fuá pro -
fefsione : Ma ferito l ’anno íégucntenellafsedio di Buda > vi per-
dé la vita , né poté godere l ’ eflfetto della gratia .

^ Si nota anco in queft ’anno l ’ homaggio , e giuramento di fedet-
tà refo dal Principe Filippo di VendofmeGran Prior di Francia
nelle maní del Re Chriftianifs . , cost per il Priorato di Francia ,
come per tutti gli altri Priorati , e Comende di quel Regno , co
me per i ’editto Regio era tenu to fare ; e ne confegui latere pa¬
tenti fottoferitte da S . Maeftà , per le quali gli fù finta manleva -
Tn o fia liberatione di tutti i frutti , e rendite de ' medemi , cheta
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potefsero efsere ftati , ô íarebbono fequeftrati ad inífanza de ’
Procuratori generali delle Camere de ’ Conti , loro foftituti , 6
altri Öificiali per cagione di giuramento non tefo , in data de ’ 20 .
Decembre di queft ’anno medemo .

Entro dopo quefieeoíe con fiuifto principio l ’Anno del j 686 - 3
giubilando la Chnftianita per i profmi fuccefsi contro ü comune
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némico íosi nellaMorea , come hell ’Ungheria ; mcntre i Ve - • ï 6 %6
neti fcome s ’é rifcrito ) efpugnata Corone , & occupate le Piaz -
ze di Calamata , diPaisavà î ediChielefí , s ’erano reíi padro¬
ni di tutta la Provincia di Maina , ch ’ era di gran confeguenza per le
future conquifte ; e gl ’Imperiali , rotto l ’Efercito Turchcfco nelle
vicinanze di Strigonia havearf efpugnata Nehaufel > e conquiftate
apprefsos Eperies , Cafsovia , S . Job , & altre Piazze confiderabili
in Ungheria . Cosí apparendo vifibilmente Ja Divina afsiftcnzs ,
a pro de ’ Chriftiani , concepivafi anco maggiori Je profpcrita
dell ’armi , e con le fperanze s ’antecipavano i preparamenti per la
futura Campagna con rinforzi ftraordinarii per tutte le parti . II s 'dleftifce
G . Maeítro , e Configlio coftanti nella refolutionedi continuaré ddu i{ e >iz
allaScrcnifs . República il fufsidio delle loro forze , havendo de- v ^ r mamc -
putati Commifsarii per l ’Armamento da farfí > ordinarono fecon - libreara -
do il lor parere il rinfbrzo delle otto Galere , e Ia leva delle Mili- paS nj .
tie necefsarie per il Battaglione di terra , che non oftante le pal¬
íate jatture , in brevifsimo tempo fi vidde in piedi in numero di
900 . Fanti , ripartiti in 17 . Compagnie fotto i loro Comandanti ,
& Officiali , cheletti di mano in mano da S, Eccell . , & approvati
dal Configlio , furono i feguenti :

Fr . Claudio deMechatein Cav . della Lingua d ’Alvergna Ge¬
nerale del Battaglione . Fr . Cipriano de Febure la Barre Cav .
della Lingua di Francia Luogotenente Generale . Fr . Teodoro
de Refuge Francefe > e Fr . Antonio Sbarra Italiano Sargend
Maggiori .

Fr . Henrico de Mallet Fargues Alvergnafco Portaftendardo . Comanda » .
Il Nob . Carlo de la Marche Pernac Alvergnafco . II Nob . Carlo ti . eroficta -
d ’Arcy la Varene Alvergnafco . Il Nob . Nicolo de Saiiseval u ddéatta -
Francefe , & il Nob . Giacomo Franceico Bouzet Roqueipine S / ane '
Francefe , tutti quattro Ajutanti di Campo . Fr . Giufeppe Ar-
naldo de Lefpinafse Alvergnafco Ajutante de ’ Sargenti Maggiori .
Fr. Gabriel du Bois delle Fertè Francefe Proveditor di Terra .

Fr . France fco de Bernon de Ceires Prov , Cap , de Granatieri .
Fr . Francefco de Savaillan Prov . Luogotenente . Li Nob . Pietro
Francéfeo d’ Eftaing de Saillans Alvergnafco , e Gioachino de
Beauverger de Mongon Corein Alvergnafco Sottoluogotenenti .

Fr . Gabriel Sigifmondo Co : Galler Boemo Capitano d ’ lnfan -
teria . 11 Nob . Mafsimiliano de Galefpach Boemo fuo Luogot .

Fr . Francefco Maria Garzin Saint Germain Alvergnafco Capi¬
tano . 11 Nob . Ferdinando Scheming Alemano Luogotenente .

Eeee 2 Fr .
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Fr . Guglielmo Sannázaro Italiano Cap . . II Nob . Giacomo Cía *
ricini Italiano Luogotenente .

Fr . D . Arnaldo de Tugores Majorchiro Capitano . II Nob ;
D . Michel Efcortin Aragonefe Luogotenente .

Fr . Giufeppc da Guale Prov . Capitano . II Nob . Claudio de
la Tuche Pro v . Luogotenente .

Fr . Giuíeppe deCaftelIet Prov . Capitano . II Nob . Luigi de
S . Auban Prov . Luogotenente .

Fr . Aleílandro d ’O ’ Francefe Capitano . II Nob . Claudio
Francefco deGraminontChaftüloii Alverg , Luogotenente .

Fr . Antonio Pietro de Saint Mauris Aiv . Capitano . IiNob »
Claudio Aymar de Dortan AI ver. Luogotenente .

Fr . Filippo Giuíeppe de Lefmerie de Choify Francefe Capit . .
II Nob . Giuíeppe de la Roche Aimon Barmont Alv . Luogot .

Fr . D . Gio : Manuel Portoghefe Capitano . H Nob . D . Lope
Almeida Portoghefe Luogot .

Fr . D . Bernardin de Neira Caftigliano Capitano . Fr . D . An¬
drea Padilla Caftigliano Luogot .

Fr . Francefco Seignoret de la Borde Francefe Capitano . II
Nob . Francefco la Maire de Paris Fontaine Francefe Luogot .

Fr . Alberto Bouquemare Francefe Capitano . Il Nob . Otta-
viano de Gallean Prov . Luogot .

Fr . Gior Battifta d ’Arenes Prov . Capitano . II Nob . Melchior
de Douffet Prov . Luogot .

Fr . D . Agoftino de Vertis Aragonefe Capitano . Fr . D . Tó¬
rnalo Eíclava Aragonefe Luogot .

Fr . Marc ’ Antonio le Voyer dePaliny Francefe Capitano de
Fucilieri . II Nob » Francefco de Choifeul Beaupré Francefe Luo¬
gotenente , & i Nob . Bernardo de Vichy de Chamron Alv . ; e
Giufeppe de Gramont Alverg . Sottoluogotenenti .

Oítre quefti Officiali , s ’erano giàofferti al G . Maeftro molti
altri Cavalieri per fervire volontarn neí Battagíione , e di quefti ,

>, edel numero de Cara vinifti n’elefte S . Eminenza ^ . > ch ’intut -
'. to compirono il numero di 112 .

Fra tanto imbarcatofi a Segna nelPAdriatico con Vafcello
Francefe il Prior d Ungaria Herbeftein , giunfe quà a' 13 . di
Marzo con numero fa Famiglia , & a ’ 2 . del leguen te meie , ce -
dendogli i 1 Generale Brancaccio il comando delle Galere , Tin —
traprefe egü con fplendido apparato d’ habiti , di livrée , e di
concern di trombe * e di timballi , e con molcaaípettatione del
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fuo valore fperimentato nelle guerre d ’Ungherîa . Nè intermeo
tevano gli Officiali del Battaglione con cotidiani efercitii d ’addef -
trarc iloro Soldat i , & i Commiflarii » e g ! i alcri Miniftri di pre¬
parare , . & alleftire lecofe neceflarie aquella fr editione . Tí ruc¬
to per ia metad ’Apnle era m pronto , ned ’altro attend caí! dio
queda íquadra , clv la moda de¡ 1c Galere Pontificie per íncauii -
narli unitamente all ’Armaca , Quando giunfe awiíb che mentre
elleno in fretta s ’ allefiivano , (é ñ era novata lina fiacida , & afi
fatto irremediaoile : Onde s ’era f pedito in diligenza pe - oruinc di
S . Santità a ricercarne una dalia República di Genova , per i ! cual
ritardo queda íquadra non fi farebbe cosí todo partita da Civita¬
vecchia .

Non vollero pero il G . Maeílro , e Cor . íigíio che la loro per -*
defle il tempo , & il profitto della fieíca fpaimatura : ma laípe -
dirono a far una breve feorfa in Barbería , fpernndo nel compa¬
rir improviíamenre in quoi mari , chepoteflero haver fortuna di
forprender qualche Vafcello nemico . Pariendo dunque a ’ 28 ,
d ’ Aprile , traverso in Barbería , e trovandoíiall ’ lfola delle Cu -
nigliere vicino a Sufa j hebbe awifo il Generale da Barca Fran -
cefe che corfcggiávano 3 . Vafcellid ’ Algieri davanti allaGoIetta
per impedire il comercio di queda Piazza , ch ’ ultimamente s ’ era
ribcllata daldubbidienza del ’i due Fratclli Lapfi dominanti in Tu -
nifi . Al che tirato dal deíiderio d ’incontrarli , indrizzo a quellá
volta le prue . Ma impedito da i venti frqfchi , e contrarii ,
premuto dallakra parce dali ’ordine dei fuoprefto ritorno a Mal¬
ta , refe il bordo per queda volta , e vi giunfe a ’ 7 . di Maggio ,
quando a punto s ’intefe che Ia Squadra Pontificia fornitad ’ una
Galera ben armata dalla Rep . di Genova già fi ritrovava lefla alla
partenza : Onde rifpalmofii con follecitudine , e la Domenica de ’
12 . di Maggio feceíi l ’imbarco folenne dello Stendardo col Batta¬
glione in ordinanza ; ma per caufa del tempo contrario non fegui
le non la íeradelli 14 . la partenza ,
- Sciolfero le 8 . Galcre in conferva d ’ un groflb Vàfcello noleg -
giato per condurre le munitioni da bocea , e da guerra . E rin -
fiefeate in Augufta le provifioni de ’ Bifcotti , e d ’altri Comeftibi -
li , tirarono di Jungo in Calabria , dando fondo alla Spiaggia di
Pentidatolo . Et eflèndo arrivate allhorainMeiïïnale ^ Ponti¬
ficie con la quinta Genovefe comandata da Napoleone Lomelli -
no , 8c avvifate dell ’incaminamento delle noítre per mezo del
Rived . Cav . Firrau , che con Filucça era cola prçcor / o , fi viddero
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1686 Ja mattina de ’ 19• ufcire dalia bocea del Faro col rimorchío anch *

Vñone itile eíTe d ’ un Vafcello di provifioni . Onde incontrate nell ’avvicinar -
“• Squadre ß q UC fl a Squadra , vi feguirono da ambe le parti i debiti falu -

plrte Fper ti , ele vifite de ’ Comandanti . Era comandata la Pontificia dal
levante . Cav . Fr . Camillo Feretti come Cap . Antiano , & alie truppe * di

sbarco , che portavano in num . di 4oo . huomini , comandavaj
. Antonio Orfelli , venendo pero effi j e tutti gli altri Officiali fu -

Großen ^ ordinati al Generale di Malta , tenendone da N . Sign , ampiad

fubordinati facoltà di comando , fin a proveder le cariche vacanti , e fofpen -

di Gen . dt dei ne i Delinquenti . L ’ iftelïà feradelli 19 . fciolíéro dal Capo

MJta . delFAnni , e cofteggiata con varii tempi la Calabria , traverfa -
rono da CapoColonna Fimboccatura dell ’Adriatico , tirando
all ’lfola di Paxo , dove prefentito dal Gen . Herbeftein che l ’Ar -
mata Veneta fi trovava nel Porto di C 1imino dietro Pifóla di San¬
ta Maura , fpedi avanti PAjutante Roffi con lettera al Cap . Gen .
Morofini , incaminandofí egli fra tanto a Porto Fighera neiriílefs J
Ifola per rinovarvi Pacquata .

Ritornato il Rofsi la mattina de ' 25- . con rifpofta del Morofini )
che l ’accelerava alPunione per dar principio alPoperationi delPar-
mi , s ’avanzarono le due fquadre in faccia di elimino , e PAr-
mata Veneta al lor comparire farpó dalla fpiaggia , ove flava Tor¬
ta . Precorfero nelPifteflb punto d ' ordine del noftro Generale al¬
la Reale il Riveditore Firrau , & il Corn . Fr . Romualdo Spreti
per fare col Cap . Generale i primi complimenti , e da lui gli fu
rimandato inmaggior fignificationediftima Pietro Morofini fuo

Unione dei 'e Ñipóte , e Luogoteneme generale . Giunta 1 ’Armata fot tile a

dette jyntf competente diílanza , fi fecero dalPuna parte , e dalPaltra per

drecof ._Ar - una vo i ta j faltiti folcnni del mofehetto , e del cannone ) il ent *

a a enet . f e g U j t0 con mo jt a allegrezza , e prefa dalla noftra Capitana conPaître Galere di fua conferva la delira della Reale , rirornofsi a
dar fondo , dove prima ftantiava PArmata . In pallando fu fimii -
mente falutàtâ la noftra Capitana dalPAi mata grolfa , e rifpofto -
le vicendevolmente , feguirono appreffo le viíite con compita fo -
disfattione fra i Generali , e fra tutti gli altri Comandanti di ter¬
ra , e di Mare .

& m 7 uVï Confifteva PArmatà Veneta in 26 . Galere , 6 . GaJcazze , 6 .
’ Navi grofse da guerra , & altre 24 . da traíporto ; 50 . fra Marci -

liane , e Tartane da Provifioni , 6 . Palandre per Bombe , e 12 .
tra Galeotte , e Brigantini . Le Truppe di Terra , che fi trovava -
noaccampate alla fpiaggia , afeendevano a 11 . milia Combat¬

tent ! i
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ténti ; dove íí centava un Terzo di 3500 . huomini di Braníuicli 1636 .

diviíi in 4 . Reggimenti fotto il General Maggiore Hermanno Fi¬

lippo Ohor , eílendo primo Colonello il Rograve Cario Lodovi -

co hglio del defonto Elettor Palatino ; e fra efsi diftinguevafí iru

particolare il Principe Guglielmo di Branfuich > che teneva pofto

di Luogoteneme generale dell ’ Armata . V ’era uncorpo di 2000 .

Saííbni diviío in 3 . Reggimenti fotto il Brigadier Gio -. Ridolfo

Schenfelt . Un ’altro corpo di 2000 . Fanti levati dallo Stato di

Milano , diviíi in 3 . Reggitnenti , uno d ’ Alemani , comandato

dal Maftro di Campo D . Annibale Moles , e due dTtaliani , l ’ uno s

fotto il Maftro di Campo Co : Pietro Vifconti , e Faltro fotto il

March . Antonio Vifconti Cav . di queft ’ Ordine , co ’ Capitani la

maggior parte Cav . dell ’iftefs ’ Ordine ; 500 . de ’ quali pero íí tro -

vavano imbarcati nelle Navi , ch ’ al num . di 15 . fot toil Capit .

Straordinario delle Navi Lorenzo Venier feorrevano l ’ Arcipcla -

go : Un Corpo di 1500 . levati nello Stato di Terraferma delíaJ

República , & un ’alcro in fine d ’ Oltramarini compofto di Schia -

vonij & Albaneíidi circa 1200 . huomini , con un ’ altro buon nu¬

mero di Leventi , e gente di fortuna .

La Cavalleria conlifteva in 2 . Reggimenti di Dragoni di 5- 00 .

huomini l ’ uno ' , comandad 1 uno dal Conte Bernabé Vifconte ,

ch ' era cavalleria di Milano , e l ’altro di diveríe Nationi fatto dal

March , di Courbon , con 2 . altre Compagnie di Capclletti co¬

mandate da ’ Capitani Lafcari , e N . . . • Tre erano i Sargenti mag -

gion di Battaglia : Il Cav . Fr . Aleílandro Alcenago Veronefe ,

Conte Enea Repetta Vicentino , e Lauro d ’ Andrea Schiavone .

E fopra tutti teneva il comando con titolo di Generale di Sbarco
il Conte Gio : Ottone di Konifmarch Marefciale di Pomerania . . , Ti Co . di Ko «

Sign . Svezzefe di rara efperienza , e riputatione nell ’ armi . Né ^ / march

havendo altro fin ’hora trattenuto il Capit . Generale per la fu a Abarco *

molla , e per 1 ’apertura della campagna , che l ’ arrivo di quedo

foccorfo > peril quale s ’accrcfceva 1’Armata di 13 . Galere , el ’

Eí ’ercitodi 1400 . huomini , fece immantinenterimbarcar le Trup¬

pe , e fegui la mattina de ’ 28 . Maggio la partenza .

Haveva egli in una Confuirá de ’ íuoi Capi riloluto per prima

imprelal ’attacco di Navarino , non folo con l ’approvatione , ma

con ordine efpreíío del Senato . Pero incaminata a quella volta 1 ’ cbnßi ,

Armata groftadeile Galeazze , e de ’ Vafcelli , fermofsi il giorno

íeguente la Coctile fotto ilCaftello di Lepanto > per metter in ge -

Lïh quelle Fortçzze , e divertir j Nemici da Navarino , fauenr

. dofi
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dofi chTfmael Bafsà Serafchiero della Morea ;
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_ _ fi trováva in cam*
pagna con forze confiderabili . Comparvero alla fpiaggia di det-
toCaftello da 300 . Turchia piedi , & a cavallo , che datifi a fa - ,
lutar le Galere con la mofcliettaria , relió uccifo un ’huomo nelP
iftefsa Reale . Pero dando ella fuoco alla fuá artiglieria gli obligo
tollo a ritirarfi alla collina . la dimane calo in terra il General
Koniímarc con i joo . huomini , c íi rinfrefcó l ' acquata imprefen -
za de gl ’ iftefsi Turchi , che íermatiíi fopra un’ eminenza , e dif-
taccandofi a picciole fchicrc , prefero a fcaramucciare alia larga .
Indi navigando 1’Armata lungo la colla d ' Arcadia , bifogno fe r -
Hiarfi per il tempo contrario altri due giorni fotto Caílel Tórnele?
& ad una punta del Zante , finche refoíi il vento favorevole , s ’
avanzó alli 2 . di Giugno alia fpiaggia del Jongo , hoggi detto il
vecchio Navarino , ove li riuni con l ’Armata groffa , che l ’afpet -
tava al Prodano 5 & havendo la Reale nell ' iilelîo tempo ípiegata
bandiera di sbarco , fi pofero commodamente in quel giorno , e
nel leguente le milide in terra , e fi fquadronarono in quelle pia -
nure fenz ' alcuna oppofitione de ' Nemici .

Tra ' 1 Vecchio , & il nuovo Navarino intcrnandofiil Mare in
terrafa guifa di Golfo con l ’oppofitione d ’ uno fcoglio > che rifie -
de alie fue fauci , vien a formare un Porto capacifsimo , ficuro dal -
rimpeto deü ’onde , e da ogni traverfia de venti ; E queílo non
folo è il migliore di tutta la Morea , ma il più commodo ch ’avef-
fe il Turco per radunar Armate a ' danni della Chrillianicà . Apre
l ' accennato fcoglio per due bocche Pingrelfo al mare , la mag -
giore delle quali riefce verfo il nuovo Giavarino , e la minore ver -
fo il Vecchio . Ma queda era flata da Turchi riturata con faífi ? e
forti íleccate , di forte che non fi poteva traníitare che con piccio¬
le barche . Alia finiílra di queda medema s ' inalza una monragna
di vivo fado , che fi prodende in mare , tenendo da quel lato un
precipicio di dirupi , e dalla parte di tet ra una lirada erta , e ma -
lagevole , che conduce alia fita fommitá , dov ' é fituaca l ’anti -
chiffima Cittá di Pilo gia Patria fiunofadiNeftore , hoggi detta
Navarino vecchio , che per l ’avantaggio del Cito haverebbe po -
tuto foílenere un lungo aiïèdio , come lo provó D . Gto : d ’Auftria

"Ndv armo
Veccb / o fi
rei >de Jenẑ t
tenirafio .

nel 1572 . , che l ’afíedió inútilmente con l ' Armata delia Lega : ma
s ’avviíi in güila ti fuo Preficho , chefenza fpa -’ar una cannonata ,
alia prima chiamata fece bandiera bianca , né frapoíla che la not -
te di mezo , fccíe la mattina de ’ 3 . il fuo Comandante con altri
due Turchi a íiipularne la refa . Concelïç a tutti ii Cap , Generale
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di poter u frire con armi , e bagaglio , e di più l ’/ mbàrco per Bar- 1 6 $ 6
beria , come inflantemente richicfero per non reftarfi alio fde-
gno de glialtri Turchi in Morea . Uicirono alii 4 . del mefe in
numero di 400 . períbne , fra’ quali ven ’erano da 200 . attiall ’ ar-
tni . All ’ufcir loro fu prefîdiata la Piazza di 150 . Fanti , e provif-
ta di Comandante . Vi fl trovarono 30 . pezzi diCannoncdi
Bronzo , 12 . Petriere , e qualche Cannone di ferro , diverfe
Spingarde 3 & altra forte d ’armi con fufficienti munitioni .

J L' ifteflo giorno de ' 4 . comparvero le 4 . Galere di Tofcana in- ^ rrivs delm
líeme con 4 . Galeotte groíle » mandate di rinforzo dal G . Duca , u gaUtc d )
le quali bramando l ’honoranza dell ’incontro , che s ’era fatto alio in
Stendardo di Malta , fi fermarono al Prodano per dar tempo ai 'ArmAU '
negotiato , & alla mofsa dell ’Armata . Ma conofciuto che la
Reale con la Capitana di Malta , e laPadrona del Papa fta vano
occupate nel canale dei Vecchio Navarino per la refa di quella
Piazza , e che non era allhora tempo di quellafuntione , fu dife -
rita ad altro piii comodo , e s ’incorporarono tácitamente il gior¬
no feguente con TArmata , sbarcando un fcelto Battaglionc d ’
800 . Soldad , e jo . Cavalieri di S . Stefano fotto il Maeftrodi
Campo San Sebaftiani Veronefe , e di più due mortariper gettar
bombe , e carcafse , che furono di rilevante fervigio nel progref-
fodelfimprefe . Pretefero quefle Truppe neirEfercito la Retro -
guardia j & ii corno ííniftro : ma nonio confeguirono per Pop .
çofitione delle Truppe di Milano , il cui Comandante Mar . Vif- Pna i x Vm -
conte fi fece intendere 3 ch ’egli alzava Stendardo di Spagna , e shatí * , cr
che nonhaverebbemai confentito di reftarfi in poftointeriore a ’ la™ rn¿ ( { *v .
Fiorentini . Che fe cedeva la Vanguardia , & il corno diritto al / /r «Ve . :
Battaglione di Malta , lo faceva per il pofsefso che ne teneva ne
glieferciti Reali , e per a Irre confiderationi íavorevoli alia Reli¬
gione di S . Gio . , le quali non militavano per quella di S . Stefa¬
no . Pero non ricevendo quefle Truppe pofto alcuno , le ne ftet-
tero in Juogo appartato , & efeguirono dopo tutte le loro fun -
tioni .

Col pofsefso di Navarino Vccchio s ’introduísero la norte mc -
demadelli' 4 . alcune Galere Venete per la bocea maggiore nel
Porto , e fufseguentemente alcune aître per guardar quella pia -
nura , & afufter alie genti di terra , ch ’ancorche fofsero furiofa-
mente berfagliate dalla Fortezza del nuovo Navarino formando -
fi nel fondo del Porto fuori della portata del cannone , non rice -
vcitero nèaU ' entrare » nè alio flare danno alcuno , Le Truppe

F fff di
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1686 di terra circondando anch ' efse il Porto , / ïpreicntarono la mar¬

tina de ’ 3 . doppo la nrarchia d ’ottomiglia ibtto Pidcfsa For tez -
Havdrino za , c [îe non cefsô di lalutarle con Partiglieria , dando apparen -

TUis -vuinve - z3 ch vo ! cr /îanitnofamentedifendere .
tu . 4 n0 ' Scà fituata queda Piazza fopramna pendenza di terreno , che

fiendendofi in Mare ne vkn .datrelatibagnata , & hà b none
Sud defcrit . batterie afiord ’acqua , ché difendono i ’en trata del Porto . Dal -
t , m ' la parte di terra non puo eíTer inveftita ch ’ al difcoperto per caufa

délie nude rocche , che la circondano . 11 fito , che da queda par¬
te pareva piu efpofto , è guardato da una Cittadella d 16. piccoli
Baluardi regolari di buona fabrica > tre de ’ quali redaño dentro
il Recinto 5 e treíuori . La íua figura è adai irregoJare . Non hà
ella ne iodo , nè altre .fortificationi efteriorf , e le muraglie , che
la cingono fono fabrication torrioni all ’ antica fenza terrapieno .
Dentro non v ’ è d ’apparente che la Môfchea , ch ’ è adai vaga , c
tutta coperta di piombo , edendo il redante delle cafe > ch ’averà
da 5- 00 . , più todo capanne , ch ’abitationi civili , all ’ ufanza de ’
Turchi , che quafi per tutto l ’ hanno della medema maniera . Fù
fabricata queda Piazza ( cofa quafi fingolare ) dagPidelfi Turchi
dopo l ’alîèdio podo da D . Gio : d ’Audria al Vecchio Navarino ,
conofciutane l ’importanza *per difendere l ’entrata maggiore del
Porto , il che far non poteva la Vecchia Fortezza per la fuadif-
tanza ; Peril chef Armata della Lega in quel tempo hebbe liber¬
ta d ’entrarvi , e vi godette ficuro ricetto . . • : ■

Prefentatofi l ’Efercito Chndiano davanti a queda Piazza , pof-
che non fi trovo modo di poter coprirfi fotto di día per mancanza
di terra frai ’afpre , enude rocche , che per tutto circondano la
fuá fronte > il Battaglione di Malta , che tenevá la Vanguardia ,
e Paître Truppe avanzare furono obligate la fera delPitfcdo gior¬
no di ritirarfi per tre miglia al badb della campagna , .redandovi
iôlo una partita di Schiavoni al coperto del Borgo , die tro varo -
no abbandonato > mentre Zafer , 0 Seder Balsa Comandanto
della Piazza , che vi dava in guardia con 250 . Cavalli , e con
qualche Infantería , alia comparia de ’ nodri s ’eratoíto riurato .

Si fece il di feguente de £ . l ’accampamento sii Palto de da mon -
tagna , & allí 6 . il Battaglione di Malta porto avanti un migiio /
e mezo. ilfuo alloggiamentofopra certe colline avanzare p ~ r ov -
viare che per di lá i Turchi non introduceífero foccoríi neila Cit -
tà , e per rnaggior ficurezza vi formai ono un Rido tto niumtodí
4 * P c £¿i öl connone » $ dove omdayaiï ogni içra un diftacca -
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mento di 300 . huomini nel Borgo , per impedire le fortite di quei
di dentro , e difender Fidefso Borgo , che porgeva a nodri mira¬
bile coijimodità d ’avvanzarfí coperti quaíi fotto le mura della
Piazza .

• Alii 7 . per lettere intcrcette net campo s ’ hebbe avvifo clfun
grofso di 3000 . Turchi s ’era fermato in un luogo poche miglia
diftante , di dove IfmaelBafsà Serafchicro con altri 6000 . Tur¬
chi rttendeva di portare il foccoríó in Navarino . E giudicando
il Generale Kbnifnarch con la confulta di terra che íarebbe ftato
facile di forp - endeiii all ’improvifo , laíciato con fuíficiente cufto -
•dia il Sarge - te Maggiore Alcenago per tener ferrara la Piazza > iî
pa rí ¿li Piftdsa fera col redo delPEÍercito . Pero havendo mar-
chiato a gran paííi . tutta la notte , non fí trovo la martina veftigio
alano del Campo nema o ; né lí feoprirono che da 40 . corridor !
■Turchi ver ib le montagne d ’Arcadia . Percio fe noítre genti fen-

* zapigiiar ne cíbo , nénpofo , con eftrcmapena fi ricondufsero
al campo , havendo fatto inútilmente una marchia di piii . di 30 .
miglia . Hebbero quivi pero commoditaJi ricrearíí. copiofamen -
te per l ’abbondanzachc vi regnava fpecialmentc d ’Animali grof -
ÍÍ condotti da i Greci del PaefeOnde per quedi , e f er il cen -
corfo di Badimend da diverfe parti , era viliífíraó il prezzo non
íofo delle Carni , ma d ’ogtf alera forte di comeftibili , ede ’ Vini
d ’ogni Paefe »

■ Ñon s era fufa quedo tempo íntrapréfa alcuna vígorofa ope¬
ratione contro la Piazza , non confidendo 1 oppugnatione ch ' in
una batteria di due pezzi , alzata fopra lo fcoglio dirimpetto alU
Città , & in pochi mortari a bombe . Pero quefti d moltiplic -a -
rono todo fin a 16 . , piantati parte fopra lo defso feoglio , e par¬
te alia fronte di terra ’, che r ,cominciarono a gli 11 . a tirare con
molto calore , ancorche le bombe in quel principio non riufcifse -
ro fenza danno de ’ nodri medemi , renendo iBombidi la mira
corta 4. Onde necadettero alcune nel Borgo , enegüaltri podi
avanzad , & il giorno de ' 13 . efsendone cadute 3 . in mezo di 4 .
Compagnie di Malta , nc redarono 12 . huomini feriti , e morto
un Capitano d ’uifaltra Compagnia Venetiana . Pero il Mutoni
Co : diS . Felice Veronefe , chen haveala direttione , libró cosí
aggiudatamente i tiri , come pur anco fecero i Fiorentinico ’ loro
mortari , che íi vidde in breve la Piazza in gran fuoco , e rovina .

Andavafi neiPidefso tempo alledendo una gtoísa bacteria di
cannoni , e gin nc davano dirizzati 6 . da 50 . , quando il Morofmi

F ff f 2 prima

1 686

U noßro E -

fer cito nj 'í
in cei ca 4d

campo ñe¬
meo .

. bbo danzjtnel noftrs
Campo .

Le Bimbt
ranno pan
■racaifj in
bla oariuo .



i6S6
Cbiamata

inutile fat -

tit a git af ~

fediati .

%/ fnviana -
» tento det

S erafcbiero

* l Campo .

1 ttoßri com
liartono eon
la Cavalia
nant mica .

596 LIBROprima di pafsârè a maggior diftruttione della Piazza fece per il
Dragomano Fortis invitare gli Afïèdiati alla refa , proponendo
loro ragionevoli conditioni , e 1 ’efempio da una parte di quelli di
Navarino Vecchio , e dall ’ altra {’infelicita {offerte di quelli di Co¬
rone ; Mà rifpofe il Bafsà Comandante che non era tempo allora
di parlamentare , mentrenon s ’era dato principio alla breccia , &
era vicino il Serafchiero con poderofe forze 3 dacuifperava la li¬
beratione .

Nè in fatti Ia Tua fperanza era mal fondata . Poiche rifo ! uto If .
mael Serafchiero di foccorrer Navarino , s ’era avvicinatoa 5 .
miglia al noftro Campo con un corpo di jooo . Fanti , e 600 . Ca¬
va lli > alpettando quivi il Bafsà di Negroponte , che ne conduce-
va altri 3000 . E fcorrendo all ’intorno la fuá Cavalleria , fecç_»
verfo la marina alquanti Schiavi di quelli , che s ’erano sbandati
dalle Galere . Pero tenutaíi da ’ noftri Generali la conlulta , e_,
con Adérate l ’anguftie , che fi provarono 1 anno avanti fot to Co¬
rone , fu deliberato di non dar tempo all 'ingroífamentodelNe -
mico : ma d andarlo rifolutatnente acombattere . Per il che il
General Konifmarch , lafeiate le Truppe di Branfuich , & una
paite di quelle di Safíbnia in guardia de ’ mortari , e delle venute
della Città dalla parte di Mo’done , il giorno de’ 14 , ordinô la
marchia dell Efercito verfo i Nemici . Nè s ’era egli modo per
anco , che íi vidde calare alia marina la Cavalleria Turchefca :
Onde fece egh íubito avanzare gli Schiavoni , e di mano m
mano i Dragoni per foftenerli . I nemici vedendo ch ’i noíhi
venivano rifolutamente perattaccarli , finferodipigliar la fuga ,
ma girara briglia furono ad un tratto fopra i Dragoni di Milano >
comandati allhora per l ’ aífenza del Colonelío Vifconti dal fuo
Luogotenente Cav . Fr . Fabio Carducci , i quali colti ad un paííb
ftrerto , furono obligad di far la lorolparata per flanco , che
con turto ció riprefle non poco la furia de ’ Barbari . Ma fopra-
giunti i Cavalli del March , di Courbon , & incalzandoi iNemici ,
hebbero tempo i Milane fl di ripigliar il lor vantaggio , e furono i
Turchi da ambedue i Reggimenti con gran vigore refpinti al lor
Campo , Il March , di Courbon , che s ’impegnp alíai in queft ’
incontro , e vi moftrb afsai coraggio , hebbe un cavallo ammaz -
zato fotto di fe , & il Principe Luigi di Turena Vencunere neí
Campo diede pur faggio di fommo valore .

Seguendo l ’Infanteria Ja fuá marchia per Forme della Cavalle¬
ria ? venire in breve a fcopiire i Turchi , ch ’ uíciri de ’ loro allog-

gia:
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giamenti AaVano ordinati in battaglia in un fico fo ti per l ’inter -
pofítionc d ’un torrente con rive alte ? e dirupate , ond ’il paísag -
gio riufciva difficile , non efsendovi ch ’ un angufto pafso per do -
ve fí poteva sfilare a 4 . huomini di fronte , a capo di cui v ’ ha -
vevano i nemici rinforzate le guardié . Pero fecealto ilnodro
Efercito alla parte oppofta , e fi cominciô a / parare 4 . pczzi di
campagna per obligar i Nemici di lafciar il podo , e dar commo¬
do a ’ nodri di pafsare . Ma qucfto non giovo punto ; anzi tenta -
toli 1! pafsaggio da unaCompagnia di Schiavoni 3 fu refpinta con
molto uanro . Alíhora il Konifmarch trasferi l ’artiglieria al cor¬
no deftro , dovelfava ' a noftra Cavaderia , che com nao a coi -
pire piii vivamente gl Inredeli ; eberíagl :andoli anco pin dapref -
lb gli Schiavoni con la mofchetteria , quegli in particolare , che
ftavano in fito bafso , e coperti daU ’artigliena , Jipofero in bre¬
ve in confufione . Con quedo fucrefso trapafsando da 200 . Shia -
voni per quel defilato 3 aífiítiti dalla Cava ! . cria , maggiormente
li cadcarono , e con la morte 3 e fente d ’ ilquanti , poíéro in di -
fordineglialtri : OndeawanzandolaCavaiieria , furonoiTur -
chi pofti in fuga > e caídamente perfegeitati .

Il redo , lcaramucciando a mofchettate con la nodra Infante¬
ría , veduta la Cavalleria pafsata 5 & i loro compagni in fuga , li
feguicarono con uguale precipitio > gettando a terra Parmi per
andar più leggieri . La Cavalleria liperfeguko arasai di là dal loro
Campo , dove ( i ritrovarono piii di 300 . Padiglioni piantati , con
quantitá di provigioni da bocea , e da guerra , che volevano in -
trodurre m Navarino . De ’ Turchi ne redarono da 15 . Scbiavi ,
e 150 . morti > oltre mold altriferiti . De ’ Chridiani non ne mori -
rono che da otto , ô dieci , e pochi piii ne redarono feriti . Tro -
varonfi m queda fateioné il Principe di Turena ■> e moln altri Vo -
lontarii di qualitá incorporad nel Battagh’one di Malta , ch ’aven -
do sfilato per Pangudia di quel pafso 3 fí fermé in battaglia per
fpallcggiaré la Cavalleria ; Il fímile fècero gli Schiavoni 3 ch ’ infe -
guivano i nemici , mantenendo fempre la fuá ordinanza con lode
di buona difeiplína ; mentre quafi tutte Paître Truppe s ’ erano di -
fciolte a làccheggiare il Campo Turchefco .

L ’idefso giorno de ’ 14 . ritornando i nodri vittoriofi al Campo ,
furono ncevuci con fedive acclamationi alio fparo dell ’aidglieria
di Navarino Vecchio , della Reale , della Capitana di Malta 3 e
della Pachona del Papa . Il giorno feguente fii fatta nuova chía-
mata a quei di denuo ?& efpofte a gli ocehi loro le tefte de ’ Turchi
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1686 uccifi nella pafsàta Eittionc , íurono avvertiti a non renderfi con¬

tumaci , fe non volevano all ’efempio de ’ Coronefi efporfi al fu¬
rore de ’ Vincitori . Il Popolo villa la rotta del Campo amico ,
temendo fra la rovinadelle Bombe di non cadere ndf ultime ca¬
lamita del facco , edella fchiavitii , era riiolutoin tutti i modi di
renderfi al difpetto di Giafer Bafsá Comandante , che non lafcia-
va con tutti i mezi d ’efortarli a perfííler nella difefa . Giafer , co¬
me confidente del Serafchiero era Bato fatto Govcrnatore di Na-
varino con ficurezza ch ’egli haverebbe difefa quanto bfiognava
cosí importante Piazza . Ma poiche vidde per la níolutioncdeí
Popolo di non poter ottenere il fuo intento , I ’obligó di procurar
almeno nella capito ' atione di confervargli 230 . Cavalli rimaftí

Ii V'opohdi viví per riconfegnarti al Serafchiero . F atta bandiera bianca , an-
jfoende in °' ^ arono tre di l° ro a contrattar la tefa , che fii tollo accordata con

e ‘ FiílefiTe conditioni che fi conceífcro aqüelli di Navarino Vec¬
chio . Nè havendo voluto il Morofini chen ’ ufciííe la Cavalleria ,
folo conceífe 4 . giorni di tempo a quei di dentro per poter alle -
ílirfi alla partenza , e portar íeco le robbe loro ; '& e /fi all ’incoti -
tro per ficurezza della - capi Lo latio ne mandarono al Campo ÿ
Turchi principali per ollaggi .

Stabilito Paccordo il giorno de ’ i 6 . -> FArmata navale entro»
nd Porto : Mâla notte feguente accadè accidente , che fi puè
notare per efempio di barbara ferocità , e d Wetlrema diipera -
tione . Poiche inte fo dal Bafsà l ’accordo feguito - fenza la condi¬
tione di poterne ufeire co ' fuoi Cavalli , ne concepi tanto 1 fiiegno

îl 'B 'dfsk d¡ contro gl i habitanti , che convocati fott ’ altro precedo in fiia 'Ca -
fa i principali , fece nietter il fuoco ad uni mina vicina , che itava

d ’tn ^ U0C0 ad preparara nella Cittadclla , dalla cui violenza faltara la Cafa con
VabbïucnJ rovina grande dell ’iíleíTa CittadeÜa , fi perdette egli infierne con
con quanta 150 . diîoro . IIIracaíTo d cl 1 ’incendio - fece dar Pallarme al Caín -
de Turcbi . p 0 } & in fretta s ’ allargarono le .Gal etc di fotto alia Cítta , por -

tandofi afi ’aítra parte per tema di qualchc machinato - tradiinenv
to

Il giorno íeguente il Cap . Generale , imputando a fraude de
Turchi quel la rovina , per la quale non fe glireilituiva la Città
nello ftato ches ’cra capicoîato , li fe ce tutti ufeire , c di Ida po -

TTimbré co imbarcare con le robbe loro , dando commodita » di tre Va -

hnlTafpor fcc ! li y che ] i .Cl' ai P 0 !tarono fecondo il lor defidetio a Dem a Terra
tari a. Da - di Barbaria vicino a Capo Buonandrea . Erano loprajooo . per -
nc. , fone d ogni fello , ed etâ , e ira quefti 800 . acti alParmi . Si ritro -
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varono nella Piazza li î ^ o . CavalJi , e i ^ S . NcgriSchiavi de gl ’ i 6 $ 6
ifteffiTurchi , i quali furono ripardti à proportione delle forzó
traía República , ele Truppe auíiliarie . AU ’ufcire cíe ’ Turchi
fu introdotta la Guarnigione Veneta nella Città , e vi fu deputa¬
to al íuo governo Pietro Bafadonna Nob . Veneto con titolo di
Proveditore Straordinario . Era fornita di 40 , pezzi di bronzo ,
& altrettanti di ferro , con quantitá di munitioni da bocea , e da
guerra . Fii ella nel refto ritrovata un monte di ro vine per l ’in -
cendio , e per il fracaífo , che fatto v 'haveano le bombe , e tutta
fparfadi cadaveri , e diCavalli morti con una puzza inícíferibi -
le . Onde íi pofé mano a purgarla in qualche maniera , e con -
vertita in Chiefa la Mofchea col nome de ’ Santi Vito , e Modef-
to , nella cui feílivita fu patuita Ja refa ; alia prima MeíTa che vi
íi celebro il di de ' 19 . > íi cantó il Te Deum con lo fparo gene -
rale del P Armata , e delle Fortezze . Finita la qual funtione fi
moffela Reale dal füo poílo , e - portofsi con alquante Galero
Venete all 'altra parte del Porto , dove flava laSquadra di Tofo
cana , con la quale fi compi alia cerimonia dell 'incontro , ede ’
faluti , nella forma che s era fatto con quella di Malta .

Provifto in tanto a fufficienza alia conférvatione di queíla Piaz¬
za , non s ’aípettc punto per proíeguire alfacquifto di Modone ,
come gia nella Confulta tenuta dal Cap . Gener , s era diviíato ,
che fe bene il Generale di Malta gli fáceíle inflanza di nuova
Confulta per rifolvervi di ver fe occorrenze , nondimeno paruto
quel tempo piii proprio d ’operare , che diconfultare , il General L ’Efenita
Konifmarch con le Truppe di Terra decampó da Navarino , & mmbUfut -
avan ti l ’AJba de ' 22 . Giugno prefe lamarchia per Modone . I
Cavalieri Voíontarii del noítro Battaglione s ’imbarcarono con lo
Stendardo nclle Galere per fare piii commodamence il camino per
Mare , Mag ! i Officiali con le loro compagnie accompagnarono
la marchta déll ’Efercito , che fii non piii di 8 . miglia ; e moven¬
do il giorno iíleílo ii Cap . Generale con l ’Armata , vi trovó iaJ
fera gía iuveílita , e ferrata la Piazza .
• Ken è Modone Città men confiderabile di qual fifia altra della Dtfirmione
Morca , per la lúa antichità , e per il fuo fito . Giace fopra una d ‘ M :id *ne -
picciola lingua di terra , che fporgendoíi in mare , le bagna da
tutu i lati le muiaglie , fuori che dalla parte di Tramontana , cíV
efléndo queíta la fronte di terra , viene da moite Fortificationi afsi -
curata . Tiene prima al di fuori una contrafcarpa fenza lirada co -
pei ta . e dopo un folio aísai largo , e profondo , dal fondo del quale

s ’inal -
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1 685 s ’inalza una muraglia , che Jo divide m due . Seguono poi la Fal -

fabraga , & altre muraglie interiori con groíTe Torri , donde i
Turchi facevano gran fuoco di mofchetteria . E ’ tutto il foíl 'o
fiancheggiato da due opere in forma di Baluardi , uno de ' quali
rcfta diftaceato dalia muraglia della Piazza . Tiene la Città all ’
intorno una gran pianura circondata da Colline 3 che le íanno un
vago , & ameno teatro , e la fertilitá del terreno , con bofchetti
doli vi , e d ’aranci , Scaltri alberi fruttiferi . le forma quante fono
le cafe di campagna altrettanti ameniífimi giardini d ' utile , edi
piacere . Fra tante prerogative perô fù dalla natura mal fornita
d 'aequa ? cíTcndoquafi tuttala fuá dipozzi paluftri , emalfani ,
dalla quale fi crede procedefsero poi le tante infermità del noftro
Campo . Nèpure è dotata di Porto ? fe non che ftando a fronte
in diftanza d ’un miglio ? e mezo ITfoletta della Sapicnza con altri
Scogli aîl ’intorno , da efifî ricevono i Vafcelli , che v ’ approdano ,
ridofso , e coperto ? in difefa de ’ quali s ’inalza il Caftello detto
della Lanterna ? porto sù l ’eftrema punta , dalla quale ufeendo
una ftrifeia di terreno in forma di gomito , vifa un Molo , hora
tutto ripieno , ch ’ altrevolte dava ftanza fleura a Galere , & ad
ogn ’altra forte di Vafcelli .

Giuntoil nortro Efercito la fera de ’ 22 . Giugnoalla portata del
cannone fotto la Piazza , fece il giorno feguente il fuo accampa *
mento , pigliando ciafcun Batraglione il fuo quartiero a partefo -
pra certe Colline tutte coperte d ’Olivi in diftanza d ’un miglio
dalla Città , la quale moftrô da principio molta baldanza ? fea -
ricando alternatamente il cannone contro il Campo , e contro 1’
Armata . S ’impiegarono i duegiornidelli 240e 25 . inisbarcare
imortari , Scicannoni , e per li 26. fividdeeretta unabatteria
di S . mortari . Ma prima di dar principio all ’ offefe il Cap . Gene -

^ T t̂tTe ' ra ^e e P̂° ê Candiera bianca a gli Alfediati , efortandoli con una
"huffed ** - fuá letterá a renderfi , fe non volevano pro vare il rigore dell ’Ar-
/ ; . mi Venete , mentre andandofene il Seralchiero rotto , e difper -

fo , non havevan ’effi ne forza da difendei fi , ne iperanza d ’efser
foccorfi . Ma rifpoferocon arroganza che non mancava loro co¬
fa alcuna . Che fie non fofse comparfo il foccorfo del Serafchiero ?
l ’havercbbono ccrcato dal propiio ardimento ; E quando fofse -
ro mancad tutti gU ajuti , efser rifsoluti per ultima prova di far
volare la Città , e cader eftinti , e fepolti fotto I ’iftéfse rovine
de Ha cadente 1or Patria .

Ali ’iiora fl pofe in opera la yiolenza delle bombe ? Se efsendo -a
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fi ii giornó âpprefïo delli 27 . perfettionata una bátteria di 7 . can - 16B6
nom 5 fi comincio a batter la muraglia , e riufci il doppio berfa -
glio cosí fuiiofo , ch’in breve fí viddero da un canto conquaíTate Batterie di.
le mura , e fcavalcati i cannoni , e daH ’altro andar per terra le cafe : dl
Né lafdando nell ’iftefío tempo i Fiorentini di fperimentare le ior annom '
carcaíTe , fecero in vero effetti prodigiofi per il fuoco grande , che
nel punto di fcoppiaregettavano da per turto con danno inefpli -
cabile de gli Aílediati .

La fera de ' 28 . il Battaglione Verde ( cosí chiamávaíi ¡I noílro
di Malta per i veíliti di livrea verde , che la Religione ad efempio
de gli altri Principi haveva queft ’anno coininciato a fare a ’ fuoi

i Soldati ) tenendo la Vanguardia , & il poífeíTo d ’honore , marchio , .
verío la Città per aprir la trinciera , e cominciar gli approcci , il
che fu efeguito per mezo di due budellia ijo . paffi lungi dalla tnnutra -
contrafcarpa , ftando alia tefta delle Truppe il Generale Mecha -
tein con faífíftenza del Generale Konifmarch , del Co : Cario
Konifmarchfuo Ñipóte , e del Principe di Turenaj e come la
notte era allai ofeura , e i Turchi erano avezzi a tirare nel Borgo ,
ten nero fempre la mira alta : Onde non vi fi perdette pur uifhuo -
mo , ne vi furono di feriti che tre foli Soldati del Papa ; E cor-
rifpondendo anco la qualitá del terreno al lavoro , tra quella
notte , & il giorno feguente de ' 29 . s ’avanzarono più di 60 . paf¬
fi j con che fi coprirono molto bene .

A ’ 30 . fu futa di nuovo la chiamata ; Ove procedendo i Tur- ma Uùa >
chi malitioiàmente ? dimandarono a rifolverfi fín ’alfindimani , e «mtumati *
che pendente quedo foíTe fofpenfione d ’armi , il che fu loro con -
ceduto . Macóme nonpenfavano di fervirfí deil ' ArmiíHtio che
peril loro biíñgno , in vece di confultare fopra larefa , trava -.
gliarono tutta la notte a trafportare altrove la polvere , che per
b caduta d una Bomba nel magazinodove fi conferva va , era
data in pericolo d ' accenderfi , e fí diedero in fretta a » montare il
íor cannone fcavalcato dalla noftra artiglieria , e difpofero anco
una gran fila di facchi di terra fopra la muraglia per tirar meglio
al coperto . Onde il feguente mattino primo di Luglio eífendo -
fi il Morofíni trasferito al Campo per í ’entirelarifpofla , s ’ef-
preífero che volevanoaltri 15 . giorni di tempo per poter conful -
tarcol Serafchiero . Peto da queíto procedere accertatali S . Ec -
cellenza deila loro contumacia , e venendole riferto da un Greco

! fuggitivo quanto havean quella notte operato nella Città , fece
dir loro , cif intende va rotta la triegua , fe tofto non fi rende vano .

Gggg Al
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Í 68 $ AI che divenutl piu orgogliofi , rifpofero tumultuariamente a

quci Meffi > che tollo fi ntíraífero ; e fenza altro attendere , fat -
ta una fcaricadi mofchettate , ne ferirono , & uccifero alcuni .

Per ció cominciarono da una parte , e l ’altra a ícagliarfi il fuo -
co con maggior vehemenza ; 8c havendo il Koniftnarch anch ’
egli profittato nella paíTata fofpenfione in riconofcer le Fortifica¬
tioni della Piazza , & incopriríi meglio nelle tnnciere , avanzoflí
con molta profpcrità gli approcci , e glial tri la vori . Alia guardia ,
e travaglio della trinciera dopo il ßattagiione di Malta entrarono
la ferade ’ jo . iMilanefi . Dopo loro feguirono i Safioni ; In 4 .
luogoi Branfuichi jin s - i Marcolinficosi dette le genti Venetiane
per eífer per lo piu dello Stato di S . Marco ; E dopo tutti i Fio -
rentini ; entrando ciafcun Reggimento con quafi egual numero
di Soldad , ch ’era intorno a 1200 . , e durando ciafcuna guardia
dairuna fera all ’altra fuflcguente .

AUi 2 . di Lugliodtando i Saífoni nelle trinciere , fecero i Turchi
fopra di loro cosí calde fcáriche di mofchcttcria ? che perdettero
12 . huomini , e fraeffiil Tenente Colonello Afíemburg , unCapi -
tano , & un Luogot . , oltre 20 . fcriti . Lfifteflo giorno tornarono
all ' Armataalcune Galeotte , ch ’erano ílate a tentare la forprela d ’
Arcadia , Fortezza polla dirimpetto al Prodano ; ma per eile , fi la -
fciate fcoprire di giorno , hebbero tempo i Turchi di ri tirai fi nella
Forrezza i nc riufci loro che di laccheggiare il Borgo con fare 24 .
Schiavi .

La notte de ’ 5 . montando il Battagl . di Malta la féconda vofia
la trinciera , s ’aîloggiô nella contrafcarpa . Il Cav . de Savillans vi
ficevè una contufione . Un Volontario Marfiliefe nominato Giles
fu mortalmente ferito di mofchettatá con altri 12 . Soldad , L ’
iílcífa fera a maggior terrore de gli Aífediati fi fece accoftare una
Palandra con due mortari a bombe al caltello della Lanterna , do -
ve dicevafi ch ’i Turchi haveano fatto ritirare le loro Donne , e Fan -
ciulli . E fopra una Coliina , che ilà a Cavalliero della Città , s*
ereile una Batteria con altri 4 . cannoni , che riufci molto efficace
all ’incento . Poiche ferendo nel più interno del Ja Cùtà , reílarono
quei di dentro d 'animo^e di forzefuordi modo abbatuti , deíiíten -
do dallo fparare con tanca frequenza , come fin ’aUho ; a fatto have -
vano ; 8c havendo il Capit . Generale introdotto parlamento col
motivo di chiederne la confegna d ’alcuni fuggitivi , benche / 1 moí -
traffero avverfi dal voler fendre di reía , fi conobbe pero moho
juüiuolita la loro durezas > c fuperbia .
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Per cio il di feguente de ’ 7 . vedendo gia sboccati i Milane fin el
foffo , e che fi preparavano per far Ja Galleria , alzarono bandiera
bianca , Scufcirono duc di loro a parlamentare col Cap . Generale . Ld T
Prcteíéro da principio 15 . giorni di tempo per ifgombrare dal ’a rl/ í ?
Piazza , e che fe gli defsero 1 j . Vafcelli fenza Marinan Cbrifiiani
per traíportarli dove fofsc loro piacciuto , có liberta di portar Teco
tutta la robba , & aíctini pezzi di cannone . M -cntedimeno ful tardi
conchífero la refa fotto qudti parti . Che per rutto il feguéte gior¬
no de gli S . confegnaííero il Caíleílo della Lanterna . Che a .' ira reb -
ba non poteííero condur feco , che quella ch ’avcfscro potuto in un
viaggio portar fopra le fpalle . Tutti gli Schiavi Chriíiianfich ’era -
no jo lor potete oísero líbenle Ii Negri reftafsero Schiavi de ’ nof-
tri . I .e Munitioni della Piazza non poteíseroefser toccate , c fi¬
nalmente s ’accommodafsero di Vafcelli per efser trafporiati in
Barberia , eper I ofservanza delfaccordo confegnarono Piftefsa
notte fette Oilaggi .

A gli 8 . s ' introduise il Prefidio Chriftiano nella Fortezza del¬
la Lanterna , & alii 10 . cfsendofi portata la Reale con la Capitana
di Malta 5 e Padrona Pontificia lotto la Piazza 3 comincio indi a

■igombrare quella gente , che fi trovo aicendere a ^ oo . epiii per -
fone , frá le quali da mille atti all ’armi , contandofi piu di 200 . Gia-
nizzeri , che ’l Seraíchiero pochi giorni a van ti la fuá rotta v ’haveva
introdotti . Nella Piazza íi trovarono da 100 . Cannoni di bronzo ,
fia quali molti di fmifurata grandezza , efsendovene alcuni con 1’
armi di S . Marco , uno con quella delITmp . Carlo V . > & un ’altro
con quella del G . Macftro del Correcto . Ribenedetta poi laMof -
chea col Nome di S . Antonio di Padova > e con Timpiego delle
ciurme dell ’Armata ripurgata in parte la Cittá da i Cadaveri , e
dalle rovine , il giorno de ' 1 2 . vi fi canto il Te Deum con ogni fo -
lennità , che fit accompagnato con lo fparo generale dell ’Armata ,
e della Piazza .

A quefta funtione quanto i Chriftianinegioirono >aItretanto af-
’flittijC fconfolati fi viddero i Turchi , i quali imbarcati fopra i me- ;
demi Vafcelli , c ' havcva trafportate a Derna le genti del Vecchio , e
NuovoNavarino , convenne Iorolafciar la Patria , e pafsaril Mare

fin ’a Tripoli di Barbaria , dove elefscro d ’efser condotti . Reftarono
Tecondo le capitolationi in mano de ’ Veneti gli Schiavi Negri , ch ’
afeefero a 181 . di varia età , e fefso , c ne toccarono iGalla Squadra
di Malta , che có altri i2 . diquellidiNavarino iThebbc in tuteo 28 .

il fine del Decimo Libro .
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; L Favore deirafpirantcfortuna meditando il Cap .
Generale nuove , e più alte impreiè > per pigliar
a mitura delle íorze le rególe dell ’operationi ,
fece di tutto l ’Efercito diligente rafsegna , e tro¬
vo in fofianzà haver dclle forze Venete 7600 .
Fand , e 6 . in700 . Cavaili fani , e pronti alio

/attioni . 1200 . fià Maltefi > e Papalini , éyoo . Florentini , ef-
fendo gli altri chi morti , e chi ammalati , e parte diftribuiti ne ’
Prefidii . H di de ’ 18 . Luglio chiamato il General di Malta a pat-
ticolar confulta , hebbei 'eco lunga conferenzaper iftabilire 1 ’im -
preía , che tentar fi dovefse . Cadettero i primi riflefsi Fopra Pa-
irafso , ch ’ancorche importante per continuar le conquifte per il
tratto deil ’ Epiro , edellaMorea , adogni modo per efser Piaz¬
za debole > non parve di tal merito > e confeguenza da fpender -
vi il prezzo della refiante Campagna . II principal oggetto dei
Morofini fi rivolgeva a Napoli di Romania , capitale di tutta la
Morea , e dominante una gran parte dell ’ Arcipclago , avenga
ehe le confiderationi fattegli dal Co : diKonifmarc , lo teneisero

tfwdeUo perplejo , come per la loro gravit à lo meritavano . Erano quef-
aV kW te : RitrovarfileMilitie ftanchc dalle fatiche , mentre per difetto
march fopra de Paefani erano ftate obligate a far ddppia funtione di Soldati > e
WiWW diGuaftadori ; & entrate íneíse le malatie , appariva il numero

molto diminuito » maífimamente della Cavalleria , clsendo i Ca¬
vaili
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valli per difetto d ’acqua , e di foraggi morti , ôreiî inutili allej î <586
fattioni , di modo che non àrrivava il lor numero alla metà di pri¬
ma . La Piazza di Napoli eífer di íituatione vantaggiofa con grof-
fo Preíidio , e ben provifta di tutte le cofc neceílarieaila diíeí 'a .
Scorreril Serafchiero la Campagna con Cavalleria freíca , e con
rinforzi d ' infanterie , co ’ quali poteva crederfí , ch ’aurebbe cer -.
cato di ncuperare la riputatione perduta , & emendare le fiachez -
ze moftrate fotto Navarino . Onde apparendo per tutte le parti
grandiiïime difficoltà , giudicava il Conte , e con eílo quaíi curti
glialtriComandantiditerral ’imprefadi Napoli di Romanía trop¬
po ardua , & ecccdente le noftre for ze . -Nondimeno conridato il
Morofini nel capitale , che íuol cíTer il piii pretiofo , e iicuro de
glifcièrciti ; cioé nellafortuna delle fue Arini , e coílernationede
Nemici , e ibpra tinto nella manifefta protettione de¿ Cielo ,
niun ' altra imp efa giudicó piu conferente alla fuá gloria , & al
férvido della fuá República , di Napoli . Onde contorrendo col
íuo parere anco l ' Herbeftein Generale di Malta , e prima di luir
havendolo al medemo eccitato con moite raggioni il Luogote -
nente Generale Cav . la Barre , ch ' in tutte quelte imprcfe deilio
Morca haveva moílrato gran giudicio , e coraggio , e s' havea
acquiflato fra Capitani una rara eftimatione , fú riibluto concoi - S( rtfolve I '
demente fra loro queH ’attacco . Pero circa il modo di condurvi il ^ -̂ co Je
Campo per la fuá diílanza per terra , e molto più per mare , vi fu
tjualche difcrepanza .

Inclinava ii Cap . Generale che fi faceíle Iamarchiaper terra , Difaepun -
Rimándola di maggior riputatione all ’armi , c di piii íoilievo alie ^ gí c >rdi ^
Truppe , che nel camino fi farebbono potute approfírtare del fac - ™°r 1 c "j í ~
co di mold Villaggi . Oítre chefiíarebbe non poco accrefciuto i ampo .

- il CampoChriftiano con l ’unione de ’ Greci del Paeíe , ch ’inani -
mati nel veder internate nella Moreal ' Infegne vittoriofe della Re¬
pública , haverebbono probabilmente prefe l 'aruii a ' danni del
commune Nemico .

Metreva pero dall ’altro canto il Generale Herbeilein in confi -
ideiatione noire difficoltà , trattandofi d ’una marchia Iungadi

150 . miglia in Paefe nemico , e non ben conofciuto , dove icor -
reva il Serafchiero ingrofsatodi genti > ed attento ad ogni noftro
movimento . Oltre che mancando il noftro Campo di can iaggi
per condurre le Vettovaglie , ele munitioni , ed altriappreita -
menti necefsarii alia marchia d ’ un ' Efeicito , non appariva come
iupplir fi potefse ai fuo foftentamento , & al go Yerno in panico -late
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\ 6Z6 lare degl ’Infcrmi , ch ’ogni di ne cade vano de nuovi . Per cio non

poténdo egli allhora darvi ü fuo afsenfo , ritornato che fit alle
Galere , convoco il Configlio de ’ fiioi Capitani , edi quelli del
Papa > e propofe loro 1 ' intentioni del Moroíini > prima íopra 1 ' at -
tacco di Napoli , che fu uniformemente applaudito , c poiíopra

‘ la marchia di terra , che non riporto alcuna approvatione > cosí
per la mancanza de' mezi necefsari , come a riguardo dell inftrut -
tioni date dal Gr. Maeftro » e Conííglio all ’iftefso Generale , per

r le quali gli era efprefsamente ingiunto di non perder di vida le
proprie Truppe » ne permet ter chfelkno s ’inoltrafsero moite mi—
gJiain terra .

Cosí habilito , fignificó l ’Herbeflein al Cap . Generale perme -
ïo d ’una Iettera il parere del íiio Conííglio » e la neceiïîtà di tale

r oppofitione » di che reflando appagato » muto anch ’egîi parere ,
tifotvedt c fi rifolvè di trafportar rEfercito per Mare con tutta TArmata .
fondurvelo MacomencIIa precedente Confuirá s 'era efprefso che non ac -
per Man - confentendo gli Aufiliarii alia marchia di terra , ii contentafsero

almeno di dar í ’imbarcofopra le loro fquadre a 60 . Soldad , e 20 ,
Cavalli per Galera okre il proprio Armamento > inculcando
che 1 ’efito felice detrimpreia dipendeva dalla celerità pilche effet-

. tuar non fi poteva fe non col trafporto delle Militie tutte ad un_.
tempo , e de gli altri appreftamenti : Per tanto l ’Herbeftei n gli
foggionfe in detta Iettera » che quantunque fi trovafserole due
Squadre del Papa , e di Malta per caufa de gl ’Infcrmi difbverchio
tmbarazzate , haverebbe imbarcato il propofto numero > a fine
d ' agevolare al poffibile l ’imprefa „

VjirmMA Su quefle rifsolutioni fe n ’andaronole due Squadre a fpalmare
iPA ’. ma . alIaSapienza , che fpeditefi intregiorni , fi reftituirono al T Ar¬

ma ta al li 23 . di Luglio , e volendo anch ’ ella fpalmare quattro ta-
vole ». iî porto l ' ifleiso giorno a Navarino » dove efequifpcdi-
tamente quellafiicenda , e fe ne ritorno alli 25 . in Modone . Alt '

i ; hora il Campo da gli alloggiamenti delle linee calo ' alla marina >
e fii diflribuito per TArmata . Le Squadre Aufiliarie levarono
delle Truppe Venete 60 . huomini per Galera , en . Cavalli . Le
Venete 3 che non havean proprio armamento » 200 . Fan -
ti » e 20 . Cavallii e fopra le Galeazze , e le Navifurono imbar -
eati gl ' imbarazzi , gli AmmàJati , e qualche parte di Cavalleria »

Lä me it mi e d ’ Infanteria , che nonpotècapire le Galere .
7aTu7 'kdi k ? tartina de ' 27 . farpô l ' Armata groflh »e la fera la / bttilc , pre-

eedédo di Vanguardia le Galere di Tofcana 3& occupando 1x Ca¬
pitana
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pitaña di Malta con l ’altre Galere di fuá conferva la man drittaJ 1686
della Reale . Lanotte traverfarono infieme il golfo di Calamata ,
e i uperarono il Capo di Matapan : Ma avanzataíi 1’Armata fotti -
Je verlo la fera delli 28 . al Capo S . Angelo , reftô a dietro la_*
Grolíá per caufa delJe bonaccie , non havendo voluto il Cap . Ge¬
nerale tratteneriî lotto i rimurchj per giunger più preílo al luogo
deílinato . Quivi fîiegli ragguagliato dell ’incontro ch ’ebbe a gli jnccntrt
xi . di Lugl '10 il Capitano Straordinario délie Navi Lorenzo Ve- ddi \yùm *-
niero con la Caravana d Aleílandria nell ’acque di Nicaria ; incon - ** Ven . co »
tro ch ’averebbe refo via più celebre la prefente Campagna con_. ^
aggiunger a gli acquifti di terra anco quelli del mare , íc ' l corag -
gio dcll ’ifteflo Veniero follé ilato fecondato dall ’altre Navi di fua
Conferva . Ma entrato folo nel mezo dip . Sultane , edi 8 . Va -
fcelii d ’Algieri , che convojavano un gran numero di Saiche >
reflarono l ’altre indietro , toltone quella dei Capit . Ordinario
Marco Pifani , e due altre , che s ’avanzarono a tempo alla batta -
gla . Per cio fopragiuntala notte fi sbandô la Caravana , e riufci
a ' Turchi , ancorche maltrattati di falvarfi in Rodi con la perdita
d ' un folo Vafcello , e d ’ una Saica .

Veleggiando profperamente l ’Armata daî Capo S . Angelo ,
inforfero apprello i tempi contrarii , contro i quali s ’andô tutta -
via avanzando a forza di remi fin fotto Malvafia , ove diede fondo
in pora diltanza di quella Fortezza per dar refpiro aile Ciurme ,
erinfrelcar l ’acquata . Indi tirando avanti , fi prefentô allí 30 . in
villa, di Napoli di Romania j dalla quai Fortezza udiifi tofto un
gran tiro di Cannone , che fù il fegno d ’awifo , perche le genti
della Campagna íi falvailèro nella Città . Accoftoifi 1’Armata aL sktrc » deiï
la fpiaggia Auftrale di Napoli , & entrata in una Cala , dove fa
ridoiso i ’ Ifoletta del Caloño 7 . in 8 . miglia diflante dal la Cit¬
tà , efpofein quella Spiaggia l ’Ëiercito fenza difturbo alcuno , e
fi iquacîronaronole Truppe nella proifima pianura per efscr pron -
te alia marchia ; Ma fopragiunta la fera , fi diferí alla luce fe -
guente , e difpofle le guardie nelie vicine colline , ivi fi fermaro -
no per quella notte .

L ’Armata fàtto lo sbarco , fi ridufse in un ’altra Cala più vicina
alla Città , & in efsa , & intorno a quella Spiaggia fi flette poi
fin che duró l ’afsedio . Capitô in quel mentre un Chriilia .no Fran -
ceie , a cui traía confufionedel Popolo riufci di fuggirfi da quel¬
la Cittd , confeguendo dopo 34 . anni di fchiavitudine la liberta .'
Condono coitui su la Reale , riferi ch i Turchi forprefi , e confuí!

per
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16B6 per I ’inafpettätä venuta de ' noftri , ad nitro non penfavano ch ’ aben rinchiuderfi . Efser la Piazza füfficientemente próvida di vi -

vcri , e di munitioni . Ritrovar /i dentro più di 15 <30 . huomini atri
atti alla guerra , e da 6000 . d ’altra conditione : Ch ’era partito al-
quanti giorni prima il Cap . Bafsà con 11 Galere verfo Negropon -
te , lafeiando in Napoli 200 . Soldad , c 2 . Galere con le fite Ciur -
me , con le quali íi contavano da 400 . Chrifliani , & erano co¬
mandate da due Bei di riputatione , cffin fíeme colBafsà Coman¬
dante havean la direttione di tutte le cofe ; E ch ’ in fíne il Seraf-
chiero con 2500 . Ca valli erafi incaminato verfo Patrafso , non po -
tendo credere che PArmata Chriftiana potefse imprender l ’attac-
co di queda Piazza .

Per tali avviíi dimando importante il Generale Konifmarch di
chiuder la Piazza prima che ’ l Serafchiero dando volta non v ’ in -
troducefse il foccorfo , due höre avanti giorno con le genti in
battaglia s ’incaminô ad occupar quei pafsi , ch ’erano opportuni
per il tranfíto de ’ Nemici ; efuperate lefommità d ’alcuni monti
vicini 5 giunfe a far alto in una bella pianura , due foie miglia da
Napoli lontana . Quivi fermofsi il Campo per quel giorno , ela
feguente notte , & havendo in quel mentre i Comändanti rico -
noíciutiipodi , avanzofsi -al primo d ’Agodo all ’aisedio della Piaz¬
za , e pofemano alla codruttione dellé linee .

Defcrittione Rifiede Napoli di Romania in fondo al Golfo denominato dal

di 'Häpaüdi fu o nome , cuánticamente fí dicevafeno Argolico dallantica , e

Romanía . f amo f a Città d ’ Argo , chele dà a dedra mano fopra una Colli¬na fei miglia didante . Ella è fituata sii l ’erto d ’una Rocca , ch ’a
guifa d’ una lingua fi fporge in mare a dritta linea per Ponente ; e
trovandofi da tre lad dail ’ondebagnata , reda anco da tre parti
fícura da gli attacchi . Ma per il lato di terra , ancorche molto an -
gudo , e ridretto , ii rimane elpofla , e per via de gliapprocci
penetrabile all ’armi Nemicne . Tiene di p*iù al flanco fínidro co¬
me nemico capitale l ’erto monte Palamida , che tutta la domina ,
& a tiro di mofehetto per il lungo delle fue ftrade l ’infíla . L ’arte
pero hx fupplito in qualche maniera alia debolezza di queda parte
con due torrioni rotondi a gli angoli , & uno quadrato nel mezo ,
congiunti infierne per mezo di duecortine , e con un gran fofso ,
che dal piede del monte fí flende fín ’alla marina del Porto . La
Cittá édivifainalta , e balsa . La bafsa rifíede al piede della roe -
ca , dove falta fifolleva , clv’anch ’efsa è divifa in tre Fortezze ,
una luperiore alfaltra , e fervono di tante ncúate a gli Afsediati .
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Onde toltone il predominio del Monte Palamidà 5 potrebbe dirli i 6 %6
con verità inefpugnabile . Hâ oltre cio alla portata del mofchet-
to un Caftello fabricato fopra uno fcoglioin mare , da cui fi forma
il fuo Porto con bocea aífai riílretta , il quai Caftello fîancheggia '
anco il luogo della fronte , ch ’c piu foggetto a gli attacchi , ne !
fleo appunto dove fi drizzarono i noftri approcci .

Cominciava il noftro accampamento dietro certe Colline > che Acc impx ,
îo coprivano dal cannone della Città , e fi diftendeva quafi un m ( nt ‘0 dd
miglio da Tramontana ad Oftro . Per fronte dove s ’allarga . la nofiroEfer -
pianura l ’aíficurava la fortificatione ddl ’iftefle linee , & aile lpal - ut0 °
le a Jeune montagne ? ch ' anda vano a finir in Mare , dove ftantiava
l ’Arma ta * Al capo , 6 fia lato deliro delf accampamento s ’ in -
terponeva un Vallone , che da una parte era guardato da una bat -
teria di cannoni piantad fopra un ’ eminenza , dove alloggiavano
gli Schiavoni , e dali ’altra da una gran montagna , che paría inac -
ceífibile per la fuá ripidezzá , non vi fecero i noftri altra maggio •
re fortificatione . Ma i Turchi vi trovaronopoi ladifeefa molto
facile , qùando vi vennero all ’attacco . I quartieri delle Nationi
erano difpofti fecondo 1 ’ordine de ’ polii , che le medeme teneva *
noinbattaglia . Onde la Cavallaria di Milano con una parted !
Schiavoni . occupa va il deliro lato , e quella di Courbon conun ’
altra parte di Schiavoni il fi îiftro . Seguivano al deliro lato le_.
Truppe di Malta , & al finiftro quelle di Milano , Dopo i ^íaltefi
ficcedevano i SaíToni , e dopo i Milancfi quclli di Branfuich , e
per fine erano tolti in mezo al lato deliro i Marcolini , & al finií-
troiFiorentini .
, Stando intenti i Chriftiani a i lavori della circonvallatidne , non
lafeiavano gli Aftèdiati per quanto potevano d ’incommodarlicon
frequenti fcariche di mofehetto , e del cannone . La mattina». Sortita dt
delli 2 . Agoílo eííendofi fpinti alquanti Schiavoni in vicinanza, . s( ¿ [ u ~
della Cited pertagliarl ’ Aquedotto , che conducea l ’acqua nella
medema , vi fecero adoífo quei di dentro una sí vigorofa fortita
con 200 . huomini a piedi , & a cavallo , ch ’ in un momento n ’ uc ~
cifero alcuni > & altri ne ferirono , & in particolare il Sargente
Maggiore di Battaglia Lauro d ’Andria , ch ’ebbedue ferite allaJ
gamba , e farebbe riulcito maggiorc ii danno , fe non fi fofto
a \ anzacoun Reggimento di Milano fotto il Maftro di Campo D .
Annibale Moles , dal quale lurono i Turchi refpinti nella Città . .

L ’iilelfo giorno compar ve in quelle vicinanze il Serafchiero If- ro Ÿlu p̂â
mad Bafsà con circa 5000 . Soldati , la maggior parte a cavallo , fut to vrfrgo .

Hhhh il
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i 6 B 6 il quale plantati i Padiglioni a piedi della colima d ’Argo , fi faccva

artificiolámente vedere per ingelofire i noftri , e confortar gli Af-
fediati con la vicinanza delfoccorfo , afpettando anch ’ egli d ’in -
grolfar il fuo campo con altre Truppe , che gli promctteva il Cap .

^ tnifidei ¿J sbarcar in Morca . Quefta voce venne verifîcata il gior -
c* p - BdJía ' no de ’ tre con Parrivo d ’unaFilucca diGreci > che fi refero al

Cap . Generale , & erano mandan a ípiare della nofira Armata da
Mehemet Bei Comandante d ’unafquadra di 7 . Galere . Avvifa -
vano che ’ l Cap . Bafsá era rimado in Scio con 33 . Galere , é 2000 .
huomini , che penfava di sbarcarea Corinto > 30 . miglia difcof-
to da Napoli , e che fra tanto Mehemet Bei con le dette 7 . Galera
s ’cra inoltrato fin ’ a Capo Schillo per indagar lenuove dcH ’Ar -
mata Chriftiana > con ordine , fe glivcniíTe fatto , di mener in
Napoli un foccorfo di 600 . Fanti .

Il Cap . Generale follecitava di metter a terra i cannoni , & i
mortari , con le munitioni , & ogn ’ akro apprefta mento per l ' af-
fedio , & arrivata il giorno de ’ 3 . I ’ Armata groifa , fi fini il di

llCttp . Gen . feguente di sbarcare le genti . Confiderandoad un tempo S . Ec -
nfoive d ' an , cellenza i pregiudicii che rifulterebbero al fuo intento , fe riufcif -
íl* r ,¿ ¡r AC‘ C a P * Bafsà di fare il premeditara sbarco , & accrefcer con
I »/ il Cap ' -Ie lue tnilitie quelle del Serafchiero , fi rifolvè il giorno de ’ 4 . d ’

andar alla fua tràccia con un corpo di Galere le più fpedite dei 1’
Armata , fperando di prevenir i di lui difegni , incontrando , ô
lui fteiTo , ô almeno I ’avvifata fquadra delle 7 . Galere . E di tal
deliberation ^ havendone partecipato al Generale di Malta , quefti
dopo haver fentito il parere de ' fuoi Capitani , e de ’ Pontificii ,
s ’offerfe pronto di concorrervi con ambedue le Squadre . Per lo
che applicofsi il Morofini tanto maggiormente a dar gli ordini di
quanto bifognava , faceadoil fimilerHerbeftcin con tal prontez -
2a , che in quella fera s’ imbarcarono 40 . Soldati per Galera sù
ia Squadra Pontificia , e gli 8 . Padroni con le loro compagnie , e
tutti i Cav . di Caravana su quella di Malta , redando il refto del
Battaglione fotto la Piazza 5 & iltutto era giâ lefio ; quando
giunfe nuova che le predettC7 . Galere havean fopra Capo Sçhillo
attaccatoun Valcello CorfaroLivornefe in bonaccia , ma peril
vento riforto abbandonando le medeme il combattimento 3havean
prefo la volta di Corinto , dove congiunteiï con le 3 3 . del Cap .
Bafsà , e fattovi lo sbarco delle loro militie , indi tutte 40 . s erano
ritirate a Negtoponte . Per la quai nuova li rivocôl ' intraprefodi -
fegno •> elamactina feguente le Truppe imbarcate tornar no à j
travagli ddl 'afiedio . Erafi
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Eraíi avanzata la linea di cii convallatione a fegno di poter fare i ¿8 6

buona difefa contro i Nemici , cosí di dentro , come di fuori ,
non Jadiando qucfti con groííe partite di Cavallid ’infultarla ogni T Turcbi ín -
giorno ; Et i medcmi fcorrendo all ' intorno , andavano coglien - , uln dti¡ n ‘e .
doiForaggieri , & i Saccomani , che fenza la fpalla di groilo , nee ‘
(corte uícivano per aviditá di preciare g ! i Armenti , & i fiutti > che
per tutto abondano in quel ’ a fertile , e delicióla campagna 5 di
i ’orte che in divertí giorni pííi centinaja fe ne perdet tero . Ne po -
tendo il Genera ! Konifmarch fofFenrepiú inlungo Tiníblcnza del UCen . Kc -
Campo del Serafehiero , e per ron dar tempo al fbccorfo del ”
Cap . Balsa di lcco congiungeríi , Üabili con la Confuirá de gli 'ucclriuC
altri Capi d andar ad attat cario ne ' proprii alloggiamenti , ípe - powm . co .
rando co l ' efempio di Navarino > che daifa rotta , ô fuga del mc-
demo ne fcgunebbe ben tollo la reía della Piazza . Per cio vifî-
täte diligentemente le ílrade , che conducevano al detto Campo ,
pole l ' iítcílo giorno de ' 5 . l ’ Efercito inbattaglia , condifegnodi
marchiar Ja fera al comparir della Luna , per eífer all ’Alba impro -
vifamente a dargliadoífo . Ma fucceduta alfhora la fuga d ’un'
Ajutantc di Campo chiamato Galoppo •> ( che riufci poi famofo
Rinegato in Negroponte ) per eifere (tato per qualche fuo delitto
minacciato di calfigo dal Proveditor del Campo Daniele Dolfín ;
foipcctô il Ko lifmarch che coftui non íí foífe portato ad avvifar il
Scrafchiero della marchia de ’ Chriftianî ; Onde non volle arrif -
r /iiar la fuá gente in tempo di notte , e per luoghi non ben da luí
conofciuti ; nía differ ! la moífaalla Diana del giorno íeguente ,
marchiando - con 6 . iny . mila fanti , e3jo . Cavalli , ch ’era 1’
avanzo di tutta la noftra Cavalleria , eílendogli alcri o morti 5 o
reí! inutili . £ perche non erano per anco perfettionate le linee ,
rcító ne ' Quartieri del Borgo alla cufiodia del Bagagiio , e per
guardar le venute di fuori , & impedir le fortite di quei di dentro
il detto Proved . Delfino , & il Sargente maggioredi Battaglia Co :
Enea Repetta con 1500 . huomini delle Truppe Venete . Per di¬
vertir anco gli Aílediati da ogn ' altro penfiero , comincioífi a tra -
vagliar incclíantemente la Piazza con una batteria di tre cannoni Batterie <•; -
piantata ful ¿Monte Pal amida , e con altre di mortaria bombe > tra
che tiravano dall ifteíío monte j c da due Palandre in Mare .

Nell ’ifteffo tempo farpandoil Cap . Generale con l ’Armata fot-
tile , íí trasfeii in fondo del Golfo alia riviera d ’Argo , per pofer
col calor del cannone , o con isbarco di genti fovvenir adogni
occonenza le Truppe di térra . Marchia va l ’Efercito fopra ma

Hhhh 2 linea
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linca con fronte larga , eben ordinata . La Cavalleria di Milano ,
eCapellettá con 300 . Schiavoni ferravano il deftro corno -, ela
Cavalleria del March , di Courbon conaltro corpo diSchiavoni
chiudcva il ftniftro . In mezzo a quefti andava lTnfanteria fecon -
do la precedenza dellc Truppe . Tencva il Bartag . di Malta la
dritta congionto alla Cavalleria di Milano , e quello di Milano la
finiftra congionto alla Cavalleria di Courbon . Dopo i Malteil
féconda vano i Saííoni , e dopo i Milanefi i Bi .anfuichi , reflando
iFiorentrni tolti in mezo da tutti . Seguivapoi dietro al deftro
corno un corpo di SaíToni , e dopo ilfiniftro un ' altro corpo di
Branfuichi per coprir loro le fpalle , in cafo che la Cavalleria ne -
mica , come haveva liberta di ftenderfi in quel la pianura > havef-
fe anco voluto circondarli ; e per fuá íicurezza traheva feco il nof-
tro Campo fei piccioli pezzi di Campagna .
. . Dopo fei hoi e di marchia s ’era avvicinâto a due miglia al cam¬
po nemico , quando accortifi iTurchidelIa flia vcnuta , fimof-
fero ancITcfli all ’incontro in num . di 3000 . Cavalli , e 2000 . F an »
ti . LTnfanteria marchiavain mezo della Cavalleria , che forma -
va due grand ’ale ; e procedevano tutti con tal baldanza , come
fe veniífero non a dubbio cimento , ma a certa vittoria , havendo
U Serafchiero efclamato 5 chenonaltrove chin que ! luogoatten -
deva i Chriftiani . Né potevafi negare che quel lito , come dif
gombro 5 e piano , era vantaggiofiffimo per la loro numerofa Ca¬
valleria . Giunti che furono gli Eferciti alia portata del cannone ,
il Serafchiero diftaccó da una parte , e dall ’altra la fuá Cavalle¬
ria per circondar il noftro Efercito , c batterlo alie fpalle , avan¬
zando egli a diritturacon lTnfanteria per attaccare la noftra fron¬
te i E giá con tre pezzi di cannone cominciava ad infeftarla 3 ben -
checon tiri interrotti , e poco accertati .

II General Koniftnarch all ’incontro rinferro meglio i Battaglioni ,
fenzalafciarvitráloro alcunintervallo > di cui i Turchi fogliono
approffittarfi ameraviglia , efece far alto alle Truppe peratten -
derli di pie formo con le picche imbrandite , e le bajonetteai
mofchetti ; facendo anco metter il ginocchio aterra aile prime
file per dar Iuogo alie fcconde di far ad m tempo la loro fparara i
E frá tanto fcaricandofi con mol ta aggiuífatezza la noftra artiglic -
ria , prohibí alle Truppe di fparare , fin che non havefseroil ne -
mico a tiro di piftola per non fallir i colpi . LTnfanteria Turchef*
ca veduto in tal pofitura il noftro E fercito , íi riftette alquan to , e
poi íi piego sii la finiftra mano ? al qual moyiraento prefentando
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' turco ftï ricevtira a buche mofehettate , con dannodi non poco -
momento , particolarmcnte in paísandodaiBatraglionidiSafso -

C ; ' nia , e di Branfuich , che ciíftodivano ' i ’fiancfai . Onderottaíi in
I pezzi , cercando di portar a ’ noftri da piii parti il diíbrdine a e

■'tiv.'jj .t * i rárvi -apeicura , fciolfe clJa la -fuá ordinanza ? c confufamente tor -
^ nô a congiungerfí con la fuá Infantería , quando herede va che '

, • del fuo vantaggio molto piii s ’approfittafle . E fii ten uto per fer -
I tno > che s ’alíhora fí foflé fpinta íbtto NapoÜ , non v’haverebbe
1; trovato oftacolo ale uno , si che sforzate le venuté de ! Borgo ?
“ nrvn havcíTp inrt -orlr »rt -n ncll .i PiiUT ) \ \ fnrmrfn .

' co non foiïe fpinto a facchcggiar il Ior Campo , o per pigliarli in
J mezo , tanto più gli affrettô a nuniriî con la lor infanteria , & a riter - i

Taffies , Mrfenea i loroalloggiamenti ; ove fpiantate in fretta le tende , e
« T- :; ,ii toi te fcco le bagâglie più minute , -ialciarono il redo in abbando -
3 E3Ei no > e prefèro la fuga verfo Corinto . L ’eccefhvo caldo di quel

giorno , e la ftanchezza delía noftra gente , chedalla prima guar -
norre j dia della notte era ftatasii la mofla , nès ’era fín ’alfhora cibata »

a c più di tutto la fete in queU ’orrida campagna , impedi di noru ,
igg -fl fli : 'r poterii feguire i Ncmici .» econíeguirne un ’intiera vittoria : Ne
icrdía ^ i fö per ció di poco pregiudício il difetto de ; noftri cava 1 / i , che po *
tßjjsös } chi in numero , e tutti indeboliti > non ardirono di ftaccarfi un
„"r -viï 'i i paflo dailTnfanteria

. i r , , , , . _ , . s ~ . V _

; i i | dre oflervato da Turchi » e fofpettando che quedo nuovo sbar -

hjaveva in queito mezo u v^ ap . tjcneraie mem in terra da
í»a a IrnAmim ffo a Í aa »i nm T

i

feto ©ître le robbe anco i loro morti , eferiti , ch ’arrivarono in¬
torno -a 2co . i primi » ed altrettanti ifecondi . De noílri non vi
furono che da 50 . morti , e 60 . feriti ; ma niuna períbna di con¬
to , fuori che im ' Sargente Maggiore riformato delle Truppe di
Milano . Segnaloisi ha gli altri in queíEoccaíione il Principe di
Turqia , & il Co : Carlo di Koniímarch Ñipóte del Genéralo *

Hebbero per tanto i Turchi commodita di ritirarfi » e di portar -
1 « « 1 • I •
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1686 che fcefi daCavallo , & incorporad col Battaglione di Malta I

come fecero tutti gli akri qualiíicati Venturieri , pofero anclfefsi
nelle prime file il ginocchio a terra , attendendo intrépidamente
Turto del la Cavalleria Turchefca . Le noftre Truppe condotte al
luogo de gli Alloggiamenti Kemicí > vi trovarono quantita di
frumento , con copia dipolvere , di palle » e di granate i mol -
tifsimi idrumenti da guaftatore > & un canco di 200 . íacchi di bif-
cotto » che fît dato per limoíina a ’ poveriGrecidel Paefe . L ’if»
teílé Truppe ful tardi íí rivoífero verfo la Fortezzad 'Argo , che
trovorono d 'ogni prcíldio abbandonata . Pero il Generale Ko¬
ni finare h vi pofe dentro da 300 . Gréci con le loro armi , perche
la difendefsero , & haven do quivi il Campo pernottato , ladi -
mani íí pofe in marchia ? e ver ib il tardi íi reditui ali ’aísedio fot-
to Napoli .

Quivi dudiando Pidelso Generale tutti ímodí di chiuder i pafsí
aifoccoríi , feppeda un Greco fuggitivo chel Scrafchiero v ’ ha -
veva introdotti per mezo di barchette lina joo . Gianizzcri , con
un ' Aga di moltadima » eche per tal via gli Aisediati tutte fe noc¬
ti havean ’aperto il comercio con efso fui . Pero ferifse al Capitán
Genérale , che fe S . Eccelfenza non trovava modo di chiuder le
vie del Mare , era iinpofsibile di riufcire nell ’imprefa ; e ricardan -
doíi ilrimediocolFaflegaríidiverfedifficoItá , íi rifo ! veil Luogo -
tenente generale la Barre » infierne colCav . de Marevil di por -

JmßrtCa tard alia Reale , , proponendo al Cap . Generale clfrmrcbbe eíso
MareviI impedita quella communicatione quando S . EceePenza

tmpedifcono. I ’havefse provifto d ’alcune Frlucche » e Gafeotte armate per
J*. commuai - fcorrere quei bafsi fondi , Fù la propoda molto accetta e la
‘campaTur- Agüente de ’ 9 . fi trovaron» in pronto 4 . Fil ucche , e 2 .
ebrjcoyB -dei - Galeotte » e furono móntate da efso Mare vif , e Paître da 1 Cav ,
aCiiià . laGurche » e Champinelli » da 2 . Venturieri Marfiliefi incorpo¬

rati ne! noftro Battaglione » edal Fra Servente Fomblin , con le
quali > e con Pafsidenza di tre Galere fotto il Governator de r
Condannati Bragadino > dandofia icorrere digiorno ; le Marine
d’Argo , e la notte accoftandofi a Napoli , impedirono ogn ’
accefso a* Legni nemici , redando per quel modo interrotta
ogni communicatione nil Campo , e la Citta . II Marcvii
pero incaminata bene quelfa guardia , dopo cinque , ô ici
giorni fe ne tornó con gli altn Cavalieri al Campo , & ií co¬
rnudo; di quej Legni redo ai Fontblin fin ’al fine dclf Afse -
dio „

Fra

.'triso eí®

lOiíbiiPiM
diente a 0^
jjioinil’io®
natta . Intai
ir lacta'
ramte rend
ptotiattai
cototflBffl
PerilcW
itóacAl
12. Mortari)
fi feortmava
Falconettici
aacorcM

aggiutaffll

piúdavicino
kmeiW ) c

Abo ,ip

'jlúpbíri ;



UNDECIMO ; sir
Fra tanto le Bombe , ehe da tre parti tormentàvano la Piazza > 1686

facevano effetti ípaventevoli , rovinando col loro feoppio gîi édi¬
fia 5 € per certa miftura fpargendo per tutto le fiamme , le quaîi Bmerie di
attaccate ad alcuni Magazini pieni di Catrame j e d ’altra materia cd f
cotnbuftibile , & al le Cafe medeme , che per lo pïù fono dilegno , Mrniun <> %
dipinte a oglio 5 riuícivano ineftinguibili . Onde duro per più <• di /irugge » *
giorni 1 ' incendio , e ne reftô qua fi tutta la Città baífa arfa > e dif - * * CnU .
trutta , In talc congiuntuia la fera de gli 8 . il Cap . Generale fece
far la chiamata a quei di dentro conoíferta di buone conditioni ,
montre render fi voleiïèro , intimando loro pera Itro ogni pin af~
pro trattamento : Ma Muftafà Bafsà Comandante della Piazza
coftantemente rifpoíe di volerfi difendere fin 'all ' uldmo fpirito .
Per il che ordinô il Morofini che fi raddoppiaffero Poffeie ; e nelP
ifteflà cofta di Palamida fi piantarono altre due batterie , una di
12 . Mortari > e Paîtra di 8 . Cannoni da 50 . , e nella cima , donde
fi feortinava ogni più interna parte della Città , fi difpofero 4 .
Falconetti con quantità di Mofchettoni , alla grandine de ' quali
ancorche <fbiferô obligati i difenfori di ftarfi ilgiorno nafeofti , non
ceifavano pero coperti ne ’ Torrioni di íparar con frequenza > &
aggiuftatezzala Jor artiglieria , da cui ne ricévevano gli Afsedianti
danno notabile ; e perche íarebbe fia to impoifibile in fronte a
quefti d ’aprir trinciera , rivoltofii la batteria de gli antedetti 8 .
Cannoni contro gl ' iftelfi Torrioni per toglier le difefe alla mura -
glia , c fcavalcar il lor cannone . Ma non facendo ella per la
lontananza del tiro leffetto fperato , fe ne drizzô un ’altra molto
più da vicino di 4 . pezzi della medema grofsezza , che con ve¬
hem onza 5 e profitto continuo a battere .

A ’ 10 . fi pofe mano alie fafsinate 5 & a fare gli altri prepara -
menti per Papertura delle linee , & in quefto giorno il Cap . Or¬
dinario delle Navi Marco Pifani , chiamato da ! Cap . Generale
per afsiftercon le fueMilitie alPafsedio , comparve con 8 . Navi
m Armata , havendo lafciato in Milo con altra .Squadra di ? . Na¬
vi il Cap . Straordinario Veniero a caufa diqualche fuaindifpofi -
tione . Ne ' feguenti due giorni fi ricavarono notitie d .t ’ fuggitivl
della Città > che dentro v ' erano fconccrti > edivifioni tra ' l Popo -
lo , volendo alcuni continuar nella difèfa : ma la maggior parte
inclinando alla reía per il rerrore delle Bombe , e de gPincendii ,
che vi cagionavano , & in fatti efequito haverebbe quefto lor de-
fiderio , le trattenuti non gli havefse Ia fperanza dei vicino foc -
corfo , con la quale il Bafsà , e gli altri Capi li confortavano alla

per-
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i 6 %6 perfevcranzä . L ’ifiefso giorno de * 12 . il Safante Maggiöre

Sbarra fú comandato con un diíhiccamento di Granatieri , edi
i FuciJieri di Malta , e la compagnia del Cav . la Borde di preparar

illuogo , dove aprir fídovea laTrinciéra , nella qual occalione
Tifteíso la Borde fu ferito alla gamba » e nel banco di fcarda di
cannonata , e vi reftarono un Soldato morto & un ’altro ferito .
Anco l ’Ohor General Maggiore di Branfuich , fiando fu ’ l Monte
Palamida fu ferito di Mofchettata in faccia .

Id Tidizjt Inquefto medemo tempo la Guarnigione di Termis , Piazza
diTermjsft fituata non lungi da CapoSchÜlo , diílante 4o . mjglia di Napoli
rende a / e - f olza ta da i Greci habitanti , che contro di efsa prefero farad con
mi ’ fintclligenza , & occulti maneggidel Gap . Generale , firefe a

conditione d ' efsCr trafportata a Negroponte , al qual efíetto vi fit
fubito fpedito I ’Amirante Duodocon 4 . Navi , ch ’m fieme vi con¬

s ’/ » « »« » dufse 4 . Compagnie per ricevernela cuítodia . Havendo rico -
tid ad dprir gpfciuto * il General Konifmárch che dalle noflre batterie s erano

J 'atol ^ apo - tolte in qualche maniera al baíso della Città iedifefe , fece la
/ 1. * notte dal Battaglione di Malta aprir laTrinciéra ’ a tira di Spin -

garda dalle mura , efu profeguito fuccéfsivauiente il layoro del -
i ’altre Truppe , cambiando # og ni fera con l ’ordine tenutoneli’
afscdiodiModone . Ilcheriufci con facilita , mentre nonar.db
vano i Ditenfori di comparir sù la muragüa a far fuoco , per nçn
cfporfi al cannone , e mofehetteria del monte dominante ; Ma.
folo da i Torrioni del fécond o recinto offendevano nelle batterie,
e . nellofcoperto del campo i noftri . Per ció i Maltefi avanzarono
in quella notte piii d ’ 8 o . pafsi di trinciera .

La notte de ’ 15 . il Campo Ghriftiano ílette fenipre in .arrne per
caufa della Cavalleria nemica , che I ’infeíto del continuo , cara -
collando in fronte alie linee : Onde le gtiardie avanzate non fe -
cero che fcaramucciareièco . Il giorno fqguente con nuova bat -:
teria s ’accrebbe il tormento alia Piazza , di forte ;che tutta quella
fronte fi v .edeva circondata di cannoni , e di mortari , tenendo -
ne i Veneti» in bàttem piii di 40 . de ’ primi , e 18 . de ’ fecondi , ol -
tre mold altri difpoíli ín altre parti 5 E con tutto chefinfermità
s ’aumentafsero notabilmente , a ícgnoche . giá fi trovavail Cam¬
po feematoper la meta , pure premendo gli avvifi che ’ i Cap . Baf-
sa havefse in effetto sbarcati in Corinto 1500 . Soldad per unirli al
Campo del Serafchiero , fi travagliava con . maggior fervore a
gli approcci , né ofando i Turchi fcoprirfi al fuocoincefsantc ,
che cadeva dall ’altezza del monte 3 nonfi difendeva la Città che
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UNDECIMO .' . ¿i 7
col cannone ^ é con le bombe : ma come quello faceva danno
confiderabil e , cosí quelle poco riufcivano , aprendofí per lo piú
nel mezo fenza andar in ifeheggie , ch ’ é I ’cffetto loro piú nocivo .
In queda fera i Saífoni furono rilevati da quelli di Branfuich , e là
trinciera fí farebbe molto avanzataal lavoro , feincóntrata non-,
havedéro l ’acquaalla dritta » ela rocca allafínidra , con perdita
anco di qualche Officiale , e di piii Soldad .

Li 17 . comparvero da 5oo . Greci a chieder l ’armi al Cap . Ge¬
nerale per far la guerra nel lor Paefe a’ Turchi . Affidendo alcuni
nodri Cav . ad una nuova batteria , che fí pianto dÍ4 . cannoni ,
redó edinto d ’una cannonata della Città il Cav . de le Guiche, che
lo colpî nel petto , e del medemo colpo redó ferito a la mano il
Cav . de la Verane , e 2 . Soldati . Il Cav . de Charron hebbe una
contufione alla cofcia . Un Colonello di Branfuich redó uccifo
travagliando alla Trinciera , dove queda Natione poco avanzó il
lavoro per le difficoltà incontrate . La fera delli 18 . fucceduti alla
Trinciera i Fiorentini , v ’hebbero 8 . huomini morti , e 9 . feriti .
A ' 19 . arrivo ali ’Armata un Caichio , con cui eran fuggici alcuni
Schiavoni dalle Beilere Turchefche , recando avvifo che il Cap .
Bafsà rinforzato col difarmo di 7 . Galere il redo deli ’Armata , s ’
era con eífa ritirato nell ’Arcipelago ; 6c il Serafchiero , dicuido -
po la giornata d ’Argo non s ’era fentita novella , fi fece vedere ac-
crefciuco di Cavalii , e Fand sbarcati dal Cap . Bafsà , e venne ad
alloggiarfí prima a 4 . miglia dal nodro Campo , e dopo alcuni
gjorni a due portate del cannone .

Apporto certamente queda comparfa non occulta apprenííone
a tutti , riflettendofi alio dato del nodro Campo , al fommo incom¬
modato , c diminuito dalle didenterie , e febri acute , chevire -
gnavano , a fegno che poca íperánza rimaneva di buon fuccefío ;
E quantunque niuno de ’ principali Comandan « ne faccdê motto ,
non v ’era pero alcuno , che non giudicafle necedario di levaríi I’
aífedio prima di venirfí a gli edremi . Con tutto ció la codanza
del Morofini teneva ciafcuno in officio , e con lettere , e con medí,
che mandava di confídenza , e di felici ragguagli , incoraggiva i
Capi , e íbllevava le Militie .

L ’ideda fera de ’ 19 . entrarono iMaltefí nella trinciera ; al com¬
parir de ' quali il Bafsà Comandante per animar il Prefídio della_.
Piazza additando i nodri Cavalieri ben didinti a i colori delle fo -
pravedi rode con la Croce blanca , che portaváno in tutte le fat -
tioni , dicevaloro , che da quei Cav . pigliadero efempio acom -
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16St5 batter per la fede , i quali cosí intrepidi s ' efponevano a i pericoli ,

non per alero fíne , che per la gloria del loro Dio , eper difeisu
del la fua Fede . In quefta norte s ’alloggiarono i noftri sii hi Con -
trafcarpa , e mentre la mattina fi profeguiva il travaglio della
Trincicra , s ’avanzarono alcunifquadroni dicavalleria nemica in
fronte alle linee , e di là pailàrono verfo la marina in vifta della
Città . Dalche pigliando animo gli Afiediati , ô che volefïèro ce -

ihïtjJedM Obrare fecondo il lor coftume la fefta della nuova Luna , ufciro -
*/ . ' no s ii l ' hora del mezogiorno da 60 . huomini con le fquarcine in

bocea , e con Ja pifióla , e piètre alie mani ; c fù la Tortita cosí
repentina , che prima fiirono dentro le Trinciere , ch ’ i noftri s ’ac-
corgeifero della lor venuta . In Iuogo pero di dar fopra i Trava -
gliatori , urtarono per buona iorte in una Compagnia de Fucilie -
ri del Cav . de Voyers , i quali avvifati da i gridi degti Schiavoni ,
che li fcoprirono dal monte Palamida , fi meííéro in pofto di dif-
fefa , e bravamente lirefpinfero , reftando di loro io . morti , &
al quanti feri ti . Frà quefti vi fii in pardcoîare vn ’Agà > huoino
fiero , & oítinato , che col foccorfo di 300 . Gianizzeri poco avan -
ti era entrato per via de ! mare nella Piazza , la cui ferita , e morte
fù poi di gran confegueríza allarefa della medema . Il Cap . di
Paulmy in queft ’ occafionc fi porto da valorofo . Il Cav . de Char¬
ron fottoluogotenenterilevôunapietrata nel braccio . Il Cav. di
Silîan , havendo voluto montare fopra il riverfo della Tiinciera
per iicoprir meglio i nemici , fù colpito da una cannonata , che gli
levo la tefia . Un Sargente di Fucilieri con altri 4 . Soîdati refta -
rono feriti . Sopragiunfe a quefto romore il Co : di Koniimarch ,
e vifto ció che s ’era paifato , di fie fecondo il fuo folito con faccia
ridente , clfi Memici perdevano il tempo à fortire quando i Cav .
di Malta fia vano di guardia .

Coftô a noftri quefta guardia da 20 . huomini trá morti , e feriti .
La fera de ’ 20 . fucceftero i Milanefi alla guardia , e fi di ede in
quellanotte per 4 . volte Tallarme alle linee , a caufa digrofsc par¬
tite di Cavalli , die di tanto in tanto s ’avanzavano in bofco d Oli¬
vi dirimpettoalTiftefse linee , e daquelThora continuo ogni gior¬
no queft ’inquietudine ; & i Turchi della Piazza ., che prima non
ofavano d ’afïacciarfi , facevano un continuo fuoco d ’artiglieria , di
mofchettaria , e di bombe .

La fera de ’ 21 . dopoi Milanefi fubentrorono nella Trinciera i
Safsoni , ecominciaronoa profondarfi , e tagliar Ia contrai ’ arpa
per isboccare nel foiso . Li 2 2 . feguirono li Branfuichi , i quali vi

sboc -
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sboccarono a coflo di 30 . moni . I i23 . enrrarono Ii Marcoltni .,
di cuih'i poro Favanzamcnto , wa molía In perdita per Ja morte
de ! Saigente M . ggiote ui Batcagha Cav . Ah .enago , co ! pito di
jnofehettatatn relia , tne tre per unt a la norte havevaiq -, gilaco .. „ ¿
allav’oio . Fù loi puât o non meno dal Cap , Gcneiale ? - che dal
Co : di Ko mimare h , e comptante da tune le Müitie per c fs er Sol - unu ¿° >
dato coraggiofb , intendente del meftier della guetta , iollecico ,
& indefenso nelle fauche , e moire utile nel fervitio etel fuo Prin¬
cipe .

La fera délit 24 . entrando di guardia i Fiorentini compironola
feccnda volta ti giro delle Nationi . Incotninciarono a metter
quaiche trave nel fófso per inteiser Ja Galería , e Chcbbero 15-.
ra' morti , e feriti . Li 2 ripigliaiono i Maite /í il lavoro ? e co -

minciataJa Galería J avanzaronoquella nette parece ! j paisi perla
vigiJanza del Luogotenente la Barre 3 eper fafsiftenza del Sar -
gente Maggiore Sbarra , il quale poco avanti giorno fit percofso
da una bal ía di Sagro , elf avendo buttato nclla contrafcarpa do - e del s¿r >
vegli flava appoggiato , gli piombó f 'cpra lo ftomaco , c ne ri z ? » ™ M ^sg -
male incontinente efanimato con cordoglio del Battaglione , ef- iM ,ra -
fenelo uno de J piii attivi , evigilanti Officiali ch ’avefse , il quale
anco nclla pafsata Campagna fotto Coron havea dato conn afe -
gnt molto chiari della fuá habilita , c zelo .

Succeísero alli 26 . i Miíanefí ? che profeguirono il travaglio
con perdita d ’ alcuni huomini > efra efsi d ’ un Maggiore , ediq .
Sentinelle , le quali da gli Afsediati íortiti in piccto ; numero , ref-
tarono forprefe . Seguirono alli 27 . Ii Safsoni , che portarono i
manteletti fin quafi al piede della muraglia , impedendo il trava -̂
glio con chepretendevano gli Afsediati di pianrar un cannone per
rovinar la Galería .

La fera de ’ 28 . toccô la guardia a’ Branfuichi > ché fu l ’ultimo
della Galleria . In quefto giorno elfendo fuggito a ' noftri uno SchiamTo -
Schiavo Polacco , diede avvifo chcl giorno leguen te il Scraichie -
ro farebbe venuto ad attaccarli nelle linee . Dift infe le di lui for - ^ ¡¡6 dd Ve '.
ze , e manifeftô la fua intentione > dicendo che flnfanteria ac - rajcbiero .
crefeiuta últimamente di 2000 . huomini , che faccvano in tutto
4C00 . , verrebbe dalla parte della montagna , che copriva il capo
del Campo ; e che la Cavalleria afeendente ad altrctranto n ume¬
to li fpingerebbe per la pianura a sforzar le linee , e per elfer quel-
Ja fonte fortemente munita , condurebbe feco da 1400 . Guafta -
ton per ifpianirvi l ’ingrdlb . Pel tanto il General Kónifmarch. I i i i 2 ordino
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itfStf ordino che quella notte tutte quelle Truppe dormiiTero alle Li¬

nee . Fece collocare alcuni Cannoni a i pofti più deboli , & avviso
il Cap . Generale , perche metteflè in terra le genti della Marina in
rinforzo del Campo , dfefaufto dalle malatie arrivava a pena a
4000 . Soldad con cento Officiali .

7 Tard i Provifto in tal modo alie coíe , la martina de ’ 29 . , fefta délia
attac « tno le Decollatione delgloriofo S . Gio : Batcifta , íi vidde la Montagna

» oßn im « . a | deftro lato delle linee ricoperta d ’ Infanteria , & erano da 3 000 .huomini , che con quantitádibandiere difcendevanoalla noftra
volta , eflèndo reftato il grofso del Campo nemico nella pianura
per fecondare 1 ’attacco quando fofse tempo alla fronce delimitéis e
linee ; dove alzandofí una montagnuolá , l ’occupó col piantarvi
due Cannoni . La detta Infantería , calando a falti , con gridi
horribili per il ripido dellá montagna , urtó di primo lancioin
una guardia avanzata di Schiavoni , elf impotenti a far tefta , fí
ritirarono più a bafso per rientrar nelle linee , che fí trovavanoda
quella parte fenza difefi . Pero a quedo romore il General Ko -
nifmarc , accompagnato dal Cav . de Mechatein ( ritrovando / í
le Truppe di Malta quivi più vicine ) ne lafció la metà alla guar¬
dia del pollo , e marchiô con Paîtra meta contro di loro , feguen -
dolo apprefso qualchediílaccamento d ' altre Truppe in numero di
7 . in 800 . huomini , elf era turto il fopravanzo dclla guarnigionc
delle linee . Onde venue ad incontrar iNemici , che giá erano
quaíi arrivati alia muraglia d ’un Giardino , dove Piftefso Konif-

^ ßxo- marc ^ ïcneva il fuo quartiere i e fu cofa ftupenda ch ’inolcratifíco -
tfj 'pmti . tanto i Barbari a queft ’ incontro non fecero punto di refíítenza ,

ma , cominciarono a volcar le fpalle , &. a rifalir la montagna con
maggior fretta della loro difeeía . I noílri animo fuñarte gFincal -
zarono fin alla fominica del monte , che tutto fú inafíiato di lan¬
gue infedele . Poiche nel calar a bafso afsorbirono tutto il fuoco
de gíi Schiavoni , e d ’un Battaglione di Venetia , e di due di Saf-
fonia , che s ’erano pofti in uifeminenza alíe radici delPiftefso
monte = onde vi perdettero gran gente . De ’ noftri al Pinçon tro
pochiífími ne perirono , e nefsun Officiale dal Cav . Dertan impôt
Luogotenente di Capkano , giovane applicato , e coraggiofo ,
il quale ferito di mofehettata , mori la fera feguente . Il General
Konifmarch hebbein queft ’accaiione un Cavaílo ammazzato fot -
to di íe .

Scacciati da quefta parte r nemkr , fí riunirono ad un tratto con
Ja loro Cavalleria », die flava alla piaiiura > & occupata Ja monta-

gnuola
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gnaola predetta , già da efsa cominciavano col cannone , econ ióá 5
Ja mofchettaria adanneggiar Ienoftre Jinee . Ma gliberfagliava
all 'incontro con tiri più acccrtati l ’artiglieria Chriftiana ; E riíblti¬
to il Genera ! Konifraarch di fcacciarli anco da quella parte , die -
de la mofsa alli Schia voni , che fi trova vano più avanzad a quella
parte . Onde attaccando eífi con gran coraggio 1a fcaramuccia _ . ,
fecero torto piegare la lor Vanguardia , che / i ricii b al grofso del
loro Campo - I Turchi ritornando allhora con maggior forza
per ricuperar i ] porto , fecero rinculare gl ’irtefsi SJruvoni : Ma
fortendo il Battaglione di Malta con paite de ' fiafsom per cancar -
li , non ofaiono d ’ afpettarli ; ma da loro rtefsi fi poil ro in fuga .
In ambedue quelle fattioni reftaronopiii di 200 . Turchi moiti , e
300 . feriti , con qualche prigione , e de ’ noftn ne mancaroao cir¬
ca fefsanta .

Ií Cap . Generale col folito fuo coraggio , e follecitudine di
proveder all ' occorrenze , nell ’irtefso momento dell ' attacco sbar -
co un grofso coipo di genti delle Galere , e guidandole egíi in_,
períona , entro nelle Jinee per recar al campo afsalito quel più di
foccoríb , che dar fe gli poteva . Con tuteo ció I ’ attacco tu cosí
repentino , e cosí viva , & infiftente Poppofitione de ' noítri , che
non hebbe ii foccorfo dove impiegarfi , e giunto il Morofiai quan¬
do da tucte le parti vede valí ributtatoil Nemico , non glireftó

: che di vifítare i pofti , e dar al valore de ’ Vinciiori le meritato
lodi .

Con tutti quefti avantaggi pero , eccedenti in vero le fórze de ’
Chrifliani , e nonottenuti clie con evidenteafliftenza del Cielo ,
nen s ’era molto avanzato perl ’afsedio . I nemici di fuori erano
battuti , manondisfatti . La Piazza non haveva manca mento di
cofa , che molto importafse per la í 'ua difefa . Dalla noftra parte
il minatore non era per anco attaccato alia muraglia . Anzi per
difetto di Minatori , ch ' erano ó morti , ôinfermi , ne anco era
políibile d ’incaísarvi la mina ; egliAmmalari ognidi più s ’au -
mentavano : Quando per un ' inaudita forte de ’ Chriftiani efpofe - ¡rocina di¬
to gli Afsediati bandiera di reía , abbattuti d ’animo per il foccor - Zji band : era
ib ributtato , e molto più per la morte del loro più ortinato Di - ^ « nca pet
Jenfore , ch ’era Amurat Agà , entrato co ’ 300 . Gianizzeri pèr la reriuC , J ‘ •
via del Mare , che ferito , come fi difse , era l 'pirato quell ’iftefsa
mattina 5 cafo non meno ftupendo ditant ’alti ' i diqueft ' afsedio :
efsendo afsai evidente ( fenza giudicar de gli accidenti ch ’arrivar

fpote - a no; che fe la Piazza tene va forte per altri io . giorni ; non vi
refta *
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reftavano fotto 2000 . huominifani . Potendoft dal ßattaglione di
Malta far congcttura de glialtri : ove di 900 . Soldad , e 112 .
Cavalieri , non v ’erano rimafti in picdi che 330 . de ' primi , e 38 .
de ’ iecondi .

Alzata da gli Afsediati bandiera bianca , mandarono ail ’iftefso
tempo sù la Reale tre de ’ pdncipali della Città con una leñera
diretta al Cap . Genet ale ferina nelí ’IdiomaTurchefco , perla
quale cfponendo d ’elser dilpoftis e prond alia íefn lupplicava -
no S . Eccelfcnza di voíerla acccttare con quede conditioni : Che
fofse loro conceduto termine di 20 . gio ni per ifgombrarc daifa
Città , con facoltá di traí jportar fee o non Íbío le robbe , ma anco
gli Heb rei , c Ncgti , e gil aftri Schtavi Chriftiani ch ’avev ano
dentro , e di piu le 2 . Galere s e gli altri piccioii Legni , ch erano
inPono . Non acconfenci il Morolini a tali dimande . Ma da lui
íurono todo rifpeditigl ’Inviati con rifpofta di non volerli ricevere
con a ’ tra g . atia , che deila liberta , e del trafporto delle robbe ,
fenza pin iungo termine che di . 8 . giorni per efser condotti al Te¬
nedo conforme rkhiedevano . I . a qual rifpofta fígnifícata a quei
Cittadini , come fi trovavano affattocTanimo profternati , l ’acet
tarono fenz ’ahra replica , & in fegno ch ’acconfentivano alia Ca
pitolatione , e per íicurezza delia fuá ofservanzas mandarono d
iftefsa fera in poter de ’ Veneti otto Oftaggi .

La notteil Serafchiero fecencll ’alto della montagna gli ufan
fegnaii de ’ fuochi alla Città per animarla alla coftanza : manon
efsendogli corrifpofto , come prima fi foleva , comprefe ch ’ ella
gia s ’era indotta alia reía . Onde fi ritirô col Campo verfo Argo ,
e di là pochi giorni fgombrô totalmente da quei contorni . 11 di
feguente de ’ 30 . fú mefso in mano de J Vencti il Caftello di Mare ,
ove tofto s ’inalberô lo Stendardo vittoriofo di S . Marco > in pro¬
fetiza della Reale , della Capitana di Malta , edella Padrón -a del
Papas ch ’ivi serano accoftate , e vi íi trovarono 20 . pezzi di
Cannon e di fmifurata grandezza , con abondanti proviíionidaGuerra .

La Piazza anch ’efsa ritrovofti abonda ntcmente provifta , c mu¬
nita di pi£i di 100 . pezzi di buona Artiglieria , con3 . Mortari a
bombe . I Turchi dopo alcuni giorni fe n ’ ufcirono per una piccio -
la portas che rifponde aliviare , con le lor famíglie , econco -
piofobagaglio in numero di 1500 . huomini attiali ’armi , e piu di
4500 . del popolo imbelle d ’ogni fefso , e conditione , che tutti
s ’imbarcarono in 12 . Vafcelli da guerra per efser trafportati íe -

condo

cuna . ^

tiliftí
nakfe’ic
zakbto
cmèfi
0110nil®

latui i»
patagonaríi
accidenti) c
diperl ’angu
e per finca
reltavadifi
CelcWÉ

bntarii: il¡
h particolan
fiatamoltop
diiModone,
tá i Turchi;
bncíer/orgo
fiikmti
^ Ancore



iiskŝ '
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condo il concordato al Tenedo , ô a Troja . Ma ai due fratelli
MuftaFà Bafsà Comandante di Napoli di Romania , & Aflan già
Bafsà di Celefà , & allhora Governatore della Morea , fù aflè -
gnato un Vafcello particolare , ne 1 quale s ’imbarcarono con 60 .
pêrfonedi lor 'famiglia per effer condotti a Venetia , riflôluti di
paífaríene colà in iîcuro , ienzapiù tornarfenc in Turchia per non
iottometterfi airimperio violento , e tirannico del Sultano , cho
riclla deditione delle Piazzenon amraettelcufa , ne raggione al -
cuna . Coníegui la liberta la Ciurma Chriftiana delle due Gale¬
re , ch 'erano in Porto , àncorche molto diminuita per diere fla¬
ta la più efpofta al fuoco dell ’aiïèdio . Gli Se hiav i Negri leftaro -
no fchiavi de ’ noftri . I Greci , e gli Hebrei habitanti nella Piaz¬
za hebbero liberta di reftarvi , eflendofi permeflo a gli Hebrei , ch '
erano da yo . Famiglie , di fottrarfi dalla fchiavitudinc con un ’an -
nuo tributo d ’alcune centinaja di Reali .

In tal modo fini l ’Aflèdio di Napoli di Romanía ; Aflcdioda
paragonaríi a quello a punto dell ’anno avanti di Corone , per gli
accidenti , ch ’in ambedue v ’occorfero del parieftremi , e ftupen -
diper l ’anguftie de' Vincitori afsai maggioridi quelle de ’ Vinti ,
e per I ’incertczza deU ’efito , che riufci felice quando manco vi
reltava di íperanza , operando nell ’uno , c nell ’altro piii la virtii
Celefte , che lcforze indebolite de ’ Chriftiani . E per veritá efsen -
do Napoli Piazza molto più forte , & importante di Navarino , edi
Modone , non haverebbe la noftra Armata potuto fperare un
ral efito , fe vi fi fofse portata fu ’ l principio , quando era più fref-
ca , evigorofa , e cire conta va 13000 . Fand , e 1200 . Cavalli ,
con militie agguerite , bravi Officiali , e fiorita Nobiltà di Vo -
lontarii : Ma vinle quando era nella fuá maggior fîacchezza , &
in particolare di Cavalleria , che nelle pianure d ’Argo farebbo
itata molto più utile , che nell ’alpeftri montagne di Na varino , e
di Modone , abondandone per lo contrario in copia , & in quali-
tà i Turchi : Onde moftrô la Divina Onnípotenza , che sà con -
fonder I orgogîio , & abbatter leforze de ’ Barbad , adoperando
per iftrumento della lor punitione anco la debolezza de ’ fuoi Fe -
deli . Ancorche non riufcifse queft ’Afsedio dalla noftra parte per
il ferro , e per ilfiioco molto fanguinofo , coftola vita a più di
3 oco . huomini , e fra efli a più di 600 . Officiali , morti quafi tutti
di malade , i principali de ’ quali furono il Colonello della Or¬
vallada di Milano Barnabo Vifconte . II Comandante Pontificio
Antonio Oríelli , a cui il General di Malta Herbeftein , perlafa -
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coltà che n ’ have va > ioflitui il Co : Montevecchj • Il Bngadier de
Safsoni Schenfelt , & ilColonello nell iflefse Truppe Topoit .
IJ Co : di Konifmarch Nipote del Générale ) & il Co : d Asreld
fïglio del G . Cancelliere di Danimarca ambidue Volontam .

Del Battaglione di Malta mancaiono ibpra 200 . huemini 3 e ira
effi 19 . Cavalieri 5 & un Capellano , icuinomi iono :

Della Lingua di Provenza II Nob . Francefcô de Sillans morto
di Cannonata . Il Nob . Francefcô de Savaillans morto di Malaria.

Il Nob . Giufeppe Gafpari diMalatia . Il Nob . Gio : Battifta
Fefin di Malaria . Il Cav . Fr . Carlo de la Motta di Malatia . Il
Cav . Fr . Claudio de Varadier di Malatia .

D ’Alvergna II Nob . Maria laGuifchedi Cannonata . Il Nob .
Gio : Ernando Sainte Fortunate di Malatia . Il Nob . Claudio d
Ortan di Mofchettata . Fr . Antonio Derieu Prio re della Galera
S . Paulo di Malatia .

Di Francia II Cav . Fr. Francefcô Signôrct la Borde di Canno¬
nata . Il Nob . Francefcô Antonio Torret di Malatia .

D ’Itaüa II Corn. Fr . Antonio Sbarra Sargente Ma ggiorede
Battaglione di Cannonata . Il Cav . Fr . Alefsandro Alcenago
Sargente Maggiore di Battaglia nelîe Truppe di Venetia di Mof¬
chettata in tefta . Il Nob . Giufeppe Maria Gambarana Capitano
nelle Truppe di Milano di Ferita . II Nob . Giacomo Claricini di
Malatia dopo il ritorno in Malta . II Cav . Fr . Carlo Antonio Vif-
conte Comandante delle Truppe di Milano di Malatia dopo 1 ’af-
fedio . II Cav . Fr . Fabio Corducci Luogotenente Colonello
dellaCavalleriadi Milano diMalatia dopo l ’afsedio .

Di Caftiglia il Cav . Fr . D . Tomafo Aguilera Capitano nelle
Truppe di Milano di Malatia .

Et oitre queftiil Nob . Antonio de Bricart Gentilhuomo Marfi -
liefe Volontarionel Battaglione diMalatia .

Alii 4 . di Settembre entro in Napoli la Guarnigione Veneta
e le Truppe Aufiliarie - fi ritirarono al ripofo delle Galere , dove
pero non facendo punto triegua l ’infermità , anzi moltiplicandofi
ogni giorno piii , parve al Generale Herbeftein , per efserfi anco
la Stagione avanzata , dopo il corfo di tante fatiche maturo il
tempo della ritirata : Etenuto il Configlio de ' fuoi Capitani , e
de ’ Pontificii , fù in efso rifoîuto fenza più indugio di far part on¬
za . Per tamo ottenuto benigno congedo dal Cap . Generale , ch ’
efaltando I ’operationi de ’ noftri , e ripetendo i lor meriti , ne pro -
tefto in norne della Serenifs . República le dovute riconofccnze i
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UNDECIMO .' t ¿2y
feguirono ad un tempo le vifite reciproche con gli altri Capi , e la 1686
fera delli 6 . fi fepararono le due Squadre del Papa , e di Malta
dall ’ Armata , ritirandofí ad un ’Ifoletta 10 . miglia diñante .

' Air Alba fegdente , udita la Santa MeíTa >fi diede principio alia
navigatione , che con venti poco profperi , mabonaccievoli , fipro - ^ n¡̂ r¿l
fegui in tre giorni fin ’ a Corone . Ma l ’ incontro , che quivi s’heb - paríoáo "er
be d’ un Vafcello di provifioni per le Galere Pontificie , & il bifo - Vonente .

I gno di fcaricade trattenne ambe le Squadre fin alla fera de * 12 .
Dopo di che fi fece vela verfo il Zante , e giuntivi la notte de ’ 13 ,
fii la mattina feguente daquella Fortezza falutatoil noftröSten -
dardocon falva reale di 2 5 . tiri , corrifpondendolelanoßra Ca¬
pitana ? e la Padrona del Papa con fei tiri per cadauna ,

Rinfrefcata quivi l ’acquata , fi rimeflero le Squadre in camino ,
e fra tanto ingagliarditofi il vento , mentre tirano per Ia Cefalo -
nia ? nel voler rar forza per attaccarfi al terreno ? una delle Ga¬
lere Pontificie ruppe l ’antcnna del trinchetto . Onde per rimet -

I terla fii neceffario dar fondo a quellTfola . La fera de ’ iy . fi torno
a farpare , ericevuto inpaßando dalla Fortezza della Cefalonia
il faluto j fi profegui il viaggio a golfo lanciato ? e fi traverso con
feliciifima navigatione di due giorni , e due notti in Calabria .
Quivi anco s ’ internarononel Golfo di Cropani in feguito di duo
Valcelli , che riconofeiuti InglcíLnondiedero occafionedi mag -

, gior ritardamento : Ma tirando avanti pervennero la mattina de ’
18 . nelFacque di Spartivento . Dove vifitati i Comandanti , fegui

i la feparatione d ’ambédue le Squadre ? e la noftra di Malta con F
I iíleíTa profperità ch ’avea godutoin tutto il viaggio 5 che quanto

pin era neceflaria , altrettanto apparve mirabile , approdô Ja
mattina de ’ 19 , nel Porto d ’Auguíta , sfuggendo una fiera burraf-

I ca ? che l ’havea minacciata per tinta la notte , e fcoppjo allhora
i con dirottiffime pioggie ; Ne fi fu si tollo rifehiarato l ’acre 5 che

fit ta l ’acquata , fi pole di nuovo alia vela 5 e traverfato fenz ’ al -
tro deviamento ii Canale ? giuníe a ’ 20 . di Setiembre verfo la fe¬
ra in Malta , dopo 4 . mefi , e 6 . giorni che ne mancava .

, ' Il Generale Herbeílein notificó con fua Jettera alG . Maeftro
i lo flato della Squadra , che per la copia de ’ morti , e de gli am -
1 malati fi trovava mol to indebolita : Lo ragguagliô con particolar
i Relatione di quanto s ’era operato nelîa feorfaCampagna , e gli

rimeile la Jettera ch ’ al fuo partire gli fù confegnata dal Cap . Gen .
con atteftationi degne del merito cPeíTo Gen . e del valore di quelle
Truppe i onde haverà anch ’ cíía trà quelle memorie il fuoregiftro .

K k k k Emi -
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1 63 <5 Eminentifs . e Reverendifs . Sig . mío Síg . Col .

Con efito uniforme all ’afpettatione mia , & al concetto riguar -
lettera del devole , in che con tanti faggi di valore fi fono avanzate le forze
cap . Gen . a della Religione , & ilnomedi V . Eminenza , s e chiufa anco la

p re fente Campagna , aggiunti profitti fingolarialla Serenifs . Re -
publica , egloriofi trionfi alia benemérita poderofa Squadra del -
Ie Galere fpedite , e di tanti degni Cavalieri , ch ’anno con gene -
rofe prove di valore tanto contribuito ne gli attacchi intraprefi ,
e nelle fattioni fanguinoíe , che fono occorfe . In tutto fi dcve
particolar Iode all ’eíperienza matura > e faggia , e valorofa con -
dotta del Sig - Generale Gran Prior Conte d ’ Herbeftein , che con
laprudenza de ’ configi i , e con Popera generofa dell ’animo hà fa -
puto render chiare notitie della fuá grande habilita , e verfataef -
perienza , e fparger ne ’ cuori de ’ fubordinati i veri femi della glo¬
ria , da che ne fono derivati tanti , e cosi fegnalati vantaggi al
bene comune della Chriftianità . lo pero ammiratore delle condi¬
tioni fue riguardevoli , efercito verfo TEminenza Voftra gli atti
del mio fommo rifpetto con fatteftationi prefenti , e le porto i
ributi della mia immutabile oífervanza con la confeffione de gli

oblighi , che vedo aumentan alia Patria da gli eflfetti generofi
del di lei grand ’animo , e de gli eifentiali vantaggi , che fi fono
dalle fue Truppe difuntamente riportati > bacciandole per fine di -
votamente le mani . Dalla Reale di S . Serenità Porto di Napoli
di Romania 6 . Settembre i <586 . Di V . Emin . Humilifs . Devotifs ,
& afïettuofifs . Serv . Francefco Morofini Cap . Generale .

Aggravata la Squadra di tanti Amtnalati , e per cio efclufa
dalla prattica , ancorche libera da ogni fofpettod ’infettione , fù
obligata di fare in Marfamufcetto qualche giorno di contumacia .
Il Generale per non perder il tempo in quella nojofa dimora , di -
mandô liberta di feorrer in traccia de ’ Corfari lnfedeli , ch ’ in quefi
ta ftate perla fua affenza havea pur troppo infeflati i mari convi -
cini , e rimefiogli di fare a fuo beneplacito ; sbarco immantinen -
te gl ’Infermi dalle Galere , ch ’eccedetteroil numero di 1200 . , e
furono accommodati nelle Stanze , e Magazini del Lazeretto con
ogni affiftenza neceffaria alla ior cura , fin che doppo la prattica
fi trasferirono nella facra Infermeria . Per caufa di tanti Infermi

taSquadra fi difitrmarono due Galere 5 e rinforzate l 'altre ici , partifsi il Gc -
faunaj 'cor■ ncrale a ’ 22 . di Setiembre , feorrendo dal Capo Pafiaro per la
Ĵe ’Corfari ' coila meridionale della Sicilia iîn ’alla Favignana . Ma non havu -
Jnjed -*ù . t0 mcontro alcuno , dopo 6 - giorni Ci reftitui in Marfamufcetto ^ ove

fa
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fà fubito ammeffo alla prattica , & entrato con tutta la Squadra
ncl Porto maggiore , fi sbarcô folennemente lo Stendardo délia
Religione alio fparo del Molchetto , e del Cannone delle Gale¬
re , il quale con l ’accompagnamento de ’ Cavalieri , e Soldad
del Battaglione , fir ricondotto alla fua refidenza deli ’Albergo d’
Alvergna .

Ne ’ fuccefsi delFott enute vittorie quattro lettere arrivarono al
G . Maeftro del Serenifs . Doge in atteftafione del valore , e del
merito che ne riportarono i Cavalieri , e le Militie della Religio¬
ne , & efprefsive del fcntitnento che reftava ben vivo d ’afïètto > e
di graticudine ne gli animi delia República : Pero tralafciatel al -
ne j l ’ultima , ch ’è un ’epilogo dell ’antecedenti , haverà anch ’
eisa qui fotto il fuo regiftro .

llluftrifs & Revercndifs . inChrifto Pater .
NJli felici fuccefsi della / coda Campagna a pro della caufa

commune della Chriftíanitá se in diftin ta maniera fegnalaia la
virtii , & il valore di tanti degni Cavalieri , che con ía poderoíá
fquadra della Sacra Religione fono ftati ípcditidai zelo di V . Sig .
llluftrifs . e Reverendifs . a verfare trà quei gravi pericoli > incon -
trati , e foftenuti da loro con benemérita , & efemplar coftanza .
II noftro Capitán Generale ce ne hà fute piene relationi , eftiltan -
do a fommo grado il loro merito , e pardcolarmenre quellodel
Sig Generale Co : d ’Herbeftein prefcelto dalla di lei fingoiar pru -
denza alla direttione della Squadra medema . Noi dobbiamo con
la finceritá de ’ prefentiatteftati aísicurarla della più grata memo -
ria »chene conferveremo fempre per corrifponderie a tutte l ’occa -
fíoni con Ii maggiori argomenti d ’afíettuoft ftima . Trd tanto vo -
güamo confidare che non ponendo mai termine V . Sign . llluftrifs .
e Reverendifs . alie fue generofe rifolutioni , ove fí tratta dell 'ho -
nore del Sig - Dio 5 e di propagare la noftra Santiífima Fede ,
vorrách ’a primo tempo paffino novamente ad unirfi alie publiche
forze le fue riputate Inlegne a danno , e confufíone de * Barbari >
& a vantaggio , e conforto de ’ Popoli Fedeli . Cosí inftantemen -
te la ricerchiamoj accertandola ches ’impiegherá da noituttolo
ftudio , perche con gli sforzi poftibili refti deprelfo il comune Ne -
mico . II che non potra effere che con aumento di decoro , edi
merito ben diftinto a ’ nobilifsimi Cavalieri della Sacra Religione
Gierofolimitana , che tanto ci haveranno contribuito , e ne riful —
gerà principalmente Ja gloria in V . S. llluftrifs . e Reverendifs . fuo
zclantiilimo Capo , al quale con fvifccrato cuore auguriamo in
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Junghi anni ogni pin defiderato contento . Datæ in noílro öucali
Palatio die ix . Novembris Indièlione x . MDCLXXXVI .

Marc . Antoniusjudiniano Dei gratia Dux Venetiarum ? & c .
Gio : Battifta Nicoloii Segr .

A i felicifsimi fuccefsi dell ’Armi , che nelcorfodiqueft ’ anno
diedcro si giudi motivi dalJegrezza in turtele parti della ChriL
tianità , corrifpofe anco qued ’ífola con atti di pietà , c con co -
piofe dimoftrationi di giubilo . E fe le Vittorie di Morca iitrono
preventive , quelle d ’ Unghcria con l ’eípugnatione di Buda non
ne porlero minor argomento , confíderandofi quella Piazza di
tanta importanza ? che íenza di effa pareano poco durevoü gli al -
tri acquidi di quel Regno : Ondeconcorrendoviivoti , e gîiajuti
di tutti i Fedeli ? prodttevolmente s ’impiegarono in quellodina -
tifsimo aíTedio leforzedellTmperio , e n ’hebbe Ludirá del molto
fatigue , che vid 1parie . Le dimoílrationi che ne fece queíía Sacra
Religione furono di tal modo : Ufcendo la Procefsione dalla
Chicfa di S . Gio : , s ’incaminocon l ’accompagnamento del Con¬
vento 5 e Popolo alia Chiefa di S . Anna nel Caftello di S . Ermo ,
portando in mano il Prior delía Chiefa la Sacra Reliquia di S . An¬
na Madre della Beatifs . Verginc , ílrepitando Paria d ’infïnità di
fpari d ’Artiglieria , e per tre 1ère fe ne fècero per tutta la Città ,
e dalle Galere illuminationi , efuochi digioja . Si fece apprefso
un folenne Anniverfario con quantità di Meiïè in iùffiagio de ’
Dcfonti in queita Campagna , e là diilribuirono diverie limoiîne
a i Poveri con alfegnamenti aile povere Vedove , e Pupilli , i cui
Padri ? e Mariti perdettero la vit3 in fervitio della Religione .

Nello íleífo tempo fedeggiofsi in quella Città la lolenne pro¬
motione che fece il Pontefice a ' 2 . di Settembre di 27 . Cardinali ,
fra quali eífcndovene tre di quell habito > cioè il Principe pran -
cefeodi Tofcana Prior di Pila Fratellodel G . Duca , D . Fortuna¬
to Caraffa Prior della Roedla Fratello del G . Maeítro , & il Con¬
te Leopoldo Ivollonitfch Vefcovo di Neuftat , fù moitiplicato ,
& a S . Eminenza più particolare il motivo delPallegi ezza .

Mentre le Galere fi trattenevano con l ’Armata in Levante ,
comparvero in quedo Canale diverfî Cor fari Bat bat efchi , da’
quali fù feniîbilmente infeilato il comercio di quede Piazze , ha-
vendo predato fina 6 . Tartane , & una Fregata di Malta , con la
fchiaviíudine di 50 . Chriftiani . Pero il Marchefe del Carpió Vi¬
cere di Napoli , ad iílanza del G . Maedro mando a queda volra
6 . Galere di quel Regno fen za Stendardo di Capitana ? nè di
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Padrona a totale fua dilpofitione per impiegarle control Barba -
refchi . Entrando in Porto la mattina delli 29 . d ’Agoilo con dam¬
me , ebandiere , falutarono prima la Circa con tutta l ’Artiglic -
ria 5 e poi Ja per lona di S . Eminenza con ugual faluto , e dalla
Polla d ’ Italia íii loro rifpofto con x 2 . tiii , & eílendoílati i Capitani
generolamente regalati , le ne partirono la fera del giorno fe -
guente per correre la colla della Sicilia , & indi pallar in Mefsina ,
e Napoli .

Prima di quelle Galere approdd nel principio di Giugno a quef -
t ’ífola con Valedlo Ingle fe í ’Ambafciator del Re Británico , che
paífava in Coílantinopoli di nome Guglielmo Soin Baronetto ,
ch ’efsendo gravemente interino , & havendo prima practicato in
Tripoli , fe gli diede quarantena nel Giardino di Sarria , c íii ta¬
le la fua infermitá > che dopo qualche giorno fe ne mori , Jaícian -
do quivi la Mog ’ ie , & un Fratello di efsa con mold altri di fua
Famiglia in fomma aftlittione . Pero furono dalia benignitii di S .
Eminenza del continuo confolati , e fpelati fin che purgata la
contumacia hebbero prattica , e cainbiarono il lor alloggio di
Sarria nella Cafa de ’ Guadagni , nel qual tempo ritornatoillor
Valedlo , che s ’era trasferico a Tripoli , fe ne partirono tutti í 'o -
disfatiísimi per la volta di Londra .

A íüpplicatione dd G . Maeítro fèce queft ’anno il Ponte fice
gratia fpcciale ? concedendo per fuo Breve dato a ’ 9 . di Maggio
indulgenza plenaria > e perpetua a tutti quelli > che confelsati ^ e
communicati vifiterebbono la Conventual Chicíadi S . Gio : nel -
le feifeílivitá deil ’anno daefier difcgnatedall ’iftcfsoG . jMaeílro ,
che col parère del Configlio difegno poi le Feílivid del Santo
Rítale del Signorc , deila Pafqua di rcfiirrcttione 3e di Pentecoíle ,
quelia deila Concettione della B . Vergine , e le due della Nati vi¬
ta , e Decollatione del Gloriofo Padrone S . Gio : Battiíla .

Eísendoíi partito il vecchio Inquifitore Monf . Caraccioli , ar¬
riv’d quá a ’ 27 . di Giugno il nuovo Succefsore Monf , Tomai 'o Vi -
doni Cremonefe di Cafa Sordini > Ñipóte , & herede del fu
Cardinal Vidoni . Vacato il Bagliaggio di Venóla per morte dd
Baglio Fr . D . Girolamo ßrancifbrte , che l ’havea goduto per lo
lpatio di 24 . an ni , vi fii eletto il Coin . Fr . Zenobio Ricci Floren¬
tino . Al Bagliaggio di Lora fù promoiïo il Bagliodel S . Sepolcro
di Toro Fr . D . Alion fo de Guzman 5 & al Bagliaggio dd S . Sc -
polcro Fr . D . Pietro deMirabal ; E furono régi ! trate le letterc
Apollo liehe in data
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i686 concede al Com . Fr . France fco Sigifmondo Co : di Thun la G .

Croce ad honores in rimiinenuione della lietiifima nuova , che le
recô della prela di Buda > fpedito a cio efprelïàmente da S . M .
Cefarea .

Furonoeletti in Capitani delle tre Gaîcre Magiftrale , S . An¬
tonio , e S . Pietro il Com . Fr . D . Hettore Pinto de Miranda Po" .
toghefe , & i Cav . Fr . Leopoldo Co : d ' Herbeilein Boeino , e F .
D . Scipione Caraccioli Napolitano i erifolutolî già d ’annare l ’S ,
Galera S . Gregorio * perche poteiTe tempeflivamente alJeltirli
per la futura Campagna * vi fù ddlinato per Capitanio il Cav .
Fr . D . Giorgio Puidorhla Majorchino -

Fabricoflî queft 'anno nel Forte Ricafoli la Cafa > che dovea_,
fer vire per il fuo Governatore , faccndofî già penlîero d ’armarlo ,
e prelîdiarlo . Altra Cafa íi fabrico fopra la Sagreftia di S . Gio :
per habitatione de ' Sottopriori ? che prima quà , e là in Cafo

deflue cm pamcolari habitavano . Fù ancodai G . Maeftro eConiîgîio ap -

TrefnalT ptovata l ’erettione della Comenda Treiïïna di Jufpatronato dellaFamiglia Trcífina di Vicenza , la quale fin dall ' anno 1620 . era.
ftata fondata dal Com . Fr . Gio : Ttefsino con l 'applicatione d ’a !
cune Cafe , e Botteghe fituate alia Valletta .

Turcb ' ^ fJ Quantitá di Turchi bcattivati , odipa {ïaggio frequentaron ' ') ./ “,7,^ ‘̂í 7 quell ' anno il Porto di Malta . Primieramente v ' approdô un grolf
Vafcello Mercantile diTuniiî , prefo fopra le íeeche di Barbería,
da Paolo Bezina Maltefe col fuo Valedlo di corlo con 40 . Infede -
li , eílendone periti 10 . nel combattimento . Di Novembre poí

Coi Bxísk v ’a PP r odo ù March , di Flori Savojardo col fuo Vafcello armato

d¡ Tripoli * fotto la bandiera del Re di Polonia , conducendo 2 . Vafcelli I11 -
glefi , ch ' incontro nell ' acque del Zante , uno de ' qua Ii porta va d ’
Aleííandria in Tripoli il nuovo Bafsà di quel luogo di nome If-
mad Cara Ogli diBofsina , huomo accredi tato , che prima per
20 . anni era flato Bafsà ci ’ Al gieri , e con elfo lui al tri &q . Turciii
tra Palfeggieri , e di fua Famiglia . Al quai incontro élfendoli i
Turchi polti in difefa ( mentre il Capitano Inglefc non voile com¬
batiere ) obligarono il Marcheie ad ufare la forza , & aadato all ’ab -
bordo , con l ’uccifione d ' alcuni riduife gli ait ri all ' ubbidienza . L ’al *
tro Vafcello era d ’un Capitano Tnglefe sbandito con groiïàtaglia
dal Regno d ’Inghilterra , che nondimenofu tollo infierne col pri¬
mo lafeiato in liberta . Il Bafsà efsendolî accordato col March , in
30 . m . piaftre per il fuorifeatto , e de gli altri Turchi di fua Fami¬
glia e lafeiata per oftaggio I ’iílefsa fua Moglie con adtre Donne »
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c Servitori al num . di 2 o . períbne , fe ne parti con Vafceîio noleg-
giato a porta per Tripoli . Ma fra tanto pervenute al Re d ’InghiT-
terrale querele della violenza ufata dal March , di Flori a ’ Vafcel -
li de ’ fuoi Sudditi , prima per mezo del Tuo Ambafciatore il
Conte di Caftelmaine , fpedito in quefto tempo a Roma a render
l ’obedienza al Pontefice , e ne palesô i íiioi riícntimcnti al G .
Maeftro > ii che fece 1 ’Ambafciatore per un fuo efprefso inviato a
Malta : E dipoi mando tre poderofi Vaícelli di guerra , ch ’arri -
varono quà a ’ 23 . di Marzo del feguente anno , il cui Comandan¬
te fece inftanza che fofsero reftituite al Bafsá di Tripoli le perfone ,
e le robbe predate dal March . Flori , che iî confervavano qui in
deport to , efsendofi il March, trasferito a Roma per moftrare elf
era legittima , e buona la fua prefa . Ma non ertendo flato in
niun luogo afcoltato , fir necefsitato per fuggir lo fdegno de gl ’
Inglefi di difarmare in Villafranca . Per cio trovandofi il negotio
in tali termini , ordinô il G . Maeftro a i Procuratori del Marchefe
che reftituifsero le perfone , e le robbe predate , come puntual¬
mente fù efequito , & imbarcata la Moglie del Bafsá con le Don¬
ne , e l ’altre perfone di fua Famiglia fopra li detti tre Vafcelli ,
furono trafportati in Tripoli .

Entrato l ’ Anno 1687 . verfola metà diGennaro arrivo qui pu¬
re un Vafcello Francefe , che conduce \ ' a di Levante a Tuniiî il
Balsa di quella Piazza col feguito di 150 . Turchi , noleggiato per
6 . m . piaftre . Il mal tempo , che 1 ’obligo a pigliar quefto Porto ,
ve lo trattenne anco per otto giorni , e ricevette dallTfola ogni
buon trattamento per la riverenza verfo lo Stendardo di Francia :
Anzi per ajutarlo ad ufeire dal Porto , non potendo da per fe
metterrt alla vela , fù rimorchiato fuorida 2 . di quelle Galere ,
che fù cofa infolita , efôrfenon più vedutain Malta .

AU ’entrar di queft ’Anno li portó il Generale Herbertein con
tutta la Squadra in Siracufa per dare a quella Città maggior argo -
mento d ’animi riconciliati , e délia ri vocatione del Decreto fatto
avanti dal G . Maeftro , e Configîio , che quelle Galere non do¬
ve fsero più capitare in quel Porto . L ’cccafione fù , che retor¬
nando la Squadra vittoriola dali ’imprefe di Corone , & havendo
ottenuta la prattica in diverrt Iuoghi di Calabria , I ’hebbe anco
dalla Città d ’Augufta : Ma piccati iGiuratidi Siracufa , che non
fi fofse prima ricorfo da loro , hebbero ardire di sbandire dal co¬
mercio della Sicilia ITíbla di Malta infierne con l ’ifteísa Città d ’
Augufta . Pero dal riíentimentodel G . Maeftro > e Configîio av -

viftili

1686

i6Sj
E coi B ifsd
di T nntß .

D ’creto che
' e Gal .delU
¡{ ehg . no ca -
pumo prn
m Siracujd ,

Ver laven
i Giuratidt
quella Cu¬
ta ibandua
Malta , O '
■Utigufla dal
comercio di
Sicilia .



6 3 2 LIBRO
158 7 viftifi i Siräcufani del loro errore , mentre levato il comercio di

quelle Galere mancava loro il confíderabi ! provento , che foleva -
no riccvere l ’e fi to de ’ fuoi Vini , e d ’ogrfialtra forte di Comefli -
bili di che abonda il fuo Territorio , ricorferoal Vicerè , perche
intercedefse con S . Eminenza la reftitutione del comercio , & il
Vicerè efficaccmente glie ne fcrifse ; ma il Configlio dette dùro .
Pero replicate dal medemo l ’inftanze per mezo del Ricevitorc di
Palermo Com . Valguarnera , finalmente nel mefe d ’Ottobre del
fufseguente anno fi mando la Squadra con la Padrona in quel
Porto ; E nel principio di quefto con maggior apparenza di riconci -
liatione vi fi mando anco la Capitana con tutta la fuá Squadra
dove fi fece l ’ingrefso folenne a gli 8 . di Gcnnaro con l ’ifteí 'se
formalita úfate avanti in Augufta ; né tantofto fu reftituitodalla
Portezza ilfaluto , che fil il Generale non íolo complimentato
dal Governatore , ma da tutto il Senato della Città , comparem
doi Giurati alla Capitana nelle lor toghe all ’antica forma Ro¬
mana , il che per il pafsato non s ’era più pratticato .

, t # Col ritorno della Squadra venue a Malta il Colonello D . Car¬
ro cf / » «« - 1° Grunemberg Regio Ingcgnero 5 richicfio al Vicerè di Sicilia 5
ber g <1 AUi - perche rivedendo le fabriche di quelle Fortificationi , tírate avan -

la ‘ ti con le fue prefcrittioni , dopo fei anni dafsenza 5 fipotefscrocon la fua prefenza , e pareri , più ficuramenteprofeguire , &
emendare . Perô havendo egli maturamente riconofciuto il tut¬
to , rifcri in Configlio fotto il primo di Marzo quanto fentiva ,

Suot P Aren prima per raggiuftarc le Floriane con le nuoveaggiunte , e dipoi

entorno A la Città Cotonera , concludendo , che quante opere vi fono nel -

queße Fon JaFíoriana , e nella Valletta , era necefsario che quanto prima

tipcatiom . fifi n ¡f ser0 } anteponendole a tutte Paître , mentre quelle eranole principali , e 1 ’altre accefsorie ; e dovendofi fpecialmente per -
fettionare quella che refla occupata dal Convento de Padri Ca -
puccinij col trasferirfi ii detto Convento nel fico della Floriana
trà ’ l Maglio , & il Molino a vento , ch ’era a fuo giudicio il più
commodo , ' efsendovi fpatio a ballanza fenza impedire la fortifi¬
catione da quella parte , nè la Piazza darme , che tuttavia vi
reflava molto ípatiofa .

Dopo quefto , difeorfe del modo di render più guardare lo
bocche d ’ambedue i Porti , al quai fine proponeva difpiarttarfi
le Rocche al piededelle parti principali , chedominano Pcntrata
del Porto maggiore , che fono il Caílcllo di S . Angelo , la pun¬
ta di S « Michele , iRicuíoü , e S . Enrío , riducendole informa
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.i di Faifa braga , capace d ’una batteria bais a , con che fiverrebbe
il anco ad aflîcurare il Porto delía Bormo ' a allai più , che non fit

1 la Catena folita tirarfi dall ' una all ’ altra cftremità di S . Angelo ,e di S . Michele ; mentre fuccedendo al Nemico di romperia ? e
penetrare in detto Porto , ne feguirebbe il maggior danno dél¬
ia Piazza ; potendofi con cio impadronire del Borgo , e dclf

! Ifola Senglea con tutta la Cotoncra .
i Confiderô ch ’al Caftello S . Angelo v ’ cra terreno per alzare

tre Batterie una fopra Paîtra , oltre gli Scogli al iüo piede , do¬
ve fi pocrebbe formare la quarta ; e cosi alla punta di S . Miche¬
le un ’alta , & una baifa , poterii anco fortificare Ia rocca efte -

¡ rioré , che círconda il Caftello S . Ermo , capace di tre baloardi ?
e cor tiñe irregolari , mol to oportuni per la djfefa del I entrare d’
ambiduc i Porti , laquai opera haverebbe la communicatione^
dall ’ una parte , e dall ’altra co ’ muri principali délia Città , co’
quali in pari altezza andrebbe a congiungcrfi ; potendofi anco fa¬
re quinci , e quindi all ’eftremità del folio di S . Ermo due sbar -
catoi per ricever i piccioli Baftimenti , e tirarli dentro alia forti¬
ficatione j che riufcirebbe di fommo beneficio in tempo d ’afse -
dio . Finalmente notificó Ia forma , con che potrebbe fortificar -
íi l ’Ifolctta di Marcamufcetto per eficr molto imminente afta Cit¬
tà , e facile da eftèr occupata dal Nemico , ftante il bafto fon¬
do , che tiene dalla parte della Mefida ; E cosi anco la punta di
Drugut , a fine di tener lontano il nemico > si che non poteife al -
2ár batteria in oifefa della Città -

Sopra tale relatione rifolvc il G . Maeftro , eConfulto , che
fenza farfi fpefe maggiori di quelle , ch ’alla giornata fí facevano ,
fi continuaííe à perfettionar I ’opere Floriane ; & avanzando qual -
ehedanaro , deftinato alie Fortificationi , fi mertefle mano all ’-
opera difegnata alia punta di S . Ermo . Pero ínvaghitoíi il Gr .
Maeftro di ella , parendo opera veramente degna da perpetuarvi
il fuo nome , e per la fuá importanza , e perla fuá apparenza ,

i cflèndo la prima efpofta alia vifta dichi viene di fuori , vi con¬

verti tutto lo sforzo del publico Erado , c le fehiere de Opera -
1 rij : Onde il di de ’ ¿S . Maggio gettatavi di fua 'mano la prima pie -
I tra , s ’andó tirandoavanticon grandiífimofervore , con fabrica

. allai più ferma , e durevole di tutte l ’altre di quefto Paefe , cf-
, fendofi feelta la pictra dal luogo detto Zoncol di durezza quafi
I pari al Marino , & adoptandovifí per lo più calze * e pozzuola -

na , con grofíezza tale di mura , che fovraftando ben da vicino
LUI al
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àl Marc vásliáñó à re filter all ’impeto dcll ’onde , e rintuzzarcJ
la fua vio lenz a . _ _ „ . .

Hebbe ringegnero Grunemberg per il iuo truttuofo rapiego
non minor riconoicimento dcll ’altra volta quando fïi a Malta ; c
conifpondendoii al fuo defiderio di portare íhabito di que IF Or¬
dine ,l in riguardo al fuo merito con la Religione , & al porto di
molta flima , che godeva nel fervido di S . M . Cattolica glie ne
fil ípedita patente con ampia facoltà , & appreífoil Gr . Maeftro
gli pofe al collo una Catena con Ia Croce d ’ Oro di valore di 2jo .
Doppie .

St f 0i¡ee ¡ . Sollcdtavafi in quefto mezo in Roma la tempeftiva molía del -
fpedi - Je fquadre Auíiüarie su la íperanza , che dava l ’imminente Cam -

tione délia pagna d ’ ampliffimi profitti . Per ció il Gr . Maeftro , eConfiglioj
deluda - oltre 1 ptoprij ftimoli , eccitati anco da quelli di noneíTer preve -
¿one perla ñutí nelle diligcnze , fecero per mezo de ’ íoliti Commiííhrij alle -
profsima ftire cosí in tempo il Battaglione > e tutea la fquadra , ch ’ allí
Campagna . 24 . ci * Aprile íi trovó in punto alia partenza • Era comporto il

Battaglione di 900 . Huomini , comprcfi 100 . Cavalieri trà Of¬
ficiali , eVolontarij , divifiin 17 . Compagnie , tutra gente ag-
guerrita , e fotto Capi , & Officiali d ’ Iíperienza , i cui nomi de-
icriveremo qui brevemente come habbiamo öfter va to nelfante -
cedente Campagna . Né in tal occafione tralafciercmo di far
degnä ricordanza del Cavalier Fr . Cipriano Ja Barre > il qualo
per l ’habilita fua moftrata nel continuato impiego di quefta guer¬
ra , era ftato últimamente invitato con efficaci ftimoli d ’ Hono¬
re , e di lucro dal Capitán Generale Morc /ini , e dal Generale
Konifmarch à pigliar il fervitio della República i & havendolo
egli coftantemente rieufato per non lafciarquello della fua Re¬
ligione , gli haveva feritto l ’ifteffo General Koniimarch dal Zan -

letterd del te ^ ) tt0 B 3 . di Genaro con quefti precii ! concetti . Hôintefo
C ‘ » er . Ko - dalle voftre Lettere con molto difpiacere le difficoltà , che s ’op -
* ifma r cbal pongono ai deftderij , ch ’ io havea formato di vedervial ièrvi -
Ÿtrrc ’ “ ia t ‘° Repupîica , e ne farci incoufolabile , fe non mi reftaffe

la fperanza dirivederci la profsima Campagna col vortro invinci¬
bile Battaglione . U bene della Chriftianità , & il mio intereft ’e par -
ticolare me lo fanno ardentemente defiderare ; e mi trovo obbli¬
gato à procurarlo , conofccndo molto bene quanta forza appor¬
ta alle noftre Armi il foccorfo d ’ una si gran confeguenza , & c .

Era per cio il Cav . la Barre ftato eletto dal Gr . Maeftro , e
Configlio al fuo folito porto di Luogotenente 3 e Generale : Ma

efsen -
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cfsendo piacciuto al Sig . Iddio di chiamarlo in Cielo â goder i pre - 1 6
mii deila fuá Chrirtianâ pietà , e militari fatiche , manco quedo
foggetto con univcrfal cordoglio del Convento dopo pochi gior-
nid ’infermitá , contratta dalle male influenzt » e lunghi patimen -
ti della pafsata Campagna . Infuo luogo. gli fu foftituito PAmi -
co , e Camerata fuo Cavalier de Marevil 5 che prima era ftaro
fatto Sargente Maggiore ¿ come di mano in mano erano dati crea¬
ti gli altri Capi , & Officiali con l ’ordine , che fegue .
Il Com . F . Claudio de Mefchatein Gen . dcl Batt . ctella Lmg . d ’Alv .
U Cav . F . Franc . Maria de Marevil Luog . Ge . deUa Ling .ui Franc - c
HCav . F . Matteode Lofignan Sarg . Magg . della Ling , di Franc . w
Il Cav . F . D . Bernard , de Neira Sarg . Magg . delia Ling . d ; Caífig- â >, iùHe
Il Cav . F . Antonio de la Tour Maubourg Porcallcd . ddhi L . d ’AL/ . '
U Cav . F . Gabriele delà Ferre Pro vetiit . della Ling , di Francia -'
Il Cav . F . Giufeppe del l ’Eipinafse A jutante Mag . deila L . d ’Alv :
Fr . Francefco Baron Ajutante Maggiore délia L . di Pro venza .
Il Nob . Carlo de la Varene Ajutante di Campo délia Ling . d ’Alv .
Il Nob . Giac . de Roquefpine Ajutante di Campo della L . di Franc .
Il Nob . D . Carlo Caraffa Ajutante di Campo della L . d ’Italia .
Il Cav . F . Frâcdco de Scires Capit . de Granatieri della L . dt Prov .
Il Nob . Nicolas Seiseval Luogotencnte della Ling , di Francia .
Il Nob . Giufeppe Boufsolx Sottotenente della Ling . di Provenza . ;
Il Nob . Gio : du Terrail Sottotenente della Ling . d ’AIvergna . 1 -
Il Cav . F . Marc ’Ant . de Voyers Capit . de Fucilieri della L . di F ran .
Il Nob . Caudio de Lumières Luogotenente de ’ la Ling , di Prov .
Il Nob . Francefco de Gramont Sottotenente della Ling . d ’ Alverg .
IJ Nob . Andrea Doquiacourt Sottotenente délia Ling . di Francia . ;
U Cav . F . MarioFond ’odari Capit . di Mofchettieri della L . d ’Italia . ; %
Il Nob . Viccnzo Medici Luogotenente della Ling . dTtaiia . 1
l ! Cav . Fr . Gio : Paolo de la Rivoire Capîtano della Ling . d ’Alv. i
Il Nob .Claudio Chafallón Luogotenente délia Ling . di Provenza.
Il Cav . Fr . Ventura Saracini Capitano della Ling . dTtaiia .
Il Nob . Gio : Battifta Faella Luogotenente della Ling . dTtaiia .
Il Cav . Fr . Pier Franccfco de Sailian Capitano della Ling . d ’Alv .
II Nob . Luigi Gabriac Luogotenente della Ling , di Provcnza .
11 Cavalier F . D . Al varo Pinto Capitano di Portogallo . I
Il Nob . D . Tiburtio Dolz Luogotenente della Ling . d ’Aragona .
Il Cav . F . Carlo Lodovico de Brofsia Capitano della Ling . d ’AIv.
Il Nob . Francefco Duche Luogotenente della Ling . d ’Alv .
Il Cav . Fr , Paolo Peruzzi Capitano della Ling . dTtaiia .

■ - - . . Llil 2 II
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ï6Sy II Nob . Andrea Ducancr Luogotenente della Ling , di Provenza ;

Il Cav . Fr . Gio : Battifta d ’Arenes Cap . della L . di Prov .
Il Nob . Melchior de Rouilet Luogot . della L . di Provenza .
Il Cav . Fr . D . GiufeppeFerran Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D . Antonio Guiral Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav . Fr . D . Emanuel Bru Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D . Gio : Detbalz Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav . Fr . Sigifmondo Co : Galler Cap . della L . d ’Alemagna .
Il Hob . Ermanno Barone de Beuren Luogot . délia L . d ’A Jein ,
Il Cav . Fr . D . Giacomo Togores Cap . della L . d ’Aragona .
Il Nob . D , Carlo Efcriba Luogot . della L . d ’Aragona .
Il Cav : Fr . Guglielmo Sanazaro Cap . della L - d ’ Italia .
Il Nob . Claudio Lefcharaincs Luogot . della L . d ’Alv .
Il Cav . Fr . Francefco Ventura Cap . della L . dTtalia .
Il Nob . D . Pietro Paterno Luogot . della L . d ’italia .
Il Cav . Fr . Crifloforo de GhenauCap . délia L . d ’Aletnagna . '
Il Nob . Maifimiliano de Bourcheid Luogotenente della Lingua d *
Alemagna ,

ddiTPu ? ^ predetto giorno de ’ 24 . Aprile imbarcatofi folennemente Io
¿ru perTe - Stendardo della Religione co ’ Cavalieri , e Milicie in ordinanza 3
vantt . fciolfe la Squadra da queilo Porto in nutn . di 8 . Gaîere , e due Tar¬

tane di provifioni ibtto il comando del Gen . Co : d ’Herbeftein
Priore d ’Ungheria , il quale fatte le Colite provifioni da bocea ne ’
Porti diSiracufa , e d ’Augufta , e fpedito avanti il Rived . Cav.
Fr . Vincenzo del Pozzo per avvifar in Me /fina della fuá molía i
Capitani delle Galere Pontificie , indrizzo ípedicamente le prue
verfoCapo Spartivento , fperando che cola vi doveíle tollo fe -
guire l ’unione d ’ambedue le Squadre : Ma sforzato dal vento
contrario a dar fondo alia Spiaggia di Eendimele > e continuan¬
do tuttavia i tempi turbad , fíi obligato doppo 3 . giorni a Ievaifi
da quellatraverfía , e mirarfi in Medina .

Fece il Generale la lera de ’ 7 . Maggio il filo ingreíTo folenne
in quella Città , & hebbe dal Governarore di elTa ogni prù hono¬
rifica accoglienza , di forte che doppo icomplimenti perfonali ,
& un regalo di varii rinfreCchi , reftituendogü Herbeftein la Vi fi¬
ta , lo fèce laîutare dalla nuova Città con 7 , tiri di Carmone , fa -
lutoj che dagli Spaguoli fi reputa Reale , nè fi fà ch ’a Parfonag -
gi di più alta conditione . Inquietavafi perô il Generale per non

• veder compadre le Galere Pontificie , nè intenderne pur novella :
Onde fehivo dcll ’otio de ’ Porti > fi poiè alla vela , trattenendofi

alla
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I alia loro äfipettatione hora al Capo dcirArmi , & hora a qucllo di

Spartivento . Quando la màttina de ’ 17 . approdaronoin Mdfina l ^ l

in num . di 7 . , cioè y . Pontificie ? e 2 . Genovefi , che all ’ inftan -

ze di S . Santità mandava la República di Genova a quefta fpedi -

tione . Non olíante perô le replicate inftanze del Generale , ele

continue follecitationi del Riveditore Cav . dal Pozzo , non fù

poífibile al lor Comandante Cav . Fr . Camillo Ferretti difpedirfi

dilà prima chela notte de ’ 20 . ; Onde feguî lamattina appreilb Unio » e del¬

la congiuntione d ’ambe le Squadre co ’ fialuti ? ecomplimenti con - le 's> ? 4îVi

fucti , e farpati i ferri ? fi profegui la navigatione iïn ’ a Gallipoli ?

entrandovi alli 24 . , per dar commodità a ’ Pontificii di far le pro - mil ' ucque
■ vifioni ivi da loro ordinate . divennu -

i Inducevafi mal volontieri l ’Herbeftein adînterrompcre il fuo t0 ° '

' camino col trattenerfi ne ' Porti » per il defiderio d ’accelerare al

poífibile la fua unione coli ' Armata . Nondimcno l ’entrata in Gal - ’

lipoli fit utiliifima alla confervatione d ’ambe le Squadre , & aile

riiblutioni ch ’indi próvidamente fi prefiero . Percioche intefo che uUrmtt *

tanto nellArmata Veneta , quanto indiverfi Iuoghi diMorea s ’

era attaccato il Contaggio ? hebbe giufta occafione di procedere

all ’ incorporatione con maggior circofpettione . Pafsô per tanto

all ’ lfiola delle Merlere , c fipedi a Corfu il Padrone della Capita¬

na Cav . Gallcr , ricercando per mezo d ’un a fua lettera dal Pro -

vedicore di quella Piazza notitie più accertate , cost del luogo ,

come della fialute dell ’Armaca ? e fie la voce era veridica , che non

, fiolo nell ’ Armata fi folle difsetninato il Contagio , ma anco per le

Piazze di Navarino , di Modone , e di Napoli di Romania , con

non picciola ftrage delíe Militie , ede gli Habitanti *.

Avanzatefi . le due Squadre a Cafopoli 18 . miglia da Corfú , in -
contrarono la Filucca di ritorno con lettere cosí de ! dettoPro -

veditore , come del Capitán Generale , , per le quali fí notifí -

cava , che le due Piazze di Navarino , edi Modone erano afíat - ¿ et f e radel

to illefe dal male : Ma che que fit o introdottofi da occulta parte in nonficüill ’i

Napoli di Romania , e nell ’ Armata ? pareva da principio che ma - noßro r in -

I chinaíse Jagrimevoli fuccefisi : Ma pariendo incontanente efiso " » dminne

Cap . Generale da Napoli , e ridottofialla Sapienza , con la fe - ndi

I paratione d ’ un corpo dell ’ altro ? ecoli ' haver pollo inefecutione ta . ' ’

i ! le rególe più caute per la fuppreífíone di efso ? gl ie n ’ha vea taglia -

Í to il progrefiso , a fegno che rimafti intattimohiLegni , verreb -bero verío il fine dell ’ iílante Me fie terminate Fintiere contumacie

de gli altri , alcuni de ’ qualiconterebberoyo . cóo . giorni fenza
ale un
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alcim foipetto di male , e fe ne vedeva patente il miracolo , rima -

1687 nendo il pcftifero influilo ne ’ fuoi principii quali eítinto . Percio
calcolava di ritrovaríi con tutta PArmata ne ’ primi giorni di GiLi¬
gno alie rive di Gliminô sii l ’Ifola di S . Maura , dove anco queft ’
anno havea conofciuto conferente d ’ammaiTarvi leforze per Ja_,
continuatione dell ’imprefc , e ne da va di tutto ció anticipata noti¬
tia a S . Eccellenza , perche leferviíledüume opportuno alle lue
directioni .

Sopra rali avviíi deliberó l ’Herbeftein nella Confulta de ’ fuoi
Capí ta ni , c de ’ Pontificii , diíbfpcndere in ogni modol ’incor -
poratione coli ’ Annata Veneta , e frá tanto infórmame la Santitá
di N . Signore , & il G . Maeítro , per pigliarne co ’ loro ordini gli
opportuni efpedienti • Inelecutione di che fi fpedirono il giorno
de ’ 30 . dueFilucche , una ad Otranto con difpacci per Roma , e
l ’alt-raa Malta ; & alli 2 . di Giugno laíciato Caíopoli , fenepaf -
farono le- due Squadre a Porto Palermo , luogo de ’ Cimcriotti in
Albania , dove fatta legna , & acqua > giunferolamattinade ’ 4 .
al Salino , Scoglio alcune miglia diícoito dalla Valiona .

, Hauea prelentito il Generale che facilifiimo riufcir poteífe 1’
állmfíto acquiíto della Vallona , Fortezzaílimata debole , emalproviíta
Gen ,dt far r di Prefidio . Onde la dimane prefentofii in faccia di efia > ordi -
’u villana ' nan b° co ^ P arere be ' Capitani che fi metteífero in arme i Battaglio-

* ni del Papa , e di Malta per farvi toíto lo sbarco in cafo di qualche
che non ríe - favorevole apertura . Ma fattofi piit vicino alla Piazza , la rico -
fce - nobbe aifai diverfa da quello , chegli era ftata rapprefentata , tro¬

vándola in ftato di valida difefa , tanto per la qualità fua , quan¬
to per il numero della gente armata , ch ’accorrendo arditamente
per quelle Marine , moítrava di volerfi opporre ad ogninoítro
tentativo . Perciô non giudicó conveniente d ’impegnarfi per non
logorarfi le forze deftinatein fer vitio dell ’ Armi Venete , non ha -
vendo ne anco sii le Galere gli appreílamenti neccííarj . all ’attacco ,
ripofti nelîe Tartane di fuofeguito , ch ’eran rimaftein Caíopoli .
Spedi con tutto ció una Filucca per farvi la chiamáta . Mariípof -

f to da quei di dentro che non eran per render fi a quel vano terrore ,
rifolvè per ingelofirli maggiormente d ’avvicinarfi fin lotto le mu¬
ra , d ’onde ufcirono alquante cannonate , ma fenza alctin danno ,
íuor che d ’un Soldato colpito fopra una delle Galere Gcnovefi ;
& hávendo dato fondo ambedué le Squadre dirimpettoalla For -
tezza , dopo l ’ inutile dimora di piii höre , fenza ne sbaicar Mi-
litie > ne fparar Cannone , fciolferolanotte verfo Capo Santa *

Maria



. UNDECIMO ; a i¡f

Maria per fare qualche più utile feorreria in quell ’ Acque . 1

La mattina de ’ 7 . infeguirono due Vafcelli , che da glí anda -

mentí fi íbfpettavano nemici : Maritrovati Inglefi , che da Mel -

fina navigavano a Venetia , ragguagliarono che cola eran ’arr iva -

te le 4 . Galere di Tofcana , accompagnate da due Vafcelli carichi

d ’ Infanterie , e da una Tartana con Bombe , e Carcaífe , profe -

guendo il camino per 1' Armata : Quelle pero arrivate fin ’ a Galli - zeG * Ured

poli non paílarono più okre ; mentre per le notitie dell ’ accenna - Tofcanaar -

to Contagio richiamate dal Gran Duca , fe ne tornarono a Livorno . r¡v * tc fim

Le noftre Squadre fi redituirono di bel nuovo a Capo Santa Ma - * Gitll ‘ P alt

ría , e farpando il giorno feguente , fi conferironoa Cafopoli per

sttendervi il ritorno del Ja Filucca di Malta > & eher più da vicino

per intender lo Hato delTArmata . Ne molto ando , che fopra -

giunfe Iettera del Cap . Generale in rifpofta d ’altra del noftro , per Letter * id

cui Taificurava dello ftabilimento fempre più certo della publica - , C ‘tl¡ >e 'if 0 ín 'd ¡ t
falute con patenti miracoli della Divina Providenza . Che nel *

morbo non eran concorfí i foliti mortiferi effetti . nè per la quantità

de ’ morti , ne per la fua propagatione . Ondenell ’Armata firif -

tringevano a 100 . in circa li toce hi dal male , la maggior parto

anco rifanati con l ’incifione de ’ buboni ; redando per ció anco fe -

gregate dal corpo dell ’ Armata 6 . Galere , & una Galeazza ; Giu -

dicavano pero che íi differifíé per qualche tempo ancora 1 ’unione

per quiete maggiore del fuo animo , e perche non s ’era per anco

raccolto Tintero delle forze , & un grolïb convojo , che dacca -

tofi da Venetia ? era per fopragiunger con le Truppe di Branfuich

acquartierate al Zante unitamente con la períona del Genéralo

Konifmarch . Poterfi in tanto S . Eccellenza avvanzare più da vi¬

cino , eílendovi i commodi Porti di Val d ’ AIeflandria nella Cefa -

lonia , e di Dragomeftre , e Cándele nella Grecia , per trattener -

vifi fin ’ al totale congiungimento di tutte le forze .

A queda lettera rifpofe il Generale di Malta , chefiíarebbe

volontieri trasférito nelle parti difegnategli da S . Eccell . } quan¬

do haveífe coaofciuto che ció fode per contribuiré in qualche par¬

te al publico férvido : Má confíderato che poco , ó nulla confe -

riva al férvido della República il fuo avvicinamento , deliberava

di fermarfi tuttavia nell ’ acque di Cafopoli , per non ingelofíre d ’

avantaggio la Sicilia , da cui fpecialmente dipendeva il fuo fof .

tentamento : Potendo anco da quei luoghi più commodamente

oífervare il paflaggio del grofso Convojo attefo da Venetia , nei

quai cafo j pervenutigli gli ordini di Malta , fi regolerebbe nel
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migiior modo , che potefse incontrare le fodisfatdoni di S . E >
cellcnza .

Alii 1 5 . arriváta la Filucca di Malta , ricevette I ’Hcrbeftein gli
ordini dei filo regolamento , e furono : Che dovcfse avvanzarfí
in viftadelPArmata , e trattenervifi per 40 . giorni fenza prattica -
re :. Manel fofpettod ’ infettione non folo non s ’incorporafse fe -
co , ma non fel ’avvicinafse in alcuna maniera . Sopra tuteo pe¬
ro elattamentc ofservafse quanto gli farebbe prcícritto da S »
Santita .

In tanto notificando il Comandante Pontificio challe fue Ga¬
lere mancava la proviíione di Carni , fu Habilito -di dpafsare a Ca¬
po S . Maria per provederfene , e per rintracciar la Mueca , che s ’
afpettava co ’ difpacci di Roma . Sopragjunfero in quelfiftante
fegrete informationi > che da circa 15 . giorni nella Galeazza Na -
vagera , e nella Galera Pafqualiga , che fia vano in contumacia
fegregace dal corpo delFArmata , eran fucceduti nuovi cafi di
Pede con morte di due huomini . Pero fatto levata da Cafopoli »
la fera de ’ 16 . fi trasfèrirono a Capo d ’Otranto , di dove fpedi il
Generale un ’altra volta la . Filucca a Malta con Tavvifo di tali in -
forgenze Et . avanzatofi ad Ocranto > atteftando a quel Magif-
trato chele Squadre íchivato havevano ogni comercio de ’ luoghi
fofpêtti , hebbe prontamente in quella Città la prattica .

Non pafsarono moite hore , ch ’avvifatol ’Herbeftein che da
una Gakottanemica erano flati predati queilaftefsamattinaalcu -
ni Paefanr , e fcopertafi dalla Guardia delle Galere indiftanza di
8 . miglia , vi mando fubito dietro le Galere S . Paolo , e S . Gre¬
gorio , rinforzate ciafcima di 30 . Vogavanti dei Ta It re Galere .
Ma la Galeotta . ha vendóle fcoperte > fi diede tofio a cosi ftraboc -
cata fuga , che foflenuta la caccia d ’un giorno intero , le riufci in
fine di falvarfi fotto la Vallona . Nel quai mezo foiled ta tofi l ’
imbarco delle Carni , fi fece partenza la fera dei ii 19 . da Otran¬
to , e pigliofsi il camino di Calbpoli , dove fi fèntiva arrivata l ’al -
tra Filucca conlerifpofle di Roma . Quivi ricevè il Generale letre¬
ra dal Cardinal Cibo , per la quale fpiegava la mente di S . Santi¬
ta > diccndogli ' che quando conofcefse con le debite diligenze
che ’1 morbo fofse cefsato , filafeiava in arbitrio di rifolvere cio
che gli fofse parfoefpedienteper fervido della caufa commune .
Main cafo checontinuafseil male , ochefofse tomato a ripullu-
lare , dovefse all hora fermarfi in quel Porto , che giudicherebbe
piti opportuno j e ficuro in si fatte contingenze , e fpedire in
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tanto nuova Filucca per Otranto per fentire i fenfi di S. Santicà ,
havendo ella fommamente a cuore che non reftaifero infhutuofe 1 '
le Galere Aufiliarie in quefta Campagna .

Per tali ordini avvanzofii il Generale a Porto Fighera nelPlfola
di S . Maura in vicinanza di dodici miglia dalPArmata , cheiog -
giornava a Güminô , e per fua Jettera ne fece confapevole il Mo -
rofini . Pero prefa da Iui Poccafione dellarifpofta , per dileguare
Iegelofie , per cui fi fofpendeva I ' incorporatione , l ’afsicuró con ^
ingenua aiïèveranza che per le diligenze ? & eftremi rigori da lui
ufati , s ’era al tutto troncato il corlo al male , e folo per più eau - r ° '
to riguardo diferitafi final plenilunio la prattica della maggior
parte de ’ Legni » che reftavano appartati ad uno Scogîio , il gior¬
no appreffo fi fiirebbono uniti alPArmata fana , potendofianco
poco piùritardare la prattica aile 4 . Galere , e 2 . Navi , che foie
reftavano in contumacia . In Napoli di Romania per gli avvift rice -
vuti eftèr al tutto fvanite Papprcnfioni del Contagio , ch ’efièndo
proceduto fenza notabili ecceifi j dal melé di Marzo , ch ’ appar -
vero i primi fegni , non pin che 92 . Soldati eran cadutiinfermi .
Sperare che conofeiuta daS . Eccellenza quefta fíncerifsima veri¬
ta , rimoverebbe ognioppofitione per cuipoteílero rima ner are¬
nate Poperationi importantifsime della Campagna , efsendo hor-
mai 23 . giorni ch ’ ivi fi trovava formato il Campo con leforze tut -
teraccolte , eccettuati quelli , che reftavano appartati alio Sco -
glio
, Tutte quelle afsertioni non baftaronopero all ’eííetto dell ’in-
corporatione , mentre vifto dall ’Herbeftein che non s ’erano per
anco ammefsi alia prattica tutti i Legni dell ’Armata , e che Pifóle
dcllaSignoria negavanoil comercio ai Baftimenti , che giungeva -
no dalla medema , rifolvé co ’l Configlio de ’ Capitani diftarfene
appartato , e di ferivere un ’altra volta a Roma , & a Malta , per¬
che refi capaci i Superiori di quanto occorreva , potefsero appli¬
cari! a quei configli che fofsero più conferenti alla prefervatione
del le loro Squadre , & alPutile della Chriftianità . Porta ron fi
per tanto la fera de ’ 25: . in Porto Vifcardo , luogo giudicato più dre Anfiha -
commodo a fpalmare j e dilà fpeditaiïadOtranto una Filucca rie fpaim a -
con difpacci per Roma , e per Malta , fi diede mano aliofpalmo J¡ ?y 5 ” rj9°>rí ®
d ’ambe le Squadre , il quale finito in 4 . giorni , fi reftituirono di bel
nuovo al primo pofto di Porto Fighera .

Pafsarono quiví pur anco replicate lettere trà i due Generali ,
aggi ungendo il Veneto nuovi impulfi per il congiungimento , e

Mtntnm feher -
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fchermendofi quel di Malta con le ragioni di due oftacoli non per
1687 anco ri moisi > cioè di non clser terminate 1 'intere contumacie de ’

Legni infet ti , ne aperta Ja communicatione delhlíble della Si -
gnoria co ’ Baftimenti deH ’Armata . Frá l ’altre lettere ne capito
una all ’Herbeftcin per Filucca cfprefsa , dove feufandofi il Cap .
Generale di non efserfi potutö afpettarc piii in Jungo I ’intervento
di S , Eccellenza , gli dava noticia del la Confuirá tenuta alii due
di Luglio per la necefsitá di dar principio alfoperationi , e glie nc
mandava la deliberatione , ch ' cía feguente .

Deliberado - Ventilata » e difcufsa con pefati riflefsi la gravita delfaffarc ,
meprejk nti - e p re ft atac | a ogn ’iuio la piti ftudiofa attentione a turto ció ft dove -
delCa ^ Gl va nel dibattere con efficacia di ragioni decreto di si alto rimarco ,
per i 'impre fu con pienezza di voti con concorde volontá ftabilito , che come
f * dt Va - e perla ftagione avanzata , eper fattualcoftiturione dellenoftre
liante , forze , eper altrigagliardi contrafti portar non fi potevano in re¬

mote parti rinvafíoni dell ’armi , nèapplicar per hora all ’imprefa
di Negroponte , necefsariamente preferir fi dovefse quella di Pa -
trafso , Lepanto , e fuoi Caftelli > con cui venendofi a compile
Facquifto dell ’intiera circonferenza del Regno di Morea , col pof-
fefso d ’un Golfo di fomma confideratione , reftavano afsiemc
adempite le venerabili attentioni deirEccellentifs , Senato , rivoltc
ad afsicurare , convalidaren dilatare i riportati trionfí per il perfet -
to dominio del Regno medefimo .

Quanto poi alia rifolutionc di dar di mano prima ali ’ attacco
delFuno , che dell ’altro de ’ íudetti 4 . Recinti , ne fii rimeísala
deciíione fopra il luogo , come anco la forma di practicar lo sbar -
coj dove ft ne rendefse il modo più agevole , edi profítto mi -
gliore j e fecondo fu ’ l fatto fi ripurafsc conferente dalla matura ef-
perienza dell ’ Eccell . Sig .Generale Konifmarc , dovendofi in tutto
prender norma , e configlio da gli andamenti del Nemico , per
coglier íbpra di efso i più defiderabiîi vantaggi , come anco nel
diiponerqualchefquadra di Galere a pafsar dentro de ' Cailelli ,
a fine di fraftornare > & impedire a Turchi di traghettarfi con Ga -
leotte , e Barche , e foccorrer vicendevolmencc l ’una , el ’altra
parte , fendofi tutto proveduto , e medicato nell ’infpettione di
fuperar coll induftria , e colI ' artefOttomane infidic , e loftencre
mella più vigorofa ftitna la ternura riputatione di queft ’armi .

~In reflo per il tempo di levarfi di qua fi conobbe neccfsario ef-
pediente l ’attender la profsima comparfa del Convojo di Bi an -
fuich , gia ftaccato dalla Dominances che per confeguenza fi iup -

ponc
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pcrv poco di quà difcoftoî confideratofi ch ’ in quedo breve in¬
tervallo riducendofi al finedella contumacia i ! reíiduode ’ Legni > 1687
e debe genti ritirate alloScOglio , non folo viene a confeguirfi T
uno , e l ’altro de ' rinforzi predetti , ma Taggregato pure dule
Squa .lt eAuítiiarie , come ogni raggione perfiiade , rimoíso che
fia anco talodacolo , percui a punco s ’ofserva nd Comandante
la renitenza d ' aggiuntarfi a ! TA renata ; fendofi ponderato in fine
doverfi con ogni iludió accudire alia coditucione del piu forte
anima fsainen to per härtere a . primo inçontro il Nemico , mentre
daqueda buona forte ílá per dipender ogn ’aiao fortunato fue cel¬
lo della Campagna .

FrancefcoMorofini Cav . Proc . Cap . Generale .
Come Konilinarch .
Girolamo GarzonrPro vedi tor d ' Armata .
Pietro Quirini Cap . Eítraordinario delic Galeazze *
Agoftino Sagredo Cap . delie Galeazze .

: Benetto Sañudo Cap . , di Golfo
Zorzi Emo Commiísario d Aanata .
Maísimiliano Guglielmo Principe di Branfuich .

Standofi in quefti dibattimenti dilettere , ne giuníe una cía Ro » Le , teYd,
ma di Monf. Imperiali Teforiero generale 5 directa al Comandan - Mn.ffmpe -
te Pontificio Ferretüi in data de ' 28 . Giugno * con tali ordini : « .»/ i al o
E ’ mente precifa di N . Sign , che la Squadra non sbarchi in a ' cun ^ ”f ‘ß nc \ e0
luogu lóípetco , ne s ’uniíea con l ' Armata Veneta ? etiandio pre - Ferrent .
cedefse la Quarantena , lecondo i fentimenti del Sig . Gr . Maeltro ;
Ecio perche confidera S . Santita , chcl ’ unirfi , e gli sbarchi a na¬
me t to no per necéfsità il comercio >. c farebbe perconfeguenza im -
pofsibile prohibiré Pintroduttione di robbe infette 5 per afsicuraríi
dalle quali non bada la folaquarantena , come bada rifpetto alie
perfone >. perche ritenendo fácilmente la màügnità , potrebbono
íenza dubbio far correre pericolo . Podo quedo , è di íenfu di S .
Beatitudine , che le Galere continuino ad andar corfeggiando per
cocefta marina , ancocoli ' avvicinaríi quanto conviene aiFArmata , .
per tener in timore l ' Inimico . Anzicon le direttionidel Sig . Cap.
( dncrale Morofini íi contenta che la Squadra pafsi anche in Dal¬
matia per tentar cola qualche imprefa , con avvertcnza che non
fi prattichi con quei Legni , che daila Morca vi fi potefsero man¬
dare da Sign . . Venetiani . Si contenti di comrnunicar il tutto al
Sig . Generale di Malta , al quale non ferivo per minorargli le bri -
gtre : Onde íavorifea di fine con S . Eccellenza le miele ufe , & c „ - v .

M m m m 2. Dopa
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1687 Dopo efserfi fcritto , quefto Sig . Inviato di Venetia hà nfsoluto

di fpedira Venetia per partecipare quefta rifolutionediK Sign . ,
e per fentire da quel Publico di far pallare le Galere a qualcho
nuova imprefa in Dalmatia , 0 alero luogo » ove non lia il perico -
lo della Peile ; & havendo riccrcato che fín ’a tanto che vengono
Jerifpofte , le Galere di S . Santitá , c quelle di Malta non fi muo -
vano dal luogo , ove fi tro vano ; ftimo che fi polla fofpendere
perafouni giorni , Rimando chenonfará infruttuola la dimora ,
perche operandoíi coi conícníbdiqucl Publico , potra il medemo
dare gli ordini ncceíTarj , accioche Timpreía ? che fí haverá a fare ,
riefea piú fácilmente , & c .

Lettafí queda lettera nel Confíglio de ’ Capitani , come non vi
fu efitanza ncH ’ubbidire a i comandi di S . Santitá , cosí fu habi¬
lito di parteciparla imtnediatamentc al Cap . Generale 5 aliinche
feorgeíte piu al chiaro i giuíli motivi delíe loro rifolutioni : ma non
acquietandofi il Moroíini nel deííderiodi quefto congiungimento ,
che í 'erapre pin fi difficohava , promofTe nuovi partiti per venirne
almeno in qualche parte all ’intento . Tenendo nuova confulta ,

•la ciuita fi confcrmô in eftà quanto nella precedente s ’era deliberato ; con -
dei clpct el ufe d ’accingerfi immediatamenté alfefecutione di PatraíTo , e di
r .’cercd ai Lepanto ; Egiá che s ’ era Habilito a facilita maggiore dall ’atten -
mftro d 'en ^ tat0 f ar en trarc nel Golfo di Lcpanto una Squadra di Galere , a
Gaifo d¡le - ^ nc ^ «üv -crtir il paftaggio de ’ Nemici , che dalle rive di Romelia
panto . veniíferodi quá ad ingroftàre il Serafchiero , s ’eíibiva al Genera¬

le di Malta , che voleííe egli con le fue Squadre pigliarne l ’aííün -
to , potendo in tal modo , fenza punto recedere dalle fue pref-
crittioni > contribuiré quefto granbene , e fiar tuttavia lontano
co ’ fuoi Legni dal comercio di Morca , e dell ’ Armata .

Nella Confulta dclleduc Squadre corre va unifórmela fenten -
zade ’ Capi , che l ’entrarc nel Golfo di Lcpanto non folie chW
entrare alia communicatione co ’ Veneti del Campo , o dell 'Ar¬
mata , oltre l ’addüríi la difficoltà di far l ’acquate co ’ Turchia ^
fronte , ingroftati nelle due nve del Golfo , e la mancanza de ’ "
Bifcotti , c dell ’altre Vettovaglie . Pero in vece dell 'offerto im -
piego , abbraccioffi il partito di ricondurfí ad Ocranco per riníieí -
car leprovifioni , & artender l ’ultime deliberationi di S . Santitá
circa il progetto di Dalmatia . Al che tanto più volontieri inclina -
va 1 Herbeftein , quanto che fperava d ’incontrare la féconda Fi -
lucca da molto tempo fpedita al G . Maeftro , e da lui anfiofaincn -
te auefa con le rilpofte > e direttioni dei fuo governo . Onde fi -
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gnifîcato al Cap . Generale i motivi ? che lo prohibivano dall ' in - 168 ,
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grefso del Golfo di Lepanto , farpô ad un tempo , e pervenuto
a Cafopoli , ii vidde a punto venir in contro la defíata Ftlucca-
con lettere di Malta , da cui pero null ’altro rilevo , fe non che I’
intentione dei G . Machio , e del Conliglioera di rimetterfi aílb -
1 u tamen te a i voleri del Pontefíce ; E per cio tant o piñ gli s ’ ac -
crebbe il deiiderio d ’ cfser in Otranto a ricever rultimc rifolutioni
di S . Santitd .

Giunto ad Otranto fe giiaffacciarono nuove difHcoltà 5 cosí per
die rgli negata dal Magiñrato deila Sanitá la prattica , ottenuta
avanti ienz ’ alcuna contraditione , come per non trovarvi per anco
anivati i difpacci della Corte di Roma , donde dipendeva il iuo
movimento . Allcgava quel Magiftrato un orcine efprefso del
Vicere di non concederfi la prattica a quelle Squadre nel lor ritor -
110 di Levante : ma folo fornirle con le debite cautele de ’ necefsa -
ri rinfrefehi . Pero datofi il Generale a procurarla con altrettanta
premura quanto era il biíognodelle proviíioni , mediante il def-
rro negotiare del Com . Caítromediano , chefece conoícer al Prc -
íide di Lecce , & a i Deputati di quel Magiílrato come Lordine
Viceregio non haveva luogo in queíto cafo , nel quale le Squadre
Auíiliarie nonhavcanopratticato con l ’Armata Veneta , nè con_.
luogo alcuno di Levante ; l ’ottenne in fine , dopo una vifita di
Medici della Città per le Galere , che furono tróvate con falutc .

Ottenuta la prattica , e íbrnitofí de " neccfsarj rinfrefehi , poiche
non comparivano le lettere di Roma , h rilolvc ii Generale di fa¬
re in queíto mezo una feorfa nelf Adriático per teneríí in cfercizio ,
e fodisfare aldefiderio deli ’iñeñb Prcfide , che ció inflantemente
gli lie hiede va per lollievo de ’ Paefani , i quali alcuni giorni pri¬
ma eran ffati notabilmente danneggiati dalle Galcotte di Dul -
cigno , e diCaftelnovo . Alii 21 . di Luglio portofli un ’altra vol¬
ta alla viña della Vallona , nè havutoii l ’incontrod ’ un Legno
applied il Genera ’c ad una propofta , che gli fit fatta di forprender si nftlvt f
Duiazzo , luogo debole , e di poca dilcfa . Per il quai effetto mpr -ia <h
fcce fare a ciaícima Galera una Scala , fenza palefare piii oltre la Dnrti ^ i‘ >
lita intentione , e levatoíi l iftcfsa fera dal poflo della Vallona- ,
pervenne il di feguente a Capodi Lacci , dovernefsc in terra al -
cune Squadre di gente , fi fe ce non fenza difturbo l ' acquata , con -
correndo da quci vicini Caiali un buon numero de Tur chi , ch ’
obiigarono di riníbrzaríí le guardie , c di flatfi in buena dife *

Finita
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Finita l ’acquata fí parti per Iipropofla imprefa di Durazzo lon-

tano 15 . miglia da quel Capa » ovearrivati avanti il giorno de *
23 . , iï poie Îa genre m amie fopra le Barche , eCaichj perefser
pronta a sSaaVc fubito che dal Canone deJie Galere íi íbfse
3perta í . i mocea , Ma andando i tiri quail tutti fallaci , econo -
fuma riiiipoisibihra della ¡catata , rifpondendo gagliardamente il
Canno : ie della Fortezza ?, e mollrandoíi i Turchi ben diípoúialla
diíefa > convenue di far mil ata , aidandoíi a riconxqfcer un Va -
ícello feoperto - dalle gua . die , che fu trovato . Ragulco , eiiferi
correr da per turto la voce died Generalé di Dalmatia . Cornaro
flava aípettando quelle Squadre con dilegno - mediante il loro
rinforzo d ' artaccar Caite !novo . .

Quefta nuova fece mutar rifolutione al Generale , . ch ’era dt
portai fí linda Dulcigno in traccia di quelle Galeotte ,. e di là tra-
verfando il Golfo pairar per Capo S .. Angelo , ecoíteggiar tutta
la Puglia . . Laonde traverso a Brindiíi in quella farghezza di 140 .
miglia ; evenenda quivi confenmte 1 ’iftefse nuove , tanto piii
follecitô il camino per Otranto , dove giunfe alli. 26 . Ma non tró¬
vate le ricercate lettere di Roma , firiflette molto dubbio , . e fot -
pefo ..

La dimane aflrette le Squadre da ! tempo cattivo , fl portarono
a Capo Santa Maria , nè havean ’a . pena gettate l ’Ancore , che
fopragiunfe Filucca fpedita daj Cap . Generale con fuá letrerade ’
20 . Lugfio >• e con un piego acclufo , cíferano l ’aípettare lettere
del Cardinal Cibo . , e Faltia . di Monf Imperiali . Diceva quella .
del Cap . Generale y che pervenutogli i 1 difpaccio che S EccelL
attendevada Roma , non havea tardatamomento adinviarghelo , .
a fínche in ordine a If inftruttioni . ( come fupponeva ) . favorevoldi
S . Santità , pocefse ridurfleon le fue Squadre alTArmata , dove
verlo i Caflelü diLepanto lo ftarebbe anfíofamentc afpettando
Gii partecipava che tcrminatafi il giorno avanti Imtieraquarante -
na de ' _ pochi Legni . , e genti appartate allo Scoglio , s ’era loto
concelsa quella ítefsa maitinada prattica 5 Et a . Ñapoli di Roma¬
nia ? conforme le lettere di quel Proveditore ? fl trovava eflmta
totalmente - la Pefte , . nè d ’altreparti . diMorea . trafpira .va aviib -

lef tere d ’elî

Çard . Cibo . e

diM 'jnJJnz -

periah al
Gen . Herlie -
ftem .

aieuno di fucceifl fimefti . .
Le due Lettere del Card . Cibo e di Monf. Teíbiiero , , arabe -

duedirette al Gen . . Herbeftein in data de ’ p . Lugüo contenevano : .
Cffapprovando N , . Sign , la di liiifavia condotta per render heu¬
re da . ogn ’infettione le due Squadre , pciliflcva S . Santità nelia .
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UNDECIMO . ^ <? 47
rifolutione che non s ’uniílero colPArmata Veneta , nè tampoco
facelïero sbarco ne ’ luoghifofpetti , bailando inquella pencólo la
congiontura d ’andar corfeggiando per queiMari > anche in viíla
dell Annata , ad oggetto di tener il nenvico in fofpenfione , e_,
timore . Poter anco colFintelügenza del Cap . Generale tentar
qualche imprefa in Iuogo non íbfpetto , nel qual cafo non íi dif -
fentiva che s ’unifce co ’ Convoj , e Corpi di Militie , che capitaf-
fero da Venetia > mentre non havefsero prima communicato con

T Armata , eluoghi fofpetti . Et in evento che TArmata Veneta
veniíle acimentó con la Turchefca , con fentiva pureS . Beatitudi -
ne che le Squadre Aufiliarie entraílero in battaglia , ma con la ri -
ferva , e cautele di non pratticare , e far atto di comercio con lá
Veneta , In f ne vedendo il Generale da vicino il dato delle cofè »

fí rirretteva al fuo arbitrio il rifo ivere quello , che ílimerebbe di
ir.aggior gloria 3 e vantaggio al Chriílianeíimo con la direttione
del Gap . Generale , pur che in ogni rifolutione prevalcífe I ’ogget *
to piti importante di prefer vare le Squadre .

Confiderati dalFHerbeflein i replicati ordini di S . San tita d *
afleneríi dalPincorporationé colfAnnata , edifehivare a tutto
potere i pericoli delP infettione » li notificó anco apertamente
al Moroíini perche in fine s ’ acquietafíe nellanecefîîtà , che lo tene-
va allontanato , condo lendofi feco della fuá mala foite di non-,
haverlo potuto fervire in quefla Campagna della fuá aífiílenza „
Turbavano oltre ció 1 ' animo del Generale Fiítefle nuove inftrut -

_ tioni quafi impoífibili d ’cfequirfi nelfevento di farfi giornata tra
I ' Armate . Ma fopra tutto FafHigeva il vedere la Stagione avan -
záta in maniera , che poca fperanza gli reílava di poter operaro
cofa profitte vole ; & il trovarfi all ’ellremità del Bifeotto glito -
glieva il modo non folo di penfare ad imprele di molta afpetta -
none , ma anco d ’allontanat fi da quelle parti . Dove prefentito
che da Malta s ’era mandato un Vafcello di Bifeotto per foccorfo
delle Galere , fpedi tollo la Filucca fin ' a Corfú per indagare fe
di là foífe paífato , Ma eííendo quello trapafsato alia larga fin ’ al -
rArmata , non ne . riportô novella alcuna » Onde fe n ' andô a
Gallipoli a levar alcune Provifíoni per fervitio delle Galere Pon¬
tificie , e corfo il tempo al primo d ’Agoílo fenza vedere rifolutio¬
ne alcuna de ’ luoi affari , flava hormai stfl punto di render il bor¬
do per Malta ; quando giunfero , comepiaequea Dio , quell *
iílefso giorno altre due lettere del Card . Cibo , e di Moni . Impe¬
riali de ’ 2 6 . Luglio con tali ordini :

Che
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Che flante la cîifgratïa di non poter le Sqiiadre Atifiliarie

operare in Levante unitamcnte coli Armata Veneta , nè eden¬
do la ftagione tanto inoltrata , che non fi potcflero tentare ,
e Aperaré vantaggi 5 e conquifte , fe ne paflaflè il Generale con la
cclerità poflîbile in Dalmatia 5 cioè a Spalatro ? e Sebenico ,
prendendo peto lingua nel paflaggio fe perventura il General
Cornaro fl forte trasferito in Albania , o a Cattaro , per feco con -
giungerfi , & operare in quelle parti con ladiluidirettione nel
modo apunto che fit oflèrvato in quelle di Levante coll ’intelli -
genza del Generale Morofini , efltndo ouefti i precifl fenfl diS .
Beatitudinc . Onde racconfolato l ’Herbeftein 5 quantunque ii
trovafle all ’eftremità de 5 Bifcotti , non hebbe bifogno per accele¬
rare la fua pa item a verfo la Dalmatia di maggion ftimoli , chç_»

-_ _ __ * _ * . . Jrtrtli .1 w-rry -̂%̂ %¡mnn M if *! i z-*f /Tim 1 ÎlUMï /'M" ! i rvdel proprio de fldcrio , e degli avvenitnenti feliciffimi all ’hora in -
tefi del Cap . Generale Morofini .

It Cap Gen . Partito egli con [ ’Armata da Gliminô 3 e sbarcato l ’Efercito
rompe ii Se - alien ve di Patiafio , ie gli mofle incontro Mehemet Serafchiero
prende™ ’/ a ^ M° rea con un ’Efcrcito di io . milia Fanti , e 4 . milla Cavalli :
cirtà , e c .if Onde venuti in breve uno a fronte dell ’ altro > e portando !! i Tur -
ullt de Ta - chi con rifolutione , e furia ad invertite i Veneti 5 furono da quefti ?
traUo . cos j v jg 0ro famente foftenuti , che dopo un fanguinofo contraflo

cedendo glTnfedeli , li pofero in rotta , e fi diedero ad un ’infame ,
e precipitofa fuga , lafciando rnorti ful terreno più di 500 . huo -
mini , oltre maggior numero di feritis & altricaduti prigioni
abbandonando infierne i PadigJioni , il Bagaglio , il Cannone ? &
il Regio Stendardo con tre codedi Cavallo > infegna della fovra -
nità del Comandante . Ottenuta da ’ nortri con pocodanno cos !
fegnalata vittoria , e divulgatafi la fama delTEfercito sbandato ,

, e fuggitivo , s ’avvilirono in modoi Prefidii diPatraffo , e del fuo
Dardanello , ôfia Caftello , che cercando feampo prima ch ’arri-
vaflêro i Vincitori , l ’abbandonarono > e cacciati dallo fpavento ,
fi diedero fenz ’alcuna direttionea feguir l ’orme del Serafchiero ,
che con Je reliquie de ’ fuoi fi ritirava verfo Corinto ; Il medelîmo
fece Muftafà Bafsà , ch ’accampato all ’altra parte d ’Acajaguarda -
va con imilla huomini il Dardanello di Lepanto , dando fuoco nel
íuo fuggire alie mine , con danno notabile di quel Caftello dalla
parte del Mare ; Al terrore del quai fucceflb anco la Guarnigio -
ne di Lepanto ? ienza ne pur afpettare le minacciedel Nemico ,
datafi vilmente alla fuga , abbandonô fimilmente quella Città .
Il chetutto fegui nel breve giro di 24 . höre . Stava in tanto il Cap .
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Generale difponendo le coíe alia meditatione d ’altre imprefe , che 1687
poícia con indicibile profperitá gli avvennero in quefia Campa -
gna con la preía di Corinto , e di tutte Fakre Piazze di Morea :
Talche fcacciati i Turchi fuori dello Stretto ? reílo tutto quel no -
biliffimo Regno interamcnte al poífeílo della República .

U Generale Herbeftein farpô MeiTa fera del primo d ’Agofto da
Gallipoli , e ritoccatedi paífaggio leCittà d ’ Otranto , ediBrin -
did per compirvi alcune proviíioni per fervitio d ’ambe leSquadre ,
penetro la mattina de ' 7 . a Caftelnovo , trattenendoíi in faccia di
quella Fortezza , fenza ricever dal fuo Cannone alcuna moleftia .
Ma intefo che ’l Proveditor Generale di Dalniatia Girolamo Cor -
naro , fatta Piazza d ’ Anne aSpalatro , v ’ammaiïàva d ’ogni par¬
te le Milidc , niofsc la lera per quella volta ; Ecufcito apenada
quel Seno , incontro una. Filucca ípedita dall ’iíiefso Gen . Corna -
ro a ricercar notitie di quede Squadre . Pero Iafciata a dietro Ra¬
gú fa j che fecondo l ’avveramento del medemo s ’era reía fofpet -
ta , per l ’intelligenza che nudriva co ’ Turchi , s ’avanzô allTfola
di Curzola , e di là gli rimando la fuá Filucca coll ’avviío del fuo
arrivo , e d ’císer pronto fottoía direttione di S . Eccell . d ’impie «
garfí nell ’operationi piii vantaggiofe per la caula comune , sbar-
cándo in terra da ambe le Squadre 1400 . Soldad , e 100 . Cava¬
lieri dcll ’habito ; ma che r̂idotto all ’eftremo di biícotti , di cui
non glie ne rcítava Jie per loi i 8 . giorni , la prega va di volçrgliene
fomminiftrare 1500 . Cantara almeno , afinche non reftafseritar -
dato il corfo dcll ’imprefe . Tenerne proviiione di 2000 . Cantara ,
all ’Armata , mà nè coli , ne in aleroluogoeísergli ñato per -
mefso d ’andar a levarli per gli ordini prefsanti del Pontefice d ’ av-
vanzarfí iu quell ’acque . ,

A tal avvifo follecito maggíormenté il General Cornaro ogni
fuo appreftamcnto , cosí di Mílicie , come di proviíioni , ernan - HpdjjTrlh
dô in tal mezo il Sargente Maggiore di Battaglia March , del Bor- noßro Gen
ro con una Galera a complimentare il noilro Generale con vive fi - Trove (i -
gnificationi dell ’affetto partiale che nutriva verfo la Religione , e c (irn >iro ‘
della (lima grande in che teneva S . Eccellenza 3 & i fuoi Cavalieri ,
nel valor , e coraggio de ’ quali riponeva la principale fperaiiza de 1
futuri . acquiñi ; Aggiungendo che non ha verebbe lafeiato di for¬
nido de ’ neccfsarj Bifcotti 3 c d ’ogn ’akra cola ch ’occorrer gli po -
tefse . Da cosí búonadiípofitione colta dall ’Herbeftein i ’oppor -
tunitá di ípianare gl ’intoppi , che nel congiungimento deíl ’Ar¬
mata avvenir potevano Fopra i trattamenti , fpedi a Spalatro con

Nnnn i ’iftefsa
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X 5 g - l ’iftefsa Galera il Cav . Fr . Antonio Bufsi Capitano cí ’iina Galera

7 Pontificia , chmíinuatoíí col Cornaro col pretefto di rcftituirgli
Il Ca -v . Buf la vifita gli rapprefento efser neccfsario prima delfunione ftabi -
fi / pedito al ii r fi j e forme de ’ trattamenti per efitare foprailfàtto i difconci ,

’pT 'ñabüir che nafeer potefsero . Portarfi dalla Religione debita veneratio -
le forme de ne alio Stendardo di S . Marco : mafapendofi che quello era in
trattanentt . Levante apprefso la perfona del Cap . Generale , non intendeva

ceder il potto ad altro Stendardo che al fupremo della República .
Mcraviglioisi egli di tale propofitione , edifse > che lefuecomif -
fioni tanto di Roma , che di Venetia glfingiungevano , che nell '
unione delle Squadre Aufiliarie con la fuá Àrmata dovefse il turto
reítare fotto la fuá direttione come fí pratticava col Cap . Gene -
rale . Replicó il Bufsi , ch ’a S . Eccell . non fí negava la direttione
delíe cote , e che parimente il General di Malta le cederebbc il
comando , quando S . Eccellenza inarborafse il fupremo Sten¬
dardo della República , e che nella fuá períonaconcorrefsero le
qualitá di Proveditor Generale Straordinario con le facoltà di
Cap . Generale .

Replicó il Cornaro che nella fuá perfona concorrevano a pie -
no tutte quelle qualitá , ech ’averebbearborato nella fuá Galera
lo Stendardo a meza poppa , & un ' altro al calcefe . Ch ' efsendo
egli in Dalmatia il fupremo Rapprefentante della República ? do -
veva anche tale ítimarfí il fuo Stendardo ; Et haverebbe di piii
alzatialla poppa litre Fanali : Ma bifognando farli venire da Ve¬
netia se farne confapevole il Senato per efser cofainfolita , 1 ’im -
minenza delfimprefa , e la ftagioneavanzatanon ne dava tempo .
Per conclufione del negotio ordino all ’Inviato d ’afsicurareil Ge¬
neral di Malta , che per gli oblighi antichi , e nuovi , che proféfsava
la República alia Religione , eper una diítintiísima Rima ch ’eglñ
e tutta la fuá Cafa faceva della medema , non folo non havereb¬
be ricevuto alcun pregiuditio , ma più tofto ne reiterebbe avan -
taggiato in ogni forte d ’honori .

Il Generale Herbeftein volendo in ogni modo Habilite prima
queito purtto ? per toglier Foccafîone di rotture , che troppo dif-
piacevoli riufcite farebbono al Pontefice > rifpedia SpalatroFif -
tefso Cav . Bufsi , clove abboccatoíi di nuovo col General Cor¬
naro , e gli fece da fua parte Fin vito d ' imbarcarfi íbpra la Capi¬
tana della Religione , conche fí favebbe .ro troncace tutte le diifi -
coltà , o veramente quando S . E . non ti fofse compiacciuta di
queita forma , od ' aitra non pregiudiciale alla Religione , ch ’eiso
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UNDECIMO . *> i
Herbeílein havcrcbbe navigato fol o con le duc Squadre , portan -
dofi o prima , o dopo di lei al Iuogo dello sbarco per l ’imprefa da
farfi . Pero ricufato dal Cornaro l ’imbarco fopra la Capitana di
Malta , dopo diverfi dibattimenti , difpiacendogli altamente di
non eíser riconoíciuto per íupremo Comandante nell ’Armata ,
come era in terra , convenne in fine per mezo di lettere nel fecon -
do partito , cioè che le due Squadrc navigafsero feparatamente
1er
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propone alia Confuirá del noftro anco quella di Dulcigno , luo - fiwincor -
ghi ambidue del pari infeíií alia Chriíhanid : nía in particolare
alie marine dell Adriático per le continue lcorrerie dale lor Fulte . i{ i/ biHtione
Ma come Dulcigno per cfser in Spiaggia aperta íi credeva incom - « ¿traccar
modo per güsbarchi , e per laíicurezzade ’ Legni , cosí parve nHOm
che Caftelnovo , ancorche Piazza più forte per il fico , edi più
grofso Prdïdio , riufcir dovefse più commoda all ’attacco , edi
maggior confeguenza a gl ’intercisi della República .

Cio Habilito , s ’avanzarono le Squadre Aufiliarie per il com «
modo dell ’acquata fin ’aLifsa Iioletta 12 . miglia difiante da Le«
fina ; Et il General Cornaro raccoke leMilitie , e terminate Iç
Ralsegne , fi conduise alli 27 . d ’ A gofio da Spalatro a Lefina , &
indi aCurzola , dove havendo l ’Armata fat to l ’acquata , fciolfe
la mat tina de ’ 30 . ; e le due Squadre 5 fai pando l ’ ificfso giorno
daLifsa , vennero apigliar a rimorchio i Legni più tardi , navi¬
gando poche miglia avanti il General Cornaro con le fue 4 . Ga¬
lere , fenza alzar nella propria infegna aloma di comando , ne di
Fanale , nè di Stendardo .

Confifteva l ’Armata in circa 130 . Vele , cioè 4 . Galere di Ve- Tium . deh '
netia , e 15 . delíe Squadre Aufiíiarie . Da 25: . tra Fufle , e Ga - Armata .
Jcotte . Due grofse Navi dette le Guardacoíle . Duc Palandre per
gotear Bombe ; & il refto Grippi 3 Marciliane , & altri Legni da
ta - ico .

Neli ’Efercito , obre li 1500 . Aufiliarii 3 fi contavanoda 6000 . ^
huomini di Militia rego ! ata ; c la colícttitiastiaquelli del Contado Efe„ { um . (*c 'tt w : cu. «A) V j lí cvJieni uu ; ut* cjucl í 1 ci el Con tado Ufe tcíío »
di Zara , Sebenico , Trau , Spalano , e Macaríca-, quelii del Canale di
Cat taro , e li Montenegrinfafcendeva adaítre 2000 . períone , il
cui numero come parevafufficiente all ’impreía , cosí l ’efserquafi
tutta gente mal in ordine , pocoagguqnita , e menoíornira di
Capi , e d ’ Ingegneri , í ’aceva afsai dubitare dcil ’evento . Riufci
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su 1 principio faticöfa la navigatione , impedita hora dal Ventó
contrarioj & hora dalla bonaccia : Onde convenue avanzará len¬
tamente , & a forza de ’ remi , e trovandofi I ’Armata la martina
de ' 2 . Setiembre in vifta di Ragufa con le Ciurme di foverchio af-
faticate per caufa de ' Rimurchj , voile nondimeno il Gen . Cornaro
profeguire il viaggioj poco inclinato a ’ Ragufei . Manoniafció
quel Publico d 'inviare duede ' fuoi principali Senatori aíl ' iíteíTo
Gen , Cornaro , & altri due al Generale di Malta con un regalo di
varii rinfrefchi , per fincerará de ' concepiti foípetti i evolraiofi
in tanto il tempo favorevole , entro 1 ’Armata quella fera mede -
ííma nelle Bocche di Cattaro con vifta pompóla > má aitretanto
difpiacevole a gli Habitanti di Cafteinuovo .

Stà pofta quefta Piazza a tiro di Cannone dalle dette Bocche
sil lapendice d ’un Monte , che và a terminar al Marc . Diftin -
gueíi m dicta alta5 e baíTa perlina muraglia , che la divide per
mezo . La Bada afïàcciafi alia Marina , tenendo alla parte fíniltra
un grafio Torrione , o íiaCaftello , detto di Solimano , e l ’Alta
nelia parte piii eminente è munita d ’una Fortezza di figura qua -
drilunga con 4 . Baluardi rotondi a gli angoli , dominando con efíi
i fiti di dove è ella dominata ; e le mura ond ' è cinta , ancorche ap -
parifeano femplici , efenzafoftb , e terrapleno 5 fin ovario pero
fiancheggiate di Torri quadre affai vicine l ’une all ’aître , e di qtrl -
che grafio Torrione a i iuoghi opportuni per la iba dire fa . Nè
havendo alcuna fonificationeefteriore , il fito a ! fin tor no è di tal
natura per leRocche , ôt aîcune Colline divife da torrenti , et ,
profond i Valioni , che forma ficuri i Ridotti , e pofti avantaggioà
per impedire , e render difficili gli approcci . Sopra ultra cmineu -
za ( piccata cia tut ta ia Prazza giace un al tro forte Cafteîlo , dctco
de gli Spagnuoli , perche daîli medemi fù edificara , quando Ca -
íreinuovo fu dall ’Armata dcllaLega efpugnaro nel 1T38 . ; alla di
cui cuitodia v ’erano da 500 . Turchi 3 e mille nclla Città , partes
Turchi , e parte Seimcni , che fono Albancfi ; cosí chiamati per
venire darazza Chriftiana , tutta gente ardita , & efercitata nelle
ícorferie , e frequenti fattioni frà îPopoli convicini . E ’ diftante
Cafteinuovo 3 j . miglia da Ragufa , e 18 . da Cattaro , che refttu ,
nel fondo del Golfoj come anco Peraílo , e Rifano , Terre del¬
la República : Ma eífendo Cattaro Piazza Ja pifi famofa , da an¬
co il nome al Golfo ; & a quefta unendo la República il Dominio
diCaftelnovo , uni va infieme ( toltone il Territorio di Ragufa ,
e qualche altro picciolo luogo ) gli akrifuoí Stati di Dalmatia , e
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UNDECIMO . ¿53
venivá a farfi Padrona délie frondere d ' Albania , e di tuteo il co¬
mercio di quei luoghi .

La mattina de ' 3 . Settembre inviati dal Cornaro i due Generali
di sbarco Veneto , e di Malta ? Conte di S , Paul , e Cav . de Mef-
chatein con altri Capi , & Irigegnieri a riconofccr i pofti , & i fíti
più commodi per isbarcare la gente , e fpiegata nella fuá Galera
la fiammetta di sbarco 5 fece metter il piede a terra aile Militio
dclle Galeotte , e deîle fue Galere , dove alzato un gran Padi -
glione , vifcefeeglij e vi convocó Ja Confuirá de ' Capi , inter -
venendovi principalmente il Generale Herbeilein con l ' honorc
della preccdetiza i ove riferendo i predetti S . Paul ? e Mefcha -
tein i frti giudicati da loro più opportuni , fù riíoluto di far todo
calare le Militie , cioé le Venete in quella Spiaggia medefima ch ’
era tie in 4 . migliadiftante dalla Cictá ? ele Aufiiiariealquaiico
più vicino , in una cotnmodifiuna cala ( dove poi durante l ’a /Te¬
dio fe ne dette tutta 1' Armata ) a fin che .ndla mar chia íitrovaf -
fero alla tefta deli ’ Efercito .

Cominciatoiî circa il mezogiornolo sbarco , iPeraüini , corne
gente la più prattica del Paefc ? prefero la marchia alla sfîlata fo -
pra ladritta deli ’aito della Montagna , & i Morlacchi con parte
de ' Dragoni fopra la finiftra alquanto più bafso , dove toiio at -
taccarono la fcaramuccia co ' Turchi . Il General Mefchatein per
foiiencrli , e fcacciarc i Ncmici da i pofti occupati , divife ail ho¬
ra Je Truppe ? formando due Battagiioni fottoiCav . deMarevil
Luogotenenre Generale , e de Lufignan Sargente Maggiore ? ref¬
lando egli ali ’oífervationi di ció che feguiva , per far fomminiftrar
a tempo 1 foecorfi delle Truppe Venete , che fi ftettero per ció tut -
to il giorno alla pianura col Co : di S . Paul in battaglia .

II Cav , de Marcvil poftofi alia tefta del primo Battagüone col
corpode ' Cav . ? e Stendardo della Religione ,precedendo la Com -
pagnia deGranaticri fottoilCav . deSeyre , fali fopra la cintra

yall ’ako della Montagna , dove continuando i Peraftini lafcara -
nsikcia , giunto ch ' egli vi fii ? ftrinfe più da vicino l ’ offeíe , &
urtando atditamente i Neinici ? glisforzó d ’abbandonarc le pri¬
me Rocthc , e di ritirarfi dietro ad altre . Reftarono feriti in
quefto primo incontro i Cav . de Rcchcbourg , la Brillane ? e Bcl -
hcuivil , il primo nella mafcella ? ilfccondo nel ventre , di che
r. e morirono pochi giorni dopo ; & il terzo aile fpalle . II Cav.
de Marevil continuó la fuá marchia fin ’ all ’entrata di certe Fratte ,
ove fece alto per timore diqualche imbofeata : Maavanzatifii
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i 6 & 7 Granatieri , rcfpinfero fin ’ ad un Torrente i Nemîci > e riprefaj

dal Mareviî lamarchia atravcifo della Bofcaglia , vcdendo che
da ’ Turchi , ch ’occupavano una Chiefa , veniva molto incom¬
modato , fi rifolvè d ’aitaccarli co ’ fuoi Cavalieri ; il dre fù efe-
guito contal visót e , ch aubandonaro da puelli il Porto , vi iub -
entro egli , e l ’deiïe per Piazza d ’Anne per paiïarvi la norte ,
ne ! la quai occahone füierito pericolo ' amenté alla gamba ¡1 Cav .
Fr . D . Carlo Carada ; & il Gen . Mcicoatein dubitando ehe non
vi foflerofbrze fufhdenti per niantenerii un porto cosi avaozatojvi
mando unrinforzo di 300 . Scluavoni . Il Cav . deSeyre anch ’egli
che s ’era via più inoîtrato alla liniftra co ’ fuoi Granatieri , havu -
to il Cav . de Barin ferito a morte , e 18 . Granatieri trà morti , e
feriti , pafsô quella notte in guardia d ’una vennta , e fi riuni la
dimane col corpo delMarevil , dove ( uccedute alla guardia le
Truppe Venete , n hebbero appreífo l ’honore de ’ progreífi che fi
fecero a quella parte »

Il Sargente Maggiore Lufígnan , che col íecondo Battaglione
di Malta , unitamente con quello del Papa > comandato dal Con¬
te Montevecchj „ haveapigliato lamarchia foprala finiftra , , vi (lo
che la fcaramuccia cominciata dalli Dragoni , e Morlacchi forte
fi rifcaldava alia finiftra , vi fece avanzare il Cav . de Voyers con
ÍafuaCompagniadiFucilieri , e due del Papa , fotto liCapitani
Cav . Crifpoldi , e Ravas , e v ’arrivaronomolto a tempo per con -
fermare i Morlacchi , alcuni de ’ quali , poftíli in difordine , s ’era-
norinverfati fopra di loro , efpalleggiandoliancoilBattaglione
Pontificio , incalzarono si bravamente i Nemici , che li difeae -
ciarono dal Monte , e dalla Chiefa di S . Veneranda , reftandovt
ferito - al braccio il Cav . de Lumières Luogotenente de ’ Fucilieri ,
e morro il Capitano de Dragoni de Lahe Val Jone , . ch ’ave3 dato-
gran prova di fe in quefta fattione . .

Paííava avanti il Lufignan col fuo Battaglione verfo laPiazza , .
fenza far- tirare ne pur un coipo , ancorche mold ne fearicaffero i :
Nemici fopra di lui , riconofciuto ch ’ a mi fura ch ’egîï s ’ a van zava
dTî fi titiravano , per paura d ’erter tagliati fuorida ’ loro Compagnf
Onde in tal gui fa continuo la fua marchia fin ’alla notre , trovan¬
do ! ? padrone del Monte , e della detta Chiefa di S . Veneranda >
e d ’un Torrione dellaguardia , abbandonata da Turchi , met -
tendofi in battaglia a un groiïb tiro di Spingarda dalla Città , do¬
ve pafsô la notte delli 3 . , e tutro il giorno , e la notte fcgnente .
Il Marchefc Bord Sargente Maggiore di Battaglia s ’elpofc ardita-
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. undecimo : . 6 ^
mente in que Ho giorno , e dando i fuoi ordini mol tó a propofíto » 1687
fece conofcerc il fuo valore , e la fuá militar efperienza , Tiroífi
la prima notte una Trinciera paralella alla Città in forma d ’allog-
giamento , dove fi fece avanzare i Dragoni , e Morlacchi , fo -
ftenuti dalli Fucilieri del Voyers , e la medema notte le Palandre ,
fattefi piii da vicino , cominciarono a berfagliare con le Bombe
la Città .

Haveva in tanto il General Cornaro Habilito anch ’egli il íiio
alloggiamento , e quello di tutto il Campo quafi fotto le prue dél¬
ié Galere Au fi liane , ove vifte con fommo gradimento le prime
prove de ’ noílri , e volendo darne e fpreiîî fegni , con l ’occafione
di vifita î fi trasferi Ia mattina feguente de' 4 . su Ia Capitana della
Religione > e ne fece al noftro Generale particolar commendatio¬
ne , attribuendo il guadagno de ’ Polii piii avantaggiofi , e la fu¬
ga de ’ Nemici al coraggio de ’ Cavalieri , & alia collanza dellcj
Truppe di Malta . Cosí adentrare , come allufciredi Galera fu
falutato con falva reale d ’ambe le Squadre , eglifúrefo dad ’
Herbeilein ogn ’atto d ’honore , c di rifpetto .

AH ’AIba di quelto giorno gli sbanditi Abbruzzefi , fotto il lor
famofo Capo Santucci > s ’ impadronirono d ’una Cafa più avan -
zata fopra la finillra ? che terminava ad un precipitio ; nè elfendo
fito da poter piantarvi Batteria » nè cominciarvi gli approeen non
fù d ’altra confeguenza , che d ’haver di là fcacciati i Nemici . Fat-
to il giorno chiaro , íiriconobbe ch ’i Turchi fi fortifica vano ad
un ’altra Cafa fopra una Coltina , divifa dal luogo , mediante un
profondo Vallone , & un Torrente , doves ’era aperta la trinciera ,
di cui era ncceiTario impadronirfi > per farvi le trinciere d ’approc -
ci : Onde il Co : di Mouftier figlio del Co : di S . Paul , & il Cav .
de Lufignan rifolvendo d’andarli ad attaccare , il dilègno fil ap -
provato da i Generali S . Paul , e Mefchatein : Ma non v ’accon -
ienti il General Cornaro sil la fperanza che la batteria , che s ’era
per fare la notte apprelîb , li posrebbe fcacciare fenza fpargimen -
to di fangue . Il relio del giorno fi ipefe a condurre l ’Artiglierie ,
& i Gabbioni , con Iacchi di terra , e fafeine per alzar la batteria »
perfîflendo le Truppe del Lyfignan in battaglia alfai elpofte al
Cannone della Piazza ; ove il Cav . Ventura Capitano relio feri¬
to d ’una fcaglia di cannone al talione » il Cap . Labelli , e i ’ Aju -
tante Maggiore delle Truppe Pontificie di moíchettata , il primo
d ’ una contufione , c l ' altro alia cofcia ; & ii Capitano de ’ Dra¬
goni Lahe , Fratdíodi quello > ch ’ era Hato ammazzato il giornoavau-
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availxi , eílendo fucceduto aha fuá carica , Iiebbe anco PifteíTaJ
forte di cadcre diMoíchcttata alia Trinciera .

La notte de ’ 4 . , non oftante íi diíturbo d ’ una Junga pioggia , s ’
alzo una Batteria di a . Cannonij che cominciarono a tirare alia
punta del giorno , fenza pero che Peffetto corrifpondefle alia fpe -
ranza . Li 5 . il Cav . de Luíignan fu rilevato dal March . Borri .
La notte fegucnte s ’accrebbe la Batteria d ’altri due Pezzi , e di
2 . Mortari , e fi riconobbe dal poco effetto , che refero li 2 . gior -
ni feguenti , ch ’era impoiïïbile disloggiarci Kemici , fenza an -
daili ad attaccare . Onde fi prefc rifoîutione di farlo con le Trup¬
pe di Malta , e del Papa , dalle quali il giorno de * 7 . fù rilevato il
Mardi . Borri i Et il Proved . Generale per facilítame il fucceiïo
ordino che s ’accoftaífero alle mura due Palandre da Bombe , e cif
infierne coi Carmone dclle Galere íi tormentaffe la Città , facen -
do eg îi ad un tempo uno sbarco di Truppe fotto il Co : di Moul¬
der dalla parte finiltra della medema , per ftringerla maggiormen -
te anco da quel lato , & occuparvi levenute , per dove proba -
bilmente pallar doveva il foccorfo attefo da gli Aiïèdiad , dicui
già iè ne íentivano replicad avvitî . Verfola fera di quefto giorno
alcnni Chriftiani Sudditi del Turco al nutn . di 20 . , indotti da Pe -
raftini , montre guardavano un Poflo dellaCittà > rfufcirono con
le Ior armi > e vennero a raíTegnaríi al T obbedienza deîÇor -
naro , Riferironoefservinella Piazza più di ioo . al tri Chriftiani ,
ch ’afpettavano 1 occafione di far il medetno paílaggio . Che den¬
tro íi trovavano più di mille huomini atti all ’armi , comprefi gli
Albanefi > e li Seimeni . Che il giorno dello sbarco eran rimaïti
trà morti > e fcriti più di 120 . Turchi , e trà eflfi un ’Agà de Gia -
nizzeri . Che trà gli Aiïediati cominciavano le confufioni ? maffi -
mamente per caufà delle Bombe , dalle quali ne rifentivano gran
danno ; e che Tunica loro fperanza era ripofta nel foccorfo > che
promette va di portar loro il Bafsà cP Arcigovina .

I / iftefsa fera de ’ 7 . il General Mefchateindiedegliordini ? & i
fcgni necefsarj per far Pattacco la dimané alla punta del giorno i
ma la pioggia continua della notte lo fece diferiré fino il mezo
giorno . La mattina mefsofi il General Corna ro con le lue 4 . Ga¬
lere , e 20 . Galeotte , fece Paccennato sbarco dalPaltra parte
della Città di 1500 . huomini trà Morlachi , e Schiavoni ; e le
Squadre Aufiliarie che Panda vano fpallcggi ando , fi fchierarono
ben da prefso alla Città , ove calati gli Alberi per evitare il dan -
no del Tuo Cannone 5 fi diedero per due höre incelsamemcnte
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ä cánnonárla ; nel quai mezo le Truppe sbarcate fotto il Co : 1687
di Mouftier s ’ avanzarono fin fotto le Mura con pochüfimo ofta -
colo de ’ Nemici > e pigliato pollo in alcune Cafe , formarono ap -
prefso il loro campo , tirando le linee verfo il Cadello fuperiore
de gli Spagnuoli .

Alia parte delira della Città il Luogotenente Mare vil con Ii
Granatieri , e Fucilieri , e 2 oo . huomini del Battaglione di Mal¬
ta , e del Papa havea prefo ií carico del difsegnato attacco > ref-
tando il Meíchatein alia teíla del relio delíe Truppe per foílener-
lo ; Riempitafi la Trinciera , fi forti in battaglia per recar piti ter¬
rore a' Nemici , ondemarchioífi fin ’al torrente : Ma non efsendo
Hato quello ben ríconofciuto , la difïicoîtà che trovarono i primi
a pafsarlo , fece avanzare , e confonder con efsi gli altri > che dove-
vano foltenerli . il Cav . de Voyers vi rilevo una contufione nelfan -
ca , & il Cav . Falconieri fit ferito pericoloiàmente di mofehettata
nel ginocchio . Tuttavolta non efsendofí i Turchi approfittati di
quello vantaggio , fi pafso il Torrente in lor village tollo che íi vid -
dero áttaccati , lafeiarono il podo in potere de ’ noftrhche fúim -
portantiífimo per Tacquifto della Piazza . Il Meíchatein fatto al¬
to , vi s ’alloggió con buone Trinciere , levando a ' Hernia la fpe -
ranza di poterio più ricuperare . E fe i fuoi ordini , & il fuo efem -
pio di reftarfi cola fofse Hato da tutti feguito , fuccedeva la gior -
nata con più profitto ? e meno di fangue 5 non efsendo rimaííi fe -
riti in quello Iuogo che li Cav . di Che , Vicarijs , e Camarata :
Ma Tardore d ’alcuni , che s ’avanzarono con più coraggio , che Variore de '
governo fîn ’ad un ’altra Cafa , dove termina Talto della Città , Ia
quale reda va foggetta al fuoco del Caílello , e veniva battuta da ^ orte , * / «-
una Collina } occupata da Turchi , collo la morte , e le ferite di r , u dtmot-
molti . u '

Sii Ja finiftra di queda Cafa reftarono morti i Cav , de Neira
Sargente Maggiore , e D . Giufeppe Dolz ; il Cav . de Sefsevai
Luogotenente de ’ Granatieri ferito amorte , e D . TiburtioDolz
Luogotenente alia cofcia . Sopra la dritta , e dentro il Cortile
della medema i Cavalieri de Cadellane , e Borghefi morti , i
Cavalieri Saracini Capitano , e de Javon feriti infaccia , i Cav .
de Rochepine Ajutante di Campo , e de Gramont Sottoluogo -
tenente de Fucilieri feriti in teda > il Cav . de Marfelange al brac -
cio , il Cav . Medici Luogotenente alia man finiftra , il Cav . de
Earbancois d ’una contufione alio domaco , & il Cav . de Tier -
cenville Ajutante di Campo , andando a dar parte al Mefchatein
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di ció , che p afsavá d ’un ’altra contufione al coítato . Pero accor-

1687 fovi Merevii , e vifio che non v ’era da cavar aleun profitto da un
pofto cosí difficile da conferva ríí , ne fece rofto rifirar Ja gente ,
che per tal contratempo fi trovava in confufione , efsendovi rimafti
tr à morti , eferiti , oltreiprefati Cavalieri , da 150 . Soldati . In
ejuefto iftante il Sargente Maggiore Lufígnan , cercando di riuni -
re , & afficurare i íiioi , e con efso il Capitano de ’ Granatieri de
Seyre , rilevarono cia feuno una Mofchettata con grave pericolo
della vita , il primo nel petto , che lo pafso da parte aparte , e
l ’altro in tefía . Seguí tuttavia afsai quietamente la ritirata al luo -
go acquiftato , e vi fi pafsô il reflo del giorno , e la notte foguea¬
re fenzacefsarfl dal travaglio , per trincierarfi , ecoprirfi . Pafsa -
to il mezogiorno de ’ 9 . il General Cornaro portofsi con buon ’ac -
compagnamento a riconofcer i pofli de gli Schiavoni 3 che flavano
alloggiati dall ’altra parte in un Vallone dietro il Caflello fuperio -
re , arrivandovi in tempo ch ’ iTurchi dell 'iftefso Caflello fecero
fopradilorotre vigorofe fortite l ’una immediatamente doppo l ’al -
tra . Ma inanimati gli Schiavoni dalla prefenza del Generale > li
foflennero con tanto valore , che gli obligarono a ritirar / j con -
fufamenteal proprio Recinto , con la perdita di 22 . huomini , ol¬
tre li feriti .

Ne ’ duc giorni de ’ 9 . e 10 . fi piantarono due Battarie vna di4 . ,
c l ’altra di y . grofsi Cannoni ne ’ fiti eminenti delJ ’attacco principa -
lë , co ’ quali , e con una quantitá di Bombe tírate da i Mortaridj
terra , e di mare fí moltiplicavano le rovine nelle Cafe della Piaz¬
zas e s ’apriva fempre maggiormente la breccia nella muraglia .
I noftri dopoefserfi ben trincierati ne ’ poili occupati , impiega -
vanfi nell ’avanzare , benche lentamente gli approcci , dove non

Si raffreid - ciando i Barbari dalle fortite , apportavano di quando in quan¬
go l ' eper + ào non lievi danni , edifordini . Onde per raffrenarli fi defidera -
ttem de vano communementc più vigorofe l ’operationi . Ma non trova n -
c ¡Mtfliani . d 0 ß nell ’Efercito quelîa copia d ’ O /Hciali che fi richiedeva , enel

General S . Paul perl ’età fuá cadente efsendofi hormai raffredato
quel vigore del corpo , e dell ’animo ch ’altrove con fua Iode ha -
vea dimoflrato , cominciavaciafcuno a cenfurare le forme dell ’at -
tacco . Nondimeno il Prov . Generale con la fua virtCi , e vivacità
aecorrendo in tutti i luoghi , & adempiendo perfettamente le par¬
ti del proprio , e dell ’altrui miniftero > accelerava lé Jentezze , e
fuppliva a i difetti de ’ piii neghitofi . Mofirô defiderio che ’l Bat-
tagüonc di Malta , in cui grandeçaente confidaya > fofse divifofrà
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Faltre Truppe delTArmata , fervendoíi de ’ fuoi Cavalieri per fup -
plire alia fcaríezza de gli Officiali : Ma fcuíoffi THerbefiein di non 1 ^ §7
poter permettere la divifione delle fue Truppe .

Capitarono la mattina de gli 11 . nuovi awifi al Campo , c ’Huf -
fein Bafsà di Boffina , con Solimano Bafsà d ’Arcegovina giás '
erano incaminati con un foccorfo di 4000 . huomini alia volta di
Cafklnuovo ; E confideratofí di quanta importanza folle il tener
ben cuHodita la parte finiftra della Città , per dove ñ tenea per
certo che quel íoccorfo haverebbe tentato lingrciïb , fù Habilito
che ’l Battaglione di Malta trasferir íidoveííe aquella parce per
opporfial fuo paílaggio . E nello Helio tempo iïfece un diilacca -
mento di mide trà Fcraitini , e îvicntcnegiini per rinfoizodcilo
Militie di quella parte , e perche occupando i paffi , îo pre venide¬
ro con tutte le cautioni . Ma montre che le Squadrc Aufîliarie s ’
alleflifcono per farne il trafporto , nuovo avvifo ched foccorlb
non folle per giunger cosi prefio , ne fece fofpenderl ’cfecutione .
Il giorno feguente da 80 . Montenegrin ! fudditi del Turco venne -
ro a rimetterfi fotto al General Cornaro , con alîêveranza chc_#
tutto il lor Paefo haverebbe fatto il medetno , quando dalVArmi
Venete foiïe prefo in protectione . Laonde fpedi S . Eccell . per Io¬
na accreditata con buoni contanti per animarli a queflo , e con -
durli al Campo per teftimonianza della lor divotione .

BattendoH in tanto la Cortina contigua al CaHello della Città »
era /îfatta competente breccia , e per avanzarla maggiorniente lî
condulTero alii 13 . altri 2 . pezzi groffi in pollo più vi . ino , che da
noltri s ’era prefo la notte avanti i Percio crefeendo viíibiímente
fapertura , e cominciando i Turchí a temere del vicino aílalto ,
vollerorinfcrrare nella Piazza alcuni Chriftiant habitanti nel Bor¬
go fuperiore ; Má quellí al num . dÍ72 . prefa l 'occafíone , fe ne
pallarono con Je lor armi al Campo ; & il Cornaro regaló ciaf-
cuno di un Zecchino perallettar gli altri > che vi relia vano , di fe -
guire il lor efempio . Riferirono eíler giá periti nella Piazza più
di 200 . Turchi , tra i quali Tiíleíso Balsa Comandante , il fuo
Luogotenente , e 3 . Agi principali , oltre un gran numero de fe¬
rió . Che la maggior parte delle loro Famiglie serano ricoverate
nel Caílello , e faltre íí mantenevano nella Città fotto alcune
volte per ripararfi dalla rovina delle Bombe . La mattina di quef¬
to giorno per implorare dal Cielo la ferenità del Paria , Hantele
continue pioggie , ch ’mcommodavano grandemente i Soldad , e
ntar da vano Toper adoni , fifece per ordine del Generale Mclcha-

Ü o o o 2 tein
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tein l ’efpofitione dei Venerabile in una Capel / a contigua aínof -
tro alloggiamentOj coll ’afsiftenza del Vefcovod ’ Antivari , che
celebró la Santa Melsa con moka edifícatione di tutti .

Li 14 . Fefta dell ’Efaltatione della S . Croce , ñ fecero allegrcz -
ze nel Campo , e per 1 ’Armata ? con folenni ípari , per la víttoria
ottenuta dall ’Armi Imperiali contro i Turchi in Ungheria , cotila
fugadel Primo Vifír , e rotta del fuo Eíército . La mattina fe -
guente awifato il Proveditor Generale che ’l foccorfo de ’ Turchi
era horrnai vicino , dove il Bafsà d ’ Arcigovina , che Io condiice -
va , iniïeme col Bafsà diBofsinu , intendeva d ’inveftire rifoluta -
mente le linee , prego il General di Malta , che voleiîe con 8 .
Galere afsiñere dalla parte íiníftra , dove erano per pafsar i Ne -
mici ; Et egit fat te avanzare cola alcune Compagnie di Morlac -
chi per foftenere in cafo d 'attacco le linee , monto a CavaJlo , e
s ’incaminö per la parte del Montea quella volta per animare con
la íua prefenza i Soldati . Il Generale di Malta efegui l ’ordine
con la fua Squadra ; ma trattenutoíi nel luogo prefifso fino al me¬
zo giorno ; poiche non appariva fàccia di Turchi , nes ’intendeva
che ambiguamente della lor marchia ; ( e pure erano giunti molto
da vicino per iftrade non oíservace >ítandofí nafeofti nel bafsod ’ un
Vallone ) per quefta incertezza ne fù eglirichiamato al fuo pofto ;
quando i Turchi , vifte partite le Galere , formontando dalla_,
Montagna in num . di 4000 . Combattenti , precorrendo a gli al -
triCapi Turchi il Pañrovich , Huorao fiero , eRinegato , urta -
rono füriofamente con la Sciabla alia mano ! e noftre linee , do¬
ve sforzato il primo Ridotto , pro fegui vano con 1 ’ iftefsa furia per
impadronirfi del fecondo , guardato da i Soldati di Cattaro , e
da i Dragoni , e Militie del Co : di Mouftier . Pero fecero queíti
sí bene il lor dovere , e foftennero con tanta bravura i Nemki ,
che gli obligarono a retrocedere , la qual cofa veduta da i Mor -
lacchi , invocato al lor uíb il Santifsimo Nome di Giesii , e di
Mana , s ’aventarono lor adofso , tagliando a pezzigl ’iftefsi Tur¬
chi , che forpreíi dallo fpavento , & impediti dal fítoalpeftrc »
dove eran necefskati sitiare , fí riverfarono a dofso gli uni a gli
altri : Onde ben preño ne rimafero da éoo . eñinti , efrá queñi
40 . principali Comandanti . De ’ Chriftiani non vi furono pin che
24 . trá morti , e feriti . LiMorlacchi , e Schiavoni portaronoa
prefentare da 400 . teñe , con bnon numero di Schiavi , e 7 . Ban -
diere al General Cornaro , che le pagó un Zecchino í ’ una j e 1 o .
Zecchini per ogni Sckiavo *♦ _
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Per si profpcro fuccefso volendo il Corn mo fl ringer pin viva¬

mente Tafsedio , intimó la mattina feguente la reía a quei di den -

1 tro , fe non volevano col lor eccidio i inovar l ’efcmpio di Singh in

¡I Dalmatia , e di Coron in Morea , c per maggiormente atterrirlï

fece piantare fopra tante hafte Je teile de ' Turchi uccifî nella paf -

fata giornata , peîche conoicefscro che rotto , e ributtato il foc -

corio j cadevano per confeguenza tutee Jelor -o fperanze . Ma gli

Afsediati non piegandofï punto nè all ’ intimatione » ne al l ' atroce

fpettacolo , rifpofcro ferocemente , chanco fenza il foccorfoha -

vean forze da difenderíi . Per cio fece piantare più da vicino le

batterie , ch ’ in numero di tre con 12 . pezzi da 50 . colpivanoi

fianchi del Cailello , e la Cortina della Città ch ' ad efso anda va a

congiungerfi . Ma eisen do queita fîancheggiata da un grolso Tor¬

tione ottangolare con alcuni pezzi d ' Artiglieria , fenza abbatter

il quale era impratticabile l ' afsalto , iî rivolie parimente contro di

efso lo fparo , cli ’a i coipi frequenti fi vidde in pochi giorni ab -

battuto , & aperta nella Cortina una laiga breccia . S ’andavano

all ' oppoílo i Nemici fempre più fortificando didietro , tirando

una forte fleccata per il lungo della detta Cortina ; e con tutto

che le batterie delle Bombe a gara di quelle de ’ Cannoni , in ter¬

ra , ed in mare cagionafsero nella Città , enclle Fortezze rovine

fpaventevoli , nulla pero fi rimoveano dall ' oflinata difèft .

In quedo -dato di coie fi rifolvè di far una mina al Cailello della

Città , per dar in duc luoghi l ’ afsalto , e fi diede principio il gior -

' no de ’ 1 6 . a gli approcci ; dove toccata la guardia di quella fera al

j Battaglione di Malta , da lui vi fi poiè mano , e gli riuici di por -

j tai li avanti da 120 . paisi . Subentrô la fera feguente il Marchefe

Borri con le Truppe Marcoline : ma nelli due giorni , e due noc¬

ti , che vi continuó , fecondo il ripartimento di queda guardia ,

che toccava un giorno a gli Aufíliarii , e due a ’ Veneti , impedito

dalle continue pioggie , non poté molto avanzare il travaglio .

Gli riufci nondimeno d ’impadronirfi d ’ una Torre fituata trà h due

Cadcili , l ’acquido della quale fù dimato importantifsimo , ref -

tando in ta ! modo impedita la communicatione della Piazza col

Cadello íüperiore .

. Subentrato la fera de ’ 19 . alia guardia il Battaglione di Malta

co ’ Pontificii , follecitó tanto i lavori , che giunfe a profondarfi , e fór¬

mame il pozzo per condur la Galería al piede della muraglia . Per

il gran fuoco pero che fi fece da gli Afsediati > ne rilevóil danno

di io , fçriti , che fù tanto più fçijfibile , quanto cadde fopra il

primo
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primo Capitano Cav . Zondodari Nipote del Card . Chigi , il quä¬
le colpito da due mofchettate , termino in Galera i fuoi giorni
nel fîordeiretà » mentre davabuon faggio del iuo coraggio . In
quefto tempo fopragiunfe fpezzatamente acaufa de Venti con -
trarilun Convojo di 2 .0 * Vele con 300 . . Soldad Fiorentini , & al -
cuni periti Bombiíli , chel Gran Duca mandava di rinforzo al
Campo 4oo . Mai-eolini levati nel lo Stato di Terraferma , & un
Reggimcnto del Colonello Spoor di circa 800 . F an ti 3 levati : ne
gli Stati del March , di Barait ciella Cafa di Brandeburgo .. Stante
2 quai foctorfo per moftrare a gli Aííediati che foprabondava il
vigore nel Campo * íi fpedirona verfo Du ' cigno ledue groíld *
Navi con due Pal andre deirAnnata perbombardare nelFifteííb
tempo anco quella Piazza , e mettes in geloíia i Popoíi di que !
Paeie , , attefodafama , che vi íi raccoglievano Militie per tentar
dinuovo di portare a Caftelnuovo foccorfo

Perfettionatofi il paílb della Mina , con la Galleria con dotta al
piede del Caílcilo , vi s ’eraattaccato il Minatore : . Macomim
ciando; queíli a cavare 3 trovo la muragfia . di fabrica cosí dura , e
forte 3 che dopo il piccare di molti giornl non íx pote entrar den¬
tro che da trepaimr , e cercando !! ad un tempo d ' attaccareil Mi¬
natore al Caílello fuperiore per farvi la .feconda mina , alio fco -
perto , lenza approcci , né Gallería ; mentre vi s ’avanzano i;
Mantelletti ? furono tofto da iNemiciconSaífi , Granate , & al -
tri ííhurncoti attcrrati r e da ’ noíiri abbandonati con perdita an¬
co di qualche Soldato . . Difperandoíi dunque da ogn ' uno la riu -
fcita di tali tentativi , . reílava la fola fperanza nel la breccia .; &
cflendo per anco ardua , & inacceílibile , íi, reiterarono percio le
BatteriefôllecitandoJe il Proved . Generale con altrettanta pre¬
mura > quanto vedeva , che la Stagione avanzatai tempi bur-
tafcoíi , e le continue pioggie facevano; dcíiderare , a gliAufilia -
ríi in parte la ritirata ..

La martina de ’ 27 . ufeiti dalla Città due Turchi di quelíi foref -
derÍ3 . detti Seimeni , comparvero al Campo , & . introdotti dal
Proved . Generale 3 efpofero eher rifuggiti a S . Eccell . non . per al -
tio . fine - che per kampare dall ’imminenti rovine della Piazza , ,
fperando dalli , fila deinen za il dono della: vita , e della liberta .
Differo regnar tra gli : Aííediati gran difeordie , , volendo molti
redder fi a. buoni patti : má che lî più s opponevanooílinatamen -
te > rifoluti di difcnderfi iin all ukimo fpinto . In fine s ' efibirono
difar ufeirebuona parte de’ loro Compagni , quando foiIdoaJîï -

curaxi .
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curati della vita , e della liberta . Fece il Generate ogni buoru i 6 §r
trattamento a i Difertori , e non folo diede parola di non offender
Turco alcuno chc Fofle venuto a renderiegli : ma ch ’ oltreciogli
haverebbe riconofciuti con gli effetri deila fua munificenza . Per
tanto riraaftoimo delli due per oftaggio , fe ne torno l ’altro la_.
notte feguente nella Città 5 infierne con un Soldato Peraftino , Turc i ;
che teneva dentro amicitie , c párentele » dove feppero quefti deiu Via \-
maneggiarc cosi ben il negotio > che nel filentio della notte > me- fi rendo -
diarite álcune Scale appreftate loro da’ noftri , condufiero feco al
Campo altri 240 . Compagni » con tutte Parmi , e gli arnefi
loro -
. Dal felice dito di quefto trattato fi confermo il General Cor-
naro nella rifolutione di dar il di feguente de ' 28 . l ’ aífalco gene -
rale i e profeguendoíi il tormento delle Batterie tanto de ’ Can -
noni ? come de ' Mortari , porto il cafo , ch ’allo fpuntare dell *
ifteífo di de ’ 28 . ando a cadere una Bomba nelCafteilo della Ma¬
rina , dovefi confcrvava quantitá di Polvere , & i Turchi , come
in luogo meno efpofto v ’havean ritirato una parte delle lor Don¬
ne , eFanciulli : Onde apprelbfí il fuoco alia Munitione , fece.»
faltare una gran parte di elfo 3 enefegui , tra ’l fuoco > elero -
vine una miferabile ftrage di quell ’infelice turba .

In tanto concertatoli fra ’ Generali il modo dell ’affalto , íarpo uifp ^ done
prima l ’Herbeftein con le Squadre AufiliaricdaJ fuopofto , e por - detuffah *
tatofi in fronte délia Città > fi diede a bcrfagliarla per 2 . hore col
Cannone 5 dando infierne apparenza co ’ Caichj pieni di gente ar¬
mata , con Bandiere , e Scale di volerla attaccare dalla parte del
Mare . Alla Breccia due erano i luoghi per aflàîirvi ad un tempo :
Uno alia deftra vicino ad una Torre rovinata dalle Batterie , chc
dividéva per mezo l ’abbattuta Cortina ; e l ’altro alia finiftra vici¬
no al Torrioneottangolare ancoreffo in parte diroccato ; 50 . Gra¬
natieri , e 150 . Moíchettieri delle Truppe dißarait dovevano
muoverfi alia deftra , che poi non fecero cofa alcuna di buono .
Dietro a i quali venivano le duc Compagnie de Granatieri , e Fu-
cilieri di Malta , comandati dal Cav . de Voyers , e tre altre Com¬
pagnie di Malta de ’ Capitani Galler 5 D . Emanuel Brun , e Sce -
nau , & una del Papa comandatadal Cav . Fr . Franeefco Mariaj
Crifpoldi ; reftando in difparte le tre Compagnie de gli sbanditi
Abbruzzefiridottea circa 80 . huomini , per cogíier di mira qudli
che s ’affacciavano al Caftcllo per offender gli Aggrefsori . Alia
fiuiftra erano deftiaati 30 . Granatieri > e 150 . Dragonidelle Mili -' " " tie
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1687 tie Venete > à x quali fuccedevano li 3 00 . Fiorentini ; & in ultimo

luogo reftava un Corpo di 400 . Fanti ibtto il March . Borri , per
accorrer dove havefse piùrichiefto il bifogno . H dalla parte fi -
niftra della Città s ’ eran pur anco difpofte 1 operationi per farvi
vigorofa diverfione .

Prima di venirfi all ’aiTalto della Breccia , fêce ricercare il Proy .
Generale a gli AiTediati ? fe conofciuta hormai la neceifid della
lor forte , render fi vo leñero fenza afpettare feempjmaggiori :
ma quefli con vertitaloftinatione in una cieca rabbia , rifpoferodi
volerfi difendere fin ’alFultimo , ancorchc dovefiero tutti andar
per aria . Pero cefsando alThora le batterie da tutte le parti , e

ZAfTlto dd - fegno con una Bandiera fpiegata nella Batteria fuperiore *

uiliAVmzi e con 3 . tiridi groifaAtdglieria , s ’incominciô 1 aíTaito con mol¬
ita . ta bravura da ambe ’le parti , onde piovendo a nembi le Mofchetta -

te del CartelIo , e della Città ? ne reftarono in breve fpatio molti de -
gl ’Aggrefsori atterrati . Erano le genti della deftra parte le più ef-
pofte al fuoco della Fortezzâ , & efsendo la Breccia da qiiefta parte
anco più ardua , e quart inaccefsibile , per haver le Batterie tenuta la
mira alta , e non cominciato dal piede della Muraglia , le Trup¬
pe di Bavait , che dovearfavanzarfi le prime ? ô foprafatte dal pe -
ricolo , ô per le dirterenze chfavean col loro Comandante , non
fi mofsero un pa fío dal lor porto . Per il che fpiccatofi il Cav¿ de
Voyers con gli altri Capitani , e gente di Malta ? e fuperati gli of-
tacolijialirono alla lbmmità della breccia . Ma incontrata alta più
cFuna picea ladifeefa , per haver i Difenfori atterrate le Cafe con¬
tigue ? e nettate per di dentro le rovine , e di più fbrtificatifi a !F
intorno con palizzate ? e traverfe , non era pofsibile fe non per
un precipitio , e contro un diluvio di fuoco entrar dentro : Onde
fi riftetrero ivi immobili per mez ' hora in vifta di tutta 1 ’Armata ;
e conofciuta in fine Fimpofsibilità di pallar avanti , e di piantur in
quel fito un ’alloggiamento , dopo eftèrvi perito il Cap . Fr . D .
Emanuel Brun ? Cav . digrand ' attività , ecoraggio , con al tri 12 .
Soldad , e54 . feriti , fi ridraronodietroalgroffo Torrione , che
ricopriva gli Aggreflbri del lato finiftro dalfoffdèdeJIa Fortezza .
Trà i feriti di Malta vi fiirono i Cav . Deftain , du Ferrail , de Cleif -

v pach , deScenau , deGlandeves , elaVarenne , chev ’ert 'erci -
tava in quert ’ocoafione foificio di Sargente Maggiore , havendo
tutti operato quanto fi dovea da perfone d ’honore . Ne devefi in

Zcl°rmeit T ' ^ uc ^ ° « icontro tralaiciare uifacto memorabile per il zelod ’ un

ntTclilo . Padre Carmelitano Scaizo Alemano , chiaraaroFr . Gio : Cafîmi *
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îo 5 il qualc vcnuto d ’Italia per pallar a Maíra con le Ga 1ere délia
Religione , voile alfiftere a qued ’alïalto , e vcdut -o il Cav . Brun

I vicino a fpirare sù la Breccia , vi monto arditamente per dargli gli
! cdrémi ajuti Spirituali : mà vi fù egli fteifo colpito di Mofchetra -
j¡ ta , della qualc poi ne mori fopra le Galere .
jj L ’attacco délia parte finidra , dov ’cra meno d ’apparenza , ha -
j veva in tanto miglior riufcita , mentre le rovine ddl ’ antedetto
I Torione davano commodità aile genti di falirvi , e d ’alloggiarvifi ,
j redando coperte fottoi cli lui fianchi dal fuoco del Cadelïo , e de
! gli altriluochi vicini ; Et avenga che da ’ 25 . in 30 . trà Fiorentini »
;| e dclle Truppe di Venetia , che s ’arriíchiarono i primi di faltar
|¡ dentro , vi reftaíTero tutti tagliati a pezzi , fu nondimeno cono -

fciuto che quedo folo era il luogo dove bifognava attaccare . Per-
ció le Truppe di Malta , che feorrendo per il lungo della mura -
glia , v ’ havevano prefo podo , cominciarono a ftabilirfi in mi -

; gliorc fperanza : quando fegui accidente , ch ’ebbe dinuovoa
fconvolger le colé . Un Marinare Maltefe , chiaraato Gio : Ci -
priotto , edendo penetrato taclla Città con altri 12 . Dragoni ,
pianto nel vicino Baftione un Gagliardetto della fuá Galera ; di
che avvedutifi i Turchi , s ’ avvcntarono in buon numero contro di
lui , nè potendo egli reddere , d diede alia fuga > portando feco
il Gagliardetto per non Iaíciarlo in poter de ’ Ne mid . L ’idefso fe -

I cero li Dragoni , e dando quedi in dietro , fecero rinverfare , e
cadere l ’uno fopra Talero i Soldati , che faîivano per il Torrione ;
Il quai difordiue , e la Bandiera che fuggiva , fuppoda per lo

I Stcndardo di Malta , pofe in comm atione tutta la gente , piglian -
do molti la fuga alla volta della Marina . Il March . Borri pero ,
il Cav . de Voycrs , e gli altri Ofñciali , che davano al coperto

" del Torrione , tenendo fermo il piede , e gridando che non v ’era
niente , fecero tornar le genti al primo podo , e Habilito su le
rovine della Breccia un ’ Alíoggiamento con Fafcine , e Terra ,
piantarono la norte ncll ’idefso Torrione due Mortari per ‘indi
berfagliare con le Bombe la Città , & il Cadello .

La dimane replicato lo fparo delle Batterie , penfava il General
Cornaro di dar un nuovo afsako , ancorche fattolo tentare da 200 .
Morlachi per Tifteísa Brecciamefurono vívamete refp¡nti . vía poi

I riuícitoagíi Sbanditi Abóruzzeíi dmcroduríi per vu del rorrio -
{;! ne , e penetrare alia sfílata per un ’anguda via della ronda rellaCit -
l! tájfi fecero forti in due Cafe , mantenendoIe ai contrado de ’ neini -
j! çiper tutta la notte feguente > finche fuccedutialtri Soldati al
¡1 E P P P numéro
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i 687 numero di 200 . s ’incalzarono con maggior animo gMnfedeli ,

i Juribi che lafciata ali ’hora in abbandono laCitta > íi ritirarono parte
Mandón * - nc q a po rtczZl-l , e parte ne ’ vicini Torrioni : ma inondando da piii

ntnanitfi ’ parti i Chiiftianï , íi refe anco ii Torrione pofío alia Marina , ful va

nei¡a For - la yira , e la liberta dc J Difeníori .Finalmente ía mattina de ’ / o . vida da quelli dclla Fortezza
capitoU P crctuta la Citta » c mancati i migliori de ’ loro Compagni , alza -

Ji refa . * * roño Bandiera bianca , e domandarono di capitoJarc . Onde il
Gen . Cornaro periftabilir la reía portofsi fin fottoal Torrionedi -
roccato , e fe ne conchiufe la feguente Capitolatione : Che ren -
devano gli Afsediati la Piazza in mano di S . Eccell . , con che fof-
fero lafcíati ufcire con le lor armi > e con quanta robba portar po -
tcvano foprale fpalle , dovendoefser trafportati conBaftimenti
de ' Peraflini , come di peiTone confidenti in Albania nel luogo fa -
rebbe loro difegnato .

L ’iftefso giorno ad imitatione di quefti trattô Ja refa anco il Caf -
tello Superiore , e fe ne ftipulo la mattina feguente del primo
Ottobre Paccordo co ’ medemipatti de gli altri . Si trovarono af-
ccnder in tutto a 2200 . perfone , fra ’ quali v ’erano da 700 . huo -
mini atti all ’ armi , e gli altri Donne , eFanciulli , dicendoiiche
n ’ havcfsero fatto ufcire una gran parte prima dell ’Afsedio per
ifgravariî dalle bocche inutili ; e ’I giorno ftefso primo d ’Ottobre
imbarcati fopra alcune Marci liane furono indi trafportati a Du -
razzo . Alli 2 . purgate , e benedette le due Mofchee della Piaz¬
za , Tuna lotto l ’invocatione della Madonna del Carmine , e Paî¬
tra di S . Girolamo y nella cui fefta n ’era feguita Ja reía , celcbrofsi
la Mefsa , cantata dall ’Arcivefcovod ’Antivari > colPintervento
de ’ Generali > e de gli Officiali delPArmata , e del Campo , e s ’
intono folennemente il Te Deum con lo fparo della Mofchetteriaj
e dei Cannone delle Fortezze > e delPArmata .

Si ritrovarono nella Piazza j 7 . Pezzi di Cannone quafi tutti di
» Bronzo , 4 . Fuíte tirate in terra , & abondanza di Munitioni da

bocea , e da guerra . E ’ indicibile la puzza , che n ’ ufciva da rüt¬
tele parti , giacendo a centinaja i Cadaveri infepolti , & inpar -
ticolare nel Caftello della Marina , dove era feguito l ’incendio
della Pol vere , e fuori della Fortezza Superiore , dove facendo
le Bombe grande ftrage , gettavano gl ’ifteísi Turchi i Morti dalle
Mura , perche non fofsero d ’impedimento a i viví ; e JaCittá in
fine ne rímale cosí diftrutta perlarovina delle Batterie , edePe
Bombe , che non vi relió quali Cafa in piedi » con le Torri , e
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le Muraglie d ’ogní parte aperte ? e ditoccate . iCZj

In tal modo cadde Caflelnuovo , Piazza importanriiïïma alia
Chriftianità » e d ’ aJtrcttanra confeguenza a grintercíli del la Pe -
publica j tenendo con cíla libero dominio di tutto il Golfo non
íolo di Cattaro , ma dclPAdriatico ; non redando in tilo a Tur -
chi che laValIona , Dulcígno , e Durazzo , luoghi dcboü , e
non da far reíiíicnza adunosforzo anco minore di queíTanno .
Cadde qucílá Piazza non per difetto del lito , ô di Fortificatio¬
ni ? eflendo dal Parte , e dalla natura a bailan za munita ; neper
mancanza de " Difenfori , che per numero , e coraggio íi moí 'tra -
rono ben fufficienti alia difefa : ma per Divino giucuüo , che dalP
iíleilo Contagio di Levante porgendo occafione a ’Fedcii di molti -
pÜcate victone , volle anco con poche , e colletitie forze mortificato
il Barbaro orgoglio . E fe qualclre cofa , fecondol ’humana con -
gettura , manco a g ! i AíTediati ? per cui s ’afïiettô ia lor caduca^. }
fh la poca direttione de ’ Capi ? e Pinefpcrienza nel faper pigliar
gíi avantaggi ciclla difefa : Permettendo Dio che conl ’cccidio
loro íi rondelle giníla retributione alia Barbarie Ottomana , che
ripigliata queíla Piazza dalle maní de ’ Chriíliani nel 1539 . , il fc-
condo anno che con le forze della Lega era Bata acquiílata , c. .,
dal ¡ ’Imperator Carlo V . prefídiata con 3000 . Spagnoli , dopoJa
deditione li meno tutti a filo di Spada .

Terminate quelle cofe , nè reliando alie Squadre Auliliariçj Le r . Sqmt-
più fperanza di profîttevole impiego ; mentre l ’nnpegnarii lotto f¡ eT¿ , nt: ' e'
Dulcigno , corne n ’era PHerbellein dal General Cornaro inflan - p 4rto ôU
teniente pregato , non era permeiTo in modo alcuno , nèdalP Caßeinua -
avanzata Stagione ? nè da qudlaSpiaggia fenza Porti , nè meno vo -
dalla quantkà de ’ Fcriti » che Puna , e Paîtra Squadra portava ;
fciolfero ambedue il di 4 . d ’Ottobre , & havendole iècondace il
Vento a meraviglia favore vole , iîtrovarono verfo la fera de ’ 7 .
a Capo Spartivento » dove fegui la loro feparationc ; E la nof-
tra toccata di palï ’aggio Siracufa , a ’ 9 . giunfe felicemente in Mal¬
ta con univerfal allegrezza di tutta Pilóla , dopo 5 . Meíi , e me¬
zo che ne manca va .

I Cavalieri morti , e feriti in quefPAffcdio > per farne memo¬
ria in ricognitione dei loro merito , fono i feguenti :

Delia Lingua di Provenza .
Il Nob . Auguílo de Caílellane , morto .
Il Nob . AlefsandrodeGuiranlaBrillane , morto .
Il Cav . Fr . France fco de Seyrc , ferito gravemente alla teíla .
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¿ 68 7 . H Nob . Claudio de Laumieres > al braccioIl Nob . Paolo de Javon , leggermente .
Il Nob . Antonio de Glandeves , gravemente allafpalla . .'
Il Nob . Luigi de Canet , Ieggiermente .

Della Lingua d ’AIvergna .
Il Nob . Maiïïmiliano Deftain du Terruil , fèrito grávemete alle reñí .
Il Nob . Biagio de S . Julien , gravemente al braccio .
Il Nob . Francefco de Gramont , ferito .
Il Nob . Carlo de Pernac , Ieggiermente .
Il Nob . Marcellino de Morfellange , gravemente al braccio .
Il Nob . Carlo d ’ Arcy de la Varenne , leggermente alla tefta .
Il Nob . Francefco de Bellacuevil , gravemente .

Di Francia .
Il Nob . Giorgio de Richebovrg , morto .
Il Nob . Nicolo de Saffeval , morto .
Il Nob . Giles Berrín , morto .
11 Cav . Fr . Matteo de Liozignan Lezay , ferito grávemete al petto*
Il Nob . Giacomo de Bouzet de Roquepine , leggermente .
II Nob . Andrea Doquicovrt , leggermente .

D ' Ita ' ia .
Il Cav . Fr . MarioSondodariSenefe , morto .
11 Nob . Aldello Borghe /ï Senefe , morto .
Il Cav . Fr . Ventura Saracini , ferito gravemente in faccia .
11 Cav . Fr . Francefco Ventura , di feheggiadi Cannone al talione.
Il Nob . D . Vicenzo Medid , di 2 , Mofehettate alla mano .
Il Nob . D . Carlo Caraffa di Mofchettata , alla gamba .
Il Nob . D . Vitale Camarata , di mofchettata in tefta .
Il Nob . ClariiTimo Falconieri , gravemente al ginocchio ¿

D ' Aragon a .
Il Cav . Fr , D . Emanuel Brun Catalano , morto .
11 Nob . D . Giufeppe Doiz Aragoneie , morto .

^ Il Nob . D . Tiburtio Dolz , fratello del detto D . Giufeppe > ferito
& gravemente nelFanca .

D ' Alemagna .
Il Cav . F r . Chriftofbro Chenau , ferito gravemente al braccio .
Il Nob . Maximiliano Ernefto de Cleifpach , di 2 . Mofehettate , al

petto , & alla mano .
Di Caftiglia .

Il Cav . Fr . D . Bernardino de Neira , morto .
Giuntö il Generale Herbcftein in Malta , prefentô a S . Emir
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nènza lá lettcrá fcrittagli dal Proved . Generale Cornaro > con le
chiare atteftationi del mérito dell ’ifteifo Generale , de ’ Cavalieri ,
e Militie della Religione , ch ’in comprobatione di quanto se rae -
contato s ’aggionge qui íbtto :

Eminentiis . Sign , mió Sig . Colendifs . Ha tanta parte di merito
cotefta Religione nel la conquifta di quefta Piazza tanto importan¬
te per tutta la Chriftianitá , che nel ritorno che fanno le fue Gale¬
re , e con laraftegnatione che porto con tal opportunità a V . Emi -
nenza de ’ mieihumilifsimirifpetti , nonpoíso trafeurar il debito
di fignificarle con quanta propenfione , e bonta n ’habbiano hono¬
rato della propria benignísima afsiftenza nell ’imprefa l ' Ecc . Sig .
Generale del le medeme , tanti nobilifisimi Cavalieri , con gl ’ Ofti - ,
ciali ? e Militia tutta , con impiego i ! piii fervorólo , e maggior 1
íiiggi d ’un coraggio , e valor fiogolare . Com ’ho potuto rilevar
nell ’operationi il merito diítinto , l ’ hô anche con ugual efficacia
rapprefentato alPEccellentifs . Senato , con certezza che fiara ri-
cevutocol maggior incremento d ’obligatione , e che non llavera
chela premura di contraíegnarc l ’aggradimento con le piú viveri -
moftranze d ’una pienifsimagratitikline , eftima . Nel mió partico -
lare in tanto conferveró pur Ja memoria de ’ miei precili immenfi
doveri , per retribuir fiempre all ’Em . V . , e verío l ’ifteífa benemérita
Religione quegli atti della maggior divotione , che vagliano a
comprobarmi di V . Eminenza . Caftelnuovo Ii 3 . Ottobre 1687 .
De votifs . & obliga ti fis . Serv . Girolamo Córner & c .

Anco il Seremfs . Doge n ’aggiunfe chiarifisime efprefisioni per
fuá Jettera Ducale , che fubito ricevuto l ’awifo della vittoria ,
trafmife al G . Maeílro di quefto tenore :

Uluftrifs . & Revcrcndifs . in Chriílo Paler . Sono ftati fangui -
nofi gl ’incontri , collante , e rifoluta la difefia di Caftelnuovo ,
oppugnato dalle publiche armi , unite alle loro Squadre Aufilia -
rie , dirette quelle dalla notaifperienza del Sig . Generale Herbef -
tein . Finalmente dopo il duro contrallo di 30 . giorni , hácon -
venuto piegarfí il barbaro orgoglio de gl ’Infedeli alia giufta caula
delli Difenfiori del vero Culto col renderfi al noftro Proveditor
Generale , che già s ’era alloggiato ne i Recinti , a conditione del¬
la falvezzadelle vite , e di poca robba : Efsendo poi rimafti coí -
tretti feguirne I ’eíempio il Forte , & iICaftel !o , che reí taño fe¬
licemente aggiunti al noftro Dominio . Ne teniamo in quefto
punto difitinto ragguaglio dello fitefso Proveditor Generale , che
celebra con pieni encomii di giufte laydi il valore > e la prudenza
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1687 del big . Generale Herbeftein , che col feguito de ’ fuoi nobilifsimr

Cavalieri , e con l ’impiego delle fue Truppe benemerite hà molto
contribuito ad un ’opera tanto gloriofa , c proficua al comune inte¬
rdie della Chriftianità . Non íraponiamo momean ad avvanzare
la felice notitia a V . S . Illuílrifs . e Reverendifs . , che ben fi afticu -
rianioTara per fommamentc goderne , tanto più ch ’eîla nel profpe-
to importante i 'ucceiïo ne tiene riguardevole parte per l aiïenfo
generofo preilato all ’ unionc delle noftre armi dal Sig. Gen . Her *
beftein , clie n ’hà agevoiato l ’effet to col fuo particolar merito , e cou
gloria infigne della Sacra Ilelig . Gicrofolimitana . Puô accerrarfi
V . S . III . e Rev . che ne confer veremo perpetua indelebile memo¬
ria , e che non vi farà incontro che non s ’abbracci da- noi volontic -
ri di darle prove di vera gratitudine , e délia più affettuoià firma ,
corne s ’accompagna al ientimento più vivo de ’ noftri animi il lan¬
gue , e la morte di quei generoii Cavalieri , che Ci fono iàcrifîcati in
si grand occafione con eterna gloria del loro nome . In tanto
preghiarao il Sig . Dio ^che doni a V . . S . Illuftrifs . e Rev . inlunghi
anni le bramate profperit .a . Dat . in noftro DucaliPalatio die 9 .
Odobris Inditione xr . MDCLXXXVIL

M, Antoniusjuftiniano Dei gratia Dux Venetiarum & c.
Gio : Battifta Nicolofi Segr .

Nè in fine s ’ommcttera it Breve di S . Santità , che per il tefti -
monio di tanta anttorità altrettanto di iregio aggiunge ai mento-
della Sacra Religione ;

Brtrvfdis. I N N O C E N T I V S 1> P. X T . ,
Gin\t f rí Diledo Filio Gregorio . Carafa Hofpitalis, S . Joannis Hieroffiy -
âi - mitani Magno Magiftro -
t&UA .. Diîetffe Fill falutem , & Apoftolicam bcnedidfiqnem . .

Ad inclyti iftius Ordinis gloriam præcipuè fpedat ftrenuaCaf -
trihovi expugnatio -, quam literis omnis officii plenis gratulatus no¬
bis fuiiti ; Equites enim , qui ardua in expeditione militaverunt
adeo praeclara confuetæ fortitudinis teftimonia edidere , ut non Ci¬
bi tantum , fed univerfis etiam idem inftitutum proficientibus ,
uberas laudes comparaverint . Cum autem hujufmodi decora in
te preeiertim redundent , de jis magnopere gaudemus » non omiffuri ,
ubi le oeca-fiones offerent , ad eadem decora in dies magis augen -
datmOrdinem ipfum benevolentiae noftrae documentis vehementer
excitare . .Tibi vero interim dileók Fili Apoftolicam benedi & ionem
peramanter impartimur . Dat , . Ro mæ & c . Die vi . Decebris 1687 *

Marius Spinula ..
ll fine dellZJndecimo Libro . DEL .-
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LIBRO DUODECIMO .

L giunger a Malta la Squadra vittoriofa deli ’im -
prefa di Caftelnuovo , faccolie la Città tutta
fêftante al fuono ddle Campane , e di là a due
giorni , ammeíTe le Genti delle Galere allaprat -
tica , e sbarcatofi al folito de gli anni preceden «
iolennemente lo Stendardo della Religione , fe

ne canto in S . Gio : il Te Deum > e ièn ' andô procellionalmente
alla Capella della Vittoria a renderne a Dio , & alla Sandísima
Vergine le debite grade , portando il Priore della Chiefa la ma¬
no del Glorio fo Padrone S . Gio : Battifta ailo ftrepito dinumeroiï
fpari d ’Artiglieria . Hebbero ordine i CommilTarii de ’ Poveri di
fowenire con limofine lepovere Vedove , e Pupilli , i cui Padri ,
e Mariti eran morti in quelíAííedio , e fi celebrarono per tutte le
Chiefe delílfola tutte le Melle , che fi poterono , in fuffragio de’
Defonti nel snedefimo , ed in tutta la prefente Campagna .

Nell ’afienza delle Galere cominciarono i Corfari di Barbería ad
infeftare con piccioli Baftimenti quefto Canale , come fecero 1 '
anno paíTato . Perô per reprimerli , e libérame il Mare , armofsi
a fpefe della Religione , e delíUniverfitá di Malta unagroísa
Galeottadi i8 . Banchi , e due Brigantini di io . , che riufcirono
molto giovevoli all ’intento . Giovo ancora afl ’iftefso fine lacom -
parfii di 6 . Galere di Napoli > ch ’alíifianze del G . Maeftro furono
i nedite da quel Vicerè , giungendo qua alii 25 * diLuglio con la
* Ca¬
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Capitana , e Regio Stendardo , che fïi falutato da ! ! a Città con
25 . pezzi di Cannonc . Le Gaîere rifpoièro con 4 . tiri per cadau -
na 5 e falutaronoapprcilo nclfiftefsa forma la perfona del G . M . ,
& eilèndo ftati tutti i loroCaçitani íplendidamente regalan da S .
Eminenza , ne partirono di là a 2 - giorni .

L ’ifteiTo Mefe di Luglio approdô in queito Porto con un Vàfcel -
lo Guglielmo Tromball , che pafsava Ambafciator Británico in
Coftantinopoli , e portando il Paviglione Reale alla Maeilra , fù
falutato dalla Cittcà con 25 . Cannoni . Fù l ’Ambaiciatore com -
plimenrato al Valedlo per parte di S . Eminenza dal fuo Maeftro
di Cafa : Mà corne non le gli potea dar prattica , nè alloggio , per
haver toccato in Tunifi , non fe gli fecc al tro trattamento , che d ’
un Regalo con copiolï rinfrefehi .

Ravvivô queft ’Anno TAmbafciator deiriftefso Re Británico in
Roma con le dichiarationi che fece al nofero Ambafciatore Cava¬
lier Sacchetti i le fperanzc di vederfi in tempo d ’un Re cosí Cat -
tolico , c pió riftabilita nella Religione la Lingua ddnghilterra .
Percioche nel congedaríi ch ’egli faceva dalla Corte , efsendo
ftato a rendergli la vifita publica , olere lefprefsioni , che gli fe -
ce per parte di Sua Maeftá delPaffetto , e ftima , che nutriva ver -
fo qiieíta Religione , gl ' incaricô di ferivere al G . Maeftro , per¬
che gli irlandaise un ’iftruttione del modo , e forma , chefipo -
trebbe tenere per riftabilire Ia detta Lingua , con afseveranza ch ’
egli ftefso al fuo arrivo in Londra ne farebbe ftato il principal
Procuratore , A tal notitia fi difpofero il G . Maeftro , e Confi -
glio di deputare quattroComifsarii , perche fatta diligente ricer -
ca nelle memorie di Cancellaria de ' trattati altre volte paífati fo -
pra quedo affare , e di quel più , che poteíle venir in acconcio per
la fuá buona condotta , ne formaflero la bramata inftruttione .
Onde efeguita da loro con maturitá lacommiífione , ne fecero a ’
6 . di Giugno la relatione , e fù la fortanza , che S . Maeftà Bri¬
tánica faceífe reflituire iBeni , che p¡imagodevaqucíhi Lingua
in Inghilterra , dovefi fondavano leihe Dignità , ô Comende ,
ô pure ne coftituiílc altri , co ’ quali íi poteííé mantenerc la í in -
gua , & i íhoi Cavalieri . Nel relio farebbe la Religione difpof-
tiffima ad affegnare a quei Cavalieri , elfm conform « á dellc fue
leggi ñ neavarebbono delía prima Nobilta del Regno , i gradi ,
officii » e Dignità corriípondenti alPantiche preminenze . E Habi¬
lito il punto fondamentale dellerendite , s ' andrebbe aggiuftando
fácilmente tutte 1 aitreinforgenze i inclinando fucceffivamente la
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Religione d ’abbracciare in com pagnia dcll ’altre una si florida ? e 1687
potente Natione , e di render intiero férvido ad un Re tanto pio ,
e benemérito di tutta Ia Cattolica Religione .

Di tal affetto , & inclinatione procurarono ancora il G . Maef - .
tro , e Configlio di dame pin chiari fegni nell ’occaíione ch ’ appro - m / iZ™/ ".
do in Malta queft ’anno medefimo un Figlio Naturale delfiftefto ruSquair *
Re , chiamato Henrico Fitz James , cioè Figlio del Re Giaco - di ,l ,lZ lcem
mo , giovanetto di 14 . anni , cif in fieme con Henrico Duca di Zgifol . Tn '-
Grafton figliolo naturale deldefunto Re , che teneva pofto d ’Am - gbilterra. , e
miraglio d ’ Inghilterra , andavano vifitando i porti del Mediterra - ‘ olFigUuoU
neo . Segur il íuo arrivo la fera de ' 29 . di Novembre , venen do da
Tripoli con una Squadra di 7 . grofsi Vafcelli da guerra , ch a caufa f0W .
pero de ' tempi approdarono qua interrottamente . Entrando la
mattina feguente in Porto fu íalutato lo Stendardo Reale della _.
Cittacon 8o . pezzi di Cannone , c 20 . d ’eífi a palla , rifponden -
do Y Ammiraglio prima folo con 11 . tiri , e poi feguito da gli altri
Vafcelli con lunga , e ftrepitofa fparata di piii di 100 . tiri . La
Squadra delle Galere pure lo falutó , e le fu rifpofto dall Ammi¬
raglio con 20 . tiri . Il G . Maeflro mandó prima a complimentare
per il fuo Sinifcalco f Ammiraglio , & il picciolo Principe , che na -
vigava in Vafcello a parte ; e di poi v ’andarono 4 . Signori della
G . Croce , che fëcero il complimento a nome della Religione .
Venendo da Tripoli di Barbería , per il Iuogo fempre fofpetto ,
fe gli ritardô la prattica fín ’alli 4 . Decembre . Perche poi preteie -
ro il titolo d ’Altezza , av venga che in Inghilterra non fi dia 1’ AU
tezza fe non a i Figli legitimi fucceffori della Corona , e da i loro
Officiali non foíTero trattati che alf ufo della Natione con quello
di Voftra gratia , non eiîèndone in ció compiacciuti , nonfurono
a viiitare in publico il G . Maeftro : Ma havendo 1 ' Ammiraglio
mandati due Milors a complimentarlo , il picciolo Principe fù a
riverirlo privatamente , dove S . E . lo regaló d ’una ricca Croce di
Diamanti del valore di mille Dop pie , che come Principe Catto -
íico , in fegno di Rima la portó fempre publicamente al petto , ri-
cevendo per turto egli , el ' AmmiragliodaqueftiCavalieriogni
forte d ' honori . In fine vifte le cofe pin notabili delITfola , e re¬
galad fplendidamente da S . Emincnza d ’ogni forte dirinfrefehi , .
fecero vela la fera de ' 70 falutati dalla Città , comedí fatto al
lor ingreífo , partendo fodisfattiífimi per la volca di Meffina , di
Napoli , e di Livorno .

Per alera occafionc eferçitô queft ’anno Ia Religione gli atti del -
Qjl q q la
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i ¿87 la fua munificenza in períona di Guglielmo ^ Menagcr Dircttore de

la i{ehpo comercio d ’Occidence per il Re Chrifiianifíuno , il quale per me -
neconfegut - r0 impulfo d ’afíétto havendo impiegaro ogni fuo ftudio , e fau 'ca

fdd ll n e - o P ercíie fi concludefí ’e una grafía parata di credito , pretefa dalla
dcWifJe ^t Religione alla fomma di 117 . mille lire per redo del prezzodeli ’
í . Cbnftof. ifole di S . Criftoforo , fu per fuo mezo condotta al bramara fíne ,

e fe ne confcgui il pagamento , che fin ’all ’hora da mold altri s ’cra
inútilmente procurato . Pero dimoftrando il G . Maeftro , e Con -
figlio ancoverfo di lui la loro gvatitudine 5 ordinarono di darlcgli
un regalo di 3 co . Doppie .

1¡ vaca á ’ Succedúto queft ’Anno al governó di Sicilia il nuovo Vicere
Vceda y ‘ue - Duca d Uceda , gli fit fpedito a far il íolito complimento della
ri di Sicilia - benvenuta il Cav . Fr . D . Alberto Fardella , che rifedeva Pro *

. . , curatore della Religione in Augufta . Fù eletto in Baglio d ’Acri
carfclTl 5 e ü Com . Fr . D . Emanuel Pinto de Fonfcca , fenza pregiudicio

della preminenza del G . Cancell . Fr . D . Antonio Correa de Sou -
fa ; Vacato dipoiil Bagliaggio di Cafpe , vi fù promoifo Fr . D .
Felix Iniguez d ' Ajerbe , che da 13 . anni con laDignîtà di G . Con -
fervatore fofteneva il pefo delPAlbergo d ’Aragona . Al G . Con -
fervatorato il Baglio di Negroponte Fr . D . Antonio Ximenes de
laFontazza ; Al Bagliaggio di Negroponte il predetto G . Cancell .
Correa ; & al G . Cancellierato il Corn . Fr . D . Filippo d ’E feo ve¬
do . Al Bagliaggio di Venofa fùaffunto il Com . Fr . Fabio Gori
Panellino ; AI Bagliaggio di S . Eufemia il Com . Fr . Lodovico
Ferretti , ch ’efercitava la Ricetta di Venetia ; al Bagliaggio di S .
Stefano l ’Ammiraglio Fr . Giacomo Cavaretta ; & alFAmmira -
gliato il Corn . Fr . Averardo de Medici . Et il G . Maeftro ammef-
ie un Breve Apoftolico di G . Croce ad honores a favore di D .

ilBig . F . D . Arnau Moix fuo Ricevitore . Fù deftinato al Generalato del ' o
Cario spi - Galere in luogo del Prior d ’ Ungheria Herbeftein il Bag . d ’Armc -
Cener *dJu Garlo Spinclli , che nomino per fuo Cap . il Cav . Fr . D .
Calere . Giufeppe d ’Aquino ; & in Cap . delle Galere S . Maria , S . Paolo ,

& Annunciata il Com . Fr . Roberto Solari , & i Cav . Fr . Gio :
Librería do - Evangclifta de la Vieville , e Fr . D . Carlo Riggio .
”ul % . ddai ^ Capellano d ' obbedienza Fr . Giufeppe Zamit Dott . Fifico
Capellano ordinario , e Lettore di Cirugía , e Medicina nella facra Infer -
Zamit . meria 5 donô alla Religione a titolo di gratitudine , per i beneficii

che nericeveva , una fcelta , e copiofa Librería da lui raced ta ,
perche fervifíe dopo Ja fua morte a i Lettorfe ftudend di tal arte ;
Alqual eífetto s ' edificô queft ’anno fopra il Giardino dell ’ínfer -
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meria una Sala afíai capace per maggior commodird de ’ medemi . . 16S7

Si nota anco queíFanno Finveftitura concefsa dal G . Maeftro ,
e Configlio a Stanislao Xiarra , come Procuratore dt Doinenica
Cafsia fuá Moglie , del Feudo , e Baronía di Gariexen , e Ta - ¿anx ^ con -
bia j alia quale fuccedevadettaDomenica come Primogenita dei cejfa asta -
Bar , Pietro Cafsia , morto últimamente fenza difcendenza maf- nisiaoXw -
colina ; non olíante una gagliarda lite fattale da Celidonia fua_. ra *
Sorella minore , che pretefe come Verginein Capillis , in virtù
de ' Capitolidel Regno di Sicilia eíferne preferita . Pcrô caduto il
giudicio a favore della Maggiore » le fù anco conceda Finveftitura
in conformità del .'a tranfattione , & accordo fcguito nel 1633 .
trá i Procuratori del común Tefbro , & il fù Bar . Giacinto Cafsia
AvodidettaDomenica , dovendo pagare ogn ’annoa favore del¬
la Gal . fondata dal G . Maeftro de Paula Onze jo . di moneta , c
tumula fei di vettovagíie .

Altra rimarco fí de ve alia paterna afféttioncdel Sommo Pon -
tefice , che venuto a morte in Roma il Com . Fr . Silvio de Vec -
chj , alle fuppüche , cheghe neporfe PAmbafciator Sacchetti ,
íi degno di laíciar alFordinaria collattione del Convento la Co¬
menda da Iui pofleduta di Sallo Fei ato , e fît ftimabile la gratia per
Pefempio più che per Pimportanza della Comenda , eflèndoella
vacata in Curia , ritrovandofi il 1110 to Com . alPattual fervitio diS -
Sanded nelPofficio di Cornetta de Cavaileggieri della Guardia .

In tanta propenfone del Pontcfice , & in tempo ch erano cosí Tre grade
cofpicui i meriti della Religione nel fervigio dellaChriftianitd > dtt ^ a
ha rendo ftimato opportuno il G . Maeftro di ricercare da S . San - ¿sïsandtà .
tita qualche gratia rilevante alio ftato , & aumento delPOrdine ,
ne fece la propofidone in Configlio ; e deputati furono quattro
Commifsarii per rivedere lé materie più importanti , ove appa -
rilce il bifogno di nuova gratia , b confermatione . Pero fatta da
•quefti matura con ful ta , riferirono fotto gli 11 . Decembre , che
per tre grade fpecialmente fi dovea fupplicare S - Bcatitudinç _, .
Primo , per la confermatione de ' Privilegi Apoftolici conformesot -
tenne gid per la Bolla di Pio IV . . Secondo , per la dichiaratio ie,
che queft ' Ifole di Malta , e del Gozo , come adiacenti , Feuda -
tarie , e dependenti dal Regno di Sicilia , habbiano a godereil
beneficio della Bolla della S . Crociata , si come lo godevano pri¬
ma della venuta del la Religione . Terzo , che permecteffe S . San -
tied di imutirfi da queft ' hora il Jus del Priorato di Roma , c delle
Comende ch’in Curia godevanoalcuni Cardinali , e Cavalieri , per

CK] q q 2 afsi-
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1687 afsicurarle in cafo di vacan 2 a alla Lingua d ’ ïtalia . Fù il parere '

concordemente abbracciato dal Configiio ? e formatafî la lettera
con le forme convenienti alla qualità delladimanda , fottoferitta
dalG . Maeftro , e da tutti i Configfieri > fù trafmefïa ail ’Amba - (iù
feiatore Sacchetti , perche prefuitandoia a N . Sign . , glie ne por -
geiïc le preghiere , le quali s ’incalorirono appreflo coll ’andata a
Roma del Priore Herbeftein j tofto ch ’ebbe finita quila Carica
di Generale . Ma dalla paterna affettione del Pontefice ufeitane
rifpoftad ’efquilitc efprefsioni ; pofto poi 1’ affare in Confulta , in -
contro diffîcoltà tali , che l ’arenarono in una quafi aperta efclu -
íione .

1688 Nel principio di Febraro del feguente Anno 1688 . furonofpe -
II Cav . Cd • dite a Napoli due Galere di quefta Squadra fotto il Cav . Fr . D .

yiccioioAm - Scipione Caracciolo ? deftinato Ambaíciatore a complimentare il

phmenntre nuovo Viceré Conte di Santo Stefano , alFhora arrivato algo -

i¡ Fice i { e di verno di quel Regno ; e nel medemo tempo lettaíi in Configlio

‘Hipáis Co : la Jettera del Doge di Venetia , con cui iftantemente richiedeva al

í‘ l S' SLetter a ^ Oko i ’afsiftenza della Squadra , c del Battaglione delía

dei Doge Ve . Religione per la futura Campagna , fi diede mano con maggior
?; : .■£>.ti Grä applicatione a i preparamenti di guerra , per iron mancaríi a i bi -
AUejro . fogni ' della República ? & alia publica afpettatione diqueftifoo -corii . E percire nelle palíate ípeditioni ? tanto le Ciurme delle

Galere ritrovandoíi grandemente diminuite , come la gente in
qucfflfola per far nuove levate di Soldad , fíprefeefpediente
per conto della Ciurma di fupplicarfi S . M . Ceíarea di qualche
quantitá di Schiavi delii moíti prcíi dalle fue Armi vittoriofe ; E
per conto de ’ Soldati di procúrame da diver fe parti efítalia , e di
Francia . Macóme perla Ciurma , eccettuati alcuni pochi Schiavi
comperatiin Croatia ?non vi fu mezo d ’ haverne in Alemagna , cosi
impedite per tutto le levate de ’ Soldati > da una Compagnia in
poi di 50 . fatti in Livorno , non fe ne poté ha vere akrove • On¬
de u fece sforzo di fupplire a gli uni , & a gli altri con la gente
arrolau in queft ’ Ifola , arman Joli anco l ’ottava Galera al lolito
de gli anni paifati , di cui fu eletto Capitano rl Corn . Fr . Gio :
Bauifta de Sefmaiiôn . Confiderando pure 1! G . Maeftro , e Con -

Tvta » , fïghp gl ' interefsi patiti dalla Religione per i noli eforbitantididi -

greßafibri vcrfc Tartane , che feguirono le Galere nelle feorfe Campagne ?

rtfJïni * níolv ’crono di fabrícame unagrofsa , e di moka capacita per il bi -v ' fogno delle proviiïoni , che riufei poi anche di turta petfettione .
Avanzatafi in tanto la Scagione al Mefc di Marzo , etrova v

doit
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dofi la gente del Battaglione hormai tutta anolata , fu ripartita in i¿88
18 . Compagnie ; e per efercitarla con gli ordini > eregole heccf-
farie nelle Militari funtioni s fi deputat ono al ( olito de gli altri an¬
ni i Capitani , e gli altri Capi maggiori , i cui nomi lonoi fe -
gucnti .

II Com . Fr . Claudio de Mefchatein della Lingua d ’Alvergna ^ om i de
Generale del Battaglione . Co n .md <tn -

IlCav . Fr . Francefco Maria de Marevil della Lingua di Francia 11 ‘\ n B f '
Luogotenente Generale . ,

Il Cav . Fr . Matteo de Lufignan della Lingua di Francia Co¬
mandante del primo diftaccamento .

il Cav . Fr . Francefco Heifefteia Boetno Comandante del fe -
condo Diftaccamento .

Il Cav . Fr . Michele Bordille Majorchino Sargente Maggiore
del primo diftaccamento .

Il Cav . Fr . Francefco de Ceires di Provenza Sargente Mag¬
giore del fecondo diftaccamento .

II Nob . Carlo de la Varene Alvergnafco Portaftendardo .
Il Cav . Fr . Gabriele la perte di Francia Proved , del Campo .
Il Nob . Carlode Bonoife di Francia ) Ajutanti Maggiori de !
il Cav . Fr . FrancefcoBaron di Prov - ) primo Diftaccamento .
II Nob . Filippo Daiguille di Provenza ) Ajutanti Maggiori de !
Il Cav . Fr . Lazaro Coulomb di Prov . ) fecondo diftaccamento .
II Nob . Giacomo de Roquefpine di Francia Ajutante di Capo .
Ii Nob . Carlo de TirfanvillediFrancia Ajutante di Campo .
Il Nob . Claudio de Lefcheraine d ’Alvergna Ajutante di Capo .
Il Nob . Francefco de Tury di Francia Ajutante di Campo .
Il Cav . Fr . M -Antonio de Vojer di Francia Cap . de Granatieri ,
Il Nob . Claudio de Laumieres di Provenza Luogotenente .
IlNob . Gio de Toral d’Alvergna Sottoluogorenente .
Il Nob . Giufeppe de Bufol di Provenza Sottoluogorenente .
Il Cav . Fr . Giufeppe de Lefpinas d ’Alvergna Cap . de Fucilieri .
11 Nob . Fr . Francefco Duche di Provenza Luogoc .
Il Nob . Arnaldo de Launay di Pro venza Sottoluogot .
Il Cav . Fr . llaimondo de Monconeau di Francia primo Capita -,

no di Mofchettieri .
Il Nob . Gabriele de Bifsy di Francia Luogot .
IlCav . Fr . D . Antonio Paredes dTtaliaCapitano .1
Il Nob . Galeazzo Alfieri d ’ltalia Luogor .
II Cay . Fr . Gio : Battifta Ponte dTtalia Capitano .
~ " ■ Il
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It Nob . Gio : Battiila Lafcaris di Provenza Luogot .
IJ Cav . Fr . D . Mario diVicenzo d ’Italia Capitano .
Il Nob . D . Pietro Sierî Pepoli d ’Italia Luogot .
U Cav . Fr . Ludolfo Falcli d ’Alemagna Cap .
IlNob . FerdinandoSemefingh d ’Alemagna Luogot .
U Cav . Fr . Caria de Ia Penna di Provenza Cap .
Il Nob . Francefco Defprets d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Diego Davila di Cañiglia Cap .
Il Nob . D . Francefco Garrai di Caftiglia Luogot .
Il Cav . Fr . D . Alvaro Pinto di Portogallo Cap .
Il Nob . D . Antonio Guiral d ’Aragona Luogot .
Il Cav . Fr . Armanno de BarJoz di Francia Cap .
Il Nob . Francefcode Froullay di Francia Luogot .
Il Càv . Fr . Michele de Santé Croix di Provenza Cap .
Il Nob . Francefco de Boiry d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Blafco Balailer d ’Aragona Cap .
Il Nob . D . GiufeppeBIanes d ’Aragona Luogor .
Il Cav . Fr . Carlo de Broftià d ’Alvergna Cap .
Il Nob . Francefco de Barbanfois d ’Alvergna Luogot .
Il Cav . Fr . D . Francefco Ventura d ’ItaliaCap .
Il Nob . Francefco Modefto Silos d ’Italia Luogot . .
Il Cav . Fr . D . Vincenzo Medici d ’Italia Capit -
Il Nob . D. VenturaSanBialî d ’ItaliaLuogot ..
11 Cav . Fr . Gio : Battiila Faella d’Italia Capitano . .
Il Nob . Alemanno Gherardini d ’Italia Luogot .
Olere quefti verano fei Cavalieri Novicci deftinati alla guardia

del Stendardo & i Volontarii del Battaglione , che s ’andarono
aumentando in guifa. che il trovarono al Campo fin ’a i 2 o . Caval .
Aîleilite in tal ' modole cofe , attende valí da Roma gli avvifi delle
Gai . Pontificie : Quando fîi accertato il G . Maeilro per lettere dell ’
Ambafciator Sacchettbe del Cardinal Cibojche non ç rano , ne fa -
rebbono cosí tollo fpedite da Civitavecchia per quei rifpetti , che
poi non pennifero Joroin tutta la State d ’allbntanarfene . Rifol -
vè per tanto di far avanzar quelle della Religione in Levante , per
non ritardarfi l ’imprefe di quelt ’anno , che per gli sförzi itraordi -
narii delía República , e fotto i fegnalati aufpicj del nuovo Doge ,
e Cap . Generale Francefco Morofini , aílunto últimamente con
fommo applaufo a quella luprema dignità „ fi fperavano - feliciíTi -
me . . Aggiungevanfi : all ’univerfale coflernatione de ’ Turchi le
folevationi di Coílantinopoli contro ii Regnante Sultano Ac-̂

met *
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met , ch ’arnvate a deporto dal Trono , inalzandovi il di lui Fra - i <583
tello Solimano , che fu il terzo di quelto nome , apparivano cir - . Depof -u>ae
coílanze maravigliofe da promoverle Chriítiane fperanze a mag-
gtori acquifti . mAlzßmeto

Il giorno dunque de ’ 10 . Maggio calato il G . Maeítro con nu - del Frate / lo
merofa comitiva alla Marina , diède folennemente al Bag . Fr . D . Sohm , ino * •
Carlo Spinelli il poíTeíTo del fuo Generalato ’, epoftofi tutto il
Battaglione in ordinanza , andô fpeditamentc con lo Stendardo
della Religione ad imbarcarfi . Sciolfe verfo la fera la Squadra in ¿4 sq » tira
numero d ’otto Galere > con la Tartana nuovamente fabricata , & deiU
altre due noleggiate percondur le proviíioni ; e toccati i Porti di ™ s -
Siracufa , e d ’Auguíta , tiro fenza perder tempo a Capo Sparti - pïrlldZiï -
vento p e di là aGalipoli per rinfrefearvi le proviíioni . Da queíto ta .
luogo trapellarono i primi fentori dell ’infettione della Città d ’
Atene ? e dell ’ iíteífa Armata , ch ’ivi fvernato haveva ; & a mifu-
ra che s ’avanzava di camino , s ’aumentavano fempre piti i fofpet -
ti di pelle . A Cafopoli ricercando il noflro Generale dal Prove - ß e .
ditor di Corfú notitie dello flato , edel luogo dell ' Armata , fti
rimeíTo al Zante al Proveditor delle tre Ifole Andrea Navagero ,
ove indirizzavafi ogn ’ uno per gli affari dell ’Armata . Màgiunto
colà nonhebbe dal Navagero altra informatione che quanto cón -
teneva un Capitolo di lettera del Doge , feritta dallTfola del
Porro fotto li 10 . Maggio : dicendo che mediante il Divino ajuto
íperava di veder riílabilita la falute dell ’Armata , mentre da mol -
ti giorni non s ’ erano feoperti fegni di mal Contagiofo . Su quelle
notitie , e per altre , che la diligenza dei Generale poté indagare ,
determino con Ia Confulta de ’ Capitani di Ipedir una Filucca a
Malta , per haverne in tal incidente gli ordini preci /i dal Gran _,
Maeftro , e Configlio .

Cofteggiando in tanto Ia Squadra con prôfpero vento Ia Mo - . La More a
tea , s ’intefe come niuna di quelle Piazze di conquiíla era rellata ‘¿Iß " 4, 1
efente dal peltifero maiore , quantunque àll ’hora fe ne trouaíTero
alcune libere ; E l ’Armata Veneta , che per l ’addietro haveva go -
duto una perfetta falute > fatto l ’acquillo di Militra , che fii I ’anti - Mißt ™ . de
ca Sparta , capo della Laconia , hoggi Provincia di Maina , s ’ era l¿ a, ,tncr x
ancheífa infettata > perhavervi il Cap . Genera ' e imbarcato da ¡ '¿T / fcne -
3 000 . di quel Popolo d ’ogn ’età , e d ’ogni felïb , ch ’in pena della 'nam .
lila contumacia , dalla liberta era caduto in fehiavitudine .

Al Cerigo , ove íi giuníe alli 3 o . Maggio > hebbe nuova il Ge¬
nerale di due Galeotte di Malvada > ch ’al Capo S , Angelo havea -

no
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ld 8 S no predâti aîquanti Chriftiani ; e d ’altre 5 . Galere , cheglifteftï

Turchi di Malvafia afpettavano col foccorfo di Militie dalla Ca -
. nea : Onde fù obligato di fcorrer peral quanti giorni ne ’ Mari di

quel Capo , con forte anco di forprender una Barca Francefe cid
ufoiva di Malvafía , i di cui Marinan , ribelli a Dio , & aIfuo
Re , ad altro non attendevano , che a condur Vettovaglie ai
Turchi , & a cattivar i Chriftiani , de ’ quali fe ne Iiberarono fette ,
che conducevano a vender alia Canea . In quefto mezo havendo
il Generale inviato con Filucca all ’Armata , PAjutante Roífi rag -
guagliando il Doge del fuoarrivoin quelPacque , eglifenzarif -
ponder alla fuá lettera , prefe fpediente di mandargli in contro con
due Galere il Segretario Felice Gallo , fotto fpecie di maggior ho¬
nore : ma in fatti per non venir feco aU ’alteratione de titoli , che
fiante Ja fuá aíluntione ai Principato , era neceflkrio pratticare dal

' folito fuo ftile .
Comparvero alli 6 . Giugno quefte due Galere ne ’ Mari di Mal¬

vafia , e fatto il fklutoal noftro Stendardo , vénne il Segretario

no $te lice ' abboccarfi col Generale , a cui fignificó il piacere di S . Sere -GaIio man - nitá per la fuá prudente rifolutione di trattenerfi con la Squadra in
' dato dál Do - quelFacque , e che miglior luogo non potea ritrovare per andar

cJere a“ tcm P orc gfd ar , do fin ali ’ intero ammaflamento delFArmata . On -
poftro Gen . de 1odata la fuá diligenza , con la quale teneva in fofpetto quelli

di Malvafia , dille , chepermetterlimaggiormentein apprenfio -
} ne delPaífedio colFarrivo di tutta l ’Armata , haverebbe fpedito

due Vafcelli fotto Ja Fuá obedienza . Trattó anco de * Cerimonia -
li , co * quali fifarebbe incontrata la Squadra dall ’Armata , e ri -
cevuta la fuá perfona alia vifita di S . Serenitá , dovendo per la
fuá Dignitá neceílariamente feguire nuove formalitá , e differenti
trattamenti da gli anni pafsari .

Finito Fabboccamento ritornofsene ii Segretario Gallo con le
fue Galere all ’Armata , e continuando la noftra Sqnadra alia cor -

Znolutiom & di quoi Mari , hebbefi avifo da Tartana Francefe civile rivolu -
c oft un ti tioni fempre maggiori di Coftantinopoli eontro ilnuovo Sultan

* op >u ' Solimano , cercando la fattione del depofto Acmet di riftabilirlo
nel Trono . Onde fia quefta , e la contraria Fattione feguivano
ogni giorno uccifíoni fenza numero ; eche fia le Militie di Can¬
cha per il mancamento delie paghe v ' erano inforti grandiífimi tu -
multi , con la morte del Bafsá , e d ’ altri Comandanti principali .
Intefi dal Doge quefti tumulti di Candía , accertandoio alcuni
Grccifuoi cornfpondenti > challa fuá comparfa con l ’Armata

fot -
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íbttilc , fácilmente haverebbe potuto impadronirfi di quella _j i <5SS
Piazza , ó almeno forprender alcune délié Galere , ch ’andavano
riicuotendo il Caraggio nell ’ Arcipelago ; per cosi importante ,,
motivo riiblvè fubito la molía con 22 , Galere , lafeiando le Ga -
lcazze , & i Vafcelli in Porro , e portatofi a Malvafia , fpedi con jbtthenJíi -
due Galere , &. una Gäleotta duplicati meííial Generale di Mal - <»
ta , invitándolo al fuo accompagnamento . Accettó lo Spinelli du P ey nt -
1 ’invito , tanto pin volonticri , quanto che la dimanda finit ringe - VreßdioV ^
va al folo accompagnamento , fenza obligarlo ali ’incorporatione ,
da cui intendeva aíteneríi fin ’al ritorno della Filucca con gli ordini
del Gran Maeítro .

La martina dclli 12 . trovandofi le Galere di Malta al Capo S .
Angelo , farparono per andar a riícontrar l ’Armata , che la fera
precedente era pervenuta a Malvafia vecchia : Ma il vento , che
rinfacciava li Maltefí , fíi tanto pin favorevole alie Venete 1 Et il
Doge paiTando alla larga dal detto Campo , non afpettô ne meno
di ricever quivi il loro l 'ai uto : Ma lafeiata a dietro una Filucca ,
fece intender al Generale Spinelli la necelfità ch ’aveva di conti¬
nuar il viaggio al Cerigo , dove l ’attenderebbe alla Cala di S . Ni¬
cola . Spedi il Generale il fuo CapitanoCom . d ’Aquino , il Ri -
veditore Cav . clal Pozzo , & i Cav . Sarze , e Ticrlenvilleper
complimentare S . Serenità , & cfeguita da e /fi la publica finitio¬
ne , íi moííe la Squadra di Malta dall ’ Iíbla delle Dragoniere , e
giunta con pompo fa ordinanza in giuíta diltanza , diede principio Unione dei -
aitreplicati fpari del Mofchetto , e dell Arrigl íeria , falutando lo ^
Stendardo di S . Marco , fenza attenerfi alle preferittioni de gli : \ 4rmat <i *
anni paffati a riguardo della perfona del Doge . L ’Armata , che * 1 Cengo .
ftavafehierata in forma di battaglia , refe vgualmente larifpofta ,
dopo la quale replico la Squadra di Malta gl ’iite /fi fiiiuti per la
perfona di S . Serenità , che íi contentó renderli anco pari al nof -
tro Generale ; ne tralafció direíiituirgli il complimentodi vifita ,
portato dai Luogotenente Generale Andrea Pifani con altri Gen -
tilhuomini Veneti .

Eíibí quedo nell ’iftcííb tempo l ’ordinanza dell ’Armata con un
Quaderno , ove eran deferitti i Segnali da oífervarfi , e diverfi cofti -
tutidi perfone , chevenivanodaNegroponte . Máin particolaie un*
informatione de ’ tumulti diCandia . A prima fora fi pofe i ’Armatai
alia vela , dando I ’honore dclla Vanguardia per Ja primâ volta a
due Galere di Mal ta . rcft ando l ’altrc alia delira del la Reale ; ne mai
fi lafeiô il remo , ne fi piegarono le Vele , fin che non fi giunfe a

Rrrr Capo
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Capo Santa Pelaja ¡n Candía > detto volgarmente la Frafchia_ ;
ove íi fecero trovare due Greci , e da efsi fù accertato il Dogç_> ,
che feguita la morte del Balsa Comandante , e d ’altri 4 . Capí
principali , reítavano nella Città acquietatii tumulti , e íí con fer¬
ino Pavvifo dall ’ufçita d ’un groífodi gente a piedi , & a cavallo
nella Spiaggiadel Giofiro con oílentatione di voler difputar a nof-
tri lo sbarco . Pero conofciuto da S . Serenitá ch ' era paiïàta 1 'oc-
caíione di profittar de ’ tumulti Turchefchi , e ch 'era un perder il
tempo ii far alcun tentativo fenza le forze corrifpondenti all ' im -
prefa , volcando le prue , s ’incaminó alia Standia , e di là all '
IfoJa di Paris , dove fi fece l ’acquata .

Con / iderarjdo in tanto il Generale di Malta , che ’l feguitar I ’
Armata era un ' allontanarfi ienza profitto dalle fue Tartane la *
fciate al Cerigo , e dalla Filucca che s ' aipettavada Malta con g ' i
ordini concernenti l ' incorporatione , oltrc il biibgno cheteneva
la Squadra di fpalinare , e di racconciarlî ; fece tutto ció penetra *
re al Doge , chiedendogli inlíeme per mezo del Riveditoredelle
Galere la neceífaria Iicenza , che gli fù conceifa ad oggetto d ’ha -
vcrlo tanto piùfpedito alle meditate imprefe . Cosí tirando 1' Ar¬
mata al Porro ? reftituifsi la Squadra di Malta al Cerigo , ove fu -
bito dato mano alio fpalmo , e fcaricata 1 ultima Tartana del Bif-
cotto o d ’indi a duegiorni fopragiunfe laípectata Filucca con gli
ordini del G . Maeflro circa l ' emergenze ddl .t pefte Solennizofsi
quivi la felfa del Gloriofo Protetcore S . Gio : , nè rimanendo piú
ch ’afpettare > fi fece vela verfo il Capo di Malvafia ; d ’indi allí ’
Idria , & aTermis perfaracqua ? elegna ; dal qual luogo rifpe -
di il Generale con Filucca l ’Ajurauíe - Rofsi alFArmata con lettera
direttaal Segretario Gallo , giá che s 'aliène va il Doge dal comer¬
cio delle lettere ? con particolari efprcLjoni. de ! fuo defidério d ’
eífer a fervire S . Serenitá con la Squadra : Ma che vietandogli il
Decreto del G . Maeftro , e Configho dal pratticare , lopregava
di far penetrare i fuoi fentimenci a S . Serenitá , e quando volefle
favorirlo > haverebbe feco trauato piú precifamente di tal affare
a bocea .

A tal avvifo comparve i ! Segt otario a Termis il giorno feguente
de ' 27 . con due Galere , e venuti ciaicheduno nella propriaFiluc -
ca all 'ahboccamcnto , s ’eipreflèil Generale di non haver a ! rra_.
mira , nèaltro def derio che di fervire S . Serenità in tutte l 'im -
preiè ? come gli anni a dietro fatto havevano i fuoi Predeceflbri .
Tali efïèr l 'intentioni de ! G . Maeitro , e di tutta la Reigione , al
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quai fíne non havean rifparmiata fpefa alcuna per gli rinforzi della 1688
Squadra , e dal Battaglione . Ma eífendo ñata percofsaT Arma¬
ta di Mare , e di Terra , come le Piazze della Morca , equafí
tutto il Levante dal flagello della Peile , eraneccfsaria lacircof -
pettione al menofin ’al compimentodi duequaràntene , comea
punto il Decreto del G . Maeftro , e Configlio gli preicriveva .
Coníideraíse S . Sercnità s ’in quefto mentre valer fí volcTsedelle
fue forze feparate , ô congiunte ad altre Militie capitate di fideo
da Venetia , purche non f 'ofsero i tentativi in Iuoghifofpetti , e
pregiudiciali alia falute , ch ’ ubbidita l ' haverebbe con tutta Tat -
tentione pofsibile .

Contavaii 58 . giorni da chefuccefse in Armata ITiltimo cafo
di Pefte : Ondeteneva ilSegretario per cosí certa 5 effabile la
falute , che ftimava vana ogni efitanza . Pero paribgü troppo
lungo il termine delle due Quarantene per l ’ unione , s ’eftefc pri¬
ma in eialtar i meriti delía Sacra Religione nella preiènte Guerra ,
moceando I dm prefe più ícgnalate , in cui tanta parte s 'attribtiiva
al valore de ' fuoi Cavalieri , & alla coilanza delle fue Truppe , il
che tanto più coufermava S . Serenità neî gran capitale , che di
lorofaceva . Svellandoapprefso 1 ' intentioni del Doge , e le deli¬
berationi della Confulta , difse , che riflettendo ogn ’uno di quan¬
ta importanza , e giovamento riiùlterebbe al Dominio Veneto ,
s ’all 'altre conquifte s ' aggiungefse la fertile , & abondante Ifola
di Negroponte , eran concoríi nel fentimenco d ’attaccar queda
Piazza . Ma troppo contrario riuícirebbe al fuccefso dell ' impreià
il doverfi afpettar tauto tempo ; fapendoS . Eccellénza quanto
importava alla profperità de gli eventi la prontezza dell ' efecutio -
ni . Efser difpiacciuto al Doge ch' ella non iî fofse trovata prefen -
tealla Confulta , dove con T' honore del poftodovuto haverebbe
fentite Je riflefsioni de Configlieri , eriportatefi farebbonoal di
Ici clame l ’inforte didicoltà . E fpiegando ail ’hora la Pianta deli '
Ilola , e della Fortezza di Negroponte , andôrapprefentando le
circoilanze di maggior confideratione : Dove fi penfava di far îo
sbarco , e dove attaccar la Piazza . Manifeftô di trovariî il Seraf USerafcb 't -
chiero accampato aTebe con in 6 . mila Fanti , ma gente col - ro ac 'capai »
letitia 5 e di poca efpcrienza . Moftrô il fîto dedîa nuova Fortezza ,l 1 ebc •
eretta in Terrafcrma per il pofsefso del Ponte , e per tener i paisi
aperti al foccorfo . Efpole , che il Cap . Straordinario delle Navi
Venier , in compagnia d ’una Squadradi7 . GaleredeICapit . de
CondannatL c di 15 . Galeotte del Manetta era partito per unire

Rrrr 2 due
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due milia Fanti imbarcati della República a 7 . milia Soldat ! 3 e tre
milia Cavalli de Bulgari follevati > i quali dovevano calar al Zei -
tum ad attaccar unitamente i Magazin i , dove il Serafchiero tene -
va le provifioni da bocea , e dá guerra per lbftentainento del lúo
Efcrcito . E finalmente dille , che l ’ Ammírante Zaguri con 22 .
Navi , comprefi 12 . Vafcclli de " Coríari di PortogalJo , di Mal¬
ta 5 edi Livorno , eradeftmato per le Bocche di Coftantinopoíi
ad impedir l ’ingrefío a cento Baftimenti - arichi di provifioni 5 uí ci¬
ti d ’AIcífimdria con la feorra di 9 . Vafcelli da guerra . La conclu -
fione di quefto abboccamcnto fu , che per li 4 . del leguen te Me¬
lé di Lugíio íaicbbe comparíó il Generale con la Squadra al Por¬
ro > c chilli 20 . , & anche prima , quando non folie leguita re¬
cidiva di Contagio , fi jarebbc incorporato con 1 ’Armata .

Trattencndoíi il Gencrále in quel con torni hcbbe la viíita del
Principe di Turena , che vi íopravenne con due Galere con un rio -
rito Feguito d ’ Ofh' ciali , e diVoJontarii . Alii 30 . diede una
ícoría a Napoli di Romania , fàcendo l ’acquata aha Fiumerad '
Argo , c fatto lentamente il viaggio , reftituiffi in duegiornial
luogo di prima . Dove iàputofi che per li 6. diLuglio fi fârebbe
imbarcata Ja Cavalleria , e perii 7 . l ’ infanteria , compar ve anch ’
egli il giorno de ’ 6 . al Porro , e falutata per una volta con l ’Arti -
glieria l ’Arma ta , fi raftegnb all ’obbedienza del Doge , che g !i
reftitui nell ’jftefta forma il faluto , e lo ricevè con ogni dimoi 'ira -
tione d ’honore . Finito l ’imbarco delle Militie , ed ’ogn ’altro ap -
prefiamento di guerra , Íciolíe l ’Armata alii 7 , , piovifta di 14 . ¡n
15 . milia Fanti , e mille Cavaili , afeendendo il numéro de Lcgni
ài6o . , eioè 23 . Galere , 6 . Galeazze , 22 . Galeotte , 25 . Navi
da guerra , 2 . Palandre da Bombe , & il relio Vafcellida carica
con altri Baftimenti minori .

Non ando a lungo I ’ Annata nellafua ordinanza , che diíunita
dalla contrariera de ’ Venti , fii obligata Ja maggiorparte di trat -
tenerfi sil i bordi , & i Legnidaremo a dar Fondo per piii giorni -
al Capo delle Colonne . Anzi non fii cosí tofto uícita dal Porto ,
ch ’una Nave Fiaminga carica di Bifcotto , & attrecci Militari con
S . pezzi da bacteria , fi ruppe ad unoScoglio con perdita deila
robba , íalvandofi a pena con Fajuto delle Galere la gente .
Quanto pertinace ii dimoftrava il Vento , altrettanta impatienza
fofïcriva il Doge per taie ritardamento . Pero fiuceduto un poco
di calma , preic tofto a rimorchio le 6 . Galeazze , filmando che
Ja gente loro , e quclla delle Galere , c delle Galeotte iarebbe

fuf:
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fufhciente per impadronirft dc J pofti vaiicaggioii , fin tanto chej 1Ö8S
giungeftèro le Na n co i Laltre Mtlitie .

All ’oppofto i Turchi di Ncgroponté certifica ti da molto tempo
della riíblutione de ’ Veneti , nonhaveano lafeiato di provedere
a ’ propri bifogni , radunandoSoldati , c Munitioni , e forrifícan -
doíi nel miglior modo che potero , con !a dir cttione principal¬
mente d ’un Rinegáto Cbrifbano di nomc Ga ' oppo , che militan¬
do due anni avanti in qualità d ’Ajutantc fotto Napoli di Romania ,
per lievi difgufti fuggito s era a ’ Nemici . Negropontc , antica - ntfemtione
mente dettaCafcide , ft à poíh neU ’ííbla del proprio nome , che lip lor̂ esr ° '
da gli Antidii dicevaíi Euboea , lióla , che per la fuá granticzza h
di 365 . miglia di circuito , e per la fuá gran ferti lit à tiene dopo
Candía il primo Iuogo ffá quelle deli ’Arcipelago . La Cittá íitua -
ta nel pin ftretto del Canale , riíguarda la Beotia , ne altro la uií -
giunge dal Continente che 1 cierto Canale , famofo per il fluftb , e
rifíuLso di fette volte il giorno . Un Ponte di Pietra , ncl cui œe -
zorifiede alla euftodia una grofta Torre , porge communicatione ai
popoli delLuna , edeU ’altra Provincia . Nella Beotia a mezo rniglio
diftantcdal Ponte s ’inalza dalla pianuia un Monte nudo , & alpef-
tre , chiamato Carababà , molto opportuno peril dominio deiriftef -
fo Ponte . La Città verfo terra guarda il Vento Ponente libeccio ,
& ha bcnche molco irregolarc la forma d ’un ’occhio , 0 pure d ’uiT
arco , fervendo quafi di freccia il Ponte ; E ’ cinta di deboli Mu -
raglic , fíanchcggiatecon Torrioni all ’antica ; tenendo alla deftra
verlo il Golfo del Volo un ’ampio Borgo , & alla íiniftra uno Sco -
glio , che prolungandufi in Mare , vicn a riftringer la bocea del
L’orto interiore .

I Turchi con la direttione diGaíoppo prefero a fortificare il c <tr <tb¿b 't
Monte Cambaba , ergendoviuna mediocre Fortezza benfornita
d Artig ¡ieria , e d ’ogni forte di Munitioni . Aggiuníéro alia fronte
di terra della Città una ftrada coperta , che cominciando dallaMari -
na del Porto , íi ftendcvaall ' altra del Golfo del Volo con forti , e
fpefte Palizzate . Afta íiniftra delia Città a tiro di Mofchetto for¬
gone afeune Colline col nome di Monte faftbfo , fopra delle quali
cominciarono a formar Trinciere di ierra , tirándole íin ’aU ’altra
parte del Mare , che guarda l ’ifteflb Golfo del ,Volo , aftícuran -
dole con Palizzate , fpecialmente aiMarabutto , ch ’ é Leftrema
punta del Borgo , nelia cui vicinanza vi fono quattro Molini a
Vento . Erano fíanchcggiate tali Trinciere da cinque batterie
guçrnke di grofti pcxzi ú ' ArtigUcria , alai mino : i , ponendo '
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1688 di più alla punta de ] Borgo , dove più temevano lWalto » due
groífiMortari da Pietre , Stimavanocon tutto ciöinfruttuofitogtf
opera , nella necdfità di doverfi rinchiudcre fr à anguftie d ' un bre¬
ve recinto con 1 2 . mille Anime d ’ogni fefso , ed età , trà le quali
fc necontavano più dij . mille dafattione ; quando non veniisero
prontamente foccorfi dal Serafchiero . Nè erano in tuttoperfet-
tionate le prefate Trinciere alPhorche vi fopragiunfe TArmata :
Ond ’affrettati i lavori , le riduisero poi alcompimento nel tempo
che corfe in afpettarfi l ’Armata grofsa .

Anivata la mattinade ' i ^ . Luglio l ’Armata fottileal Iuogo di
Bafiîicô , ch ’c una larga pianura terminata da un Bofchetto , e
da alcune Colline , fecero quivi lo sbarco della gente , efsendo i
primi a metter il piede a terra gli Schiavoni , ieguitati dal Baua -
glione di Malta , e di mano in mano da gli Alcmani , e da gTita -
liani , fenza che ricevefserooftacolo alcuno , non eisendocom -
parfi ch’alcuni pochi Cavalli , a fine di ipiare gli andamenti de '
Chriftiani , pifichefcaramucciare ; Indi efpofti nel Tifie fsa pianu¬
ra da 400 . Cavahi , fermoffi tutto il Campo ordinatamente ne ’
fuoi Battaglioni , che poteva afeendere a circa 6 . milla huomini i
e neiriftefso tempo ch’ i Capi s ’inoîtrarono a riconofeer i íiti , & i
luoghi più commodi per la marchia , sbareoí si anco il Doge , por -
tandofi infierne al riconofeimento de ’ medetni , e délié nuove
Trinciere , che fi trovarono totalmente diverfe dalle relationi ) e
da idiiegni havuti .

Stavafi con anfietàafpettandorarrivo de ’ Vafcelli , e de gli al -
triBaftimenti ) ne ’ quali confifteva il nervo dell ’Efèrcito : Ma ve¬
rendo efsi pertinacemente ributtati dalle Tramontane , fi ferma -
ronoi pritni sbarcatiin quel primo accampamento i due giorni 13 .
e 14 - 5 fenza che vi feguifse aîcunincontro , daqualçhe picciola
fcaramuccia impoi della Cavalleria . La notre de ’ 14 . fpedi il Do¬
ge 10 . Galere per provare di remorchiar qiielli , ch ’erano refiati in
t *lccro ênza haver poturo imboccar il Canale ; e la ièguente mat *

ujhtuïa dnadiedelamofsaalCampo con ogni precautione , e buonaor -
r . atza di dinanza , dubitando che ’l Nemico , che non havea impedito lo
'Alwofonre sbarco , volefse almeno difturbar la marchia inalcuni palsidiffi -

' cili , per dove era neceísario pafsare . Andava nel corno deliro
il ßattaglione di Malta , avanzato daqualche picciolo numero di
Cavalli , e da alcune Compagnie di Schiavoni , e lo feguivano
apprellb altri Reggimenti . DalTaltra parte marchia va i ! >Corna
finifiro , avvanzato anch ’eííb da qualche picciol numero di Ca-
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valleria 5 & indi fuccedeva FEfercitofeguitoda300 . Greci , che 168 $
s ’erano falvati dalla rabbia de ’ Turchi . Precorfe una parte del
Campo ad occupare una Montagna , alla cui difeefa stellende una
gran pian ura , ond ’ haífi poi libero il paiïàggio allaCittâ , & ali ’
altra Montagna fortificata da Turchi detta la Sailofa > reflandofi
tutto ii groflo alie radici dei Monte , dove terminava un Bofchet -
to . Te Galere anch ’eíTe levandoii dal primo luogo dello sbarco ,
s ’avvanzarono in una Cala vicino alia faflbfa per dar calore al
Campo in calo di qualche oppofitione ; e di là le furono fparace da
Turchi alcune Cànnonate , mà fenza danno .

Kon s ’era per anco il Generale Spinelli confèrito alia vifita dei v¡fua
Doge 5 mentre non pratticando le noftre Galere con TArmata , Generale <L
sera diferita tal funtione al tempo che fi folie sbarcato l ’Efercito , Malta d
Onde l ’efegui la mattinacie ’ 1 6 . . Stava la Reale con Bandiere , °se ‘
e Fiamme fpiegate » ornata la poppa con fontuofe tapezzarie trí¬
llate d ’ oro , Le Guardie eran veftite di Livree , e la Ciurma .ar¬
mata d’ Archibufi , eSpontoni con Celata , eCorfaletto , come
fe all ' hora fi doveíle dar battaglia ; quando ípiccatofi il Generale
dalla Capitana , accompagnato dalli 8 . Capitani di Galera , e fe -
guito in altra Filucca da altri Cavalieri 3 fi conduíFe dove l ’atten -
deva a piedi della Scala il Luogotenente Generale Pifani , relian¬
do di fopra altri Nobili , che face vano fpalliera . Salito in Galera ,
e falutato con 4 . tiri , alfentrar nella poppa levoífi in piedi S . Se -
renitá vellito con Manto , e Beretta Gçneralitia in mezo a 4 . Ca¬
pi di Mare , che gli aífiílevano . Paífato pofeia qualche compli -
mento íí melle a federe alia fuá delira in una Sedia preparata per
lui , e dopo haver fatto un ben ordinato diícorío , e prefentata la
lettera del G . Macftro , fi copri per attendee la rifpoíta . Dimof -
trô il Doge qualche rifpetto in ricever la lettera , e coníegnatala al
Segretario , la fece publicamente leggere ; E ripigliati i compli -
menti , e difeorfofi di qualche materia fpettante alia guerra , fi
licentiô il Generale fodisfattiiíimo del tratcarnento . Hebbero pu¬
re luogo i Capitani di Malta a federe dopo i predetti Capi di
Mare , liando tutti uguaUnente feoperti , e nell ’ufcire s ’inchina-
rono ad uno ad uno a S , Screnita „

Mentre íi face vano le vifite in Mare , fi confultava in terra del ,
modo d ’alfalir leTrinciere nemiche , e la Cjttà . Convenivano .444
tutti i Capi , & inparticolare il Generale Konifmarch , che s ’in - uviaa ^ a .
drizzaile il primo sforzo contro il Forte Caí ababa , noneiiendo
regola di militar prudenza lafeiar tal luogo a ’ Nemici > che davaloro.>*
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1688 loio aperto l ’aditó a i íbccor fi , nc farcbbc nufeita difficile l ’c im¬

pugnatione > ancorche pa reffe ardua per la falúa del Monte , e
per la man canza di tena , e di legna per eoprirfí , & il peggio di
tutto fenz ’ Acqua neceílatia alia lúa confervatione , la quale per
terra flava da tre miglia lontano , ne cosí fácilmente poteva con -
durvifi per Mate . Nondímeno inclinando il Doge dffilîalire fpe -
ditamente la Cútá , abbraccioffi il partito di far avanzar il Cam¬
po , e far vi l ’accampamento piii da vicino che fófse pofsibile .
Ma come tal rifolutione fu fempre contraria al parere de ’ pin in¬
tendenti 5 cosí dimoílrolla Reventó lapeggiore , che piglíar fipo -
teile .

Croß"a fcA - Verío la fera deH ’iileflb giorno de ’ 16 . attaccando alcuni Shia -
ïamh cctit . VOn j un gfofso de Turchi , che ftavano fuor delle linee in un pof-

to avanzato , e refpingendo i Turchi col foccorfo d ’ air ri gli Schia -
voni , e quefti col foccorfo de ' Compagni fàcendo di nuovo tefla
a i Turchi , fi diede principio ad una grofsa fcaramuccia . Poiche
arrivatonc il rumore al Campo , che ifava die tro la Montagna , il
Principe di Turena fimefse a Cavado con mold de ' fuoi Gcntil -
hiiomini , & accofiatofi alia mifchia , anda va radunando gli Schia -
\ ' oni , ch ’ erano fparfi quà , e là per la Campagna ; & il Battaglione
di Malta mefsofi anch ’egli in arme , e marchiando in ordinanza fo -
pra la Montagna , arrivé in tempo , benche il giorno cominciaf-
fe gid ad ofeurarfi , di dar calore ai Chrifíiani » & intimoriri
Turchi , ch ’in fíne fi ritirorono con 20 . morti , e jo . feriri , ref-
tando de ’ Chriítiani 7 . morti , e 2j . feriti , trá quali tre de ’ noftri
Cavalieri , cioè il Brigadier Lufignan , Dueron , e Lune , oltre
tre Soldad , & un Volontario Francefe , che milita va co ' noítri ,
a cui da una Cannonata fii portata via una gamba .

Erafi in queílo mezo il Cap . delle Navi Veniero incaminato
con 10 . Navi da guerra , 7 . Galere , e 15 . Galeotte ali alera parte
dellTfola , dovelar fi dovevalo sbarcodi 2000 . Soldad condotti
da ! Maggior Magnanini , e fpaleggiar con efsi i foilevad Bulgari ,
& Albanefi , che venivano per contraporfi al Serafchiero , e ciiiu-
dergli 1' adito da poter in trod ur il foccorfo in Negroponte . Pero i
venti contrarii impedirono che non ficogliefse il ftutto di talo
lpeditione , Perche ne le Galere fer mate in Andro poterono fe -
guir i Vafcelli , nè i Bulgari fi trovareno arrivati col numero delía
gente promefsa , fotto preteíto che pruna di muoverfi veder vo -
levano con maggior vigore attaccata la Piazza ; mentre in facti
in quel principio andavano le cofe molto lente . Comparvero
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bensï in diverfe fchiere da mille Albanefi 3 & Atheniefi > i quali
trafportati in Negroponte parte fervirono nelle factioni men pen¬
cólo fe del Campo , & il reflo inviati furono con alera gente a Caf-
telroílo ad impedirle feorrerie di quel Prefidio : Ma poco efperti ,
e trafeurati nelle guardie , fi lafeiarono forprcnder 3e tagliar a pez -

. zi dalla Tortita di queidi dentro , e da ' Turçhi ivi sbarcati con due
Galère ,e due Ga ! eotte . Altri Albanefi hebbero due incontri con la
gente del Seraíchierocon forte diverfa , reflando eífi nel primo vin -
citori con l ’acquiíto di Schiavi , e Bandiere j e nell ’altro fuperati 3e
fconfitti dalla Cavalleria con la morte del loro Capo .

Cédate in fine le Tramontane , dopo 12 . giorni d ' afpcttatione ,
entro l ' Armata grofla con proípero vento ne] Canale , e dato fon¬
do dove flava la fottile , meffe a terra quanta gente , e Cavalli
feco porta va . Afeendeva tutto l ’Efercito a 14 . in 1 j . milla com -
battenti di nationi diverfe , Italiani , Alemani , Schiavoni , o
Svizzeri , flando ciafcun corpo divifo da per fe , fotto Capi d ’
nvecchiata fperienza . II Konifmarch Generale della República

comandava a tutti dopo la fuprema autorità del Doge . Li Princi -
^ pi d ' Arcourt , e di Turena militavano in qualità di Volontarii con
molti Gentilhuomini di lor feguito . Aggiungevanfi gli Aufiliarii
diMalta , edi Tofcana ; quellidi mille Soldati , e 120 . Cavalie¬
ri fotto il Generale Cav . de Mefchatéin , e queíli di 700 . Soldati ,
e 40 . Cavalieri fotto il Colonello Cancellieri . II Cav . Guidi Am -
miraglio di Tofcana arrivato alli zf . di Luglio con 4 . Galere , 2 .
Vafcelli , & una Tartana con mille Bombe , e 4 . Mortari fü ammef*
fo da S . Serenità alia vifitacon difpofitione di fargli i trattameati
medemi fatti al Generale diMalta , ma non ben informato 3 por-
tatofí alia Reale fenza Ja comitiva de ’ Capitani , rimafein tuttala
vifita feoperto , e volendo poi emendar l ’errore con nuova au -
dienza , queíla gli venne conce fía , a conditione pero çhefofïè
privata , e fenza 1 ' intervento d ’alcuno ,

Non fi mancava in tanto con ogni applicatione al travaglio delle
Batterie , che fi trovarono in iílato alli 28 . Una ne fît piantata fo -
pra d ’uno Scoglio con 2 . pezzi da 50 . , e 4 . Mortati da Bombe , c
due altrefopra d ’un Monte con 6 . altri fimili pezzi , e 2 . Mortati .
Ma non cominciarono allhora a battere , volendofi che fofiero in¬
fierne perfettionate le noílre Trinciere per dar I ’afTalco generale a
quelle del Nemico . Il Doge per non permettergli tempo da inco -
raggirfi maggiormente era rifolutodidarfubitol ’aiTalto a petto
lcoperto per Terra , e per Mare ; II che certamente flato farebbe
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di ibrnmoprofittoall ’impreia . rkrovandoli il Campo nclfuo mag -
gior vigore i nè foifecaduto fi farebbe nc-lTeftremmbche pofeia fi
trovareno , Ma giudicatodalKonifmarch , c da -glialtri Capidi
terra pericolofo il cimento , e contro le rególe di buona diícipli -
na , per non azzardar la gente fu níblutod ’ andar con Trinciere
ad incentrar quelle de ’ Turchi . E per ció preparoífi un gran Ri -
dotro capace di 6 . pezzi diCannonc , e di 200 . huommi perivi
cominciar la Trinciera , II Battagüone di Malta fiiil primo ad
aprirla , a cui in quel giorno ultimo di Luglio tocco di montar la
guardia . Ufciti all ’hora i Turchi in numero di circa 500 . , pareva
ch imprender volefíero qualche gran tentativo . Mavedutoop -
poneríi loro arduamente il Battagüone , fí ripi efléro non poco ;
e íortendo non altri che li noftri Granatieri , & 1 Facilieri > attac -
cofsi calda la ícaramuccia , dove reftô uccifo un Fuciliere , e 24 ,
fetid , tra ’ quali liCav . Montenau , che mori appreífo , Perifon¬
taine , e D . Felix de Guzman . De ’ Turchi non fí feppe il numero
de ’ morti , ne de ’ feriti ; ma conte fi fuppofe fù allai maggiore de *
noftri . Con quel di Malta travagliarono quella notte altri 4 . Bat-
taglioni delle genti del Brigadier Spaar , fotto il comando del
Generale Mefchatein con tanto fucceitô , che portarono avand l a
Trinciera vicino alii Molini , magnificando Tiftelfo Doge Topera ,
e la diligenza loro .

II primo d ’Agofto furono i noftri rilevati da ’ Fiorendni con T
aggiunta d ’altrc Militie Venete , cfi ’anch ’efsi furono indefefsinel
travaglio , avanzando la Trinciera fin ’alla Marina , ma non fí fíni
che la legúeme notte , fuccedendo alia guardia gli Schiavoni . Le
predette due Batterie de Cannoni , e Mortari cominciaro ; o il ber-
íaglio la mattina de ’ 30 , Luglio > battendo lé Trinçiere , e le Col¬
line , dove alloggiavano i Turçfii , ma con differente effetto ; ca¬
dendo le Bombe debo Scoglio con la dit ettione del Conte San Fe -
lice con mirabile effetto fopra il Monté laffofo . Perp i Carmoni ,
che tirar dove vano con elevatione , andavano per Jo più a voto .
Al contrario la Batteria del Monte > come pofta in miglior lito ,
faceva buonifsimo effetto ' ; S ’avanzô ft primo d ’Agofto una Pa -
Jandra : ma per la troppa ftiftanza , nonarrivavanoleBombeal

ê B no - I Turchi all ’oppofto intrépidamentereíiftevano , tirando
d ’ogni parte co ’ loro Cannoni contro le no lire Trincjerc , e Bat¬
terie , é fortecdo giornalraente con la Cavalleria , e con l ’Infan -
teria , fí ditnoftravanó non che intrepidi , ma temerari ad og '.ii
provQ .
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La mattina dclli 2 . feguendod ’ambc le parti Tincominciat «_,

hoftilità > udifsi ad un rratto fpari d ’ Artigüeria da turri i poki ne -
mici per Tallegrczza - d ’un. foccorfo di 300 . huomim arrivati nel
Forte Carababà ? ch ’ivi condotti a forza dal Figlio del Serak hie¬
ro , lene fuggirono poi di là a pochi giorni , havendo ricufiito
d ’entrare nella Città per il terrore delle nokre Bombe , che v : fa -
cevano un ’horribile krage , e fin ’aü ’hora n ’eran periti più di 300 . ,
oltre un grandifsimo numero di fèriti . Da alcuni krggitivi s ’intefe '
anco la fearfezza d ’aequa , che tenevano gli Aflediad , e qualche
difparere de ’ Jor Comandanti . Muftafá Bafsá di Hegroponte
configliava d ’ abbandonaríi Tekeriori Trinciere , riducendo ia_*
gente alla diffefa della Città : Má íbrain Comandante delle Mil.i -
tie , mandato dalla Porta per afsifter a queda difcfa , iníikcva
che fi fokenekero per tirar a Jungo I ’aíTedio , e kancar Tardore de ’
Chrikiani . Comparvero ancora dalla parte di Tevraferma da
400 . Grecid ’Athene fotto il Colonello Gafpari a militare perla
República , e furono trafportati nell ’Ifola : ma come poco atti
alia Guerra , non fervirono che di Guakadori .

In tale difpofitione fi trova va 1 ’a (Tedio ? quando per la mal ai ia
del Paefe , c l ’accampamento fatto in luogo baño 5 ecopei toda
folti Oliveti , oltre Tacqua di pefsima qualità , che fi beveva d ’al -
cune Cikcrne vicine , enrrarono nel Campo con tanta furia le
Mahntie 5 che cadevano d ’ogni conditione infermi i Soldati ■> &
alTinfermità feguivano in poçhi giorni lemorti . Gli Svizzeri di
3 . milla elf erano > con perdita del loro Colonello 400 . a pena fi
lokenevano in piedi . Del Battaglione di Malta morti in pochi
giorni i Cavalieri Saint Ilaire , Silos , Montgon > Cakcllet , le
Maikre , d ’ Aiguille , Falck , Jleíéftein * Medici , e Coulonce ,
& il Prior del Battaglione Michalef , con un gran numero di Sol¬
dati fi ridufsero a tal diminutione , che non ne rimanevano chç_,
1 o . de ’ primi , e 60 . de ’ fecondi fani , & atti alie fattioni . F urono
colpiti dalTikefsa maligna influenza il Generale Konifmaich , i
Principi d ’Arcourt , di Turena , e di Branfuich , con li Generali
Rograve d ’Afsia figlio del fü Principe Palatino , & Ohom , eli
3 . Ingegneri maggioriGracombe 3 Verneda , e Romagnac ; oltre
moltifsimi altri Officiali ¿ ’ Infantería , e di Cavalleria , con la
morte delTikefso Rograve , e di quella in fine del Konifmarch .
Per lo che era ridotto I Eíercito a cosí poco numero , e con si
poca aísikenza de ’ Capi , ch ’ogn ’ uno tetneva d ’infeî iciísimi fuc -
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i <58 8 Non perdendofí con tutto ció d ’ animo il Doge , fuppliva alla

mancanza de ’ Soldad con le Ciurme delîe Galere per le Fafcina -
te , e per l ’avanzamento dell ’Artigliene alie nuove Batterie ; E
fe bene íi travagíiava lentamente , non ( i defiíleva pero dal lavo -
ro , ne di dar la muta alie guardie , quantunque fofse necefsa -
rio ad ogni Battaglione ítar fempre in arme , e tal volca marchiar
tutto il Campo per le continue moleílie che davano quei di den -
tro .

Trovando fi la notte de gli 11 , di guardia il Battaglione di Mal¬
ta , ufcirono i Nernici in grofso numero , e reípinti prima da un
Reggimcnto di B¡ anfuich , vennero ad urtare nel Cav . di Vojer ,
che con un Rcggimento di Schiavoni , e pochi Granatiori , e Fu -
cilieri di Malta rimaíli in pied i , gli accolíc con mirabile intrepi -
dezza , e bravura } íacendo loro ben tollo perder la fperanzadi
pafsar oltre ; nclla qual occafione relió colpito di Moíchettata i !
Cav . di Bojers ; & hebbero i noílri campo di formar in quella _,
notte una lunga linea íin ’ad una Torre polla ncl fíne dell ’Ac -
quedotto . Erano per tanto ridotte le linee quali al termine dif-
fegnato per dar I ’afsaho . Ma a mifura dell ’avanzamento crefce -
va la temerítá ne ’ Barbari , i quali vedendo che le frequenti for -
tite , le calde fcaramuccie , & il loro Cannone facevano poco
profitto , né punto impedivano i lavori de ’ Chriftiani , rifolfcro
di far una pit'r ardita prova , impiegando in una íordta tutta la
gente loro , fenza riíerva che d ’alcuni pochi alia cuílodia de ’
poíli .

Sertit * fur AIl ’Alba dunque de ’ 17 . ufcirono dalla parte del Borgocon .»
nofd de 5000 . Fand , e 400 . Cavalli , & appiattátifi trá le bafsure di quel -
‘Hennci - le Collinette , s ’inoítraronopoi alla volta de ’ noílri , cheílanchi

dalla fadea di tutta la notte , fi ílavano dormendo ■> con le Senti¬
nelle anco poco vigilanti . Afsalirono allora furiofamente il pollo
avanzato alia fíniítra , guardatodal Reggimentodel Cad ; ove
ferito da principio il Colonello , piegárono i Soldad alia delira
verfo le Truppe di Tofcana ? che fcompoíle dall ’urto de ’ Chrif¬
tiani , e foprafatte dall ’impeto de gl ’Infedeli , dopo la morte d’
alcuni Cavalieri , e Soldad 3 lafeiarono in abbandono ogni cofa
a diferettione de ’ Nemici ; onde baldanzoli feorfero íin ’ alla bat -
teria de ’ loro Mortari , e vi piantarono alcune Bandiere j dando
fubito mano a fortificar il pollo con Cavalli diFrifia > e Sacchi di
terra .

Erano giàle Fortificationi a fegno di bliona difefa » quando
per :
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pervenutone il rumore all ’accampamento de ' Mal teil ? i ] Luogo - x5SB
tenente Marevil , per eiler il General Mefchatein infermo , rac -
colfe fubito le poche reliqnie del Battaglione > e s ’ine aminó di
buon paiTo alla volta della mifchia , che dal Principe d ’Arcourt
veniva pur continuata con g¡ and ’ ardore . Veduto da lui ch ’ i Ne -
mici non s ’erano totalmente ftabiliti , ma che iî ririravano dietro
a certi pilafîri dell ’Acquedotto , accoftatofi al Marevil gli dimof- . .
tro la bell ’occafione di legnalarfîin negotio di tanta conic guenza .
Percio riílretti i luoi Cavalieri , e Soldatico ’ Volomani del Ptin¬
cipe , fortirono al rinveríó delle Trinciere co ’ Fucilieri , e Granatieri
alia fronte . Fecero teda i Tim: hi , ípingendofí avanti un Capo
de ’ piü arditi . Ma colpito quefto » e rincalzati gli altri con le
Mofchcttatej e con le Spade .tila mano , intimoriti íi diederoad
una feompofta vicirataj accornpagnandoli i noftupiú di50 . pa .íffj
verfo le loro Trinciere , c vi farcbbero entrati mefcolatame .te con
loro , s ’havefíero havuto maggior numero di gente , 0 fofíe ftato
il Battaglione in piedi . Merito íingolar lode il coraggio del Ma¬
revil > e de gli altri Cavalieri , ma ipecialinence quelio del Vojer
Capitano de ’ Granatieri > ch ’avventatofi contro un Turco > che
tenevain mano una Bandiera , l ’ ucciíe , e gligualagnô una bel —
liílima Scimitarra 5 e n ’havrebbe anco riportata la Bandiera , s ’un ’
altro Turco prevenuto non I haveifè , íal vandola con la fuga . All ’
efempio de ’ Maltefi prefero coraggio i Fiorentini > ed altre Trup¬
pe Oltramantanc , conl ’ajutodelle quali ricuperoiïî 1 ’altro podo ,
e tutto il perduto . Fu in queíta fattione l ’Arcovrt gravemente fc -
íito diMolchettata nella mano finiftra , e leggiermenteilCo : di
Valdech > reflando eftinti sii ’l Campo 5 . Cavalieri di S . Stefano
con 70 . de ’ loro Soldad , e 230 . MárcoJini , fenza contarfi il ña -
mero grande de ’ feriti . Certificato il Doge di tale fuccefTo , man¬
dó a congratularfene col Generale di Malta , efaltando in cosí
bella attionc la bravura non meno dell ’Arcourt , che quella de '
noítri Cavalieri , che cosí anitnofamente lo feguirono .

Frenato in tal modo l ’orgoglio de ’ Barbari , s ’attefe in quelío 1
e nel feguente giorno a riflabiiire in miglior forma i pofti difputati .
N è fi trafeurava in tanto nella Reale ai confultar il modo d ’aífalir
le Trinciere nemicht > le quah comprendendo un ’ampio circuito >
v ’era neccflario ancora l ’ impiego di moka gente 5 di cui tanta par¬
te era mancata trà le fateioni } e le malatie . Onde per aumentar il
Campo 'Jù richiamato dall ’Arcipelago l ’Ammirante Zaguri con le
Kavi , ¿e il Cap», Manetca con le Galeotte . Fatta la raílegna cosí
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16ÍS in Marceóme in terra di cutto l ’Efercito , fi trovaröno fotto I ’ In -

fegne io . milla abili alle fattioni , oltre 1200 . Alemani arriva ci
pur airiiora da Venetia col Principe di witemberg , tutta buona
gente , e fornica dibuoniCapi . Non confifteva il Battaglione di
Malta chenel folo nome : Onde crefciuto anch ’eglicol rinfbrzo
di 200 . Soldati , edi8 . Cavalieri efttatti dalle Galere > poté for¬
mare un buon corpo di 300 . Soldati , e 20 . Cavalieri fotto il co¬
mando del Cav . di Vojcr , eíTendo col Generale anco il Luogote -
nente caduto infermo .

jiffttUo ¿a Era defl inato 1 ’aíTalto per li 19 . : ma per lafeiar prender pollo ,
to aiur rin c ripofoal Reggimento di Witemberg arrivato il giorno a vanti , fi
e ' ere , dí diferí per la martina de ’ 20 * , giorno di Vencrdi , che ’ I Doge fo -

urc l ' leva pigliar di buon ’augurio . In cinque parti eran difpoffi gli at -
tacchi íotto la direttione del General Maggiore Ohorn furrogato
al Konifmarch ammalato . Nel primo , & alia delira di tutti flava -
no le Truppe del Brigadier Spaar , e di Volfembutel con li Mal -
teííj e Müanefi per impedir la punta del Borgo al Marabutto ,
luogo il più eminente , & il piti fornito d ’Artig lieria , guardato
da Ibrain Bafsá con 3 . milla Soldati . Seguitavano alia finiftra di
quefti i Florentini , & un Reggimento d ’Italiani . Venivanoap -
preflb gli Schiavoni con altreMilitie in numero di 1500 . , com -
pofti di Peraftini , Marinaricalatidai Vafcelli , e Marciliane con
alquanti Galeotti dclle Galere , armati di Spuntoni , Piftole ,
Sacchi per portar terra 5 indrizzati contro il Monte faflofo , effera
in euftodiadi Muftafà Bafsà di Negroponte con 2000 . huomini .
Altri miile ne furono sbarcati dalle Navi del Cap . Straordinano
Venier , e dell ’Ammirante Zaguri , capitati a punto in quel gior¬
no , per urtar a quelia lingua di terra , che fporge in fuori alla
parte del Volo . V ' eranoin fine altri Reggimenti di riferva , la -
feiati parte in guardia delle linee , e parte per foftenergli Aggref-
fori con la Cavalleria fotto il March , di Courbon , & iDragoni
pronti a muoverfi , dove richiamafle il bifogno . Sarparono le Ga¬
lere divife in tre Squadre . Quattro di Malta , & altrettante di
Venetia íl pofero dirimpetto alia Montagna faílofa . Alia lor def-
tra verfo la gran pianura il Cap . di Golfo con la fuá Squadra ; &
il Governator de Condannati con la terza Squadra verfo la boc¬
ea del Canale , al quale s ’aggiunfero due Galere di Tofcana ; ref-
tando la Reale con le due Capitane di Malta , e di Tofcana , e la
Proveditora fu ' I ferro pronte ad ogni occorrenza .

Diipofle in tal modo le colé 5 non cosí tollo compari l ’Aurora ,
¿e
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che con tre tiri di Cannone fi diede il fegno della Battaglia . On¬
de fí modero rápidamente le Schiere tutte ad un pafso , afsalen -
do , epeicotendo i Nemici . Si difendevano quefti con un conti¬
nuo fuoco d ’Artiglieria , di Mofchetteria , di Granate , Safó , e
fuochi d ’artificio ; ma nulla per cio impedivano l ’avvanzarfi a gli
aggrefsori . IFiorentini , e gliSchiavoni s ’aprirono i primi con
lafpadaalla mano l ’ ingrcfso nelle Trinciere , Ipiantando i Pali ,
e formoncando ogni oftacolo . Nientedimenorinforzatii Turchi
di nuovo foccorfo , haverebbero rcfpinti i Chriftiani , fe dalla
Cavalleria del Courbon non fofsero ftati ben affiftiti , e fofienuti ,
Con ugual fortuna montarono la Montagna fafsofa i Peraftini ,
& i Marinan i e perche in quefto pofto poco era il numero de ’ di-
fenfori , riufcl anco debole Ia refiftenza * Più duro , e più oftina -
to contralto provarono i Malteíí , e gli Alemani alia punta del
Borgo , a ’ quali toccô di foílener il maggior fuoco de ' Barbari >
& cfsendo ftati rigettati per due volte » finalmente fpuntarono gli
Alemani ogni refiftenza , facendo de gj ’lnfedeji un atroce macel¬
lo . Allí Mal teli s ’era unito il Principedi Turena , che conecce -
denti prove , quantunque debole , e convaleícente , fall trà i
xnni infierne cq ’ Cavaheri , e Venturieri , né potendo fahre per
'altczza delle Trjnciere , entró per le Cannoniere , fácendofi fca -
a de ' Cannoni de ’ Nemici , dove ne rilevó anco una grande feri¬

ta in un braccio . La Cavalleria trovato un adito , s ' introduise
anch ’efsanella mifchia , taghandola ftrada a quelli , che corre -
vano al ra Città per falvarfi ; Onde per non périr di ferro , furo -
no neceffitatigettarfí in Mare ; ma afsorbiti dalft aequa , o pefea -
ti dalli Caichj , tutti provarono l ’infelice evento di morte , ó di
fchiavitii .

Sarebbero entrad i noftri nella Città mifehiati co ’ Turchi , fe
quefti non curando la perdita de ’ loro Compagni non havefsero
ferrate le porte . Si ferrnarononondimeno alcuni dietrole Cafe
del Borgo , fcaramuçciando arditamente co ’ noftri , alli quali con¬
venue poi cedere , e ritirarfí trà le Palizzate , & il fofso della Cit¬
tà . Con l ’acquifto dellç Trinciere veunéro in poter de ’ Chriftiani

■2 6 . pezzi grofsi di Bronzo , 9 . di Ferro , e4 . Mortari da 200 . .Vi perirono da 1200 . Turchi , e fia efsil ’iftefso Muftafà Bafsà ,
il Figlio del Serafchiero , l ’Agà dé Gianizzeri , & alcrî principal »
Officiali . Hè fu poco il numero de ’ Chriftiani morti , fra quali
Girolamo Garzoni ftato nelle pafsatc Campagne Proveditor d’
Armata 5 colpito di Cannone » mentre in qualità di Vent u ne r é

s’era
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1688 s era ccnfecráto a quelJa giornata , Soggetto di gran valere 5 e dí

maggior aipettatione per gl ’impieghi della fuá República . Mold
furono i Soldati , & Officiali íériti , contando !! rrd eisi alcuni
Cavalieri di S . Stefano 5 & otto di Malta ) cioéil Comandante
Vojer di Mofchettata alia mano deftra con la perdita di tre dita ;
Il Porraftendardo la Varene 5 che faceva 1 officio di Sargente
Maggiore , eísendofi lafeiato lo Stendardo j^er il poco numero de ’
Cavalieri , e Soldati , Sc il medemo termino poi non molto dopo
la vita . Ter fan vi lie , Crevccour » Doria Brafseufe , ch ’anch’
efso morí colpito pochi giorni dopo di Cannonata . Cottion _ ,
Danville , Sciartier , & il Volontario I - epinas . Il Principe di
Branfuich , che comandava in quafitàdi Generale , fe ben giova -
ne d ' età , moftrô maturo il fenno , & intrepido il cuore in elcguir
con prndensa ) e con rifolutione gli ordini ricevuti dalla Reale ;
nèpuofsi in fomma baftevolmenre dire con quant ' animo , e vigo¬
re s ’attaccafsero le Trincicre , e quanta Iode ne riportaisero tutte
le Nationi in queûa victoria concefsaü da Dio nel breve Ipatio d’
un ' hora .

Superate le Trinciere , ffi' mavafi perconfeguenza vicina la ca -
duta della Piazza , e che difficile non ne farebbe l 'efpugnatione .
Ma dalcommune fuppoflo afsai diverfa riuici l ’elperienza . Poi -
che animan ièmpre più i Nemici .> e dalla propria audacia > e da i
pronti foccorfí , che giornalmente fomminifhava Joro la Teira -
ferma con la communicatione del Forte Carababà , non lafciava-
no di difenderíi con l ' iftefsa coftanza di prima . Anzi invigoriti
maggiormente dalle notitie , che ricavavano dello Rato miferabi-
le del Campo Chriffiano , e dalPocular lentezza delfoperationi ,
facevano quotidiane fortite . Onde fù necefsario di dar principio
a gli approcci per proceder regolatameme alfafsalto , edi plan¬
tar nuove batterie per tormentar > corne ii conveniva la Piazza .

Continuofsi a batterla per tutto i ! giorno de ’ 20 . e 21 . non folo
Sert t . de ' co ’ proprii Cannoni , ma co ' guadagnati de ' Nemici , e con un

Tank . gran numero di Bombe ; Quando difpoíta da quei di dentto una
grofsa fortita ) l ’efsequirono la mactina cfelli 22 . da due parti .
La prima fù finta alla delira del Borgo di joo . huomini , perri -
chiamar aquella volta il concorfo delle G .uardie : ma la íeconda
vera , e ben vigoiofa dall ' altra parte del Borgo , elfin quel gior¬
no cuftodivano Je Truppe di Fiorenza 5 & in compagnia d ’altro
Rcggimento Italiano facevano fronte al Nemico . Aßbandonata
da quefti al primo afsai to il pollo ) furono feguiti con qualche
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mortality fin ’alPufcire del Borgo . Ma accorfi al rumore iDra -
goni , & il Rcggimento del wirtemberg > rifofpinièro ben ple¬
ito i Turchi da dove erano entrad , il quai fatto coftô all ’ifteflb
Principe di wirtemberg una mortal ferita per il fuo troppo ar¬
dore .

Scorrevail tempo nel travaglio de ’già detti Approccij cdelle
nuove batterie , e frá tanto andavafí confumando Refercito frà le
malade , elefattioni ; concuttoche foiTe nuovamente arrivato
da Venetia un ’altro Convojodi 1400 . foldâti fotto il Principe d '
Armftadt ; e mancato in queito tempo di malatia il General Ko - u General
nifmarch , reftava ogn ' uno al ibmmo difanimato . Kel Batta - Komfmard
glione di Malta 5 per non riferir i miferi fucceiïi degl ' altri , mo - m >rf° ■ il
rirono fucceiïîvamente d ’infermità li Cavalieri diScire , Buita- atl <i '
mant , Roquefpine , Faella , Terraillc > Pinto , Ramfchirtèl , e
l ’altro Priore del Battaglione Rampai , oltre un grandiiîimo nu¬
mero di Toldad . Con tuttocio fomminiftrando il Doge cot pro¬
prio ípirito corraggio , e vigore alPiftefla fîacchezza » non fi ral -
lenta vano gliapprocci > econdottele batterie più da vicino » an¬
che coll -accreffimento d 'altre fin al numero di 7 . in breve con 2 j .
pezzidi grofla artig lieria , e 1 2 . Mortari íi meflero in rovina > &
in cenere le cafe , e le mura della Città , feguendone non mino¬
re la ftrage de ’ Difenfori .

Un gran Torrionc piantato in. riva al mare , venue totalmente
diroccato , e Paître Torri , che fiancheggiavano le muraglic , fu -
ronopur abbattute ; Siche levate le dife fe , poterono gli Afle -
dianti avanzar gli approcci fin ’al labro del fofíb , fenza incontrar
quafi pericolo , benche ITngegner Verneda , che troppo s ’eri
fidato nel difegnar di notre i lavori , colpito di mofchetcata , re -
ftô privo di vita con 5 . Officiali , che ftavano in Tua compagnia .
Riufciva di mirabile eíFetto una batteria porta all ’ ultima punta del
Borgo contra il Forte Carababà , quale circondato di deboli , e
non terrapienate muraglic , ne cadeva ad ogni colpo una gran
parte , talmente ch ’in breve fí farebbe ridotta la breccia capace
per faífalto , Te contro di lui rivolto fi forte lo sforzo della guetra.

Seppefi in quefto tempo da due Fuggitivi lo flato miíerabile
della Piazza , & il danno , che fatto v havean le bombe , & il
cannone ; mentre di fei míla , ch ’crano da principio i Difenfori »
oltre quelli entrativi di foccorfo , non fe ne contavano all ' hora
tremila atti alfarmi . Dirtero ancora che v ’cra entrato un Coman¬
dante mandatodal Gran Signore , regalato diverte , al di cui va -

T111 lore
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1 658 lore confídava Ia difefa di Negroponte 3 eche d' Soo . Ieventi sbar -

cati da 1 3 . Galerc in íbccorfo della Cittá , non ve n ’eran ’entra -
ti che la metá . Scoperfero in ultimo il diTegno > che machinava -
no gli Aftediatidi provare un ’altramaggiore Tortita , con fiducia
di ricuperar i pofti perduti , e d ’impadronit Ti delie noftre batterie .

Sortita de ' Obligo per tanto queft ’av vifo di raddoppiar le guardie a i pofti , e

Txrcbt . fíarfi con maggiorvigilanza : Sebene fefècutione non fegui ch ’
alli 6 . di Setiembre nel tempo a punto che cadeva dal Cielo un ’
abboiidante pioggia . UTcirono da 5000 . di loroafcofamente nel
folio j epiegando a imiftra > dove terminavano le trinciere al
mare , pofto guardato da gli Schiavoni , diedero Topra dieííi ,
che ftavano con poca cuftodia » ftanchi , & in poco numero . On¬
de tagliati a pezzi i primi , & entrad fenza concrafto nel Borgo ,
fècero pur quivi qualchetefta , c ferirono altri : Ma ibccorftdai
Quartieri vicini > fi ritirarono fubito i Nemici nella Cittá conten *
ti di quel picciolo vantaggio .

ZAfalro i or AlTincontro nel Campo Cftriftiano erafi determinato di dar un

“iTmriont particolar aftalto al già detto diroccato Torrione il giorno della _ .

inai ( Ato . Natività della Beata Vergine , con Tperanza fotto i di Jei aufpici di
certa vittoria . Onde Tcelto a tal effetto da tutti i Reggimenti un
diftaccamentodi 150 . de ’più coraggiofi Soldad , edifpofti altri
200 . per foftenerh , alfettatidaf premio , e Tpintidalla gloria , fi
portarono al tentativo . Il primo , che Talifté la breccia fu il Con¬
dottiere , che non trovo oftacolo Te non duna Tentinella , e que -
fta sbigottita hebbe a pena luogo allô feampo . Salirono gli altri
con pari ardire nel Torrione , piantandovi 2 . Iniègne , evilifa -
v'ebbero fermât ! , eftabilid , Te Tanguftia de ! fi to ha vefte com¬
portato di poterio fortificare con Tacchi di lana , e fafsine . Ac -
corfiiTurchi al rumore s ' avventarono diTperatamcnte contro di
loro ; & affollandoíi dalla noftra parte la gente per ributtarli ,
nella ftrettezza del luogo ft confulero in maniera , che non hebbe -
ro piii modo di fermarvi il piede : Ht accefbli 1! fuoco in quelTif-
ftante alia munitione d ’un Tóldate , diede ToTpetto di Tornello .
Pero dopo un gran menar di inani furono coftretri di ritirarfi con
gran fentimento de ’ Comandanti , e perdita di piii di cento Chri -
fdani , e Tpecial mente delli due Colonnelli Conte di Valdech , e
Vix , a ’quaíi era toccata quel giorno la guardia delle trinciere , c
di foftener gli AggrefTori , con diverfî Terici del Battaglione di
Malta , frà quali il Cavalier Lafcaris colpito di moTchettata in boc¬
ea , che pochi giorni dopo 11e rnori . Morirono in quefto giorno
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più di 300 . Turclri per la gran quantità delle bombe , ecannona - 168 &
te , che lor tempertarono addoílo , reftandovi trucidati trè Bei >
per quanto rifo i un Rinegato Dilèrtore .

Condotti , come h è detto > gli approcci íin ’al labro del fof-
fo , e cavato il Rozzo per la Galeria , s ' applicarono i noftri alla di r¡ejc t ?
lei coftruttione , per indi venir all ’attacco del Minatore . S ’in -
contrarono perô in quedo travagiio tante difficoltà perle fpeife
fortitéde ’ Nemici , eper Racqua > che fi trovo in quell a parte del
foíTojchc dopo Ia perdita di più centinajadi Soldad , di molti Offi¬
ciali , e dellRngegncro Armignac Francefej huomo audacísi¬
mo ad ogni rifchio , s ’hebbe perbcnedi tralafciarlo , epigliar ¡ niit ¡t er ¿ .
aitro ripiego 5 cercandofi di far la breccia per via d ’ una batteria p i c&0 J¡ bat -
interrata di 8 . cannoni di 60 . 61 il fimile ii fece dalla parte del Bor - tene mter -
go , per aprir anco di là la Breccia . Ma tutto cio riufci di poco , rdte •
odiniun profitto . Poiche confumati più giorni nella coftruttione
delle dette batterie , havendo quefte per più altri giorni battuto
inceiïàntemente ; ad ogni modo non arrivando a colpir il piede
della muraglia , non fi confeguiva feftëtto della breccia . Anzi al
contrario fi riièntivanofempre più i danni , ch ’inferivafto i Tur -
chi con la frequenza delle iortite ; giunriuna volta frà Taltre ad
inchiodar quattro de gl ’ilkfsi cannoni intcrrati con perdita di mol¬
ti de ’ noftri , e frà gli altri del Cavalier Barlot morto di mofchet -
tata ; tal che non Vera per alfhora alcuna apparenza di poterfi
dare il defiderato aftàlto .

Erafi in tanto inoltrata la ftagione alli 28 . di Settembre , e con
Taltre provifíoni cominciava a mancare il bifcotto nclle Galere
di Malta , non eiîèndofene potuto havere da Veneti più di 350 ,
migliara per la fcarfezza , che pur fe ne provava in Armata . On¬
de ne mormoravano i Capitani , SciPiloti infiftevano per il ri -
torno , con proteftcperl ' imminenti burra fche ; tanto più che fi
trovavain una Galera un albero di maeftra rotto , & alcune an¬
tenne confentite nell ’altre , fenza fperanza di poterne eííér ac¬
commodati dall ’ Armata . Dalle quali urgenze indotto il Gene-
rale Spinelli , rapprefento al Doge la neceísita , che Taftringeva
alia partenza ; havendo moftrato perfiftenza frà gli eftremidifa -
gi fin ’a quelPhora per férvido della publica caula , dove le Ga¬
lere di Tofcana fin dalli 20 . con licenza di S . Serenita fe tí eran
partite . Rifenti Cila rammarico di tal propofitione , e replican¬
do che per altri fei giorni fi farebbe trovara la breccia in illato di
darfaflalto , lo prego di diferi ’ e al meno per quel breve fpatio
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in negotio di tanta rilevanza ; raentre oltre il prívarfi ií Campo d ’
un tanto ñervo , la fola lama della partenza de ’ Maltefi havereb -
be radoppiati gli animi , c le forzc a i Nemici . Confenti per tan¬
to ii Generale a quella dilatione con due akri giorni di più , di -
chiarandofi c ’haverebbe anco per più tempo facrifkato fe fteíío >
e la fquadra in fuo ferviggio , quando vi folie certezza di poterii
venir in breve al bramato allai to . Ma vedendo in fàtti ch ' i gior¬
ni trafeorrevano inútilmente , fenzachevi foiTe iperanza , non
che proffima per fa (Talco , ma ne anco apparente per la riufcita ,
e con tutto cio procrahinando il Doge la licenza , delibero in li¬
ne col parere de ’ fuoi Capitani di non più diferir la partenza per
non metter in contingenza la ialute di tutti > in riguardo matfïma -
mente della copia de gli ammalati , che fi trovavano in terra Totto
Icbaracche , e dentro délie Galere . Onde ritirata la fuá gente ,
fe ne parti tácitamente la notte delli 6 . Ottobre ,

Nè diverfa dal concepito timore provô la fquadra pericolofa la
navigatione . Poiche condottali con ogni follecicudine a Porto
Ciri nel Zante per rinfrefearvi l ’acquata , noncosi coito ripiglio
il camino , che fíi aíTalica da fiero temporale , il quale poi pel
traverlar il Golfo di Cropani in Calabria , fí converti in furioià
tempefta , e diede molto da dubitare adogn ’uno ; in maniera che
non fenza fpecial Providenzadel Signor Iddio leriufci di ricove-
raríi a Capo Spartivento , & indi nel Porto di Siracufa per rifar -
cire i danni patiti da tutte le Galere , ha vendo chi rottoTalbero
della maeítra , chi gettata in mare la Filucca , chi franto lofprq -
ne , diveríí baca lari , e lapoítiecia . Dopo di che fatta da Sira¬
cufa per due volee la partenza , pervenne in fine a ’ 19 . d ’Ottobre
a falvainento in Malta , ritirandofi fenza prattica a Marfamufcet -
to peril fofpetto che dava la copia de gli ammalati , diqualche
intettione .

Incontrô il Generale pochiífimoapplauíb nel Convento alTho -
ra che sintefed ’ haverJafciatii Veneti foli nelTimpegno delTafie-
dio , ancorche foíTe matura la ritirata , e fi vcddlero piene lo
Gallere d ’ammalati , ch ' arrivavano a 600 . -, giudicando ogiTuno
quella partenza fenza il congcdo del Doge poco dccoroía , e nien -
te corriípondente aiTmtentioni della ReJigionc , cosi per il publico
fervitio della Chriftianità , come per i ! particolare della Serenif-
fima República , e della perfonadel Principe . Main finedimo -
fíroTeventochenonfurono vane le congetture del Generale , e
de ’fuoi Cap . echemoito aggiuítacc furono le mifure della ricirata.

Eraíí
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Erafi il Doge rifoluto di venir all ’ultimo fperitnento delPaiïé - 1688

dio . Pero il giorno de gli 11 . d ’Ottobre fatta la chiamaca alla- .
Piazza per mezo dei Dragomano Fortis , e vifto clPi Tur chi fern -
pre più contumaci havean rifpofto con cannonate , e mofehetta -
te , ftabili lamattina del di íeguente di dar da due parti l ’aiïalto . _ .
Il primo dalla parte del Borgo al pofto dé gli Schiavoni fotto la- . ¿ .uYju **
direttione del Sargente Maggiore Magnanini ; Dove il Medina - . do -
Governator del l ¿1 Natione Schiavona fall arditamente con yo . p° l * p * rte -
de ’ fuoi lin ' alPalto della breccia , piantando Pinfegna sù le mu - YíAÍiu - 1'
ra . Ma faccndo teda i Ncmici , e concorrcndovi tutto il nervo
della guarnigione , fi trovo egli foprafatto , afpettando in vano il
foccoríb del Magnanini per íoftenedo : Talche abbandonato d ’
ajutiíücoílrettoa ritiraríi , e poté a pena fcampar la vita , rima -
üi ivi la maggior parte deTuoi oppreífi , e trucidati .

Il fecondo afsalto fu dato alia breccia del Torrione delía mari¬
na , e v ’haveadeftinati S . Serenitá 500 . Forzati delíe Galero
tutti ben armad lotto il comando delColonello Gianfelt , e con
dli Paître Truppe , che meglio fbfsero parute al Principe di Bran -
fuich , e General Ohorn . Ma gli Alemani veduto che si fatta
feccia di gente concorrevaalFhonore dell ’afsalto , li rieufarono
per compagni , e n ’occuparono effi il luogo . Pero falita la brec¬
cia , non valferogià mai afpuntare Poppoiitione de gli Infedeli ,
anzi lanciato da quefti qualche facco di polvcrc mili tirata , n ’ heb -
bero tanto fpavento , per Pappreniîone di mina , ô Fornello ,
che dando confufamente in dietro , ne fegui di loro una grand ’
uccifione , rimaíto gravemente ferito Piíteíso lor Comandanto
Spaar , afegnochetra quefto , ePaítro afsalto arrivo la ftrage a
ici in fettecento morti , ¿c altrcttanti feriti .

II Principe di Branfuich col General Ohorn , e gli altri Officia¬
li di terra tenendo frà di loro confulta , determinarono l ’abban -
dono del I ’afsedio , vedendo mancara ¡agente , e piiii Capi , frà
quali il Marchefe di Courbon , principale m bravura , ecorrag - Morte ¿ P¡
gio , colpito i giorni avanti di cannonata , che lo parti per M,trc b <jt dt
mezzo . Ma il Doge convocata anch ’ egli la íeguente mattina Cutido » .
deb 3 . Ia confulta de J Capi di mare , giudicô di non doverii irm
niun modo partire : Ma fatto un gran taglio alla fronte della
Piazza con un crincerone , ebuoni Ridotti , era rifoluto di tver -
narvi íbtto le tende . Era certamente la rifolutione degna dei ! ani¬
mo dei Doge Morofini , tutcavia lignificatala a gli OTficiali di ter¬
ra , non vellero ad alcun pateo adherir vi , dicendo che le lor ca¬

pito -
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pitolationi coi Senato erano di luernar al Zante , e non neuArci -
pelago . Onde coftretto piii dalFAmico , che dal Nemico , ne
levo Fafledio , rimbarcando allí 18 . d ’Ottobre la gente , che co¬
me fu detto , non arrivô a 3000 . huomini » avanzo miferabife d ’
un fiorito efercito di piúdi 16 . mila Combattent ! » c con eiïï
ritiroííi 1’Arm ata a Napoli di Romania .

Coftoqueft ’affedio la vita a piü di 400 . foídati deí Battaglíone
di Malta , mancati la maggior parte di malatia fotto Ncgropon -
te , e dopoil ritorno loro in Malta i a 24 . Cavalieri , & a dut «
Priori di Galera . I nomi de ’quah defcrittifecondo Fordinedelle
Lingue fono i feguenti :

DiProvenza
Fr . Franceico di Ceires Sargente maggíore , mortodí malatia -
II Nobile le Ba ton d ’AiguilIe , di malatia .
II Nobile AuguXo de Caíielletdi malatia .
II Nobile Gio : BattiXa Laícaris de Caftellar di mofchettata -
Fr . Gio ; Battiíla Rampai Priore diGalei a » di malatia .

D ’Alvergna
Fr . Maximiliano de Bau verger Montgon » di malatia .
Il Nobile Maximiliano d EXein du Terrail , di malatia .
Fr . Luigi de Saint Hilaire » di malatia ►
II Nobile Cario d ’Arcy de Ja Varcnne PortaXcndardojdi:malatia *
II Nobile Pafquale Deíprcz y di malatia in Malta -

Di Francia
Fr . Raimondojay de Montoneau Padrone diGal . di Mofchettata .
II Nobile Franceico le Maiftre , di malatia . .
II Nobile Uberto des Fricches Doria BraX 'eufe ? dicannona ta¬
ll Nob . Giacomo Franceico daBouzetde Roquefpine , di malatia ..
Il Nobile Gabriel Giacomo de la Haie Caul once , di malatia -
Il Nobile Armando Bar lot da Chaftelier >, di mofchettata . -

D ’Italia
Fr . Vincenzo da ! Pozzo , Veronefé Riveditore delle Caliere » di

malatia al Lazaretto in Malta .
Fr . Gio : BattiXa Faella Vcroneíé Capitano di malatia .
Fr . Vincenzo Medki di Trapani Padrone della Capic . di malatia
Il Nobile D . Franceico Modefto Silos di Bitonto , cii malatia . .

D ’ Alemagna
Fr. Franceico Cord ’Heifeftein Comandante nel Battagl . drmaíatia , .
Fr . Ridolfo Falik Capitano , di malatia .
11 Nobile Giorgio Leopoldo de Bamfchifícl , di malatia .

Di
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DiCaftiglia , e Portogallo 168S

Fr . D . Alvaro Pinto Portoghcfe Padrone di Galera , di malatia .
Fr . D . Gioachin Buftamant Caftigliano , di malatia .
Fr . Gio : Michalef Maltefe Priore di Galera , di malitia .

Si fécero queft ’ Anno dal G . Maeftro , e Configlio due provi - .
íioni degne di memoria ; La prima circa le difpute de gli Avocati \n confe .
nelle caufe , che trattavano in Configlio , i quali diffondendofí non pacano
in fupcrfluità di parole , defaticavano fcnzanecefsitá i Coníiglie - pelare pm
ri , che íogliono prima eíTer iftrutti , & informati nelle Cafe . Per- « ¿r -

ció fu decretato ch ’in avvenire non poteílero parlare piii di mez ’ un ne¡U ar re .
hora per cadauno nella prima attione 5 & un quarto d ’ hora nella plica .
replica ; al quai eflfetto il Vicecancel liero teneílé pronto per mifu-
rar il tempo l ’ horologio da polvere -

La féconda provifione fii per li Pretenden « l ' habito , minori dt
delli 20 . anni , i quali portandoíi giovanetti in Convento a farfi ri- maggtori
cevere , ne venendopoi , final compir delli20 . anni , ammefíi dcluib .fat *
al fervitio delle Caravane 5 per l ’ordinatione prima delle Gale -
re , confermata dal Configliofotto li 4 . Gennarodel 1652 . erano rlcPunfen -
aílretti o di ritornarfi alie Patrie loro con grave fpefa , e non mino - < <t obligan » .
ri pericoli , o trattenerfi otiofarnentein Convento fenza la direttio - ne P° r ~
ne , e cuftodia neceíTanaaquelietájCon ifpefapure delle loro Cale , rP „ ( ‘t ne Cn °0p
& aggravio delTeforo . Per rimediar dunque a quefti , & altriincon - cumpirt U
venienti , fù ordinato fotto li 28 Luglio nella leguente maniera . \ ° - <* » » » P er

Prima . Che tutti li Pretenden « fiano tenuti di prefentarfi per - p r ¿eCarK ~
fon al mente nelli Capitoli , o Aflemblee Provinciali , come difpo - La ¿ettaOr•
ne l ’ordinatione 33 . del Ricevimento de ’ Fratclli , dove fi giu - dmauone
dicht , e veda fe Î Pretenden « fono fani di mente , e di corpo , & **
attiall ' efercitiodell ’armiinconformitá deiloftatuto 1 6 . deldetto Preténdeme
« tolo , & havendoadempito aili detti ordini , e ftatuto , & a i moflrt cfba -
Decreci del Venerando Comí g ' io circa il ricevimento de ’Fratelli ; Jer i dJ
Indi fi fpedifcanolecommiisioni per far le loro Prove nella for -
ma fplita , lequali fatte , e revifte fecondo il pratticato fin ’al pre - dovrà offer *
fente , fi coniègnino aile Parti p : r mandarle alie Venerande vare '*
Lingue , o Priora « , dove venendo accettate per buone , eva¬
lide , e pagati 1 loro paiïaggi , comincieranno i Pretendenti ben -
che alíen « a contar i ’a .ouànità Æal giorno della prefentatione in_j
Lingua di eile Prove , il che s ’ intenda con quelîi , chenonhave -
ranno compiti li 20 . anni d ’età , perche havendoli , faranno tenuti
aprefentarvifi in Convento come difpongono gli Statuti , eOr -
dinationi Capitolarbnon intendendo derogarvi , fe non per li detti

mino -
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1688 minori , li quali /in c ’ habbiano compiti li 2o . anni ? haveránno tcpo

di portarii in Convento per far il Novitiato . e Caravane , altrimen -
ti pcrdano l ’antianità acquiftata in virtù delle prefenti ordinationi .

Secondo . Cafo che nelJi Venerandi Capitoli , o A /Temblee Pro¬
vinciali fi ritrovi alcun Pretendente che non fia fano di mente , e di
corpo , & atto all ’eíercitio del Farm i , come difpone il preaccennato
ftatuto , fentendofi il Pretcndente aggravato , dovrd portarii in Con¬
venta fin che ’1 Venerando Côfiglio décida come fard di giuftitia .

Terzo . Finalmente fi fupplicherd S . Sanritá che yoglia confèrma -
, ic il prcfcnte decreto , acciochè habbia inviolabil vigore , & oíservá -

za , derogando a gli Statuti , & ordinationi in quello riguardafola -
menteaquefto particolare . E cosí venutoil Breve d ’approvatione ,
e confermatione in data delli 2 . Octobre diqueft anno ? fe ne traf-
mifero a i Priorati le Copie del Decreto per metterlo in eiècutione .

Il Prior di Boemia Fr . Ferdinando Co : di Colourat , tratte -
Memridle nendofi all ’hora foprail fuo Priorato , efpofe per memoriale al

¿d Trier dt q mMaeftro , c Configlio , qualmcntc la Commenda d ’CJratisla -
f uw * *' 0 ' v ' a 5 Cittd capitale della Slefia , eflcndo Camera magiftrale del

sopra u Priorato di Boemia firitrovava da 200 . , e piii anniinmanod ’
Comenda d ’ Heretici , & allora era pofseduta dal Magiftrato di quelia Città
Fmp ^nat ? f° tt0 pretefto d ’impegno fattogli da antico tempo ; E fe bene era
'« iMagißr . ftato piti volte conceduta fotto titolo di ricuperatione a diverfi
dt qnelia Cavalieri facoltofi con ampliffimi Privileg ! ctiamdio di godería
J) ! Uh ñ per ere vite a confórme fù conceduta al P ífteílo Efponente , non
c Junia ß n ’era pero feguita mai la ricuperatione , a riguardo della groflä
paria net h - fomma di 43 . milaFiorini , chai dette Magiftrato fi do veano pa -
lfí° 7Hfí Ue ' g are P er difimpegnarla , e per alcrettann , opocomeno , ch ’era -

u >a nonecè ^ aia P er rimetterla nel priftino ftato . Efsendo necefsario
prima di rifabricarvi la Chiefa , ch ’era quafi diftrutta , edipro -
vederla d ’ornamenti per gli Altari , e d ’ogni altra forte di facro
fupellettili , e ftabilirvile provifioni de Miniftri per il Divino cul¬
to . La Cafapoi della Commenda con l ’habitationi de ' Mafsari , e
ia cultura de ' terreni efser tutta trafandata , fiante il non efserfi mai
curato il Magiftrato di farvi alcuna forte di riparadoni , per il dubbio
pofsefso , che neteneva col fofpetto di doverla reftkuire alla Reli¬
gione ; Et in ultimo haverfi a penfare a moke liti per le alienationi

. de ’Beni feguite in tanti anni , fenzaritrovarfi nè in Convento , ne
fuori ne gli Archivii le notitie , e feritture opportune , e ncceffarie ,

Quefte , e moite altre difficoltà haver diftolto fin ’ hora li Cava - '
fieri più ricchi dall ’imprefa delía ricuperatione ; e per ció poterfí te¬

ner
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S 'efibifce di
ncuperarla

con cbegh /?
conceda m

Gh onen
accordai a

con qticfîe
condicioni -

ner la Comenda poco men che pcrduta . Nientedimenô moflfo 1’ i <58¡?
efponente dal zelodi buon Religiofo , non potcndo foffiirdi vede -
re una Comenda del fuo Ordine cosí maltrattata in mano d ’Ereti -
ci , haver rifoluto d ’applicar feriamente alia íua ricuperatione , quan¬
do il G . Maeltro , eConíiglio íí compiaceííero di concederla a lui ,
& alia fuá Cafa in perpetuo Tufpadronaco con tali patti , e conditio - Gtufpairo -
ni , che ne fia a punto la Relig . padrona , come de gli altri íüoi Beni . " * t0

Udita dal Configho cosí importante propofidone , ogn ’uno fii f H °4 cafa .
di parere d ’abbracciarla . Onde íideputarono tre Commiífari della
G . Croce per meglio confideraila , e ftabilir co ’ Procurat , del Priore
l ’accordo , 3t iCapitoli del Juípadr . che furono in riftrettoi íeguéti .

Primo . II Prior di Colourat efponente godera la Comenda fuá
vita durante fenza pagar annata , né altropefo , fe non di tanto ,
quantoal prefente ne tira la Religione .

2 . Dopo la fuá morte il nuovo Corn , pagherà al G . Maeftro mil¬
le Ongheri , ragionati a 3 . Fiorini Tuno per le due annate che gli ap -
partengonoie no contentandofi di quefto , poiïà far riconofcer il vero
valore delle rendite , e fécondo la loro fiimaefigernele dueannate .

3 . Palíate le due annate fi pagheranno al G . Maeft . ioo . Ongheri
Panno per laPenfione magiftrale , overo il j . della vera rendita .

4 . Al común Teforo fi pagheranno fimilmente perle Refpon -
fioni Ungheri cento a ragione di 20 . per 100 . della rendita , overo
il 5 . delfeffettivo valore .

j . LiCom . farannofottopofti all ’obligo de ’ miglioramenti , Ca -
brei , e quallivoglia altro pefo , fecondo la difpofitione de gli Statu¬
ti , & ordinationi .

6 . Si concederá laComenda in perpetuo Jufpadr . all ’efponcnte ,
5c alia fuá Cafa , coi cui ajuto , e danaro ( non eífendone il Priore in
tutto fufficicnte , per le moite fpefe da lui fatte in fervitio de 11a Re¬
ligione ) fi doverà fare la fudetta ricuperatione , e rimetter in ifiato
Ja Comenda . E perche la Cafa de ’ Cordi Colourat fi ritrova prefen -
teméte divifa in tre linee col nome di LiebfteinKiana , Cracous Kia-
na , & Houilraz Kiana , la prima dovrà íempre havere la prec edenza
nell ’efser provida della Comenda , fin che in eííh vi fará diicenden -
zamafcolina / pecialmete de ’Nipoti del Prior el ’ponéte , e difcende -
ti loro , tenendo già due Fratelli maritati , ambidue con Figli Mafchj .

7 , In cafo chefoííero ricevuti pin d ’uno de ’ detti Nipoti , o Dif-
cendenti , ! ’Antiano , e Profeiïb doverà fempre elfer prefçrito ; e non
eííendovi Profeisi , dovrá conferirfiall ’Antiano Novitio , anco rice -
yuto di minorità ,purche ail ’età di 2o . anni faccia la profefsione , al -

Vuuu tn -

*



yo 6 LIBRO
1 62 8 trimenti ricada Ia Comenda in mano del G . Maeftro . Non trovan -

dofi poi alcuno della prima Ünea >fitrasferifca alli ricevuti dell ’altre
due linee , preferito fempre P Antiano , e proièfso come fopra . Succe¬
dendo la vacanza in tempo che non vi fia alcuno ricevuto del le tre
lineedl G . Maeftro la provederà a fuo piacere ad alcun Caval . del
Priorato di Boemiajche la ricerrà fuá vira durante ; e cosi ad altri ,
fin che fi riceva alcuno delle predette tre linee ; le quah finalmente
eftinte , ritorni liberamente la Corn , corne prima alla Religione .

Tali fiirono le conditioni accordate , e Habilite per decreto del
Configlio fotto li 4 . Ottobre . Riferbandofí pero rEfponente di
poter aggiunger alcun ’ altra dichiaratione a maggior diiucidadone
della fuá volótá per ovviar aile lithe di poter nominare un Cav del
detto Prioratoper fuo fuccefsore , ancorche nó fofse della fuá Caía .

Il Trior d ' Terminando il Prior d ’ CJngheria Hcrbeflcin il tempo del fuo Ge -

Vngb . H r - ne ra ! ato , e fiando giá di partenza per Alemagna . deiideró di com -

tlmpone ein poríi con la Relig . fopra il fuo fpoglío , per poter liberamente difpor -
/ 1 Retigio - re de gli altri íuoi Beni . Per lo che ofteri di pagar prontamente per
ne Jopr .t d ragione di fuo ípoglio ia . mila fcudidi moneta di Sicilia 5conforme

fuofpogiio . s >cra p r j ma accordato il Bag . Cordi Valeftcin . Laonde confideratc

Dignitj , , e fi a l G . Maeftro , e Configlio le molce fpefe da lui fatte in fervitio
cambe . ' della Religione , si nel mantenimento dell ’ AIbergo quando fù G .

Bagliod ’Alemagna , come nel Generalato delle Galere , fïiaccet -
tata lafuaofferta , con dichiaratione pero che tal concefsione non
havefse effetto fe non lèguito il detto pagamento .

Fú refo queft ’Anno folennemcnte dal Pr . di CiampagnaFref -
noy per il fuo Prior , fhomaggio di fedeltà aS . M . Chrift . nella Re¬
gia Capella di Verfaille neU ’iftefsa forma che tre anni avanti ( come
da noi fi difse ) era flato refo dal Prior di Francia de Vandofme .
Vacato il Prior , di Toloía per morte del vecchio Priore Cafaus , fu
promofsoa quella Dignitài ' G . Cô . F . Vincenzo Annade Fovrbin
la Fare , & alia G . CórFr . Federico de Eerre Colonguedl quale mor-

Tarcita a to di là a pochi mefi il Priore la Fare , fiiii all ’iftefso Prior . di Tolofaj

ejueßi Reh & il Bag . Fr . Francefco Cei tres de Coumuns alla Gran Comenda .

fai ' 'i ' ofuí * ^ pi 'eghiere del G . Maeílro conceíse la Sacra Congreg . de Riti

di S . g : per fuo Decreto fotto li 21 . Agoftodi queít ’ annOjCh ’iFratellhe le

Barróla ir , Monache di queíl ’Ordine , & 1 Capellani , e Miniítri deftinati al fer -

ftna ‘tn >ion v *no ;^ e ^ ue Chiefe . i quali fono tenun recitar 1 hore Canoniche ,
impedita . in ciafcuna quarta feria non impedita dalla fefta di nove lettioni ,

eccerto il tempo dcll ’Aehcnto , deila Qua¡efima , c Quattro tempo -
ra , poísano recitar l ’ Ofncio di S . Gio : Battiíla fotto i ! rito femplicç

^ / L F I li E . ,f
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Ç andia affediata dal Turco. 114 . fus forti¬

ficat . 364 . Refa 38z .
Canonici , e. F¿c . epifcópale di Malta liti -

g ano per la precedenza 5 85 .
C annonate tírate dal <Cap . d 'Merme di Sira -

cufa à quefie Gal . 14 .DaUa città di Mef-
fina 269 .

Cant elm : Monf Ciac .Inqiiif in Malta 459 .
Capellam di queft ’Ord . poffano recitar l ’of¬

fice di S . Cio :, in cíafc . quarta feria nonimpedita 706 .

Capece Latro Fr . Franc . Cap . di Gal . 298 .
Capitana della Rel .naufraga à capo Tapa¬

ro 64 . faluta forzatamente lo flendardo
di Genova 229 . Rfentimenti che per ció
ne f à la Reí . 2,34 . Ha il poflo di Tadrona
Reale per decreto del Re Can . 1 76 . 333 .
406 . Sia falutata dalla Tadrona , e V.
Mmmirante di Francia 413 .

Capitana di Tofcanain Malta zn . Tre -
i tende il poflo fopra quclla della Reí . 51 ó .

318 . 35z .
CapponiFr . Cappone Mmmir . 297 .
CapponiFr . MmmengoCap . di Gal . 464 .
Caracciolo Fr . Gio : Batt . Cap . di Gal . 14 .

Tr . di Me fina 386 .
Caracciolo Monf . Innigo Inquifin Mal . 5 o <5 .
Caracciolo Fr . Scipione Cap . di Gal . 630 .
Carafa Fr . D . Mnt . fBig . di Tfiapoli 194 .
Carafa Fr . D . Gregorio Tr . della Roedla

Generale delle Gal . 2 36 . lia ilprimo il ti -
tolod ’Eccell . z3q .Su a vitt . a Dard anelli
z ] 8 . elettoG . Maefiro4J3 .

Carafa D . Carlo . Trenc . della Roedla con la
M /gLe in Malta 48 7 :

Carafa Fr . D . Franc . Mmb . d 'obed . al Ta¬
pa Z85 . General delle Cal . 386 . Gr . Cr.
ad bon . .39 3 . Trende il Fa fe . di Trieb 397 .

Carafa F r . D . Cario Cap. di Gal . 386 . Cj .
Cr . adhon . 486 . Sinfcalco 49z .

Carafa Fr . D . FortunatoTr . della Roedla
507 .

Caravana d ' .Alefándria comhattnta da
quefle Gal . con prefa dÍ4 - FafcelÜ409 .

Car avita Fr . Crio : Mmb . in Roma 459 . G .
Cr . adhonor es 491 .

Carbonean deSparvierFr . Giac . Bag . dell ’
Mqnila 395 . G . Comm , epoi Bag . di Ma¬

no afea 438 .
Carefiia in Malta 8 . 1 63 . 1 67 . 2 1 6 . in Msf-

ftna 1 65 • Ter tutta la Sicilia 401 . .
Carlo 11 . nnovoRe di Spagna3 3z .
Carnero Fr . G afparo Segret . del Teforo 459 -

V. Cancell . 486 . .
Carroz Fr . D . Fincenzo Mmb . in Spagm

99 . Cajldl . d 'Ernpoftaziz .
Caft
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C .í/ ¿í della .Camerata iu Malta 58i .Canetto Fr . Domen . Tr . diMsff. 481 .
Carte de T ibant Fr . Rafaello Cap . diGal .

359 -
Cafánate Monf. Girol . Inquif . in Malta

i73 -
Çafausde BeonFr . TaoloCap . di Gal . 187 .

ZÓ5 . Tr . di Tolofaq .38 . Fonda úna Comen ,
di iufpadr . 586 .

Cafa per compra di farine 143 .
Caftriglio 'Conte D - G arziad ’Haro F . Re di

Tflap . z iz .
Caftellet de Glandeves Fr . G . Com .

310 . ¿tag . rfí Manoafca 3z 1 .Caflelli Fr . Ottavio Cap . di Gal . 3 1 o .
« oto rfo G alean Fr . Marcello G .

Comm . 458 .
Çaflelnovo d ’Mientan Fr . F /7 /p . Cap . di

Gal . 507 .
Çaflelnovo de G alean Fr . Gio : Batt . Cap .

diGal . 3 07 .
Çaflelnovo Tiazzasù l ’Mdriatico fua defl¬

ent t . attaco y e prefla d all ’Mr . Feneta , e }
di Malta 65 z .

Cafleluî Fr . Volle arpo G . Conflerv . qz . Bag .
di Caflpe 60 .

Caflriglio Fr . G abridlo Cap . di Gai . 45 Z .
Cafliglione Fr . Mleflf. Bag . di Cremona 407 .
C aftro preflo , e demolito da Tapa Inn . X . 1 76 .Cavalieri . Franc eft cattivati in Sicilia z I .
Cav . Bjemi , eTolachiUtiganoflopra le loro

comende 58 .
Cav . Fiam : ngbi cercano d ’inflituire unpar -

ticolareT norato zjz .
C av . Teutsnicitrattano d ’armare in Malta

una loro Gal . 1 8 .
Cav . Francefi provino la loro nobiltaper an¬

ni 11 6 . all 'effetto della lor ricett . 417 .
Cav . y e Capellam Magifiralipaghino dop -

piopafaggioqiiz .
Cav . Cajhgliam abilitati à pagar le Rif-

ponflun ’. m veglionzoy .
Cav . 7 . Italiani citati à Roma per occafl. del

Bagliag . diS . Ruf. 347 .
,C avaretta Fr . I ^ icolb Tr ,

7 ïl
l ’entrataper mfluflo di Gal . i z . Redime
U Talazzo Trior ale 13 .

Cav aret ta Fr . G iac . Mmmir . e poi Bag . di
S . Stefano óyq .

Cavazza G irai , affblda gente in Malta à
nome della ¡Rep . per J 'occorfo di Candía
ii 6 .

Cefà Fr .Dionifio Cap . di Gal . yi . Segret .dd
TeforozoS . Mmmirag . Z90 .

Cebrian Fr . D . Mchele Cap . di Gal . zyj .
Mmb . al F .Rt diSic . zBo .

CelefiFr . TeodoroG . Cr . ad hon . 303 .
Cbabrillan de Mrreton Fr . Beltrando Cap .

diGal . i 36 . zó ) . G . Comm . epoiTr . di
S . G dio q.ó 3 .

Cbabrillan Fr . Claudio Cap . diGal . 471 .
G . ’Cr . ad honores 481 .

C ballemafons Fr . G ’.oachino G . Hofpit . e
poi B.ag . della Morea 348 .

C hanforefl de Fdlegagnon Fr . Tflatale Cap .diGal . 77 .

C arault du Liege Fr . Giac . Bag . della Mo¬
rea , e General delle Gal . 19 . fuaprefa
z % . fua morte 37 .

Ch aß agne de Fill ages Fr . Tao lo Mnt . Cap .
diGal . q.q. 1 .

Chafluel Trejfcmanes Fr . Franc . Bag . di
Manoafca 458 .

ChefedeCbancellot Tr . d ' Mlver . 4z .
Chefiel Fr . Mr turo Tefor . 386 .

i Chier ici congiugati aligati alle guar die di
Malta zj . qz . loro riflrittionezyi .

Chiefa dell ’Mnrme del Turgat . fabricata
alla Falletta 1 07 .

Chigi Monf. Fabio Inqufl . in M tita 35 .
Corgi Fr . D . Sigifmondo Tr . di Rorna 33 y .

epoi Card .
C iuiaFr . Mngelo Tr . d ’lberniq 337 .
Cirugía , e fua lettura inflitu , ta nell ’infer¬

meriadi Malta 449 .
Città di Sic . foccorfe dalla Rel g . nella lor

car eft ia 401 .
Cittationi generali per il fofpetto del Turco

96 .
Clemans\Vr , Mnd . Bag . di Manoaf : a 441 .

C / o »
diFenetia fonda
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C / e ruente IX. eletto Tont cf. 343 . conferifcc

ü Bagliag . di S . Eug . 343 . Manda à Mal
ta ii corpo di S . Clemente mar .

Clemente X. eletto Tontef . 393 . Crea G .
Croci in ec ceflo , ene reclama il Conven¬
to 394 . fuo Breve in Ude delia Rei . ivi .
Sua morte 45 0 -

Cocco Talmieri Fr . ¡David Fefc . di Malta
487 .

Colbert Fr . Mnt . Mar tino G . Cr . ad bon .43 z .
Generale delle Gal . 48 ó .

Colloredo Fr . R ' dolfo Tr . di Boemia 19 .
Colloredo Fr . G irol . Cap . di Gal . 243 .
Collonguc de Barre Fr . Federico Tr . di T0 -

lofa y 06 .
CollouratFr F erd . G . Bag . 338 . General

delle Gal . 44i .Tricr di Boemia 450 . 0t -
tienela Com . d ’Vratislavia in tit . dilnf -
padronato 704 .

Comenda d ’Mrlem venduta alii Stati d ’O -
landa 1 6 1 . 330 .

Com . di Reggio conferita daUTapa al Card .
d ’Efle 1 74 .

Com . di Fano divifain tre Com . , econfe -
ritadal Tapa à trenoflri Cavalieri 2,73 .

Com . di Geneva vacata in tempo di fede
vacante per morte del Card . Orfino con¬
fer . dalConv . 430 .

Com . d ‘ ZIratislavia in tit . di ricuperat . al
Tr . di Boemia Collurat , e fuá Cafa 704 .

Comm , dfcapitate dalla Rel . nellapacedi
Munfler 161 .

Com . di Saflflerrato vacata in curia , e con -
ferita dal Convento 633 .

Combattimento notturno di quefle Gal . 36 .
Commercio interrotto trà quefle ¡Gal . e la

Cttàd ’Mugufla 166 . Trà Malta , eSi -
■rac . 631 .

Conche 14 . d \Argento fattc dalla Rel .34 8 .
Conflans Fr . Mnt . Ofpital . 510 .
C onclavifli diquefl ' Ordine non godono fa -

coltà dit eflar epic efent . dallo fpoglio43 6
Contribuí , de ’ ncflri Cav . à bifogni della

Rel . 181 .
Genfcm at . de ’Triv . della Rel . cU Tapa in¬

nocenta X. 174 -
C onjcrv atari della 'tfobilta , e punta injh -

tir .tinellaR . el . 93 -
Con fig 110 d -flato invacanxadel Magiflert

rifurma ale . cofe z .Tflon deroghi aile rag .

de G . Maeflr 32 .
Caravanifii non s ’imb arcano per S cilia in

tempo della guerra di Meffina 439 .
Cordon Ev ux Fr . Giac . Marefc . 32 .
Cordova Fr . D . Franc . G . Cr . adhon . 407 .
Corn aro Fr . Giorgio nominato alla G .

Com . di Cipro iufpadr . di fuá 'Cafa 339 .
Corone fua defer tt . , afledio , eprefa334 .
Corfan di Malta fannoprefe328 . 33 6 .383 .

Richiamati in Malta , e loro difamo
460 .

Corea de Soufa Fr . Mnt . Cap . di Gal . 1 63 .
Mmb . inTortigallo 386 . Mmb . in Roma
430 . General delle Gal . 464 . G . Gra¬

ce / / . 486 . Bag . di Tflegi 'op . Ó74 .
Correa Montenegro Fr . Mntonio Cap . di

Gal . 2J3 . G . Cr . ad bon . 414 . General
delle Gal . 432 .

Corfa de ’Talhi inflituita in Malta 30 .
Le Corti d ’Mr agona non negbino 1 poffeífl

delle Comm . a Cav . non nationall 43 7 .
C oupeville de Fal Fr . Cario Cap . di Gal .

} 216 . Tefor iero 401 .
Courfan de Brevüar Fr .Franc .Tr . diCiam -

pagna438 .
, Crcfcimano Fr . Fíncenlo ¡Mm mir . , è poi

Bag . d '■S . Stefano 290 .
C (fl 'eut . di Tapa gileff.FIL fopra lafmuit .

de ’titoli delle D ignit à 272 .
Corte Fr . Giac . Mut . Bag . di S . Stef. 187 .
Cortes Fr . Michele G . C onf rrv . 331 .
Co toner Fr . D . Raffaello Cap . di Gal . 61 .

Cap . della Capitana 93 . Baglio di Ma¬
jorca , e poi eletto G . Maeflr o 283 . fiamorte 306 .

Cotoner Fr . D . Tflicolo Cap . di Cal . 77 . Di
Bag . di Majorca elett o G . Maeflro 309 .
Sua finiat , per ilprefdio Ricafoli 43 7 .
fua morte 4663 .

Cotonera Città erettaTn Malta 389 .
■



C oumunsfrXlhrifiof .Bag . di Mano afea ip .
Çoumuns de CeitresEr . Franc . Cap . di Gal .

275 . M mb . in Koma 31 o .G . Comm . yo6 .
Crijfei de Turpm Fr . Guidone Big . della

Morca 42 .
Çuges de Glandeves Fr . Giac . Mmb . in Ko¬

ma 61 .
Cages de GlandevesFr . Carlo Cap . di Gal .

^ 75 -
Callan S . Oven Fr . Pf colb Cap . della Ca¬

pitana 332 .
Culan Fr . Tietro Tr , di Ciampagna 452 .

713firideU 5 . Maeflro 101 .
DrojlFr . Godifredo G , Bag . , epoiTr . di

Mlemagna 492 .
Daca d ’ Mr cos F . Ke di Tfiap . 145' .
Daca dell ’Infantado F . Ke Uli Sic . dichiara

che U FafcelU di. Malta fono national di
Sic . 20 (5 . .

Ducad ’Ojfona F - Ke di Sic . vi muoreifip
Daeira Torre al Gozo fabricata dalla lier .

E

D

D Mn ari preß ad interese dalla Kel . per
le fomficat . dt Malta 50 .44 .5 2 . 102 .

390 .
Decreto del Con f . contro Genovefi 13p . Sua

modificat . 548 . In favore de ’ Cav . m ii
tanti per la Kep . di Feu , 1 1 ó . 5 12 . Ter l
Imp . 49 6 .

Demandolx Fr . B .ildafifar Cap . di. Gal . 71 .
G . Cr . ad hon . izó . Generale delíe Gal .
186 . 16 ) .

Demandolx Fr . . Franc . Cap . di Gal . zu .
Cap . della Capit . 186 . 16 ) .

Denti Fr . Ignacio Cap . di Gal . 61 .
Deodato Fr . Gio : Mmmir . 21 ó . Mmb . al

Card . TrivultioF . R di Sic . xó8 .
Defineretz Fr . G abri ello Hofpit . e poi Tr . d ’

Mqmtania , efuodono alla Chiefacon -
ventuale di S . Gio : 45 o .

Differenze digiuriditt .fr à ' I G . M . & il Tr .
della Chiefa 1 y ] . Fr à le due L ng ue d ’Mi.-
ver . , ediTrovenza 115 . Frai a Kel . e la
Kep . di Fen . 186 . 504 . Suo agginfiam .
1 ^ 8 . 301 . FràlaKel . e laKep . di Geno -
vanon aggiufiate per lot ) altato del Ta¬
pa 45 6 .

DignitàdiG . Cr . ad honores non fi diano ,
nés ’intercedam dal Tapa 161 .

Difpenfe diteftare contrafiate daldaKßl . in
Broma 16 . ¡

Donne di Malta tumultuant ) contrq i Mlni -

T 7 Tfitraigues de Lattis Fr . Enrico Bag . diC Mano afea yj .
'Efcovedo Fr . F erd . Bag . di Lora pH 6 . Tr .di

Cnfl glia. ) pf
Efc 'vedo Fr . F -lippo G Cancell . 6yp .
Efent . della Rel . in Miemagna , & m Ita¬

lia dal contribuiré per la guerracontro il
Turco 506 .

Efcrenwlle de Fov lies Fr . Giac . Corfaro , e
fueprefe 318 . Cap . della Capit . 402 . e
poi Cap . d 'altreGal - 3p8 .

Eflampes Cavalier C.orfaro , fue prefe

Ev .eux de Cordon Fr . G '-ac . Cavalier d ' S .
v . ta Marefc . 5 i .Kimincia quella D igni¬
ta , e muorc cop. odore di fant it . 61 .

Ev ’eux dc Cordon Fr . Giac . Marefc . , epoi
Bag . d D -n 338 .

Evieux de Cordon Fr . Giac . Marefc . 3 10 .

F

Mma D . T etro Maflro Rationale di
Sic .provede a ’bifogni di Malta infetta

di contaggio 131 .
Fanc 'ulli due trafportatidalla burrafea da

Trap am à Malta 5 44 .
Fafil Mtmei Trimo F five firinge I ’affedio di

Canda 3 38 .
F erd . III . Imp . confermai Triv . dellaK - li*-

gione 19 .
Ferretti Fr , Lod . Bag . di S . Euf 6yp . ■

X X x x Fidei -

\



Fide . commifib fatto in "Polonia a favore J
della Rei . 418 . (

Fighdegli 'Vgonottidi Trancia convert it i

alla S -Fede fi ricevano nella Rel . 584 .

Figueroa Fr . D . Lorenzo Bag . di Toro 45 8 .

Bag . di Lora 464 .

¥ Hippo IF . Re di Spagua mttore 33z .

Tüippo F iglio del Re di Tunifi pretende in ,

vano la G . Groce 144 .

F iorenxuola P . Fincenzo Maculam Inge -

gnero in Malta 29 . .

Fbri Armator e Savoyarde conduce in Mal¬

ta Turchi predati fopra Fafceüi Inglefi

6301 .

Flor ¿ano ' fhgegnero di quefle Fortificat . ot -

tiene que fi 'habito di divotione 1i -

Tondatione Fintimiglia per un Buco di Gal .
12 .

Fondât . Cavareta per un Buco di Gal . 12 .

Fondât , della Com . Feillafuv fi ' 15 «

Fondât , di cere per la Chief a di S . Gio : 19 .
Fondât , della Com . Saracma 20 .

Fondât .» della Com . di llardo 42 .
Fondât , della Com . Borea do . .

Fondât , della Com . Turbido 60 .

Fondât . dello Spebale dclle Donne incurabi¬
li 7 & .

Fondat . del "Priorato della Bagnara 77 .

Fondât , della Com . Minfolina 94 .

iondat . della Com . Albigiana 94 . ;

Fondât . Marula per I ’Albergo d ’ltalia 94 .

Fondât , della Com . Mms 127 . .

Fondât , della Com . Tancreda 127 .

Fondât . Lafcara per munit , di quefle Plaz -

Z ,e 142 . Per la fettima Gal . 193 . Ag -

giunta fatta alia medefimaz33 . .
Fondas , della Com . Çullemodio 2 1 2 .

Fondât „ della Com . Fiteni 24 .6 .

Fondât , della Com . Filomarini 272 .

Fondât . dellaQom . Caflromediani311 ,

Fondât , della Com . d riffelt . 33 1 .

Fondât . Cotoner a per il Prefidio Ricujoli
43 7 * T & ' laletturadi Cirurgia 449 .

Fondât . Lomelhna per I ’efpofit . del Fenera -
bile 485 .

Fondât . Taffalaqua per cere , & Incetij «

5°7 '

Fondât , della Com . Cafaus 386 .

Fondât , della Com . Treffma63o .

Forte di S . Agata 181 .

Fortezza al Gozo deliberata , t non efe -

guita 7 6 *

Forte feudo Tsficolb propone lo rißabilimen -

to della Lingua d ' lnghit . 3 7 .
fortifie , in Malta con la dirett . del P . Fio -

renzuola 29 . Diï > . Gio : de Med ci 44 .

follecitate peril temuto ajfedio98 . fotto -

lad met t . del Co : Falperga 387 . C orrette

\ dall ’ftigegnero Grunemberg 482 . 632 .

Francefi abbandonano Meffina 460 .

'Forzadura Fr . ^ igofiino Cap . di Gal . 208 «

jLmmirag . e poi pr . di lombard . 290 .

Fouqucranla If ove F . Pietro Pr . d ’Aqui -

; tan ' a i6z . -
Fourbin de Boneval Fr . Alberto Amb . in

- Francia 2 6 . Pr . di S . Gilio 93 .
Fourbin la Fare Fr . Fincenzo Annapr . di

Tolo fa 70 *5 . .

F orzat Fr . Gio : Pr . d ’Alvergna 3 10 .

Forzati 250 . condotti da Roma a Malta

192 . . ^
Freidac Fr . Carlo Filippo Cap . di Gal .444 ^

Frcfni J Fr . Gio : Hofpital .epoi Pr . di Cam -

pagna343 . Rende l ’homaggio difedeltx

a S . M . Chr .fi . 706 . .

Fufte , e Brigantini non s "armino in Mal¬

ta 30 - %

Fuga di fchiavi dal porto di Malta , & or¬

dini per la loro cuflodia 407 «

G

GabbuciniFr : GafparoCap . di Gal . 208 -

Pr . di Capua 430 . .

Gaillard AVvocato d ' Alix , comenta gU

fiatuti della Rel . 343 .

G . vllarbois Fr . 7 ^ . . . . Pr . d ''Aquitania do¬

na al Te foro 32 . mila lire torne fi 20 .
Galdiano Fr . D . Gio : Amb . al F . Re di Sic .

■ 164 .21y . Amb . d 'obed . nl Tap . zy o . B ig *

k ¿ ’Arm * -
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d ’Mrmeniazy $ . Generale delle Gal . 309 ,

•prende l ’invefiitura di Malta per la fuc -

cejf . del Re Catt . Carlo II . 33z . Pr . di

Tfavarra 3 8 6 .

Ga ’leande CaflelnovoFr . Gio : Batt . Cap .

di Gal . 5 07 .

Galeune della sultana pr .efo da quefle Gal .

8z . Robbe bottinate fopradi ejfo 89 .

Gal . della 'Rei . appal täte al Bag . Faldina

IJ . 61 . Tentam d ’abbruciari Fafcelli

nemicinel porto di Tripoli 33 . 66 . C0m -

battono di notte un Vafe ello Turco 36 .

Mandate a Gvitavecc . in foc corfo del

Tapa <58 . 7 3 . Pïglianoma Gal .dett ’fir¬

mata Tur . Z03 . Mitre 4 . a M ío z93 .P1 -

gliano Fafcelli Corfari d 'Mlgieri333 .

391 . Unite all ’Mrmata d ; Francia per

l ’imprefa cüGigen 314 . Mccompagna

T Imperatrice da Marcel , al Finale 33 $ .

S cor t ano 4 . Fafcelli di form , per Roma

40z . Danno caccia alie Bfertine 444 .

Unite a 6 . Fafcelli di Francidjfcorrono

per l ’Mrcipel . 396 . Loro fattionefotto

G ir .apotra 4 .9 j .

IGal . fettimctaggiunta a que fia f quadra per

la fondât . Lafcara 1 93 .

Gal . ottava aggianta alia fieffa 545 .

iGal . z . di Genova in Malta 41 .

■Gal . Capit , della Reí . naufraga a Capo Paf -

faro 64 . Mitro naufragio della Gal . Fít -
toria \ z8 . •

•Gal . della Reí . in pericolo con 4 . Fafc . Tri -

polini 445 . z . Infeguite dalla S quadra di

Rodi 81 . Una ntenuta da Mejfinefi

164 .

Gal . fabricata nell ' Mrfenale fotto la Val¬

letta cafualmente incendiât a 548 .

Gal . 4 . di Sic . col loro Generale in Malta

484 .

.Gal . di - Tofcana con la loro Capit , in Malta

Zl I . Mitre 3 . di detta fquadra in Malta
4 * 4 *

Gal . 4 . del Tapa in Malta 114 . zz ^ . zçj .

Gal . 3 . con lo fiend , di Francia in Malta

39 1 . Mitre 10 . con la Padrón a di Fran -

7IJ

I cia in Malta , che pretende in vano il fa -

I luto 41 1 .
Galere z . refiituite da Feneti alia Rei . 30 1 .

Galere di B iferta prefeda Feneti alia Fal -

tonaz '] .

Galeottegroffe 4 . armate dal G . Duca ^ q ^ .

Galilei Ir . Bartol . Capi , di Gal . 14 .

Gattinara Fr . Signorino Bag . di S . Ruf . Po¬

tente nel concorfo del Magiflero3 .

Gattola Fr . Carlo Cap .di Gal . Z36 . Bag . ct

Mrmenia 386 . Pr . di Capua 48 ó .

Generale di Malta non riconofca nell ’Mr .

Feneta altro fuper . che ’l Cap . Generale t

e ft tratti coi tit . d ’EcceüenxA z 36 .

Genovefi infiflono nella Corte Catt . per la

precedent alio fiend , della Rel . 176 .

sfort , ano nel loro porto la Cap . di Malta

. al faluto Z30 . R fentim . della Rel . zj4 .

Gherardi Fr . Franc . Cap . di Gal . 3 1 o .

Gerlande de Fay Fr . Claudio Marefc . , epot

Bag . diL :on Z90 .

Gerlande Fr . Lod . Cap . di Gal . zp8 . } IO .

Mmbafc . al F . Re di Sic . 3 1 o .fua compoftt .

col Com . Mainfon fule 45 z .

Gefuiti P . P . per tumulto fc acciat i di Mai -

t & 39 .

Gefjun ie Clermont Fr . Mnnet Marefc . l6u

G . M . Z7 9 -fua morte z8o .

Giardin Mmb . di Francia per Cofiantinop .

approda a Malta per ord . Regio 383 .

! Giachia Sultana Fed - J .ichia .

I Giard . no alia marina del porto magg . fa¬

bricato dal G . M . Lafcari 70 .

Gigeriprefa dall ’Mrmata Francefe afflflita

da quefla fquadra 3 15 .

Giovanni Fr . D . Gio ; Cap . di Gal . zj $ .

Pr . di Barletta 54z .

Giufiificat . della Rel . per haver negato il

porto all ’Mr . di Francia izz .

Gonzaga ‘Fr . Gio ; figlio del Duca Ficenx . ro
in Malta 7 6 .

G loco del Maglio fabricato dal G . M . Laf¬

cari alla Floriana z46 .

Gori Monf . G : Battifia Inquif . in Malta

ih

i Xxxx z Gu -



fié
Gori Fr . Fabio Cap . di Gal . ip I . Baglio di

Veno fa 6 74 .
G otto Fr . D . uint . Cap . di Gal . 21 i .
Gout Cav . inviato dal Rè Chrift . a Malta

31z .
■Gouttes Fr . Filippo Tr . d ’Mlvergna 95 .
Gravefon de Rubins Fr .Taolo Mnt . G . Com .

epoi Tr . di Tolofa 3 37 .Fabrica il Talax -
R ,o del Trior ato in) T olofa 43 8 .

Gravie Corfaro piglia mgroffo Vafe . Tur¬
co 291 .

Guard :e per l ’lf .di Malta provedute dal G .
M. Redin 163 .

Guáreme de Lupe Fr . Beltrando G . Com .

z tf - . ,Guerche deTetit Fr . Franc . Cap . di G al .
. . .

G uidotti Fr . Obizxo Bag . di S . Stef. 19 .
G llar agite Mmb . di Trancia al G . T arco in

Malta 462 .
G ¡tifa Cav . G . Croce 112 . Tretende il Trio -

rato di Francia , e °poi quellodi S . G ilio
155 . fuá morte 157 .

Guzman Fr . Mlfonfo Bag . del S . Sepolcro ,
epoi di Lora ¿29 .

H

H Miffeftein Fr . F ranc . Cap . di G al . 3 86 .Haye Mmb . di Francia in Coftanti -
nop . approda a Malta 33 1 .

Henrico Fitz lames . Cioè Enrico figlio del
Rè Ciac . d 'Inghil . arriva a Malta 673 .

Herbeftc ’n Fr . Giufeppe Tr . d ' Vngheria
Generale delle -Gal . 3 8 6 . Si compone fopra
il fuo fpoglio 706 .

Ilerbeflen Fr . Ferd . Cap . della Capit . 386 .
tie •beftein Fr . Leopoldo Cap . d Gal . 630 .
FJilliere de Tollaftron Fr . Dien fio C . Com .

eLuogot . del G . M. izó . Suozeloper il
fervitio della Reí . 30z ,

■HilUere Fr . Gio : Dionijio Cap . di Gil , zó3 .
lioqumcourt Cavalier Corfaro . Sito com -

baitim . con lÍAr . T'urebefea 319 .
Homaggio di fedelt à refo al Re Cbrifi . peí - li

béni della Reí . 386 .
Hofpitaledegl ’Incurabili in Malta 76 .
Hozes Fr . Tomafo Bag . diToro 42 . Mrnb .

al V. Re di Sic . 78 . fuo ricco fpoglio 297 .
Humieres de Crevant Fr . Renato Cap . di

Gal . 33 % . Q . Cr . ad hon . 41p .

I

I jLchias Sultan \ Ottomano ebiede l ’afiß -fienza della Reí . contro Turchi 150 .
Ialenfes Fr . Giac . Cap . di Gal . 245 .
Ibero Fr . D . Franc . Tr . di Tfiavarra Z63 .
Ibram fuccede all ’lmpero Ottomano q& .fuoi

rifentim . contro la Rei . p6 . Depofto , e
flrangolato 1 69 .

Imbrol Fr . Salvatore Tr . della Chiefa cbia -
mato a Roma per informare il Tontef .fo¬
pra l ’approvat . de gli Statuti 4 6 . fua
morte 187 .

Impellicieri Fr . D . Franc . Cap . di Gal .z63 .
Jmpofit . del 3 . per cento fopra ibeni della

Reí . 54 . Di doppic Refponfioni 97 . Di
feudi 36 . m : la 207 . Mitra per la Forti ,
ficat . del Gozo 271 . Ter le Fortificat , di
Malta 390 .

Imprefa della Fallona tent ata in vano 1 6 .
Incendio di polvere in Malta 3 02 . D ’una

Gal . nell ’Mrfentile fotto la Cittk 3 48 . Di
Fafcellinel porto di Candid 3 1 1 .

Indulgenxe per li Militanti in fervitio di
queflaRel . 105 . Mltreper -la Chiefa con¬
vent . d Malta 6 29 .

Infantado Duca V. Re di S :c . diebiara effer
Malta membro di S c . zoó .

Enfermería di Malta ampliata 522 .
Innvcenxo X. aß unto al T ntif . p 2 . Confer¬

ma ipnv .della Reí . 105 . 174 . R cerca il
parere della Rei . per U foccorfo d : Candía
1 27 .'Con ter iß e la Com . d - Tanna al Cav .
Maildach ni 133 . Oueiiad Re ;g ;oal
Card , d Efie 174 . Dona alla RCI . Z30 .
F rzati ipz . *

Innocenxo XI. affunta al Tontif .4 %0 . Rivo -
ca t Tr . v .di Conclavifl : pregml . ciali afi
laRel . 436 . m -
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Jnveß 'tura di Malta prefa dalla Hel . per
la fp. ccefs .di Carlo Il .alla cor .di Sp -SSZ .

/fabella Reina di Sp . rnuoreçz .
Jfoletta di Salomone infeudata dalla Reí .

181 . ■
Jfoletta di Marfamufcetto comprata dalla

Reí . per edificarvi il Laxeretto 7ó .
Ifole di S . Chrlfiof. aquifiate dalla Rei . 194 .

Confermate dalRé Chriß . ipó .Defcritt .
loro zoz . Alienat . %zz . Refio delloro
prezzo efatto dalla Reí . ¿>74 .

L Achcm Fr . Schilider G . Bag . d ’ filent . <
So .

Lanfreducci Fr .Franc . muore Amirag .Z4 <, .
Langravio d ’Affia Fr . Fed . G . 'Cr . , e coa¬

djutore del Tr . d ’Alemagna eletto Gene - '
rale delleGal . 31 ."Prende fei Fafcelli ncl
porto della G oletta 50 .

Rafead C afiellar . Fr . Gio : Taolo Bag . di
Manoafca eletto G .M. j .Ajfume il man -
tenim . dette Gal . 94 . Sua morte , & elo¬
gio 154 .

Lafcari C.aßettar Fr . G io : Taolo Cap . d <-
Gal . 95 . G . Cr . ad hon . 144 . Sinifcalco
del G : M . 194 . Generale delleGal . zo8 .
S chiva l ’abbordo ditre Fafc . Tripolini
zio .

Laxeretto fabricato a Marfamufcetto ~¡6 .
Lega trà l ’Imp . , Redi Tolonia , e Fenet .con¬

tra il Turco , e sforzi della Relig . 508 .
Lengueglia Fr . Carlo Ammir .ag . , e poi

Bag .dilßap . 481 .
Lcpanto , eTatraffoprefo da ’Fenet . 648 .
Letter a delReChrifl . approvando legiufii -

fic . della Rel . psr le c annonate contro la
fua Armata zz 7 . .

Letter a del Doge di Fen . in comend , dell ’ar¬
mi della Rsl . 6zp .

Let ter a del Rè di Toi . per la fondât , d ' un
Trioratoper la natione Tolacca 59 . altre
con l ’auvifo della fua vitt . fotto Fisna ,
e fot to Carchan 50J .

. 7 l 7
Lettura di Matemática iflituita dal G . M.

Lafcari 24 6 . Di Cirurgia iflituita dal
G . M . Co toner 449 .

LiberaKi capo de Mainotti ritenuto -. dal

Generale di Malta 41J .
Librería di S . Gio : inflituita in Malta r 87 .

Lgellafacra Infermeria 674 .
Libro de ’pareri del Generale , e Cap . dette

Gal . 174 .
Licenze di tefiare conceffe in Roma conpre -

giud . della Reí . z6 .
Lgny Tr incipe F . Re di Sic . 301 .
Lingua d ’It . fi commove perla provif . del
- Triorato di Capua fatta dal Tapa

12,5 . Ter la collât , del Bagliag .diS .Euf.
845 -

Linnia d 'Àlemaçnaprenudicata nella pa¬
ce diMufler 158 .

Lmgua d ’Ingh . ft tratta di rifiabilirfi nella
Relig - 37 - 1 8 <5 . 6pz .

Lomelttni Fr . Stef. Maria Tr . d ’Ingh . e
Luogot .della fquadra Tontificia in Mal¬
ta zi 4 . Arnb . alReChrifi . sz4 . Tr .di
Fen . 585 . Adorna l ’Oratorio di S . Gio :
459 . Sua fondât . 485 .

Lomieu Fr . M aria Cap . di Gal . 507 .
Lopes Fr . D . Cefare F . S egret , del Tefo¬

ro 3jz .Lourdovè de M aur Fr . G iac . Tr . d ' Alv .
45

Lubomifchi Fr « G irol , ricevuto in Roma
393 -

Ungi XIF . Concede .alia Reig .nl tagho de ’
bofchi della C m . d Francia q6 . Confor¬

ma 1 ’acqu ih dell ' ifo ’e . d - S . Chrfiof .
196 . A nlnettelagiufi ficat . delia Rei .

per le cannonate alia fu 1 Arm cita zz 3 .
j LuZ m Fr . Taolo Enr co Bag . d Brandeb .
i L 73 -

Luxemburgo de Beon Fr , Enrico Cap . di
Gal . 4j o .

Mace -
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M jicedoni* Fr . Gio : Batt . Cap . di Gal .
Macaut Fr . Carlo Cap . di Gal . 166 .

Mainotti affifliti dalle Gal . e 'Vafe . di Mal¬

ta 413 .
yMaina Trov . della Mor ea ridotta al Domi¬

nio Veneto 377 .

Maifonfeulle Fr . Renato ¡Cap . di Gal . 331 .

441 . fuá morte 45 3 .

Malmaifon de Cuitan Fr . Tietro Bag . della

Mor ea 45 o .

Malm afta attaccata da Veneti zzj . I

Manfo Fr . Mnt . Vic . Epifcópale pretende la

precedenza da Canonici di Malta 395 .

Marchar . Enrico Cantell . d ’Empofia ^ i .

Marcello Lorenzo Cap . Generale Veneto

muore nella battag . a ’Dardanelli 7. 4 .0 .

Marche fi Fr . Scipione Cap . di Gal . 438 .

Marefcotti Monf . Galeaxxo Inq . in Malta

311 .

Marefciallepretende la cuflodia della Torta

reale della Valletta 1 13 .

Maretz Davet Fr . Gabriello Cap . di Gal .
zi6 .

Margarita d ’ Muflria Imperatr . pajfa di

Spag . in lt . accompagnata da qucfte Gal .

335 -

Marignj de Frefneau Fr . Giac . Cap . di Gal .

ip .

Marfal forno nelGozjo , luego defl ¡nato per

una Fortexza j6 .

Marfa in fondo al porto magg . di Malta ft

traita d ' abbonirfi 186 .

Marradas Fr . D .Baldaffdr M .mb . all ’Imper ,

dona alla Reí . 13 . mila fcudi 19 .

Martel V . Mmmirag . di Francia in Malta

contre Vafcelli pretended faluto 392 . .

Martelli Fr . Vincenzo Mmmirag . e poi Tr .

di Barletta 173 .

Mart ello Fr . D . Ettore . Sua fondât , per un

Regaloagli Mlbergifli d ’Italia , e G . Cr .

ad bon . 94 . Bag . dis . Stef . izó .

Matrimonj del Re Catt . , e del Delfino di

Francia 463 .

Mauleon della Baflide Fr . Gio : Bag . diMa -

noafcazz 3 .

Mazzinghi Fr . Franc . Tr . di Barletta 337 .

Madavid de Roxel Fr . Giac . Bag . della Ma¬

rea Mmb . refid . in Francia 7 1 .
Mechatein Fr . Claudio . Generale del Bat -

taglione della Rel . in More a 587 . 635 .

Medina las Torres V . Rè di Hap . manda

a Malta a render la vifita al G . M .

Medina Fr . D . G ¿rol . Caflellano cCEmpoßa
Si .

Medici D . Gio : Direttore dalle Fortificat .di

Malta 44 .

Medici Fr . Mverardo Mmrnirag . <574 .
Medici Fr . Tietro G . Cr . ad hon . 1 z6 .

Megelin Fed . Inviato delRè di Polonia a

Malta 439 .

Mehemet IV . figlio del Sultano ibrain ac¬

clamato Imper , di Turchi 170 .

Mehemet Thesi fig . del Re di Fez febiavo

in Malta ft batteza 144 .

Melo Fr . D . Diego Cap . d¡ Gal . 143 .

Melo D . Franc . V . Ri . di Sic . 35 .

Melo Fr . D . Ml varo affifleal V . Rè fuofra -

tello in Sic . 35 . Tnore di Portog . Z43 .

Melo Tereira Fr . D . Diego Cap . di Gal . 143 .

Bag . diHegrop . , e Luogot .del G . M . Z16 .

Melo Fr . D . Emanuel Tr . di Cratoper nomi¬

na del Principe d >■Tortogallo 491 .

Melzi Fr . Lod . Tr . di Lombardia 30 .

Melzi Fr . Gmlio Bag . di Tfi -tp - 493 -

Meffineft ritengono una Gal . della Rel . 164 .

Sparano cannonate a quefia Squadra

Z6p . Si ribellano al Rè di Spag .e fuccefso

di quella guerra 4Z0 .

Merc anti Fiamminghi propongono trafico in

Malta con la loro Hatione zq .

Meiaxzo Piazza 'd ' arme de gli Spagnuolli

contro H Me /finefi , dove nafee contrafio

tra quefie Gal . e quelle di Genova qz8 .

Merode Fr . Corrado Tr . d ' Vngaria 187 .

Mejfa fondata dalla Rel . all ’altare del . S ,

Sepolcro di Geruf . 193 . Mener-
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i ^ Mernieh Fr . Hermano G . 5 ^ . 144 .

Metternich wolf . Fr . Cirol . Bag . di Brande -
burgo 337 .

M -lopotamo in Candía tentato da quefte

Gal . iju

M . noritá per cento 'Nobili da riceverfi in

quefl ’Ordine 30V

Minflri diSic . fi rifenton * contro la Relig .

per gli Mrmatori Francefi 188 -

M . nucci Fr . Tompeo jtreiv . di Ragufi , e

poi primo Vefc . d ’Mquapendente 177 *

Minutillo Fr . Gio : Tr . di Lombardia 4 . 19 .

Mir ab .il Fr . Tietro Bag . di Toro 6zp .

Modone fua deferitt . , afedio , eprefa 5 99

Moix Fr . D . Jb 'nau C . Croce ad hon . 614 ..

Mjxxenigo Laxaro Cap . Generale Veneto .

Sue v . ttor . e , e morte 147 .

Moiancourt de Caflellet Fr . Enrico Bxg . del -

laMoreaGenerale delleGal . no . fua

morte 136 .

Moles Fr . Franc . T? r . di Barletta 42 --.

M ima Fr . G iroL Vefc . di Malta 451 . e

poi Vefe . di Lérida 48 6 .

Líalo del Torto magg . di Malta laflricato
449 .

Liomberault de Ter fac Fr . Lod . Tr . di T olo -

fagio .

Mm archia di Sic . abhraccia I ' appellat , di

quefli Cav . e la Rel . vi s ’oppone 78 «

MonforteFr . Scipione Cap . di Gal . 187 »
Moneta di rame battuta in Malta 1 x . xo .

30 . 54 . Suo taglio 7p . i 8 o . X 55 . i « a hol¬
lo 30X .

Moneta di Veglion introdotta . ne ’Regni d

Caflig . y e Leon con difeapito della Rel .
207 ..

Morales Fr . D . Diego degradato dalla Di¬

gnu a di G . Confervatore 310 .

Morando Fr . Mgofiino Bag . di Napoli 441 .

Moiitgontier de Baxofel Fr . Fran . Bag . di

Léon 4 ,pz .

Mmt cf archio Generale delle Gal . di Sic . in

Milt a 4 .61 .

Mmtleurierde Fai Egidio , e Gio : Fratelli

privilégiât ', dal G . M . 1 1 7 *

7 * 9
\ iontmeian deCaflellane Tr . CafparoG .

Comrn . 175 . Treferifce a fe flejfo il Bag .

Cotoner nell ’elett . del G . Niaeftro X84 .

NSorofini Franc . Cap . Generale eletto Doge

di Venetia 678 .
M otoproprio diTapa Urb . VIII . per lari -

firittione de ’Chierici di Liait a 15 .

Mugnos Fr . D . Giufeppe Cap . di Gai . 439 .

Mmb . al V . Re di Sic . 548 .

Napoli di Romania fua deferitt . afedio , e

prefa 608 .

Narbrough Gio : MmmiragÀ ’lngh . con una

fquadra di Vafcelli m Malta 435 ».

Nari Fr . Gio .' Batt . Tr . d Fngh . Generale

delle Gal .fue prefe 8 . Mmb . al V . Re di

N a P • 9 • VLmnurag . t e poi Tr . di Capua
42»

Nafcita di Luigi XIV . Re di Francia x6 .
i N -avanno vecchio fua deferitt . e prefa
' 592 -

Navarmo nuovo fua deferitt . ë prefa 5 94 .

Naufragio della Gal . V . ttoria della Rel .

I x8 . Dell ’jlrmcua Venet . à Tafarà 168 .

Negotiati della Rel .per confervat .delle fue

Com . nella pace di Munfler 158 .

Negroponte afediatoda Veneti . Sua def¬

eritt . & afedio 685 .

N°hiltà , e Turità fi con fervi T e fofienti

dalla Rtl . pz .

Noche fe Fr . F ranc . Cap . della Capit . 71 .

N - cbefe Fr . Gio : Capit , di Gal . 459 .

N 0¡ lan de Toges Fr . Dionifio Cap . di Gal .
x 7 ) .

N°rogna Fr . D . Bernardo vLmbaxl V . Ré di

Sic . 35 .

Novaglie Duca Comandante delfoccorfo

di Francia ritira la fua gente dalla piaz¬

za di Gandía 380 .
; N° 'uar Fr .D .Llar tino Cap .della Cap .30p .

Te . di Navarra 4 .81 .

Noxiere Fr . Claudio Cap . di Gal . 393 .

Nue de Fouqueran Fr . Tietro Bag . della
Morca



720
Mor e .-i , e poi Tr . d ’Mquitania l6l , Sa¬
na alia Reí . zo .rnila Franchi zi6 .
umerat . dell ’Mnime della Valletta 442 .

0

D ' O Fr . Cio : Tr . di Ci amp agna 274 .
Oddi Monf . Giulio Inquif . in Malta

zz %.
OifoletTaniJfes Fr . GiufeppeBag . ' diMa -

noafca 450 .
Officio di S . G . o : fotto il rito fera pi 'ce poffo -

no recitare qncfli Religio ft 70 6 .

Officiali di guerra creati in Maltaper fof -

petto del Turco97 .

Ordinanza delle pofle di güeña nella Val¬

letta if

Ordini di Spagna al V . Re di Sic . per le pro -

vi floni delle Tiazze di Malta 16 . 16 $ .Ordine del Re Crifl . di non vifitarfi ifuoi
Vafcelli da i Corfari di Malta , & oppo -
fitioni della Fel . 427 .

Ormefon Fr . Cario Cap . di Gal . 464 .
Offona Duca V. Re di Sic . muaré 244 .
Ofterbaufen Fr . Chr .flof . Tr . di Dacia , e

fuá morte 421 .
Ottomano 0 finan fchiavo della Reí . fuá

condit . 90 . Si batteza , evefle Ib abito

di S . Domenico 244 . Si trasferifce in

Candía 45 z .

T

P Mce frà le due Corone con allegrexxa
dellaRel . 275 . 358 . 460 .

Tace frà gl ’Inglefl i T npolini con la re-
flitut . de gh Schiavi Malteft 444 . j

Tadrona , e V. Mmmirante di Francia
falutino lo fiend , della Reí . 415 .

Talagio del Tempio di Tarigi fabric ato dal

Triore de Souréjz 1 . ,

T allant Fr . Giac . Bag . di Brandcb . 310 . e
poi Tr . di Dada 421 .

Tallavicino Monf, Ranuccio Inquif , in
Malta 407 .

Tallii inflituiti in Malta perla corfa 40 .

Taraga Fr . D . JLnt . Bag . del S . Sepolcro ,

epoi di Lora 545 .

Tapacoda Fr . Gafparo Cap . di Gal . 448 /

Tareri del Generale , e de ’Cap . t . fi regiflri -

no in un libro 174 .

Taris Boifsi Fr . Tricolo Bag . della Morsa ,

e poi Tr . di Francia 244 .
Tafferini Fr . Dionifio Cap . di Gal . 721 .
Tatemo Trencipe Trefid . di Sic . nególe

traite alia Reí . 8 . Sue afprezze 14 .Toula Fr . Mnt . G . M. Juo fpoglio 7 .
Taulmi Fr. G :ac . Cap . di Gal . 547 .
Tazz ’ Fe . Cafimiro Mb legato di Toloniain

Malta 46 3 .

Terd '. comati Fr . Mnt . dona al Teforo una
nnova Gal . 12 .

Tereira di Lima Fr . Lupo Bag . di Longo

338 .

Terdlos Fr . D . Raimondo Mmb . al V . Re di

TŜ apoli 407 . G . Cr . ad bon . 419 .

Tefle in Malta 240 .441 . 7S¡ell ‘Mrmata Ve -

neta , & in Morea 637 .

Tianconrt Fr . 7 \ ( . . . Cap . di Gal . 82 .

TiccolominiFr . Ottavio Generale dell ’Im¬

per . fi feufa col G . M . di non poter conti¬

nuare i fervigi della Reí . 5 j .

Ticcolomini Fr . Franc . Mrnmirag . iz 6 .

TiccolominiFr . Muguflo Cap . d Gal .486 .
T gnatelli Monf Mnt . Inquif in Malta

140 . Card , e poi Tontef . 182 .

T .gnoranda Mar . V . Ré di 'P ^ apoli 27T .

T . lieri degli Mrbergbi affyffi facción o Vin¬
iera fpefa demedemi 272 .

TintoFr . Melchioro Cap .di Gal . 452 .

Tinto de Miranda Fr . Ettore Cap . diGal .
630 .

Tinto de Fonfeea Fr . D . Emanuel Bag . d ’Meri 674 .

Titture in S . G ioffatte dal Cav . Treti 30z .

Toinfy deRinvilier Fr . Filippo Governa -

tor dell ’ifole di S . Cbrflof . nepromove il

loro acqu flo alla Rei . 1 94 .

Tolver fla fabricata alia Floriona 331 .

Toffeffo delle Gal . forzatam . prefo dal Ge¬
neral



ner al S . Igc di mano dell ’ Mmmiragy
140 .

Toi Fr . Taolo de Semeur combatte un Cor -
faro d 'fílgieri zo . Luogot . generale del -
l ’Armi di íranda arriva a Malta con \
3 . Vafe . zç>i . Conduce in Candía con 9 .
Vafe . un foccorfo di Militie Francefi z8ó .

Tortogallo D . Tie tro Treno . di Tortog . ot -
tiene l ’afpcttativa a quel Trior ato 441 .

Torte Fr . jtmador Tr . di Francia 4z .
Totrcncourt deViancourt Fr . Michele Cap .

di Gal . 95 .
T0XX.0 fr . Bart . Scrittore di queft . 1¡1. in

pericolo nel conflitto navale Z40 .
Trecedenxa della Cap . di Malta dichiarata

dal ¡He Çatt . rifpetto all“ altre Capit ane
di S . M . 40 6 .

Treccdenxa prete fa dall ’Mmmirag . diTof -
cana fopra il Generale di Malta 51 6 .
5 3 z . foflenuta in Madrid dalmflro jlm -
bafciat . zil .

Treminenxe del Magiftero non fi alterino
dal conf di Stato 3 z .

Trefa dette noftre Gal . di 3 . Vafe . Tripolini
zz . di 6 . nel porto della Goletta 5 o . d ’un
Corfaro d ’Mlgieri 340 .Del Vafc . di Trich
/pz %. d 'altrifmilizzi . z ^ ç . q^ .o .

Trefa de ’ Cav . Soillon , e Gerenti 41 . Del
Fra Servente Gravié Z96 .

Trat Fr . Vgon Cap . di Gal . 3IO .
Treventioni in Malta per fofpetto dell 'jír .

Tur chefea 48 . 7z . 80 . 96 .
Trove fa ,fuá deferitt . e prefa 5 z6 . 5 31 .
P retendenti quejVhabito minori d ’anni zo . , |

e magg . di 1 ó .fatte le prove , ft ricevano
fen xa obligo diportar ft in Conv . 703 . |

Trior ato di S . Giglio f membrato con l ’erett .
di Comende izy .

Triorato di Capita conferlto dal Tapa al
Cari . Tanfilio XZ3 .

Triorato d ’jngh . conferlto dal Tapa al Cav .
Mltierï , impugnato dalla Reí . 1 6z .

Triorato di Crato rilafeiato alia Reí . dal
Trincipe D . Tietro 38 6 .

Trior ato di Caftig , provijh dalla Reí , 464 .

? zx
47Ö . Smembratoper Decreto del G . M. ë
Conf .464 .

Triorato della Roedla prorogato ad altre
tr evite 54z .

Triorato di Roma , e la Com . di Montefiafeo -
ne proviftidal Tapa 43 7 .

Trior della Chiefa litiga col G .M -per mate - ,
riedigiuñfditt . 173 .

Tr . d ’Mlemagna Vachtendonch pretende il
luogo fopra il Tr . d 'fiquitania 3 84 .

Trincipi d ’Italia collegati contro la Cafa
Barbenna fequeftrano i béni della ReL

Trincipe della Roedla con la moglie ir* .
Malta 48 7 .

Trivilegi della Reí . confermati dall ’Imp -
zi . Dal Trine , di Ven . 30Z . 439 . Dal
Tontef . 105 .

Trovifioni fopra la confervat . de ’ grani ,
494 .

Tmdorftla Fr . Giorgio Cap . di Gal , Ó30 .

QVarti Fr . Gio : Cap . di Gal . 48z .
• R *

R M b uftin la Voux Fr . VgoTeforiem [
Ragazzi due approdati inhábilmente <s

Malta 5 44 .
Ranucci Monf . Mngelo Inquif . in Maltis

345 -
Raffegnatiom di Trior ati , e Bagliag . con le

rifsrve de ’ frutti non s ’ammettono in-
Conf . fe non con la quarta parte de ' votu

Re Catt . concede all ’Vniverfitá diMaltx .
trattaperpetua di zoo o .falme del Regno
di Sicilia 11 . Suoi ordini per le tratte di
Malta 16 .

Re di Tologna chiede allaRel . il confenfo
per l erectione d ’un Triorato 39 .

Re Chrift . richiede quefta f quadra per l 'inty
prefa di Gigeri nz .

1 Yyyy bm «



71X

R : din Fr . D . Martín Tr .di T̂ avarra Mmb , j
in Spagna i O . Mmb . a D . Gio : d ’Mnfiria I

VRe di - Sx . 1 7 6 . Eletto VRe di Sic . 2 .44 . J

Mffunto al Magiflerio x6o . Fabrica 12 .

Torri per guardia dcUTfola di Malta

2 66 . Mccrefcc le Militiç del Taefe 2 66 ,

Sua morte 275 ,

Reede Fr , Mlfonfo Çap , di Gai . 298 .

Reggmento della Çroce bianca inßituito

dalßuca di Savojaq . 3 7 .

Regolationi perla fiera Infermeria , eperli

Forni della Rei . 464 .

Reliquia diS . Mniia donata allaRcginadi
Francia 215 . Di S• Tlacido donata dal

Senato di Meffina al Ç .M . 63 . Di S -Car -

lá -B .orromeoprefentata alia Reí . 212 . Di

S . Franc , di Sales alia chiefa di S . Gio :

400 . Di S . Tofcana dalla Città di Vero -

ña 540 .

Renaudie de Felines Fr . Taolo Mare fe . 492 .

Rep . di Ven . [ eque fir a i beni della Rcl . 5 7 .

Refponfioni doppie irnpofte 97 .

Rxafoli Forte alia bocea del Torto di Mal¬

ta prefidiato per fondât , del G .M . Cotoner

457 -

Rxafoli Fr . Franc . Cap , della Cap . falva la

gente nel di lei naufragio 64 .. Capit , di

Gal . animofo 294 . Contribute alle for¬
tificat . di Malta 590 . G . Cr . ad bon . 594 .

Ricettione de ’ Fra Serventi prohibita dalla

Rclig . 401 . •

R ’corfo a S . M . Catt . contro il Vefc . Bala -

guer 24 .

Ricci Fr , Zenobio Bag . di Venofa dip .

Riconciliat , trà Malta , e la Città di - Siracù -

fa 631 .

R forme fopra le fpefe Magifirali rivocate

Riggio Fr . D . Carlo Cap , di Gai . 634 .

R -Volution : di Ccflantinopoli , con la depofit , !

del S ult ano Menet , & aflont , di Solima - f'

noójd . De Mejfineft 420 . j
Rosbac Fr . Corrado Tr , di Dada 14 . 1

Rtcaful Fr . Enrico Bag . di Cafpe 2 63 .

Roçay Solis Fr , Michele privato del G . Çan -

I teil 1'er ato 31 .

! RofpigliofiFr . TompeoMmmir apilo , epal

Bag . di Cremona XI d .

Rofpigliofi Fr . Vincenx . 9 Baglio dip . Fjif .

343 . Generale ddle Gal . Tontificie 360 .

Rota Romana pregiudxa alia Reí . dz .

Rovero Fr . , Amadeo Bag . di S .Euf . 243 .

Reyero Fr . Carlo Franc . Tr .di B arietta 407 .

Tq ’è privato come nell 'amminifiratore .

5 4i -

Rufo Fr . D . Fabricio Tr . della Bagnara Ge¬

nerale . delle Gal . 275 . Sita preda nella

rotta dell ’Mr . Turchefca 297 . Mmmi -

raglio , epoi Tr . di Capua 543 .

Rufo Fr . D . Dominico Cap . di Gal . qRd .

Rniter Luogot .generale degli Stati d ’Olan -

da con 13 . Vafcelli in Malta 298 .

S

^ Mavedra Fr . Gondifalvo G .CancelL3 1 .
Sacchetti Fr . Marcello Mmb .-in Roma

4S6 ,

S . Mndiol Varadier Fr , If celo Cap . di Gal .

S chef art Fr . Corrado Bag . di Brandeb . 14 .

S . Jcy de Fdffion Mmb . al Tontef . 96 . Ma -

refe . e General delle Gal . 140 . Ricufa di

pigliar il poffejfo dell ’Mmmirag . iyi .

ZJrcfj in un combattimçnto 145 ,

Sales Fr . Cario fuá bravura in Candía 174 .

Mandato algoverno dell ’/ fole di S . Chri -

fioforo lox .

S . Marc de Taget Fr . Mnt . G .Comm . xdfr

S . Marc de S . Julien Fr . Michele comandan¬

te dsl Battaglione di Malta 511 .

Saris Fr . D . Mgofiino Mmb , al VRe di Sic ,
270 .

S . Iterem Montmorin Fr . Gio : Cap . di Gal .3ß -
S . of ange Fr . Renato Teforlero , epoi Bag ,

della Morea ux .

S anvitale Fr . Stef . Cap . di Gal . 21 tí .

g aluto concertato trà quefia Squadra , ela

Città di Meffina 24 .

Saluto pretefo dal Mare . Martel 39z . e ¿al -Id



U Brufardiera dalla Tiazza dl Malta
411 . Dickiarat . di S . M. 413 .

Salvago Fr . Giroh Mmmrrag . e pol Bag . di

Feno fa 77 . Fabrica i M >f enale Jottola

Valletta 245 .
V. Feneranda Forte alia Suda efpugnaio

danojiri z8q .-

S . Maura attaccata dalle Squadre del Ta¬

pa , di Fen . , edi Maltaz68 . Sua defcntt .

e prefa daliMrme Fenete , e di Malta
5ZJ .

S . Teodoro , cTuiulu Tiazzeprcffo la Ca¬

nea ricuperate da Feneti 185 .

S . Stefano Co : File di Sic . 4 64 .

Sarau Fr . G 'ulio Errießo Cap . di Gal . 194 .

Saude de Godet Cap . di Gal . y 86 .

SavojaD . Felde G . Cr . adbon . ji .

Savolbande Vincent Fr . Guglielmo G .Com¬

mend . 19 . Ltogot . del G . M . 42 .

Scalamonte Fr . Mnt . Mrnmi .rag . ip .

Scalanova Fortezzatentata da nsßri 17 .

Sciambor Fr . Guglielmo Cap . di Gal . 393 .

Sciortirio Fr . S Iv o rinteffo dalla G . Corte d :

Sic . al foro della Rei .541

S correrla del Campo chnfiianoperl ’Etolia ,

e l ’Mcarnania y zp .

Sceavas Fr . Luigi Cap . della Capit . 494 .

Segretario dell ’ Mmbafciata infiituito in

. Roma 1 3 .

Seillon d ’Mgult Fr . Franc . Tr . di S . Gilio49Í .
Sen alta Fr . D . Mmaldo Tr .di Catal . 481 .

Sefmaifons Fr . G o : Batt . Cap .di Gal . 13p .

Seffe Fr . D .Martino Caflell . d ’Empofla 187 .

Sfondrato Fr . Filippo Mmmir . , epoi Bag . di -

S . Eufzpo .

Silos Fr . D . Franc . Cap . di Gal . 174 .

Siracufani foccorfi diFormenti dalla Fid .
60 .

Smembram . del Trior di S . Giio 1 zj . jyp !

Soccorfi di FafcelU , e Gal . Francefi , & altad

per Cand a z86 , 35 3 . 360 . 36 1 . 36 5 .

Soccorfo della Reí . mandato in Candía , &

operat , d ' quefto Battaglme 364 .

Stirn Fr . Ottavio Cap della Capit . 174 .

'yimmlrag . e poi bag . di S .Stef. z ^ 5 .
Solari F r . Roberto Cap . della Cap : j 07 .

Soldr 'i Y r . Roberto Cap . di Gal . 6034 .

Soler Fr .Raimondo Bag . di Majorca 407 .

Sofpetti in Malta deli Mr . T arch .4 8 . 71 . 80 .

Sours Fr . G ’ac . Mmb . all ’Mja perlaRel .

160 . Fabrica il Talazzo del T empio in

Tar gi 3 z I . Tr . di Francia 347 .

Soufa Fr . D . Gio : Tr .di Crato 338 .387 .

Spada Fr .Mlviano Cap . di Gal .41p .

Spinelli Fr .D .Carlo Cap . di Gal .4 ^ z . Mmb .

al FRe di S 'c .499 . Bag . d 'Mrmenia 48 1 .

General delle Gal . 674 .

Sen firtgb Fr . Fed .Bag . d Brandeb .486 .

Spinold Fr . Taolo Raffaello Segretario del

Teforozóy . Mmmirag . e General delle

Gal .41p . Sue confuftoni neli emergenze

d Mslazzo 425 . 42 . 8 .

SpinalaFr . Gregorio Cap . di Gal . 438 . Gr .

Croce ad bon .4 !$ 1 .

Strada della Merina fotto alia Valletta

aperta dal G . M . Lafcari 7 ö .
; Sürozzi Fr .Roberto Cap .della Capit .41p .

T

T Mglio della Moneta di Rame ordinate
in Malta p7 - \ 8o .

TalbuetFr .Franc .Cap .diGal . 14 . Teforie -
ro 290 .

Tancredi Fr . Mnt . Mmmirag . e poi Bag . dl

Fenofa 290 .
Tancredi Fr . Ottavio Cap .della Cap . 348 .

Inviato alia Corte di Francia 411 ,
Tartre de Texel F r . Renato Hofpital . 3 io .

Tattempdch Fr . Gugliehno Leopoldo Mmb .
ali lmp . z 1 6. Tr . di Bocmia Z64 .

Temericourt lidue Fratelli Corfari , e loro
attioni 3 z8 . 55 8 . 383 . Ẑombattim . dei
Cav . 40 ) .■ Suo naufragio , fchiavitit , e
morte , ivi .

Tempi Monf . Gio : Inquf . in Malta 343 .

Terremoti in Malta 274 .
¡ Te jfancourtde F . on Fr .Franc .Tr .di Ciam -
J pagna 4Z .

Yyyy z Titoli
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Titoli di Lignit a non ft fmutifcano in Cow / .

che con lx quarta parte de voti 1 6z ,

Titoli de Pretendenti I 'habito nslla L ’ng -di

Trov .ft r . vcdano prima nella flefl 'a Ling .

457 -

Thun Fr . Franc . Sigifm . Cap . di Gal . 303 .

G . Croce ad bon . 630 ,

Tordeßlas Fr . D . Gio -. Rag . di 7 {pveville , &

Mmb . reftd . in Spag . 174 . Bag . di Lora

Z97 .

Tordeßlas Fr . D . Emanuel Cap . di Gal .
419 .

Torres "Pacheco Fr .D . Franc .Bag .di Tfoveu .
33 ^

Torre della Due . ra fabricata al G izo 2.07 .

Torri iz .fabricate dal G -M . Red in per guar¬

dia dell ’/ fol a di Malta z6 $ .

Torrellas Fr .D . Michel Pr . di Catalog . 174 .

Ot tiene dalla Reí . Tlfoletta di Salamone
181 .

Tourville Cav . approda in Malta con tre

Fafcelli di Francia 48 7 .

Tour Mauburg Fr . G10 : de Fay Bag . di Lion J90 '
Tour Mauburg Fr . Cm Ettore Comand . del

Battaglione di Malta in Candía 355 . , c

fotto Coron , e fuetmorte ^ ú ^ .

Trattato diriconciliat . traía 2 {d . e la Rep .

di Genova 29 <5 . 45 6 .

Trivulti » Card , VRc di Sic . fl tras f er if ce in

Malta 175 .

Tumulto in Malta contro i P . P . Gefuiti 39 .

C 'Mtro i Mimflri del G . M .dclle Donne di

Malta 101 . Tumult i popolari de ’ Regni

di Ffap . e di Sic . 164 . De MeJJinefi 420 .

y

U Ceda Daca FRs di Sic . 674 .
Vattendon \ Fr .E 'rmano Cap . di Gai .

386 . Pr . d ’Milemag . 507 . Suapretenf .

di precedenza 584 .

V aim Fr . Mnt . Cap . di Gai . 49 J .

Vaiure Fr . Pietro Cap . di Gal . 3z 1 .

y allane ey d ’Eftampes Fr . Emico Mmb .

rùftd . in Ronia , c flraordmario in Fenetia
28 . C .Cr . adhon . lzô . Pr . di damp . , e
poi di Francia 39 ? -

Falle Fr . Virginio Bag . di S . Euf .48 o .

Faldina Fr . Carlo Mmb . al Prefid . d . Sic . 9 ,

VLppaltatore delle Gal . della 2 %el . 17 . 61 .

Bag . di S . Stef . 30 .

Falperga Ingegnero , e fue Fortificat . 387 .
Fallona Fortezza tentât a da ’ noflri 1 6 .

Fandomo Duca approda in Malta con Fa *

Jcelli dell ’Mtrmata di Francia 33 1 .
Fandomo Cav . Pr . di Francia con certe con *

ditioni 399 . 458 .

Fafcelli ó . prefida quefle Gal . nel porto del *

la Galeotta 50 . Fafcello della Sultana

prefo dalle fleffe 82 . Suo naufragio 87 .

Mltriprefi 145 .291 . 29 3 . 397 .476 .

Fafcelli due s ’armiño dalla Reí . contro i

Corfari Barberefchi 275 .

Fafcelli 4 . di Malta combattono contro

13 . Turchefchi 212 .

Fafcelli 6 . Francefi navigano in conferva

con quefle Gal . 496 .

Fafcelli Corfari di Malta fi dif xrmino 46 1 .

Fafcello Francefe col Bafsa di Tunifl , s
150 . Turcbi in Malta 63 1 .

Faudremont de Sambellin Fr . Pietro Cap .

dt Gal . 46 .4 .

Fccchi Fr . Lorenzo arma una Galán corfo

Z64 . Capit , della Capit . 275 .

Fecchi Fr . Fortunato G . Cr . adbon . 401 .

Fecchietti Fr . Remando Mmb . al Papa 7 ,

Bag . di Cremona 30 . General delle Gal .
53 ; P .glia 3 . Galeotte 33 . Fanaufragio
áCapo Pajfaro 64 . Luogot . del G . M . 161■ .

Fecchietti Fr . Feccbieto Cap . di Gal . 450 .

Felandia Fr . D . Inigo G . Cancell . epoi Pe . di

Caftiglia 464 . 477 .

Fclez Mar . FRe di Sic . 78 .

Fenafque de Tejfan Fr . C arlo Cap . di Gal .
482 .

Fenafque de Tejfan Fr . Giufeppc , eCap ,

della Capit . 486 .

Ferdellrn Fr . Gio : Franc . Bag . di Manoaf .507 .
FsG -

i <*



Verdillin Fr . G io : Öiac . G .Comm .jjj .
Vertuet Fr . Gio : Êcitt . inviato a diverfi

;Principi A confultùre fopra qhefle Forti¬
ficationi 43 .

Viani Fr . "Pietro "Pt . délia Chkfa 347 .
Vicecancellierato compatibile con la Gr . Cr .

481 .
Vielburg Fr .Gilberto Cap. di Gai . 16] , Tr .

d ’Mquita nia 310 . j
Vidoni Monf. Tom .tfo Inquifin Malta 619 .
Vieux affediata da Ttirchi , e Uberata 5 oz .
Vieville Fr . Evangelifla Cap . di Cal . Ó74 .
Villages Fr . Tomafo Bag .di Manoafea 58 ) .
Villalba Fr . D . Martin Bag . di Lora 310 .

Mmb . alla Corte Catt . 401 .
Vdlalovos Porres Fr .D .Ferd .âag . di IßrA ,

Mmb . in Madrid 33 1 . 341 .
Villalonga Fr . D . & alceran Bag . di Majorca

481 .
FiUalta Fr . D .Cbrißof. Mmb . al Vpe di Sic .

183 .
VUlanova dâ Bernai Fr .Gio : Mmb . in Fran¬

cia 75 .
Villanova Fr . Lionetto Bag .di Lion 49z .
Villaroel Fr . Gio : Sin f caico del G .M. Mmb .

al VRe di Sic . z 1 . 164 . General delle Gai .
95 . Bag . di "Npvev : lle 144 .

Vdlavincentio Fr . Diego Mmb . in Spag .
Z4 ) . Bag . di Toro 31 o .

Villavincenlio Fr . D . Gio: C . Cr . ad bon .
438 . Mmb . in Spagna 486 .

Vintimiglia Fr . D .Tomafo Pr . di Capua fua
fondât , per un buco di Gal. iz .

Vintimiglia D . Giufeppe Cav -di divot .493 .
Vifconte Monf. Ercole / nqliifin Malta 45 z .
Vittorie de ’ Veneti nella guerra di Candía

i Tj . 1 90 . zzó . Z38 . zp 3 ‘ 35 z .
ZJlloa Fr . Gafparo privato della G . Croce

194 .
Valone di quefle G al .con V Mr . Veneta 1 í 8 .

7 JO . 148 . 1 5 p . 190 . zzC .zj9 .z4j . z67
z8j . z9z . joi . jif .j6j .j81 . j9z . ’; 14
f 49 . ) 9 ° .

Vnione di quefle Gal . con V Mr . di Francia
314 .

Vovilier Fr . Vgo Cap . di Gal . 548 .
Vrb . VI/ I .richiede Vajuto di quefle Gal . 68

jj . Suat Brevi in materia de Bonavo -
glie , ede ’ Chieric '191 .

Vuratijlau Fr .Mdarm G . Bag . z6q . Gene¬
rale delle G al .Z48 . Pr .di Boemia 303 .

Vuratijlau Fr . Franc . G . Bag . e poi Pr . di
Boemia JjS .Mrab . d ’obbsdienxa al pon¬
tef . 401 .

Vuignacourt ír .Miriam G .Teforiero 41 9 .

X

X larra Staniflaoinvsflito dalla R¡el . delFeudo di Gariexen 67f .
X 'menes de la FontazXa Fr . D .Mnt . Bag . di

"Negroponte 486 . G .Confer . 674 .

Z

Z Mmit Fr . Giufeppe dona alia Reí . lafua librería 674 .
Zar ,tata fortetíxa di Maina refadaTurchi

a ’ Mainotti 5 JJ .
Zappater Fr . D .Filippo Pr . di Catalogua jo .
Zeccbini battkti in Malta 49 3 .

Zonxodari Fr . M . Mnt . Mmb .d ’obed . al Papa
474 . Cap . di Gal . 486 .

Zumbo Fr . Tficolb , e i:V . Jaime Vratelli
Cav . di fanta vita 71 .

Zu 'tla Fr . Silvio Cap . di Gal . ziz .
Zii 'rl 0 Capece Fr . Gio : Mmmirag . e poi 'Bag .

dis . Stefano 401 .
Zuniga F> . Gio : Mmb , refli . nella Corti

Catt . 145 .

Il fing della Tavoia 1
! T

. 1•



Errori pïît not abiti corfi nelU St amparo loro Corretthni ¿tralafcUti
git altri pm leggieri y çbe fí rimet tono al gmdicio ¿ & correttione
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Pagina linea
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' m¡a ' cara figh 'a Hierra ( che rae - -
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